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LE RASSEGNE REALI 


Sul mare. 
Napoli, 31 maggio. 


usata frase felicemente pittoresca, la rivista del 


corpo di esercito che segnerà un altro geniale av- ! 
venimento dî questo ‘splendido pomeriggio paîte- | 
nopeo: a me piace appagarmi a queste poche | 


note, che, proprio a velocità di torpediniera, mi 
setto a mandarti, sulla rassegna navale. 
La squadra permanente, agli ordini del vice 
ammiraglio Martini, giunta in parte ierì da Gaeta 
Vozzuoli, prende stamane ancoraggio in linea 
di fila di fronte al porto militare. La compongono 
is regie corazzate Dandolo (uave-ammiraglia del 


comandante in capo), Duilio, Affondatore, primo | — 
2 { di ferro è nascosta da una nuova ringhiera di cu- 


appo; le regie corazzate Principe Amedeo (col- 

gna del contrammiraglio Bertelli (coman- 

te in sottordine), Castelfidardo e cannoniera 

indrea Provana, che sostituisce il G. Bausan, non 

nto tuttora dall'Inghilterra, secondo gruppo; 

siù l'avviso Marco Anfonio Colonna e sei torpe- 
diniere divise in due squadriglie. 


Sulutate prima dagli evviva degli operai e poi 


degii urrà degli equipaggi, le Loro Maestà, fedeli 
serapolosamente alla tradizionale puntualità re- 
gale, montano alle 9 1}2 a bordo del Dandolo. Le 
silve della squadra rendono gli onori allo sten- 
dardo reale, che sostituisce in testa di maestra 
l'insegna del vice-ammiraglio comandante. Sul 
Duilio e sul Dandolo sventolano le ricche ban- 
diere di seta, patriottico dono delle signore mila 
nesi e veronesi. 

Le regie navi rimaste pronte sui fuochi, met- 
tono immediatamente în moto, con le due squa- 
driglie delle torpediniere scaglionste, sui fianchi 

lla linea. Si svolgono i lè vario 

i segnalato da glia in bel- 
seguite sltentomente da S. M. il Reche 
sempre su 
glio, meotre S. M. la Regina accompag 
ale interesse lo spiegarsi della manov 


>< 


La sviluppo delle varie formazioni tattiche è 
lo con prontezza e precisione, pur essendo 
sti la prima volta che le regie navi della 
attusle manovrano simultaceamente. Le 
evoluzioni delle ccrazzate offrono un bel colpo d'oc- 
rio, specie nelio stringere delle distanze e nelle 
atromarcie. Molti piroscafi, stipati di gente che 
ud Loro Meestà, seguono le evoluzioni 
la squadra. 
Lo spettacolo del golfo è sempre lo stesso : un 
anto, un paradiso, ed io lascio alle lieto fan- 
le poetiche il tradurre sulla carta questo di- 
vito panorama che sdegna ogni descrizione, che 
bilmente seconda i più va: l'animo, 
: invita al riso ma non profi 
ggi, sotto il tepore del sole primaverile, giun- 
a bordo, recato sulle ali di gradevole brezze, 
»briante profumo di eranci, di fiori, quasi o- 
sll’augusta famiglia. 


>< 


Sul mezzogiorno il Dandolo segnala che rende 
Jendente la sua manovra, e sì avanza verso 
acque di Porlici, mentre le allre novi di- 
iscono la velocità, che riprendono intiera 
cessivo segnale di sfilare per la poppa 
capitana. È questo il più bel momento della 
mincvra. 

Col Duilio in testa, le altre navi ele squadriglie 
delle torpediniere forzano il vapore, cd eseguita 
\rillantemente una contromarcia, si dirigono per 
la poppa del Dandolo che si agguanta sulla mac- 
china. 

Tu'te.le navi a torri hanno gli equipaggi schie- 
rati in coperta e su i ponti, le altre sulle sartie, 
faccia a sinistra, che, insieme agli ufficiali, ripe 
fono entusiasti tre volte il grido di Viva il Re, 
emesso dai comandenti. 

Le navi randeggiano a tutta forza di macchina 
la poppa del Dandolo, sì che, fugacemente, ma 
prossimo ed întiero, si presenta a noi lo splendido 

‘appo del ‘cassaretto della nave ammiraglia. Spic- 
cano le figure del Re e della Regina sul fondo, 
formato da ammiragli, generali, da eleganti abbi- 
gliamenti delle dame di Corte, da uniformi di uffi- 
ciali di terra e di mare e dei gentiluomini della 
Real Casa. Il Re, che ha a destra il viceammi- 
raglio Marlini, è imponente. Correltissimamente, 
mirabilmente collocato in posizione militare con 
la mano all'’elmo, presenta la più bella figura 
guerriera, che mai si possa immaginare: il suo 
Spello simpatico raddoppia l'entusiasmo onde noi 
lo acclamiamo, compresi di un senso inesprimibile 
di affetto, di ammirazione, di orgoglio. Valente 
artista, ene avesse ritratto il Re în quell’atteggia- 
mento, avrebbe dato un novello splendore all'arte. 

S. M. la'Regina è sempre bella, sempre affa- 
sciuante, 6 l’angelico suo sorriso, che accoglieva 


n plancia del Dandolo presso | 


I folla: 


i i nostri urrà, rimarrà sempre impresso nel caore 
i di noi tutti, di noi che la salutiamo stella del 


mare, © le diciamo: Ave. 
Tronco a metà queste poche note, per non ri- 


: { tardarne la partenza col treno di stasera 
All’egregio Picche il còmpito di descrivervi colla | 


Asmodeo. 


Im terra. 
Napoii; 31 maggio. - 
Il cannone tuona dall'alto di Santelmo; il sole 
sfolgora dall'alto del cielo. Via Caracciolo, dallo 


| nove di stamani fino alle sei e alle sette, è come 


una fiumana di stagno liquefatto e bollente. Scorre, 


! circuendo il golfo, quest'onda incandescente lungo 


un mare di metallo, sul quale si affaccia una ba- 
laustrata di ferro arroventato. 
Lo spettacolo è dei più singolari. La balaustrata 


polette multicolori. Ssno ombrellini rossi, gialli, 
verdì, bianchi, paonazzi, cangianti, che riparano 
una coraggiosa popolazione di donne, tutte în- 
tente ed immobili ad abbacinarsi. Che si vede? il 
mare. Che e’è a mare? niente. Vuol dire che 
qualche cosa ci sarà. E intanto îl niente attrae, 
affascina, inchioda. 

Lontano lontano, a' mezza via da Castellammare 
0 da Posillipo (non si sa bene), levasi nella bian- 
chezza argentea del sole una nuvola grigia o nera. 
Sî appuntano gli occhialetti. Poi una voce do- 
manda: — Avete inleso? — Che? — na canno- 
nata. — Io no. — Siete sordo? Sarà forse che il 
vento è contrario. lo per me ci sento benissimo. 


j E ci vedo anche. — Dove? dove? — Ecco il Sa- 
| voia che porta il Re. Ecco la squadriglia delle tor- 


pediniere. Ecco il Dandolo, naveammiraglia ; ecco 
l'Amedeo. il Duilio, l'Affondatore, la Castelfidardo, 
il Colonna, la Provana, la Verde, che è una ci 
sterna. — Una cisterna per mare? papà, comi 
possibile? — Zitto, bestia. Le cisterne di roure 
sono tutt'altra cosa delle cisterne di terra. E pvi 
adesso e'è Pacqua di Serino, che va dappertutto. 
Con tutto questo, gli spettatori diffasi per lam- 
pio anfiteatro, e seoza un velario chelli riparasse, 
sî sono  spellati allegramente. Amare il solito 


fumo che si vedeva, le stesse cannonate che non 


| si sentivano, la stessa ampia distesa di metallo 
i arroventato. 


Poi, dopo due ore, un grande ondeggiare della 
pnanzi, îndietr: s sinistra. Al 
cuni dicevano risoluti: « Ci sinmo e ci reste- 
remo! » e intendevano godersi anche la seconda 
delle riviste, quella di terra. 

Perchè il mare, il famo. il solo, la polvere, le 
cannonate, il sudore, gli ombrellini, tutto questo 

fa la rivista navale 


>< 

Almeno, quella di terra anche i miopi l'hanno 
vista! Due trasformazioni: via Caracciolo, la sede 
dell'eleganza raffinata, era divenuta campo di 
Marte; seimila uomini, compresi i pictolomini della 
Nunziatella, armati © luccicanti; via di Chiaia si 
era mutata în un enorme deposito di carrozze im- 
mobili, abitate da una popolazione impaziente, in- 
trecciate, incastrate, sovrapposte, schiacciate. Su 
quei seimila uomini ondeggiavano pennacci 
zurri e bianchi, luccicavano spalline d’oro e d’ar- 
gento, lame di spade e punte di baionetle. San- 
telmo, col suo pezzo innocuo, cannoneggiava 
sempre dall'alto, ostinandosi a sparare il mezzo- 
giorno. Nella nuova allegria, avea perduto la bus- 
sola. Doy'era quell’aliro Santelmo che avea spa- 
rato, tanti anni fa, non già per sslutare ‘un re, 
ma per schiacciare un popolo!... Il vecchio ca- 
stello, nero ed arcigno, si confondeva nella lon- 
tananza con le mura bianche e liete del chiostro 
di San Martino. 

Altri tempi 'aaltri vomini!... ed altre cannonate! 
Wi ricordate? (voi no, ma noi sì, tutti quanti) 
una rivista militare si passava per la festa di Piedi 
grotta, ed era veramente una rivista di ricche uni 
formi, di popolani agghindati, di lumi, di spari, di 
venditori, di suonatori, di danzatori di tarantella. 
Un'altra rivista si passava per l’Immacolata. Si cor- 
reva al Campo, sul quale fra ì fucili e i cavalli e 
i cannoni, era rizzato un altare. E ci andava an- 
che il Re. Un altro Re. E un giorno, con paura 
di tutti, un’onda di popolo si vide scendere dal 
campo. Si susurrava tremando : « Non sapete? il 
Re è stato ferito! il Re è morto! la baionetta di 
Agesilao Milano era avvelenata! » 

Altri tempi! altri uomini!... ed altre baionette! 
Eva magnifico lo spettacolo di poco fa. Quel Re, 
che passava con la mano all’elmo piumato, da- 
vanti ai suoi soldati, ai nostri soldati, era egli 
stesso nostro soldato. Di dietro alle filo serrate 
che gli presentavano le armi, si levavano alto e 
si agitavano fazzoletti e cappelli. A destra, gli al- 
beri della Villa stormivano e si piegavano reve- 
renti sotto îl peso di una popolazione aerea © 
rampicante; a sinistra, facevano da fondo del 
quedro il magico orizzonte del golfo, Capri, il Ve- 
suvio, e una flotta sterminata di lance, paranzelle, 
barchette, vele, alberi, fumaioli. 


DK 


Segue il Re uno splendido stato maggiore, ricco 
di fregi e di medaglie e di sciarpe. Lo segue, in 
duo ali, uno stato più maggiore dello stato mag- 
giore, tutto un popolo plaudente. E passa, domi- 
nando la folla, l'onda dei bianchi pennacchi, e la 


si vede allontanarsi lungo la curva di via Carac- ! 


ciolb Poi, ad un tratto, un grido, un sussulto, un 


lampi di luce, un'apparizione fantastica che manda | 
scintille vivide, e sprazzi di luce. È la Regina, j 


cui fanno guardia d’onore i corazzieri : la gen 
lezza regale della donna, l'omaggio dei cavalieri, 
che sotto il ferro delia corazza portano i colori 
di lei. È una magnifica scena, che pare una evo- 
cazione del medio-evo. Il petto dei cinquanta co- 
razzieri brilla di cento fuochi, benchè il sole si 
nasconda dietro Posillipo. 

Le truppe sfilano fra gli applausi della moltitu- 
dine, e Santelmo le saluta anchlesso, cannone; 
giando sempre il suo mezzogiorno. 


ele 
GIORNO PER GIORNO 


Alcuni corrispondenti poco benevoli per il mi 


nistero mettono în dubbio che l'onorevole Depretis | 


sia ammalato. Egli sta bene, o se non vaalla 
mera, è perchè gli conviene stare a caso. 


Viceversa, al:ri corrispondenti di giornali non 


amici al presidente del Consiglio telegrafano : 

< Oggi l'onorevole Depretis fa molestato da forte 
tosse; la sua debolezza cresce sempre, e Bacce! 
non nasconde i suoi timori. » 


assa da un uomo sano come un pesce | 


che fa îl malato, a un uomo che sta male tanto 


da impensierire. 


luralo che i loro 

giornalisti non sappiano ‘anchi scegliere ! 
« Milioni în fumo. » 
Con questo titolo ley 


è stato superiore di quello d 
somma di lire 3,928,767 73. 


aprile 1884 per una 


Magliani non considera affatto quel maggior gua- 
dagno come milioni în fumo, ma come veri e reali 


milioni in arrosto. E si augura che tutti gli altri | 


introiti dello Stato vadano in fumo così ! 
* * 
ste 
Oggi, ai fanerali di Victor Hugo, sono preco- 
cati da que; 
he preteriscono al la- 
heggio delle botteghe. 
Intanto, il signor conte Rochefori, di profos- 


sione comunardo, che è laulissimamente pagato ! 
per piangere tutti i giorni coll’Intransigeant sulla | 


sorte del povero popolo, annunzia che se la Borsa 
non rimarrà chiusa, gli 
uomini di affari saranno cacciati colla forza. 
Rochefort non dice, ma si sottintende, che i si- 
gnori anarchici non mancheranno, se possono, 


fami capitalisti. 
In ogvi modo però è notevole il sentimento li 
berale del signor conte Rochefort che vuole im- 


porre colla forza una manifestazione di dolore. 
» 


x* 

Sempre a proposito dei funerali del grande poeta, 
il governo è impensierito della minaccia fatta dagli 
anarchici di volere prender posto nel corteo colla 
bandiera rossa. E siccome il governo è risoluto 


‘a non permelterlo, così, iu previsione dei casi 


che possono succedere, ha fatto approntare di 
ciassette ambulanze. 
Quanto devono essere tranquilli quelli che sono 
obbligati a seguire il carro funebre ! 
+ » 


sie 
Se Dio vuole, anche l’affare del Brunswick è. 


assestato come il bilancio dell'onorevole Magliani. 


A reggere quel Ducato, secondo ogni proba- ! 
bilità, sorà chiamato il secondo figlio del gran- 


duca di Baden. 

Ora un aneddoto retrospettivo. 

Discutendo giorni sono col signor di Bismarck 
il problema della successione, l'imperatore Gu- 
glielmo avrebbe esclamato : 

— Prego tutti i giorni Iddio, perchè mi illumini 
sul modo con cui mettere d’accordo i miei doveri 


verso l'erede del trono, e quelli verso la patria. ; 


A cui Bismarck : 

— Perdonate, Maestà, il vostro dovere è uno 
solo, ed è verso la patria. 

Machiavelli può andarsi a nascondere: tutto 
îl suo Principe non vale questo semplice ammo- 


‘nimento. 


‘0 în un giornale che il ! 
prodotto della vendita dei tabacchi nell'aprile 1885 | 


senti di cambio e gli | 


| domici 
* trova tre volte nostro concittadino ! 


* »* 
a 
Confesso candidamente la mia ignoranza. Fino 


| a ieri non avevo saputo mai che în Ilalia, dove 


pure abbiamo la scuola di pomologia a gloria im- 
peritura dell'onorevole Miceli, ci fosse anche una 
scuola di piscicultura. 

Questa scuola ha, dicono, l’obiettivo di miglio 
rare la produzione dei pesci. Ignoro se, a questo 
scopo, il governo sottoporrà i cefali e le spigolo 
a un corso di ginnastica obbligatoria ; se prescri- 
verà norme di matrimonio; se vietera le nozze 
fra consanguinei ; se consiglierà si pesci gracili 
la cura del ferro Bravais; e se stabilirà per i 


| naselli scrofolosi i filantropici istituti fondati dal 


povero Barellai. 

Per ora, il ministero della pomologia e della 
statistica non ha fatto saper niente di tutto questo. 
Si sa solamente che la scuola di piscicultura è 
stata impiantata a... Vallombrosa. 

* 
e 

Del resto Ìa piscicultura forestale non è cosa 

nuova. Ai tempi d'Augusto Roma ne vide un 


{ saggio ricordato da Orazio nei seguenti versi: 


Piscium et summa genus trarit ulmo 
Nota quae sedes fuerat columbis. 


| che tradotti suonerebbero : e la famiglia dei pesci 
| guizzò al sommo degli olmi, già nota sede della 


colomba. 

A Villombrosa degli olmi ce ne devono essere, 

e però la piscicultura vi sta. 
*» »* 
ei 

E siamo ancora senza telegrafo diretto con Mas- 
saua e con Assab. 

Ma S. E. Mancini che ne pensa? 

E il direttore generale dei telegrafi le ha con- 
chiuse le Irattative iniziate tre mesi fa colla Com- 
pagnia concessionaria dei telegrafi del mar Rosso? 

Proprio vero che la burocrazia è il principio 
dell'eternità ! 

Dobbiamo dunque far voti per l'istituzione del 
ministero delle poste e doi telegrafi? o del mi 
stero delle comunicazioni, come in Ungheria, che 
regola pure l'esercizio dei trasporti ferroviari? 

» è» 
DGIOA 

Gli onorevoli Di Rudinî, Fortunato e Mariotti 
(Filippo) hanno presentato ella Camera un di 
segno di legge per operare degli scavi a Sibari. 

ibari non è più che il nome d'una landa brulla, 


| deserta, all'imboccatura del Crati, nel golfo di 
Sono autorizzato a dichiarare che l'onorevole | 


Taranto. I Sibariti, come vedete, si sono messi in 
prima fila per avere le ostriche fresche vive. 
Scavi, scavi l’amico Mariotti. Se la vecchia Si- 
bari è rovinata, il sibaritismo è sempre vivo e 
rigoglioso - come le ostriche - e ciò dà al pro- 


| getto uno spiccato carattere di attualità ! 


Scavi, e che Dio gli faccia risorgere sotto Ja 
vanga Sibari e il sibaritismo ad uso e consumo 
generale. 

Tutti sibariti, cioè tutti gaudenti, e se non fe- 
lici, ricchi. 

Che bel mondo per... l'agente delle imposte ! 

<= Sa 

A Bologna il Corriere dell'Emilia, a Torino la 
Gazzetta del Popolo, a Milano la Persereranza, e 
Forlì la Provincia, a Parma il Presente, insomma 
un po’ deppertutto, i giornali più diversi d’indole 


e | evdi tendenze sono oggi d’accordo sopra una que- 
di dividersi inter preesentes, i quattrini degli jn- | 


slione: 

Quella dei cani. : 

Gli è che a Parma, a Torino, a Bologna, a Mi 
lano, ecc, ccc., si sono prodotti molli casi d’i- 


| drofobia. Libera nos, Domine! 


Di più: nei giornali di Ravenna ho letto una 
ordinanza... canina del prefetto Reichlin. 

Quella dei cani è dunque diventata una que- 
stione officiale. 

Guardatevi le gambe, o lettori. 

Certo, fa pena il veder brutalmente accalap- 


Non dico già che siano il contrario, ma a Ve- 


! nezia in una segreta del palazzo ducale sta scriîto: 


Dagli amici mi guardi Iddio. 
Rimettiamocene, dunque, in Dio, e un po’ anche 
nelle ordinanze municipali ! 

I giornali che ho citati e quelli che non ho ci- 
tati hanno fatto in questo senso un vero plebiscito. 
* » 
are 

I giornali di tutti i paesi riparlano delia re- 
staurazione sul trono dell’ex-kedive Ismail pascià. 
Non so come la pensi in proposito Ismail pa- 
scià. Cuore gentile, egli certo sentirà qualche 
volta la nostalgia dell'Egitto. Ma quella del trono... 
cogli Inglesi al Cairo, il kediveale è qualche cosa 
di simile al papato, che chi l’assume deve costi- 
tuirsi prigioniero, colla differenza che la pri- 
gionia del papa è volontaria, mentre quella del 
kedive è obbligatoria! 
Altezza, rimanga in Italia, giacchè vi ha tre 
iciliî, a Rome, a Napoli ed a Firenze, e si 


“ee 


ng 


FANFULLA. 


aa 

Fra gli annunzi della Nazione Italiana, giornale 
di Buenos-Aîres, ne trovo uno, in cui il signor 
Giovanni del Pino ha « l'onore di offrire al pub- 
blico la sua macchina infernale distruggitrice di 
tutti gli animali od insetti che havvi sotto terra ». 

Secondo l'inventore, quella macchina segnerà 
< un radicale e glorioso miglioramento» nella re- 
pubblica Argentina. 

< Questa macchina - seguo l’inventore - è un 
vero inferno per gli animali ed insetti che havvi 
sotto terra ». 

Figararsi poi cosu vuol essere il miglioramento 
radicale © glorioso ch'essa deve segnare per la 
repubblica Argentina, un miglioramento infernale! 


DA VIENNA 


29 maggio. 
Quanto è vero che si può essere troppo code 
per qualche codino, tanto è vero che si può es- 
sere troppo poco tedeschi per qualche tedesco. 
Finora io e qussi tutti credevamo che, în Austria, 
non si potesse essere più tedeschi del signor 
Herbst, del signor Cleumecky, del signor Plener 
o del signor Cameri. Niente affatto: il signor 
Knotz ha fatto scuola, e i suoi allievi, ardenti 
come i neofiti, pensano che quei quattro signori, 
e con essi molti altri, son troppo timidi per rap- 
presentare il vero e proprio Deutschthum, e fanno 
in modo a meno che «lodevolmente sottomettansi » 
non trovino un collegio per mandarli al nuovo 
Reichsrath. 


x 


1 < puri » vogliono formare nella nuova Camera 
un « club tedesco »; vogliono, insomma, che il 
partito sì costituisca ed operi sulla pura base 
delle nazionalità, ad esempio de’ Polacchi e degli 
Crechi; eli altri vogliono invece che il portito 
medesimo si affermi sulla buse dei principii poli- 
tici. I primi sono « irredentisti >, che, ormai, non 
hanno più che un occhio a Vienna, l'altro es- 
sendo rivolto a Berlino; i secondi, tedeschi quatto 
si può, tengono a rimanere sopratutto austriaci. 
La corrente, il drang è per quelli; la logica... sa- 
rebbe per questi, se non l'avessero soffi i 
stessi, col sacrificare sempre i < principii » al 
Deutschthum. Il Knotz è parto loro: perchè l'ap- 
plaudirono tanio nelle sue espettorazioni panger- 
manistiche ? 

x 

Così abbiamo quel che mancava a rendere il 
quadro completo : Arminio contro Arminio; da una 
parte e dall'altra son tedeschi, vale a dire per- 
sone estremamente colle ed estremamente 
dotate di tutte le migliori qualità possibili ed 
maginabili; ma si danno addosso in modo da di- 
sgradarne i Polacchi e gli Czechi. In mezzo a que 
sta baraonda s'alza la voce del barone Malters- 
Jîrchen, il quale, indossata di muovo la candida 
veste, offre le nocche piene - non di fichi d'Africa 
come quelli della toga di Catone - ma di promesse 
democratiche e un tantino socialiste. 

— Come? - egli dice - voi sostenele ch'è impossi- 
bile la conciliazione delle nazionalità in Austria? Ma 
voi affermate allora che i giorni di questa sono 
contati! La conciliazione è possibilissima: basta 
mettere d’accordo le maggioranze polacca, czeca, 
e tedesca, uguali nella povertà, nei bisogni e nel- 
V'oppressione. 

Ma chi dà rella all’ottimò berone? 


x 

La battaglia, come vedete, sarà interessante; 
essa viene impegnata su tal Serreno, che la sua 
importanza è non solo austriaco, ma internazio» 
nale. È per questo che ve ne parlo un po’ diffu- 
samente. Certo, il ministero guadagnerà da questi 
divisione nelle schiere dei suoi nemici; ma non 
ci perderà qualche cosa che sta al disopra di un 
ministero qualsisia? Dopo tutto, si tratta dell’av- 
venire di questa parte della monarchia; la logica, 
molte volte sbagliata, ma sempre inesorabile, dei 
fatti, si è messa ora dalla parte dei violenti, e la 
gioventù è coi violenti, primo perchè per natura 
mon conosce le vie di mezzo, poi perchè sono 
aani che le si gonfiano gli orecchi e l’immagina- 
zione collo spettacolo di certe grandezze. Ah, se 
quelli che sembrano moderati oggi fossero stati 
davvero moderati prima! E si vede che sono pen- 
iti, ma non lo voglion dire. 


x 


Non so se basterà a calmare gli ardori poco 
germanici dell'onorevole Knolz e dei suoi corre: 
ligionari la lettera che il ministro degli affari 
esteri, conte Kalnoky, scrisse all'ambasciatore in- 
glese, sir Augustus Paget, per scusare îl governo 
austriaco circa una faccenda che si spiega subito. 
1l cane di S. E., essendosi trovato fu giro per le 
strode senza uniforme diplomatica, nè segui par- 
ticolari di alcun genere, fu preso per un cane 
qualunque, e, come un cane qualunque, acchiap- 
pato al laccio comunale. Ne nacque un putiferio, 
perci.è,- come ben sapete - sir Augustus Paget 
è uomo tutto di un pezzo, (tanto è vero, che 
non ho mof potuto decidermi a credere, vedendolo 
camminare, che abbia delle giunture, 0 che, aven- 
dole, le adoperi); minacciava di venir foori un 
incidente per cpi si sarebbe dovuto incomodare 


qualche altro piccolo re, affibbiandogli il giudizio 
d’arbitrato. 

In conclusione, io spplaudo il conte Kalnoky. 
L'Europa ha bisogoo di pace, pace, pace. 


Da4 


La guerra, invece (guerra al senso comune, 
niente di più) vi è in certe modificazioni intro- 
dotte all'Excelsior, che da quindici giorni rappre 
sentasi con straordinaria fortuna all'Opera di 
Corte. Nel primo quadro non c'è ombra d'inqui- 
sizione, e il personaggio dell’ « Oseurantismo » 
venne cambiato în qrello di « Noctaraus »; non 
vi dico che questo per provarvi che siamo ancora, 
spirituelmente, ai tempi în cui il « Non sempre 
chiusa si popoli - Fia la fatol Laguna », della 
Lucrezia Borgia, veniva motsto dalla censura în 
< Non sempre fra le nuvole — Nascosa fia la luna ». 
A parte questo, il ballo — ripeto — fa furori; i 
Viennesi, che devono ancora sorbirsi almeno una 
rappresentazione alla setimana di Mick e Flock, 
non avevano idea della coreografia in grande; 
figuratevi se non li abbaglia quella grandissima 
del Manzotti ! 


x 


Che se di tutte le faccende di cui vho parlato 
oggi non vi ho scritto prima, incolpatene una pic- 
cola malsttia cni sottostetti, causa la commozione 
provata nel sapere delle accoglienze futle a Pest 
al Consiglio comunale viennese, recatosi a visitare 
quell’esposizione. Ci fa un hanchetto, con 84 brin- 
disi! I due borgomastri si baciarono, chiamandosi 
< fratelli >, dopo avere proclamato « sorelle » le 
due capitali, e ci fu un momento in cui i consi- 
glieri comunali di Pest cuddero in semideliquio 
fra le braccia dei Viennesi, in modo così istan- 
taneo e con tanto accordo che (osserva un gior- 
nale non sospetto di non piglior lecose sul seri) 
pareva di assistero ad una scena predisposta dal 
Manzotti. Senza dubhio è bello veder de’ Viennesi 
proclamare Pest « sorella » di Vienna; quindici 
anni fa l'avrebbero chiamata appena pronipote di 
ramo cadetto. È molto bello, soprattut'o perchè 
prova che il tempo serve, non foss'altro, a 

i frasari di circostanza. Quindici annì addi 
l'Ungheria era ancora il « pseso degli zingari », 
îl « paese della paprica (Ziyennerland , Paprira- 
land)». Tutto bello, anzi bellissimo; ma per ca- 
rità, se queste dimostrazioni cis-tran-leitane con- 
tinuano (dopo quelle del Consiglio comunale, c'è 
stata la gita dei lettereti e giornalisti), ln gente 
impressionabile nun andrà più a Pest; io, solo a 
lezgere î resoconti, ho dovuto rimandure la par- 
tenza. Pio 


INTERNO. 


Roma. — Col giorno 5 giugno comincierà presso 
19 tesorerie il pagamento delle cedole del Conso- 
lidato. 

x I lavori di allestimento della corazzata Jtalia 
sono pressochè terminati. Essa potrà lasciare l'arse- 
nale della Spezia appena messi in batteria i cannoni 
da cento. 

x La corazzata Andrea Doria, in costruzione 
anch' essa alla Spezia, sarà, a quanto si crede, pronta 
per il varo nel prossimo agosto. 


Siena. — Anche Siena aveva dato il suo contin- 
gente ai valorosi di Curtatone e Montsnara. E anche 
Siena li ha degnamente commemorati. 

Lo stesso dicasi delle altre città della Toscane, 
che hanno tutte, în materia di patriottismo, il dono 
d'una memoria senza esempio. 


Milano. — La Cassa nazionale d’assicurazioni 
per gli infortuni degli operai sul lavoro, ha emesso 
in questi giorni due polizze per l'assicurazione col- 
lettiva di 3535 operai addetti in parte al lanificio e 
canapificio nazionale, in parte al cotonificio Ponti. 

1 proprietari dei due stabilimenti si assunsero ge- 
nerosamente per intiero le spese dell'assicurazione. 

Anche l'esoso capitale ha un cuore. 


Ischia. — Il giorno 30, mentre alcuni operai la- 
voravano în una cava servendosi di mine, una di 
queste esplodeva, ferendo tre di essi. Uno rimase al- 
l'istante cadavere, il secondo riportò non gravi offese, 
e l'ultimo a nome Ciro Mango fa condotto all’ospe- 
dale moribondo. 


Corato. (Puglie). — Ieri è stato inaugurato îl 
monumento a Garibaldi. 

Sono intervenute 56 associezioni, la intera cittadi- 
nanzs; erano rappresentate tutte le gradazioni poli- 
tiche del paese e della provincia. 

Una vera festa di popolo. 

Il sindaco cav. Lamonica è stato festeggiatissimo. 


Teramo. — Confrontando la politica estera degli 
onorevoli Cairoli e Mancini, e la finanza degli ono- 
revoli Doda e Magliani, la Provincia trova che del 
mele siamo passati el meno male. E aspettando il 
bene, se ne contenta e respinge l'idea d'una crisi 0 
d'un rimpasto, che ci ritufferebbero nell'ignoto. 

La Provincia ha ragione. 


Bologna, 31 (N. corr.) — Al concorso regio 
nale della Federazione ginnastica che si tiene oggi în 
Bologna, prendono parte due Società cittadine, due 
di Modena, quelle di Capri, Finale, San Felice, Fer- 
zara, Genio e San Giovanni in Persiceto, oltre la rap- 
presentanza di altre Società dell'Emilia. 

In questo momento (sono le sette antimeridiane) 
accompagnati da molte associazioni popolari con la 


musica în testo, tutti questi baldanzosi giovanotti, più 
di trecento, che marciano e manovrano come vecchi 
soldati, si dirigono alla Montagnole, ove saranno pas- 
sati in rassegna dalle autorità civili e militari; poi 
alle due pomeridiane, nella Palestra di via Castiglione 
daranno un saggio della loro abilità, saggio che per 
certo riuscirà splendidamente. Non mancheranno i 
discorsi, questo si sa; ma non mancherà nemmeno 
un banchetto, e serà cosa graditissima a stomachi 
giovani e robusti. Alberto. 
ESTERO. 

Londra. — Mandano al Diritto per telegrafo: 

« Lo Stand«rd ha da buona fonte che il governo 
francese ha dichiarato che non si opporrebbe all'oc- 
cupazione turca o italiana di Suakim ». 

«% Lord Roseberry appena arrivato ebbe un lungo 
colloquio con lord Granville. 

x Il Tim2s ba da Calcutta che il governo ha sot- 
toposto alla sanzione del vicer dell'India lord Kim- 
berley il progetto di formare un reggimento indi- 
geno, che sarà tutto comandato dai capi dell’aristo- 
crazia indigena. Se l'esperimento riuscisse, altri corpi 
analoghi verrebbero organizzati. 

Bruxelles. — Il Nord, organo ufficioso del go- 

10 russo, afferma che la pace non può revocarsi 
più in dubbio. 


Berlino. — Chi dura vince. 

La Curia romane, davanti alle resistenze del go- 
verno ad accettare i suoi candideti per l'arcivesco- 
vato di Posen, si adattò a nominare soltanto l’arci. 
vescovo di Colonia, in persona di monsignor Cre- 
mente. 

x°y La salute dell'imperatore è in continuo miglio- 
ramento. Ciò è dimostrato anche dal fatto che Bi 
marck ha lasciato la capitale, recandosi ai bagni di 
Kissingen. 

Trieste. — Nelle elezioni elettorali del primo 
corpo elettorale della città, riuscì il signor Raffaele 
Luzzato, liberale. 

A Gorizia trionfarono i candidati del partito cleri- 
cale sloveno. 

Nel Treatino finora vi sono due clericali e un li- 
berale riusciti 

A Montona, Istris, fu eletto il liberale dottor Fran- 
ceschi. 


Madrid. — Il morbo asiatico aumenta. Nella 
provincia di Valenza in un solo villaggio ci furono 
60 casi. Le popolazioni impediscono i cordoni sa- 
nitari. 

Si dice che la inoculazione fu proibita perchè ha 
contribuito alla propagazione del morbo. 


Costantinopoli. — La Commissione incari- 
cata dellc stulio della questione della difesa dei Dar- 
danelli ha elaborato un rapporto in cui si constata 
che eseguiranno i lavori proposti dalla Com- 
missione stessa, lo Stretto potrà essere difeso con 
suscesso. 

I lavori di fortificazione continuano slacremente, e 
ciò in seguito ai replicati consigli delle potenze a- 
miche alla Porta. 


Tunisi. — L'Hamburgischer Correspondent del 
29 maggio annunzia che il dottor Giulio V. Eckardt, 
consigliere intimo, e già direttore del giornale che 
dà la notizie, è stato nominato console generale di 
Germania a Tunisi. 


New-York. — Notizio telegrafiche portano che 
il piroscafo Città di Roma urtò il barco francese 
Giorgio e Giovanna, 6 lo affondò. Di ventiquattro 
persone che erano a bordo, solo due si salvarono. 


porn 


I FUNERALI DI VICTOR HUGO 


Ecco l'ordine del corteo funebre, quale venne 
stabilito dal governo : 


Uno squadrone di guardia repubblicana — Il ge- 
nerale comandante le truppe di servizio ed il suo atato 
meggiore — Un reggimento di corazzieri colla fan- 
fara — I tamburi dei tre reggimenti che faranno ala 
sul percorso del corteo — Musica d'un reggimento 
di fanteria — Carri portanti le corone ed i fiori, scor- 
tati dagli allievi dei licei e delle scuole primarie — 
I commissari ordinatori, seguìti dai trombettieri inca- 
ricati di dore i segnali — Musica della guardia re- 
pubblicana — Deputazione della città di Besancon— 
Società degli autori drammatici, delegati dei teatri 
nazionali e degli altri teatri — Società dei letterati 
— Carro funebre, colle persone che ne tengono i cor- 
doni — La famiglia e gli amici. 

I Corpi costituiti nell'ordine seguente : presidente 
della repubblica — Corpo diplomatico — Ministri — 
Cancelliere della Legione d'onore — Comandanti di 
corpo d'esercito - Generale comandante la piazza di 
Parigi - Presidente ed uffici del Senato - Presidente 
ed uffici della Cemera — Gruppo di senatori e depu- 
tati - Grandi dignitari dello Stato — Prefetti della 
Senna e di polizia e personale delle prefetture - 
Sindaci e consiglieri comunali di Parigi ed altre 
autorità cittadine - Invitati della famiglia Stampa 
— Autorità militari — Musica e tamburi delle Società 
private - Delegati dei municipi del dipartimento della 
Senna - Delegati dei Consigli generali, di circon- 
dario e municipali degli altri dipartimenti — Delegati 
dei municipi e delle Società delle colonie - Lega 
dei patrioti — Società ginnastica e di tiro — Delegati 
stranieri — Scuole e Società d'istruzione - Società 
militari © patriottiche — Camere sindacali © Società 
operaie — Società straniere — Società dei liberi pen- 
satori — Loggie massoniche - Società e Circoli po- 
litici perigini, della provincia e stranieri - Società 
di previdenza e di mutuo soccorso — Società arti» 
stiche, musicali e corali » Società diverse. 

Chiudevano il corteo le truppe del Corpo d'eser- 
cito di Parigi, che, durante la cerimonia, sono tate 
schierate nell' Avenue Kiéber, ed uno squadrone della 
guardia repubblicana, 


Ecco, ora, i luoghi peri quali il corteo è passato: 
e 

Piazza della Concordia. 

Boulevards di San Germano e di San Michele. 

Via Soufflot. 

Pantheon. 


(Nostri telegrammi parlicolari.) 
Parigi, i (ore 8 mattina). 

Si calcola che oltre cinquecentomila persons 
abbiano sfilato ieri davanti al feretro. 

La giornata passò tranquilla, ma sulla sera Pas. 
glomerazione incominciò ad essere disordinata, 1, 
forza pubblica essendo impotente a regolare ]a 
circolazione della folla che circondava l'Arco della 
Stella 

Durante tutta la notte i Campi Elisi e i vii; 
adiacenti presentavano l’aspetto di un vero 
campamento. Più di duecentomila persone vi 
vaccarono mangiando, bevendo e cantando. 

Dodicimila uomini stanziavano sul luogo. 

"effetto dell'Arco illuminato è grandioso veduto 
da vicino, ma da lontano sî perde affatto. 

Non si sa ancora quali siano i progetti cegii 
anarchici; c’è chi vuole ch’essi entreranno sl! 
spicciolata nel corteo tenendo bandiere rosse in 
tasca, che spiegheranno poi issandole sui bastoni 
Ma i giornali rivoluzionarii dichiarano che il par 
tito ha rinunziato a spiegare bandiere rosse. 

Ritengo che la giornata passerà senza coll 
sioni. 

arigi, 4 (ore 245 pon) 

La cerimonia è terminata. Il feretro entra nel 
Pantheon. 

Folla sterminata lungo tutto il percorso 

Nessun disordine. 


(Agenzia Stefani} 


Funerali di Victor Hugo. — I fanerali lanvo 
luogo secondo il programma stabilito. 


l'Arco di Trionf: 
Goblet, ministro dell'istruzione pubbli 
che Victor Hugo resterà l’olta personifi 


| questo secolo, di cui riassumo meglio di ogni alt 


la storia, le contraddizioni, i dubbi, le idee, lo 
aspirazioni. Constata il carattere profondamente 
umano di Hugo che rappresenta lo spirito di t»i- 
leragza e di pace. 

Leroyer, presidente del Senato, disse che 
Hugo ebbe in mira costantemente un ideal 
periore di giustizia e di umanità, ed esereitò 1 
azione immensa sul morale della Francia. 

Floquet, presidente della Camera, disse non es- 
sere questo il funere, ma l'apoteosi di Vic 
Hugo; saluto Hugo, apostolo imperituro il cri 
Verbo sopravvivente ci condurrà ulla conquista 
definitiva della libertà, della eguaglianza © della 
fratellanza nel mondo. 

Augier, a nome dell’Accademia francese, disse 
che ad un sovrano poeta la Francia rende cuori 
sovrani. 

A mezzodi, il corteo attraversava la piazza dela 
Concordîa. 

Folla sempre maggiore. 

Nessun incidente. 


3° Da ieri sera non si fa che discorrere dei disordini 
avvenuti al Circo Agonale per la sospensione della 
tombola. Tutti deplorano l'abuso fattosi del nome dell 
spizio Margherita di Savoia peri poveri ciechi, facendo 
credere che il provento della tombola sarebbe andato 
@ benefizio di questo ospizio; mentre invece non era 
che una speculazione a vantaggio dei commessi dei 
banchi di lotto. All'ospizio dei ciechi per patto sts- 
bilito non sarebbero toccate che mille lire! 

Anche l'autorità è severamente biasimata per aver 
concesso il permesso agli speculatori di rimaniare 
estrazione della tombola ad altro giorno, a caus 
del cattivo tempo. E a farlo apposta ieri la giornata 
non poteva essere più bella. Se poi il contrordine è 
stato emanato senza il consenso dell'autorità, questi 
ha il dovere di chiamare responsabili dei disordini 
avvenuti coloro che si permisero di pubblicare i car- 
telli senza il permesso. 

Del resto, se l'autorità non è in grado di garantire 
suffisientemente gl'interessi del prec Froiisca 
d'ora innanzi ogni sorta di tombole, sia telefoniche 
che telegrafiche, e farà cosa ottima, togliendo così 
ogni motivo per commettere disordini o abusi di 
qualsiasi genere. 


portate delle contusioni prodotte dai sassi lanciati 
dalla folla. Oggi stavano meglio, meno l'artigliere, 
che ha bisogno di dieci giorni di cura. 
In generale è stata lodata la condotta tenuta dei 
comandanti i carabinieri e dai funzionari di P. S. 
x°* Stamani di buon'ora l'onorevole Gravina si recò 
dall'onorevole Depretis e s'intrattenne con lui in collo- 
quio vario tempo. 
|_Il ministro dell'interno volle ‘essere minutamente 
informato di quanto accadde ieri al Circo Agonele 
x°s Ieri al palazzo Giustiniani ebbero termia» l® 
feste organizzate dal Circolo della Sacra Famiglia 
Vennero estratte alcune lotterie con premi assi 


potrebbe che 
nata nel suo 
interessati. 

< Il Consigl 


dalla S. V., 

Collegio, non 
al desiderio d 
crede autorizi 
forme allo st 


massima del 
del president 
dei veterani, 
timeridiane 
da SM. il 


I soci del 
trovarsi alle 


rosse in 
i bastoni. 


bi 
ta per aver 
rimandare 


telefoniche 
liendo così 
lo abusi di 


raccolta al 
ncidenti se- 


quosì. Fra i premi più ìmportanti vinti ieri, notiamo 
Tigli i S. M la Regina, di S. A. R. Ismail pascià, 
Su signora Depretis © della signora Gravina. 
La meggior lode, per l'esito ottenuto dal Circolo 
per l'incasso che è siato assai rilevante, va tribu- 
©P°.] marchese Giustiniani, il proprietario della 
he ha ceduti gratuitamente î locali. 


cass, CI 

+ siameni alla Minerva venne celebrato un fane- 
sole in suffragio del principe di Sarsina. 

‘i assistevano molte signore delle due aristocrazie 
parecchi signori, amici. del rimpianto principe 

., Nella sera del 30, al Collegio degli ingegneri, 
ca che l'ingegnere Allievi svolgesse la sua con- 
firenza sulla ferrovia metropolitane, venne chiesto 
ST presidenza 20 fosse vero che non era stato con- 
E nto all'onorevole Gabelli d'intervenire all'adunanza. 
{i presidento ingegnere Cadolini diede comunicazione 
all'assemblea delle lettero scambiatesi fra lui e l'o- 
porevole Gabelli, e l'assemblea ed unanimità (aste- H 
pendosi l'Allievi) approvò l'operato della presidenza, 
l'riede a questa incarico di pubblicare la risposta | 
‘rea all'onorevole Gebelli. La presidenza ce la co- 
unica, pregandoci a notare che nulla di personale 
ri ha in questa deliberazione, perchè nessuno aveva 
fintenzione di venir meno si riguardi dovuti all'ono- | 
pevola Gabelli. 

Per amore di brevità diamo solo i brani principali 
della lettera 

«11 Consiglio direttivo... crede che una conferenza 
tecnica non sia occasione legittima per sollevare una 
controversia di priorità, nò che dinanzi all'Assemblea 
fa controversia medesima debba prendere il posto 
delis quistione di merito, perocchè non sembra con- | 
seniente che i soci chiamati ad occuparsi di un im- 
pertanto ergomento di pubblico interesse, delibano în- 
Pie assistere ad un conflitto personale. 

<E che del resto se il Collegio dovesse interve- | 
nire in una controversia privata di questa nature, 
isnto più trattandosi dell'esame di documenti, non lo 
potrebbe che per mezzo di una Commissione nomi. | 
Pia nel suo seno, ed in seguito a domanda degli | 
interessati. i 

<Il Consiglio pertanto, mentre serba ricordo di | 
ammirazione dei discorsi tenuti in altre occasioni 
dalla S. V., sebbene non socio, nelle adunanze del 
Collegio, non può, con suo dispiacere, acconsentire 
al desiderio da lei espresso, anche perchè non si i 
crede autorizzato a rinnovare un precedente non con- 
forme allo statuto sociale, il quale riserva ai soli | 
soci il diritto di prender parte alle discussioni. i 
« Dolente ecc. ecc. 


< Il presidente 
« Firmato: G. CapoLINI. » 


2, Domenica prossima, festa dello Statuto, nell'aula 
massima del Campidoglio ed in presenza del sindaco, | 
del presidente e del Consiglio direttivo del Comitato 
dsi veterani, si procederà alle ore dieci e mezzo an- 
timeridiane sIla distribuzione della medaglia istituita 
da S.M. il Re per la guardia d'onore al Pantheon 
a pro dei veterani che nel corrente anno adempirono | 
ai tre turni di servizio richiesti dal regolamento per 
essere autorizzati a fregiarsi dell’onorifico distintivo. 

1 soci del Comizio romano sono quindi invitati a 
trovarsi alle ore 10 ant. precise sotto il portico dei 
Musei capitolini per accompagnare i decorandi al | 
luogo ove serà tenuta la patriottica cerimonia. | 


2,11 sindaco, come al solito, consegnerà la meda- 
gli al valor civile a quei prodi che nel corso del 
l'anno se ne resero meritevoli. 


2, In molte città d'Italia esistono Associazioni di 
mita assistenza fra i reduci del regio esercito. Roma, 
la capitsle del regno, manca di così benefica istitu- 
zione, ed all'uopo si è costituito un comitato che si 
incarica di promuovere e costituire una Società di 
fratellanza militare. x. 

Il comitato stesso pertanto fa appello a tutti i re- 
duci del regio esercito perchè vi aderiscano, insori- 
vendosi come soci în un registro che trovasi aperto 
tatti i giorni, dalle cinque alle sette pomeridiane, nel 
locale posto în via della Minerva (Archetto), N. 20, 
gentilmente concesso dalla presidenza del Comizio dei 
veterani 1848-49. 


7, Domenica, 7 corrente, tutta la truppa della guar- 
rigione serà sotto le armi per la rivista che S. M. 
il Re pesserà al Maccso. Perciò non avrà luogo la 
cdasueta esercitazione del tiro all'Acquacetosa che 
verrà fatta invece giovedì prossimo festa del Corpus 
Domini. È 1 

Il tiro principierà alle 10 antimeridiane; la 5° le- 
zione (iro accelerato 200 metri in piedi) si eseguirà 
dalle 10 elle 11, © I°8° lezione (tiro accelerato 300 
metri in ginocchio) si eseguirà dalle 11 alle 12. 

Le iscrizioni si ricevono presso la segreteria s0- 
ciale, domeni e mercoledì dalle 5 alle 9 pomeri- 
diune. 

x, La pubblica sicurezza nella provincia romana 
lascia a desiderare. 

Nelle vicinanze di Giulianello sono avvenute alcune. 
gressazioni. 
Speriamo che la 
provvedimenti energici, e ch 
nello scorso anno, în cui ogni 
gistrare qualche brutto fatto. 


| 
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fettora prenderà subito dei 
è che non accadrà come 
tanto si aveva a re- 


La pianta provvidenziale. 


Pochi anni addietro, e proprio quendo incominciò 
a diffondere l'uso del Jaborandi, ebbi da un mio c8- 
rissimo amico residente nel Bresile alcuni alimmi di 
una pianta da lui caratterizzato per la ditana digi- 
tifolio, i quali ei credeva provvisti di potente azione 
sudorifera © diuretica. 7 

Ne preparsi allora un infuso scquoso, ed una, tin- 
tura etereo-alcoolica. Incominciai gli esperimenti su 
di me stesso e quindi sopra altri, ma i risultati dia- 
foretici furono quasi nulli, o, per lo meno, non sue 
periori agli ordinari rimedi. hi 
Però alcune donne soggette allo allattamento mi 
fecero notare che dietro l'amministrazione dell'infuso 

© della tintura di ditana digitifolia la secrezione | 
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lattea ai era aumentata a segno da molestarlo abbe- | 


stanza. Ne sospesi l'amministrazione e le cose ritor- 
narono allo stato ordinario. 

Provai con altre nutrici, ed ebbi i medesimi effetti, 
al punto che il latte sgorgara spontanzamente. Al- 
lora non mi rimase alcun dubbio che quegli stimmi 
possedevano la preziosissima facoltà di stimolare 
elettivamente le glandole mammerie, in guisa da 
promuovere non solo, ma accelerare, accrescere, ed 
anche richiamare la secrezione lattea in qualunque 
caso, come în prosieguo mi sono accerfato. Sembra 
inoltre tale droga agevoli non poco le funzioni di- 
gestive. 

Questi fatti m'invogliarono a ricavare dalla pianta 
la parte più attiva di essa in forma eterea, prepa- 
rando colla medesima una specie di rosolio che le 
madri e le balie prendono, per la sun squisitezza, 
ben volontieri, e che jo ho chiamato Galattoforo. 

Ora se tutti gl'igienisti biasimano severamente lo 
allattamento mercenario, specialmente per quelle 
donne che, usurpando il dolce nome di madre, po- 
spongono la loro prole ai capricci della moda, o al 


| pregiudizio di attenuere le loro avvenenti forme, 


dando i loro pergoli all'altrui allattamento, non può 
dirsi lo stesso per quelle che ne sian prive od sb- 
biano estremamente scorso il latte. È in questi casi 


appunto che il Galattoforo può ritenersi come una 


vera provvidenza. 

Negli ospedali di maternità, ove una sola balia 
deve allattare tre, ed anche più di quegli sventurati 
bambini, avviene, e disgreziatamente non sono rari 
gli esempi, che non poche di quelle creatorine lan- 
guono e muoiono. In questi casi ancora il Galattoforo 
torna di grande ausiliario per iscongiurare siffatte 
sciagure. 

Prof. Nestore Prota Giurleo. 


== 
Gi è giunto dall'Inghilterra un'invio delle più spien- 
dide novità per l'estate. Tutto ciò che vi ha di pi «qui 
sito © di ricercato nei disegni, tutto ciò che vi ha di 
più perfetto ne' tessuti, trovasi nel nostroatalilimento. 
La benevole accoglienza fatta dalla numerosa clientela 
ai nostri lavori per la perfezione e correttezza sia di 
taglio che di lavoro è sufficiente raccomandazione per 

la nostra sartoria. NEW Eagland 
ViaPrattina, 1,e Propaganda.27,2 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 
Seduta del 1° Giugno. 

Cominciamo con un appello nominale. 

Otto urne schierate per la votazione a scrutinio 


segreto dei progetti : Bilancio di previsione del- 
l'agricoltura; Prestito a premi della Croce Ross 


| Spesa straordinaria per il servizio della Cassa 
| militare: Convenzione con la Società nella ferrovia 


Modena-Mantova per pagamento di lavori nella 
linea attraverso le fortificazioni. 

Le urne restano aperte. 

Intanto l'aula si popola e gli onorevoli Brin, 
, Grimaldi, Magliani e Pessina sono pre- 


senti. 

L’Oliva svolge una proposta di leg, 
restituzione a Baranello della sede mandamentale 
giù trasporiata a Vinchiaturo. 


per la 


L onorevole Pessi 
derazione. 
L'onorevole Fazio, cittadino d'onore di Vin- 
chiaturo, si oppone. 
Ma la Camera accorda la presa all’onorevole 


Oliva. 
> 


L'onorevole Gandolfi presenta la relazione sul 
bilancio della guerra 1885-86, e poi si ritorna alla 
legge per le spese straordinarie militari. 

Teri si è ultimata la discussione generale, nella 
quale l'onorevole Ricotti è stato particolarmente 
folice. 

Oggi siamo agli articoli. 

Sul primo, che è il nocciolo della legge, perchè 
autorizza la spesa complessiva di lire 242,435,000, 
prende la parola l'onorevole Ricci, che fa il suo 
debutto parlamentare. Dice poche e vibrate parole 
per dichiarare che è bensì contrario alle soverchie 


accetta la presa în consi- 


fortificazioni, che nella maggior parte dei casi | 


riescono inutili; ma che ci è un minimo di opere 
forti indispensabili che devono in ogni caso ser- 


Vire di base d’operazioni militari. Fra queste ci | 


sono, a parer suo, € fortificazioni della Spezia, 
che, secondo lui, nel progelto di legge sono sa- 
erificate, perchè il riparto delle spese destinato 
alle stesse, ne permetterebbe il compimento solo 


fra trent'anni !... 
© a 


Succede l'onorevole Giovagnoli. Poche parole : 
Ha sentito dire dall'onorevole Ricotti che ci sono 
piazzeforti forti, e piazzef.rli deboli. Se Ie deboli 
sono utili, muniamole; se sono inutili, smantel- 
liamole. 

Pozsolini. Salia produzione annuale delle armi. 
Fucili, moschetti e pistole a rotazione per uffi- 
ciali. Ad ognuna di queste armi deve corrispon- 
dere una dotazione di cartuccie, di cinghie e di 


| 
I 
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j 
i 


giberne, perchè îl fucile del soldato non è îl fu- ; 


cile del cacciatore, e nOn è adoperabile se non è 
completo. Ora, secondo l' ‘e, si è diminuita 
la spesa di tali indispevsaiili accessori in modo 


che non ad'ogni fucile può corrispondere la ne- 


Lod 


Sono le 3 45; è mezz'ora 0 poco più che sì di- 
scate, ed hanno già parlato quattro generali... 
Dio li tuteli e li conservi... Oh, se le lauree 
dessero nelle Accademie militari, che benedizione 
per i Parlamenti! Il guaio si è cho le danno le 
Facoltà ! 

Le Facoltà danno le lauree ; e gli avvocati par- 
lano: parlano di tutto! Oggi c'è però un van- 
taggio mon piccolo. L'avvocato Pierantoni è se- 


natore. 
> 

Alle 4 25 l'articolo 1 è votato. 

E alle 4 30 sono letti e votati gli articoli2,3, 4; 
e poi anche il 5, sul quale l'onorevole Caperle do- 
manda uno schiarimento sul vantaggio dato per 
le provviste di materiale militare all'industria ita- 
liana sulla straniera entro il limite di un 5 00 

‘aumento sulla spesa. 


> 
Così, finita la legge militare, si passa al bilancio 
di grazia e giustizia... 
Gli avvocati prenderanno la rivincita! 


fp 


NostRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Brin, ministro della marina, 
ha ricevuto da Sua Maestà il Re il 
guente telegramma, che si affrettò di 
portare a conoscenza dei corpi della regia 
marina 


« La rassegna passata alla squadra mi 
ha prodotto ottima impressione, e mi 


porge argomento a congratularmene, a * 


fronte massime sua breve preparazione. 
« Ho incaricato il vice-ammiraglio Mar- 

tini ad esprimere la mia soddisfazione ». 
« La saluto cordialmente » 


« UMBERTO ». 


Si perla nei circoli parlamentari d’un conflitto 


probabile fra la Commissione incaricata di stu- } 


diare © riferire sul progetto di Codice penale e 


quella per la riforma della legge di pubblica si- } 


curezza. 
La causa del dissidi 
cid: che le due Commissioni propongono di inclu- 
dere, ciascuna nella propria legge, la materia con- 
travvenzioni. 
Ora, siccome la Commissione della pubblica si- 
curezza ha già presentsto la sua relazione, si 


vuole da ciò inferirne che essa abbia voluto met- ! 


tersi innanzi a quella del Codice penale. 


Alcuni giornali hanno dato la notizia che il go- 
‘verno aveva presentato un progetto di legge in 
favore dei danneggiati dallo valanghe in Pie- 
monte. 


La notizia è affatto infondata, tanto è vero che | 


sappiamo verrà presentata una formale interpel 

lanza all'onorevole Depretis per invocare ener- 

gici e solleciti provvedimenti in proposito. 
L'interpellanza è soitoscritta dagli onorevoli 


Berti Domenico, Giolitti, Chiapusso, Frola, Tur- | 


biglio, Chiala, Geymet, Tegas, Butturi, Del Vec 
chio, Giordano, Cibrario e Vigna. 


Oggi si è riunito il Consiglio superiore di sa- ‘ 


nità per decidere intorno ad un reclamo presen- 
tàto da alcune città dell'Alta Italia contro il trat- 
tamento col gesso de’ vini che provengono dalia 
Sicilia. Erano presenti i consiglieri Occhini, De 
Cesaris, Galdi, Nocito, il procuratore generale 


Virzi e l'onorevole Baccelli, il quale occupò il ! 
| seggio presidenziale, al quale venne 


amato 
con recente decreto. L'onorevole Baccelli fece un 
piccolo discorso di circostanza. In quanto al re- 
clamo sulla gessificazione dei vini siciliani il Con- 
siglio adottò pienamente le conclusioni del rela» 
tore, con le quali si conferma îl voto già emesso 
dal Consiglio superiore nel 4876, cioè che i! gesso 
è, in proporzioni convenienti, D". processo di vi- 
nia col quale 3; mitiza l’asprezza del vino, 
e che il solfato di potassa non è contrario alla 
salute, quantanque il ministero d’agricoltura e 
commercio davrebbe con apposita circolare illu- 
minare i vinicaltori di preferire altro metodo a 


quello della gessificazione che non è bene accetto 
in commercio. 


porsa DI ROMA 


1° giugno. 
Febbrile attività ha regnato oggi durante tutta la 


| nostra Borsa. 


cessaria detazione. La dutiziune dei fucili non è ; 


sufficiente alla forza. 

L'onorevole Mattei, relutore, e poi l'onorevole 
Ricotti rispondono. L'onorevole Ricotti dice all'o- 
norevole Pezzolini che la sua osservazione sn- 


rebbe giusta se talta la furza dell'esercito fosse , 
armsta di facile: su una forza di 750,000 uomini 
il fueile; 


di prima linea, solo 500,000 hann 

Il ministro entra in altri particolari di ciîre, di 
dotazioni, di tempo in cui si danno armi e mudi- 
zioni, ecc, 


La rendita contante aveva scambi a 96 6569670, 
e per fine da 96 80 a 96 90. 

ia) Banca Generale erano negoziate da 614 
a 617, 

I Molini da 446 a 450. 

Le azioni del Banco di Roma da 660 a 673. 

Acqua Pia 1450 fattosi. 

Gas 1620 danaro, 

Azioni Immobiliarì cedute da 733 a 735. 

Fondiarie Santo Spirito 470 contante. 

Condotte d'acqua 442 fattosi. 

Cambi; 

Frencia a tre mesi 99 55. 

Londra 25 15. 


Mali isierescii è Celere arr MIR di PEZZI E 


_———————— ___________====-=**=* 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi 

Italiano 96 20; Francese 10935. 

Qui, Rendita 96 90, 96 92 112; Generali 615; Im- 
mobiliari 735; Acque 1450, 1452; Gas 1620, 1625. 


Milano, ore 11.— Rendita 96 90. Meridionali 716. 
Genereli 614. Rubattino 502 


Mobiliari 945. Meridionali 715. 


Genova, ore 12 25. — Rendita 96 82. Banche 2215. 
Mobiliari 942. Meridionali 716. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 95; Francese 109 90. 
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È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PIENI 
Pubbilcato col concorso del Circolo Enofito Italiano 


Anno I — 1885 


È w bel volume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dezi di entrata dei vini nei principali 
| Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle di 
verso cità d'Italia, la riduzione delle principali mi- 


sarebbe proveniente da | 


sure per vino, monete e pesi usate all’estero, e quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- 
vincie d'Itelia. Ha gli indirizzi dei principali produt- 
tori di vino d'Italia, riporiando l'elenco degli esposi- 
tori di vini premiati alla Esposizione di Torino ed 
alla Fiera di Roma del 1884. Contiene poi una serie 
di erticoli sulla storia del vino dal tempo dei Romani 
fino si nostri giorni, sui Vermouth, sulle Macchine 
snologiche, sulle adulterezioni dei vini. ecc. 

i parte destinata alla pubblicità si trovano 
{ molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 

mediatori e negozianti di vino. 
Prezzo: Lire Bue 

H Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
| — Dirigersi alla Direzione dell’ANNUARIO, Roma, via 
| Palermo, 61, e presso i principali Librai. 
Ì 


COMUNICATO. 

| ln seguito all'articolo diffamatorio pubblicato oggi 

1 nel Popolo Romano, abbiamo sporta querela crimi 
nale contro il signor Costanzo Chauvet, come dire!- 

| tore, e contro il signor Pietro Brunetti, come gerenie 
responsabile del detto giornale. 

Quantunque non troppo lontani fatti abbiano abba- 
| stanza chiarito il nostro carattere da poter passare 
! sopra insinuazioni di questo genere in silenzio, ci cre- 
| diamo nonostante in dovere, per garenzia del nostro 

nome e della nostra riputazione, di invocare la giu- 
stizia a salvaguardarci contro attacchi di tal genere. 

Roma, 3î maggio 1885. 
NeveuroERr e C. 


NOVITÀ PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & 0. 
Roxa - Corso, 415 - Roma 


Galattoforo. — Documento N. 1. 
Vedi in quarta pagira. 


(EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI N BIANOHELLI 
ROMA tor 
Via del Corso, 153-154 Vis del Panzini, 2: 


affra Pompe în tuiti i generi è dimenaioni per ve 
domestico fualico ed industriale s da nesadì. delle 
| Stabilimento meccanico Rich Langengioner « Backs 
— Magdeburgo (Germenie) 

farei di prima qualisi & >revsi ca 


sa 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montscitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI 


Punto e da capo dunque. Yi regno poco costitu- 
zionale ma molto rep»*;rlicano dell'operetta chiude 
stasera sl Quiri:, Je anrifere porte della sua reggia, 
e cede b". po' vergognoso il suo Parlamento a una 
gentildonna più illustre che si chiama l'Arte: l'arte 
seriamente esercitata, promettitrice di gioconde com- 
mozioni al pubblico, che con l’arte non ha vera- 
mente fatto msi divorzio. E s'incomincia veramente 
bene. La compagnia del cav. Pasta, che oltre il suo 
direttore, ertista velentissimo fra i valenti, segna 
nomi come la signora Annetta Campi-Pietti e la si 
| gnorina Vitaliani, per non perlare che del sesso gen- 

tile, è una delle compagnie più omogenee, più sim- 

patiche, più meritevoli del successo che dappertutto 
ottiene. 
Domani sera, prima rappresentazione, avremo il 
Divorziamo del Sardou, e mercoledì sera Caral- 
leria rusticana del Vergei : e sarà bello e attraente 
spettacolo confrontare la perfetta esecuzione del boz. 
zetto drammatico del nostro amico con le esecuzioni 
di altre compagnie. 
Durante il mese avremo non meno : 
una di queste, /l signor d’Alòret, è commedia del 
cav. Garzes, il bravissimo a'tore-brillante della com- 
pagnia Pasta. 
Prepariamoci dunque a festeggiare, fino da domani 
sera, l'inaugurazione estiva di uno spettacolo di prosa 
a garbo. 
2, La seconda del Rigoletto all'Alhambra proce- 
delte ieri sera un po" meglio. Più sicuri gli artisti, 
minor numero d'incertezze, più spontenei gli ap- 
| plausi. Il tenore Rubinoff cantò due o tre cose squi- 
sitamente ed ebbe un'accoglienza festosissima. 

A proposito del Rigoletto, il nostro Tom ci manda 
a dire che occorre rettificare un errore di stampa 


Torino, ore 12. — Rendita 96 95. Banche 2215. 
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occorso ieri Parlando del direttore d'orchestre, egli 
scrisse che mandava l’opera a un buon trotto ser- 
rato, e non a un éroppo serrato. 

Eccolo servito. 

x, C'è forse chi dice che con i caldi imminenti, 
anzi già incominciati, il teatro di musica va messo in 
seconda fila? Menzogna! L'impresa del tentro Co- 
stanzi — che ha, è vero, a sua disposizione una sala 
superba di spettacoli ove il caldo non dà punta noia — 
ci promette per il mese di giugno quattro rappre- 
sentazioni davvero fenomenali, essendoriuscita a met- 
tere insieme artisti eminenti come Antonio Cotogni, 
Romano Nannetti, Vittorio Deliliers, Giuseppe Ciampi, 
e le signorine Gemma Bellincioni e Gina Oselio. 

Due rappresentazioni saranno per il Barbiere di 
Siviglia, l'immortale sorriso del cigno pesarese: le 
altre due sono per la Linda di Chamouniz, la perla 
della Savoia, come dice il librettista buon’anima, ma 
una vera perla fulgidissima nella corona splendida 
che orna il capo di Gaetano Donizetti. 

Concerlatore delle opere e direttore d'orchestra il 
cavaliere Mascheroni : e l'orchestra si comporrà di 

tutti i professori dell'Apollo. 

Un'opportuna innovazione farà l'impresa per gli ab- 
bonamenti alle poltrone, alle sedie numerate, all'an- 
fiteatro e ai palchi. Saranno cioè abbonamenti non 
personali: ogni rappresentazione avrà speciali bi- 
glietti, e il possessore li potrà cedere a chi vuole. 

Sentire il Cotogni nella parto di Figaro, vedere la 
signorina Bellincioni nell'elegante .abbigliamenta/ di 
Rosina e nella veste festiva di LindR, sentire la soavi 
cantilene di Pierotto eseguite ‘dalla? signorina. Oselio, 
ci pare più che abbastanza per ‘dovere affitire: coi 
voti l'aspettatissima e troppo breve serié ‘fr: queste 
rappresentazioni. 5 

A proposito. La deputazione teatrale, del municipio, 
se Dio vuole, non ci ha che veder nulla con lo spet- 
tacolo del Costanzi : dunque possiamo star sicuri che 
tutto andrà a gonfia vele. 


+, Fuori di Roma : anzi fuori d'Europa. 

Gi scrivono da Montevideo in data del 7 maggio 
una lunga lettera sulle due prime rappresentazioni 
della Duse e dî Cesare Rossi: la Fedora e la Gerla di 
papà Martin. Sono stati due grandi e veri successi, 


così per la eminente attrice come per il valentissimo 
capocomico. Moltissima gente, applausi infiniti, chia- 
mete innumerevoli alla signora Duse nella prima sera, 
a Cesare Rossi nella seconda. Tutta la compagnia 
anche piace moltissimo, e la lettera che riassumiamo 
conelude col prevedere un’asesi brillante stagione. 

Tutti gli amici di quei nostri amici carissimi sa- 
ranno lieti al pari di noi. In nome di tutti mandiamo 
un saluto e un augurio. 

Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Li nepute de lu sinnecu. 
QUIRINO — Ore 9. — Orfeo all'inferno. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


TELEGRAMMA STEPANI 


SIRACUSA, 31. — Sono arrivate le corazzate 
înglesi Alerandra e Duaduought, col comandante 
la divisione navale, ammiraglio Hay. 

AREZZO, 31. — Ad iniziativa del Comune e 
dei veterani stomane fu celebrata una soleone 
commemorazione della morte di Garibaldi e dei 
caduti a Curtatone e a Montanara. 

COSTANTINOPOLI, 31. — Sawas pascià, ex 
ministro degli affari esteri, fu nominato governa- 
tore dell’isola di Candia, benchè fosse una delle 
tre persone che i Cretesi dichiararono non vole: 
Dicesi che Sawas pascià, conoscendo lo dispo: 
zioni dei Cretesi a suo riguardo, doveva partire 
subito, sbarcare improvvisamente a Candia e pren- 
dere possesso del governo, usando occorrendo 
della forza, ma Sawas essendo gravemente amma- 
lato non potè partire. Benchè la sua nomina non 
sîa ancora annullata, si crede che surà surrogato 
da Aleko pascià. I rapporti dei consoli fanno pre- 

un aggravamento dell’agitazione nell'isola 

ia, se si tarderà a nominare il governa- 
%6Bé.:1 consoli ricevettero istruzioni di astenersi 
@é dzui ingerenza. 

SCAGLIARI, 34. — Provenienti da Palermo giun- 
seto la signora Teresita Canzio, Menotti Gari- 
baldi, Canzio © parecchi dei Mille che hanno preso 
parte alla commemorazione di 


a Palermo. Essi 


farono molto applanaîti dalla folla e ripartono a 
mezzanotle diretti a Caprera. 

NAPOLI, 31. — S. M. il Re, con un numeroso 
e brillante Stato maggiore, sile ore 5 112 passò in 
rivista sei reggimenti di fanteria, due di caval- 
leria, due battaglioni bersaglieri, due brigato di 
artiglieria, la scuola militare, i carabinieri ed i 
distaccamenti delle altre ormi schierate in via Ca- 
racciolo ed alla Villa Nazionale. S. M. la Regina 
assistè alla rivista in carrozza. Folla enorme dap- 
pertutto. I Sovrani furono entusiasticamente ap- 
plauditi. 

BERLINO, 31. — L'imperatore ha passato una 
buona notte e ricevette oggi gli alti funzionari 
per le consuete relazioni. 

CHALONSSUR-SAONE, 31. — La Corle d’as- 
sisie giudicò gli autori delle esplosioni di Mont- 
ceau-les-Mines. Cinque furono condannati a pene 
che variano dai venti ai cinque anni di lavori for- 
zati. Gli altri ebbero condanne da quattro a due 
anni di prigione. 

PARIGI, 1. — Durante tutta la notte una grande 
folla si recò all’Arco di Trionfo. 

Si crede che la giornata passerà tranquilla 
mente. 

LONDRA, 1. — Il Daily News pubblica una let- 
tera, direttogli dal segretario di lord Granville che 
dichiara inesatte le informazioni pubblicate dallo 
stesso Daily-Nars riguardo si negoziati anglo- 
russi. Il segretario soggiunge che ì negoziati se- 
guono il loro corso. 

LONDRA, i. — La sola questione importante 
ancora insoluta per la delimitazione della fron- 
tiera afgana è quella relativa ai passi strategici 
di Zalficar, circa i quali il Foreign office ricevette 
venerdì scorso da Pietroburgo spiegazioni geo- 
grafiche. -Il gabinetto inglese esaminerà queste 
spiegazioni oggi o domani; però l’accordo finale 
si considera sempre certo. 

PORTO-SAID, 31. — I piroscafi Raffaele Ru- 
battino e Venezia, entrambi della Navigazione ge- 
nerale italiana, sono entrati orgi in Canale, il 
primo diretto a Bombay, l’altro a Massaua. 

BRUXELLES, 1. — La salma di Rogier doveva 
essere esposta durante tutta la notte, sopra un 


catafalco nel cortile del palezzo municipale 
in seguito a risse indescrivibilî, il municipio. 
chiuso alle ore due del mattino. Furono fujt 
reòchi arresti. PE 
LONDRA, 4. — Il Times ha da Costontinoza) 
< Furono spedite all’ambasciatore tureoin hu 
sia, Chakir poscià, Istrazioni di scandagliare Gc 
circa un'alleanza Îa cui base sarebbe Passicuma 
ne, data dalla Russia, che non si farebbe alcun ta 
tativo di anneltore una parte qualsiasi del ten 
torio ottomano e che si stipulerebbe un trat 
speciale riguardo a Costantinopoli ». È 


Bomavanrona Srverna, gerente responschis 


Gecasione Favorevole. 
Vendita delle opere del Pre Mo Alberio Gugiis. 


motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizi 

Monnier, L 6. anti 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un voi 

ce Le aporia ri Site 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cont. 50 per l'affrancazione postale. 

Toviando solo L. 9, si hanno le ira opare franche è 
porto. 

Dirigere d: manda e vaglia all Emporio Fi i 
iano Finzi  Bianatati fe Rome. ta del Creo” 
0.156, va Fratino 84 B — ln Firenze via da Pio 
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CURATE LA VERA IGIENE DAL CORPO 


BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccia, ece. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantizzime di tutte le grandezz». 
BRACCI e RUBINETTI per doecie ad acqua pera: 
Dietro rishiesta si apediscono disegni @ prazzi reis. 
tivi 
Deposito presso l’Empori i imzi 
Bianichelt, ia Roma, vie del Corso 458-158 # na Fc 
tina 84B'— in Firenze, via dei Panzani, 2î. 
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GALATTOFORO 


1° DOCUMENTO 
Questo nuovo ritrovato di 
gratissimo sapore ha facolta di 
accrescere a dismisura edanche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madr: | 
che ne sono scarse © prive af- 


del vostro Galattoforo, 

lo sperimentato con mi- 

atto, — Cesena (AbruZ- 

20), 12 nuaggio 1883. — Dav.mo 
Martemucci Gaetani 


il 
| fimenti, t 
Î 
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I DENTI 


ra sci Zoppicamenti, Am-| 
cature, Straeolla- 

i, viscicoui. iagrosss- 

nuti dell gambe, duretze ai giaocchi, 
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E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Piassa M 
ROMA 


PROTA-GIURLEO 


oratorio Ghim. i 


| mentea nuovo. 


|| nell'Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimesso intera- 


Riapertura 


cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in prov 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano. con ascensore. Dalle 9 all 


PALAZZO C 
TO TUTTO L'ANNO —-PENSIONE 


VERANDE ALBERGO DI REGOLANO ((&=-=" 


| e Stabilimento Idroterapico e Climalico MAGLIA 
| 1450 piedi sopra il Lago di Como. — Posta e Telegrafo 


{| sato 
"PAICOS, Varia GUI, DI, va it. 


icia contro invio di L. 


RNO 


i 
FABBRICOTTI | 


ONHOATIT 


ita è nt 


ARSENLTO Doo DONIZZATO 


del Dottor ADDISOB 


piego e nòn spiacevole al gusto. » 
leoni, Roma. Ca 
©. è certamente fra 

che io mi conosca. » Mi 
giorani, Roma. 
Domandare sempre esclusi s 
FRANCESCO Gi PPE — Ven 
je rinomate e 

H. Roberts e È, Piazza 

ma, e alla Casa di spedizione in Ruda- 


LETTI DA SOSPENDERE | 


mo opuscolo 


più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orif- 
® in francobol 


I SORGENTE 
AMARA 


N Quest'acqua mi- 
j neraie naturale 
= purgativa 
+ -» è limpida, isggera, non irrita nè prov 
dolori: + Sed: Prina: Pinclai, Romae ro "* 
<.-- è un eccellente purgativo di facile 
Dott. Panta: 


e migliori acque minerali purgative 
ico delia Real Casa Dott. May- 


pre . ite amara - 
IUSEPPE. — Vendita in tutta le for- 
reso A. Manzoni e C.. Paolo Ca 


Lorenzo in Lucina, 


ELEGANTI E SOLIDIS: 


zionale, che 
dare. L'anima] 


Garibaldi ! 

Sebbene io 
zione di redud 
senta îndipeni 
dipendenti, co 
indipendenza 
anch'io il mio] 
popelo, di col 
decreti : Italia 
sul Volturno, 
tria gridando 

— Salute al 

Chi avesse 
cuore dell’ero. 


tanti bravi fig] 


in filo di canapa torto, greggio e tinto 
Indispensabili ai 
escursionisti, ca 
tranquillamente, sopi 
calde ore del giorno. 
applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanza che nei 
ini, e perciò sono forniti degli uncini e corde per risse 
È, i Hamacs sono caldamente raccomandati da, x: 
alle persone nervose che a quelle che soffrono malattie di 
britò mediche come l'alimento ‘ente il più digeribile per Ogni Hamacs è fornito della relativi 
i eonvalescenti @ le persona cs eacao di salute, privato | PREZZI: Hamacs per bambini ortata dog. 5 LA 
del auo grasso, sì distingue pecialea se le seoDO; esso è » per una persona t E 150 > 19 
Giro 7, A cicceol è indispensabile per » » in colori » 200 » 
Trovasi vendibile solo nelle rziz!icri Confetterie, Farmacie « 
Drogherie di tutto il mondo. 


TANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-MARIA 


Con palette mobili e termometro 


Questo sistema di zangola offre il vantaggio d’estrarre il 
burro dicettamente dal latte come dalla panne. Produce la mas- 
sima quenzità di burro in qualità superiore, di perfetta conser- 
vazione e colla massima fecilità; è utile quindi e speculatori e 
Jrivati, per gran vantaggio di poler avere ogni giorno il burro 

che, ricavato. dal è molto più nutritivo, salubre 


meno 

di un partito. 
Protesto 

un eroe palri 

venturiero del 
Protesi 


Dott. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18. 
Nuova Direzione: —M@arini e Legnani 
proprietari del Grand'Hotei Continentale 
@ Milano 
B. Per schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, ecc, ri- 
volgersi in luogo, od all'Hétel Continentale in Milano. 


( CHOCOLAT 
Iuchard 


PH. SUTCHARD 
di Neuchàtel (Svizzera) 
corferme ogni giorno più 
la sua riputazione. Ess - è 
rsccomendato delle cale 


| Direzione Medica: 
J 


SANDALO DI MIDY 
Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaiva, il Cubebe e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


Farmneia 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di gram. 190, solidissimi ed elegantissimi 
È Prezzo L. 26 50, porto a carico dei committenti. 

irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


pets i o i del Corso, 153-154 c via Frattista S4 B. 
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TETTOIE ECOROMICHE 
__ CARTON-CUIR 


" È 
cipecità litri 8 prezzo L2 DI della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
insito, ini PINE premiate con 17 medaglie a tutte le. Eaposizioni internazione 
Divigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz) 
‘8 Biancheii in Roma, via del Corso, 153-154, e via Frattina, $£-B 
- Firenze, via de’ Panzeni, 26, 


MALATTIE = 


“STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
ui 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri, 
€ in tutte le buone farmacie. 


| Speciale raccomandazione 
x AELET 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, 
postale 
Lire 5 50 


Dirigere vaglia all'fEmporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
153-154 6 via Frattina, 84-B — Firenze, 


#IRI 


ila tett01e sono talment: 

componj 0 che le variazioni ‘atmosferiche non hanno alcuna 

Srione su di esse. Il calore più intenso, il freddo più vivo e pioggie 

iutempeste le più silenti e la neve più persistente 201 ftito 
a alterazione a questo utllissimo predetto: 

Essendo di pochissimo (circa tre chilogrammi il metro 

0 dei vantaggi considereroli in 

tegoli e lavagna. perchè reeliz- 


ftghe e tenaci nelle parti che 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


franco per P2©Ce] Billoty di Estratto di Coc 


del Perù 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 
illole sono lumeo e più sicuro rimedio per P 
"e abpralafio le debolezza dell'uomo. Tae Peato: 
prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di LL 4, franco di 
Sio ono vaglia prati 


domande e i rio_Franco-Italiano Fi 
pe oreli Roma, via. dell n ina SEB 
Via Panzani, 2. 


0 la firma de J. FAVARD. 
(A ch. DETHAN. Farma in PRICI 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N, 127. 
Esposizione a mezzogiorn 
dom int del Gollo © dl Ve 

Seri Coniogat 
6 prezzi. moderati: = Sì fanno 
prezzi di pensione: 
1 proprietari: Groszere Rat- 
RODI — Enwssro Darerro: 


FANFULL 


î i di 15 anni E 
pai SRETONCUIR si vende in rotoli di metri 12 di lunghess® 
Prezzo lire 1, 10 îl metro linsare, 
Dirigere domande e vaglia allEmpori 
1 Bi ri rio Franco-Italiano Fiam 
npiatebei Rome, ta dl Cor IB0-1S4 è va Frotime BB 
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Stabilimento tipografico dell’Opirivns. 


Ano XVI — N. 147. 
‘1-2 Giugno 1885. 
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pale, ma, 
inicipio fu 
O fatti pa 
‘ntinopoli: 
Peo în Rus. 


emi che, 
opuscolo 
p d'orifi- 
, Via Na- 


tive 
lag- N 


tinto 
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inze che nei 
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medici, sia 


lle parti che 
Janno alcuna 
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| non fanno 


brchè 
muri e delle 
sggerezza. 


ANNO XVI 


Prezzi D'Associazione 
Trim. Bom. Anno 
drtalia.. LL 6 
TRI alti paesi d'Europa e Cairo » 
‘i gtto, Tunis, Tripoli » 


CFEEE1431 


In Roma Cent, 5 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 2-3 Giugno 1885 


Prrzzione =D AmunustRazIoNI: 
Roma, piassa Montecitorio, N, 130 
crema 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornate 
presso Uli prieipato di Pub 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARiGì 
(Vetta 1 indizi ta quarta pagina) 


Fuori di Roma Cent. 10 


AI LETTORI 


1l numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
Je solite rubriche quotidiane, conterrà: 
Rivista drammatica, di Yoricx. 
La società di Londra, del Conte Paoro Vastti 
(Continuazione e fine). 
appunti e Ricordi (Sulla via Appia), di Eques. 
I mercoledì di Campo de' Fiori, del Man- 
casse pi Cananas. 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. , în provincia cent. #0, 
1 CSI ene 


a —_— x 
DUE GIUGNO 


Lo segno come una data memorabile. 

Entrato nella storia come un duco d’eserciti 
ripara nella sua tenda la sera d'una battaglia 
trionfale, Garibaldi è sempre vivo nell'unità na- 
somale, che ha poderosamente contribuito a fon- 
dure. L'anima d’on uomo è nella sna opera, e 
l'opera di Garibaldi sfida ogni tempo. I secoli, 
passando sovr'essa, non faranno che rassodarla. 


* 


Garibaldi ! 

Sebbene io non sia reduce di alcuna associa- 
zione di reduci dalle battaglie reltoriche, ‘e mi 
senta indipendente più dell’Associazione degli In- 
dipendenti, costituitisi gli schiavi d'una certa loro 
indipendenza d’accatto, anzi di convenzione, porto 
anch'io il mio fiore all’apoteosi del capitano del 
popolo, di colui che, dittatore, intestava i suoi 
deereti: Ialia e Vittorio Emanuele, di colui che, 
sul Volturno, andava incontro al Padre della pa- 
tria gridando : 

— Salute al primo Re d’Italia! 

Chi avesse în quell'istinte potuto leggere nel 
cuore dell'eroe vi avrebbe sorpreso il pensiero di 
renli secoli di storia italiana. 

L'Italia, unificata, aveva un Re, 
lo proclamava nel trionfo dell’uni 

Quale trionfo ! 

* 


Oh! smettano un po’ certi signori di voler fare 
di Garibeldi il santo speciale della propria par- 
rcechia. Garibaldi non appartiene a nessuno: 
cime la Chiesa ai santi maggiori, Ja Storia gli ha 
conferito un patronato universale. 

Uomo di partito lui! Bella parle, invero, che 
si vorrebbe fare all'uomo dell'umanità per on- 
tonomasia. 

Si tende a rimpicci 
tella camicia rossa che sentì palpi 
tali bravi fizliuoli vi quali sorebbe sembrato esser 

geribsldini sentendosi designare col nume 
ti un partito. 

Protesto in nome della Storia, che, registrato 
un eroe palriolta, se lo vedrebbe cambiato in un 
venturiero della parti, Î 

Protesio i nome delle tombe, che domandano 
culto di riverenza, non riverenza di puerili di- 
spetti 

la verità, si direbbe che una parte onori la me- 

in di Garibaldi al solo scopo di far onta ai 
Wincipii di un'altra, che furono quelli scritti sulla 
tendiera trionfente del capitano ! 


ed era lui che 


rlo, e îv protesto in nome 
r sotto di sè 


* 

Ma, via, lasciamo correre. Il giorno è sacro, e 
ricorda riassunta nel nome di Garibaldi un’epopea 
di concordia. Manteniamoci nell'epopea, e peggio 
per quelli che ne escono per qualche bizza d’ideali 
senza idea e senza buon senso. 

Avrebbero potuto essere degli Ajaci: non hanno 
voluto. 
Compiangiamoli. 


In Bpinor 


—— 
DAL MAR ROSSO 


Massaua, 8 maggio. 
Ieri l’altro abbiamo avuto un uragano indiavo- 
lato che in Massaua nessuno si ricorda di aver 
mai veduto l’uguale. Dapo una giornata di caldo 
eccessivo, una pioggia impetuosa ed un vento ter- 
ribile per oltre quattro ore, con relativo accom- 
pagnamento di fulmini. Nel porto, dove mancano 
gli ormeggi ed ogni primitivo segno di sicurezza, 


le nostre navi passarono un brutto quario d'ora. | 


Il China, che erasi da poco ancorato all'imboc- 
catura del porto (se pure porto si può chiamare), 
poco mancò non investisse di poppa la Garibaldi, 
nave-ospedale; perdè un'imbarcazione, ma si salvò 
l’equipaggio (sei uomini); duo lancie della Città 


di Napoli undarono a picco. lì Conte di Casour | 


ebbe l'albero di mezzana rotto ; le altre navi, quelo 
più, quale meno, ebbero le tende strappate e qualche 
urto fra loro, ma senza gravi danni. 

Ieri sera si ripetè lo stesso temporale, ma con 


minor violenza; i bustimenti non ebbero a sof- | 


frire danni, essendo state prese alcune precauzioni 
opportunissime, fra le altre quella di tenersi lon- 
tani gli uni dagli altri, e gettare delle ancore di 
rinforzo. 


Però, tanto al campo di Gerar che ai forti di | 


Moneullo ed Otumlo, molte tende coniche furono 


strappate dalle corde, e la pioggia cadeva dentro | 
in modo tale che molti soldati ebbero guasti i loro | 


effetti. 
Il colonnello Saletta, che da qualche giorno al- 


loggiava sotto una bella tenda sistema Willet, do- ! 
vette abbandonarla e rifugiarsi sotto il porticato | 

oltre a 150 u 
| fabri di combattimento. 


del serraglio. 

Il mare si calmò verso le nove, e l'avviso della 
marina egiziana, il Moktar, partì per Saakim, dopo 
avere imburcato quattrocento uomini di truppa re- 
golare. 

Il forte di Moncullo fa completamente abbando- 
nato delle truppe egiziane. 

Izzed bey, vice-governetore di Massaua, aveva 


ricevuto ordine di arruolare cinquecento basci- i 


bouzouk per tene »verna= 
tore generale delle coste del mi 1 Rosso, Scarm 
Vi accennai come queste truppe furono disciolte 
avanzavano da tre a quattro mesi di pago. Si 
ritiene che l'espediente del rinvio sia stato preso 
principelmente per epurare le compagnie; l’in- 
disciplina predominava in quasi tutte le 
pagnie composte di vari elemonti e mal reclutati. 
Quest'improvviso richiamo di basci-bouzouk da 


parte dell'Egitto impedisce al comandante dello | 
forze italiane, colonnello Saletta, di continuare il | 


suo arruolamento, che avrebbe portato fino a tre- 
cento uomini (basti-bouzouk) sotto gli ordini di 
ufficiali nostri. 


In una escursione fatta ad Archico che, come 
vi serissi, fu occupata il 20 aprile dalle nostre 
truppe, mi fa dato sapere che i basci-bouzouk 
erano male intenzionati. Quando î nostri marinai 
si avanzarono, essi si disponevano a caricare i 
fucili. Fa un brutto momento: il nostro bravo în- 
terpetre signor Maurino pronunziò sotto il piaz- 
zile del forte un breve ma eloquente discorso, 
facendo specialmente rilevare che noi eravamo 
venati in loro aiuto. Il risultato fu ottimo; gli 
stessi basci-bouzouk resero gli onori alle nostre 
truppe, e salutarono la nostra bandiera quando 
ta alzata sul bastione del forte ove sventola tut- 
tora. 
9 maggio. 
Sono in grado di potervi assicurare che al go- 


! vernatoralo sono giunti ordini perchè sia tenuta 


a disposizione di ognuno degli sceicchi dell'interno 
(che fino ad ora restarono fedeli al governo egi- 
ziano) la somma di diccimila talleri da distribuirsi 
loro in compenso della loro fedeltà. Sono circa ven- 
ticinque questi sceicchi. Sarà quindi una non lieve 
somma da sborsare, tenuto conto che le finanze 
egiziane sono în ben cattivo stato; però nelle 
casse del governatorato egiziano in Massaua vi 
scno circa 470,000 talleri e qualche migliaio di lire 
sterline che saranno, senza dubbio, impiegate 
completamente. 
40 maggio. 

Il signor Bombelli, che era partito per inter 
nersi in Abissinia, arrivato in Ailet credè bene 
di far riterno a Moncullo ove pernottò, e il gi 
dopo fa in Massaua. Si crede che non avendo 
trovato sicurezza nella via, abbia per ora ri- 
nunziato sl viaggio. 

Persona degna di fede mi assicurò che a due 
ore da Ailet vi sono 10,000 dervischs che fecero 
causa comuse con Osman Leinga, e daranno 
certo del filo da torcere anche a Ras-Alula. 

41 maggio. 

Ieri fu di ritorno da Suakim il Letimbro. 

Da un mio intimo amico proveniente da colà 
potei sapere che, sebbene quella piazza sia stata 
fortificata dagli Inglesi, e vi siano non meno 

e a 400 bastimenti di- 

pel porto, i ribelli si spingono all'attacco 
quasi giornelmente, fscendo soffrire agl’Inglesi 
perdite nou indifferenti La noite del 7 vi furono 
ini di cavalleria indiana messi 


La prima compagnia del 1° bersaglieri, capitano 
Cordini, partiva per Sahotti, quaranta chilometri 


i da Moncullo, per stabilire in quella località cia 
| quanta dei nostri basci-bouzouk ; dico nostri per- 
| chè assoldati dall'Italia. 


Sembra che la compagnia abbia sofferto per il 
gran caldo; al ritorno ia Moncullo si ebbero di- 
ciassette soldati colpiti da insolazione. Il caporale 


| maggiore Schiavo, sppena giunto al forte di Mon- 


allo, ov'è attendata 1a prima compagnia, era in tale 
grave stato che alle 3 pomeridiane fa per tele- 
grafo chismatoil cappellano Don Beniamino Bruao, 
nelle braccia del quale spirò alle 6 e mezzo pome- 


| ridiane. 


12 maggi: 
vate da un mio fido servo abissi- 
rado di darvi una grave 

uzovk da noi arruolati, 
Amba ove dovevano 


Notizie ri 
nese mi mettono in 
notizia : dei 30 bus 
50 erano stati man: în 


| stazionare. Il giorno dopo il loro arrivo, perve- 
| nutane notizia in Ailet, i dervischs si sono avan- 


zati, disarmarono i nostri basci-bouzouk, e, si 
dice, li fecero prigionieri. Però uno potè fuggire, 
© nell’avvicinarsi a Moncullo incontrò oltri 50 
basci-bouzouk che avvisati în tempo ritornarono 
in Massaua. 

In seguito a questa brutta prova fetta dai no- 
stri basci-bouzouk, si dice che il colonnello Sa- 
letta voglia rimandarli tutti. Già non si poteva 
attendere una forte resistenza da 50 uomini ! 

13 magi 

Ieri nelle vicinanze di Ailet doveva aver luogo 
un combattimento fra le orde di Ras-Alula e lo 
forze dei dervischs. Fino a questo momento 
(ore 6 e mezzo antimeridiane) non tornò il mio 
incaricato delle informazioni. 

Si dice che vi sia stata una carneficina : ve ne 
terrò informato. In ogni modo, le nostre truppe 
sono ben disposte e pronte a battersi con onore. 

Il teneate colonnello Putti da Moncullo è sceso 
io Massaua ove ha preso da questa mattina il 
comando delle forze. 

Il colonnello Saletta s'imbarca in questo mo- 
mento sul regio trasporto Conte di Cavour. (mal- 
grado il suo albero rotto). È seguito dal capitano 
Valerio, dal tenente Amori e dal tenente Lavallea. 

Hanno pure preso imbarco il cav. Maissa ed 
il regio interprete signor Maurino: passeranno 
in ispezione Arafali, Beilul e Assab. Nel ritorno, 
che avverrà fra otto giorni, tre compagnie della 
guarnigione di Assab seranno imbarcate su quel 
trasporto, e verranno a Massaua 


Fiero. 


GIORNO PER GIORNO 


La Piemontese ragiona sui partiti odierni alla 
Camera e dice delle cose che metta conto di no- 
tare. Secondo lei, i ministarinli ammettono che il 
minisier è cattivo e si regge male, ma non vo- 
gliono saperne di mutarlo ! 

La moggioranza, secondo la Piemontese, come 
ln vecchierella che piangeva dietro al feretro di 
Nerone, ha paura dei successori. Ora la Pie- 
montese non ammette che l’onorevole Depretis sia 
«l'unico uomo ministro possibile ». 

Ciò vorrebbe dire che il suo uomo l'Opposizione 
0 la Piemontese ce l'hanno. 

lo speravo che il nome di quest’uoio venisse 
fuori, ma la Piemontese gira la posizione, e come 
se si trattasse della nomina di un sotto-segretario, 
scrive : « Aprite la via ai concorrenti, e qualche- 
duno saprà pure emergere, valere ». 

Capite ? L'Opposizione lo ha l’uomo, il suo De- 
pretis ma se le domandate chi è, vi risponde : 
aprite un concorso e lo troverete ! 

Quasi quasi acceitereì il partito : aprirei la gare, 
metterei a disposizione dei concorrenti le sale di 
Senta Sussnno, e chiamerei il pulblico a vedero 
i bozzetti del successore dell'onorevole Depretis. 

» è 
trà 

A Milano vi furono le elezioni comunali senza 
lotta. D'accordo, vennero rieletti tutti i consiglieri 
uscenti. 

Però, come accade sempre, alcuni elettori vo- 
tarono per dizersi consiglieri, seltando qualche 
nome. Il Secolo si lagna di ciò, scrivendo : « Si 
trovarono molle schede che portavano soiumenta 
i nomi moderati senza i due liberali Annoni e 


(493) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Dopo il prevosto Cabrol, la persona più influente 
talenimo della signorina di Puylaurens, era il dot- 
tè Azema che la visitava regolarmente ogni giorno, 
Sr nella casa di Guglielmo di Puylaurens qusndo 
fist vi poteva salire, cra al castello quando era od- 
Higata dall’infreddatura a non uscire di camera. Non 
Sere mancato mai da trent'anni a quella sua visita 
motilizne, ed essa era convinta che, senza lo zelo © 
È atsidue cure di lui, sarebbe stata morta già da 
Venti anni. Il dottore, come il curato, aveva preso 
fezione per la Genevieffa © non lasciava mai scappare 

Sccesione di dirle qualche cosa gentile, e testimo» 
Marle la propria amicizie. 

.— Questa fanciulla — diceva spesso il dottore alla 
Stuorina di Puylaurens — sorà per la vostra salute 
Hi di tutti i medici di questo mondo: vi occupa, vi 

‘#iràe, vi obbliga a darvi del moto morelmente © 

pamente : è la vostra salute. x 

ll dottor Azema aveva bensì tenuto in conto di 
talratore anche Federigo quando era andoto a stare 
‘i la zia; gincché per lui era pernicioso, lo stato 

i tilellona esclusivamente occupata in coso di de- 
Tolone. Diegraziatamente Federigo, invece di far mi- 
Scrare la salute della zia, l'aveva messa a un brutto 


rischio con le sue scapataggini. Per la signorina di 


funi Sebastiano e da Fo- a 
Puylaurens la riuscita fatta da Sebastiano e ! preto o da sagrestano davanti egli alteri. 


Lo vedeva quesi cgni giorno davanti slla case di | 
| Guglielmo di Puylaurens, e non stava davvero Îì per 


derigo, sui quali aveva fondato tante speranze, era 


stuta una vera angoscia ; a tele angoscia e alle febbri | 


nervose, alle prostrazioni, che ne erano 
cinque 0 sei anni la conseguenze, si di 
buire il di lei grande indebolimento. - 

Era una fortuna per la Genevieffa di sentirsi spal- 


leggiata dal vecchio famigliare, dal curato e dal me- { 
dico; perchè l'avversione dell’Adelside e dello suore 


non la rendeva soltanto infelice, ma la imbarazzava. 

Quando si sentiva addosso gli occhi dell'Adelaide, 
non aveva più libera la mente, e stava attenta a quanto 
diceva o faceva. 

Così, quando entrando nella stanza di sua zia, suor 
Alfreda o suor Erminia interrompevano il discorso, 
essa si fermava imbarezzata sull'uscio, non sapendo 
come contenersi, nè dove posare gli occhi, sentendosi 
stupida e confusa, come se fosso colpevole di quanto 
l'accusavano: 

Ma di che cosa l'accusevano ? di che cosa era col- 
pevole? È % 

Lo domandava a sè stessa, senza. sapersi rispon- 
dere. Le era venuta più d'una volta l'idea di interro- 
gare îl prevosto od il medico, ma quali fatti precisi 
oteva loro indicare? quali domande rivolgere? Forse 
‘vrebbero sospettato che essa si volesse dare troppa 
im) , ed aveva appunto una paura terribile di 
far credere che si atteggiasse ad erede. 


Vv. 
Da quando era a Cordes, incontrava sempre per la 


is n nd 
strada un vecchietto sulla sessantina che pareva 
Solesse fermare per dirle qualche cosa in segreto. 


| minava a capo ba: 


Spesso l'aveva visto in chiesa, diretto alla sagrestia, 


atrisciando i piedi e facendo delle genuflessioni da | 
| sepeva rulla. 


‘ammirare l'architettura della facciata, perchè o cam- 
jo, 0 chiacchierava con qualche 


vicino, come fa chi aspetta 


Molte volte l'aveva veduto girellare attorno alla | 


cinta del castello : il luogo era malissimo scelto per 
passeggisrvi, perchè si effonduva nella polvere, e il 
riverbero del sole contro il muro saettava un calo: 
infernale. 

Tutte le volte che lo incortrava, egli si voltava su- 


bito, la guardava con ostinazione, e, anche non sa- | 


lutandola, s’inchinava un po’ carezzendosi il mento, 


pulendo il gilet, soffiandosi il naso, tossendo, con } 


degli heu ! heu! da non finir più; insomma. tutto 
quello che può fare un uomo per essere osservato, 
ma che ho paura che lo norprendaro. 

Ella ne aveva quasi paura. Si trattava forse d'un 


misterioso nemico, d'un slleato d'Adelaide o deile | 


monache, d'una spia ? 

Tanto più era disposta a considerarlo nemiso 
perchè le era antipatico: le pareva grottesco, di 
aspetto che non rassicurava. Piccolo di statura, tom- 
bolotto e grasso'to, con le gambe ad arco, i piedi im- 
mensi dentro scarpe piutte allacciate su calze nere, 
era sempre vestito di panno nero, con un lungo so- 
prabito @ piccoli bottoni, un gilet chiuso fino alla 
gole, pantaloni truppo corti, e tutto questo logoro, 
lustro e unto : il viso senza barba, un viso borso, 
coi capelli d'um grigio sudicio che ssendevano sul 
bavero del soprabito. E una cert'aria sveglia e quesi 


! birichina al tempo stesso. Insomma, un personaggio 


che per lei era un enigma e che non riusciva a de- 
cifrare : era un signore? un povero diavolo? non ne 


Un giorno che uscendo daila casa di Guglielmo di 
Puylaurens, sua zia e lei gli erano quasi cascate ad- 
dosso e lui le aveva sulutate senza che la signorina 
di Puylaurens desse segno di vederlo, ella si arri» 


| schiò finalmente a domandare chi fosse. 


— Un disgraziato, mia cara, — rispose la signorina 
di Puylaurens, con accento di rammarico e di sdegno 


| — non mi parlare di lui. 


Non c'era da insistere: ma la sua curiosità fu stuz- 


| zicate. Un disgraziato! Ma se era tale, perchè la ri 


gnorina di Puy!aurens non voleva se ne parlasse, ella 
che soccorreva tutti gli sventurati con una ine- 

inguibile ? Che cosa dunque era egli? Un melfat- 
tore di certo. 

Anche una lettera ricevuta da sua madre in quel 
momento ne stuzzicava la curiosità. « Tuo padre mi 
incerica di dirti (scriveva la signora di Mussidsn) che 
devi invigilare attentamente sopra di te, sulla tua con- 
dotta e sulle tue parole. Iì tuo stare con la zia ha scon- 
certato delle cupidigie, e ciò ti crea inimicizie, si cor- 
cherà il modo di nuocerti. Stai in guardia. E quel 
che può esserti più utile nella inesperienza della vita 
e degli uomini è questo: da retta ai consigli delle 
persone benevole che possono guidarti e iliuminarti 
la strada. Capisci bene e non dimenticare ». 

< Capir bene: » ecco la cosa per lei difficile. Quello 
che capiva era, che lo stile non pareva di sua ma- 
dre: non scriveva così lei: quel tal passaggio l'a- 
veva dettato il padre, mettendo in pratica la mas- 
sima: « che una lettera è un oracolo, e che occorre 
farle dire sì o no, secondo i bisogni del momento ». 


FANFULLA _—————————————————€m€m 


Antongini. E questo è tanto vero che î 
timi citati rimasero gli ultimi due riuscit 


ranno state forse anche schede coi soli due nomi | 


liberali, ma ad ogni modo, i costituzionali che pec- 
carono, furono în numero maggiore ». 

Bel ragionamento; se î costituzionali non fossero 
stati in numero maggiore, sarebbero riusciti primi 
non solo Annoni ed Antongini, ma dopo essi tutti 
gli ex-corpisantini ! 

» è» 
CSO 

Ve la ricordate la baia di Santa Lucia in fondo 
all'Africa? 

La Germania la voleva per sè; l'Inghilterra ac- 
campò diritti anteriori, e quella non volle scono- 
scerli. 

Ora, ai diritti della Germania e dell'Inghilterra, 
si aggiungono queili del governo del Transwaal, 
che sono di dsta più antica dei diritti inglesi. 

Naturalmente la Germania, che si è inchinata 


davantialla cronologia, desidera che l'Inghilterra, ! 


faccia altrettanti 
Così, direte voi, il diritto trionfa. 


Si, ma pare che i Boeri non facciano altro che | 


ipetere i versi di Giusti, rivolgendoli al principe 
di Bismarck: 
Noi toseremo di seconda mano, 
Babbo, in tuo nome. 

E così la Germani, che non ha potuto avere 
direttamente il possesso, lo leverebbe agli Inglesi 
per mezzo dei Boeri. 

» * 
BOSS 

A proposito delle osservazioni fatte a Folchetto 
circa alle notizie che ci diede sull’ esposizione di 
pittura a Parigi, il nostro bravo corrispondente 
parigino ci risponde: 


gione anche lui. C'è una tale insalata russa di 


confuso il conte Rossi-Scotti con la signora Stuart- 


Sindici - facendone tutt'uno - ciò che doveva pro- | 


durre risultati, me ne accorgo, funesti. Come è 
questa confusion 
nte d'idee? Non io so. Rendo dunque 

indici il Ritorno di Montevergine, e 

Vapoli «1 coute Rossi-Scotti. » 


il Principe 


è cosmpieta. Non pusso fare altrettanto sul mio 
giudizio. Il siguor Rossi Scotti non ha usato in 
questo quadro di quella foga, di quella verità che 
sono È: qualità delle sue tele militari, della sua 
Carica di cavalleggeri e l'episodio della battaglia 
di Custoza, che ricordo di avere altre volte am- 

Iì quadro del Principe di A 

posto sapientemente, cs 
ma è un quadro freddo, uffi 
précu che di il pittoresco - 
che da la real! 
dizii più sutorizzevoli possano convincermene. » 


* 
+ 


manca il 


< S3 il professore Vennuteili avesse fatto iscri- 

lla Ve non- 
pione — all’S, le 
prima di ieri. Lo avrei 
è una di 


le sne opere nel catale 
sotto pretesto che si chinma 
avrei cercate e irovate 
fetto con piacere poi 
Giulietta, è un 
onora l'arte ii 
voglio funebre esce dalla casa dei suoi padri. Lo 
vadiamo affollersi nell'atrio che conduce alla scala, 
con nua efficacia singolare. Il corpo coperto di 
fiori è preceduto e seguito dai parenti, dagli uo- 
mini d'armi, alcuni dei quali muniti di fiori scen- 
dono i gradini al primissimo piano avviandosi alla 
cripti. Il fansbre corteo è già tulto fuori, mentre 
ancora i trombettieri escono dalla porto. Quadro 
ben dipinto, ma stupendamente composto, con ag- 
gruppamento di persone sapienti, e — sopratutto — 


con una fisonomia di meStizia generale che rende | 


bene l’espressione cercata dal chiaro autore. Credo 
che in questo momento si faccia una riproduzione 
in fotoincisione del Romeoe Giulietta, quadro che 
diverrà giustamente popolere. » 

* 

- 

« Ho ricevuto una iettera del signor Boggiani 
che mi dice: « Avete parlato del mio All'ombra dei 
castani, » © perchè no degli Ulivi negli Abruzzi? » 
Semplicemente perchè è impossibile trovarlo. AI 
Salon, 

Che vi sia ognun lo dice, 
Dove sia nessun lo sa. 

« Insieme ai molto gentili custodi, ieri l'abbiamo 
cereuio ovunque e inutilmente. Vi sono - mi disse 
il gardien chef - tre soli quadri in questa situa- 
zione disgraziata, e uno di essi è quello che ella 
vuol vedere. Aggiungo che era neîla sala N. 6e 
che non c’è più. Che cosa ne avranno fatto? Me 
ne dispiace perchè il quadro di cui ho parlato 
mi faceva desiderare di vedere l’altro. » 


* * 
art 


1 radicali di Camberwel (Inghilterra) hanno of- 
ferto la candidatura politica del collegio ad Elena 
Taylor, figlia adottiva di Stuart Mill 

L'offerta è stnta acceitata. 

Stuart Mill, com'è noto, fu uno dei più caldi 
fautori dell'uguaglianza dei due sessi dinanzi al 
diritto. 

Ma quantunque la legislazione ingiese non e- 
scluda specificatamente la donna dalla rappresen» 
tanza politica, dubito assai che il padre adottivo 
della signora Taylor le darebbe, se vivesse an- 
cora, il suo voto. > 


Per quale filiuzione | 
| e figli al suo villaggio, poco gl'importa 
| al Sudan, quelanque sia il popolo tra cui si trova, 


Desidero d’ingennarmi e che giu- | 


ss, il Romeo e | 
#dro di primissimo ordine che ‘ 
liana. Giulieita è morta, e il con- ! 


| P'orrido scompigli 


In Inghilterra, trent'anni sono, sorse una donna, 
la signora Blomer, a predicare la crociata contro 
l'abbigliamento femminile, sostenendo la necessità | 
di mascolinizzarlo. i 

Il suo apostolato» appoggiato da un figurino, ! 
prese il nome di blomerismo. 1 

Se ne rise un paio d'anni, e poi non so ne! 
parlò più. 

La signora Taylor sarebbe destinata a inaugu- 


| rare il blomerismo politico. 


Il suo nome, tradotto in italiano, suonerebbe : 
‘sarto, tagliatore! 1 
Consiglio alla signor Taylor di fermarsi a ta- | 
gliare gonnelle e mantiglie e tutto quello che vuole, 
ma lasci stare la roba dell'altro sesso. È tanto fa- 
cile in Inghilterra, il paese della verecondia, sci- 


volare nello shoking! 


è più pericoloso di una condizione veramente 
deplorabile che esigesse rimedi? Ma l'Europa 
non si occupa di noi, ed anche nell’affere delle 
indennità si mostra così odiosamente indifferente 
colle sue tergiversazioni e colle sue lentezze, da 


ribadire sempre più nella testa di questa gente ! 


che sì ha paura di loro! 
Ed intanto i danneggiati strillano, e dei bric- 


conî, presa la loro veste, spediscono all'avvocato 


Manusardi, che tanto ha fatto, delle minaccie di 
morte, quasi fosse lui il colpevole dei ritardi! 

So che il cavaliere Macchiavelli, nuovo com- 
missario ilaliano, ha concretato le proposte circa 
una emissicne provvisoria di certificati, ed è par- 
tito per Alessandria per intendérsi col Comitato 
delle indennità e con alcune case bancarie; ma 


| le difficoltà sollevate dai governi sulla ritenuta 


| del 50,0 sulla rendita hanno creato nuovi imbarazzi 


o 


i.e nuove sfiducie, e le borse che erano pronte ad 


| aprirsi si tornarono a richiudere. 


DALL'EGITTO 


Cairo, 25 maggio. 
Colui che si diverlisse a passeggiare nelle 
ore antelucane lungo i viali che fiancheggiano il 
ministero della guerra, godrebbe di uno spetta- 
colo curioso. Prima vedrebbe allineata lungo i 


i muri ed i cancelli e le siepi una quantità nume 
! rosa di specie di sacchi neri distesi per terra l'uno 


accanto all’altro; poi ai primi albori vedrebbe 
questi sacchi agitarsi, muoversi, ristringersi, al- 
lungarsi, ed in mezzo a sbadigli, esclamazioni, 
suoni inarticolati, uscirne donne e bambii 


! i colori. 
< Il siguor Victor ha ragione, e Fanfulla ha ra- | 


Sono le famiglie dei soldati che rientrano da 


| Harar, da Berberah, da Keren, da Dongola, da 
nomi, di cose e di fatti nel mio cervello, che ho > 


tutte le parti, insomma, di quel Sudan che hanno 
conquistato senza volerlo, e che ora abbandonano 
senza saperne il peri 

Il soldato egiziano ha - pare - molto sviluppato 
il bernoccolo deîla paternità. Abbia pure moglie 


spedito 


egli compera, acchiappa 0 ruba una donna, sia 


| essa nera o bianca, bruna © gialla, e se ne fa 
1 una moglie che sì lira dietro deppertatto. 
< Di questo punto di vista l'ammenda onorevole | 


Così, richiamati ora în patria, hanno voluto ed 


| ottenuto il passaggio per le loro famiglie, che an- 


dranno a complicare sempre più la questione etno- 
grafica egiziana per i futuri antropologi. 

È curioso osservare tutte queste donne: 
Galla, avvolte nello scemma ab 
fasciati contro la schiens, alte, snelle, dsi linea- 


sino, coi 


! menti fini, dal seno turgido enche dopo replicata 
| materniti 
| lenti, ma cupide di abbracci, 


graziose nei movimenti; è, le nere puzzo- 
sorriso scimmie- 
sco, culla voce d'una dolcezza fenomenale; al 
trove, le Dongolesi alte, robuste, impettite, sicure 
di sè ed intelligenti; in un angolo, le donne dei 
Bogcs, le Cisciarine, le Mussauine, qualche Abis 
sinese, ecc.; dovunque, poi, un iacrociamento ine- 
stricabile. 3 
Tutte, venue dai loro boschi, dai tukul e dui 
sentieri pieni di sterpi hauno sul volto l'impronta 
dello stupore che non trova spiegazione dinanzi 
alla nostra città immensa, ai viali percorsi da folle 
di cavalli e di carrozze, alla moltitudine di gente 
che si incontra e sì urta per le strade, a quei pa- 


Î lazzì che sembrano montegne, a quei giardini re- 


che nulla hanno a che fare coì- 
delle loro selve. 

Una mattina, mentre stavano aggruppste a cen- 
tinaîa attorno alla fontana come a chiedersi che 
fosse quel vasto bacino, ecco ud un tratto erom- 
pere dal condotto un enorme gelto d’acqua e sa- 
lire su su gorgogliando e gettando spume al vento 
fino all'altezza di un quindici metri. Bisognava 
vedere la meraviglia di queile poverette, che nei 
loro diversi idiomni si domandavano invano come 
mai l’acqua « che casca sempre» qui invece mon- 
tasse su! 

Quale fine faranno tatto questo in/flici ? Segoi- 
ranno i mariti ai villaggi, dove, se questi hanno 


golari e grazio. 


| già femiglia, esse ne diverranno le schiave ed i 
| souffre-douleurs! 


x 


Nè l'esodo di questa povera gente è finit 
un anno seguita a pioverne da tutte le parti del 
Sudan: ne vennero già da Khartum, da Sundy, da 
Berber; ora se ne attendono cinquecento da Don- 
gola, i quali non vogliono starvi ad aspettare il 
Mahdi : sonola più parte Kababisch che scontano 
la fedeltà mantenuta al governo egiziano e la cre- 
daulità nelle promesse inglesi : e dopo che questi 
ed altri saranno si sicuro, anche Dongola sarà 
evacuata. Pare un sogno, e non tatti ci credono: 
ma intanto si fa come se fosse cosa irrimediabile. 
Che ne sarà dell'egitto quando il Mahdi s'instelierà 
a Dongola? Come si potrà arrestare la vampa 
surrezionelé che già serpe accesa in tuttii menn- 
dri della plebe egiziana, alimentata da emissari di 
tutte le specie, incoraggiata dalla inettitudine e 
dai fiaschi inolesi? 

Ci hanno pensato i nostri governi? Si sono 
accorti che la stumpa indigena comincia ad essere 


[arrogante e minacciosa come nella primavera 


dell’ottantadue, e che il popolo egiziano, faorviato 
da maneggi d'ogni specie e stanco di questo stato 
di cose, è pronto a voltar la schiena da qualunque 
parte, perchè gli hanno detto che cambierà in 
meglio? Si sono accerti i nostri governi che que- 
sto bisogno di cosa nuova, appunto perchè crea- 
zione artificiale degli intrighi mahdisti e francesi, 


x 


Ad Alessandria ci sono lamenti serii del ceto 


| commerciale italiano contro quella dogana, e so 


è partita da quella Camera di commercio 


| nostra una filza di reclami fondatissimi. Pare che 


quella dogana voglia troppo a suo profitto ed a 
danno nostro usufruire di alcune facoltà conces- 
sele dalla famosa convenzione doganale, e che in- 
tenda prepotere în tutta l'estensione dei limiti pos- 
sibili a nostro danno, ciò che non osa fare nè col- 
l'Inghilterra, nè cogli Stati Uniti, nè colla Grecia, 
che pure hanno accettato la convenzione stessa. 
Egli è che il governo egiziano si èabituato ad 
avere assui poco rispetto per l'Italia, e dobbiamo 
dirlo, pur troppo, a forza di condiscendenze e ri- 
guardi soverchi e tolleranze senza decoro, è stato 
autorizzato a farlo. 

E ciò mentre la Francia gli imprime lo schiaffo 
della riapparizione del Bosphore. © 


Roma. — leri la Gassetta ufficiale pubblicò un 
regio decreto ehe rende esecutiva la convenzione 
supplementare di estradizione fra l'Italia e gli Stati 
Uniti d'America, firmata a Washington l'{1 giugno 
dell'anno scorso, e della quale vennero colà scam- 
biate le ratifiche il 25 aprile ultimo scorso. 

«+, Ieri la Camera votò a scrutinio segreto il 
lancio d'agricoltura e commercio, i progetti relati 
al Prestito della Croce Rosse, ella spesa straordi- 
neria per il servizio della Cassa militare, e alla 
Convenzione colla Società della ferrovia Mantova- 
Modena. 

Al voto presero parte 192 deputati (1) 

x, Un dispaccio della Nazione : 

< Vi confermo la dimissione domandeta dall'onòè 
revole Martini. Egli insiste nella presa risoluzione 
se non è riparato al torto ingiustamente fatto a 
Firenze >». 

Codesto torto sarebbe l'affare della scuola di mer- 


reale. Ieri la Regina si recò 
al Ricreatorio festivo. Il Re si recò all'Istituto Ca- 
sanova. 

Questa sera a Corte si dà un pranzo alle signore 
dell'aristocrazia napoletana. Mercoledì altro pranzo 
offerto alle autorità loca] 

È probabile che i Reali partano giovedì per la 
cepitale. 

«*, La squadra permanente ha lasciato le acque 
di Napoli diretta a Gaeta. 


mu — A Monza due centinaia di operai 
cappellai si sono posti în sciopero. 
*, Il prefetto, onorevole Gadda, ha fatto una vi- 
agli istituti caritativi ed educativi di Fiesole, 
rimanendone pienamente soddisfatto. 


Genova. — Nell'imminenza della discussione sulla 
marina mercantile, i giornali genovesi raccomandano 
al Senato quel progetto, che riguarda taati interossi 
genovesi e liguri. 

Spezia. — Un lutto nella marina. 

Il 29 maggio il tenente di vascello Garavaglia, a 
detto ai lavori idrografici, cadde da un'altura a Rio 
Maggiore e morì poche ore dopo. 

Povero giovane ! 


Venezia. — I giornali dànno diffusi particolari 
sul congresso dei ginnasti che ha luogo presente- 
mente a Venezie 

Moltissime le rappresentanze delle città finitime: 
gli esercizi riusciti superiori ad ogni elogio. 

Cagliari. — Da qualche giorno l'Acvenire tratta 
ex-professo e con molta conoscenza delle condizioni 
locali Ja questione tripolina. 

Si raccomanda la cosa al ministro per gli esteri. 

ESTERO. 

Londra. — Conosciute nel loro complesso le 
condizioni pienamente onorevoli sotto le quali finirà 
il conflitto anglo-russo, credesi sarà smessa l'idea del 
grande meeting di protesta contro il ministero, che 
l'Associazione patriottica aveva deciso di tenere. 

13% Il genetliaco della regina sarà celebrato il 6 
giugno. 

«'« Parlasi del richiamo in Inghilterra del corpo 
della Guardia, che, lasciata Suakim, era stato man- 
dato al Cairo ed in Alessandria. Ciò non toglie che, 
al dire di un dispaccio particolare, tutti gli aforzi del 
governo inglese saranno ora rivolti alla soluzione del 


Berlino. — Ieri, la Commissione giudiziaria im. 
prese a discutere la questione brunsvichese. La gi; 
scussione plenaria avrà luogo giovedì; la soluzione 
pare certa : il principe di Bismarck deve quest'oggi 
partire per i bagni di Kissingen. 

I caporioni del socialismo tedesco si ade 
| ranno nel mese di egosto in una città della Svizzera 
! di cui si ignora il nome. 

Si perla della possibilità di un confitto con 
l'Inghilterra per la baia di Senta Lucia nell'Africa 
australe. Contro l'occupazione fattane dall'Inghilterra, 
i protestano i Boeri del Transwaal, incoraggiati, a 
| quanto si crede, dalla Germania. 
| v% L'imperatore è entrato in piena convalescenza. 
| uda-Pest. — È formalmente smentita la di. 
| missione di due ministri. 
| arrfeste. — Gli elettori liberali decisero di vo. 
| tare per l’ex-deputato Burgstaller de Bidischini. 
| Malgrado il suo nome ostrogoto a metà, il suo 
programma è sempre stato conforme ai diritti atorici 
e costituzionali del Litorale. 

È insomma - come dicono lassù — un candidato 
Prini 

Belgrado. — Negli ultimi giorni di maggio 
rebbe avvenuta una seconda invasione di Albanesi 
sul territorio serbo. 

Se ne ignorano i perticolari. 

Costantinopoli. — Secondo le ultime notizia, 
la Porta ottomsna non avrebbe ancora respinta de. 
finitivamente la proposta inglese di occupare Suakim. 

Alessandria (Egitto). — La buona novella per 
i donmeggiati. 

Dicesi che per iniziativa del governo abbiano luogo 
presentemente fra questo e il governo di Londr, 
delle pratiche per l'emissione di certificati d’inden: 
nità, che dovrebbero potersi negoziare. Il govemo 
inglese non si opporrebbe e che fossero rimessi a 
quelli che ne hanno diritto dei titoli negoziabili sulla 
base delle scmme fissate dalla Commissione intena- 
zionale delle indennità; però restano a stabilirsi la 
condizioni sulle quali si sta ora studiando a Londra 


ed al Cairo. 9 


DA FIRENZE 


#° giugno. 

Mancherei al più stretto compito mio se, inca. 
ricato di tenervi al corrente di quanto avviene in 
Firenze che valga la pena di esser risaputo a 
Roma e in Italia, non vi trasmettessi l’eco dell'a 
nanime, solenne sentimento di malumore suscita. 
tosi all’annunzio della deliberazione presa nella 
seduta parlamentare di ieri l’altro circa la scuola 
di merceologia. 

Non è forse tanto per la cosa in sè stes: 
centinaia di studenti iniziati da poche diecine di 
professori nella più modesta delle scienze non s:- 
ranno certamente quelli che rialzeranno le sorti 
economiche o il prestigio di una regione. Un sa- 
crificio più o meuo lieve, chiesto nei debiti modi, 
non sarà la gocciola che farà traboccare un ca- 
lice di amerezzo. 

Ma l’emistichio dantesco « il modo ancor me 
feade » fa pure scritto per qualche cosa; esso 
corrisponde ad un sentimento dell’umana natura. 
E giacchè siamo a citar l’Alighieri, convenite che 
mei più disinvolta applicazione ricevette la teoria 
comodissima di Beltramo del Bornio: 

Prometter lungo coll’attander corto! 

La cosa fa cattivo senso, perchè non si trattà 
di un caso isolato! 

Volete degli esempi ? .. Guardate un poco 
affidamenti dati dal ministero della guerra per in- 
durre il municipio fiorentino a creare un immenso 
campo di Marte, espropriando terreni fecondi e 
costosi, e promettendogli che lì accanto, a spese 
del governo, sarebbero sorte due grandi caserme 
per alloggiare due reggimenti, coi relativi co- 
mandi. 

Gaardate ciò che fu lasciato sperare circa l'ist 
tuzione d'una scuola superiore d'architettura che 
oggi si dichiara non aver sede più acconcia di 
Venezia. 

Guardate il voto della Camera contrario all'è 
quiparazione dell'Istituto di studi superiori colle 
Univérsità di Pisa e di Siena. 

Guardate gli assegni attribuiti alle nostre gs 
lerie e biblioteche, meschinissimi in confronto a 
quelli elargiti ad altri istituti conseneri. 

E venite, venite poi a tacciare di regionalismo, 
di egoismo una lagnanza legittima ! 

Certo il decreto del 2 aprile, che stabiliva la 
fondazione în Firenze d'una scuola di merceologis, 
implicando una nuova spesa in bilancio, non aver? 
valore senza la sovrana sanzione della Camer® 
E nessuno poteva contestare all’onorevole La? 
zaro il diritto d'insorgere, mosso forse da un'ar 
tipatia congenita contro la sede naturale del bell? 
eloquio e della grammatica. 

Ma il governo, il governo rappresentato i 
questo caso dal ministro Grimaldi, non aver 
proprio una parola di più da spendere in difest 
del proprio operato?... D'onde tanta arrendev@ 
lezza e spirito di remissione, facilissimo a con- 
fondersi în questo caso colla mancanza assoluta 
di logica e di coerenza?... 

E che dice di tutto questo l’onorevole Guicciar 
dini?... Come conciliare la carità del natto 100 
colla posizione che gli vien fatta dalla sua q5% 
lità di segretario generale del ministro Grimaldi. 

Perdonatemi. Mi appassiono forse un tantino» 
subisco forse, senza volerlo, l’ambiente... 

Ma se voi foste a Firenze; se, come me, aveste 


sola di lamed 
di voi finirebì 
collo scrivere 


Le 


Neppure l' 


spaziosa pia: 
e le tribune 
ferrarese. 
simi, e di ci 
motivo nella 
l'Emilia e in 
assai più pri 
quelle che dj 
nostrane ed 
Mi viene i 
hanno anzi 
per le corse 
già da varii 
trolto; non 
cesseranno 


dreina, Que 
Seco 


Scots, Colo! 
Terza cor 


marchese H 


piter salta 
che infatti 


[giagno. 
se, inca 


usistio alla seduta del Consiglio in palazzo Veo- 
do, che terminò con una domanda energica di 
Sopinimenti rivolta al ministero circa questo 


disgraziato incidente; so, come me, vi foste tro- 


ds resenti quando all'Unione liberale monar- 
Sica = dopo che Îl suo presidente onorevole Ba- 
cifrucli lo ebbe consegnata la nuova bandiera 
fida d'un pezzo come ì principii ce è destinata 
i rappresentare = scoppiò unanime un voto di 
uso per gli onorevoli Perazzi © Luciani difen- 
Fili deg'interessi di Firenze; «e, infine, come 
Sto sentis!e da quarantott’ore che una voce 
ll: di lamento, lasciatemi credere che ognuno 
“ci finirebbe col sentire quello che io sento, 
crivere quello che io ho scritto, ; 


SPORT 
Le AR 


Ferrara, 31 maggio. 

Neppure l’altrattiva delle corse al galoppo che 
henno avuto luogo oggi 31 maggio, ha valso a 
popolare, sia pure per poco, le interminabili 
quanto squallide vie di questa città. A dir vero, 
la vastissima pista, tracciata per l'occasione nella 
spoziosa piozza d'Armi, era quasi piena di gente, 
e le tribune erano gremite della più eletta società 
ferrarese, ma di forastieri se ne vedevano pochis- 
sini, e di ciò, secondo me, devesi ricercare il 

nella poca predilezione che si ha qua nel- 
YRmilia e in Romagna per questo genere di corse; 
asssì più preferendosi le corse al trotto, come 
quelle che dimostrano il valore vero delle razze 
nostrane ed una utilità pratica incontrastata. 

Mi viene essicursto che queste corse al galoppo 
anno anzi suscitato acri dispareri nella Società 
per le corse, la quale, în verità, sì è costituità 
già da varii anni, unicamente per le corse al 
trolto; nondimeno spero che questi malumori 
cesseranno în vista dell'esito soddisfacente avuto, 
ad onta delle avversità morali e materiali incon- 
trote, non ultima fra queste la pista assoluta- 
mento inadatta per tali corse. 

Ei ora eccovi la cronaca di questa giornata 
sportiva: 

Prima corsa : promio del Ministero di agricol- 
tura : sono inseriti: Rosemberg, Lo Sport, Lady 
Marshall, Apr Fool, Anzola, Mandolino, An- 
dreina, Queen & Scots, Fire Bell, Emilia II, Sarah. 

Seconda corsa : premio S-hif«noia (Handicap), 
sono inserilti: Rosemberg, Vengeresse, Lo Sport, 
Marfiso, Anzola, Marzocco, Stygian, Silver Churn, 
Verte Bonne, Algol, Veronica, Jupiter, Queen o' 
Scots, Colombina, Snaffle, Talisman IL. 

Tersa corsa: premio Castel Tedaldo: Rosem- 
lerg, Lo Sport, Marfisa, Anzola, April Fool, Mam- 
miccia, Fire Bell, Tirilight, Andreina, Queen 
&' Scots, Colombina, Sareh. 

Quarta corsa: premio Ariosto (siepi): Algol, 
Sileer Churn, Fucino, Jupiter. 

Nella prima corsa (lire 1500 - metri 1800) degli 
undici cavalli inscritti se ne presentano tre. Cor- 
rono Mandolino, Queen o' Scots e Fire Bell. I tre 
campioni corrono in un solo gruppo; ell’ultimo 
Queea, con vigoroso slancio, prende la testa e 
vince Mandolino di uua lunghezza. 

Nella seconda corsa (lire 1500 - metri 2200) 
correno quattro dei sedici inscritti. Per tutta la 
corsa quasi, Siloer Churn, Algol e Jupiter proce- 
dono quasi alla pari; all'ultimo Talisman Il del 
marchese Birago, già distanziato, sorpassa tutti, 


vince per una testa e mezzo Algol. Magnifica | 


corsa. 

Terza corsa. Duo soltanto dei dodici cavalli in- 
seritti corrono. Queen o’ Scots, che vince per una 
lunchezza e mezzo Mummuccia di Talon. Vittoria 
contrastata sino all'ultimo. 

Dicesi che Andreina, che era fra gli inscritti, 
uch correrà perchè ammaluta ad un piede : questa 
anova viene accolta con manifesti segni di dispia- 
cere, dovendosi per ciò rinunziare a vedere la fa- 
vorila cavalla. 

Nell'ultima corsa (siepi, lire 4000 — metri 2000 
cirea) corrono tre dei quattro inscritti, e cioè: 
4lyol, Fucino, Jupiter. Corsa interessantissima. Ju- 
piler salta divinamente, incalzato però da Algol, 
che înfatti guadagna terreno nella pisto, perden- 
dolo poi nel salto alle siepi. Fucino resta distan- 
zialo. 


“Dopo l’ultima siepe, Algol sorpassa Jupiter, e i 


giuage primo per mezza lunghezza. Però, alla ve- 
rifica del peso, si trova mezzo chilogrammo di 
meno addosso ad Algol, rimanendo così aggiudi- 


ato il primo premio a Jupder della Società Porta | 


“atino, e secondo Fucino del capitano Fagg- 
..... di Svevia. 


= RO 
Poco denaro bene impiegato. — Botto 
Trivero (Biella). Egregio si 


occasione di leggere nei giornali di qui gli ap- 


gl b, 
Prezzamenti che si fanno alle vostre Pillole Sviz- | 


tere, ed io bo voluto esperimentarle în mia ma- 
dre, affetta da quindici anni da infiammazione al 

sso ventre, che specialmente nell'inverno la fa 
sufirire di asma e catarro, e non trovava alcun 
Specifico che la togliesse da questa malattia. — 

Posso ora a voi, signore, notificare che da quin- 
dici giorni dacchè mia madre usa le vostre Pil- 
lole, essa trova un miglioramento, e mentre be- 
tedico chi m'inspirò il vostro rimedio, spero che 
sia madre guarirà totalmente. 


jore! — Più volte ebbi ; 


FANFULLA” 


Pregandola a spedirmene di nuovo di 
gradisca î miei rispettosi saliti o co ente 
h D. Pietro Boccmo pred. 
Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le Far- 


macie a L. 4 25 lascatola. Esigere sulla etichetta ! 


la eroce bianca su fondo rosso colla firma R. Brandt. 


Deposito generale per tutta l’Italia: Farmacia * 


Tedesca A. Janssen, 40, via de’ Fossi, Firenze. 
Spedizione in ogni paese mediante vaglia, franco- 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza di Spagna. 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Ufici del Vicario N. 18, il giorno 27 giugno pros 
simo, alle ore 41 ant., ‘si procederà alla vendita 
per pubblico incanto in terzo esperimento col ri- 
asso del ventesimo dal prezzo del 
rimento, dei seguenti stabili 
4. Casa in via del Babuino N. 77 a 82 e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d’Ame- 
rica‘ Grande Brettagna, per L. 268,846 62. 


2. Casa in via Margutta N. 75 a 77, i 
28,50 30. largut 3 a 77, per lire 


(u) iù 2 giugno. 
cadi 


x Oggi le Società democratiche si sono recate al 


Campidoglio per commemorare la morte di Garibaldi, 
di cui ricorre il III anniversario. 

Due ereno i luoghi di riunione, uno în via_Sistina 
alla sede della Federazione repubblicana; l’altro in 
piazza di Campo de' Fiori. 

Alla commemorazione presero parte anche i dele- 
gati venuti in Roma per il congresso anticlericale. 

La questura sin da ieri avvertì i promotori di atar- 
sene scrupolosamente all'itinerario stabilito, dicendo 
loro che non avrebbe tollerato in nessun modo il 
passeggio per altre strade non indicate nel pro- 
gramma. 


Alle 5 in piazza di Campo di Fiori erano adunati ! 


circa seicento persone con una ventina di bandiere. 
Alcuni giovinotti portavano degli stendardi bisnco- 
rosso-turchini, su cui erano le scritte in francese : 
Congresso anticlericale — Comitato di Bordò..... di 
Marsiglia... di Parigi, ecc. Preceduto da un concerto 
© da una fenfara il corteo si è messo in moto. I de- 
legati spegauoli e francesi erano avanti alla dimo- 
strazione, vestivano quasi tutti în frac e portavano 
un nastrino dai tre colori al braccio e un nastro rosso 
in petto. 

AI Monte della Farina i dimostranti han princi- 

to a gridare: Morte al Vaticano, morte al Papa. 
L'ispettore Botturi ha cinta la sciarpa ed ha avver- 
tito i dimostranti che se seguitavano quelle grid 
egli era costretto a sciogliere Ja dimostrazione. 

In piazza del Gesù le grida continuarono e con 
maggior forza. 1 funzionari di P. S. hanno intimato 
di smettere e di abbassare due bendiere rosse fran- 
cesi che avevano issato il berretto frigio. È nata una 
colluttazione, è giunta la truppa che ha costretto i 
dimostranti a ripiegare. 

Una bendiera rossa è stata tolta, e l'altra seguita 
da una parte dei goribaldini è stata portsta in via 
Venezia. Qui si sono imbattuti in eltra truppa, perciò 
sono stati costretti ripiegare in via degli Astalli, e 
un piccolo numero di dimostranti sono giunti in 
solo Campidoglio. 

Intanto i delegati esteri si erano lasciati passare, e 
giungevano anche loro alla spicciolata nella sala del 
Campidoglio. Delle corone, una sola fu posta sul 
busto di Garibaldi. 

Mentre scriviamo, la truppa si trova schierata al 


! Gesù, al Campidoglio, in via di Sant'Ignazio e al Col- 


legio Romano. 

Il grosso della dimostrazione è stato sperso per le 
strade vicine. 

Vennero fatti alcuni arresi 


%y Ieri sera una grave disgrazia è avvenuta al ri- 
storante di Ponte Molle. Vi si trovavano a cena al- 
cuni canottieri del R. Club del Tevere; uno di questi, 
il conte Mario di Carpegna, volle eseguire alcuni e- 
sercizi ginnastici su di un trapezio fissato a due al- 
beri. Una fune si spezzò improvvisamente e il conte 
di Carpegna cadde ferendosi gravemente alla testa e 


| al braccio sinistro. 


Condotto all'ospedale di San Giacomo, gli vennero 
prestate sollecite cure. Ma il suo stato è tuttora assai 
allarmante. 


22, Il prefetto con decreto d'oggi ha disposto che 
vengeno resi i denari a tutti coloro che acquistarono 
le cartelle per la tombola di domenica. I commessi 
dei banchi di lotto dovranno stare ciascuno al pro- 
prio posto occupato sabato e domenica scorsa, con i 
registri di controllo, e dietro presentazione delle car- 
telle, rimborseranno i giuocatori. 

x, La premiazione dei bambini degli asili d'in- 
fanzia è stata rimessa a martedì, 9 del corrente, alle 
ore quattro pomeridiane. 

2, Da Giulianello è venuta la notizia essere stati 
arvestati i due autori della grassazione consumate, 
giorni sono nei pressi di Artena. sure é 

Ci fa piacere questa notizia, © siomo sicuri che coi 


| servizi di sorveglianza disposti quest'anno dalle a 


torità di pubblica sicurezza, non si avranno a regi 
strare altri fatti spiacevoli. 


X reumatismi, tormento infernale per chi 
ne soffre, e disperazione del medico che li cura, 
sono ora radicalmente e prontamente guariti col- 
l’uso del Balsamo Green, tanto efficace nell’artrite, 
golla e sciatico. Nell'ulima pagina diamo mag- 
giori schiarimenti su questo rimedio. 


lel secondo espo- | 


Programma dei pezzi da suonarsi stasera in piazza 
Colonna, dalle 8 alle 10, dal concerto comunali 

Marcia militare. 

La forza del Destino. — Verdi. 

Il Ballo în maschera. — Verdi. 

Norma. — Bellini. 

Valtzer. — Strauss. 

Ezcelsior. — Marenco. 

Come è ingenua. — Peyron. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 2 giugno. 

Cominciamo al solito con una votazione a seru- 
tinio segreto: quella della legge per le spese 
straordinarie militari. 

Le urne, al solito, restano aperte, e si ripiglia 
la discussione del bilancio di grezia © giustizia. 

Ieri, dopo la discussione breve e succosa dei 
generali sulle spese militari ho detto che quella 
del bilancio di grazia e giustizia sarebbe la rivin- 
cita degli avvocati. 

E difatti, ieri c’è stato un primo attacco di sei 
o sette eloquenti oratori forensi contro il magi- 
strato del pubblico ministero, che non essendo 
presente alla Camera non si è potuto difendere 
contro i ‘suoi avversari diretti. 

Oggi si continua sui varii e diversi temi. Cas- 


! sazione, giuria, magistratura... Tutti gli avvocati 


della Camera parlano successivamente..... ed è 


{ giusto; se c’è cosa che spetta a loro, è questa 
| della giustizia: e siccome il diritto di grazia non 


appartiene loro... non ce la fanno. 


F pe 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, ?. 
La giornata di ieri resterà memorabile tanto per 
l'imponenza della cerimonia, quanto per l'ordine 
mantenuto, malgrado la folla sterminata accorsa 
ad assistervi. 
Gli anarchici, ridotti all’impotenza, si contenta- 


| rono di vestirsi a lutto e di fare la loro comparsa 


in piccolo numero dietro l'Arco di Trionfo, con 
qualche bandiera rossa che si lasciarono seque- 
strare dai gendarmi senza opporre resistenza. 
La sfila'a durò fino alle ore sette; quando 
coda del corteo arrivò al Pantheon, la salma di 
Vietor Hugo viera già entrata da quasi cinque ore. 
Si calcola che al corteo abbiano preso parte 


| centocinquantamila persone, e che gli spettatori 


oltrepassassero il milione. 

Fa uno spettacolo indescrivibile ; oltre la folla 
che colmava tutti i vuoti giù nelle vie e nelle 
piazze, oltre le finestre e i balconi stipati princi- 
palmente di donne, perfino i tetti delle case erano 
occupati da curiosi. 

Salla piazza della Concordia gli alberi, lo fon- 
tane e le statue letteralmente coperte di gente 
che vi si era arrampicata sopra, presentavano 
l'aspetto di piramidi umane. Perfino i frontoni di 
parecchi palazzi erano coronati di curiosi che vi 
erano saliti per mezzo di scale a mano. 

Fra gii emblemi e le corone ottennero applausi 

iali la panoplia del Rappel e la corona della 
italiana cogli stemmi delle città 

I discorsi più applauditi furono quelli di Flo- 
quet, presidente della Camera, e di Emile Augier 
che parlò in nome dell’Accademia di Francia, di 
Madier de Montjsu, e di Tullo Massarani. Il 
discorso di Michelin, presidente del Consiglio co- 
munale, che volle parlare di politica e fare l’apo- 
logia della Comune, fu universalmente disappro- 
vato e da alcuni anche fischiato. 

Non si ebbe a deplorare disgrazia di sorta. Ci 
fa solo un leggiero panico sul boulevard San Mi- 
chele, in seguito alla rottura di una scala a mano 
carica di curiosi. Qua e là caduta di rogazzi dagli 
alberi, ma senza danno alcuno. 

In conclusione fu una giornata veramente am- 
mirevole. 


Oggi, sotto la presidenza dell'onorevole Correnti, 
si è adunata la Commissione del Risorgimento i- 
taliano per discutere sui ritrelli dei grandi pa- 

ti da mettersi nel catalogo storico. 

Erano presenti gii onorevoli Crispi, Baratieri, 
Filippo Mariotti e il comm. Ferrando rappresen- 
tante il ministero dell'istruzione. 


L’Italie di ieri sera annunciava che il commen- 
datore Ponte e il comm. Bollero, capi dei servizi 
di segretariato e di contabilità generale all'ammi- 
nistrazione centrale della Banca Nazionale, sono 
chiomali alle direzioni dello sedi di Roma e di 
Torino, vacanti per il collocamento a riposo dei 
rispettivi titolari. L'/talie aggiungeva che il ban- 
chiere Cavaioni di Milano sarebbe chiamato al- 
l'ufficio di segretario generale presso la suddetta 
amministrazione. 

Di tutte queste notizie la sola vera è il collo- 
camento a riposo del comm. Torre, direttore della 
sede di Torino, riposo vccordatogli dietro sua 
domanda. È probabile che egli sia sostituito dal 
comm. Bollero, se, come si crede, il Consiglio di 
quella sede, da cui la scelta dipende, proporrà 
sl Consiglio superiore il nome di questo bene- 
merito funzionario. Ma le altre notizie sono in- 
sussistenti e infondate. 


Nella seduta odierna della Conferenza sanitaria 
si è discusso in modo abbastanza tempestoso delle 
disinfeziovi e dei disinfettanti. 

Si è finito poi per approvare tulte le proposte 
della Sotto-Commissione all'uopo nominata e di cui 
pubblicammo, non ha guari, le conclusioni. 

Tatto fa prevedere che per sabato prossimo il 
comitato tecnico dglia Conferenza avrà compito î 
suoi lavori, e saraîfino, quindi, riprese le adunanze 
plenarie della Conferenza, con l'intervento cioè 
dei diplomatici 

Due correnti si manifestano a questo propo- 
sito : gli Inglesi, gli Americani e i Russi vorreb- 
bero si continuassero i lavori della Conferenza, 
anche a costo di rimanere a Roma fino al mese 
di luglio; i Francesi, gli Austriaci, gli Spagnuoli 
ei Portoghesi, vogliono, invece, andar via e do- 
mandano perciò che la Conferenza proroghi le sue 
sedule al prossimo autunno. 

Questa proposta, che non pare nemmeno ap- 
poggiata dal governo italiano, sarà certamente 
respinta. 


Già da lungo tempo è pervenuta alla curia va- 
ticana la terna dei candidati che il clero dell'Ir- 
landa, secondo un antico diritto, propone alla 
scelta del Santo Padre, per dare un successore al 
defunto cardinale Mac-Cabe. 

Sappiamo che Leone XHI, per evitare attriti col- 
l'Inghilterra, scarlerà tulti e tre i vescovi pro- 
posti, che sono sospetti di favoritismo soverchio 
verso il partito rivolazionario irlandese. 

Ormei si dà come assicurata, sebbene non sia 
stata ufficialmente comunicata, la decisione presa 
dal Santo Padre di traslocare alla sede metropoli 
tana di Dublino monsignor Moran, arcivescovo di 
Sidney in Australia 

La scelta di monsignor Moran, irlandese di n: 
zionalità, ma puoto compromesso colla politica 
del suo paese, è tale da contentare l'Inghilterra e 
l'Irlanda. 


Si sono pubblicati i due primi volumi dei 


Sonetti romaneschi 
di G. G. BELLI 


ROBBA DE RGMA — LI MESTIERI DE LI ROMANI 


Prezzo: L. Una 
Ogni volume contiene 100 sonetti 


È uscito: 


TRENO TROPEA 


(Una gita a Frascati) 
SCENE NARRATE 
da LUIGI PALOMBA 
Illustrato da 30 disegni di GINO DE BINI 
Un volume di pagine 100, L. Una 


Dirigere commissioni in vaglia o francobolli al- 
l’Editore EDOARDO PERINO - Roma, vicolo 
Sciarra, 62. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI DI GADDO - Via Palermo, 43 


Velocigrafi nè Poligraîil 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in mere Indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Benche ed Amministrazioni militari 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 
Galattoforo. — Documento N. 2. 
Vedi in quarta pagina. 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 


TEATRI 


Stasera all’ Albambra avremo la terza rappresen- 
tazione del Rigoletto. Per dare riposo alla signorina 
Isidor, che canterà nell'altra opera Lucia, stasera 
la parte di Gilda è affidata alla signorina Rosina 
Adami, un’americana che viene a crescere il numero 
delle tante piovuteci dall'altro mondo. Noi le augu- 
riamo un successo. 

», Come ieri annunziammo, stasera si riapre il Qui- 
rino con la Compagnia Pasta e con la briosa com- 
media di Sardou Facciamo divorzio, e con la farsa 
eternamente gaia del Calenzuoli J! sottoscala. 


< Sabato prossimo 6 giugno, ‘nel teatro della 


Società filodrammatica romana, darà una recita di 
beneficenza la scuola di recitazione diretta dalla 
signora Vitaliani. È un programma svariato: prosa, 
musica e poesia. Ci saranno dei versi (La Carità) 
declamati dalla signorina Pasqui, poi la Festa della 
Nonna, operetta in un atto del De Champs, poi 
Un'Attrice in erba di E. Checchi, Una partita a 
scacchi del Gincoss, e îl Cusino di compagna. 
festa per i grandi, ma sopratutto per i ragazzi: 
e il Goethe direbbe: È SIE 
< Ascoltano î fanciulli e n° ban diletto ». 

«Fuori di Roma. 

Un dispaccio privato da Milano ci annunzia il 
successo bellissimo ottenuto ieri sera al teatro Man- 
zoni dalla Compagnia di Ermete Novelli. Un lunghi: 
simo applauso salutò il simpatico e valente attore- 
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direttore quando comparve nella commedia di Pilotto 

Dall'Ombra al Sole. Anche la Compagnia è stata 

festeggiatissima. Ce n'è bisogno dopo i fiaschi ripe- 

tuti quasi ogni sera per un mese, e fabbricati a spese 

dell'oramai celebre Compagnia Nazionale. 
Spettacoli d’oggi. 

VALLE — Ore 9. — Nu matassa ’mbrugliata. 

QUIRINO — Ore 9. — Divorsiamo. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


BORSA DI ROMA 
2 giugno. 


Mercato animato. 

Là Rendita per contante è ceduta a_97,15 e per.| 
fine a 97,45 e 97,50. 

Le Azioni Banca Generale sono negoziate da 618,50 
a 620,25. 

Banco Roma 667 e 671 fattosi. 

Poco in Gus a 1610. Ferma l'Acqua Pia a 1460. 

Molini negoziati da 445 a 488. 

Per le Azioni Immobiliari si praticarono i prezzi 
di 736 e 737. 

Domandate le Condotte d'Acqua a 542. 

Nominale il resto. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 15; Francese 110. 

Qui, Rendita 97 40; Generali 618, 619; Costru- 
zioni Venete 330. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 
Italiano 96 75 (rip. 0,15); Francese 109 95. 


LELEGRAMMI SPEPANI 


PARIGI, 4. — Funerali di Victor Hugo. — Il 
corteo giunse s1 Pantheon alle 2 4;4, dopo aver 
percorso cinque chilometri gremiti dalla folla. Il 
carro funebre era seguito da undici carri pieni di 
corone. La testa del corteo entrò nel Pantheon 
mentre alcuni gruppi del corteo stesso si trova- 


vano ancora all’Arco di Trionfo. Al Pantheon fa- 
rono pronunziati discorsi secondo il programma 
annunziato. La sfilata del corteo durò quattro ore 
© mezzo. 

Prima della formazione del corteo le guardie se- 
questrarono alcune bandiere rosse, senza incon- 
trare resistenza. Si segnalano alcuni accidenti di 
persone cadute. 

PARIGI, 1. — Al Pantheon furono pronunziati 
15 discorsi. L'onorevole senatore Tullo Massarani, 
corrispondente dell'Istituto di Francia, rappresen- 
tante ai funerali la Società degli autori italiani e 
la Società di pedagogia, disse essere in lutto il 
pensiero umano laddove vi è un lutto per la 
Francia; l'Italia intera piangere in questi giorni 
sopra le due tombe di Mamiani e di Hugo; il 
grande poeta francese, così giustamente chiamato 
Maître da’ suoi concittadini, aver reso alla poesia 
la sua aureola dei tempi în cui il rates non era 
soltanto il cantore degli eroi, ma anche il profeta 
e l’apostolo; Hugo aver voluto, come Sofocle, es- 
sere trasportato alla sua ultimo dimora in una 
bara semplice, von adorna di alloro e di palme, 
ma di edera e di rose. L’oratore conchiuse non 
volere adunque offrire a Hugo che un ramo di 
edera e due rose, una bianca ed una rossa, ma 
quel ramo e quei fiori, germogliati in terra fran- 
cese, riunire ì tre colori italiani. 

Il discorso dell'onorevole Massarani fu frequen- 
temente interrotto da applausi. 

Raqueni parlò a nome della Frammassoneria 
italiana e fa molto applaudito. 

Il gruppo della colonia italiana che prese parte 
al corteo funebre fa salutato da vivi applausi. 

NAPOLI, 1. — S. M. il Re lascia uno splen- 
dido ricordo di questa sua visita a Napoli. Sta- 
mane commise, a spese della sua cassetta privata, 
agli scultori napoletani Amendola, Belliazzi, Gag- 
giano, D'Orsi, Franceschi, Gemito, Jerace e Sco- 
lari, statue colossali di Ruggero il Normanno, Fe- 
derico lo Svevo, Carlo d'Angiò, Alfonso I, Carlo V, 
Carlo Ill, Murat e Vittorio Emanuele, da collo- 
carsi nelle nicchie di questa regi 

MADRID, 1. — Nuovi casi di colera sono av- 
venuti nella provincia di Valenza. 


Delle truppe, comandate da un colonnello, an- 
aranno ad ceenpare il territorio di Rio d'Oro a 
nome della Sj y % 

BRUXELLES, 1. — Ai fanerali dell’ex-ministro 
Rogier vi fa grande concorso di gente. Nessun 
incidente. 

PARIGI, 1. — L'Agenzia Havas ha dal Coi 

«Mahmud Falaki pascià, ministro dell’istru- 
zione, è dimissionario, causa l’ingerenza inglese 
nel servizio da lui dipendente. 

«È probabile che Ibrahim Ruchdi si dimetta 
per lo stesso motivo.» 

TEHERAN, 1. — L’ambasciatore persiano a 
Costantinopoli, il quale si trova qui da alcuni 
mesi, andrà a Berlino in missione speciale. 

PORTO SAID, 1. — Il regio trasporto Volta 
giunse oggi alle 130 pom. A bordo tutti bene. 
La corazzata Varese partirà per Massaua dopodo- 
mani. 

PARIGI, 2. — I giornali constatano unanimi la 
moguificenza dei funerali che ebbero luogo ieri in 
onore di Victor Hugo. 

LONDRA, 2. — Il Daily Nes dice che l'Inghil- 
terra e la Russia sì sono messe d'accordo di pre- 
gare il re di Danimarca ad essere arbitro nella 
divergenza tra loro insoria per l'incidente di 
Pendjeb. Esse si erano prima assicurate che egli 
avrebbe acconsentito. 

VIENNA, 2. — Elezioni al Reichstag. — Vienna 
elesse otto liberali, tro democratici ed un antise- 
mita. 

Nella Stiria ed a Wels, iministri del commercio 
e dell'agricoltura soccombetterò. 

A Salisburgo il candidato liberale fu eletto contro 
il conservatore. 

Il capo dei liberali, Herbst, baituto in Boemia, 
fu eletto a Vienna. 

ZANZIBAR, 2. — È stato concordato il progetto 
di trattato di commercio fra l’Italia e lo Zan- 
zibar. 

SIGMARINGEN, 2. — Il principe Carlo-Antonio 
di Hohenzollern-Sigmaringen è morto alle ore 10 
antimeridiane. 


Bomavaxtoa Sevarna, gerente responsabile. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per ia fabbricazione dell’acqua Salta 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 


è ice, solido 
Ro rie 
‘Acqua di Seltz si può ottanere istantaneamente 
Nè metallo, rà gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imberazzo per aprire e chiudere lo viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia » . . . L 1130 


» 5 » - » Ul 
Ad ogsi apparecchio va unita l'istruzione per înz 


Dirij 


CURATE LA VERA IGIENE DAL CORPO 


DARI doccia 
;NI a sedia (semieupio) 
BAGNI parziali per pod ece 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 
BAGNAROLE sera he Denti le 

legantisime di grandes: 

BRACCI e RUBINETTI per doecie ad aequa percana 


Dietro richiesta si spediscono dissgni e prezzi reia. 


Depcsito presso lEmporio Franeo-Italiano Finzi 
Bianchelii, in Roma, via del Corso 153-154 è via Fax 
tina 84-B — in Firenze, via dei Panzani, 25, 


L'EMPORIO FRANCO-ITALI A}: 


FINZI HD BIANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
ia del Corse, 153-154 Via del Panzeni, 25 


— Lfagiaburgo (Germania). 
Mare di prima qualità a prezzi vantaggiosi. 


GALATTOFORO 


2° DOCUMENTO 
Questo nuovo ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
‘accrescere a dismisuraed anche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prive af- 
fatto, come si rilera dal seguen- 
te e dai precedenti attestati. 
Egregio Professore Nestore 
Prots-Giurleo - Napoli. — Nello 
«esperimento fatto col Galatto- 
foro dalla S. V. prepareto, mi 
son convinto dei buomssimi ri 
sultati che ha sempre prodetti. 
Ciò stante, la prego inviarmi 
alla stazione ferroviaria di Val 
montone, N. 6 bottiglie di tale 
interessante prodotto. Quì tro- 
vereta l'equivalente vaglia ecc. 
— Palestrina (Prov. di Rome), 
Piezza Savona a. 22, 16 aprile 
1834 — S. Magistri farmacieta. 
A domani un nuovo docu- 
miento. — Una bottizita di Ga- 
lattofero colla raistiva istru- 
zione L. 2,50 — dieci bottiglie 
L.2250. Aggiungere una lira 
per pacco postale, nel quale pcs- 
sonsi apedira fino £ 5 bottiglie. 
— Dingere vaglia © rictiesia 
asclusivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 


Rome, con entrata Vi 
teria S. Tomaso d'Aqui 


EE OBLIEGHT 
VERICIO per INSERZIO 


Praxza Montecitorio. 127. 


B. RESEDA.}:stima ia | 


26; oggi siamo al 30, ed aspetto 
ancora le tue preziose nuove. 
Perchè questo ritardo? Per 
ritò, tesoro mio, scrivimi più 
spesso che puoi, anche poche 
righe. Angelo mio adorato, r- 
cordeti di chi t'adore, di chi 
t'idolatra, di chi non ha altri 
al di là di te. Un milione di 
lunghi baci. 1 


CASTELLAMMARE: DI STABIA 


Golto di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di primo ordine, posi- 
zione incomparabile sulla cok 
lina in mezzo a giardini d’a- 
ranci e limoni Magnifico pa- 
norama Pensioni. Tavola ro- 
tonda. — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 
direttori. 


IP ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
rugînosa-orsenicale che vie 
ne prescritta con ottimo sue- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i’ casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poten- 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 
nerl. 


tivo d’Italia 


ARNUARIO 


omm]Jerciale-amminist 


A AINSTRATI 
i} 
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2 Per que: 
nunzi speciali, non 8ì ric 

3» Nessun pagamento 
quistanza firmsta dall'Ammini 
€ Comp. — GENOVA. 


InBnta è 


FANFULL 


tore della Ditta €, Marre 


co dell’Opinione. 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
fariti coll'uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 
\ewtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica. 
Accettato per l'uso negli l Fato-Rene-Fratelli e Mag. 
giore di Milano. Adottato nell’Ospedale Superiore di Ma- 
rina. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso flacone di esso balsamo, sufficiente per una cur 
ito frenco per L. 1@ dai concessionari Rertelli e €., Far- 
macisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
A. Manzoni e ©., via di Pietro, 91. — ln Napoli, stesse ditta, 
Piazza Municipio. 


n] LUCIDO 


per stirare la biancheria 


Impedisce che l’amido si at- 
tacchi, e dà un lucido perfetto 
alla biancheria senza muocere 
al tessuto. 


Prezzo della scatola L.1 


Dirigere domande e vaglia 
all' Emporio  Franco- Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma, via 
del Corso 153-154 e via Frattina 
86B; in Firenze via de’ Pan- 
neni, 26 


GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da C. COLLODI 


si pubblica în tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagine rie- 


che d'illustrozio 


le forma da ciuque anni la lettura preferita dei 


ini its! 


sso pubblica 
enza, 


ria, d’arte, con 


sie, fiabe, articoli 
atempi, ecc. 


Collodi — Mantegazza — Lessona — Martini — Lioy — 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina — D'Annunzio — Chiarini — Checchi 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fler. Dazzi — 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar. 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 


cevono la 
Merito, eil loro ritratto 


rà la pubbl 


» Le peripezie di Maso, dello stes: 


Flik o tre mesi in un circo. 


Il GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 


splendido numero doppio 
Il premio dì que: 


‘ dato unche 


da ora fiuo alla fine dell’anno. 


Nat:le e un premi 
nno, consistente n 
piccini, e nella copertina in tela per 
si vro i quali prenderanno l'abbonamento 


ro Ritorniamo 
re l'annata 4984. 


Prezzi d’associazione: 


ia un anno L. 12 — 
semestre » 6 — 


del Premio e della 


Per l'invio franco di Post 


AI signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono ali 


ministrazione del giornale, è accordato un ribasso; 


Per l'Estero unanno L. 15 — 


» semestre » 750 


pertina în cartone e tela, si deve 
mandare, oltre îl prezzo dell'abbonamento atnuo, L. 175 per l'itul 


e L. 2 25 per l'estero 


Dirigere lettete Wva cha all'Amministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 521 - ROMA 


Non più capelli bianchi!i 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsi ii nen plus altra delle Tixsure. Non havwase nitro che gua 


questa conservi per lungo tempo 1) «no primiero colore. 
sissi acido, non nuoce rninimamente, ri 
colore naturale e non sporca la pelle. 


Chiara come asque prra, priv: 
vez i bulbi, ammorbidieca i capelli, fi 


Prezzo I. 6.la botfiglia. Spedita franco per pacco postale L 6,50, 


rigore Îs domando e vagiin if 
Persa, A5R-A5A c vin Fratino 21 Ro 


Axmo XVI. — N. 148. 
2-3 Giugno 1885. 


LA INSERZIONI 


io Franco-iteliano Finzi e Bianchel?, Roma, vu ne 
via dn Pensam, 26 


2 sovra preme Tani 
— Dalla Francis, PAgenos > 


FERNET-SRANCA 


FERNEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 


dei Fratelli BRANCA di Miao 
Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d’oro all’Esposizio: Nazio 
er dd nc Merola - Filadelta " 
— Parigi — Sydn — Melbourne i833 
Bruxelles 1880 e Torino 1884, d. 


| Il FERNET-BRANCA è il liguore più igienico co; 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato în molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 
deve confondere con molti Fernet messi 
a poco tempo non sono che imperfette e noci” 
imitazioni. li FERNET-BRANCA estinzue Îa se: 
cilita le digestione, stimole l'appetito, guarisce ie 
capo, capogizi, mali nervosi, 
fegato, apleen, mal di mare, nausee in genere 
'ermifugo-Anticolerico. 
Prezzi: In Bottiglie da iitro L. 3,50, PlooeleL. 1,59 
I GARANTITI DA CERTIFICATI MEDIO] 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur 8 maggio 1232 
ori Fratelli Brance. 
quatro SET OE: roi 
sciarmi avere il loro cei i 
grezzi ridotti coma l'anno 


loszine. 
L’ottimo FERNET ci e x 
non di rado col so! 


DALLE CONTAAFFAZIONI 


orso, Da prendersi 


utile pe: cole: 
lol medesimo anpere=, 
erfetta sal 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stan: 
e delle calcole, economia di lacoro dell'85 per 100 
Pompe per l’inaffamento © în caso d’Incendi 


fatica. Un uomo basta per farle fu G 
Rendita da 2000 a 9,000 litri all'ora Conmotcag 


Pompe pel travaso 


Aceto, Olio, 
male contatto dell’ari: 

.® più adatte in ragione del loro medcanis. Il 
tidità © del loro funzionamento dolce è reggiano” “ela 

È lea da 20 a 120 etiotitri Fora 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali 
$ Bianchelli, in Roma, via del C 56 è via Frati 
Size SRI Paaion: 3° Corso, 153-154 è via Fratti: a, 


In 
TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-I4RE 


Con palette mobili e termometro 
TTI 


jatori ® 
"8 ogni giorgo ii murro 
mutritivo, sainore © 


L'epoca? _— 
L'anno 1887. 
ino garbatemi 


Alfonso I, 
Carlo V, 

Carlo Il, 
Murat, 


altori, e 
Ja cui 


tar. 
Uomo di c 
tradurre in 


per l'aniico rel 
Ruggero îl 
mito, alla mer 


e di pocsì 
primi s 
di loi. 
Carlo d'An 
fra i su 
p e îl buo] 
tori, dei Mccd 
s'è aitondato 
rato a un av 
Alfonso I 
siro non | 
Carlo V, 


pui n 
Carlo DE... 
loi. Edificò hi 
dei Poveri, 


piuto. 
Murat!... 


Gli riusci. 
dubbio le si 
«ls, disgrazi 
erano le pers 
illuminarle 
“Tutto ques 
sime questio 
se le lettere 
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ANNO XVI 


Prezzi p'Associazione 
Trim Son. Arno 


pegno d'Itlia coccio 
Siti paesi d' Buropa « 
pet ito, Tunid, Tripoli > 
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UN CONGRESSO DI RE 


L'epoca? A ten: 

L'anno 1887. Non protestino i lettori’ e si la- È 
gino garbatamente invecchiare ; quanto alle let- 

‘;,. la bellezza è eterna come l’amore nei giu- 
menti, e due privavere di più non la guaste- ; 


ru0n0. ; 
Al Congresso interverranno : 


Raggero il Normanno, 
Federico lo Svevo, 
Carlo d'Angiò, 

Alfonso I, 

Carlo V, 

Carlo IN. 


Murat, 
Vittorio Emanuele. 


i Congresso è stato convocato dal Re Um- 
sto I, e si terrà la notte seguente il giorno 

tello Statuto. . i 
A questo punto voi cerlo vi aspettate ch'io faccia 
uglare i congressisti. Ma questo miracolo di far 
‘arlare le statue, non posso farlo io: lo faranno 
iscaltori, e sopratutto lo farà son Francesco di 
Pudls, la cui statua pianteta in fa alla Reg- 
] prino posto per veder arrivare i regali 
i dei re 


ja da 
e al miziiore 

Uomo di carità, egli solo è in ca iferire, 
indurre in parole quello spirito farse turbolento, | 
ma sempre generoso, che mosse quei re a fursi 
sizistori non di sole dinastie, ma di nuovi ordini 

rTaniico reame di Napoli. 

Ruggero il Normanno lo trovò imbarbarito, stre- 
nic, alla mer.è del primo occupante. Quel primo 
scnpente volle essere lui. Se non lo dirozzò della 
sevarie, lo rese forte; la forza è la prima cendi- 

del progresso. 

Passarono anni ed anni. Il reame pervenne 
nell: manì di Federico lo Svevo. Con lui si ei a 
in una rificritura primaverile di gentilezze, d’acti 
la Musa italica rinata, balbettò i 


e di porsia, © 
coll'augusta bocca 


primi suoi versi nella sua corte 


rà stato una perla .. ma 
ndenti, le arti, le scienze, il 
kello e îl buono hanno trovato, se non dei cul- 
tori, dei Mecenati. È già qualche cosa! 1l reame 
sè altendato nelie loro mani, rinvigorito, prepo* 
rato a vu avvenire glorioso. 
Alfonso I è stato una grandezza: il secolo no- 
siro non lo rinnegherebbe. È tulto dire! 
‘00 ma grande, lasciò di sè 
Basti il fatto che 
ici moderni fissano nel regno di lui il tra- 
dio al’evo mod 
te u Napoli: tutto vi perla di 
innalzò anche lAIbergo 


> dal 1 
Carlo IE... and 
ai. Edificò la Reggia, 1 
li voleva rendere più bello della 
tazione di demo- 

che quest'edificio traduce ed eterna in 
ori di lui lo hanno lescieto incom- 


al soldato che si guadagna con 


| chi assegnava loro il posto monumentale. 


la spada una corona, e, caduto Napoleone, ci- 
a la corona per tentare la redenzione d'I- 
alia! 

Quello che il fucilato del Pizzo non ha potuto | 
fare, lo ha fatto Vittorio Emanuele. Epilogo d'un | 
millesimo di aspirazioni, di conati, di secrifici, la 
grande figura del primo re d'Italia domina tatte 
le altre. Egli anche dal marmo dirà: « L'opera 
a cui dedicammo la nostra vita, è compiuta » e 
l'Italia, anche in marmo Jo. riacclamerà Padre 
della Patria. 

Nel congresso degli olto re c’è un sentimento 
di grandezza e di giustizia. 

La grandezza è nei nomi e nelle opere che 
vanno da Ruggero a Vittorio: la giustizia è nel- 
l’aver ammesso tutte le dinastie a questa glorifi- 
cazione. 

I Borboni dell’ullima maniera, forse temendo 
che le colpe degîi uni «ancellsssero la gloria di 
altri, non contavuno ‘orse sulla magcanimità di 
Leloro 
statue di bronzo piantate davanti alla Reggia pa- 


| revano lavorare di sproni, quasi li urgesse il 
i desiderio di rientrarvi. Ma i cavalli sono di bronzo 


com’essi, e il bronzo non sente sproni. L'uno, 


j Carlo HI, non ha più nulla a chiedere : Umberto I 


lo amgnise e giustamente al Congresso. L'altro, 
Ferdinando I, starà là dove il destino lo ha im- 
piombato sul suo piedestallo, a vedere la glorifi- 


cazione degli altri. 
AfanrÀ) 


E quella è la giustizi 
GIORNO PER GIORNO 


Gi siamo. L'estate èvarrivata. 

Anche se il caldo di questi giorni non fosse be- | 
stato a ricordarcelo, ce l'avrebbero ricordato le 
dimostrazioni di domenica e di ieri. Perchè a 
Roma, per un fenomeno strano che nessuno ha 
finora spiegato, l'estate è una stagione eminente- 
mente dimostrativa. 

Tutti gli anni, nov appena il palco della musica 
fa la sua ricomparsa a piazza Colopns, lo spirito 
della cittadinanza ribolie, il questore da nelle 
smanie, i delegati, le guardie e i carabinieri son 
tuiti sottosopra, e le trombe ripigliano la consueta | 
fanzione. Dio ne liberi, una estate a Roma senza 

mbe e senza dimostrazioni! Ci sarebbe da te- 
mere une rivoluzione nel calendario. 

Giugno è appena uvviato, e già delle dimostra- 
zioni ne abbiamo avute tre. Quella di ieri però 
c'era da aspettarsela. Dopo i tafferugli anarchici 
di Parigi, bisognava bene che apche a Roma qual- 
che cosa si facesse. Rin i 
scorno per la razza lati 

Questa volla alle ultre circostanze se ne ag- | 

ngeza una straordinaria. Ne andava di mezzo 
l'onore del Congresso anticlericale internozionale 
di cui finora nessuno sî era occupato. Bisognava | 
trovar modo di gonfiarlo perchè qualcuno ne par- | 
lasse; bisognava cffrire un trattamento ai dele- | 
gati stranieri ; farli figurare in prima linea al co- 
spetto dell'Europa. Caso strano; la polizia che si | 
presta sempre a certe gonfiature, questa volta 
non se n'era data per intesi 

Il caso era grave. Senza un po' d'aiuto della 


{ le appartiene. Ora 


{ cuoce che il macinato sia 
| l'eppunto degli 


polizia, quei signori del Congresso ci rimettevano 
di tasca il viaggio e le spese. Una vera bricco- 
nata. Bisognava tentare. 

Si è tentato; e la polizia, come sempre, si è la- 
sciata un po' far la corte, poi ha ceduto all'amo- 
roso invilo. 

E così ieri si.è avuta la dimostrazione del 2 
giugno — uaa | dimostrazione alla quale il nome 
glorioso & Garibaldi è stato nulla più che un pre- 
testo; mentre il fine era quello di far gli onori di 
casa agli ospiti anticlericali sì, ma altrettanto o- 
scuri quanto internazional 

E speriamo che gli ospiti tornino a 
disfatti dei loro anfitrioni! 


asa sod- 


» »* 
art 

Dei giornali delle provincie, che parlino della 
commemorazione di ieri, mi sono arrivati sinora 
quelli di Napoli e di Firenze. 

Ordine perfetto a Firen: ordine perfetto a 
Napoli, senza che le due città abbiano mancato 
alla religione d’una erande memoria. 

A Roma... aveto letto sopra? Lasciamo correre. 
Forse tuto il guaio sì riduce ad un equivoco fra 
dimostrazione e commemorazione. 

Si dimostri un po' meno, e si commemori un 
po’ più, e tutto andrà bene. 

Pt 
ae 

Alla proposta di orcnpare Suakim, la Porta 
Ottomana risponde : Sono pronta, purchè l'Inghil- 
a la data dello sgombro in Egitto 
dell'occupazione sul 
leto nel recente ac- 


terra fissi 

© mi si paghi 
prestito di nove mi 
cordo finanziario. 

La Tarchia ha sempre. sostenuto che l'Egitto 
> le dicono di andore a casa 
sua, domanda di essere pagata. 

Oh veramente sublime Porta! 

+» 
FPS 

Un giornale radicaleggiante di Milano — ron 
importa dirne il nome - rommemorando il 2 gi 
gno, dice che la morte 
della decadenza dell'Italia. 

<'n tre anni - esso esclama - quale re 
Abbiamo udito perfino rimpiangere in Parlamento 
l'iniquità della esosa tassa del macinato >. 

Benedetta la rettorica ! 

O mi saprebbe dire il Secolo — 0°! 
pato — a vantaggio di chi sia andati 
di quella tassa così esosa, 
consumatori pagano il pane allo stesso prezzo 

lora, mentre il grano non è mai stato come 
ora 2 così buon mercato? 

Ma io; quel povero Secolo, lo compatisco. A lui 

stito rimpianto per 

onorevoli Crispi e Nicotera, 

dire da due dei più autorevoli uomini di 
quell’antica sinistra che finora avea fatto dell 
bolizione del macinato il suo vanto maggicre. 

in fondo in fondo, io penso che il Secolo abbia 

Perchè sfrondare le corone ai cadaveri 

O lascino un po’ stare quella povera sinistra in 

pace! 


mò s 
l'abolizione 
lal momento che 


ragione. 


Cei 
rr 


< L’anniversario più funesto della storia nazio- 
nale contemporanea, come si commemora da quel 
popolo che al cavaliere morto deve la vita? » 


Così la Tribuna di ieri, riferendosi al giorno 
anniversario della morte di Garibaldi. 

Per rispetto alla tomba di un Grande, lascio 
passare «l'anniversario più fanesto ». Io m’in- 
chino riverente dinanzi a tutti coloro che consa- 
crarono tutta la vita alla patria, e lascio ai (e- 
rali (1?) l'ambito incarico di fare uno studio com- 
parativo sulle virtà dei defunti, e di pesare la ri- 
conoscenza del paese sulla bilancia delle passioni 
di parte. 

Solamente mi permetto di far notare alla Tri 
buna che il popolo italiano non deve la sua vita 
a Garibaldi soltanto. 

A voler sofisticare, si potrebbe magari dive che 
la deve a sè stesso, a quelle molte migliaia di 
cittadini che hanno rischiato la vita combattendo, 

Ma, in ogni modo, con permesso della Tribuna, 
fra coloro a cui il popolo italiano deve la vita, 
hanno pure diritto ad un posticino Vittorio Ema- 
nuele, Cavour, Mazzini e Pio IX. Intendo, sì ca- 
pisce, il Pio IX della prima maniera. 

#* 

Intanto l'onorevole Maiocchi e l'onorevole Et- 
tore Ferrari hanno presentato alla Camera una 
apposita domanda d’interrogazione. 

Ignoro se e quali battaglie abbia combattute 
l'onorevole Ferrari; so che l'onorevole Maiocchi 
è un glorioso avanzo delle battaglie nazionali. 

Ma nella Camera, guardandosi attorno, l’onore- 

:chi avrebbe potuto trovare molti commili- 

i, il Crispi, il Miceli, il La Por 

VElia, lo Sprovieri, il Tommasi-Crudeli, 

il Baratieri; tutta gente che ha avuta la fidacia e l’af- 

fetto di Garibaldi, che ba efficacemente cooperato alle 

sue intraprese; che si è battuta valorosamente 

to i suoi ordini quanto l'onorevole Maiocchi ; 

che ha per la memoria di Garibaldi quel culto che 

deve avore ogni buon italiano; e che ieri non a- 

vrebbe poiuto prender posto in un corteo detto 

in commemorazione di Garibaldi, ma deplorevole 

pretesto per offendere i sentimenti della maggio- 
ranza del paese. 

È questo il torto dei nostri repubblicani; e i 
patriotti non lo perdoneranno facilmente. 

» 
sa 

In questo senso ha seritto anche il Capitan Fra- 
cassa. E io della sua patriottica protesta gli faccio 
vivissimi complimenti. 

» è. 
rese 

Durante i funerali di Hugo, una donna, iu 
mezzo alla folla, ha pertorito. 

La culla e la tomba! 

Che splendido tèma in quella antitesi per Victor 
Hugo vivente! 


* La 
eat 


La Politische Correspondenz, di Vienna, af- 
ferma che l’Italia manderà al re Giovanni d’Abis- 
sinia una seconda missione. Questa avrebbe un 
carattere essenzialmente mililare, e sarebbe con- 
dotta con pompa graude, poriando al Negus 
molti regali di valore. 

Hum! Se il Negus non muta contegno, la mis- 
sione vorrà essere davvero essenzialmente mi- 
litare! 

Quanto poi ai regali... Se dovessi dire la mia 
opinione, mi pare già troppo tempo che si rega- 
lano a quei predoni cenciosi dei metalli preziosi 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Gli riusci, Quella lettera era un vero oracolo, senza 
dubbio le si ian far dire quel che si nea 
dla, disgrazia tamente, non sspeva come si ei x 
treno le persone benevole che cen guidarla 
illuminarle Ja stroda ? E chi erano 

Tutto questo îa faceva girare sttorno alle 
time questioni, senza punto andare innan: 
te le lettere che vicevova da Porigi eran: a 
her prudenza, in stile d'oracolo, quelle che hi no 
tera avevano anche Ja stessa riserva. Chisochieravi 
liberamente su tutte Je cose insignificanti ; = ia 
tto quello che aveva 0 che poteva avere cara fee 
di gravità, ella misurava Je parole, non sapendo S° 
Mello che le pareva innocuo non ar pan 
toloeo Non ie portava lei alla posta le lettera, i 
le depositava in una cassetta posta all'ingresso. de. 
atibolo : Adelaide Jo prendeva per mandarie, 0 ci 
Adelaide occorreva diffidare. Quale vantaggio Coi 
Ieteva cavare contro di lei da una lettera Mil 
Quale ella avesse parlato francamente, se quer. 
tera si leggesse 0 
che non le si rimettesse una lettera 


mede- 
perchè 


tti poteva anche dorsi che si facesse i = 
di quelle che depositava nella cassetta. © a “ 
esto che cosa ne vi ? La posizione 


era già assi difficile, perchè ci fosse bisogno di ag- | 
gravaria con imprudenze e sventataggini. Un giorno 
forse suo padre si risolverebba a dare più chiari i 
suoi oracoli. 

ntento ella pensava spesso a quel vecchietto un 
po sudicio: e non solo quando lo incontrava, ma 
anche quando non lo vedeva affatto. Era egli una | 
delle persone benevole di dui le parlava suo padre, 
© era fra quelli di cui ella aveva sconcertato le cupi 
digie? ù È | 

È: mentre di tutto questo ella ragionava con sé, nel | 
dopopranzo di una domenica cl'ella era andota a se- | 
dere sul ciglione del fiume in fondo al giardino, ove } 
tin piccolo bosco di magnolie © la vicinanza dell'ac- 
qua mentenevano una certa frescura, ella vide ilsuo 
tecchietto seduto sulla sponda e pescando, 0 facendo 
per lo meno le viste di pescare. L'acqua costi girava 
bruscamente, sicchè ella Jo vedeva quasi di faccia, | 
quantunque tutt'e due sulla medesima riva. E siccome 
di rtistanza era assoi.grande, ella si sedette al suo 
tolito. posto senza darsi pensiero di quell'altro. Di, 
Certo egli aveva diritto di pescare con la lenza, 
non le parva, del reso, tal uomo da buttarsi el | 
o sr venire da lei. | 
Pes egli voleva almeno gli si facesse attenzione, e 
francomente, senza esitanza alcuna, questa volta la 
salutò addiritturo. 5 

lille fece le viste di non accorgersene, © rimase 
asguilla 81 suo posto. Allora egli cavò dolla;tasca 
dl faglio e lo mostrò. Non c'era da prendere abba- 
gio culla sua pantomima: voleva proprio consegnarle 
Meral 1a testa ‘anche più in basso, e'mon lo 

“ine di sotto ‘elle tese 'del'‘gran cappello di 

figlia. Il suo primo movimento era siato quello di 


fuggire, ma con che scopo? A tanta distanza ella 


non sveva a temere nulla da lui, pur supponendo 


ch'egli fosse temibile. 


Ma di ll a poco lo vide lasciare il suo posto, poi | 2 
| senza voltarmi, perchè se ci vedono da lontano non 


non lo vide più. Certamente aveva rinunziato all'idea 
della lettera. 

Fatta così più tranquilla, si mise a pensare a quella 
lettera. Non era cosa singolare, inverosimile, inespli- 


| cabile per lo meno? 


Ma ad un tratto lo vide ricomparire in fondo al 
muro del giardino: aveva seguitato il letto del fiume 
di cui le acque erano besse, e di quando in quando 
saltava da una pietra all'altra, sostenendosi con ia 
canna da pesca per non cadere. 

Vivacemente ella si alzò per fuggire, ma egli capì 
quel movimento, e rizzandosi sulla punta dei piedi: 

— Ceydoux! — si mise a gridare. — Sono îo, Cey- 
doux! 

Si fermò a questo nome : ella lo conosceva, l’a- 
veva sentito pronunziare cento volte: era il nome 
dell'uomo che informava il padre su quello che sus» 
cedeva presso la signorina di Puylaurens. Come non 
aveva ella indovinato che il vecchietto persecutore 
era Ceydoux ? 

— Vi debbo parlare - diceva lui — avvicinatevi. 

Parlava a voce basaa, e con la canna in mano 
facea sembiante di pescare: come uomo che fosse 
venuto fin là per inseguire il pesce. 

Ella guardò intorno e non vide alcuno nè in giar- 
dino nè dall'sltra parte del fiume : non si sentiva ru- 
more, oltre quello dell'acqua che, mormorava sulla 
ghiaia. 

— Da parte di vostro padre — continuava Ceydoux. 

Dovette ascoltarlo. 


stava là appollaiato sopra due grosse pietre e pe- 
scando con un'attenzione esagerata. 
— Statemi a sentîr bene — disse egli - vi parlerò. 


indovinino ch'io vi parlo. Dunque, i miei segnali non 
li avete capiti ? 

— No. 

— La colpa è del signor di Mussidan, che avrebbe 
dovuto prevenirvi prima che partiste, ma io spero 
che siamo ancora in tempo per riparare. Vi siete voi 
lasciata andare con la signorina Adelaide ? 

— Vale a dire? 

— È vostra confidente ? s'è accaparrata la vostra 
fiducia ? le domandate voi consiglio ? 

— No, mai. 

— Ebbene, diffidato, 

— Perchè? 

— Perchè ella è legata a vostro fratello Federigo, 
e vorrebbe fargli avere l'eredità della signorina di Puy- 
laurens: è nemica vostra, e farà di tutto per per- 
dervi nell'onimo di vostra zis. E con la madre Al- 
freda, con la suora Irmina come ci state voi? 

— Credo che non mi amino, ma non so il perchè. 

— Perchè tirano arch' esse all'eredità di vostra zia, 
la presenza vostra è una minaccia alle loro spe- 
ranze. Anche loro sono vostre nemiche. State dunque 
in guardia con tutte. Avevo preparato questa lettera 
per spiegarvi tutto : prendetela. 

La buttò in giardino. 

— Intanto io me ne vado. ‘Quando avrete bisogna 
di me, quando vi troverete nell'imbarazzo, 0 che vo- 
gliate scrivere a vostro padre liberamente, fatemi un 
segno: per esempio il vostro fazzoletto nella mano, 


Invece di rientrare nel bosco delle magnolie, ella sinistra, e il giorno dopo mi troverete qui. 


si spinse verso l'acqua, il cui letto arrivava fino al 
muro di sostegno delle terre del giardino. Ceydoux 


{Condina 


i FANFULLA È 


e delle armi. O se si cominciasse a regalar loro 
qualche proiettile. Italiani boni! ci chiamano in 
Africa: © sta bene! Boni coi boni; ma coì cot- 

i, l'essere boni boni boni, equivale ad essere 
minchioni ! 

E a proposito d'armi, è egli vero che allar- 
gando una convenzione doganale, o lasciandola 
bucare, sì permette che da Massaua entrino nel- 
l'Abissinia migliaia © migliaia di fucili forniti al 
Negus da mercanti italiani? 

Non sarebbe danno saperlo ! 

* o. 
aa 


Ieri l'altro a Parigi, prima che la gloriosa apoteosi 
di Victor Hugo incominciasse, era scuro e tetroil 
cielo. Ma quando il carro stette per muoversi, 
irruppe delle nuvole il sole, e coperse di luminose 
fiamme il feretro. 

La sera che fu portata al cimitero di Weimar 
la salma di Federigo Schiller, il cielo era burra- 
scoso e nero: ma un momento prima che la cassa 
moriuaria fosse calata nella tomba, una fulgida 
luna appareva di mezzo alle nuvole, e i suoi raggi 
si posarono, como un sorriso del cielo, su quella 
fossa. 

* 
++ 

Due grandi poeti, due vere glorie, duo bene- 
fattori dell'umanità, salutati ugualmente dalle luci 
del cielo. 

Ai tempi di Schiller, la folla -che sì stringeva 
compatta attorno si resti mortali dell'autore di 
Giovanna d'Arco, vide în quei raggi come un'an- 
ticipazione d’immortalità : e le raenti pie credet- 
tero come ad un presagio del cielo. 

Ma oggi sì pensa un po' più liber: 
sole che venne ad illuminare d'improvvi 
feretro di Vietor Hugo, non può essere, per gli 
spiriti forti, che un volgare fenomeno meteoro- 
logico. 

Se în qualche cosa credette Victor Hugo, non 

i igualmente credano i suoi 
ammiratori ! 

Che diavolo! Se no dove se n’andrebbe il libero 
pensiero ? 


COSE DI NAPOLI 


2 giugno. 
Se mi fosse amica la Muso, scriverei questa 
lettera în versi. Spira un'vuretta benicne, che ud- 
dolcisce tutti gli è 
prossime elezioni del quinto, come si va a vozze. 
Tutte le associazioni, i circoli, i , le con- 
uasseno fe pronube fede. I 
o în uno sdilinquineuto 
amoroso, intingendo la peuna nel riele. L'onore 
vole Amore e un grand’uomo; ma anche grandi 
sono ststi San Donato, Capitelli , Colonna, 
Wiospeare, De Siervo, tatti. Chi ha amministrato 
male? Nessuno. Napoli benedetta dal 
Si Iddio. Abbraccia tulti..... e sv 


. Si vuole andare a questo 


amoci. 
Lo spetta 
du 


lo è bello; e più bello sarebbe se 
sse. Non già cho a me manchi la fede: tut- 
‘o. Ma i casi son tanti, e gli umori de, 
così diversi! Si guerda al Consi 
nale come dovrebbe essere, e come è. L'onorevole 
che î’aecordo dei liberali 
coi conservatori sarebbe una dedizione. Il cone 
mendstore Scarzanella, spirito arguto e pratico, 
esprime, in una asse: tenuta «1 Circolo del 
mmercio, il parere dubitativo che il presente 
Ho contenga troppi uomini vaghi di teorie. 
L'onorevole De Zerbi dimostra, con brillante dia- 
lettica, che l’accordo è fatto perchè i legittimisti 
sì sono trasformati ed accostati al presente. 

Per conto mio, e sempre in favoro dell'accordo, 
vorrei fare una semplice osservazione : e ciuè, c 
liberale non deve voler dire esclusivista, e che 
conservatore non dsve significare aniiliverale. 


x 

Un bell'esempio di accordo incrollabile ce lo 
daranno er ora non meno di otto Sovrani. Vero 
è che son morti, ma la bella idea di farli rivivere 
nel marmo è di un Re vivo, di Umberto, il quale 
fra gli splendori delle parate, l'ufficialità della vi- 
sita e le acclamazioni del popolo, non dimentica 
la sua Napoli, intende ad operare più che a mo- 
sirarsi, provvede al decoro della città, pensa amo- 
revolmente all'arte, e dà a tutti noi una buona e 
pronta lezione di storia. 

Che ne pensa îl commendatore Scarzanella!... 
Ah! se Umberto I Re d'Italia fosse anche con- 
sigliere comunale, assessore o sindaco... 

Dunque, ha disposto il Re che le otto gravidi 
nicchie sulla facciata della Reggia, tutiora vuote, 
siano ornate di altrettante statue in marmo, rap- 
preséntanti i maggiori fondatori di dinastie del 
Mezzogiorno. 

Le otto statue saranno inaugurate fra due anni. 
Gli artisti incaricati del lavoro sono: Amendola, 
Bylliezzi,, Caggiano, Franceschi, Gemito; Jerace, 
D'Orsi, Solari. 

x 


Venticinque anvi fa. ‘im mavieipio, troppo ze- 
lante e frettoloso, faceva schiodare’ e strappate 
stemmi e gigli © lapidi e memorie! Alla Cisferiia 
dell'Olio fa Seistratà dal muro una iscrizione lo- 
tina che'hon ‘avea nulla da fare con la politica, 
e che poi fiì rimessa a posto, Padre Guvazzi volea 


Ù 


tagliar Ja testa ai due re..di bronzo in piazza 
Plebiscito, per sostituîrvi le teste di Vittorio E- 
manuele e Garibaldi; e la proposta fu presa sul 
serio e le due statue stettero un mese avvolte in 
vele da barche, come în un sudario. Sull'arco del 
ponte di Chiaia fu attaccato uno Scudo di Savoia, 
dopo averne tolto lo stemma di Filippo II. Nel 
cortile del municipio due re (non ricordo più quali) 
farono tolti dalle nicchie e coricati per terre. E 
in piazza San; Pietro Mertire - qualche tempo 
dopo - fa tolto dal muro il bassorilievo di Fran- 
ceschino da Prignale, messo lì a ricordare la fa- 
mosa inondazione del quartiere di Porto; e il 
bello (0 il brutto) fu questo che il bassoriliovo si 
ruppe in tanti pezzi, religiosamente poi conser- 
vati, visto che c'era una Commissione per la con- 
servazione dei monumenti... 

Follie e stranezze del tempo! espansione im- 
petuosa della vita nuova! Appunto in quei giorni 
uno pseudo-garibaldino voltava le spalle all’inso- 
lento padrone di casa che gli chiedeva il fatto 
suo, cantandogli con voce haritonale : 

Le case d'Italia son fatte per noi... 

E la cosa non pareva inverosimile, e tutto il 

torto era del padrone di casa. 


x 

Ma io vi parlavo del Re. Poichè mi trovo in 
vena di discorrere, sentite quest'altra, che pure 
è storica. 

Quando îl Re si recò a visitare il Ritiro del- 
l’ Ecce Homo (anche ieri è andato al Casanova e 
all’ Asilo di S. Maria in Portico), fa ri dalle 
monache del pio luogo: gente alla buone, uffe- 
zionsta, umile di coltura e di modi. 

Dice la Superiora a Sua Maestà : 

— Maistà, primma ca ve ne Jate, v'avite piglià 
na tazza de cafè. 

E visto che Sua Maestà esitava: 

— L'avimmo fatto apposta frisco frisco. 

ll Re riograzia e si sensa. La Superiora escla- 
ma, sinceramente addolorata : 

— Oh, Masstà, chesta pò è scrianzatezza. 

E porge ed inflieze lu tazza el Re, offrendogli 
anche, perchè va l’intingesse, na bona fresella. 

E in ultimo, per esprimere il suo animo grato, 
la buona monaca conchiude : 

— Maistà, nui dicimmo ogni giorno n'atemmaria 
pe Vostra Maistà, pe la Regina, e pe lo gua- 
glione. 

Questo aneddoto me ne richiama un altro, 
deve essere anche tornato alla mente del Re. 

Sun Maestà trovavasi, da principe ereditario, 
în una città meridionale. Si balleva in prefettara. 
Il principe invita per lo guadriglia d'onore una 

Îla siguora del paese. Torbamento e felicità 
della signora. Che cosa potrà dire al principe 1... 
Quando si è en place, si decide e domanda ad 
Umberto: 

— Altezza, quar 


vuli 


lo avremo il piacere di vedere 


storielle, andrei tropp lungo. 

che vi do delle storie. Tra poco ci 

ella sua Storia d'italia 

revole Bovio ha pubblicato 

sua Filosofia del diritto, 

essa, pnde 

l'ingegno forte del pensatore nupo- 

o. Onorato Fava ci presenta invece' i suoi 

etti napoletani, i quali natnralmente sono sto- 

rielle, ma nèrrste con garbo 0 con vivavità. An- 

nunzio soltanto; altri più dotto faccia le recen- 
sion 


> in 
Ecco invec 
offrirà il sec 
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la second: 
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ele o. 
IL DISCORSO DI MASSARANI 


Folchelto ci ha in bellissimo discorso 
l'onorevole senatore Massarani ha pronunzi 
Pantheon sul feretro di Vietor Hug: 

Lo riproduciamo nel suo testo originale: 

«Messieurs, 

<Après les voix sì éloquentes que vous venez 
d’entendre, c'est è peine si j'ose, moi &tranger, 
parler sur celle tombe. Si jol’ose, c'est que 
voix, quelquo faible qu'elle soit, est l'ého de 
l'amo de tout un pouple s'associant è l'hommage 
que vous rendez au géuie disparn. 

<La où est le deuil de la France, la pensée 
humaîne est en deuil. Et ce deuîl de la pensée, 
ces abgoisses de l'espril assoifé de vérité, de 
poésie et d'amour, et seyré tout-à-coup de la coupe 

Por où il puisait sa triple vie, quel penple les 
ressentirait jusqu'au fond de l’àme, si ce n'est le 
peuple italien, qui, pendant des sibeles de souf- 
france et de luite, u'a résisté que par l'esprit, ne 
s'est senti vivre que par la pensée? 

«Aussi, Messieors, ayant l'honneur de porter 
ici la parole au uom. des éerivalus, des artistes, 
et desamis de l’enseignement populsire dans mon 
pays, puis-je sans hésilations vous affirmer que 
je parle.au nom de mon pays meme. C'est l'Italie 
entière, en effet, qui, en:ces jours, pleure è ‘la 
fois sur deux tembes: sur celle d'un de ses pen 
seurs les plus éminents, et sur celle de votre 
grand poòte. Car ce pote, cè moître, comme vos 
l’appelez à juste titre, a rendu è la podsie son 
aurdolo des ancier temps, lorsque le prete né 
tait pas seulement le chantre des héros, mais aussi 
bien le prc phète et l'epotre. Il a éié.de ceux aux- 
quels les sitcles parleut, et qui écoutent .le len- 


demain germer et crcitre sovs-terre; il s'est pris 
corps-t-corps avec les iniquités et les haines du 
pessé, et les a torrassé»s; il a deviné, au milieu 
du bruissement des foules, les véri:6s de l'avenir, 
et, de ses bras d'athiète, il les a élevées sur le 
pavoîs. 

«Il avait avec cela tou'es les charités et toutes 
les tendresses, ci les petits enfants et les mis& 
rables ont pu venir è lui avant les puissants et 
les heureux. Jusque sur les degrés de ce temple 
megnifique, cù la France l’associe è toutes ses 
gloires, je ne saureis cublier qu'il a voolu venir 
è son dernier repos porlé par le corbillerà des 
pauvres, afin que la poésie du cosur rayonnat en- 
core une fois à travers les fentes de sà bibre; et 
je pense à Sophocle, dont le tombeau se passa de 
meme, d’après le veru du poste, de palmes et de 
| lauriers, et ne connut que la rose et le lierre. 

<Aussi, Meltre, ne l’ai-jo offert qu'un rameru 
de lierre et deux roses; mais ces feuilles et ces 
fleurs ont poussé en terre de France, et, sur le 
sedi! de l’immortalité qui s'ouvre pour toi, elles 
metient les cculeurs de l’Italie. La meia dans la 
moin, tous les peuples qui se relèvent viennent 
s'incliner, Mettre, devant ce fombeau.» 


INTERNO. 


Roma. — S. M. il Re da Napoli ha diretto eb 
l'onorevole ministro della guerra il telegramma se- 
guente: 

< Mi toma gradito significarle che la rivista pas- 
sata alla truppa riuscì benissimo. Ebbi occasione di 
rilevarne la disciplina, la bella tenuta, e ne rimasi 
soddisfattissimo. 

< La saluto cordialmente. 

< UmmenTò. > 
+, Alla Camera. 
Per mancanza del numero legale la votazione sul 
| progetto : Spese straordinarie militari, è riuscita 

nullo. 


Napoli. — Le associazioni politiche hanno, d'ac- 
cordo, insugurato il movimento per le prossime ele- 
zioni amministrative. 


«*. È stato presentato ieri al municipio un pro- 
| geito di costruzione di un nuovo rione che sorge 
rebbe nelle vicinanze della Morina a partire dalla via 
Piliero gi Granili. 

Ì , Oggi nel golfo si ripetono le prove di velocità 
della torpediniera numero 46. 


Gaeta. — Ieri sono giunte le corazzate Dandolo, 
Duilio, Amedeo e Affondatore, l'avviso Marcan- 
tonio Colonna, è la 3' e 4° squadriglia di torpe- 
diniere. 


Genova. — Non è vero che il Consiglio pro- 
vincîale di Genova abbia rifiutata la propria garanzia 
al prestito della Spezia. 

Si limitò a respingere un ordine del giorno che 
concludeva per il rifiut 


lini e mezzo che ottiene così, come dote per il suo 
| rinsanicamento. 


Dalla Romagna, 1° giugno (N. corr.) — Il 
Consiglio amministrativo della Cassa di risparmio di 
Imola votava un ordine del giorno col quale veniva 
decretato di fare sovvenzioni ell’agricoltura, a sps- 
ciali condizioni di favore, e fino alla concorrenza di 
lire 250,000. Nella stessa seduta votava pure un or- 


dine del giorno per istituire speciali sovvenzioni, a | 


condiziona di favore, fino alia concorrenza di lire 
50,000, per la ricostruzione e risanamento della pic- 
cole case e dei tuguri posti nell'interno della città 
d'Imola, dove trovansi agglomera'e la parte più mo- 
desta degli operai e le altre più indigenti classi 
sociali. 

Le due proposte saranno presentate nella prossima 
assemblea dei soci. 

L'esempio mi sembra imitabile. 

ESTERO. 

Londra. — Viene ufficielmente smentita la no- 
tizia che il governo egiziano abbia ridotto del cinque 
per cento la cedola dell'imprestito demaniale. 

3% Il Comitato pe? jl monumento a Gordon ab- 
bandonò l'idea di un ospedale a Porto-Said, e decise 
consacrare le 16 mila sterline raccoite a un’opera di 
carattere più nazionale, probabilmente un’ opera pia. 

«1! Moucement géographique smentisce tutte le 
notizie di assalti degli Arabi al Congo. 


Z 


Parigi. — I giornali hanno per telegrafo da 
Bruxelles che il congresso internazionale di naviga- 
zione interna si è chiuso dopo aver fatto voti peruna 
Commissione internazionale permanente © per un 
nuovo conkresso a Vienna. 

Un nuovo congresso di Vienna ? 

Che nome di cattivo augurio? 


Rerlivo. — L'imperatrice Augusta è caduta non 
lievemente malata a Coblenza. 

«Secondo un dispaccio particolare, l'invio di una 
squadra tedesca dinanzi a Zanzibar avrà, per ora, 
soltanto il. carattere di una dimostrazione navale. Si 
smentiscono recisamento le notizio di ostilità. degli 
Arabi contro le fattorie europee del Congo. 

Bruxelles. — Nella notte fra il 1° e il 2 giugno 
il pellegrineggio patriottico, im commemorazione di 
Rogier, fu interrotto in causa di gravi disordini. 

La folla voleva entrare in massa all'Hòtel de 
Ville. 

Donne e vecchi caddero svenuti, varii ragazzi fu- 
rono calpestati. 

Si dovettero chindere le porte del palazzo. 

Jeri poi ebbero luogo i funerali che riuscirono or- 
dinatissicni. 

Alessandela (Egitto). — Si afferma che le tribù 
amiche degli Inglesi nal Sudan, visto lo sgombro 


| 
| 


| gooria straniera, dal 418 al 23 


zioni con le loro bandiere, le fami 


ma consentì alla domanda. | 
Ce ne congratuliamo con la Spezia dei quattro mi- | 


delle truppe, passeranno di nuovo el Mohdi, i 
avrebbe intelligenze nella stessa Suokim. “© 


Pietroburgo — Si issicura che la Rana 
negoziendo col Khen di Bckhara, per l'ecquisp 
territorio di Karki, onde riunirlo a Merr. n 

Si dice che lo czar e la czarina ondramno p, 
a Copenhagen a far visita sl re di Danimarea. ° 


CAZZA 


LA MEDAGLIA COMMEMORATIVA 


delle Cinque Giornate 


Milano, 4° giugm 

Mentre Palermo celebrava il gi 
di Marsala, Milano preparava un’altra p 
solennità davanti sila quale bisogna levarsi i 
pello. L’abbondanza di anniversari, di comm 
razioni, di ciondoli ci ha resi pur troppo scet 
ma in questo caso non v'è i 
si commuoveranno davvero anche 
gli impiegati alle pompe funebri: le due class 
cittadini le più refrattarie a qualunque irpr 
visa commozione dell'animo. 

Il Cominì» dei vetorani lombardi 1848-49, 
apparlengono circa duecento combatte 
Cinque Giornate, presentò lan a 
alla Giunta municipale di Milano, invitandoh 
far coniare e distribuire una med: 
rativa a chiunque potesse dimostrare, 
blica notorietà o sull’affermazione di due tes 
ben conosciuti, di aver preso parte aî com 
menti del popolo milaneso insorlo contro lì « 
narzo 4888. Li 

die 


ilo dei Mag 


ticismo possi 


giornalis 


Giunta nominò una Commissione per l’esam 
domande, dandone la presidenza al Pedr 
sessore municipale, presidente della Binca 
lare, ex-deputato di Milano ed ex-prigioniero è 
Theresienstadt, modello del cittadino amante dell 
patria e della famiglia ed alieno dalla grancss 
Alla Commissione sono state presentate più & 
scicento domande; essa ne halaccolte più di 
quecentociaquanta. Queste domande formerer 
di per sè stesse una curiosa ruccolta di documenti 
molti dei petenti hanno narrato distessmente i ax 
dei quali sono stati parte; molti si sono con 
tati di accompagnare con qualche rie 
lidi certificati. V'è stato perfino chi h 
essere compreso nel numero dei « cu 
Cinque Giornate ». 

È stabilito che la distribuzione delle n 
farà nel teatro Dal Verme, domenica pr 
festa dello Statuto, allo 2 pomerilia 
Negri farà uno dei suoi soliti stupendi discorsi 
Saranno in testro tuite autoriti le 
lie dei è 
riti. Si conteranno gli inni patriottici del 1818: s 
rivivrà per quel:he ora nell'ambiente ent 
di quei giorni epici, dai quali sono ormai p 
trentasette anni. 


le 


PE 


La parte più stranameate 
sarà la varietà dei tipi, delle 
dei decorati. T 
più al meno una quelità comune; ia & 
Fra un uomo di venti anni ed un uomo 
tacinque non si vede differenza d'età, spe 
si trovano insieme a fare alle fucilate diet 
barriceta. Oggi invece, fra i superstiti, vi s 
uomini ancora nel fiore della virilità e ve 
denti : uomini che erano allora e sono è 
ggi operai, ed uomini che lusceranno 
di loro nelia storia del risorgimento nazion 
Sentiremo lamare a ricevere la 
conte Luigi Torelli, senstore del re: 
1848 andò a inalberare la bandiera tricolo 
Madonnina del Duomo; e Pietro 
pettaio in via Moscova, che fu uno dei più vile 
rosi combattenti dietro le bu 
Tosa; il conte Andrea Maffei, po 
ed il suo servitore che non lo lasciò 
le Cinque Giornate, ed è sempre al di Ini 
Cesare Correnti, gran cancelliere degli oriivi è 
Sua Maestà ; Emilio Visconti-Venoste, er- 
dogli affari esteri, © suo fratello Giovanni ; i 
Guido ed Emanuele Borromeo, quegli sen 
questi deputato ; îl marchese Ludoviso Trotti. È 
marchese Luigi Crivelli ed il conte Cario Ghir 
landa Silva, cavaliere dell'ordine Gerosclimiun 
Asrlo, Paolo ed Albino fratelli Peres; Azzo © 
Gian Francesco Parraviciui; Giuseppe Fiuzi, 502 
più deputato per pusillanimità di chi avrebbe 6 
vato sapere il modo di non fargli 
mandato; Antonio Luzzati ed il conte Ulisse 
altre due vittime dei processi di Mantova; 
seppe Gadda, ex-ministro dei lavori pub 
prefetto di Firenze; il conte Antonio Berrel 
assessore municipale nel 184$ col podestà Guh® 
Casati, poi sindaco di Milano dsl 1860 al 1806, 
ora disgraziato nella vecchiaia; Sebastiano !" 
Albertis, allora ragazzo ed ora giovinetto 
quinto uomo; Eleuterio Pagliano Girula 
duso, nei quali non sai se ammirare più l'ar 
Q il patriota; Giuseppe Robecchi, seu: 
regno e presidente: dei reduci « Italia e Cas 
voia »; Vincenzo .Brogliv, decuno dei 
milanesi ; il conte Fogaccia; il professorSì 
medico di Corte e fondatore del museo d’ ix 
Don Carlo Mensingher coadiutore di Sinti 
alla Porta; e ciaque © sei donne, fra le queli È 
Maddalena Zoppis, operaia slla fabbrica dei 
hacchi, accecata d'un occhio da una fucilata. 
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gi in mezzo ‘a tanti tipi solenni quaiche origi- 
ilo; per esempio Îl facchino Fossati, il quale 

sa le giornate intiere all'angolo del ottonato 
Frreltando che l'Italia si ricordi di lui, e che un 
qualche ispettore della congregazione di carità 
Ta a furgli visila nel suo tugurio. Glie lo pro: 
“igtono da dieci anni, ma non vè mai andato 
isuno. Eppure il Fossati, impotente al lavoro 
è decorato della medaglia al valor civile ; ha aîn: 
‘slo a spengere un centinsio d'incendii, ed ha 
preso parte alla cospirazione mazziniana del 4858, 
tollo Sciosa. 

n giorno il Fossati andò dal conte Belinzaghi, 
allora sindaco, per pregarlo di farlo ammettere 
nel Inogo pio Trivulzio. Il Belinzaghi gli disse 
"te l'avrebbe mandato invece nella casa di rico. 
foro d'Abbialegrasso: ma il Fossati che non 
ttole lasciare da vivo la sua Milano, gli rispose 
dizito: 

"2 Civel ghe vaga lu a Biagrass! 

5 si buscò dieci giorni di carcere. 


>< 


Nessuna parle politica ha palesemente trovato 
modo di criticate la solennità di domenica pros- 
rim 

Na sì è pietosamente procurato di farla‘andare 
a rompicollo., Così sarebbe accaduto se, invece 
cho nel teatro Dal Verme, la distribuzione delle 
medaglie si fosse fatta all’Arena, alcune porte 
della quale avrebbero dato al pubblico libero ac- 
cesso. È facile imaginarsi quanto sarebbe acca- 
duto. Il popolino, scottato da’ raggi del sole di 

igno, non sentendo una parola de’ discorsi che 

faranno, avrebbe cominciato a fischiare e a 
tumultusre, come fa sempre alla corsa delle bighe 
o quendo qualsivoglia spettacolo non è di suo 

io, Nè sarebbero mancati i popolani, magari 
finti, pronti a chieder l’innoooo ogni cinque mi- 
nuti, tarbando il buon andamento e la serietà 
della cerimonia. 

Bisogna ricordarsi altresì dell'età di moltissimi 
fra quelli invitati a ricevere la medaglia; età che 
non consiglia di esporli ad un colpo di sole, nè 
alla eventualità di un acquazzone se il tempo 
fosse cattivo. 

Dunque, è opportunissima la scelta del testro 
Dal Verme, dove i decorati saranno tatti insieme 
seduti nella platea ; avendo vicine le loro famiglie: 
dove il sindaco e le autorità prenderanno posto 

n palco, edificato nello spazio riservato al- 

hestra a livello del palcoscenico. Sul palco 

anno disposte in bell’ordine le bandiere delle 
Associazioni ; neì palchi gl’invitati, e nella gal- 
kria ì rappresentanti delle Associazioni ed il ri- 
msnente dei cittadini. che. vi troveranno posto. 
Sì sentiranno benissimo i discorsi e si sentiranno 
i cori, senza rischio di accompagnamenti fuori 


programma. 
>< 


La medaglia sarà conferita anche alla bandiera 
dell’rfanotrofio maschile, i cui allievi, chiamati 
popolarmente Martinitt, resero grandissimi servigi 
durante le Cinque Giornate, sia come messaggeri 
del comitato di guerra, sia come fabbricanti di 
tarricate mobili e di altri arnesi di guerra. Sono 
moltissimi i documenti che parlano della loro at- 
tiva cooperazione, ed è generalmente noto come 
l'orfanotrofio maschile a San Pietro in Gessate 
fosse, il 2 marzo, la base principale d’operazione 
dei sollevati contro la porta Tosa, ultimo baluardo 
della guarnigione austriaca. Ora è presidente del 
Consiglio direttivo dell’orfanotrofio ilsenatore Carlo 
Prinetti, altro dei combattenti di quei giorni : poi 
comandante della guardia nazionale di Milano. 

Alcune domande giunte quando la Commissione 
d'esame aveva termitato i suoi lavori e tenuta l’ul- 
fina seduta - il 26 maggio scorso - saranno esa- 
minste dalla Giunta municipale. V'è, fra queste, 

che quella del dottor Agostino Bertani, deputato 
al Parlamenio. Il signor Enrico Cernuschi, uno 
dei componenti del comitato di guerra del 1848, 
non ha voluto presentare la domanda. 

Perciò non vi sarà fra i decorati nessuno stra- 
niero e nessuno che dica male dell'Italia. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


I mercoledì di Campo di Fiori. 


Una volta le stoffe antiche, le lame rugginose, 
o, le pinete sfilacciate, le ceramiche erano 
per i pittori che nndavano a cercarie quando 
vano bisogno e non erano în bisogno, roba 
per i raccoglitori che passavano la vita a sco- 
i Mastro Giorgio tra i cocci più ignobili e i 
eshì Murano tra i rottami di fiaschi di Orvieto. 
Allora îl Cousin Pons del Balzac era un tipo bir- 
mirro, che spesso riusciva a farsi ridere sul muso, 
qu:ndo dopo ricerche infinite e ineffabili astuzie, 
unto a disseppellire fra gli stracci e il cisrpame 
ventaglio prezioso, l’offriva a una ricca cugine 
rebbe preferito un gingillo moderno com- 

perato ia qualche elegante negozio di Parigi. 

Mi adesso che il salotto non è più possibile se 
ron somiglia a un retrobottega di rigattiere, adesso 
che gli arlisti sono diventoti quasi tutti borghesi, e 
che i borghesi, conla barba a punte, vanno in estasi | 
per ilcolore, sonoghiottidella linea, adorano lamac- 
chielta, gustano Îo schizzo, riconoscono la cifra. 
adesso sto serrature, cassapanche, scrignetti 
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le sto 


antichi, tulto ciò ché unta’ volta era confinato în 
Soffitta, nei cantucci oscari, ritorna a poco a poco 
= primo e al secondo piano, riempie i vuoti che 
la proscrizione dei mobili nuovi ha lasciato negli 
appartamenti. Ogni gentleman è ora un po’ Cousin 
Pons, e un certo gusto di profinazione veniale fa 
rivestire ora un divano di spogliatoio del pa- 
liolto di un altare, nasconde sotto nn piviale del 
cinquecento una dormeuse, su cui veglia fino alle 
ore del mattino una gentile signora, che tuttavia 
ha orrore degli anticlericali e non dubita della 
dannazione del buon Léo Taxil. 

|L'israelita industre e intelligente ha fiutato su- 
bito la caccia che c'era da fare con questa nuova 
moda del vecchio, e dopo essere stato la provvi- 
denza dei poveri, si è fatto la provvidenza dei 
ricchi. La soffitta, l’amido pianterreno gli chiede- 
vano abiti smessi, vasellame screpolato, il rifiuto 
della sala da pranzo, della cucina, del salotto e 
dell'anticamera ; egli ha offerto al salotto, alla sala 
da pranzo ciò che trovava non curato, non sti- 
mato nel pianterreno e nella soffitta. E per un 
corpelto di lana buttato via dal banchiere egli ha 
‘comprato da un muratore un barattolo dell'antica 
farmacia di un monastero, che poi ha rivenduto 
al banchiere medesimo. 

Così quelle due persone, quella giacca inglese 
di mattina e quel camiciotto azzurro, che si ra- 
sentano il mercoledì in piazza della Cancelleria, 
quei due convenuti al mercato degli ebrei, uno. 
per il superfiuo che era il necessario dell'altro, e 
l’altro per il necessario che è la sfoglia spregiata 
dell'uno, si scambiano le eliminazioni della loro 
esistenza, e non si conoscono. La vecchia camicia 
che brillava una volta sul ventre rotonderio del- 
l'agente di cambio riderà in breve sugli omeri 
muscolosi del manovale, e il cofanetto di legno 
intarsiato, che chi sa per quali casi era passato 
dal palazzo al tugurio, ritornerà dal tugurio al 
palazzo, e ripiglierà il suo posto, sopra un can- 
terano del seicento, tra una miniatura sull’avorio 
del secolo xvm e un uficiolo della Vergine, ma- 
noscrilto in caratteri gotici e alluminato da un 
frate longobardo. 
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A prima vista par d'essere în una fiera di vil- 
laggio. Manca solo qualche baracca di ciarlatano, 
la musica di una banda in fondo a qualche via 
vicina. Un po' più di nuovo, di vivamente colorato, 
di fresco, di rusticamente allegro, e l'illusione sa- 
rebbe perfetta. Del resto, su per giù l’istosso ap- 
parato di botteghe all'aria aperta, lo stesso ac- 
campamento zingaresco del piccolo commercio, 
gli stessi ‘banchi, i medesimi ciociari che guar- 
dano le mostre, i medesimi ferastieri che guar- 
dano i ciociari e le mostre, gli stessi curiosi che 
guardano le mostre, i ciociari e i forastieri, gli 
stessi indifferenti che non guardano nulla e nes- 
suno, la stessa folla, la stessa moltitudine che sì 
agita, si muove, sì aggruppa, si sparpaglia, entra 
ed esco per gli andili e gli intervalli prsticabili, 
tra le file di baracche che paiono le quinte di un 
enorme palcoscenici 

Pare una fiera di villaggio, ed è il convegno 
dei raffinati, che corrono diritti al loro scopo pas- 
sando rapidamente innanzi alle bacheche, dove 
si sente gridare il proclama alle massaie : 

— Ventiquattro bottoni per un soldo, donne ! 
Legacce per calzette! Una pezza di fettuccia per 
un soldo ! Tela, tela, donne ! 

Ma i raffinati non ci badano e vanno dove si 
vedono esposti insieme, confusi, il panciolto rica- 
mato di un cicisbeo pariniano e/una contraffa- 
zione di bronzo pompeiano, un quadro senza cor- 
nice e una cornice senza quadro, un elmo, una 
pipa, un crocifisso, un paio di brache di velluto, 
una mitra, una veste femminile, una spada da- 
maschinata, una labacchiera smaltata, un paio di 
stivaloni. 

Stivaloni e fatalità ! era la formola umoristica 
con cui in Germania si canzonava non so quale 
scuola di pittura romantica. Forse a Campo di 
Fiori gli stivaloni non ci saranno sempre, ma 
non manca però mai la fatalità che finisce col 
riunire nelle mani del medesimo figlio d’Israello 
lo strazio di’carta pesta di un Crocifisso e le re- 
liquie peccaminose della vanità di una peccatrice 
impenitente che aveva portato alle dita dei piedi 
le gemme di moda al tempo del Direttorio e nel 
onore l’ateismo classico degli ultimi volterriani. 


> 

Ma più interesssnti del loro commercio sono 
le persone dei commercianti. 

Ecco una vecchia cisposa e aggrinzita che deve 
esser parente della maga d'Endorre 

Qui un uomo canuto con una barba alla De- 
pretis e una tuba che ricorda il tocco di un 
prete greco, vi fa pensere contemporaneamente 
a Mosè, a, Samuele, a Gobsek, a Shylok, a_un 
rabbi medioevale, maestro di scienze cabalistiche, 
a uno di quei vecchi profaghi, a cui la Spagna 
fu patria snaturata. 

Laggiù una fanciulla che vi ricorda non sì sa 
perchè la bella figlinola della favorita del Te- 
trarca Erode, la sollatrice Salomè che chiese in 
prensio all'amante della madre la testa di Gio- 
vanni. Tatta raccolta in sè, solenne negli atti, 
severa nel porlamento, col seno rigonfio di gi 
nezza e gli occhi turgidi di sensualità, ella ha 
nei cenci la grazia trionfale © tranquilla di una' 
principessa barbara, e i snoi pensieri sono lon- 
tani da quei vecchiumi, sono forse nel paese 
sempre giovine dei sogni, nella terra delle visioni 
orientali, dove tutto odora di balsami, di incensi 
© di mirra, tra i grandi palagi d’oro e d’argento, 
© dove le gemme preziose rifulgono della loro 


Iuce calda e febbrile\sulla fronte di pallido allet- 
{atrici, coperte di fiori e languenti di amore. 

Un giovine si avvicina e domanda : 

— Quanto quel violino? 

E la fanciulla con voce trasognata, destandosi 
bruscamente : 

— Quanto mi volete dare voi? 

E poi în tuono cadenzato, quasi  pronunziando 
‘una formola rituale, aggiunge: 

— Roba dell’epoca, tutta roba dell'epoca ! 
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Infatti voi aon lo credereste mai, ma io vi as- 
sicuro che tutto è dell'epoca a Campo di Fiori. 
Dal corpetto rosso di un ciociaro a un idoletto 
egiziano, da una collezione di scatolette di cerini 
a un vaso di origine equivoca, tutto è dell’epoca. 
L'epoca, quando avete passato via dei Baulari, il 
mercoledì, comincia con effetto retroattivo dal 
giorno avanti e finisce nella notte dei secoli. 

Bisogna però riconoscere clie se l'epoca non 
ha confini storici troppo determinati, appunto per 
questo è più accessibile: il negoziante non fa 
molta difterenza fra®un lucco fiorentino e la di- 
visa di cerimonie di un cameriere di cappa e 
‘spada, tra la parrucca di un bellimbusto Luigi XIV 
e quella di un tenente calvo della territoriale. 

Io ho comperata una volta a Campo di fiori una 
raccolta bizzarra di delitti celebri e di episodi 
pittoreschi per due lire. E era veramente una 
raccolta dell’ Epoca... che sì pubblica a Genova. 


> 
1 libri ‘vecchi sono gran parte del commercio 
che fiorisce ogni mercoledì, al posto dove ordi- 
nariamente non fioriscono chei cavoli e le cipolle 
negii altri giorni del'a settimana. E nella piazza 
ni ziato Giordano Bruno si accalcano 


dove fa braci? Nano, Brenogan arci 
tutte le speranze del o: di tutti i paesi, fro- 
p3' în cerca delle 


gando nelle paniere a prezzi nss! pela 
edizioni dei classici espurgate, dei compenc! di 
teologia morale, di storia dei concilii, di confata- 
zioni di eresie famose: gli anatemi di parecchi 
secoli vi si trovano a buon mercato, e un miscre- 
dente potrebbe dire che lì c'è tutto il sapone spi- 
rituale occorrente a fare il bucato delle coscienze 
e le bolle. 

Qualche studioso ingenuo va anche a cercarvi 
gl’'incunabuli, ma v'è chi pretende che i cimelii 
più facili a rintracciarvisi siano i romanzi del 
Mastriani e l'Oracolo delle dame. A ogni modo le 
dame, di una certa età, le lettrici accanite di ro- 
manzi, le divoratrici di avventure, le donne che 
piangono hanno là sopra ogni banco una messe 
copiosa di commozioni : tutta l'archeologia del ro- 
manzo vi si è ammucchiata : Gli Esiliafi în Siberia, 
Carlo e Celestina, Le paure di Matilde, I misteri 
del castello di Udolfo, La vendetta del Crociato, 
La torre dei fantasmi, I briganti della Selva Nera, 
Il solitario, I pugnali d’oro, La figlia del carnefice, 
Gli assassini di Ercolano, Occhio per oechio, ov- 
vero La legge del taglione, Il dito di Dio, Dio non 
paga il sabato! 

Le donne invece pagano il tributo del merco- 
ledi e se ne vanno a casa con un tesoro di situa- 
zioni drammatiche, di passioni terribili, di perso- 
naggi în giaco di maglia, che dicono alle castellane 
infedeli: 

— Questa notte sarà l’ultimo giorno della vostra 
vita... Avete) mai misurata l'altezza della torre del 
nord, dal fossato si merli? 

I merli ci devono essere... Senza i merlî, i ro- 
manzi a tinte forti non avrebbero ragione di es- 
sere. 

A conti fatti, se gli Aldi non sono più frequenti 
a Campo di Fiori che nelle biblioteche nazionali, 
cè in compenso una grande abbondanza di edi- 
zioni del Salani. 

Lo, 


Insomma, tutta roba buona, eccellente, e che a 
malgrado della buona volontà di parer vecchia, è 
spesso nuova di trinca. 

Un giorno un americano che voleva mettere in- 
sieme un medagliere di monete antiche a prezzi 
discreti, va a Campo di Fiori e comincia a sofisti- 
care, pretendendo una riduzione. 

Non posso, milorde, non posso proprio în co- 
scienza. 

— Eh! 

— Le diamo per nulla, è proprio la necessii 
Siate persuaso, milorde, credete a un padre di 
famiglia che non v'inganna... costano di più în 
fabbrica! 

Marchese di Carabas. 


LA SOCIETÀ DI LONDRA ® 


Lerrera VI. 
Il primo ministro. 

Per giudicare bene il Gladstone, l'uomo a cuii 
fanatici han dato il soprannome di gran vegliardo, 

(*) Il nostro Folchetto c’invia la seguente notizia : 

< Caro Fanfulla, 

« La gentilissima signora Giulietta Adam, alla cui 
amabilità Fanfulla deve la pubblicazione della So- 
ciétt è Vienne e della Société è Londre, mi prega 
di far sapere ai lettori italiani che essa ha aperto un 

‘agli autori di un volume che ha preso questo 
ultimo titolo, e di cui parmi aver parlato nel Fan- 

« La signora Adam mi fa sapere che la Société à 
Rome è in preparazione; che essa non lascierà pre: 
dere a nessuno un titolo che le appartiene, e chia. 
merà i tribunali in suo aiuto; e — finalmente — ch: 
« tutto ciò che non è ‘irmato Conte Vasi, non è 
suo, e che deve ritenersi come rubato. 

« Il tuo affesionatissimo 
« FoLcHETTO. » 


e che i gruppi operai chiamano più semplicemente — 
il Guglielmo del popolo, non basta studiare una 
personalità così notevole, potente ed originale, nei 
suoi svolgimenti successivi e nelle alternative di 
governo e di opposizione che l’hanno inalzato e 
rovesciato a vicenda : bisogna anche e soprattutto 
render complete queste osservazioni con un giu- 
dizio complementario sul suo rivale lord Bea- 
consfield. 

Lord Beaconsfield, sottile, slanciato, aristocra- 
tico, con una ciocca di capelli a virgola sulla 
fronte, aveva lo sguardo uffievolito dalla stan- 
chezza e dalla meditazione, la bocca dolorosamente 
contratta dalle lotte penose e dalle disillusioni : il 
suo aspetto malaticcio era immagine di un uomo, 
in cui la meravigliosa attività avesse consumata 
l'energia fisica. Il Gladstone, invece, ha maschia 
la fisonomia, una fronte superba e dominatrice, Jo 
sguardo pieno d’autorità, l'andatura risoluta: ma, 
cosa singolare, l'indole sua atta a lasciarsi tra- 
scinare da irresistibili slanci, non ha le audacie 
del suo avversario: il suo stesso temperamento 
pare che lo spaventi, ed egli s'è adoperato sempre 
a temperarlo. Spesso v'è riuscito anche troppo, 
scambiando l’esitazione con la saggezza, il puri- 
tanismo con la virtù. Le sue opinioni sono mode- 
rale, e prudenti i disegni. L’abitudine degli affari 
fa di lui un uomo utile e pratico finchè si tratta 
di questioni interne, ma non ha voli di spirito, di 
originalità propria, di previsioni geniali: segue il 
cammino deglì avvenimenti, ed esamina il for- 
marsi d’un fatto come il sapiente osserva lo sboc- 
ciare d'un germe: per classificarlo. In poche pa- 
role, non ha niente dell’uomo che crea. Non di- 
rige lui la politica, Ja subisce; simile in questo 
alla massa degli uomini : così anche la logica del 
suo carattere lo fa inclinare a conformarsi all’opi- 
nione generale della nazione. Egli è il vero op- 
portunista. Di lui è stato detto essere un miscu- 
glio di Cromwell e di Gambetta. 

Non è il Gladstone, come lord Salisbury, l'apo- 
stolo d'un'opinione incroljabile e definitiva, nè 
come il Brigns l'avvocato dei cambiamenti d’opi- 
nione tutte le volte Che ve n’'ha una migliore da 
seguire: eppure, nel fondo suo inconsapevole, 
egli è diretto da quest’ultima teoria d’opportu- 
nismo puro. Segue la corrente e non la sorpassa 
mai come il Bright, nè rimane troppo al disotto 
di lei come lord Salisbury. È attissimo a dare lu 
forma legislativa alla politica che il paese accetta, 
ad armonizzare le parti complesse e multiple per 
trarne fuori un tutto abilmente e chiaramente 
redatto, e imporlo al Parlamento con la forza dei 
suoi inesauribili espedienti di esposizione e d’ar- 
gomentazione. Invece di governare il paese col 
Perlamento, egli governa il Parlamento col pvese- 

Spirito largo, sempre avido d’imparare, spend» 
candidamente confessare i suoi errori passati, 
riconoscendo la sua incompetenza nelle questioni 
che non ha studiate, dà retta volentieri ai con- 
sigli (gli erano preziosi quelli di Stuart Mill) e 
ascolta in specie quelli di Bright. Ama il pro- 
gresso, nutre un certo entusiasmo umanitario, è 
gran partigiano della libertà del commercio, del- 
l'eguaglianza delle religioni e delle sètte, del suf- 
fragio quanto più si voglia esteso, e dell’indipen- 
denza del voto. 

Scrupoloso e paziente, è infaticabile nell’agita- 
zione: somiglia in questo al Gambetta. La sua 
eloquenza, ricca di scatti oratorii, è larga, po- 
tente, amara, e sì sguinzaglia implacabile per gli 
errori degli avversari. Ma tutte le belle qualità 
da lui possedute nell’opposizione, sembra che sfu- 
mino quand’egli afferra il potere. Crede egli di 
essere pervenuto al vertice, e sento forse nella 
vittoria la stanchezza del combattere? La sua 
attitudine nelle questioni gravi è indecisa ed 
ambigua. La mirabile fecondità dei suoi discorsi 
non inganna nessuno, nè la sua veemenza fa fede 
di ponderazione. L'abilità sua nell’intrigo sposta 
i suoi stessi partigiani; eccome la chiaroveggenza 
di lui è intermittente, molte contradizioni rendono 
spesso vano quel che è stato deciso. 


A 


La guerra di Crimea fu la conseguenza di una 
sua perplessità. Fertilissimo in espedienti, e pronto 
sempre alla discolpa, ha il favore del popolo - 
piuttosto per inclinazione e per affezione istintiva, 
che per una ammirazione ragionata. I suoi popo- 
lari successi si mutano in ovazioni, ed è per questo 
che egli presentò successivamente molte riforme 
elettorali, l'interesse suo stando nell’accrescere il 
numero dei piccoli elettori. L'hanno battezzato 
rivoluzionario, e non è. L'hanno accusato pure, 
ma falsamente, d'essere amico dei gesuiti e del- 
l'Internazionale; come sì è detto anche essere egli 
il misterioso legame fra due nemici: la Chiesa e 
lo Stato. 

Si sa qual nemico implacabile del cattolicismo 
è stato sempre questo teologo discepolo delPalta 
Chiesa, che ha raccolto in tutta la vita documenti 
contro il papato, e ciò non ostante la celebre mis- 
sione Errington a Roma. 

Onesto uomo, senza riguardi per i partiti, d'una 
franchezza non scemata da considerazioni di sorta 
e che gli ha provocato contro tempeste parlamea- 
tari, la sua vita nobile e retta nun era per l'in- 
nanzi guidata che da sentimenti sinceri. Ma la 
popolarità ha intromesso nella rettitudine di quella 
intelligenza e nell’altezza di quell’anima elementi 
estranei che l'hanno sviato. Fiero ed irritabile, 
orgoglioso anche, troppo conoscendo il suo grande 
valore, è sdrucciolato a poco a poco nell’eselusi- 
vismo, si è fatto sistematico e intollerante: ciò 
che ha fotto commettere al suo patriottismo, fino 
allora così puro, molti errori. 


N'conte Russell, nel cui posto egli è entreto 


come cnpo del partito libersle, l'accusa d'avere 
offuscato, con la sua politica estera, l’onore della 
nizione, d'averne abbassato îl carattere, nel mentre 
che ne tradiva gli interessi. Gli si rimprovera 
anche di non saper mai, in ciascheduna questione, 
a quale risoluzione appigliarsi, © d'essere il peri- 
coloso camaleonte di un parlito, nel seno del quale 
molti membri ripudiano la sua politica. 

Lord Beaconsfielà era senza pietà verso di lui: 
lo definiva «un sofista ubriacato dalla propria 
verbosità, dotato d’ana immaginazione egoîstica, 
0 feconda per maltrattar gli avversari e glorificare 
sè stesso». 

Ma quello che non si può negare al Gladstono 
è l'individuale capacità, sono le mirabili suo atti- 
tudini scientifiche, i suoi scritti profondamente 
abili che lo mettono in prima fila fra gli eruditi, 
i pensatori, i letterati, i pubblicisti. A_ ventitrè 
anpì, dopo un viaggio in Italia, i saggi pubbli- 
cati da lui farono così notevoli che svegliarono 
l’attenzione e la simpatia generale. 


A 


Entriamo ora nelle particolarità della carriera 
politica del presente primo ministro, e vediamolo 
all'opera. Il suo orizzonte politico par che sì li- 
miti el Regno Unito. AI di là delle Isole Briton- 
niche non vede più nulla. La famosa dottrina del 
non intervento in cui da quarenl’anni si gingilla 
l'Europa, non ebbe mai campione più valoroso di 
lui, all’infuvri forse di Luigi Filippo. Il suo di- 
sprezzo per la politica estera gli ha fatto sucrifi- 
cure al di fuori gl’interessi della sua patria. Non 
è un ammiratore della potenza coloniale dell'In- 
ghilterra, e a chi vuol saperlo lo dice. Egli ha 
osato scrivere, pochi anni fo, «che era venuta 
la volta dell'America, e che l'Inghilterra dovea 
rassegnarsi a discendere fino al livello dell'O- 
landa». È inutile aggiungere che non ebbe eco 
nello scandalizzato patriottismo dei suoi concit- 
tadini. 

Ls sua politica estera, fiancheggiata di tali prin- 
cipii, non poteva che esser logica; e difatti si 
riassume, nelle suo larghe linee, nella perdita del 
Transvaal e dell’Afganistan, in una posizione 
melto tirata în faccia all'Euròpa che gli tien broncio, 
e nella sua rovinosa campagna d'Egitto. È bensì 
questa l’opera d’un fautore del non intervento, 
ma anche d’an debole strategico nella battaglia 
delle nazioni. 

Il Gladstone è stato più fortunato all’interno. 
Ha saputo conciliare onestamente î bisogni pub- 
Mlici con i gravami: ha abolito l’odioso traffico 
dei gradi che pesova sull’esercito inglese; ha com- 
batinto l’ubriachezza con una legge severamente 
applicata, quantunque tuttora insufficiente, sulle 
ore di chiusura delle rivendite di bevande; ha 
mandato il principe di Galles nelle Indie per cal- 
mare i legittimi malcontenti, e riaccendere le sim- 
patie d'un popolo che la sua pietà, troppo tarda 
a commoversi, aveva lasciuto in preda a un’or- 
ribile corestia. 

Da trent'anni egli ha stesa la mano all'irlando, 
che non gli è stata grata in verua modo dei suoi 
sforzi e non ha riconosciuta la sua amicizia, che 
egli ha più d’una volta inutilmente sacrificata. 
Eppure elia deve a lui un provvedimento giu 
stissimo: l'abolizione della Chiesa protestante di 
Stato in un p.ese cattolico. 

Fra le felici riforme del Gladstone si possono 
citare le leggi elett>rali. Facendo penetrare il di- 
ritto più profondemente nella società, e appli- 
cando il voto nella misura dell'imposta e della 
proprietà, egli ha trasfaso un nuovo sangue nel 
corpo anemico degli elettori. 


A 


Nei suoi rapporti con la regina il Gladstone si 
industria ad influenzare lo spirito di Sua Maestà, 
aiutandosi con Ja maggioranza del Parlamento: 
ma la regina, sempre costituzionalmente serupo- 
losa, non si lascia persuadere da chicchessia nelle 
sue opinioni individuali. Ella dissimula impertur- 
babile le sue impressioni, e tratta allo stesso 
modo con tutti î ministri: ma non credo che « il 
Guglielmo del popolo » rappresenti il suo ideale. 

Si può in poche parole riassumere il Gladstone: 
eccellente ministro dell'interno, pessimo agli sf- 
farì esteri. 

Il Gisdstone non predilige Londra uè il sud 
dell'Inghilterra : regioni troppo conservatrici per 
ui. Così egli ha dato in quest'anno per la prima 
volta lo spettacolo d'un primo ministro che ricusa 
di prender parto al banchetto del Lord Maire nel 
giorno della sua elezione. 

Se voi domandato în che modo egli sopporta 
gli attacchi passionati che ad ogni momento ir- 
rompono, la risposta è facile. È un armeggio in- 
torno a lui per sottrarre alla sua vista ciò che 
contro di lui si scrive, ed egli è così ben guar- 
duto, protetto, isolato dalle critiche, che quando 
lo fischiarono al suo ingresso nell'esposizione di 
igieno, egli stette fuori tutta la notte come una belva 
accerchiata, con la bava alla bocca : la profonda 
sicurezza sua intorno alla propria popolarità gli 
rovinava bruscamente, ad un tratto. Era così 
eccessiva la premura di tatti per lasciarlo cullare 
nelle sue nuvole di falsa credenza, che neppure 
era lecito manifestare in faccia sua un’opinione. 
Una gran dama essendosi urrischiata a discutere 
con lui în un pranzo, la signora Gladstone le 
mandò subito un foglio che fece îl giro della ta- 
vola e în cui erano scritte queste parole: « Non 
si discute col primo ministro ». 

Il Giadstone, questo luogotenente di Palmer- 


ston, non ha nè la sua morale intrepidezza, nè la 
influenza ch'egli ebbe nel mondo intiero. A lui 
soltanto risale l'onore d'aver creato la moderna 
socie! 


Non si può dire che il primo ministro sia pre- 
cisamente nato per i salotti: ci fa tutt'altra fi- 
gura che lord Granville, lord Spencer, ecc. In 
dossa anche troppo corti i pantaloni : ma nell’in- 
timità è un piacevole parlatore. Sta a sentire con 
buona grazia e parla con discrezione : anche a- 
vrebbe diritto di sdottoreggiare in una questione 
scientifica, ma lo fa senza pedanteria. Ha dello spi- 
rito, e all’occasione sa anche cantare il Vicario 
di Bray, vecchin canzone nella quale il bravo vi- 
cario fa ella palla con la sua religione senza 
guardar troppo per la sottile, purchè il salario 
non vada in fumo. I malevoli si sono serviti spesso 
del Visario di Broy per fare allusione alle opi- 
nioni religiose del ministro. 
Questo vecchio di settantacinque anni palleggia 
ancora l’ascia del taglialegno nei suoi momenti 
d’ozio, e una delle sue piccole vanità di cni molto 
spesso si è parlato, è di abbattere un albero alla 
presenza dei suoi ospiti quando li riceve nel suo 
castello d’Hawarden. Il regalo offertogli spesso è 
un’ascia d’onore 
Camminatore intrepido, non lo spaventano dieci 
loghe: e a malgrado dei cavalieri della dinamite, 
egli passeggin solo, a piedi, per le ‘strade di 
Londra : poco ci corse, ultimamente, che una vet- 
tura non lo schiacciasse mentre aiutava un cieco 
ad attraversare Piccadilly. 
La sua vigorìa è proverbiale; Ja sua galanteria 
gli potrebbe fornire, così dicono, copiose memorie. 
Raccontarono anche î giornali avere i gesuiti 
gettata nelle braccia del loro nemico una irlan- 
dese bellissima, con incarico di convertirlo al 
cattolicismo. 
Fa dalto di lui che avesse una certa volta un 
intrigo con una donnetta abbastanza nota. Ella è 
maritata, e forse vi racconterò un altro giorno la 
sua storia; ma quelche anno fa pensò di man- 
dare il suo ritratto all'antico ammiratore. La si- 
gnora Gladstone, che veglia con gelosa cura sui 
ricordi e sulle velleità del marito, ricevè lei il 
ritratto e lo rimantò di dove era venuto. 
Io non posso affermare che lo relazioni del 
«gran vegliardo» con la signora Lapgtry abbiano 
mai sorpassato uila certa gelanteria maliznamente 
interpretata dagli sfaccendati; questo bensì posso 
dirvi, che egli non ha smesso mai di fare la corte 
alte donne. 
Ezli ha il gusto dei biglietti dolci: il suo cuore 
Sinfiamma, e prova pircere a spanderne i fuochi. 
Anche dal suo posto in Parlamento, gli succede 
di mandare lettere assassine a qualche bella inter- 
venuta nelle tribune. Ma, non lungi dal banco 
miuisteriale, nella tribune riservata alla moglie 
del primo ministro, sta, dicono le cattive lingue, 
la signora Gladstone, custode dei domesti 
armata di potente canvocchiale, ella tien dietro a 
tatto ciò che esce dalla penna di suo marito, e 
quando la politica cede il posto all'amore, i mes- 
saggeri discreti del ministro rimettono ai messag- 
gerì non meno discreti della ministressa i pui 
nati allora, che la sposa strangola, perchè non 
provschino alla risposta il canto del gallo. 
Nella società canzonatrico e mordente, al gran- 
d’uomo è toccato un soprannome che per analogia 
fonica si applica anche alla moglie ed al figho: 
Hopelese (il padre) non più speranza; Hopefid (il 
figlio) pieno di speranza; Soapless (la madre) senza 
allusione maligna ella poca cura che ha 
per la sua toilette la signora Giadstone. Bisogna 
bene ch’elia paghi il suo tributo ila cattiveria, 
come moglie del primo ministro. Now vi ripeto i 
motti che le si attribuiscono 0 che si tagliano al 
suo dosso, quontungue sieno piacevolissimi: è 
certo questo, chella è una brava e onesta, crea- 
tura, e che il suo peggiore difetto è la mancanza 
di tatto. 
lo non vi parlerò di Stefano Gladstone, chie 
rico ad Hawarden, imparentato per la sua prima 
moglie con la famiglia del duca di Sutherland. 
Neppure dirò della figlia Elena, che non ha avato 
puura nel 4880 d’eutrare come istitutrice al 
Newham College; ma debbo fare un po’ di posto 
al figlio Herbert, che non bisogna per altro con 
fondere col figlio del gran cancelliere germanico. 
Herbert Gladstone è un vero prim’omo giovane 
da commedia. Mette un ditale in forma di cap- 
pello sopra un'abbondante capigliatura bionda ar- 
riccioleta ; ha un barlume di baffi, e due grandi 
occhi sgranati e mobili che scoppiettano di ga- 
iezza piuttosto che d'intelligenza. 
Egli ha l’aria incantata, e al lempo stesso me 
ravigliata per essere il figlio di suo padre. Quan- 
tunque abbia passata la trentina, non ha che l’a- 
spetto comune d'un giovanotto come se ne vedono 
tenti. Non ha un vizio, una_ virtù, un'altitudine 
dell'ingegno che valga a metterlo in rilievo. C'è 
în lui la stoffa d'un buon commerciante che può, 
mentre serve la clientela, parlare della pioggia e 
del bel tempo. Per potergli fare un comodo posto, 
l'hanno scaraventato deputato. 
È prudentemente timido, e non viaggia nell’Ir- 
landa che in incognito: Gli occorse un giorno di 
essere riconosciuto a Cork da una cameriera d’al- 
| bergo, che lesse il suo nome sulla camicia da 
| notte. (Che parola, eb, ho scritta, în una lettera 
! sulla società inglese!) Herbert ebbe appena il 
| tempo di lasciare la città, prima che la notizia 

della presenza del figlio del ministro si fosse pro- 
I palata. Pensate un po’ nel paese dei Dillon e 
{ dei Parnell! 


= == = 
Gli succede di buttar fuori parole a cui non 
riflette, o anche di dire delle ingenuità che fanno 
| la contentezza dei snoi concittadini. E questo 
a tal punto, che il Gladstone padre pensò una 
certa volta di rimandarlo alla vita privata. Her- 
bert ha detto a Londra e di Londra che è la città 
più demorelizzata del mondo. É per questo che 
poco l’amano. 
Fino a ora il bel sesso, per lo meno per il 
matrimonio, tien duro assai. 


Conte Paolo Vasili. 


APPUNTI E RICORDI 


Via Appia. 


Era la sera dell'ultima giornata di caccia della 
stagione... 

Ambedue tornavano all'appuntamento percor- 
rendo sl passo allungato dei loro cavalli la via 
Appia. 

L'antica via romana seminata di monumenti ro- 
vinati, di statue mutilate, di gloriose iscrizioni din 
cui rimangono appena poche lettere, si stendeva 
in linea reita innanzi a loro... bianca e regolare 
con le larghe pietro di-cui in parte è selciata. 

L'orizzonte si disegnava nella sua grandiosa 
semplicità nella cornice dei colli carichi di oliveti, 
dove Albino e Frascati, Grottaferrata e Rocca di 
Papa, mettevano una nola bianca ed allegra... 
Più iontano le montagne del Lazio. 

Un avanzo di neve coronava il Soratie! 

Era certamente qualche cosa di misterioso 0 
di malinconico percorrere l'antica via Sacra in 
quell'ora di una giornata che chiudeva una sta- 
gione di caccia... Tristezza acuta ed inesplicabile 
che avvolge tutte le cose che stanno per finire!.... 

Eppure... malgrado il tramontano, il mese di 
marzo metteva nell'aria dei fremiti di primavera 
precoce. L'erba verdeggiava nei prati, dove dei 
cavallucci neri e forastici, smagriti dall'inverno, 
guardavano passare la caccia. 

Seguendo la campagna, i cai camminsvano 
aggruppeti... Dei cacciatori tornavano di gran 
trotto, saltando le macerie che tagliavano loro la 
strada... quasi per dare un addio alla stagione di 
sport che terminava ! 

E siccome ambedue andavano di passo, presto 
rimasero soli sulla strada deserta, e sentendosi più 
soli che non lo erano mai stati sotto la tristezza 
oppressiva e non confessata di quelia giornata 
che forse li riuniva per l’ultima volta ! 

Eppure, che cosa erano l'uno per l'eltra?... 


Nulla ! 
A 


Ad eccezione dei giorni di caccia, essi non si 
vedevano mai... Luì faggiva la società per la 
quale lei viveva, trascinandovi ogni giorno la 
sua bellezza, la sua gioventù e tutti i suoi meri 
esistenza di donna elegante e mondana, senza vi- 
gilia nè indomani... accettata per dovere o pera- 
bitadine, con tutte le sue esigenze, tutte le sue 
soggezioni e tutta la sua monotonia !... 

Da poche settimane appena, e soltanto durante 
le lunghe ore di caccia, averano scambiato qual- 
che frase meno superficiale e più improuteta di 
intoresse e di nascente intimità. 

I loro pensieri si erano spesso incontrati nella 
medesima passione per lo sport, nella medesima 
interpretazione degli nomini e delle cose... spesso 
nel medesimo modo di sentire... nelle 
ammirazioni 0 nelle medesime critich 
ognuno aveva ripresa la propria esistenza... lei 
la sua vita mondana e brillante... lui le sue oc- 
cupazioni e la sua solitudine ! 

E quella sera, senza sapere como, erano venuti 
a parlare d'amore! Lui evocava una vaga sim- 
patia da lungo tempo risentita... 6 ch'ella respio- 
geva ridendo. 

Senza perdere coraggio, le esprimeva tutta la 
sua ammirazione, e le diceva quanto gli sembrava 
bella a cavallo, elegante ed intrepide. 

Le diceva quanto la guardava a sua insaputa... 
e parlava di un sentimento che ancora non no- 
minava, con espressioni piene di gioventà e di 
entusiasmo, di-affetto ancora timido e velato. 

Fà ella l'ascoltava... interrompendolo spesso 
con la scoraggiante incredulità di una donna 
sempre armata contro le sorprese, le adulazioni 
e le menzogne rivestite di dolci parole... ma forse 
pure con un dubbio o una speranza di sincerità 

Lui insisteva sotto il sorri nico della gio- 
vine amazzone, parlando della tristezza di que 
st'ullimo giorno di caccia e del suo amore (e în- 
cominciava a nominarlo) nato insensibilmente in 
questa campagna così misteriosa e così bella, dal- 
l'aspetto così cangiante... che anche essa amava, 
e che non rivedrebbero più sino alla prossima 
stagione. 

Elia non gli credeva... Come mai, da circa tre 
anni che cacciavano insieme, non avera avato 
per lei nè uno sguardo nè una gentilezza?... 

Passava con fredda indifferenza... ed ora vo- 
leva farle credero... Via! per chi la prendeva? .. 

Allora lui cercò provarle che quello che non era 
accaduto în tre anni poteva accadere in un'ora. Il 
Destino che divide può pure riunire... e poi era 
stato così ingiusto, senza conoscerla l'aveva così 
mal giudicata. 

L’aveva creduta simile a coloro che la circon- 
davano e di cui divideva l’esistenza convenzio- 
nale e vuota... i poveri sffetti forse... le meschine 
soddisfazioni di amor proprio e di vanità !... Ma 
un giorno, non ricordava quale, pochi minuti gli 
erano bastati, non per conoscerla, ma per indo- 


vinarla... Oh! allora l'aveva guardata © lavo, | 


osservata, incapace ormai dî gindicarla 
A 


Lentamente si avvicinavano all'appuntamento, 

La tenda si disegnava come una macchia bian 
pientata a lato della strada dove le carrozze £ 
spettavano... Si distinguevano gli abiti rossi gs; 
cacciatori smontati. 

I cavalli si allontanavano sotto le loro coperj, 
e sotto i loro cappucci. 

Vi furono allora pochi minuti di silenzio, , 
poichè ella si sapeva aspettata, volle prendere j 
trotto... Allora lui la supplicò di non abbrevisn 
questi ultimi minuti che aveva ancora di stn 
con lei. Ora contava i passi, e rimpiangeva j] 
tempo passato senza di lei e quelle lunghe vir. 
nate di silenzio scorse vicino a lei. 

— È forse meglio così — disse ella interrompsr. 
dolo - a quest’ora sareste certamente stufo!... 

Lui non rispondeva, insistendo soltanto per sa. 
pere quando ia rivedrebbe. 

Ed inventava mille progetti per rivederla, e con. 
fondere un poco la sua vita con quella di lei. 
Era una campagna in una vallo toscana dove ro. 
trebbe passare un mese... delle passeggiate a cx. 
vallo... delle escursioni... uno studio di pittore è 
visitare... 

E siccome ella ame va (utte queste cose, accettava, 
sicura di non eseguire alcun progetto, ma affx; 
tando però interessarsi a tutto... 

Appena scossa dal movimento del cavallo, essa 
Pascoltava, graziosa e sorridente, fermando sopra 
di lui, sicura di sè stessa, lo sguardo turchino. 

Lui la guardava, e queste parole «quando } 
rivedrò?» tornavano frequenti alle sue labbra 

Non dipendeva che da lui di rivederla ! In cosa 
dopo le cinque, al teatro, in società... Sì, ma come 
tutti... nell'atmosfera dei saloni, sotto gli sguardi 
indiscreti o scrutatori degli altri, circondata, e per 
pochi secondi. Non era così che si era abituatoa 
vederla, ed a bassa voce ripeteva: < 16 marzo!.. 
ultimo giorno di caccia 

n parlarono più... già non erano più soli. 


A 


Allora per pochi momenti, simili ad una rapida 
visione, rivide le giornate d'inverno fuggite.. 


zione degli ostacoli superati... tutte le perip 
vive ancora, di una stagione di caccia di cui 
rimaneva che il ricordo 

E pericoli, emozioni, ricordi... li concentriva 
nel profilo grazioso dell’elegante amazzone, per 
pochi secondi ancora ai suci leti, e che li aveva 
divisi con passione e coraggio ! 

Rivedeva tutto corrergli sotto gli occhi com» 
una cosa sparita, già persa... quasi morta 

Mentre scendeva da cavallo, ella gli stese lì 
meno ch’ egli strinse con tristezza, dicendo 

— Addio!... all'anno prossimo! 
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— Bologna, Ni. 


È un bel libro di trecento pagine circa, 
pato con Ìa rara eleganza di tipi, dei quali la 
Ditta editrice ha ormai l'esclusiva, e sopra carl 
distintissima color rosa. 

Questo per la parte estetica materiale del 
lume. 

L'onorevole Minghetti dichiara che si è detvr 
minato a scrivere la Vita del Divino Urbinate per 
sollevare gli Italiani dalla taccia di non averesiu 
diate con diligenza ed amore le opere del : 
simo fra i pittori, e di aver lasciato agli stranie" 
il carico delle ricerche intorno ad una delle pi 
falgide nostre glorie nazionali. Il perfetto seuli- 
mento artistico dell’illustre uomo l'ha guidet 
maraviglia per l’intero corso della narrazione 
i principali avvenimenti della vita di Raff 
rilevati da indagini ed osservazioni nuove ed 
acute, deltati con ammirabile purezza e semp! 
cità di stile e di lingua, presentano tutta l'attri- 
zione, tutto l'interesse dalle circostanze richieste 

Ma anche imbrandendo la penna dello Storivo 
di Belle Arti, l'onorevole Minghetti non si d- 
meplica di essere uomo di Stato; e qualche volta 
la soave figura del suo pittore è relegata în se 
couda linea, l’opera dell’artista circoscritta della 
ampia tela dei personaggi e degli avvenimen'i 
storici del suo tempo, e dalle considerezioni © 
l'argomento richiama. Così avviene uell’occasi 
d'aver a descrivere le lotte cittadine di Per 
sul fiaire del secolo xv; così nell'aver a truitere 
dell’accademica Corte, di Urbino, e più avanti delli 
condizione di Roma al principiare del secole 
e dei pontefici Giulio Il e Leone X. 

Nè vi è luogo a lagnarsene per quel tanto che 
il racconto guadagna in varietà; quantunqu? © 
perda l’erudito lettore, che solo della parte 00 
nica s’interessa, e forse qua e Ìù sì sente tralto 
a desiderio di maggiori particolarità. 

__Tre fotografie adornano il volume: La prima, 
în testa, riproduce il ritratto di Roffaello quale si 
conserva nella Galleria degli Uffizi. La second», 
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FANFULLA 


a pagina 49, rappresenta un ritratto d'Ignoto nella 
Galleria Borghese, che attribuito finora all'Hol- 
bei, per incontrastabili argomenti è dall’onore» 
vole Minghetti reso a Raffaello, e l'oMzio rivelata 
del Pinturicchio. La terza, a pagina 451, è la fa- 
mosa Velata della Galleria Pitti, nella quale lo 
scrittore, confortato da possenti ragioni, crede che 
sia reffigurata la Fornarina. 

Una pietosa epigrafe, delicata espressione d'in- 
dimenticabile amor figliale, consacra il riuscitis- 
simo lavoro tipografico alla rimpianta memoria di 
Nicola Zanichelli. La treserivo, e con essa finisco. 

ALLA MEMORIA 

DI 
NICOLA ZANICHELLI 
questo voLtME 
DEL QUALE AMBIVA LA STAMPA 
x POTÈ DISEGNARE Le FonmE 
1 rioLIVOLI 

ADEMPIUTONE iL DESIDERIO 


CON PIO AFFETTO CONSACRANO 

Vediamo con piacere che non solo i nostri au- 
tori italiani sono letti ed apprezzati all’estero, ma 
anche le autrici che godono fama. La signora Ca- 
rolina Kirkes, una coltissima fi'antropa inglese 
che aprì a sue spese una cusa di ricovero ed istru- 


zione per le orfane povere dei Clergimen, ha tra- | 


dotto il libro Gabriello il consolatore della nostra 
serittrice Aurelia Cimino Folliero e la traduzione 
verrà presto pubblicata a Londra. 


La signora Luisa Sarado, la nota ed elegante 
seritirice di romanzi che hanno avuto in talia 
una fortuna a pochi concessa, quella cioè di esser 
letti, ha merrato il Matrimonio di Vittorio Ame- 
deo Il sulla scorta di documenti inediti. 

Il Crrutti aveva già scritto la storia del regno 
svventuroso di Vittorio Amedeo IL La signora 
redo ha ristretto il campo delle sue indagini 51 
rimonio di Vittorio Amedeo con Anna Maria 
ricans, che fu il primo otto della sua emanci- 
pazione, e diede alla dinastia di Savoia la sua 
rima regina. 

Lo studio storico, della signora Saredo è riu 
» interessantissimo; e noi ce ne rallegriamo 
a distinta autrice. 


3 giugno, 


x, Ieri sera in piazza Colonna abbiamo avuto un 
resto di dimostrazione... assni microscopica. Un 
grappo di ragazzi ba fatto ripetere al concerto co- 
munale l'inno di Garibaldi cinque volte, e alla fine 
quando i concertisti rimasero senza fiato, i ragazzi 
invasero il palco della musica e cominciarono a gri- 
dare senza avere la soddisfazione di un'eco. Arriva- 
rono però i funzionari della pubblica sicurezza che 
in pochi minuti fecero sgombrare la piazza. 

El ora i signori dimostranti ci facci: no il gradito 
favore di smetterla con le dimostrazioni obbligate in 
piazza Colonna. È una preghiera che rivolgiamo a 
nome di tutti coloro che amano di passare tranquil- 
lamente due ore senza fustidi, e senza l'obbligo forzoso 
di sgomberare prima che abbia termine il concerto. 


3° Ieri il sindaco ha diretto un affettuoso tele- 
gremma all’onorevole Menotti Garibaldi. 


°, In seguito all'articolo pubblicato ieri dall'Opi- 
rione intorno al progetto della metropolitana, l'ono- 
revole Gabelli indirizzò alla presidenza del Circolo 
degli ingegneri domanda d'essere iscritto fra i soci 
Tali domande dovendo per lo statnto essere. contro» 
firmate da due soci iscritti, quella dell'onorevole Ga- 
belli fu controfirmata degli onorevoli Baccarini e Ru- 
spoli. ; 

x Si parla di un sequestro di emblemi sovversivi 
operati ieri alla stazione ferroviaria. 

Un sequestro vi è stato difatti, ma alla dogana cen- 
trale, e si tratta di una sola bandiera. Ecco come 
stanno le cose. 

Ieri mettina giungeva alla stazione da Parigi un 
pacco di bandiere diretto al signor Léo Taxil, rap- 
presentanie francese el Congresso anticlericale. u 
Pecco venne portato ella dogana per la verifica e per 
la riscossione del dazio. Alcune di queste bandiere 

‘guravano ieri alla dimostrazione, ma non portavano 
che semplici iscrizioni. Una poi era rossa e in ca- 
talteri d'oro — portava scritto : A 
= Dieu — Ni prétres — Cercle anticlérical de 

ppm, 

Il direttore della dogena avvertì il signor Taxil che 
le bandiere le avrebbe fatte consegnare dopo pagato 
Îl dazio, ma quella con l'iscrizione contro Dio, non 
roteva a meno di trattenerla, come prescrivono i re- 
Solamenti. 

Vi furono proteste, delle gite all'ambasciata fran- 
cese, ma tutto fa inutile, e la bandiera sovversiva fu 
trattenuta. 

L'unico favore che potè ottenere il signor Texil fu 
quello di non pagare il dazio sugli altri emblemi, 
perchè si accettò la dichiarazione di merce di pas- 
Seggio, e una cauzione come di dovere. 

+, Stomani fu celebrato ad Acqui, patria della 
3poso, il matrimonio fra la. signorina Evangelina 
Lottero, insegnante di botanica all'Istituto superiore 
di magistero femminile in Roma, e îl cav. Enrico 
Pagano, segretario alla Corte dei conti e segretario 
Jerticolere dell'onorevole Morana. 

Tenti augurii agli sposi. AS 

++ A proposito della tombola, degli inconvenienti 
* delle censure cui ha dato luogo, crediamo. utile 


ò 


< Vista la domanda presentata dal sindaco 
per ottenere il permesso di 
beneficenza in Roma il giorno 31 maggio p. p. a 
vantaggio dell'ospizio dei ciechi Margherita di Sa- 
voia; 

< Veduto, ecc., ecc., 

< Decreta : 

< È autorizzata la chiesta fombola di L. 5000 in 
oro da estrarsi in Roma al Circo Agonale il giorno 
31 maggio 1885, sotto la presidenza del sindaco di 


strarre una tombola di | 


Roma o di persona da-lui delegata; e coll'inter- | 


vento di un rappresentante la direzione comparti 
mentale del lotto pubblico di Roma, 0 condizione 
che l'utile neito sia docuto per intiero a beneficio 
dell'istituto Principessa Margherita di Saccia in 
Roma ». 

_ Qui non c'è equivoco possibile. Il sindaco domande, 
il prefetto accorda, l'ospizio deve avere tutto l'utile. 


Qualunque accusa di bagarinaggio esercitato col ! 


consenso dell'autorità casca da sè ai termini stessi 
dell’autorizzazione. 


Oggi nel pomeriggio al tribunale correzionale ! 


fatti 


si è dibattuta la causa contro gli arrestati per 
di piazza Navona. 


BANC£& TISERIN 
SOCIETA' ANONIMA 


Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L 250 
Capitale versato L. 7,500,000 


À 


siglio d'Amministrazione ha deliberato la ci 
del sesto decimo di L. 25 su cia: 
pel 1° luglio 1885. 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea 


i liberazione ad altra sedut 


generale degli Azionisti 2 marzo 1885, il versa- ! 


mento del sesto decimo 
degli utili sociali dell'esercizio 1884. 

Allo scopo di agevolare agli Azionisti tale ope- 
razione, il riparto spettante a ciascuna azione di 
L. 6 50, sarà pagato contemporsneamento all’an- 
notazione di versamento del sesto decimo a par- 
tire dal 22 giugno prossimo. 

Gli Azionisti dovrauno perciò depositare le ri- 
spettive Azioni con annesso .il vaglia N. 16, ac- 
compagusto da distinta portante il numero dei 
certificati, "la quantità delle Azioni e la firma del 
presentatore. 

Verrà loro rilasciato uno scontrino di deposito, 
presentando il quale potranno, dopo tre giorni dal 


rà prelevato suli’importo | 


deposito, ritirare i propri titoli stampigliati insieme ‘ 


all'importo del voglia. 
Questa duplice operazione verrà esclusivamente 

effettuata presso: 

la Sede centrale della Banca Tiberina in To- 
rino, via Santa Teresa, N. ti, 

e la Rappresentanza in Roma della Banca 
stessa, via del Corso, N. 473. 

Torino, 25 maggio 1885. 


IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


Galattoforo. — Decumento N. 3. 


Vedi in quarta pagina. 


“IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


i Mancini e Pessina: Camera 


Rionovazione d 
ziove a serutin 
militari, che iei 
dei voti 
L'onorevole Del 
‘e releliva alla vecchia questione 
igure-piemontese. E presa în 


> 


Ripresa della discussione del bileccio di 
@ giustizia. 


considera- 


zia 


feri il ministro Pessina cominciò a psrlare, di- ; 
non ha bi 
ha con 


cendo che te Giustizia 
grammi, ma di fatti 
Sura di sedut: 
totole di un'ora e mezzo di 
perchè la Giustizia ha bisogno di felt 
Che il fatto più gra 
rola. Quinài il querd 
Parla in difesa dei pu 
rati, della magistratura, dell'abolizione del triba- 
nale di commercio, delia cassezione quiatupla... 
difesa generale. nia 
La cosa che mi commuove di pi 
del pubblico ministero, nella bor 
principe, che ha passato la sua bril srriera 
forense a tuovare contro il pubblico minister 
sta è vera giustizia, resa con nua certa grezia. 
cr le 3 45... alle 4... l'o- 


inunto fia 


Ma sì sa 


è la difesa 
cato 


norevole guard: 
ulle 4 e ua quario, si 
cipio da Jui proferito, che la Gius 
sogno di programmi, ma di fatt: 


L>i 


Dopo lui tocca sll'onorevote Parenzo. (Che si 
lagna delle crisi politiche, le quali hanuo incep- 
pato il lavoro di ricrdinsmuento della giustizia. 


> 


Nessun incidente alle viste, a 


pri 


| 
| 
| 
i 
| 
i 


meno che il guar- 
dasigilli non faccki qualche dichiaraziove sulla 
cagnara di ieri in piazza del Gesù. 

'Se ciò accadrà, ve lo dirò. 


bee 


sempre | 


} 
i 
Ì 
i 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
parigi, 3. 
Domati si riunirà la Commissione plenaria per 
regolsre la questione dell’istmo di Suez. 
Il solo arresto eseguito ieri l'altro fu quello di 
un anarchista tedesco che, per altro, venne ri- 
messo in libertà. 


Ti 


la siampa continua a fare apprezzamenti 


sulla giornata di lanedì enche dal punto di vista 
politico, facendo risaltare l'impotenza degli anar- 
chi 


isti da una parte, © dall'altra l'accoglienza sim- 
patica fatta all'esercito. 


La Giunta generale del bilancio ha oggi vdito 
nistro degli esteri i 
questioni riffettenti il suo min 


date impre 
o venturo le variszioni pro- 
uzioni di Teheran e Montevideo, 
e per parecchi consola è sugli aumenti per 
i consolati di Malta, Nizza ed altri. 

La Giunta, ritiratosi il ministro, deliberò di ac- 
cettare le proposte, e sollevatasi questione per il 
consolato a Teheran, rimandò su questo ogni de- 


La notizia della dimissione dei segreteri gene 
rali onorevoli Guiccierdini e Martini, data pei 
la scuola di merceologia di Firenze, continua a 
far le spese delle corrispondenze e delle cronache. 
A noi pare che frane: sia data a una 
questione molto secondaria una importanza iroppo 


mente si 


A termini dell'art. 5 dello Statato Sociale, il Con- | STà59® 


Nè ci sembra opportuno o sensato ch 
secnamento di nn su: 
abbia da commuo 
anime, ta 


per l'as- 
di quattromila Îire, 
ta di dugentomila 
etariî generali a 
temperamento 
lo opinioni esageratamente eccitete, 
data la meschinità della questione, è iroppo facile 
perchè non lo si cerchi e non lo si trovi. 


Oggi dovevano essere versati nelle casse dello 
Stato venticinque milioni, formanti il primo ver- 
samento per la concessione della rete Adriali 
La Società della Mediterranea è anch essa 
vrouta al primo versamento, ed all'uopo il conte 
Beliuzoghi che la rappresenta ha conîerito con 
lonorevole Magliani per gli opportuni accordi. 


Come abbiamo ieri annunziato, la Commissione 
tecnica dela Conferenza sanitaria 
prossimo i suoi lavori. 

Lunedì tutti i componenti la Commissione me- 
desima e i delegati diplomatici si recheranno a 
Nepo 

Partiranno con treno speci 
non hi scicatifi 
asseriscono, ma sem 

teo dì 


finirà sabato 


e, e la foro gita 


ne alcuni ‘nali 


scopo 0, ce 


sementi 


di piacere. 


nedì sera a Nap 
scello delio 
Sorrento, 
mercoledì al Vesuvio ed a Pompei. 
Giovedì ritorno a Ro 
Giovedì stesso avrà luogo la seduta 
delia Conferenza. 


maria 


Conte Cavoar, il quei 
A bord» Untti be 
enîra mattina pe 


rà da Aden per Mas- 
ando scali intermedi 


o avviso Sé 


saua fox 


n 


Commissione in quattro titoli, e sono questi 
1° Ordinemento del personale della pubblica sicu= 

rezza — Autribuzioni e doveri — Richieste di truppe. 
2° Polizia puni 
3° Disposizioni di sicurezza e di ordine. pubblico. 
£ Disposizioni transitorie. 

Nel progetto ministeriale i titoli erano soltanto tre, 

e corrispondevano al 1°, 3° e 4° del controprogetto 
della Commissione. 
L'innovazione radicale, introdotta dalla Commis- 
joné, sta ‘sppunto rel titolo 2°, corrispondente in gran 
pstte al libro secondo del progetto del codice penale 
Zanardelli-Savelli, già presentato alla Camera dei de- 
putati. 

Le pene di polizia proposte dal titolo 2° sono : l’ar- 
resto, l'’ammende, l’emmonizione verbale, la sospen- 
jone dall'esercizio di ua ufficio, di una professione 
@ di un'arte per la quale si richieda una licenza del- 
l'autorità. 

L'erresto andrebbe da un giorno a due anni 
menda da una lira a mille; l'ammonizione verbale 
sarebbe fatta quando. non fosse possibile applica e nè 
l'ammenda, né l'arresto ; la sospensione dall'esercizio 
varierebbe da sette giorni ad un mese. 

L'ammenizione verbele, spogliata da ogni carattere 
politico, non è nuova nei codici penali vigenti in 
Italia, e la Commissione la propone quando, pur es- 
sendovi infrazione al'e leggi o ai regolamenti di po- 
lizia, non sia possil jpplicare, per la poca entità 
del reato, nemmeno il minimum dell'arresto o del- 
l'ammetida. L’ammonizione verbale sarebbe. fatta in 
pubblica udienza del giudice. 

La sospensione dall'esercizio diventerebbe, più che 
altro, una pena ausiliaria all'arresto, @ ell'ammen 

È stabilita, tanto nel progetto ministetiale quarito 
‘nel controprogetto della Commissione, la confisca 
= ancorchè non vi sia condanna = delle cose che co- 


4 L'articolo 231 del controprogetto delia Commi: 


! atituiscono l'oggetto della contravvenzione, come pure 
di quelle che hanno servito di mezzo a commetterle, 
quando ne sia vietato l'uso, il porto 0 la ritenzione. 

La riforma più importante introdotta nel contro- 
progetto della Commissione, è ia quanto riguarda la 
‘ammonizione, oggi contemplata nell'articolo 70 della 
legge di pubblica sicurezza. Questo importantissimo 
© tanto combattuto istituto di polizia visne proposto 
della Commissione con varianti molto radivali. Ne è 
cambiato il nome, e viene detto « avvertimento gi 
| diziario ». Non if pretore - come è nel progetto mi 

nisteriale — ma il presidente di tribunale dovrebbe 

infliggerlo, in bose a rapporto degli agenti della si- 
| curezza pubblica. 

Andrebbero soggetti all’avvertimento giudiziario i 
regabondi, i mendicanti valili e gli individui diffa- 
mati o sospetti per furti campestri e pascolo abusivo, 
0 per altri resti contro le persone 0 le proprietà. 


sione stabilirebbe le modalità di distinzione di questo 
varie categorie. 

Sospetti sarebbero quelli che fossero stati proces- 
sati almeno due volte e non fossero usciti assolti per 
inesistenza di reato 0 provata innocenza, ma sola- 
mente liberati con ortinarza di non fursi luogo a 
procedimesto per mencanza di prove. 

L'iudivduo a cui l’avvertimento si dovrebbe m- 
fliggere, sarebbe chiamato a. comparire dinanzi al 
presidente di tribunale e avrebbe diritto n presentare 

| delle prove in sua difese, non però un avvocato. 

Mancando alla comparizione, verrebbe arrestato 

L'avvertimento giudiziario andrebbe, press'a poco, 
soggetto alle stesse rorme dell'attucie ammoni- 
zione. Solamente verrebbe circondato da maggiori 
cautele, avrebbe fissa a due anni la prescrizione di 
pien diritto; contro di esso si potrebbe ricorrere alla 
Corte di cessazione, in base all'articolo 122 della 
legge sull'onlinamento giudiziario ; e, in caso di con- 
travvenzione, Îa condanna, per questa, non dovrebbe 
pronunziersi dal tribunale se prima non avesse giu- 
dicato anche del merito dell'evvertimento, svanendo 
la contrevvenzione quando l'avvertimento dovesse es- 
sere revocato. 

Queste sono le principali disposizioni proposte dalla 
Commissione per la riforma della legge di pubblica 
sicurezza; e, giacchè a proposito di questo progetto 
ieri l'altro accennammo ad un conflitto latente fra ja 
Commissione del codice penale è quella della pub- 
blica sicurezza, ci piace notare che il carico che si 
vuol fare all'onorevole ’elosini per la presentazione 
della relazione di questa riforma prima di quella per 
il nuovo codice penale. non ha ragione di essere 
perchè nella seduta del 20 maggio, in seguito ad 
‘una interrogazione dell'onorevole Capo, la Commis- 
sione per la pubblica sicurezza veniva eccitata a 
compiere il suo lavoro, il che ha fatto. 


Ogni Pomenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


rienza da Roma alle ore 11,15 anl. 
terza da Nettuno alle cre 8 poci. 
da Portod'Anzioalie 8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


Andata: 
Ritorno: P. 


DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
* CL, L8 — ? CI, L. 560 — > CI, L.395 


ARTE E PITTURA 


Vendita di tutti gli oggetti dello Studio A. Romako, 
Roma, Piazza Dante N. 2, primo piano, tutti i giorni 
dalle 4 pom. 


IL N. 23 — ANNO V 


GIORNALE PER | BAMBINI 


esce GIoveDÌ 4 civono 1885 


Sommario: 


Le memorie di Dino, C. Carli — Filippo, tiranno 
di Spagna, G. L. P — Le Starse, Michele 


Lessona 
dolore, 


ere e il 
la «ui tatto, Lo 
Ha Baccini 
— La centomil: Fo 


Una lezione salutare. Giselda. 


Abbonamento «unuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Piazza Montecitario, 121. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funiesiare del Yesuyic 
(Vedi avviso in quaria pagina) (B) 


>IORINALLI in seconda lettara da cede 
‘Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127 
Deutsche Zeitung, Vieona. 
Frankfurter Zeituna, Francofortà. 
Morning Post, Londra. 


TEATRI 


La riapperizione di un po' di buona commedia al 
teatro Quirino — un testro dove si sta comodamente 
e dove si può fumare — è stata salutata dagli amatori 
di prosa come un lieto avvenimento. La signora An- 


|_ matta Campi-Piatti, Pasta, Garzas, Russo etutti i loro 


irniiaciiil 


FANFULLA 
___T—___ rmr_t_————+-_>rr_rr€—_mm1211m@—7t—2121#<=<>6ZkKke— _ y ___————_—1t1_€___t_m__rrp 


compagni sono stati accolti, nel Divorziamo di Sardou, 
dagli applausi d'un pubblico scelto e numeroso. La 
compagnia, che è sempre valente e simpatica, farà 
ottimi affari. 

Questa sera ci dà la Caralleria rusticana e le 
Zampe di mosca. 


, Tre pezzi replicati — cioè il « Si, vendetta, tre- 
menda vendetta >, la « Donna è mobile » e il quar- 
tetto — molti applausi agli artisti e un'accoglienza fe- 
stosissima alla signorina Adams, ecco il bi'ancio della 
terza rappresentazione del Rigoletto all'Alhambra ieri 
sere. La signorina Adams, andata in scena qua 
senza prove, fece addirittura miracoli. Un po” incerta 


nell’etto in giardino, si rinfrancò a poco a poco, disse i trasci pirata i Ges 1600. discussione e dietro proposta del Lord Mayor, de. N. 23 (aa 
«eee ER eh STO Se OE tre nN2% 
alanci di vera passione nel duo drammatico onÌ padre | Fog usa crentara reale. « Tremendo casolo seo È Combi: Se di Joha Bennett d'inviare in Francia condoglianze cor rex 
e fu artista nel vero senso della parola al mirabile | cheduno esclamava : tremendo di sublimità. Pra e ae per la morte di Vietor Hugo. 

oa terapia Londra 25 13 PARIGI, 3. — Il Mafia dice che, secondo una 


Questa giovane americana, allieva del maestro Ci- 
rillo napoletano, ha qualità assai belle. 


cv Stasera si riepre l’enfitestro Umberto I, dove 
prende dimora la compagnia del circo Zieo, la diva 
dell'aria, la miracolosa volatrice degli spazii su- 
perni. Molti nuovi artisti fanno parte della compa- 
gnia. 

d, Ciacchi for ever. 

Cos inneggiano i giornali di Montevideo all'im- 
presario Ciecchi, entusiasti del successo che la com- 
paguia Duse-Rossi ha riportato a quel teatro Gibils. 
La compagnia andò in scena la sera del 6 maggio 
scorso, ed il teatro rigurgitava di spettatori. La si- 
gnora Duse, a Montevideo come a Roma, ha con- 
quistato il pubblico grado a grado, « fino a toccare 
fl più alto entusiasmo ». La chiamano « l'attrice del 
dramma moderno ». Il brillante scrittore Tamassi 
così la dipinge 

« Sardou quando pensava Trodora, e Dumas Dio- 
nisia, debbono aver avuta l'apparizione ideale di una 
donna bruna, delicatamente nervosa, capsce di com- 
prendere tutti i sentimenti, di ripetere tutte le parole, 
di eseguire tutti i gesti; di una donna che dovendo 
incarnare în sò stessa quelle belle figure, dovea essa 
pure alla sua volta esser bella, ma stranamente bella. 


Ed Eleonora Duse risponde perfettamente a quell'i- 
deale. » 

Un altro giornale scrive di Cesare Ro: 

< L'arte tanto più si affina, quanto più si accosta 
alla natura ed alla verità. E Cesare Rossi lo ha di- 
mostrato nel rendere il personaggio di Papà Martin, 
con quella facile facilità, se così è lecito esprimersi 
che cattiva, soggioga, affascina e costringe lo spet 
tatore il più insensibile a piangere come ua fanciullo. 
Il colorito e l'intenzione che Cesare Rossi dà lla 
sua perte, sono tali che il dramma teatrale erasi 
trasformato ierì sera în una scena intimi«sima di fa 
miglia. Lo spettatore si sentì addosso il peso del 
formidabile dolore di Papà Martin, per modo che 


è stato superiore 
alla fama che lo precedeva. Noi conoscevamo Papà 
Martin, ma la miniera di effetti scoperta da lui in 
quel dramma ci era sconosciuta. > 

E degli altri attori: 

< Il signor Andò che ci era noto solt>nto di nome, 
sì è dimostrato un degno rivale del Pasta, per noi di 
graditissima memoria. La sua naturalezza in quelle 
scene în cui eravamo abituati ed udire urli assor- 
danti, gesti e contorcimenti ridicoli, ci ha sorpreso 
suggeliando la bella fama che lo precedeva. » 

1 giornali di Montevideo sono pure pieni di elogi 
per il Masi, il Checchi, il Tombari, per la signora 
Aleotti Dicono che nessuna compagnia cura el peri 
di questa la buona dizione. Insomma è stato un trionfo 
completo, quale non poteva desiderarsi meggiore. 

A C:sere Rossi, alla signora Duse, si loro valenti 
compagni, le nostre congratulazioni. 

Spettacoli doggi. 
VALLE — Ore 9. — Nu mafassa ’mbrugliata. 
QUIRINO — Ore 9.— Cacalleria rusticana — Zampe 
di mosca. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 
MANZONI — Ore 9. — Lo sposulizio der Bocci 
UMBERTO — Ore 8 12 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


BORSA DI ROMA 


3 giugno. 

Mercato indeciso. 

La Rendita contante è ceduta a 96 85, e per fine 
mese viene negoziata da 97 05 a 97 12 112. 

Poco in Fondiaria Santo Spirito, a 470 contante. 

Generali 612 75 a 615. 

Sempre ben tenute le Azioni Banco Roma che a- 
verano sbbondente danaro a 667. 

Molini 443, 445. 

Azioni Immobiliari 731 fattosi. 

Acqua Pia 1450. 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 85; Francese 109 90 

Qui, Rendita 97 10; Generali 614; Roma 668; 
Immobiliari 730, 731; Gas 1600; Acque 1450. 


Milano, ore 11 20. — Rendita 97 05. Meridionali 717. 
Genereli 615. Banca Milano 532. 

Genova, ore 12 45. — Rendita 97 10. Banche 2210. 
Mobiliari 944. Meridionali 720. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 80; Francese 109 95. 


TELEGRAMMI STEPANI 


TIEN-TSIN, 2. — Un nuovo deereto imperiale 
erdina la partenza di Liu-Vihn-Phuoe capo delle 
Bundiere Nere e che si finisca lo sgombero del 
Tonchico nei termini fissati. 

COSTANTINOPOLI 2. — Savas pascià, nomi- 
nato governatore dell'Isola di Candia, è partito 
per occupare il suo posto. 

BOMBAY, 2. — Un terribile terremoto devastò 
domeniza scorsa parle della provincia del Casce- 


mire. Vi furono cinquanta morti a Srinagur. 
Moltissimi feriti, gravissimi daoni. i 
MADRID, 2. — Lo stato sanitario della pro. 
vincia di Valenza è cattivo. Vi fu constatato nx 
decesso di colera. Il governo risolvette di pron. 
dere precauzioni sanitarie e anche d’isolare tutta 
la provincia di Valenza, se ciò sarà necessario, 
SIGMARINGEN, 2. — I funerali del principe 
Carlo-Antonio di Hoherzollern-Sigmarincen a 
vranno luogo sabato mattina. 
LONDRA. 3. — Risulta dn ulteriori notizi» dal 
i Ciscemire che il terremoto fu violento, ma che i 
danni sono insignificanti. 
LONDRA, 3. — Il Consiglio municipale, dopo 


Saigon, 
Phouu-Penh. Gli Europei si sarebbero 
bordo delle navi francesi. Il re del Cam- 
a favorirebbe i ribelli 

BERLINO, 3. — La Nordieutsche Allgemeine 
Zeitung dedica un articolo al contegno ostile alla 
Germania del sultano dello Zanzibar. Il giornale 
spera che l'influenza inglese a Zanzibar contri- 
buirà a fore abbandonare a quel sultano la via 
delle provocazioni. 


Bonavantona Savenna, gorento responsabili. 


Uccasione favorevele, 

Vandite dels opore del P.re M.ro Alberto Guglisi- 
mobi: 

La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione La 

Mopnier, L. 6. 

Fortificazioni nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pagine, L. 2. 

Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 

Aggiungere Cent 50 per l'affrancazione postale. 

Inviando solo L. 9, si hanno le trs opare fran: 
porto. 

Dirigere d mende e vaglia all’Emporio Fraze-i.. 
liano Finzi e Bianeheili im Roma, via dal Corso 
. TL Frattuza 84 B. — In Firenze via dei 
zan: 


L'ultima tua 
sla riceve. il 


DOCUMENTO 

Questo nuoro ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
‘accrescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lauea aile madri 
che ne sono scarse © prive af- 


spesso che puoi. 
sigle. An 
cordati 


iterdo? 
, Scrivi 

anch 
lo mio adorato, r- 
di chi t'adora, di chi 


er ca 
i più 
poche 


giungervi, dagli scoli antichi e receni 


JECTION BROU 


izieniea, intaitibile e Preservative. — La sola che guarisca senza nulla ag 
. 30 anni di successo — Si vende in tutte le buone 


ne un 


monte 


ssi 


2 un'eccellente Queteri 
lotto, evento sempre mantenuto le sus promenze. 


La Rendita Sei 


infallibile Fortuna in poche Estrazioni. tinsanate 


giuoco molto risiretto, cicè un rc!o Ambo, un so) 
€ Ji vero emico dei giu.c 
1.ttere di r.ngraziamento che test ficsno la centà der is 
Febbra:o dierero il Terno per T 
farzo tatti vinxero rl Terno a Miano 


5®, n Aprile 6 53 $3, n Firenze, e per ulimo in Msg- 


dei Borboni d 
al posto în ci 


ziato — inizi 
corporalment 
aoni dopo, n 
correre... sta 
Io ho a 
assistere a qu 


segno i parti 


3 | t'idolatra, di chi non ha altri à go encorz il Terno a Napoli 22 33.1 RO RE si 
fatto, come si rire dal sel?” {nl di tà dì te. Un milione di f Farmacie dell'universo, a Parigi proso 3. FERIRE, Feracista, #02, rue Richelieu, | 5 iste caste I K_L it o dol { gho sempre ssp.st» pre Si era nel 
Gentilissimo Professore. - Qui f lunghi baci 19. 10. | Successore di BRGT. } deli inqua volete vincere um Ambo oopure rossa, e ui 


în seno vi eccluio un veglia 
postale con preghiera di xpe 
dirmi i pacso postela ssi bet 
tiglia del vostro mracoloso Ga- } 4 
lattoforo. — Crstalnuovo ielta È 

Deuna (Pr di Fogine), 23 tu 


glio 1885 — Fermaciaia Anto-{ { or 


una {BEHAUT 
ARA uovo aece.| | ADE 


mento. — Usa putigua di Ga- CIARA 
la rantiva 


1.22.50. Agy ungere uni 
stele, nel quale por- 

sons: s9ed.re 3 

© Dirigero vegiia e " 4 

esclusivamente nil'Au 

NESTORE PROTA-G!URLEO 


SFP perno cio crmesano e 


$ PILLOLE 


1 esitano a purgarsi qua- 
iera ne abbiano bisogno. 
Non temendo né il disqusto 

fastidio perchè all’ op- 

‘porto degli altri pui 
jussto non ha buon ei 


Medicina con decreto 


elementi morbosi siano viruie: 


organi, 


feto, 
non preso con buoni 

e bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 


Scrofole. Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reumatismi. 
In forza delle sue qualità aperitive. dizestiv 
gyiluppo delle funzioni di muirifione, foriiica Tegonowia e provoca espulsione degli 
Che parassiti. 


i un Terno secco mepgite, posso contentarti, avverten toi che per 
| Giugno tengo ua Terno e uns Quet:rna eccellentis‘mi, e che 
| vedrete sila stompigia — Prezzo d’abbon«mentr: Tnmex 

L. 10 - Ua mese, L 5 - Semestre, L 


cius 
Reale di 
tia pro i del sangue: 


diuretiche € sudorifere, favorisce 10 


al JODURO DI POTASSIO 


alia Farmrela 


a reg 


BUOVO RISTORATORE 


DEI CAPELLI 


»toratorio chimie. 
setia Legazione Sritanni:n 
tn Firenze, +0. Tornal MELI 

ROMA, S. Lorer zo in Lacina, 35 e 37. 


proparato sal 


una marcia } 
l'arsura deg 
Giunti alla 
gli anditi, i 
della collegia] 
ma dal qua? 
Fra îl chio 
io mi prepara] 
imbasamento 
all’'incerta lu 
tratto in trat! 
Era la stst 
veva regai: 


nici suo Laboratorio Chiuuco e pe cali e 720 
Cisa ci Begin e Nesli re [3 16: Fparo spglie perpur. È li fiato per aecollensa per Fase 1 Gùl SoNiti sorio mani? IE <Lad 
Forma, con entrata Vico 2 Por- | È Aerei ora ed Il pasto che Scrofolose © i addormi 


teria S. Toranzo d'Aquino 20. 8 lis 


occupazioni. 


Deposiio speciale - ROMA | 


5tr.e21.50 


Reale 


(2) 


A.GARNERI | ROMA 


Direttori 


Hl Sciroppo essenziale di Salsapariglia © Pariglina 
con o senza Joduro di potassio è raccomandato per essere 


il più efficecò 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


rhiandoleri e scrofo 
PANCA A Mezzo pacco 


contro.i reumatismi, erpeti, affezioni 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione 


L'inco- 
i modo del purgarsi essendo 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide) 

senza difficolta a rij 

s è {ere ogni qualvoi 
sia necessario. 


ipo 


E. E. OBLIEGHT 
UEFICIO per IRSERZIONI 


Pissza Montesitorio, 127. 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA 


‘Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 
Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica 


Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Dott. Guelpa, Sormano e Bargonzio. 


Î Tubercolose. 
H AParigi preva. 
Cose. 

Daposite a Roma prosa 


‘POLVERE DENTI 


La più fina finora confezionate, 


_ IN TUTTI E 


Tuicori, Gomme, Esostos:, così pure per le malaitie Linfatich 


‘anni, Amir, Socistà Farmaceutica Romav 


litò con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 
tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. 

Prezzo della Seatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 39) 


POLVERE PER OREFICI So Scatole da cent. 40 a L. 150 


(Si spedisce per Posta collaumento di centesimi 2! 


DirigereJdomande e veglia all EnaporioJjFranco-Italiano 


FINZI-E-BIANCHELLI 


Richelieu, e Suscessere di BOTVEAB-LATFECTETA 


TIZI, 


Specialità della SOCIETÀÙ ANOMMA 
delle POLVERE CHINICHE 


ie organiche, scidi o caustici. Purifica 


desot 


sette a Duovo argenterie € 


spediaca dalla suddetta farmacia dirigsudone la dx 
| accompagnate da vaglia postale. 


[RANE - ACCIAIO PORCELLANATI 


Bame — Acciaio porcellanato — Ferro si 
presso PEmporio Franco-ltaliano Finzi 


Corso, 182 « 15 
sais 56, ma Frattina 34 R, 


FERROVIA FUNICOLARE DEI, VESUVI 


‘ar queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda 


@ quelle persone che, 0 per malattia 0 par età 


pure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di 
7 i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo 
fore, avvertendoli in pari tampo che questo li 

«t-vano nella loro maturale robustezza. e tegstazioo 


roido di il eviura 


Prezzo: la bottiglia fi. 3,50. 


rro 


tagnato 


Tuni gii artizoli per uso di cucina come: 
Tesseruele — Santer — Posciontero 


— Miampse ner 


— Leccarde — Ghiese, sce, acc, trovsnzi 10 


ROMA-NAPOLI E DiaTarg: 


ralevole sei giorai, ta c.. Lize tà0, met. 1; 148 


Biglietto 
nre ferrovia, vetture, tussa d'antrua, «Ioggio a vitto {Ho 
Partenza da ROMA mercoledì » sono 


lPaltino 0 pergicn 


bara vendett: 
una mano 
dirmi: 

— Capitand 
volontati ha 


postale per tatto il Regno, di una bottiglia o di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. 
Della sua bontà ed efficacia fanno fede tutti i clienti e con- 
sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consumo. 
Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
i NB. Esigore adogni bottiglia la firma TARICCO per gua- 
|| rentigia della preperazione, = cui vs pure unita la relativa 
| istrugione. 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 455-154 - Via Frallina 84 26 — Via de”Parzani — 28 


Giovedì 0 Domenice. Visita dela 5 dè apo 
Yonerdì o Lunedì Escursione a Pumeer 0” 


[Seguenza delta 
Pale e giustifidi 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


x PEER TINGERE CAPELLI E BARBA 

Con ragione può chiamarsi il nen pime ultra delle Tinture. Nor havvere altra che comi 
conservi per lungo tempo ii sto yro colore. Chiare come score pura, priva di qual 

sînsi acido, non nuoce minimamente, i bulbi, ammorbidince i esnsili, i ft apparire. sy 
colore naturale e non sporca la pelle, 

Prezzo L. 6 la botigla. 


| Stabilimento tipografico dell'Opinicne. | | ire la iomenao e mast 


FANFOLI € Li INgIn] 


=) 


Cuizibue grati da è ja) io ciaficar ai Napih. 
ROMANAPSLI VESTIRE 
Biglietto valdiolò te giorni fa i L'AMalo: 


èd sscursione al Vi 13 È 
(ital! Genie o Campano, algo » viso 


LUCIDO 


per stirare la biancheria. 
Impedice che l'amivio si sitacchi, a dà un Ineido perfeito slla 
biancheria sepz= nuocere sl tessuto. 
Prezzo della scetola L 1. 
Dirigere domande e ve; all'Emporio Franeo-lislisno Finzi 
6 Bianebesli in Roma, via cel Corso 153-154 € via Frattina SB 
-— in Firenze, vis de Psnzanì 26. 


franco per pacco pcetsie L, 650, 
De e cela Roma a dali 


Anso XVI, — N. 149. 
3-4 Giugno 1885. 


si ricevone presse | Ax itrazio: 
Montecitorio, 27 — Ja Pircoss. vie de) 
Pel] ia, l'Agunos principzie do 


dà loro + 
inpo il loro 


| Anno XVI 


vREZZI D'SSOCIAZIONE 


elia ae 
Fer Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 
me IRIS 
5 
È 
Fi 


Prasile e Conad 


PAUNFIULA 


Num. 150 


Pirazione ED AMMINISTRAZIONI: 
Rione, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
@ presso l'Ufizia priscipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pa 


In Roma Cent. 5 


Poi 


Il N. 23 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vendita Domenica, 7 giugno, 
tatta Italia. 6 
Contiene: 


In Val d'Arno (versi), Enrico 
3 Panzacchi — Le donne di Victor 
Hugo, Matilde Serao — Le ul 
time vittime della esplorazioni 
geografiche, Il (Regioni polari), 


G. Dalla Vedoca — Cariosità 


teatrali (Il più antico dei lib 

tisti francesi), Alessandro ‘dai 
mollo — Fra moglie © marito.., 
E. Navarro della Miraglia —. 
Ire Accademiche,. Alfredo Sa 
viotti — Labri nuovi — Cronaca, 


Centesimi #0 il vimero per tutte l'Italie 


Abbonamento per tutta l’Ilalia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e sellimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 44,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Ufici del Vicario, 28 


TESTA PER TESTA 


Nanni vuole che Ferdinando IV - il prototipo 
dei Borboni della seconda maniera - sia lasciato 
al posto în cui si trova a Napoli, in faccia al pa- 
lazzo reale. 

E Nanni ha ragioni da vendere. Quel disgra- 
zisto - iniziatore della negazione d'Iddio - è morto 
corporalmente nell’anno 4825. Ma trentacinque 
toni dopo, ne! 1860, è rimorto... se la frase può 
correre... statuariamente «I Pizzo di Calabr 


assistere a questa sua seconda ago: 
segno i particoleri alla storia. 

Si era nel momento più epico della camicia 
risse, e una sera d'agosto s'entrò ai Pizzo, dopo 
arcia per il caldo, per il polverone @ per 
l'ersura degna di Massena. 

Giunti alla teppa e ristoratici alla men peggio, 
gli anditi, i portici, le piazze, sopratutto quella 
della collegiata, ci offrirono un letto un po’ duro, 
ma dal quale non erano possibili le cadute. 

Fra il chiaro e lo scuro, con un po’ di paglia 
iozi preparai un comodo giaciglio sotto un grande 
imbasamento sul quale sorgeva una statua, che 
all'ineerta luce dei fanali da campo sembrava di 
tralto in tratto farsi livida di sdegno. 

Era la ststua di Ferdinando IV. Egli stesso l’a- 
vera regalata sl Comune di Pizzo in beneme- 
renza della cattura di Murot. 

Mi addormentai pensando appunto a quella bar- 
lira vendetta; ma ecco, in sul più bello dei sogni, 
una mano pesante a scuotermi e una voce a 
dirmi 

— Capitano, faccia il favore di silontanarsi. I 
volontari hanno deciso di abbattere il tiranno! 

Mi alzai, guardai la statua e vidi a cavalcioni 
delle sue spalle di marmo due soldati che le fa- 
cerano al collo un nodo gigantesco di solide corde. 
Erano le funi delle campane della collegiata, re- 
Quisite per la circostanza. 

Protestoî, ordioni, arrivai sino a sguainare la 
siabola, campione infelice dell’arte manomessa 
Î nome della politica, perchè la statua condan- 
tela era insigne opera’ di Canova. 

Ma tatto fu invano: parecchi dei miei soldati, 
the erano anche i miei compagni ed amici, mi 
citondarono, e senza violenze, senza scosse, sol- 


in! 


Roma, Giovedì-Venerdì 45 Giugno 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


| levandomi delicatamente di terra, come se fossi 
| Stalo di vetro, quasi senza farmi sentire le mani 
| che mi reggevano, mi trasportarono a modo d'un 
| bimbo dormente e mi posarono în nn caffenccio 
| lì presso. 

| E allora cominciò l’opera chiassosa. 

Le corde assicurate al collo della statua, affer- 
rate da duecento mani, si tesero, mandarono un 
gemito, e l'inno di Garibaldi, cantato da un cen- 
tinaio di bocche, segnava la cadenza agli strappi 
dati per far cadere il simulacro. Era una scena 
degna dei vandali. Ma che ci avreste potuto fare? | 
A un tratto i soldati attaccati sIle fudi, dopo uno ! 
sforzo poderosissimo, ruzzolarono tatti per terra, 
come le carte da gioco, ripiegate' e messe în fila, | 
al soffio d'un mopello. 

Che cosa era avvenuto? Il collo marmoreo del | 
tiranno aveva ceduto, la testa se n'era staccata, 
e andando dietro alla corda tesa, aveva fatto fare 
il capitombolo ! 

Un urlo infernale salutò la decapitazione del | 
fucilatore di Murat. Î 

Lasciai passare il primo bollore, e poi, fattomi | 
un po'di largo, riuscii a farmi consegnare quella | 
povera testa disgraziata, che battendo sul duro ! 
lastrico, vi aveva lasciato mezzo il naso ed un 
orecchio. 

Venuto il mattino, la consegnai ad un canonico j 
della col'egiata, una faccia da codino spaventato, ! 
che forse n'avrà fatta una reliquia. 

La cronaca e il romanzo pretendono che Fer- 
dinando IV, fattasi mandare la testa di Mur: la 
conservasse nello spirito, come le ciliegie, per 
essere ben siruro che il suo nemico era morto 

Non è forse che una leggenda; ma quella notte 
i garibaldini devono averla creduta una storia, e 
diventati vandali per la circostanza (non li posso 
chiamare con altro nome), applicarono al tiranno 
la pena del taglione: 

Testa per testa. 


die Spena 
GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo ha da Roma: 

< Zanardelli venne qui per affari di indole af- 
fotto privata non concernenti la politica. Egli 
vuo! più saperne di Pentarchia e di Opposi 

< Cairoli in una prossima riunione che 
convocata nella settimana ventura, prende 
finitivamente la direzione dell'Opposizione. 
si parla più della Pentafchia. 

« Crispi e Nicotera rimarranno fuori della reg- 
genza, cui Baccarini e Zsvardelii aderirono. 

< Il primo atto dell’Opposizione così costituita | 
sarà il rovescismento di Mancini che Depretis | 
abbandonerà. » 

Tutto bene, © tutto hello. Fanerali di prima 
classe, come ognun vede, per la Pentarchia e per | 
l’onorevole Mencini. 

AI posto della Peotarchia avremo danque una | 
Opposizione che viceversa sarà una reggenza. Con- ! 
fesso che fra questi due denominativi mi racca- 
pezzo poco. Perchè reggenza? Forse si è voluto 
fare una delicata allusione alla politica dell’ono- 
revole Cairoli nella reggenza di Tunisi? H 

E in questo caso, contento l'onorevole Cairoli | 
contenti tutti. 


i 


! cifre della produzione agricola sono una cosa, 


| guerra! 


| lambas 


| forse che la poli 


| pubblicana non è a loro permesso dalla polizia 


| aspettava certo che la pera fosse matura e 


| strativa i clericali son 
| batteti. 


| Paccompagnemento obb 


| nostro prese: la ferra dei morti. 


*» è | 
ASS | 
La Gazzetta Livornese, colle cifre alla mano, | 
dimostrà che se l'agricoltura in Italia è Messene ! 
che piange, in Inghillerra è Sparta che non ride. 
Tribolazione comune... con quel segue. Ma le 


ed un'altra sono quelle della contribuzione fon- 
diaria. 

Se mi si proverà che nel Regno Unito la terra : 
è colpita dal Fisco come in Italia, cesserò di chie- 
dere la perequazione e domanderò invece che la | 
fotidiaris*sîa aumentata a un decimo di più. | 

Sarebbe il decimo di pace, più logico di quelli 
di guerra, che siame costretti a pagare senza | 


| 
» » i 
nate Hi 
Si dice che i delegati francesi del congresso | 
anticlericale sieno andati a protestare presso | 
lore di Francia per la carica data dalla ! 
polizia italiana alla loro bandiera rossa portante 
sull'asta il berretto frigio. 
O che pretendevano quei signori? Volevano 
na avesse loro consen- 
tito di fare in Italia quello che nella Francia re- 


francese? 
Basta! Protestano? Ebbene, lasciamoli prote- 
stare. 
* » 
sare 


Una frase della Tribuna, a proposito di Gari- 
baldi : 

< La diplomazia moderata .. 
msetura nel 1860 ». 

Nel 1860 la diplomezia moderata era 
del conte di Cavour, e i documenti pubbli 
vano esuberantemente che il grande statista non 


abbocca la pera 


cadesse in bocca, ma faceva pur qualche cosucci 
per affrettare la maturenza prime, come per non 
lasciarla marcire poi. 


srt 
A Cesena, domenica passata, all’orna ammini- 
rimasti completamente 


Ecco degli antieleri 
cose lorosenza cong; 
Léo Taxil. 


che hanno saputo far le 
si, senza bandiere e senza... 


» è» 
+0 


Nella Venezia Carlo Pisani scrive: 

< Quando a Dio piacerà termineranno anche 
queste gezzarre funerarie. » 

Carlo Pisani hu ragioni da vendere non per i 
funebri in sè, ma per le gazzarre, che ne sono 
torio. 

Io Italie, qusrant anni fa sorse un chiasso in- 
diavolato quando Alfonso Lamartine chiamò il 


Che non lo è, lo ha dimostrato con opere di 
vita. Ma se tendesse a diventarlo? 

Hum! non si vive che di morti, e îl giorno in 
cui ci fa difetto un morto da preparare in_ salsa 
dimostrativa, ci sembra assai peggiore d'un giorno ! 
senza pane. | 
Troppo, troppissimo cimitero ! Hi 

Î 


» »* 

esi 
Il sommario dell' Opinione di oggi : H 
Primo articolo (fondo): J{ corso legale; I 


| elasti 


Secondo articolo: La questione degli olii; 
Terzo articolo : Bilancio della guerra; 
Quarto articolo : ! contribuenti nelle costruzioni 


ferroviarie; 
Appendice: / milioni di Giobbe. 
Decisamenie l'Opinione è uu’ aritmetica. 
» » 
rate 


Tutti sanno, 0 almeno tutti dicono, che il sue- 
cessore di Vietor Hugo all'Accademia francese 
sarà il poeta Lecomte de l’ Isle. 

L'ultimo nominato, a cui fa padrino Victor 
Hugo, è Ferdinando de Lesseps. 

Ora hanno inventata questa : 

Che il signor Lesseps sta esercitandosi a seri- 
vere dei versi alessandrini, per cui l’ultimo acca- 
demico prenderà il nome di Lecomte de l' Istme. 

* » 
DOEE, 


Tegamini, invecchiando, ha perso una parte della 
giovanile. 

Giorni sono, in camera sua, gli cascano di mano 
dei denari, e nell’abbassarsi un po’ stentatamente 
per raccattarli, non può a meno dî osservare che 


| il suolo è troppo basso! 


Manda subito a chiamare il suo architetto e gli 
ordina di rialzare l'impiantito della stanza d'un 
buon palmo. 


Un elegante al verde e il suo uomo d'affari. 

— Come, mi avete promesso di fermi pagare il 
sei e mezzo per cento, e mi trattenele il nove? 

— Scusi, sei e la met: di sei che sono altri tre, 
fanno nove!.. 


Nore PaRIGNE 


{° giugno (ritardata). 
L'APOTEOSI 


Teri. 

Ieri ci fu il pellegrinaggio. Incominciato come 
una tragedia quale doveva essere - ha finito 
pure — parzialmente almeno - con una farandole. 
Alle dicci del mattino file infinite di vetture Yav- 
viavano di già lentamente verso l'Arco di Trionfo; 
s'incrociavano con quelle che come ieri - come 
domani - ritornavano dalla mattutina e igienica 
passeggiata al Bois. Sziami di giovani misses coi 
capelli biondi ell’aria, in tranquilla cavalcata, 
scendevano ridendo e chiacchierando, godendo 
della vita - ignare del tramestio che una morte 
faceva intorno ad esse 

L’Arco 
da lontano è imponente. Hu grand air. Il cetafalco 
disegna nel vuoto, e le sue linee miste. inter- 
rotte, escono fuori nette sull’orizzonte. Un velo 
immenso abbandonato a sè stesso, cadente dal 
fronte gigantesco, forma a sinistra delle pieghe 
eleganti - perchè è il caso che le ha disegnate. 
Unaltro velo sterminato è girato sopra l'effimero 
grappo del Fallières in cima all’Arco, e sembra 
leggero leggero ricoprire tutto il monumento di 
una nube di malinconia. Ai lati, dei grandi scudi 
dove sta scritto La France en deuil à Victor Hugo, 


(405) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


VI. 


Fu un sollievo per la Generieffa il sapere che l'i- 
liziczia dell'Adelaido e delle monache era_con- 

tenza della loro cupidigia. Le reva cosa natu- 
I 5 ginslicate (elizbao (ds A dell'Adelaide, 
fe continuava a voler bene a Federico da lei ve- 
ao bambino. 

Anche Je monsobe avranno avuto le loro buone 
gioni per difendere il possesso di quanto conside» 
Freno già come roba loro. i 

8ua dii zia era che le potevano verami 
tire l'intenzione di evdare l'cdocia di eredità, 

atte le spparenze erano contro di ll È 

tra andeta a Conles per fuggire il signor d'Ar- 

Cera stata pure mandata da suo pedre per 

Sssirare all'eredità delia zia e, sebbene fino a quel 

‘omo non avesce detto una parola che rivelasse in 

È tale aspirazione, tutti potevano supporre che quello 
scopo della di Ieî dimora presso la zia. _ 

zia stessa poteva crederlo. Quale umiliazione 

È} li! Che Je monache, l'Adelaide, ed altri ancora, 

S'elessero capace di tanta bussezza le dispiaceva: 
" Poteva fare a meno della loro stima, mentre vo- 


i leva essere stimata della zio ch'essa rispettava ed | 
ammirava ed a cui era affezionata. 

| Ma ciò non sarebbe accaduto! Se la zia l'avesse | 
| supposta capace di una bassezza, si sarebbe scolpata i 
i dimostrando la propria innocenza : non poteva rima- 
nere in condizione di non osare di sostenere lo 
sguerdo della zia quando questa pareva volesse leg- | 
gerle în cuore; non poteva rimanere sempre senza | 
saper quale contegno tenere, quando sentiva ‘parlare | 
| di eredità. Era una cosa vergognosa per lei: essa 
non era una mendiconte, nè una ladra di eredità: e ! 
sun zia tanto fiera ed orgogliosa doveva ammettere 
negli altri la fierezza e l'orgoglio. 

| Tali non ereno veramente Je istruzioni ricevute da 
| suo padre, ma il suo piano era tale che suo padre ! 
avrebbe dovuto essere contento di lei. 

Presentetasi tale idea al'a sua mente, pensò ad at- 
tuarla: ma occorreva che l'occasione sì presentasse, 
{ nè la Genovieffa si sentiva tanto abile nè ardita da ; 
provocarla. ; 

Non dovette però ospettarla per 'lungo tempo, e 
1m giorno che sua zia le propose di andare al Ca- | 
stanet a vedere i genitori del bembino del quale 
doveva essere la comnre, si propose di profittare ‘ 
della gita per spiegersi. Le sarebbe stato facile seil 
Buvat non le accompagnata. 

Egli rimase a casa perchè la signorina di Puylau- | 
rens, avendo vedato con quanto. piacere sua nipote 

idava la Glorsta, non prendeva più nessuno seco 
6 siffidava le guide alla Genevieffa, che feceva schioc- 
care la frusta come se fosse nata e cresciuta in mezzo 

i cavalli. 

“Quesito ebbe preso posto accanto alla zia e la Glo- 
! rietta si fu incamminata di trotto, la Genevieffa si 
mostrò meno allegra del solito, e rimase in silenzio 


| 
I 
| 
| 
| 
i 


| tere, zi 


con la frusta penzoloni e gli occhi fissi nelle lunghe 
orecchie della mula. 

Per un pezzo anche la signorina di Puylaurens 
tacque, e quel silenzio aumentò l'angoscia della Ge- 


| nevieffa. Avrebbe avuto il coraggio di entrare in di- 


scorso da «è? La prima parola era la più difficile a 
dire : fortunatamente la zia venne improvvisamente in 
suo aiuto. 

— Ti dispiece d'andare al Castanet? - lo domandò. 

— Oh! punto... zia mia. 

— Non ti dico che la passeggiata sia molto pia- 
cevole con questa polvere e questo sole; ma è bene 
che ta ti avvezzi a vedere la gente del paese, ed è 
bene che la gente del paese si abitui a vedere te, se 
terdì si dovrà rivolgere liberamente a te, come 
rivolge ora a me. 

Il discorso veniva a proposito. Essa, respirando 
appena, tutta tremante, decise di profittarne. 

— Giacchè si perla di questo, mi vorrebbe permet- 
di dirle quanto mi sta sul cuore? 

— Hai qualche cosa sal cuore, figliole 

— Sì. qualche cosa che mi soffoca. No lo. dice 
la mio emozione ? 

— Parla, bambina mie, parla subito. Sai bene che 
con me ron bisogna aver soggezione. 

— Se fossi più grande, saprei dire molto più fa- 
cilmente quanto mi opprime: ma sono sempre una 
bambina, almeno per questo, e perciò non ho ancora 
osato di parlare... 

— Dammi le guide - interruppe la signorina di‘ 
Poylaurens — sei talmente turbata che finirai col but 
tarci în un fosso. 

— Quando sonò arrivata da voi avero addosso una 
gran paura, ma vedendo quento siete buona ed affet- 
tuosa, giusta e indulgenta, mi sono subito rassicurata. 


Eppure, non ho ancora la tranquillità e la confidenza 


i che dovrei avere, perchè veggo bene intorno a vot 


delle persone mal disposte contro di me, le quali 
cercano di togliermi la vostra affezione. 

— E chi te l'ha detto? 

— È evideste e lo capisco da me. Capisco che 
l'Adelaide, suor Alfreda e suor Erminia l'hanno con 
me e mi accuso di essere venuta soltanto. 

Si fermò daventi alla frese che doveva dire. Ma al 
punto cui era giunta non poteva fermarsi e si decise 
a dire quento le veniva alla mente: 

—... m'accusano di essere venuta qui soltanto per 
le vostre ri:chezze. È vero chq sono stata abituata a 
sentirne parlare: ma se sapeste quanta paura ne sb- 
biamo io e la mamma! Se sapeste quenta peura ho 
io d'essere da voi creduta capace di un tel pensiero, 
da quando vi conosco e mi sono affezionata a voi! 
Che l'Adelaide 6 le suore m'sccusino pure; esse non 
mi conoscono ed io non ho bisogno deila loro affe- 
zione; ma sarei desolata se perdessi la vostra. 

— E chi ti può far credere di poterla perdere ? 

— Ho peura e vorrei che nè voi, nè alcuno po- 
tesse accusermi di desiderare la vostra eredità ® mi 
pare che vi sarebbe un mezzo, se voi voleste. 

Questa volta fa la signorina di Puylsurens che poco 
mancò non rovesciasse la Glorietta in un fosso, guar 
dando la Genevieffa sorpresa e tirando le guide senza 
sapere quello che faceva. 

— Ab, tu hai un mezzo?... E nessuno ta lo ha sug- 
gerito? 

= Ma sì, zia.. nessuno me lo ha suggerito. ma 
ho tanto pensato... 

— Sentiamo... quale sarebbe? 


(Continua) 


cr 


e dei pennoni dove si leggono i titoli delle sue 
più celebri opere; dei trofei abbrunati di bandiere 
tricolore; tutto intorno, i tripudii che questa notte 
gettarono una lace bizzorra e vacillante sull'im- 
menso monumento. 


x 


Da vicino tutto ciò non è bello perchè fu im- 
provvisato, e improvvisato senza un grande con- 
cetto artistico — parlo del sarcofago. Ma ciò poco 
monta. L'insieme è gigantescamente grandioso. 


1l pellegrinaggio 

vero è incominciato alle dieci. Delle barriere ab 
èrunete contengono la folla. Una coda sterminata 
si forme, coda che sì rinnova perennemente fino 
a notte fatta, Quante persone saranno sfilate? chi 
lo sa? Gli apprezzamenti variano dai 200,000 e î 
600,000 : potete scegliere. Certo è che fra Ja mez- 
zanotte e le tre Hugo era assolutamente dimenti- 
cato, e l'apoteosi si trasformò in una immensa 
gazzarra, alla quale non mancarono nè i canti, 
nè i balli, nè gli amplessi protetti dalla oscurità 
misteriosa dei viali. 


Oggi. 


L'invito dice che « la cerimonia comincierà a 
undici ore precise », e che « non si serà ammessi 
nel recinto che fino alle dieci e mezzo ». Ricevo 
consigli stampati, secondo ì quali dovrei recarmi 
all’Avenue Hoche, în seno all'ottavo « gruppo >, 
o all'Avenue Malakoff, in seno di un altro. Mi si 
dice che bisogna alzarsi all'alba, se non voglio 
correre il rischio di non arrivare a vedere che i 
castani în fiore del Boulevord Haussmann. Un 
‘veterano come me non esita un momento. Lascio 
i gruppi raggrupparsi e vado dritto - alle nove 
del mattino — ali'Arco di Trionfo. Nell'Avenue 
Hoche c'è poca gente. All'Arco i soli orgenizza- 


tori del corteggio. Siedo tranquillamente e scrivo ; 


queste rapide note. 
x 


Siamo a dne passi dal feretro, tutto ricoperto 
di ghirlande, fra le quali noto con piacere che si 
è scelta anche quella lauro e quercia dell'Associa- 
zione della stompa di Roma; sotto quell'ampio 
manto di velluto nero, a logrime d’argento, sta il 
corpo*dell’aomo che non può più muovere un dito, 
e oggi fa muv e di uomini. Ps 
lidi dalla veglia, i « poeti » circondano la ssIma 
del poeta. I commissari, sotto la direzione dell'Al- 
phend - il celebre « ingegnere della città »- met- 
tono a posto i cartelli che indicano i punti dove 
si porranno «la fsmiglia », <il corpo diplomatico», 
<la stampa ». 


un mili 


x 


Il mostro - di cui tsnte paure si hanno - Pa- 
rigi rumoreggia dietro a noi. Si ode un vago 
ronzio, uno strepito conlinuo che sorge confuso 
dal basso. Sono le centinaia di miglioia di persone 
che dell'Arco di Trionfo scendono giù in in due 
siepi gizanteschi fino alla piazza della Concordia. 
Più si avvicina l’ora, più questo rumore aumenta. 
Una prima volia, come una nota, più alta, si ode la 
Marsigliese, poi men mano che le delegazioni 
spesseggiano, il canto francese — che serve per 
la pace e per la guerra, per la vita e per la 
morte - si ripete, s'intre:cia, l'udiamo a destra e 
a sinistra, di sopra e di sotto, da tutte le parti. Ne 
siamo circondati. Fra le tante, odo con soddista- 

one quella che intuona La Lira Italiana pes- 
sando. Ha una magnifica corona tutta a fu 
bianco, rosso, verde, euna candida lira tutta 
rose bian 

Ecco i carri! 

Portano le migliaia di corone che vennero da Pa- 
rigi, dalla Francia, dall'Europa. Sono dodici e la 
più vaga cosa che si sin mai veduta. Colui che 
vi ha disposto sopra le corone deve essere nn 
uomo di gusto. L'aspetto ne è vagamente arti- 
stico; i fiori più smaglianti s'intrecciano, con le 
viole, le pensées, i semprovivi, le palme si alzano 
orgogliose, mentre nastri che portano i colori di 
tutte le nazioni del mondo, dìnno un pittoresco 
variopinto. L’ultimo carro, a sei cavalli, è quello 
che ha servito a portare il feretro del « liberatore 
del territorio», di Adolfo Thiers. Vi brilla a guisa 
di stella un'arpa di viole mommole in mezzo alle 
più ricche ghirlande. Sfilano questi carri son- 
‘inosì, e vanno a porsi nel mezzo dell’Avenue. E 
dietro ad essi un modesto carrettone, con due 
cavalli neri e un solo cocchiere, tutto nero, senza 
adornamenti. È il 


Corbillard du pauvre 


che Vietor Hugo ha voluto lo porti all'estrema 
dimora. È l'ultima antitesi dell'uomo delle anti- 
te: 

La famiglia. 3 

Per quella povera Jeanne e per quel povero 
Georges che s’avanzano a capo basso, per Lo- 
ckroy e per sua moglie, sono nove giorni di tor- 
ture che finiscono oggi. 

Nove giorni nei quali invece di piangere sul 
corpo del nonno adoreto, bisognava ricevere dei 
signori în cravatta bianca che venivano a portare 
sovente più la prova del loro orgoglio che quella 
del loro dolore. Nove giorni, insomm:, di rap- 
presentazione, a pochi passi dal cadavere che 
lentamente si decomponeva, come quello dell'ul- 
timo dei miserabili. 

x 

Solto il velo fittissimo, Jeanne ha l'aria di an 
bottone di rosa accasciato dalla rugiada notturna; 
gli occhi non piangono, ma sono unidi del pianto 
perenne. Vengono ad inchinarsi dav: 


ragazza ministri e presidenti, ed ella ne sembra 
inconscia. Poveretla, pensa a Colui che è lì im- 
mobile a pochi passi. 
I discorsi 

incominciano. Il telegrafo ve lî ha già detti Vi 
ha egli detto che il cittadino Michelia, presidente 
del Consiglio municipaie, fete l'apoteosi della Co- 
mune invece di quella di Hugo, e che leggendo 
brani scelti ad hoc dell’opera del poeta, è riu- 
scito a farlo quasi fischiare? No. Cerlamente non 
ve l’ha detto, ed è la verità, 


x 
Îl corteggio immenso si forma, si muove; pas- 
siamo davanti a due mari umani di cui cavalleria 
© fanteria sono le dighe. Lo spettacolo è grande, 
immenso; arrivati alla 


Piazza della Concordia 


diviene unico, sorpassa l'immaginazione, e non 
c'è pennello nè penna che possa dirne che una 
lontana idea. Figuratevi gente ds pperlutto. A grap- 
poli sugli alberi, sulle vetture, sulle finestre, sui 
tetti, su camini, sui frontoni dei palazzi, ovunque 
fin dove si spinge l'occhio; perfino sulla, Made- 
leine! Le Tuileries, un tappeto vivente; i cavalli 
di Marly coperti di monelli; c'è gente dentro le 
fontane, con le gambe nude che prendono un 
bagno; le statue abbrunate non sî vedono più, 
sono convertite in piramidi umane, e tull’intorno 
delle alture, dei promontori! fatti di uomini, donne, 
ragazzi, vecchi; sono le scale portate dagli specula- 
tori dove i posti costano venticinque centesimi al 
primo gradino, cinque franchi i più alti. È un oceano 
umano insomma, con le sue onde e i suoi marosi, e 
conlesue tempeste che noi, nuovi Ebrei, traversiamo 
con Hugo per nuovo Mosè, senza esserne travolti. 
Ogni tento ci fermiamo, ci voltiamo e cerchiamo 
! d'incidere bene nella memoria quello spettacolo 

immenso, gigantesco babiloniano, e lentamente 
' vediamo scendere le mille e cento delegazioni, 
in mezzo alle queli a guisa di faro seorgiamo 
P'oomo nero che condure il corbilard; e dietro un 
luccicare di lame, uno scintillamento di colori, 
‘una striscia variopiota; luminosa od oscura che 
dall'Arco scende non interrotta e perennemente. Al 


Ponte della Concordia 


sono gli stessi elementi, la folla, sempre ia folla, 
mo che cambia a guisa di caleidoscopio lo spet- 
tacolo. Qui l'abbiamo suito rei lungo-Senna, pi- 
giata sulle banchine, tauto che arriva fino a toc 
car l’acqua, la Senna lambisce» quelle migliaia e 
migliaia di persone, e qualcuna spiuta di dietro 
' da forza irresistibile, vi precipita; e no i 
battelli a vapore colmi da affondare, e poi i ponti 
un dietro l’altro son gremiti anch'essi di popolo, 
e un sltro popolo c'è salia C.mera dei deputeti, 
e altre centinaia di migliaia di persone inondaro 
il boulevard Ssint-Germain come ne inondano i 
Campi Elisi, come ne inondano più avanti quello 
di Saint-Michel. Gli 
Episodi 
non mancano, ma come coglierli, se siamo tutli 
ubriacati da questo esodo di mezza Parigi che si 
è rovesciata sull'altra mezza? Vedo dei fornai e- 
scire tutti bianchi dalla bocca di un camino al 
sesto pino; delle signore ia ombrellino appog- 
giate sl comignolo delle stuto; all’ospitale di. 
non so il nome, tutte le ampie vetriate hanno 
dietro figure pallide, bianche, di ammalati, di con- 
valescenti... Ho veduto spezzarsi un ramo di ca- 
stano, e precipitarne quattro persone di cui una 
parve morire sul colpo. Alla svolta del boulevard 
Saint-Michel, si rompo una scala, cadono quelli 
che la occupano su quelli che son sotto, ne 
avviene un panico che sembra orribile, un muc- 
chio, una miscela da cui escono grida lamentovoli 
di donne, lamenti, urli come di persone che muo- 
iano - ma finisce tutto con qualche contusione. 
Lì rimpetto, in una branda attaccata a due alberi, 
un buontempone nella posa di un pascià guarda 
impassibile questa disgrazia, come guardava la 
sfilata. Un imbecille! un poseur! 
Al Pantheon 
s’arriva alle tre. Ma al momento in cui — ve lo 
! confesso, sfinito di forze - finisco queste note in- 
formi, la sfilsta non è ancora compiuta. 
Il telegrafo vi avrà detto il resto... 


Nelo 


INTERNO. 

Roma. — Al Senato. 

Alla Giunta centrale il progetto per la marina mer- 
cantile ebbe tre voti favorevoli e due contrari. 

x Alla Camera. 

La legge di stanziamento di un credito straordi- 
nario per spese militari ottenne, allo squittinio se- 
greto, 150 voti favorevoli e 2 contrari. 

x, I giornali fanno credere che i sovrani faranno 


ritorno alla capitale sabato. 
x È atteso in Roma il capitano Bove,\'al quale, 
invece che al capitano Cecchi, si affiderà il comando 
della spedizione scientifica commerciale al Copgo. | 
Rologna. — Da un carteggio da Massaua, ri- | 
ferito del Corriere dell'Emilia: 


< Dicesi che il colonnello Seletta sia nominato go- | quali 


vernatore militare e civile dello terre occupate e da 


oceuparsi dalle truppe italiane hel mar Rosso, e il | 
tenente colonnello Putti comandante delle truppe for- | 
menti i vari presidi. » | 

Tale notizia a Bologha ha fatto ottima impres- 
sione. Il colonnello Putti è nato all'ombra della Ga- 
fisenda. 


Ravenna. — Eroismo giovanile. 

< Lunedì notte, nell'imperversare del tempo e della 
bufera, quattro barche cariche di legno, che trov: 
vansi nel Candiano, si sono rovesciate. Passavano di 
là per caso tre giovinetti che, sentendo degli urli e 
delle grida di: Aiuto, aiuto! corsero a prendere una 
barchetta e si recarono sul posto, e portarono così 
un aiuto ai poveri neufreghi che si trovavano in 
grande pericolo, aumentato dal buio della notte e dal 
vento. 

« Siamo lieti di segnalare al pubblico i nomi di 
questi giovanetti: essi sono Lelli Icilio e i fratelli 
Giuliani. » 

Così il Ravennate, al quale di gran cuore fac- 
ciamo eco. 


Genova. — Consolati. 


Trieste. — Riuscì effettivamente eletto l'a 
deputato al Reichsrath, Giuseppe Burgstaller Bidj. 
schini 

Come abbiamo già detto, è uomo di principi 
schiettamente Liberali. 

Vienna. — La Sinistra del Reichsrath perdete 
nelle elezioni di Vienna quattro seggi, nonchè uno a 
Baden ed un altro a Wiener-Neustadt. 

Nella Leopoldstadt avvennero scene sanguinose; ; 
feriti sono sei soltanto, ma oltre trenta gli. individui 
arrestati. 

Furono fatte grandi ovazioni a Suess. Venne can. 
tato il Deutsches Lied; dopo anche l'inno dell'im. 


PT Deutsches Lied è l'inno unitario tedesco. Segno 
del tempo! 

Belgrado. — Il ministro degli esteri signor Ga. 
raschanin si lagnò col gabinetto di Costantinopoli 
delle frequenti invasioni della frontiera serba da 
bande di Arnauti, domandendo che la Porta Otto. 
mana prenda le misure necessarie per far rispettare 
l'intangibilità della frontiera. 


Il signor Edoardo bey, console generale turco a 
Tiflis, fa trasferito nella stessa qualità a Genova. 

Il signor Paolo Ernesto Remoyer venne nominato 
dal governo della repubblica francese vice-console a 
Savona, in sostituzione del signor de la Morlière, de- 
stinato n Monaco. 

Così il Corriere mercantile. 


Torino. — La Giunta municipale decise di porre 
quattro lapidi commemorative 3 

4. AI marchese Cesare Alfieri di Sostegno, nato in 
quella città nel 1799 e morto in Firenze nel 1869. 

2. A Diodata Saluzzo Roero, nata nel 1774 e morta 
nel 1840. 

3. A Giovanni Berchet, morto in Torino nel 1851. 

4. A Paolo Sacchi, uffici»le d'artiglieria, in omeg- 
gio della deliberazione del Consiglio comunale 4 
maggio 1852, per l'atto eroico compiuto in quell'anno 
allo scoppio della polveriera di Borgo Dort. 


° aiilano. — Si è tenuta un’edunanza privata, nella 
quale si discusse la questione del valico del Sem- 
pione. 

Era l’idea fissa di Napoleone I, quel valico là. Se 
non ci apporterà i sacrifici così mal compensati del 
Gottardo, se aiuterà il nostro e non l'altrui com- 
mercio, l'ettuazione di cotesto progetto va efficace- 
mento appoggiata. 

2°, La Perseceranza muove qualche benevolo ap- 
punto al ministro Ricotti circa l’asserita sospensione 
dei lavori fortificetori. 

Se totale, codesta sospensione parrebbe anche a 
noi deplorevole. 


Venezia. — È nato uno serezio con relative 
dimissioni di membri nella Giunta locale per il mo- 
numento al Padre della patria. 

Lo screzio si riferisce all'ubicazione del monu- 
mento stesso. 


Palermo. — Lo Statuto annuncia che sono già 
arrivate nei paraggi di Sciacca le prime bilancelle 
coralline. Sembra però che la campagna di que 

nno debba essere limitata ad uno scerso numero 
di barche, stante che i prezzi dei coralli sono in 
granda ribasso, a causa delle vistose quantità inven- 
dute esistenti nei depositi di Sciacca, Torre del Greco, 
Livorno e Genova, tanto da scoraggiare gli armatori 
di Torre del Greco, per timore di qualche perdita. 

Ecco un'altra industria che se ne va! 


Il capitano di corvetta Luigi Borgstom è stato in- 
caricato di far parte della Commissione testè istituita 
per esaminare il progetto di massima degli edifici 
merittimi che dovranno sorgere nel porto di Pa- 
lermo. 1 giornali salutano questa nomina con sim- 
petia. 


Padova (N. corr) — La commemorazione della 
morte di Giuseppe Garibaldi qui a Padova era fino 
all'ultimo riuscita nei debiti modi. Le associazioni, 
le rappresentanze precedute e seguite da musiche, 
erano partite da piazza Garibeldi dirette al palezzo 
Rignano, residenza del generale nel 1866, Il deputato 
Tivaroni aveva già con parole affettuose ricordato 
T'Eroe e deposto una corona. Nel ritornare si volle 
da qualcuno dei soliti capoccia daro sitro carattere 
a quessa aommemorazione; e giunti dinanzi alla 
porta dell'Università, si applicò al muro ad una certa 
altezza un cartone con l'iscrizione di quella lepide 
ricordante i fatti del 1848, tempo addietro proibita 
dal ministero per ragioni di politica estera. La pub- 
blica forza levò l'iscrizione, più tardi un nuovo e- 
semplare fu riattaccato. La cittadinanza in generale 
ha disapprovato. vi 


Ferrara. 2 (N. corr.) — Seria e dignitosa la 
commemorazione di Garibaldi fattasi oggi per inizia- 
tiva della Società reduci garibaldini della città e pro- 
vincia : nessuna pompa di teatralità. Ha pronunciato 
un discorso l'onorevole Gattelli, membro del Con- 
siglio direttivo dell'Associazione, e si sono appese 
ghirlande alla lapide eretta in memoria dell'eroe che 
combattò le b.ttiglis della nostra libertà al grido: 
Italiz e Vittorio Emanuele (dî questo certi radicali 
non vogliono ricordarsi). 

Alle sei pomeridiane d'oggi, insugurazione della 
lapide a Mazzini, con intervento di bandine, fanfare, 
circoli e associazioni, in massima perte, apertemente 
radicali. All'ora in cui scrivo la cerimonia non è fi- 


| nita: ennunzio il sequestro di una bandiera, e vari 
| discorsi deli'onorevole Sani Severino e di 


signori 


Mantovani e Gaudenzi. Zeta. 


ESTERO. 


Parigi. — 1 fogli monarchici ed ultramontani 

considerano la risposta Goblet all'arcivescovo di Pa- 

rigi come una dichisrazione di guerra aila Chiesa. 
E noi che la consideravamo appena come un primo 


€ lieve accenno ad una separazione fra la Chiesa e 
lo Stato! 


Berlino. — I giornali dicono che le relazioni fra 
la Germania e l'Inghilterra si fanno sempre più in- 
time e cordiali. 

3% Il governo ba inalzato il consolato politico in 
Teheran (Persia) a legazione, ea quel posto nominà 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
fl console generale a Sofia signor Braunschweig. 


Cairo. — La Morning Post (Londra) ha per te. 
legrafo : 

< Corre voce al Cairo che il kedive voglia sbi. 
care prima della fine dell'anno 

< Ismail pascià ritornerebbe al trono con l'assen- 
timento di tutte le potenze: » 

La probebilità della reintegrazione d'Ismail, secondo 
la Morning Post, sarebbe accolta con grande sodi. 
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DA LONDRA 


30 maggio. 


Ho assistito alla prima rappresentazione del- 
l'Ezcelsior datasi al Teatro di Sua Maesti. 

Sal palcoscenico regnò molta incertezza... cioè 
spieghiamoci meglio: l'incertezza regnò dietro le 
scene, e malgrado l’uzione fos 
coreografica, di tanto în tanto giungeva nella sala 
l'eco di moccoli italiani di un realismo da far ar 
rossire un granaliere. 

Dal che ho dovuto argomentare che al dil 
della prospettiva esposta agli occhi del pubblico 
regnasse molta confusione. E tale mia argomen- 
tazione venne in seguito corroborata da frequenti 
calate del telone veramente inopportune o per lo 
meno poco opportune. 


Pa 


Un albionico, che m'era seduto vicino, mi chiese 
colla massima ingenuità, se quelle esclamazioni e 
spressive (il senso lui già non lo capiva) e quelle 
calate del telone, facereno parte anch'esse del re 
pertorio della Italian Company. 

Cosa rispondergli ? — Gli dissi di si, ed egi 
pare ne rimanesse soddistattissimo. 


DK 


Non crediate però che il ballo non abbia avuto 
successo. E malgrado una infinità di peripezie, 
riposi che duravano la bellezza di mezz'ora e più, 
tanto da tirare ia lungo per circa quattr’ore uno 
spettacolo che costaggiù da voi lo si mangia iu 
una oretta e minuti, l'Excelsior colpì gl'aglesi nel 
bel mezzo del cuore, e la ferita non si risanerà 
così presto. 


e esclusivamente 


Po 


Parola d'onore, io non ricordo da disci ansi 
che sono în Inghilterra, un successo simile, per 
quanto riguarda la stampa. I giornali în mass. 
grandi e piccoli, serii e faceti, diurni e settima 
nali; tutti fecero a gara a chi trovasse una parol 
più graziosa e più lusinghier: all'indirizzo di 
nostri bravi artisti. 

Agl'impresarii, dunque, al riproduttore Coppi 

lla coppia danzante, alle masse, agli scenograî. 
io offro il mio modesto mirallegro, a nome dei 
figli di Enea dimoranti în riva al Tamigi, nieotè 
a che vedere coll’ex-rappresentante omonimo del 


capitano. 
>< 

Vi ho parlato or fanno. parecchi mesi dei 
Drarving Rooms (ricevimenti a Corte) che in nt 
mero di tre o quattro all’anno recano gioie e de 
lizie al cuore delle damigelle albioniche, quattrini 
a bizzeffe alle sarte nazionali ed esotiche, ai me 
dici ed ai farmacisti. 

DK 


Anche quest'anno ebbero luogo le solite pre 
sentazioni a Sua Maestà la Regina - presente 
zioni che aprono i battenti del gran mondo a e 
loro che desiderano entrarci, ammesso che nè 
abbiano i meriti relativi. È 

Peccato però che il tempo cerchi sempre È 
fare una delle sue burlette, cambiando lo reffr® 

j di maggio in un mordente tramontano che # 

| perdere il lucido alle belle spalle delle signore. 


Pa 


Sì è cercato molte volte di ricordare alla regi 
| che il costume di rigore ch’essa pretende sia i” 
dossato dalle signore, è assolutamente pericolos® 
a cagione del variabile clima di Londra, dell 
norme d'ammissione vigenti a Corte, delle lung®* 
fermate che le signore sono costrette di fare vÉ 
| corridoi, e delle micidiali correnti d’aria che $ 
son dsie la posta a Buckingham Palace. 


Da< 


Tatto fu inutile. La regina sta salda nelle s© 
Prerogative, a segno tale, che una dama d'l' 
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secondo ce 
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hi e settima 


attore Coppi, 
li scenografi, 
a nome dei 
famigi, niente 
omonimo del 


jotiche, ai me- 


Helle signore. 


Hare alla regina 
etende sia in 
lente pericolos® 
Londra, delle 
delle lungh? 
tte di fare ne 
d'aria che S 


balda nelle su? 
dama d'alto 


tordo, la quale aveva avato il buon senso di co- 
rire con un semplice velo il collo e le spalle, 
E chierella alquanto ed ossuta, venne bellamente 
Tmandata, © privata del bene dell'intelletto, cioè, 
‘condo certi commentatori di Dante, della vista... 


della regina! 
DZ 
L'ufficialità inglese enela di essere mandata a 
fur la guerra nell'Afganistan - quando e se ci 
sarà pe: 
Una delle cause principali — senza far torto al- 
Jamor patrio di questi guerrieri - sarebbe perchè 
na indiana del Mahrska avrebbe offerto 
erè un corpo di amazzoni, scelte tra le donne 
più belle © più robuste del di lei dominio. 


DK 


Dopo una tale notizia le signore inglesi che 
propignano i dirittì della donna, si sarebbero sen- 
tite unconfortable. Esse che domandano con tanto 
chiasso il voto (senz’accento circonfiesso sull’o) 
ma che preferiscono star a casa in tempo di guerra 
a preparar filcoce ! 

Pare che il governo per ora abbia declinato con 
ihanks l'offerta della regina del Mahraka. Meno 
pale per le donne-uomini. 


>< 


In Inghilterra ci dàuno dei patriotti numero uno. 

Un tale venne arrestato a Birmingham sotto 
Tsccusa di falso monetario. 

Sipete come si difese? 

— Sivcome, egli disse, seppi che Gladstone aveva 
risogno di undici milioni di sterline, io cercavo 
driz'arlo come meglio potevo. 

Eil giudice non si mosse a pietà, e lo con- 
dennò alla galera ! 


DK 
Per la raccolta. 


Suona il campanello. 

— Cè in casa la signora? 

— Sì, signora... cioè no, signora... ossia, vuol 
aver la bontà di mettersi di profilo? siccome la 
padrona mi disse, che se veniva una signora col 
nsso adunco, dovevo dirle che la padrona erd 
uscita. 


x, Ieri sera l'Unione monarchico-liberale tenne se- 
duta per stabilire il programma da seguirsi nelle 
rossime elezioni amministrative. 

L'onorevole Minghetti commemorò Terenzio Mé 
miani con uno di quei discorsi pieni di cuore e di 
ifitto come egli solo sa improvvisare. 

Dopo si passò a parlare delle elezioni. La presi- 
ceoza domendò un voto di fiducia per trattare l'ac- 
cordo con le altre reppresentenze politiche e coor- 

1a buona lista di elementi liberali. Il men- 
fiducia venne accordato qussi all'unanimità. 

L'eccordo sì farà? Lo speriamo; ma se è vero 
che i radicali intendono portare il Pantano e il Fer- 

mi potrebbero cambiare. 
sempre a pullulare i nomi dei candidati. 
ripetuti è quello dell'ingegnere. Giorgi; 
gli altri lasciamoli nella penna per ora. 


v\ leri sera non potè aver luogo la seduta del 
Corsiglio comunale per mancanza del numero legale. 


v Il servizio di Corte per il mese di giugno è 
ttabilito nel modo seguente 

Casa militare di Sua Maestà : 

Aiutanti di campo generali. Prima quindicina, ge- 
terale Teffini d'Acceglio; seconda quindicina, vice- 
tmmireglio Del Santo. 

Aiutan'i di campo, marchese La Via capitano di 
fregata dal 1° al 10, colonnello barone Cesati dal- 
Tit al 20, cav. Galleoni di Sant'Ambrogio capitano 
di fregata del 21 al 30. 

Cesa civile di Sua Muestà : 

Cerimoniere di servizio Redicati di Brozzolo conte 
Ssimiro. Di sotto servizio, Borea d'Olmo marchese 
Siovarni Battista. A. disposizione, De Rossi di Senta- 
Resa conte Santorre, e Tolomei marchese Paolo. 


+ Apprendiamo con piacere la no'izia che il mar- 
chese di Carpegna, ricoverato da due giorni nell'o- 
Spitale di San Giacomo, ha migliorato alquanto, e fra 
Pochi giorni, se non sorgeranno complicazioni, sarà 
trasportato a casa per il compimento della cura. 


x Ieri sera, nelle sale dell'Accademia di Santa 
Celli, il socio cav. Alessendro Parisotti ha svolto 

Prima parte di una sua conferenza sulla « mode 
lità nella musica orientale ». Il pubblico numerosi 
simo applaudi reiteratamente il colto conferenziere. 


Il quale svolgerà la seconda parte del suo tema | 


to sera, 6 del corrente mese. 


+ Ieri sera un violentissimo incendio si è svilup- 
Pato nell'abitazione del marchese Guerdati, al palazzo 
Sebrielli in Monte Giordano. 

L'appartamento del marchese Guardati rimane nel 
alezzetto Gabrielli, e vi si accede per una piccola 
tl elegante scala, costroîta nel torrione del palazzo. 

La merchesa e un bambino erano a letto e non si 
trano accorti che l'incendio sviluppatosi nella cucina 
Ni era propagato nelle stenze attigue, e con tale vio- 


leiza, che le fiamme si ereuo spinte nell’abitezione 


iore, nella quale abita l'intendente del cardinele 


! fino ai nostri giorni, sul Vermouth, sulle Macchine 


i — Dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO Roma, via 


FANFULLA 


La cameriera, svegliata, corse a salvare la signora, 
che mezze svenuta dallo spavento venne. ricoverata 
presso il marchese De La Roche. 

Giunsero intanto i primi soccorsi, si cercò salvare 
qualcuno dei ricchissimi mobili, ma il fumo e la dif- 
ficoltà di accesso nelle stanze resero difficile il sal- 
vataggio. 

Intanto erano avvertiti vigili della stazione di Borgo 
e quelli del Monte, i primi ra che, ad onor del | 
vero, si comportarono egregiamente. 

Da Castel Sent'Angelo arrivarono il picchetto ar- 
mato dell’artiglierio, una compagnia di pontieri con 
gli attrezzi, cioè ascie, mazze, picconi e pale, un 
drappello di carabinieri e di guardie di pubblica si- 
curezza. 

Il maggiore Valenzano del 7° fanteria fece. distri- 
buîre tutti i militari dalle fontene del palazzo sino al 
secondo e sl terzo piano, e così, formata la catena, 
l'acqua tanto desidereta giunse su in alto, e si pote- 
rono alimentare le pompe. 

| Conelusione: Due appartamenti rovinati, nessuna 
disgrazia, uffiziali dei vigili giunti in ritardo, e molta 
confusione. 


x Siamo pregati di annunziare che la refezione 
sociale dei Reduci Italia e Casa Savoia, avrà luogo il 
7 all'una pomeridiana precise, nella birreria condotta 
da Natale Prandi, via Due Macelli, numero 74. 

Sabato a mezzogiorno la sottoscrizione sarà chiusa. 


«x Verso le 11 di ieri sera terminò il processo 
contro gli arrestati per i fatti di piazza Navona. Tre 
furono assoluti e gli altri otto vennero condannati a 
pochi giorni di carcere. Nell'aula pochissima gente, 
ordine perfetto, e una tale oscurità che sembrava di 
essere in una cantine. 


+ Gara del tiro a segno. 

Intervenuti 520 tiratori. Distanza metri 200 in piedi, 
braccio sciolto, serie unica di 10 colpi non ripeti 

Categoria speciale : 1° premio, signor Prosperi Fran- 
cesco; 2° premio, signor Grandi Achille. Non pre- 
miato il signor Villetti Roberto, perchè fuori con- 
corso. 

Categoria ordinaria : 1* premio, signor Gallone dottor 
Ettore; 2° premio, signor Pinelli Fiorenzo. 

Domenica l'esercitazione è sospesa. 

Presso la segreteria della Società si ricevono le 
iscrizioni per la gara provinciale che verrà inaugu- 
rata nel corrente mese, 


*, Programma dei pezzi che verranno eseguiti in 
piazza Colonne, stasera, dalle 8 alle 10, dal concerto 
del 7° reggimento 

Marcia nel ballo Delial - Marenco. 

Mazurca — I gioielli — Dall'Argine. 

Sinfonia — Faust — Donizetti. 

Capriccio per cornetta — Jl bacio -— Merculiano. 
Valtzer — La ateila di Granata — Dall'Argine. 
Ssena e quartetto — Un ballo in maschera — Verdi. 
Polca - Sulle rive del Sacco — Placidi. 


Le malattie di cuore sono generalmente 
provenienti da alterazioni del sangue 0 del fegato. 
Purificate il sangue e il fegato, adunque, se vo- 
lete guarire da questa malattia, usando le Pillole 
vegetali indiane del dott. Simon, che indichiamo 
nella quarta pegiva di questo giornale. 

——————————===p 

COMUNICATO. 

Nel porgere i nostrî più sentiti ringraziamenti al 
numeroso pubblico che ci volle onorare di sue pre- 
giate ordinazioni, ci vedremo nostro malgrado co- 
stretti di rendere di pubblica regione che, stante l'in- 
gente numero di confezioni in corso di lavoro, do- 
vremo ritardare di un giorno o due la corsegoa degli 
abiti promessi per lo scorcio della corrente settimane. 
E ciò per non venir meno alla nostra ben nota pun- 
tualità. 

La Direzione della Sartoria 
NEW-EnwoLanD 
Via Frattina, 1, e Propoganda 27-28-29 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PIENI 
Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italiano 


Anno I — 1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
i è utile a sapersi dai produttori e nego- 


Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
Je tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principali 
Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle di- 
verse città d’Italia, la riduzione delle principali mi- 
auro per vino, monete e pesi usate all'esiego, è quella 
delle antiche misure per vino usate nelle fiverse pro- 
vincie d'Italia. Ha gli indirizzi dei principali produt- 
tori di vino d'Italia, riportando l'elenco degli esposi- 
tori di vini premiati alla Esposizione di Torino ed 
alla Fiera di Roma del 1884. Cortiene poi una serie 
di articoli sulla storia del vino dal tempo dei Romani 


enologiche, sulle adulterazioni dei vini. eco. 
Nella parte destinata alla pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 
Prezzo: Lire Due 
Agziungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 


Palermo, 61, e presso i principali Librai. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 giugno. 

Oggi, solennità del Corpus Domini, vi domando 
il permesso di esonerarvi dalla lettura del reso- 
conto parlamentare. 

È giorno di leggine. Ne abbiamo una per la 
‘vendita delle bevande al minuto nei comapi chiusi, 
‘con vu discorso assordante dell'onorevole Bottini, 
che nel suo nome, dirò così vinicolo, trova una 
ragione per gridare come un consumatore festivo. 


Ce n°è un'altra sulle scuole pratiche e speciali 
di agricoltura. 

Ce n'è una sulle famose quote minime, una 
sull'impianto graduale del servizio telegrafico. 
e altre alle quali non si arriverà. 

1 ministri Brin, Magliani, Ricotti e Grimaldi 
fanno numero al banco delgoverno: disgraziata- 
mente i deputati non fanno numero sui banchi 
vuoti @ bianchi. 

Sono le tre e mezzo, parla, sulla vendita del 
vino, l'onorevole Cuccia. Cittadini delle tribune, 


dormite tranquilli ! 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Giunta generale del Bilancio ha deliberato 
oggi sulle quistioni rimaste sospese nella seduta 
di ieri, riflettenti il bilancio del ministero degli 
esteri. 

Ha'approvata la istituzione di un consolato ge- 
nerale a Teheran in Persia; di un consolato a 
Spalato, e di un ufficio speciale al Congo. 

Mantenne finalmente lo stanziamento per spese 
dragomannali al capitolo nono. 

Il relatore, onorevole Cappelli, trovando ne- 
cessario di ritoccare în parecchi punti la propria 
relazione, non ha potuto licenziarla per le stampe; 
e quindi ne sarà ancora ritardata la presenta 
zione alla Camera. 


Il ministro Magliani ha presentato oggi una 
nota di variazione sl bilancio dei lavori pubblici 
per l'esercizio finanziario 1885-86. 

La nota è stata rinviata allo studio della Com- 
missione generale del bilancio. 


Nella seduta di ieri della Conferenza senitaria 
ebbe luogo un incidente tumultuoso che costrinse 
i presidente a rimandare la seduta. 

La Commissione incaricata di riferire sopra le 
misure più opportuze da adottarsi per quei piro- 

ghi infetti, propose 


scafi che provengono da Juoy , prop 
una quarantena di sette giorni in tutti È porti del 
Mediterranéo. 

La Conferenza respinse la proposta. Il voto fu 
il risultato di una coalizione fra coloro che non 
vogliono alcuna quarantena e quelli che credono 
assolutamente insufficiente una quarantena di 
sette giorni 

La Commissione acconsenti a stadisre nuova- 
mente la questione, ed a presentare una nuova 
proposta. 

La Conferenza aggiunse alle persone che già la 


componevano i professori Buccelli e Kock. 
Stamani all? GIECI 1a Goemozi0lio Da v sauseno 


ed ha deliberato di ridurre da sette a cinque giorni 
la quarantena nei porti del Mediterraneo, sempre 
che i bastimenti abbiano avuto traversata inco- 
lume. 

La quarantena però non sarà scontata da quelle 
navi la cui traversata avesse occupato un giro di 
tempo maggiore ai sette giorni, anche se la pro- 
venienza fosse da luoghi infetti. 

I delegati italiani considerano questa misura 
inefficace, ed hanno fatto quindi le loro riserve. 


Oggi, a mezzodì, il Santo Padre, circondato da 
cardinali, da prelati, da vescovi italiani e stre- 
nieri, ha ricevuto, nella sala del Concistoro, i 
rappresentanti dei comitati diocesani e parroc- 
chianì d'Italia per l’opera dei congressi cattolici. 

Essi si sono recati al Vaticano per fare atto di 
ossequio al Principe della Chiesa, in ricorrenza 
del centenario di Gregorio VII, e per portare i 
daneri raccolti in questa occasione per l’obolo di 
Son Pietro. 

Il signor Venturini di Bologna, presidente del- 
l’opera, ha dato lettura di un rugiadoso indirizzo 
al quale Leone XIII ha risposto con un discorso 
importante per le allusioni fatte alla condizione 
attuale del papato messa in confronto coi tempi 
luminosi del pontefice, di cui ora si sta cele 
brando il centenario. 

Sua Sentità ha quindi ammesso al bacio della 
pantofola i rappresentanti che erano in numero di 
circa duecento, ed alcuni invitati che erano pre 
senti al solenne ricevimento. 


Con regio decreto del 1° corrente, i seguenti 
guardiamerina venzero promossi a soltotenenti di 
vascello : 

Beileni Silvio, Resio Arturo, Bravelta Ettore, 
Bonino Teotilo, Ruggiero Giuseppe, Avalis Carlo, 
Cigni Umberto, Zaveglia Alfredo, Paroldo Amedeo, 
Porenti Puolo, Viglione Giovanni, Di Giorgio Dò- 
nato, D'Estrada Rodolfo, Borrello Eugenio. 


Notizie portic.lari da Bruxelles c'informano d'un 
fatto assai singolare. Il conte Msffei, ministro 
d'Italia nel Belgio, dette la sera del 30 maggio un 
pranzo officiole, a tutti i varii componenti del 
commissariato itu}isno per l’Esposizione di An- 
versa © ad altri distinti personaggi. Venuta l'ora 
dei brindisi, al conte ministro non pensò che » 


lui sarebbe toccato inaugurarli con un saluto ai | 


Sovrani d’Itslia, e successe che, ad attenuare la 
sconzesienza, dovelle sorgere terzo oratore, vale 
a dire dopo altri due brindisi, il pittore De-Sanctis 
che bevve fra unanimi applausi al Ro e alla Re- 
gina d'itelia. 

Si può avere un mediocre entusiasmo per î 
brindisi; ma nvi domandiamo sll’onorevole Man- 


! cinî, ministro degli affari esteri, se crede con- 


forme alle regole della cortesia diplomatica, la 
condotta per lo meno curiosa del conte Maui, 
ministro d'Italia nel Belgio. 


Nei progetti di legge sulla pubblica sicurezza, fra 
quello del ministero e quello della Commissione — di 
cui ieri sbbiamo dato, per sommi capi, un sunto 

una notevole differenza circa l'ordinamento di 
personale, e specialmente per quanto riguarda la 
rezione generale. 

Nell'articolo 2 del progetto ministeriale, al primo 
alinea, si legge: 

Nel ministero dell'interno, ed ella dipendenza del 
ministro, vi è una direzione generale di pubblica si- 
curezza, con un servizio di ispettori. » 

Nel corrispondente articolo del contropfogetto della 
Commissione invece si legge: 

< Il ministro dell'interno nel suo dicastero provre- 
derà nel modo che verrà ravvisato più opportuno alla 
direzione dei servizi di pubblica sicurezza. » 

La Commissione dunque crede di non creare le- 
gislativamente la direzione generale di pubblica si- 
curezza, ma di lasciarla in facoltà del ministro. 

Su questo punto vi sarà certamente un forte dibat- 
tito, quando il progetto verrà in discussione dinanzi 
alla Camera. 

Una riforma che farà buonissima impressione, e 
nella quale governo e Commissione sono d'accordo, 
è l'assimilazione degli agenti di pubblica sicurezza ai 
militari per quanto riguarda le pensioni. 

La relazione dell'onorevole Curcio, che è davvero 
un lavoro coscienzioso, a questo proposito dice: 

< Ed è regolare il trettamento eccezionale che vien 
fatto loro (cioè ai funzionari di pubblica sicurezza) 
per le pensioni assimilandoli ai militari, i quali per la 
petria espongono gloriosamente la vita solo in tempo 
di guerra con lo straniero; mentre quei servitori dello 
Stato si trovano di continuo în lot'a oscura ed inglo- 
riosa coi malfa:tori, che pure sono loro concittadini, 
e sono pericolosi anche 


R NY) Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i ziorci dalle 9 
alle5. — 114, Via Nazio- 

. nale, 4° piano, Roma. 
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Prezzo: L. Una 
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Deposito presso l'Emporio Franeo-Itsliano Finzi e 
piestbelto in Roma, vid del Corso 153-154 @ via rat 
tina 84.B — in Firenze, via dei Panzeni, 26. 


—_———_———————c 
TEATRI 

Cacalleria rusticana del Verga ha segnato ieri 
sera per i bravi srtisti della compagnia Pasta un 
secondo successo. E per quanto fosse eneor fresco 
il ricordo di quel lavoro dato a noi diIla compagnia 
di Cesare Rossi, il confronto nen gli ha per nulla 
nociuto. La signora Campi ha interpretato sì bene il 


carattere selvazgio e appassionato di Santuzza, che 
è riuscita a farne una cosa sua, a dargli un colorito 


! tutto affatto indiviluale. Così il Pasta, nella perie di 
i compar. Alfio, sta vittoriosam:nte a paragone di 


qualunque altro attore. Assai bene anche îl Cr s'ofari 


| nelle vesti di Turiddo Mucca. In poche parole, una 


esecuzione coscienziosa, accurata în tutti î partico 
lari, un : fflat\ mento meritevole di ogni elogio. 

Il pu'blico ha colmato di applausi tutti gli artisi 
e specialmente la Campi che è stafa l'eroina della 


: serata. Lo è stata nel dramma del Verga, come nella 


brillante commedia de! Sardou Le zampe di mosca, 


| egregiamente recitata da lei, dal Garzer, dal Russo, 


daila signorina Fortuzzì, e da tutti gli altri. In con- 
elusione la compagnia Pasta, non appena presenta- 
tasi sulle sceve del Quirino, vi ha ritrovato tutte le 
simpatie degli anni passati 

Ed io registro quesie liete accoglienze del pub- 
blico tanto più volentieri, inquantochè noî cronisti 
teatrali siamo per necessità di critica qualche volta 
obbligati a essere men che benevoli verso gli artisti. 
Ma, la verità prima di tutto. Però la verità senza 


: inutili scortesie e senza asprezzo inopportune 0 in- 


giustificate. E una di coteste usprezze, che nulla 
giustificava, mi è rincresciuto di leggere in questo 
stesso posto, due giorni sono, in un confron'o non 
necessario nè giusto fra ln nuova compagnia del 


pernici 


L 


SANFULLA 


cavaliere Novelli e la compagnia Nazionale, confronto 
messo in coda a un telegramma di Milano, comu- 
nicato al giornale da persona estranea alla redazione 
di questa rubrica. Se per avventara il telegramma 
mi fosse pesato sott'occhio, quel disgraziato com- 
mento non avrebbe visto la luce. Per sforiuna non 
c’ero! ma ora che ci sono amo rimettere le cose a 
posto. 
5A 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Nu matassa *mbrugliata. 

QUIRINO — Ore 9. — Cacclleria rusticana — Ilmondo 
della noia. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 

MANZONI — Ore 9. — Lo sposalizio der Boccio. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappreseniszione 


TELEGRAMMI STEFANI 


3. — Una circolare del governo bul- 
varo oi rappresentanti delle potenze dichiara che 
nel caso in cui la Bulgaria non sia invitata alla 
Conferenza sanitaria di Roma, le decisioni che vi 
saranno prese non saranno obbligatorie per la 
Bulzaria stessa. 

BERLINO, 3. — 


peratore ha ieri lavoraio 
fino aile ore 9 pomeridiane. Sua Maestà ha pas- 
sato una buonissima notte ed oggi sta benissimo. 

PARIGI, 3. — Goblet, ministro dell'istruzione 


civ vo di Parigi con 
Pantheon che la forma e la sostanza del 
testa stessa oltrepassano assolutnmente i suoi di- 
ritti e che i sentimenti da Iui provati non seussno 
îl linguaggi sso nella protesta, il quale è 
contrario ai doveri ed alle funzioni dell'arcivescovo 
verso il governo. L'arcivescovo non è autorizzato 
a discutere gli atti della politica del governo e la 
sua attitudine non è tsle da pacificare i rapporti 
fra la Chiesa e lo Ststo. 

MADRID, 3. — Il colera è comparso ad Alba- 


cete, Castellon ed Alicante. La Commissione scien- 
tifica telegrafa al governo che la malattia segna- 
lata nelìa. provincia di Valenza è colera asiatico. 

Fu firmato un trattato di commercio fra la Spa- 
goa e la Russia. 

PARIGI, 3. — Un dispaccio da Saigon farebbe 
credere che le notizie del Cimbodge siano soddi- 
sfscenti 

MADRID, 3. — Si smentisce la voce corsa della 
scoperta di una cospirazione militare. 

LONDRA, 3. — Oggi ebbero luogo le corse ad 
Epson. Nel Derhy, Melton arrivò primo, Parador 
secondo, e Royal-Hampton terzo. 

LONDRA, 3. — Secondo notizie da Tamatava, 
in data 3 maggio, 11 primo ministro sarebbe steto 
strangolato a Tananariva dai partigiani della pa 

Un’ esplosione ebbe luogo nella miniera di 
Houglton-Le-Spriog nella contea di Durham. Si 
teme che i 300 opersi presenti siano periti. 

PARIGI, 3. — Il Temps smentisce che la pace 
fra la China ela Francia sia così imminente come 
dicono parecchi giornali. 

VIENNA, 4.— Elezioni al Reichstag. — I grandi 
proprietari del Tirolo, în seguito ad un compro- 
messo, hanno eletto a deputati due clericali tede- 
schi e due liberali ni. Nelle elezioni delle 
città di Boemia i liberali hanno perduto un seggio. 

DONGOLA, 4. — I ribelli della tribù di Sha- 
giyeh occuparono Korîi, la cui popolazione si unì 
al Mahdi. | ribelli si propongono di marciare so- 
pra Dongola, appena gli Inglesi l'avranno sgo 
brata. 

LONDRA, 4. — Lord Churchill espose în un 
discorso la politica dei conservatori. Quelora sa- 
lissero al potere, essi provocherebbero la revi- 
sione delle leggi fiscali onde favorire gli operai ; 
domanderebbero un'inchiesta parlsmentare sulle 
spese del governo; la riforma di cerli usi parla- 
mentari; la riforma del governo locale in Irlanda 
ed il ristabilimento dei rapporti amichevoli ed in- 
timi con la Turchia. I conservatori garantirebbero 
la sicurezza dell'India. 

Lord Churchill soggiunse che se i tories arri- 
vano al potere, i Russi non sì avanzeranno più 
în Asia. 


BIRMINGHAM, 4. — Chamberlain, presidente 
del ministero del commercio, pronunciò un di- 
scorso nel quale insistette sulla necessità di ac- 
cordare all'Irlanda una larga «utonomis ; difese la 
politica estera del governo ed espresse la spe- 
ranza che sia prossima la definizione della ver- 
tenza afgana. Circa gli affari di Fzitto, constatò 
l'importanza di mantenere l'amicizia colla Francia 
e di non ferirne le suscettività. Soggiunse, l'In- 
ghilterra essersi trovata colà in presenza di grandi 
difficoltà per l’amministrazione e la riorganizza- 
zione finenzisria del paese, che l’obblivarono a 
ritardare lo sgombero e lo renderanno difficile e 
forse anche impossibile. L'Inghilterra, col restare 
ancora in Egitto, volle assicurarne l'indipendenza 
e dargli una forma di governo stabile. 

L’oratore conchiuse: « I nostri sacrifici ci danno 
il diritto di esigere che, dopo la partenza degli 
Inglesi, nessuna potenza prenda in Egitto una 
posizione preponderante ». 

SUEZ, 4. — È giupto il regio trasporto Volta. 
A bordo tutti bene. Prosegue per Massaua. 


Bonavenrora Seven, gerente vesponeabdile. 


PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sett 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


jest apparecchio è semplice, solido e facile a 
négiare Li a Geeportare y 
Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metello, né gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imberazzo per aprire e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia » - - - L 110 


121» 43 
Lila #8 


» 5 0» 100 o 
Ad ogni spparecchio va unita l'istruzione per l'usc 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ite 
liano Finzi e Bienchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
« via Frattina, 4-B; in Firenze, via dei Panzeni, 5 
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RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PrarEZIoNATE 

con un nuovo sistema di refrigerante. 

Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per- 
mettono di conservare la Birra fresca e spumante. anche se dere 
soggiornare lungamente în un berile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grondi macchine a pressione 
e costono appena la decima parte. Coll'uso di queste Phn 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come s 
pre coi rubinetti di tutti ì siste: 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non 
trodursi nel cilindro delle pompa. 0 ne serbatoi 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso né insi 


sempre avu 
grandi fanci 


| e Stab 
| 1450 piedi sopra i 
| nell'Atbergo — 20 Ca 
fui 
lu s0 mente 
Dot. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18. 
e: Marini e Legnani 
proprietari del Grand'Hotl Continentale 
a Milano 
zioni, fissare alloggi, ecc. ri 


nazionale. 
come appl 
soma, € mag 
a quello di 
l'utile econi 
all'Italia dal 
merciali, nol 
Stretto di BJ 


SS 
pl più sotica e e più grande || Monna Snia e BONA 


globo costruendo esclusiva- | { alia Reale farmacia Gar- 
Dente Macchine per fare | f mert- 

ogni specie di attoni, Te- 

gole, Turbe, ecc.. eee. Le 
migliori referenze di recentis- 
sima data, come pnre prezzi 
correnti, ecc, a disposizione 
presso Îl mio rappresentante 
in italia: 

©. BOSSHARDT 
Torino, Via Pio Quinto, 


| was. Per schisrima 


CHOCOLAT. 
hard 


La qualita squisita della 
‘ata prodotta della 

a fabbrica di dunstarai 
PR SUCHARD Prezzo dell 
sehatel (Svizzere) : 
ponferma ogni giorno piè 
Ta sue ripulazione. Ema. è 


LUCIDO 
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POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (ix. 1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 59 mil 
èiametro del tobo aspirante 26 
stri - L. 20. 
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. La 
pompa .. 

della pompa e dei refrigerante 
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NUOVI REGGIFIASCHI 
IN METALLO INOSSIDABILE 


1 più eleganti di quanti f- 
mess 1a vendità. Prozzi 


4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 
L 30. 

N. 5 - Diametro del cilindro $2 mm., 
diametro del tubo aspirante 8 mm. - 
L. 35. 

Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (Se. 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm.. 
Aiometro del tubo aspirante 32 mm. — 
L. 75. 

N. 10- Diametro dei cilindro 78 mm., 
diametro del tubo espirante 32 mm. - 
L8&. 


stemma, che oltre all’eo 
, richiadn secha 
ga e complioste. 


na del Corso, 
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(RAVE - ACCIAIO PagGS 


(Fix. 1) 
Pompa aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'sequa 
fino da 50 metri di profondità. 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pimpe da 
incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


Dirigere domente e vaglia all’Emporio Franc:-Italieno Finzi e Bianchelli. Roma, via 0! Cor 
È — Firenze, via de’ Paazani, 26. à 
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safà messo in vendita Domenica, 7 giugno, in 
tutta Italia. 
Contiene; 
In Val d'Arno (versi), Enrico 
Panzacchî — Le donne di Victor 
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IL CLIMA D'AFRICA 


Uno che c'è stato ci scrive sull’interessante ar- 
gomento le seguenti considerazioni che ci sem- 
brano degne d’essere esaminate dal governo e dalle 
persone competenti. 


< Coro Fanfulla, 


« Ti indirizzo queste chiacchiere, desideroso 
di mettere in rilievo alcune cose che stimo pos- 
sano interessare îl ino pubblico, 0 quanto meno 
tranquillare qualche animo dubbioso 0 timido. 

« Ed eccomi all'argomento. 

«Una certa quale, simpatia per l'Africa l'ho 
sempre avuta; che vuci! quel puese popolato da 
grandi fanciulli, così vasto e variato, ha in ogni 
fenpo esercitato su di me forli attrattive, e mi è 
snbrato sempre di un avvenire promettente per 
TEaropa. 

<Un po’ cosmopolita per ragioni di tempera- 
nealo e di mestiere, mi vanto però di essere molto 
iliano, ond’è che, simpatizzando per l'Africa, 
sinpalizzo segnatamente sotto il punto di vista 
nazionale. Ho «pplaudito al possesso di Assab, 
cone applaudirei al possesso definitivo di Mas- 
su, e magari a quello di Suskim, ma più di tutto 
a quello di Zeila e di Berber, in vista sempre del- 
l'utile economico che mi pare dovrebbe tornare 
lltalia dal possesso di una serie di scali com- 
i, non già politici, al di là eal di qua dello 
stretto di Bab-el-Mandeb. 

<Con questa mia passione per i dominii afri- 
cani, bisogna pur credere, ed a ragione, che io 
dia ben poco credito al clamore che si mena in- 
torno al clima della costiera occidentale dell’Africa, 
rel mar Rosso, e secondo eui il tifo, Je ose 
edaltri malanni letali infierirebbero in permanenza 
nelle località cit:te. 

<A dir il vero, io vissi colà del tempo parecchio, 
«in tutti i mesi dell’anno; ma non yi conobbi 
Bii alcuna causa di gravi alterazioni nell’eser- 
citio delle facoltà fisiche del bianco, tranne il sole, 
el caso in cui il bianco stesso osava sfidarne la 
Pelenza. 
<All'nfuori di questo caso provocato, trovai 
il sole vi è grandemente benefico per 


ed essicante, ogni sviluppo possibile di miasmi de- 
leteri. 

< Il litorale africano del mar Rosso 6 del golfo 
di Aden, a mio avviso, è la zona più salubre di 
quante se ne riscontrano nelle regioni intertropi- 
calî, non ostante che il suo clima non manchi di 
spossare l’europeo, e di costringerlo a recarsi, 
ogni tanto, nel loco natio, per rifarsi di sangue. 
Siffatta spossatezza, che inevitabile invade gra- 
dualmente l'organismo umano, non può combat. 
tersi sul luogo, una volta impadronitasi dell'indi 
viduo ; ma un corpo sano può prevenirla, e resi- 
stervi a Jango, seguendo un metodo di vita adatto 
all'ambiente, ossia tale da impedire sensazioni ec- 
cessive e ripetute. 

< Pericoli, che dirò così di carattere climaiolo- 
gico, non ne esistono nelle località di cui parlo, 
a condizione, s'intende, di non dipartirsi da un 
buon governo igienico il quale realizzi appieno 
îl precetto di difendersi dal sole. 

< Sono le insolazioni che uccidono în Africa, 
ed è il lavoro di qualsiasi specie eseguito nelle 
ore calde del giorno che predispone all’insola- 
zione. 

<1 bravi ufficiali di marina e di terra morti a 
Massaua hanno dovuto il loro fine prematuro alla 
negligenza di questo precetto, che il nobile sen- 
timento del dovere e la mancanza di esperienza 
ha loro fatto trascurare. 


< Quando non spira vento, la regola è e deve 


essere in Africa di abbandonarsi, fra le-dieci dal 
mattino e le quattro del pomeriggio, al riposo 
completo, e chiedere refrigerio al bagno call'om- 
bra fittissima. 

<E siccome si possono destinare le ore dopo 
il pasto diurno al completo riposo, chiunque abbia 
tale quantità di lavoro da non poterlo sbrigare 
alla luce del giorno dal levar del sole fino alle 
nove di mattina, e poi dalle quattro fino al tra- 
monto, può senza soverchia fatica destinare qual- 
che ora della notte a quella parte di faccende cui 
si possa accudire alla luce del lume: e per i sol- 
dati o per i marinai per esempio sarebbero certe 
parti della pulizia, il lavaggio, l’assestamento in- 
terno-del campo, del quartiere 0 del bastimento, 
e che so io. 

« L’osservanza rigorosa di questa regola, un 
buon nutrimento ed uva opporluna ventilazione 
artificiale nei luogbi chiusi ove difetta quella na- 
turale, sono i mezzi mercè cui si scongiureranno 
sventure, pari a quelle testè avvenute; cesseranno 
così le nostre ansie sulla sorte di coloro che ser- 
vono il paese a Massana, ad Assab ed a Beilul. 

< Ti saluto, e se credi tornerò su questo o su 
altro tema relativo alle nostre nascenti colonie. 


< Tuo aff.mo Assiduo ». 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri alla Camera è stata distribuita la relazione 
per lo stoto di prima. previsione del ministero 
dell'interno. 

Non è mia abitudine occuparmi delle relazioni 
dei bilanci; ma parlo di questa appunto perchè 
vi trovo delle gravi e giuste osservazioni riguardo 
alle nomine dei prefetti ed al sistema che per 
quelle è attualmente în vigore. 

Com'è noto, la legge che regola la carriera 
politico-amministrativa considera la carica deli- 


catissima di prefetto, nè più nè meno che come 
un avanzamento di carriera. Per essa il prefetto 
è nè più nè meno che ua impiegato, e comé tale 
ha da essere scelto elia classe degli impiegati. 
Ora sull'inconveniente di questa legge, così scrive 
l'onorevole Da Renzis ralatore: 
* 
DG 
< Se i metodi seguiti per le ammissioni e 
avanzamenti crediamo possibili peri gradi 
della carriera provinciale, a noi non pare che 
uguale debba 2ssere il concetto, che a tanti, solo 
per ragione pin rioni 
si posti sommi. Perocchè dal comune semenzaio 
noi non crediamo che ogni pianta possa trarsi 
sana e prospera tanto da farci sicuri di vederia 
giungere all'altezza voluta. 
<I prefotti del regno, principali strumenti di 
bnon governo, a simiglianza di quanto fanno altri 
dovrebbero essere vagliati e 


paesi a noi vicini, Ù e 
scelti con larghi crilerii, 1° anti hanno dato 
come nel Par- 


prova di sé nell'amministrazione, De 
lamento, nella magistratura, nelle professuzi libe- 
rali. E la legge, cho allontana da posti siffatu 
aomini che, guadagonta la fiducia e la stima dei 
concittadini, servirono senz'altro compenso il paese, 
ci sembra un ingiusto ed ingiurioso ostracismo, 
oggi sopratutto, in che venne allargato în così 
grende misura di.suffragio ». 
* 
RA 
E questo — soggiungo io — merita tanto più di 
essere considerato, in quantochè se è vero che 
in Italia la burocr:zia assorbe le intelligenze mi- 
gliori, è vero del pari che, salvo l'eccezione di 
pochissimi organismi privilegiati. bastano dieci 
anni di cancello e di routine a solidificare il cer- 
vello più elastico e più malleabile. 
Prima che uno arrivi a esser prefetto, figurarsi 
il suo cervello che cosa ha tempo di diventare! 
Un rudero romano, nè più nè meno. 
o; 
SSA 
Archeologia pdlitica. 
È titolo d'un articolo della Gazzetta livornese. 
In questi giorni, dirò così, di scavi operati in 
tanta abbondanza nel calendario delle ricorrenze, 
si indovina alla prima di che si tratti. 
Io ne stacco una sola frase, che mi pare il sugo 
ristretto del'’bon senso: 
< Non avvezziamo il popolo alle feste, perchè 
il popolo avrà ragione di dire: I circenses me li 
date, ma il panem dov'è? » 
Ingenua domanda : il panem non c'è perchè le 


feste ne mangiano il prezzo. 
*» 


+e 

Notabene: direttore della Guzzetta livornese è 
Beppe Bandi, uno dei Mille, uno dei giovani 
— quando era giovane - che furono più cari a Ga- 
ribaldi. 

Nessuno, spero, vorrà contestarne la compe- 
tenza in certi argomenti. 

Il quale Beppe Bandi è arnico intimo di un certo 
Ciapo e compagno d'armi da Calatafimi in la di 
un cerlo Fucile; entrambi mici collaboratori di 
un'epoca non lontana. Camerati entrambi di altre 
tre 0 quatro camicie rosse che fanno sempre parle 
della redazione ordinaria del Fanfulla. 

» 
+ 

Ho esposto questa specie di museo militare della 

ica, perchè la Tribuna, nata 


Fuori di Roma Cent. 10 


da îeri l’altro, e quindi informata poco esatta- 
mente di quello che il Fanfula ha potuto dire in 
altri tempi, scrive che noi non si è mai riso tanto 
sulle encicliche di Pio IX, quanto « sui pistolotti 
di Garibaldi », 

Oh! Tribuna 1 

Ma pare.a Lei che della gente che ha accom- 
pagnato Garibaldi da Quarto al Volturno, e da 
Brescia a Rocca d’Anfo, possa avere riso di 
gusto, come essa crede, di qualche deplorata e- 
splosione epistolare strappata al vecchio eroe per 

«di politica partigiana ? 

La Tribuna dica piuttosto che i garibaldini del 
Fanfulla — «tutti » glielo garantisco - henno più 
d’ana volta sospirato su quei pistolotti! Quei pi- 
stolotti lirati fuori così male a proposito dalla mia 
garbata consorella, mi hanno più d’una volta co- 
strelto a dire che dei Garibaldi ce n'erano due : 
quello dell'Italia e quello... del partito. 

In quei pistolotti, come la Tribuna felicissima- 
mente li definisce, di Garibaldi nou c'era che il 
mome messo sotto : e se il mio riso si è attaccato 
ad essi, era quel riso che non si cuoce, e che 
pon è mai arrivato fino alla firma! 

Tribu! mia giovane amica, in una casa dove 
sono tanti soiacti, si può ridere di tutto, anche 
delle facilate; ma no% si ride moi di chi li ha por- 
{ati a sentire la prima. 

Fanfulla ha preferito e preferisce sempre dei 
soggetti meno penosi... 


* 
#* 


Un soggetto meno penoso di quello dei pizto- 
lotti di Garibaldi, di cui io rido volentieri, per e- 
sempio, è quello della conservatoria delle ipoteche 
di Napoli. 

La Tribuna per la terza o la quarta volta mi 
domanda una risposta cafegorica sulla conces- 
sione di quella carica a un parente dell’onoro- 
vole La Porta. 

La Tribuna, non so perchè, crede ch'io ne'sappi 
qualche cosa, e che non osî dirla. 

No, vede! Non mi sono curato di questa fac- 
cenda perchè non mi pareva che dovesse proprio 
speltare a me di rispondere alle inascoltate ri- 
chieste della Tribuna. 

Ma visto che ci tiene, le dirò che ho avuto una 
assicurazione, e gliela passo per quello che vale; 
questa : 

L'onorevole La Porta non ha nessun parente 
nel caso di concorrere a quel posto. 

Non conosco l'onorevole La Porta neanche di 
saluto, © non posso verificare l'esattezza dell’as- 
serzione. Ma fra gli amici della Tribuna, qual- 
cuno che prima della Pevtarchia ha conosciuto 
da vicino l'onorevole La Porta, ci sarà. 

Provi far domandare a lui; con me perde il 
tempo e sciupa l'inchiostro. 


* » 
ar 

Mi scrivono da Pekino: 

< Il nostro mandorino comunale per la pub- 
blica istruzione aspira ad esser segnato nel libro 
d'oro dei benemeriti di Fanfulla. Ed ecco in qual 
modo: 

<| direttori delle scuole comunali di... Pekino — 
s'intende - hanno ricevuto una sua circolare re- 
lativa alle proposte che essi debbono fare per 
quei maestri a cui favore il Consiglio scolastico 
chiede dal governo una annuale gratificazione. 

< Il nostro mandarino scolastico, ricordando ai 


LA SORELLA MINORE 


— Perchè non fate sapere qual'è la vostra volontà ? 
sierebbe per far cessere ogni supposizione e to- 
ere ogni speranza. de 
= Tu vuoi ch'io ti dica dunque che tu sarai mia 
tele universale e che nessuno potrà cambiare queste 
Pie disposizioni? 
.— 0h, zia! - esclamò la Genevioffa soffocata dal- 
Vedeto se ho ragione di temere che 


— Che cosa vuoi dunque 

= Vorrei che tutti sapessero = disse con voce tre 
Rane — che voi dividete il vostro patrimonio fra i 
Vosti parenti, fra mio padre, i miei fratelli e me... 
Non sirebbo giusto? Chi potrebbe lagnarsene! 
signorina di Puylaurens le picchiò due o tre 
Vle, intenerita, sopra una spalla. - 
ing, Andiamo... — le disse — sei propriamente una 
‘ona figliola ed io ho avuto torto di supporre che 

Mi ripetessi una lezione imperata da altri. Questo 
N20 da te suggerito non poteva essere inventato 

Ron da un bel cuoricino come il tuo, e da una 
fatine da bambina come la tua. Fai bene, carina 

tà amare tuo padre ed i tuoi fratelli; è tuo 


dovere, ed io son contenta di vedere quanto sei loro 
affezionata. Ma, per dire la verità, nè tuo padre nè 
i tuoi fratelli possono essere scelti come eredi da 
chi li conosce, giacchè der loro un patrimonio o 
buttarlo in un fiume sarebbe tutt’una. Se facessi come 
tu desideri, un anno, pochi mesi dopo la mia morte, 
tuo padre e i tuoi fratelli non avrebbero più un soldo 
della loro parte di eredità. Io non voglio che il mio 
patrimonio sia dissipato. Deve essere impiegato util- 
mente. Voglio che i miei eredi mi continuino e con- 
tinuino le opere da me intraprese: soltanto facendo 
il bene si può durare sulla terra. Sebbene tu non 
porti il mio nome, tu sei pure una Puylaurens, e sarsi 
mia erede, mia unica erede .. 

— Oh! zia mia! 

— La mia volontà è irrevocabile; nulla la cam- 
bierà. Con la salute che ho io si pensa spesso alla 
morte; la si aspetta, ed è una consolazione per me 
il pensare che prenderai il mio posto. In quanto alle 
tue pene. sta pur tranquilla. Mi spiegherò in modo 
da togliere a tutti qualunque sospetto che tu agogni 
alla mia eredità. Non ne parliamo più. 


VIL 


La proposta della Genevieffa era stata per la 
gnorina di Puylaurens cagione di gioia e d'inquie- 
udine. — i 

Da im lato era felice di aver trovato in quella 
fanciulla delle doti veramente apprezzabili; orgoglio, 

oblio di sé, pensiero per i suoi. ° 

Ma, d'sltro lato, si preoccupava pensando dove tali 
doti potevano, nell'agrenire, trascinare la generosa 
fonciulla. 


Se essa fosse morta presto lasciando tutto alla Ge- 
nevieffe, che cosa sarebbe accaduto della eredità ? 

Il pensiero che sarebbe amministrata durante al- 
cuni anni dal conte di Mussidan era stato sempre 
per lei un gran tormento. Ma, prendendo tutte le pre- 
cauzioni statele indicate dai giurisperiti, pensava che 
egli avrebbe potuto mangiarsi le rendite della. figlia 
senza comprometterne î capitali. 

Ma dopo quanto le avera detto Genevieffa hiso- 
gnava peosare all'avvenire del patrimonio. Nelle di- 
sposizioni nelle quali si trovava, come avrebbe falto 
la GereviefTa a resistere alle richieste del padre c 
dei fratelli ? 

La signorina di Puylaurens sopava per esperienza 
come procedeva il padre, e come procedevano i figli. 
Ed essa non era una bambina, ma una donna che 
conosceva il mondo ed aveva veduto sua sorelia, la 
contessa di Mussidon, mezza rovinata dalle passioni 
di suo figlio, uccisa dai dispiaceri ch'egli le procu- 
rava. 

Avesse avuto almeno altri dieci anni di vita! ma 
nel di lei stato era una pazzia lo sperarlo. Sincera- 


mente religiose, la morte non le faceva paura quando ! 
i lei solo. Ma altri pensieri l’assalivano 


si trattava 
supponendo quanto sarebbe accaduto, qualora non 
fosse stata più lè. Le opere pie da lei fondate, i di 
sgrazi\ti ai quali dava da vivere, la casa del suo an- 


tenato da lei restituita all'antico aspetto, il nome di ! 


Puylsurens ch'essa voliva far vivere glorioso, tutto 
ciò sarebbe stato distrutto dsl conte di Mussidan e 
dai suoi figli ? 

Tale idea divenne per lei una fissazione della quale 
non si poteva liberare nà giorno nè notte. Aveva do- 
mandato al dottor Azema quanto le dava ancora di 
vita, ma non aveva potuto ottenere una risposta decisa. 


S'era risoluta ad andare a Tolosa ad interrogare 

un altro medico da lei consultato altre volte e che 
godeva della di lei fiducia. Non vedendola ogni giorno 
come il dottor Azema, avrebbe potuto giudicar meglio; 
e non essendo legato a lei d'amicizia, s'immaginava 
che le avrebbe parlato senza tanti riguardi. Ma non 
seppe da luî più di quanto aveva sputo dal dottor 
Azema, ed appunto perchè non le avera detto nulla, 
essa temeva ed era inquieta. 
{ Giacchè i medici non le volevano dir nulla toccava 
| ai giurisperiti di guidarla : la legge doveva offrire i 
| mezzi necessiri per assicurare a Genevieffa il pos- 
! sesso del suo patrimonio, senza che nè jl conte di 
Mussidan, nè Sebastiano, nè Federico vi potessero 
mettere le mani. 

Come avera a Tolosa un medico da consultare nei 
casi importanti, vi aveva anche un avvocato. 

La Genevieffa e Buvat, andati con lei, erano ri- 
| masti nella carrozza presa alla stazione e l’aspetta- 
| vano alla porta del medico. 
| — Figliuola mia, ho da fare ancora una visita 
| - disse la signorina di Puylaurens montando in cer- 

rozza — scusemi se ti procuro questa noia. 

E dette al Buvat l'indirizzo del palazzo Heyres 
dove abitava l'avvocato. 
| — Spero di non trattenermi molto - continuò mentra 

la vettara correva sui ciottoli del selciato — ma mentre 
tu mi aspetti potrai divertirti guardando le sculture 
| del cortile di questa casa che è una delle curiosità 
1 di Tolosa. 
| E dopo aver lasciata la nipote nel cortile la signo- 
| rina di Puylaurens salì dall'avvocato. 


(Continua) 


FANFULLA 


direttori l'obbligo di fere tali proposte, indica loro 
in sei paragrafi a quali criteri debbeno infor 
marsi rigorosamente; e poi, con una noticina 
seritta di suo pugno, soggiange che gradirà che 
i maestri da proporsi per la gratificazione siano 
i signori Li-po-Hang, Cheng-ho, Pei-ho-Chung, ecc. 
<0 nonti pare, Fanfulla mio, che il manda- 
rino avrebbe fatto meglio se, risparmiando la 
carta della circolare, avesse fatto tutto lui?» 
» è» 
<a 

Un monumento. 

Quintivo Sella, uomo = uomo e nient'altro — l'ha 
ad Oropa, ove dorme il sonno che i rumori del 
mendo non turbano. 

Ne ha pure, 0 l'avrà quanto prima, uno Quin- 
tino Sella alpinista: il Club alpino, creazione sua, 
glielo ha decretato. 

A Quintino Sella, lanaiuolo, glielo hanno eretto 
gli operai delle sue fabbriche. 

Il Parlamento ha provveduto al monumento a 
Quintino Sella, ministro. 

Ora Iglesias, città che nella Sordegna è il centro 
dell'industria mineraria, inaugurerà il 7 corrente 
‘un monumento a Sella minerologo. 

Pochi uomini come lui presentano.tanti aspetti 
diversi alla gratitudine dei posteri. E non si dirà 
cerlo che se l’è scroccata. Egli ha amato il suo 
paese fino al più grave dei sacrifici : quello della 
popolarità. 

Ebbene, un paese che, taglieggiato, oppresso 
da lui fino all’estenuazione finanziaria, gli resti- 
tuisce con tali dimostrazioni Ja popolarità, ossia 
la cosa più cara ad un uomo di Stato si mo- 
stra degno di averlo avuto ministro. 

+» è» 
dara 

Ieri i nostri onorevoli hanno rinvista la que 
stione dell’abolizione delle quote minime alla di- 
scussione della perequazione fondiafia. 

Si vorrebbe sapere quale sia l’almanacco nel 
quale si trova segnato il giorno della perequa- 
zione. 

Sarebbe quello delle calende greche? 

Semplice curiosità. 


Sino a poco tempo fa, gli anarchici lentavano 
di bruciare o di re, più qua, più là, case 
e monumenti, e pui si rifugiavano nella Svizzera, 
la quale si commoveva poco dell'incendio dei vi- 
cin! 

Ma ora che gli ospiti iograti minacciano d’in- 
cendiare pure il pacse che lì ha accolti, i nipoti 
di Gugliclno Tell sisono commossi, e ieri stesso, 
telegrafeno da Berna, furono espulsi aliri ventun 
anarchici austrisci e tedeschi ! 

Già! Anche quel devoto che stava a sentire la 
predica in una chiesa di campagna lasciava che 
tutto il pubblico si commovesse © piangesse. E a 
chi gli domandava perchè non piangevo, diceva : 
bia! 

Adesso la Svizzera che prima non era della 
parrocchia, è anch'essa minacciata dagli anar- 
chisti, e si commuove. 


dia 


T’abolizione del Concordato. 

Secondo notizie giunte da Parigi, il ministero, 
se sopravvivrà alle elezioni, ha in animo di pro- 
porre la separazione della Chiesa dallo Stato. 

Così, quindici anni dopo proclamata la repub- 
blica, la Francia si decido a una riforma, che il 
grande Slatista italiano, di cni domani ricorre 
l'anniversario della morie, fece trionfure da noi, 
or fa appunto un quarto di secolo. 

Auguro alla Francia egual fortuna, su quesia 
via, di quella toccata all'Italia ! 


far si 


fon sono delia parro: 


ENTERNO. 


Roma. — La Camere, nella seconda parte della 
seduta di ieri, approvò il progetto, già approvato dal 
‘Senato, per l'istituzione di scuole pratiche e speciali 
d'egricoltura, e intraprese la discussione dei provve- 


dimenti relativi alle quote minime d'imposta sui ter- 


reni e sui fabbricati. 

La Camera ha inoltre approvato il disegno di legge 
per impianto graduale del servizio telegrafico nei co- 
‘muni capoluoghi di mandamento e nei comuni di 
frontiera che ne difeltano, ed il disegno di legge per 
proroga del termine stabilito dall'articolo 5 della 
leggo sul bonificamento dell'Agro romano. 


«4, In un dispaccio da Roma il Piccolo dice con- 
fermarsi che un gruppo della maggioranza si unirà 
all'Opposizione per dar battaglia all'onorevole Man- 
cini. 

Non credesi peraltro che questo gruppo basterà a 
provocare una crisi. 

x Domani avrà luogo in Roma la riunione per la 
costituzione della Società per le ferrovie Sicule. La 
lista dei consiglieri avrebbe già ottenuto la piena a: 
desione del governo. 

La riunione per la Mediterranea avrà luogo il 
giorno 8. Tutte le nomine nell'alto personale, delle 


quali si è parlato fin qui, al dire del Popolo ro- | 


mano, sono premature. 


Firenze. — La Nazione esamina il Blue Book 
leso riguardante le questioni del mar Rosso, e ne 


rileva il perfetto accordo fra l'Inghilterra  l'Italio, 
malgrado certe reticenze imposte dallo stile diploma- 
tico. 


milano. — Sui dati dell'esperienza fattane dalla 
Francia, la Perseoeransa non combatte, no, ma du- 
bita dell'utilità pratica dei premi alla marina com- 
merciale. Essa li crede una forma di dazi protettori, 
Jostra la loro influenza sui ribessi artificiali dei 
noli in favore del grano esero e in danno del 
grano nazionale. 
Raccomandiamo tali osservazioni al Senato. Meri- 
tano, in ogni caso, che ne sia dimostrata l'insussi- 
stenza. 


Rrescie. — La inaugurazione della ferrovia 
Brescia-Iseo è definitivamente fissata per il giorno 
21. Non è improbabile, anche per aderire alle ami- 
chevoli insistenze dell'onorevole Zanardelli, che il 
ministro Genala intervenga. 


Ravenna. — Per commemorare Garibaldi, le 
associazioni liberali hanno fatto un pellegrinaggio 
alla casetta che piglia il nome dell'Eroe e nella 
quale morì l’Annita. 

Pensiero altrettanto gentile che patriottico. 


Verona. — È morto fra il generale compianto 
il conte Bovio. Fu uno dei più strenui nella difesa 
di Venezia durante.il 4848-49. 4 

Aveva ottantasei anni. Era il Nestore dei super- 
stiti. 

Pace a lui! 


Avcona. — A cura della Massoneria, ieri, gio- 
vedì, si fece una seconda commemorazione di Gari- 
baldi. Ordine perfetto. Meno male. 


Napoli. — Confermiamo - scriva il Piccolo - 
la notizia già da noi data per i primi, che la per- 
tenza dei sovrani da Nespoli è fissata per sabato alle 
ore due. 

.v°% Si dà per certo che il varo dell'arieto torpedi- 
niera Etna, in costruzione sullo scalo di Castellam- 
mare di Stabia, avrà luogo nei primi giorni d'agosto. 

.*, È stata a Napoli immersa in bacino la fregata 
Vittorio Emanuele, prossima a passare in arme: 
mento. 

», Pronti a partire per Massaua, sono depositati 
al distretto militere di Napoli 200 cassoni di ve- 
stiario bestevoli per un intiero corpo d'armata. 


Rerzara, 2 (N. corr.) — Pare dunque che î 
nostri « radicali » si asterranno dalla lotta nelle im- 
minenti elezioni amministrative Ei è spiegabilissimo 
codesto: essi non hanno, almeno per ora, un altro 
famoso « articolo cento » a loro disposizione, col 
vantaggio di tante bellissime cose, fra le quali, non 
ultima, quella di potere speculare sulla incredulità dei 
poveri di spirito. 

Ss battaglia vi sarà — e vi sarà probabilmente — la 
vedremo proprio in quel campo, dove gli amici del- 
l'ordine vedrebbero molto volent un po'di con- 
cordia. 

I radicali della provincia seguiranno, nonv'ha dubbio, 
l'esempio dei « caporioni. » 

A proposito di provincia. Si dice — e posso quasi 
assicurarvene — che l'onorevole Severino Sani andrà 
giovedì prossimo venturo in un paesello non molto 
lungi di qui per assistere alla < Commemorazione » 
di Garibaldi © per la « inaugurazione » dî una ban- 
diera. 

A sentire i « malignì » l'onorevole deputato « pro- 
fitterebbe » dell'occasione per riordinare le fila del 
partito democratico di quel paese — devo proprio 
chiamarlo partito? — composto di elementi etero- 
genei, che si trova in una completa scissura. 

L'onorevole Sani avrà pensato che le « scissure » 
non potranno essere feconde di buoni risultati nelle 
prossime elezioni politiche e... provvedi 

Il nome di Garibaldi farà bella mostra in una bel- 
Lissima tandiera destinata a coprire la merce ava- 
riata... delle future lotte elettorali. Z. 


ESTERO. 


Londra. — È ritornato a Londra da Howarden- 
Park il ministro Gladstone. 

+, Era aspettato ieri da Costantinopali il signor 
Lumsden. 


Notizie da Suskim si giornali portano che O- 
smon Digma si fortifica. Molte tribù si sono schi 
rate in suo favore. Il Mohdi gli ha mandato dieci 
cannoni. 

| Si porrebbe domendere: E al Mahdi 
mandeti tanti d'averne d'avanzo? 


chi ne ha 


Bruxelles. — È arrivato monsignor Ferrata, 
nunzio pontif © al ministero degli esteri conferì 
a lungo coll’onorevole Moreau. 

+2, Il nuovo Stato del Congo avrà probabilmente il 
titolo ufficiale di Stato indipendente del Congo. 

Il conte Pourtalès, già ufficiale di cavalleria nell'e- 
sercito tedesco ed aiutante del feld-maresciallo di 
Menteuffel, fu nominato governatore della stazione di 
Vivi. 


Berlino. — La più sicura conferma che l'impe- 
ratore sia în piena convalescenza la si può desumere 
dal fatto che il 2 il principe imperiale è partito per 
Kcenigsberg. 

xx È morto a Ratisbona il principe Taxis. 

«Il Tageblatt annunzia la presentazione al Bun- 
desrath della legge sulla costruzione del Canale ma- 
| rittimo fra il mer Baltico e îl mar Germanico. Le 
spese preventivate sarebbero di 156 milioni di mar- 
chi, di cui 50 a carico della Prussia e 106 da so- 
stenersi dall'impero. 


Trieste. — Contro il famoso capo sloveno Na- 
bergoi i liberali portano candidato al Reichsrath il 
signor Leopoldo Mauroner. 

È una candidatora naturale: il Mauroner è trie- 
stino, e non appartiene come il suo antagonista ad 
una razza che tenta imporsi a Trieste e cancellarvi 
ogni traccia di quell'italianità a cui la stessa Costi- 
tuzione rende omaggio. 


Vienna. — L'agitazione elettorale ha rimesso in 


stata a Vienna un seggio alla Camera. 
Dai giornali d'oggi si rileva che a Troppeu furono 


sequestrati 500 opuscoli antisemitici. È stata aperta 
sbgisvizio 

2,1 giornali fautori del centralismo si mostrano 
sgomenti dell'esito delle elezioni, che mandarono si- 
nora alla Camera un numero soverchiante di tede- 
schi uniteri. 

Pietroburgo. — I giornili — officiosi, questo 
s'intende, perchè in Russia non ve ne sono altri — 
smentiscono che lo czar debba prossimamente ab- 
boccarsi coll'imperatore d'Austria. 

+ Una brutta rivelazione. 3 

ÎLo Stefanisk, l'autore della Russia sotterranea, 
pubblicò nel Times un articolo notevole sull'esercito 
russo. L'articolo conferma la corruzione regnante nel- 
l'amministrezione dell'esercito, il quale, secorido lo 
Stefaniok, non esiste che nei registri dell'intendenza. 

Costantinopoli. — Si annunzia che lo guar 
nigioni turche di Denatica ed Adrianopoli mossero 
verso la frontiera della Rumelia Orientale, dove mi- 
nacciano nuove insurrezioni. La quantità della truppa 
stazionata lungo la delta frontiera è ormai di 8000 


0 Pio 


GOD SAVE THE QUEEN! 


Domani è giorno di festa per l'Inghilterra. 

God save the Queen! 

La regina Vittoria compi 
anno. 

Erede operosament» gloriosa della Spagna, l'In- 
ghilterra può vantarsi davvero che il sole, sopra 
i suoi dominii, non tràmonta mai 

L’Inghilterra è, si può dire, il mondo, e siccome 
anche l'Egitto è nel mondo, e Inghilterra è in 
Egitto, sentite un po’ quello che domani dovrebbe 
avvenire in Egit 

All Indipendente, giornale di Trieste, 
da Alesswadria : 

< Nei cirecli diplomatici corre lu notizia che il 
6 giugno verrebbero inalzati sui for 
i vessilli inglesi e dichiarata l'anves 
gitto all'Iaghilterra, e îra quelche settimane pa- 
geti gl'indennizzi. » 

Ssrebbe vero? 

Certo un simile fatto, se potesse venir compiuto 
senza che il mondo se ne dia per inteso, sarebbe 
il colmo dei festegg 

Ma io non ered ina Vittoria ci tenga 
troppo a riaprire la serie delle regine d'Egitto, e 
a figurare sugli obelischi 

L'Egitto può dormire în pace, Mabdi permet 
tendolo, e l'Europa idem. 

E i danneggiati dall'incendio? 

Ecco, il reporter alessandrino dell' Indipendente, 
colla buona intenzione di aumentarne gli inden- 
di una bomba di più. 

God sare the 


il sessantesimo sesto 


pizzi, li ha rego! 
Quanto alla graziosa regina : 
Queen! 
Vittoria d'Inghilterra, per essere grande, per 
aver l'umore del suo popolo e la stima del mondo, 
non ha bisogno di mettersi sul capo l'ibi di Cleo 


patra 0 di Tami 
AiarnÌ 


HIGH-LIFE 


Milano, 3 giugno. 

Stamani, allo 10 12, nella chiesa di Sen Tom- 
maso, il prevosto Maroni, dopo un bel discorso 
d'occasione, ha benedetto le nozze di Donna Cri- 
stina Trotti Belgioioso, nata a Milano l'i no- 
vembre 1861 - figlia del marchese Ludovico Trotti 
Bentivoglio conte d’Ovada, e della principessa 
Maria Barbiano di Belgioioso, dama di palazzo di 
S. M. la Regina = col conte Luigi Valperga di 
Masino, dottore in legge, nato il 24 novembre 1855, 
figlio del conte Cesare più volte deputato e sin- 
daco di Torino, e della marchesa Cristina San Mar- 
tino di Sen Germano. 

Verano în chiesa moltissime signore e signori. 
Hanno firmato il registro de’ matrimonî, nella sa- 
grestia della parrocchia, il senstore Carlo Cagnola, 
il marchese Visconti d'Aragona, il conte Carlo 
Valperga di Masino, zio paterno dello sposo, ed 
il marchese Casimiro di Sen Germano, di lui zio 
‘materno. 

Terminata la cerimonia religiosa, gli sposi sono 
andati a casa Trotti, in via Bossi, dove hannori- 
cevato le prime congratulazioni degli intimi. 

Alle 2 pomeridiane gli sposi sono andati al pe 
lazzo Marino, dove la loro unione è stata civil 
mente convalidata dall'assessore nobile Emanuele 
Greppi. Erano testimoni Don Gerolamo Sala cc- 
gnato della sposa, il duca Visconti di Modrone, 
il marchese Gaetano di Gropallo ed il marchese 
Emanuele Eagelfred. Anche al pslazzo Marino vi 
era un grandissimo numero di parenti e di amici. 

Questo matrimonio, che lega una delle più il- 
lustri e più amate famiglie di Mileno con un'an- 
tichissima e stimatissima famiglia di Torino, è 
stato accompagnato da sinceri voti d’augurio e di 
simpatia. 

Gli sposi sono partiti per Bellagio, da dovean- 
deranno a fare un viaggio fuori d’Italia. 


.%, Le Loro Maestà , saranno di ritorno in Roma 
questa sera allo ore 10 35. 

2 Ieri sera sono giunti-in Roma il ministro Cop 
pino e l'onorevole Cairoli. 

Quest ultimo presiederà domenica il grande ben. 
chetto dei veterani del 48-49 che avrà luogo nella 
sala dei concerti al Costanzi. 

«, Nella casa di S. M. la Regina è stata cresta 
una nuova carica, quella di cerimoniere. 

Due dei più anziani fra i cavalieri d’onoro sareb. 
bero stati nominati per ora a questa nuova carica, ii 
conte Borromeo e il cav. Giordano. Prenderamo 
servizio nel prossimo settembre, alternandosi ogni 
due mesi. 


«îx L'onorevole Torlonia, accompagnato dal cara. 
liere Pizzi e da altri quaitro signori, si è recato ieri 
a Sant'Oreste, e di là ha fatto l’ascensione del monte 
Soratte. 

Venne ricevuto a Sant'Oreste al suono della marcia 
reale e al rimbombo dei mortari che erano pronti per 
festeggiare il Corpus Domiî 

L'accoglienza affettuosa e l'improvvisa dimostra. 
zione non erano certo aspettate dall'onorevole sindaco 
di Roma e deputato del primo collegio, che non avera 
avvertiti i suoi elettori dell'arrivo. 

La Giunta e il Consiglio municipale di Sant'Oreste 
ricevettero gli ospiti alla residenza comunale; ven- 
nero mostrate al duca Torlonia alcune ricche perga- 
mene che si conservano da varii secoli, e una croce 
in bosso, finamente intagliata, lavoro di gran pregio. 
Nelle due parti della croce sono scolpiti i fatti più 
importanti del vecchio e del nuovo Testamento. 

Alla sommità del Soratte, il duca Torlonia fu ec- 
colto con infinite gentilezze da quei padri triniteri. 
Gli fecero visitare lo storico convento di San Silvestro 
e i restauri operati dal ministro Baccelli 

L'onorevole Torlonia era aspettato anche nel vicino 
paese di Rignano Flaminio, il cui sindaco ingegnere 
Fazio avrebbe avuto a caro di mostrargli tutti i mi- 
glioramenti da lui apportati al paese. 

N duca Torlonia promise di recarvisi in altra oe- 
casione. 


, Resoconto della seduta del Consiglio provinciole 
che ha avuto luogo ieri. 

Nuove nomine : A membro della Commissione per 
gli ospedali fu eletto il comm. Silvestrelli; a membro 
della Commissione per il bonificamento dell'Agro ry- 
mano eletto il senatore Cencelli; per l’ospizio dei ciechi 
Margherita di Savoia, eletto il marchese Adriszo 
Berardi. 

Il consigliere Tittoni, delegato della provincia presso 
la Commissione di sorveglianza al bonificamento idrau- 
lico dell'Agro romano, dette un esatto e particola- 
reggiato conto del modo come fino ad ora avevano 
proceduto i lavori. 

Dimostrò come siano avventati certi giudizi pro 
nunciati sull'argomento da persone incompetenti. 

Disse che se tutti i consorzi sì erano costituiti e 
funzionavano regolormente, si doveva în molta parta 
al contezno fermo ed al tempo stesso conciliante del 
prefetto, al quale propose un voto di lode. 

Il Consiglio accolse con vivi applausi. il. discorso 
del consigliere Tittoni ed approvò all'unanimità la 
sua proposta. 

Il prefetto, nel ringraziare, disse dover rendere giu 
atizia all'elemento locale dal quale aveva avuto ef 
cace cooperazione. 

Si discussero in seguito alcune questioni ferro- 
viarie; parlarono i consiglieri Crostarosa, Tittozi, 
Ferrero Gola, Angelucci, Cencelli, Piccioni e Aurel 

Alla fine il Consiglio approvò alcuni sussidi dî 
conferirsi. 


x Il Consiglio comunale è convocato in second: 
convocazione per questa sera. 

Domani sera alle 8 112 i consiglieri, per invito del 
sindaco, si aduneranno in conferenza privata per dì 
scutere cose urgenti. 

Crediamo si tratti della questione di Villa Bor 
ghese. 

+, Sono giunti da Napoli i corazzieri. Prenderanro 
parte alla rivista di domenica. 

%, Ieri sera, per la ricorrenza del Corpus Domi, 
moltissime case erano illuminate. 

In piazza de’ Sant'Apostoli il palazzo Balestra et 
sfolgorante di luce. Sul cornicione era stato posto 1 
gigantesco I. H. S. illuminato da lampioni a colori 

x°« Domenica, al Costanzi, conferenza Chierici 53! 
Conte di Cavour. 

Appuntamento ore 1 30 pomeridiane. 

x" Domenica, 7, il professore Nispi Landi ci 
per quest’anno, il suo corso di conferenze domenica 
di storia e d'archeologia, trattando della topografa* 
dei principali avanzi del Foro Romano. 
poi, nei fatti supremi di storia patria, le illustrazioni 
anteriori, e ringrazierà l'uditorio. 

‘appuntamento è alle cinque pomeridiane alla & 
scesa del Foro, presso Santa Maria Liberatrice. 
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si sta allestendo intanto la Norma : e ci han detto 
che la prima rappresentazione potrà aver luogo do- 
pani sera, sabato. = 


2, AI tentro Quirino = dove la Cavalleria rusti- j 
cuni ta richiamato anche ieri un pubblico. numero- | 


Sisimo - avremo questa sera la nuova commedia 


5] Garzes, Flirtation, alla quale farà seguito la com- i 


din del Pilotto, Dall’ombra al sole. 
ni AI Valle 


Quanto prima avrà luogo la beneficiata della si- 

ora Amalia De Crescenzio, con L'Agenzia di ma- 
Froni, una commedia ridotta come tutte le altre 
‘fl frencese, ma che per il pubblico di Roma può 
considerarsi come una novità. 


2, Sabeto sera, al teatro Rossini, una sohiera d 
sisirommstici diretta dal signor Gerbino darà una 
ncita straordinaria a scopo di beneficenza, rappre- 


lintando la nota commedia di Montignani : Un cizio 


1, Miss Zeeo, la celebre 6 decantata miss Zieo, la 
urico impareggiabile, la diva dell’aria - come la 
ttinmano i manifesti — è ritornata’ all'Umberto, coi 
Spi trapezi, colle sue catapulte e col suo pefzuro, 
che îl cielo glie lo benedica. È tornata con tutta 
questa roba e con una compagnia nuova che fino 
dalle prime sere ha incontrato nel pubblico il più 
{rando favore. Favore giuatiicato, perocchè non si 
Fia di una compagnia equestre che presenti al 

ilico le solite amazzoni, le solite barriere, i soliti 
Fichi, e tutte»le altre abilità dei cavalli dotti, i 
feali, per quanto talento abbiano, ripetono sempre, 
fa per giù, le solite cose. Nossignorit La compa- 
fait di miss Zieo è una compagnia quasi esclusiva- 
Ente ginnastica, o come tale ha îl merito di molta 
rovità. Prima novità, l'esercizio della scala giappo- 
sese eseguito mirabilmente da due acrobati valen- 
tissimi. Seconda navità : un subisso di giuochi mara- 
rigliosamente greziosi fatti coi coltelli, coi piatti, 
tolle trottole, coi bastoni, colle palle, coi lacci, colle 
fistole, da altri due artisti tutti vestiti d'argento che 
tono una bellezza a vedere. Terza novità: la fami- 
glia Pavanelli che eseguisce una quantità di sinfonie 
fattendo i martelli sopra dei pezzi di pietre. Querta 
rovità.. Insomma, la storia diventa lunga, pèrchè di 
zovità la compagnia dell'Umberto ne ba parecchie, 
senza poi contare miss Zieo che anche lei è sempre 
una bella novità. 

Tutto sommato : avete dei bambini da far diver- 
tire, volete una serata assistere a uno spettacolo che 
200 vi preoceupi la mente, in un ambiente dove non 
ai soffochi dal caldo e sia lecito di fumare? 

Ebbene, andste a vedere gli acrobati di miss Zaeo. 

4, Fuori Rome. 

Giuseppe Rizzotto ha trasporteto le suo tende da 
Mileno a Torino, dove i suoi Maffusi hanno avuto 
m vero successo di entusiasmo. Così, il giudizio che 
quel lavoro ottenne dal pubblico di Roma, è stato 
rencito de tutti i pubblici dei principali teatri d'I- 
talia. 

Spettacoli Mex 
QUIRINO — Ore 9. — Flirttion - Dall'ombra al 
sole. 
VALLE — Ore 9. — nico de papà. 
MANZONI — Ore 9. — Lo sposalizio der Boccio. 
UMBERTO — Ore 8 4j2 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 
=————11&EÉPm&YuMQUO©E 


NOVITÀ PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & (i 
Roia = Corso, 415 - Roma 


TL PARLAMENTO DALLE TRIBI 


Seduta del 5 giugno. 

Siamo in pieno periodo estivo, che alla Camera 
è un periodo, direi, claustrale. 

Gli onorevoli - pochi - dicono uno alla volta 
la loro parte delle lezioni dell’Uffizio, intanto che 
gÎi altri chiacchierano come se pre: 
voce.. E man mano che i canoni 
coro, vanno uno alla volta a mettere la mano nelle 
urne, come fossero acquasantiere, e vi lasciano 
cascare le palline per la votazione delle cinque 
leggine approvate ieri, cioè: Vendita al minuto 
delle bevande; Scuole pratiche d’agricoltura; Quote 
minime (provvedimenti palliativi); Servizio tele- 
grafico; Termine per la 


mano. 
<> 


giungono al 


L'onorevole Peruzzi ha svolto una proposta sua } 
e dell'onorevole Mariotti "per îl collocamento in , 


Ime dell’architetto Matas e del 
dottore Puccinotti : il governo ha accettato, e la 
Camera l'ha presa in considerazione. 

Si discute poi il Fondo del culto, e l'onorevole 
Lazzaro grammatico ci fa su un lungo discorso, 
dice che si spendono denari < a i o 
del clero! » Come vedete, l'onorevole Lazzaro ci 
rivela un portento : uno di quei portenti che 


Santa Croce delle 


portenti d'una epidemia. " 
L'onorevole Lazzaro, sentendo la Camera esile- 


esclama : 
— lo, quando parlo, sono ingenuo ! 


È vero, L'onorevole Lazzaro è profondo quando | 


scrive. (Vedi op. cit.) 


ige 


| pensiero volle în tel 


sero a bassa | 


bonifica deli’Agro ro- 


| Desanctis pensò di bere alla salute dei nost 


i fece che esprimere il sentimento intimo di 
eee e SET OD no La 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
®Parigl, 5. 
Telegrafano da Tunisi cho un Italiano insultò 


în teatro un ufficiale francese senza Î 
3 I rovocazione, 
\nnunziato per questa sera L'amico ; 


e venne condannato a sei giorni di carcere. 

Il generale Boulanger ha trovato che il giudizio 
era derisorio, e pubblicò un ordine del giorno 
agli ufficiali, autorizzandoli a servirsi delle armi 
quando vengano provocati, e prescrivendo ai 
soldati di non andar soli per le vie. 

Dietro appello del procuratore delln repubblica, 
l'Italiano fa inviato ad Algeri per un nuovo giu: 
dizio. Esso venne applaudito alla sua partenza. 

Il municipio chiuse il teatro. 


Oggi, alle due, si è riunito Pufficio centrale del 
Senato, per esaminare il progetto di legge per 
provvedimenti alla marina mercantile. 

L'ufficio centrale ha provveduto alla sua co- 
stituzione, eleggendo l'onorevole Ricci presidente 
e Podestà segretario. 

Durante la discussione generale si sono mani- 
festate due correnti, l’una favorevole al progetto 
rappresentata dagli onorevoli Ricci, Podestà e 
Zoppi; l’altra contraria rappresentata dagli ono- 
revoli Saracco e Brioschi, che hanno dichiarato 
non potere in alcun modo accettare il progetto 
governativo. 

All'ora di andare in macchina, la discussione 
continua e non accenna a finire per questa sera. 


La deliberazione presa oggi della Conferenza 
non è quella che generalmente si prevedeva in 
seguito alle trattative per stabilire una quaran- 


tena nei p.rti del Mediterraneo, per le prove- i 


nienze dui luoghi infetti. 

La Conferenza ha voluto anzi interamente abo 
lire la parola « quarantena », ed ha votato delle 
< misure speciali per le navi che arrivano nei 
porti del Mediterraneo ». 

Queste misure consistono : 

Per le navi sospette, dell'isolamento in apposito 


locale dei passeggieri e dell'equipaggio. isola- | 


mento che varierà dai tre si sei giorni, a seconda 
che si tratti di una grande nave 0 di un piccolo 
legno, aventi o no un medico a bordo, compreso 
il periodo impiegato nella traversata. 

Per le navi infette poi venne bilito di sotto 
metterlo nei porti mediterranei, alle regole gene- 
rali che si applicano alle navi infette in tutti i 
porti di approdo. 


Martedì prossimo si radunerà la Commissione 


per l'assegnamento della pensione alle vedove ed | 


ai figli dei Mille. 

L’onorevole Del Vecchio leggerà la sua rela- 
zione, e si le che m oledi Ja relazione me- 
desima potrà essere distribuita alla Camera. 


Sono incominciste oggi al ministero d’agricol- 
tura e commercio le sedute delia Commissione 
centrale per le seno!e d'arte applicata all'indu- 
stria e di arti e mestieri. 

Alla Commiss 
revoli Minghetti, Odescale! hi, Boi 
nabei, Mopzilli, Filangieri, sono stati aggiunti 
gli onorevoli Visconti-Venosta, Torrigiani, Sac- 
coni e d’Andrade. 


La ditta R. Piaggio e figli ha inizisto una linea 
diretta a Valparaiso, Callao ecc., e uno dei suoi 
piroscafi, l' Italia, è giunto non è guari a Vel 
paraiso. 

L'onorevole ministro della marina con gentile 
Jostanza inviare alla sud- 
detta ditta il seguente telegramma : 

<Come ministro di marina ini rallegrò del felice 


i arrivo del primo piroscofo mercantile italiano 


sulla costa del Pacifico. 


< Auguro prospere sorti. 
< Bam». 


Riceviamo la soguente : 
« Caro Fanfulla, 
< Nel tuo numero di ieri sera leggo di un fatto 
assai singolare che sarebbe avvenuto in un pranzo 
dato il 30 maggio scorso dal marchese Maffei, mi- 
nistro d'Italia a Bruxelles. 
‘ Permetti ad za tuo lettore che prese parte a 


È quel pranzo di rimettere le cose al loro pos'o. 


‘< Il pranzo in questione non fu dato în occasione 
di un ricevimento ufficiale ai membri del commissa- 
riato italiano per l'Esposizione di Anversa; ma fu 
una cortesia che il marchese Maffei volle usaro al- 
l'ingegnere Gioia, delegato italiano al congresso in- 
ternazionale di navigazione interna, e perchè la cor- 


| tesia fosse anche maggiore, il Maffei invitò alla sua 


tavola alcuni membri della legazione e del commis- 


i sariato italiano 
josa a danno j 


‘< In quanto a brindisi propriamente dettî non ve 


È ne furono. Si bevve alla salute dei convitati, ma senza 


discorsi e famigliarmente, uniformandoci così al ca- 


a darete ia BRA oper Laiglo, G00ero 11) Batone di Reid che il padrone di casa aveva 


voluto dare a quella riunione. Quando il professore 


Citti, ma è ben certo che, sentendo le sue parole, a 


! nessuno di noi è venuto în mente che egli volesse 
i così correggere una ominissione, 0 dare al marchese 


Maffei una lezione di convenienza diplomatica ». 
Lee e e “e” 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 
) 


(Vedi avviso în quarta pagina. 


FANFULLA 


BORSA DI ROMA 


big 
Mercato ottimo. 


La Rendita per contante aveva oggi affari a 9720 ; 


© 97 22, è Per fine mese era ceduta da 97 35 a 
97 42 12 chiudendo ferma, 

Così quotati î Prestiti ‘Pontifici .,, 

Emissione 1860-64, 96 50; Blount 96 25; Roth- 
schilà 97. 

Fondiarie Santo Spirito 471 50, 472 25 fattosi con- 
tante. 

Azioni Banca Generale cedute da 616 a 617. 

Condotte d'Acqua 545 fattosi contante. 


Continua la buona tendenza nelle Azioni Banca | 


Roma che, sfiorato il corso di 670, chiudono do- 
mandate a 678. 
Acqua Pia 1447, 1455. 
Gas 1605 fattosi. 
Sempre ben tenute le Azioni Immobiliari. 
Esordite a 735. raggiungono il corso di 737. 
Molini 446 a 453 fattosi. 
Cambi : 
Francia a tre mesi 99 45 
Londra 25 13 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 05; Francese 109 85. 


Qui, Rendita 97 05, 97 45; Generali 616; Roma 678; | 


Molini 451; Immobiliari 73 


Torino, ore 12 15. — Rendita 97 35. Banche 2205. | 


Mobiliari 948. Tiberine 656. Fondiaria 325. Ve- 
nete 315. 


Genova, ore 12 50. — Rendita 97 35. Banche 2220. 
Mobiliari 952. Meridionali 720. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 90; Francese 109 90. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TORINO, 4. — Oggi ebbe luogo al teatro na- | 


zionale una commemorazione del generale Gari- 


baldi, promossa da apposito Comitato. L'avvocato ! 
! Guelpa fece un discorso applaudito. Il teatro era 


stipato. Molte bandiere e rappresentanze. Il corteo 
si recò quindi ad appendere corone alla lapide a 
Garibaldi in via Carlo Alberto. Nessun incidente. 


ZANZIBAR, 4. — In conformità del trattato | 


stipulato dalla Germania con Simba, capo degli 
insorti di Lamo, il rappresentante tedesco do- 
mandò al Sultano dello Zanzibar di sospendere le 
ostilità contro Simba. 

Un rappresentante del Sultano ricevette a 
Chagga-Kilimaniaro i capi indigeni venuti a chie- 
dere che il Sultano innalzi la sun bandiera sul 
loro territorio. Il Sultano accettò l'alta sovrani 
offertagli. 


MADRID, 4. — Dispacci ufficiali smentiscono | 
l'esistenza del colera a Castellon, Alicante ed | 


Albacete. Vi fu soltanto un decesso a Valenza. 
CANEA; 4. — Il nuovo governatore, Savas 
pascià, è arrivato. In conformità delle decisio! 
prese dai deputati cristiani, tutti gl'impiegati cri- 
stiani diedero le loro dimissioni in massa. Gli 


alti fuvzionari, nonchè i gendormi cristini, de- : 


posero le armi e si rifiutarono di presiare ser- 
vizio. 

Stamane una dimostrazione ostile al governo 
percorse la cit 
PARIGI, 4. 
scute la relazione della Commis: la quale 
conelnde pel rigetto della proposta di mettere in 

ststo d’sccusa il gabinetto Ferry. 

Brisson, a nome del governo, prega la Camera 
di accettare le conclusioni dell 
Constata essere inutile, alla vigilia delle elezioni 
generali politiche, riaprire di: 


discussioni sterili (Applausi prolungati). 
Rivière parla în favore della proposta di met 
tere in stato d’accusa il gabinetto Ferry. Egli 


pronunzia una lucga requisitoria coutro il prece- | havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 


dente ministero, accusandolo di 
la verità e di avere violato la Co 

Journault rivendica ogni solidari 
gioranza col precedente ministero e ne giust 
la politica alla quale si dovrà la pace colla Ch 
Dimostra che il governo nello interesse del paese 
ha sovente il diritto ed il dovere di non fare 

a pubblicazione di tutti i documenti 
(Rumori a Destra ed all'estrema Sinistra). 

Delufosse attucca vivamente il precedente mini- 
stero. Se la maggioranza respinge la messa in 
stato d'accusa, essa non farà che rinviarla alle 
prossime elezioni. (Applausi, rumorò) 

Develle dice che la maggioranza accetta il giu- 
dizio del paese essendo sicura che il paese non 
biasimerà coloro che gli diedero una nuova co 
lonis. (Vivi applausì) 

Laisant domanda la parola, ma, essendo chiesta 


‘ere nascosto 


la chiusura, questa è approvata con 284 voti con- { 


tro 198. 


La Camera respioge con 322 voti contro 1531a 


presa in considerazione della proposta di mettere | 


in stato d'accusa il gabinetto Ferry (Applausi al 
centro). 


Durante la diseussione alcuni deputati furono | riuniscono tutti quei per 


richiamati all'ordine. 

Senato. — Fu approvato, dopo breve discus- 
sione, il trattato di Huè. 

BERNA, 4. — Furono espulsi 2 anarchici 
striaci e tedeschi. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Glad- 


stone, rispondendo a Minners, dichiara che i ne- | 


goziati relativi lla delinitazione della frontiera 
afgana non sono ancora ultimati e che rispon- 
derò domani quant» alla questione dellarbitrato 
per l'incidente di Pendjeb. 

LONDRA, 4. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che il governo non ha intenzione 
di stabilire relszioni diplomatiche regolari colla 
Santa Sede. 

LISBONA, 4. —Il regio ariete Giovanni Bausan, 
comandato da S. A_R. il duca di Geuova, è par- 
tito alia volta di Cagliari. 


Camera dei Deputati. — Si di- | 


Commissione. : 


‘mssioni che divi- | 
dono i repubblicani, e consiglia di tralasciare ! 


| pernice, 


NAPOLI, 5. — S. M. il Re visitò stamane la 


| sede e le scuole della Società operaia. 


Nella scuola di chimica venne fusa in sua pre- 
senza una medaglia che ricorda la visita reale. 

1 sovrani partono oggi alle ore 445 per Roma. 

PARIGI, 5. — La Sotto-Commrissione per il ca- 
nale di Suez ha approvato i primi cinque articoli 
del progetto di convenzione, e sì è aggiornata a 


| lunedì per attendere il ritorno di sir G. Paunce- 
| fote, partito îerî sera per Londra. 


Bonavawrura Severa, gerente responsabile. 


Ogni Dometica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROÎ£A 


Posto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Parienza da Rema alle ore 11,15 ani. 


Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» » da Ported’Anzioalle8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 


} a°CI., L. 840 — 2° CI., L. 585 — *CL., L 420 


DA ROMA A PORTO D’ANZIO E RITORNO 
4* CI, L8 — 2 CI., L. 560 — > CI, L.395 


Galattoforo. — Documento N. 5. 
Vedi in quarta pagina. 


ROMA-NAPOLI - 
FERROVIA FUNISULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


CURATE LA VERA IGIENE Dei CORPO 


BAGNI a doccia 

BAGNI a sedia (semieupio). 

BAGNI parziali par braccia. ave. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO mmiverssii 

BAGNETTI per bambisi. 
BAGNAROLE sisgnntierime di tuito le granderze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acque perenne 


Dietro richiesta si spediscono disegni @ prezzi rela 


(divi 


Deposito presso Emporio Franco-Iteliano Finzi e 
Biancheiti, im Roma, wa del Corn 153 154 e via Frat- 
fina 84 B — in Firenze. via dei Panzani, 26. 


Lecasione Favorerele. 


Vendite delle opere del Pre M.ro Alberto Gugliai- 
moli: 


| La guerra dei Pirati — Due volumi, adizione Le 


Monnier, L 6 

Fortificazioni nella spiaggia romana — Un voluma 
di 530 pagine, L 2 

Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cart. 50 par l'affranenzione postala. 
Insiando solo L. 9, si banco la ws opera frenabe di 


co-ita 

‘a Rome, vis del Corso. 15 
4 154, via Frattine $$ R — ja Firenze via dui Pas 
zani. 26 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MEBRAVIGLISS@ 


Molti sono gli empiastri. i cerotti e le tele ch 
gono spacciati con etichette dorate e nomi am] 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc.. ma nor 


ll Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estretti d'erbe medicinali di virtù emol- 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 

echi indurimenti della cute, calmanti ezinr- 
dio l’acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 
Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e 
gione fimeta è portante il timbro orig 
rica. 


lativa 1stro 
di feb 


Liro UNA 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ita 
liano FINZI e BIANCHELLI in ROMA, via del Cora 


153454 © via Frettina. 84 B — în FIRENZE vie de 
Ponzani. 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


‘Sono interamente costruite in ferro, si fissano a que: 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sorc 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionementi finora inutilmente 


Con queste macchinette, senza studio 6 con pochis- 
sima pratica; chiunque può fare dei bellissimi, oggetti 
piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di ‘cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza. 
ed è corredata dî un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite 

Prezzo della macchina completa L. 8 
Porto a carico dei committenti. 


GIORNALI in seconda letture da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


FANFULLA 


GALATTOFORO 
5° DOCUMENTO 


Questo nuovo ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà dî 
Éccrescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
a secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 price af- 
fatto, come si rileva dal seguen- 
te € dai precedenti attestati: 

Egregio professore. — Avi 
ls gentilezza spedirmi urgen- 
temepte quettro bottiglie del 
ti Balatloforo, rimedio sc- 
“rano per far ritornare il latt? 

encissimo de 


eo — Terlizzi 


Passai delle ore delizio- 
28, Fassino con 6s6S. Non 
oseva sperar tante. Grazie in- 
finite di tutto. Ti ec 


2 


Ultima pubblicazione del 
‘a vostro abbonamento. 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA “ 
Pirito La Chinio, N12. 


«asposizione fa Ynerzogiorno 
ton vista del Golfo e del Ve- 
sto 
» Prezzi moderati, - Si fanno 


stivio. Gonfortabile, buon 


prezzi di pensione. 


REL 


Due ore e- 


RR. 


Sohò innumerevoli 
Rose, fresche e di 
calcoli e renelli 


recentemente vi si aggiunse un'acqua fredc 
Clima dolce, belle strade, Posta 
Trattorie ed Alberghi, rendonò ameno è ricercato il so; 


issima. 


nARO 


- uens8 tirca di magnifica strada cc iam da Vicenza 0 da Tavernelle 
. conti Minerali Ferriginade > R. Stabilimento Balneo-Idroterapico 


Aperti da Maggio a Settembre. £ 
le guarigioni che si ottengono con queste celebri scque acidule ferrugi 
grato sapore, nell'anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato e della vescica, 
li disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malattie gastro- 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-ldroterapico è munito dei più perfetti ‘apparecchi moderni, e 


legrafo, velture, somarelli pér escursioni. case d'alloggio, 
amiche PENELIO i Joggioro a Reosero. anche per chi, non 


R=O[U JO JO UTULOA 


VAONNV 


essendo propriamente melato, ima sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi in salute. |. 
L’Albergo Giorgetti e Faber nel R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti 


da A+ Wisentinî, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici 


(Pr. di Burj), 6 aprile 1885. — 
Dov. Francesco Schettini 
A domani un nuovo decu- 
amento. — Una bottiglia di Ga- 
lattofero colla relativa istru- 
zione L. 250 — dieci bottiglie 
L.22,50. Aggiungere una lira 
per pacco postale, nel quale pos 
‘sonsì spedire fino a 5 bottiglie. 
se vaglia e riebiesta 
esclusivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel suo Laboratorio Chimico e 
Casa di Droghe in Napoli, via 
Roma, con entrata Vico ®' Por- 
teri» S. Tomaso d'Aquino 20. 


FRFUFUTU 


1 proprietari: Groserpe Rar 
motpi. - Ernesto DELVITO. lavi 
nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all’illuminazione a g2%, 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici | prezzi, table d'héle, epperta: 
menti separati, gran salone con pianofort® per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 


lettura, carrozze, ecc. - 
Queste acque salutari si trovano nelle principali farmacie e depositari! del Regno, 
con deposlio in Milano presso A. BIZZOZERO, via $. Vincenzino, 19. 


SPECIALITA’ DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 = Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE © MACCHINA VERTICALE — MACCHINA ORIZZONTALE 

Locomobile su pattini Da {a cavi _ Locomobilesupatini | 


Deposito speciale - ROMA ea 
CASIMIRO MARRO £C' 

) 1S0CT4mCCOMANDNTA SEMPLIGE) 

234 /COL CAPITALE DI L400,000j. 


ANNUARIO 


commerciale-amministrativo d’Italia 


INSERZIONE 
LOGRAM:CRATIS.II 


Farmacia 


UHUIIT,P OA 


8. RESEDA. ici! 
Di a felicita di 
ricevere le tue carissime del 8 
€ 30, e ti ringrazio sentitamente 
di quanto i.. esse mi dici. Se 
ricevi le mie con ritardo, la ra- 
gione sì è che perdono gran 
Appena leggerai la presente 
potrai recarti alla Posta, ove 
baci e carezze, felica di dirmi 
tuo finché vivo. Tridolatro. 


TONICO-DEPURANTI 


Riportiamo dal Miently The- 


5, ne pon, esitiamo a 
accomandarne uso aj 
giandoci su personali osserea= 
zioni e sulle relazioni del Di- 
rettore € primari dell'Ospedale 
civile di S-Louis. Sta il fatto 
che questi vegetali indicati dal 
Dott. Simon, che sono la base 
delle pillole e dell'amare detti 
Indiani, hanno un' azione de- 
werminata su tutti gli organi 
assimilati e digestivi, e molto 
ben marcata negli organi di 
secrezione e eserezione. Il fe- 
gato viene eccitato da questi 
medicinali in modo straordi- 
nario e în casi di malattie a 
questo organo sono da pre- 
scriversi. Li notiamo ai col- 
leghi, anche per l'azione alte- 
ralira sul sangue e sul sistema 
linfatico, molto più potente de- 
gli alteratiri in uso, non e- 
sclusi i sali idrargirici e iodici 
e le salsapariglie. Non è ul 
tima loro virtù quella d'essere 
eccellenti tonici aiutando la 
digestione e l'assimilazione....» 
Sappiamo che le pillole © 
l'amaro costano IL. ®, più 50 
cent. per pacco postale, dai con- 
cessionari BERTELLI © C., Chi- 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 
Sciroppo di gem 
® Balsamo 
preparato dal fafm. KR AFFT 
di Ctixtiania (Norvegia) 


d'abete 
Talù 


nelle irmtazioni ed infiamma- 
zioni eroniche, lente ed invete- 
rate del petto e 

nei catarri pol 

tosse spasmi 

menti, oppressione, palpitazio- 
ne, tisi laringea e polmonare. 
Riesce ammirabilmente per gua- 
rire il catarro vessicale recente 
o inveterato con persita di ma- 
terie muecose, urine senguino- 
lenti, catarro uretrale, debolez- 
za delia vescica, incontmenza 
d’urine, eco, ed in generale în 
tutte Je affezioni delle rie un- 
narie. 

Il migliore dei medicamenti 
fatti colle gemma a’abete, pre- 
parato in modo speciale ed u- 
nico. 

Contiene il principio resinoso 
che si trova alio stato pescente 
nelle gemme di abete del nord. 
Il processo particolere con cui 
viene preparato rende questa 
medicina gradevole al gusto e 
facile da assorbira dall’econo- 
mia. L'addizione del Balsamo 
di Tutù, di cui tuti i medio 

escono le proprietà art- 
de questo sciroppo 


vie urinarie. 
Prezzo della bottiglia L.4 — 
Franco par preso post. L. 4 50. 
Dirigere domerds e vaglia 
all Emporio Franco -Italieno 
Finzi e Bianchelti, in Roma, 


Caldoia « fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


J. BOULET & C., Successori ingegneri meccanici. 
31-33, rno BOINOD (bouleo. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub.-Poissonniére. 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dei disegni 
bile. che è solito e: elegaste, serre 
di sedia alta per tavola, 


eli 


questo mo- 


di sedia bassa con tavolo e pelle per 


giuocare, 
di carrozzina per appartamento e gia: 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imballaggio L. 1 50 
Si spedisce solo pe» ferrovia. 


Dirigere domande e veglia allEmporio Franco-! 


chelli in Roma, vie del Cors 
Firenze, via dei Panzani, 


, 153-154 e via Frattine, $4-B — In 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINCERE CAPELLI E BARBA 


Con regione può ehiamarsi il non plur ultra delle Tinture. Non bavvane sitra che come 


colore e non sporca la pelle. 


Avvertenze. — {' Chi si abbona al volume prima del f* ot- 
tobre, pagherà sole L. 15 invece di L. 1$. 

È Per queste sottoscrizioni come per l'inserzione degli An- 
nunzi speciali, non si richiedono anticipazioni. 

3° Nessun pegamento dovrà farsi senonchè verso tratta o 
quietanza firmata dall’Amministratore della Ditta €. Miarro 
© Comp. — GENOVA. 


4, 
Gel 


per stirare la biancheria. 
Impedisce che l’amido si attacchi, e dà un lucido perfetto »il: 
biancheria senza nuocere al tessuto. 
Prezzo della scatola L 1. 


Dirigere domande e vaglia 
® Bisnebelli in Roma, via di 
— in Firenze, via de'Panzani 26. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e eabato 


Biglietto valevole sei giorni fa cl. 160 fra, 2 cl. 18m 
Viaggio, alloggio vitto (Hbtel de Rusaie), vetfure, tutto env- 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 fra., 2a c 


Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genàve), eacurs 
compreso. 


s 


NAPOLI 


Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tatto compraro 


Prezzo L. 6 la bottig!i 


Dirigere te domande e vaglia all'Em: 
mme Iileità n via Pontina 3 P, — Firenze, ria dm Precer 


mici-Farmecisti, Milano, Via i via del Corso 153-154 e 
Monforte 6. Deposito nelle Fer- { ti 
macie. 


Questo preziozo medieamento x Dre 3 : A, 
è specialmente raccomandato | [| Tutte queste macchine sono pronle per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati 
dai mighori medici di Parigi DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
questa conserr: per lungo tempo i! sco prmiero colore. Chiera come neque puro, priva di qual 
siasi scido, non nuoce minimamente, rin'orze i bulbi, ammorbidiace i envel 
ti 


* Paz» 


IL PIU' PERFETTO APPARECCHIO 
per la a cd a n 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a m l'invaroe 
Biglietto fra. 25 di giorno, fra. 50 di nott 


Alia stazione 


GIORNALE PER I BAMB 


diretto da C. COLLODI 

Quest’apparecchio è semplice, si © tutta Italia fi. Ha sedici pag 
solido e facile a maneggiare ed i 
a trasportare. 

L’Acqua di Seltz si 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in con- 
tatto coll'acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire 
e chiudere le viti. 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 4 iltigia L. 11,50 
« » 2 > > 1425 
»3 >» > 8— 
» 5» >» 2 
Ad ogni apparecchio va unita 
truzione per l’uso. 
Imballaggio gratis. 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del 
Corso, 153-454, e via Frattina, 84 B; in Firenze, 
via dei Panzan 


gni giovi ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione te ad ail 
“elio PE. Rs è 0-10, via Propaganda. > 

nî Ja lettura pre Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell'Italia» Ton 

bambini itali onti; po 

di scienza, di nmedie, pas 


I suoi principali collaboratori sono: 


può ot- 


— Bartoli — Fari 

— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao. 
lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi 

Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 
chesa Colombi — Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
Casella — Emma Perodi, ecc. 


Excelsior 
per travasare li- 
Qquidi, inafBare in 
case di incendi. 
cee. 

iati un con- 

ione dalle lingue 

no libri illustrati e me- 

di tre concorsi vono la 

nto dell'Ordine del Merito, e il loro ritratto 
sarà pubblicoto nel giornale. 

Col 1* luglio il giornale incomincierà la pubblicazione del 
romanzetto Le peripezie di Maso, dello stesso autore di 
Flik o tre mesi in un circo. 

li GIORNALE PER I BAMBINI regola ogni anno uno 
splendido numero doppio di Natale e un premio. 

Il premio di quest'anno, consistente nel libro Ritorniamo 
piccini, e nella copertina in tela per rilegare l'annata 1884, 
Sara dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento 
da ora fino alla fine dell’anno. 


Prezzi d’associazione: £ 
Per l'Italia un anno L. 12 — { Perl'EsterounannoL. 15 — vi 
>» semestre» 6 — >» semestre» 750 5 
Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina în cartone e tela, si deve umento di L. 15 si forniscono le sesso 
mondare, oltre il prezzo dell'abbonamento anvao, L. 1 75 per l'Italia e L. 2 25 per estero. carretto tutto di ferro. 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all’Aim 
ministrazione del giornale, è accordato un ribasso. 


Ogni mese il 
corso di comp 
straniere. Ai vin 
daglie di cioeeal 
medaglia d'a 


Quest sono 
iranti e prementi, 


‘comandano per 


pompe 


bilità di applicar 


Tsiasi 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro baituto e fornite 
dei bocchettoni di brrnzo 
Portata litri 1500 all'ora 


Indebolimento, impotenza genitale 
gua:'*e m poco tempo 


Pilloto dt Estraito di Coca 


del Peru 
del prof. SAMPSON Naova-York, Breasvst 512. 
Queste pillole sono l’unico © più sicuro rimedio per l'impo- 
senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
Xi prezzo di ogni seatcle con 50 pilole é di L. 4, fianco di 
porto in tutio il Regno contro vagiia postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italimno Finzi 
® Bisnchelli, Roma, via del Corso, 1534154 e vis Frattins 84-B. 
Firenze via Panzani, 26, 
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Dirigere lettere e vaglia oll’Amministrazione del giornale 


i ROMA. - Piazza Montecitorio, 121 - ROMA 


INSERZIONI 


Auno XVI. — N. 151. 
5-6 Giugno 1885. 


ti micevone prose l'Amurivistrazione e 
Mentecitorio, 127, — Ir Fi>-nza, via dei 
— Dalia Freuoia, l'Agorce printipale do Publiciià 
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116 
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Piazzione =D AmmixisTRAZIONI 
Roma, giassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Uficia principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


si pubblica il giornale, 
—____——_—__— 


SIR 
VI GIUGNO 


f permesso, fra il 2 e il'7 giugno, frà la com- 
pemorazione di Garibaldi e la festa annuale dello 
Suinto, registrare con nota speciale unaltro giorno, 
tanmemorare un altro morto, celebrare un'altra 
dolorosa ricorrenza ? 

Lo domando, perchè non vorrei tirarmi addosso 
‘a ire dei nostri liberi, troppo liberi pensatori po 
litici, che potrebbero vedere nella mia ‘manifesta- 
rione un risveglio di superstizioni cinquantano- 
viste. 

Gli è che il 6 giugno 1861 fu l’ultimo giorno di 
m uomo che sì chiamava Camillo Cavour; e a 
questi lumi di luna ci vuole dell’impertinenza a 
diiamarsi Camillo Cavour, non è vero? 

Ce ne vuole poi due vol'e tanta a pretendere 
de la gente si ricordi di lui. 

Dopo tuito, che cosa ha fatto? È uno di quelli 
che davvero hanno fatto l’Italia ? 

Mah! Badando a certi discorsi, bisognerebbe 
credere che invece l'abbia disfatta. 

Fra il sì e il no, permettetemi d’essere del pa- 
rere contrario. Permettetemi di ricordare che prima 
&l grido: Roma o morte! se n'è sentito va altro 
che parlava di Roma senza morte, e decretava, 
iciannove anni prima della breccia di porta Pia, 
città del Tebro gli onori di capitale d’Italia. 
quest’aspetto, la soluzione romana è stata 
semplicemente un codicillo del suo testamento po- 
litico. 

Ho sotto gli occhi una lettera che, pensando a 
Rome, Camillo Cavour scriveva il 28 novembre 1860 
a Diomede Pantaleoni. 

Ne tolgo una sola frase : 

«Io non temo la libertà in nessuna delle sue 
applicazioni. » 

Compulsate la storia : confrontate le Costituzioni, 
gi Sistuti, le Magnae Chartae, le Proclamazioni 
dei diritti dell'uomo, tutta la farragine di quelli 
atti che regolarono e regolano la vita politica delle 
nizioni, e se ci trovate sotto un alito più large- 
nente liberale di quello che si idealizza nelle dieci 
pirole citate, io cancellerò del calendario il 6 
fisguo, e lo celebrerò soltanto per il sinto che 
È: Chiesa gli ha assegnato: San Cluudio o San 
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ia. 


rfesto aila 


sno Finzi 


ione, fuit» 


l'învat 


astourstt 
Hlnem: 


COSE DI NAPOLI 


iugno 


Cesi poco si credeva a questa partenza dei So- 

i che poco è mancato i giornali non ne fa- 
Sssero un caso di polemica. Alle cose ingrate 
a si vuol credere così presto; si preferisce cul- 
lisi nell’ingenno. Il Piceolo solennemente « era 
în grado» di assicurare « fra i primi » che le Loro 
Miestà sarebbero partite sabato. Il Napoli, mot- 
do il brioso confratello della sera, stava 


Domani, festa dello Statuto, non | 


Î 


| neri dei proverbi, si' schieravano col Piccolo, ri- 


per il venerdì. Il grave Pungolo, tra îl sì e il no, 
era di parere contrario. I buoni Napoletani, te- 


petendo : 


Nè di Venere nè di Marte 
Non si sposa nè si parte. 


Pas 


Intanto, stamani, altre fatiche a Corle © fuori | 
di Corte. Il Re ha visitato la Centrale operaia .0 i 
poi ha ricevuto il sindaco, la Giunta, i consiglieri. | 
Eranoi ricevimenti dell'addio. Qualche consigliere, | 
per la prima volta, era presentato aSua Maestà; ‘ 
fra i quali era il Monteiase. E l’argnto sindaco, { 
uscendosene per il rotto della cuffia, ha trovato | 
una frase felice, presentando a Sua Maestà « dei | 
nuovi consiglieri. » Nuovi davvero. Non è loro | 
venuto meno il vantato e prezioso buon senso | 
italiano. Che cosa volca dire quel vivere con le } 
spalle voltate al sol, quando tutti si godevano la 
luce della bella giornata? Conservatori, sia pure: 
si rimanga tali; si conservi quel che c'è. 


Pa< 


Scommetto che gli otto re di marmo avrebbero 
approvato dalle loro nicchie, come avranno ap- 
provato dalle viscere del blocco marmoreo dove 
debbono star chiusi ancora due anni. A proposito, 
sapete quanto costa un re? Non meno di lire 
18,750. Il prezzo è discreto. In otto, sommano a 
lire 150 mila. Re Umberto li compra tutti e otto. 


DE 


Un altra prova della partenza fissata per o. 
me l’ha data il signor... (or ora lo nominavo. 
il quale mi ha pregato di notare che egli sarebbe 
stato in prima fila, e con tutte le sue decorazioni, 
a salutare le Loro Maestà. 

E poi ha soggiunto: 

— Non mi preme di vedere stampato il mio 
nome su per i giornali. Mi nomini o no, faccia 
come le piace. lo non lo fo mica per vandalismo. 

Poveromo! voleva forse dire per vanità. Ma 
‘era così turbato, e correva così forte verso la 
stazione e tanto gli pesavano addosso tutte quelle 
belle decorazioni! 


>< 


In verità, turbati erano tutti. Partivano davvero 
i Sovrani? Sì, partivano. La folla faceva siepe da- 
vanti alla Reggio, come per trattenerli. Lungo la 
via, per la Marina, in piszza della stazione, cento 
e cento mani sì attaccavano ugli sportelli della 
carrozza, dei saluti affettuosi si udivano; delie be- 
nedizioni suonavano sulle labbra dei popolani, 
qualche lagrime scorreva. Una donvicciuole ha 
gridato : — Maustà, quanno turnate? - Un vecchio 
io ha avvolto la sua banderuola , se l'è 
nastosta sotto la giacca, mormorando quasi di- 
spettoso: — Me la stipo pe n’anta vota. — E tutti, 
ad ogui momento, gridavano eorina! ma il grido 
non aveva il tono alto e limpido del giorno del 
l'arrivo e quasi suonava triste come un addi 

E tutta questa brava gente, ve lo dico io, non 
dimostrava mice il suo affetto per amore di van 
dalismo. 


>< 
Alla stazione ci sono poi stati i commiati uffi 
ciali; ma anche in essi spiccava una ncta di af- 
fetto spontaneo e meridionale. Due assessori si 
sono slancioti — è la parola — per afferrare e ba- 


ciare la mano della Regina. L'onorevole Amore, 


| così facondo e fecondo, non ha saputo fare un 


discorso. Egli stesso, adoratore della parola, ha 
capito in quel momento che le parole, certe volte, 
non son che parole. La Regina salutava amiche- 
volmente le sue dame; il Re brevemente espri- 
meva la soddisfazione sua per questi giorni pas- 
sati a Napoli e il rammarico del dover partire. 
Poi sono montati in treno, e per poco le rappre- 
sentanze.fapoletane non sono montate anch'esse: 


| prefetto, sindaco, generali, Consiglio, società, ma- 


gistrati, popolo... Ma il popolo era fuori e dava 
il buon viaggio acclamando. La macchina ha fi- 
schiato e lentamente si è mossa. Anche da lon- 
tano, fuori della tettoia, il Re e la Regina saluta- 
vano con affetto i rimasti a terra. 


>< 


Non è fuori di proposito la frase. È bene sen- 
tirsi a terra, scendere dall’alto, camminare anzi 
che volare. Vengono adesso, dopo i giorni della 
gioia, i giorni del luvoro. Si farà il risanamento? 
Al Re è stato promesso. Si cheteranno le gare 
partigiane? I partiti se I» promettono fra di loro. 
Gli archi, le bandiere, i lumi, non ci sono più: 
ma vive ancora e vivrà per un pezzo la memoria 
di questa visita dei Reeli d'Italia alla Sirena rin- 
giovanita. Tocca al municipio fare in maniera che 
presto i beneficii piovano sul popolo; il quale, a- 
speltandoli, gioca intanto al lotto i numeri della 
rivista militare. Non è colpa sua se ha più fede 
nel caso. Per tanti e tanti anni, quasi perun se- 
colo, il lotto ha rappresentato pur troppo la sua 
unica Provvidenza ! 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione intuona il «torniamo all’ antica» 
pubblicando il resoconto della seduta del 6 giugno 
1861, in cai venne annunziato la morte di Ca- 
vour. 

L’ennunzio venne dato con brevissimo discorso 
dal presidente della Camera, Urbano Rattizzi, a 
cui tennero dietro poche parole dell'onorevole 
Minghetti, ministro dell'interno. 

Un solo deputeto domandò la parola : Giovanni 
Lanza, e fu per proporre un lutto di venti i 

I grandi dolori - e fa tale davveru quello della 
morte di Cavour - sono poco ciarlieri. 

Oggi il dolore delle assemblee si misura dai 
metri delle discorse, come il velo per mettere il 
bruno, e se il metodo attusle avesse dovato es- 
sere applicato a Cavour, ci volevano a dir. poco 
sei sedute. 


* è 
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Chi è che sostiene che în Italia non si studia ? 

Ecco qui la Persereranza, la quole scrive : 
< Decisamente, bisogna convenire che în Italia si 
studia troppo ». 

L'affermazione del foglio milanese è a propo- 
sito della dichiarazione del ministro Pessina, non 
essere il coraggio che manca a lui per affrontare 
la riforma giudiziaria, bensì ln temerità di ferlo 
senza studio maturo e profondo. 

Ora la Perseceranza ricorda «i numerosi lustri 


di maturi studi fatti intorno alla riforma» e ne 
conclude appunto che si studia troppo, massime 
che dopo tanti studi si ha sempre una gran paura 
di non saperne abbastanza. 

1 ministri dovrebbero ricordarsi di quei con- 
tadini, i quali non potendo quasi mai parlare col 
loro parroco perchè stava tappato în casa a stu- 
diare, pregarono il vescovo a nominare in sua 
vece un parroco che avesse già studiato. 

Si-desiderano dei ministri che abbiano già stu- 
diato ! 

*» * 
nare 

Vedo annunciata una lettera merceologica del- 

L'onorevole Peruzzi che ha i calzoni corti deve 
deplorare che la Merceologia si sia messa la ca- 
micia di Meo, celebre per la lunghezza. Se si tro- 
vasse un modo di troncare la questione, sarebbe 
una gran bella cosa; tanto più chele cose lunghe 
diventano serpi, e si finirà per far nascere una 
crisi di segretari generali a proposito di una 
meschinità. 

Smettiamo di qua e di là il puntiglio, o se no, 
si dovrà mutare il proverbio; e invece di dire 
< Per un punto Martin perse la cappa », si dir: 
Per un punto Coppin perse Martini. 

Che bratta papera ! 

*» ». 
ee 

Il Temps credendo di raccontare una cosa che 
potesse sizzare i Francesi contro di noi, come 
non manca mai caritatevolmente di fare, ha stam- 
pato per il primo la notizia che un Italiano col- 
pevole di insulti a un ufficiale francese, 
al teatro di Tunisi, era stato condannato a una 
pena leggera. Riferiva pure che il generale Bou- 
lavger, comandante il corpo di occupazione in Tu- 
pisia, in un ordine del giorno aveva chiamato 
deriscria quella pena, che lo indigna profenda- 
mente, ordinando che alle provocazioni dei bor- 
ghesi i militari rispondessero con le armi, e si 
facessero giustizia da sè. 

Disgraziatamente, per il Temps, il tribunale che 
ha inflitto al colpevole la pena derisoria, dopo a- 
bolite le capitolazioni, è il tribunale creato dal 
governo francese, e dipende dalla Corte d'appello 
d’Algeri davanti cui è stata rinviata la causa. 

E il governo francese trovando che il generele 
Boulanger aveva commesso una boulette, l'ha i 
vitato a rimangiarsela, insieme alle parole deri- 
soria e indigna profondamente, che îl generale ha 
cancellato dal sao ordine del giorno! 

Il Temps che ha partecipato all’indignazione del 
comandante, può partecipare alla rimangiatura. 

Buon pro gli faccia 

Quel four, pour un boulanger! 


* »* 
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Un ukase dello czar sopprime la tassa del te- 
statico in tutte le provincie della Russia meno la 
Siber; 

Noi il testatico non labbinmo, e ciò potrebbe 
far credere che ci faccia difetto la materia impo- 
nibile, vale a diro la... testa. 

Abbiamo invece la tassa di famiglia, destinata 
a scoraggiare i galantuomini dal matrimonio! 

Rinuncierei volentieri ad una legge votata con 
tutte le forme e le garanzie parlamentari, per un 
ukase che l’abolisse. 

O che vogliamo essere da meno dei Russì ? 


} 
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LÀ SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


©li ricominciò il racconto già fatto al medico, con 
Sa conelusione differente: non domandandogli quanto 
#350 le restava da vivere, ma soltanto quali mezzi 
1 *RR® metteva a sua disposizione per assicurare 
4 Bootina il possesso della eredità, senza che glie 
i5Polessero saccheggiare e senza che fosse possi” 
«egleppure a lei di privarsene in uno slancio di 
ti © fraterno. È 

, Sitsac, uno dei luminari del foro di Tolosa, era 
sSuelto curioso; chiacchierone, che interromper® 
tuare e voleva far credere di conoscere gli affari 
Di Suoi clienti meglio di loro, prima che essi lia 
‘35410 esposti. Ma visto che questo sistema gli fa- 
4 dano, imponeva silenzio a sè stesso empiendosi 
Nato di tabacco. o 

— Quanti anni ha la bambina? - domandò l'av- 
Nilo cesssndo di cacciare le dita nella tabacchiera. 
7 Avrà presto quindici anni. sita 

E siete ben certa di non cambiare intenzione a 
A] Piguardo... in altri termini consentireste a farle 

vostro avere? 


“stione fin d'ora di 0I DIR 
ONtissima... ma bisognerebbe ch'io fossi cer! 
“il mio patrimonio sarà per lei.. soltanto per lei 


— Appunto si può assicurare quanto desiderate con 
un solo mezzo... molto semplice... molto naturale. Ma- 
ritate vostra nipot: il giorno nel quale compirà i 
quindic1 anni. A 

— Meoritore Genevieffa ! — esclamò la signorina di 
Puylaurens. S” 

2 È il solo mezzo sicuro: tutti gli altri espongono 
a dei pericoli. Voi non avete punto l'aspetto di una 
persona che debba morir presto, ma pure... tutto è 
possibile... potreste essero ammazzeta domani. In 
questo caso il padre della fanciulla erede è per di- 
ritto di legge amministratore del patrimonio. Si pos- 
sono prendere molte preca: i, ma rimengono 
molte vie aperte sd un uomo abile e poco scrupo- 
loso. È inutile che vi enumeri tutte le precauzioni 
possibili... ma ripeto che il solo mezzo da me pro- 
posto è sicuro. Voi maritate vostra nipote e nel con- 
tratto di nozze le assegnerete come dote il vostro 
patrimonio intiero, a termini dell'articolo 4541, fa- 
Cendogliene donazione. Ora, come sapete, a termine 
di quell'erticolo gli immobili che costituiscono una 
‘dote non possono essere venduti 0 ipotecati nè dal 
ferito nè dalla moglie, salvo alcune eccezioni non 
del nostro caso. Trovate dunque un buon marito alla 
fanciulla e maritetela presto. 


VII 


Maritre Generi ria non le era venata mai 
Quando Adelaide avers detto a Genevieffa che, 
secorido la signorina di Puylaurens, il matrimonio 
era l'inferno delle donne, non aveva punto esagerato. 
‘nche nell'età in cui ella poteva maritarai — © le | 


sarebbe stato facile col suo nome, la sua nascita, la 
sua fortuna, le sue morali qualità e î personali re- 
quisiti, perchè enche non essendo una bellezza, era 
stata per altro simpatica - la signorina di Puylavrens 
non aveva mai ammesso che una ragazza ragione- 


vole potesse sottomettersi ad un marito: e quando | 


ella non fu più giovane, s'era irritata, di quella irri- 
tazione compatibile con la sua indole, tutte le volte 
che si canzonavano le vecchie ragazze. 

— È dunque cosa molto ridicola una donna che 


ha conservata la sua libertà? diceva ella. Per me ! 
questo ridicolo non so vederlo: ditemi in che con- ‘ 


siste, ve ne prego. 
Ma c'era un'altra cosa ridicola che lei non ve- 


deva: invecchiando aveva preso a poco a poco | 


qualche cosa del carattere mascolino. 

— In che cosa non sono io un uomo? diceva 
spesso. lo non lo veggo. Mi volete dire che cosa mi 
‘manca per essere un uomo ? 


E siccome su questo punto non le rispondevano, | 


ella continuava : 

— Pretendete forse che occorra per questo vivere 
nel disordine morale, essere villani, ubriacarsi? No, 
è vero? Ebbene, în che cosa io non sono un uomo 
Ditemelo, ve ne prego, io vorrei saperlo. 

E nel mentre era diventata un uomo, sentiva anche 
orrore per gli uomini,.e suo nipote il conte di Mus- 
sidan e i due bisnipoti Sebastiani e Federigo, avevano 
contribuito a giustificare questa antipatia, la quale, 
istintiva da prima, si sviluppava poi per parecchie 
ragioni. 

Quendo le annunziavano un matrimonio, la sua 
prima parola era: 

— Ah! disgraziata | 

Poi aggiungeva; 


— Sta bene, lasciatela fare: ma, ve ne prego, non 
dimenticate di parlarmene fra due anni. 

E quando di nuovo glie ne parlavano, talvolta 
anche prima dei due anni, c'erano spesso molte ra- 
| gioni per darle diritto di gridare: 

— Che cosa ve ne avevo detto ? 

| Se la invitavano ad un matrimonio, non accettava 
| mai: e rispondeva sempre: 

| — Sapete bene, sono molto sensibile, non posso 
| reggere allo spettacolo d'un sacrifizio umano. 

Dacchè Genevieffa era presso di lei, non ebbe mai 

l'idea che quella regazza potesse maritarsi; al con- 
trario si lusingava di poterla convertire all’orrore del 
matrimonio. Perchè maritarsi ? Con la fortuna che le 
lascierebbe, non avrebbe avuto bisogno d'alcuno. 
| Quale soddisfazione avere in questa fanciullo una 

continualrice non solo delle sue opere, ma anche dei 
suoi principi! Anche a lei non parrebbe ci fosse 
nulla di ridicolo nella condizione di vecchia ragazza, 
© ssprebbe stare al di sopra dei vani pregiudizi de 
| mondo. Era bella, la disgraziata, è verissimo; e son 

ostante la sua dolcezza e il suo candore, aveva una 

cert’aria di malizia che non faceva presagire nulla di 

buono; ma per l'avvenire soltanto ; chè rimediando a 

tempo, e con le lezioni e gli esempi che aveva sot- 
| f'occhio, doveva ben valuiare il vantaggio dell'indi- 
* pendenza e le gioie della libertà. 

Ed ecco che ora volevano maritarla, 

Non era ella un'ironia della sorte, che con i suoi 
principii, lei che non ammetteva il matrimonio, fosse 
cla i i suoi: e dopo avere ammo- 
gliato il padre contro la volo»ià di lei e perchè era 
necessario, ella dovev? ora maritare la figlia, perchè 
bisognava mas ig: > sia fa 

i 
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Il Popolo pistoiese, organo politico letterario set- 
timanale, riporta in apposito supplemento il di- 
scorso pronunziato dall'avvocato Fesì per la com- 
‘memorazione di Garibaldi. 

A parte Garibaldi e gli intenti generosi di quel 
discorso, non posso a meno di cogliere questo pe- 
riodo, che mi pare davvero peregrino : 

< L’ambizione dei potenti - dice l'oratore - la 
rapacità dei tiranni e le false dottrine, erano riu- 
scite (ciò che non è riuscito finora alla scienza 
nel mondo fisico) erano riuscite a raggiungere î 
poli del mondo dell'umanità; e versandovi sopra 
gli acidi ed i veleni stillati dall’errore, dal pre- 
giudizio, dalla menzogna e dalla paura, erano 
riuscite a far corrodere i perni su cuî esso gira, 
tintochè fin qui questo mondo, ha girato a sbal- 
zelloni nella schiavitù e nelle miserie; e ponendo 
di contro alla luce che viene dall'amore e dalla 
scienza il parasole del dogma erano riuscite a far 
camminare le genti nelle tenebre. » 

Par di vederlo a me, îl mondo uscito dai gan- 
gheri, che rotola a sbalzelloni nella schiavità e 
nelle miserie, col parasole per proteggersi contro 
la luce della scienza e dell'amore. 

Fortunatamente - come osserva l'oratore - Ga- i 
ribaldi e Mazzini hanno Fimesso il mondo sopra 
dei perni nuovi, i perni della libertà e del patriot- 
tisno, mentre Vietor Hugo e Terenzio Mamiani 
sono contemporaneamente riusciti a stracciare il 
parasole del dogna od a scuoprire alle genti il | 
sole della scienza e dell'amore. 

Sicchè ora, possiamo vivere tranquilli : il mondo 
gira per il suo verso ed è bere illuminato. 

Speriamo che continui così, e che non vengeno 
altri acidi ed altri veleni a corrodergli i perni 
Se per caso ruzzolasse una seconda volta, chi sa ! 
mai dove si anderebbe a cascare ! 

xe 
sete 

La scioccheria d'oggi. 

A un caffeino sorvegliato, pochi minuti prima } 
di mezzanotte, 

Entra un giovinastro e va a mettersi vicino a 
un altro seduto in faccia un poneino, e fa: 

— Auf! 

— Di dove vieni; l'ho uspetteto tutta la sera! 

— Sono stato alla dimostrazione in piazza Co- 
lonna. 

— Che vuoi prendere ? 

— Niente : ho già preso quello che mi giova... 

E guardandosi attorno, tira fuori di tasca un 
portafogli e due orologi. 


, 


Note PARIGINE 


Insalata. 


4 maggio. | 
Di tutti gli oratori che ho udito parlare sulla , 
tomba di Hugo, uno solo mi ha lasciato una im- 
pressione che dura ancora. Floquet. Tutti gli altri 
davanti l’'immensità della situazione o del sito, mi 
sembrarono piccini. Quando ascendevano quella 
tribuna improvvisata con in mano il loro scarla- 
faccio, più o meno mi apparivano sudaci e me- 
schini. Floquet, lui, rigettando ad ogni tratto la 
festa indietro, atteggiandosi drammaticamente, lui 
solo mi ha dato la visione di uno di quegli uo- 
mini che andavano alla Convenzione a giocere 
quotidianamente la testa sopra una frase e sopra 
una interruzione.» 


x 


Brisson lì rimpetto faceva magra figura. Mentre 
Floquet parlava, egli rifletteva: - Addio alla succes- 
sione di Grévy! Ormai sono un ministro come 
tanti altri; un voto mi renderà ai banchi del- 
l'Union républicaine, non al Sauteuil della presi 
denza, dove cullavo la mia candidatura. Il candi 
dato vero, ormai, eccolo Fioquet, presidente | 
della repubblica, mi sorride. Non avremo nè una 
negativa come risulta Grévy, nè un nervoso come 
è Clémencesu, ma un uomo capace di essere il } 
Lorenzo il Magnifico, e il Robespierre della terza 
repubblica. E sarà molto più pittoresco. 


XXX 

Quanti arretrati in questi otto giorni forzata- 
mente dedicati a Hugo! Deykerel, colui che uc- | 
cise in duello il tenente Chapuis, assolto. Le som- 
mità - maestri d’armi e dilettanti - schermitorie i 
della Francia si erano divise in due campi. L'uno 
dichiarava che parando con la mano, Deykerel 
aveva commesso un assassinio; l’altro che quella 
parata è permesso. Il duello, diceva Cassagnac, 
ha le sue regole, trasgredire è quasi un delitto. | 
11 duello, rispondeva de Aldama, è una lotta per 
la vite, nella quale tutti i mezzi sono buoni. 


x 


Ciò che appare a chi non se n'intende della 
scienza uobile della spada, è che il signor Deyke- 
rel ha ceduto a un movimento istintivo. Ha ve- 
duto arrivargli addosso la punta del fioretto e 
l’ha, inconscientemente, scertato con la sinistra. 
1 sapienti dicono che nulla è più pericoloso che 
di parare con essa, perchè sì scopre mezzo il 
corpò; il caso - che dirige le sorti dei duell 
novanta per cento contro i risultati preveduti — 
ha voluto che allora il suo fiorelto wrcidesse il 
‘suo avversario. Io, borghese, se fossi stato giu- 


rato, avrei fatto come i giurati di Dunkerque: 
avrei assolo Deykerel. 


XX Xx 
Si è aperta una esposizione di cani. Non ci 
sono andato nè ci andrò, perchè fra i cani e me, 
dal 5 giugno 4884, c'è rottura completa. Ma anche 
se ciò non fosse, la prospettiva di udirne abbaiare 
contemporaneamente 900, con l'inasprimento. del 
< concerto » di trombe da caccia, mo ne avrebbe 
allontanato. 
DX N 
Ieri sera l'Opéra-Comique hs ripreso il Le roi 
Pa dit di Delibes, caduto dodici anni fa malgrado 
che il libretto sia grazioso, e !a musica sia 
forse la migliore che abbia scritto l’autore. di 
Lakmé. O perchè è caduto allora? Perchè il % 
maggio 1873 il pubblico era distratto da un'altra 
caduta che avveniva alla stessa ora a Versailles 
in una seduta di notte: quella di Thiers. Fra le 
due opere comiche, questa preoccupava tanto, che 
l'altra ne restò schiacciata. 


x 
Ieri sera Îa rivincita fa completa. Tutti i pezzi 
sono stati applauditi, due ebbero l'onore del bis. 
La musica del Le roi l’a dit è allegra, briosa, 
piena di spirito, abbondanie di melodie. Se De- 
libes ne scriverà i recitativi in musica, l’adatta- 
zione italiana è di un successo sicuro. 


XXX 
Il suffragio universale applicato alle arti pro 
duce i più deplorabili risultati. votato che si 
darebbe ia medaglia d'onore per la pittura, e non 


| per la scultura. Ora tutti sono d'accordo che que- 


stanno non c’era un quadro sì quale si potesse 
giustamente attribuire quella ricompensa suprema, 
mentre fra i marmi ce n'erano almeno tre che po- 
tevano concorrervi: il monumento fanerario di 
Mercié - l’autore del Gloria cietis - dedicato alla 


! memoria della cognata estinta di Ferry, poetico, 
! pieno di sentimento, e di una abilità rara di ese- 


cuzione; quello per la duchessa d'Orleans del 
Chapu - l’autore dell’indimenticabile monumento 
a Eorico Regnault - souve composizione, in cui 
la principessa stessa sulla pietra funerea, col 
braccio steso sembra accennare ai suoi cari morti 


| che sono nella cuppella dove essa protestante non 


può entrare; eil Trionfo di Sueno del Dalon, 
opera rubensiana, alla Carpeaux, insalata di fauni 
e baccanti, di un vigore eccezionale. 


x 

C'è ancora di più. La medaglia d'onore della 
pittura è stata votata al Baguereau. Qui sorge il 
quesito di sspere se si onora una carriera arti» 
stica intera, 0 l’opera esposta nel Salon dell’anno. 
Gli esempi sono varii; talvolta la scelia è stata 


, fatta in un senso, talvolta nell'altro. Come capo 


scuola quantunque acerbamente contrastato sì po- 
trebbe comprendere che quest'anno il Baguereau 
sia vincitore; ma davonti quell’Adorazione dei 
magi e dei pastori di cui ho già parlato, si resta 
stupefatti del voto che apparentesnente li di: 

i due migliori quadri del Salon. 


x 
I siguori pittori banuo dei partiti - come i si- 
guori deputati. È la destra conservatrice che ha 
trionfato. Quanto all'opinione pubblica si sa che 
essa duvanti quei giudici ivappellebili, essa non 
conta uu fico; il Solum patria del Fritel ha ot- 
tenuto due voti. È inutile fare altri commenti. 


Xx XX 


Entriamo ora in una settimana di febbre ippica; 
la settimana del Grand Prix, segue la settimana 
dell’apoteosi. Gli stranieri e i provinciali le riuni- 
rono quest'anno in una quindicina di 

di divertimenti che sarà proficua assai 

ale. Lunedì sera i teatri hanno realizzato degli 
introiti invernali, e per qualche giorno - se il 
caldo non aumenta + continueranno così. Quanto 
al Grand Prix le speranze di vederlo vinto da un 


, cavallo francese diminuiscono dalla sconfitta cla- 


morosa che Haintrailles ha subito ieri nel Derby 
inglese, ove vergognosamente arrivò quarto. 


x 


Ho l'opinione che la politica farà capolino que 
stanno a Longchamps. Un po' alla volta la cara 
vicina d’oltre Manica è ridivenuta la « perfide 
Albion » di altri tempi. Se un cavallo inglese vin- 
cerà il Grand Prix, forse il cavallo, il suo pa- 
drone, e il Jockey che l'avrà montato saranno fi- 
schiati; e — chi lo sa? - anche bastonati. Bisogna 


: dunque che io vada sl Grand Prix a costo di do- 


vere per la quindicesicsa volta descrivervi l'istesso 
turf, le stesse orizzontali, e l’istessa « folla im- 
mensa ». 


XX Xx 
Ho letto, fra i mille, un articolo intitolato : Victor 
Hugo astronomo. Avevamo già Victor Hugo pittore. 
Avremo 
Victor Hugo matematico, 
Victor Hugo dottore, 
Victor Hugo dentista, 


Una cittadina ha partorito a pochi passi dal- 
l'Odéon il giorno dell’apoteosi (la mia portinaia 
dice: della festa). Il cittadino marito fa sapere che 
ha dato il nome di Milizre - il fucilato del Pan- 
théon - al neonato. 


A questi conti, se una legittimista fosse stata 
colta dal mal di parto in piazza della Concordis, 
sapete come avrebbe dovuto chiamare il nuovo 
venuto ? 

Luigi XVI. 


XX XK 

La festa della principessa di Sagan arrivò a far 
parlare molto di sè, subito dopo i rumori hughiani. 
Questo tour de force è stato ottenuto dalla pre- 
scrizione dell'invito « di dover scegliere un co- 
stume nella storia naturale di Buffon ». Si sono 
dunque vedute le più belle bestie del mondo, dalla 
padrona di casa vestita da pavonessa, con una 


| coda che, mediante un congegno, a volte s'allar- 


gava di un metro, ad una bella americana che ha 
fatto i suoi debutti vestita da cigno, con i piedi a 
membrane rosse, e alla baronessa di Rothschild 
che era superbamente travestita da pantera. 

Questo ballo, a seconda delle opinioni politiche, 
ha varie denominazioni. 

Un naturalista lo chiama semplicemento: Il 
ballo delle bestie. 

Un calvinista: L'arca di Noè. 

Un anarchista : I! ballo zoologico. 

Un misantropo: /l ballo delle classi dirigenti. 


XxX XX 


Chi lo credcrebbe? Le nostre ballerine che sono 
venute a Parigi vi divengono ingenue. Eccone un 
esempio storico. 

Uno spasimante’ieri faceva la descrizione della 
< festa » - la chiamano così — di Victor Hugo ad 
una della prima quadriglia dell'Eden-Théatre. 

— Tcus les récerbères - le raccontava — étaient 
voilés et allumés... 

— C'est comme moi - rispose quell’angelo - 
lorsque je voyage. 

L'altro voleva partire subito ! 


XX X 


1 signori Lucien Perey e Gaston Maugras ado- 
perando una pazienza da benedettivi, e la scienza 
moderna di interessare i lettori, hanno alcuni anni 
fa ricostruito la fisionomia dell’abate Galiani, e 
poi di Mme d'Epinay, in modo d’averne un gran- 
dissimo successo letterario. Con l'istesso metodo 
che consiste nel riannodare, mediante una con- 
cisa narrazione, le lettere quasi tulle inedite del 
protagonista, essi ora ci danno La cifa infima di 
Voltaire alle Délices e a Ferney'(17541778) (*). È 
un volume che sarà letto avidamente da tutti gli 
ammiratori del « filosofo di Ferney ». Il quale ci 
è presentato în parte precisamente nella vita în- 
tima, in parte nella sua vita battagliera e pole- | 
mista letteraria. 

Abbiamo, fra altro, il racconto, giorno per 
giorno, della lotta che egli sosteneva con î « mon- 
signori di Ginevra», i quali falminavano, perchè 
egli faceva rappresentare commedie e tragedie olle 
Délices. Tutti sunno che egli în questi ultimi ven- 
tiquattr'anni aveva la passione, il furore del teatro, 
e che dava ai visitatori che gli venivano da tutta 
l'Europa le primizie delle sue opere, del Tancredi 
per esempio. Malato, ridotto a uno stato cadave- 
rico, vecchio, egli rappresentava sempre una parte 
nelle sue recite, merftre la già matura sua nipote, 
Mue Denise, era la Rachel della compagnia di di- 
lettanti. Abbiamo qui delle descrizioni di queste fa- 
mose e uniche premiàres, e fatte da chi? da Vol- 
taire stesso. 

Questo volume è zeppo di particolari e di aned- 
doti. 


() Calmann Lévy. 


[ARCA 
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Jero, coifaanio, «TAEatca speciali Loti n, 
trazione. 
I delegati dovevano riunirsi nuovamente ieri. 


Venezia. — È morto în questa città il guy 
francese Wolf. 

Era uno dei prodi di Solferino. 

Gloria al suo nome, © gratitudine alla sun, 


assicurata la costruzione di trentacinque locomg: 

Ci pensino le nuove Società ferroviarie. Un'ni; 
stria, che arriverebbe in casa nostra bell'e costi» 
sarebbe una risorsa e un buon esempio. 


Belluno. — Rimanendo fisso il trasloco del pr, 
fotto commendatore Fiorentini a Bergamo, fino an 
disposizioni egli resta a Belluno. 

I Bellunesi ne sono contentissimi. E il pref; 
Egli ci guadagna una stagione estiva nella 
di quelle Alpi che sono la simpatia della non 
Regina. 

ESTERO. 

Londra. — Nei circoli ministeriali si atm 
che fu il signor Gladstone il quale, vedute le aj 
tanze della Russia circa all'arbitrato nell'incide 
Ruschk, ha insistito affinchè, essendo stato adota» 
in principio questo modo di soluzione, la quastim 
fosse regolata da un arbitro neutro. 


Berlino. — L'imperatore potrà riprendere | 
settimana ventura le sue gite in carrozza. 

x Causa una malattia sopraggiunta alla sua 
gnora, il principe di Bismarck ha dovuto rimanim 
la sus gita a Kissingen. 

‘, Parlasi di nuove difficoltà prodottesi nella qe 
stione del Brunswick. 


Parigi. — leri la Commissione plenaria per i 
canale di Suez prese in esame il rapporto Bertin. 
La proposta conciliativa dell'Italia ha incontra» 
qualche simpatia, e non è improbabile che sia a 
colte. 

Non furono approvati che i primi cinque artici 
Si rimandò a lunedì il seguito della discussione. 


Bruxelles. — Le trattative del re Leopoldo ca 
l'alta Banca tedesca riguardo all'emissione di unix 
prestito di 30 milioni di franchi per la costrazizn 
della ferrovia Vivi-Leopoldville, nello « Stato indipes- 
dente del Congo », diconsi assai bene avviate I 
viaggio del re a Berlino gioverà a condurie al ts 
mine. 


Vienna. — Fra otto giorni entra în vigore È 
nuova legge sul riposo domenicale. Solo ventotto pr 
fessioni o commerci sono esenti în tutto o in pers 
dall'obbligo per il riposo domenicale ; dodici fra esi 
macellai, fornai ecc., sono esenti con certe condizics; 
sette, inclusi gli artisti di teatro, sono esenti tot 
mente. I tipografi non sono esenti, cosicchè i giorni 
non usciranno più la domenica. 

Trieste. — La squadra, che va eseguenio & 
grandi manovre marittime, sì ancorò nel vallone è 
Muggia, unitamente ad una divisione di torpedinie 
e al piroscafo Greif, che isserà la bandiera del co 
mendante la marina. 


Gorizia. — È stato rieletto a grande maggi- 
ranza il conte Francesco Coronii 

Centralista di principii, quell’egregio uomo sppsr 
tiene a quel partito che al di îà dell'Judri si chiama 
di lingua italiana. Congratulazioni a lui e el suo co 
legio elettorale. 


Costantinopoli. — È fuggito il capo albene» È 
Prenk Bib-Doda, che da più anni si trovava relegatò 
in questa città. 

Cotesta fuga potrebbe essere in relazione coi n 
‘imenti insurrezionali che si preparano in tutta l'A 


INTERNO. 


Roma. — La Camera ha votato ieri a sorutinio | 


segreto i seguenti progetti : 


1° Vendita minuta delle bevande nei comuni chiusi; ! 


2° Scuole pratiche di agricoltura ; 

3° Quote minime d'imposte ; 

4° Impianto graduale del servizio telegrafico 

5° Proroga dell'articolo 5° della legge sull'Agro 
romano. 

Tutti approvati. 


Napoli. — Nel porio di Napoli è pronta a 
tire, diretta a Massaua, la regia cannoniere Andrea 
Provana, 


Domani alle 7 ant. S. M. il Re passerà în rivi& 
le truppe della nostra guarnigione. 
Il comando delle truppe schierate per la rivi 


! verrà assunto dal signor comandante del IX cor’ 


d'armata. 
A tale scopo il comando della divisione disp” 


! quanto segue: 


Ieri è stata passata la visita di disarmo al regio | 


incrociatore Sacoja. 
Vi restano imbarcati il tenente di vascello cava- 


liere Royck, responsale, il eapo macchinista cava- 


liers Vacca, ed il commissario signor Natale. 


Firenze. — Domani il sindaco, principe Cor- 
sini, distribuirà cinque medaglie al valore civile. Esco 
i nomi dei decorandi; 

1° Agatenzi Carlo, venditore ambulante; 

£' Felicioli Arnaldo, sotto brigadiere di pubblica 


di esercizio delle stazioni comuni all’Adriatica ed alla 
Mediterranea ha deciso che debba spettare alla Me- 
diterranea l'esercizio della stazione centrale di Mi 


Schieramento. — Per le ore 6 3;4 antemerit* 
le truppe in grande uniforme dovranno trovarsi scel 
rate su quattro linee 

4° Inea — collegio militare, 7° ed 8° regine? 
fanterie, colonnello Barducci cavaliere Filippo °° fl 
mandante 1 8° 


Sfilamento. — Terminata la rivista le truppe 
LI pe Plotoni la fanteria e la ce5.| 
per sezioni l'arti eil nell'ord” 
iglieria e il genio, 
a) Collegio militare © brigata Cuneo; 
5) Peieata Roma e distretto miliore; 
” artiglieria, reparti genio e 1° bersagli” 
d) 4° artiglieria @ reggimento covaleria Lu 


Vedute le esi. 
nell'incidente 

Ei stato adottato 
la questione 


riprendere la 
prra. 

alla sua si 
vuto rimendare 


bttesi nella que 


bienaria per il 
pporto Barràre, 
ha incontrato 

che sia ac 


inque articoli. 
jcussione, 


e Leopoldo con 
sione di un im- 
la costruzione 
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ene avviate, Il 
jondurle al ter 


în vigore la 
lo ventotto pro- 
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ho esenti total- 
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bo per la rivistà 
b del IX corpo 


ivisione dispone 


14 antomeridian® 
ho trovarsi schie 


i 8° reggimento 
liere Filippo °° 


si sfilerà con guide a sinistra seguendo la dire- 
ione di marcia, segnata da indicanti di artiglieria, 
che verranno collocati a posto per cura del comando. 

La musica dell'80° fanteria continuerà a suonare 
durante lo sfilare del distretto militare è dei reparti 
d'artiglieria e genio. 

Schieramento per fare ala. — Dopo lo sfilamento 
Je truppe si recheranno ad occupare il posto loro 
assegnato, allo scopo di fare ala e rendere gli onori 
a Sua Maestà, mentre farà ritorno al palazzo del 
Quirinale. 

Ufficiali non sotto le armi. — D'ordine di S. E. 
il ministro della guerra tutti gli ufficiali montati di- 
poranti in questa capitale, che non prendono parte 
alla parata colle truppe, dovranno intervenirvi al 
seguito di S. M. il Re, epperò sì troveranno per lo 
ore 6 31£ antimeridiane nel giardino del regio pa- 

210. 

La A proposito degli ufficiali il comando del distretto 
pilitare ci prega a pubblicare quanto segue: 

« D'ordine di Sua Eccellenza il ministro della guerra 
tutti i signori ufficiali dell'esercito permanente dimo- 
ranie in questa capitale non montati e fuori riga, gli 
ufficiali in posizione di servizio ausiliario, di com- 
plemento, di milizia mobile, di milizia territoriale e 
di riserva, sono invitati ad intervenire alla parata che 

luogo domani alle ore 6 3j4 al Castro Pretorio 
è prenderanno posto durante la rivista sulla destra 
della porta d'ingresso avanti al maneggio scoperto, e 
durante lo sfilamento în piazza dell'Indipendenza di 
fronte a S. M. il Re a destra e sinistra della musica, 
me sulla linea, rispondenti al tergo della medesima ». 

L'ufficiale più elevato in grado di quelli presenti 
ha l'obbligo di curare che gli ufficiali si tengano nei 
niadicati posti, ed essenzialmente non oltrepassino 
ia linea segnata alle musiche per non portare impe- 
dimento ai movimenti di esse al loro arrivare e 
partire. 

Sert d'ordine. A cominciare dalle ore sei 
# un quarto antimeridiane e sino al termine dello 
sfilamento le vie Solferino e San Martino dovranno 
esser tenute sgombre di popolazione per tutto lo 
spazio compreso fra i due marciapiedi: la piazza 
dell'Indipendenza dovrà esser tenuta intieramente 
sgombra ad eccezione della striscia del marciapiede 
lungo il lato del villino De Renzis. A cominciare 
della detta ora, sino allo schieramento delle truppe 
per fare ala dopo lo sfilamento, dovrà pure essere 
tenuta sgombra la strada dal principio di via Solfe- 
rino allEsedra per una larghezza dì sedici metri. 

Il pubblico avrà libero ingreaso al piazzale del 
Maccao fino ad occupare le aree dei maneggi sco- 
perti. Il comandante il reggimento cavalleria Lucca 


destinerà a tale servizio apposito ufficiale il quale, ! 


coadiuvato dai due ufficiali di picchetto al Maccao, 
el avendo a sua disposizione quaranta uomini ap- 


piedsti del reggimento stesso, curerà che il limite | 


sssegnato non sia oltrepassato. 


Spari d'artiglieria. — Il comandante territoriale | 
d'artiglieria darà le necessarie disposizioni perchè a } 


cura del reggimento d'artiglieria da fortezza siano 
eseguiti dal forte Castel Sant'Angelo numero cento 

i con cannoni da 12, ad intervalli, cominciando 
il primo sparo al momento in cui S. M. il Reuscirà 
dal Quirinale (ore 7 antimeridiane), momento che 
ssrà indicato da «pposita bandiera bianca che sven- 
tolerà dalia torre del Quirinale. 


x Le Loro Maestà giunsero in Roma ieri sera alle 
10 35 salutate alla stazione dai ministri, dalle dame 
e dsi funzionari di Corte, dalle autorità civili e mi- 
litari e dal sindaco. 

1 sovrani si trettennero varii: minuti a conversare 
con i ministri e colle dame, quindi, applauditi dalla 
folla, si recarono al Quirinale scortate da sei car- 
rozzo. 


1 delegati sanitari assisteranno domani alla ri- 
vista. Il ministro della guerra ba fatto costruire per 
loro un palco in piazza dell'Indipendenza. 

Il sindaco ha fornito ciascun delegato di un bi- 
glietto d'ingresso al palco diplomatico, per godere lo 
spettacolo della girandola. 


x Domani mattina, alle 10, il sindaco, nel salone | 
ibuirà le ! 


del palazzo Senatorio in Campidoglio, dist 
medaglie al valore civile a quei benemeriti che se ne 
resero degni con atti di valore compiuti nel corrente 
anno. 

Fra i decorati vi è una coraggiosa popolana che 
fermò nello scorso gennaio un carro tirato da un ca- 
vallo che fuggiva a precipizio per la via Alessen- 
rina. 


x Ecco il programma della girandola: ; 

1° parte, ore 9: Girandolino o prima scappata di 
4000 razzi parte colorati e parte a scoppio. 

?' parte: Macchina pirotecnica rappresentante un 
< Monumento alla Civiltà >. EE 

3' parte: Ripresa di 18 triplici piani verticali con 
globi trasparenti giranti ed alternativamente ascen- 
denti, bouquet di stelle luminose a variati colori. __ 

# parte: Incrociamento in aria di fuochi di varie 
forme e colori. î 

5" parte: Illuminazione generale a riflesso prodotta 
da fuochi di Bengala a doppia ripresa e cambia- 
mento. 


AI 3 14 esagoni aventi agli angoli | 
6° porte: Numero 14 esag: SOR 


billici concentrici mossi da numero 1960 g 
‘ita, al centro dei quali disco solare istantaneo 
risolvendosi in ultimo inraggera graduata. 

7° parte: Grandi getti di pioggia color d'oro disposti 
sulia sommità ed intorno all'emiciclo i quali trasfor 
meranno la gran mole in tante cateratte e 

$' parte: Apparizione di un fiore coronato da bo 
quet di candele romane a due riprese con getti 
molteplici stelle a variati colori. 


9 ed ultima parte: Ultima scappata di numero | 


4500 razzi. 
Tutte le parti verranno annunzia: 
novità. 


te da bombe di 


4 teri sera, nella seduta del Consiglio comunale, 
il sindaco antunziò le dimissioni dell'assessore, Sa- 
lattri Galli, ex-membro della Commissione per la 
Rifca dell'Agro romano. 

Prima i i il mandato, l'assessore Sa- 
lustri-Galli presentò una relazione del suo ao da 

Il Consiglio però non accettò le dimissioni, È st 
tm ordine del giorno in elogio al 
sensore, 


| parroci sono ostili alle istituzioni 


* ticamenie, 


FANFULLA 


In seguito vennero a) poste di ; 
ito \pprovate alcune pro] di 
secondaria importanza, e quindi î consiglieri passa- | 
rono a deliberare in seduta segreta. 
xx Gli arrestati per la commemorazione di Gari- 
baldi venmero giudicati ieri dal tribunale correzionale. 
nie arrestati vennero assoluti; gli altri con- 
ad un mese di , ed i iorni 
= = carcere, ed uno a cinque giorni 


> 


L'onorevole Solimbergo, solo solelto în Lergo, 


| cioè parlando isoleto dall'alto del settimo settore 


quasi vuoto, parla contro le idee svolte dall’ono- 
revole Billia; l'onorevole Cavalli si commuove 
« per i cuori che battono sotto la tonaca nera » 
e l'onorevole Panattoni dichiara che voterà il pic- 


| colo beneficio per i parroci, augurandosi il giorno 


in cui si possa fare di più con una leggo ap- 


i posita. 


SS 
@——@—@1_1118989797kS. 
Figline (Valdarno), 24 aprile 1885. 
Signor Feromanpo GabnieLLI, Agente princi 
paledella Reale CompagniaIta. 
liana di Assicurazioni Gene- | 
rali sulla Vita dell’Uomo 
in Firenze. 

dif prego essere interprete dei misi sentimenti 

i riconoscenza verso la Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni Generali 
sulla Vita dell’Uomo in Milano, pel 
modo premuroso e sollecito con cui mi ebbi Ja 
liquidazione e pagamento della Polizza N. 15030 
sulla testa del Signor Mariano Mariotti, 
Segretario comunale, trasferitosi da Figline a Boz- 
zolo. 

Gradisco che la presente abbia la maggiore 
pubblicità possibile per far conoscere sempre più 
l’importanza di questi contratti di vera previ 
denza, essendo stata la suddetta Polizza firmata 
dall’Assicurato signor Mariotti il 14 marzo p. p., 
e la malattia, d’indole aculissima, scoppiò il 23 | 
per causare la morte il 24, cioè 10 giorni dopo 
che aveva firmata la Polizza. 

La Reale Compagnia in Milano, con ! 
una sollecitudine ammirabile, appena prodotta la 


i documentazione, nel giorno 8 di questo mese mi | Jar lero 
| è rimasto fin ora per la parto polilica che vi si 


effettuò l'integrale: pagamento del capitale. 
Questi dati esatti fanno sempre più manifesta ! 


la grande utilità della Istituzione, per cui non | 


aggiungo altre parole. 

Con ossequio distinto mi dichiaro della S. V. IL 
lustrissima 

Dev.mo servitore 
Firmato: Giuseppe Becartmi. 

Agente principale in ROMA signor cav. Pasquale 
De Mauro, via Plebiscito, 114. — Si danno gratis | 
stampati e tariff 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALTANO 


diretto da IR. PINI 
Pubblicato col concorso del Circolo Enofile Itallano 


Anno I — 1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene ! 


| tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 


zianti di vini. 
Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 


le tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principali | 


Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle di- 


| verse città d'Italie, la riduzione delle principali mi- 
| sure per vino, moneta e pesi usate all'estero, © quella | 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- | 
vincie d'Italia, Ja produzione e il commercio dei vini | 


in Jtal nonchè i prezzi medii nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d'I- 


| talîe, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- | 
| miati alla Esposizione di Torino ed alla Fiera di % h e ù 
i | fatti avvenuti a Tunisi è da imputarsi a quel tribu- 


Roma del 1884. Contiene poi una serie di articol 
sulla storia del vino dal tempo. dei Romani fino ai 


! nostri giorni, sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 


che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. 
Nella parte destinata alla pubblicità si trovano 


molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, | 


mediatori e negozianti di vino. 
Prezzo: Lire Due 


Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigersi alla Direzione dell’ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 246 — nelle altre città presso i principali Librai. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 6 giugno. 
Continuazione delle sedute claustrali e della 


| discussione del bilancio del fondo del culto. i 
Ha perl primo la parola l'onorevole Solimbergo, | 
| non essendo presente l'onorevole Panattoni cui 


spelterebbe il turno. 

E dopo l'onorevole Solimbergo parla l'onore 
volo Billin, che si oppone all’assegnamento di 
aumento delle congrue parrocchiali inferiori alle 
400 lire. Lo Steto, secondo lui, non dovrebbe pa- 
gare ui parroci più di quello che paga di già: i 

ed è inutile 
cercare conciliarceli con delle concessioni. Bene- 
ficare i nemi 
mente, ma politicamente è on errore. 

Giù i parroci nascondono le proprie risorse, e 
ne hanno di quelle che non confessano.... tanto 
è vero che qualche parroco ha in bilancio un 
asseguamento di congrua annua di quattro lire” 
se non avesse altro, starebbe fresco. 

Sa questo tuono l'onorevole Billia continua, 
facendo domandare la psrola agli cnorevoli So- 
limbergo, Cavalli e Panstioni, tutti amici, per 
oggi, del clero, 


> 


L'onorevole Billia non ha pensato a una cosa: 
sd è che l'aumento può essere utile, se non poli. 
e elettoralmente: molivo per cui molti ; 
deputati mangiapreti sono disposti a votare l'au- 
mento delle congras, ‘ 

Non parlo per l'onorevole Lezzuro protettore 
del clero di Conversano. _ 

Già se c'è una parte che nessuno si sente di 
fare, l'onorevole Billia ia sempre il coraggio di 
ossumersela. Ha la debolezza della impopolarità. 


sarà una bella cosa evangelica | 


Se i parroci del collegio dell'onorevole Panat- 
toni non espongono il Santissimo e non suonano 
la campana il giorno delle elezioni, vuol proprio 


| dire che sotto le loro tonacho nere battono dei 
! cuori ingrati! 


Oa 


In generale la Camera, e la sinistra în specie, 
sono favorevoli ai parroci; me ne duole per la 
Capitale ; i parroci sono nel bilancio del culto, 
quello che sono i tronchi locsli nel bilancio dei 
lavori pubblici. Ogni deputato ha almeno un chi- 
lometro e un parroco da proteggere. 


> 

Alle quattro il guardasigilli si scalda dichia- 
rando che il denaro dei fedeli, il denaro del cat- 
tolicismo deve essere dato ai ministri del culto 
cattolico. 

E poi parla l'onorevole Crispi pigliando la que- 
stione molto in su, e facendo una scorsa nel campo 
storico dei rapporti fra il clero e la potestà lzica. 
Parla di cappuccini alle barricate, di vescovi rea- 


| zionari, di monsignori liberali, della potestà regia, 
| del clero ambrosiano, del Papa... delle guarenti- 


gie, della libera Chiesa... E dell'imbroglio in cui 
tulta cotesta faccenda degli assegnamenti al clero 


connette... Ma l'oratore si occupa più specialmente 
dei diritti dei parroci in Sicilia, e del diritto si- 


| culo. 


Entra a gonfie vele - uscendo dal fondo del 


| culto - nei rapporti nostri col Vaticano. Dice 


che in Italia ci dovrebbe essere un solo sovrano 
potente : il Re. E se il Pape, il Rabbino, il Pa- 
store, fossero eguali nel diritto, come nelle co- 
scienze dei fedeli rispettivi dei diversi culti, le 
cose andrebbero meglio !... Dice che deli’84 e del- 
1'85 tutti i guardasigilli si sono sempre inclinati 
1 Vaticano nelle nomine dei vescovi. Dice che il 
Vaticano va ferito nella borsa. Esigiamo le mense 
dei vescovi nominati senza il concorso dello Stato, 


| e il Vaticano si piegherà. Non sono i magistrati 


che mancano : è il coraggio ! 
L'onorevole Pessina risponde. 


des 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 6. 
Il giornale dei Déa#s dichiara che la colpa dei 


nale. Esso conferma che l'italiano venne tradotto 
ad Algeri ammanettato, la qual cosa promosse 
una invasione degli Italiani alla stazione. 

Due di costoro vennero arrestati e saranno 
processati quest'oggi. 

L'arcivescovo ordinò pubbliche preghiere per 
la profanazione di Senta Genovieffa. 

Parlusi di un convegno dello czar col principe 


| di Galles. 


La Conferenza tecnica sanitaria ha tenuto oggi 
la sua ultima seduta, approvando lé misure cre- 
dute necessarie a prevenire il colera dalla parte 
di terra e da quella del mar Caspi 

Un'ispezione severissima sarà istituita, in tempo 
di colera, su quelle vie lungo le quali. potessero 
più facilmente e più rapidamente viaggiare gli 
attaccati di colera; e nei luoghi di arrivo saranno 
adottate verso i viaggiatori quelle misure profi- 
lattiche già votete dalla Conferenza, cioè isolare 
il malato e disinfettare i suoi effetti. 

I treni diretti che traverseranno più province 
dovranno esser cambiati dal passaggio di un 
paese infetto a quello di un paese immune, e du- 
rante il viaggio dovrà esservi un medico il quale 
avrà pieni poteri per prendere tutti quei provve- 
dimenti che credesse necessari dove un caso di 
colera sì avverasse nel treno 

Tutte le stazioni dovranno avere una camera 
affatto isolata per ricevere provvisoriamente uno 
o più attaccati di colera. Dovrà essere evitata una 
gronde agglomerazione di persone. 

Queste le misure per prevenire il colera dalla 


! parte di terra. 


Quelle per il mur Cospio sono le stesse adot- 
tate per i porti del Mediterraneo, e che noi ieri 
riportammo. 

Sappiamo che la Sutto-Commissione, nominata 
dell'onorevole Genala fra i membri del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, perchè riferisse 
sul progetto presentato dol municipio di Napoli 
per il bonificamento di quella città, ha terminato 
i suoî lavori e ha presentato la relativa rela- 


| gione, 


Sappiamo anche che per il prossimo martedì è 


| convocsto straordinariamente il Consiglio dei la- 


vori pubblici, per prendere una definitiva delibe- 
razione în proposito. 


—————______—_————_.eueu—rszc 


INV domani, 7, nella 

IA GENOVA, 16 Chiesa cauorica ie 
liana sarà celebrata la Festa Nazionale con il canto 
del Te Deum e un inno con coro di fanciulli. Alle 
7 pom. Mons. Savarese discorrerà del Trionfo di 
Cristo sull'Umarità. 


D'AFFITTARSI A SALA £io}pota cose 


civile mobiliata, posta in amenissima situazione alla 
riva del Lago, con darsena, terrazzo e giardinetto. 
— Privilegio di passeggiare le campagne del pro- 
prietario, — Sala è stazione postale con servizio re- 
golare di piroscafi tra Como e Bellagio, Lecco e Co- 
lico. — Condizioni favorevoli. Scrivere alla signora 
Costanza Gentili, all'Hotel Royal des Etrangers, Napoli. 


SOCIETÀ DEI MOLINI 
MAGAZZINI GENERALI 


Il Consiglio d’Amministrazione avendo ampliato 
la sfera d’azione della Società in base all'art. 6 
dello Statuto, ha deliberato l'emissione dì aliro 
Ottomila Azioni da L. 250. 

I signori Azionisti sono avvertiti che dal {° al 
5 luglio prossimo avranno facoltà di optare per la 
sottoscrizione delle suddette Azioni alla pari nella 
misura di due nuove per ogni tre possedute 0 în 
proporzione. 

All'atto della sottoscrizione dovrà effettuarsi un 
primo versamento dî L. 50 per Azione. 

Le domande di sottoscrizione verranno fatte 
sopra apposito modulo e dietro presentazione delle 
vecchie Azioni, che verranno stampigliate. 

Per l'anno 1885 verrà corrisposto alle nuove 
Azioni, sui versamenti effettuati, l'interesse in ra- 
gione del 5 9/q all'anno, e dal 1° gennaio 1886 go- 
dranno degli interessi e dividendo. 

Sui versamenti ritardati decorrerà, a favore della 
Società, l'interesse del 7 0/o. 

1 certificati nominativi saranno trasmissibili per 
mezzo di trasîerte. 


AVVISO 


Nello studio: del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. 48, il giorno 27 giugno pros- 
simo, alie ore 4f protederà alla vendita 
per pubblico incanto in terzo esperimento col ri 
basso del ventesimo dal prezzo del secondo espe- 
rimento, dei seguenti stabili 

4. Casa in via del Babuino N. 77 a 22 e v 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d’Ame- 
rica o Grande Brettigna, per L. 268,316 62. 

£: Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 


Non più Velocigrafi nè Pollgrafil 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in mero indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA. 


Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Partenza da Roma allo ore 11,15 ani 
Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
da Porto d'Anzio alle 8,11 pora 


PREZZO DEI BIGLIETTI 
DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
1°CI., L. 840 — 2° CI., L. 585 — 3°CL, L. 420 
DA ROMA.A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
1° CI, L 8 — 2 CI., L. 560 — > CI, L.395 


Galattoforo. — Documento N. 6. 
Vedi in quarta pagina, 


GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 23 — Sommario 


Victor Hugo, G. C. Molineri — Divagazioni ar- 
tistiche (Esposizione di Belle Arti), Vittorio Turletti 
— Romanzi Tedeschi e non Tedeschi, A. Canta- 
lupi — Maggio (Versi), Giuseppe Deabate — Pro. 
fili americsni (Lucio Vicente Lopez), Guglielmo 
Godio — Due lettere inedite di Fabrizio Mara- 
maldo, Achille Neri — Bibliografia — Appendice: 
Primavera, idillio, Giovanni Saragat. 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Mre £. 
Un numero, centesimi 10. 


» » 


Flirtation di Francesco Garzes è piaciuta ieri sera 
al Quirino, com'èra piaciuta al Manzoni di Mileno. 
L'autore ha avuto sei chiamate ; e sei chiamate, per 
un lavoro in un atto, costituiscono un successo assai 
lusinghiero. 

Certamente l'esito di Milano e di Roma è ben di- 
verso da quello che la stessa commedia ebbe a Fi- 
renze qualche settimana addietro. Ma a voler giu- 
stificare quella caduta bisogna pur dire che le con- 
dizioni della esecuzione doveato per Jo meno esser 
tali da offuscarne assolutamente ogni pregio e da 
metterne tutti i difetti in rilievo. 

Buon Dio... Non si tratta, è vero, di un lavoro 
che si proponga a scopo di aprir nuovi orizzonti a 
Teatro nazionale... îl Garzes non ha di queste pre- 
tese.. egli ha voluto darci soltanto una commediola 
in un atto, la quale non è davvero inferiore per me- 


| rito a tante altre commediole in un atto che i pub- 


Blici di tutta Italia hanro applaudite. Forse, in questo 


li i i brani 


siii ici inc cirie ie li 


CE S| NIE}, € _ O" TR 


caso, sì potrà dire che il titolo non risponde a rigor 
di termine alla commedia ; si potrà dire che la si- 
tuazione svolta dal Garzes non brilla per una so- 
verchia novità. Ma dopo tutto, bisogna pur convenire 
che la sua commediola — se è eseguita con quella 
perfezione di cui ci ha dato prova la Campi ieri 
sera — riesce divertente e graziosa. In fin dei conti 
sî tratta di uno spettacolo che dura appena quaranta 
minuti, e quando un autore riesce in sì poco tempo 


BORSA DI DI ROMA 


6 giugno. 

Mercato piuttosto indeciso. 

Discretamente animata la Rendita per. contante 
9715 e 9747112. Per fine mese 9730 e 97 sì 
fattosi. 

Fondiarie S. Spirito 474 contante. 


PARIGI, 4. — È arrivato Ferry. 

Monsignor Freppel ha diretto a monsignor 
Guilbert una lettera colla quale lo felicita della 
protesta da lui fatta contro la sconsscrazione del 
Pantheon ed esprime la convinzione che îl Pan- 
theon sarà restituito presto al culto di Santa Ge- 
novefla. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Childers 
cancelliere dello Scacchiere, dice che lo stato” 


VIENNA, 6. — leri, nello città della 5, 
della Moravia e della Stiria, i grandi proprie; 
della bassa Austria elessero 49 deputati.» ti 
{! risultato di queste elezioni modifica le 
dizioni auteriori dei parti! giace iibera E 
dettero 4 seggi guadagnati dagli ezechi. 
LONDRA, 6: — Laregina conferì al s 


uo amba. 


ad allettarvi lo spirito ed a farvi fare una ventina di j Generali 614 50. attuale delle cose giustifica la sospensione dei | sciatore in Roma, sir I. Savile Lumley, ]a (G, 
risate senza ricorrere a nessuna volgarità, mi pare î Roma preparativi militari. La somma spesa sul credito | Croce dell'Ordine del Bagno. ia 
abbia fatto tanto che basta per essere applaudito. Immobilieri 736. di undici milioni di sterline sarà di nove milioni, | Lo Standard ha dal Cairo: 

È fuor di dubbio che l'esecuzione datane dalla Molini 450, 452. epperò propone di ridurre l'aumento del diritto « Dicesi che il Mahdi sia giunto a Korti 
compagnia Pasta ha efficacemente contribuito al-suc- { Fondiaria Incendio 510, 512. sull’esportazione da due a uno scellino. Non do- | abbia manifestato l'intenzione. d'impadronirsi. 
cesso di Mliriation; e forse con nna esssuzione | Cambi menda alcun cambiamento dei diritti sul vino. | Dongola. I capi di Ambukol si sono sottomeay è 
meno perfetta che non avesse dato rilievo a tutte le { Francia a tre mesi 99 45 L'aumento del diritto sulla birra cesserà il 3! | Mahdi appena parliti gl'Inglesi. » fa 
sfumature della dizione, a tuti i significati della Londra 25 13 maggio 1886. 


îrase, a tutti i sottintesi della parola, è a dubitare 
che una gran parte dell'effetto conseguito ieri sera 
sarebbe andato perduto. Ma a Roma il Garzes è stato 
fortunato: la signora Campi non avrebbe potuto re- 
citare il suo lavoro in modo migliore. 

Stasera Flirtation sarà replicata. 

E quanto prima la compagnia Pasta ci darà /l si- 
gnor di PAlbret dello stesso autore. 


x Quod erat in votis, stasera e domani si da- 
renno all’Albambra altre due rappresentazioni del 

Rigoletto. Finiti gl'impegni del tenore Rubinoff, sen- 
tiremo in questa terza edizione del capolavoro ver- 
diano vn nuovo tenore, il signor Gerardo Del Castillo. 
Gli suguriamo il più brillante successo. 

Stasera la rappresentazione è a ore 9; ma domani, 

perchè il buon popolo di Roma possa assistere ella 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 75; Francese 109 75. 

Qui, Rendita 97 12 1j?; Generali 613; Immobiliari 
735; Molini 468; Banco di Roma 675. 


Milano, ore10 55.— Rendita 9720. Genereli 617. 
Meridionali 715. 


Genova, ore 12 30. — Rendita 97 30. Banche 2222. 
Mobiliari 946. Meridionali 719. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 90; Francese 109 82. 


TELE GRANDI STEFANI 


Gladstone dichiara che i governi russo ed in- 
glese sono d’accordo sulle questioni da sottomet- 
tersi all’arbitrato circa l'incidente di Pendjeb e 
sull’illustre personaggio, al cui giudizio sarà sot- 
toposto l'affare. L'accordo non è però-ancora 
raggiunto in forma definitiva e la domande di 
arbitrato non è stata ancora diretta dai due go- 
verni all'illustre personaggio. Egli per ora non 
può quindi aggiungere altro a questa dichiara 
zione. 

Hartingion, ministro della guerra, dichiara che 
ha ogni regione per sperare che non sin neces- 
sario prolungare ancora per molto tempo la fer- | 
mata della brigata della Guardia in Alessandria ; 
non può però ancora fissare esattamente la data | 
del richiamo. 


Bonavinrona Severna, gerente responssbi, 
=——_———t. 


Sì, PIU PERFETTO APPARECCHIG 


per ia fabbricazione ione deli’ acqua di Seit: 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Ca semplice, solido @ facile a 


acqua di Selta sì può ottenere istantaneamente 
Né metallo, nò gomma in contatto coll'acqua 
feasun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . 


o igoletto all'Al LONDRA, 5. — Camera dei Lordi. — Lord 
Granico, Da alle "perse Fa Granville dice sperare che i lavori della Commis- | Ad ©G2i apparecchio va unita Fiatruzione per l'uso 
9, avrezio la prima rappresentezione della Norma: LONDRA, 5. — E morto Julius Benedict, ce- { sione per il canale di Suez saranno terminati e imballaggio gratio, 
lebre compositore di musica. nella prossima settimana. Hanno per base la sua Dirigere domande e sil'’Emporio Franco.) 
Spettacoli d'oggi. i liano Senda n Taglia ite. 
/ pe: si MADRID, 5. — leri a Valenza vi furono olio | circolare del gennaio 1883, la quele fu accettata. | &via Fratioe SEB pone via del Corio 158151 
VALLE — Ore 9. — Tetillo nsurato. casì di colera e due decessi. Nello altre avere ‘Alcuni nuovi articoli diedero luogo a discussione. in Firenze, via dei Panzani, 2 


QUIRINO — Ora 9. — Flirtation — I Rantzau. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 

MANZONI — Ore 9. — Lo sposalizio der Boccio. 

UMBERTO — Ore $ 1/2 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


della Spagna la salute è buona. 

Fu approvata la formula di fusione fra tutte le 
frazioni liberali 

PIETROBURGO, 5. — Un’ordinanza aumenta 
i diritti sull’importazione di alcuni minerali e deile 
macchine agricole. 


I commissari inglesi fecero tutte le riserve ne- 
cessario. 
SUEZ, 5. — Stamane è qui giunta la regia co- 
razzata Varese. 
SIRACUSA, 5. — Oggi è partita, diretta a Malta, 
| la divisione navale inglese, composta delle coraz 


n 
GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 


nate res“ J = er Sr ——_ — Rena ed Alezandra, dell’ 

ought e dell'avviso Helicon. Sriete Dre. 
Ì 

| Morning Post, Londra. 


GALATTOFORO 


6° DOCUMENTO 
Questo nuovo ritrorato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
&cerescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prive af- 
fatto, come si rileva dal segue: 
attestati. 


Approvato dalle Facoltà Mediche di Vienna, Londra, Am 


sterdam e Berlino. — Sperimentato 


Sperimentato durante 60 ami. 


ACQUA ANATERINA PRI DENTI E PER LA BOI 


Pulisce i denti e la bocca, produce una freschezza gra 


del D.r G. POPP 
I R. Dentista di Corte a Vienna 


e di grande durata, possiede un finissimo sroma. edè il. 


servizio 
sio; 


inter] 
rimette sì 


ne dai prec preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartai dol S'intende 
lori reumatici dei denti, vacillazione dei denti allontana i ebbe 
cattivo alito, facilita Ja dentizione dei bambini. É cerebbe 

Signora su cui fo tatto Venperi ni riconosciuto efficace contro le malattie groniche della gola Se lo fi 

mento ne è contentissima tani come oro] 

pedi Avviso na el — Ritaglio da L'A SS, 90 0% MB teme 

Fee la sua efficacie, poiché =( Pasta edontalgica anaterima - Prezzo L. 3 — È 

latte sì è accrescioto sbonda E Pasta odontalgica aromatica —» »—8$5il pezzo 

temente Intsato vi prego mi » 52 Pol sa 

diem: elira due bosigie, e qui VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO BE pr SEE cati 

troverete il saldo d'ogni coso, ES| Impiombatura delidenti:per impiombare 

ppi nego gradire, ecc.— Vel: S\ dsse stessii denti cavi » 525 


Jate, 2 marzo 1885. — Ferma- 
cista Gaetano Rosd. 

un nuovo docu- | 
mento. — Usa bistizita di Gar | 
Eattofere colla reletiva intra 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e 


Il Sapone d'erhe del D.r Popp, adoperato da 18 NI 
miglior auccesso contro le sruzioni della "pelle. di la 
contro il prurito, l’erpete, la tigna, la forfora di 

capelli e delle barba, i geloni; sidore del piedi e la ele 


ri na . È O ; È - 

1. 2250. "i grongere. usa tira | Città della Rete, si previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in viene pregato di estere chiaramente 
CES dia iudicazi di dei iali fuori d’uso che si TI E 
Song spedire fino © 5 botte. | veni per aggiudicazione mediante gara, dei materiali fuori d’uso che si “n 


— Dinigere ve: 
esclusivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
nel suo Laboratorio Chimico e 
Cara di Droghe in Nepoli, via 
Roma, con entrais Vico 2* Por 
teria S. Tomaso d'Aquino 20. 


- RESEDA, Egosntola 
» felicita di 
severe le tue carissime del 

© 30, © ti ringrazio sent'lamente 
‘i quanto ix esse mi dici. Se 


trovano depositati nei Magazzini del servizio della Trazione e del Ma- 
teriale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 
Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, 
potrà avere le necessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, ri- 
volgendosi, da oggi a tutto il giorno 8 giugno p. v. al più tardi, 
ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, 


@ pagare forti 


Depositi in Roma: Farmacia ingl si 

e Coiria Condotti. 4, 65.0 88 - Farmacia G. Quuont. Cotao, 9 

na ec si dle, 9 - ietà farmaceuti 
, via Nazionale. Palazzo Colonn: Fi ici 

Frattina, 148, 149 e 150 - A. Cagioti e È, Corso. 20 x 

e in tue le Farmacie, Drogherie e Profumerie d'Italia. 


ricevi le mie con ritardo, la ra- 
gione si è che perdono gran 
tempo pria d'arrivare a .. 

Appena leggerai la presente 
potrai recarti alla Posta, ove 
troverai una mia. Angelo mio 
adorato, l'invio un milione di 
baci e carezze, felice di dirmi 
tuo fincliè vivo. T'idolatro. 

19,10. 


"CISTLLAVIRE DIST SMI {ra OQUA POI FIRENZE iù a va pc — atto ta 
‘Golto di Napoli Di y - ; E ne ra si 
Grande ‘Albergo Quisisana || CERESOLE REALE || gr Brio SQAGESR, Va Tomb, 1 | Ssrggodi enne cateto | | © del FERRO. ; xeota un 

Cosa di primo ordine, posi {è una preziosa sorgente fer PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE son e a dinario e 


zione incomparabile sulla col- 


fina in mezzo, a giardini d'a- f ne prescritta con ottimosuo- DI CCOPER ansonie (Norvagia).! 40 
rarci e Jimoni. Magnifico pa- cesso nella cura delle ma- si nate: s 
-) irivola Lol intio catanea reohtucho"e Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica Rue Bonaparte 
Isotta pro pp) ene nek Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succureele, piassa Manin 2 
il li iugi Dombé Morris la ciorosi ed in tut i casi % 
dpipiari Coniagi e estesneio' dalla fora: Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 26 e 37 PARIS 


" diret 


LUCCA. 
Milano, 17 maggio 1885. 


ruginosa-arsenicsle che vie- 


MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e 


LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


«ai ferm. MIRARFT 


| nene prepareto rende questa 


PILLOLE=BLANCA 


ACCADEMIA DI MEDICINA 


Riassumono tutte / 


APPROVATE DALLA 


DI PARIGI 
Ade 


sioni di e 
Perchè. 
pere se I 


Alberto d 
nisi «poni 

E dich: 
per le pi 
4 marzo 
confront 


essendo dotata d’una poten: f | Rimedio rinomato per le malsitie biliose, malo di fegato, male { medicica ereaero: = 
tissima azione tonico-rico- allo stomaco ed i d Saito de Cie rai 
atione, peril male di testa e le vertigin:. Queste pillole sono cor:- Vidzzione del alano È) 


atituente. Vendesi in ROMA 
alle Reale farmacia Gar- 


intestini; utilissimo negli attacchi d'indige | tuale di eseorbiesi dell'acono- 1) - 
neri. 


poste di sostanze puramente vegetali, né scemano d'efficacia co) Lai di “iu 
Ferberle lungo temipo. ÎÌ loro uso nofl richiede cambiamento di f Si iutino e Tioprieà sat i È 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiose alle funzioci | corsrran, resde queto aciranos È 
del sistema umenO, che sono giustamente stimate impareggia: | eminenisimente Superiore par Ro. Pill ni 

bili nei loro effetti. Essi fortificano le fncoltà digestive, aiutanc | lg sua eMescia in tutte lette $ | neste Pillole sono di una eflicacia me 
l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle materis ere del perto e delle liosa contro Pan mia, |: 

che cagioneno mali di testa, aifezioni nervose, irritanti, vento- | y.e urisarie. lemia, ta uoroai ein 

Il suo odore gradevole e pro- 
amato lo razde più fscile ed 
essere Aoumaminsto agli sm- 
moleb, 


bene lo 
rità, rac 
Piemonta 


FOLLA 


Cemento, Ceramica 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, svistaili, mar- 
mi, terra cott», pietre dure, ecc. 
Si adopera colla massima faci- 
lità. Questo ccmento acquista 
la durezza dol marmo. 

Prezzo del doppio fiscone paito 

collo stesso cemento L. 150. 
Franco per pecen portaie LL 2. 


III RITA COTTI TAI LIE 


sità, acc 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Si apedizzono dalia suddetta dietro domande 


 accorapagnata do vaglia postale di L. 1, 40 e L: 2, 40. 


LUCIDO hi 


per stirare la biancheria. | 
Impedisce che l'amido si attecshi, e dà un lucido perfetto all j 


Lo Stal 
Vive, frei 


i creparati di ca- 
rbentina o copive, 
al palzio 


vendita presso i PRE gere. domande e veglia | biencheris seta nrocere si tessuto 
“el oricioali Bill Emporio Freno Tebano Presso! della sestola L 1. 
ori, poteri | - domesde @ veglia all'Eaporiò Franco listano 
ghieri, profumieri del (Ed 153-154 e vie Fret. Dirigere 
detcenoi> D | ina SED, rente, via dei | Bianebell in Rom, rio del Corso 1525i è vin Frasiza 81; 


— in Firenze, via de’ Panzani ® = _ 


$ LE INSERZIONI 


Stabi imento ‘tipografico "dell l'Opinione. 


si ricevono presso 
Piazza Most no, A 
Emanuele, 24. — Dalla FRA: 


Anno XVI. — N. 152. 
8-7 Giugno 1885. 


iuistrazione 
ln FIRENZI 


CIA, 


e presso JUM i, Pribeipale. di Pabbli | 

N tà ROMA, 
È. via de Panzanî, H.— ly MILANO, Galan Basti: 
principale de Publicité; Paris, ®, ra de Richelizo, 


FANFULLA 


torio, 127: 


devole 
il migliore 
artaro, do- 
lontana il 


PI 


Di 


3A] 


E 


ARICCO, 
che porti 


Prezzi D' Associazione 


Trim. Sem, Anno 

regno d'Italia Lu 6 “ 
PE pi alti paesi d'Europa e Cairo » 11 28 44 
Fer Ales. d'Egitto, Punk, Tripoli » 8 16 (3% 
Diti Uniti d'America > 4 28 5% 
prasilo € - » 15 30 60 
Chiù, Uraguar, Paraguay. > 20 40 so 
Sa È > 1 4 8 


Num. 153 
Pirezione ED AmunisTRAZIONI: 
Boma, piassa ùivalecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
8 presso l'Ulleio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetssi Gli indirizzi in quarta pagina.) 


fn Roma Cent, 6 


Roma, Domenica-Lunedì- 


fi 


Ì 7-8-9 Giugno 1885 


MANCINI CAVOUREGGIA 


L'Opinione insiste perchè l'onorevole Mancini 
fiiaci una buona volta il rerdo della sua poli 
ica africana. 
A dire la verità è abbastanza noioso tatto quo- 
muoversi, andare e tornare dall'Africa e so- 
uito metter fuori i quattrini delle spese senza 
ore il perchè. 
Ma che posso dire io? 
sonorevole Mancini cavoureggia ;, ecco tutto. 
Ci fa un giorno, il 26 giugno 4860, in cui l’ono- 
revole Mancini, allora semplice deputato;senti.il 
rcogno d'interpellare il ministro Cami*lo Cavour, 
conoscere come la pensasse îl governo sugli 
enimenti — allora în pieno sviluppo epico - 


Venticinque anni sono, l'onorevole Mancini sen- 
riva, verso Camillo Cavour, lo stesso bisogno che 
POginione sento ozgi verso di lui. 

Il gran ministro, onde sottrarsi al pericolo di 
tradire con una sola frase il pensiero del governo, 
fece il muto; lasciò dire, e non volle prender 
perte alla discussione piuttosto che parlare per 
non dire null! È 

Sorse allora il ministro per l'interno - un mi- 
nistruccolo : Carlo Luigi Farini - pregando l’ono- 
revole Pasquale « d’astenersi da ogni altra inter- 
pellanza, intoruo alla quale sarebbe pericoloso al 
servizio dello Stato entrare, al momento, in larga 
ussione ». 

Nei rendicouti parlamentari è scritto così. 
Linterpellante lasciò cadere la cosa, come chi 
sette sul banco del negoziante un oggetto che 
pare troppo caro per la sua borsa. 

Oggi, le parti sono cambiate. I curiosi, i Man- 
cini, siamo noi, e l'onorevole Mancini è Cavour... 
siutende dire che è al posto di Cavour, e gli pia- 
be darsene l’aria. 
> lo fosse, io direi d’accettare il suo silenzio, 


l 
tate la sulle 
e stuzzicate le 


e d'Africa honno sen 
riosità e le diffidenze, parli e si 
enifesti nel miglior modo col minor numero di 
pirole possibile: e sopratutto non si fac 
sioni di cevourismo ! 

Perchè, vedfî, la ansietà dei curiosi non è di s- 
pare se la sua politica Sia iroppo grenido, se si 
usa politica forte e destra, una politica Cavou! 
bensì, el contrario, se non sia troppo pi 
una politica mancina... 

Esco il punto! 


la — 


GIORNO PER GIORNO 


îaL 
: 


ombardia hs un articolo sulla « Festa Na- 
» în cui sono delie cose notevoli. 
i domanda il perchè di questa festa nazionale, 
e si risponde: « Perchè il 4 marzo 1848, Re Carlo 
Alberto di controversa memoria, largì — spinte 
nisi sponte — lo Statuto al Piemonte. » 
hiarando di essere abitualmente rispettosa 
1er le patrie memorie, captinua dicendo che « dal 
orzo 4848 sono avvenuti în Italin tali fatti 
confronto dei quali la largizione dello Statut 
- atto tardizo dî Carlo Alberto dopo che l'esempio 
te cra stato dato fin dal Borbone di Napoli — 
un fatto minimo non meritevole di straor- 
arie commemorazioni. » 
* 
+ 
Ora pormeita, la Lombardia, bresi osserva- 
i 
Poichè essa volle mettere vicino Carlo Alberto 
ì Borbone, consenta ch'io le ricordi, per quel 
Tispetto che abbiamo comune alle patrie memori 
Carlo Alberto ha conceduto dopo il Bor- 
lo Statoto, dimostrò tuttavia col fatto la vi E 
rità, racchiusa nel verso di Carlo Marenco, sui 
Piemontesi : 
Nascon tardi per tardi morîr. 
Lo Statutò di Carlo Alberto, muto tardi, visse © 
he, hentre il Borbone lo concedolto prima e su- 
iv lo spergiurò. E 
Qua RIA un « fatto minimo » la Storia 
he registrato che l'Austris, vincitrice del Pie- 
monte a Novara, avrebbe concesso al vinlo un 
più largo territorio, purchè sparisse < il fatto mi- 
Rino», e Vittorio Emanuele rifiutò sdegnoso. 
* 
xa 9 
Certo, dul 4 marzo 1848 ad oggi sono avvenuti 
Îu ltslie fatti memorabili, ma lo Statuto ha ser- 
ilo mirabilmente a renderli possibili; ciò. spiega 
teme l'Austria vincitrice, prevedendoli, offrisse di 
uirettare quel pezzo di curt» costituzionale, contro 
1 pezzo della carta geografica. È 
Rimane ancora avion della Lombardia. 
mia consorella dice chè essendosi dal 1848 în 


qua, compiuti avvenimenti memorabili, si potrebbe 
celebrare invece dello Statuto uno di questi, per 
esempio, la proclamazione del Regno d’Italia. 

Ho il piacere di annunciare alla mia consorella 
che il suo desiderio fu esaudito da anni, poichè 
la Festa Nazionale venne appunto istituita; non 
solo per celebrare lo Statuto - fatto minimo - ma 
anche quella proclemazione del Regno che la 
Lombardia preferisce di festeggiare. 

* » 
dat 

Anche quest'anno il buon Dio ha voluto pro- 
varci che il suo dito permette:dî fare.la rivista 
allaelta luse-del sole; ma 
stesso tempo nna festa e una cedola di'assicura- 
zione contro la siccità. 

Egli ha mandato la sua pioggia sulla girandoia 
annuale che è stala sospesa. 

C'è chi se ne lagna: ed io invece, appunto per 
la girandola bagnata, ringrazio la pioggia. 

Le girandole sono lu più calzante espressione 
della mutabilità. 

Per me, una festa dello Statuto senza girandola 
è un sant Antonio senza le tentazioni, che l'e- 
spongono a perdere in un momento la grazia di 
Dio guadagnatasi în tenti anni di penilenza. 

Del resto l’avremo la girandola, non ne dubi- 
tino î Quiriti. Ma intanto vadano in campagna e 
vedano che freschezza e che rigoglio di verdura. 

I prati e i vigneti hanno avuto anch'essi nella 
pioggia la loro parte della festa. 

Io lascio i prati ai vegetariani, che respingono 
ogni alimento che non sia di legumi : ma li lascio 
un pochino anche ai bovi per amore delle bi- 
stecche. Ma quanto ai vigneti, col primo bic- 
chiere di vino nuovo che mi daranno, farò un 
brindisi allo Statuto. 

» è» 
cea 

Il corrispondente del Roma è nel quarto d'ora 
dello « spirito » e ne fa!... 

Dopo aver dato ai suoi lettori napoletani la lieta 
novella che « La parte tecnica » del Congresso 
medico si recherà a Napoli, scrive 

< Quando avrete i rappresentanti della scienza 
medica mondiale, incluso il chinese, starete tutti 
di olUima salute. Come si fa a non istor bene 
quando la sapienza medico-diplomatica si trova in 
una città? 

<1 dottori, fra cui il celebre Koch, l’uomo dui 
bacilli colerici, visiteranno i fondaci, 
somma la Napoli che i forestieri ed i preti non 
veggono : essì studieranno sul luogo le cause prin- 
cipali delle passate epidemie coleriche ». 

Ma come feranno i dottori che sono forestieri a 
vedere ln Nupoli che i forestieri non veggono? 

* 
+ 


Il corrispondente poi parla del progetto di sven- 
tramento : 

< Intanto il 
ire mesi, e questi sono decorsi ; e l'approvazione 
non si è fatta perchè non si poteva fare ». 
isco bevi che con un tempo che passa 
così presto, non si faccia una cosa « perchè non 
si piteva fare ». 


overno lo doveva approvare fra 


ASI 
sata 


1 commenti dei giornali. 

La Gazzetta del Popolo di Torino, fra le sue no- 
tizio varie, racconta la orrenda catastrofe di sedici 
ragazze abbruciate vive în una casa manifatturiera 
di Cincionati, ed aggiunge queste parole : 

< Luorrendatragedia dovrebbe persuadere questi 
Americani essere ormai tempo che le loro autorità 
edilizie pensino un po' più seriamente a proteggere 
le vite di quelle povere creature che lavorano 
nelle officine per guadagnare il pane. » 

Questo monito della Gazzetta del Popolo di To- 
rino agli Americani di Cinciunati mi fa l'effetto di 
qualche cosa di epico. Speriamo che le autorità 
di quel paese non tardino più a lungo a commuo- 
versi di fronte alle rimostranze della Gazzetta, e 


provvedano. ? 
Dicia:nolo anche noi: Sarebbe tempo oramai. 
*» 
art 

A proposito della Gazzetta del Popolo. 

Una delle letture per me più saporite è quella 
del supplemento delle proviacie, nel quale selti- 
mana per settimana la Gazselta pubblica tutte le 
brache e tutti i pettegolezzi dei Comuni piemon- 
tesi. Che varietà di tipi e che lusso di documenti 
‘umani !... Ci sarebbe materiale da scriverne venti 
commedie sul genere dei Borghesi di Pontarey. 

Il supplemento di ierî, per esempio, contiene 
una corrispondenza sulle abitudini del nuovo par- 
foco di Lavriano, il quale nel suo genere ha da 
essere davvero un bel tipo. 7 

Fra le altre cose, quel benedetto reverendo non 
vuole che le ragazze bellino e si è intestato di 
non dar l'assoluzione, sè non a patto che esse 
Finunzino alle denza in modo formale. E siccome 
le ragazze di Lavriano non trovano punto di loro 
gusto questa specio di ukase, piro abbiano deli 
Eeralo di seguitare è ballare e di andare a squadre 


a farsi dareil’assoluzione dai parroci dei paesi 
vicini. 

O dite, via, che il quadretto non è carino! 

< Tatti i popoli ballano — dice il corrispondente 
che ha preso în questa vertenza la difesa delle 
ragazze — balla la tarantella il napoletano, lo 
ezardos il magiaro, il fandango lo spagnuolo, il 
kolo il serbo, e perchè le nostre vispe forosette 
non potranno ballare la monferrina ? 

Paul-Louis Courier ha scritto contro il curato di 
Veretz, la pétition pour des villageois qu'on © 


Ma non mi pare sia questa una buona ragione 
per impedire alle ragazze di ballare. 

Dia retta a me, ‘il parroco di Lavriano: le lasci 
ballare, quelle brave figliuolo ; altrimenti si pri- 
verà da sè stesso del piacere di confessarle. 

Un piacere che pur troppo mi fa rimpiangere 
di non essermi fatto prete. 

a 
det 
Il testamento di Victor Hugo. 
Cinque milioni per lo meno, depositati presso 


da poterne formare dieci grossi volumi. 
Incaricati di pubblicarli sono tre amici intimi 
del poeta: Vacquerie, Meurice, Lefevre; e perla 
pubblicazione Victor Hugo non assegna alcun 
limite di tempo. 
* 
Re 
Chiamatemi scettico, dile ch'io manomelto la 
riverenza dovuta all’antore di Notre-Dame; ma ho 


rario, depositati nelle c 
nelle opere inedite di Victor Hugo. 

La storia ietteraria del mondo si arricchirà di 
documenti pregevoli, potrà registrare proba! 
mente qualche nuova evoluzione del poetico genio 
creatore delle Orientali e dei Miserabili; ma che 
il patrimonio dell'arte stia per acquistare altri 
dievi capolavori, non mi pare possibile. 

< Guardatevi dall’inedito » disse una volta un 
uomo di spiri! jungo: specislmente 
dall'inedito degli uomini grandi. 

* 

# 


Vedete in Italin. 

Per un Francesco Guicciardini, di cui le opere 
inedite fecero suonare più alto il nome dell'autore 
della Storia d Italia, quante pubblicazioni inatili, 
quanto studio sprecato, quanta carla mandata al 
macero ! 

L'ultimo libro pubblicato da Vietor Hugo vi- 
vente fu, se non erro, il Torquemada. 

Segnatelo, invece che col suo, con un nome 
qualunque, e poi datemene notizie. 


*» è» 
ii 
A Parigi; fra un Hughisno cattolico e un libero 
pensatore. 
— È verissimo: potevano non metterlo nel 


Pantheon, ma insomma Victor Hago credeva 
in Dio. 

— Frottole! Dio non esiste ! 

— K ne siete sicuro? 

— Sicurissimo. Ecovene la prova. Se Dio c'è, 
mi mandi subito cento lire di cui ho bisogno. 

Pausa. 

Le cento lire non arrivano. 

Il libero pensatore si stringe nelle spaîie, e con 
aria di profonda conviuzione chiude così la di- 
sputa: 

— Vedete bene che Dio non esiste! 


» »* 
sat 


Lentezza burocratica. 
L'onorevole Umana alla Camera ricordò, a pro- 
| posito di questa lentezza, l'aneddoto di un cano- 
nico sardo, il quale si era ridotto ad aver più fede 
nella sollecitudine del ladro che in quella del go- 
verno. 

Ma l’aneddoto non lo disse. 

Ora un foglio sardo narra il caso a cui l’ono- 
revole Umana alludeva. 

Erano stati rubati varii oggetti all’ospizio Carlo 
Felice; i ladri vennero scoperti; fa fatto il pro- 
ma gli oggetti rubati e sequestrati dalla 
| giustizia non tornavano all’ospizio. 

Monsignor Manunta, protonotario apostolico, che 
ne era l'amministratore, scrisso così al presidente 
del tribunale: 

« Eccellenza! 
« Essendo imminente il giubileo, prego che gli 
oggetti rubali sieno restituiti al ladro, il quale, 
confessandosi, certamente li ritornerà all’ospizio. » 


» 
I fesa 

| La regina Vittoria ha conferito a sir I. Savile 
| Lumley, ambasciatore inglese presso il Quirinale, 
* la gran croce dell'Ordine del Bagno. 

È un ordine di stagione. 


la Casa Rothschild; e tanti manoscritti inediti | 


molta più fede nei cinque milioni, titoli e nume- ! 
se di Rothschild, anzichè | 


Fuori di Roma Cent. 10 


Trovo nella Nazi 
l'onorevole Peruzzi. 

Fatia la storia della merceologia, e assodato 
qualmente, come insegnamento, essa abbia avuto 
i natali a Firenze, dove la insegnò, primo in Italia, 


ne la lettera merceologica del- 


| il prof. Bechi, il sor Ubaldino, da uomo che ha 


l'occhio sicuro, dice spiattellatamente, che l'affare 


| (ella < merceologia) ha dato occasione a pole- 


miche ardenti e a fatli di una grività non corri- 
spondente alla meschina importanza dell'istita- 
zione. » 
Queste parole sono le stesse che ho adoperato 
ic.-Non faecio per vantarmente ! 
-La pera dell'onorevole Peruzzi è quella del buon 
senso nell’ora della sete. 
* * 
BOSS 
La polizia municipale tiene, per chi non lo sa- 
pesse, una specie di libro nero che è come una 
succursale dell’altro libro nero della questura. 
Ieri in quel libro era scritto : 
< Oggi non è uscito il carro dei cani, perchè è 


| la festa dello Statuto. » 


Il libro nero però non diceva se fino dal giorno 
innanzi le autorità municipali avessero. mandato 
una circolare a tutti i cani vaganti per Roma, col- 
l'ingiunzione severissima di rispettare, per tutta 
la giornata destinata alla festa nazionale, i pol- 
pacci dei liberi cittadini. 


COSE DI NAPOLI 


7 giugno. 
Non è mica tornato îi Re, benchè alla prima 
la grata illusione abbia potuto balenare agli occhi 
di qualcuno con lo sventolare festoso dî tante ban- 
diere, con lo squillo delle trombe e il cannoneg. 


| giamento. Gran gente accorre da tulle le parti 


verso piazza Piebiscito. Da lontano vede qual 
cosa; da vicino non vede più niente. Doppio di- 
siogonno: la fontane, moderata da una mano mi- 
stariosa, non getta più acqua di quanta ne possa 
contenere un fiasco di Vesuzto: la piazza, incre- 
dibile ma vero, non esiste più. 

Lo sbocco di San Ferdinando è sbarrato; e così 
quelio di largo Carolina, del Grottone, della Sani- 
taria, del Gigante, del Portico di San Francesco 
da Paola. 

Carabinieri e soldati, 
un muro impenetrabile. 

Respingo una prima idea che ci siano le barri- 
cate, 0 che sì sia 3 
della piazza. 

Domando, pieno di trepidazione, ad un carabi- 
niere a cavallo: 

— Esiste più la piozza del Piebisci 

Il carabiniere, per tutta risposta, mi fa caracol- 
lare e scalpitare la sua bestia. 

Non c'è più dubbio. La piazza del Plebiscito è 
soppressa. 

A meno che non si voglia supporre che l’ab- 
biano mulata în casa privata ; 

O in circo; 

O in caserma; 

O in sala da ballo. 


a piedi e a cavallo, fanno 


Ta 


Mi piace più quest’ultima ipotesi. Si può credere 
infutti che qualche cosa di coreografico avvenga 
nel misterioso recinto. Si sentono musiche, © 
mandi, scalpitii, scalpiccii, avanti e indietro; 


levano nugoli di polvere; si vedono ondeggisre 


pennacchi bianchi e luccicare lame d’acciaio che 
affettano i raggi del sole. Evidentemente si tratta 
di un ballo militare. Fosse mai la rivista per la 
festa dello Statuto ?... È possibile... Mi sembra in- 
fatti, se gli occhi mi dicono il vero, di veder pas- 
sare davanti allo spiraglio, che mi fanno due cap- 
pelloni di carabinieri, un rosseggiare di tracolla 
e di gualdrappa. Dev'essere senz'altro il generale 
Mezzacapo. Altri rosseggiamenti lo incalzano. Esco 
Guaita, ecco Bacci, ecco Quaglia... Me ne sto alla 
fede di un mio vicino, e vedo tutto con gli occhi 
della mente. 

Mi dice anche il vicino: 

— Non sapete? 

— No. 

— L'ordine di chiudere la piazza è stato dato 
dal sindaco. 

— Davvero ? 

— Proprio. L'autorità militare, per mezzo del 
colonnello dei carabinieri, aveva invitate le guardie 
municipali a lasciar passare la gente; ma le 
guardie si sono opposte, così volendo ordini su- 

— E il generale Mezzacapo ? 

— Niente sapeva di un ordine così barocco, e 


Lt ani orsi pe 


FANFULL. E 
___________—_—_—________11t@—>@——— _—@ 


so che ne farà oggetto di lagnanze al prefetto. E | 
sapete perchè il sindaco ha dato l'ordine? 

— Nemmeno. 

— Per dimostrare a quei signori della Confe- 
renza che un cordone sanitario terrestre è pos- 
sibile. Loi è giornalista ? 

— Così così. 

— Lo scriva. 

— Sarà servito. 


>< 


Sfilano intanto i soldati al suono della marcia 
reale. Ecco i bersaglieri, l’arliglieria, la linea, la 
cavalleria, il battaglione reali equipaggi, che per 
la prima volta figura în questa rivista. Bella te- 
nutà, ordine ammirabile, aspetto marziale. E la 
Nunziatella? Anche la Nunziatella. Non Paveto 
vista? È passata prima. Ecco il cane. Che cane?... 
Un bel cane barbone, che sfila anch'esso davanti 
al generale e allo stato maggiore, e se ne va col 
suo reggimento fino ai Granili. 

Si tratta evidentemente di un cane militare. Se 
no, come gli avrebbe permesso l'onorevole sin- 
daco di accedere in piazza ? 

Troppe feste ha goduto il popolo. Viene ora la 
volta dei cani. 

Sgombrata la piazza, irrompe il buon popolo 
per vedere... 

E vede, e respira, e risaluta la sua bella fon- 
tana, rinvigorita di botto e adorna anch'essa del 
suo magnifico pennacchio argenteo, como la ge- 
neralessa di tutte le fontane. 


DK 


A proposito di questi ordini, che sono disordini, 
eccone un’altra bellina, ma di qualità più. peri- 
colosa. 

Si va a Capri. 

Un signore lombardo domanda a bordo il suo 
biglietto. 

— Eccolo. 

— Quanto? 

— Dieci lire 

Il signore page. Ma ecco si sente susurrare în 
un orecchio: 

— Prenes garde, monsieur, on vous triche. 
| Sì volta, chiede spiegozioni, ne ha. Allora torna 
dal bigliettaio e domanda : 

— Perchè mi fate pagure dieci lire un biglietto 
che costa cinque? 

— Cinque lire - risponde subito quegli — è la 

i Nupoletani. I forestieri pagano dieci. 
Italiani sono ancho forestieri ? 

— Sono dell’Alua Itali 

— E quel signore frai 

— No, ma sta a Napoli. 

L’aneddoto è storico. Che i viaggiatori se le di- 
senf, ora sopratutto che la stagione delle gite è 
in fiore. 


so è napoletano? 


DK 


Altri fiori. Ne fo un mazzolino in fretta e 
smetto. La signora Grazia Pierantoni Mancini ha 
pubblicato per i Lipi del nostro Antonio Morano 
un volume di bozzetti. Nel primo trovo scritto: 
« sa guzzelliere può dirsi cnesto in modo as- 

soluto ? forse che non faticano quasi tuti a di- 

bianco il nero e verde l'azzurro? » 
sotto: « lu Napoli era invelsa una filo- 


« Fenciulle a frotle, senz'altro orna- 
mento in capo che le trecce folte, più volentieri 
bionde che brune ». 

E ancora: 


Fenesta che luceva 
E mò non luce, 
Segn'è che Nenna mia 
Stace malata! 


Che la gentile scrittrice abbia dichiarato guerra 
agli endecasillabi!... 


INTERNO. 


Roma. — Salato passato la Camera, esaurita la 
discussione sul fondo del culto, spprovò l'aumento 
dello congrue parrocchiali, che hanno reddito annuo 
minore di lire 400. 

Indi aprì la discussione sul bilancio della guerra. 

*, Molti giornali accennano ad una severissima 
circolare dell'onorevole Ricotti, ministro della guerra, 
che ordina sia represso l'abuso di ufficiali, non legitti- 
mamente ammogliati, i quali convivono con le rispettive 
famiglie. 

xy Finanza. 

Nell'ultimo mese gli introiti gabellari superarono 
di sei milioni quelli del corrispondente mese dell'anno 
passato. 

Ora i progetti di maggiori spese militari per le 
troppe del mar Rosso importano due milioni per il 
ministero della guerra e 604,000 lire per quello della 
marina. 

Vi ha provveduto, e ben al dilà, il paese, 


Wapoli. — Lo sventramento. 

Il Piccolo ha per telegrafo da Roma, che domani, 
9, si riunirà il Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici, presieduto dall'onorevole Genala, per esaminare 
i progetti di risanamento di Nepoli di cui sono già 
pronte le relazioni. 


Livorno. — Ieri, festa nazionale, è stata solen- 
| vedente crasso gsigia al civile si cit- 
VeefHiori Jacopo; ascaei A asaniro & aggaiA Li 


Sos datati 


Venezia. — La Venezia, rettificando ine voce 
da noi raccolta, assicura che non vi sono screzi, nè 
dimissione per la scelta del luogo, nel quale, erigere 
il monumento al Padre della Patria. Sarebbe ancora 
questione insoluta. 

Tanto meglio. 


Bresela. — Fu differita al 2? corrente la inau- 
gurazione della ferrovia Brescia-Iseo, causa il neces- 
sario assestamento di alcuni lavori occorrenti a po- 
terla immediatamente aprire al traffico. 


Cagliari. — L'Avvenire annunzia l'arrivo del 
figlio maggiore di Quintino Sella, che si reca ad 
Iglezias per assistere all'inaugurazione del monumento 
al suo illustre genitore. 


Milano. — Questa Cassa di risparmio, nella ri- 
correnza della festa nazionale, ha stanziato una somma 
di lire 263,650 a beneficio di istituzioni di previ- 
denza e di carità della Lombardia. 


Torino. — Si rileva dalla Gazzetta del Popolo 
che la partecipazione totale della piazza di Torino 
nell'operazione della rete ferroviaria mpditerraneo, 
passa i ventidue milioni. 


ESTERO. 

Parigi. — Merita ‘speciale nota la conclusione 
dell'articolo dei Débals, accennato da Folchetto, sul- 
l'incidente di Tunisi. 

Quel giornale, per tagliar corto a ulteriori in- 
convenienti, consiglia l'immediata annessione della 
Reggenza. 


Londra. — Sono ritenute rassicuranti le ultime 


dichiarazioni fatte alla Camera dai ministri sulla con- 


troversia anglo-russa. 

La rinuncia poi del signor Childers all'aumento 
della tassa sui vini e sugli alcool, è giudicata un 
sicuro sintomo di pace. 

Si 
sidente degli Stat i. La corporazione di Londra 
gli offrirà un indirizzo in un astuccio d'oro, come 
fece per Grant nel 1877. 


Rerlino. — L'imperatore, già quasi ristabilito 
in salute, si recherà fra poco a fare una visita al- 
l'imperatore d'Austria ad Ischi, recandosi di là ai 
begni di Gastein. 

«x La ufficiosa National Zeifung afferma che la 
Francia e l'Inghilterra si sono riavvicinate, accet- 
tando la proposta italiana circa la vigilanza del ca- 
nale di Suez. 


Anversa. — La sezione italiana è pienamente 
ordinata. Così le altre, meno la belge, la quale, es- 
sendo assai considerevole, presenta ancora qualche 
lacuna. 


Vienna. — La spedizione austriaca al Congo, ! 


condotta dal professore Oscar Lenz, lascerà Vienna 
verso la metà di giugno e s'imbarcherà il 30 cor- 
rente per Amburgo sul vapore Ella Woermann. 

Le spese della spedizione, oganizzata dalla Società 
geografica viennese, soranno completamente coperte, 
‘& quanto si spera, per pubblica sottos 


Belgrado. — Il governo deliberò l'i 
grosso distaccamento di soldati per reprimere le in- 
vasioni che si ripetono da parte degli Arnauti. 


Pietroburgo. — Si parla di un convegno tra 
lo ezar e il principe di Galles. L'avrebbe preparato 
la privoipsea di Galla, cognata dello crer. 

*, Il governo russo ha accordato agli ufficiali del- 
ia ribasso del 50 per 100 sui viaggi in fer- 
rovia e sugli spettacoli teatrali. 


ds 


LA FESTA DELLO STATUTO 


(Agenzia Stefani) 
Torino, 1. 

Per solennizzare la festa nazionale vi fa sta- 
‘mane SK grande rivista militare passata da 
SAR ipe Amedeo, con un brillante se- 
guito di attriti 

Assistevano alla rivista le LL. AA. RR? le du- 
chesse di Genova ed il principe di Carignano, le 
autorità municipali e governative, moltissimi uffi- 
cieli ed una folla immensa. 

La città è animatissima. 


La Giunta comunale spedì a S, Mi il 
legramma di ossequio e di augurio in occasione 
della festa dello Slatato. 

La città è imbandierata. 

Là rivista fu passata dal generale Primerano. 


Napoli, 7. 

La rivista-militare fu passata dal generale Mez- 

zacapo. La città è imbandierata ed animata. Sta- 

sera suoneranno le musiche nelle piazze, e vi 
sarà l'illuminazione degli edifici pubblici. 


Verona, 1. 
Alla rivista assistette stamane moltissima popo- 
lozione. Ail’una pomeridiana ebbo luogo la pre- 
miazione degli alunni delle scuole serali. Stasera 
illuminazione. 
Milano, T. 
In occasione della festa dello Statuto la ci 
imbandierata. Stamane vi fu la rivista del presidio 
al corso Vittorio Emanuele. Al teatro Dal Verme 
ebbe luogo poi la distribuzione delle medaglie com- 
memorative ai superstiti delle Cinque Giornate del 
marzo 4848, Il sindaco Negri pronunciò un di- 
scorso. Assistevano alla cerimonia il prefetto ed 
il generale Thson de Revel. Stasera vi è illumi- 
nazione straordinaria della piazza del Duomo e 
della Galleria. 


ita a Londra il generale Arthur, ex-pre- | 


Î 
| Il generale Caravà passò stamane la rivista. 
| Pubblico numeroso. Ebbe poi luogo la distribu- 
| zione delle medaglie al valore civile a va 
in presenza delle autorità. Parlarono il si 
i daco e il prefetto. La popolazione salutò con ap- 
plausi i premiati. Stasera illumigazione, e tre bande 
* suoneranno sulle varie piazze. 


Lo Stetuto è stato commemorato solennemente. 

| La città è imbandieroto. 

Il comandante passò in rivista la guarnigione. 

Ebbe luogo quindi la premiazione degli alunni 

delle scuole, alla quale intervennero tutte le au- 

civili © militari ed il corpo consolare in 

divisa. Parlarono il sindaco ed un professore 

delle scuole tecniche. 

Stasera musica ed illuminazione con fuochi 

Bengala. 

Arezzo, 7 

Oggi, festa dello Statuto, l'intera cittadinanza 

è accorsa sl teatro Petraroa per assistere alla 

premiazione solenne degli alunni delle scuole e 

colse questa occasione per fare una spontanea 
| dimostrazione di affetto alla Casa di Savoia. 


Brindisi, 7. 


Gi scrivono: , I 
Bologna, 7 giugno. | 
< Questa mattina alle ore otto il tenente geno- 
rale Villani, comandante la divisione, passava in | 
rassegua le truppe del presidio sulla Piazza d'Armi | 
della Montagnola, mentre il cannone del Monte | 
della Guardia annupziava ai Bolognesi l’anniver- 
sario dello Statuto. Sfilarono davanti a lui nel 
più perfetto ordine i due reggimenti 89°e.%0° fan- 
| teria, brigata Salerno, un distsecamento del genio 
i e dei reali carabinieri, gli artiglieri di piazza, 
quattro batterie d’arliglieria da campagna, il reg- 
gimento Novara cavalleria. Assistevano allo sfi- 
lare, oltre numeroso pubblico, gli ufficia 
vizio susiliario e di complemento della milizia 
| mobile e territoriale. 
< Alberto ». 


Il banchetto dei Veterani. 


Altre volte ho avuto occasione di scrivere qualche 
riga sul benchetto dei veterani. Tutti i banchetti si 
somigliano, e potrei con poche righe uscirne anche 
questa volta. 

Ma ieri sera vi erano cose nuove da notare: primo, 
l'onorevole Cairoli sedeva alla presidenza, e in se- 

| condo luogo, tutte, o quasi tutte, le regioni italiane 

erano rappresentate alla lieta riunione. 
Quanti saranno stati i veterani che presero parte al 
banchetto ? Forse trecento? forse quattrocento ? Chi 
lo sa! Era impossibile contarli. 

1 Sino alla fine del pranzo giunsero sempre nuovi 
commensali, cercando un posticino qualunque, tanto 
da poter prender parte al convito. 

Alle sei în punto l'onorevole Cairoli, salutato da 
tutta l'assemblea, prese posto sl centro della tavola 
d'onore. 

! Aveva a destra l'onorevole Amadei che rappresen- 

{ tava il sindaco di Roma, il generale Haug, l'inge- 
gnere Gigli, l'onorevole Baccarini, il commendatore 
Armellini, il conte Bottrigari del comitato bolognese, 
il colonnello Mauro, lo scultore Tassara decorato 
della medoglia dei Mille, il commendatore Jonni, il 
cavaliere Costanzi il benemerito Bambi, l'infatica 
bile segretario del Comizio dei veterani 

Il presidente aveva a sinistra il senatore Cremona, 
l'onorevole Doda, il commendatore Cosentino rappre- 
sentante dei veterani napoletani, l'ingegnere Romiti, 
l'onorevole Elia, il cavaliere Andreucci rappresentante 
i veterani di Ancona, il commendatore Villani, il ca- 
valiere Pavoni e il commendatore Calvino. 

All'arrosto principiarono i brindisi. 

L'onorevole Cairoli, l'onorevole Baccarini e l’ono- 
revole Amadei pronunziarono i discorsi più applau- 
diti © più notevoli della serata. 

Ecco il discorso pronuaziato fra continui applausi ; 
dall'onorevole Cairoli : 

« Incomincio il brindisi col farmi interprete vostro, 
assicurando che non sarà dimenticata la provvida 
opera del mio illustre predecessore il generale Gal- 
letti, © deplorando che vi sia stata tolta dalla sua 
salute allora sofferente. L'augurio che rivolgo a lui 
è inspirato da un sentimento diviso da tutti. Ma do- 
mina me solo quello che vorrei esprimere e che 
potrò appesa indicare. Dopo .il voto tanto lusin- | 
ghiero mi trovai per la prima volta davanti a! 
voi, sono due mesî, nel glorioso anniversario com- } 
memorato presso il modesto marmo che copre 
ossa di eroi, nel Inogo ove si è svolta ua' epopea. 
(Benissimo !) La mia parole, benchè vinta dalla com- 
mozione, tentò compiere il mandato che ebbi da voi, 

itari delle memorie che dai sepolcri insegnano ! 

i. Ma il momento che ci univa - per il tributo 
collettivo obbligava al silenzio il mio dovere perso- 
nale. 

< Vorrei adempierlo in questo banchetto determinato | 
pure da un nobilissimo scopo, mirando a riaffermare | 
fn un lieto convegno la fratellanza nata fra le armi. 
Ma le vecchie formule non esprimono la gratitudine 
quando è sincera ed immutabile. Dirò solo che alla 
preziosa dimostrazione di fiducia e di affetto datami 
da voi mancherebbero i titoli, poichè al dovere com- 
piuto non spettano eccezionali ricompense; ma lo | 
stesso gentile sentimento che confortò i miei lutti, 
raccoglie le vostre simpatie sul mio capo; vi è caro 
il nome della spenta famiglia, ed onorate nel super- 
atite i caduti. (Applausi). Si sollera dunque il mio 
pensiero a quei martiri della patrie, nel ringraziare 
voi suoi militi devoti. 

< Ai ringraziamenti aggiungo le felicitazioni per 
l'incremento progressivo di questo sodalizio, che riu- 
nisce i partiti sul terreno dei comuni doveri, e man- 
tiene incolume la concordia col mettere in disparte 
la politica. (Bene! benissimo!) Accogliamo però 


quella che rappresenta la solidarietà nazionale 
lotte, nei dolori, nei trionfi. È la politica, che poe) 
giorni sono decretò nella terra delle memorabili wi 
ziative una festa che fu unrisveglio, ed ebbe in Jai 
un'eco che non cadrà nell'oblio. (Applausi senraly 
È la stessa che non vuole i giudizi dalle 
pessioni, e dispensa equamente la lode a quanti wj 
campo dell'azione e del pensiero furono 
della patria. (Benissimo). È la politica che in Rom 
il trionfo del diritto nazionale ha compiuto uri: 

pera di redenzione civile, anche nell'interesse de 
l'umenità, non dimentica la mirabile difesa pube 
l'onore (applausi); celebrò Garibaldi e Mazzini con. 
cordi nella fede unitaria, che aniniò la prima cr. 
ciata ed onora i giovani militi che suggellarono cej 
sangue il vincolo allora iniziato fra lo provincie it. 
liane, © furono i precursori del prode esercito libe. 
ratore. (Applausi general ). 

< Voi veterani che costituite la vecchia guarda 
che non mancherebbe all'appello della patria nei 
giorni del pericolo, ed ebbe la fortuna di combattere 
per essa nella prima riscossa, potete indicare agi 
immemori la lunga aspra via che ci condusse als 
méto. 

< Voi che non avete mai piegato nè all'avvera 
fortuna nè ai ripetuti disinganni, trovate un granis 
conforto nel sapere incrollabile l'edificio, e che non 
sono formidabili nemici i sognatori di una rivincia 
impossibile (Applausi fragorosi). 

< A smentire le deliranti aspirazioni, s'anno le i. 
tidiche parole di Vittorio Emanuele, del Gran Rs 
(enissimo) che volle congiunti î destini della ma 


| casa a quelli della nazione, che piange ancora sulla 


sua tomba della quale siete volontari e degni custodi, 
« So quindi che avrà l'applauso unanime vostro 
brindisi che propongo al degno erede delle virtù pa. 
terne, al Re Umberto nostro presidente onorario 
(Applausi vivissimi e ripetute grida di 
Re! viva Cairoli) 
Discorso dell'onorevole Baccarini : 
< Veterani! 
« In questo giorno consacrato alle grandi memorie, 


| io vi propongo un saluto sempre antico e sempre 


muovo, ma sempre caro e sacro; un saluto al trico- 
lore vessillo, cogli occhi fissi nel quale ciascuno di 
noi provò la gioia d'impugnare un moschetto od una 
spada combattendo per l'indipendenza, per l'unità, per 
la libertà della patria. (Bene!) 

< Nella bianca lista del nostro vessillo jo saluto 
quella fede che negli anni baldi tanto. inflammò il 
nostro da non permettergli di raffreddarsi nem- 
meno in quelli della vecchiaia. Nella bianca lista ic 
saluto anche quella croce, che per noi padri si con- 
fuse, e sì confonderà certamente per i figli nostri, per 
buon criterio e virtù di principe e di popolo, colla 
fatidica stella d'Italia, che non teme tramonto. (4;- 


plausi prolungati) 


« Nella lista verd della santa bandiera saluto la 
speranza, che ci confortò fanciulli, e che tramande- 
remo inestinta ai nostri figli, neî sempre migliori è 
più pieni destini della patria. 

< Nella lista rossa della santa bandiera salnto la 
leggendaria camicia, alla quale in quest'anno toccano 
meritamente gli onori della giornata nella persona del 
nostro presidente, glorioso rimasuglio di una fin 
glia di eroi. (Applausi) Egli ci ritorna dalla terra dei 
miracolosi ricordi che volle rinverdirgli le foglie di 
quella corona di tante virtù, che gli abbella la fronte. 
(Grida di: Viva Cairoli) 

< Il mio brindisi pertanto diventa triplice. 

< Bevo alla gloria della nostra bandiera. 

< Bevo alla salute del nostro Presidente. 

< Bevo alla prosperità della terra dei Vespri, che 
io compendio in quella della patriottica città di Pa- 
lermo (Entusiastici applausi) ». 

L'onorevole Amadei, incaricato dal sindaco di rep- 
presentarlo al banchetto, saluta i superstiti di quelle 
schiere che sui campi lombardi e sulle mura romarè 
sostennero di fronte allo straniero il diritto italiano. 
Dice che se un giorno, non le sognate conquiste di 
deserte Cartagini, ma la difesa della patria ponesse 
a cimento il valore italiano, î veterani coll'esempio 
insegnerebbero ai giovani a combattere e vincere; © 
perciò in nome di Roma li felicita e li saluta. 

Il cavaliere Bambi salutò a nome del consiglio i 
veterani venuti dalle provincie, salutò il presidente 
del circolo Vittorio Emanuele presente al banchetto, 
e le altre rappresentanze, non obliando di ricordere 
il nostro valoroso esercito. 

Parlarono ancora l'onorevole Seismit-Doda, il rep- 
presentate di Napoli, i rappresentanti di Viterbo, 
delle Marche, di Frosinone, di Catania e di altre citt. 

Alle 9 il banchetto aveva termine, e molti veterani 
si diressero alla stazione per far ritorno si loro peesì, 
da cui si erano allontanati per poche ore, per no? 
mancare al tradizionale convegno dello Statuto. 


0g Look. 


PS. — Ieri mattina agli onorevoli Depretis e Mar- 


| gini pervennero i diplomi di veterani onorari. Eramo 


taioscritti dal presidente del sodalizio. onorera® 

Ieri sera dopo il banchetto vennero spediti du 
telegrammi: uno a S. M. il Re, l'altro al sindaco di 
Palermo. 


ai La rivista riuscì benissimo, con molto concorso 
repo n quantunque l'ora mattina nom fose t0rP? 


le. Al ritorno gli auguati Sovrani vennero 
sea ad = stica dimostrazione. 
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equizzone caduto, verrà incendiata. probabilmente 
giovedì prossimo. Sempre però col beneplacito di 
Giove Pluvio... 


legati della Conferenza sanitaria. 
Syranno di ritorno gioredì prossimo. 


x ll Collegio degli ingegneri nella sua tornata di 


sabato decise di ammettere fra i soci l'onorevole ! 


Gabelli. Rallegramenti: al Collegio, agli ingegneri e 


all'norevole Gabelli: per il lieto avvenimento. Ed | 


ora si vuole la metropolitana, sia poi quella dell'o- 
orevole Gabelli, 0 quella dei suoi allievi non ce ne 
importa. 

xy Si dice che il principe Aldobrandini sia in trat- 
live per vendere la sua bellissima villa in via Nac 
zionale. È 

Così a poco a poco spariscono in Roma tutte le 
magnifiche ville che erano uno dei suoi preziosi or- 
namenti. 

2, Il municipio ha stabilito di intentar lite al prin- 
cipe Borghese, per la chiusura della villa. 

2, Gi scrivono: «Ieri sera tutti gli edifici pubbli 
è moltissime case di privati erano illuminate. Il solo 

Jazzo del ministero delle finanze era al buio perfetto. 

‘< Perchè ciò? Per economia forse? » 


7, Domani martedì, alle ore 9 pomeridiane, nella 
sala della Società di mutuo soccorso dei calzolai, 
piuza d'Aracoeli N. 11 piano 1°, il signor professore 
Chierici Luigi e il signor Prati Romolo parleranno 
sul generale Giuseppe Garibaldi. 

Ingresso libero. 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicato col concorso del Circolo Enofilo Italia: 


Anno I — 1885 


È un bel zolume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principali 
Slati esteri © quelle dei Dazi di consumo delle 
verse città d'Italia, la riduzione delle principali mi- 
sure per vino, monete e pesi usate all'estero, e quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pi 
sincie d'Italia, la produzione e il commercio dei 
in Italia, nonchè i prezzi medii nell'ultimo decenni 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d' 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati ella Esposizione di Torino ed alla Fiera di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
mostri giorni, sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 
ihe, sulle adultarazioni dei vini, ecc. 

Nella parte destinata alla pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Due 
Aggiungendo cent 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— n ROMA, dirigersi alla Direzione dell’ANNUARIO, 
ria Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 


SOCIETÀ DEI MOLINI 
MAGAZZINI GENERALI 


Il Consiglio d’Amministrazione avendo ampliato 
la sfera d'azione della Società in base all'art. 6 
dello Slatuto, ha deliberato l'emissione di altre 
Ottomila Azioni da L. 250. 

1 signori Azionisti sono avvertiti che dal 1° al 
5 luglio prossimo avranno facoltà di optare per la 
sottoscrizione delle suddette Azioni alla pari nella 
misura di due nuove per ogni tre possedute o in 
proporzione. j 

All'atto della sottoscrizione dovrà effettuarsi un 
primo versamento di L. 50 per Azione. 

Le domande di sottoscrizione verranno. fatte 
sopra apposito modulo e dietro presentazione delle 
vecchie Azioni, che verranno stampigliate. 

Per l’anno 4885 verrà corrisposto alle nuove 
Azioni, sui versamenti effettuati, l'interesse in ra- 
gione del 5 0/g all'anno, e dal 1° gennaio 1886 go- 
dranno degli interessi e dividendo. 

Sui versamenti ritardati decorrerà, a favore della 
Società, l'interesse del 7 9/0. Lat 

1 certificati nominativi saranno trasmissibili per 
mezzo di trasferte. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'8 giugno. 

Appello nominale per votazione a scrutinio se- 
greto della legge di bilancio per la grazia e giu- 
Sizia e del fondo del culto, esercizio 1885-88. 

Gli onorevoli Ricotti e Pessina seggono al banco 
ministeriale in fuccia a un anfiteatro ricoperto di 
tela, macchiato di rari vestili peri. 


> 


La presidenza dà nolizia della salute dar: 
tevole Mantellini, che era malato, e va, fortun 
timente, guarendo. 

Si convalidano le elezioni degli onorevoli Ga- 
gliardi a Genova, e Carnazza a Catimin. 

Si prende atto delle dimissioni dell'onorevole 
lenerelli, nominato nel Consiglio d’amminisi 
zione delle ferrovie sicule. 
l'onorevole Savini dice che se questa soa n 
Si uta la solita cortesia di accordare sica i 
Vole Tenerelli i due mesi di congedo che si, 
fi deputati dimissionari, 


si è perchè la Camera | 


rispetta i motivi di delicatezza che indussero l’o- 
norevole Tenerelli a rinunciare al mandato. 
L'onorevole Savini poteva dire addirittura che 


{ l'onorevole i sei 
», Stamani alle 8 45 sono partiti per Napoli i de- ! ‘olo Tenerelli e la Cai non potevano 


far a meno di dare e di accettare Je dimissioni 


| perchè la legge dichiara incompatibile la fanzione 
| di deputato con quella di ii 


amministratore ferro- 


> 


Dopo di che si passa allo svolgimento di una 
proposta di legge dell'onorevole Bonavoglia per 
non so quale aggregazione di comune. 

Si oppone con vivacità l'onorevole Di Gaeta : 
ha la fisonomia del generale La Marmora, il gesto 
dell'onorevole Depretis, e per amore dei contrasti 
la voce dell'onorevole Lazzaro. Non ne ha la gram- 
‘matica. 

Dopo prova e controprova, la Camera prende 
în considerazione la proposta di legge dell’ono- 
vole Bonavoglia. 

> 


Bilancio della guerra 1885-86. Continuazione della 
discussione generale. 

Ha la parola per il primo l'onorevole Pais, che 
esordisce con un biasimo a quel giornalismo che 
mette in dubbio le qualità del soldato, la forza 
dell'esercito, l’arca santa della nazione. Credel’o- 
norevole Ricoiti « di sua fama migliore », e ne 
discute le idee. 

L'onorevole Baratieri presenta la relazione sul 
progetto di spese per la stazione navale in mer 
Rosso. 

L'onorevole Carnszza-Amari presta giuramento. 

L'onorevole Giovagnoli farà sul bilancio della 
guerra, brevi osservazioni e modeste censure. Si 
considera minuscola ma integranto parte dell’e- 
sercito di cui è tenero ed amoroso: lo dice prima 
per precauzione; e grida : evviva l’esercito!, perchè 
l'onorevole Ricotti non emetta lo stesso grido 
contro di lui. 

Eà entra in argomento. 

Intanto l'onorevole Baccarini, seduto al suo posto, 
legge delle cartelle di scritto, e sì tira i baffi al 
suo modo speciale di quando deve parlare e at- 
taccare. 


> 


Filopanti. Parla della disciplina. Invece di fuci- 


lare il Misdea, avrebbe sciolto il di lui battaglione, | 


dove si erano rivelati sintomi di rivalità regionali, 
causa prima dell’eccidio. Questa evocazione su- 
scita un mormorio nei varii banchi. Biasima la 
fucilazione nella schiena, come un abisso di de- 
gradazione. Dice che i superiori non rendono il 
saluto agli inferiori (0 dove?), fingendo non ve- 
derli; ma se questi non salutano, li vedono e li 
paniscono. 

Baccarini (movimento). Farà poche e spassionate 
considerazioni. Parlando dell'ordinamento deli’e- 
sercito si riferisce a quel 1882, che egli considera 
normale. 

L'esercito si sente rinfrancato per la stima ge- 
nerale, per le cure che diedero al suo incremento 
i varii ministri dal compianto generale Mezzacapo 
fino al generale Ferrero. Spera che l'onorevole 
Ricotii saprà al par di quelli rendersi benemerito 


dell'esercito. E però non. divide il parere della | 


stampa, specie della Perseceranza che lo censura 
aspramente. Ma la fiducia sua e quella del paese 
sono scosse perchè pare manchi nei reggitori quel 
concetto direttivo, del quale non si può far a meno, 
senza danno del prestigio militare. 

*°Di leggi militari non se ne intende. Ma, do- 
manda : quella legge del 1882 votata dal Parla- 
mento, che fu presentata dal governo di cui egli 
fece parle, come l’ultima espressione dello studio 
dei corpi costituiti e del perfezionamento militare, 
perchè viene di bilancio in bilancio distrutta ? Ciò 
vale distruggere il prestigio dell'esercito e dello 
stato maggiore che l’ha promossa e appoggiata. 
Insomma, l'onorevole Buccarini ha colto come 
sempre l'occasione di prendere l'onorevole De- 
pretis in contraddizione. La leggo del 1882 fu 
presentata sotto di lai, è disfatta quotidianamente 
sotto di lu... Del resto, l'onorevole Baccarini non 
parla per passione... purla per puro patriottismo... 
anzi se l'onorevole Depretis non fosse capo del 
governo, ammetterebbe che l'onorevole Ricotti 
potesse distruggere una legge che ha combattuto 
sempre da deputato. 

(La seduta continua). 


Un altro lutto nella regia marina. 

La scorsa nolte, amorosamente assistito dalla 
sposa sventurata, spegnevasi nell’ 
marittimo di Napoli il conte 
tenente di vascelio nella regia mariva, sbarcato 
testò gravemente infermo dll'Affondatore. Lui 
trassero al sepolcro nel fivre degli anni, nel ri- 
goglio degli affetti, di reconte sposo amante ed 
Amato, dolorosissime circostanze, onde ebbe a spez- 
tarsi il cuore dei suoi cari e dei numerosi amici. 

Gloria era un ottîino cuore, cuore di marinaro 
è di soldato, La medaglia al valor militare onorò 
il suo giovane petto, quando, guardia-marina nel 
1866, ebbe invidiato battesimo di fuoco sulla For- 
midabile, in quel memorando attacco nel quale il 
Saint-Bon ed i suoi si coprirono di gloria, e se- 
gaurono una splendida pagina uella onorata storia 
della marina italiana. 

——_ 


a 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Parigi, 8. 

Si ritiene che la Commissione per il canale di 
Suez acceiterà la proposta italiana con leggiere 
modificazioni. 

Il governo inviò energici rimproveri a Cambon 
per la faccenda del tribunale di Tunisi. Il gene- 
rale Boulanger diede amichevoli spiegazio: 

Menabrea ieri sera, per la ricorrenza dello Sta- 
fato, delle un pranzo a cui intervennero 220 con- 
vilati. Vi assistevano molte notabilità della co- 
lonia. 

Il duca di Camposelice donò 2000 lire per le fa- 
miglie degli operai italiani ammalati. 

Si brindò alla famiglia reale e all’esercii 
liano. 


ita 


Foggia, 7. 

Oggi, coll'intervento delle autorità cisili e mi- 
litàri, di tutte le Società di tiro e dei reduci della 
provincia e alla presenza di un numero straordi- 
nario d’invitati, questa Società del tiro a segno 
inaugurò il proprio poligono che forse è il mi- 
gliore d'Italia, sia perchè più vasto, sia perchè 
corrisponde perfettamente allo esigenze tecniche 
e a quelle della sicurezza. Fu progettato dal ca- 
pitano Ninchi. 

Il presidente della Società, signor Bacco, pro- 
nunciò un imporiantissimo discorso che fa molto 
applaudito, a cui rispose il prefetto con opportune 
e nobili parole che furoflo parimente molto ap- 
plaudite dagli astenti. 

La festa è riuscita egregiamente; la città è ani- 
mata. 


Oggi, alle 4, si è nuovamente riunito l’afficio 
centrale del Senato per continuare l'esame del 
progetto di legge relativo ai provvedimenti per la 
marina mercantile. 

La discussione va avanti molto lentamente per 
l'opposizione animata dei sena‘ori Brioschi e Sa- 
racco. 

Sono intervenuti alla riunioue î ministri Man- 
cini, Brin e Grimaldi per rispondere ad alcuni 
quesiti formulati dall'ufficio centrale nella riunione 
di ieri. 

All’ora în cui scriviamo, non è peranco termi- 
minata la riunione. 


Per domani, alle5, è convocato il Senato in se- 
duta publica col seguente ordine del giorno 
Comunicazioni del governo. 


Abbiamo da Palermo che ieri l'altro nell'aula 
magna dell'Università il professore Mestica ha 
fatto la commemorazione di Terenzio Mamiani, 
presentando sotto tuiti gli aspetti la bella figura 
dell’illustre uomo 

Il discorso, splendido anche per la forma, fu 
ascoltato con grande attenzione e interrotto spesso 
da fragorosi applausi. 


Domani, alle 44, si riunirà per la prima volta 
la Commissione instituita per la liquidazione dei 
prestiti emessi dai governi provvisori del Veneto, 
della Lombardia e della Toscana. 

La Commissione, le cui decisioni saranno inap- 
pellabili, è composta dei seguenti membri 
mendatore Saredo, consigliere di Stato; commen- 
datori Grimaldi e Caselli, consiglieri di cassazione; 
comm. Calvi, direttore generale delle 
rette; comm. Inghilleri e cav. Nardi-Dei, consi- 
glieri di Corte d'appello; conte Tanchi, avvocato 
erariale. i 


Ieri l’altro il ministro della pubblica istrazione 
faceva noto al prefelto e al sindaco di Roma d’a- 
ver nominata una Commissione d'inchiesta sulle 
condizioni delle scuole comunali di Roma. 

La Commissione è composta: del prof. Fran- 
cesco Veniali, ispettore centrale per l'istruzione 
primaria ; del prof. Failla, provveditore agli studiî, 
comandato al ministero; e del prof. Luizi Gaz 
zone ispettore scolastico. 

La Commissione sì reca oggi, ufficialmente, a 
visitare il prefetto e il sindaco della capitale, e 
comincierà domani i suoi lavori, 


li regio avviso Staffetta, giunto il 2 corrente a 
San Vincenzo di Capo Verde, partirà domani per 
Dakar, per proseguire per la foce del Congo. 


leri l’altro si eseguirono a Napoli le prove de- 
finitive della torpediniera Cassiopea, numero 43, 
costruita nei reputati opifici Guppy. 

Questa nuova torpediniera, che, per quanto ri- 
guarda bontà di malerizle, di mano d’opera, di re- 
sistenza e solidità di costruzione, ha risposto pie- 
namenle alle condizioni del contratto, ha raggianto 
nelle sei corse eseguite sul miglio misurato la 
velocità media di nedi 20 70, mentre la velocità 
contrattuale era di soli nudi 20 50; e ciò, mal- 
grado che il comandaute, allo scopo di non sfor- 
zare inutilmente |a :nicchina, non volle permet 
tere che lu pressicne iu caldoia superasse lo 125 
libbre, quando invece tutti gli altri costruttori 
nella prova delle rispettive torpediniere ottennero. 
che tale pressione fosse di 135 ed anche 440 
libbre. 

Un'altra torpediniera sarà presto varata negli 
opifici Guppy, © sappiamo inoltre che il mini, 
iste ne ha ordinuto testò * . nuove ai 


4 


= ______—____ FANFULLA 
La girandola sospesa ieri sera a causa 


ell’a- | 


Con ciò rimane provato che i cantieri nazionali 
rispondono ai bisogni della marina, e noi cre- 
diamo che, fino a che non si raggiungerà il nu- 
mero di torpediniere necessario alle nostre coste, 
la costruzione di esse occuperà buon numero di 0- 
perai, addestrandoli principalmente alla costru- 
zione delle future navi maggiori della marina da 
guerra e del commercio. 


Gi scrivono dal Cairo; 30 maggio: 

«Il capitano Gioppi, ufficiale d'ordinanza di 
S. M. il Re d'Italia e addetto militare al quartier 
generale inglese in Africa, dopo avere seguite 
fino al loro termine le operazioni di guerra del 
corpo di spedizione di Suakim, si recò al Cairo 
dove fu ricevuto in udienza di congedo da S. A. il 
kedive, dal generale lord Wolseley, dal generale 
Stewenson, da Sir Eveling Baring, ecc. 

<Il capitano Gioppi parto domani per la Si 
e la Palestina. 

«L'impressione che quest’ufficiale colto e stu- 
dioso lasciò nello autorità militari inglesi fu favo- 
revolissima e diede un alto concetto della ufficia- 
lità italiana.» 


Galattoforo. — Documento 
Vedi in quarta pagina. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
D.' DI GADDO - Via Palermo, 43 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


CRATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (semieupio). 
BAGNI parziali per braccia, ecs. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO univerasio. 
BAGNETTI per bembini. 
BAGNAROLE siogantitsime di tutte le grandezze. 
BRACCI e RUBINETTI per doccie ad acqua perenne. 
Dietro richiesta si spedisccno disegni @ prezzi rela- 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 
Biancbelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Frot- 
tina 84B — in Firenze, via dei Panzani, 26. 


H- PIO PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sejiz 


SBLTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest apparecchio è semplice, solido ® foci 


a ‘a trasportare. 
“fhoqua di Seltz sì può ottenere istanianenmente 
Nè metallo, nè gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le riti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia 14.50 
» gue» 4» 
» 18- 
» u_ 
Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per uso 
Imballaggio gratis. 
ju Dirigere, domande o vaglia all'Emporio Pranco-tt: 


'inzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 


© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26. 


Occasione Favorevole, 
Vendita delle opera del P.re Mxro Alberto Bughe- 
motti: È 
La guerra dei Pirazi — Dus volur.i, sdiziona Le 
Monnier, L. 6. 
Forti) ioni nella sggia romana — Ua rob 
ortifgazioni n tà r Spicggi roi fa voluma 
Elogio del Cardinals Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent 50 per l’affrancazione piazale 
Inviando solo L. 9, sì hanno le tra opere franche di 


porto. 

dcmande e va; ul Emporio Fraaco-Ita 
sen fre denari e cre Coro, 15° 
3154, via Frattina 84 E. — In Firenze via dei P. 
mani, 


_—————_——————————_—__ 


TEATRI E CONCERTI 


Ci hanno detto che ieri all'Accademia di Senta Ce- 
cilia riuscì molto bene un saggio musicale diretto 
dal macsiro Sgambati; che fu suonata musica del 
Beethoven, del Liszt, del Rubinstein, e che molto si 
distinsero le signorine Icardi e Trotti, e î signori 
Baiardi, Bianchi, Buzzoni e Ferrata. Ce l'hanno detto, 
@ per cortesia lo ripetiamo, ma l'Acca lemia di S. Ce- 
cilia o dimenticò, o non ha l'abitudine d'invitare la 
stampa, e non possiamo per conseguenza dirne 
di più. 

3°, AllAlbambra le rappresentazioni del Rigoletto 
sono finite ieri sera. 

Il nuovo tenore signor Del Castillo ha avato in 
perte e in perte no i favori mutsbili del pubblico. 
‘otse non era questa l’opera adatta alle sue quali 

sha qualità 

E domani sera la Norma: un'altra opera e altri 
cantanti. Se ne parla assai bene. 

»" Flirtation, del Gares, ha già avuto tre rep!iche 
al teatro Quirino, ed una quarta l'avrà questa sera. 
L'autore può esser contento del risultato. 

A proposito del Garzes... 

Per domani sera è annunziata la suo beneficiata 
con ua programma piano di ellegra promesse. Giu- 
Fuoco al concento, comme?;a in un atto, di Bar- 
i chalicaiin %cherzo comico di Felice Caval- 

Ie. voi, tu, dialogo di A. G. Cagna. 

Un signore che soffre il solletico, scherzo comico 
in un atto di D. Cesari. 

«4, All'anfiteatro Uzziberto, la compagnia equestre 
di miss Zwso fa ottimi affari. Ieri il teatro ara affol- 


FANFULLA 


lato tanto alla rappresentazione diurna quanto alla 
serale. I prestidigitatori malabaresi, gli equilibristi 
giapponesi, i selciatori armonici, ebbero un successo 
completo. Quanto prima si promettono altre novità. 


+ Fra i tanti divertimenti che a scopo di benefi- 
cenza hanno avuto luogo nel palazzo Giustiniani in 
vantaggio dell'Opera pia della Sacra Famiglie, me- 
rita speciale menzione il grande museo automatico, 
scieatifico, artistico, diretto dal conte Aritonio Zenuzzi. 
Tutti i ragazzi di Roma vi sono passsti, e ne hanno 
ricevuta un'impressione gradita e incancellabile. Il 
museo si è riaperto în via Monte Brianzo N. 13, e 
chi vuol passare una belle serata senza le tentazioni 
di un’operetta o le smanie di un dramma a tesi, 
troverà lì il suo torsaconto. 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — Agenzia di matrimoni. 
QUIRINO — Ore 9. — Flirtation — Il bastone di 
maresciallo. 
UMBERTO — Ore 8 1? — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappreseniazione. 


Borsa DI ROMA 


8 giugno. 

Mercato sostenuto, ma affari limitati. 

La Rendita 5 0/0 ebbe affari per contanti a 
e per fine mese da 97,30 a 97,37 1]2. 

Nominali ed invariati i Prestiti Pontifici eccettuato 
il Blount che venne quotato 95,85. 

Pochi affari în valori e quasi senza variazioni nei 
prezzi. 

Generali da 614 a 6 

Immobiliari da 735 a h: 

Banco Roma 675 a 677. 

Molini deboli da 446 a 442 prezzi fotti. 

Acqua Marcia 1450. 

Gas stompigliate 1600 lettera. 

Nominale il resto. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 42 112, 

Londre 25 13 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97; Francese 110 05. 

Qui, Rendita 97 37 112, 97 35; Generali 615; Immo- 
biliari 736 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 05; Francese 110 12. 


TELEGRAMMI STEPANI 


ATENE, 6. — Si dice che siano scoppiati tu- 
multi nell'isola di Candia. e 

LONDRA, 6. — Nè il ministero degli esteri nè 
quello dell'India hanno ricevuto conferma del- 
assassinio dell’emiro dell’Afganistan. 

MADRID, 6. — Ebbe luogo un attentato, me- 
diante dinamite, contro la casa del senatore Ferrer 
a Villenueva. Gravi danni. Due feriti. L'autore 
dell'attentato fa arrestato. 

Vi furono tredici casi di colera nel villaggio di 
Musneros presso Valenza. 

La filossera aumenta nella provincia di Granata. 

LONDRA, 6. — Il generale Lumsden è arrivato. 

CAIRO, 6. — È smentito ufficialmente che il 
colera sin comparso in Egitto. 

BERLINO, 6. — L'imperatore passeggiò oggi 
in vettura per la prima volta dopo Ja sua indi- 
sposizione. 

BRINDISI, 7. — È arrivato cor seguito Sinder 
Thekur Singh Sahit Bah, accompagnato dal figiio, 
Maharsjah di Dulep, di una famiglia già regnanto 
nell'Indostan. Parlirà lunedì mattina per l'India. 

VIENNA, 7. — Finora sono stati eletti 275 de- 
puteti stag, dei quali 118 appartengono 
alla sinistra. Questa pgrdetto în totale 18 voti. 

LA, 7. — I terremoti nel Cascemire conti- 

Il terreno si è aperlo in parecchi punti. 

VE, 7. — Un comitato, eletto dall’Assem- 

blea cretese, si recò a bordo del vapore sui quale 

era imbarcato Sawas pasciò, e gli dichiarò non 

essere la sua nomina a governatore conforme gi 
voti dell’A$semblea. 

Delijannis telegrafo sl console di Grecia alla 


Canea di fare ogni sforzo per calmare l’agita- 
zione. 3 

SAN VINCENZO, (Capo Verde), 7. — Il regio 
avviso Staffetta partirà dopoodmani per Dakar, 
donde proseguirà per la foce del Congo visitando 
gli scali intermedi. 

CANEA, 7. — L'opposizione contro Savas pascià 
è stata definitivamente organizzata. I deputati cri- 
stiani si sono costituiti in Assemblea permanente 
per un anno, ed hanno diretto un appello al po- 
polo col quale appello, pur raccomiandando di non 
turbare la pubblica tranquillità, invitano la popo- 
lazione ad agire d'accordo con loro per respin- 
gere la nomina di Savas pascià. 

Iconsoli d'Italia, di Francia e d'Inghilterra hanno 
ricevato istruzioni di fare quanto è loro possibile 
per calmare l'agitazione. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Ieri sera scoppiò un 
incendio nel quartiere di Stambul. Rimasero di- 
strutte 300 case, fra cui 50 magazzini, e tre mo- 
schee. Vi farono parecchi feriti ed un morto. 

LONDRA, 8. — Ua dispaccio da Perim al Lloyd 
sembrerebbe confermare il naufragio della nave 
da guerra francese Rénard, partita il 3 corrente 
da Obock per Aden. 

Il Morning Post conferma che l'Inghilterra e la 
Francia hanno deciso di aderire alla proposta del- 
l'Italia riguardo alla neutralità del canale di 
Suez. 

Lo Standard crede che le divergenze, sorte în 
seno al gabinetto circa il Crimes-Acf per l'Irlando, 
sisno in buona via di accomodamento. 


ntata dal delegato austro-ungarico 
sopra l'articolo 10° della convenzione; è quindi 
inesatta la notizia data in proposito dal Morning 
Post. 


BonaventoRA Suvanna, gerenta responsabile. 


LUCIDO Per dere i tuetro alta bi 
L. 1 -Coll'aumento di cent 50, franco per 
paeso postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita- 
iano Finzi a Bianchelli in Roma, ma del Corso, 153- 
154, € via Fratuna 84 B — iu Firenze, via dei Paazani 25. 
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Un volume L. 


palato libero, sono non s 
comprendendo molle, grappe. placche mei 


ia contro invio di L. ® 


con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi rogressi dell’arte dei 

cui successo è stato consacrato dalla Faeoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove ‘dentere, nari 
mente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i 
iche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, lozorano e tagliano i denti. 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo si lori! 
cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provi ieri 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano. con ascensore. Dalle 9 alle 5. 
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77° DOCUMENTO 
Questo nuoro ritrovato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
accrescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
ia secrezione lattea alle madri 
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fatto, come si rileva dal seguen- 
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ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviere di Chiaia, N. 127. 
Es 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISUOTA è MAGNESIA) 
Queste Pastiglio e Polvere 
antiacide, digestive, guaris- 
cono i Mall di stomaco, Man- 
canza d'appetito, digestioni 

Pi laboriose, 


| © Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA 
1450 piedi sopra il Lago di Como. — Posta e Telegra 
nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimesso intere 
mente a nuovo, 
Riapertura 15 Maggio 
ne Medica: Dott. Pio Marzorati 
x 5 Via S. Carpoforo, 18. 
I Nuova Direzione: Marini e Legnani 
proprietari del Grand'Hotel Continental 
a Milano 
bierimenti, informazioni, fissare allogg 
n Inogo, od all’Eléte Continentale in 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 ma; a tulto set- 
tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio Due corse di Dili- 
genza €: legni privati da Sondrio a Rormio-Bagni. 


‘SSANDALO Di MIDY 

b Farmacista a Parigi. 
Surroga il Copaiva. il Cubebe e le inie- 

zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 

® Presso tutte le Farmacie. 


prezzi di pensione 
I proprietari: G 
moLbi. - ErxEs 


A ROMA presso A. Manzoni e 
e in tutte le buore farmacie. 


“armacia 


Reale 


sS Livorno 


L 


pi 
A.GARNERI 
E E. OBLIEGHT 
per INSERZIONI 


1 Montegitorio, 127. 
DASA 


GRAND-HOTE 


PALAZZO “ FABBRICOTTI 


piasime con Ta 

dela madre mercà l'uso del vo- 

atro nuovo farmaco 

da sette mesi, consi 

media due o irs bottiglie al me- 
tra donna di qui bo 


{Pasta Riseneratrice dell'Acciaio} 
i DESIREAU G. B.& C. | 


Composizione per temperare l'acciaio al massimo grado di 
durezza e di resistenza Éflicacissima per aumentare la durata 
i teglio ogli utensili meccanici. — Per commissioni rivol-j 


rsì &Ì signor 
G. B. DESIREAU, Via del Barco, FIRENZE j 


STABILIMENTO IDROTERAPICO' 
Asso 38° i VOLTAGGIO 80° Anno 


situato négli Appennini Liguri a due ore di distanza sia da Ge- 
nova che da Alessandria. 
Aperto dal 15 Maggio al 15 Ottobre. 
Vi si accede dalle Stazioni fer.oviarie di Busalla e di Serravalle 
Serivia. — Per schiarimenti rivolgersi al Medico«Direttore in 
logo. — Stazione Telegrafica. — Dott. Cav. G. B. Romanengo. 


CITTA DI RAPALLO 


Nell'interesse di questa città, .il Sindaco sottoscritto fa noto 
che per la prossima stagione dei bagni i forestieri vi troveranno 
alloggi confacenti «d ogni ceto di persone, oltre il 


GRANDE ALBERGO D’EUROPA 


situato nell'antico Palazze già dei Marchesi Serra. — Questo 
Stabilimento, per cura del suo proprietario, va ognor più abbel- 
lendosi è dolandosi di tutti i comodi che possano desiderarsi in 
un Albergo di primo ordine, senza contare la magnifica sua 
posizione quasi nel cento del gollo e gli incantevoli dintorni 
che hanno ben pochi confronti. ne n 7 4 
fi forno pension e sccomodamenti Per famiglie senza timore Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
i concorrenze. — L’Albergo dispone di vetture a tutti i treni. | 1: sg 1 To I 
Li feoldo in questa città ‘è quasi insensibile, perché sempre | liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
ventileta da brezze e dotata di ombrose passeggiate con gier-{]53-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 


dini e boschi per ritrovo di forestieri. se x 
Il Sindaco a. rmannoni. lvia de’ Panzani, 28. 


vuo 


riputazione. 


lattea eome nel precedenze ca- 
rascomendato dalle na 


x0. — Compiaciuto assai di tale 
favorevole risultato, bo creduto 
bene darsene notizia onde sì 
posse sempre più propagare 
Puro del vostro squivitissimo e 
veramente utile ed umenitario 
ritrovato. Tanto maggiormente 
poi rilleltendo che gl siorzi 
della terapis tornarono vanì ed 
iufruttuosi ,12 siffatto ricerche, 
iaaciando Soi poveri figli d'E- 
sculapio con «le meri al sen 
Sonserte >; quando spesso chi 
imeti a soccorrere la madra pri- 
va 0 scarsa di latte, dovevamo 
dare per tutto rimegio... di pi 
si uns balìe!.. — Invistem: i 
tento altre venti bottiglie di 
Galattoforo, di cui vi rimetto 
l'equivelento imporio. — All'e- 
gegio prof. N. Prote-Giurieo 
Kepoli — Frasto Teleeino (Pr 
di Benevent:) — Vostro devno 
Vincenzo Dott. Formichella. 
A domani un nuovo docu- 
mento. — Una bostiglia di Ga- 
lattoforo colla reistiva istru- 
zione L. 250 — diéoi bottiglie 
L.2250. Aggiungere una lira 
cer pacco postale, cel quale pos- 
sonsi spedire fino a 5 bottiglie. 
— Dirigere vaglia © ricbiesta 
ssclusivamente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
pal suo Laboratorio Chimico e 
Casa di Droghe in Nepoli, via 
Fome, con entrata Vico 2" Por- 
teria $. Tomaso d'Aquino 20. 


na EE > 
CASIMIRO HARRO È 
[SOC ACCORANDITA SEMPLICE 
‘COL CAPITALE DI L400. 000; i 


ANNUARIO 


commerciale-amministrativo d’Italia 
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del suo gramo, «& 
0 vo 
ppt 
Trovazi vendibile sclo valle 
Drogheria di tutto il 1cond 


GENOVA VARO 


MWINUILD € 


Speciale raccomand 
ALLE 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 
postale Er 
Lire 5 SO 


Avvertenze. — 1° Chi si abbon: È = 
tobre, pagherà sole L. #5 invece di Lo Boe Prima dello 
nunzi DET queste sottoscrizioni come per l'inserzione degli A+ 
ai pel, non si richiedono anticipazioni. 
se Sn pagamento dovrà farsi senonchè verso tratta * 
dcanze Armata dell’Amministratore della Ditta ©. Marr 
Per quen 
gAva ammi 
ua fortuna 
> di b 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pilloto di Estratto di Coca 


det Poru 

deliprof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512 
Queste pillole sono Pumeo < 
Ore @ sopratutto le debolezze 

prezzo di ogni scatola con 50 pilo! 
EIELZEga E Nemo contro vaglia postaie. 
5 domande e vaglia all'Em; Fi Finsi 
Ririe . porio_ Franco Italiano 
firenze vit prome, via. Corso, 153-154 © via Fraitina 568: 
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1 numero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
x solite rubriche quotidiane, conterrà : 
pivista drammatica, di Yoricx. 
Appunti e Ricordi (Un Mach), di Eques. 
corrieri e corrieristi, del Mancurse pr Ca- 
namaS. 
1a festa dello Statuto (Nole storiche), di Tow- 
guso CANELLA. 


spigolature victorhughiane, di Quinan. 


1 prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cant. 3, in provincia cent. 10. 


I PROVVEDIMENTI 


DELLA MARINERIA MERCANTILE 


{Incidente} 


Accade spesso che un negoziante forastiero al- 
Milia trovi îl suo tornaconto ad esser fregiato 
del titolo sonoro di « console di Sua Maestà 
Cale pose ». Accade ancora che la vanitosità 
dellaniforme gallonato, la prospettiva di un ne 
sino all'occhiello — cela fait bien dans le pay. 
142 - solletichi un uomo di mondo, che si sente 
irascinato dalla forza irresistibile di rappresentar 
Talia all'estero, a domandare di essere console 
nostro. 

It console della prima maniera è un filos.fo 
pratico; Îl secondo è un lirico; ambedue non 
coskato un quattrino al governo che loro invia il 
irevelto agognato ; ed i due bipedi egregi diven- 
teno di slancio fanzioneri dello Stato di un ordine 
dilicatissimo, 

Genera’ mente codesti nostri rappresentanti sono 
modiri od innocui; ma non è tbito loro facoltà 
d'esser nocivi. 

Genere innocuo. — Bravo signore; maniere di- 
Pomatiche anche quando porta il berretto da 
nolte. Attende con ansietà dissimulata il giorno 
rl quale per ricorrenza periodica deve vestir l'u- 
siforme. Sotterrerebbe con dolente serenità un col- 
lega per accompagnarne la salma al camposanto. 
Sogna la nolte l'arrivo în porlo d’una nave (che 
abbia arliglieria però) della sua nazione, ncciocchè 
gi venga da essa fatto il saluto di 9, 7 od anche 6 
eolpi di catinone. Offre molti buoni pranzi e buone 
eolazioni al comandante ed agli ufficiali. Dei 
doveri della carica non conosce che quelli relativi 
sile precedenze. 

Cirla da visita ampia, în dristol,, avnunciante 
le sue qualificazioni. 

Genere anodino. — Lo aver un giorno incon- 
trato in uva città di bagni la signora di un uomo 
politico influente ed il sapere che nel paese ove 
è domiciliato non capiterà mai un suddito italiano 
gli ha procurato l'onore di essere console ed il 
hiscere d'essere chiamato « signor console » dalla 
«ameriera, dalla cuoca e dagli stoccatori eventuali. 
Se appartiene alla varietà ambiziosa, spedisce di 
tanto in tanto al suo governo usa relazione sul 
sommercio locale; ambisce veder inserito il proprio 
lvoro nel Bollettino consclare. Se appartiene alla 
Verietà umile, non fa neppur quello. È molto «p- 
"@zato in ambedue i casi dagli impiegati del 
Ministero, perchè non dà loro seccature. 

Genere nociro. — Questo genere si divide in 
“arie specie e sottospecie. Alcune specie compro- 


Roma, Martedì-Mercoledì 9-10 Giugno 1885 


mettono talvolta la bandiera, altre il commercio 
del loro paese, che non è affatto loro. Nel primo 
caso sono gli ammalati di consolite acuta; doman- 
dano volentieri al loro gocerno una corvetta nelle 
acque della propria giurisdizione consolare; am- 
biscono allori politici, citano Ugone Grozio, Put. 
fendorfio e Seldeno. Sanno che c'è stato al mondo 
Alberigo Gentili ece., ecc. Hanno assoluto culto 
per Carlo De Amezaga leggendario, specie di 
Criradnus Victor-Hughiano del mare, pronto 
sempre a bombardare; rimangono assai smarriti 
allorchè conoscono davvero il fine marinaro Ji 
gure, sagace sceveratcre del grano dal loglio, 
Fanno poco danno, molto chiasso, possono esserg 
utili quando lo Stato ha bisogno di - È 

Ma specie assai più f-» 1“ “0 Prelesto. — 
erano “«n1bîle sono i consoli cui 
tile. "°, -everesse del nostro naviglio mercan- 

vomini sopratutto d'affari, subordinano al 
proprio = od a iuello degli amici - l'interesse di 
coloro che debbono aiutare, interpretando a loro 
posta i regolamenti © le teggi. 

Per essi può accadere quanto sto per narrare. 

I brigantino a palo Papà De Rossi, di 535 ton- 
nellate di registro, che da dieci anni navigava nei 
mari indocinesi, era ancorato nel porto di Bang- 
kok. Il De Rossi, antico ufficiale della regia ma- 
rina, capitano armatore della pave, era în mis- 
sione lontana per conto del ministero nostro. A 
bordo eravi îl secondo che era divenuto capitano. 
Questi richiese il regio console d'una perizia circa 
la navigabilità del barco. La perizia fu ordinsta 
ed in pari tempo la vendi», attenendosi it con- 
sole all'articolo 513 del Codice di commercio che 
suona: 

< Il capitano non può vendere la nave senza 
mandato speciale del proprietario che nel solo 
caso d’innbilità alla navigazione ». 

Il prezzo ottenuto fu di 15,000 lire; depurato poi 
delle tasse, spese d'incanto, cartoffie, ecc., eredo 
non rimanesse che il danaro per il rimpatrio della 
gente di bordo. Questo bel colpo di mano della 
vendita fu consumato in 45 giorni. 

De Rossi, che non era stato avvisato di nulla, 
protestò allorchè gli fu nota la faccenda. Ma salì 


su tutte le furie quando, reduce dalla missione 


governativa, mentre entrava nel porto di Hong- 
Kong vide ancorsto un brigantino a palo di ban- 
diera siameso che somigliava al Papà De Rossi 
in un modo straordinario. 

Va a bordo, accompagnato dal console Musso 
e da altri capitani suoi colleghi; ha un abbocca- 
mento dol capitano dell’er-Papà De Rossi, one 
nòrvegiano per nome Hanven. Questo dichiara 
che: 

«Non ha fatto alcuna riparazione al bastimento 
acquistato, che ha seco a bordo la propria fa 
glia, che ha comprato un nuovo bastone di flocco (*), 
caricato a Bangkok istesso di legnami e riso, 
che in navigazione il De Rossi siamese si è 
comportato benissimo, malgrado grosso mare e 
venti contrari, che intende andsr al Giappone, 
ma che se trova nolo conveniente non esiterà a 
tornarsone in Europa. » 

Io non voglio accusere il regio console italiano 
in Bangkok di baratteria legale. Ma ancorchè 
mi accontenti di accusarlo di cecità, chi risarcirà 
il capitano De Rossi? Il console Yunker non è 
suddit> nostro; non è console di carriera; il 
ministero gli toglierà l’ ufficio, ecco tutto quanto 


©) 200 lire di spesa al massimo! 
(Nota di Jack) 
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il ministero può fare: eleggerà un altro signore 
qualunque nell'istesse circostanze. 

Il fatto narrato condanna quindi il concetto 
dei consolati di cortesia. 

Perchè dunque non si riforma codesta istitu- 
zione? 

Un'altra volta racconterò il pranzo dal con- 
sole sotto forma di bozzetto ; il fondo n'è vero. 


fa lA bra 


GIORNO PER GIORNO 


Archeologia finanziaria. 

Oggi, dunque, si riunisce perla prima volta la 
Commissione istituita per la liquidazione degli 
imprestiti emessi dai governi provvisori della 
Toscana e della Lombardia nel biennio 1848-49. 

I debiti a quanto sembra hanno la vita lunga, 
tenace. Quelli del 1848-19 hanno già seppellita 
una generazione di creditori. 

Vi sono per altro dei creditori che hanno la 
vita ancora più lunga e più tensce, e seppelli- 
scono i debii 

Esempio, l'onorevole Pesaro-Maurogònato che 
trovandosi possessore di cartelle del prestito di 
Venezia per una dozzina di mila lire, vi ha 
nuncisto in favore di sleune istituzioni della sua 
città, assegnando fra altro un sussidio annuale 
ad un superstite della difesa di Venezia ridotto 
in povertà. 

Il degno uomo con ciò ha voluto forse dimo- 
strare che il Debito è immortale, come il Dovere, 
mentre il credito subisce le stesse sorti del Di- 
ritto, su cui si può transigere onestamente. 

lo auguro per la circostanza, all’onorevole Ma- 
glinni, molti Pesaro-Maurogonato. 

+ * 
ri 

Ad Ancona, fra i generosi cui nel giorno dello 
Statuto fa conferita la medaglia al valore civile, 
figura un giovanetto appena dodicenne : Vittorio 
Negri di Ssint-Front, che salvò dal mare il fra- 
tellino. 

Il valore non ha età, può essere biondo, può es- 
sere grigio, e può essere persino, se porta par- 
rucca, del colore dei capelli degli altri. 

Ad ogaîmodo, ecco un’aurora che promette una 
splendida giornata. 

Del resto. buon sangue non può smentirsi, e 
Saint-Front è sangue di soldato. 

* a 

A Roma il valore non conosce limiti, non solo 
di età, ma neppure di sesso. 

Fra i decorati del giorno dello Statuto brilla 
una donna : la sarta Filomena Dalla Fornace, che 
cimentando la propria vita arrestò una pariglia di 
cavalli in fuga. Fidia. e Prassitele hanno creduto 
meritevoli di essere eternati nel marmo i due 
Dioscuri Castore e Polluce, che si ammirano alla 
fontana del. Quirinale ritratti in alto di arre- 
stare ciascuno un cavallo imbizzito. 

La Filomena Della Fornace ne ha arrestati due 
in un tempo. 

Io non le auguro nè un Fidia, nè un Prassi- 
tele che la melta in marmo : le auguro che le 


! nostre belle concittadine le facciano provare sotto 
| le mani la benedizione del lavoro. 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
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L'Associazione agricola di Piacenza ha diramato 
una circolare ai Comizi agrarii dell'Emilia per în- 
vitarli a premere sui deputati rispettivi perchè 
sostengano in Parlamento la causa del canale E- 
miliano, 

È una bella 2 buona causa, e Fanfulla ha già 
iteratamente combattuto per essa. 

Ma nel caso concreto, mi pare di vederci sotto 
l'idea di un ordine. 

Ora le buone consuetudini parlamentari non lo 
ammettono: i deputati non devono venire alla 
Camera col voto in tasca bell’e preparato! In si 
mili condizioni, tanto varrebbe alla prima accet- 
tare la elezione col mandato imperativo. 

In un solo caso îl mandato imperativo potrebbe 
sembrare opportuno: quando cioè imponesse ai 
deputati l'obbligo rigoroso di recarsi effettiva- 
mente alla Camera. ' 

E se in questo senso se ne facesse un esperi- 
mento? 

L'onorevole Biancheri si trova il più delle volte 
peggio di sant'Antonio a Rimini, 6 predica dal 
suo banco ad un uditorio che non c'è. 

Almeno sant'Antonio aveva i pesci che si affret- 
tavano a sporgere la testa dal mare per ascol- 


tarlo!... 
» » 
sett 


Un giornale annunziando il divieto al pubblico 
di transitare per i cortili del palazzo delle finanze, 
dice che quel baraccone essendo costato milionì 
e milioni ai contribuenti, si doveva lasciare vî 
cittadini un vanteggio che non recava danno nd 
alcuno. È 

La tesi potrebbe magari essere buona; anzi 
fino a dimostrazione contraria, anch'io credo che 
il transito del pubblico nelle ore del giorno possa 
essere lasciato libero con grande comodità dei 
cittadini, ma la ragione addotta dal giornale è cer- 
tamente cattiva. Anche il Duilio ha costato milioni 
e milioni si contribuenti, e non per questo credo 
che i cittadini abbinno da reclamare la facoltà di 
servirsene per le loro passeggiatine domenicali 
col cane, Ja serva, e la merenda. 

* è» 
RISI 

Ricevo e pubblico: 

«Caro Fanfulla, 

<Un avviso che potrai leggere, se te ne pren- 
desse voglia, allo sportello della liquidazione delle 
pensioni în questa Intendenza, avverte che per 
effetto dell'articolo 400 del nuovo regolamento per 
l’amministrazione del patrimonio dello Stato, il 
pagamento delle pensioni e degli assegni agli im- 
piegati în disponibilità ed in aspettativa incomin- 
cierà, per il meso di giugno in corso, col giorno 25. 

«Dimodochè, in omaggio a questa grida e al- 
l'articolo 400, bisognerà aspettore fino al 5 del 
mese prima di riscuotere quei pochi. Probabil- 
mente l’Inlendenza deve aver ragionato così: Dal 
momento che essi sono in aspettativa, ebbene, che 
aspeltino pure... 

<Il male è che un digiuno forzato di venticinque 

iorni è un po’ troppo lurgo anche per quella 
gente che ha l'abitudine di aspettare. 

< Un pensionato aspettante. > 
*» è» 
"es 


Il Diritto ha da Chatesu-Thierry un telegramma 
anvunziante le feste che si terranno colà nei 
giorni 27, 28 e 29 corrente în onore di La Fon- 


(408) 


LA SORELLA MINORE 


Ter quanto ella discutesse con sè medesima, biso- 
Ratti ammettesse che per evitare lo sperpero della 
Mia fortuna da parte del padre e dei due fratelli, non 
£era di ben sicuro che il mezzo suggerito da Giusao. 
Toti gli espedienti approssimativi — l'aveva detto 
trocato — sarebbero pericolosi, e per il gusto di 
fe trionfar: i suoi principii ella non poteva esporre 

ragezza che lei amava a pericoli certi, a una 
Fei con sno padre e con i fratelli dapprima, poi, 

‘’PO queste lotte, che si prolungherebbero finchè ri- 
Matesse un soldo della fortuna, ella sicura rovina. _ 

Ma quando per lunghi anni si sono sccarezzati certi 
Fincipii, e ne abbiamo fatta la regola della propria 
i ri facilmente, e quantunque in 
ne ciuario abbandonare quei prin rc 

i sia modo di concilierli con la necessità. 
neramente elin doveva non insistere nella spo- 
N22 di vedere Genevieffa non maritarsi: non se- 

è stata cosa nè lodevole, nè onesta : ma insomma, 
" Senevieffo medesima era convinta che il matti- 


monio è l'inferno delle donne, se capiva i vantaggi 
di rimanere zitelle, se pregiava il benefizio dell'in 
dipendenza e le gioie della libertà, non sarebbe nò 
onesto, nò lodevole di spingerla al matrimonio. 

Perchè no ? Perchè questà ragazza intelligente © 
nobile, e che per di più era una vera Puylsurens, 
non avrebbe presentito il vantaggio che c'è a rima- 
nere nubile ? 

Occorreva, dunque, prima di tutto, farle passare 
un esame : si vedrebbe dopo. 


Era regola che dopo la colazione, nell'ora che il : 


caldo della giornata non permetteva di passeggiare, 


andavano tutt'e due nella sala Uleu, e Genevieffa se- | 


deva el pianoforte e suonava quello che domandava 
la zia : le sonate di Haydn e di Mozart, e tutto 
quello che di musica antica ella ritrovava nella me- 
moria inesauribile. Ma non sempre Genevieffa suo- 
nava : c'erano dei momenti che dopo avere esaurito 
il suo repertorio ella usciva sola nel giardino, o se- 
deva eccento alla zia per parlare insieme e per leg- 
gere. Non c'era da temer visite in quei momenti, ché 
ognuno rimaneva a casa sua a fare il chilo o a 
guardare Je mosche denzenti in un raggio di sole. 
Scelse uno di questi momenti la signorina di Puy- 
laurens per l'iaterrogatorio che av. va in mente: scot- 
tava il sole così forte, che non c’era pericolo venis- 
sero a disturbarle le suore, le quali preferivano le 
ore più clementi della sera : nè loro, nò altri, dunque, 
perchè le abitudini della signorina di Puylaurens 
erano conosciute : si sapera che in casa sua, dove 
non si chiudevano mai le persiane, nè si tiravano le 
tende, c'era sempre ura temperatura africano, in 
mezzo alla quele essa sola ci si trovava bene 
Genevieffa suonò più d’un’ora, poi preso un libro 


era andata a sedersi in un canto, piuttosto per fan- 


| tasticare che per leggere; e quando fantasticava, il 


suo vagheggiare aveva sempre lo stesso soggetto: 
Che cosa faceva egli? Dove era ? Pensava a lei come 
lei ci pensava? 

Ad un tratto senti vagamente la voce della zia: 
di certo ella le parlava: 

— De 


se avevi mai pensato a maritarti. 

— Maritarmi io, zia! 

— Sei vicina ad un'età in cui una ragazza può | 
maritarsi, ed è perciò ragionevole di pensare al da 
fsrsî. Tu puoi dunque aver benissimo pensato dentro 
te stessa se ti mariterei o no. V'banno ragioni senza | 
dubbio per spiegare che una ragazza desideri accu- 
sarsi Ma ce n'è anche per il caso ch'ella non voglia. 
Quando una ragazza è povera, o quando è bratta, il 
matrimonio per lei è necessario, perchè non mari- 


| tandosi è esposta a sentirsi dire che nessuno l'ha ! 


voluta, © questa cosa mortifica : non fa piacere sen- 
tirselo dire, ed è doloroso pensare che v'hanno per- 
sone che lo dicono. Invece quando una è bella, d'una 
bellezza che s'impone a tutti, come tu per esempio, 
quando si ba o si avrà una fortuna che tenia gli 
sposatori — ed è questo il caso tuo perchè tu sarai 
la mia erede — possiamo mettere la propria dignità 
e la propria fierezza a non subire la legge d’un voro 
che farà di voi una schiava. Vedi me: io non ebbi 
mei la tua bellezza, ma pensi tu che îo abbia mai 
avuto il timore d'essere una vecchia ragazza ridicola? 
Niente affatto : se non mi sono meritata, è perchè ia 
non ho voluto: per fierezza e per dignità. Si di- 
sprecza e si mette in ridicolo una vecchia ragazza 


povera e brutta; ma una vecchia ragazza bella e 
rieca si stima. 

L'occasione era troppo bella perchè Genevieffa non 
ne profittasse. 

— Ma io voglio maritermi, zia! 

— Ah! e perchè? 

— Ma.... perchè mi si dica: « io famo! » e per 
poter dire all'uomo che amassi: « io t'amo! » 

— Ebbene? A me nessuno ha mai detto: « io 


i famo! » come io a. nessuno l'ho detto: e non è 
| stata per me una privazione. 


— Ma per me lo sarebbe. 

— Che cosa ne sai? 

Era un'altra occasione, una porta che si apriva 
Doveva ella profittame ? doveva ella confessare di 
conoscere l'uomo a cui diceva: « io t'amo »? La 
tentazione fu grande : il coraggio le mancò. Come 
poter dire alla zia, così orgogliosa dei suoi antenati, 
che lei, Genevieffa di Mussidan, figlia del conte di 
Mussidan e erede dei Puylaurens, amava... Ernesto 
Faré? Non era forse meglio aspettare ch'egli po- 
tesse presentarsi col prestigio del successo ? 

Ma la zia troncò subito quella sua esitazione 

— Ah, vuoi maritarti! — le disse. — Idea singo- 
lare în una ragazza intelligente! Ma non sei sola a 
pensar così. Basta, ne riparleremo. Ah! tu vuoi ma- 
ritarti 

Genevieffa ebbe rn momento di coraggio. 

— E questo vi dispiace, zia? 

— Tutt'altro. 
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FANFULLA 


taine. Il Diritto mette un asterisco al telegramma, 
€ în une nota a piede della colonna aggiunge : 

« Pubblichiamo volentieri questo telegramma 
che ci viene tresmosso dalla piccola ed elegante 
città di Chatean-Thierry, la patria dell’arguto fa- 
voleggiatore francese. » 

Diavolo! O che il Diritto ha pure dei telegrammi 
che pubblica mal volentieri ? 

Non l'avrei mai sospettato. 


* è» 
ara 


Discorrendo della diplomazia turca, il Piccolo 
‘accenna che, scoppiato il conflitto anglo-russo, la 
Porta, poichè non poteva, come avrebbe deside- 
rato, esser l’alleata d’ambedue, ha cercato appro- 
fittare del bisogno or dell’ana, or dell'altra, per 
cavarne il maggior profitto possibile, senza nulla 
ischiare ed evitando di mettere il dito nell'acqua 


giorni provenne dalla concordia di propositi nella 
quale si trovarono uniti patrizi e plebei, doiti ed 
illetterati, ed ha sugurato che tale concordia possa 
oggi giovare alla patria nelle lotte pacifiche del 
lavoro e della civiltà. 

Ha rammentato il Caltanco, e con felicissime 
parole il Casati, dipingendolo come la personifi- 
cazione di quella lotta non provocatrice ma osti- 
nata che precedette, durante ‘tre mesi, l’azione 
armala. È stato felicissimo secondo il solito: forse 
un po” troppo abbondante nella parte storica del 
periodo precedente alla rivolta popolare. 


>K 


Il segretario generale del municipio, cav. Ta- 
gliabò, ha incomiaciato subito dopo l'appello dei 
decorati secondo l'ordine della loro inserizione 
nel ruolo. Il primo chiamoto è stato il facchino 
Francesco Fossoti, di cui vi scrissi ieri l’altro, 
che era andata.a levare, per l'occasione, dl Monte 
di pietà la medaglia d’argento al valor civile. Il 
pubblico lo ha applaudito, come ba plaudito dopo 
molti altri dei chiamati, e con maggior entusia- 
smo i preti, i militari, le donne, e tutti quelli mag- 
giormente conosciuti per il loro nome o per altre 


calda. 


E dopo prosegue melanconicamente: 

< Si direbbe politica italiana, ed è turca: o è 
la stessa; italiana quando la facciamo noi, turca 
quando la fanno i Tarchi : dispregiata sempre e 
rare volle fortunata. » 

Io non dirò che questo sia proprio Vangelo, 
ma un po’ di Vangelo c'è, e c'è anche un po'di 


ragioni. 
Corano. 3 . Di sacerdoti se ne sono presentati setto : il prete 
RA Bertini; monsignore Airoldi, vice-presidente della 

E a proposito. congregozione di carità, che essendo nel 1848 ce- 


nonico di San Babila, tirava fucilate dal campa- 
nile ed uccise l'ufficiale che portava i croati al- 
l’assalto del palezzo del duca Visconte di Mo- 
drone; l'abate Malvezzi, raccoglitore di quadri 
antichi e possessore d’un Raffaello; il sacerdote 
Lonati, parroco d'Induno Olona, con scarpe ana- 
loghe; il Gola, coadiutore sì Carmine; l'abate 
Stoppani, illustre geologo e direttore del museo 
civico; il Mensinger, ccadiutore a Santa Maria 
| alla Ports. Il povero abate Malvezzi piangeva, © 
| piangeva il Bertini. L'onorevole Merzario, non 
I 

Ì 


Musurus bey, ambasciatore della Sublime Porta 
a Roma, è stato richiamato, ed ora fa pure ri- 
chiamato a Costantinope!i Maerhan effondi, primo 
segretario che faceva le veci dell’ambasciatore. 

Che il governo del sultano sia dell'opinione del 
Piccolo e trovi che în Italia si fa una politica 
tanto turca da rendere inutile la spesa d'un’ am- 
ba: ta? 


volendo comparir prete, è passato inosservato. 
| Delle donne la prima ad essere chiamata è stata 
| la siznora Luigia Grind] moglie del cav. Santino 
De Nova, al quale si deve la prima iniziativa della 
i solennità di oggi. Si sono presentate la Rosa 
Monti, vedova Verza ; la Maddalena Zoppis, e la 
Luigia Rossetti. 

Applausi lunghie fragorosi sono toccati al conte 
Luigi Barbiano di Belzioioso, senatore del regno, 
jo cadente, che si è presentato al banco so- 


LA FESTA NAZIONALE A MILANO 


7 giugno. 


S'anderebbe troppo per le lunghe a dire per filo 
e per segno tuita la storia della giornata. Da un 
pezzo la festa nazionale non era stita solenniz- 
zeta come quesl’anno. Î 

Alle 8 42 i soci del Circolo popolare sono an- ! stenuto dal figlio e da nn nipote; all'Induno e al 
dati, colla loro fanfara, a deporre una corona sul | Pagliano; ad Andrea Maffei; al dottor Avtonio 
piesistallo della statua di Camillo Cavour. Alle 9 | Lazzati, avanzo delle carceri di Mantova e vit- 
il generale conte Genova Thaon di Revel ha pas- { tima delle delazioni del processo del 1853 Anche 
sato în rivista le truppe della guarnigione schie- | il nome di Giuseppe Finzi, non comparso, è stato 
rate sui bastioni, da porta Nuova a porta Vittoria: | salutato da applausi. Applausi calorosissimi ad 
poi v'è stata la sfilata în piazza del Duomo, con | Emilio Visconti-Venosta ed a suo fratello Gio- 
grandi applausi ai reali carabinieri, agli allievi | vanni; al senatore Andrea Verga, al senatore 
militare, all’87° fanteria. Il pub Robecchi, al Restelli, ex-deputato ed ex-vice pre- 
sì mantiene fedele alle tradizioni della scuola an- | sidente della Camera, che nel 1848 fu, col Fanti 
ed applsude i plotoni che sfilano compatti, | e îl Maestri, del Comitato di resistenza ; al mar- 
col contatto dei gomiti a destra, e le conversioni ! chese Ludovico Trotti ed sl professor Sapolini ; 
bene eseguite al marchese Filippo Viilani, diventato ormai bianco 

Fin gui la parte, dirò e ritiratosi a Dasio dove sta scrivendo un ro- 
nàzionsle. La parte straordinaria veramente so- i manzo storico che isamente per argomento 
lenne è incominciata più tardi, allo 2, sì teatro | le Cinque Giornate; l'onorevole dottor Agostino 
Dal Verme, dove sono state distribuite le medaglie | Bertani comparso senza guanti e con un cappel- 
commemorative si superstiti delle Cinque Gior- | lino di paglis, di quelli che a Milano si chiamano 
nate del 1848. Il testro era pieno fino dal tocco e { maggiostrina. 
mezzo: in fondo al palcoscenico, la musica mu Sono comparsi in uniforme, acclamatissimi, Carlo 
cipale e le masse corali sopra una gradinata; più ! e Paolo Pacca, uno maggiore di fanteria, l’altro 
avanti qualche centinsio d’invitati; ai lati le ban- | tenente colonnello del genio; il capitano Chiodini 
diere delle Associazioni operaie e militari, e nel | d’Iuveruno, ora del 45° già del ?° granatieri; il 
mezzo, più vicini alla bocca d'opera, i consiglieri | cavaliere Villa tenente colonnello della territo 
municipali e le altre autorità. | riale; il capitano Carati de' lancieri Novara; e 
I 


i, ordinaria della festa 


Alla bocca d’opera un gran favolino, coperto | quattro o cinque altri. Il capitano Petriccioli, il 
da un tappeto rosso, dietro al quale hanno preso ! famoso autore de’ carmi latini, si è presentato 
posto il sindaco Negri, il prefetto Basile, i gene- ! vestito da semplice cittadino. Il generale Guaita, 
rali Thaon di Revel e Dezza, il procuratore ge- ! trattenuto da molivi di servizio a Napoli; non è 
nerale Municchi, e lateralmente i membri della | potuto venire: si è presentato il general» Mon- 
Commissione incaricata del conferimento delle me- | ticelli. 
daglie; Liscado Pedroni, il senatore Robecchi, il >< 

Citerò fra Ì decorati presenti il conte Francesco 


conte Pallè, il dottor Griffini, l'avvocato Paga- 
Dal Verme proprietario del teatro: il marchese 


netli, e il Perelli Cippo. 
Nello prime dodici 0 quattordici file della platea 

Luigi Crivelli, il professor D'Ancona, il nobile 

Emilio Dragoni, il professore Mazza, l'avvocato 


efano seduti tuti i decorati, o meglio decorandi: 
Rosmini, il Pedroli già generale della guardia 


quasi tutti grigi, anzi calvi; le capigliature filtee 
quosi nere si mostravano a dito. Qua elà qualche 
donna, e qualche:uniforme. Dietro ai decorandi | nazionale di Milano, il Villa Pernice, il Broglio 
altre centinaia d’invitati; quasi tutti delle famiglie { decano dei giornalisti milanesi. 
di quei valorosi. I due ordini di palchi pieni zeppi { Sono mancati i senatori Gadda, Torelti, Beretta, 
di signore. Vestita severamente di nero la con- | Guido Borromeo, il deputato Emanuele Borromeo, 
tessa Beatrice Casati, nuora del conte Gabrio, il $ l’ex deputato Camperio, l’ex deputato Guttierez, 
podestà di Milano durante le Cinque Giornate. | monsignor Gaetano Annoni arciprete di Monza. 
Grandi trofei d'armi e bandiere decoravano le | Il Correnti si è scusato con una lettera ampol- 
pareti; orifiamme dai colori di tutte le città Jom- | losa diretta al podestà di Milano nella quale diceva 
barde pendevano dalla cupola. di essere obbligato a trovarsi oggi a Torino per 
l'inaugurazione dell'ospedale dell'ordine Mauri- 
ziano intitolato al nome di Umberto I il re conso- 


ZS 
Iatore. 


Il discorso del sindaco Negri, atteso con cu- 
riosa impazienza, ascoltato con attenzione, è stato È stato chiamato anche Enrico Cernuschi, perchè 
il Correnti ha voluto che fosse compreso nell’e- 


spesso interrotto da applausi. Èdifficile riassumerlo 
in poche parole. Il concetto è stato questo: Mi- { lenco dei decorati: anzi il suo nome non era stam- 
luno, che dalla battaglia di Legnano e dalla Lega | pato nell’elenco, ed è stato appiccicato a tatti gli 
lombarda în poi, aveva troppo pazientemente sof- | esemplari, stampato sopra una strisciolina di carta. 

Quando il sindaco l'ha rammentato nel discorso, 


ferto cinque secoli di servaggio, ne ha lavato 
Y'onta col fatto più glorioso della sua storia. Nel- | due o tre persone si sono provate ad applaudire ; 
ma visto il risultato, non è stato ripetuto il ten- 


l'agosto 1848 è parso che il sanguo fosse stato 
tativo all'appello. 


inutilmente sparso nel marzo; ma quel sangue 
Dovendosi chiamare 654 persone, la faccenda è 


ha fruttificato, e lo possono attestare i superstiti 
di quella lotta di popolo; essi possono dire quanta | andata un po” per 18 lunghe, ed alle 54;2il teatro 
sî è cominciato a spopolare. Faceva tenerezza il 


differenza passi dall'Italia di trentasette anni sono 

a quella d’oggi. Quando, rammentando i fatti della | vedero certi vecchietti di modesta condizione, col 
storia del nostro risorgimento dal 1848 în poî, ha | loro diploma sotto il braccio e la medaglia sul 
rammentato l'ingresso. di Napoleone vincitore a { petto, andare a cercare la moglie ancora com- 
Magenta, il teatro ha rintronato d’applausi. Nella | mossa dall’avergli visto dar la mano dal sindaco, 
perorazione ha detto che la gran forza di quei * dal prefetto e dai generali, e andarsene via tulle 


due contenti e beati a bere un bicchiere di vino 
bianco per festeggiare una (anto bella giornata. 

Che bella cosa esser velerani, se non bisognasse 
esser vecchi! Eppure ve ne sono di quelli che 
paiono ancora pirelli! 


DZ 


Un centinaio fra decorati e veterani del 1848-49 
si sono riuniti a tavola sul bellissimo terrazzo del- 
Palbergo Firenze, e-si sono sfogati a far brindisi. 
Il banchetto avrebbe potuto riuscire più numeroso, 
se vi si fosse pensato prima. Dopo quattro ore di 
cerimonia, molti non avevano volontà di conli- 
nuare in quella tensione d'animo che, volere o 
non volere, producono i ricordi patriottici in chi 
ha fatto, a suoi tempi, qualche cosa per il proprio 
paese. 

Mi sono trovato poco fa con alcuni decorati, 
tutti pieni di vita e di entusiasmi giovanili, e do- 
vendo anch'io far loro un augurio, ho manifestato 
il desiderio di celebrare insieme il primo cente- 
nario delle Cioque Giornate. La proposta è stata 
accettata all’ananimità. Io avrò un secolo... ma 
loro.. 


INTERNO. 


Roma. — Sua Maestà il Re, in occasione della 
festa dello Statuto, ha di motu proprio conferito il 
gran cordone della:Corona d'Italia ai ministri Genala, 
Grimaldi e Pessina. 

Ha pure firmato ieri l’altro il decreto col quale ha 
commutato ai lavori forzati a vita la pena di morte, 
cui venne condannato Maurizio Revil dalla Corte 
di assisie di Sassari, imputato di assassinio per man- 
dato. 


‘, Il ministro guardasigilli ba, in occasione della 
festa dello Statuto, sottoposto alla firma del Re di 
versi decreti per condoni, riduzioni e commutazioni 
di pene. 

+ Il Popolo romano smentisce recisamente le di- 
cerie corse di una combinazione ministeriale, in cui 
dovrebbe entrare il generale Cialdini. 
+, Cose finanziarie. 

Dal 1° loglio 1684 a tutto maggio 1885, le riscos- 
sioni dell'erario per imposte dirette, tasse sugli affari, 
dogane ed altri proventi ascesero a lire 1,061,466,053 91, 
con aumento di lire 59,399,315 98, in confronto delle 
riscossioni del periodo 1° luglio 1883 al 31 maggio 
1884. 


Mantova. — È alle viste uno sciopero di lavo- 
renti fornai, che domanderebbero la cessazione del 
lavoro notturno. Già qualche lieve disordine si è pro- 
dotto. 


Genova. — Anche l'autorevole Corriere mer- 
cantile si è unito ai giornali che domandano un po" 
di luce sulla nostra politica estera. 


Sassari. — È aspettato con vivo desiderio in 
questa città il ministro Coppino, in compegnia del 
suo capo di gabinetto commendatore Delogu. 


mento animava le vie pavesate della città. La sta- 
gione celebre del santo; lo spettacolo al teatro Verdi 
l'anniversario dello Statuto; la festa della numerosis- 
sima Società Savoia che inaugurava la sua bandiera ; 
la rivista al Prato della Valle, davano alla città un 
aspetto che ricordava gli entusiasmi del 66-67. 

Padova il giorno dello Statuto, da quella patriot- 
tica città che è, lascia la solita musoneria provinciale 
e festeggia tale epoca con entusiasmo. 

Al banchetto dato dalla Società Savoia - tenutosi 
alla birreria Stati Uniti — l'onerevole Luzzatti, con la 
sua solita facondia attraente, parlò del passato del- 
l'Italia, ricordando i sacri nomi di Vittorio, Cavour, 
Garibaldi, con frasi appassionate e vigorose. Entu- 
siasmò. Il pranzo era di 350 coperti. 

Per le celebri corse del santo avremo cavalli di 
prima forza e conosciutissimi sul turf italiano. V 
terrò informati. Y. 

ESTERO. 


Parigi. — Un dispaccio particolare riassume il 
programma politico della Francia in Egitto nei ter- 
mini seguenti 

< Non permettere a chicchessia di sostituire in 
Egitto gli Inglesi, 6 spingere con ogni mezzo questi 
a sgomberarlo, facendone poi dichiarare l'assoluta 
neutralità. » 

» Si assicura che il ministro Freycinet ha dato le 
più amichevoli assicurazioni al nostro ambasciatore 
onorevole Menabrea circa l'affare dell’Italiano arre. 
stato e condannato per oltraggio ad un ufficiale 
francese. 

xy A Morsiglia il generale Coiffé passò in rivista 
il corpo di riserva destinato al Tonchino. 

Alla rivista assistera una gran folla. 

Tre soldati furono colpiti da insolazione. 


Londra. — Tutti i giornali parlano di Lumsden, 
arrivato il 5. Egli fece tutto il viaggio da Herat ad 
Astrabad per pessime strade; fu trattenuto due giorni 
ad Astrabad e due a Costantinopoli; voleva giungere 
presto a Londra; fece un giorno a cavallo 88 miglia. 
Lumsden ha circa 58 anni; figura atletica; viso ab- 
bronzato e barba grigia fluente sul petto. Egli crede 
che i Russi tireranno în lungo le trattative per la 
delimitazione delle frontiere, sperando di approfittare 
di nuove circostanze. 

Ritiene sempre che Komaroff il 30 marzo non fu 
provocato. 

Bruxelles. — Sono aspettati da Parigi Rouvier, 
luogotenente di vascello, e il dottor Ballaz, che se- 


ranno ricevuti dal re e dal Comitato di direzione ! 


PE" 


dello Stato libero del Congo, per il quale par. 
ranno il 14. 

Si attende da Vienna îl professor Oscar Lenz, ch, 
partirà per il Congo il 30. 

Ha fatto buona impressione la notizia che anci, 
Italia formerà una missione scientifica per il Congo. 

Berlino. — L'imperatore già ristabilito, 1 
andrà subito, come si disse, ad Ischi, ma si reche 
in un'isola del lago di Costanza. 

Tuttavia la gita ad Ischl per visitarvi la. famigia 
imperiale dAustria non è che differita. 

Pietroburgo. — Un telegramma da quan 
città ai fogli viennesi dice: 

< Malgrado le smentite, persiste la voce dell'azsas. 
sinio dell'emiro dell’Afgenistan, il quale sarebbe stats 
sgozzato dal proprio seguito, viaggiando nelle pro. 
vincie nordiche dell’Afganistan. 


EZZA 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 14 maggio, 


Vi scrivo per darvi i particolari della marcia 
eseguita il giorno 8 corrente dalla 1° compagnia 
bersaglieri (6° del 1° reggimento) da Moneullo si 
Amba. 


x 
Nella notte dall'8 al 9 maggio e precisamente 
alle ore 4 e mezzo antimeridiane, la suddetta compa- 
gnia, comandata del capitano Gardini, partiva da 
Morcullo alla volta di Amba insieme a due 
e cinquanta basci-bouzouck, i quali dovevano 
manere laggiù di presidio Dopo cinque cre di 
marcia la piccola colonna fece il grand alt presso 
il fiume Sciatkai, che, esciutto per gran parts 
dell'anno, aveva quella notte abbastanza acqua 
per le pioggie cadute nei giorni antecedenti. 
Ripresa la marcia verso le 6 del mattino, la 
compagnia giungeva ad Amba alle 9 e mezze cinta, 
ed anche qui trovati acqua ia abbondanza in un 
torrente che la pioggia aveva ingrossato 
A circa un chilometro da Amba, due s » 
minciarono a sentire l’effetto del caldo, la stin- 
chezza s'impadronì di loro e caddero a t 
furono raccolti e portati in Amba dai camme! 
ma presto si rimessero, come suol dirsi, in gamb, 
ed il mio narratore dice di averli veduti 
3 mezzo pomeridi»ne dello stesso giorno ss! 
divertirsi nel torrente, prendendo un vero ba 
termale in acqua a 60°! 
x 
Amba non è altro che un luogo di teppa per ie 
carovane che si recano a Gaufar e Keren. No 
vi sono che due capanne! e quali possono 
nere trenta uomini ognuna; acqua in 
danza; poca vegetazione; grandi roc ie, e. 
quanti se ne vuole. 


x 

Da Moncallo ad Amba la compagnia non 
contrò anima vivente. Ad Amba si tratfenne 
il giorno, ed alla mezzanotte si ripose in marcia 
per ritornare a Moncullo dopo di avere se! 
i basci-bouzonck che là rimanevano. Alle 3 
mattino i bersaglieri giunzevano a Sciatkai, 
con grande sorpresa trovarono che nel torrents 
l'acqua era sparita. Scavarono nella sabbia e 
l'acqua fu ritrovata. 

Così, rifornita di questo prezioso element», 
compagnia si ripose in marcia alle 3 e m 
alle 7 e mezzo arrivava nella piana di 
dove il caldo si fece intenso. 

Non un filo d’ombra, non spiro d’aria, ma u 
caldo ed un’afa opprimenti. 

A un'ora e mezzo circa da Moncullo alcuni so- 
dati suno affranti, e vengono messi sui muli è 
sui cammelli. 

Il caporale maggiore Schiavo, fiore di soldit», 
per quanto si sentisse sfinito, nasconde la su 
stanchezza, ed animato da spirito eroico non vuil 
rimanere indietro. Egli marcia, marcia ancor 
finchè le forze gli mancano e cade quasi fulni 
nato da un colpo di sole. 

Accorso il medico, il bravo caporale tentò due 
volte di alzarsi, ma invano. Soccorso come me 
glio si poteva, fu a dorso di mulo portato m© 
rente al forte. 

Qui gli farono apprestate tutie le possi 
acqua gelata, ghiaccio, respirazione artifi 
tatto fu tentato per salvarlo, ma pur troppo tolto 
fa inutile, e alle 4 pomeridiane spirava, assis 
dai suoi ufficiali, dal cappellano giunto apposi 
mente da Massaua, e dalla contessa Maggiolii 
che volle curarlo colla abnegazione pia di unt 
sorella. 

In complesso, e per la verità, gli effetti dell: 
marcia da Moncullo ad Amba farono: un mori?» 
quattro soldati entrati all ospedale, ed altri u!!> 
più o meno colpiti d’insolazione, e che al reattio? 
di poi erano perfettamente guariti. 

x 

Questa mattina alle 9e mezzo, il povero © 
rale maggiore Schiavo è stato seppellito nel 
mitero cattolico di Moncallo. Assistevano ai f 
neroli tutti gli ufficiali e tutti i soldati della com- 
paguia. Il capitano Gardini pronunziò brevi © 
commoventi parole. Poi, in mancanza di firi. 
build un pugno di terra sulla bara, e gli 
ufficiali ed i soldati l’imitarono, e così seppelli 
rono il compianto commilitone. 

Sia pace all'anima di questa modesta vittima 
del dovere e dell'onore militare. 


ve 


Araby. 


basciate 
mare, sui 


Moncullo su 


recisamente 
detta compa- 
î, partiva da 
a due guide 
lovevano ri. 


gran. parto 
tanza acqua 
vedenti. 
mattino, Ja 
mezze circa, 
danza in un 
sato. 
ue soldati co- 
fo, la stan 
ro a tei 
cammeli 
si, în gambe, 


duti verso le 


tappa per le 
Keren. Ni 
ssono conte- 


la in abbon 
pie, e.. i 


nia non ia 
tfenne tutto 
se in morcia 
vere salutato 
Alle 3 del 
ciatkai, dove 
nel torrente 
lla sabbia e 


lementr, la 
© mezzo, ed 
di Udulea, 


lio alcuni sol- 
sui muli e 


effetti 
jo: un morto, 


povero capo” 
ilito nel ci 
ovano ai fa- 


resi FANFULLA 


BALLI D'ESTATE 


4 veder questo titolo mollî si spaventeranno, 
i Toscani, scotendo la testa, diranno: « Pre. 
fi e popone vuol la sua stagione ». 

‘0 chi halla, o dove si balla ora? 

gi è ballato sabato, e se non ne ho parlato do- 
geoita sî è perchè domenica non è uscito il 
iornale. 

Fe est, ne do conto ora. 

Danque sabato era il giorno natalizio di Sua 
sesti la Regina Vittoria, e per festeggiarlo 
lamtasciatore della graziosa sovrana aveva man- 


dato alle ambasciate, alle alle cariche dello Stato | 


Lella Corte e alla Aigli-life romana, insomma a 
ila Roma, un cartoncino litografato nel quale 
ora serilto © 

Sir John Savile Lumley - at home. 

Samedi 6 juin après 4 heures — Garden parig. 

g poco prima dell'imbrunire, sir J. Savile Lum- 
tg, in complet cenerino, colla inseparabile cara- 
nella incastrata nell'occhio, riceveva sul limitare 
del giardino î suoi invitati, rivolgendo ad ognuno 


cal saluto e il ringraziamento di rito un motto 0 | 


une cortesia. 


Nel mezzo del giardino era stato messo sul- | 


Jerta del prato il tavolato coperto dî tela, e sopra 
fermata agli alberi era tesa una tenda rossa © 
tianca con festoni di fronde verdi. 

La musica era nascosta in mezzo ad una specie 
di siepe. Di belle signore vera la solita schiera 
gie, gentile, affascinante..... ma non si ballò 


molto. 

L'ombra, il fresco e i rinfreschi; l’aria calda 
ie d'estate, i viali ombrosi, le molli erbette, 
che alla danza, invitavano al passeggio tran- 
quillo o alla chiacchierata sui comodi sedil 

Vicino alla tavola da ballo c'era la tavola da 
è con le seduzioni delle bevande ghiacciate, e le 
granite, e i gelati, e i rinfreschi, e tutta la pa- 
glicceria obbligatoria del lunch. 

Il ama principale della conversazione (gaio per 
molti, penoso per alcuni) era la prossima  par- 
tenza di tutto quel mondo della corte, delle am- 
lasciate e della aristocrazia. E lì, ritrovi sul 
mòre, sui monti, sui laghi, in Svizzera, ad Ao- 
versa, în compagna. Il giardino dell'ambasciata 
dloghilterra fu come il luogo di convegno ove 
si riuniscono le rondini prima di prendere il volo 
per altri lidi. 

E con questo, signore lettrici, do l'addio 
telle rondini dei nostri saloni fino al pri 
antunno. 


alle 
mo 


Lo Sfumino. 


SOCIETÀ DEI MOLINI 


MAGAZZINI GENERALI | 


Il Consiglio d'Amministrazione avendo ampliato 
la sfera d'azione della Società în baso all'art. 6 


valente architetto Podesti, incarico 
vato anche dal municipio, i - = 

ni municipio, il quale, per a legge del 
Gai omo governativo, ha l'obbligo dell'adempimento 

Dalla facciata del palazzo tutta in travertino, è 
stata tolta quella tinta antipatica, colla Si pete 
chini ignoranti l'avevano deturpata in varie volte. Lo 
Stesso è stato. fatto ai due magnifici scaloni che 
conducono al piano nobile e al piano degli uffizi. 
ra grreno a sinistra, nei porticati, venne collocata 
la Spograta dell'Accademia. In fondo, chiuso da 

rlistica cancellata, trovasi il magnifico giardi 
pietro 
passeggiata municipale del Gianicolo. 

Al pieno nobile v'è il selone dei ricevimenti, la 
qulita esi divenuta proprietà del governo, e la 

osa biblioteca che è 9 i 
Aron che ora è passata all'Accademia 

Il salone di ricevimento è bellissimo. Il prof. Bra- 
schi ha eseguite nel soffitto otto pitture allegoriche 
! riuscite di bell'effetto e di eccellente esecuzione. 

Sopra 1l trono reale sono Tito Livio e B. Borghese, 
nelle altre Colombo e Humboldt, Galileo e Newton, 
Spallanzani e Darwin, G. B. Vico e Papinisno, Lez- 
zaro Moro © Lyell, Lagrange e Gauss, Volta © La- 
voisier. 

Le pareti della sala in finto marmo, gli addobbi e 
| le cortine si notano peril gusto squisito con cui l'ar- 

chitetto seppe disporre i colori. 

La biblioteca nuova, destinata esclusivamente alle 
opere di proprietà dei Liacei, è vasta e benissimo 
disposta. Gli scaffali disegnati da valente artista ed 
eseguiti dal bravissimo Ansani, compiono degnam 
l'addobbo. è 27 

L'egregio bibliotecario professor Schiapparelli sta 
ordinendo la biblioteca. Nel piano superiore è situato 

‘appartamento di riceviment» del presidente, gli uf: 
fizi, la sala delle riunioni delle classi, i gabinetti dei 
segretari; appartamenti messi con molto gusto egrande 
severità di addobbo. Il compianto Sella vi fece collo- 
care attorno alle pareti i quadri che lo Stato acquistò 
nella vendita del Monte di Pietà. 

I visitatori della nuova residenza dei Lincei do- 
vranno lodare la perfetta esecuzione dei lavori di 
riattamento ed essere grati al presidente senatore 
Brioschi, che tanto si adoperò perchè il palazzo Cor- 
sini riuscisse degno ritrovo degli scienziati italiani. 
All'architetto Podesti, direttore dei lavori, tocche- 
ranno giovedì gli onori per il compimento di questa 
bella opera. 

Ahimè! Pur troppo Quintine Sella non assisterà alla 
festa d'inaugurazione, lui che sostenne in Parlamento 
l'acquisto del palazzo, lui che ebbe a cuore, più che 
tutto, essere il presidente dei Lincei. All'illustre Sella 
toccheranno altri onori, perchè, presenti i Reali d'I- 
talia, verrà scoperto il busto che i colleghi posero 
nella grande sala accanto a quello di Federico Cesi, 
il fondatore dell’Accademia. 


i Sulla salute dell'onorevole Mantellini, la Ca- 
i mera ha questo bollettino: 

| «Ore 9 e mezzo antimeridiune. — Le condizioni 
| di salute dell'onorevole Mantellini si sono alquanto 
| aggravate, essendovi aumento febbrile in proporzione 


della maggiore estensione della polmonite. 
« Firmato : Occust ». 


dello Statuto, ha deliberato l'emissione di altre | 


Ottomila Azioni da L. 250. 
1 signori Azionisti sono avvertiti che dal 1° al 
5 luglio prossimo avranno facoltà di optare per la 


sottoscrizione delle suddette Azioni alla pari nella | 
misura di due nuove per ogni tre possedute o în | 


proporzione. 

All'atto della sottoscrizione dovrà effettuarsi un 
primo versamento di L. 50 per Azione. 

Le domande di sottoscrizione verranno fatte 
sopra apposito modulo e dietro presentazione delle 
vecchie Azioni, che verranno stampigliate. 

Per l’anno 1885 verrà corrisposto alle nuove 
Azioni, sui versamenti effettuati, 
gione del 5 0/g all'anno, e dal 1° gennaio 1886 go- 
dranno degli interessi e dividendo. 

Sui versamenti ritardati decorrerà, a favore della 
Società, l'interesse del 7 

1 certificati nominativi saranno trasmis 
mezzo di trasferte. 


AVVISO 


Nello stadio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Ufici del Vicario N. 48, il giorno 27 giugno pros- 
simo, alle ore 44 ant., si procederà alla vendita 


per pubblico incanto in terzo esperimento col ri- | 


tasso del ventesimo dal prezzo del secondo espe- 
rimento, dei seguenti stabil S 
4. Casa in via del Babuino N. 77 a 82_e via 
Margutta N. 67 170, denominata Albergo d’Ame- 
ria 0 Grande Brettagna, per L. 268,816 62. _. 
_2. Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 
28501 30. 


Il nuovo palazzo delle Scienze. 


Giovedì, alle tre pomeridiane, le Loro Maestà inau- 
Rtrerzano solennemente il nuovo palazzo delle Scienze, 
tie della Reale Accademia dei Lincei. 

Tutti ricordano che per voto del Parlamento, & 
lfice Quintino Sella, il governo acquistò dal prin 
Sie Corsini il palazzo in via della Lungara, che ab- 

o ora e rimodernato, è stato concesso all'Acca- 
détia dei Lincei ; 
Palazzo Corsini fu edificato dal noto Fuga nel 
noi Per ordine del cardinale Neri, nipote di 

‘ale XII (Corsini). È 

Per adattarlo a sede della Reale Accademia _s0n0 


‘al necessari varii restauri © importanti modifica- 
"ot al primo e el secondo piano. _ 
Sella diede l'incarico di tali restauri al noto © 


interesse in ra- | 


x°x Il prefetto di Roma, presidente della direzione 
provinciale del Tiro a segno nazionale, ha pubblicato 


il programma della grande gara che verrà, eseguita | 


fra i tiratori iscritti sIle diverse Soci 
| segno della provincia romana. 
Questa grande gara provinciale incomincierà il 
giorno 27 giugno © sarà chiusa il 1° luglio con la 
| gara reale e la distribuzione dei premi, ella quale 
probabilmente interverrà S. M. il Re. 
4° 11 tiro avrà luogo ai prati delle Farnesina presso 
i il ponte Milvio, nei giorni 27, 28, 29 e 30 giugno. 
AI #° luglio la gera reale. 
| sono iscritte di già cinque Società: quella di 
| Roma, di Monterotondo, di Subiaco, di Monte San 
| 


di tiro a 


Giovanni Campano e di Civitavecchia. 
Alla prefettura sono giunti molti premi e alcuni di 
| gran valore. 
i © Il ministero dell'interno ha inviato un remontoîr 
! d’oro, un fucile Vetterli in cassa di noce con acces- 
! sori, e un revolver montato în argento. Il ministro 
! della guerra ha inviati due fucili Vette:li fatti lavo- 
! rare appositamente nell’officina di Torre Annunziata. 
Il ministro Grimaldi ha donati due magnifici vasi di 
' bronzo. La Società di Roma ha destinata alla gara 
Omnium una grande medaglia d'oro. Altri doni sono 
stati promessi dal ministro dell'istruzione, dal mu- 
nicipio e dalle altre autorità. 


xx .1l giornale repubblicano il Fascio della demo- 
erazia ba annunziato che sospende le pubblicazioni. 


21, Ricordiamo che il tempo ulile per la presenta 

zione delle domande di ammissione agli esami per 
ottenere îl diploma di socio distinto (di merito) della 
feale Accademia di Santa Cecilia scade col giorno 
15 del corrente mese. Gli esami avranno luogo dopo 
it ai 20. 
24 La sede della 1° compagnia dell'Associazione 
pel la pubblica essistenza del giorno 7 correate si è 
Praferita da via Frattina al nuovo locale in via Sen- 
© Angelo in Pescheria, n. 34 B, gentilmente concesso 
dal municipio. 

Giò serva d'avviso ai soci, alla cittadinanza romana 
| è a tutti coloro ai quali può interessare di avere gra- 
futamente il servizio delle nottate agli infermi e il 
trasporto di questi agli ospedali. 


1 mafie e più guariti dal Balsamo del dottor 
Green. raccomandano ad unanima voce l'uso di 
Gsso Balsamo agli ammaleti di gutta, artrite, reu- 
matismi e sciatico, come rimedio sicuro e pronto 
di queste malattie. Noi pure lo raccomandiamo 


Caldomente, e ne pubblichiamo un lungo cenno 
nell'ultima pagina d'oggi. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti 
sera in piazza Colonna, dallo 8 alle 10, dal 
comunale: 

Marcia — Pezzini. 

Sinfonia — Marta - Flotow. 

Duetto — I verpri sicaliani — Verdi. 
Inno — Il Gottardo — Ponchielli. 
Introduzione e finale — Norma — Bellini. 
Primo e secondo quadro — Ercelsior — Marenco. 
Mazurca — N. N. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 9 giugno. 

Al banco dei ministri seggono gli onorevoli 
Grimaldi © Ricotti, nell'emiciclo e fra i banchi gi- 
rano, salgono, scendono e ciarlano cinquanta o- | 
norevoli. 

Per alzata, senza seduta, sì approvano sulla 


| 
| 
I 
I 
Ì 
Il 
| 
I 


semplice lettura fattane dall'onorevole Di San Giu- 
seppe due progeltini : uno per concorso all’Espo- 
sizione di Anversa e un altro per la nuova pro- 
roga del termine concesso ai comuni del compar- 
timento Ligure-Piemontese per le volture cata- 
stali. 

Ce ne sarebbe un terzo, dei progettini, appro- 
vazione di vendite e cessioni di beni demaniali; 
ma l'onorevole Magliani essendo ammalato, viene 


rinviato. 
> 

Si ritorna al bilancio della guerra. Ha la pa- 
rola l'onorevole Gandolfi, relatore, ma la Camera 
pensa a tutt'altra guerra! Si commenta il voto 
della Camera inglese, che ha dato uno scacco al 
governo, respingendogli il bilancio dell'entrata. 

Si suppone che la cosa possa avere un contrac- 
colpo da noi... e che si possa dare un votsecio 
sul bilancio degli esteri... 

In un crocchio l'onorevole Costantini dice: Se 
l'onorevole Mancini sa l'inglese, si ritira prima 
che venga in discussione il suo bilancio! 

Il motto è spiritoso: e l’averlo detto l'onorevole 
Costantini dimostra quanto la situazione sia snor- 


male. 
> 


Alle 3 20 il relatore ha finilo, e comincia lono- 
revole Ricotti, il quale deve rispondere a tre gior- 
nate di fuoco. Ma l'onorevole Ricotti è un vecchio 
artigliere, e non dubitate che saprà mettere a 
posto i suoi proiettili. Per lasciargli la più grande 
libertà d'azione, i suoi colleghi del ministero gli 
hanno lasciato il pieno possesso del banco del go- 
verno. Solo quando a quando l'onorevole Brin 
viene a sedersi a una estremità, come per vedere 
se il collega ha bisogno di nulla. 

Non gli occorre niente, nesnche l’opera mio. 


es | 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) i 
Parigi, 9. 


Oggi alla Conferenza per il canale di Suez lu 
Francia darà la sua risposta definitive, consen- 


tendo alla proposta dell’inghilterra, la quale con- 
siste nella proposta italiana modificata. 

Il colera aumenta in Spagna. Si verificò qual 
caso a Madrid, dove prendonsi delie precauzioni. 

Gladstone presentò le sue dimissioni in seguito 
al voto di questa notte. 

Il Times però lo consiglia a rimanere si suo 
posto fino alle elezioni. 


Stamane, alle 9, si è riunito il Consiglio supe 
riore dei lavori pubblici, coll’intervento dell’ono- 
revole Genna e di tutti gl’ispettori presenti in 
Rova. 

La riunione, sosp 


12 e ripresa oggi 
alle 2, è stata tutta occapsta dalla lettura della 
relazione, presentata de!la Commissione cho già 
ebbe incarico di riferire sui progetti di bonifica 
mento per la città di Napoli. 

Non possiamo in modo migliore rispondere alla 
smentita, che il Pungolo di Napoli ha voluto dare | 
alla notizia di questa riunione, da noi pubblicata ! 
fino da sabato scorso. 


La Commissione generale del Bilancio ha tenuto 
oggi una Inoga seduta per discutere il Bilancio 
della marina, la cui relazione era stata poco prima 
approvata, con riserve del Branea e del Tivsroni, 
dalla sotto Commissione all'uopo nominata. 

L'onorevole Branca neila Giunta generale ha 
combattuto acerbamente l'aumento degli ammi- 
ragli, negando che ciò sia richiesto dal numero 
maggiore di navi, giacchè queste esistevano prima 
ancora della legge. 

Non si è potuto prendere alcuna risoluzione, 
non essendosi la C.mmissirne trovata in numero 


per votare. 

Il progetto presentato dall'onorevole Mancini al 
Senato, e di cui oggi erano chiamati ad occuparsi 

li uffici — progetto col quale sarebbero facilitate 
imprese commerciali e le missioni in Africa - 
teude, evidentemente, a riparare la nola sentenza 
contro la Propagonda Fide circa la conversione 


dei beni «pparienenti a quesl’amminisirazione.  - 


1 due articoli priocipali del progetto stesso ne 
forniscono la prova inconfutabile. 


i CGì primo di questi articoli è stabilito che le 
| Società e i corpi morali riconosciuti dal governo 
| potranno alienare parte dei loro bevi per impie- 


garne il ricavato în imprese scientifiche e com- 
merciali ed în missioni religiose in Africa. 
Con l’altro sarà consentito a quei giovani, i 


{ quali compiano i loro studi teologici allo scopo di 


essere consacrati sacerdoti e di recarsi some 
missionari in Africa, di non fare il servizio mili- 
tare fino ai 26 anni; e se, raggiunta questa età, 
essi si trovassero ancora in Africa, il servizio mi- 
litare sarebbe indefinitamente protratto, ciò che 
equivale ad una indiretta esenzione di molti chie- 
rici dalla leva. 


i R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. — 14, Via Nazio- 

n nale, 1° piano, Roma. 
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GIORNALE PER I BAMBINI 


EscE GIoveDì 11 Giugno 1885 


Sommario: 


Le memorie di Dino, C. Carli — Avvertimenti: 
In viaggio, Galateo — La regina del ghiaccio — 
Le fascette deì nonno, Alessandro Arbib — I bum- 
bini delle diverse nazioni a casa loro, L’Amico 
dei Bambini — Miseria e povertà; Ia Baccini — 
Fisica per i bambini, Carlo Anfosto — Il regalo 
d'una tartaruga, Jack la Bolina. 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorio, 12î. 


NOVITÀ PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & È. 
Roma - Corso, 415 - Rowa 


Galattoforo. — Decumento N. 8. 
Vedi in quarta pagina. 


{ PIO PERFETTO SPPARECCHIO 
per le fabbricazione dell’acqua di Set; 


SELTZOGENE (sistema Fèvre} 
Quest'a bio è semplice, solido e facile e 
neggiare ed a trasportare. 
L'Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo, né gomma in contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere e viti. 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da { bottiglia . . . . L 1110 
20» ‘> 1435 

» 3» la 8° 

> 5» u- 


Ad ogsi apparecchio va unita l'istruzione per l'usc 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-It: 
liano Finzi e Bienchelli, in Roma, via del Corao 153454. 
è via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 28. 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI ND BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Ma del Corso, 153-154 Via del Panzani, 27 
offre Pompe in tuiti i generi e dimensioni ue 


domastico rustico ed industriala e da incendi, di 
Stabilimento meccanico Rich. Lengenziapen » Bari 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLING 
‘Sono interamente costruite in ferro, si fissani 


lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
tima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti 
piccoli mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di lorghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite 

Prezzo della macchina completa L.5 

Porto a carico dei committenti. 
igere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
'inzi e Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 
UR Firenze vie dai Panzani 26 


TEATRI 


La beneficiata della signora De Crescenzio ha ri- 
chiamato jeri sera al Valle un pubblico assai nume- 
roso. La brillante commedia dello Scerpetta Un'a- 
genzia di matrimoni provocò le più gaie risate. Lo 
Scarpetta e la signora De Crescenzio ebbero ap- 
Plausi a iosa. 


«x Per questa sera ricordiamo la beneficiata del 
bravissimo Garzes al Quirino. Ieri ne abbiamo dato 
il programma ; ma per comodo dei lettori lo ripro- 
duciamo : 

Fuoco al convento di Berrière; Lei, voi, tu, di 
Cagna; Cura radicale di Cavallotti ; Un signore che 
soffre il solletico di Cesari. 

A proposito del Quirino. Prendiamo stto del suc- 
cesso riportato ieri sera dalla nuova commediola in 
un atto del Giordano: J bastonedi maresciallo. 
tanto, per domani sera, la brava compagnia Pasta ci 
prepara un'altra novità : J{ signor d’Albret del Garzes, 
un lavoro, che per gli applausi avuti già in altri 
teatri, offre garanzia, di sicuro successo.’ E per sa- 


poni pio ci ci 


PESTO RADIO P 


ni iii 


FANFULLA 


bato sera si annunzia pure una nuova commedia del 
signor Gallieno Sinimberghi : /{ matrimonio di Irene. 

+ Stesera dunque avremo all’Albambra la prima 
rappresentazione della Norma. Vi cantano le signore 
Rey e Angeloni nelle parti di Norma 6 Adalgisa: il 
tenore Bellò veste la tunica del proconsolo Pollione, 
e il basso Balisardi la magna cappa sacerdotale di 
Oroveso, 


è Fuori Roma: 

Un telegramma di Brigada ci segnala da Firenze 
lo splendido successo riportato ieri sera all'Arena 
Nazionale dal nuovo dramma di Valentino Carrera, 
La mamma del vescovo. 1l lavoro, rappresentato in 
modo inappuntabile dalla compagnia Pieri, fu applau- 
dito dal principio alla fine, e verrà replicato proba- 
bilmente per parecchie sere. 

Così il giudizio del pubblico di Roma è stato con- 
fermato da cello del pubblico fiorentino, 


Spettacoli d'oggi. 

VALLE — Ore 9. — Un'agenzia di matrimoni. 

QUIRINO — Ore 9. — Fuoco al convento — Cura 
radicale - Lei, voî, tu - Un signore che soffre 
il solletico. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Norma. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


4 9 giugno. 
Il mersato, esordito abbastanza fermo ed animato, 
chiude in reazione su telegrammi da Londra che di- 
cono dimissionario il ministero Gladstone. 
La Rendita 5 0/0 negoziata per contanti a 97 0? 1/2 
e 97, ebbe affari per fine mese da'97 32 1j2 a 97 02 1]? 
per chiudere 97 05, 97 07 112. 
Così quotati i Prestiti Pontifici : 
Cattolico 1869-64, 96; Blount 95 70; Rothschild 97. 
I valori seguirono anch'essi i corsi della Rendite. 
Le Azioni Banca Generale esordite a 615, caddero 
609 50, per chiudere a 610 50. f 


GALATTOFORO 


8° DOCUMENTO 
Questo nuovo ritroredo di 
‘gratissimo sapore ha facoltà di 
Gccrescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
raariti coll’uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 


Le Immobiliari da 736 a 732. 
1 Molini da 440 a 435. 

Il Banco di Roma da 675 a 670. 
Acqua Marcia da 1450 a 1446. 
Gas 1595 a 1585. 

Veneto 315 lettera, 312 denaro. 
Nominale il resto. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 45 
Londra 25 13 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97; Francese 140. 

Qui, Rendita 97 05, 97 07 112; Generali 610, 610 50; 
Immobiliari 732, 734; Molini 434, 435; Condotte 538 
a 535. 

Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 05; Francese 110 25. 


TELEGRAMMI STEFANI 


TIEN-TSIN, 8. — Li-Hung-Chang comunicò al 
ministro francese Patendtre un dispaccio del vi- 
cerè di Canton, il quale annunzia che Liu-Vinh- 
Phuoc si prepara a sgomberare il Tonchino. 

MADRID, 8. — Casi sospetti di colera furono 
qui constatati in persone provenienti da Valenza. 
Farono prese energiche misure sanitarie. 

PORTSMOUTH, 8. — Avvenne un'esplosione 
di gas a bordo della corazzata Inflezible. Vi sono 
dodici feriti. 

MASSAUA (via Suokim), 7. — Il capitano Fer- 
rari, dopo aver compiuto la sua missione presso 
il re di Abissinia, è giunto il 22 maggio a Mo- 
kallè. Lo si aspetla qui verso la metà di giugno. 

CAGLIARI, 8. — Questa sera alle sei arrivò in 
quest. rada il regio ariete torpediniera Giovanni 
Baussan, proveniente da Lisbona, e comandato da 
S. A. R. il duca di Genova. 

PARIGI, 8. — Si assicura che il delegato in- 
glese accetti l'articolo 10 della convenzione del 
canale di Suez, basato sulla proposta italiana, se- 
condo una nuova redazione del delegato austro- 


ungarico. 


N Journal des Débats dice che i gabinetti di 
Parigi e di Roma si sono scambiati amichevo- 
lissime spiegazioni sull’incidente di Tunisi. La 

diplomatica dell'affare sarebbe stata regolata 
senza difficoltà. La calma negli animi si ristabi- 
lisce in Tunisia. a 

PARIGI, 8. — La Camera approvò il ristabili 

mento dello scrutinio di lista colle modificazioni 


birra. 

Dilke combatiè l'emendamento Beache. 

Gladstone lo combattè pure, dicendo che il go- 
verno si trovò nella necessità di fare preparativi 
militari onde rimuovere un grave pericolo. Si 

suò oggi sperare che il pericolo sia rimosso, ma 

i ino "Non potrebbe ora affermarlo. Il credito 
domandato dal governo fu votato all'unanimità. 
L'opposizione vuole ora togliere al governo - 
continua sempre Gladstone - i mezzi di coprire 
questo credito senza proporne dei nuovi. Il go- 
verno deve dunque porre la questione di gabi- 
netto. 

Il bilancio fa quindi respinto con 264 voti 
contro 252. di È 

LONDRA, 9. — Il gabinetto esaminerà oggi la 
condotta da tenere in seguito al voto della Ca- 
mera. 

Il Times non ammette che il voto della Camera 
dei comuni sia un motivo sufficiente di dimissione 
ner il gabinetto. Dichiara facile trovare un modus 
ticend: circa la questione finanziaria. Il gabinetto 

5 esi nello stato attuale della poli- 


non può dimette: È Sr 
tica, mentre pendo la questione dell'Afgunistan, 


senza pregiudicare il paese. , 
Lo Standard dichiara che il gabin® 
stare fino a dopo le elezioni. a 
Il Daily News crede invece che Gladstone si di- } 


ito deve re- 


VIENNA, 9. — Delle trentasei elezioni di ierî | 
si conoscono i risultati di trentaquattro. I partiti I 
si mantentero nelle loro circoscrizioni. Il mini- } 


stro Dunajewski fu eletto a Biala, e Smolka 
presidente della Camera, a Lemberg. ll 

LONDRA, 9. — Il Dady Nees ha da Ab, 
sandri: > 

«La flotta francese è attesa qui entro una qu; 
dicina di giorni.» ia Ti 

Il Times ha dal Cairo: 

<Un telegramma da Suakim reca che persoy 
proveniente da Kassala afferma Kassala esse 
caduta in mano ai ribelli. Si crede che non. 
siano stati massacri.» 

Lo Standard ha da Shanghai: 

«Il trattato definitivo di pace tra la Francia è 
la China sarà firmato mercoledì.» 


Bomayanzvas Ssvenma, gerente responsabile 


CURATE LA VERA IGIENE DAL CORPO 
BAGNI 2 sedie Genisopi ). 
nd se 
BAGNI evapora 
BAGNAROLE sieguatizaimo ai ralta le grandessa 
BRACCI e RUBINETTI per doecie ad aequa Derenne 


Figlio iesta zi spediscono disegni e prezzi rela. 
Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e 


Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e vi 
tina BB — in Fircoze. via del Pancani, B6 vel 


eco. 


Occasione Favorevole. 
cera dalle opere del P.re M.ro Albarto Guglis. 
motti: 
La guerra dei Pirati — Dus volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 
Forti) ni nella Jia - U 
2 earn sata spingi romana. fm volume 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 
Inwando solo L. 9, si hanno le tre opere frensha di 
porto. 
Dirigera a. 73540 @ vaglia all Franco-] 
Hano Finzi e Bisnxl in Roma, via del Co 
® 155, via Frattina 84 2 — In Firenze via 
zan: 26. 


+ Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 


f&randissima economia 


la secrezione lattea alle madri 
he ne sono scarse 0 prive af- 
tto, come sì rileva dal seguen- 
te e dai precedenti 


to qui 
È donne 
Non dico che ha giovsto, bei 
che ha fatto miracoli, tenta è 
icacia nel richie- 
ccressere Îì intie a 
donne che re erano quasi pri. 
ve. Intanto vi prego di rimet- 
term: altre quattro bottigiie con 
tacco postale, ed el pr prest, 
possibile. Aloggetto vi spedi 
sco vaglia ec — Monopo, 9 
agosto 1882. — Vostro servo 
Luigi Canaletti 
% domani un noovo decu- 
rmento. — Una batugîa di Ga- 
lattoforo colla reletira istru- 
rione L. 250 — diese: bettigle 
L.22,50. Aggiungere una lira 
per pacco postale, nel quale por- 
sonsi spedire fino a 5 bottiglie. 
— Dirigere vegiia 6 ricbiesta 
esclusivemente all'Autore Prof 
NESTORE PROTA-GIURLEO 
net suo Laboratorio Chimico e 
Casa di Drogho in Napot 
Rome, coa entrata Vico 2° Por- 
terie S. Tomaso d'Aquino 20. 
Mio tesoro! 


8, RESEDA. voice: 


mi auguro che asrai ricevuta 
Ja sia nella quale ti avvisavo 
avere scritto per posta. To sono 
ove tu ssi, ma per pochi altri 
giorni. Aspetto con ansia i tuo; 
Preziosi caratteri. Addio, vita 
inia adorata, amami sempre, € 
pensa a chi non vive che per 
idolatrarti Un milione di lun 
ghi baci ed affettuosissime ca 
rezze dal tuo e sempre tuo 
19.10, 


CASTRLLANNARE DI STABIA 


Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Cesa di primo ordine, posi- 
zione incomparabile sulla col- 

in mezzo a giardini d'a- 
ranci e limoni. Magnifico pa- 
norama. Pensioni. Tavola ro- 
tonda. — Fratelii Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 
direttori. 


rPAOQUA 


È 
| oeREsoLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-ersenicale che vie- 
ne preseri:ta con ottimo suc- 
cesso nella cnru delle ma- 
luttio cutanee. rachitiche 6 
serofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
assendo dotata d’una poten: 
tissima azione tonico-rico- 
stituerte. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 

fuori. 


UFFICIO per INSERZIONI 
stasze Monfasitorio, 127. 
ROMA 


Newtown TREE Gazzetta Medica. 
Accettato per l'uso negli 'ate-Bene-Fratelli e Mag- 
giore di Millano. Adottato nell Ospedale Superiore di Mia- 
rina. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso flacone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è 
spedito franco per L. 1® dai concessionari Bertelli e €., Far- 
macisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito în Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, 9. - In Napol:. stesse ditta 
Piazza Municipio - Firenze, farm Astrua - Pisa. farm. Rossini 
- Mess ne, form. Bombara - Genova, Iruzzo e 

Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezia. 
farm Botner - Bologna farm. Zarri - Verona, farm. Tantini 
Ancona, farm. Angiolani, e presso tutti i farmacsti con depo- 
sito di specialità del Regno. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATA 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso è generale in Germania, per- 
meltono di conservare la Birra fresca e spumante, anche s6 deva 
soggiornare lungamente in un barile scemo. 

anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
e costano appena la decima parte. Coll'uso di queste Pompe nor 
si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rubinetti di tutti ì sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel cilindro della pompa, o nel serbatoio dell’aria, € 
quindi l'apparecchio non può în nessun caso né insudicineni né 
guastarsi. 


Prezzo della pompa 
» della pompa e dei refrigerante 
Dirigere domande e all'Emporio Franco-itol!#no Finzi 
e Bianchelli, Roma, vie Corso, 153-154 e via Frattins #4 B. 
Firenze, via dei Panzani, 8. 


| ANTICOLERICO 


dei Frateli BRANCA di Miro 
Via S. Prospero x. 7 
Premiati con medaglia d’oro all sione Nazio-. 
male di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia 1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Meibourns 1880 —. 
Bruxelles 1880 e Torino 1884 


Ml FERNET-BRANCA è i liquore più igienico cono- 

‘sciuto. Esso è raccomandat» da celebrità mediche ed 

l FERNET-BRANCA non si 

tì Fernet messi in commercio 
n so) 


‘mal di fegato, epleen, mol d: rare, nausoe in genere. 
IBaso è Vermifugo-Anti 
fitra L. 3,50. PicooteL. 1,50 
EPPETTI GARANTITI DA ORRT:PICATI MEDICI 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengsl Kishnagur 8 maggio 1883 
J0rì Fretelli Branca, 
lora Îe SS. LI. mi facessero l'agevolezza di la- 
sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
ridotti come l'anno scorso, ne prenderei dodisi 


6 
L'ottimo FERNEY ci é molto utile pei colerosi i 
non di rado col solo uso dei medesimo superano 

‘malore mortale e ricuperano perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA, ci riesce. molto 
vantaggioso per tuttii malanni prodotti da questo clima 
Saeeasitamente caldo 

Devotiszimo loro servo 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio (fig. 1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 59 mil. 
limetei, ii tubo aspirante 26 


millimetri 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 


L. 2 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. 


L. 30. 


5 - Diametro del cilindro 82 mm. 
diametro del tubo aspirante 33 mm. — 


di 


- Diametro det 


| foi e 


piso. 


4) ro 


L. 85. 
(Fiz. 1) 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (is. 2) 

io 63 mm., 

tro del tubo aspiranté 32 mm. — 


N.10- Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 32 mm. - 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


sia a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e preme 
fino da 50 metri di profondi 


a braccio per estrarre l’acqua 


Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


Dirigere domande e veglie all’Emporio Francc-Italieno Finzi @ Biaschelli. Roma, via dol Corso, 153-454 e via Frettina UB 


— Firenze, via de” zan», 26. 


INGINVAAVMINGO NTIVA (Suvanvoo 


ii ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la Città e in Campagna, specialmente nei R 
staurants, Caffe, Birrarie, Piroscafî, Bestimenti, Buffet ferrovian, 
Istituti, Collegi, ecc. ecc. : 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante ì 
caldo il più intenso della carne cruda @ cotta, lardo, salumi. 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. a 

Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinîrescar 
ogni sorta di bibite, vino, birra, gezzose, anche în caratelli € 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghinccio, senza 
‘speso nè manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 100 e 150. 

3 _N.B. Le ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbe- 
toio a rubinetto, dove l'acqua che sgocciola, dal ghisecio dope 
avere attraversato un filtro sì mantiene freschissima. — le 
ghiacciaie da L. 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste di 
un porta-caratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 be- 
tiglie 3 

i Imballaggic gratis, porto a carico dei committenti 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Fn 
@ Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattine, *B. 
ln Firenze, via dei Panzani, 25.Jn Milano, 12, via S. Marghera 
{ angolo via Carlo Alberto. 


MACCHINA PERFEZIONATA: 


per macinare colori a olio e minio 


Ugualmente eccellente per macinare colori. 

1 vantaggi di queste macchine rappresentano: 

1. Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con drs 
dei detti macinini si macina una quaîitità di tinta maggiore dì 
quella che in eguale spazio di tempo possono macinare sulle 
pietra sei a otto lavoranti; 

2 Maggiore finezza e unitezza nella tinto, dal che si ottiet 
maggior produzione e miglior qualità; 

. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinare 
colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con seg 
tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il macinine 
si monta facilmente; 


iù che essendo adatti a maciner. quarunque sorta di tinta, ne 
vraano in breve tempo 11 prezzo d'acquisto. 

Macine che producono chil. 35 el giorno L. 55 

> » >» >» 55 

E; > >» - 8 

Macine con volante » 0 » » 100 


Imballaggio L.1 50 per macine - Porto a carico dei © 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Frenco-italiano Fiv 


{;Bienchelli, in Roma via, i el Corno, 153-154 @ vin Frattina, % B 


Mari » 
rologi americani garantili 
i (non più orotogi a pendok:) 

Meg! a cilindro de muro a grende nikeiatura mr 
SE ‘n cilindro. pie Vr calle n 


Srologi 


grando nikelatura alterze centim. 19 È 


OROLOGI E SVEGLIE FaNTASIA 
RI (TORE DI VIENNA È 
Orologi da tardlo carica 400-giorni 
(Aggiungere cent. 52 per il pacco postale) 
slum fat cpe at impari 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 
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Anno XVI. — N. 154. 
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si ricevono presso l’Arministrazione e presso l'Ufficio priaci ; TE di 
Piazza Montesitono, 427. — In FIRENZE, "ia de Baggio ia pina ie PO 
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In Roma Cent, 6 


Roma, Mercoledì-Giovedì 10-11 Giugno 1885 


prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 


MAESTRI E DISCEPOLI 


davvero l'Inghilterra quella grande maestra, 
che gli loglesi di Peretola, e di Roccacannuecia 
fanno tutti i senti giorni per esempio di vita poli» 
fica è parlamentare ? 
Lo sorà stata per lo passato; ma oggi 
Oggi l'Ioghilterra mi rammenta il Perugino; 
quei maestro la tirato sù un discepolo chiamato 
Reftello! Se la gratitudine del mondo non gli te- 
conto di aver inseguato il meccanismo gel- 
a quello scolaro, povero maestro! 
Ma nel caso presente chi sarebbe il Raffaello ? 
slinni, gloriamoci pure della patria nostra, chè 
vo Raffaello del nuovo Perugino è proprio 


rulis. 
Besta, per dimostrarlo, un’analogia : Raffaello 
ta dipiuta la Trasfigurazione; l'Italia ha condotto 
in tela... di Penelope il Trasformismo. 

Tatti © due capolavori nel loro genere. 

Ma veniamo sl grano. 
rdate la bella votazione colla qualei Co- 
inglesi concedettero al ministero Gladstone 
i eccorrenti alle spese della marina e del- 
îto? 


Ebbene i Comuni inglesi venuti ieri 
quarto d'ora di Rabeluis, ossia al momento di pa- 
onto, negarono +1 ministero Giadstone i 
diraduvare i fondi, respingendo le nuove im- 


Quindi la crisi, parola che in greco vorrebbe 
, come creso vuol dire riccone, ma 


ese questa volta si può tradurre î 


dire ricche 


che în i 
deren 

Muiatis mutandis, è ripetizione d'un recente no- 
siro incidente parlamentare. Vi ricordate la ssn- 
zione unaime o quasi, dato. un meso fa alla po- 
estera del gabinettw... Pochi giorni dopo, la 
ioranze, per dieci migliaia di lire, metteva 
quasi a terra il ministro degli esta 

Adesso i dispacci da Londra vorrebbero durci 
id intendere che il signor Gladstone si è dimesso. 
quello ssolaretto può sentire certi 
srupoli costituzionali, che il nostro Pasquale, 
maestro com'è, non sente più. Quanto poi ad in- 
sistere nelle dimissioni, c'è di mezzo la regina, c'è 
di mezzo la riforma elettorale da condurre a ter- 
rrine, c'è di mezzo il CrimessAct per l'Irlanda, c'è 
di mezzo un conflitto che sî vien riproducendo in 
Egitto, fra l'Inghilterra e la Francia; c'è di mezzo 
l'arbitreto per l'Afganistan in un momento in cui 
la Russia nou può vedersi mutata davanti il con- 
treni 

Jasomma, dal dire a) fare, per il siguor Gludstune, 
&è di mezzo il mare, cho potrebbe essere il Bo- 
sforo Egizi 


Può essere 


Come vedete, vi sono più motivi che la Chiesa 
non soglia addurre contro il divorzio. 

La crisi, al momento, sarebbe un divorzio bell’e 
buono, e se la legislazione inglese lo ammette fra 
marito e moglie, il buon senso inglese lo respinge 
ogni qualvolta passì fra un ministro e una grave 
situazione politico. 

E poi, ripeto, Gladstone ha per sè l'esempio 
del nostro Mancini, il quale Mancini se canta la 
Casta diva, ece., della Norma, canta pure il 


Cara, non posso muovermi, 
Sto troppo ben così 
dell’opera : Chi dura la vince. 

Gran bella cosa una politica musicale ! 

Ed è una vera fortuna per l'Inghilterra, disce- 
pola, che nel ministero dell’Italia, maestra, vi sia 
al momento-un uome della tempra filarmonica 
dell'onorevole Mancivi. 

L'esempio di lui s’ 

Al tempo dei tempi, vedete combinazione, Mas- 
simo D'Azeglio, ministro, scriveva ad un amico : 

< Ci sono entrato (nel ministero) tirato per i 
capelli; ci sto'di malissima voglia, perchè non ho 
questo germe di ambizione, ed avvezzo all’aria li- 
bera e a far quel che mi pare, non vedo lora di 
andarmene. > 

Ma rimase al suo posto 

Poco dopo, Gladstone, ridotto al passo delle di- 
missioni da ministro, scriveva 

< Ad Ha delle querci 

Hawardeu, com'è noto, è il nome d'un cestello 
e d'un bosco appartenente a Gladstone, il cui e- 
sercizio prediletto è quello di fare il boscaiuo] 

Ebbone, lasci în pace le quercie di Hawarden e 
meni la scure contro quella selva seloaggia ed 
aspra e forte che si chiama la politica parle- 
mentare. 

Massimo D'Azeglio, ricaanendo, gli fu. allora 
maestro, come ora gli è maestro Pasquale Sta- 


nislao. 


ne. 


den vi sono ane 


Fra maestro e maestro c'è differenza, lo so!... 
Ma in tutti i tempi e da qualunque scuola, un 
grande uomo può sempre imparare qualche cosa. 


AMICI NUOVI 


Da qualche giorno lu Riforma è tutta suffusa 
di benevolenze per l'onorevole Depretis. Essa si è 
assunta volontsriamente la parte del confidente 
della tragedia antica. La Riforma è diventata l'a- 
mica dei buoni pareri. Bisogna proprio dire che 
se l'onorevole Deprelis si rovinerà, non sarà per 
mancanza di consigli nè di consiglieri. 

Per esempio, ora che egli è guarito, la Riforna 
vorrebbe che prima di mandare la Camera in va- 
, trovasse i modo di scuotere la presento 
jo e di dare al periodo estivo un carattere 
qualunque si sis. 


< L'onorevole Depretis - è lei che lo dice - non 
può a meno di essersi convinto che l'amministra- 
zione da Ìni costituita gode pochissimo o nessun 
credito. I suoi membri sono gente compromessa 
dinanzi al paese, non solo dalla prova non buona 
fatta di sè, ma dalla opposizione che han trovato 
&lla Camera nelle file del loro stesso partito ». 

La Riforma nonsggiunge altro. Però da queste 
brevi sì ma chiare parole, si capisce subito che 
l'onorevole Deprelis, a volere scuotere. l’atonia 
attuale, non avrebbe mezzo miglioro che quello 
di sbarazzarsi dei membri det suo gabinetto e di 
formarne un altro; tutto di membri nuovi. 

SA 

Io non so quale risoluzione prenderà l'onore 
vole Depretis in seguito a questi consigli che la 
Riforma gli rivolge con tanlo amore e con tanta 
premura. Soltanto io penso che egli in questo mo- 
mento debba sentirsi grandemente soddisfatto. 
Dopo avere vissuto tanto tempo sui triboli e le 
spine, adesso egli siede sul potere, come se se- 
desse sull’ovatte. Chi da una porte e chi dall'altra, 
tutti fanno a gara « rincalzarlo. Egli può vantarsi 
di aver risoluto il più difficile dei problemi umani: 
quello di non aver più nemici. 

Dovunque îl guardo gir», egli non vede che a- 
i. Amici a destra, amici al centro, amici a si- 
nistra. È un'amicizia generale. 

Però, io, nei panni dell'onorevole Depretis, non 
mi sentirei troppo tranquillo. Tutto questo sfoggio 
d’affetti mi darebbe della preoccupazione. Finora 
dii nemici ha potuto guardarsi da sè. 

Dagli amici lo guardi Dio. 


Lapo 
LA FESTA DELLO STATUTO 


(Note storiche.) 


Principiamo... dal principio. 

Lo Statuto, promesso da Carlo Alberto al pepolo 
piemontese 1°8 febbraio 1848, fu promulgato il 4 
del successivo mese di marzo. 

Cesare Cantù narra nella sua famosa Cronistoria 
che il Re volle confessarsi e comunicarsi prima 
di firmare la Costituzione cui per ripiego diede il 
nome'di Statuto. 

In che consista il ripiego io non saprei proprio 
dire; ma l’asserzione del nostro grande storico 
mi conferma nell'opinione che ho concepito da un 
pezzo, cioè ch'egli tenga sul suo scrittoio due ca- 
lamai : uno pieno d'inchiostro fine per quando gli 
occorre lodare sè stesso, i gesuiti e i gesuitanti; 
l'altro pieno di fiele per quendo gli cecorre par- 
lare dell’Italia uuova e di chi Pha fatta. 

Comunque sia, e con buona pace del signor 
Cantù, io credo che il vocabolo Statuto sia di 
buona lega e di lega forse più italiana che il vo- 
cabolo Costituzione, che nella nostra lingua ha pa- 


recchi significati affatio diversi fra loro, mentre 
Statuto non significa che patto fondamentale su 
cui si,regola una società grande, v piccola. 

Nell'epoca giorioso dei comuni italiani le leggi 
che ne reggevano l’esistenza e il meccanismo si 
chiamavano Statuti, e il signor Cesare Cantù, che 
è direttore di uno dei più importanti srchivi di 
Sato, può fare dellé ricerche in proposito negli 
scaffali alla cui conservazione e custodia egli è 
preposto. E chi sa ch'egli non trovi che anche 
quegli antichi prima di mettere în carta le loro 
leggi fondamentali, avevano l'abitudine di confes- 
sarsi e comunicarsi, precisamente come ha fatto 
Carlo Alberto. 

* 


Ma torniamo all'argomento, cioè alla festa dello 
Statuto. 

1 primi tre anniversari della promulgazione 
non furono festeggiati ufficialmente. Il 4 marzo 
1349 i Piemontesi erano troppo preoccupati della 
imminente ripresa delle ostilità coll’Austria per 
ricordarsi che un anno prima, in quel giorno a- 
vevano conquistata legalmento la libertà. E poi - 
a dirla schietta - colla reazione che infieriva in 
della penisola, si aveva poca fede 
nella vitalità del regime costituzionale. 

Nei due successivi anni 1850 e 1851, il 4 marzo 
fu festeggiato dai privati con luminarie e dai 
giornali liberali con articoli di fondo. La diffidenza 
e il timore di una reazione andavano dissipan- 
dosi; Massimo d’Azeglio, il cavaliere antico, es- 
sendo presidente del Consiglio, la sna presenza 41 
governo era una garanzia che Vittorio Emanuele 
non intendeva a seguire l'esempio del Borbone 
di Napoli, del Granduca di Toscana e di Pio IX. 

Allora sì pensò di stabilire per legge un giorno 
destinato a festeggiare lo Statuto; e il governo 
nella seduta del 19 febbraio 4851 presentò al'a 
Camera dei deputati un progetto di legge ad hoc. 
Nello" relazione che accompagna il progetto si di- 
ceva che tre date importanti si presentavano per 
la sceîta, cioè : 

Lotto fébbraio, giorno in cui lo Statuto fu pro- 
messo ; 

Il quattro marzo, giorno in cui fu accordato; 

E l’oito maggio, giorno în cui lo Statuto ebbe 
la sua pratica e maggiore applicazione colla inau- 
gurezione della prima legislatura subalpina. Oltre 
a ciò, în tal giorno ricorreva l'anniversario del 
ritorno în Torino dei Reali di Savoia, dopo la ca- 
duta di Napoleone I 

La Camera accolse l’idea di fare la festa in 
moggio come mese assai più propizio a pubblici 
festeggiamenti in confronto del febbraio e del 
marzo, specie in Piemonte. Ma, per non aumen- 
tare i giorni festivi già troppo numerosi, e sf- 
finchè anche il minuto popolo che lavora potesse 
prendere parte alla festa nazionale, adottò un 
mezzo termine e stabili che essa avesse luogo la 
seconda domenica di maszio di ogni anno, a iu- 
cominciare dal 1852. 


RASSEGNA DRAMMATICA 


or Luisr 
inca la 


Quel po” di resto circa © Asmodeo del 
Auveni — Una piccola anticipazione 
lintation del signor Ganzes. 


lo studio critico 


lo dico ad — continuando 
adunque lab 


lasciato a mezzo nella Rassegna precedente, 
mandando scusa i miei cortesi lettori della troppo 
, ma affatto involontaria interruzione — io dico 
sdunque el signor Luigi Alberti: perchè intitolare 
Jantosmagoria sociale que' cinque atti dell'Asmodeo 
che secondo îl mio modesto parere non hanno niente 
di sociale e assolutamente nulla di fantasmagorico Y..- 
La favola di cotesta produzione non esce dai limiti 
di une onesta favola drammatica ristretta fra ci 
Tei della fomiglia, e non agita nessuno dei pr car 
Più complicati e più minacciosi che affuticano oggi 
la mente dei sociologi e dei filosofi umanitorii; © 
Meanso si propone nessuna di quelle tesi di dico 
Srstiuendo che î moderni’ commediografi francesi 
nno voluto per forza, e contro l'opinione del pui 
Nico reluttante, trasportare dal pulpito e dalla cate 
tira sulle scene del tentro. 
. Nè questo mi sorebbe parso un difetto, se — come 
io eredevo — il signor Luigi Alberti avesse voluto 
méltere urbanomente in canzone la tristissima moda 
Vtanta di Francia e acceltta, secondo il solito, cor 
estusiasmo, in Italia, che consiste nel prendere sd 
stromemto d'una produzione drammatica il più vol- 
gare è semplice fatto direrso della cronaca di Si 
i giorni, per gonfisrlo, e ingrossarlo, e imbottilo 
o alle proporzioni d'una questione sociale; e ri 
dume la rappresenterione teatrale si sistemi, alle 
10 d'uné discussione 


mento, sostituendo la declamazione all'azione, gli 
argomenti ai personaggi, e i sillogismi ai dialoghi 
familiari. 

Lo più stolta pretesa e il più madornele errore dei 
moderni scrittori di teatro, è appunto la smenia di 
generalizzere sempre, di generalizzare ogni cosa, di 
voler tresporisre sulla sceva dei fipi piuttostochè delle 
figure; delle idee invece dei fatti, delle specalazioni 
in luogo degli avvenimenti. Secondo il concetto ar- 
tistico della vecchia scuola il teatro mira Sd essere 
spacchio della società, a correggere i vizi della mol- 
titudino coll'esempio più efficace del precetto ; mentre 
secondo le teorie della scuola ‘drammatica ‘moderna 
la soci:tà piglia posto sul palcosceni‘o e lsscia gli 
indivini ia platea; © il precetto più solennemente e 
più verbosamente cattedratico usurpa addirittura il 
luogo già riservato all'esempio. 

Ora il signor Alberti e col titolo e colla forma del 
sto ultimo lavoro ha inciampato per l'appunto nel 
difetto che intendeva a biasimore ed a condannare, 
ha sostituito egli pure î 

ione, la polemica al 
Peio I peo l'io pmi 
desima pece che imbratta lu moggior parte dei suoi 
Colleghi, ha perdute una bellissima occasione di sa- 
tirafurbana, opportuna, ed efficace. 

Nel suo lavoro, buono o cattivo che sia, il dramma 
propriamente delto ocenpa appena l'tto terzo, (e 
Funlche scena del primb a modo di esposizione © di 
‘troduzione), il resto è critica filosofica e letteraria, 
polemica sociologica sfogata in declamazioni è una 
Fpelizione continua © sazievole d'un programma che 
non si applica mai ai casi dell'intreccio, è lo sviluppo 
verboso d'una teoria ideale che non trova mai ri- 

vripezie della scena. 
"oh. ae nelo" commediografo fiorentino. avesse 
luto dimostrare quanto © corte la società odierna 
I liecimile dall'entica, e quanto è cambiato il costume, 
$ come stranamente diversi i fatti generati del nuovo 
Indirizzo delle idee e dello abitudini, avrebbe anche 
Hovuto nella scelta del soggetto, nella varietà dei per- 
, pelle vicende dell'ezione, conformarsi ella 


Reererta di cotesta società nuova... quando pur ci 


i fatto la più luminosa e la più 
fonno riuscivo avrebbe Baite (° i matralmento opposta 


convincente prova 


alla sua. La nuova società richiede un teatro nuovo, 
le idee mutate nei cervelli vogliono un mutamento 
nelle forme artistiche; e se è vero che la vita in I- 
talia non è più quella di cintocinquanta anni fe, è 
anche vero che la commedia italiana non può più 
essere la commedia del babbo Goldoni. 

Quanto alla fantasmdgoria, io non ne so trovare, 
in quei cinque atti, nè puzzo nè brucisticcio. Tutta la 
stravagenza si riduce alla comparsa di Asmodeo sulla 
scena, e alla evocazione del personaggio di Carlo 
Goldeni... senza contare che .smodeo esce tranquil- 
lemente dalla porticina del siperio, come un buon 
prologo dei tempi di Plauto e di Terenzio, per non 
dire di Giuseppe Giacosa; e Carlo Goldoni scappa 
fuori dalla quinta al primo etto, come scappano fuori 
tutte le altre dramatis persona în tutte le rappre- 
sentazioni teatrali. Menata buona una volta, e sul 
principio, cotesta innocente finzione, tutto procede per 
la piana e per la spiccie, come nella più pacifica 
commedia di questo mordo.. e mi fa ridere quel 
buon Asmcdeo quando annunzia pomposamente che 
ferà intervenire la sua diabolica influenza nella deter- 
minezione dei pensieri e nello svolgimento dei fatti d'un 
intreccio che è proprio il più semplice, il meno com- 
plicato e il più pacifico di tutti gli intrecci comici 
del teatro antico e moderno!... A. cotesto modo si di- 
mostra, tutto al più, che il diavolo è diventato anche 
egli un gran ciarlatano, e che si dà l'aria & l’attitu- 
dine d'un potentato unicamente per mantenersi in cre» 
dito e campare alla meglio sugli avanzi e sui rima- 
sugli della grandezza passata. 

Ma la verità è che oramai nemmeno Satahasso è 
capace di operare prodigi; e il dramma creato o sug- 
gerito da lui riesce la cosa più volgare e più con- 
suetudinaria che sia lecito immaginare ed eseguire 
sul palcoscenico. Come favola, si ricasca sempre in 

medesima che ha servito a tutti gli autori tea- 
trali, da Buripide fino a Emilio Zola, a mal'eggua- 
gliare. Come pittura di costumi, si rimane sempre, 
su per giù, a quella eterna prossi dell'adulterio dram- 
matico, che comporta esclusivamenie: certa situazioni 
sacramentali, certi svolgimenti codificati in tutte le 
arii poetiche, certi-personaggi, certi caratteri, certo 
movimento di azione, che non hanno davvero nulla 
di fantasmagorico e di maraviglioso. 


i ) 


l'Asmodeo mi apparisce, nè più 
nè meno, una di quelle Riviste francesi che a fin 
d'anno si rappresentano con incerta fortuna su quasi 
tutti i teatri di Parigi; e che mettono in burla e in 
parodia, con maggiore o minore spirito, gli avveni- 

i più memorandi dell'annata decorsa, i perso- 
naggi più popolari, le invenzioni più strepitose, gli 
ameddoti più bizzarri, e sopratutto le produzioni più 
applaudite o più fischiate. Il diavolo Asmodeo recita 
la parte di quell'attore cho i Francesi designano col- 
'eppellativo di moneur de la recue; e Carlo Goldoni 
ci sostiene, non troppo onorevolmente, la parte det 
compère. 

Eppure, anche sotto cotesta forma non nuova, il 
signor Alberti, che ha ingegno originalissimo e vena 
comica inesauribilmente feconda, poteva trovar modo 
di farsi applaudire da un pubblico che la pensava 
in fondo in fondo come lui, che era dispostinsimo ad 
accettare le conclusioni dei suoi ragionamenti, e che 
non domandava niente di meglio del sentirsi tresci 
nato all'applauso verso la satira garbata e spiritosa 
d'una scuola teatrale che è venuta în uggia a tutti 
quanti. Per ottenere un simile risultato bisognava che 
Asmodeo avesse mantenuto fedelmente le sue pro- 
messe, che avesse mostrato al Goldoni come si fab- 
brica al giorno d’oggi un dramma della cosiddetta 
scuola sociale; prendendo a soggetto il più magro e 
insignifcanie episodio della vita domestica, racimo- 
lando i personaggi tra le figure più dozzinali di casa 
e di bottega ; ed elevando l'uno e gli altri all'altezza 
e alla temperatura d'un problema umanitario a furia 
di iperboli, di declamazioni, e di sproloqui pomposa- 
mento rimbombanti, È 

Sotto la direzione di quel diavolo éommediografo 
il matrimonio di Edmondo con Cecilia, e la, tresca 
antecedente di Ortensia con Edmondo sarebbero 
stati presentati al pubblito come fenomeni miste- 
riosi e incomprenaibili della grin malattia nevro- 
tica che travaglia attualmenta le società uscite di 
fresco dalla rivoluzione ; come segni precursori d'un 
altro prossimo cataclisma che minaccia l'assetto del 
mondo e le sorti del genere umano. Cecilia, gelosa 
del passato, avrebbe sostenuto con gran lusso di ar- 
gomenti giuridici, che le ragazze fidanzate hanno di- 
ritto ad gsigere dagli sposi gli stessi documenti fi- 
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Il progetto di legge così emendato, venne ap- 
provato il 9 aprile. , 2 

Il 45 aprile fu presentato al Senato che l’ap- 
provò, senza discussione, il 2; e il 5 maggio 
diventò legge dello Stato. 


* 


Giunse la primavera del 1852 e a Torino mu- 
nicipio e cittadini si preparavano già a rendere 
- splendida e solenne la prima festa ufficiale dello 
Statuto, quando un immensa sventura veniva a 
colpire la città, già commossa per la morte di 
Pier Dionigi Pitelli presidente della Camera, ex- 
ministro e uomo di Stato distintissimo ; la mattina 
del 26 aprile scoppiava una parte della polseriera 
tel borgo Dora, facendo trentacinquo vitlime - 
14 morti e 24 feriti — e recando gravissimi danni 
agli edifizi di un quartiere della città. 

Non è qui il luogo per fare una descrizione, 
anche sommaria, deli’orribile disastro ; basti dire 
che senza l'eroismo del sergente d'artiglieria Giu- 
seppe Sacchi, mezza Torino sarebbo potuta cadere 
in rovina. Egli con una coperta di luna'inzappata 
nell'acqua riessì ad evitare che un barile pieno 
di polvere, accendendosi, facesse scoppiare il 
resto della polveriera. 

È facile imaginarsi la costernazione dei Torinesi 
in quella luttuosa circostanza: e probabilmente 
essi avrebbero rinunziato a festeggiare lo Statuto 

uche in quell’anno, so il clericalissimo giornale 
l’Armonia - mamma dell’attuale Unità Cattolica - 
non avesso osato stampare che nello scoppio delia 
polveriera il dito di Dio - bel dio davvero! - 
c'entrava per molto, aggiungendo che î buoni 
Torinesi non dovevano pensare a feste in mezzo 
a tanto lutto, ma dovevano, invece, erogaro a 
benefizio delle vittime i denari destinati a lumi 
nario e ad altre baldorie; e concladeva scla- 
mando : è Torinesi non illumineranno ! 

Il gesuitico © interessato consiglio, per sè stesso 
inopportuno perchè la carità pubblica e privata 
aveva giù dato molto più del bisogno, tornò in- 
vece opportunissimo ad infiammare lo zelo patriot- 
tico della popolazione. 

Il municipio solo - alquanto codino - accolse 
come Vangelo lu parola di Don Giacomo Margotti 
e fece sospendere tutli i lavori che implicavario 
spose. 

“Malgrado ciò, lu prima festa nezionale riuscì 
magnificamente: Gran parata militore la mattina 
in piazza Vittorio Emanuele, con straordinario 
concorso di guardie nazionali; schietta allegria 
durante tutta la giornata ; e la sera illuminazione 
generale — proprio generale! — per parte dei cit- 
tidini; non c'era cosa, anche nei quartieri più 
poveri, che non uvesse i lumi alle finestre. 

L'Armonia ingollò la lezione; ma non si cor- 

è morì, poi, impenitente. 


À* 


Bella, maravigliosa oltre ogni dire riuscì la 
festa dello Statuto nel 4: 


lestro, a Magenta, a Melegnano, a Solferino e a | 


San Martino, e non avevano t&mpo di passare a 
rassegna la guardia nazionale di Torino 6 di am- 
rfirare i lampioni di Ottino. 

Torna inutile parlare della festa del 1860. Dopo 


| le armessioni della Lombardia, dell'Emilia e della 


Toscana, dopo l'apertura del primo Parlamento 
italiano e sopratutto pochi giorni dopo l'imbarco 
dei Mille, non poteva certamente mancare l’entu- 
siasmo. In quel giorno. ctertamente memorabile 
Torino si trovò convertito in un Eden di delizie 
e di splendore popolato, affollato, gremito d’Ita- 
Îiani di lutte le provincie, di fratelli... direi quasi 
di angioli che cantaveno le laudi di Casa Savoia. 

Lo Statuto, il sauto del giorno, di piemonteso 
sì era fatto itsliano. 

* 


Nel 1861, proclamato il Regno d'Italia, il mini- 


| stero Cavour'rifieitendo che il maggio era stato, 


un mese la- 
fatti che com- 


fino allora - salvo rare eccezioni 
grimoso, e considerando i mirabi 


| plessivamente avevano concorso a raccogliere 
in una sola famigli», stimò op- | 


quasi tutti gli Italia 


portuno di sostituire alla seconda domenica di mag- 


gio la prima di giugno, edi dare alla festa un carat- | 
sè tutte le | 


tere nazionale che compendiasse i 
glorie della nostra rivoluzione. 


L'onorevole Minghetti, ministro dell’ interno, ! 


presentò, quindi, il progetto di legge al Senato 
che lo approvò nella seduta del 20 aprile. 

La Camera lo approvò, senza discussione, il 
3 maggio, e due giorni dopo - cioè il 5 maggio - 
fa firmato del Re. 

E oggi io lo riproduco testusImente, affinchè ne 
prendano esatta tognizione anche coloro che con- 
tinuano a chiamare la festa nazionale della prima 


domenica di giugno, col solo titolo di festa dello ! 


Statuto. 

Eccolo, omissis omittendi: 

<Art 4. La prima domenica del mesé di giu- 
gno di ogni anno è dichiarata festa nazionale, per 
celebrare l’unità d'Ilalia e lo Statuto del regno. 

<Art. 2. Tutti i municipi del regno feste; 
ranno questo giorno, presi gli opportuni ac 
colle autorità governative. 


<Art. 3. I municipi stanzieranno nei loro bi- | 


lanci le spese occorrenti alla cerimonia della 
festa. 

<Art, 4. Tutte le sltre festo posto per disposi 
zione di legge 0 dal governo a carico dei muni- 
cipi, cessano di essere obbligatorie. > 

E qui concludo ricordando che la festa nazio- 
nale dell'Unità d Italia e dello Statuto è stata ce- 
lebrata coll’intervento del Re: 

Dal 1861 al 1865 a Torino. 

Dal 1866 al 1871 a Firenze. 

E dal 4872 al 1885 a Roma, dove ci siamo e ci 


| resteremo. 


a rigore di parola, | 


sî potrebbe chiamarla la prima della serie. Fu in | 


quella circostanza che l'Oltino sì rivelò e moss 
il primo passo per la vin che doveva condurlo 
alla gloria, procurandogli, e giustamente, iltitolo 
di primo iluminatore d'Italia. 


Non meno belle riuscirono le feste successive | 


fino al 1858 inclusivamente. 


Nel 1859, un decreto reale, in forza dei pieni ! 
poteri, ordinava che la festa dello Statuto fosse | 


difforita fino a nuovi proscedimenti. 

La ragione del rinvio era chiara; Vittorio Ema- 
puele e Napoleone NI stsvano in quei giorni pre- 
parando altre feste da darsi a Montebello, a Pa- 


SU + {aruelli, 


de 


INTERNO. 

Roma. — Il Senato. 

Lectio brevis. L'onorevole Grimaldi presenta il bi- 
lancio di grazia e giustizia ed altri progetti minori 
già approvati dalla Camera. 

1 senatori saranno riconvocati a domicilio. 


xy Le Società ferroviarie sono costituite. L'Adria- 
tica, che era già formata colle Meridionali, non ba 
dovuto far altro per il Consiglio d’amministrazione 
che provvedere nella consueta assemblea al rinnova- 
mento di alcuni posti. La Meditetranea, che doveva 
avere un Consiglio di 21 membri, per dare equa rap- 
presentanza si varii gruppi finsnziari, ha portato il 
numero a 13, e la Sicula si è costituita senza alle- 
| razioni, con 15 consiglieri. 

Società mediterranea. — Ieri a Milano ebbe luogo 
la costituzione della Società per la: rete ferroviaria 
mediterranea. Il Consiglio di amministrazione rimane 
composto dei seguenti signori : 

Senatore Allievi, Don Paolo Borghese, marchese 
Berardi, prof. Favero, cav. Bondi e cav. Cavallini, 
conte Belinzaghi, cav. Villa, cav. Vimercati, ca 
liere Lisiade Pedroni, ingegnere Clemente Maraini, 
cav. Maurocordato, senatore Podestà, A. Bingen e 
avv. Falcone di Genova, ingegnere Marsaglie, com- 
mendatore Frescot, comm. Pariani, comm. Malvano, 
avv. Rocco Fontana di Torino, comm. Trezza di Ve- 
rone, banchiere Meyer di Firenze, comm. Arlotta di 
Nepoli e senatore Diana di Bari. 

Ferrovie sicule. — La costituzione della Società 
italiana per le ferrovie sicule col capitale di 15 mi- 
lioni è compiuto. I principali assuntori delle 30 mila 
azioni furono : la Casa Rodocanachi e F. di Livorno, 
il gruppo dell'ingegnere Marsaglia, il commendatore 
Gallotti, un gruppo di Palermo con a capo il com- 
mendatore Parisi un altro di Catani>, capitanato 
dalla Casa Morano, ed un gruppo di Messina rap- 
presentato dal conte Miglioretti ed avvocato Calapai. 

Il Consiglio di amministrazione rizune composto 
doi seguenti signori : 

Maurocordsto principe di Scalea, Morano, cavaliere 
Gallotti, Parisi, Varvaro, Cottrau, Amelio, Antongi? 
onorevole Tenerelli, Marchesini, Miglioretti, Calapai, 
Noghera e ingegnere Marsaglia. 

Per ora, ossia fino a quando tutte le formalità di 
| riconcseimento della Società non saranno ultimate, 
il disbrigo degli affari è affidato ad un comitato 
composto dei consiglieri: commendatore Gallotti e 
Parisi e del commendatore Billia, che sarà il diret- 
tore generale della Società. 

Sì ritiene che a presidente del Consigl 
eletto il principe di Scalea e a vicepresi 
commendatore Gallot.i. 


3° Italia e Spagna. 
Il Dintto scrive: 
«Siamo in grado di annunziare che 


dez de Vigo, ministro di Spagna, è partito alla volta | 


* di Madrid non per altro motivo che per usufruire di 


un congedo ch'egli da vario tempo aveva chiesto sl | 


suo governo. 

<Il ministro, pertendo, nulla sapeva del suo tra 
loco a Lisbona. La notizia perciò può ritenersi 
satta 0 per lo meno prematura.» 


Bologna. — In questa città alcuni egregi filan- | 


tropi hanno voluto associare la festa dello Statuto al 
compimento di un'opera buona, facendo largizioni agli 
istituti caritativi. 
Statuto e Beneficenza! Ecco un bel matrimonio. 
Venezia. — Questa città ebbe anch'essa nel 
giorno dello Statuto la sua distribuzione di medaglie 
! al valore civile. 
Ecco, a titolo d'onore, i nomi dei decorati: Luigi 
Vianello cacciatore, Antonio Padelia barcaiuolo e 
Giovanni Cambiasio legatore di libri. 


Padova. — Sulla fabbrica di locomotive, che, 
date certe concessioni, la ditta Kessler aprirebbe in 

| questa città, si hanno i seguenti particolari : 

| La fabbrica dovrebbe sorgere fuori la porta Coda- 
lunga. Il municipio dovrebbe cedere gratuitamente 
l'areo. La ditta si impegnerebbe a dar lavoro costante 

| a quattrocento operai, numero da elevarsi eventual- 
mente a mille. 


Torino. — I giornali hanno toccanti particolari 
{ sulla commemorazione di- Cavour; fatta il 6 a San- 
| tene, dove è sepolto. 


Tra i convenuti si espresse il voto che per j, 
giugno 1886 la commemorazione non si imitnsse x} 
modeste proporzioni di quest'anno, ma che vente 
tenuto nel ‘25° anniversario della morte di Cavour x 
pellegrinaggio nazionale a Santena. 


ESTERO. 


Londra. — Completandò le notizie Stefani n 
l'incidente parlamentare di lunedì, togliamo da ug 
spaccio perticolere 

« Tutti i parnellisti erano presenti. 

« Aggiunge gravità alla situazione îl fatto a, 
Dilke, prima del voto, disse che da questo dipenien 
la vita del gabinetto. 

< Dopo il voto l'Opposizione applaudì freneti 
mente, mentre i ministeriali gridavano a Gladstone 
Non vi dimettote. » 

E quasi certo, del resto, che la regina rifuteri i; 
accettare le dimissioni del gabinetto. 


WParigî. — Il nunzio pontificio, monsigror i, 
Rende, fonde un'Opera di aiuto morale © muieriy 
per gli Italiani poveri a Parigi. 

.%, Il ministero della marine prende le misure x, 
cessarie per salvare i porti della Francia della inn 
sione del colera. 


Berlino. — Il progetto messo innanzi di mr 
esposizione mondiale da tenersi in questa città è asuj 
combattuto. 

*, Un incidente anglo-germenico. 

‘avviso da guerra Pomerania catturò un brigus. 
tino inglese il quale con una flottiglia di barche e 
sercitava la pesca nelle acque territoriali della Ger. 
monia, presso l'isola di Worderney. Il brigantino ; 
di Yarmoutb, ed arrivò a Wiehelmshefen rimorehiaty 
dalla Pomerania. Un vapore della marina mercen- 
tile inglese accompagnava le barche per recare s 
Londra il prodotto della pesca. 

Berna. — Come risposta alle misure prese contro 
| gli anarchici, uno di questi signori diresse al Cor 
| siglio federale una lettera in cui si dice che per opii 

anarchico espulso un membro del Consiglio veri 
ucciso. 


convocati a Khartum tutti i capi tribù per intendeni 
circa l'occupazione di Dongola e la prosecuzione 
della campagna di guerra, invadendo l'Egitto pn 


perni ra 


UN GIORNALISTA ROMANZIERE 


E UN ROMANZO SUL GIORNALISMO 


| 
I Cairo (Egitt»). — Corre voce che il Mahdi abba 
Î 


Mentre la Francia esplodeva lo bombard 
grottesco entusiasmo in onore del più ciceroniane, 
del più avvocato dei poeti umani, un giovine seri 
tore francese compiva quel votivo pellegrinazz 
ia Italia, che dai tempi di Carlo VII è rime 
come una suera consuetudine nella tradizione della 
letteratura gallica. Era Guy de Maupass 
fortunato dei giovani sci 
giovane forse che sia stato 
sinedrio dei giornalisti e dei e si divi 
dono giorno per giorno i favori morali e met 
riali del pubblico europeo. 

Guy de Maupassant rassomiglia alquanto a R: 
faclio Giovagnoli. La stessa quadratura di si 
© larghezza di torace, gli stessi oèchi big 
stessa tinta brunastre, la stessa aria militare 
ex-ufficiale: solamente, egli è più giovane e 
quanto più alto. Del resto, si riconosce subi 
normanno dalla solida charpente e dalla pronuv 
ievemente ruvida,- Egli è di Rouen, come Fit 


nt, il più 
ttori francesi, 


colto nel numeroso 


® moreli della loro intemerata condotta fino dalla : 


più tenera infanzia, perchè il matrimonio essendo un 
contratto sinallagmatico, le parti contraenti. debboto 
celebrarlo a parità di condizioni. La Contessa Or- 
tensia, sciorinando una prodigiosa erudizione fisiolo- 
gica, © adoperando il linguaggio scientifico in tutta 
la sua vergognosa crudità, avrebbe erangelizzato la 
tesi che le donne maritate a un vecchio debole e 
cieco, hanno diritto el: supplemento d'un. giovinotto 
robusto e volenteroso ; perchè tutti gli unimali creati 
sono in credito verso Ja natura d'ua certo numero 

chilogrammi d'amore, e «ebbono perciò essere abili- 


ficiente la mercanzia, o ne ritsrda la consegna oltre 
i termini dell'età climaterica. Edmondo poi avrebbe 
difeso eloquentemente la csusa degli uomini validi 
concupiscenti; ai quali, per ragioni morali e. socio 
logiche, non dovrebbe esser negata la poligamia, tanto 
legale che extralegale, perchè il voto della natura è 
il miglioremento della specie mediante la selezione, 
il postaleto della religione è la moltiplicazione dei 
credenti, secondo il celebre precetto biblico: Cre- 
scito et multiplicamini ; e l'interesse dello Stato ri. 
chisde un incessante e graduale aumento di popola: 
zione. 

Posta la tesi a cotesto molo, e condotta coi soliti 
mezzi odierni la dimostrazione. drammatica fino al 
viluppo del terzo atto, l'intreccio sarebbe. arrivato, 
per ragioni attinenti al formalismo di scuola, fino a 
quel punto cui nella produzione del signor Alberti 
arriva per effetto di naturale sviluppo... a quel punto, 
cioè, nel quale un povero autore dei nostri. giorni 
mon sa più come cavare le gambe dal pantano. in 
cui si è volontariamente cacciato, e non trova nes- 
suna soluzione al problema e nessuna catastrofe al 
dramma. 

E allora scapperebbe fuori Carlo Goldoni, tran- 
quillo, sorridente, sarcastico — tale quale come 
il signor. Luigi Alberti lo ha chiamato, con finissimo 
accorgimento, în scena; ma non ci verrebbe già per 
commettere l'imperdonabile errore di accettare .il 
dramma :foggiato ‘secondo le idee della scuola. mo- 
derma, per.condurlo a fine secondo. il. metodo della 


sua propria scuola; sibbene per rifare ogni cosa da giche del dramma moderno. 


capo e a modo suo, mostrando come coi medesimi 
elementi drammatici, ma con criterii d'arte assoluta- 
meate diversi, si potesse e si dovesse riuscire a qual- 
che cosa di meglio. 

— Ma cari amici miei — direbbe Carlo Goldoni - 


ma che mi andate voi fantesticando di selezione, di | 


evoluzione, di fisiologia, di giurisprudenza, di pro- 
blemi sociali... Coteste sono allucinazioni del vostro 
cervello ammalato |... Il mondo cammina come ha 
camminato sempre dalla creazione in poi; la vita 
umana è sempre la solita, le passioni sono le me- 
desime passioni. Questo, per esempio, è il solito in- 
treccio del matrimonio di Florindo con Rosaura, 
reso difficile dalla vecchia tresca di Florindo colla 
Contessa Beatrice... O Dio... quell'argomento lì, nel 
mio teatro, l'avrò rimesso in scena, a dir poco, una 
cinquantina di volte, senza incomodare nè la scienza, 
nè la Natura, nè la Provvidenza, la Società. Vero 
è che io riuscivo a farmi applaudire, e voi arrivate 
soltanto a farvi fischiare. Volete che ci metta le 
mani jo... desiderate che vi facoia vedere come si 
faceva ai miei tempi per imbastire una buona com- 
media di carattere e condurla felicemente a finef. 
Ebbene, non dico di no. l'argomento è vecchio, ma 
il cervello del Goldoni è sempre giovane, e può ri- 
fare in cento modi diversi na medesima commedia. 


1 Attenti e incominciamo... Signor Conte Filippo, tocca 


a lei. 

E piantandosi a sedere accanto alla buca. del sug- 
geritore, il bravo Goldoni avrebbe in quattro e quat- 
tr'otto rimesso l'argomento in carreggiata, e l'in- 
treccio in movimento; maneggiando quei quattro bu- 
raltini con la sua meravigliosa disinvoltura ; e avrebbe, 
lì per lì, improvvisato una commedia brillante, piena 
di graziosi episodii, di scenette saporitissime, di si- 
tuazioni originali, finchè il pubblico, sedotto da quella 


artistica semplicità, de quella grazia che pare in- | 


genua ed è furbesca, non prorompesse in applausi 
unanimi e fragorosi. 

E gli applausi ci sarebbero stati di sicuro, perchè 
il pubblico, checchè altri ne dica, è proprio dell'opi- 
nione del'mio amico Luigi Alberti, ed è, ormai stanco 
© nauseato di tutte le esagerazioni, di tutte le decla- 
mazioni, e di tutte le sozzure patologiche e sociolo- 


Però, se l'amico Alberti, a parer mio, sbagliò 
strada, gli rimano almeno il vanto di avere intrave- 
duto la mita, d'averla segnata all'occhio del pubblico, 
€ d’essercisi incomminato colla più giovanile audacia 
e colla più ferma ed onesta volontà. Il primo tenta- 
| tivo è fallito; il secondo avrà probabilmente sorti 
| più lieto. 

Questa è l'opinione mia; e ve la do come la mia, 
non già come la buona e molto meno come la mi 
giiore possibile. e non mi credo nel diritto di biasi- 
mare o di confutare i critici che per avrentura Ja 
pensassero diversamente da me, 

Sarei felice © beato se i miei illustri colleghi, imi- 
tando il mio esempio, permettessero anche a me di 
vivere in pace colla mia opinione; ed esprimendo la 
loro in tutta libertà, non si eredessero obbligati a 
rammentare al pubblico che Yorick, l'iniquo Yorick, 
Yorick l'imbecille, ha già espresso sul medesimo ar. 
gomento un'parere contrario. 

A me invece accade sovente, non solo d'esser ci- 
tato e combattuto per i giudizii che pubblico; ma 
anche e più specialmente per quelli che non pubblico, 
per le parole che non ho mai pronunziato, par le 
frasi che non ko mai scritto. Così, giorni sono, il mio 
egregio collega del Bersagliere, annunziava con gron 
meraviglia all'Europa che pende dai suoi labbri, come 
qualmente lo scellerato Yorick avesse commesso il de- 

| litto di dir male della Flirtetion del signor Garzes, 
di cui Iuî, il mio egregio collega, diceva tanto bene, 
Ora io non ho mai detto diquella commediola in 


un atto nè male nè bene, per la semplicissima ma i 


convincente ragione che non ne ho parlato mai... e 
non ne ho perlato perchè deliberatamenta © (scusate 
se mi lodo) da persona onesta e bene educata, non 


ho voluto parlarne prima che il pubblico di Roma | 


| ne avesse pronunziato il suo autorevole giudizio. 


nerale, i quali, prima che una commedia venga rap- 
| presentata innanzi al pubblico del loro paese, durana 
i un peîo di mesi a.riscaldare l'ambienta coi tele 
| grammi dell'autore, colle, corrispondenze dell'amic, 

l'autore, cogli entrefilets del compao=,, j a 
| @ viceversa colle notizie ® %; comualecial atte 
| mici più int; dell'autore medesimo. ‘È ‘una. moda 
nuova, che io pon saprei seguire, ma che non bia- 


So che codesta non è l'abitudine dei critici in ge- ! 


simo in altrui. Il Papa ne attribuirebbe l'origine all 
frammassoneria; io ne do la responsabilità ai nuovi 
metodi di réclame. Ma lascio fare agli altri, è tiro 
diritto per la mia strada. 

Della Mirtafion del signor Garzes biasimai wo 
tanto il titolo, e unicamente perchè mi parve stresa 
che il cartellone in Italia parlasse in inglese. Am 
avuto torto; ma dissi la mia, senza assalire, sens 
nominare nemmeno tutti quelli che prima di me st 
vano trovato ottimo e convenientissimo un titolo i 
glese a una commedia italiana. 

Ma gli altri non hanno voluto usarmi neanco quelli 
sortesia, non hanno voluto adoperare con me nes: 
meno quell'atto di educato riguardo che io adoperti 
coll’autore; e prima che io esprimessi slcun pare? 
sulla produzione, vollero denunziarmi come un s" 
versario e combattermi come un nemico. 
ta Lea € per un'altra volta profitterò dellalè 
done Anch'io, imparando a urlare al bosco coi is 
dazioni murli farò anticipatamente la critica alle pr> 
=" ‘arnunziate. Sarà tutt'uno, perchè il pubbli? 
nin; Di ascolta, ed io non potrei — come posso i 

itare nessuna influen@ 
i; ma forse, cercando È 
Acquisterò il diritto di pensere è 


n Priato Alla Flirtation del signor Garzes, asptt 
con UnA non a timana ventura per non interrompe 
Serve ia ota discordante la sinfonia trionfale e* 
Forse e cdizione al Signor d'Albret. 
‘orse, a cosa fatta, io mi troverò più d'aocord 


Selo lei colleghi di quello che essi stessi non sapreÈ- 
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un bieshiere di birra, spiegendo il giornale, che 
avevo comprato, perchè lo strillene non ne aveva 
altr 
Losti il titolo: 
IL GAZZETTINO VERDE 
NIOHPLIPE E LETTERATURA. 


Organo promotore dello scioglimento delle scia» 
rade, officiale per l'inserzione degli atti del Circolo 
accademico fitodrammatico, giornale ebdomadario, 
artistico, letterario, moderno. Sì accettano commis- 
ioni per lavori di copisteria e per speculazioni. fi- 
nanziarie. Agenzia teatrale e di pegni nella casa 
medesima. Operazioni cumulative. Ogni numero del 
giornale, centesimi 5; ogni numero per il lotto, cene 
tesimi 50. Celerità, discrezione. Prezzi vantaggiosi. 

Forse l'amministrazione dei tabacchi mi deve 
un monumento, ma io devo certamente ai stoî sî- 
gari la lettura del Gazzettino Verde, o potrei anche 
rilasciare il saldo. Il Gazzettino è un pi 
numento, indispensabile per ogui ceto di persone. 


> 

Mio Dio ! Che piacere a leggere quel Gazzettino, 
e che simpaticone quel corrierista romano; che fa 
tatto insieme, lui solo, un’Righife e una letfera- 
tura così originali, che l'imitazione diventa addi- 
riltara impossibile ! o 

Il corrierista del Gazzettino aborre dalla volgarità 
e non vuole seguire l'esempio di quelli che rifanno 
ognì settîmana, a proposito di corse 0 di miserere, 
di veglioni 0 di concerti, dî passeggial6 0 di feste, 
quella solita lista di signore 6 di nomini noti che 
formano le litanie del cronista mondano di Roma. 

Giovine, deve esser giovinissimo, e coraggioso 
esploratore dell'ignoto, egli si è consacrato alla 
scoperta dei signori sconosciuti e delle signore 
perfettamente inedite. Per la prima volta nella sua 
vita, il lettore sì trova finalmente informato delle 
consuetudini, dei gusti, della vita casalinga della 
signora Cipollini; della bella e buona signorina 
Padella-Briscola, del bell'Amilcare Patata-Cornetti, 
che porta la caramella all'occhio sinistro e un 
amico portoghese al fianco destro. 

Leggete il Gassettino Verde, e imparerete un 
mondo di cose sui cappelli; sui colletti, sui ba- 
stodi, sui principii politici, sulle idee filosofiche e 
sui masi di tante brave persone di cui non sape- 
vate nemmeno l’esistenza. 

L'high-life è democratizzato sino' all’incredibile. 
Ta letteratura è estesa sino alle classi tecniche, 
il mondo polilico vi è rappresentato sopra le lar- 
ghissime basi della cittadinanza borghese, che 
porta il suo corpo eleltorale a spasso per i viali 
del Pincio: 

È un mondo muovo, l'America del corriere, di 
«ui è trodesto e infaticabile Colombo il Romulus 
del Gussettino Verde. 

Ahimè ! L’aomo non è perfetto. Anche il corrie- 
rista del Gassettino dormicchia qualche volta, e 
per studio che-ci melta non riesce a eseludere 
sempre ogni nome non ignolo, sicchè gli avviene 
di redigere dei cataloghi come questi 

< ... Fiori di serra: la signora Briccocola-Per- 
sichelli, la gentile signorina Elena del Pomodoro, 
le due graziose sorelle della Pedacchia, la prin- 
cipessa di S. F. (nome per esteso); fiori esotici: la 
signora de Considerandis, sempre giunonia, la 
baronessa di K... (nome come sopra), la bella si- 
guorina Saltzkraut di Norimberga, e la bella miss 
Fanny, che si è fatta una fama immortale a Co- 
penaghen nei suoi concerli per ocarina e tam- 
buro, ecc. ecc.; gruppo di celebrità artistiche e 
letterarie : il romanzieha Adolfo Scarabuzzini, il 
maestro Giulîo Bouîà, Franco Piroccia l’autore 
dei Cloralia e degli Amori letali, Giuseppe Au- 
relio Costanzo giovine di belle speranze, Barlo- 
lomeo de Nullis lo scopritore della Psicologia me- 
taliica, Ferdinando Martini un dilettanie di vec- 
chia scuola, la signorina Cappuccio che ha finito 
le sue Prose vegetali, Giosuè Carducci, discreto 
letterato e critico, che ha fatto dei buoni studii e 
imitato le Odi barbare della nuova scuola, Bale- 
striero della Fervenza it poeta dell'avvenire, Giu- 
seppe Chiarini pedogogo, Frittel, Geroboamo Al- 
dighierî, da non confondersi con nn vecchio au: 
tore italiano dimenticato, e altri e altri. 


La 

N metodo di Romulus trionferà, s'è già avviato 
per îl trionfo, e poichè îl corriere di Roma sta 
per succedere al bozzetto, all’ode barbara, alla 
bibliografia, al sonetto nell'esercizio delle facoltà 
artistiche della nostra gioventà, io non dubito che 
il Gazzettino verde diventerà in breve la Bibbia 
dei futuri reporters galanti. Ù 

Per essere un buon corrierista non occorre di 
sipere il sanscritò nè il calcolo sublime, e per 
fare un eccellente corriere di Roma basta... una 
penna, un calamaio e una dozzina di foglietti 
bianchi, giusto l'occorrente per scrivere, come 
nelle vecchie commedie. 

1 vecchi corrieristi, quelli della prima èra del 
corriere, cercavano di lardellare la loro prosa 
narrativa di qualche aneddoto, di qualche motto 
spîritoso, ‘proprio o altrui; insommà, di inetterci 
dentro quel non so che, chiamato dai cuochi del 
giornalismo îl piccante. Spesso il piccante era 
ostico, l’aneddoto era troppo vecchio, il motto era 
preso ‘da un almanacco francese che tulli cono- 
scevano, e allora si lasciava la droga, la salsa, e 
si mangiava la solida della pietanza. 

hi pia a coraratà che sa il suo mestiere 
sorride sdegnosamente all artificio puerile del 
motto, disprezza profondamente l’aneddoto, e rias- 


‘e conceltoso aforisma: 

— Nomi, nomi; nomi e parole inglesi... an' po” i 
di francese, e poi un’altra volta nomi. 

Tn una festa, în una riunione, in un caffè, vi 
sì avvicina un giovinotto e vi dice galantemeni 

— Scusi, potrebbe dirmi chi è quella signora 
che prende il gelato laggiù in fondo? 

Voi lo guardate con un certo piglio che scorug= 
girebbe chiunque, ma egli sorridendo benevol- 
mente soggiunge: 

— Capisco, lei non conosce quella signora... 
Ne domanderò ad altri. Ma mi può dire almeno 
come si chiama in francese quel nodo di nastro 
largo che ella porta sul... panier?... Si dice panier, 
non è vero? 

— Lo chiami come vuole, io non vadoa ficcare 
il mio naso in queste faccende. 

— Peccato, risponde il reporter con un inchino, 
io se avessi un naso come il suo; lo ficcherei dap- 
pertutto. 

Ma il mestiere diventa difficile. Le persone tran= 
quille, che non hanno gusto di vedere stampato 
il colore delle proprie brettelle nei giornali, stanno 
in guardia: e quando apparisce il reporter pi- 
gliano ogni specie di precauzioni. 

Spesso il disgraziato reporter è tratto in in- 
ganno dalle persone più degne di stima e di fi- 
ducia, e io ne ho incontrato uno il quale aveva 
già dovuto cambiar nome tre volte nel suo tac- 
cuino a una bella signora bionda, che fioriva 
tranquillamente in un palco al secondo ordine del- 
l’Apollo. 

— Figurati, - mi diceva egli, - che alle otto e 
mezzo quella signora era moglie del colonnello 
F°*, alle dieci era diventata la nipote del cardinale 
G**, e in questo momento, alle undici, è la mer- 
chesa d’H... La conosci, tu, la marchesa d’H...? 

— Sì, ma non è moglie di nessun colonnello, 
non è nipote di nessun cardinale e non è la bella 
signora, che ta ammiri al secondo ordine. 

— Ma allora chi è quella signora ? 

— Nonlo so, 

Il reporter si avvicinò a dieci altre persone. 

Ecco il bollettino che egli fa costretto a segnare 
sopra una pagina del suo taccuino : 

Alle undici e cinque minuti la signora era an- 
cora marchesa d’H... 

Alle undici e un quarto cra diventata contessa 
di Campagnano. 

Alle undici e venticinque era già Lady Bed- 
fortson. 

Alle undici e mezzo Lady Bedforison de Lowley. 

Alle undici e trentacinque promossa duchessa 


teatro mentre la signora slava per 
essere nominata principessa sul taccuino del 
reporter. La mattina dopo lessi nel giornale che 
era una cavallerizza del Corea. 


> 

I corrieristi sprovveduti di vocaboli inglesi e di 
fraseologia francese sì riscattano con gli agget- 
tivi_italiani. Anche qualche metafora astronomica, 
come stella, costellazione, astro di prima gran- 
dezsa del nostro firmamento aristocratico, non è 
disdegnata, ma l'aggettivo è sempre molto ricer- 
cato. Quando una siguora non può dirsi bella pu- 
ramente e semplicemente, il corricrista la chiama 
tutta bella; quando è di un bianco parecchio brano, 
ella assume in corriere il titolo di ‘tutta bianca. Ci 
sono le regine di bellezza, come ci sone le dame 
di voluttà, ma insomma un corrierista che voglia 
dimostrarsi bravo davvero eseguisce delle brillanti 
variazioni sulla scala semitonale dell'aggettivo. Dal 
vaporoso al plastico, dal languido al trionfale, dal 
maestoso al soare, iutte le sfumaturo cromatiche, 
tutti i diesis dell'eleganza, tutti i bemolle della gra- 
zia sono maestrevolmente alternati dal: maestro 
di corrieri sinfonici, che deve sapere segnare al 
‘suo posto il trillo diun profumo nuovo, deve fare 
squillare opportunamente la nota acuta di un co- 
lore, di un gingillo di moda. 

Ma l'aggettivo senza il nome, lo ripeto, è nulla 
nella grammatica del corriere. 

Un giorno il direltore di un giornale, che pub- 
blica dei corrieri di Roma, trovò notata sui con- 
fini del penultimo paragrafo della seconda colonna 
l’olimpica signora Pasqualina Tomacelli, vedova 
Scagnozzi, in veste di crefonne bianca a fiorì stam- 
pali, con gli orecchini alla macellara, l'acconcia- 
tura alla madonnina e lo scialle nero. 

— Cosa è questa signora Tomacelli? - domandò 
al corrierista. 

ntile signora molto amante della pu- 
lizia e dell’idroterapia. 

— Non capisco. 

— È la lavandaia di Osvaldo de Lupinis. 

— Osvaldo de Lupinis! Una lavandain? Ma lei 
è impazzito? Chi è Osvaldo de Lupinis? 

— lo... negli articoli mondani della Ripista di 
Panisperna. 

E come le viene in mente di mettere nel mio 
giornale una lavandaia ? 

— Badi che è un nome anche quello di Pasqua- 
lina. 

Il direttore fu colpito dalla ginstezza dell’osser- 
vazione e lasciò la sora Pasqualina dove si tro- 


vava. 
[© è 

Un altro giorzio un altro direttore si vide ar 
rivare in ufficio un giovinotto magro, barba in- 
tonsa, chioma scarmigliata , biancheria molto 
dubbia e unghie su cui il dubbio non era più 
possibile. 

Era entrato col cappello in testa, col pollice 


— Eh, mio Dio, caro direttore, oggi a, me, do- 
mani a voi. L'una mano lava l'altra 

Il direttore guardò quelle del giovanotto. 

. © tulte e due lavano il viso. 

Il direttore guardò il viso del giovanotto. 

— Ottimi principi che andrebbero messi in 
pratica ! 

— Pur troppo, caro direttore, in questo mon- 
daccio sudicio e schifoso, non se ne fa nulla. 
Parliamo d'altro. Il vostro giornale è très-comme 
il faut. 

— Grazie. 

— Ie lo loggo volentieri e mi piacerebbe di 
scriverlo. 

— Per il momento... 

— Come, come ? Rifiutate? 

— Ma cosa vorrebbe fare lei? 

— lo? Di tulto. Una rivista di hightife, un 
corriere settimanale. 

— È impossibile, non c'è posto. 

— Quando è così, vi dirò francamente che il 
vostro giornale non vale un fice, e saprei io bene 
che uso farne, ma disgraziatamente... non ho un 
soldo per mangiare. 

Il direttore gli offrì una lira. 

— Sappiate, signore, che io mon accetto mai 
meno di dieci lire! 

E se ne andò dignitosamente... intascando la 
lira. 


Marchese di Carabas. 


SPIGOLATURE VIGTORHUGHIANE 


Faie un conto. 

Supponete che sia possibile mettero in fila, 
altaccati uno dopo l’altro, tutti i discorsi, gli ar- 
ticoli, gli aneddoti, i panegirici, le descrizioni, 
ehe dal giorno della morte di Victor Hugo finoa 
oggi sono stati detti, scritti, stampati sul conto 
suo, nel vecchio e nel nuovo mondo. 

E si coprirebbe, io credo, l'approssimativo spazio 
che corre fra Londra e Nuova-Yorke: tutta la 
traversata dell'Atlantico. 

Ma di lui autore del lîbro meravigiioso — Lart 
d'étre grand père - è stato detto appena, almeno 
in Italia. In Victor Hugo morto, hanno salutato 
il poeta riformatore e rivoluzionario, il genio 
dell'smapità, l’apostolo ed il profeta- d'ogni idea 
generosa: e dell’uomo innamorato fino alla pas- 
sione dell'infanzia, dell'uomo cke sapeva sorridere 
dell’angelico sorriso dei fanciulli, e conosceva 
l’arte di diventar piccolo coi piccoli, se n'è detto 
poco perchè poco se ne sapeva. 

Lasciatemi spigolare qualche aneddoto che un 
amico intimo del poeta, frequentatore assiduo 
della sua casa, registrava giorno per giorno: 
essi diventeranno, pubblicati în volume, vivace 
commento alla vita intima dell'autore dei Mise- 


rabdi. 
A 

Victor Hugo era un meraviglioso rascontatore 
di novelle; durante la prima età di quei due 
fanciulli oramai leggendari, Jeanne e Georges, egli 
ripetè centinaia di volte le medesime storie che 
aveva raccontate ai suoi figli cinquant'anni prima, 
e’ poi ai nipoli, e ai nipoti dei nipoti. Le sto- 
rielle, dice il proverbio, non invecchiano, ma bi- 
sogna anche credere che Victor Hugo, non ostante 
la meravigliosa memoria, obbedendo al genio 
creativo invece di ricordare inventasse. 

Possiamo dunque figurarci con che attenzione 
i fanciulli stessero a bocca aperta a sentirlo, 
quando seduto sulla poltrona vicino al fuoco, il 
poeta davà la via ai suoi racconti. 

Ma ce n'era uno di questi racconti che non 
c'era mai modo di poter finire. Victor . Hugo lo 
sapeva, e siringeva l'occhio alle persone grandi, 
perchè fossero testimoni dell'effetto immancabile. 
Così diceva quella storia : 

< Cera una volta în una caverna un povero e- 
remita, che se la viveva poveramente. Pregava 
Dio, sì torturava con ogni specie di mortificazioni, 
ed era l'ammirazione delia gente che gli portava, 
perchè non morisse d’inedia, delle radici e dei 
rosìcchioli di pane. E intanto che tutti lo crede- 
vano così miserabile, egli mangiava di nascosto 
della vitella di latte, il ghiottonè!...» 

L'effetto non mancava mai. Mille proteste sor- 
gevano tumultuose : sì voleva sapere il perchè di 
quella vitella impreveduta, e così il racconto fon 
finiva mai più. 

C'erano delle sere che la tirannia fanciullesca 
degli uditori metteva a dura prova non la pazienza, 
ma le facoltà inventive del narratore. Dopo una 
storia un’altra, poi un'altra, e un’altra ancora: 
quel serbatoio di racconti lo prendevano per il 
pozzo di San Patrizio. 

Allora il nonno malizioso avviava una storia 
qualunque: e di lì a poco l'eroe del racconto 
avendo sete (questo faceva parte della storia, na- 
taralmente), entrava in un caffè, chiedeva una li- 
minata o un gelato, e si faceva dare la gazzetta 
per leggere le notizie della giornata. E Victor 
Hugo, fingendo di rimanere fedele alla storia, leg- 
geva davvero il giornale ad alta voce, e dall’ar- 
ticolo di fondo arrivava ai fatti diversi, al reso- 
conto della Camera, ecc., ecc. 

1 fanciulli mettevano muso, e pretendevano che 
Yeroe uscisse una buona volta dal caffè: ma Hugo, 
con la più grande serietà del mondo, difendeva il 


ccontano Te PMEPETOO 
sogna passar nulla sotto silenzio. 
A D 

Una storia punto fantastica, ma vera per dagr- 
vero, era quella che Victor Hugo narrava, ricor- 
dando il misterioso giardino dove aveva passata 
parle della sua infanzia. Nè lui nè i fratelli ne 
conoscevano il fondo. Proibito a tutti di varcarne 
un determinato punto nelle loro corse sfrenate, 
si fermavano lì stupefatti, e vedevano una vecchia 
cappella in rovina alla quale, badassero bene, 
non dovevano mai accostarsi. 

Si nascondeva fi dentro un proscritto, Fanneau 
de Lahorie, condannato a morte per la' celebre 
cospirazione Malel. 

Ma un giorno che nella casa non c'erano che 
amici intimissimi, nè pareva possibile una sor- 
presa, Victor Hugo fanciullo vide uscire di dietro 
ai cespugli che nascondevano in parte la cappella 
un uomo di bella e austera presenza. Era il 
Lahori 

Perlò lungamente con gli amici, e vedendo il 
fenciullo che un po’ iaterdelto lo guardava e lo 
stava a sentire, messagli una mano sulla testa 
gli disse : 

— Rammentati bene di questo : prima di tutto, 
la libertà. 

Qualche anno dopo, Victor Hugo passando in 
compagnia della madre davanti a una chiesa, vide 
un cartello attaccato a una colonna del portico. 

Si fermarono : e la madre gli disse: 

— Leggi. 

Era l’annunzio dell'avvenuta fucilazione dei tre 
generali Malet, Guidal e Lahorie. 

— Ricordati, disse la madre, di quel nome: 
Lahorie. Fu tuo padrino. 

Figlioecio dun proscritto, Victor Hugo doveva 
diventare più tardi il più illustre esule del nostro 
secolo. 

A 


Le storie Victor Hugo sapeva raccontarle anthe 
ai grandi, e con che arte maneggiava personaggi 
ed episodii, per ottenere tulti gli effetti calcolati 
del suo racconto ! 

Una sera a desinare narrò quel che gli era suc- 
cesso în giornata. 

Salito sull’imperiale dell’omnibus percorreva i 
boulevards esterni di Parigi, quando un nome di 
aspetto pacifico e meditabondo venne a sederglisi 
accanto. 

Victor Hugo da principio non gli badò, ma 
l’altro a un tratto volgendosi gli disse a brueia- 
pelo, e con voce commossa : 

— Ah signore! e forse stasera probabilmente 
ne avrò dodici! 

— Dodici!... che cosa? - rispose il poeta sor- 
preso. 

— Dodici, vi dico: e ci vuol posto, eh? pesal- 
loggiarli tutti! e pensare che tutti mangiano ! 

Dodici figli! — aggiunse Victor Hugo che în- 
cominciava a interessarsi. - Davvero, ve ne faccio 
i miei complimenti. 

— Ecco — riprese l’altro senza badargli - non 
sono mica imbarazzato io! ci ho fatta P'abitudize. 
Ma bisogna avere buon occhio e pugno solido, e 
allora obbediscono come tante educande. Picchiar 
forte, mio caro: picchiar forte! 

— Ma dite sul serio? — rispose. indignatissimo 
il poeta, che si sentiva più nonno che mai in quel 
momento. 

— Ma sicuro: è il solo mezzo, il solo buono. 
Ero un po’ commosso le prime volte, ma poi è 
passata : il dodicesimo andrà come gli altri. Per 
farsi obbedire ci vuol lo staffile! 

— Ma insomma, chi staffilate voi così barbara- 
mente ? 

— I miei leoni. E ne ho dodici; ne avrò dodici 
stasera, perchè la leonessa è sopra parto... Voi 
siete un buon uomo, perchè v'interessate ai miei 
leoni. Venite a vederli, mi farete un gran pia- 


cere. 
A 


La passione di Victor Hugo per gli omnibus è 
una passione anche colesta oramai leggendaria. 

Ma egli ha sempre voluto bene anche ai con- 
duttori di fiacre: e li pregava sempre cortese- 
mente di non frustar troppo il cavallo: tanto, ar- 
rivare un po' prima 0 un po” dopo erà lo stesso, 
@ quella povera bestia durava un po” meno fatica. 

Quando prendeva un fiacre, Victor Hugo pa- 
gava sempre avanti, dava una buona mancia. al 
velturino e spesso gli diceva: 

— Portatemi a passeggiare due ore. 

— Dove volete andare? 

— Dove vorrete. 

Non c’era cosa che tanto lo seccasse come un 
itinerario prestabilito. Molti vettarini lo conosce- 
vano, lo ammiravano. Ce n'erano perfino degli 
appassionati che rifiutavano il denaro. Victor 
Hugo per obbligarli diceva loro: 

— Non volete esser pagato? E io non vi do 

ii : ma ecco venti franchi che voî darete al 
poveri. 

Le classi popolari di Parigi, senza conoscere 
la grande opera poetica di Victor Hugo, lo ido- 
latravano, lo sentivano grande comò per istinto ; 
capivano essere egli una delle glorie, la gloria 
più falgida della Francia. 

Un giorno Victor Hugo era alla testa d'un con 
voglio fanebre : accompagnavano in molti amlci 
al Père-Lachaise una persona carissima. 

Fuori dei boulevards, il convoglio attraversò 
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tm paci a e in 


e Se » n è 
e augurai che la caduta del alio CARLO Ri tut. 
tasse insanguinato ai suoi piedi ! 

Il mio amico al contrario, alzando la testa con 
orgoglio, bello d’intrepidità e di decisione, spinse 
il cavallo al pericoloso ostacolo con 
SI i Land evi. its i gine 
animale urtare il ferro del can- 

i i do, poi 

Io... lo vi aria oscillare un secondo, 
Sicula di prisri e seguitare il galoppo, mentre 
il suo bravo cavaliere riprendeva în sella la sua 
posizione corretta un momento disturbata dall'urio 


a 5 e e lato con Po Gr în frigo ina alla sera. Il capriccio dei padroni di casa 
però, malgrado il sentimento veramente filiale con | e dallo strambe inconguità dei naturalisti ui) mattina pia \priooio: 
i egli inziere normanno | trova una modestia di intendimenti, una sempli | ci aveva = dalla 
cuiegli parla del magnifico romanzi? "°° da né; na ca Le camere non erano divise che 
i i lettere a Giorgio Sand, | cità di composizione, una tranquillità di favola, nostre ones fini 
‘nella prefazione delle costui let sa n 1 È biblioteca, 2000 volumi che sarebbero stati insuf. 
non mi pare che lo traecio di Flaubert si ritro- (è, ciò ch'è un miracolo nel nafaralismo, una na: | biblioteca, 2000 vele fe Sen che. pensavo 
vino bene spiccate nello novelle di Maupassant. | turelezza di stile che non rassomiglia pè alla stu- pa Si 
Maupassant deve la sua relativa fortuna lette- | penda vita dello stilo di Flauberl, nè se Pros O uscire, chismere la came: 
raria a due cause; una, affatto intrinseca alla | onda di quello di Daudet, ma che pure è m apalto Sala ca e 
sta “arte, che è tulta semplice e di facile accesso | ficamente adatto alla prosa di romanzo, poichè è | riera;-. 10 oEnl ile 
al pubblico; l’altra, esteriore e occasionale, ed è || limpido come un'acqua chiara. Questo rase i ibri, ORE pat E ade 
il giornalismo. Il giornalismo, che in Francia è | narra la vita d'una’ donna mal maritata, sventu- | biblioteca garda ubi re da 
nato dalla letteratura e s'è sempre nutrito di | rata nel marito, Dro pel Se isa pera gi 
tara, ha sempre reso e rende ora più che | cantilena popolare della malmaritata, ri Ù ; 5 ricevuto! < a 
Sa alla sua scia mire preziosi servigi. Tutti | prosa, ammodernato, trasformato in novella. so i Se a. gi Mi ero quasi fermato. Sentivo cassiera 
sanno che il pubblico giungo ai libri © alle opere | "Il secondo romanzo, che sta ora facendo del | © Pesisienza commEO eil di miti il Sicsolo C.., | più esitanio di me... preveioro una ceduta... 
teatrali a traverso un immenso crivello giornali- | chiasso fra i giornalisti francesi, fu pubblicato | nucleo di adoratori, e più di leoni Frando vidi la mia bella vicine precipitarsi come 
& È i pr in Italia, e s'intitola Be- | il mio migliore amico di cui ero terril ge | qua È ‘ed aprire il cancello con ra- 
slico, e che i grandi giornali francesi sono delle | mentre Maupassant era in Italia, © s'intitola o ced Co arr Festo | un'ombra, spingere ed aprire S 
immani spugno che assorbono tuta la produzione | Ami. La ragione del chiasso sta în questo, che | loso, e che io non lassiavo mai, come dell Festo | i. e imponendoni silenzio, con un gesto im- 
letteraria în forma di articoli, di novelle, di ro- | Bel-Ami è un romanzo di giornalismo, e che Mau- | lui non ne net einen ‘Pesare | perioso ordinarmi di pessare.... ed io vigliacca- 
manzi, e la spremono in forma di volumi. Guy | passant fa delle pitture giornalistiche dom no rai a 2%; Si ioni egpardi e kx nosieita0: mente passai - È 
de Maupassant ha bene inteso questo curioso { lusinghiere per i giornalisti francesi. Figuratevi ire Î, Come il mio cavallo era realmente superiòre a 
fenomeno commerciale e intellettuale, e s'è acco- | Quei filibustieri della carta stampata vogliono pri quello di C.... non tardsi a raggiungerlo, og 
stato al tempio della prostituzione del cervello | goiarsi vivo il giornalista che li tradisce nei ro- A il povero ragazzo, se malato a se a 
francese; e mentre i suoî compagni s'arrabatta-. { manzi. x 3 x in giardino (non | stava per terminare il pei , - 
vano a comporro ‘faticosamente dello stranezze |  BetAmi è un bell'uomo, sott'aficilo giubilato cio tall e già l'espettavemo),ci disse: | che bisogno di sollecitare. Gameboy. per battero 
per trovar lellori nel Belgio © nelle repubbliche | e perduto nel gorgo d'un' amministrazione ferro- | erano ehe fe tec ec embra che non montiale | Promised Land. Du ; 
dell'America centrale, egli penetrò andacemente f viaria. Un giorno trova un antico combo: fiale alii ‘Cel rossoro della vergogna sulla fronte passai 
nella grande suburra. Così egli dovette îl suc- | che s'è buttatoal giornalismo, ha una pr Tee ramibi due feroci. gporfamen, ma | fra gli applausi che mi attribuivano una ritoria 
cesso di Une vie all’averla pubblicata in appen- | e campa discretamente: questi cerca d'introdurre =o«suno di noi avrebbe per una semplice passeg- | che il mio amico aveva gloriosamente meritata. 
dice del Figaro, e deve alla moltitudine di novelle {| l'amico nell'ingraneggio del giornale, e ne parla j == "” fascino neanche per wn'era libero A 
che va stampando nel G# Blas e in altri giornali | al direttore; poi lo invita a un pranzo coi prinei- | giata a cavallo - DR 
la sua crescente’ popolarità. pali scrittori del giornale. Bel-Ami ha militato în | il campo al rivale. { di guordare la fl A pranzo e per tutta la serata mi fa deponi 
Così egli è uscito della classe irrequista e oscura f Algeria, per caso in quel temposi fa alla Camera | Senza rispondere, mi contentai di gu- bile parlare con alcuno... Nen osavo neanche 
dei così delti scolari di Zola, che in nome del na- | della politica. mediterranea, l’ex-sergente trova | mia bella vicina con aria di rimprovero. gronda 1a mia complio, più bella, più soducente 
trralismo e della ribellione all’antico commettono f modo d’insinuare nella conversazione alcuni suoi {Il mio amico però disse tranquillamente : «| che mit ; 
una grande quantità di sciocchezze e di insensa- | ricordi africani: subito una delle donne presenti, | — Non capisce come si possa. pesare 2 | Guardeve il mio amico... ammiravo il suo co- 
tezze a spese d’un editore di Brusselles, e s'è as- f{ delle quali 5’è già acquistata la simpatia, gli pro- | vallo senza scopo - e volgendosi a me — ani raggio... invidiavo la sua disfatta... e giudicave 
siso al banchetto dello spirito e della carne che f pone di scrivere una serio di articoli algerini, il | mente quando terminate le caccie e i cav "e severamente. Ero stato un vigliacco, e 
gli scrittori arrivafi si dìnno nei giornali e negli f direttore gli propone di stamparli; Bel-Ami, a cui.{ stanchi, vogliono riposarsi e sono incapaci sui sa allo sguardo di una donna avevo 
uffici dei librai. Dello scrittore arrioato non gli f la moglie del suo amico fa il primo articolo, entra | procurarci un vero divertimento. Me jo, rider, un'azione di cui 
manca nulla: l'ho sentito io parlare abbastanza | nell'ingranaggio. In breve diventa un eccellente | Benchè innamorato, non polcvo ammeliefe ata Coen 
bene di Victor Hugo, e alquanto male della Sa- | reporter, e l'amante d'una delle donne che bazzi- | si calunniasse Gameboy (un figlio di zati 
lammb6 di Flauberi: poi c'è il viaggio in Italia e | cano per il giornale. Muore il suo amico, egli ne { migliore cavallo che si potesse sognare se 
le relative lettere lievemente misoitaliche, che è f sposa la moglie, la quale lo fa in breve diventare { — Credete realmente — dissi con tono di A 
la toga pratezta d'ogni scrittore e giornalista fran- | scrittore di eccellenti articoli politici affatto simili | che Gameboy sia ora incapace di galoppare per 
cese: infine, egli in breve diventerà collaboratore f a quelli dell’antico marito. Bel-Ami diventa la- { 4000 metri saltando una ventina di ostacoli 
dei Débats, che sarebbe come dire dell’Opinione, | mante della moglie del direttore del giornale, si { — Ne sono persmaso!. Le 
se l'Opinione avesse qualche lontana somiglianza f fa cedere dolla moglie merza l'eredità d'un milione { 1— Se volete — continuai — vi tengo un match 
coi Débats. che le viene inaspettatamente dalla morte di un { di cinquanta luigi, che montando îl vostro Pro- 
Una sola velleità di novizio e bizzarria di ribelle | amico di casa, entra nella via della fortuna. D'îm- | mised Land non vi sarà possibile di battermi 
resta a Maupassant: egli pretende di odiare îl | provviso, accade un mutamento di ministero, si | sopra tale distanze! 
teatro, perchè non gli pare arte quella che le { organizza una spedizione al Marocco fiancheggiata | 1— Acceltato! — k es 
quinte accolgono e la ribalta illumina. Mafquesto { da un colpo di borsa, a cui îl direttore del gior- | Ed eccoci, con il permesso dei padroni di cass, 
capriccio gli passerà. nale guadagna cinquanta o sessanta milioni. Bel- | occupati tutto il giorno a trasformare il parco in 
Ami concepisce delle ambizioni immense, e una | una vera pista di stecple-chase. 
* colossale cupidigia di ricchezza e di potere loin- { Il parco di G...., si presta perfettamcnie a que- 
Non credo che alcuno s'illuda sullo stato pre- { vade. Sua moglie lo impaccia: per liberarsene, la f sto genere di corse. 
sente, © sopra tutto sull’avvenire della letteratura { fa cogliere dal commissario di polizia in flagrante { Dovevamo partire nella prateria innanzi al ca- 
francese. Quella gente ha già consumato le prov- stello, passare una siepe ed un muro, e, scen- 
vigioni spirituali lasciatile dai recenti morti che dendo nella vallata, saltaro la riviera : un amore 
l’avevano,arricchita : l'eredità più pingue, che fu | figlie del direttore del giornale, la sposa, diventa | di riviera naturale, limpida e rapida, incassata nei 
quella di Balzac, è stata quasi intieramente sfrut- | redattore in capo e milionario. salci delle sue ripe e coperta di larghi nenufari. 
tuta da Flaubert, da Zola, dai Goncourt, da Daudet: | Come vedete, è questo dunque il romanzo del- { Sempre seguendo le verdi praterie, dovevamo 5 
anche l'eredità della Sand fa sperperata : quanto | l’uomo che riesce, perchè piace alle donne; ed è, { giungere ai confini dei parco. In quel punto - ed | scerei per sempre il castello di G...! 
‘a Victor Hugo, egli non poteva lasciare dietro di { salvo l'episodio dell’adulterio e del divorzio, uno | era una pazzia, una temerità... ed anche un se- | Mentre mi alzavo per uscire, guardai involon- 
Sè che dei grandi suoni e degli audaci riovimenti | dei soliti romanzi di Maupassant, tranquillo, u- { greto— perjentrare nell’aperia campagna dovevamo | tariamente la chiave che mi era stata consegnata... 
oratorii, © questo scarsissimo quantilctiro morale { mile, limpido. Pure, poichè ha osatofareunarap- | saltare un cancello... un cancello di ferro del- | Per poco non eaddi în terra dallo stupore e dalla 
fa usufruito mentr’egli ancora viveva. presentazione pessimista del giornalismo, si è su- | l'altezza di metri 1,23, che nonsiapriva mai, osta- ! 
Infine c'è dei matti che non hanno sdegnatò la | scitato:contro una tempesta : i giornalisti preten- { coio da rovesciare qualunque cavallo. Non era la chiave del cancello... ma uw’'altra 
povera eredità di Baudelaire, e c'è qualche scia- | dono per sè l'impunità dell’arte, e guai a chi li  Galoppando nei campi, dovevamo superare varie { che ben conoscevo... 
gurato che ha voluto prondere a Gautier quel | tocca! Ora Maupassant, per calmare la tempesta, { siepi, una banchina, due barriere, tre fossi, en- | Cento volte imbecille! pensai... ed io che non 
pochissimo ch'egli ebbe, e che non è prendibile. | ha pubblicato una lettera, ammonendo la sacra | trare nuovamente nel parco, passare la riviera în | avevo capito nulla... e ‘che senza Ja sua previ- 
Proseguendo, il che non è qui del caso, si tro- | congregazione della stampa che non prenda per f altro punto, e, saltando due ultime claies, finire | denza di donna affettuosa mi sarei probabilmente 
verebbe questo fatio non strano, perchè accade | un insullo alla massa ciò che è la semplice pit- { in linea rela a duecento metri dal castello. rotto il collo contro quello stupito ostacolo 
ora in tatta l'Europa : che gli alimenti morali di | tura d’un caso; ma io non credo che si potrà | Era un bel percorso che venne da tutti lodato... 
cui si nutri la generazione del 1830 sono stati da | salvare. Solo il pericoloso salto del cancello rimaneva un 


capo ruminati dalla generazione successiva, e che La stampa in Francia si arroga iterribili diritti | segreto tra me ed il mio amico, ammettendo che & 
quella che s'avanza ora con tante teoriche sven- | d'inviolabilità e d'intangibilità che avevano certe | due uomini innamorati potessero conservare un 


tolanti a guisa di bandiere, corre gran pericolo | antiche divinità feroci : chiunquela tocca, perisce: { segreto == 
VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Quando tutti lasciarono il salone, e io mi avvi- 
per metterle sulle spalle il mantello per tra- 
versare le scale, sentii la sua mano cercare la 
mia e darmi furtivamente una chiave. 
— Tenete - mi disse allontanandosi — ecco la 
chiave di quel famoso cancello... vi potrà essere 
utile se mai correrete qualche altro steeple-chase! 
Delle lagrime di rabbia e di vergogna mi ven- 
nero agli occhi!... Questa donna era una ingrata 
indegna della mia ammirazione e del mio amore... 
Entrai in camera spossato, e mi lasciai cadere 
sopra una poltrona... ma dominandomi, nen tardai 
a presdere una ereica risoluzione. 

Confesserei al mio amico il mio delitto... alla 
nostra età gli nomini sone ancora buoni e gene- 
rosi... E mi perdonerebbe certamente... ed io la- 
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di morire di fame. Ciò che la Francia ha acqui- f Carlo X, ch'era un re, le pose la museruola, ene A 
stato veramente dalla bella espansione letteraria | fa sbranato ; Delfina de Girardin, ch'era una grande 
che l'ha animata nel secondo trentennio del se- | giornalista e una bellissima donna, la volle pun- 
colo, è una straordinaria abilità di compaginar | zecchiare, e n’ebbe dei morsi; Balzac, ch'è stato 
commedie e di tombinar giornali. Quanto al resto, { il più colossale e potente cervello della Francia { apparizione innanzi le signore elegantemente ag 


Il giorno dopo, alle tre fomeridiane, ambidue 


în costume da jockey, facciamo a cavalloJa nostra f © Corrieri @ corrieristi. 
L'amministrazione dei tabacchi mi deve un 
monumento : sono proprio io quel tale che compra 
tutti î sigari che altrimenti ritornerebbero nei 
magazzini a domandare una trasformazione, un’ap- 
parenza più commerciale. Il sigaro. troppo rotto 
è per i tabaccai come l'articolo troppo compatto 


Vi 


ma ci capito sempre. 
Senza di me, 
E così mi a 
buttato uno, di 


UN MATCH. galoppano come ai 


‘massacrare. rabhiosa- 


non vi fate illusioni, e non credete alle apoteosi: | moderna, la sfidò e la insultò alla maniera dei pro- { gruppate în mezzo ai fiori, sopra lo scalone del 

fra dieci anni la Francia rimpiangerà l'abate De- { vocatori antichi, e ne fu schiacciato. castello, trasformato în una graziosa tribuna 

lille, come un tempo rimpianse Malherbe. Le leggi repressive, la Scuola dei giornalisti e | Con Ia scusa di aggiustare uno staffe, di stri 

* la seconda parte delle Ilusioni perdate avrebbero | gere un barbazzale, di innodare ‘una redina È 

dovuto essere per Guy de Maupassant un salu- | lunghiamo per noi il grazioso spettacolo. 
Ora fra l’inconscienza dei giovani che non sanno f tare ammonimento. Tutti gli sguardi sono concentrati su din 

dove vadano a parare, e il turbamento dei vecchi è dell’emozione per aria! 

chie dubitiino d'avere sbagliato la via, e il tumulto 2g; a Mi sento però orribilm 

di quelli che a qualche preciso scopo vorrebbero 1br8 a quel Gissi di ferro, — ea 

ad ogni modo arrivare, questo Maupassant ha ra collo... @ poi mi accorgo che di tutto Sy Hina 

un gran vantaggio, ch'egli dove forse în gran ella sola è assente ! DIANA 

porte a Flaubert: egli è un romanziere di mezzi Civelteria, penso. i 

e d'intendimenti semplici, cerca l'efficacia nella APPUNTI E RICORDI Eccoci parti Sena 

umiltà della materia e nella tranquillità della Gameboy e Promised Land 

forma, fa insomma suo un mite ideale d’arte che 7 iù bei giorni i i ia. Pieni 

Flaubert ebbe sin dalle sne prime fantasticazioni La stagione di caccia era terminata, ed io ero volonta ed Sigla e eiai de cai & 

d’arte, che tentò di incarnare nell'Educazione sen- f in campagna nel castello: di G. riviera. Lasciamo i prati ed eccoci aerei € la 

{imentale, che gli pariori Madame Bovary, e.che | Ad onta della primavera © della più graziosa | siamo a trecento passi dai pericol n Della macchia; 

gli diventò grottesco con Boscard e Pecuchet. | ed allegra comitiva che avesse potuto rinnire la | perchè non confessarlot.. imbegci Joe nrello, è... 

fra tanti malli, Maupassant è forse il | perfetta ospitalità. dei cestellani di G...., ero în | medesima emogicna. °° 'ne dominati dalla 

îcvine nipote di Balzac che abbia del senso | preda ad una tristezza insormontabile. L’indecisione di un cavallo, 

comune, Io non ho letto tuttii {roppi volumi di { In primo luogo, an'esistenza relativamente oziosa | voso, sono sufficienti uao: 

novelle ch'egli ha sinora pubblicati; ma ho letto { venendo dopo cinque mesi di caccia e di corse, | terribile... Ancora ua a i 

abbastanza dei suci libri per poter dare questo | le lenti passeggiate nel parco, nei giardini e nelle | colo! Roche battate di galoppo... ec. 

giudizio; e sebbene egli non abbia nessuna delle { serre mi. urlavano i nervi. Ero completamente isiorio 

potenti facoltà artistiche di Flaubert, pure ha tro- } indifferente alle partite di lan tennin, bel issimo. Pato i ia 


0 da tutti gli 


p - fin e n esistenza, essi gi 

vato la sua salvezza seguendo uno dei due tagli { giuoco per coloro che lo sanno giocare; ero in- se A , ee era tranquilla. i Si aiutano fraternamente in ogni 
di quella luminosa spada che fu l'ingegno dello | sensibile alla musica della sera ed ascoltavo ap. | cellot° ce e Sd Uno dei pilastri del cam i biacela, 10 Gigaro riempie per lettori [e pause, 
squisitissimo normanno. E lasciando stare le-no- | pena le brillanti e lunghe conversazioni... Aveo, e l'altro, te Comete, gl'intervalli tra un periodo 
velline minori e i primi tentativi, c’è il romanzo | altri pensieri per il capo... Ero innamorsto!... n na © l’altro paragrafo del giornale. 


Une vie, che acquistò a Maupassant la popolarità 
3 


profondamente innamorato, senza filosofia, nè 
A quasi senza speranza ! 


i Er rale lappa per i fumatori i 
; ì buchi, di cui è rî bene o male tutti 
Non cessavo di pensare all'oggetto della mia | 


cho nt ‘7 egoiarmente criveliato un sigaro 
1 sigaro Corano dunque tappati a sera era bello, 
net) alle mie più 


ni 


sa fera domenicale, © rasentò da vicino una gran 
SP pca di bestio feroci. All'appressarsi del cor- 
Set, i leoni (forse erano i famosi dodici di cni 
EE va raccontato) mandarono formidabili rag- 

poreva volessero spezzare le gabbie di ferro. 
sis operai riconobbero Victor Hugo, © uno 


S°/ Jeoni sentono che l'arto passa. 


4 


tn po d'esegerazione, in quella leggenda del- 
sgeriale degli omnibus parigini, ci deve essere 
di canto. È un fatto che negli ultimi anni Victor 
fior preferiva di camminare a piedî, o di ser- 
risi dello vellure di piazza. - 

Na il fanatismo per l’uomo aveva fatto pullu- 
use più d'un Victor Hugoapocrifo. Alcuni buoni 
ierzliesi, che per le forme un po” larghe e perla 
igrbn corta e bianca polevano somigliare al grande 

‘ts, salivano apposta sugli omnibus di cui Vietor 
flago si serviva, per l’innocente soddisfazione di 

2 scambiati con lui da qualche passeggero. 
£ c'è un altro uomo celebre in Francia, che 
suna identica e al tempo stesso opposta ra- 
ti conduttori di omnibus conoscono: egli 
è Bmesto Renan, 

Nel famoso libro Souvenirs d’enfance et de jeu- 
sese racconta il Renan' questa singolarità del 
<g0 ceruttere spesso dubitoso e sempre benevolo. 
Per andare in un dato punto di Parigi egli 
ferma ad una stazione di omnibus. Quando l’om- 
sus arriva, tutti gli altri che aspettano si slan- 
ciano e salgono: il Renan pensa che forse è tutta 
«ento cho ha più fretta di lui, sì traccheggia, si 
presonta ultimo... © l'omnibus è completo. 

Lo chiamarono l’uomo che aspetta sempre e 
pon sale mai. 

Il Renan ha durato degli anni: dura forse 
anche oggi; e non può mai servirsi dell'omnibus. 


R 


2, Ieri Sua Maestà la Regina intervenne al seggio 
di ginnastica dato dei bambini degli asili infantili. 
Sua Maestà venne ricevuta dal sindaco Torlonia, 


lleschi, dall'assessore Placidi. 

I bambini che presero parte alle festa erano più 
di 1300, I più grandi eseguirono degli esercizi gin- 
nestici. 

4, Oggi, alle 4, le notizie della salute dell'onore 
vole Mantellini erano un po' più tranquillenti. Un con- 
sulto fu tenuto dai professori Baccelli e Occhini. 

La malattia è seriissima per una serie di compli« 
cazioni: si è sviluppata un’infiammazione agli inte- 
stini e una polmonite. Abbiemo veduto con piacere 
moltissime persone recarsi a prender notizie dell'in- 
fermo, e ci auguriamo poter registrare sempre mi- 
gliori notizie del suo stato di salute. 


3°, Arrivi e partenze. s 

È giunto il colonnello Leitenitz che ripartirà fra 
breve per Londra, ove conta trattenersi molto tempo. 

Per Londra partirà il comm. Bodio, direttore ge- 
nerole della statistica; egli prenderà parte al Con- 
gresso intemazionale di statistica, che avrà luogo in 
quella città. : 

È giunto il prefeito di Catania comm. Colucci. 

+ Domeni, al palazzo dei Lincei, il presidente 
pronuncierà il discorso d’inaugurazione, e il professor 
Cossa di Torino tesserà l'elogio di Quintino Sella. 


GRAND-PRIX DE PARIS 


Il néio Bookmaker signor SOMERS : 
cetta scommesse per il @rand-Prix di Parigi 
Coloro che desiderano scommettere sono perciò 
avvertiti che il suddetto è-reperibile all’Albergo di 
Roma dalle 11 ant. alle 12, e dalle & alle @ pom. 
[eat ca a TI 


SOCIETÀ DEI MOLINI 
MAGAZZINI GENERALI 


ampliato 
all'art. 6 
di altre 


I! Consiglio d’Amministrazione avendo 
la sfera d'azione della Società in base 
dello Statuto, ha deliberato l'emissione 
Ottomila Azioni da L. 250. . da 

I signori Azionisti sono avvertiti che dal # Di 
5 luglio prossimo avranno facoltà di optare per la 
sottoscrizione delle suddette Azioni alla pari nell 
misura di due nuove per ogni tre possedute 0 in 
proporzione. po 

All'atto della sottoscrizione dovrà effettuarsi un 
primo versamento di L. 50 per Azione. 

Le domande di sottoscrizione verranno do 
sopra apposito modulo e dietro presentazione delle 
vecchie Azioni, che verrénno stampigliate. 

Per Panno 4885 verrà corrisposto alle nuove 
Azioni, sui versamenti effettuati, l'interesse da Fe 
gione del 5 0/g all'anno, e dal 4° gennaio 1886 go- 
diranno degli interessi e dividendo. 

gti versamenti ri cis 
Società, l'interesse del: 7 9/o- Sd 

1 certificati nominativi suranno trasmissibili per 
mezzo di trasferte. 
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a favore della 


I 
i 


|. votre bienveillante intention de me dédier votre volume 


| gli ingegneri ed architetti che dirigono 


FANFULLA 


TEATRI | 
tellltima ora si seppe ieri che per malattia det ! 
Ignore Bellò la Norma nov potè più darsi all'Al- 
‘Ambra. E il pubblico che era accorso credendo di | 
asino ‘al capolavoro belliniano, dovette contentarsi ! 
du Rigoletto Non ostante la disillusione, non man- | 
no applausi alla signorina Ac i signori ! 
Bacchetta © Di Castillo... cori 
Domani sera avremo ancora il Rigoletto, 
serata d'onore della signorina Adams, a 
canta con molta grazia, con molta passione, © quel | 
che più importa, con squisito metodo di canto. Alla | 
gentile americana auguziamo gli onori del trionfo. | 
xy 11 cliche? è ormai i S | 
x: i vecchio. Le benefici | 
cedono e si rassomigliano saio DA quo 
rassomigliano. Per esempio, quella del Garzes ieri 
Sera si rassomigliava. Le mille e cinquecento ponieoi Î 
che costituiscono il gran pubblico romano si erano | 
tutte date convegno ieri sera al Quirino. Il teatro di | 
via delle Vergini brillava: Brillava dai’ palchi, bril- | 
lava dalle poltrone, brillava dalle gallerie, e olezzava | 
i 
I 
Ì 


ogni sorta di profumi dall'eccelsa piccionaia. Garzes 
era lieto e ridente del suo mccesso, ed ha restato 
ieri sera, com'egli recita sempre, con una vis-comica 
impareggiabile. La signora Campi, per aiutarlo de- 
gnamente a fare gli onori di case, s'è messa in un ! 
costume graziosissimo, così fra il medio evo e l'e- | 
poca contemporanea, colla gonnella bianca, il far- 
setto di raso turchino e sopra il farsetto una corezza ! 
quasi d'oro tutta fatta di monetine turche che era | 

Î 


una bellezza a vedersi. In questo costume è uscita ! 
fuori e ha recitato il dialogo del Cagna, Lei, voi, tu, 
in mezzo all'ammirazione degli uomi: 
commenti delle signore. Se il nostro amico Lo Sfu- 
mino l'avesse veduta in quell'abbigliamento, non a- 
vrebbe mancato di ripetere la sua grande frase, la | 
frase che egli riserba per le signore nelle grandi oc- ! 
casini, ed avrebbe esclamato: La signora Campi 
pare un Lohengrin. E ieri sera avrebbe avuto ra- | 
gione. 

E molto onore s'è fatta ieri sera la signorina Vita 
liani, in quel grazioso capolavoro în tn atto, che è 
Il fuoco al contento, del Barrière. La signorina Vi- 
taliani, in poco più di due anni, è già diventata una 
delle migliori attrici giovani che vadano sulle scene 
italiane. Bastava vederla ieri sero, per comprendere { 
che non sarebbe possibile recitare quela commedia 
con più grazia, nè con naturalezza maggiore. Brava, 
brava davvero... 

Intanto per questa sera, îl Garzes ci invita nuova- 
mente al Quirino per giudicare un altro suo lavoro, 
I signor d’Albret, a cui noi auguriamo di cuore il 
migliore dei successi. E per sabato sera si onnunzia 
un'altra beneficiata, quella della 
che ci darà il Cantico dei cantici di Cavallotti e la 
Fernanda di Sardou. i 

E chi vorrà mancare sabato sera al Quirino? 


x, Una bella innovazione abbiamo in quest'anno 
all'Accademia di Santa Cecilia, per merito di uno 
straniero, il signor Boisselot di Marsiglia. Gli allievi 
del professore Sgambati daranno un concorso sopra 
un pezzo di Liszt, e il vincitore otterrà în premio 
un buon pianoforte donato dal signor Boisselot, che 
ne costruisce dei buonissimi. I concorrenti di questo 
anno saranno una diecina. 

Il signor Boisselot, eletto socio onorario dell'Acca- 
demia, ringrazia in questo modo, e ringrazia da gran 
signore: rende omaggio nel tempo stesso alle qua- 
lità eminenti del professore Sgambati, dalla cui scuola 
escono lodatissimi allievi. 


1 Uscirà tra breve un bel libro dell'egregio mae- 
stro di musica signor Mastrigli su Beethoven. Franz 
Liszt ne ha accettata la dedica con la seguente let- 
tera: 

« Très honoré monsieur Mastrigli, 

< Accablé de lettres de divers pays, je vous prie 

d'excuser le retard de me sincères remerciments pour 


sur Beethoven, lo génie dominateur de la symphonie 
et ses dépendances de quatuors, trios et sonates de 
piano annexes et complément admirables, à tou- 
jours. 

« J'accepte avec reconnaissance votre dédicace, en 
vous sssurant de mes sentiments les plus distingués. 

< Anvers, 5 juin 1885. 
<F. Luser. » 
Spettacoli d'oggi 

VALLE — Ore 9. — Un'egenzia di matrimoni. 
QUIRINO — Ore 9. — Zl signor d'Albret. 
UMBERTO — Ore 8 fj2 — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore $ — Rappresentazione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


10 giugno — Due sedute. 


Nella prima s'è cobtinusta la discussione della 
legge sugli infortuni degli operai. Si è fiuito con 
la votazione a scrutinio segreto, domandata da 
26 deputati, sull'articolo 4° del ministero, che dice 
così : b 

< Gli imprenditori ed esercenti di strade fer- 
rate,i proprietari di fondi urbani e rustici, i 
quoli eseguiscono opere nuove o di riparazione, 
gli imprenditori od assuntori di queste, i proprie- 
{ari ed esercenti di miniere, cave ed officine, e 

le opere, 
sono sempre selidalmente responsabili, salvo 1 
zione di regresso tra loro 0 verso chi di ragione, 
del danno che può derivare al corpo o ella salute 
dei lavoratori dai disasiri cagionati dall'esercizio 
delle vie ferrate, daile rovine generali o parziali che 
avvenissero nelle costruzioni, dalle, frane, e 
Sazioni, esplosioni, 0, io generale, da ogni altro 
consimile infortunio sopravvenute nel lavoro. 

‘< In caso di locazione, usuîrati», enfileusi, la 
responsabilità del proprietirio si iltenderà a ca- 
rico del conduttore, usufrattusri», enfitevto, per 
i lavori cui questi sono fenuti per leggè o con- 
7enzione. 


! colo lì che parla francese, e dichiara che dirà il 


‘l'animo loro, siano liberi e abilitati a preferire 


< Cessa tale responsabilità quando sia provato 
che il falto avvenne per negligenza imputabile 
soltanto al danneggiato, per caso fortuito o per 
forza maggiore ». ; 

Ma ello spoglio del voto la Camera non è ri- 
sultata în numero. 

Profitto del caso che l’atlicolo non è ancora 
legge votate, per dire che mi pare balordo. 


> 


Seduta seconda o pomeridiana. 

Continna il bilancio della guerra. 

Parla l’onorevole Andolfato ; parla l'onorevole 
Cavalletto. 

Parla l'onorevole Mefli; come operaio, parla 
degli operai borghesi dei panifici militari. 

Parla l'onorevole Perelli, che interioquisce in 
faccende militari, nella sua qualità di Napoleone. 
a Pò discorec l'onorevole Costantini. Ieri ho ri- 
ferito che l'onorevole Costantini per una volta 
tanto ha delto una cosa di spirito, ed oggi ec- 


suo parere fouf bonnement (sic) sull'esperimento 
dell'educazione ed istruzione promiscua, civile e 
militare nei collegi-convitti nazionali. 
Noto la dichiarazione che fa l'onorevole Costan- 
tini di non saper capire il concetto di tale novità. 
Eh! se a questo mondo si dovesse sempre saper 


capire, poveri noi! 
La 


L'onorevole Baratieri presenta la relazione sul 
bilancio della marina, e l'onorevole Capelli quella 
sul bilancio degli esteri, che vengono messe al 
l'ordine del giorno. 

> 


La discussione si riprende con un discorso del- 
l'onorevole Inviti e un altro dell'onorevole Ungaro. 

Poi ce n’è uno dell'onorevole Merzario, mi fi- 
guro sui cappellani militari. 


> 


Veramente l'onorevole Merzario ha parlato sulla 
questione dell’educazione militare nei collegi-con- 
vitti-nazionali. E ne parlano gli onorevoli Luchini 
Odoardo e Marziale Capo. 

L'onorevole Coppino spiega come il concetto del 
governo sia di indirizzare nella prima età scola- 
stica, il sentimento e il pensiero dei giovani, per 
modo che quando le carriere si cominciano a di- 
segnare ai loro occhi, e le scelte a formarsi nel- 


quella che ad essi e allo famiglie convenga me- 
glio. 
<> 


L’ora tiranna e lo necessità tipografiche del nu- 
mero doppio mi obbligano a far punto. 


fe 


— = 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari. 
Parigi, 10. 
Qui si ritiene che Salisbury rifiuterà il mandsto 
di comporre il nuovo gabinetto, e che Gladstone 
riprenderà il potere fino alle elezioni. 
leri ha avuto luogo la prova generale del Si- 
gurd di Reyer. È un’opera wagneriana, la quale 
contiene dei pezzi di insopportabile lunghezza. Vi 
si nota un'assenza quasi continua di melodia. 
Però il lavoro viene giudicato musicalmente ma- 
gistrale. 
È sorprendente il meccanismo del castello in- 
cendiato che sorpassa quanto di simile si vide fi- 
nora în teatro. Esecuzione eccellente. 


Un giornale di Roma annunziava ieri che pa- 
recchi deputati intendano domandare che sì ri- 
torni sl collegio uninominale. 

La notizia non è assolutamente esatta. hi 

È vero che vi è una corrente contraria allo 
serulinio di lista; ma non solo non si è formu- 
lato nè quindi firmato da nessun deputato un 
progetto di riforma alla legge attuale, ma, per 
ora, non vi è idee di farlo. 

La notizia deve probabilmente aver avuto ori- 
gine da un discorso fatto in seno alla Giunta delle 
elezioni: discorso confidenziale, però, enuila più. 


Ieri i deputati di Ferrara e di Modena si sono 
recati dall'onorevole Genala, per domandare che 
le nuove costruzioni ferroviarie votate dal Con- 
siglio provinciale di Ferrara siano comprese nei 
mille chilometri, 0, in caso contrario, efficacemente 
sussidiate. 

Domandarono pure non fosse concessa alcuna 
deviuzione d’acqua dal Panaro, pregiudizievole 
agli interessì agricoli delle due provincie. E in 
fine raccomandarono vivamente il bonificamento 
di Comacchio. 

Il ministro rispose che sarebbero stati ‘soddi 
sfatti i desideri degli onorevoli deputati per quanto 
riguardava la questione delle acque; quanto per 
il resto sarebbero stati fatti con premura gli studî 
necessari. 

Ieri sera, alle cinque, la stessa deputazione fu 
ricevuta dal presidente del Consiglio, che a sua 
volla si mostrò dispostissimo a venire in aiuto dei 
legittimi interessi delle provincie di Modena e di 
Ferrara. " 


La Giunta generale del bilancio era convocata 
oggi per approvare la relazione sul bilancio della 


marina, ma non ha potuto far nulla, mancando il 
numero legale. 


Ieri, alle ore 14 antimeridiane, si è riunita, in 
una sala del ministero delle finanze, la Com- 
missione di cui all'articolo 1° della legge 26 marzo 
1885 n. 3075. . 

La seduta fu aperta dal direttore generale del 
tesoro, in-rappresentanza e per incarico dell’ono- 
revole ministro delle finanze, indisposto. 

La Commissione sì è quindî costituita nomi- 
nando a presidente il comm. Enrico Caselli, con- 
sigliere di cassazione, ed a vice-presidente il com- 
mendatore Giacomo Calvi, direltore generale delle 
imposte dirette. 


Fra gli atti del concilio, tenuto a Baltimora 
dall'episcopato cattolico dell’America settentrio- 
nale, che attualmente sono esaminati da una 
commissione ecclesiastica per essere quindi sot- 
{omessi alla sanzione del Santo Padre, sappiamo 
che figurano alcune disposizioni adottate per una 
efficace protezione degli Italiani che emigrano 
nel nuovo mondo. 

A questo scopo, per iniziativa di Leone XIII e 
d'accordo coll’episcopato americano, sono stati i- 
stituiti nei porti di partenza dell’Italia © în quelli 
d'arrivo dell'America settentrionale pafronati che 
valgano a formare ai nostri concittadini, accor- 
dando loro assistenza e utili suggerimenti e pro- 
curando ad essi lavoro, una buona condizione 
morale ed economica. 


Borsa DI ROMA 


10 giugno. 
Borsa di osservazione, con affari limitati. 
La Rendita per contente aveva qualche scambio a 
97 02 112 © per fine a 97 22 12. 
Generali 612 50 fattosi. 
i 435 danaro, dopo essersi praticato tal prezzo. 


Francia a tra mesi 99 45 
Londra 25 15 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 96 90; Francese 110 22 

Qui, Rendita 97 20, 97 22 112; Generali 612, 613; 
Gas 1585 fattosi. 


Milano, ore 11 20.— Rendita 97 25. Rubattino 485. 
Resto intrattato. 


Genova, ore 12 30. — Rendita 97 25. Banche 2235. 
Mobiliari 937. Meridionali 716. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 

Italiano 97 05; Francese 110 40. 

Galattoforo. — Documento N. 9. 
Vedi in quaria pagine. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —(B) 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corzo, 153-154 Via del Panzani, 26 


offre Pompe in tuiti i generi © dimensioni per use 
domestico rustico ed industriale da incendi, dallc 
Stabilimento meccanico Rich. Langensiepen a Baekas 
—M (Germania). 

Marei di prima eualità ® prezxi vantaggiosi. 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia 

BAGNI a sedia (semicupio). 

BAGNI parziali per braccia, cca. 

BAGNI a vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE slegantissime di tutto Jo grandezze. 
BRACCI e RUBIN per doesie ad sequa perenne. 


ui Distro riehiesta si spediscono disagni © prezzi rela- 


Deposito r io Franco-Itsliano Finzi 
Bianchel id 'icma va del cono 153-154 è via Frase 
tina 84-B — in Firenze, via dei î, 26. 


LUCIDO rtl et 
I iicduee desunde è vaglia ellEmporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 153- 
154, © via Frattina 84-B — in Firenze, via dei Panzani 26. 


PELEGRAMMI STEPANI 


CAIRO, 9. — Dispacci da Suakim dicono che 
Kassala sarebbe caduta alla fine di maggio in 
mano dei ribelli. 

BERLINO, 9. — La granduchessa di Baden è 
ripartita per Baden-Baden. 

LONDRA, 9. — Il Consiglio dei ministri tenne 
a mezzodì una breve seduta. Si crede abbia de- 
ciso di dimettersi. 

LONDRA, 9. — Le notizie parlamentari de- 
starono una sorpresa generale e producono grande 
ansietà nei circoli diplomatici, stante l'importanza 
delle questioni esteri pendenti. 

Si assicura che il ministero si dimetterà. Ma 
forse la regina rifiuterà di accettare le dimissioni, 
perchè il gabinetto; fu posto in minoranza sopra 
una questione quasi incidentale. Allora il gabi- 
netto resterebbe fino alle elezioni di novembre. 

Se la regina accettasse Je dimissioni, chinme- 
rebbe a comporre il nuovo gabinetto lord Salis- 
bury, che quasi certamente rifiuterà tale incarico, 
questa eventualità essendo stata prevista nelle re- 
centi riunioni dei capi conservatori. In questo 
caso, il gabinetto Gladstone resterebbe al suo 


FANFULLA 
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posto, senza che il suo prestigio fosse diminuito, 
poichè i suoi avversari avrebbero essi stessi ri- 
cusato di assumere il potere. 

PARIGI, 9. — Nella seduta plenaria della Com- 
missione di Suez, tenutasi ieri, il delegato britan- 
nico propose, per l'articolo relativo alla sorve- 
glianza, una redazione sostanziale conforme all’e- 
mendamento italiano, dal quale differisce esclusi- 
vathente nello attribuire a ciaseuno dei consoli 
delle potenze al Cairo la facoltà di convocare i col- 
leghi nel caso în cui, per effetto di guerre, Lor 
bidi od altri avvenimenti, fosse minacciata la si- 
curezza e la libertà del Canale. 

Oggi la Commissione deve deliberare circa questo 
emendamento. 

CAIRO, 9. — Ua israelita proveniente da Khar- 
tumì dice che Gordon pascià, un negoziante greco, 
dus carass turchi ed un domestico di Gordon la- 
sciarono Khartum prima dell'entrata dei ribelli, ed 
afferma che nè i loro cadaveri, nè i loro vestiti, 
nè le loro carte furono ritrovati. 

LONDRA, 9. — La Pall Mall Gazette crede 
poco probabile che il ministero rimanga al potere. 

La Saint-James Gazette consiglia i conservatori 
ad accettare îì potere, benchè la responsabilità sia 
enorme. 

Il Globe crede che lord Salisbury non indietreg- 
gierà, e che il partito conservatore avrà il co- 
raggio delle proprie convinzioni. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dichiara che, in seguito al voto di ieri, il 
gabinetto ha creduto suo dovere di fare alla re- 
giua una comunicazione il cui tenore è facile a 
presumersi, ma della quale non può parlare finchè 


la regina non gli abbia partecipato la sua deci- 
sione. Chiede intanto che la Camera sì aggiorni 
fino a venerdì. 

L'aggiornamento, chiesto dal governo, è accor- 
dato. 5 

La seduta è sciolta. 1 

LONDRA, 9. — La squadra di evoluzione, co- 
mandata dall'ammiraglio Hornby, e composta di 
quindici corazzate, oto torpediniere e parecchie 
cannoniere, lasciò stamane Poriland. è 

TIEN-TSIN, 9. — La conelusione del trattato 
di pece tra la Francia e la China, è imminente. 
La China rinunzia ad ogni relazione politica col- 
l’Annam, accettandovi tutte lo conseguenze del 
protettorato della Francia. 

CAIRO, 9. — Si dice che Moncrieff domandò al 
ministro dei lavori pubblici di licenziare sei inge- 
gneri francesi, impiegati al Cairo e ad Alessan- 
dria. 

PARIGI, 9. — Camera dei deputati. — Frey- 
cinet dice che un dispaccio .di Patenotro gli an- 
nunzia che il Trattato di pace tra la Fraficiage 
la China è stato firmato oggi, alle ore 4, a Tien- 
Tsin. 

VIENNA, 9. — Di 353 elezioni se ne cono- 
scono 320, di cui 167 sono favorevoli al governo, 
132 all'Opposizione, e le altre a diverse frazioni. 

LONDRA, . — Dilke, presidente del Comitato 
per il governo locale, parlò stasera sl pranzo del 
Ciub liberale della City. Egli espressela massima 
fiducia relativamento alle prossime elezioni, che 
ssranno il miglior trionfo per i liberali; sopratutto 
se condotte da Gladstone. Feco l’elogio di Glad- 
stone che, secondo lui, non abbandonerà gli af- 


fari per una disfatta relativa subita dal gabinetto. 
Nondimeno non si dorrebbe che i fories fossero 
costretti a trattare le questioni dell'Afganistan, 
del bilancio e quelle locali Secondo il loro pro- 
gramma. Rilevò specialmente da ultimo che la 
soluzione della questione afgana è così prossima 
che gli atti doi tories non potrebbero più mettere 
in pericolo la pace del mondo. 

PARIGI, 10. — Un manifesto elettorale del 
Cotnitato dei partigiani del principe Vittorio re- 
spinge ogni promiscuità rivoluzionaria e fa appello 
a tuiti gli avversari della repubblica promettendo 
loro una parte legittima nelle liste elettorali. L'es- 
senza del manifesto suona guerra alla anarchia 
repubblicana. 5 : 

MADRID, 10. — leri' a Madrid vi farono sei 
casì e tre decessi di colera. Un dspedale per i 
colerosi fa aperto nella città. 

LONDRA, 10. — Lo Standard annunzia che 
Gladstone è partito ieri sera alla volta del ca- 
stello di Balmoral per consegnare alla regina le 


dimissioni del gabinetto. 


Il Daily News ed il Daily Telegraph credono che 
i conservatori abbiano deciso di assumere il po- 
tere. Stafford Northcote sarebbe incaricato di for- 
mare il gubineito. Lord Salisbury avrebbe gli af- 
fari esteri, Hicks-Beach l'interno, Cross le colo- 
nie, Smith il posto di cancelliere dello scacchiere 
o l’ammiraglisto, Churchill o Bourke il segreta- 
riato dell'India, Brelt il posto di lord cancelliere. 
Parlasi di Drummond-Wolfî per l'ambasciata di 
Costantinopoli. 


Bonavantoaa Sevanma, gerento responsabile 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per ia fabbricazione dell’acqua di Sala 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
psp, re e solido è facile a 
“Ficqua dl Sal si può ottenere intente 
mel 1a în contatto coll 
Né metallo, o grmme Jo contato eollacqu 
* RISULTATO GARANTITO 


Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per }uy 


imballaggio grati. 
sano Fn 


domande e vaglia allEmporio Franco. 
n e Bianchelli, in Roma, via del Corso 138407 
+ via Frattina, 86B; in Firenze, via dei Panzani 20% 


Gecasione Favorevole. 


Vendita delle opere dal P.rs M. 
da pi Lro Alberto Gugiie. 
La guerra dei Pirati — Due volumi, adizion 
Monnier, L. 6 = 
Forti ni nella la romana. — Un vol 
patri r spiaggi im vol 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cant. 50 psr l'affrancazione posta!s. 
Inviando solo L. 9, si banno le tre opare francis à 
pa 


— Dirigera domande e vaglia allEmporio Franc.-it 
liano Finzi e Biancheil in Roma, via del Coro 1}: 
2134, gia Fratima 84 B, — In Firenze via dei Pax 
zani, 26, 


Lo 
perte checco le 


GALATTOFORO 


9° DOCUMENTO 

Questo nuovo ritrorato di 
gratissimo sapore ha facoltà di 
accrescere a dismisura ed anche 
richiamare abbondantemente 
la secrezione lattea alle madri 
che ne sono scarse 0 prive af- 
fatto, come si rileva dal seguen- 
te e dai precedenti attestati: 

Progistssimo sig. prof. Ns- 
store Proto-G.urleo. — ... Ven 
ghismo « bomba, Invaghito mn 
dsila mia piccola età di une 
fanciulla a nome Teresiae Ciap 
parone, da Cosenza, la condussì 
& moglie. Che portento! Che 
Felicità! la tre anni d' matri 
monio mi regalò... indovinste 
quanti figlit Tre! Per Dio, uno 
all'anno, e nella sua fertilità fu 
discrete, perchè pot.a darmene 
561 0 più, e vedete bene che 
esmminando con questo pesso, 
‘quando seremo all’età di cin 
quant'anni hai poglia di chia- 
mà appresso? È ron è tutto. 
La povera ma Teresa ha ins- 
ridite le font: lattee, « la prima 
figlia che fere a Cosenza do 
vette darla a nutrice per ordive 
dei medici. Dopo un enno mi 


‘Non temendo né il 


TTIE 


PILLOLE 


DEHAUT 


‘non esitano a purgarsi qua- 
Hera ne abblano bisogno 


né il fastidio perchè all' op- 
‘porto degli altri purgar: 
questo non ha buon ettett 
Se mon preso con buoni 
alimenti © bevande forlifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed il pasto che 
[Più gli conviene secondo ie 


DELLA VESCI 


ES 


E 


Medicina con decreto dell'anno 
Scrofole, Eczema, Psorias. 
In forza delle sue qualita 


eri sviluppo delle funzioni di nutrizi 


ROB 


Tumori, Gomme, 
Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 


reso S FERRE, farmacista, 109, Mu Richelior,e Successore di BOTVEAD-LAFFECTENE 


Dopesito a Roma presse Persiii, £ mici, Società Farmaceutica Romana. 


RECOARO.: 


Bigbeto valevole sei giorn, fa c Lire 150, 2a al L i cm 
le Russie). 


Questo Stroppo depurativo © ricostituente di 

vamente di sostanze vegetali è stato approvato 

ut. Guarisce ogni malaltia proveniente da vizi de! 

te, Lichene, Impetigine, Gotta € Reumatismi. 

tive. digestive, diuretiche € sudorifere, favorisce 10 

fortitica l'economia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti 2 


BOYVEAU LAFFEGTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E fl rimedio per eccellenza per guarire 1 mali sifilitici antichi o ribelli: Ulceri, 
Esostosi, così pure per le malattie Linfatiche, Scrofolose 6 


FLAPFROTEDR] 


778 dall Antica Società Reale di 
sangue: 


po 


at 


LA PUZZOLENTE 


colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 

Limone, rimarrà aperto daì 15 giugno corrente | 
utto il 20 del prossimo mese di settembre. 


ERROVIA FUNICOLARE DEL VESU 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell'acqua minerale sulfurea 


IN TOSCANA 


Questo stabil nto Balneario situato nelle 


RUMA-MAPOLI E DINTORNI 
Co] 


rovi, vatiure, tasse d'entrata, alloggio @ vitto (Hoki 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferrupinose - f. Stabi'imento Baineo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


Sono innumerevoli le guarigioni che «i otengono con queste celebri ecque a 
io edi nose, fresche e di grato sapore, nell'anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato e 

, (Quesio preziono medieamento | Csicoli è renello, disordini uterini, febbri intermittenti ‘ed in genere in tutte le malattie gastro: 
Sal’aogiori medici di Parigi | enteriche. Lo Stebilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, e 
Sale itaioni Ca infame: | recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima. 5 

Pai ci (cd i ame È — Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per eseursioni. case d'elloggio, 
Tito del petto» della vencies, È Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non 
mrcatsali Vomoieri Sonia | essendo propriamente malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi in salute. 
Pic nen epoca: | L'Albergo Giorgetti el'Albergo nel R. Stabilimento Bagni coa succursale al Gotica, condotti 
‘netti. Dopreasicne. pnipitazio» | da A- Wisentlni, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici 
Pi Eregna € JolRonare | nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gaz, sonerie 
Riescesmmrebiimente per gua. | elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a mnodici prezzi, table d’hàte, spparto- 
Riesce sanre b mente Per Sua. | menti separati, gran solone con pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 


lettura, carrozze, ecc. 
incipall farmacie e depesitarii del Regno, 


Queste acque salutari si trovano nelle 
con deposito In Milano presso A. BIZZOZERO, via $, Vincenzino, fl 


JECTION BR 


Infallibile e Preservative. — La sole che guarisci senza 

iungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di succezso? — Sî vende in tutte 

'armacie dell'universo, a Parigi presso &, FERRE, Farmecista, 138, rae Rieheliew, 
Successore di BREY 


regalò un'altra figlie, 0 all'ot- 
tavo giorno dovette ricorrere 

4 una seconda nut-icr, ed e- 

due, perché la Teresa sem- 
pre lì cen le sorgenti aride Fi 
nelmente mi ba dsto un me- 
schio, « sì sarebbe trattato di 
Une terza nutrice, perchè le 
canzoni dei primi perti pur ora 
s'ittonavano. Signor pri fessore! 
Tre nutrici scn due percle, ma 
per la borsa sono più dell'ope- 
Fa De civitate Dei. Non so chi 
diavolo mi pariò del vostro Ga 
lettoforo, ed ho voluto metterio 
alia prova. Il mio bambino ob 
irepessò i queranta giorni, e 
s0 lo vedeste è qusiche cost è: 
atracrdinerio p?r robustezza e 
fattezza; la mia Teresa lo nu 
risco col suo proprio latte me- 
diante il vostro prodigioso far- 
mecc, ed ho detto tutto! — Reg- 
gio Caisbria, 14 febbraio 1882. 
— Francesco Tranfo. 

A domani un nuovo docu 
meno. — Una bottiglie di Ga- 
lattoforo_ colle reletiva ietro 
zione L. 2,50 — diesi bottiglie 
12250. Aggiungere mea lira 
par pacco posteie,nel quele pos- 
sonsi spedire fino a 5 bottiglie 
© Dirigere vaglia © richiesta 

all'Autore Prof 


Sciroppo di gemme d'abete 
è Balsamo di Tulù 
prepsrato del farm. KIRAFFT 
di Criatsnia (Norvegia). 


Partenze da ROMA mercoisdì s sabato eoll’ultimo o pstuitime 
ireno. 
Siovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì Escursione a Pompei. ii 
Sabato o Mariedì Gita al Vesumo (cratere. 
menica 0 Mercoledì. Gita a Capri eSorretito (grotta azzurra. 
al Petr or ot Pozzuoù Golittre) " 
per sera ultimo tren SI crema 
di martedì 0 venerdì no 


Omnibus gratis da e per la stazione di Nap ih 
ROMA-NAPOLI VESUVIO 


Biglietto valevole tre giorai {i 
soapreso ferrovia ed escursione al Vi 
[otel Geneve o Centri 
Da ROMA, ogni giorno, con qualunque | 
Da NAPOLI, uitimo treno del terzo giorno. 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo gioni 
Omnibua grafis da e per la stazione di Napo. 
NAPOLI, Ufficio della Fimicolare, È 
ROMA, Vendita dei big! Ma Stazione "Canti 
Agenzia delle FF. RR. $ a 
Pe? in’ormezzo 


gare 


6 
i 


0 invaterato cop perdita di ma- 
teris nuccose, urine «anguino- 
lenti, caterro uretraio, debolaz- 
za delle vescice, incontinenza 
d'urine, ecc, ed în genera! 
tutte le affezioni delle vie 
neri 
Prezzo della bottiglia L 4 — f 
Franzo per psoro post, L.4 50. 
Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italieno 
Finzi e Biencheli. in Roma, 
via del Corso 153-154 e via Fret 
rina 8-B —in Fireuze, via dei 
Panzani 26. 


iti alla Stazione Centrale sò ala 
18 vie Propaganda Fide. 
ma Condotti, all'ufficio dell'Italian Time. B 


J © Pariziina 
con 0 senza joduro di dirti 
il più efficace e per cn 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti, affezioni thiandolari e scrofo- 
Sola odogho - sa Tr mezzo] 

ta ut ‘egno, di una bot lue n 
contro vaglia o lettera sssicurata: pre 


Della sua bontà ed effi clienti 
sumatori che fa dall'anmo 1840 re santo ii denti eco 
Farmacia TARICCO, piazza San Car 
N.B. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per 


rentigia dell 
Fantigia della preparazione, a cui va pure uni 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-CUIR 


della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
premiate con 17 medaglie a tate le Esposizioni inierna/;0r 


igicnien, 


N 
nel suo Laboratorio Chimico 6 
Casa di Droghe in Napoli, via 
Roma, con entrate Vico 2* Por- 
teria S. Tomaso d'Aquino 20. 
__—_T 

E Mio tesoro! 
B. RESEDA. A questo 
mi auguro che asrài ricevuta 
Ja ui nella quale ti aveisavo 
‘avere scritto per posta. Io sono 
ove ta sni, ma per pochi altri 
giorni. Aspetto con ansia i tuoi 
preziosi caratteri. Addio, vita 
fnia adorata, amami sempre, € i 


Kim commossi | (Pasta Riveneratrice dell'Acciaio 


idolatrarti. Un milione di lun 
ghi baci ed Tai ca 
dea DESIREAU G.B.& O. 
Composizione per temperare l’acciaio al massimo grado di 
durezza e di resistenza. Eficacissima per aumentare la durata 
del taglio agli utensili meccanici — Per commissioni rivok 
gersi al signor 


G. B. DESIREAU, Via del Barco, FIRENZE 
HOCOLAT 


= 
Zuchard 


Apità mediche come l'alimento riccatituente il più digeribile per | P' 
1 ecmvslencanii + ls persona debol; — Il escao di asl», privaic 
del suo gresso, sì distingue apecielmenie u {ele scopo; esso è 
ogni gierto più ricere»to. — La ciccosiata è indispensebila per 


UFFICIO per INSERZIONI oggi teo pi A 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA] £ 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 850 — Acqua, temp. 9 ctgr. 
Stazione climatica di prim'ordine Cura lattea ed elettrica ocra i Fo 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. pui 
Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e Burgonzio. 


ARSENATO D'ORO DIMAMIZZATO 
ZO 


ria Prttiza, 142, 149,150. 


IE RICRE FINALE use 


©) preparato nei iaporatorio chimieo 


i della Farrancie della Legazione Iritannio 
fn Iireszo, sia Forsahuoni. 12 
1a, S€ è S7 
sto ublisaino prodotto. 
irca tre chilogrammi il el 
La qualità squipita della n it 
Gicescista prodotia della 
cslebre fabbrica ci 
PH SUOCHABD 
di Neuchàtel (Svizzera) 
sonfarma cgni giorno più 
la sua riputazione. Eseo è 
raccomandeto di 


8 fanîle, presenta uno 
La > rats media di 


raccomanda con piena 


le fin © per età avanzata 


GARNERI 


dirigsalcne le disani 


si ricevono presso l'A» A 
Piizz: Montecitorio, 
Emunu — Dali» FE 


ROMA Drogherie di tutto il mondo. . l'accompagnate de vaglia pos Stabilimento tipografico dell'Opinione. 
= — ln FIRENZE, vin de’ Pauzoni lara in R 
10-11 Giugno 1885. le’ Pauzani, H. — io Mi 
e = 


4 . rn 
FA NF LEI NO, Galleria Vitt 
Alvero veg 


Piazza Montesitorio; 127, Trosezi vendibil leolo nelle mig! Coafetiarie, Fermacis “j Sì spedisce dalla suddeite farm 
LA Anno XVI, — N. 155. $ [E [NERZIONI rinistrazione, è presso l'Ulficio principale ‘di Patblici Ri 
Ì t 
2 Paris, 92, ruo de Richelieu 
= ———— 


Roma, Giovedì-Venerdì 11-12 Giugno 1885 


Num. 156 


pirezione ED AmunustrazionI: 


Boma, piassa Montecitirio, N. 130 
rane 


PER GLI ANNUNZI 
nil’ Amministrazione del Giornale 


© presso lUlficio prineipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli indirizzi in quarta pagina.) 


1 N. (anno 1885) del Fanfulla del k 
urì messo în vendita Domenica, 44 a = 
toa Talia. , 


Contiene: 

Outa occidentale, Gabri 
D'Annunzio Corrispondase 
g di Parigi («Bel-Ami»), Edouard 

Rod — Germania Victrik, Gio- 
vanni Boglietti — Le ultime vit- 
time delle esplorazioni geogra. 
fiche, III (Africa), G. Dalla Va 
dova — Un arcaderibelle, Vif- 
torio Caravelli — Il romanzo 
del signor Ravella, Emma Pe- 
todi — Labri nuovi — Cronaca. 


Gistsini 40 il numero per tutta D'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 
finfulla quotidiano e settimanale por il 1885: 
Ano L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Yamninistrazione: Rome, via Uffici del Vicario, 28. 


INAUGURAZIONE AI LINCEI 


lo non so veramente se i quaranta immortali 
dell'Accademia francese abbiano molto da invi- 
dire a noi in fatto dî teste pelate. Ne ho viste 
molle, a Parigi, in una tornata memorabile: © 
xe ho viste parecchie oggi pure. 
quello che la grande Accademia certamente 
pirebbe invidiare all'Italia, è il sontuoso palazzo 
ore ì Lincei hanno sede. 

Fu già descritta in questo giornale la sala; e 
sillenpo lo consentisse, vorrei riportare le 
sentenze italiane e latine che il deputato Mariotti 
cin pezienza da benedellino ha scovate negli an- 
ferie scrivere nelle fusce che s’intrec- 
orme ulle figure allegoriche dipinte nel 
ollo pareti. 


‘ingegni sovrani. Entrando nella 

a, dove l'eleganza e l’uusterità pare si 
ds la mano, l'impressione che si riceve è di rac- 
imento e di studio: non solumente le teste 
sile non stnonano, ma parrebbero una stonatura 
gl abbigliamenti di vivaci colori. 

Il presidente Brioschi, rigido e stecchito nella 
adusta © segalizca, pare un ugonutto ve- 
sito per sbaglio alla moderna. Vicino a lui. in- 
fono a lui, sparsi nella sala, si muovono e vanno 
i conversare con le non poche signore i più il- 
lustri componenti dell’Accademia. 

Vedo fra gli altri Michele Amari soprannomi- 
tato in Toscana l’emiro, l’ex-ministro Berti in st- 
ttudine canonicalecoi baffi, l'onorevole Finali con 
i perpetni capelli di tenore a spasso, e il Correnti 
}0x0 disposto ad addormentarsi, e il Cremona con 
l'ergata barba alla Democrito, e il Bonghi senza 

ure un libro sotto îl braccio, e il Cadorna 


ieno 


È 


t altri ancora. 

Vedo fra gli invitati un gualche cosa di armeno, 

cu bellissima barba grigia: mi l'ar- 
Cimendrita della Legazione di Russia: vedo il 
Fitistro Keudell, e il. ministro degli esteri, ono- 
revole Mancini. 
! Se quest'articolo fosse stato preparato fino da 
iti, sarei costretto in questo punto a cancellare 
linome del ministro dell'istruzione pubblica, perchè 
F:torerole Coppino non v'era: le scienze e la fi- 
Hogia non erano rappresentate ufficialmente da 
alcuno, 

Alle ore tre e un quarto i Sovrani d'Italia sono 
fuiati nell'aula, seguiti dail’ufficio di presidenza, 
dilla duchessa Sforza-Cesarini, dal general Pasi, 
dl ‘e Niccolini, dal prefetto Gravina, dal 
£ di sindaco dica Torlonia. 


Ha parlato primo il Brioschi : discorso conciso, 
isciutt>, severo, si potrebbe quasi dire segaligno: 
10 stile è l'uomo. 

Nessuna rettorica, nessuna volata: un discorso 
Tissuntivo dei lavori dell’Accademia nol passato 


“N00, un discorso di nervi e di muscoli, lampeg- 
giù 


dre nella prima parte, la dove l'oratore 
p ‘ llando i due busti del fondatore dell'Accademia 
e dell'ultimo. presidente, Federigo Cesi e Quintino 
L/Îa ha detto felicemente, rappresentare quei 
"ali il concetto, che l'Accademia dei Lincei è la 
Fil stica è 1 tempo stesso la più moderna : e 
"me ebbe 4 scopo, nella sua fondazione, il pro- 
Faso indefinito in ogni cosa secondo la teorica 
Selileo, così con Quintino Sella capì che la li- 
"ta di esame e Ja libertà di crilica erano il 
7nfo della nuova filosofia naturale. 
%ennate le morti ultime del Fiorentino, del 
i, del Morpurgo, del Mamiani che era del- 
vu Edemia presidente onorario, il Brioschi ha 
veluso accennando i premi che ieri l'Accademia 


ageiava ai migliori lavori presentati nel decorso 


la commemorazione di Quintino Sella è toccata 
“«ademico professor Cossa. 


Questo era il pezzo forte della tornata : 

Per il volume di fogli che l'oratore ha SA 
Vista sotto gli occhi degli spettatori allibiti. Ma 
lo dico subito a titolo di merito; il discorso non 
è parso lungo. L’aridità dell'esposizione scien- 
tifica è scomparsa in una forma semplice, lim- 
Pida, quasi direi affettuosa. 

Di Quintino Sella che parla l'ultima volta in Par: 
lamento per patrocinare con ruvida eloquetiza la 
causa dei Lincei, del Sella scienziato che agli studii 
mineralogici consacra gran parte della sua ga- 
gliarda gioventò, del Sella uomo di Stato e uomo 
di forte e integro caraliere, che alterna le occu- 


{ pazioni della politica con gli studi prediletti; e 


da questi è da quelle si riposa nella educazione 
degli operai, negli affetti della famiglia, nelle 
escursioni alpine, il Cossa ha parlato con mira- 
bile chiarezza e con grande efficacia. 

Il tempo stringe, © fioù mi rimanè spazio ché 
Pet tin aneddoto raccontato dall’oratore. 

Nel 28 agosto 4870 îl Re Vittorio Emanuele, 
dopo aver presieduto, in Firenze, un consiglio di 
mibistri, chiamò a sè il Sella e gli fece leggere 
una lettera ricevula in quel momento dalla sua 
figlia, la principessa Clotilde. 

La nobil dama scriveva all’augusto suo genitore 
dei disastri che piombavazo sulla Fraîicia, ma di- 
èeva nel tempo stesso che non abbandonerebbe 
Parigi finchè la obbligassero a rimanervi i suoi 
doveri di moglie e di madre. 

Finita la lettura, il Sella voltosi al Re gli disse: 

— Maestà, si compiaccia accordarmi una gra- 
tia: mi regali quella lettera : la serberò gelosa 
memoria per me e per la mia famiglia. 

Stette un po'in forse Vittorio Emanuele, poi 
rispose al Sella: 

— Questa lettera gliela darò a Roma: 

E il Sella riprese, concitato e commosso : 

— Parola di Re! e a Roma ci andremo! 

Vittorio Emanuele mantenne la promessa ; e la 
lettera della principessa Clotilde è religiosamente 
custodita nella famiglia di Quintino Sella. 

Finiti i discorsi, il Re e ia Regina seguiti dai 
membri dell’Accademia e dagl’invitati hanno fatto 
îl giro dei sontuosi locali, accompagnati dall’af- 
ficio di presidenza e dall'architetto riordinatore 
Podesti, 

Alle cinque in punto i sovrani acclamatissimi 
sono usciti dal palazzo dell'Accademia. 


CL LeS9oht, 
GIORNO PER GIORNO 


Che la Giunta per i debiti contratti nel 1848-19 
non si allermi. Non voglio creare un nuovo ti- 
tolo di credito. Ne sorgono già tanti în questo 
bruttissimo quart d’heure de Rabelais dell’Italia 
redenta ! 

Voglio solo accennare ad una forma di debiti 
deî quali non si parla. 

Il governo di Venezia, ridotto, non so più in 
qual mese del 1849, a secco, requisì le argenterie 
dei privati. 

Molti fra questi le salvarono pagando un ri- 
scatto, che ora può essere conteggiato > ma i più, 
nella strettezza del blocco, avevano porlate le po" 
sate. al Monte di Pietà, e se le sono vedute 
portar via. 

Fu ‘nn dolore per tutti, e per taluni fu addirit- 
tura una rovina, ma nessuno protestò. 

To vorrei soltanto, che ‘nella sua Relazione la 
Giunta mettesse in rilievo questo silenzio ma- 
gnanimo, 

Chi sa! L'esempio, anzi il. confronto, potrebbe 
indurre molti tra i rezlamanti a sensi di genero- 
sità, e l’Italia potrebbe dire che se colla rivolu- 
zione del 1848-49. non le riuscì di sedere al ban- 
chetto delle nazioni, non. avrà nemmeno l’inco- 
modo di pagarne il conto trentott’anni dopo. 

x * 
dr 

A proposito della mania dei nostri « oratori » 
di usare ed ‘abusare della parola, leggò in un gior- 
nale francese : 

< Il s'y trouve (ì Paris) en co moment, délégué 
a la conference du canal de Suez, un M. Pieran- 
toni, qui est le gendre du ministre dei affaires 
strangères. Il a parlé plus que quiconque, el, un 
jour, il entendit deux délégués qui &hangeaient 
leurs impressions ne le sachant pas présent. 

‘< — Savez-vons, disait l'un; que ce délégué ita- 
lien nous assomme? 

« Ce dernier, fort peu au courant des finesses 
de la langue francaise, pris_assommer dans lo 
sens d'écraser, et, convaincu qu'il. écrasaît les 
opposents sous le poids de ses arguments; il alla 
confier è ses amis qu'il avait remporté un grand 
succès puisque ses collègues reconnaissaient eux- 
memes qu'il-les assommaii 

L'ho messa in francese, poichè a tradurre l’a- 
neddoto, vero o inventato, perderebbe il sapore. 


i 
il 


*» » 
rsa 

A Sassi, presso Torino, la Società operaia ce- 
lebrerà domenica prossima la sua festa, di cui ho 
sotl’occhi il programma. 

Comincia col ricevimento delle Società conso- 
relle, servizio di vermouth, distribuzione di coc- 
carde, e continua.col pranzo, illuminazione elet- 
trica e fuochi di bengala. 

Tofine, un programma come tutti gli altri. Viè 
però una novi! 

Quei buoni Piemontesi hanno prescritto che il 
pranzo comincierà alle 12 e mezzo e i brindisi 
alle 2 e mezzo, e lo han prescritto con queste 
parole : 

< Alle ore 2 4;2 pom. Oratori per ordine d'i- 
sorizione, esclusi gli argomenti polilici e religiosi ». 

Ecco un esempio dogno di umitazione. 


‘1% 
FE 

È morto in questi giorni a Vienna il tettente 
generale barone Oltocaro Prochazka. 

Il suo nome ha avuto in Italia, nel 1848-49, una 
fiera celebrità per il reggimento, che si intitolava 
appunto Prochazka, e che ci diede pur troppo, 
nelle battaglie di quell'epoca, delle prove sangui- 
hosissime del proprio valore. 

E ha avuto pure un’altra celebrità, più recente - 
nel 1880 — per un processo nel quale sì trovò 
complicato. 

Si trattava della costituzione d'una Società che 
avrebbe dovuto impiautare a San ‘Marino “una 
Banca da roulette in concorrenza a quella di 
Montecarlo. 

Gli accusati si vantàvano di aver già trattato 
l'affare con i capitani della repubblica. 

La repubblica non protestò : questo è il fatto. 

Ma dal canto suo il tribunale mandò assolto il 
barone Prochazka, negando ogni fondamento al- 
l'accasa. 

E così l'onore del soldato e quello di San Ma- 
riao furono salvi. 

Ia tsle materia cento volte meglio aver da fare 
coi soldati più lemuti, anzichè coi croupiers Pro- 
chazka. 


e 
DIS 

Anche l’anno 1885 avrà il suo convegno dei tre 
imperatori: 

Lo affermano i giornali di Vienne, che ne fis- 
sano, anzi, approssimetivamente la data sl ven- 
turo agosto. 

Speriamo che la cosa, rinnovandosi, passi nella 


consuetudine. E allora segneremo nel calendario 
una festa di 
L'Epifania dell'estate. 
» è» 
rese 


I radicali di Lugo, che già avevano mandato un 
indirizzo gratulatorio all’onorevole Baccarini per 
la sua compagna contro le convenzioni ferroviarie, 
gli hanno ora mandato un supplemento d’indi- 
rizzo, una specie di bullettino straordinario, re- 
cante, solto fascia, i fraterni saluti del radicalume 
romagnolo. 

Questa aggiunta di riconoscenza ha commosso 
l'animo dell'onorevole Baccarini, il quale ha scritto 
agli ammiratori supplementari per ringraziarli di 
una benevolenza che non si aspettava dal mo- 
mento che gli avevano rifiutato il loro voto per 
sedere in Perlsmento. 

Ecco, l’onorevele Baccarini avrebbe dovuto tener 
conto di una circostanza: che i radicali di Lugo 
gli rifiutarono il loro voto quando egli era uomo 
d'ordine e ministro della monarchia. 

Poi, quei bravi cittadini, hanno tenuto conto 
della sua resipiscenza. E quando lo hanno visto 
e udito agire e parlare in Parlamento; quando 
‘hanno saputo che egli, parlando dei soldati, ha 
delto che questi, in tempo di pace, « finiranno 
coll’annoiarsi di fare il servitore agli altri », hanno 
compreso che l'onorevole Costa, al suo confronto, 
‘era ‘discretamente moderato. 

Ed ecco la ragione del supplemento. 

* è» 
RESO 

La Corle di cassazione di Parigi ha deciso che 
il vino mischiato con acqua in una grande pro- 
porzione, costituisce il delitto di falsificazione, e 
di frode. 

Quasi farei un brindisi alla salute della Corto 
di cassazione parigina. 

La decisione ha però un capoverso alquanto 
ingenuo. 

Dice che il vinaio potrà essere în parte lile- 
rato della responsabilità penale quando abbia di- 
chiarato prima che il vino è mescolato. 

In poche parole, la Corte di cassazione di Pa- 
rigi domanda all’oste se il vino è buono! 

r = » 
DOS 

Un giornale di Firenze - il Fieramosca - tre 
seltimane sono pubblicava la necrologia di Victor 
Hugo ancora vivo. 

Era già un bel fare! 


* Fuori di Roma Cent. 10 

Ma la Vedetta, altro giornale fiorentino, ha vo- 
luto lasciare indietro di mille miglia il suo con- 
fratello pubblicando un telegramma che vale un 
Perù. 

Lo riproduco integralmente colla convinzione 
che diverlirà i miei lettori, specie quelli di Roma. 

Eccolo : 


Roma, 8 (ore 9 ant) 

Alle nove tutti si dirigevano in massa a ponte 
Sant'Angelo, p" assistere alla girandola, la quale fu 
magnifica. La gran nicle Adriana pareva il centro di 
un gran vulcano. 

Il gran lavoro pirotecnico, rappresentante /{ mo- 
numento alla civiltà, non riuscì secondo l'aspettativa 
del pubblico. 

Piacquero molto invece i getti di pioggia o fonta- 
noni di fuoco che dall'alto del castello pareva si pre- 
cipitassero nel Tevere, come cateratte incandescenti. 
Furono molto belle le scappate di razzi, ciascuna 
composta di oltre quattromila fuochi. 

Tutto ciò faceva un magico effetto, spiccando nel- 
l'azzurro cupissimo di una bella notte di giugno senza 
lun. 

Ciò che. poi accresceva l'effetto erano le salve di 
cannone e le scariche di moschetteris. 

Tutto quel fuoco, quel rumore, quei colpi, quelle 
voci arcane davano come l'idea di assistere da vi- 
cino a qualche grande catastrofe, a qualche fatale 
cataclisma. 

1 sovrani assistevano dalla terrazza del palazzo in 
faccia a Tordinona. 

In una terrazza vicina, destinata al corpo diploma- 
tico, si notavano i delegati esteri della Conferenza sa- 
nitoria. 

La festa è stata bellissima. La gran girandola dî 
Sant'Angelo è uno spettacolo pirotecnico dei 
grandiosi, il cui effetto difficilmente si può raggiun. 
gere altrove. 

Dopo la girandola, la folla afflul sul Corso e în 
piazza Colonna, dove la musica suonò fino a notte 
inoltrata. 

La città non entrò in quiete che alle tre dopo mez- 
zanotte. 

Non c'è da farci su commenti! 

Basta solo osservare che l'accensione della gi- 
randola - causa la pioggia - è stata rimandata a 
domenica prossima, 14 maggio, e che il tel 
gramma porta la data di lunedì mattina, cioè do- 
dici ore dopo le scappate di razzi e le salve di 
cannone. 

La Vedetta avendo superato il Fieramosca, ora 
tocca all’Elettrico a sballarne una più grossa per 
confondere i due suoi confratelli. 

* è» 
eta 

Alcuni giornali dicono che il nostro ministro 
degli esteri deve proteggere il Tesi, quell’italiano 
che, condannato a minima pena dol tribunale di 
Tunisi, venne condotto ammanettato în Algeri. 

lì governo nostro deve, senza ombra di dubbio, 
proteggere il Tesi; non può pretendere di sot- 
trerre ai suoi giudici naturali un accusato, e un 
colpevole alla pena meritata, ma deve opporsi 
alla prepotenza e all'abuso se si produrranno o 
se si sono prodotii. 

L’aver aderito all’abolizione delle Capitolazioni, 
non significa che l’Italia abbia a capitolare quando 
ha ragione. 


*» » 
DICESSI 

A Reggio dî Calabria, gli studenti hanno preso 
i cocci contro le autorità colpevoli di questo im- 
perdonabile delitto : di aver permesso ai concerti 
municipali e militari di percorrere le vie della 
città suonando, nel giorno dello Statuto, l’'inne 
reale e l'inno dî Garibaldi, e di avere viceversa 
rifiutato il permesso agli scolari di fare altret- 
tanto. 

Gli scolari, giustamente indignati dell’inqualifi- 
cabile sopruso, hanno voluto dare alla cittadi- 
nanza uu saggio del loro talento musicale; si sono 
provvisti di fischietti, e la sera, mentre la banda 
suonava în piazza, si son messi a fare un baccano 
d'inferno. 

Curiosa questa nuova manìa di fischiare che ha 
invaso la studentesca italiana! Si direbbe, quasi, 
che gli scolari passino il loro tempo a studiare le 
variazioni per fischietto. E tanto più mi persuado 
di questo, dal momento che ogni anno, agli esami, 
cresce il numero dei bocciati. 

» » 
BONO 

Nel Corriere mercantile ho trovato l'elenco delle 
parrocchie del Genovesato, la congrua delle quali 
è sotto le 400 lire. 

La più ricca fra queste, la parrocchia di Santa 
Maria, a Nasche, ha/una congrua di 398 lire e 20. 
centesimi. 

Colla nuova legge il parroco ci guadagna 4 lira 
e 80 centesimi. 

Nemmeno il prezzo di un cappone! 
La più povera, la mensa parrocchiale di Semino, 
ha un assegnamento di 10 lire e 10 centesimi. 

E la chiamano mensa ! 

Quella congrna può essere sufficiente a pagare 

il miglio d'un anno per una coppia di canarini. 

Si capisce come l’uomo non viva di solo pane! 
| Resta però da sapere di che cosa d'altro sia fin 
! qui vissuto quel disgraziato parroco! 


+ 
na 

Diligenza elettorale. 

A Rzeszoro, nella Polonia austriaca, sopra 
‘708 elettori politici iscritti, se ne presentarono a 
votare 6. 

Uno di più avrebbe compiuto, se non altro, il 
numero dei peccati capitali. 

Ma il settimo peccato è appunto l’accidia, e non 
può stare neì numero dei votanti. Esso è lorga- 
mente rappresentato dagli assenti ! 


» * 
srt 


Fra due onorevoli 

Un deputato d'opposizione a un collega miui- 
storiale : 

—'Ora poi dovrai votare anche tu contro Man- 
cini quando si discuterà il bilancio degli esteri. 

— 0 perchè? 

— Per amore dell’azione parallela di Mancini 
e di Gladstone. 


» * 
at 


Scavando sotto il palcoscenico del teatfo. Cari- 
gnano a Torino, furono rinvenute alcune ossa. 

Naturelmente il caso era troppo bello perchè 
le fantasie non sì sbrigliassero ad immaginare 
qualche dramma finito solto la scena invece che 
sopra. 

Oh delusione ! 

Il perito giudiziario ha dichiarato che quelle 
ossa appartenevano ad un cane. 

Non è delto di ehe razza. 

» è» 
ata 

Aî bambini che frequentano la terza classe ele- 
mentare în una scuola di Roma è stato dato a 
sciogliere il seguente problema che raccomando 
all'attenzione dell'onorevole ministro della pub- 
blica istruzione : 

< Un giardino di forma ottagonale con m. 48,5 
di lato e m. 22,32 di apotema. Nel suo centro tro- 
vasi una fontana circolare con m. 4,4 di raggio, 
e da ogui lato sî estende un’ainola a forma di 
trapezio con m. 16,20 di base maggiore, e m. 10,80 
di base minore, e m. 14,88 di allezza. Quanto si 
spenderà per fare (!!) la ghiaia nell'area rima- 
neuto occupata dai viah, se per ogni ara si spese 
lire 58,50? > 

Giova ripeterlo. Questo probiema- è ststo dato 
a sciogliere a bambini di otto anni che frequentano 
la terza elementare! 

Scommetto che l'ufficio tecnico municipsle do- 
vrebbe studiarci su un bel po”... e probabilmente 
concluderebbe trovando necessaria una quantità 
di ghiaia doppia del bisogno. 


, 


LA FESTA DELLO STATUTO 


(Nostre corrispondenze) 


Patti, 8 giugno, 

Se permettete, vi do alcune brevi notizie sul modo 
col quale il municipio e i cittadini hanno celebrato 
la festa nazionale. 

Ieri mattina un manifesto del sindaco cavaliere 
6. B. Sciacca annunciava il giorno solenne, fondendo 
nel crogiuolo del patriottismo la commemorazione del 
giubileo dei Mille e la Via Crucis che da Custoza e 
Novara terminò al Campidoglio. Ebbe poi luogo la 
distribuzione dei premi, alla presenza di le au- 
torità, del deputato Sciacca della Scala e di un gran- 
dissimo numero d'invitati, fra i quali molte signore e 
signorine. Il sacerdote Giardina pronunciò un discorso 
analogo alla circostanza, se volete, ma bello e 


rato ad alti e nobili concetti. Ma il clou della gior- | 


nata fu all'ultimo. 

Il sindaco, chiamato a sò il soldato d'artiglieria 
Giuttari, gli appese al petto la medaglia d'argento al 
valore,. decretatagli da Sua Maestà, per atti di eroismo 
compiuti due anni sono a Casamicciola; e con sen- 
‘tite parole, encomiandone l’abnegazione e la carità, 
raccomandò ai giovanetti che lo ascoltavano il nome 
e lo gesta di quel modesto, ma vero eroe: commo: 
zione ed entusiasmo dei presenti ; applausi el Giuttari 
ed al sindaco. 

Nella sera illuminazione, musica ella Villa, ecc., ecc. 

Insomma la patriottica Sicilia, nelle grandi non 
meno che nelle piccole città, conserva vivo e potente 
il sentimento delle patrie memorie, e commemora de- 


gnamente coloro che in qualsiasi modo hanno con- j 


corso a darle tutti quei beneficii, a ricordare i quali 
fa istituita la festa nazionale. 
SicuLus. 
Fiesole, 8 giugno. 
Caro Fanfulla, 


Tudici spesso che i popoli che non hanno storia sonò 


felici. Fiesole ha una storia, ma è molto antica e cono- ! 
sciuta; presentemente vive altera dei suoi verdi colli | 


e del suo panorama incantevole. Gli abitenti tranquilli 
non-hanno proprio bisogno di un'altra storia che dif- 
ferisca da quella comune alle cento città d'Italia ed 
ai più umili paeselli e borgate, e che consiste nel- 
l'amaro la patria grande e nell'onorare la memoria di 
coloro che la onorano. 

Domenica, per la festa dello Siatuto, il comune fece 
collocare due lapidi: una nella casa in piazza di 
Fiesole, dcve stette poche ora l'Etoe dei due mondi 
Giuseppe Garibaldi, l'eltra nella villa che fu del va- 
lenti 
che in sì opposti campi della umana attività e della 


gloria seppero elevarsi dal nulla, per virtù di animo 


© d'intelletto e d'amor patrio. 


Alcune Società e il popolo fiesolano festeggiarono ! 
l'avranimento con bandiere, fanfare e banda e un © 


canto della Società corale; con una corsa di fantini — 


| malattia è una rovina; e le è venuta l’idea di soc- 


! éra l'anniversario dello Statuto, ieri l’altro era 


i sto con modesto sucéesso, perchè non sembrava 


nato nella patria adorata. 


| italiana. , che materialme ra ec- 
“coltore Dupré. Velle icordare due vom, | aliena. Questo pranzo, che jalmente ei 


FANFULLA 


ardita perchè non în piano e in breve tratto — e con | 
graziosi fuochi d’artifizio e luce elettrica. Î 

Nelle ore pomeridiano un gruppo di garibaldini, | 
colla leggendaria camicia rossa, era venuto ad. ag- 
giungere una corona di alloro alle altre che orna- 
vano la lapide ricordante il loro Duce. 

1 rezzi e le piogge di fuoco, per la serenità del 
cielo, dovettero esser goduti anche dagli nbitanti dei : 
mirabili poggi all'intorao, e della gentile Firenze. 

EwiLiano IraLo. 


Bati (Pisa), 8 giugno. 

Anche Buti, questo piccolo e modesto paese, ha 
voluto quest'anno festeggiare solennemente il giorno 
dello Statuto. 

Il cavaliere Ferdinando Bonamici-Banti, un veterano 
del #8, essendo stato eletto da qualche tempo presi- 
dente della Società di mutuo soccorso fra gli operai, 
seppe ispirare tanta fiducia da rialzare le sorti di un 
sodalizio che da qualche anno languiva. 

La Società volle in certo qual modo affermare 
questo suo rigoglio di vita, e per il giorno della festa 
nazionale, fu organizzato un banchetto, al quale pre- 
sero parte duecento operai. 

Il Bonamici, durante la geniale riunione, propose | 
che venisse inviato un'telegramma sl Re, presi- ; 
dente onorario della Società. 

La proposta venne accolta con replicati applausi, 
e così fu spedito il telegramma seguente: 

<"S. M. Umberto I. — Società operaia di Buti, ri- | 
correnza festa Statuto riunita fraterno banchetto, invia 
saluti affettuosi suo presidente onorerio, affermando 
devozione Maestà Vostra, augurando lunga prospera ' 
vita bene patria nostra. » i 

Per iniziativa di un operaio fu pure spedito que- ! 
st'altro telegramma : 

« Famiglia Garibaldi. — Società operaia Buti, 
riunita fraterno banchetto, invia saluto famiglia estinto 
cavaliere della umanità. » 

Terminato il banchetto, il presidente ringraziò com- 
mosso quei bravi operai per le dimostrazioni di i 
fetto che gli avevano fatto, e li invitò ancora una ì 
volta a gridare un evviva ai nostri sovrani. E così 
fra gli applausi ai sciolse la bella riunione. 

Mosca. 


Nore ParICINE 


Il pranzo dello Statuto — Cavour. 
8 giugno. 

Il vero patriottismo consiste nel chiudersi due- 
cento în una sala, con qualche rara finestra, per 
festeggiare lo Statuto, quando il termometro segna 
« bachi da seta ». È ciò che, come ogni anno, si 
fece ieri sera nella sala massonica del Grand- 
Orient, nel banchetto annuale della Lira italiana. 
1 lettori del Fanfulla conoscono bene questa So- 
cietà utilissima di mutuo soccorso, la quale pro- 
gredisce e si sviluppa continuamente. Le notabi 
lità della cotonia - come disse il nuovo presidente 
signor Canisi — l'hanno presa sotto il loro patro- 
nato, e ogni anuo si registrano i doni numerosi 
che essi le inviano. 


x i 
- Alla tavola d'onore, a lato del commendatore | 
Negri, console generale, ieri sera c'erano il se- 
natore Pierantoni, il gener.le Turr, che fa oggetto 
di una vera ovazione; il duca di Camposelice, che 
pariò con gran successo, e vale il disturbo di 
riassumere ciò che egli raccontò ai soci della | 
Lira. H 


«Sono stato ammalato - disse - per sei mesi, 


i e l'ho scampata per miracolo; in quel frattempo 


non mi mancava nulla (si può crederlo), ma a 

nulla mi serviva tutto quello che possedevo. Mia ! 
moglie, per consolarmi, mi fece un giorno osser- } 
vare che vhanno tanti ammalati per i quali la i 


correre questi casi frequenti; ed ecco che io.vi 
porto a suo nome mille franchi per le famiglio 
degli operai italiani ammalati ; eo, che non voglio 
esser da meno di lei, ve ne aggiungo altri mille. 
Però sentite: io spero che starete tutti bene, e 
che i duemila franchi l’anno venturo saranno ri- } 
masti intatti: allora li beveremo în tanto Sciam- 
pagna.» i 

Vi potete immaginare il successo che ebbe | 
questo squarcio pratico di eloquenza filantropi: 

Disgraziatamente tutti non possono adoperare gli 
argomenti di questo duca dal cuore d’oro, che poi 
poi finì bevendo «al Re coraggioso!» 


Pas 


Parlò Caponi distribuendo i libretti di cassa di 
risparmio della Polenta, e ricordando che se ieri 


l'anniversario della morte di Cavour. Parlò il com- 
mendator Carpi, che fece l'elogio dell’operaio ita- 
liano, e parlarono il Raqueni, il Verardini - que- 


convinto di ciò che diceva. — Cassellari disse dei 
versi che piscquero precisamente perchè nel caso 
conirario. Parlò, fra gli altri, un vecchio siciliano, 
che commosse tutti perchè era commosso egli j 
stesso, e che vivendo fin dal 1848 fuori d’Italis, 
ci diceva che gli pareva d’essere finalmente ritor- 


x 


Nessuno è stato dimenticato ieri sera, neppure 
i solgati che în Africa tengono alta Ja bandiera 


cellente - tutto di cibi nazionali — lo fa morel- 
mente anicora più. Anche la musica vi ehbe la sta 
parie. La banda delia Lira ha fotto sotto Ja di- 
rezione del maestro Bianco — ex-capo musica di 
reggimento - immensi progressi. La marcia reale, 
l'inno di Garibaldi si sono fraternamente alter- 


| per 100 


| di nota speciale ; 


nati; un pof-pourri vecchio per voialtri, nuovo 
per noi, la Corona d’Ilalîa, che comprende le più 
famose arie popolori che guidarono gli Italiani 
Ile varie riscosse, produsse una vera emozione; 
ognuna ricordava il ritornello che aveva udito, 


È suonnto, contato quasi quarant'anni fa, della Bella 


Gigagin al Fratelli d'Italia, 
x 


Un episodio che non voglio dimenticare. La 


! scuola italiana ha ora un bravo e diligente diret- 


tore, e ieri sera il console generale gli conségnò 
una spilla a nome del generale Menebrea. Quando 
si udì il nome di questo islitutore meritevole, 
ci fa un movimento di sorpresa nella « tavola di 


‘ onore ». - Brofferio? si chiese; che sia un pa- 


rente di Angelo Brofferio? — E si seppe subito 
che quell'uomo modesto che riceveva quella mo- 
desta ricompensa è il figlio precisomente del pa- 
triotta, del parlamentare, del pogta che fu e che 
- come tanti altri anche più grandi - non è più 
celebre nè în Piemonte nè in Italia. 


INTERNO. 


Roma. — Ecco - secondo il Bollettino militare - 


lo stato sanitario delle truppe d'Aîrica : 


Presidio di Massaua e posti circostanti. 

Ammalati în cura all'ospedale ed all’infermeria per 
100 di forza al 30 maggio 1885, numero 4,0. 

Morti (a Massaus) nel mese di maggio, numero 2. 

Presidio di Assab e posti circostanti. 

Ammalati in cura all'ospedale ed alla infermeria 
forza al 24 maggio 1885, numero 4,0. 

Morti (ad Assab) dal 1° al 24 maggio, numero 1. 

Le malattie che predominerono furono legestro-en- 
teriche e le reumatiche. 

A Massaua non vi furono malattie infettive. degne 
d Assab vi sono in cura 7 in 
fermi di ileo-tifo, ammalatisi ne'la prima quindicina 
di aprile. Nel mese di maggio non vi fu alcun caso 
muovo. 

x AI dire della Riforma, il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici avrebbe respinto tutti i progetti 
per lo scentramento che gli erano stati sottoposti, 
non escluso quello del municipio, ritenendo che nes- 
suno di essi corrisponda allo scopo di risanare la 
città © 


Venezia. — La Venezia spera che il disegno 
di legge testà presentato dall'onorevole Mancini ri- 
pari almeno in parte gli inconvenienti della sentenza 
che sottopose all'indemaniamento i beni di Propa- 
ganda File. 

La nostra consorella crede, e a ragione, che i mis- 
ionari possano diventare i nostri più efficaci alleati 


| in un faturo sviluppo coloniale. 


Genova. — Con legittimo orgoglio il Corriere 
mercantile riproduce dalla Relazione sulle scuole 
arte e mestieri, pubblicata dal ministero d’agricol- 
tura, la parte riguardante Genova. 

Questa città vi figura tra le meglio dotate, e ciò 
per opera non del governo, ma dei privati cittadini. 


Udine. — Si è prodotto ieri l’altro un incendio 


! nel magazzino dei depositi milita 


Pronti i soccorsi, non gravi i danni. 

Napoli. — Mendano sl Piccolo che nel Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici prevale il concetto 
che la prima, la prinvipale opera per Napoli debba 
essere il risanamento del sottosuolo ; e che la parte 
edilizia debba venire in seconda linea. 

x 1 membri della Conferenza sanitaria visitano la 


| città e i dintorni. Il dottor Kock si è recato a salu- 


tare il prefetto e il sindaco, e ha fatto con molti col- 
leghi la salita del Vesuvio. 

Ripartono oggi per Roms. 

x Ha lasciato questo porto la cennoniera Andrea 
Provana. 

Cagliari. — I giornali errivati oggi recano 
lunghi particolari sulle feste d'Iglesias. Giova trascri- 
vere l'iscrizione dedicatoria del monumento a Quin- 


$ tino Sella: 


< A - Quintino Sella — Onore della scienza e 
della patria — Propugnatore dell'industria mineraria 
— E della scuola dei capi minatori in Iglesias - Per. 
pubblica sottoscrizione — Concorrendo — Governo 
provincia municipi — I minatori di Sardegna — Eres- 
‘sero - Inaugurato il VII giugno MOCCCLXXXYV.» 


ESTERO. 


Londra, — Notizie telegrafiche particolari por- 
tano che i pareri nel campo conservatore sono divisi 
riguardo all'opportunità dell'accettazione da parte di 
Northcote e di Salisbury di um eventuale incarico 
per formare il gabinetto. 

Alcuni dicono che Salisbury e Northcote devono 


| accettare ad ogni costo l'incarico, mentre altri, più 


calmi, dicono che essendo Gladstone ed il partito 
giù esautorato, è meglio attendere le nuove elezioni. 

Circolano già le liste di un futuro gabinetto con- 
servatora. 

I fogli conservatori più moderati consigliano Glad- 
‘stone a restare al potere. 

Il Diritto riceve, per via indiretta, la notizia, che 
Gladstone resterà sicuramente al potere. 


Parigi. — La conclusione definitiva della pace 
colla China è accolta con generale entusiasmo. 

Colla nuova legge sullo scrutinio di lista i depu- 
tati da eleggersi saranno 584, ventisette più di adesso. 

Si assicura che Lesseps sarà nominato. presidente 
della Commissione per l'Esposizione universale del 
1889. 


xx Il padre di Gambetta è gravissimamente malato. 


x È partito per il Belgio il ministro Legrand. L, 
Camera di commercio di Bruxelles gli offrirà vi 
banchetto. 

Algeri. — Telegrafano, in data di ieri, al p,. 
polo romano essere in questa città arrivato Ugo Tes; 
l'italiano condannato a Tunisi a sei giorni di carcerys 
per insulti a un ufficiale francese e tradotto in Alger; 
in seguito ad appello di quel procuratore della re, 
‘pubblica. 

Berlino. — I circoli politici e la stampa où. 
ciosa si augurano l'avvenimento al potere în Inghji. 
‘terra d'un gabinetto conservatore, che rassoderebbe - 
dicono - le buone relazioni fra i due governi... 

*, La riunione del Configlio federale per l'afie 
del Brunswick è stata rinviata. Segno che le com 
non procedono più troppo favorevoli ai desideri dal 
signor di Bismarck. 

Vienna. —I neo-eletti deputati democratici Kr). 
nawetter, Lueger e Kreuzig, intendono formare vr 
club democratico nella nuova Camera. 

1 democratici dei distretti di Nenbau e della Jos. 
stadf si apprestano a festeggiare nella prossima 
timana la vittoria da essi riportata nelle elezioni. 

Dresda. — Corre voce accreditata che il ren. 
presentante della Sassonia nel Consiglio federale, 
terà contro la proposta della Prussia, circa all’ese 
sione del duca di Cumberland dal trono di Brun. 
swich. 

Monaco (Baviere). — Il giorno 7 è arrivato l'in. 
peratore d'Austris, che si recò subito a Feldefing. 


Buda Pest. — La stampa ungherese si occipa 
delle nomine che deve fare il governo per la Camera 
dei megnati di Pest 

Il ministro presidente Tisza è stato a Vienna per 
questo oggetto, e si è già messo d'accordo col 
peratore prima che questi partisse per la Baviera, 
Prossimamente si conosceranno i nomi dei nuori mr 
gneti. 

Neilo sfere liberali ha fatto buqnissima impressi 

eliti soranno chiamati a 


HA, 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — Il signor d'Albret, commedi» ia 
tre atti, in prosa, del siguor Fraxcasco Garass 


Aîto primo. Siamo è Nizz», durante la si 
delle bagnaturo. 1 clienti del grande albe 
ha luogo l'azione narrano la Sito, la morte ci 
miracoli di miss Clara Pierson, illustre coco 
mericuna, arrivata fresca fresca da Moni 
messa in fuga dalle gelosie del suo quinto amente 
certo signor d’Albret, uomo d'affari, cinquantente, 
scapolo e milionario. Nello stesso alberi si 
la famiglia Alviani, composta di una rispettabie 
signore che aspetta il marito da un anno Ion: 

di suo figlio Mario, ufficiale della marina italia 
e di una vezzosa nipote, la signorina Vita 
che Mario deve sposare quanto prima. 

Se non che, aspettando il giorno delle nom, 
egli ha avuto l'occasione di incontrarsi con Cl 
e invaghitosene vorrebbe levarsi il gusto 

iccetto con lei prima di sposare Mo 
rinunziare per sempre ai benefiziì della viti 
scapolo che finora pare non gli abbia dato trop» 
grandi soddisfazioni. 

Così stanno le cose, e la bella americ: 
brerebbe dispostissima a intelaiare un romanzi 
col giovine marinaro ; quando sul più bello c 
a Nizza il signor d’Albret, tutto esacerbato 
tormento delia gelosia, e tanto più temibile 
quantochè Clara, stanca oramai di Iuî, mos 
chiaramente di non volerne più sapere. 

L'incontro fra Clara e d’Albret provoc: 
scena di spiegazioni reciproche. Egli sa che es 
ha un altro amante e per-conseguenza vuole ch? 
ella parta con lui. Clara invece si ostina a rim» 
nere. Essa vuole esser libera di sè, delle sue 
zioni. Essa non sente nessun amore per lui e fr: 
camente lo confessa. Îl dialogo diventa un altere» 
Mario interviene sulla scena, ci presenta come 1° 
assumere la difesa di Clara, quando riconos: 
d’Albret suo padre. ; 

A Mario, tengon dietro la signora Alviani e 
nipote, e il povero d'Albret sì trova all’imì 
viso circondato da tutta la sua famiglia ci 
credeva fosse le mille miglia lontona. Tuna 
questo quadro domestito, Clara, a cui d’Albret © 
fatto credere di essere scapolo, dà in uno sv 
di risa. Così, sul più bello, il signor d’Albre! È 
I è ritrovato colla famiglia' fra i piedi, ha scoper!? 
| nel figlio un rivale. È su questa situazione 
i 
i 
H 


ina sem 


un 


cala il sipario. 
Il pubblico la trova di suo gusto e chiama fu 
tre volte l’autore. 


x 


Atto secondo. Si tratta di andare avanti. No È 
certo questo il primo caso în cui padre e È 
si sieno incontrati sullo stesso cammino Per 
lito, in simili circostanze un padre di spirito © 
buon senso non ha che a stringersi nelle sp * 
perchè pur troppo certe cose succedono. NM? * 
signor d’Albret ha l'andatura tragica : è un 10? 
dalle grandi passioni, perduto a tutti i vizi 
minato dalla più violenta lussuria. Egli non 1° 
assolutamente vivere senza di Clara che g' * 
fatto perdere, pare, quel po’ di iesta, che nes" 
è autorizzato a credere abbia mai avute. 

Per trovare un mezzo d'uscita a questo !° 
gente, egli non sapendo quale altra gatta pel" 
cirenisce la moglie, avvisandola che il figli? 
per perdersi dietro a Clara Pierson, una d°°* 


frate 


degna, capa‘ perversità. La signora 
iviani, la quale pare non sospetti nulla della 
pssone del marito per Clara, vedendo turbata la 
re del figlio, vuole mettersi di mezzo e parlare 
Fgossa a quella donna. Infatti, presente d'Al 

‘4, essa le manda a dire di venire da lei. 

‘fa d'Albret la persuade della sconvenienza di 

sto colloquio, e la induce a ritirarsi, assicu- 
msadola che egli stesso parlerà con Clara e cer. 
Tierà d'indurla a rompero una relazione che tra. 
“igerebbe l'onore della sua casî, 

Ciara viene al conveguo, sorpresa di trovarsi 
inanzi il marito invece della moglie. E d'Albret 
se coglie l'occasione ‘per rinnovarle le dichiara- 
Sini del primo atto, prolestando di esser pronto 
a qualunque sacrifizio gli imponga, magari al 
teltto, magari a sposarla se vuole essere spo- 
site. Questa proposta di matrimonio, che fatta a 
ipa donna dell’indole di Clara apparirebbe ridi- 
cola quando anco venisse da uno scapolo, le ap- 
purisce ancor più ridicola venendole fatta da un 
somo notoriamente ammogliato. « Voi sposarmi! 
e rostra moglie? » D'Albret. allorà consegna a 
Gera una lettera di Clotilde, dalia quale risulta 
che egli non è unito da nessun vincolo legale 
alla donna chè è sua compagna da venticinque 
anni. Clora a questa scoperta, anzichè piegarsi, 
« ribella maggiormente. Se prima disistimava 
wAlbret, adesso lo disprezza. Essa ha una nro- 
ralé nella sua vita. Di uomini ammogliati, 0 quasi 
ammogliati, non ha mai saputo che farsene. Essa 
mon fa operazioni che cogli scapoli: per conse- 
quenza, prenderà le parti della signora Clotilde 
contro d'Albret. Per una cocotte rotta a tutti î 
vizi, che ha divorato quattro fortune, costretto 
uno dei suoi amanti a! suicidio, mandato un altro 
al manicomio, bisogna convenire che non c'è 
male! Tant'è vero, che.il diavolo non è poi così 
tratto come si dipinge. In conclusione : che d'Al- 
bret si disperi pure; ella si ritira non volendo a 
riun patto restituire la lettera che egli le ha con- 
segnata. 

Segue una scena fra Clotilde a Mario, ed è in 
questa scena che Clara fa rimettere alla signora 
Alviani la sua lettera avuta da Albret. Clotilde 
ignoro di quel che si tratti. Mario, sospettando 
un tranello, prende egli la lettera, la leggo, e 
scopre il segreto di sta madre, quest» segreto 
che egli ha sempre ixuorato, e che molto proba- 
tilmente senza questo incidente avrebbe ignorato 
per altri venticinque anni ancora. 

La scena fre madre e figlio suscita gli applausi 
della platea. In questo frattempo d’Albret ritorna, 
ed è allora che Mario gli si presenta dinanzi, e 
a modo di sfida gli laneia questa dichiarazione : 
<lo amo Clara ». « Ta? » « Sì, io amo Clara », 
e inerociate le braccia sul petto, attende la ri- 
sposta... 

Intanto cala per la seconda volta il sipario. 

E il pubblico che ha trovato di suo gusto anche 
il secondo atto, chiama fuori altre tre volte l'au- 


tore. 
* 


Atto terzo. Ci avviciniamo alla soluzione della 
quele Mario si è assunto evidentemente l'incarico. 
Egli ha elaborato il suo grande piano macchiavel- 
lico che deve condurre logicamente la commedia 
al lieto fine : mostrarsi innamorato morto di Clara, 
pronto a trascendere a qualunque eccesso, a rin- 
tuzzare per lei ogni sentimento di dovere e di 
onore, tale e quale come suo padre. 

Così padre e figlio vengono a trovarsi di fronte, 
apparentemente in una identica condizione degli 
animi. Ma d'Aîbret, che în fondo în fondo è la 
miglior pasta d’uomo di questo mondo, vede la 
rovina del figlio e vaol distorlo dal malo passo 
che egli si dice deliberato a fare. Sposar Clara! 
sarebbe l'onta della famiglia, la rovina del suo av- 
venire. Ma il figlio non intende ragione: egli è 
pezzo di quella donna,nè può vivere senza di 
lei. Così, a poco a poco, la situazione monta. 
Quando è arrivata al punto culminante, Mario 
scopre le sue batterie: « Ebbene, io ti obbedirò, 
io non sposerò quella donne, ma ad un patto». 
<Parla >. « A patto che tu sposi mia madre 

D’Albret esita ancora; ma al momento in cui il 
figlio, tentando l’ultima prova, dichiara di parti 
per sempre, egli si lascia vincere dall'emozione 
paterna e cede. Così la situazione si risolve: D'AI- 
bret legittimerà la sua unione con Clotilde, Mario 
sposerà la vezzosa cugina, e tulto andrà per la 
meglio nel migliore dei mondi possibili. 

Ed il pubblico, commosso alla scena fra padra 
© figlio, soddisfatto della lieta catastrofe, chiama 
fuori altre tre volte l’autore. 


* 


In conclusione il signor Garzes può andar sod- 
disfatto di aver riportato ieri sera un secondo 
successo. Ma le liete accoglienze che il pubblico 
del Quirino ha fatte al Signor d’Albret non mi di- 
Spensano dal dire francamente la opinione mia. 
Riconosco in questo lavoro dei pregi non a tutti 
gli autori comuni : una grande franchezza e feli- 
cità nel dialogo, e sopratuito una notevole espe- 
| rienza scenica nel preparare i momenti salienti 
| delle situazioni. Ma la commedia ha pure mende 
grandissime. I caratteri dei due persoraggi prin- 
cipalî, quello di Clara e quello di Albret, si risol- 


fico della situazione. 
prime scene come 
fiero alla balia d 
senza remora nè legge, 
in un padre nobile borz 
Così la commedia che pa 
nel più corrotto degli 
dramma domestico ch 
tento morale. 
MES oto pò apri pini 
1 nestato all’azione del ‘dramma 
personaggi e episodi: a quello affatto estranei; 

Alo per avere nn pretesto a mettere in scena il 
brillante perchè possa coì suoî frizzi rallegrare 
l'ambiente; a quale scopo, io domando, servono 
esse quelle scene ripetute fra madre o figli 
guando clia vuole che egli confessi l'amor suo 
per Ciara, mentre egli di Clara non è innamorato? 
Confessi 0. non confessi, Is situazione drammatica 
non resta forse la stessa? E la scena fra Mario © 
Ciara all'ultimo atto a quale altro scopo serve; se 
non a dare occasione all'autore di far comparire 
un'ultima volta la prima atrice sulla s>ena, quando 
della sua presenza, per la catastrofe del dramma, 
non c'è più necessità alcuna ? n 

Îl Garzes non è autore che sì possa tener pago 
del solito contentino che noi critici diamo quasi 
sempre.a tutti-gli autori novelliîi che mostrano 
di non dare nè in tinche, nè in ceci: Sì, avete 
della disposizione, studiate e quatcosa furete. Il 
Garzes ha ingegno e cultura tale da vedere lui 
stesso tutti i difetti del suo lavoro. E siccome 
ho stima di luî, così, per quanto sia ingrato còm- 
tito, non mi perito a dire che egli può da 
molto meglio di questa commedia furba, îl ci 
suecesso sì deve tutto all'abilità con cai sono 
congegnati gli espedienti scenici. È un mecca- 
nismo artificioso, dove, guai a togliere una sola 
ruota di quelle che sembrano magari più inutili. 
La commedia non si reggerebbe più. 

Certo Il signor a'Albret ha una prerogativa rara: 
quella di non annoiare, e di tener desto l'inte: 
resse negli spettatori ; prerogativa che sparisce 
maggiormente quando sia rappresentato coll’im- 
pegno che ci ha messo la compagnia Pasta. Per 
questo ieri sera è piaciato. Per quasto si replica 


stasera © piacerà ancora. 


GRAND-PRIX DE PARIS 


Il noto Bookmaker sigror SOMERS a 
cetta scommesse per îl Gramd-Prix di Pari 
Coloro che desiderano scommettere son percii 
avvertiti che il suddetto è reperibile all’Albergo di 
Roma delle #11 ant. alle 12, e dalle & alle @ pom. 


D'Albret, presentato alle 
un tipo eccezionale, tuito in- 


finisce per trasformarsi 


pare abbia suo principi 
ambienti, si risolve in un 
© spira da tutti î pori l'in- 


Sinigallia, maggio 4885. 
Col 4° luglio prossimo 1885, lo Stabilimento Ba 

neario di questa città verrà riaperto al pubbl 

Esso tiene a disposizione dei signori bagnan 


ed 


a modici prezzi, numerosi camerini per bagni în 


mare, camere per bagni caldi e freddi e per bagni 
a vapore, apparecchi completi per docciatura, per 
qualunque operazione idroterapica e per la respi- 
razione dell’acqua di mare nebulizzata dall'idro- 
foro. La direzione sanitaria è affidata ai distinti 
professori Giambattista Ricci, chirurgo, e cav. Ciro 
Jabrini, medico în questa città. 

Si accede a questo Stabilimento posto a pochi 
passi dalla città, per stradoni ombreggiati a tra- 
verso a pubblici giardini che presentano agio a 
piacevoli ed igieniche passeggiate. La superficie 
subacquea, formata d’arene finissime, rende que- 
sta soltile spiaggia agevole. e sicurissima ènche 
per bambini n 

Nulla poi viene trascurato perchè non venga 
mai meno il benevolo favore che già da lunghi 
anni vanta questo Stabilimento, e perchè i signori 
forestieri abbiano i conforti di un gra 
giorno. — Sale per lettura, per ballo, con bigliarde 
e pianoforte a disposizione dei signori forestieri, 
corredano lo Stabilimento, nel quale si esercita un 
Ristorante ed un Caffè. — Si ha cura speciale 
per trattenimenti serali con balli, concerti musi- 
calî, luminarie e fuochi artificiali 

La coincidenza della Fiera Nazionale che ha 
principio col 20 luglio e si protrae al 28 agosto, 
concorre a rendere vieppiù briltante il soggiorno 
in questa cità per concorso di negozianti e movi- 
mento di forestieri richiamati anche nei giorni fe- 


! stivi dalla estrazione di Tombole. 


Vono ambedue affatto contrariamente sl loro e- | 


lanciato. Clara che al suo apparire si studia di 


ricordare lontanamente Ja miss Clarkson della è 


Straniera, questa Clara, così strana © bizzarra 


che distragge î suoi amanti senza alcuna pietà, , 


Si trasforma tutt ad un tratto di fronte a Mario, 
diventa tutta sentimento e diviene l’angiolo bene- 


SOCIETÀ DEI MOLINI 
MAGAZZINI GENERALI 


Il Consiglio d’Amministrezione avendo ampliato 
la sfera d'azione della Società base all'art. 6 
dello Statuto, ha deliber:to l'emissione di altre 
Ottomila Azioni da L. 250. 

I signori Azionisti sono avvertiti che dal 1° al 
5 luglio prossimo avranno fucoltà di optare per la 
sottoscrizione delle suddette Azioni ulla pari nella 
misura di due nuove per ogni tre possedute 0 in 

roporzione. E 

All'atto della sottoscrizione dovrà effettu: 
primo versamento di L. 50 per Azione 

Le domande di sottossrizione verrenno fatte 
sopra apposito modulo © dietro presentazione delle 
vecchie Azioni, che verrenno stampigiiute. 

Per Panno 1885 verrà corrisposto alle nuove 
Azioni, sui versamenti effettuati, l’interesse in ra- 
gione del 5 9/g all'anno, e dal 4° gennaio 1888 go- 
dranno degli interessi e dividendo. 

Sui versamenti ritarduti decorre 
Società, l'interesse del 7 9/0. tro” 

1 certificati nominativi suranno Irasmissibili per 
mezzo di trasferte. 
rr —_—<@#—++—=—==————————— 


is 


un 


a favore della 


suoi istinti e delle sue passioni, ! 


tese della più bella lega. ‘ 


| rezionale la causa Sbarbaro. 


i 


i 
I 
vÎv Col diretto delle 9 30: è periito ieri sora per | 
Genova e Milano S. A. R. il principe di Napoli, ac- | 
compagnato dal colonnello Osio vice-governatore e ? 
dal capitano Morelli di Popolo. 

Sua Altezza Reale intraprende un breve viaggio 
di istruzione, percorrendo elcuni paesi della Svizzera. 
Serà di ritorno in Italia per la prima quindicina 
di luglio. | 

v'a Teri sera cile 9, il deputato Balestra assessore | 
municipale, quale ufficiale dî stato civile, univa in 
matrimonio la signorina Caroiina Schiavetti, col conte 
Francesco Lucernari. 

Testimoni: il senatore Berardi, il deputato. Vin- 
cenzo Tittoni, il deputato Narducci e il commende- 
tore Tanlongo, della Banca Romana. 

‘onorevole Balestra, dopo le parole della legge, 
offtì alla sposa (elegantissima toilette in bianco e 
trine) un mazzo di fiori d'arancio con nastro è dedica 
in oro. 

| Stamani cerimonia religiosa a’ Santi Apostoli, e dopo 
ricevimento degli intimi in casa della sposa. 

»% Il cardinale Lavigerie è giunto in Roma, e al- 
loggia all'Hotel Cos'anzi. 

Col permesso del Vaticano terrà alcune conferenze 
alla chiesa di San Luigi de' Francesi, sulle missioni 
in Africa. 

*, Le notizie dell'onorevole Mantellini, oggi alle 
4, erano gravissime. 

Nella giornata il professore Occhini ha pubblicato 
vari bollettini sempre allarmanti. 

ll Re ha mandato oggi un aiutante di campo a 
prendere notizie dell'infermo. 

+ Domani sera seduta del Consiglio comunale. 


«x Il principe Borghese ha nominato il commen- 
datore Mari senatore del regno,.suo avvocato patro- 
cinante nella causa intentata dal municipio per la 
nota chiusura della villa. 

v* Dobbiamo una parola di elogio el veterano 
gnor Bnaletta, che tenne un'applaudita conferenza al 
Gircolo Vittorio Emanuele il giorno dello Statuto. 

La sala era piena stipate. 


«î, Domenica prossima, 14 corrente, a un'ora po- 
meridiana, nella solita sala del museo agrario di 
Rome, via Santa Susanna, il prof. Antonio Zanelli, 
direttore della Regia scuola di zootecnia e caseificio 
in Reggio dell'Emilia, terrà una conferenza sopra i! 
tema seguente: < Le razze bovine italiane, i loro pregi 
e il loro valore economico-agricolo ». 

x%x La girandola avrà luogo domenica sera. 1 so- 
vrani, interpellati dal sindaco Torlonia, hanno accet 
talo di intervenire allo spettacolo. E quella sera vi 
assisteranno anche gli scienziati della Conferenza sa- 
nitaria che seranno tornati da Napoli. 

Tutto ciò sempre col permesso delle « Vacche del 
cielo » del professor Carducci. 

«x Il 18 corrente verrà discussa al tribunale. cor- 

ono moltissime le do- 
mende di corrispondenti e reporters di giornali che 
hanno chiesto al presidente del tribunale di peter in- 
tervenire alle sedute. 
- Si crede che la cansa dovrà discutersì in rn' aula 
più vasta. 


Progrsmma dei pezzi da eseguirsi stasera, dalle 8 
allo 9 1;2, in piazza Colonen, cal concerto dell'8° reg- 
gimento: 
Marcia — Aranli 4 Massaua — De 
Sinfonia — I Vespri siciliani — Verdi. 
Mezurca = Un pensiero a Roma — Barducci. 
Concerto per piccolo clarino — Gatti. 
Reminiscenze — Mignon - Thomas. 
Valtzer — Une soir è Ber - Mandelli. 
Galop — A Venezia di galoppo — Ruggieri. 


Spettacoli d’ogri. 
VALLE — Ore 9. — Fifi. 
QUIRINO — Ore S. — Il signor d'Albret. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Rigoletto. 
MANZONI — Ore 9. — Lo sposalizio der Boccio. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 

— Ore 9 — Rappresentazione. 


STRE INFORMAZIONI 


Milano, {i (A. S. 
Alle ore 1 45 pomeridinne è giunto il principe 
di Napoli, accompagnato dal colonnello Osio. 
Sua Altezza Reale ossequiata alla stazione dal 
prefetto, dal sindaco, dal generale di Revel, dal 
procuralore generale, dal colonnello dei cara- 
binieri.e dsl questore, riparti alle ore 1 25 per 
Monza. 


imone. 


No 


Siamo lieti di apnanziire che Sua Maestà, io 
occasione della festa nazionale, ha nominato di 
motu proprio l'onorevole Brin, ministro della ma- 
rina, cavaliere Gran Croce decorato del gran 
cordone dell'Ordine mouriziano. 


Non più Velccigrafi nè Poligrafi! 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nere Indistruttikile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato în tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 
Esclusività di vendita in Italia presso le Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 
Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in Torîno, via S. Teresa, tî 
Rappresentanza In Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA’ ANONIMA 
Cap. Soc. L. 15,000,000 diviso in 60,000 azioni da L. 259 
Capitale versato L. 7,500,000 


Situazione al 31 maggio 1835 pubblioata dalla Seo. 


| Attivo | Passivo 
Capitale ....... L|I =  |isocs0— 
Fondo di riserva ci 4,119270 41 
Azionisti per saldo azioni . »| - 
Cassa ....... Lia 
Portafoglio : 0//////l13 
Valori di proprietà (‘> 
ipezioni su ti Di 
Partecipazioni diverse ‘1; > 
Immobili: terreni ecase di pro; 
prietà ed in sociale con terzi] 11,618,115 44| 
Prestiti comunali to di — 
Debitori e credito; 7,958,199 50|19,871,956 — 
piro 
© depositanti a risparmio. »| 15| 3357,361 08 
Pian pd pa 
cazione so. _SZLT Ca) 
7,330858 Hi — 

î 2,0745690 69| 99 69 
Mobili 11 S°tis so] >745 
Risconto del’ portafoglio del 
Precedente esercizio il — 43,809 75 

tili netti dell'esercizio 1884 » 2476081 80 
È LI 60) 43,306,773 ® 
Utili generali dell'esercizio In]. 00® ©6938 
al — 582,339 61 
Interessi risconti L.20,500 52) 
Manutenzione immo- 
ili... » 1065572) 32248697} — 
|33,389,113 57143,859,113 57 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforie. 
Morning Post, Londra. 


!L PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


11 giugno — Due sedute. 


Nella prima s'è rianovata la votazione a sci 
tinio segreto sull'articolo 1° della legge per i casi 
infortunio degli operai sul lavoro 

L'onorevole Quartieri fa la chiama, e il cont: 
delle palline ne dà 419 favorevoli, e 116 contrari 

Tre voti!:.. 

Per quanto il risultato fosse più 0 meno pre- 
visto, la Carrera l’accoglie con una finta emozione, 
e un sacco di commenti! 

Poi riprende la discussione e l'approvazione 
degli altri articoli fino ol 

E in fino alle 1210 vaa 
il seguito a una seduta a 


> 


r colazione, fissando 
imeridiana di lunedì 


Seconda seduta. 
Leggine del giovedì, per le quali si sospende 
la discussione del bilancio della guerra. 
Î ciare il resoconto d’oggi, torno 
un passo indietro per registrare il successo di un e- 
sordiente : l'onorevole Sola, che ierî, verso la fine 
della seduto, ha parlato della milizia alpina terri- 
toriale. 
Egli ha con molto 


dizio e con molta sobriet 
esposta la necessità d ire dei quadri più 
grandi per quella mi je a prefe- 
renza i sotto-ufficiali intorno si quali si devono 
formare i nuclei degli alpini. Quanto alla istru- 
zione di questi, tenuto conto delle‘ meravigliose 
attitudini dei montanari, più che dalle chiamate 
delle classi, egli vorrebbo far dipendere ladde- 
stramento loro dalla istituzione del tiro, di cui 
essi haono la passione ingenita. Dei tiri domeni- 
cali sarebbero, secondo il conte Sola, utilissimi 
allo scopo. 

L'onorevole Sola ha avuto immediatamente ia 
prova che ha detto delle cose sensate e che le 
ha dette bene : il ministro Ricotti ha corvenuto 
in massima con lai, e i collegìi deile varie parti 
lo hanno salutato con approvazioni e strette di 
mano insolite per un debutto. 

Forse nella soddisfazione con cui è stato 
colto l'oratore; c'è eotrata la riflessione, che da 
una ventiva d'anni in qua la voce dell'onorevole 
Sola è stata Îa sola che abbia parlato in favore 
dello sviluppo d'una forza militare, senza ri 
more un aumento di spesa ! 


> 


E vengo a bombe. 

L'onorevole Cavalletto ha per il primo la parola 
e svolge un suo progetto di legge. È - come 
potete figurare — un progetto generoso, un pro- 
geltino di beneficenza a favore dî una classe spe- 
ciale di danvoggiati del 1348-49. 

L'onorevole Magliani, a nome del governo, a 
cetta la presa in nonsiderazione del progetto, © 
la Camera la vole. 


ac- 


è 


‘Altra leggin 

Convenzione tra il governo e la provincia di 
Catania per il pareggiamento dell'Università a 
i primo grado. e: A 
assai lunzo, eccessivamente lungo di- 
scorso dell'onorevole Brunielti contro il progetto. 

Lungo, abbastanza lungo, discorso dell’onore- 
vole Fulci, inspirato alla carità del natio loco, ed 
in favore della approvazione della convenzi 


BANFULLA Ce 


în risposta all’eterno discorso dell'onorevole Bru- 
nialti. 

Quando l'onorevole Enlci ha finito, il presidente, 
allarmato dalle dimensioni che va prendendo la 
discussione, fa come Napoleone, quando fece il 
silenzio fra due secoli l'an contro l’altro armato; 
© prega gli oratori a esser brevi 

< Esprimano (egli dice volto dalla parte dell’o- 
norevole Brunialti, di dove teme una replica) e- 
sprimano molte idee, ma con poche parole! $ 

La Camera, che forse ha sentite troppe parole 
per un'idea sola, ride. 

E l'onorevole Gabelli, cui spetta parlare, di- 
chiara che sarà brevissimo. 

In breve egli dice: che vi siano troppe Univer- 
sità, è persuasione entrata nella coscienza gene- 
rale; che se ne debbano abolire parecchie, è un 
voto comune, il quale urta contro difficoltà pra- 
tiche; ma il far diventare primarie le Università 
secondarie, non è un modo efficace di diminuire 
quelle difficoltà. Ergo, voterà contro il progetto. 

Succede l'onorevole Carnazza-Amari, neo-eletto 
di Catania. Discorso di debutto pro Diotru. 

Succede l'onorevole Turbiglio. Della differenza 
tra le Università primarie e le Università secon- 
darie : trattato. 

Il trattato dell’onorevole Turbiglio dura, dure, 
dura, tutto d’una lena come la canzone delle ci- 
cale, fino alle 4 30. 

Ora in cui prende la parola onorevole Coppino, 
în difesa della convenzione per l’Università di 
Catania, come di quelle per le Università di Ge- 
nova e di Messina, che sono anch'esse all'ordine 
del giorno, e sono comprese în una sola discus- 
sione generale. 

Ma io domando il permesso di troncare qui, 


BORSA DI ROMA 


11 giugno. 

Mercato indeciso, con affari limitati. 

La Rendita per fine era oggi negoziata a 97 25 e 
97 22 112, e per contante a 97 10. 

Fondiarie Santo Spirito 472, 473. 

Poco în Generali a 612 e 611 50. 

Azioni Immobiliari 736, 734. 

Banco Roma 670. 

Molini 435. 

Gas 1580, 1585. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 47 1]? 

Londra 25 15 


Ore 3. — Aperiura della Borsa di Parigi 
Italiano 97 05; Francese 110 40 
Qui, Rendita 97 22 112, 97 27 112; Generali 611, 612. 


Milano, ore 10 50. — Rendita 9722 112. Generali 
613. Meridiozali 716. 

Genova, ore 1? 20. — Rendita 97 22. Banche 2233. 
Mobiliari 936. Meridionali 715. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LISBONA, 410. — Furono imposte quarantene 
per le provenienze della Spagna. 

LONDRA, 40. — L'Evening Standard si dice 
autorizzato a dichiarare che se la regina chiamerà 
i conservatori al potere, i capi del partito. con- 
servatore sono pronti a formare il nuovo gabi- 
netto. 

VIENNA, 10. — Secondo un calcolo fatto dalla 
Politik di Praga, la nuova Camera avrà 188 depu- 
tati di destra, 132 di sinistra, 20. del centro libe- 
rale (club Coronini) e 13 non ascritti ad alcun 
partito. 

LONBRA, 10. — Gladstone non si è recato al 
castelio di Balmoral. Si crede invece che la re- 
gina sì affretterà a ritornare al castello di Windsor 


per conferire coi ministri a coi capi del partito 
conservatore. Ù 

‘MADRID, 40. — Îeri vi furono quattro casi ed 
un decesso di colera. Grande emozione. Molti 

riono. 

PPARIGI, 10. — L'Agenzia Havas ha da Soul 
harras (Algeria) : st 

< Tipntanae procedeva all'arresto di un ita- 
liano accusato di furto. Questi trasse un coltello 
e si precipitò sopra il gendarme che, preso il re- 
volver, uccise l'italiano. Il tribunale sirecò sopra 
luogo >. È 

LONDRA, 10. — Oggi, i conservatori tennero 
una riunione e decisero di accettare il potere, se 
verrà loro offerto dalla regina. Si dubita però 
molto che la regina accetti le dimissioni del mi- 
nistero Gladstone, considerando Sua Maestà che 
lo scacco da questo riportato fa accidentale e non 
è una vera sconfilta parlamentare, e considerando 
pure che vi sono gravi questioni estere pendenti. 
Si crede che occorreranno una decina di giorni 
per la soluzione della crisi. 

PORTO-SAID, 10. — Il vapore Melville affondò 
una grande draga nel mezzo del canale di Suez, 
presso Kantara. Il canale sarà completamente im- 
praticabile per una quindicina di giornî. a 

DONGOLA, fi. — Sono arrivati oltre 14,000 ri- 
fagiati, provenienti da Khartum e da Berber. Essi 
dicono che il Mahdi permette ai prigionieri egi- 
ziani di partire, che Sennaar continua a resistere 
e che essa è bene approvigionata. 

PARIGI, 11. — È crollata la scala del Tribu- 
nale della città di Thiers (Puy-de-Dome). Vi sono 
venti morti ed una sessantina di feril 

LONDRA, {1. — Il Daily News spera che il ga- 
binetto persisterà nelle dimissioni e crede che 
l’ammipistrazione dei fories assicurerà il trionfo 
dei liberali nelle prossime elezioni politiche. 

Lo Standard conferma che, se Gladstone persi- 
sterà nelle dimissioni, i conservatori non esite- 
ranno ad assumere il potere onde riparare le ro- 
vine lasciate dal gabinetto liberale. 

Il Times crede che la regina consideri il voto 
della Camera puramente accidentale e che non 
giustifichi il ritiro del gabinetto. Dal canto suo il 


Times invita vivamente Gladstone a restare 1} 
tere. 
P’TUNISI, 11. — I marinai francesi che, in ce. 
casione dei disordini avvenuti due sere or soy 
alla stazione della ferrovia, si resero rei di ofime 
contro il personale italiano della stazione siessa 
furono condannati dal tribunale francese a ses 
santa giorni di ferri e al risarcimento dei danni 


Bomavanrora Sevmum, gerente responsabile 


CURATE LA VERA IGIENE DEL. CORP: 


BAGNI e dossi ii 
BA( a sedia (semieupio) 
BAGNI parziali per braccia, sce. 
BAGNI & vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE elegantissime di tutto le grenderza. 
BRACCI e RUBI per doesie ad aequa pertaza. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi rata. 
tiv 
Deposito presso l’Emporio Franeo-ltaliano Finzi e 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 
tina 84B"— in Firenze, via dei Pameemi, 26 enne 


fi, PIU PERFETTO APPARECCHIO 
por la fabbricazione dell’acqua di Setz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest" apparecchio è semplice, solido @ facile a 
nofgiare «d a trasportare. 5 
Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire € chiudere lo viti 
RISULTATO GARANTITO 


‘Apparecchio da 1 bottiglia L 1150 


> 45 


: 3 > 18° 

» 5 > > = 

Ad ogni spparecehio va unita l'istruzione per l'uso 
Imballaggio gratio. 


Dirigere. domande e vaglia all’Emporio Francolte. 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154, 
via Frattine, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 25, 


cui successo è stato consacrato dalla 


Un volume L. ®, con-descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, i 
Facoltà di Medicina. — Ceno speciale sopra Je mie Nuove dentiere, 


che lasciando il 


palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sisiemi che. 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, làcerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo opuscolo 
si porti anche l’attenzione sulla conservazione, dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d’orifi- 
cazione, - Opérazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D." ADLER - 114, Via Na- 


imperocchè... 
La 

= 

Si 

E 
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CASTELLANNARE DI STABIA 


‘Golfo di Napoli 
trande Albergo Quisisana 


Casa di primo ordine, posi 
zione incomparabile sulla col- 
lina in mezzo a giardini d' 
ranci e limoni. Magnifico pa- 
no Pensioni. Tavola ro- 
tonda, — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombè Morris 
direttori. 


L’ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie- 
è prescritta con ottimo suo- 
0 nella cura delle ma- 
attie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d’una poten: 
tissime azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 
neri. 


STABILIMENTO 


Anno 30° 


il VOLTAGGIO 


C. SCHLICKEYSEN 


BERLINO $0., Wasergasse 17.18 


La più antica è a più grande 
Fabbrica esistente sullintiero 
globo costruendo esci 
mente Macchine per. fare 
ogni specie di Mattoni, Te- 
gole, Turhe, ece., ecc. Le 
migliori referenze di recentis- 
sima date, come pure prezzi 
correnti, ecc, a disposizione 
presso il mio rappresentante 
in Italia: 

O. BOSSHARDT 


Torino, Via Pio Quinto, 8. 


E. E. OBLIEGHT' | 
{IFFICKO per INSERZIONI 


Piaszs Montseitorio 17. 
ROMA 


IDROTERAPICO 


30° Anno 


situato negli Appennini Liguri a due ore di distanza sia da Ge- 


nova che da Alessandria 
“Aperto dal 15 Mi 


Vi si accede dalle Stazioni 


al 15 Ottobre. 


‘oviarie di Busalla e di Serravalle 


Scrivia. — Per schiarimenti rivolgersi al Medico-Direttore in 


luogo. — Stazione Telegrafica. 


Dott. Cav. G. B. Romanengo, 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società 


innite FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA . 
Cepitale: Statritario L, 100,000,000; Versato L. 50,000/000 


LINEA DEL PLATA. 
Da Genova direttamente per Montevideo e Buenòs-Ayres 


partirà il 18 giugno il vapore 


Sirio. 


di tonn. 5500, Capitano Rosasco. 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
Montevideo e Rucnes-Ayres: 


1. Classe, L. 15®— Il 


use, L. 55 — III Classe, L. 192 50. 


Seguirà il 2 agosto p. v. il yapore 


Perseo 


di tonn. 5500, Capitano Piecone 


I suddetti Vapori hanno adattementi speciali ed illuminazione 


elettrica a bordo. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge- 
nerale in ROMA', Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali di 


PALERMO. Piazza Merina, 


di GENOVA, Piazza Demarinî 


7,flle . vecursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 30 e di VE 


NEZIA, via XXII Marzo 13, nonchè a tutte le Agenzie della 


Società. 


Sant 


‘acido, non nuoce ninimamette, rin! 
tolore naturale e non sporca la 


* pago afimpono Frage, . 
Corno 156-154 > ia Provini DI Bi — “in der Penres, 


GRAND-HOTEL 


LIVORNO 


zionale, Palazzo del Grillo, 1* piano, cor ascensore. Dalle 9 alle 5. 


PALAZ 


IR APERTO TUT 
> ABS 


GIORNALE PER I BAMBINI 


_= 
DN 
Pu 
Livo 


ZO FABBRICOTTI | 
TO L'ANNO — PENSIONE | 


TALON-ONVII 


ONUOATI 


NOVITÀ 


Enometro tascabile o Prova-Vino 


per conossere con una semplics op: 

zione e colle massima esattezza il è 

dei vini e dei liquidi slcoolici ;m genera!e. 
fonda sul prine pio dell’azione ca; 

® quindi differisce da tutti gii a! 

Alcoometri che si bassno au! princista 

delle densità. 

L’Enometro cls presentiamo, rivela 
soltanto te perte lccolica contenuta nel 
vino o nel l:quido che aî vuole assagiere. 
ind:pendentemente de tutte lo altre x- 
stanze zuecherine, coloranti, ecc, cs 
può contenere. 


i E bio indispensabile « 
diretto da C. COLLODI tatti, prodenor, negoziani,, consune 
si pubblica in tutta Italia ogni giovedì 4Ha sedici pagine ric- torì di vino, perchè essendo semplici 


che d'illustrazio, 
iornale forma da 
italiani. Esso pubblica raccon 


nza, di 
I suoi p 
Collodi — 


ncipal 


ui la lettura preferita .dei 
; poesie, fiabe, articoli 
storia, d’arte, commedie, passatempi, ecc. 

ipali collaboratori sono 
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D'Annunzio — Corrispondenza 
} di Parigi («Bel-Ami»), Edouard 
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CONTI SBAGLIATI 


Fra i tanti che ho letti o Jeggicchiati questa 
mallina, un articolo mì ha fatto impressione. 

S'intitola : / presunti successori dell'onorevole De- 

pretis. 
Non c'è che dire : il giornalista che l'ha dettato 
lia sorpreso la preoccupazione del momento e la 
vestì con un garbo d'umerismo che farebbe’ ri- 
dere anche un trappista. 

Leggendolo mi si riaff.eciarono alla memoria 
tulti gli incidenti romanzeschi per i quali si tra- 
fila nell'Ebreo errante l'eredità dei Rennepont ei 
Ivaghi processi cui diè luogo in Inghilterra quella 
dei Tychborne. 

1 milioni della prima sono andati în fumo giusto 
sl momento in cui il gesuita Rodin stava per 
adonghiarli; quelli della seconda hanno mundati 
sinora in galera due o tre falsi Tychborne che 
tentarono il colpo di impadronirsene. 

Nel caso dell'onorevole Depretis, i milioni non 
Centrano: è questione d’an portafoglio, delle 
glorie, e delle uoie inerenti al medesimo. 

1 portafogli dei ministri non sono fatti per cu- 
siodirvi dei milioni. Frugateli e non vi troverete 
che dei conti che strillano domandando il saldo. 

Bella eredità ! 

Eppure coloro che vi aspirano sono legione, e 

per venirne a capo sarebbero capaci di tutte le 
perfidie che Eugenio Sue pose sul conto del suo 
Rodin, e magari di farsi truccare per aver l’aria 
diun Tychborne, come fece l’ultimo dei preten- 
denti. 
_ E un fenomeno che non si spiega se non con 
Îl coso toccato anni sono a certi consanguinei di 
un vecchione creduto un Creso di ricchezza, che 
prevenivano a gara i suoi gusti e i suoi capricci 
per ingraziarselo. Ed egli prendendo in disparte 
era l'uno ora l’altro, gli susurrava all'orecchio : 
Figlio mio, l'ho scritto nel testamento e ho assi- 
carata la tua fortuna. 

Ma quentanque tenuto su a malaga e a_ gole” 
tine, anche per il brav'omo suonò l'ora del Re- 
. Si aprì il testamento: i nomi dei parenti 
amorevoli vi figuravano tutti per dei caldi ringra- 
ziamenti. Ma quanto a denari, zero via zero. 

L'onorevole Depretis dev'essere un po’ quel finto 
Creso : deve aver dato a bere ai credenzoni che 
rel suo portafogli c'è una fortuna. 


Di qui le tante amorevolezze di cuì lo circon- i 


dano, e i tanti malanni che gli augurano sotto 
queen anche a voce alla perchè ci levi l’in- 

Ma egli è l’uomo del momento politico e fa bene 
4 lasciar che gli eredi aspettino, si rodano e gli 
facciano amorevolmente le spese. 

Le sue malattie sono del genere di quella del 
leone d’Esopo, che annunciava d’essere infermo 
nella sua 4ana, perchè gli animali, recandosi a vi- 
sitarlo, si prestassero a servirgli da pranzo, senza 
bisogno d'andarne a cacci 

Negli ultimi giorni, di simili visite il leo... cioò 
no, il volpone di Stradella deve averne avute pa- 
recchie. Non ha, che mi consti, mangiato alcun 
visilatore : ma, si sa, un ministro non vive di 
carne, bensì di voti parlamentari. 

Dev'essere piena di virtù salutifera quella so- 
stanza! Infatti oggi si annunzia che l'onorevole 
Derci ha ripresa la direzione degli affari. Era 
stuîo di sentirsi cactar il De profandis, 

Carlo V, e... arden 

Un aueddolo. 

Sei o sette anni ot sotto i giornali uscivano tutli 
i giorni pieni di notizie inquietanti sulla salute di 
Pio IX. Da quell'uomo di spirito che egli era, sulle 
prime rise e lasciò correre. Ma un bel giorno, 
stufo, ed accortosi che tra i suoi famigliari si co- 
minciava a conlar un po’troppo sopra una va- 
canza di sede, radunato il concistoro, vi entrò con 
passo franco, degno di Sisto V appena gettata la 
stampella, e disse con quel vocione che tutti ri- 
cordano: Fratres eminentissimi, nuntio vobis gau- 
dium magnum: io sto benone. E voi? 

A tale domanda, gli interpellati si sentirono 
davvero ammalati nei loro sogni di conclave. 

Precisamente come i presunti successori dell’o- 
norevole Depretis all’annunzio che egli sta per 
risalire lo scalone di palazzo Braschi. 


Arr 
GIORNO PER GIORNO 


La Riforma mi dediea un articoletto, in risposta 
a quello che ho scritto l’altro ieri sui nuovi a- 
mici dell'onorevole Depretis, quasi facendo inten- 
dere che io l'abbia scritto col sospetto che essa 
voglia portarmelo via. 

No, no, madonna, si disinganni. lo ho voluto 
soltanto dire quello che ho detto: cioè che l’ono- 
revole Depretis deve sentirsi ben soddisfatto di 
trovarsi in questo momento così ricco di amici e 
di consigli. 

Che in quanto a paure che l'onorevole Depretis 
mi sia rubato, non ne ho proprio nessuna, e non 
ci serebbe rogione di averne. Figurarsi! Un bel 
giorno, mi è capitato di trovarmelo suile braccia, 
senza aver fatto nulla per adescarlo. Natural- 
mente, del momento che egli era venuto dn sè, 
non l'ho buttato via, perchè non c'era alcun mo- 
tivo per usargli un similo sgarbo. 

Ma se un giorno 0 l’altro l'onorevole Depretis 
volesse tornare fra le braccia della Riforma, per 
conto mio dichiaro che non avrò nessuna diff- 
coltà a restituirglielo, e anzi cercherò di usare 
tutte lo precauzioni possibili e tutti i riguardi, che 
Dio ne liberi; avesse a cascare in terra. 

Si farebbe una bella frittata! 


A 


| 
Ì 
I 
I 
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A buon conto, la Gazzetta del Popolo di Torino 
ha per telegramma da Roma che nei circoli po- 
litici di Montecitorio si parla « vagamente » di 
accordi fra gli onorevoli Depretis, Crispi e Nico- 
tera. È vero che il corrispondente della Gazzetta 
trasmette questa notizia solto riserva; ma «d ogni 
modo, s@#bdei che corrono. 

Certamente, péf quello che riguarda l'onorevole 
Crispi, la Riforma è in grado di ssperne mollo 
più di me. E forse, l'aver letto nel mio articolo 
quello che io non ho detto, proverebbe che se la 
diceria non è tutta vere, pure qualche cosa di 
vero ci ha da essere. 

E in questo caso, proprio non voglio essere io 
a guaster l'uova nel paniere alla Riforma. Le ri- 
peterò, come compare Alfio a Turiddu nella Ca- 
valleria rusticana : « Comare, voi fate l'interesse 
vostro ». 

E appena sarà giunto il momento che io dovrò 
restituirlo l'onorevole Depretis, essa non ha che 
avvisarmene. Ho la convinzione di renderglielo in 
molto migliore stato di quando è venuto in mio 
possesso. 

» o. 
pata 

Mi si scrive : 

< Caro Fanfulla, 

«Nel tuo Giorno per Giorno di ierì, riportando 
l'elenco delle parrocchie del Genovesato, facendo 
dei commenti a quanto pubblicava il Corriere 
mercantile, rimani stupito come il parroco della 
parrocchia di Semino possa vivere colla micro- 
scopica mensa di lire 10 40. 

«Caro Fanfulla, si vede bene che sei stato sempre 
soldato, e non conosci i sistemi delle parrocchie. 
Sappi adunque che il parroco oltre l'assegna- 
mento, ecc., ha i diritti sui mortorii, sui batte- 
simi... sulle fanzioni religiose, ecc. 

<Ela messa, la dimenticavi, caro Fanfulla ?... La 
celebcazione della messa dà al parroco un emo- 
lumento giornaliero di non meno di centesimi ot- 
(anta ! 

« Hai capito?... 


Un sagrestano. » 


Ho capito. 

Ma con ottanta centesimi al giorno e dieci lire 
di congrua, il parroco di Semino legherà la vigna 
del Signore con le salciccie ? 

Questo si tratta di dimostrare, sagrestano mio! 

» 
EST ò 

Pare che il Senato non faccia troppo buon viso 
al progetto Mancini sulle missioni. Dei commis- 
sari eletti dagli uffici - senatori Cambray-Digny, 
Maiorana, Tabarrini, Zini e Canonico - soltanto 
il senatore Digoy si mostra favorevole. 

Eà io che, stando ai nomi, avrei creduto che il 
favorevole sarebbe stato l'onorevole Canonico! 

Trattandosi di missioni, egli era, come si suol 
dire, l'uomo della circostanza. 

» * 
sar 

Ferve a Parigi e nei giornali di Francia la lotta 
per la ricostituzione della Società dei Felibri. 

Due parole sull'argomento, che minaccia di di- 
ventare importantissimo quest'estate nel mondo 
letterario, non soranno inutili. 

Perchè i poeti provenzali, dopo la metà di que- 
sto secolo, abbiano dato #1 loro sodalizio du gai 
sacoir il nome meno simpatico di Felibrige? — Per- 
chè Felibres © non più Felibrés, fabbricanti di li- 


» 


bri? - « Perchè le due non fannole tre ». Ma sic- 
come la fantasia provvede sempre alla ragione 
che manca, ecco cheil Gaulois spiega la cosa con 
una leggenda alla quale manca il sapore antico 
come al provenzale moderno. 

* 


+ 

« Quando Mistral, Romanille, Aubanel Anselme, 
Mathieu e Fantin vollero dare un nome di rina- 
scimento della lingua d’oca, essi si riunirono sotto 
un pergolato villereccio in riva al Rodano. Men- 
tre se la discutevano fra loro, una donna, aitante 
e svella come una dea greca, apparve in mezzo 
alle rosse razzate del sole cadente; portava un 
fascio di frasche sul capo e cantando si riduceva 
in città per lungo il fiume. Le sue parole passa- 
vano all'altra parte del Rodano ed il vento le di- 
sperdeva. Tuttavia ad intervalli, come suoni în- 
comprensibili, giungevano le sillabe del ritornello : 
Felibres >. 

Ecco da che venne il nome. 

* 


Do 

Comprendiamo il desiderio di ridare la vita e 
anche lo splendore letterario alla lingua che si 
parla fanciulli e, in Italia, abbiamo anche un ri- 
sveglio di letteratura dialettale; ma il nostro glo- 
rioso, e senza esempio, compromesso politico, ci 
mantiene solidi nella venerazione della lingua 
madre come unili nell’amor di patria. 

Questa è una cosa fra le tante preziose che ab- 
biamo, e che non sappiamo sufficientemente ap- 
prezzare, come il contadino che si sveglia erede 
di un ricco patrimonio e non sa fare il signore. 

* 
# 

Intanto è doloroso che altro sia lo scopo indi- 
retto a cui mirano i trovatori di Provenza rel: 
vamente alla lingua, e quelli di Catalogna ri- 
guardo alla politica federativa che non traspa- 
risce nei loro canti, ma gli ispira. 

Mistral, col suo animoso inno, si riferisce ad 
un sole che non risplende oltre il giardino dove 
respirava Laura. « La tua fiamma ci vivifica, © 
quando giunge l'estate, Avignone, Nimes e Mar- 
siglia ti ricevono come un Dio! La tua fuocata 
lampada risplenda sempre! Vieni e disperdi il 
male e le ombre! Presto, presto, presto vogliamo 
vederti, o risplendente sole! » 

* 


+ 

Nel 1598 fu trovata sul greto del Rodano una 
stupenda statua di Mitra: essa è conservata re- 
ligiosamente nel museo d’Arles, ed i bardi della 
Crau quasi l’adorano. Credo che quel Grande sole 
della Procenza sarebbe molto più soddisfatto del 
culto che a lui si rende, sei Felibres con pen- 
sieri più virili recassero maggior luce ai confini 
del mondo dove giunge il suono della lingua ri- 
modernata dei vecchi Gal 


art 

Leggo in alcuni giornali che Opposizione, la 
quale do eva radunarsi în questi giorni a Roma, 
ha sospeso questa adunanza a causa della crisi 
inglese. 

Povera Opposizione! 

Si è raccolta tante volte per cercare di produrre 
una crisi, e non vi è mai riuscita. Ora è la crisi 
che le impedisce di radunarsi. 

* » 
nate 
Marie marittimo. 
La flotta austro-ungherese è in piene manovre, 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


mx 


Dopo qualche giorno Genevieffa notò che il ca- 
stello era tutto sottosopra : al primo pieno si faceva 
ta gren tramestlo nelle sale di ricevimento, e c'era 
în cucina un da fare insolito che dava segno di pre- 
Peratisi per un gren pranzo. 

Ma la zia non le diceva nulla: se non che un 
martedì, dopo l'ora del chilo, 0 diciamo meglio, della 
musica, ella snnunziò che aspettava amici a pranzo, 
la contessa di Javerlbac e suo figlio, un giovanotto 
educato del padre Eliseo francescano, che ne aveva 
fatto un modello sotto tutti i punti pietà, 
l'istruzione, la dolcezza s'erano aggiunte alle native 
Sualità ereditato dal padre e della madre, con la di- 
stinzione delle maniere e la bellezza fisica: era, 
insomma, ‘un simpatico giovane. Concludendo, la zia 
disse a Genevieffa di mettersi un abito per il pranzo. 

— Ma non ho che il mio vestito dsi concerti. 

— Ebbene, mettitelo : fatti bella. 

Si capiva chiaramente. lla sali in camera, molto 
commossa : non perchè un giovanotto, un bel giora- 


notto sarebbe arrivato, ma perchè questo arrivo sa- 
rebbe stato il principio d'una lotta con la zia. Anche 
‘x dirle che non sapeva che farsene di questo bel gio- 
anotto, modello di tante belle cose, come avrebbe la 
zia accettato il suo rifiuto? Che còsa ne nascerebbe ? 

Mentre pensava a questo, una csrrozza entrò nel 
giardino © si fermò davanti al vestibolo. Per quanto 
di solito poco curiose, ella non potè resistere al de- 
siderio di vedere quella decontata distinzione di ma- 
niere © quella bellezza del marito destinatogli dalla 
zia. Corse alla finestro, e le persiane essendo chiuse, 
ella potè attraverso le stecche, osservare senza peri- 
colo d'esser veduta. 

‘Quello che scendeva di carrozza era veramente un 
bel giovane di ventidue o ventitrè anni, grande, ro- 
busto, grassotto, con gli occhi neri, vestito con ri- 
cercalezza; ma in tutta la persona aveva qualche 
cosa di timido e d'impicciato. 

‘Appena sceso si voltò per dare la mano ad una 
piccola donne, vestita di nero con una negligenza 
Potevole che sppariva in tutto il di lei abbigliamento, 
specie negli stivaletti di pelle senza tacchi. L'aria di 
timidità suo figlio non l'aveva imporato certamente 
da lei, che pareva invece donna risoluta e piena di 
vivacità. 

Invece di dare il braccio a sua madre per entrere 
con lei nel vestibolo, dove la signorina di Puyiaurens 
fi aspettava pir paura delle correnti d'aria, il giovane 
rimase allo sportello della carrozza per aiutare padre 
Eliseo che messe fuori la testa tosala e circonde! 
da una stretta lista di capelli grigi: poi apparve il 
Sappuccio del saio bruso, poi tutto il frate col suo 
Cordone intorno alla vita. La Genevieffa mon aveva 
Mei visto un francescano, e si meravigliò ch'egli 


vesse i piedi nudi nei sandali. Esso scese con diffi- 
coltà appoggiandosi alle due braccia del suo scolaro. 

Quel giovanotto doveva essere suo marito! La zia 
aveva ragione di credere che il meritarsi fosse una 
stranezza ! 

Rimase nella sua camera fin quando la zia non la 
fece pregare di scendere. Entrò nella sala dove erano 
tutti senza imbarazzo. Perchè si sarebbe presa sog- 
gezione di quella gente? Ma anche se si fosse tro- 
vata impacciata, si sarebbe sforzata per parere oma- 
bile. Non volera dere un dispiacere alla zia perchè 
non voleva quel giovane per merito. Non era ridi- 
‘colo come il signor d'Arlanzor, e se non fosse stata 
innamorata d'Emesto, forse le serebbe piaciuto. 

Se non era ridicolo, era però curioso. Non parlava 
se sua madre non cominciava per lui. Allorà pareva 
che cantasse un ritornello, e lo diceva guardando 
fisso padre Eliseo, come si guarda un direttore d'or- 
chestra. A momenti il francescano poseva un dito 
sulle labbra, e allora il conte di Javerihac taceva im- 
mediatamente, senza finire la frase, e la finiva sua 
madre arrivando ad una conclusione completamente 
diversa da quella cui egli aveva accennato di voler 


giungere. = 
Il solo convitato, oltre i nuovi venuti, era il pre- 
vosto che fu collocato a destra della signorina di 
Paylaurens, e il francescano a sinistra : la Genevieffa 
aveva da una parte la madre, dall'altra il figlio. 
Senza alcun serio timore per l'avvenire, volle le- 
versi il gusto di vedere che cosa valeva quel bel 
giovinotto, come se fosse stato una bambola che 
disfà per vedere come è fatta dentro e quale 
meccanismo che le fa dire mamà- e papà 


madre gli dava la parola; il padre Eliseo glie la 
toglieva. 

Del canto suo la contessa di Javerlhac pareva vo- 
lesse studiare la Genevieffa, facendola parlare pra di 
una coso, ora d'un'eltre, mettendo molta grazia nelle 
sue domande fatte con voce dolce, ed accompagnate 
da un carezzante sorriso. 

Così occupata e distratta, non potè rivolgersi al 
giovane conte quante volte avrebbe desiderato. Tut- 
tavia, essendo completamente padrona di sè, e non 
rendo da nascondere sicuna emozione, potè osser- 
varlo comodamente, e la colpì la sorveglianza e l'au- 
torità esercitata da padre Eliseo sopra di lui. Non 
osava empire il bicchiere senza il permesso di padre 
Eliseo che lo accordava con un cenno di testa, 0 lo 
rifiutava alzando l'indice. 

Quendo le riusciva di schermirsi dalla contessa di 
Javerihac e d'interrogarlo direttamente, il conte non 
le rispondera senza aver prima guardato il frate, 
domandandogli con una occhiata se dovera parlare 
0 tacere. 

Ed aveva ventitrà anni! A quale età avrebbe co- 
minciato a regolarsi da sè? 

Quando era piccino avera posseduto ua bellissimo 
pulcinella regalatole precisamente dalla zia e che 
aveva servito per un pezzo di trastuilo a lei ed al- 
l'Odilia. Moveva le braccia e le gambe e faceva le 
più groitesche smorfie del mondo. Per una associa- 
zione d'idee che le era impossibile di vincere, quel 
bel giovine messo fra l'inoudine 6 il martello della 
mamma e del precettore le rammentava tanto bene 
il suo pulcinella da farle venir voglia di ridere da 


sè sola. 
(Continua) 
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tattiche lungo le costiere della Dalmazia e del- 
Istria. 

La flotta germanica intraprenderà nel prossimo 
autunno una serie di manovre prima nel mar Bal- 
tico e poi nel mare del Nord. 

La fiosta inglese quella del Cansle= farà qual 
che cosa di meglio che delle semplici manovre. 
Si dice che, sotto gli ordivi dell'ammiraglio 
Hornby, essa verrà a visitarci nel Mediterraneo. 

La flotta francese, nei giorni passati era aspel> 
tata ad Alessandria d’Egiito. La si aspetta an- 
cora, mail solo annunzio vale unu dimostrazione. 

La flotta russa, a Cronstadi, prenderà in breve 
il mare per studiare praticamente lo offese e le 
difose della costiera ballica. 

Che vuol dire tutto cio? 

Niente, cioè una sola cosa: che Morte, condi- 
scendendo alla moda, vuol godersi anche lui la 
sua stagione di bagni di mare! 

'* = 

In via del Tritone ho letto, e ognuno può leg- 
gere, il seguente avviso : 

Si vende un canarino appartenuto alla ch. mem, 
della principessa Sovoscki esilinto dalla Russia în- 
sieme all’augusta padrona per aver cantato al pas- 
saggio dell'imperatore l'inno nichilista. 

Un canario esule per crimine di Stato è una 
novità ! 

Ma d'altronde esso sì merita la pena che gli è 
toccata. Perchè occuparsi di politica ? 

Fia qui di bestie politiche non avevamo che î 
merli e i pappagalli... di tutti i colori. Se ci si 
meltono anche i canarii, io non so dove andremo 
a finire. 

Ma questa osservazione non m'impedisce di tro- 
vare ingegnosa la réclame del venditore del po- 
vero esule, per aumentarne il valore. 

Parchè l'ambasciatore di Russia non venga a 
rompere lo nova nel paniere sollecitando a Pietro- 
burgo l'amnistia del ribelle! 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 27 maggio. 

Avremo a giorni il cambiamento della guarni- 
gione. I nostri simpatici bersaglieri, con le tredi- 
zionali penne ai loro elmetti all'inglese, adattati 
sìmi per i calori, e di tipo unico dal soldat> al 
colonnello d'ogni arma, andranno di nuovo ad 
accamparsi nei forli di Archico, Taulud e Ras- 
Mondur. 

Ma, contrariamente a quanto si diceva, il mag- 
giore Bagnaschino resterà al campo di Gerar, e 
il maggiore Gazzara del 3° battaglione fanteria 
d'Africa andrà a Monkallo. 

Qui col 4° giugno sarà defivitivamente installato 
il comando del presidio nei locali recentemente 
costruiti a quell’uso : larghe e comode baracche 
in legno è stuoîe ben disposte, nereate e non molto 
lontane dal serraglio, residenza del colonnello Sa- 
lotta è det comando superiore delle forze nel mar 
Rosso. 

Al comando del presidio è destinato il tenente 
colonnello Putti del 4° bersaglieri. Il maggiore 
Varino ed il tenente De Sangro del interia 
dal comando passano al presidio. 

Al comando superiore, oltre il capitano Valeris 
di stato maggiore ed il capitano Spaccamele del 
genio, stanno aggregati alcuni ufficiali superiori 
già addetti al comando di Assab. 

Quanto prima si attendono venti reali carabi- 
nieri a cavallo, che unitamente a quelli della terza 
spedizione ed a quelli di Assab (nove) qui giunti, 
‘formeranno un distaccamento sotto il comando del 
tenente Amari di Sant'Andrea. 

È arrivato il Palestina, e farà subito i prepar: 

ivi per l'imbarco dei convalescenti e dei malati, ai 
quali è necessario il rimpatrio, e che sono più 
numerosi di quanto si credeva. 

Il Bormida ha compivto le operazioni di sca- 
rico, e parlirà domani per Calcutta. 

Alle 2 pomeridiane la carovana dei reduci dal 
Galabat passa la gran diga, ed in buon ordine fa 
il suo ingresso in Massaua. 

Quantunque la mattina prima di abbandonare 
Ottumlo essi si fossero studiati di mettersi in 
buon ordine, tranne qualche ufficiale di truppa 
regolare, erano in condizioni ben deplorevoli; ma 
pénsarido che viaggiavano da circa tre mesi, non 
si poteva sperare di più. Sfilarono regolarmente 
per due, preceduti dai loro temburelli e zufoli 
faceva seguito una langa fila di cammelli sui qua 
le famiglie erano disposte alla meglio. 

I soldati sono per lo più armati di vecchi fucili 
a percussione. A molti dei medesimi manca il 
cane ; in altri Je canne sono in tale stato da ren- 
derlî inservibili. 

Lungo il viaggio un'importante carovana abis- 
sinese si è unita a loro; dico importante per it 
numero, e per la grande quantità di merce che 
portava con sè: pelli, avorio, caffè, zibet, cera. 
Questa carovana arriverà domani; si compone di 
olt'e quattrocento cammelli. 

Il tenente colonnello di stato maggiore Alber- 
toni, il capitano Maissa, il tenente Lavallea uni- 
tamente al signor Bombelli partono oggi per 
Saatti. Si dice che i tre primi vadano in ricogni- 
zione, seguìti da una scorta di reali carabinieri; 
l'ultimo per il solito affare dei fucil 

Là sono per ora i confini dell'Abissinia; non 
intendo parlare di confini geografici nè politici, 


parlo di quelli di fatto, cioè dei confini d’oceu- 
pazione che gli Abissini ottennero per il trattato 
coneluso coll'ammiraglio Hevett. 

Dunque, al di la di Saatti, ci stanno gli Abi 
sini con Ras-Alala e Seel.Graia ; sl di qua lo truppe 
italiane. 

Quei cari basci-bouzouk arrolsti dal colonnello 
Saletta, con la fine del mese saranno stiolti e ri- 
mandati ai loro focolari. Non restarono in ser- 
vizio che un solo mese e fu già molto; dopo la 
cattiva prova che fecero a Saatli, al comando non 
se ne volle più sapere. Mi dispiace per il simpa- 
tico tenente Citali dei bersaglieri che ne aveva in 
parte il comando. Pazienza! serà una partita ri- 
mandata a breve termine, e basci-bouzouk o non 
basci-bouzovk, se dovremo far la guerra ci sarà 
posto per tuti 

Io penso poi che fu opportuno non solo licen- 
ziare i basci-bouzouk, ma anche rinunziare per 
ora all'aumento delle nostre forze. Del resto, non 
credo che noî faremo la guerra (almeno per ora) 
all'Abissinia. 

Intanto qui si ride di certe corrispondenze che 
pubblicano i giornali in Italia con certe descri- 
zioni di combattimenti dei nostri bersaglieri coi 
ribelli. Cose dell'altro mondo! lo vi posso assi 
curare che i bersaglieri non solo non hanno msi 
visto i ribelli, ma non hanno ancora sparato un 
colpo di fucile nemmeno contro una iena. 

Per ora i soli nemici che dobbiamo temere sono 
il elima, la cattiva acqua e la mancanza di tante 
cose che forse col tempo (se dovremo restar qui) 
ci sarann> concesse. 

28 maggio. 

S'amani prestissimo il Conte Cacour (trasporto) 
rientrò in porto e si mise contro bordo del Le- 
timbro per far carbone. Si crede che domani o 
dopo al più tardi il Palestina farà ritorno in I- 
talia. La mia ultima, partita ieri mattina col po- 
stale Kodeida della kediviale per Suez, vi arri- 
verà forse dopo questa; non è mia la colpe, il 
servizio è fatto assni male. 

Con tutta riserva mi fu confidato che nelle 
alte sfere si pensa - dirò meglio, si studia — il 
modo di allontanare di qui tutti i corrispordenti 
di giornali italiani — (e questo per contentare l'o- 
norevele ministro Maucini, che nella seduta del 
6 maggio protestava contro le voci difuse nei 
gioraali italiani, circa i disagi e la salute dei 
nostri soldati in Massauz). - Del resto, posso as- 
sicurarvi che qualche corrispondente aveva già 
esternato il desiderio di passare tre mesi iu Italia 
per poi venir qui, quendo principier:nno le ope 
razioni (settembr-). Ma io mi permetto di fare una 
semplice domanda : Massaua è territorio italiano? 
Se sì, nessuno ha il diritto di espellerci. Se è ter- 
ritorio egiziano, tocca a quelli del Cairo a pren- 
dere dei provvedimenti. 

29 maggio. 

Il Palestina non partirà che domani. Sono av- 
venuti alcuni cambiamenti. Il capitano di corvetta 
Pappalardo, già secondo sull'Ancona, ha preso il 
comando provvisorio del regio trasporto Conte 
Cacowr che parte domani per Beilu!, Assab, Perim 
ed Aden; la sua ussenza serà di oltre quindici 
giorni. Il tenente di vascello Fergola Salvatore, 
comsndante în secondo il Conte Cavour, non che 
il medico Gasperini Tito Livio sbarcarono per 
causa di malattia e partîranuo col Palestina. 

Alle 2 12 arriva il traspo:to della marina da 
guerra inglese Kangarco, numero 66, noleggiato 
dal governo italiano. Resterà qui per fornire da 
trenta a quaranta tonnellate d’acqua al giorno; 
ha due grandi distillatori e una mscchinà per 
ghiaccio. Possiamo chiamarci fehci, avremo acqua 
buona, abbondante. 

30 maggiu. 

Alle 9 parte il Palestina. 

Il trasporto inglese Woodeock, numero 28, entra 
in questo momento. Si dice destinato qui. 

Ne arriverà domani un terzo ed ultimo. 

Mi pare che saranno troppi, a meno che non 
li vogliano prendere a prova. 

Piero. 


INTERNO. 


Roma. — Ieri S. M. il Ro ha ricevuti i ministri 
per la consueta relazione del giovedì. 

«A proposito del voto sull'articòlo 1° del pro- 
getto di legge sugli infortuni del lavoro, il Popolo 
romano scrive 

« Sebbene si riconosca generalmente che la posi- 
zione del ministro del commercio non è per nulla 
scossa dal risultato del voto sull'articolo 1° del pro- 
getto degli infortunii, tuttavia egli pensa di provocare, 
ove si presentasse l'opportunità, un voto palese su 
qualche altro articolo. » 

x, Giustizia militare in Africa. 

Con regio decreto 21 maggio prossimo passato è 
stato stabilito 

Presso il comando superiore delle truppe italiane 
in Africa è istituito un tribunale militare, che dovrà 
conoscere dei reati punibili a tenore del codice pe- 
nale per l'esercito, commessi dai militari dipendenti 
dal comando stesso. 

I processi che si trovano in corso presso il tribu- 
nale militare di Bari dovranno essere condotti a ter- 
mine presso il tribunale medesimo. 

L'onorevole Depretis ha ripreso l'intera dire- 
zione degli affari. 

Tra giorni potrà assistere alle sedute della Ca- 
mera. 


Napoli. — < Si assicura che l'onorevole Genala 
farà parecchie riserve circa il concetto prevalente nel 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, a proposito 
del progetto di bonifica di Napoli. » 

Così il Piccolo. da 

Intanto in seguito al rigetto dei progetti, il sindaco 
di Napoli farà una gita a Roma per dare spiegazioni 
© tentare un accordo. 

Firenze — Incontra molto favore un progetto 
di ferrovia Firenze-Fiesole. 

L'autore, l'ingegnere Napoleone Carosini, ha già 
presentato Ja domenda di concessione al ministero 
dei lavori pubblici. Questi si rivolse si municipi di 
Firenze e di Fiesole per conoscere il loro parere. È 
stata pure interpellata la deputazione provinciale. 

Si crede che tutto arriverà a buon fine. 

Ravenna. — Si tenta un'azione per il famoso 
Cipriani. Dicesi che una petizione al guardasigilli 
abbia raccolto 15,000 adesioni. 

Spezia. — 1110 la regia nave-scuola Maria Pia 
salpò diretta a Portoferraio. 

Il 16 il regio trasporto Washington passerà in ar- 
mamento per l'annuale campagna idrografica. No as- 
sumerà il comando il capitano Magnaghi. 


Torino. — Invece del 20 0/0 il rimborso delle 
azioni per l'Esposizione di Torino, 1884, non oltre- 
passerà il 15 070. 

Il resoconto generale è pressochè ultimato, e verrà 
pubblicato al principio di luglio. 

imza. — La questione dello sciopero dei lavo- 
ranti cappellai è ancora pendente. Nè i proprietari 
degli stabilimenti, nò gli operai hemno fatto passi 
conciliativi. Credesi però imminente uno scioglimento: 
come vanno le cose non possono durare. La città ne 
risente gravissimi danci. 


Milano. — La Perseceranza narra un brutto 
incidente prodottosi a Pi 

Ricorrendo la festa nazionale, lo finestre di quel- 
l'Istituto prospicienti la strada, per ordine del rettore, 
erano state illuminate. Alcuni convittori, quale dimo- 
strazione contro le istituzioni vigenti, spensero l'illu- 
minazione per ben due volte. Come ciò non 
un alunno del collegio, carto Pedrazzini, 
Sondrio, studente del quarto anno di melicina, strap- 
pava la bandiera che era esposta, e dopo averne spez- 
tata l'asta, la gettava lacerata in mezzo alla strada. 


ESTERO. 


Londra. — Sono per ora affatto cervellotiche lo 
liste che circolano del nuovo gabinetto. 

Gladstone, è vero, insiste nello dimissioni: ma la 
regina vuole riflettere alcuni giorni prima di pren- 
dere una risoluzione. 

Dicesi, però, che quand'anche Gladstone consenta 
a rimanere, il gabinetto dovrà subire un rimpasto, 
perchè Dilke e Chamberlain non vogliono più farne 
parte. È vero ciò? Un dispaccio al Diritto afferma 
che i dissidiì fra i ministri erano già cessati prima 
dello scoppio della cri: 

Lo stesso dispaccio dice: 

< È probabile che Gladstone resti, non avendo i 
conservatori una rcale maggioranze, e non potendo 
la nuova legge elettorale spplicarsi che fra qualche 
mese. » 


Parigi. — Il nostro Folchettoscrive sd un foglio 
di Milani 

< Il governo francese ha delle idee preciso e nsso- 
lute riguardo all'Egitto, e queste idee esso si prepara 
‘x far triofare. Li Froncia cerca raggiungere due 
scopi: Lo sgombro e la neutralizzazione dell'E- 
gitto. Questi due scopi sono legati insieme, e uno 
deve venire dull’altro. Si cerca e si cercherà con 
tutti i mezzi di ridurre l'Inghilterra a fare l'ultimo 
sacrifizio, e a lasciare l'Egitto. Si cerca ridurla con 
le buone, e — senza arrivare a dire che si farà in 
caso contrario la guerra — se ciò non riesce, la si 
lascierà in un isolamento ostile fino a che essa 
ceda. » 


Berlino. — Sbollito il primo fertore in pro dei 
conservatori inglesi, qui si teme ora che la loro sa- 
lita al governo pregiudichi le negoziazioni pacifiche 
fra l'Inghilterra e la Russia. 


«*, Ristabilito l'ordine a Kameram - Africa au- 
strale — il contrammiraglio Know, comandante quella 
stazione navale, ha tolto lo stato d'assedio. 


Bruxelles. — Il re Leopoldo ricevette in u- 
dienza il tenente di vascello Rouvier e il dottor Ballay, 
noto viaggiatore francese incaricato dalla Francia di 
regolare la frontiera fra lo Stato dei Congo e le co- 
lonie francesi, e di stabilire l'indennità che la Francia 
dovrà pagare all'Associazione africana per i territori 
ceduti ad essa dall'Associazione. L'indennità non ol- 
trepasserà la somma di alcune centinaia di migliaia 
di franchi. 

"Trieste. — Nelle elezioni del grande possesso 
nel gorizieno, vinse il conte Hohenlohe; conservatore. 

Il conte Pace, candidato di lingua italiana e libo. 
rale, non ottenne che 88 voti. 


Zara (Dalmezis). — Il pertito croato im 
sotto l'egida dell'autorità, per restare il solo padrone 
del campo elettorale. Sembra che qualche agente con- 
solare italiano — non di carriere, però — tenga il 
sacco agli amiconi di Zagabria. 

L'onorevole Mencini dovrebbe — e questo lo dicono 
1 fogli locali = veriiine è prorsedie id 


Pietroburgo. — Il granduca Wladimiro è per. 
tito per fare una ispezione militare delle circoseri. 


zioni di Pietroburgo e di Mosca, che durerà sei set- ! 


timene. 
Egli visiterà pure le circoscrizioni più settentrio- 
nali, tra le quali quella che ha sede nella città di 
Novoja-Semlia. 
Cairo. — Si teme — dicono i dispacci da questa 
città ai fogli inglesi - che la caduta di Kassala met- 
terà Osman-Digma in grado di riprendere l'offensiva 


PAicbzo, 


DA VIENNA 


10 giugno. 

Se Dio vuole, sono quasi Snile le elezioni; coy 
finirà, si spera, la prosa sospirente, lagrimante, 
singhiozzante con cui siamo abbeverati due voji, 
al giorno da una sottimana e mezzo. Io capiso, 
benissimo che è dura cosa quella di andare %); 
guerra - come ci andò il Deutsckfhum - creden?; 
di darle, e doverle pigliare, invece, în abb 
danza e sodo; ma — Sonto Iddio! — ricordato;; 
dell’osservazione che Merlin Coecaio mette i, 
bocca al re delle mosche per il re dei tafani 


Nosco valentisiam pelago saltante nochierii, 
Nosco animum. fortis Marte furente ducis, 


Decisamente, manca la dote sublime del buoy 
umore, a questi Tedeschi : se capita loro un sc 
cidente, piombano subito nella lirica sentimentale 
e si dimenano în convulsioni isteriche. Se non vo. 
lessi loro del bene, sarei quasi tentato di dire. 
« Vi sta; ci ho proprio gusto »; ma sono la mix 
passione, e mi accontento di mormorere: « Xi 
fate pena! > 


x 


Quanto alla vittoria di tre « antisemiti», preso 
i vostri leltori a non considerare la cosa da an 
punto di vista esclusivamente italiano. V 
qui, e sapendo di che si tratta, si arr ; 
gare colesto fenomeno dell’avversione sistema. 
tica ad una razza. lo non ho la fede del Pattsr 
dello Schanerer e del Fiegi; ma capisco henis: 
simo che sisnsi trovate migliaia di elettori 
mandarli al Parlamento; è un errore, se vole 
ma è un erroro mo'ivato. È 

I seguaci dello Siòcker approfittano di una siz- 
golare condizione di cose; ma non l'inventa 
già, nè ln creano essi; e prima 
fatto di tre elezioni a carattere antisemilico, e le 
scene disgustose da cui furono accompagnate, bi- 
sognerebbe conoscere e deplorare tutto un in. 
sieme di circostanze e di altri fatti. In settimana 
fu qui per alcuni giorni l’ex-deputato David Leti, 
che non solo è israelita, ma ha scritto con 
l'antisemitismo : ebbene: discorrendo con lui d 
cosa, arrivai a strappargli questa confessione : « 
veco, non bisogna giadicare qui del fenome 
come se ne giudicherebbe in Italia ». 


Das 


lo non mi sono convertito, ma ho assistito a 
molte conversioni di compatriotti miei, e di uma 
specialmente - non mi dimenticherò mai. Due 
addietro un amico di Roma veone qui per ur 
quindicina di giorni. Era il più feroce a 
sario dell’antisemilismo che si potesse immag- 
nare. Una mattina esce di casa, col prop 
bighellonare e curiosare per conto suo. Cs 
schiettando e mulinellando col bastoncino, capita 
în una strada t.tta occupata, a destra © a sinis! 
da negozi di abiti fatti. Un tale gentiim 
strizza l'occhio e gli rivolgo alcune. porole 
non sa il tedesco e, dopo un momento di è 
segue chi lo invita ed'entra in una specie di 1 
illuminata debolmente da un becco a gas 

Lì lo guardano în due o tre ben bene, dist 
rono, e... finiscono col lerargli un magni 
prabito e mettergli in mano due fiorini. Protesi» 
il poveretto... ma protesta în italiano; allora gîi 
meltono în mano altri venti o trenta soldi e l» 
spingono gentilmente fuori della porta. lo me ! 
vidi tornare a casa in maniche dî camicia... Er 
andato a curiosare proprio nella via sacra dei 
Trodler giudaici: nella Judengasse. Ora egli non 
conosce altro divo che il reverendo Sticker. 


x 


Ma il curiosum - come dicono i Tedeschi - di 
queste elezioni consisteva nel veder da che pi 
si sarebbero gettati i Funfguldenmanner, 
muovi elettori del popolino, chiamati così perc? 
devono il diritto di voto ai cinque fiorini d'- 
posta diretta. Era la prima volta che andavaco 
alle urne: il governo si teneva per sicuro d'i- 
verli per sè; l'opposizione, da parto sua, non di 
bitava nemmeno di non averci a pescare tanti 
piagnoni del Deutschthum. Ora, i Fiinfyuldenmin 
ner hanno invece determinato essi, massimamente, 
le tre vittorie democratiche e quello dell’antis- 
milismo. Segno il fatto per gli studiosi delle co- 
renti politiche nelle classi inferiori; e lo spie? 
alla meglio : che importa al piccolissimo comm 
ciante, al cocchiere, al facchino pubblico, al 
tinaio che « quelli che comandano » sian prop'i0 
tedeschi di tedescheria, o polacchi, o boemi? A 
lui importa una politica la quala tenga conto delle 
sue povere condizioni economiche, dei sacrifici ® 
cui è soggetto, dei pericoli a cui è esposto ser: 
difesa : ei vuole sopratutto - nel campo dell’e© 


i nomia e per ciò che lo riguarda - una politi? 


più umana, sia pure czeca, o slovena, 0 gi 
liziano. 
x 


Naturalmente, prima che votassero, tutti quei 
Fiacker, quei Dienstmznner, quegli Hausmeister, 


| quei Greugler, costituivano il « nobile popolo vi* 


nese » il iciener Volk; ora, perchè henno fatto 
pender la bilancia a favore di tre democratici ® 
dan antisemita, non costituiscono più che 

< plebaglia viennese (iriener. Pobel) ». lo const!” 


| una sola cosa, ed è che la birra fa perdere fino ® 
un cerle punto le gambe, ma salva anche fino © 


tn certo punto il giudizio; nella Leopoldstadi, * 
Mariahilf, nell’Alsergrund verano birrerie in "0! 
le nuove schiere elettorali potevano mandar «i 


predilezione ; 

veva coll’arial 

annette dell’ 
Per conto 


Y' Associazioni 
denti, fu rice] 
Maestà, alle 
lamento del 
1 Sovrani 
delle dame al 


12 agosto 18 
Egli ha n 


Krigel volevano, senza vedere Ìa fa 
Le ‘7alikeliner che presentasse il: conto. Aveva 
stra birrerie il Dewtschthum, © avevano lo loro 
lesooratii © gli antisemiti. Ora, i Fiacker, i 
I ndminner, gli Hausmeister — lo ui faccio gonfie 

"SJ del mogano sono testimoni della loro de- 
pi ione a Cambrino - bevvero a tutte le fonti, © 

“rono per strada tutto quello che si volle far 
7° gridare, ma volarono come a loro piacque. Il 
Ho prova chel suffragio universale può essere, 
“pri, più schietto, sincero, dove si bevo birra 

love si beve vino. 


che di A 
x 


Alla conclusione. 

Vai non immaginerele certo ché un'opposizione 
srinca, per quanto tedesco-liberale (intendeta 
liberale alla tedesca » e non « tedesca e libe- 
palo», che sarebbe tutt'altra cosa) sia differente 
ia qualunque altra opposizione. Dopo sei giorni 
5 emari e cocenti lagrime, di sospiri sentimentali, 
‘di singhiozzi romantici essa ha trovato che - per 
quuto finisca col perdere, in fondo, almeno un 
tenta seggi - è il ministero che è slato battuto, 
eidla minoranza che ha vinto. Già : quello gliene 
fa date! Ma lei gliene ha dette! 

A sentir loro, il conte Taaffe dovrebbe essere 
irmantato dai rimorsi, e lacerato da tristi pen- 
seri. lo lho visto fre giorni or sono alla Burg- 
musik; aveva la sua solita fisonomia di iztelli- 
gente e furbo buontempone, e rideva in tutta sin- 
carità; l'ho rivisto ieri allo spuntino delle 44 in 
ana modesta trattoria, che egli onora della sua 
prelilzione ; e mangiava di buon appetito, è be- 
tera coll'aria di uno che se n'intende, e che ci 
anneite dell'importanza. 

Per conto mio, vo a dormir tranquillo. 


Oquo 12 giugno 
PAS 


4, Sua Moestà il Re, anche în nome di Sua Maestà 
la Regina, prima di partiro per Napoli inviava al 
Comitsto delle dame italiane della Croce Rossa, la 
somma di quarantamila lire, togliendola della sua 
cassetta privata, allo scopo di costituire il fondo di 
quella benemerita Associazione. 

Ieri una Commissione composta dal presidente del- 
l'Associezione generale Cadorna e dai vice-presi- 
denti, fu ricevuta in particolare udienza delle Loro 
Maestà, alle quali presentarono lo statuto e il rego- 
lamento del Comitato anzidetto. 

1 Sowani incoraggiarono con belle parole l’opera 
delle dame ascritte alla Croce Rossa. 


TS 


», Giuseppe Mantellini, deputato di Firenze, è morto 
stanotte all’ 30, circondato dsi suoi nipoti che du- 
rante la malattia non lo lasciarono un momento. 

Alla presenza dei parenti e di qualche amico in- 
timo, come gli onorevoli Mariotti e Peruzzi e qualche 
altro, si è aperto il testamento che porta la data del 
12 agosto 1884. 

Egli ha nominato suo erede universale suo fra- 
tello generale Mantellini, che è comandante della bri- 
gata Regina a Padova. Ai nipoti, alla sorelle, ba la- 
aciati cospicui ed equi legati. 

Non ha dimenticati gli intimi, primo di tutti l'ono- 
rerole Mariotti, che egli chiama « il suo più caro 
amico ». 

Il testamento, di quattro lunghe pagine 6 un codi- 
dillo, termina dicendo « che lascia poco a tutti per- 
chè dovette misurare i lasciti dalla sua scarsa for- 
tuna e non dall'abbondanza dell’affetto ». 

Belle parole che indicano l’uomo. 

Secondo il desiderio espresso dal defunto, la sua salma 
verrà trasportata a San Miniato al Monte di Firenze 
dove è sepolta da molti anni la signora Mantellini 
che fu la figlia del celebre pittore Benvenuti. 

Sulla lapide che chiuderà la tomba verranno scol- 
pite queste parole, scritte dal Mantellini e incluse nel 
testamento : 

GIURECONSULTO IN FORO E IN PARLAMENTO 
GIUSEPPE DI GAETANO MANTELLINI E DI TERESA CATANI 
NATO IN FIRENZE IL 24 civono 1816 
MORTO IN 
XXX ANNI CONSORTE A ELENA BENVENUTI 
NE VOLLE IN SANTA MARIA DEL FIORE 1 NOMI 
CONGIUNTE QUI LE CENERI CON LA SPERANZA 

Come sì sa, i sottoscrittori di una somma non in- 
feriore a lire 5000 per il compimento della facciata 
di Santa Maria del Fiore hanno il diritto di farvi scol- 
pire i loro nomi. 3 

Stamani venne ricavata la maschere, e il ministro 
delle finanze farà fare a sue spese un busto dell'il- 
lustre avvocato generale erariale, e lo farà collocare 
al ministero. 

Nulla è stato stabilito circa l'accompagnamento. 
Gli uscieri dell'avvocatura erariale e le guardie mu- 
nicipali in grande uniforme vegliano il cadavere. 

Stamani il sindaco Torlonia inviava un affettuoso 
telegramma di condoglianza al sindaco di Firenze. 

1 funerali evranno luogo domani alle 5 e mezzo 
Pomeridiane. 

x" Il ministro di agricoltura, industria e commercio 

conferita una medaglia di argento ai signori Ri- 
cherd Raul, cav. Attilio Simonetti, e Strogonoff conte 
Gregorio per le importanti collezioni di legni scolpiti 
tè intagliati da loro esposti alla mostra d'intagli te- 
nutasi in Roma al palazzo dell'Esposizione in via 
Nazionale. 


+ Il ministero dell'istruzione pubblica ha acqui- 
Stato dall'attuale proprietario dell'albergo Costanzi il 
megnifico e vasto fabbricato dell'albergo suddetto, 
Posto in via San Nicolò da Tolentino, per la somma 
di un milione e mezzo. . 

Il ministero dell'istruzione venderà în seguito l'at. 
tuale palazzo in piazza della Minerva, che è addi- 


FANFU) 


Fittura insufficiente 
vasto dicastero; 


& contenere tutti gli uffizi del 


fece maggior danno fu a Senta Maria in 
i, dove investi e fece car 
cornicione della chiesa dopo prot pid 
chiostro di cui rovinò il cornicione e l’abbaino. Quindi 
penetrò in alcune camere ove erano dei frati ai quali 
non fece alcun male; infilò per un camino e danm 
giando fortemente il tetto andò a finire sul ‘Monte di 
Pietà ove fu attirato dal parafalmine. 

I pompieri dovettero puntellere subito il tetto della 
Chiesa che minacciava rovina. 5 

Un operaio rimase ferito da un ferro di cornici 
caduto nella strada di Santa Maria in Monticelli. > 


» 


Programma dei pezzi da eseguirsi stasera, dalle 8 
alle 9 112, in piazza Colonna, dal concerto del 79° reg- 
gimento: 

Marcia — Messalina - Giaquinto. 

Valtzer — Pomona - Waldentelt. 

Terzetto — I Lombardi - Verdi. 

Concerto — Sonnambula — Bellini, 

Fantasia — La fiera di Lipsia - Reber. 

Reminiscenze - Pietro Micca - Chiti. 
—..- 

Sangue? Sangue? — Ecco il miglior tempo 
per purificare il sangue. A quest’uopo raccoman- 
diamo l’uso delle Pillole vegetali indiane del dot- 
tor Simon, eccellenti anche nelle malattie di fe- 
gato, di cuore, nella indigestione e stitichezza. 
Vedi il cenno în quarta pagina. 
iii di I 

Xl miglior rimedio domestico e a mi- 
glior mereato. — Rosolini (Prov. di Siracuss). 
— Egregio signore! - Le sue Pillole Svizzere sono 
state da me adoperate, e il risultuto è quello di 
un brillante e dolce purgativo. L'ossequio e mi 
creda Sxere Luo: Oppo. 

Le Pillole Svizzere si vendono in tutte le Far- 
macie a L. 1 25 la scatola. Esigere suila etichetta 
lu eroce bianca su fondo rosso colla 

Deposito generale per tutta l'Iì 

‘edesca A. Janssen, 40, via de’ Fossi 
Spedizione in og 
bolli o assegno. — In Roma: Sinimberghi, Evans 
e Comp. - Società Farmaceutica Romana - Geo. 
Passarge, 42, piazza dì Spagna. 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pabblicato col concorao del Circolo Enofilo Itallano 


Anno I 7 1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sspersi dei produttori e nego- 
zianti di vini 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dozi di entrata dei vini nei principali 
Stati esteri © quelle dei Dazi di consumo delle 
verse città d'Italia, la riduzione delle principal 
sure per vino, monete e pesi usate all'estero, e quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro. 
vincie d'Italia, la produzione e il commercio dei vii 
in Italia, nonchè i prezzi medii nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d'I- 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati ella Esposizione di Torino ed alla Fiera di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
nostri giorni .sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 
che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. 

Nella parte destinata alla pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Due 
Aggiungendo cent. 30 sì avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 giugno 


Giornata cupa e burrascosa. Di fuori il tuono 
brontola e il cielo piange; dentro si procede allo 
serutivio per la votazione di quattro progetti 
legge: tre per il psreggiamento dello Universit 
di Messina, Catania e Genova, e il quarto per la 
convenzione con la provincia e il comune di To- 
rino relativa agli istituti scientifici universitari, 
all'ospedale e al museo industriale. 

Le urne si lascieno aperle. 

Sono presenti i miuistri Genala, Brin, Ricotti, 
Maglisni e Grimaldi. Nell’aula un numero di 
screto di deputati. 

————— 

Il presidente anvunzia la perdita - una vera 
perdita — del deputato Mantellini: un tipb ideale 
d'uomo integro e d'ingegno: Ne deplora la morte 
con parole degne. 

Peruzzi. Commemora nel Mint: 
colarmente l'amico. cp) 

Ginori-Lisci parla brevemente del concittadino, 
che amò tanto Firenze e il suo bel San Gio- 
vanni. 

Chimirri discorre dell'uomo politico. 

Luciani del giureconsulto, benissi: È 

Mariotti, commosso, e con dell: vere lacrime 
piange la more del collega ed amico che ha reso 
grandi servigi allo Stato. Egli dice: 


inî più parli- 


« Non ho provato mai come oggi quanto sia 
crudelmente vera la sentenza che uh giorno Giro 
Capponi mi disse: - Caro Mariotti, si muore a 
port Pal 

< È morto l’amico miò di quindici anni, l'amico 
vosiro, perchè qui ci unisce l’amore della giu- 
stizia, della quale il Mantellini ebbe la passione. 
Nella iscrizione sepolcrale dettata da Iui e che ho 
letta stamani nel testamento, dice di sè: « giure- 
consulto in Foro ed in Parlamento». Egli fa giu- 
reconsulto di Slato, creò l'avvocatara erariale, 
l’avvivò con l'affetto e con la sapienza, le diede 
per norma il libro in cui egli vivrà, Lo Stato e 
il Codice civile. Indicò agli avvocati erariali per 
esemplare Papiniano; e fa esemplare egli stesso. 

< Signori ministri, il Mantellini ha reso grandi 
servigi alla patria : volete fargli un monumento? 
fate che del fondatore dell'avvocatura erariale sia 
degnoil successore». (Approvazioni sututtii banchì). 

Questa chiusa è commentata vivamente : si di- 
rebbe che Mariotti tema che sulla fossa non an- 
cora chiasa del suo amico, si debba aprire una 
gara di ambizioni, invadenti più che giustificate ! 

L'onorevole Magliani, a nome del governo, e 
poi l'onorevole Cavalletto e l'onorevole Nicotera 
si associano alle parole di rimpianto del presi- 
dente. 

La commemorazione del povero Mantellini, per- 
ticolarmente triste, finisce lasciando un'eco di me- 
stizia nell'aula cupa : questa mestizia, se Dio vuole, 
non è turbata da nessuna pompa consuetudinaria : 
non si propone nessun lutto alla presidenza. 

Sia pace alla salma del degno uomo. 

— 

Nell'intervallo fra la commemorazione e il ri- 
torno alle discussioni, l'onorevole Baccelli va al 
banco dei ministri, e accenna ad abbracciare uno 
dopo l'altro i cinque presenti. 

Non tiro oroscopi, perchè non voglio passare 
per iettatore, ma fossi în loro prenderei tutte lo 
parigline di entrambi i professori Mazzolini. 


> 


E torniamo al bilancio della guerra. 

L'onorevole Baratieri parla dell'allevamento dei 
cavalli e delle rimonte della cavalleria. L'onore 
vole Pelloux, seduto vicino a lui, gli mesce da 
bere. Se l'onorevole Pelloux fosse seguace del mi- 
nistro della guerra, direi che è andato lì per met- 
tere dell’acqua nel vino del collega... Ma l’ono- 
revole Pelloux non è un ricottiano, e io, per la 
verità, debbo dire che versa del rhum nell'acqua 


dell’oratore. 
> 


Pozzolini e D'Arco e Pelloux... cui l'onorevole 
Baratieri restituisce la bibita. Sempre cavalli, stal- 
Joni e relative cavalle. 

Si arriva di trotto alle 4 30. 


La corsa continua. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 1? 

La Commissione per il canale di Suez si scio- 
glierà probabilmente oggi, lasciando alle trattative 
diplomatiche ulteriori la soluzione della questione 
principale sulla Commissione di vigilanza. 

La crisi del gebinetto inglese contribuì a questo 
risultato. 

Affermasi che la Regina abbia definitivamente 
accettate le dimissioni di Gladstone. 

È cominciato il processo contro Pel accusato 
di avere avvelenato la moglie e la governante. 
Grande sMuenza di curiosi. Pel respinge tutte le 
accuse traltandole come menzogne. 


Notizie da Londra, di fonte diplomatica, danno 
come sicura la formazione di un gabinetto Sa- 
lisbury. 

Le elezioni generali pclitiche serebbero indette 
per il novembre prossimo. 


Esco qualche particolare della seduta di oggi 
della Conferenza. Riunitasi alle 2 e mezzo, dopo 
le solite formalità, l'ambasciatore Keudell, in nome 
di altri suoi colleghi diplomatici, ha proposto che 
la Conferenza si aggiornasse, sostenendo che le 
misure suggerite dallì Commissione tecnica, im- 
portantissime per loro stesse, debbono i delegati 
sottoporle ai loro governi, dai quali non hanno 
ancora le preciso istruzioni su di quelle. 

La proposta Keudell è stata approvata dai voti 
di tatti gli Stati, soli tre astenatisi, trai quali la 
Spagna. 

Il presidente Cidorna riferirà tuto al ministro 
Mancini, e domani alle 2 pomeridiane la Confe- 
renza si riunirà. nuovamente per udire questo ul- 
timo accordo: e, cerlamente sospenderà le sue 
riwvioni. 

E stasera cominciano a partire parecchi dei me- 
dici, tra i quali i francesi. 


Lunedì prossimo sarà distribuita alla Camera 
la relazione dell'onorevole Taiani sul primo vo- 
Jume del codice penale. 

La Commissione si è studiata di unificare lo 
schema presente al codice del 1877, discusso ed 
approvato dalla Camera. 


La Giunta generale del bilancio ha esaminato 
oggi la legge dei 160 impiegati straordinari dei 
ministeri delle finanze e del tesoro; è dopo vivo 
dibattito, specialmente sulla necessità di interro- 
gare i ministri della guerra, della marina, delle 
finanze e il presidente del Consiglio per cono- 
scere le conseguenze complessive della legge, ha 
deliberato di invitare per una prossima seduta i 
predetti ministri e di sospendere frattanto la di- 
scussione del progetto. 


La risoluzione definitiva del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, relativamente ai progetti per 
il bonificamento di Napoli, è conforme a quella 
che fa annunciata come proposta dei relatori: ap- 
provare, cioè, dei progetti municipali, solo quello 
che riguarda le fognature, introducendovi però 
molle ed importanti modifiche. 

Il Consiglio superiore, per esempio, non crede 
attuabile il sistema di fognature per i quartieri 
bassi della città; e mentre questo sistema sugge: 
risce di adottare per i quartieri alti, dà voto fa- 
vorevole ai pozzi neri per i quartieri bassi. 


Il giorno 24 del corrente sarà inaugurato il 
trosco di strada ferrata da Brescia ad Iseo. 


Con reale decreto sono stati chiamati a far parte 
della sezione italiana del Giurì internazionale al- 
l'esposizione d’Anversa, i signori Botteri dottor 
Onorato, Barnabei prof. Felice, Boito prof. Ca- 
millo, Cantoni barone Eugenio, Carpi ingegnere 
Leonardo, Castellani cav. Guglielmo, Colombo 
geguere Giuseppe, De Cesare avv. Raffaele, 
Matteo dottor Viltorio, Fambri dottor Paulo, Frojo 
prof. Giuseppe, Lawley Francesco, Michela avvo- 
cato Mario, Pellati ingeguere Niccolò, Pinchia 
avv. Emilio, Richard Augusto, Vimercati inge- 
gnere Guido. 

A suo tempo indicheremo i giurati per le se- 
zioni di scoltura e pittura. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Purtenza da Rema alle ore 11,15 ant. 
Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
da Porto d'Anzioalle 8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
4° CL, L. 840 — 2° CI, L. 585 — 3'CI., L. 420 
DA ROMA A PORTO D’ANZIO E RITORNO 
° CL, L.8—2 CL, L.560 — 3°C, L. 395 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI GADDO - Via Palermo, 43 


PRRROVIA FUNICULARE DEL VESOVIC 


(Vedi avviso in quarta pagina) (CI 


TL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


ner la fabbricazione dell’asqus di Sett: 


SELTZOGENE (sistema Fàvro) 
Quest” a) cpraoa è semplice, solido e facile a 
rare “ a trasportare sa 
*‘fAcqua di Seltz sì può ottenere intantaneamante 
Nè metallo, nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire s chiudere ls viti 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia . .». -L 1450 
» 2» i - > 135 
» 3» » 18° 
» 5 » Ss »U- 
Ad ogni epparecchio va unita l'istruzione per l’uso 
Imballaggio gratis. 
Diri domandi vaglia all’Emporio Franco-Ite- 
fiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153454 


a via Frattina. 84-B: in Firenze, via dei Panzeni. 25. 


TEATRI 


Dalle alte vette della Savoia inghirlendata di luce 
scende al piano la bella e infelice Linda: giungerà 
a Roma martedì prossimo, 16 giugno, e si farà ve- 
dere ed ammirare, nelle forme leggiadre della signo- 
rina Bellincioni, sul palcoscenico del teatro Costanzi. 

Questo, in umile prosa, significa che la Linda di 
Chamouniz andrà în scena la sera del 16, e la can 
tano le signorine Bellincioni e Oselio, e i signori Co- 
togni, Deliliera, Nannetti, Ciampi. Il cavaliere Ma- 
scheroni, profittando degli ozì apollinei, dirigerà 
l'orchestra, composta di settantacinque professori, e 
sulla scena seranno settanta i coristi, per dirla con 
frase nuova ed elegante, d'ambo i sessi. 

L'impresa ci prega di annunziare che domenica 
prossima, 14, sarà chiuso l'abbonemento alle quattro 
rappresentazioni straordinario della Linda e del Bar- 
biere: chi non ritirerà in quel giorno le tessere di 
abbonamento, decadrà da ogni diritto, e sarà peggio 
per lui. E da lunedì in poi i biglietti per la prima 
rappresentazione ai venderanno al teatro Costanzi e 


da quel tabaccaio in piazza Venezia dove chi scende 
dal tram entra a comprare o ad accendere un sigaro. 


x Domani sera grande festa musicale, e festa 
della beneficenza al teatro Argentina. Antonio Co- 
togni, l'artista eminente nel quale è dubbio se sia 
più degno d'elogio il cantante applaudito in tutta Eu- 
ropa, 0 l'uomo di cuore v benefico, darà domani 
sera, sabato, a ore 9, all'Argentina, un grande con- 
certo. Lo dà a beneficio della Società artistico-ope- 
rain degli ex-alunni dell’ospizio di Sen Michele e 
della Società romana d'incoraggiamento per g!i ar- 
tinti. 

Vi prendono parte le signorine Bellincioni e Oselio, 
i signori Campi, Nannetti, Franceschetti, Deliliora, 
Motta. O non vi pare un'anticipazione prelibata delle 
prossime rappresentazioni del Costanzi? Certo, sarà 
Un successo grandissimo, non ostante che all'ultima 
ora la casa Ricordi abbia negato il permesso di can- 
tare alcuni pezzi della Forza del Destino : ma l'ar- 
tista non si sgomenterà affatto, e ha già provveduto 
da gran signore a sostituire una maggior ricchezza 
di pezzi. 


+ Anche ieri sera JI signor d'Albret ha richia- 
mato al Quirino un pubblico numerosissimo, il quale 
ha confermato il successo della prima rappresenta- 
zione. Tanto l'autore quanto gli artisti vennero se- 
plicatamente applauditi. 

Questa sera seconda replica. 

E domani sera, avremo allo stesso teatro la bene- 
ficiata della signorina Vitaliani, la bravissima ingenua 
della compagnia Pasta, col seguente programma: 

Il Cantico dei cantici di Cavallotti. 

L’Ingenua di Halévy, una commedia in un atto, 
nuova per Roma. 

La medicina di una ragazza malata di Ferreri. 
* Scellerata di Rovetta. 

Il programma non potrebbe essere più attraente; 
e la signorina Vitaliani ha saputo conquistarsi presso 
il pubblico romano così vive simpatie, che c'è da 
scommettere per domani sera in una delle più belle 
piene della stagione. 


+ All'Umberto I, la compagnia di miss Zeno, inau- 
gura questa sera gli spettacoli di moda. 


BANFULLA 


=————__—_—_——_——_—_——_———___————————1kmT@<-#+€P@P€1P-|{r_______—_—————___tzt<@éét6wpwppp  —r——— 


+8, AI teatro Valle è annunziata per questa sera la 
benefciata dello Scarpetta, l'autore-direttore . della 
compagnia napoletana? colla commedia Nu pasticcio, 
una delle più esilaranti del suo repertorio. 

La compagnia Scarpetta darà la sua ultima rap- 
presentazione lunedì sera. 

Partito lo Scarpetta, il Valle fino a settembre ri- 
marrà chiuso. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 9. — Nu pasticcio. 

QUIRINO — Ore 9. — Il signor d’Albret. 

UMBERTO — Ore 8 112 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 
i 12 giugno. 


Affari limitati, tendenza indecisa. 

A contante la Rendita aveva scambi a 9710 6 
9707 112 e per fine da 97 12 112 a 9717 1]2. 

Generali sfiorato il corso di 610 cadono a 609 

Azioni Immobliari 734 e 733 fattosi. 

Costruzioni Venete cedute a 305. 

Nominale il resto. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 47. 


Qui, Rendita 9720, 97 25; Generali 610, 611; Im- 
mobiliari 732, 733. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 02; Francese 110 27. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, {1. — L’altimo dispaccio giunto dalla 
città di Thiers reca che, nella catastrofe del tri- 
bunale, i morti farono 24 e 164 i feriti, dicui 14 


gravemente. La catastrofe avvenne în seguilo alla 
caduta di duo piani, mentre la folla attendeva 
sulla scala l'apertura della sala d'adienza. — 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 41. — Fu ordinata 
una quarantena per le provenienze dalla Spagna. 

PARIGI, {1. — Camera dei deputati. — Sou- 
beyran interpella circa il decreto del kedive col 
quale si ordinò la ritenuta del 5 per 010 sul cu- 
pone del Debito egiziano, senza attendere la ra- 
{ifica della convenzione finanziaria. 

Freycinet dice che la Francia e le altre polenze 
considerano illegale il decreto, mentre l'Egitto e 
l'Inghilterra lo pretendono legale, basandosi sulla 
convenzione di Londra. Le potenze sì limilarono 
a fare riserve onde tutelare i loro interessi per 
l'avvenire ed evitsre un precedente che valga a 
giustificare misure arbitrarie. Riguardo all’annul- 
lamento del decreto kedisiale le potenze non 
hanno presa alcuna decisione. L’oratore non dice 
che non lo faranno, ma la Francia in tale que 
stione non si separerà dalle altre potenze. 

Sonbeyran dice che, poichè il governo riconosce 
l'illegalità del decreto, deve fare il possibile per 
impedirne l'esecuzione. 

cidente è chiuso. 

Si discute poscia la legge sul reclutamento e 
si respinge l'emendamento di monsignor Freppel 
tendente a dispensare i seminaristi dalla leva. 

CAGLIARI, 11. — Il regio ariete torpediniere 
Giovanni Basisan è partito per Augusta onde rag- 
giungervi la squadra. 

LONDRA, ii. — Secondo le ultime informa- 
zioni, Gladstone ritirerebbe lc dimissioni e reste- 
rebbe primo ministro del gabinetto, il cui pro- 
gramma escluderebbe ogni legislazione repressiva 
in Irlanda. 

LONDRA, 41. — Lord Salisbury, chiamato dalla 
regina, è parlito ieri sera per il castello di Bal- 
moral. 

PIETROBURGO, 12. — Un incendio distrusse 
tre quarti della città di Grodno. Nessuna vittima. 

MADRID, 42. — leri vi furono qui quattro casi 
ed un decesso di colera. Vi farono 28 casi nella 
città di Murcia e 32 nel rimanente della pro- 
vincia. 


Il re e la regina decisero di restare in Madr;g 
durante l'epidemia. 

BERLINO, 42. — Il Ballettino delle leggi paj. 
blica la legge che stabilisce una imposta sul 
transazioni di Borsa. É 

Il Consiglio federale decise di non dare segui 
alle proposte per l'adozione del bimetallismo. 


Bonavasrora Sevanma, gerenfe responsabis 
rr e ene 
Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente i 
in mere indistruttibile circa 100 copie di disegni, me 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Minister, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 
Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
RM. LATTES — Napell. 
Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Cecasione Favorevole. 
Vendita delle opere del P.re M.ro Alberto Gugliel. 
motti: 
La guerra dei Pirati — Due volumi, edizione La 
Monnier, L. 6 
Forti) nella ia -U 
a ale IAEAE Pesi — Va vita 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cont. 50 per l'affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si harno le tre.opsre franche di 
porto. 
domande e lia all Emporio Fi 
nno Fix è Biencbeti E Rana: de il Cn Ta 
0354, via Fratina 84 B. — In Firenze via dei Pio 
rani, 26. 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI 5 BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Vin dol Corse, 153-154 Via del Panzani, 29 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni 
domestico "rustico ed industriale è da mesndis dale 
Stabilimento meccanico Rich. Langenziopen a Beeksr 
=, Magdeburgo (Germanie) 

Merei di primo qualità a prezzi vantaggiosi. 


Cura 


DIGESTIVI 


Togliamo dal Bollettino Me- 
dico? 


sentono 


si riscontrano caratteri tere 
peutici degni d'essere presi în 
seria considerazione. La loro 
azione sul fegato è veramente 
ammirabile. Si citano casi di 
persone aggrazute da epatiti 
croniche, che con poche dosi 
di questi preparati si ristabili- 
rono completamente, e il colore 
giallastro della toro pelle ren- 
ne in breve cambiato in un 
roseo naturale. É facile desu- 
mere che hanno tin’azione de- 
purante su tutto il sistema ra» 
scolare; e che nelle alterazioni 


MON, 


i 


N verite. "Tata | 


cessità di puri- 
ficare il sangue, 
ma si è incerti 
a qual rimedio 
ricorrere. Ecco 
cosa suggerisce 
il BollettinoMe- 
dico: {« Deside. 
riamo' vedere 
nostri Colle; 

ad ordinare ai 


dell Amaro tm 
diano del Dr SI- 
i, che prove- 
rono d'essere ri- 
‘medi superiori ad 


UBI le malattie di fe- 


la ne 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro class 


Locomobile o su pattini 
Caldaia » fiamma difetta 
da 3 a 30 cavalli 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET & ©., Successori ingegneri meccavici. 


SPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 


se 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 


MACCHINA ORIZZONTALE —MACCHINA VERTICALE —MACCHINA ORIZZONTALE 
Da 1 a 29 cavalli 


Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


L'EMPORIO 


FRANCOITALIANO 
FINZI e BIANCHELLI 
offre Pompe in tutti i ge- 
neri e dimensioni per vio 

domestico, ruatico ind 
strielo © da incendiî, dello 
Stablimento meccanico R. 
Langenziecen.a Back - 
Maedsburgo (German). 

Merci di prima qralià 
a prezzi vantaggiosi. 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di 


Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 


ordine - Cura lattea ed elettrica 


del sistema sanguigno e linfa- 
tico non possono che dare buo- 
ni risultati, portando di ricer. 
bero un notevole vantaggio al 
sugo gastrico dando così nuora 
vita all'apparato digestivo con 
grande utilità nelle indigestioni 
€ inappettenze. » 

Indichiamo che le pillole o 
l'amaro costano IL. 2, più 50 
cent. per pacco postale, dai con- 
cessionari BERTELLI e C., Chi- 
mici-Farmacisti, Milano, Via 
Monforte 6. Deposito nelle Far- 
macie. 


gato e di cuore. Sono altresi 
tonici, digestivi e antistitici di 
grande efficacia. » 


NAPOLI 


ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 127. 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve 
purio. Confortabile, buon gusto 
s prezzi moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 


31-33, rue BOIVOD (vouler. Ornano, 4-0), Parigi, già rue du Fai 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido e4 elegante, serve: 
di sedia alta per tavola, 


Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e Burgonzio. 


Pasta Rigeneratrice dell'Acciaio 


DESIREAU G. B. & C. 


Composizione per temperare l'acciaio al massimo grado di 
(durezza e di resistenza. Efficacissima per aumentare la durata 
del taglio agli utensili meccanici. — Per commissioni rivob. 
gersi sì signor 


G. B. DESIREAU, Via del Barco, FIRENZE 


I proprietari: Gruserrx Rar- 
motDI. - ERNESTO DELVITO. 


NUOVI REGGIFIASCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 


I più elegonti di quanti fo- 
rono messi in vendita. Prezzi 
modicissimi 
Prezzo col piede di legno L. 5 

Dirigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franc» - Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via 
del Corso, 153-454 « vi Frat- 
tina 84-B — Firenzo, via del 
Panzani, 26 


di sesia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, È 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imtallaggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Dirigere domande e vaglia ali Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
chelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattine, 84-B — In 
Firenze, via dei Panzani, 


POLVERE DENTRIFICA 


La più fina finora confezionato, priva di materie organiche, acidi o caustici. Purifica 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mereoiedì a sabato 
.;, Biglietto valevole sei giorni {a cl 160 fra, 2 cl. 148 fre. 
Viaggio, alloggio vitto (Hòtel de Russie}, vettura, sutto com 
preso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 


Biglietto valevole tre giorni, fa cl. 73 frs., 2a cl 5t fr 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genave}. sscnrricns, si 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ors 7 a. n. 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata. 
Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. l'estate, $ a.;n. linv' 
Bigliotto fre. 25 di giorno, fra. 0 di molte ©” 


Alla stazione della Faniculare trovasi un elegante Hoxaurant 
Vendita di sigori. — Ufficio telegrafico è postale 
Ziona etetirica siame Stemmi oo * Posso 


NAPOLI. Vendita di biglietti formazioni eil Uffici 
92, via Soci di Digli ed informazioni sii Ufficio 


Deposito speciale - ROMA 


> 
(70 


Specialità della SOCIETA” 
delle POLVERI CHIMICHE 


a À Mier l'alito con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 
e Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA 
1450 piedi sopra il Lago di Como. — Posta e Telegrafc 
nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc.  Rimesso intera- 
mente a nuovo. 
Riapertura f5 Maggio 

Direzione Medica : Dott. Pi Marzorati 

Via S. Carpoforo, 18. i SI Sni . 


Nuova Direzione:" Miarini e Legnani POLVERE PER OREFICI e per rimettere a nuovo argenterie e 


ietar d’Hot » is & 
OTT metalli. - Scatole da cent. 40 a L. 4 50 
(Sî spedisce per. Posta coll'’aumento di centesimi 39) 


tenere bianchissimi i deuti @ liberarli dal tarlo, patina e iufezione. 
Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 125 
(Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 3@) 
ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione contrate sd all'Agensio 


delle FF. RR., 8 @ 10, via Propaganda. 


Per informazioni zia Condotti all’Ifficio dell'Italian Timer. + 


ZANGOLE ORIZZONTALI A-BAGNO-MARIA 


Gon palette mobili e termometro 


a Milano 
ioni, fissare alloggi, ecc,, ri- 
(ei Continentale in Milano. 


NB. Per schiarimenti, inform: 
volgersi in luogo, cd al 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANCHELLI 


ROMA FIRENZE 
Via del Corso 135-454 - ViaFratlina 84 — 26 — Via de' Panzani — 26 


CIOCCOLATTAM SVI 


‘e il vantaggio d'estrarr 
delle panna. Produce fa m*s 

superiore, di perfetta conser- 

à; © utile quindi a speculatori ® 

gran vantaggio di poter avera ogni il burro 
Ticavsto dal latte, è molto più nutritivo, salubre ® 


N. 1 capacità litri 8 ‘pis LO 
Imballsggio , de: + Pao 
rigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini 


re Di 
Stabilimento tipografico dell’ Inmzione. ©) Pmi n Roma, del Corn, 158-154, © via Frati, seB 


È 5 <a 
CINI si ricevono presso l’Amminisirazione € presso DERE , #3 

FANFULLA “3600 857 4 LE INSERZIONI Perica eEA OZ ut ae i usi 1 Os 

12:13 Giugno 1885. iL Emanuele, 24.— Dalla FRANCIA, Agence principalà do Pabiicitoo Pato er ener Mur 


Fe pi atri pad Sai 
Reel to, Tan topo» "I 
Te ti d'verle 


In Roma Cent. 5 


Roma, Sabato-Domenica 18-14 Giugno 1885 


PER GLI ANNUNZI 
nl Amministrazione del Giornale 
 prefso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, 
(Vodanai gli indirizzi in quarta 


Fuori di Roma Cent. 10 


rà messo in vendita Domenica, 
tuta Italia. 


Contiene: 


D'Annunzio — Co 
vanni Boglietti — 


Un arceds Fi 
lori Carcogi SRI 


Centeimi AO il numero per tutta l'Italia, 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5” 


Fanfulla quotidiano e setlimanale per il 1885: 
Auno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Asiriitrazione: Roma, via Uffici dal Vicario, 28 


ITORIES 


A quanto si dice per ora (13 giugno 4885, alle 
ore 12 meridiane), i tories avrebbero vinto. 

Cioè il signor Gladstone, deprefeggiando, si è 
viluto pagare il lusso di lasciare che vincessero. 

Hanno vinto come l'onorevole Cairoli, quando 
lo Stradellino gli cedette il posto per veder alla 
prova quello che sapesse fare di suo. 

Non che l'onorevole Benedetto sia un fory: vor- 
wbbe anzi essere îl contrario, ma all'atto pratico 
nenò le cose în maniera da rendere inevitabile 
îl ritorno al potere dell'onorevole Depretis, e la 
riapparizione al governo d'un Yorismo relativo, 
molto relativo ! 

Così, di primo acchito, è impossibile pronun- 
ciare un giudizio men che avventato su codesta 
risoluzione parlamentaredell’Inghilterra. Ma, senza 
tema di contraddizioni, sì può ripetere ad essa, 
dentro le debite proporzioni, quello che si disse 
di Emilio Ollivier, quando condusse la Francia 
alla guerra contro la Germania. Anche la crisi 
del gabinetto Gladstone fu risoluta è cwur léger. 

Uno scambio di partiti al potere in Inghilterra 
- dove i partiti... partono da programmi definiti 
rigorosamente nella coscienza del pubblico - ha 
delle conseguenze ben più gravi che non abbia, 
ad esempio, fra noi, dove ci sono sempre delle 
maggioranze, ma non sempre dei veri partiti. 
Tanto è vero che a formare cotesto maggioranze 
soncorrono uomini di diversa frazione politica © 
non riuniti che da un pensiero di opportunità: 
la nostra maggioranza presente, in special modo, 
ha le sue radici in un criterio generale: Salus 
patriae suprema ler. Criterio patriottico, ma, a 
rigor di parolo, non strettomente parlamentare. 

Quirdi, fra noi i pertiti possono alternarsi al 
potere senza che la politica interna ed estera ne 
risenta gran che: è un alteruarsi, più che di prir- 
cipîi, di uomini; di metodi più che di idee! 

Ma in Iaghilterra ? 

Basti un fatto: Nel 1839 sir Robert Peel, inca- 
ri'ato di formare il gabinetto, pose per condi» 
zione che le regina licenziasse Jo sue dame. La 
regina ricusò, e Melbourne, dimissionario, rinase 
al potere. Ma due anni dopo, nel 1841, la grande 
neggioranza che aveva Peel contro Melbourne, 
obbligando la regina di ricorrere di nuovo a lui, 
fu costretta a concedergli ciò che due anni prima 
aveva ricusato, e dovette licenziare la guardaro- 
biera e quelle dame di camera che per le lorò 


11 N.24 (anno 1885) del Fanyula della Domeni. 
14 giugno, in 


Outa occidentale, Gabriele 

ga 35 

di Parigi (BAM Ea 

Rod — Germania a Victrix, Gio- 
tir il 

time delle esplorazioni coop: 

cfiche, III (Africa), G. Dalla Ve. 


relazioni di famiglia con uomini del partito ay- 
“orso, Polevano dar ombra ai conservatori! 
> e Volta successivamente s'è usata la 
ni orranno i tories far casa pulita e politica 
Non lo credo: ma senza badare si diversi cri- 
terii che essi hanno sul terreno della politica in- 
terna, l'indirizzo della politicg estera non isfug- 
girà certo a qualche mutamento. Sotto questo ri- 
guardo l'Italia potrebbe esserela prima a sentirne 
le conseguenze. Salisbury, il presunto capo del 
nuovo gabinelto, non ha mai negata la sua buona 
amicizia all'Italia. Ma potrebbe trovare che la 
politica del nostro Mancini è troppo... dirò così... 
mancina per andare a braccetlo colla politica 
altiera, burbanzosa, aristocratica del suo partito, 
e in questo caso che auguro lontano, temo che il 
commendatore Monteverde dovrà prendere le mi- 
suredel mausoleo da erigere all’onorevole Mancini. 


Ir Gpinor 


h———__—— 
GIUSEPPE_MANTELLINI 


In Giuseppe Mantellini, che si è spento ieri 
notte per fiera e rapida malattia, a sessantanove 
anni, mentre ancora potevano bastar.li a lungo, 
con Je molle forze del corpo, quelle della mente îu- 
cida, instancabile, I'Ttalin perdo un giureconsulto 
insigne per dottrina, per cere, per esperienza 
lunga, un uomo che, a sentimento di tutti, ag- 
giungeva con le rare doti della. mente e dell’onimo 
dignità all'alto ufficio di avvocato erariale che egli 
aveva, si può dire, creato. Di pochi altri nomini 
insigni, la cui morte è un pubblico danno, può 
dirsi, come di lui, che, mancandoci, egli lascia 
da vero un vuoto impossibile a colmare, non solo 
da una mente e da un'esperienza che valga la 
sua, ma, quel che è più, da un carattere, pene- 
trato, com'era il suo, della religione del dovere, 
del rispetto e della passione del vero, dell'amore 
operoso alla patria. 

* 


Egli veniva da quella magistratura toscana, in 
cui le buone tradizioni della scienza del Diritto, 
attinta non ai formulari e alle facili compilazioni, 
ma alla ragione, educata sotto la forte disciplina 
e negli studi dei giureconsulti romari, duravano 
nel loro pieno vigore, allora, nel 1838, quando 
egli si laureò a Piso, dopo avere studiato sotto il 
Carmignani e il Del Rosso, e quando, qualche 
anno appresso, pralicava come avvocato nello 
studio del Capei. E il Cspei, giureconsulto insigne 
e uomo d’ingegno acutissimo, indovinò fino dai 
primi segni quello del Mantellini, e gli presagi 
una bella fama. Questa cominciò incontrastata al 
giovine avvocato dalla causa di contraffazione delle 
banco-note di Vienna, m cui egli si segnalò a 
giudizio di tutti. Questo bel principio e l’operosità 
indefessa, congiunta a una rapidità e a una ret- 
titudine d’intuito giuridico, che era forse il tratto 
piu caratteristico della sua mente, gli valsero nel 
1855 l'alto ufficio di avvocato regio, nel quale lo 
trovò, già pieno d'esperienza e di reputazione per 
giudizio di tatti i partiti, il nuovo regno d'Italia. 
Eà egli che, alieno per natura dalle faccende po- 
litiche e tutto nei suoi studi, ha però amato sempre 
di forte affetto la patria, accettò senza perplessità, 
senza reticenze il nuovo ordine di cose chela sua 


cr rr. 


patria aveva dato a sè stessa, e proseguì a ser | 


virla con tutte quante le forze dell'ingegno e del: 
l'animo, alle quali cresceva valore la convinzione, 
profonda e chiarissima in chi, come lui, mirava 
innanzi talto al vero, dei nuovi alti destini, ai 
quali l'Italia era chiamata come nazione libera 
ed una. 

* 


“eAitri firerinno di Giuseppe Mantellini o delle 
sue opere, studiandovi l’acume e la giustezza del 
pensiero, la molta e soda dottrina, nutrita dalla 
esperienza di quarant'anni: passati da lui negli uf- 
fici di avvocato regio, di consigliere di cassazione, 
di consigliere di Slato e di avvocato erariale; 6 
potranno offrire come esempio ai giovani questa 
bella e sorena figura di giureconsulto antico, di 
magistrato integerrimo. Di quel che egli fa comé 
pensalore e come scrittore, inteso a fare della 
scienza un valido istrumento di senno civile, par- 
leranno le sue opere : La Banca toscana, 1860; 
I conflitti di attribuzioni tra l'autorità giudiziaria 


conflitti di attribuzioni dopo la legge: del 48714878 
(Barbèra); è finalmente Lo Stato e il codice Cirile, 
libro di gran lena, in cui egli ha esposto da 
maestro quello che può dirsi il diritto civile dello 


Stato. 
* 


A me che, dato ad altri studi, potei nella fami- 
liarità che mi lasciarono avere col Mantelli ine 
{ime relazioni di famiglin, conoscere în lui l’uomo 
di mente e di cuore, sia lecito, nella fretta dolo- 
rosa di pochi ricordi scritti a pena qualche ora 
dopo la sua morte, guardare principalmente alle 
forli e modeste virtù della sua vita intima e a 
quelle del cittadino, non inferiori alle rare qua- 
lità dello scrittore e del magistrato. Maritato assai 
giovane ad Elena Benvenuti, figlia del grande 
artista, donna di rara e fina bellezza, Giuseppe 
Mantellini consacrò a questo che fu il più forte 
e, si può dire, l'amico affetto potente della sua 
vita di famiglia, poichè non ebbe figliuoli, tutte 
le energie del cuore affettuosissimo, che, quando 
Elena moriva nel 4875, sentì, dopo trent'anni 
trascorsi con lei, lo strappo di quel distacco colla 
stessa disperzta intensità del dolore che avrebbe 
potuto provare se ella gli fosse morta giovane 
nelle prime dolcezze dell'amore felice. Solo il la- 
voro, egli mi disse più volte, lo salvò in quel 
dolore, e ne converti la tortura nella mestizia af- 
fettuosa d’una memoria continua, insistente, che 
da quel giorno in poi governò tutta Ja sua vita e 
la riunì a quella morta. Ma per operare un tale 
effetto în quell'animo, altrettanto capace di forti 
amori, quanto inaccessibile all’odio e a ogni basso 
affetto, il lavoro, che lo salvò, dovette essere, fa 
tale quale non era possibile che in uomo della sua 
tempra, un lavoro ostinato, accanito, d'ogni giorno, 
d'ogni ora, e a cui la varietà dei soggetti e delle 
cure, poichè egli era già avvocato erariale, serit- 
tore e deputato dei più assidui, non scemava mai 
nè intensità. nè vigore. Io non ho mai ‘visto un 
momo chè avesse meno di lui bisogno di allen- 
tare un po’, come suol dirsi, l'arco della mente. 
Ma quando smelteva dal lavoro, ed era appena 
per le ore del pasto e, non sovente, per la pas- 
seggiata, o per conversare, allora vedevi che la 
lunga tensione non gli poteva scemer punto la 
elasticità della mente dal largo sguardo e sereno 
perchè avvezzo a cogliere le cose in sè e nelle 
loro relazioni più lontane e con intenti pratici, non 


trativa (Barbèra), dal 1866 al 4870; Z| 


| 


a ripiegarsi troppo spesso nelle meste sottigliezze 
delle nostre analisi interne. 


* 


La sua non era infatti, a rigor dî parole, una 
mente critica ; era una mente mirabile sopra tutto 
di vigoria logica, di rara e fine attitudine a veder 
retto e presto e sicuro nelle cose della scienza 
del diritto applicata più specisImente allo Stato, 
ch'era la parte în cui egli fu sempre e si sentiva 
fortissimo. Ed era questo sentiment> dell’intima 
adesione di tutto sè stesso al vero, afferrato quasi 
sempre di colpo dalla sua mente, che dava alla 
sua tenacità nelle proprie opinioni e al calore, 
non senza scatti, col quale egli le sosteneva, un che 
di ruvido, in cui però si leggeva l’animosa sincerità 
dell’uomo innamorato di quello che egli fortemente 
credeva. E tutto l’uomo lo sentivi anche nell’im- 
pronta del suo stile, ch’era sempre un mirare si- 
curo e stretto all'idea, un voler riuscirvi forse 
troppo spesso per eerte scorciatoie del pensiero 
e della parola; che sapevano un po’ dure al Jet- 
tore, ma in cui non di rado lo scatto felice della 
frase popolana dava riliero e colore all'inegua- 

ianza della forma. 

* 


Insieme con quello per la moglie l’altro grande 
amore di Giuseppe Mantellini fa per Ja sua Fi- 
renze. (Guanto il suo cuore battesse vivo per lei, 
specie nei momenti in cui essa ha più sofferto, 
lo mostrano le belle Lettere al Dina sui casi di 
Firenze uscite nel 1878. In quindicianni di depu- 
tozione nessuno fu più assiduo di luî, non ostont» 
il grave ufficio ch'egli sosteneva, slle torrate 
della Camera. Ne fannogede le molte sue Rela 
zioni, non meno autorevoli di quelle che egli di 
anno in anno pubblicava per l'Avvocatura era- 
riale. E în più occorrenze egli recò nelle discus- 
sioni del Parlamento il peso che il suo velore 
dava meritamente alla sua parola; ma, com’egli 
stesso disse agli elettori fiorentini, alla Camera 
ci entrò giureconsulto e vi rimase giureconsulto ; 
della politica gli mancavano, come a tutti î molto 
vigorosi e dritti di mente e di cuore, le reticenze 
e non ne provò ma: le ambizioni. 

E oraegli si cominciava a sentire, se non stanco, 
desideroso però di quiete, e quella della mente 
egli la cercava non nel riposo, di cui era inca- 
pace, ma nelle memorie del passato, raccolte fra 
i suoi studi, tra i parenti e gli amici, în compa- 
gnia dell'immagine della sua morta, in cospetto 
alla natura bella e ispiratrice. Sui colli di Fiesole, 
là nel punto da cui Firenze apparisce più bolle, 
egli aveva una sua villetta, dove în un piccolo 
museo, raccolto da Ini iu questi ultimi soni, 
stanno, accanto a un basso rilievo del Da Mi: 
il busto di Elena Mantellini scolpito dalla Dupré, 
e quello di Papinisno, del grande giureconsulto 
antico, illustrato così bene dall'avvocato ersrisle 
d'Italia nell'ultimo suo libro. Là egli volev: 
dare a ritirarsi o a morire; e quando 
sono, cominciò a sentirsi aggravato, e snbito gli 
sorrise In speranza di poter riunirsi tra poco e 
per sempre alla sua cara estinto, un solo 
siero lo rattristava ; fra le curo affettuose, filiali 
dei fratelli, dei nipoti e di Filippo Mariottì, l’a- 
mico del suo cuore, un'ultima cosa forse deside- 
ravano gli cechi del morente : posarsi ancora una 
volta sui dolci declivi dei suoi colli e su Firenze 
lontana. 


Giacomo Barzellotti. 
e 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


Durante la serata egli si mostrò diverso da quello 
the era stato a pranzo. Essa si era messa alla spi- 
Netta © poi aveva suonato un organo, statole rega- 
lato dalla zia, qualche pezzo di musica religiose, 
some il coro del Giuda Maccabéo di Haendel. La 
Sortessa di Juverlhac aveva cominciato a farle dei 
complimenti, ma il figliuolo tutto ad un tratto aveva 
tominciato a parlare, e senza guardare in viso nè la 
Mamma nè padre Eliseo, si era espresso con calore, 
come un uomo chè sente e che l'emozione trascina, 
lodando la Genevieffa con intelligente entusiasmo, 
Ron con parole di volgare cortesia. 

larano il francescano uvera alzato più volte il 

i il giovine conte si era voluto sfogare. 


x 


parlato di loro. Difatti, mentre andava, al solito, a 
suonare un poco, la zia la chiamò : 

— Abbiamo da parlare — le disse — vieni. 

E quando la Genevieffa lo fu vicino : 9 

— Chiudi la porta giacchè è inutile fer sentire 
quanto dobbiamo dire. n 

Chiusa la porta, la Genevieffa andò a sedere vicino 
alla zia che si era accomodata in poltrova, davanti 
‘ad una finestra esposia a pieno mezzogiorno, dalla 
quale veniva un calore da serra. 

La signorina di Puylaurens non aveva l'abitudine 
delle circonlocuzioni : andava diritto, senza pensare 
ad altro che a quanto voleva dire o sapere. 

— Che cosa dici del conte di Javerlbac ? - do- 

dò ella nipote. 
1°7a Genevieffa non credette opportuno di spiattel- 
lare l’effetto grottesco ch'egli avera ottenuto su di 
‘A guale scopo avrebbe dato un dispiacere a sua zia 
che stimava e voleva bene a quei suoi ospiti ? 

— È un bel giovine — rispose. i 

_ È vero? Ma la bellezza del corpo è poca cose; 
quella dell'enima vale tutto. Il padre Eliseo ha saputo 
fare di quel giovine il modello di ogni virtà Quando ia 
contessa di Javerlhsc rimase vedova era per lei una 
grande responsabilità. l'educezione di suo figlio. uo 
E arito era di un temperamento violento che aveva 
fatto tulte le pazzie immaginabili, compromettendo 
anche jl patrimonio. Vi era da temere che il figlio 
ereditasse il temperamento del padre. Tale pericolo 
i alla contessa dei doveri tanto più impe- 
riosi, in che il fenciullo era l'ultimo rampollo 
d'una delle più nobili © più devota famiglie del mez- 
zogiorno. Un Javerlbac era Înogotenente del signor 
di Monluc alla difesa di' Siena; ed un Jnverlbac si 


arrese Luigi di Borbone durante la battaglia di Jarnao, 
nel momento în cui Montesquieu gli si lanciava ad- 
dosso per ucciderlo. La divina Provvidenza fece in- 
contrare alla contessa padre Eliseo, del quale seppe 
conoscere i meriti. Gli affidò -il figlio, e fra il precet- 
tore e la madre henno formato il giovine veramente 
compito che tu hai veduto. Egli non ha mai Iasciaio 
sua madre. 

— Si vede! - disse la Genevieffa, sorridendo. 

— Ti pere un po' timido ; non te ne lamentare, fi- 
gliola mie. Ti dico di non lamentartene perchè sei 
troppo accorta per non aver capito che egli può es- 
sere un futuro marito. Perciò somo molto contenta 
di quanto mi hai risposto quando ti ho richiesto il 
tuo parere în proposito. 

La Genevieffa fece un gesto che la zia interpretò 
a rovescio. 


— Ti sorprende che io ti proponga un marito, dopo 


! averti più volte espresso le mio opinioni sul matri- 


monio. Prima di tutto ricordati d'avermi detto che tu 
desideri prender marito, e ciò, se non ha cambiato 
le mio idee, ha cambiato però i miei progetti. D'al- 
tronde yi.sono delle ragioni che rendono necessario, 
che impongono il tuo matrimonio, astrazion fatta dalle 
mie idee e dal tuo desiderio. 

Non poteva dispiacere alla Generieffa che vi fos- 
sero delle ragioni che rendessero necessario il di lei 

o. 

— Quali ragioni, zia ? — essa domandò. 

— Sai che non voglio permettere che il mio patri- 
monio sfumi nelle tue mani, sia per generosità, sia 
per cattiva amministrazione. Per ottenere ciò, l’unico 
mezzo sicuro è di darti il patrimonio in dote, giacchè 
una donna meritata non può liberamente disporre 


della sua dote. Non credere che io prenda tali pre- 
cauzioni contro di te: le prendo contro tuo padre ed 
i tuoi fratelli che ti rovinerebbero, e presto, se tu po- 
tessi dare loro quanto ti domandassero. Ecco perchè 
sono risoluta a darti marito, ed ho pensato al giovine 
conte di Javerihac. Ho da un pezzo relazione con 
sua madre, una santa donna. Conosco padre Eliseo, 
i suoi meriti, le sue virtù. E mi rammentavo che egli 
doveva essere un bel ragazzo, ciò che per una fan- 
ciulla dell'età tua pare una cosa indispensabile. 

Mentre la zia parlava, la Genevieffa l’ascoltava di- 
strata. Le importava poco di quello che erano ed 
erano stati i Javerlhac ; poco o punto del Inogote- 
nente del Monluo a Siena, come della santa donna 
madre del pulcinella. Essa pensava ad Ernesto. Gino- 
chè la zia voleva darle marito, per ragioni tanto forti 
da vincere le di lei idee, non era forse quello il mo- 
mento opportrno per confessare il proprio amore? 
Occorreva un marito ? essa ne aveva uno pronto, lo 
amava e n'era riamato, ed era il più dolce, il più 
affezionato, il più intelligente, il migliore. Non se- 
rebbe stata viltà l'attendere ? E attendere che cosa? 
Alla zia pareva stesse a cuore il suo Javerlbac, il 
modello compito, certo essa avrebbe strillato sen- 
tendo parlare di un uomo che scriveva nei giornali 
€ lavorava per il teatro. Ma non si poteva supporre 
che la necessità la farebbe tacere e preferirebbe a 
tutto il vedere la nipote meritata? Non si poteva 
sperare che si lasciasse commuovere dalla propria 
bontà? Dovera dunque parlare; lo doveva per sè e 
particolarmente per lui. 


(Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 


La Riforma, tanto per cambiare, accusa di cle- 
ricalismo il governo, e lamenta che per ì soldati 
che sono in Africa sì sianoristabiliti i cappellani 
militari e la messa festiva. E quindi, il giornale 
beconiano piange lagrime disperate sulla sorte 
dol paese, e decreta la morte di quei bigottoni 
doi ministri, i quali, o per ignoranza o per man- 
danza di patriottismo vogliono, nientemeno! man- 
dare in Africa un esercito di missionari. 

To non so se la Riforma, în omaggio alle teorie 
Iiberali che sì vanno facendo strada, voglia negare 
a un cittadino anche il diritto di-avere una reli- 
gione e di credere in una vita futura. 

Ammeltendo che il suo liberalismo non si spinga 
fino a questo punto, io gli domando : se qualche 
soldato che serve în Africa il suo prese, chiede 
di morire coi conforti della religione in cui crede, 
e che è la religione dello Stato, vuole egli farlo 
morire senza nemmeno quella consolazione che 
gli forà sembrare meno dolorosa la separazione 
dalla famiglia, dalla patria, dalla vita? 

“Io comprendo perfettamente e approvo a quattro 
mani, come una sonata di Beethoven, la.disposi- 
zione che aboliva în Italia i cappellani militari e 
la messa festiva, dal momento che abbiamo una 
collezione, forse troppo numerosa, di chiese e di 
preti capace di contentare i desiderii di un numero 
strabocchevole di cattolici. 

Ma in Africa, a Massaua, a Beilul, at Assab, 
‘a Monkullo non ci sono nè chiese, nè preti. Ci 
sono però cittadini italiani che possono essere 
cattolici, che hanno diritto di esserlo, che hanno 
ragione di chiedere al loro paese, che pure chiede 
ad essi il sacrifizio della vita, il modo di morire, 
portando nell'anima Îa speranza di una vita mi- 
gliore. 

E quindi, con buona pace della Riforma, il go- 
verno non ha fatto nemmeno una cosa buona; ha 
fatto semplicemente il suo dovere. 

*» è» 
Fia 

Ieri i nostri onorevoli chiamati a votare î pro- 
getti che pareggiano Je Università di Genova, 
Messina e Catania a quelle di prima classe, liap- 
provarono sì, ma con cette cifre di maggioranza 
che tradiscono la più lampante ritrosia. 

Sopra 243 votanti, il progetto per Catania pàssò 
pe: 21 voto; per 22 voti passò quello per Messina, 
e per 43 quello per Genova. 

Chiamati poi a votare per gli Istituti scientifici 
di Torino, gli onorevoli, come persone che rien- 
trano per così dire nella propria coscienza, die- 
dero a quel progetto 167 voti favorevoli contro 
76 contrarii: ossia 96 voti di maggioranza. 

* 
++ 

Il confronto fra le prime cifre e le seconde è 
una spiegazione. I tre progetti universitari sono 
passeti per forza... 

Per forza di che? 

Non seprei, e non vorrei dirlo: ma una mog- 
i 22, e anche di 43 non esprime 
certo la spontaneità. Che Dio me lo perdoni! fra 
una cifra e l’altra io ci leggo la riconferma d’una 
vecchia proposta che tendeva a diminuire il nu- 
mero delle nostre troppo numerose fabbriche di 
troppo numerosi avvocati. 

. 
AI + 

Ingenua confessione. 

< Intanto altre armi si affileno contro altri, e 
se l'onorevole Depretis non comparisce, a poco a 
poco questa maggioranza variopiata finirà per 
condurre il paese in una vera anarchia ». 

Se accadesse crisi, naturalmente il governo ca- 
drebbe nelle mani dell'opposizione... e sarebbe 
l'anarchia. 

La confessione è del Roma. 

Il Roma è dell'onorevole Lazzaro. L'onorevole 
Lazzaro è dell’opposizione 

Non c'è che dire: l'opposizione ha una grande 
virtù : conosce sè stessa. 

» è» 
DOSE 

Un confratello penterchico scrive che la mag- 
gioranza ha votato contro il 4° articolo della legge 
per gli infortuni sul lavoro, mentre « anche una 
volta, l'opposizione mostrò come essa guardi più 
che alle persone ai principii ». 

Queste parole mi fecero ricordare una favola 
politica, letta anni sono, dal titolo: « Il Parla- 
mento delle scimmie ». 

L’autore descrive una seduta în cui si deve vo- 
t re un progetto proposto dal gruppo dell’opposi- 
zione. Al momento del voto, la scimmia che pre- 
siede il Consiglio dei ministri sente un improv- 
viso prurito dalla parte della coda e si alza. Il 
gruppo dell’opposizione, che era lì per alzarsi, 
visto il presidente dei’ ministri rilto sulle due 
zampe, non si muove, la legge è respinta: 

L'opposizione, fedele al metodo tradizionale, a- 
veva votato contro ciò che pareva desiderasse il 
capo del governo, ma l’autore non dice che poi 
si vantasse d’aver votato così per amore dei prin- 
cipii. 


* » 


sese 

A Livorno s'è prodotto ieri l’altro un coso cu- 
rioso. 

Tutti i cittadini, per bocca dei giornali, giurano 
d'aver sentita una scossa di terremoto. 

Ma il direttore dell’Osservatorio, prof, Monti, 
in an apposito bollettino, dice: 

< È una scossa fantastica perchè i nostri si 
smometri sono rimasti perfellamerite fermi ». 

Oh bella! E se i sismometri, i soli che non 
hanno sentita la scossa, fossero sordi? 


eg 

Un mio vissiduo appassionato mi scrive : 

<..... per una volta non trovo della cosrenfa 
nelle tue informazioni. Sarà tti mese, e Folchetto 
da Parigi scriveva di una festa che il ministro 
degli esteri aveva dato, ed a cui era intervenuto 
anche il senatore Pierantoni. Ebbene, farai presto 
a ricordartene, Folchetto scriveva di avet inteso 
confessare da un tale che ée ne intendeva e che 
parlava del Pierantoni : «il fuit beaucoup d'ho- 
near è son pags.» 

< Nel tuo numero 156 riporti intanto il brano 
d'un giornale francese che del Pierantoni non fa 
i migliori elugi. E lo riporti con una certa com- 
piacenza. O dimmi, Fanfulla cato, a chi presti fi- 
ducia tu : al sincero, leale e non sospetto Fol- 
chefto, © all'innominato giornale francese? At- 
tendo dalla tua cortesia, non che dal tuo spiritò, 
una pronta risposta, e ti giuro che non conosco 
Pierantoni nè l'illustre suocero. » 

Per dovere di cortesia, e senza pretesa di spi- 
rito, rispondo immediatamente. 

Si può essere bravissime persone, si può in una 
occasione propizia rendere servizio e fare onore 
al paese, e nello stesso tempo si può assommer il 
prossimo. 

Ciò accade specialmente agli oratoti che abu- 
sano del dono della farola. 

* Ghi può hegare, che, per esempio, il commen- 
datore P. S. Mancini non sia una illustrazione 
che fa onore.al paese ? Ebbene, l'onorevole Man- 
cini quando si mette a perorate, trova modo di 
dire in un’ora e mefzo almeno, quello che un ga- 
lantuomo può dire in un quarto d’ora, e che un 
uomo d’ingegno superiore come lui, saprebbe, vo- 
lendo, spiegare in cinque minuti. Nel caso dell'o- 
norevole 'ierantoni, Folchetto da Parigi può aver 
fatto e giustamente la testimonianza dei servizi 
resi da lui al governo; io di qui posso per espe- 
rienza asserire che l'onorevole Pierantoni, come 
oratore... abusa della parola. In Francia hanno 
detto ossonmant: qui si direbbe opprimente: eciò 
senza levare nulla alle sue benemerenze, delle 
quali Folchetto è stato testimoni 

* + 

cao 

In previsione di un ministero conservatore in 
Inghilterra, il Pungolo di Napoli serivevi 

< Forse, a noi, una politica più intraprendente 
e più decisa da parto dell’Inghilterra offrirebbe 
l'opportunità di migliorare la nostra condizione, 
tanto più che ormai i conservatori inglesi non ci 
sarebbero meno amici dei liberali ». 

Sembra che il parere del foglio napoletano ab- 
bia fondamento di vero; me ne persuade il di- 
spaccio da Londra a un foglio pentarca, il quale 
dice così : 

<I giornali conservatori mistificano l'opinione 
pubblica dicendo che i tories sono favorevoli alla 
politica italisna sul mar Rosso, mentre è notorio 
che Salisbury vi è recisamente contrario ». 

Ve l'immaginate voi il partito dei fories che si 
occupa a mistificare l'opinione pubblica a propo- 
sito della nostra occupazione, con le gatte a pe- 
lare che si ritrova fra le ani? 

» » 
nate 

Leggo nei fatti diversi dell'/talie il seguente fatto 
tragico. 

A Saint-Adresse, presso l'Havre, un infelice si 
è suicidato precipitandosi da uno scoglio all'al- 
tezza di oltre sessanta metri. 

Nella terribile caduta il suo corpo fu ridotto a 
pezzi, il cranio spaccato, il viso rotto, rotte le 
gambe. 

Brrrr! che orrore! 

Dopo questa breve, ma eloquente descrizione, 
Italie soggiunge : 

< Inutile d’ajouter que la mort a été instantanée ». 

Eh! lo credo anch'io! 

* 
DC 

L'ingenua conclusione della mia consorella me 
ne ricorda un’altra che molto tempo fa si lessein 
un giornale dell'alta Italia. 

Era stato pescato nel fiume il cadavere di un 
uomo tagliato a pezzi e chiuso in un sacco. 

Il giornale în questione, dopo avere fatto una 
minuta descrizione dell’orribile pesca, soggiungeva 
colla maggiore serietà del mondo: 

< Sembra eliminato, per ora almeno, ogni sospetto 
di suicidio ». 


» 
tar 


Ma per fare il paio colla chiusa dell’Italie torna 
forse meglio la chiusa di quel giornale parigino 
il quale, dopo avere annunziato che dalla Senna 
era stato ritirato il cadavere di una giovinetta, 
soggiungeva : 

« Sembra ch'essa sia rimasta sott'acqua quindici 
giorni. Si dispera di saloarla ». 


COSE DI NAPOLI 


12 giugno. 
ll generale Teheng-chi-chong, delegato alla'Con- 

ferenza sanitaria, ha detto nel banchetto dell'altra 

sere, portando un caldo brindisi alla scienza: 

« Mesdames et messieurs!... Il est aisé de penser 
que le moden cherché sera bientt trouoé pour com- 
battre et les microbes à domicile et les microbes 
qui font le tour du monde. » 

Ci sono dunque dei microbi a doriicilio?... 


Altro se ci sono! Si direbbe che al delegato ci- 
nese tre giorni soli siano bastati fef conoscere 
Nepoli. Capri, il Vesuvio, Pozzuoli, il Museo, 
Pompei, San Martino, Posillipo, non hanno tanto 
riscoldale la sua fantasia orientale, ch'egli non 
abbia scoperto dove sono i microbi, e che fanno 
è chie minacciafio e come si moltifilicano e come 


ticcidonò. 
>< 
I microbi a domicilio! Sono visibili a occhio 
nudo; li ha scoperti, prima del generale Tcheng- 
chi-chong, un ragazzo, il piccolo Ruggiero Lops, 


! nipote dell'onorevole Bonghi, in certi suoi versi 


! Anche questo appessiona, anche questo può es- 


arguti ed ingenui. O i microbi dormono 0 sono 
‘morti. Se sono morti, sono morti, Se dormono, 
chi è che li sveglia... Il piccolo poeta non mi 
solve îl grave problema; nè lo ha risoluto îl de- 
legato cinese; nè il delegato turco, che ha fatio, 
allo stesso banchetto, un bellissimo brindisi in 
turco; nè lo risolvo io. I microbi, forse, godono 
la vita eterna 6 sono affitti dalla veglia elern 

Non hanno palpebre. Offesi dalla luce viva, i 


tocano il buio. 
>< 


Epperò si nascondono e si aggruppano nella 
poltiglia, nelle immondezze, negli angoli più su- 
dici delle vie e delle case, in fondo ai pozzi bianchi 
o neri, dovunque la luce del sole non penetra e 
l’aria non si respira. 

Vivotio e ingfassano ia quella morle. # per 
poco che una mano indiscreta smuova il cumulo 
immondo o agiti la melma, che rimescolio, che 
osceno intreccio, che strana battaglia di minu- 
scoli e nauseabondi guerrieri 

Jeri stesso - chi lo crederebbe? - mentre lav 
venire di Napoli è il pensiero ela trepidazione di 
tutti = ieri îl Consiglio municipale di Napoli gra- 
‘vemente prima, e poi con ferocia, e poi con pa- 
rol: ed atti sconvenienti discuteva nientemeno che 
dello spazzamento. Da un consigliere all’altro si 
scagliavano accuse e contumelie ; le voci s'ingros- 
savano; non riusciva il sindaco a coprirle con la 
sua. La gente, che passava, capiva subito dal ru- 
more che quello lì era palazzo San Giacomo, e che 
i nuovi accordi per le elezioni si adombravano. 

Nello spazzamento?... Sì, nello spazzamento. 


sere un'arma, anche in questo vivono e brulicano 
i microbi a domicilio! 


> 


Domanda qualcuno, tanto per mutar discorso : 
< S'è dimesso il sindaco? » 

Anche questa delle dimissioni è una faccenda 
che preme a molti. Non si ha ancora notizia uffi- 
ciale del parere emesso dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici sui progetti municipali di risa- 
namento, e già si vorrebbe che il sindaco, obbe- 
dendo sì proprio carattere impetuoso e permaloso, 
mandasse all'aria il sindacato. Così farà senz'altro, 
quando avrà acquistato la certezza del rigetto as- 
soluto dei disegni grandiosamente edilizi e costosi 
dei suoi ingegneri. Ma fino a che questo non sì 
avveri, egli avrà il diritto di pensare e di cre- 
dere che dei cento milioni se ne possano spen- 
dere ottantaquatiro in espropriazioni, quaranta o 
cinquanta în abbellimenti, più di cento nelle fo- 
gnature, e il resto negli studi tecnici per sapere 
in qual terreno e in qual modoecon che sistema 
le foguature si debbano fare... 


Pas 


Ei microbi a domicilio una prima e segnalata 
vittoria l'hanno riportata. Due casi e due morti. 
Sprigionatisi dai cumali dello spazzamento, hanno 
attaccato l'assessore De Bonis e il consigliere A- 
chile Nardi, i quali, reclamando la propria indi- 
pendenza di giudizio e difendendo in sè stessi 
la dignità di tutto il Consiglio, hanno presentate 
le loro dimissioni. 

>< 


Doman l’altro, giù lo saprete, doveva aver luogo 
l'inaugurazione di una lupide commemorativa al 
forte Vigliena, presso il ponte della Maddalena. 
Il ponte, per lavori già iniziati, si abbassa ; il 
forte, con quella lapide, s’innalza. 

L'inaugurazione intanto è stata rimandata a non 
so quando. Mi basta averne data notizia. Non ci 
andrò © non ci sarei andato doman l’altro. Ci an- 
dranno invece associazioni, musiche, bandiere, 
oratori. Un egregio scrittore, onore di Napoli - 
Pasquale Tariello - che sul fatto di Vigliena ha 
dettato una grave monografia, ha interpretato il 
mio sentimento, scrivendomi questa semplice e 
laconica frase: € Mi fanno ribrezzo questi chiassi 
per occasioni di guerre civili >. 

Eccellente il pensiero dell'iscrizione. La si metta 
pure. Non così quello dei festeggiamenti e dei 
discorsi. Chi lo sa? Forse porterà miglior consi- 
glio questo indugio della commemorazione. 


>< 


All’ultima ora mi pervengono due notizie arti- 
stiche inverosimili. Achille Torelli costruisce un 
teatro al Vomero, e Gaetano Jerace ha venduto 
un suo dipinto a Casa Reale. Se non sbaglio, il 
Torglli era commediografo, e Gaetano Jerace (fra- 
tell dell'autore di Arianna) era scullore. 

Tatto è possibile. Anche gli accordi per le cle- 
zioni sono possibili, ad onta che i microbi a do- 
micilio infieriscano. Anche il risanamento di Na. 


Roma. — In fine della seduta di ieri, l'onors. 
vole ministro degli affari esteri diede spiegazioni, în 
risposta all'onorevole De Maria, sull'incidente dell'a. 
liano Tesi in Tunisi. L'onorevole De Maria chiese la 
piibblicazione di un documento che attesti la scon. 
fessione, da perte del governo francese, dell'ordins 
del giorno del generale ger. 

Le dichiarazioni del ministro degli affari esteri ti. 
fono, in qualche punto, accolte con rimori è com: 
menti non favorevoli. 

x È stato ieri distribuito il Libro Verde presen. 
tafo il 26 marzo sl Senato dall'onorevole ministro 
degli esteri sull'Africa equatoriale e la Confsrenza ii 
Berlino, riguardante il periodo dal 15 ottobre 1332 
al 26 febbraio 1885. 

Sono 427 documenti, a cui si aggiungono i die:i 
protocolli della Conferenza di Berlino e l'atto geme 
rale; 

x, Ieri, dopo gli onorevoli D'Arco, Baratieri e 
Pelloux, parlò sul capitolo Rimonta e depositi di al. 
levamento, l'onorevole Fabrizio Colonna, che censurò 
il sistema sin qui seguito per la rimonta dei cavalii 
da adattarsi agli usi della cavalleria. 

Cziticò il modo con cui vengono mescolate le varie 
razze, © disse che sebbene in Italia le razze equine 
si compongano în gran parte di cavalli ungheresi, 
che in generale sono buoni, quelli che acquistiamo 
noi sono lo scarto di altre commissioni di rimonta! 

Quanto al reclutare cavalli di tre anni, l'onorevole 
Colonna si dichiarò contrario, perchè secondo le re. 
lazioni di commissioni di rimonta, î cavalli di tre 
anni sono già guasti per le fatiche cui sono stati 
sottoposti. 

xy Dall'Opinione : 

“Corre voce che il governo per ora consentirebbe 
a una nuova proroga della convenzione marittima 
colla Frencia; il che nom sarebbe im accordo con la 
messima fissata nella legge sulla marina mercantile, 
già votata della Camera. » 


Venezia. — I giornali dànno per certo che il 
varo della corazzata Francesco Morosini avverrà, 
alla presenza delle LL. MM. il Re e la Regina di. 
talia, nella prima quindicina del prossimo luglio. 

iilano. — Dai giornali si rileva che a Monza 
lo sciopero dei lavoranti cappellai continua. È, per 
altro, assolutamente falso che esso presenti quel ce- 
rattere socialista che un giornale di Roma si com- 
piacque attribuirgli. 

Pavia. — Appena avuto contezza dei disordin 
avvenuti nel collegio Ghialieri, l'onorevole Coppino ne 
ordinò la chiusura, e consigliò un'inchiesta. 

L'inchiesta fu decretata la sera del 9. 

< Ma - scrivono alla Perseceranza - i convittori 
che non si erano fatti vivi allo sfregio della festa e della 
bandiera nezionale, si commossero al pericolo della 
chiusara. Uno di essi si disse autore dello sfregio alla 
bandiera : chi abbia sfregiata la luminaria, e quanti 
sieno, il rettore non sa dirlo. 

« Scoperto uno dei colpevoli, la Camera di disci 
plina si arbitrò a sospendere la chiusura sino ad în- 
chiesta finita. » 


4, La salm 
verne visitata] 
S. M. il Rel 
le proprie cor 


Genova. — Fattacci. 

Ne fu occasione ieri l’altro la processione del’ot- 
tavario del Corpus Domini. Eccone i particolari 
tolti dal Corriere mercantile : 

< La processione procedeva tranquillamente entre 
la chiesa (di San Lorenzo) quando giunto il baldac- 
chino col Santissimo portato dall'arcivescovo, presso 
la porta maggiore, un nucleo d'individui salì di corse 
la gradinata e con sassi e bastoni irruppe nells 
chiesa, ferendo tre signori i quali stavano presso il 
baldacchino. S'impegnò una lotta e durò qualche 
tempo, finchè il giungere della forza pubblica vi poss 
fine. Vennero operati alcuni arresti, e i tre signori 
feriti andarono a farsi medicare a Pammatone.» 


Il ducal 
nigalliese. 


Jenne tornata] 
re Franci 
quantesimo al 


Padova, 12 (N. corr.). — Ieri gli studenti del. 
secondo corso scienze fisico-matematiche pres.na- 
rono al professore Legnazzi le insegne della com- 
menda della Corona d'Italia, onorificenza ben meritata 
dall'illustre patriotta e scienziato. Il professore, com- 
mosso oltre ogni dire, ringraziò i suoi scolari cor 
quelle frasi che sa tanto bene adoperare per ispirar® 
l'amore all'Italia © a Casa Savoia. 

Il Mefistofele continua ad andar bene. La Fermi 
entusiasma. (7 


ESTERO. 


Parigi. — È uscito in pubblico il trattato di 
pace tra la Francia e la China. È 

Corre ora la voce che il signor Ferry intenda fari 
eleggere membro della Giunta parlamentare ch* 
dovrà esaminarlo. 

È opera sua e ha ragione di avere una perte il 
polemica. 

+, Un dispeccio particolare nega assolutamente ché 
siansi dal governo prese delle misure odiose contro 
gli Italiani residenti in Francia. 

Lendra. — La crisi è risoluta, ma i prodromi 
non sono di eccessivo buon augurio. 

Ecco, in prova, un dispaccio particolare del P® 
polo romano : 

aa She la regina abbia chiamato a Pi 
moral il marchese di Seliabury prima di 
con Gladstone >. vi p 

Si aspettano poi con ansietà i discorsi che 5" 
Charles Dilko e il signor Chamberlain faranno d 
mani al pranzo del Cobden Club, © quello che si 
William Harcourt farà martedì al meeting dell 
‘nione liberale. 

Le dimissioni del gabinetto danno naturalmente ® 
questi discorsi degli ex-ministri una importanza 2°" 
fatto eccezionale. 

Berlino. — Domani l'imperatore parto per Em* 

Ml gran cancelliere ha già lasciato Berlino. 10 
sostituisce il conte di Hatzfeld. 


FANFULLA 
+ È stato pubblicato Îl decreto che apmenta 


ii importazione sulla 
2, Si dice che la Germania tratti colla Corsa per 

pisuisto di Port-Hamilion. 

"rà sovvenzioni al Lloyd del Nord sardnno votate 

ui Dindesroth verno la fine del mese. 


— La Camera di commerci 
’rfeste. le i lercio elesse a 
Trenta nel Reiohsrath il cav. Giovanni Nu 
ceto do Bielita. 
È n deputeto rigorosamente costituzionale, che 
gli interessi positivi e i diritti storici della 


siadeid. — A partire dal 1° luglio la Spagna 
sà pinto degli Stati che hanno aderito alle d'sposi- 
#7 della convenzione di Parigi 3 novembre 1880, 
Fini ai pacchi postali. ; 

pietroburgo. — Il Messaggero ufficiale pub- 
fico la nuova legge relativa alla tassa sulle obbli- 
gioni di prestiti 
+ x 11 numero delle reolute da chiamarsi quest'anno 
tito fissato, tra l’esercito e la marina, a 230,000 


Cairo. — Mandano per dispaccio ai fogli austro- 
rsgarici avere il generale Wolseley dichiarato che 
tebbendono di Dongola sarebbe pericolosissimo per 
Egitto e per l'Inghilterra. 

Anche l'Opinione d'oggi in un articolo assennatis- 
smo si bronuncia in questo senso. 


EIA 


4, La salma del comm. Mantellini ieri e stamani 
rerne visitata da moltissime persone. 

SM. il Re mandò il conte Visone ad esprimere 
%e proprie condoglianze si parenti dell'estinto. © 


Oggi, al trasporto funebre le regie avvocature era- | 


riali d'Italia erano rappresentate nel modo seguente 

Regia avvocatura generale, Olivieri comm. avro- 
csto Vincenzo - Cagliari, Tiepolo comm. avv. Gien- 
domenico - Catanzaro, Cuniali cav. avv. Eduardo — 


Cstanie, Quarta comm. avv. Oronzo — Firenze, Zan- | 


chi conte cav. avv. Domenico 
comm. ave. Giuseppe — 


Genova, Madon 
Milano, Calabrese cav. avro- 
cate Gio. Battista — Napoli, Loasses comm. avv. En- 
rico - Palermo, Niccoli cav. avv. Raffaele - Torino, 
Levagna cav. Bernardo - Trani, Gori commende- 
tore eve. Augusto — Venezia, Clementini cav. Paolo. 

Ogni avvocatura depose sul feretro una corona di 
fiori. 


salma pertirà stasera per Firenze accompagnata 


è parecchi deputati toscani e dall'onorevole Filippo | 
rotti, segreterio della Camera, delegato a rappre- ! 


M 
sent 


® l'ufficio di presidenza. 


+, Ricevimenti vaticani. 


ore del Portogallo marchese di Thomar, il car- 
diasie Lavigerie, e monsignor Giusti vcscovo di A- 


‘, Le Loro Maestà offrirono le quarantamila lire, 
di cui parlammo ieri, sl Comitato centrale della 
Rossa, e non all'Unione delle. dame italiane. 


». Domani l'Accademia di San Luca terrà una so- 
4ans tornata in onore dell'illustre pittore commen- 
Francesco Podesti, per commemorare il cin- 
simo anniversario della s 
\ccedemia. 
 Ritscirà una festa importantissima, e y'interverrà 
Ì ministro dell'istruzione. 

ll commendatore Podesti hs compiuti nello scorso 
Rex» 85 anni. Ste benissimo in salute e dipinge an- 
cor come nei suoi più begli anni. 


v\ Altri doni per la gara provinciale del tiro a 
regno, 


Oltre quelli già da noi annunziati, sappiamo che il 
Prinzips Don Fabrizio Colonna, deputato di Roms, 
e inviato al prefetto una magnifica carabina Mar- 
tini a doppio tempo, perchè venga destinata ad una 
gare in cui concorrano tutti i tiratori della pro- 
rincie, 


Il prefetto, personalmente, ha inviato uno splen- ! 


fido dono, e la direzione del Messaggero ha inviato 
Pure alla prefettura un revolver riccamente montato, 
1 sstuccio e accessori, chiedendo che sia destinato 
tlla gara dei commissari. 

Gl'iscritti alle diverse gare sono circa cinquecento, 
* dodici le Società che sino ad ora hanno dichiarato 
Cinviare una speciale rappresentanza. 

Alcuni sindaci della. provincia hanno concessi 
voncerti municipali. 

Il municipio di Roma farà costruire un gran palco 
tl campo di tiro, alla Farnesina, e concederà tutti 
Bi addobbi necessari. 

A questo scopo ha posto a disposizione della Com- 
‘rione esecutiva l'ingegnere Gerardi, segretario del- 

uicio edilizio. 


vì Riceviamo e pubblichiamo : 

<Ai militari in congedo, 

“I sottoscritti soci iniziatori, non volendo che Roma 
tibia a rimanere ancora priva di una Società fra i 
*tduci del regio esercito, mentre già se ne sono for- 
Male nelle altre città sorelle, si sono costituiti in co- 
fiato per promuovere una Società col titolo: Fre- 
crt militare, della quale possopo fer parte tutti 

0 che hanno appartenuto al regio esercito. I sot- 
oxcritti pertanto fanno appello a tutti i reduci del 
Er esercito perchè vi aderiscano, inscrivendosi 

Ne soci in apposito registro che trovasi aperto 
tag, i Siorai, dallo ore 5 alle 7 pomeridiane, sino a 

‘© il giorno 30 corrente mese, nel locale posto in 


il Popa ricevette in diverse udienze, l'amba- | 


nomina e membro | 


i ! spese per i distaccamenti d'Africa; spese per 'E- | 


« Per il comitato: 
> < Usazo Maranprini — L. Aroncio — 
Z. FananoLINt, è 


È terrà domani, 14, alle 
Ore una pomeridiana al Museo i Re 


agrario di Roma, via 
Senta Susanna, parlerà appunto « Dei pregi e del 
alore economicoragricolo delle razze bovine ita- 
iane ». 


xv Domani, alle ore 12 di mattina, il professore 
Salvatore Colonna, noto cultore di discipline pedago- 
giche, terrà nella Scuola superiore femminile in via 
della Palombella una conferenza, e tratterà: Della 
questione educativa e didattica. 

È fatto speciale invito si signori insegnanti, pub- 
Blici e privati, ai patri di famiglia ed a quanti amano 
la popolare educazione. 


xx Domani il professore Nispi-Landi chiuderà, per 
quest'anno, il corso delle sue conferenze, illustrando 
il Foro Romano. 

L'appuntamento è alle 5 è mezzo pomeridiane al 
l'imboccatura di via San Teodoro. 


Pe 


Programma dei pezzi musicali da eseguirsi stasera, 
dalle ore 8 alle 9412, in piazza Colonna, dal concerto 
| 861 79 reggimento: 
Marcia — Messalina - Giaquinto. 

Valtzer — Pomona - Waldteufel. 

Terzetto \ I Lombardi — Verdi. 

Concerto — Sonnambula — Bellini 

Fantasia — La fiera di Lipsia - Reber. 

Reminiscenze =. Pietro Micca = Chiti. 
—____> 

Sangue! Sangue! — Ecco il miglior tempo 
| per purificare il sangue. À quest'aop9 roccoman- 
| diamo l’uso delle Pillole vegetali i del dot- 

tor Simon, eccellenti anche nell: malutti» di fe- 
gato, di cuore, nella indigestione e stilichezza. 


Vedi il cenno in quarta pagina. 

per la stagione bagni, a principiare 
IN ANZIO, Sci 15° giogno enfasi Vita Aste 
| (Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
| giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
| giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittus- 
{ rio in Anzio, © alla computisteria dell'Ecc.ma casa 
| Di Brezzò, in Rome, via Umiltà, 86. 
i 


| AVVISO 


| Nello studio del Notaio D.r Eurico Capo, via 
| Uffici del Vicario N. 18, il giorno 27 giugno pros- 
| simo, alle ore 41 ant., ‘si procederà ‘alla vendita 
| per pubblico incanto in terzo esj 
| basso del ventesimo dal prezzo 
| rimento, dei seguenti stabili: 

4. Casa in via del Babuino N. 77 a 82 e via 
Margutta N. 67 a 70, denominsla Albergo d’Ame- 
rica 0 Grande Bretagne, per L. 268,816 62. 

2. Casa în via Margutia N. 75 a 77, 

) 28,501 30. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno EX — s- 


Dopo i funerali, Edouard Rod — Il Carpaccio 
ed il Tiepolo (P. G. Molmenti), M. Calderini — 
Aprile (sersi), F. C. Vasquez — Le figlie del duca 
di Carlandia, Giovanni Sforza — A proposito di 
una commedia in dialetto, O. Cenacchi — Nelle 
Puglie (La malattia del dotiore), F. U. Maranzana 
— Un viaggio in città (La piazzola), Augusto Len- 
zoni — Bibliografia — Appendice: Primavera, idil- 
lio, Giovanni Saragat. i 

Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Hire 4. | 
| Un numero, centesimi 10. 


rimento col ri- 
[el secondo espe- 


i. 24 — Sommario 


|‘ IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 giugno 


| Un raggio di sole. 
|. Due ministri: Brin e Magliani. Sessantotto de- 


putati. 
Quattro urne bianche, quattro urne nere per la 
votazione di quattro progetti : bilancio della guerra; 


sposizione d'Anversa; nuova proroga del termine 
concesso aî comuni del compartimento ligure pie- 


montese. 
Si fa l'appello nominale. 


<> 


Lasciate,gal solito, lc urne aperte, 
discussione del bilancic del tesoro. 

Una sfilsta di capitoli passano alla lettura senza 
osservazioni ; e pare si débba arrivare in fondo 
senza difficoltà... Quando, ohimè, arrivati a non 
so quale capitolo, l'onorevole Tartufari sente la 
necessità di leggere un discorso. ; 

La lettura è intercalata da pause colorite. Qual- 
cuna così colorita che pare una chiusa. Ad ognuna 
di queste l'onorevole di San Donsto si alza, cre- 
dendo che la orazione sia finita. Ma il presidente 
gli dice: ouorevole di San Donato, non vede che 
l'onorevole Tartafuri non ha ancora finito? 

La Camera ride e i! lettore ripiglia. 


passa alla | 


! norevoli di San Donsto, Dotto e Vacchelli, rela- 


| fatti sotto la direzione di un commissario gover- 


> 


Quando ha finito, si sono fatte le 330 e gli o- 


tore, parlano a loro volta cinque minuti per uno, 
ma alle 3.45 l’onorevole Tartufari si alza e ci dà 
un supplemento di lettara accompagnata dalle ab- 
bondanti conversazioni dei sessantotto presenti. 

La tribuna passa nel salotto da fumo. 

> 5 

Altra sfilata di capitoli letta a uso rosario dal- 
l'onorevole Quartieri, ed interrotta solo da qual- } 
che alzata e seduta dell'onorevole ministro delle 
finanze, che esprime così la sun adesione ai cam- 
biamenti di stanziamento proposti dalla Commis- 
sione. 

L'onorevole presidente, invece di dire amen, a 
ogni capitolo risponde : è approvato! 

E così è approvato lo stanziamento complessivo 
del tesòro, diviso in 138 capitoli, per Ja somma 
di lire 754.470,71 22. 

Intanto l'onorevole Baccarini passa alla tribuna 
per votare, e leggendo i cartellini senza guardare 
le urne, ne salta una. All’ullimo trovandosi con 
due palle in mano ne getta a tasto una, dove ne 
aveva già messo un’altra, e tira via. 


> 


Alle 4 30 siamo al bilancio della marina. Primo 
inscritto nella discussione generale è l'onorevole 
Capo. 

Le relazioni fra Capo e Mare sono troppo evi- 
denti per mettere in dubbio la competenza del- 
l'oratore. Speriamo che non sia il Capo delle Tem- 


peste, e facciamo vela. 


NosTRE INFORMAZIONI | 


(Nostri telegrammi particolari.) { 
Parigi, 13. | 

Il presidente del tribunale di Tonisi sorà tra- | 
slocato per punirlo della debolezza di cui è ac- | 
casato di avere dato prova nel processo dell’ita- | 
liano Tesi. 3 

Augusta, 13 (A. S) 

Ieri nel pomeriggio entrarono in questo porto | 
le regie navi : Duilio, Dandolo, Affondatore, Prin 
cipe Amedeo, Giovanni Bausan, Marcantonio Co- 
lonna, Conte Verde, e le torpediniere : Andromeda, 
Omlares, Vega e Dragone. 


L'onorevole Depretis ha avato, durante la notte 
scorse, un nuovo attacco di gotta. 


Oggi, alle 2, ultima seduta della Conferenza sa- 


Mencavano alla riunione alcuni del 
quali Pasteur e Koch, che hanno già abbandonato 
Roma. 

Essendo state fatte osservazioni sulla esattezza ! 
dei verbali, si è stabilito di stampare le delibera- ! 
zioni prese dalla Commissione tecnica, dando in- ! 
carico ai delegati Moleschott ed Ebhardt di cu- 
rarne l'esatta pubblicazione. 

Il barone Kendell, ambasciatore tedesco presso 
Sua Maestà, ha proposto un voto di ringrazia- 
mento-al senatore Codorna, presidente della Con- 
ferenza. 

I delegati hanno accolto la proposta, alzandosi i 
in piedi in s>gno di omaggio. 

Il ministro Mancini ha poi preso la parola, per 
ringraziare e salutare i delegati con enuti a Roma, 
e per dichiarare che era pronto ad acce'tare il 
rinvio della Conferenza a novembre. 

Quindi, stabilito che la Conferenza si riunirà | 
nuovamente in Roma iì 16 novembre prossimo, e | 


ni 


firmato il protocollo diplomatico, la seduta è stata ! 
chiusa. 


daco di Napoli. 

Oggi ha avuto un collequi» coll’onorevole De- 
pretis e coll’onorevole Genala. 

Si afferma che scopo della venuta dell'onorevole 
sindaco non è tanto quello di affrettare una deli 
berazione definitiva da parte del governo, în or- 
dine ai progetti di bonificamento per Napoli, quanto 
quello di ottenere che i lavori di bonifica siano ! 


f 
Ieri sera giunse in Roma il comm. Amore, sin- | 
i 
i 
i 
Ì 
H 


nativo. 


Questa mattina gli uffici della Camera antoriz- 
zarono la lettara d'un progetto di legge dell’ono- 
revole Bonghi, tendente all'abolizione dello seru- 
tiuio di lista nella legge elettorale col ripristina 
mento del collegio nninominale. Molti sono i 
deputati propensi a vetsrlo; però in generale 
vorrebbesi conservare lo scrutinio di lista per le | 
grandi città. 


La proposta ministeriale per la conservazione 
dell'Asse ecclesiastico a Roma ha incontrato sta- 
mani grandi opposizioni negli uffici della Camera. 


Al ministero dei lavori pubblici sono spinti ala- 
cremehte gli studi per preparare i progetti di re- 
golimenti e le istruzioni necessarieall'esecnzione, 
i 1° laglio, della legge sulle convenzioni fer- 
roviarie. 

Tali lavori sono quasi compinti e, nella pros- 


| Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle 
| verse città d'Italia, la riduzione delle principali mi 


sima settimane; verranno sottoposti all’approva- 
zione di una Commissione, presieduta dall’onore- 
vole Valsecchi 0 composta di un delegato del mi- 
nistro del tesoro, di tre ispettori del genio civile 
© dei rappresentanti delle società concessionarie. 


Stasera partirà per Colico l'onorevole Correale, 
segretario generale dei lavori pubblici, accompa- 
gnato dal cav. Lampugnani, per rappresentare il 
governo all’inaugurazione della Colico-Sondrio. 


Il cav. Lampugnani lascierà a giorni il gabi- 
netto dei lavori pubblici per ritornare a Milano 
presso la direzione generale della Mediterranea, 
dove occuperà il posto che già aveva nella ces- 
sata Società dell'Alta Italia. 


BORSA DI ROMA 


13 giugno. 

Mercato stazionario con affari poco attivi. 

La Rendita contante ha scambi a 97 15, e per 
fine a 97 25 e 97 27 112. 

Così quotati i prestiti Pontifici : 

Cattolico 1860-64 95; Blount 95 60% Rothschild 97. 

Fondiarie Santo Spirito 474 contente. 

Generali 610, 610 50. 

Acqua Pia 1445 contente. 

Immobiliari 735. 

Gas 1578, 1530, 1590 fattosi. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 47. 

Londra 25 18 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97; Francese 110 25. 

Qui, Rendita 97 22 112, 97 27 112; Generali 610; Mo- 
lini 432 danaro, 433 lettera. 

Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 10; Francese 110 27. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Posto d’Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Partenza da Rema alle ore 11,15 ant. 
Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» da Ported'Anzio alle 8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
4°CI., L. 840 — 2' CI, L. 585 — Ci, L. 420 
DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
1° CL, L8 — 9 Ci, L 560 — "CI., L. 395 


È uscito 


! L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicato col concorse del Circole Enofilo Italiane 


Anno 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
A x 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dezi di entrata dei vini nei principali 


sure per vino, monete e pesi usate all'estero, e quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- 
vincie d'Italie, la produzione e il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prezzi medi nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d'I- 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati alle Esposizione di Torino ed alla Fiera di 


| Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 


sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
nostri giorni sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 
che, sulle adulterezioni dei vini, ecc. 

Nella parte destinata ella pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Due 


{ Aggiungendo cent 30 si avrà per Posta raccomandato. 


—In ROMA, dirigersi alla Direzione dell’ANNUARIO, 


| via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 


Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 


TEATRI 


+ Registrò un altro grande successo: quello di 
Monsieur Rudolp, l'uomo flauto, ieri sere, all'Um- 
berto I Avevamo avuto finora l'uomo scimmia, 
l'uomo pesce, l'uomo politico e l'uomo cannone. 
Monsieur Rudolp apre un orizzonte nuovo: quello 
degli uomini armonici. L'uomo flauto fa già presen- 
tire l'uomo fisarmonica, l'uomo violino, l'uomo con- 
trabbasso, l'romo mandolino. I tempi nuovi si avvi- 
cinano. Ritorna l'età dell'oro. 

Ieri sera Monsieur Rudolp si è presentato, ha visto 
ed ha vinto. È stato il Giulio Cesare dell’Umberto I. 
Egli ha portato le mani alla bocca, e senza aiuto di 
nessuno strumento, ha eseguito tre o quattro pezzi 
imitando il suono del flauto con singolare bravura. 
Poi si è messo un fazzoletto in bocca e così a bocca 
piena ha eseguito una romanza in chiave di canarino 
în mezzo all'ammirazione generale. Poi ha fischiato 
altri pezzi, in altre chiavi,  seavesse dovuto accon- 
discendere a tutti i desideri del pubblico, forse fi- 
schierebbe ancora. 

x° Al Valle la beneficiata dello Scerpetta ha ri- 


* chiamato ieri sera un pubblico numerosissimo. La 


- tANFULLA 


commedia Nu pasticcio ha avuto un successo di ila- 
rità la più fragorosa. 

E stasera, bencficiata della signorina Gilda Scer- 
petta, colla quarta replica dell'Agenzia di matrimoni. 


x Ricordiamo per questa sera la beneflciata della 
signorina Vitaliani col programma che ieri abbiamo 
già pubblicato. Lo ricordiamo, ben inteso, soltanto 
per un dovere di cronaca, perchè proprio non ce ne 
sarebbe alcun bisogno. Già fino da ieri moltissimi 
posti erano presi. 

x Fuori di Roma. 

Gi scrivono da Sal 

« È un po'tardi per discorrervi della festa dello 
Statuto, ma non è mai tardi per dire al vostro Tom 
che l'avremmo voluto qui, a sentire la nuova opera 
în due atti del cavaliere Vincenzo Lutti rappresen- 
tata con grande successo domenica sera. Maestro e 
cantanti erano venuti apposta da Riva: una geniale 
compagnia di signori che possono dar dei punti a 
molti artisti, e il cavaliere Lutti che ha messo in 
scena l'opera da sè, ha voluto anche dirigere da sè 
l'orchestra. 
© «< Il libretto dell'opera è del dottor Poli: s'intitola 
La Regata, e il Lutti vi ha trovato occasione di 
scrivere una musica tutta scintillante. di melodie, 
tutta elegante, e appropriata al soggette. Gli applausi 
furono grandissimi quasi ad ogni pezzo, e se la parte- 
colta della popolazione che si affollava in teatro ebbe 
a rallegrersi con l’autore della bella musica, non gli 
sono mancate le benedizioni delle classi povere, 
perchè îl Lutti dispose che l'introîto fosse elargito 
a favore dell'Asilo infantile e della Società operaia 
di Salò. 

« La Regata del Lutti dovrebbe varcare di là dalle 
sponde del nostro bel lago, e acquistare la meritata 
cittadinanza di maggiori teatri >. 


x Folchetto ci telegrafa da Parigi: 

< Jerì si è rappresentato Sigurd notevolmente ac- 
corciato ; in complesso esito modesto e pochi sp- 
plausi; ma piacque assai il duetto fra Sigurd e Bru- 
nechilde. Fu molto applaudito il meccanismo del ca- 
stello in fiamme. Madame Caron-nella parte di Bru- 
nechilde ha incontisto il favore del pubblico ». 


Spettacoli d'oggi. 
ARGENTINA — Ore 9 — Gran concerto Cotogni. 
VALLE — Ore 9. — Un’agenszia di matrimoni. 
QUIRINO — Ore 9.— Ji Cantico dei cantici — 

Scellerata — L'Ingenua — La medicina di una 
ragazza malata. - 
ALHAMBRA — Ore 9. — Norma. 
MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 
UMBERTO — Ore° 8 1j2 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 
— 


TELEGRAUMI STEFANI 


LONDRA, 12. — Gladstone riceve numerosi in- 
dirizzi da ogni parte, ma continua a respingere 
tutte lo proposte fattegli di restare al potere. 

Tutto il gabinetto è d'accordo con lui nel man- 
tenere le dimissioni 

Gladstone si prepara a lasciare la residerza uffi- 
ciale di Downing-Street ed andare in compagni 

LONDRA, 42 (ore 5 47 pom.) — Camera dei 
Comuni. — Gladstone annuncia che la regina ha 
accettate lo dimissioni del ministero ed ha chia- 
mato lord Salisbury, che probabilmente trovasi 
ora presso la regina. 

LONDRA, 42. — Un incendio scoppiò nel museo 
dell'India (South-Kensiogton). La sezione indiana 
rimase distrutta. L'incendio si comunicò ai locali 
dell'Esposizione delle invenzioni. Esso fa circo 
scritto, ma continua. 

RIOJANEIRO, 42. — Si prenderanno misure 
per le provenienze dalla Spagna. 

PARIGI, 12. — Il Temps ha da Tiflis: 

< Vi fu un grande terremoto nella parte orien- 
tale del Caucaso. La piccola città di Sikuch al 
Nord-Ovest di Derbent fu inghiottita completa- 
mente. Una parte degli abite nti hc potuto faggire. 
Dappertuttò vi sono enormi screpolature ». 

SONDRIO, 42. — Un incendio scoppiò nei lo- 
cali deila Società enologica valtellinese. Il fabbri- 
ceto superiore e gli attrezzi rimasero distratti. Le 
cantine però sor completamente immuni ed i 


registri e le carte salve. Si deve al sollecito con- 
corso delle autorità, dei pompieri, delia truppa e 
dei cittadini se si potè limitarne i danni. 

LONDRA, 12. — Camera dei Lordi — Lord 
Grantville fa una comunicazione identica a quella 
fatta da Gladstone alla Camera dei Comuni. _ 

Sî approva in terza lettura il bill di ripartizione 
dei collegi elettorali . 

Camera dei Comuni. — Dopo l'annunzio dell’ac- 
cettazione delle dimissioni del gabinetto, fu fis- 
sota a lunedì la discussione degli emendamenti 
introdotti dai lordi al bill di ripartizione dei col- 
legi elettorali. 

BERLINO, 12. — Le nozze del granduca ere- 
ditario di Baden colla principessa Hilda di Nasseu 


|. farono fissate per il 20 settembre. 


La corazzata Elizabeth è arrivata davanti a Zan- 
zibar. 

Il Monitore dell'Impero pubblica la nomina del- 
l'incaricato d'affari a_ Berlino, Cramm-Burgsdorf 
come rappresentante del Branswich presso il Con- 
siglio federale. DIE 

MADRID, 43. — Furono constatati dieci casi 
di colera a Viana (Portogallo), presso la fron- 
tiera spagnuola. 

LONDRA, 13. — Il Times ha da Filadelfia : 
« Una galleria fluviale della ferrovia Cincinnati» 
Southern crollò durante il passaggio di un treno. 
Venti viaggiatori rimasero feriti e sei morti». 

MADRID, 43. — Camera. — Il ministero an- 
nunziò che alcani filibustieri sbarcarono nel di- 
stretto di Santiago di Cuba, ma furono boltuti e 
dispersi. 

LONDRA, 43. — Il Daily Noes smentisce che 
Gladstone abbia intenzione di abbandonare la di- 
rezione del partito liberale. 

Il Times ha dal Cairo che, secondo recenti no- 
tizie da Suakim, si crede che Kassala continui a 
resistere. 

LONDRA, 43. — Il Morning Post ricorda che 
l’ultimo gabinetto ory manteneva relazioni ami- 
chevoli colla Francia, e crede che il nuoro mi- 
nistero seguirà la stessa linea di condotta. 


Bonavaerona Sxvanui, gerente responsabile > 


e .mqO__S 
‘Giacomo VoteRRA | 
Via della Maddalena, N. 44.45 | 


Di fronte a' Via dello Coppelle 


GRANDE ASSORTIMENTO 


in Articoli Novità, Confezioni 
E BAMBINI 


per Sicnorai 


ELEGANTI STOFFE PER MATINÉE E MERLETTI 
Srorre Per Uomo - Biaxcuerte PeR Connen: 
e PeR Tavora - Coperte — MactieR: | 
Specialità di Stoffe per Mobili 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


BAGNI a doccia. — 
Diani sai rientà 
raccia, ece. 

BAGNI B vapore. 

BAGNO universale. 

BAGNETTI per. bambini. 
BAGNAROLE alegantissime di tutte lo grandezza 
BRACCI # RUBI per doceie ad acqua perente. 
Dietro riehienta si spediscono disegni e preszi rel 


Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Fi 
Bianchelli, in Rome, via del Corso 153-154 e via Fri 
tina 34B — in Firenze, via dei Panzeni, 25. 


B. RESEDA, Moricerato 
o = con_molto 
ritardo la tua carissima, nella 
quale mi dicevi non aver fatto 
nessun progetto per la pros 
sima estate. lo sono tuttora ove 
tu sui, ma domani ritornerò de. 
finitivamente e... .. Spero pre- 
sto ricevere tuoi adorati carat 
teri, dei quali ne sono privo du 
quattro eterni giorni. Ritirasti 
la lettera daila Posta? Mille 
lunghissimi baci dal tuo per la 
vita 19.1 


lina in mezzo a 


norame. Pensioni. 


direttori. 


Cura prima- 
verile. — Tutti 


N cessità di puri 
ficare il sangue, 
ma si è incerti 
a qual rimedio 
ricorrere. Ecco 
così suggerisce 

Jil Bollettino}Me- 
‘dico : {e Deside- 
riamo vedere 1 
nostri Colleghi 

ad ordinare ai lo- 
ro clienti l’uso 
delle Pillole ve- 
i indiane e 

ell Amaro in- 

[diano del D.r Sì 

MON, che prove- 

rono d'essere ri: 

[medi superiori ad 

logni elogionel pu- 
rificare }l sangue 
le nel combattere 

BBESZERRULZE 1 malattie di fe- 

gato e di cuore. Sono altresì 

tonici, digestivi e antistitici di 

grande efficacia.» 

Le Pillole o l'Amaro co- 
stano L. ®, più 50 centesimi per 
pacco postale — Un'ordinezione 

li L. $, franca. — Dirigersi ai 
concessionari Rertelli e €. 
farmacisti in Milano, via Mon- 
forte, 6. — Deposito in Roma 
da A. Manzoni e G, via di Pie- 
tro, 91 - in Napoli, stessa Ditta, 

Piazza Municipio - in Firenze, 

farmacia Astrua - in Pisa, far: 

macia Rossini - in Messina, 
farmacia Bombara - in Genova, 

Bruzzo e C. - in Torino, Torta 

e farmacia. Taricco - in 'Ales- 

sandria, farmacia Molinari - in 

Venezia, farmacia Bitner - in 

Bologna, farmacia Zarri - in 

Verona, farmacia Fantini - in 

Ancone, farmacia Angioloni, e 

presso tutti i Farmacisti con 

deposito di specialità del Regno. 


è uma preziosa so; 


ROMA 


FARMACIA 


LI peLta 
Legezione Britannica 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


DI COSPER 


+ Preparaie nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via. Tornabuoni, 17 — Succursole, piatza Manin 2 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


Rimedio rinomato” per le malattie biliose, male di 
suio atortaco ed agli 
stione, per il male 
poste di 
serbarle lt 
dieta; l'azione loro è stata trovata così vantaggiosa al 
del sistema umano, che sono giustamente stimate im) 


bili nei loro effetti. Essi fortificano le facoltà digestive, aiuteno 
a portar via_ quello materie 
che cagionstio mali di teste, affezioni nervose, irritanti, vento 


l'ezione delegato o degli intesti 


nità, eo6 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisatia 


Casa di primo ordine, posi 
zione incomparabile sulla col- 
iardini d’a- 

ranci limoni. Magnifico pa- 
‘avola ro- 

tonda. — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 


L'AOQUA 


CERESOLE REALE 


rente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie- 
ne prescritta con ottimo suc» 
cesso nella cura delle me- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell'anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poten: 
tiseuma azione tonico-rico- ff . 

ente. Vendesi in ROMA daglie di x 

3 medaglia d’argento dell'Ordine del N 

sarà pubblicato nel giornale. 
o il giornale incomin 
romanzetto Le peripezie di Maso, delli 
Flik o tre mesi in un circo. 

Il GIORNALE PER I BAMBINI regala ogni anno uno 
splendido numero doppio di Natale e un premio. 

Il premio di quest’ 
piccini, e nella 
sarà dato anche a coloro i quali prenderauno l'abbonamento 
da ora fino alla fine dell’ 


vendita presso 
4 principali 


‘ghieri, grofumieri 
e parrucchieri. 


UFFICIO per INSERZIONI 


Pista Montesitorio 127, 


FIRENZE 
Pa 
$i Via Tornabuoni 17 


ito, male 
întestini; utilissimo negli attacchi d’indige- 
testa e le vertigini. Queste pillole sono com- 
ce puramente vegetali, né scemano d'efficacia coì 
go tempo. Il îoro uso non richiede cambiamento di 

funzioni 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


che d' 


bambini italiani. 
di scienza, dî s 


Caselli 
Ogni mese il 


Col 4° 1 


Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina în cartone © tela, si deve 
annuo, L. 175 per l’Italia e L. 2 25 per l’estero. 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si dirigono all’im> 
ministrazione del giornale, è accordato un ribasso. 


mandare, oltre il prezzo dell’abbonamenti 


Dirigere lettero e v 


Porcellana di Sassonia bianca è di 


GIORNALE PER I BAMBIN. 


diretto da C. COLLODI 

si pubblica in tutta Italiagogni giovedì. 
lustrazioni. 

Il giornale forma da cinque anni li 


I suoi principali collaboratori sono: 


Collodi — Mantegazza — Lessona 
Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana 
— Bartoli — Farina 
— Yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao- 
lozzi — Piccgrdi — Sailer — Bruschi — Fle; 
Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar- 
chesa Colombi | Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa 
Della Rocca — Anna Vertua-Gentili — Costanza Giglioli- 
— Emma Perodi, ece. 


corso di composizione italiana « 
straniere. Ai vincitori dei conc 


Prezzi d’associazione: 
Per l'Italia un anno L. 12 — 
>» semestre» 


in all’Amministrazione del giornale 
ROMA - Piazza Montecitorio , 18 - ROMA 


AVVISO 
RESTAURANTS, BIRRERIE, CAFFÀ, BUFFET, ALBERGHI, cc. 506. 


z itato garantita resistente al fuoco. 
{assortimento completo per quanto gcorro par ban moniare uno Sisbiimento di (qualsiasi 


za) 
di forma speciale per liquoristi ecc. 


GR 


Ha sedici pagine ric- 


lettura preferita dei 
poesie, fiabe, articoli 
passotempi, ecc. 


sso pubblica racconti; 
ia, d’arte, commedie, 


Martini — Lioy — 
D'Annunzio — Chiarini — Checchi 


3 — Dazzi — 


rnale bandisce suoi associati un con- 
di traduzione dalle lingue 
‘si dona i illustrati e me- 
I vincitori di tre concorsi ricevono la 
erito, e il loro ritratto 


a la pubblicazione del 
stessovautore di 


ino, consistente nel libro Ritorniamo 
‘opertina in tela per rilegare l'annata 1884, 


Perl'EsterounannoL. 15 — 
6- » semestre» 750 


va Bicchieri DES: da punch, da Oi da rosolio, de bibite, da vermont, 605). 
fasci ‘coccome per caffà, , in metallo bian mil 
per ceo, co, alpace, packfong. nikel, ecc) 


la tavola © 
Coltelli ds tavola © da dessert. 


Corzo 153-154, e via Frattina 84 B; 


in metallo bianco, prototype ed 


Pietre richiesta «i spediscono | campioni. 
re domande e vaglia all’ jo Franco-taliano Finzi e Bianchelli in Roma. 
glia Tio Freno E in Roma. via del 


conservi per lungo tempo il smo 


colore naturele non sporca la 


Prezzo L. 6 la 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domanda | _ Di 


M. accompagnata do vaglia 


di L. 4,40 6 L. 2,40. 


* Cono, 


FANFULLA 


Anno XVI. — N. 158. 
13-14 Giugno 1885. 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


si PER TINGERE CAPELLI * SAR 
ton ragione può chiamarzi il non piuswitra delle Tinture. Non bavvene altre 


se ‘colore. Chiara come acque priva di 
fiazi acido, non puoce ininimamente, rinforza i bulbi, ammorbidiace 4 capelli È kpperite' id) 


‘0 cons 


po 


I i 


4 LE INSERZIONI 


Stabilimento Idroterapico 


Altezza sul livello del mare metri 830 — gr 
Stazione elimatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica 


Tavola comune e particolare = Servizio proprio di vetture. 


guarisce în 2 0 4 giorni gli scoli recenti e cronici anc! 

ribelli, se: 

— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 
._!B. La vera Cettim si vende solo 

Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torin 

la firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 


PILLOLE=BLAN 


ACCADEMIA DI MEDICINA 
‘Riassumono tutte 


e del FERRO. 


Queste Pillole sono di una efficacia mer: 
gliosa contro l’Anemia, la Clorosi e în tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà 


per stirare la biancheria. 
Li eerine che amido inerti @ dà un Incit 


À 6 L I A (Santuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
cqua, temp. 9 


Direttori: Dott. Guelpa, Sormame e Burgonzio. 


INJEZIONE COTTIN 


danno alcuno e senza rimedii interni. — 


canDi 


Dà 


APPROVATE DALLA 


DI PARIGI 
pei 


le Proprietà 
dell’ 10DIO 


La quatità 4 
cicocoiata proco” 
galebre fubb 


ni 


LUCIDO 


ROMA. 
Vittorio 


Prezzi p'AssociazioNe 
Trim Sem. Ato 


Bi. 

st 

lrn IO 
s ERE 
IRA 

ESS 

PRO 


IL CLIMA D'AFRICA 


Caro Fanfulla, 


aicchiere dell’eltro giorno, 0 meglio, tento di 
Sogerle in modo più intelligibile, 
4 prima vista, il cenno che feci della necessità 


zara ventilazione artificiale, în Africa, quando | 
soa spira vento, potrebbe presentarsi come parto | 
ji una mento stravagante tratlandosi di adope- ‘ 
neo questo mezzo meccanico a pro di parecchie | 


naia d'uomini di truppa; eppure non è. 


Ranmento che un lempo visitando, in'Aden, le 
gesdioso caserme del campo militare enropeo, | 


iaso avere ammirato la vastità dello camerate ed 

io numero di letti in esse contenuti, ri: 
to di vedere appeso al di sopra di 
sessun letto un gran ventaglio quadrangolare, 
ds muoveva a mano un indigeno. Il cortese uf: 
ale che mi faceva da, cirerone; riconoscendo 
e un novizio degli usi emropei, nella zona 
ida, mi spiegò subito come il. governo locale 
desse annualmente lire italiane 80,000 — dico 


ttesso a'suoî soldati bianchi del presidio di Aden! 
Darante i cambiamenti di monsone, la qual cosa 
scade due volle nell'anno, cessando ogni agita- 
rione aerea, ix non vedi più, di giorno, un solo 
slisto inglese per le vie; i corpi di guardia di 
la importanza vengono allora afduti a si 

disni, e quelli d'importanza mino 
iura ! Quale occasione propizia, pr 


, che potesse impunemente sfidare i raggi 
let! È 


chiusi 


vita di guernigione, monotona sempre, in 
Aien, diventa nell'epoca delle calme, tetra, oppri- 
nente; ma i Sassoni, che sanno di compiere un 
durere, non se ne lagnano più che tanto ; contano 
orni - due anni rimangono al posto = e quello 
dela partenza arriva sempre, © arriva în tempo, 
per una balda gioventù, che non annovera costi- 
tanioni delicate. 
ufficisli vien concessa molta libertà ; però 
eîinchè lo spirito di corpo non abbia a soffrire 
da vincoli disciplinari meno rigidi, gli ufficieli di 
stesso reggimento. o corpo hanno l'obbligo 
lo di riunirsi tutti al pranzo in comune (che 
ri chiamano mess gamelle), tre volte la set- 
tinens. Sono occasioni codeste in cui l'humour 
tritannico di buona lega si espande largamente, 
eil palato e lo stomaco de’ commensali ottengono 
cenforto dalle succulenti vivande eda’ vini squi- 
sti Ogni reggimento .ha per gli ufficiali il: suo 
padiglione speciale, quasi sontuoso, ben aereato, 
che non soltanto consta delle sale da pranzo, ma 
eltresi di sale da bigliardo, da famo, di lettura, di 
lacette, esc; Lo Champagne e lo Xeres che vi ho 
mare, per qualità e quantità, roi fi 


oma gli uffisieli inglesi siano ricchi, e * 

Tegsti, a neno che ii governo locale nin. rg 
Stesso, direttame1 spese, ciò che non red. 
4bti un po' di pazienza, cero Fanfulla, se la 


Vealilazione ni ha condotto così lontano: non ne 
P.rlerò più; ma invece dirò brevemente delle 
Wrecauzioni che gli Inglesi prendono, nel mar 
Reso, a riguardo dei loro equipaggi. 


* 


Anzitutto, stezionetio, nelle acque dell'Eritreo e 
&el golfo di Aden, piccole nayi = gun vessels — di 
circa 600 tonnellate, specie di avvisi conveniente- 


ti può parere. opportano, riprendo le mio | 


‘antamila salvo errore ed omissione = per dare | 


PANFULA 


mente armati e di discreta velocità, che hanno lo 
scefo esterno di legno e non di ferro, perchè non 
diventino fornaci sotto l'azione del sole. Un quinto 
‘ della gente di bordo è reclutata fra i negri del- 
l'Africa, e questo quinto è destinnto esclusivamente 
a tutti i servizi manuali marinareschi, cho: non si 
Possono eseguire all'ombra. 
{ Quanto ho accennato, e torna ad onore della 
previdenza inglese, non vuole significare censura 
! all'indirizzo di noi Italiani, a cui manca ancora in 
Africa quella esperienza, che rende previdenti in 
| giusta misura, e sempre sicuri di sè e delle cose 
| proprie. 
| E prima chemi dimentichi, vorrei ricordare a 
| ghi ti dicesse che il refrigerio del bagno, di cui 
feci parola nell'altra mia, non è facile bisogna, 
perchè scarsa l’acqua dolce e.zonpa di pesci cani 
l’acqua salata, come sia mezzo pratico ed efficace 
quello di doccie d'scmua di mare date con le pompe 
d'incendio, che si us.r0 nelle coserme-o.a bordo 
delle navi da guerra. Figurati che piacere debba 
essere per il soldato ed il marinaio, in costume 
| adamitico, una buora gionastica, provocata a colpi 
di getti d'acqua, al riparo di un tetto ben coperto 
0 di una tenda fitta, quando il caldo è lì per sner- 
vare ed abbattere. Ma basta così... 


| * 


Avrai osservato, che, discorrendo di occupa- 
zioni territoriali nel mar Ros 
tanità, per l'Itoli 
com 


di prssdere colà degli seeli 


Oxa, codesta pro- 


nali, @ non già polstri 


i 
Ì 2 si 
| posizione degli scali nom j iii implica un con- 
etto, che mi occorre chiarire 

| Bada, Fanfulla mio, che di politica poco m'in- 


e 


chè fermami, se ti svvedi che esco di 


în Italie, hanno voluto vedere 
nei nostri sbarchi di truppe ed Assab, Beilol, 
Massaua il principio d'inevitabili conquiste nell’in- 
terno del coritinente africano. Di Assab e Beilul 
sì doveva assolutamente proscguire verso l’Aussa, 
dove impera il temuto Anfari, il grande sultano 
dei Danakil; e da Massana verso Kassela, dove 
il Madhi con i suoi eserciti stringe tuttavia 0 
stringerà recentemente un pugno di eroi. Ma per- 
chè avremmo dovu‘o sobbarcarci in fali e tante 
imprese ? 

Gl'Inglesi nello impossessarsi di Aden e nel 
conservero siffatto, possesso, non segnerono la 
conquista dello Yemen, che sli sti sile spalle. Sî 
fecero amico il sultano. deli’Hedjas, territorio li- 
mitroîo; raccomandarono ai Tarchi, padroni del- 
l'interno, di non dar loro noie, e trasformarono 
il porto di Aden in un vero scslo di commercio, 
capace di attrarre a sè, con le sue facilitazioni 
tecniche ed economiche, rispondenti al tornaconto 
indigoro, se non tutti, i maggiori prodotti del 
i) 


fore alcunchè di simile ad 
ab e Brite], © più di tolto a Massana, senza 
ho ly poktica ci ablia a trascinare n monte in 
cerea di aliori guerreschi? 

Singolare massima, in ogni paese, quella del 
tutto © niente! Massima che diventa poi assurda 
in Africa, ove il tutfo. è immenso, infinito, inab- 
bracciabile. Contentiamoci.della costa, anzi di al 
cuni punti della costa, felicemente situati, per di- 
ventare empori del commercio continentele afri- 
cano; e là, da buoni mercanti, piontiamo lè nostre 
tende, chiamando a noi, con la benevolenza, la 
fermezza, l’operosità dignitosa ed onesta, quelli 
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eterni fanciulli neri, atti a produrre e con- 
sumare.. 

Meno soldati in Africa! e più mercanti... 

Ripeto, non m'intendo di politica, ma così ad 
occhio e croce giudico che sarebbe provvedimento 
savio l'immediato richiamo in Italia delle nostre 
truppe e navi, che non sono assolutamente indi 
spensabili per il mantenimento della sicurezza e 
dell'ordine negli scali da noi occupati, i queli non 
debbono avere che un carattere commerciale. 

Rimasi in questo mio discorso nell'ipotesi che 
a Massaua si ammaini presto la bandiera egi- 
ziana, perchè in caso diverso dovrei consigliare 
il richiamo;di tutte le nostre forze, dal mar Rosso, 
dove la nostra posizione sarebbe inutile ‘e non 
seria. 

Ein verità non si arriverebbe a concepire che 
cosa sinmo andati a fare a Massana, sesi doves- 
sero lasciarvi sussistere tutte le cause delle pas- 
sate ostilità abissine - cioè le vessazioni, 
gherie doganali, î tributi esorbitanti, tutti i ma- 
lanni dell’amministrazione egiziana - ed aggra- 
varli sanzionandoli con la presenza delle nostre 
armi, la quale è potata sembrare una minaccia o 
quanto meno una lesione all’amor proprio în- 
digeno. 

Chi sa che non ritorni ancora sul tèma africano, 
se in nome dei tuoi lettori non mi avrai imposto 
silenzio. 


Tuo aff.mo: Assiduo. 


GIORNO PER GIORNO 


L'ultimo Libro Verde regalatoci dall'onorevole 
Mancini è, tipograficamente, più lindo, e ha ia 
copertina d’un verde più fresco del solito. Si vede 
che è stato compilato nella stagione dei piselli. 

È una fioritura di speranza, o una constatazione 
che il nostro ministro degli esteri è al verde più 
che mai? 

Semplice domanda. 

» è» 
sr 

È celebro questo aneldoto. 

Una sera - parlo di molti anni fa - a Mi 
lano si rappresentava nel vecchio testro Re il 
dramma La statua di carne del Cicconi. Vi reci 
tava il Peracchi sotto le spoglie di conte Paolo 
di Santarosa. Al finire del prologo, dopo aver detto 
colla sua voce più lacrimosa : « Dio mio ! essa è 
morta », piegò il capo sul petto, aspettando la di- 
scesa del sipario. Ma il sipario non discendeva, 
il macchinista si era addormentato. Il povero Pe- 
racchi, dopo essere stato lì un pezzo come una 
statua di carne, aggiunse di suo colla voce più 
cavernosa, e staccando le sillabe : 

— Definitivamente mort: ! 

Tì macchinista per fortuna fece cadere il sipario 
sulla morte definitiva. 


* 
+ 

L’aneddoto mi è ritornato in mente, leggendo 
stamattina sul Roma di Napoli questo periodo : 

«Insomma se l'onorevole Depretis non gua- 
risce, una crisi sarà certa, certissima, forse ine- 
vitabile. » 

E pensare che, per questo « forse inevitabile > 
aggiunto dopo il « certa, cortissima >, l’onore- 
vole Lazzaro non ha la scusa del sipario în ri- 
tardo !... 


» * 
sa 

Belluno può essere contenta del suo. deputato. 

L'onorevole generale Ricci è, in ordine d’an- 
zianità elettorale, fra i più giovani. Conta appena 
due mesi di vita politica. 

Ma conta, in compenso, molti e molti anni di 
vita miliare, e ciò ha dato autorità alla sua voce, 
ascoltata con l’attenzione che un soldato presta 
alla lettara dell'ordine del giorno. 

Discutendosi ieri il bilancio della marina, l'o- 
norevole Ricci sostenne fortemente le ragioni 
della difesa marittima dell’Italia. Egli è del pa- 
rere che, nelle preoccupazioni del governo, questa 
debba precedere la stessa difesa terrèstre suffi- 
cientemente, a proporzione, munita. 

L’oretore non teme un attacco dalle Alpi: e in 
ciò rappresenta degnamente Belluno, la forte 
guerrigliera che sotto gli ordini di Calvi nel 1848 
tenne testa per mesi e mesì agli sforzi dell’assa- 
litore. 


Sarebbe, invece, trepidante seci siassalisse dal | _ 


mare. 

Infatti, le Alpî, conosciute come oggi sono fino 
all'ultimo valico, non permettono più sorprese. 
Mentre il mare è vasto, e um nemico ha a sua 
disposizione parecchie miglia di chilometri di co- 
stiere su cni gettarsi all'improvviso. 

Ha ragione. E le tante flotte che tengono le 
acque del Mediterraneo dovrebbero farci accorti 
che le potenze astranie a questo mare ne cono- 
scono l'importanza. Non ve le mandano per di- 
fesa nè per semplice pompa. Dunqui 

Onorevole Ricci, insista forte, perchè serebbo 
davvero una brutta cose doverci accorgere che 
le mandano per offesa. 

Insista, onorevole Ricci, e peggio per coloro 
che ar...ricci...assero il naso! 

* » 
BEOO 

Nelle grandi manovre della squadra austro-un- 
garica la corazzata Lissa ha perduto un marinsio 
ucciso di palla da mitraglia. 

Un altro morì travolto con molti compaggi sotto 
una catena d'ancora spezzata per accidente. 

Serà il nome di una vittoria quello di Lissa, ma 
non porta fortuna ! 

Mi ricordo che, nel 1871. PioIX, ricevendo con 
molte altre persone un ufficiale della marineria 
austriaca, e sentendo il prelato presentatove dire 
con una quasi compiacenza: « S'è trovato alla 
battaglia di Lissa! » - rispose: - « Triste gior- 
nata per tutti! » 


» » 
rea 

A proposito del nuovo gabinetto inglese, scrive 
la Riforma: 

< Nessuno può aver dimenticato che se il ga- 
binetto Beaconsfield fece, ministro Derby, offerte 
all'Italia per la questione orientale nel 1878, nel 
1879 il gabinetto Beaconsfield, ministro Salisbury, 
cacciò PItlia dell'E. 

Tutto ciò prova, se îo non m'ingenno, che 
bene per l'Italia trovarsi, nel 1885, in condizion 
diverse da quelle del 1879; l'avere qualche porto 
del mar Rosso fa sì che non la si possa mandare 
via colla stessa disinvoltura con cui nel 4879 si 
sono potuti licenziare dal Cairo e da Alessandria 
degli impiegati al servizio dell'Egitto. 

Tatto sta nel saper approfittare della posizione 
diversa ; e permetta la Riforma che io, meno pes- 
sîmista di lei, augnri che l'Italia ne tregga pro- 
fitto. 


(ECCO) 


LÀ SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


tanto però conveniva lasciare che la zia termi 
Ratse T'elogio del bel ‘giovine: n 

— Se ti piece come bel giovane = continuò la si- 
grorina di Puylaurens = ‘capirai che questo ‘non mi 
kesta per prendere una decisione. È qualohe cose, 
{Ri molto per una ragazza. Per me ha eltri meri 
* sua educazione religiose, la devozione e la nascità, 
Pe? me condizione essenziale. Per te ci vuole un 
Rome degno del tuo, ese i JaverJhac ‘non sono an- 
tichi quanto i Mussidan o Puylaurens; la tua nobiltà 
può allearsi alla loro. a\ 

Queste parole chiusero la bocca alla Geneviéfa. 
Cone poteva parlare del Faré, quando sppunto sua 
Tia lo diceva che il discendente del Javerlbac luogo- 
lenerta di Montluc & Siena non Vera degno di una 
Mussidan. Non era meglio dire che il suo futuro ma- 
Fio non le piaceva e non lo voleva? Vedendola ri- 
Soluta a rifiutore a quelungue costo il signor di 
Verihac, le avrebbe potuto parlare di Ernesto, 0.5! 


tarebbe veduto allora se potevano più sull'animo della 
Zia il desiderio di maritare Ia .fipote o lo esigenze 
tiche, 


igmoriva di Puylau- 
rens — se forse non lo ssi giò, che tu hai prodotto 
un effetto falminante su di lui. M'ha detto che sei 
una creatura. serafica, un'altra santa Cecilia. E.la 
madre ti vuole già bene © ti considera come sua 
figlia. 

a Genevietfa non volera. che la zia andasse più 
atenti, e sebbene le dispiacesse di procurarle una de- 
lusione, bisognava le dicesse schiettamente che del 
signor di Javerihac non sapeva che cosa farsene. 

“7° Ma non mi piace punto, zia — disse con voce 
dolce, ma risoluta. 

— M'hsi detto adesso che ti è parso un bel gio- 
vane. 

— Che cosa vuol dire? Ma non'lo conosco. 

— Lo conoscerai. 

— Non mi piace. 

— Ti piacerà. 

— No... mei. 

— Come mai? e perchè? 

È un bambino che Ja mamma ed il. precettore 
tengono per le dande. 

— Vorresti che fosse un ussaro ? 

Bisognava che Ia fanciulla dicesse qualche cosa, 


è giustificasse come poteva il proprio rifiuto. 
‘o Elli orrei che fosse un tono — ella disse. — Sa- 
peste quento mi dispiace il contrariarvi, ma non vi 


tire che il conte di Javerlbac mi piace se non 


mi piace! isla 
— "Non &mmetto che non ti piaccia. 
— Eppure, zio... x 
T Nol di nego il diritto di sapere se tu potrei o 

nòr potrai amarl : ma non ammetto che tu dica che 

non ti piace; dopo avermi detto tu stessa che non lo 


conosci. Capisco fino ad un certo punto la sorpresa 
prodotta in te dal di lui contegno: non deve rasso- 
migliare punto ai giovani perigini che tu puoi sver 
veduto: ma-i suoi pregi sono reali, e basta cono- 
scerli per apprezzarli. Bisogna dunque chetu li co- 
nosca prima di rispondermi: « mon mi piace ». Egli 
tornerà 0 solo, o con sua madre : lo vedrai e lo stu- 
diersi. Pensa che quando si vede una persona per la 
prima volte, è facile trovarsi impacciati. Egli ha ven- 
titrè-anni, é non si può pretendere da lui la dfsin- 
voltura di un uomo di trent'anni. Rifletti alle cattive 
condizioni della mia salute, allo inquietudini che mi 
impone il pensiero del tuo avvenire. Quando avrai 
ben ponderato tutto ciò, mi risponderai; prima no. 
To non ti parlerò più fin allora del giovene conte: 
mi contento di dirti per l’ultima volta che tu ferai la 
mai felicità e assicurerai la mia pace accettandolo 
per marito. 


XL 


Alla Genevieffa non era parso che dovesse essere 
tanto difficile, come realmente era, lo sbarazzarsi del 
suo pulcinella. Il discorso della zia le dimostrò che 
le cose non sarebbero andate tanto liscie come essa 
‘aveva creduto. 

Non sapeva se le convenisso parlare nelle sue let- 
tere del progettato matrimonio. Poteva ticerne a sua 
madre, ma tecendo non impediva che il conte an- 
dasse al castello. Ed Ernesto ne avrebbe potuto es- 
sere informato. Come? non lo sapeva, ma temeva se 
non altro delle informazioni dirette. dal Ceydoux a 
suo padre. Sependolo, Ernesto ne sarebbe stato con- 


tristato, e il di lei silenzio gli sarebte parso una 
prova di colpevole complicità. 

Decise dunque di scrivere ad Ernesto. Voleva scri- 
vergli da un pezzo e sentiva rimorso di non averlo 
mai ossto. Ora non doveva più differire : doveva scri- 
vergli © trovare un mezzo d'impostire la lettera 
senza pericolo di forla intercettore né dall'Adelnide, 
nè da Ceydoux, confidandola a quest'ultimo. Intanto 
doveva prepararsi ad approfittare della prima occa- 
sione favorevole, tenendo pronta in tasca la lettere. 


« Ernesto, caro Ernesto, 

« Mia zia vuole darmi marito. È una vera fatalità. 
Tutti v:gliono darmi marito. Dopo il vecchio mer- 
chese un giovine conte. 

« Sono desolata, umiliate, perchè nessun uomo, 
oltre di voi, dovrebbe avere il diritto di pensare a me. 

« È abominevole che si pensi sempre ad unirmi a 
qualcuno, mentre îo apparterrò solamente a voi, mio 
vero marito, cui mi sono promessa. Fortunatamente 
voi sapete che quando si tratta del nostro avvenire, 
della nostra felicità, io sono coraggiosa e voi non 
dovete temere. Non dovete: temere perchè io vi amo, 
e tutte le mie speranze sono în questa parola. E poi 
il conte di Javerlbac è un fanciullone che pare di 
dieci anni più giovane della sua età - ed ha ventitrà 
anni - è goffo, ridicolo, con alle costole una madre 
che lo crede ancora în fasce, ed un francescano suo 
precettore che non lo lascia fare un passo e decido 
se l'allievo dere dormire, mengiare, bere, parlare, 
sorridere. 


(Continua) 


* * 
ca 


I giornali petroniani esultano perchè nella nuova 
distribuzione degli uffici ferroviari, Bologna gua- 
dagnerà un aumento nolevole d’impiegati. 

Bologna fu la parrocchia nella quale l'onorevole 
Biccarini predicò il suo quaresimale contro le 
convenzioni. 

Povero predicatore! Ne ha ottenuto un bel 
frutto! 


» »* 
ICSESTI 


La seconda commemorazione del centenario di 

Gregorio VII, a Salerno, è cominciata il 6, vigilia 

della festa nazionale. 

Lo strade - mi narra un signore che arriva di 

= sono tulle a pali e a bandiere tricolori. 
queste sisnò state spiegate per festeggiare il 

Papa Ildebrando o lo Statuto è in dubbio. 

‘Ad ogni modo, i clericali sono stati furbi nel 
fissare le date ! avrebbero sselto il giorno 6 per 
abbellire la lorò festa con un riverbero di pa- 
triottismo, e a spese degli altri. 

Lasciamo correre. 


tà 


+» è 
ara 
Sapete già in quali acque navighi, presso il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, la que- 
ione dello sventramento. Esso potrebbe dire 
come Viegilio in Dante : 


Io era tra color che son sospesi. 

Ora il Piccolo fa la seguente osservazione: 

< È da notare che nessun deputato parlò ai mi- 
nistri in favore, o coniro alcun progetto. Anzi 

alche deputato, richiesto della sua opinione, vi 
ifiutò, dicendo non essere quello argomento 
di sua competenza. » 

È un fatto che dimostra qualmente l'onorevole 
Minghetti col suo lavoro magistrale Dei partiti 
politici e dell'ingerenza loro nella Giustizia e nel- 
l'Amministrazione, potrebbe, in parle almeno, a- 
vere rifatta la gente... parlemontare. 

Ce n°era proprio bisogno. 

Parchè la cosa duri, e non sia tin voto di ma- 
rinui 


si 


ata. 
BOS 

Ho ricevuto ln seguente letterina, in data di 

Roma, 13 giugno 
Caro Fanfulla, 

Trovo tanto felice un'espressione usata dal tuo 
Piero, nella corrispondenza 27 maggio da Massaua, 
che te la voglio segnalare, sicuro che tu non l'hai 
letta, perchè diversamente l’avresti ammirata, e come! 

Egli dice: « Quei ceri basci-bouzouk con la fine del 
mese soramno rimandati ei loro focolari (1) ». Feli 

ima davrero quell'espressione : se invece di « ri- 
mandati si focolari », avesse detto: « saranno licén- 
ziati », chi avrebbe saputo e creduto che in Africa 
alla fine del mese di maggio le ore oziose si passano 
accanto al fuoco 8... del focolare, intendiamoci, non 
già del sole! 

Carina, carina davvero! e — volendo essere giusti, 
come tu lo sei — a quella belìiss ma metafora bisogna 
dere nella tua rubrica «Giorno per giorno » il posto 
d'onore, che ieri sera era riservato all'avviso del ca- 
merino nichilista. Ne convieni? 

Ciao. 


Un tuo assiduo ammiratore. 
Rispondo : 
Mio adorato assiduo e ammiratore. 
Sarà carina l’espressione del corrispondente di 
Massana; ma è mollo più carina la tua mara 


Apri tutti i vocabolari italiani, e vi troverai che 
focolare, în forza di una figura rettorica, si usa 
come sinonimo di casa, e meglio ancora di fa- 
miglia. 

È espressione comunissi 

La figura rettorica in questione si chinma si- 
neddoche, e consiste nel prendere tanto il tutto 
per una parte, quanto una parte peril tutto. come 
è precisamente il caso nostro. 

Secondo il no modo di vedere, invece, il voca- 
bolo focolare non si dovrebbe usare che quando 
fa freddo, cioè dal novembre all’aprile, o giù di li. 

Al! l'idea di darci le parole d'inverno e le pa- 
role d'estate come abbiamo gli abiti, è sublime. 

Adorato assiduo e ammiratore, mandami la tua 
fotografia. si 

Ardo - siamo in giugno! - di conoscere le tue 
geniali sembianze per adorarle. 


® _» 


eda 
Un giornale del mattino pubblica In seguente 
Jettera di Depretis a Gladstone : 
< Caro amicone: 
< Tu vuoi rovinare il mestiere dei ministri. Ma 
come si fa, domando io, a dimettersi per un voto 
inconcludente come l’altimo che hai avuto? Se io 


dovessi seguire lo stesso sistema, a quesl’ora avrei | 


dovato presentare le mie dimissioni almeno una 
cinquantina di volte. 

< Fammi il piacere, non fare tanto il fiero e il 
costituzionale, altrimenti verranno faori dei con- 


fronti troppo sfavorevoli per me, che non sono nè 


l'uno nè l'altro. 

« Ti saluto, ecc., ecc. » 

Appena ricevuta la lettera, Gladstone rispose 
per telegrafo : 

< All’amicone — Roma. È 

« Confronti impossibili, perchè tu non sei mai 
rimasto in minoranza di dodici voti. Oltre a ciò 
io, andandomene, lascio il posto ad asversari di 
valore; tu invece... 

< Guansrone >. 

Mi pare che il vecchio del Tamigi non ragioni 

male. 


FANFULLA 


v . 
a me da Sulinà, ma che a Costantinopoli si è 
sbrigeto in un'ora e mezzo, mi ha preceduto di 
tFeotasci ore a Malta, e mi ha preso un nolo di 
semi oleosi per la casa Dalgas di Livorno. 

‘Arrivo scarico, è vero; ma trovo come com- 
penso la risposta del ministero. Suona presso a 
poco fei termini seguenti 

°< Stante il passaggio molto limitato di piroscafi 
italiani nel Bosforo, il ministero non crede oppor- 
tuno ordinare innovazioni. > 

La risposta è storica! 

Ecco, caro Fanfulla, come stanno le cose... Se 
mai qualche tuo amico ti domanda consiglio circa 
il modo d’impiegare il proprio danaro in mare, 

digli: 
|‘ © amico, navigate, ma sotto bandiera estera ; 

gli Italiani hanno troppi antenati gloriosi per poter 
avere posteri ricchi. 


VAL 


INTERNO. 


Ro: — Alla Camera. 
I quattro progetti esposti ieri al voto furono ap- 


* »* 
STI 

La scioccheria. 

Un giovanolto deve pagare - da un pezzetto, 
oh Dio! - il conto al sarto: un sarto che per 
! combinazione è pieno di debii 

Alle insistenze del sarto il giovanotto con l'ac- 
cento della massima sorpresa risponde: 

— Gi vuole una bella sfaccistaggine, uno che 
non paga nessuno, voler essere pagato! 


PROVVEDINENTI PER LA MARINERTA COMMERCIALE 


Caro Fanfulla, 

Posto che mi si dice che ie leggi votale dalla 
Camera incontrano presso ai senatori una certa 
opposizione, permettimi citare alcuni fatti dimo- 
strativi delle difficoltà che in Italia circondano 
| l’armatore moderno. 

Stante i trattati di navigazione, un vapore frane 
cese ed inglese che approdi in un porto nostro è 
assoggettato alle medesime tasso portuarie del 
vapore nostro. E fin qui io, che non milito rel 
campo dei protezionisti, dico ra bene. Ma... le tasse 
consolari inglesi raramente olirepassano una lira 
sterlina, nè sono proporzionali all'ompiezza. della 
nave o del carico, si possono assolutamente dire 
insensibili, e chi ne vuole la prova non ha che a 


consultare l'Urgnhari's Dues and charges on ship- | provati. 
ping in foreign ports. London, E. Philip and Son, | Ecco le ci 
32 Fleet Street 1279. |‘ {° Bilancio della guerra. Voti favorevoli 154, con- 
Un vapore francese che provenga da porto e- | treri dba È N 
stero, francese in porto italiano, paga la tassa con- | Dista ss d'Anversa. Voti favorevoli 169, 
ri 


solare în centesimi 10 per tonnellata fino al ma- 
zimum di 70 lire, più lire 5 di tassa fissa, totale 
(al mazimum) 75 lire. Se pertanto dentro un tempo | 
di quattro mesi ha toccato quglunque gorto del i , 4° Spese per le truppe d'Africa. Voti favorevoli 
roame, paga 5 centesimi invece di 10 © le solito | £39, contrari 82. 

lire 5, cosicchè un vapore di 3000 tonnellste pro- È «11 Popolo romano constata che la proposta 
venierte da Mursiglia a Napoli puza 75 lire di | Bonghi per sopprimere lo scrutinio di lista è stata 
tassa consolare, se dentro i quattro mesi succes- | accolte, così alla Camera come fuori, con molto fa- 
sivi all’approdo viene a Livorno paga 40 lire. | vore. 

Ma ecco che un vapore italiano di 3000 ton- | 
nellate, per esempio, arriva a Marsiglia. A menta 
delle nostre leggi vigenti esso paga 20 centesimi 
per tonnellata di diritto consolare, cioè 690 lin 
Ultimate le sue operazioni commerciali, il vapore 
approda anche una settimana dopo in un porto di 
giurisdizione consolare dipendente da Marsiglia, 
allora paza nel nuovo approdo 300 lire; ma se 
lavora io un porto francese indipendente da Mar- 
siglia, torna a pagare 600 lire. 

Se poi torna a Marsiglia quattro, cinque. volte 
nell'anno, non essendo piroscafo che percorra 
linea regolare, ma piroscafo che va libero dove 
i noli lo chiamano, paga sempre 600 lire. Per na- 
vigare sotto bandiera italiana nel Mediterraneo - 
detto volgarmente lago italiano nelle tornate par- 
lamentari - bisogna essere Rothschild, Sassoonh 0 
Vanderbilt. a 

Altro caso. Parto da Bari, vo a Trieste, sbarco 
cinquanta botti d'olio; sono di 300 tonnellate, io 
pago lire 60 di diritti consolari. Salpo e vo a 
Fiume; sberco venti botti d'olio, pago altre 60 
lire. Perchè? Trieste è Austria, Fiumo è Un- 
gheria. Vo a Ragusa, sono ancora in Austria; 
imbarco doghe da fusti, pago 60 lire! 

Ma lo Stadicn, vapore austriaco, approda dove 
vuole da noi, ed in un anno paga una volta sola. 

Ho considerato il caso più comune; guai se ho 
avarie, perizie, quarantene, ecc.! Il mio paese 
(retorico erede di Amalfi, Pise, Venezia, Ge- 
nova, ecc., ecc.,) mi perseguita col domandarmi 
quattrini e col darmi della carta stampata. 

Pagate e non sarete molestati! Codesta è una 
massima che la marina nostra mercantile non 
conosce. Ecco un esempio. 

Sono a Sulinà carico di grano per Malta ; batto 
bandiera inglese, 0 francese od austriaca; tele 
grafo a Costantinopoli che il consolato mi procuri 
tutte_le mie carte per îl passaggio dei Darda- 
nelli; con una fermata di due ore fo ogni cosa 
perchè il consolsto mi ha preparato tutto in pre- 
venzione. 

Ma io (diretto discendente da un mercante a- 
| malfitono, da un crociato pisano, con parentela 
| guarantita con un doge genovese e con un magni- 
fico veneziano) ho bandiera tricolore, annaffiata del 
sangue di fanti martiri, telegrafo al mio console, 
che gon mi prepara la minima carta, sicchè io 
debbo attendere che esse si compilino quando 
arrivo col mio vapore. Faccio osservare che 
questo accade in un paese di proverbiale, len- 
tezza, di passioni religiose ancor vive e che ha 
! tre giorni festivi nella settimana. Il venerdì ri- 
| posa il musulmano, il sabato l’israelita, la dome- 
| nica il 
i Per navigare in Mediterraneo con un vapore, 
! per tentare le four du lac italiano mi accorgo che 


3° Proroga del termine pei comuni del comper- 
timento ligure-pismontese. Voti favorevoli 18, con- 
trari 38. 


Un pronostico del Piccolo: 

< Nei circoli politici si crede fermamente che l’o- 
riorevole Mancini raccoglierà una: discreta. maggio- 
ranza nella votazione del bilancio degli esteri.» 


«ty Ecco il riassunto delle operezioni delle Casse 
postali di risparmio a tutto il mese d'aprile 1885: 

Libretti rimasti .in corso alla fie del mese prece- 
dente, 1,088,654; libretti emessi nel mese d'aprile; 
22,663. Totale, 4,111,327. Libretti estinti nel mese 
stesso, 8,174. Rimanenza, n. 1,103,153. 

Credito dei depositanti alla fine del mese prece- 
dente, L. 139,102,731 38; depositi del mese d'aprile, 
L. 40,742,985 09. Totale L. 169,845,766 47; rimborsi 
del mese stesso, L. 10,718,440 73. Rimanenza, lire 
159,127,325 74. 


Firenze. — Il palezzo di proprietà del conte 
Emanuele Mirafiore — il quale si trova attualmente 
a Londra - è stato acquistato dalla Società delle fer- 
rovie della rete adriatica per la cospicua somma di 
lire 440,000. 


| 
il 
| 
Ì 
| 
| 
} 
| 


Livorno. — Si prevede imminente la dimissione 
della Giunta comunale, causa le angeriose opposi- 
ricni che le si fanno da certi membri del Consiglio. 
Alle dimissioni della Giunta terrebbe dietro lo scio- 
glimento del Consiglio col relativo regio commissario. 


Siena. — Questa città è stata. scelta come sede 
per il futuro congresso agrario del 1887. Hanno ciò 
stabilito i rappresentanti delle provincie di Firenze, 
Arezzo, Perugia, Siena, Gross-to, riunitisi in adunanza 
straordinaria sotto la presidenza del prefetto di Fi- 
renze. 


Genova. — leri l’aliro si rovesciò sulla città un 
terribile uragano. Le campagne circostanti ne furono 
devastate. 


Ferli Scrivono : 
< La politica tace. In questa calma, solo le case 


operaie progrediscono alacrementa ». 
Che bella cosa il silenzio della politica! 


Cagliari. — Il duca di Genova offerse l'i1 una 
colazione elle autorità sul Giocanni Bausan, la nave 
di suo comando. Gli invitati hanno potuto constatare 
la solidità e la bellezza di quel bastimento. 


Napoli. — È pertito per Roma il prefetto conte 


Sanseverino. Questa gita è in rapporto con quella del 
sindaco, onorevole Amore. 


gregi funzionari sppianerenno le difficoltà insorte iù 
ordine allo sventramento. 

xy La cannoniera Etna, in centiere a Castellam- 
mare, sarà verata nei primi giorni di agosto. 


rettori per sottomettere al loro esame un voto al go- 
verno, circa la condizione che farebbe alle Banche 
popolari del barese il nuovo progetto di legge sulle 
Banche d'emissione di immmente discussione. 


! non basta essere’ Rothschild, Sassoon a Vander- 
bilt, ma bisogna possedere la pazienza di Giobbe, / 

| foderata di quella del famoso Firmino Abauzit, e 

capitare a Costantinopoli dal lunedì al venerdì. 


* 


Ma io so che cosa fare: scriverò al ministro 
della marina; egli è il marito della marineria mi- 
litere, sorella maggiore della mercantile. 

Sbarco il mio grano a Malta e vo a Livorno; 
1a mi manderanno la risposta del mio giusto re- 
clamo. A Livorno arrivo scarico, perchè il vapore 
inglese Lady Mary, partito .contemporaneamente 


quali i vescovi di Ariano, di Muro Lucano, di Andria, 
un canonico di San Pietro e il canonico Davin di 
Versailles. Dai paesi vicini arriva continuamente molta 
gente. 

ESTERO. 


tato l'incarico di formare il gabinetto. Si crede che 
lo potrà presentare alla regina il 17, in cui ritornerà 
da Balmoral a Londra. 


cono che a Pietroburgo la crisi è stata’ malveduta 


A Napoli si conta che le spiegazioni dei due e- 


Bari. — !l presidente della Camera di commercio 
ha convocato la Camera stessa e l'assemblea dei di- |- 


Salerno. — Alla festa per l'ottavo centenario di 


papa Ildebrando prendono parte molti prelati, fra i 


Londra. — Selisbury ha definitivamente accet- 


Intanto regna qualche apprensione. I giornali di- 
temendosi che un ministero Salisbury si induca a 


stringere l'Inghilterra in alleanza com l'Austria 
Turchie, © risollevi con dei puntigli la questione gi 
l'Afganistan. 

%, La Camera dei Comuni nella seluta di iu; 
l'altro: È 

‘Quando il signor Gladstone entrò, i liberali gii a. 
cero una ovazione. 

Egli apparve stanco ed esitante. 

Nel parlare commise un lapsus lingue: dis. 
« La regina ba accettato le dimissioni di Selisburr, 
la qual cosa suscitò l'ilarità. 

Si smentisce che egli intenda di abbendonan, i 
direzione del partito liberale. 

1 capi tories alla loro uscita dalla Camera fummo 
fischiati della‘ folla: î conservatori risposero cu 
qualche Rurrd. 

La polizia intervenne per impedire che nascessen 
alterchi. 


Parigi. — I giornali commentano il voto di 
Senato che, esaminando il progetto della. Società 
mutuo soccorso, ha respinto i prestiti d'onore, nn 
ostante un discorso eloquente di Léon Say, il qual, 
constatò che în Italia, in Germania e in Inghiltem 
i prestiti d'onore fenno ottima prova, e che gli open 
italiani e d'altri paesi mostraronsi solvibili più del, 
classi borghesi. 

+, Conchiusa la pace tra la China e la Francia, 
governo ha permesso la partenza delle. corvetta co. 
rezzate, costruito per commissione della China, nei 
cantieri germanici. 


Vienna. — Si ennunzia che alle grandi manom 
nella Boemia, le quali avranno luogo fra il 25 ago 
lettembre, vi assisteranno varii sovrani tire. 


— 1 giornali ufficiosi dichiarano infr 
data In notizia che la Sassonia abbia respinta la me 
zione prussiona sulla successione al trono nel gran. 
ducato di Brunswick. 


Fra i dicias 
più forti è la 
cenza. E men 
a descriverne 

trieste. — Il giorno 10 la squadra navale, com. 
posta del yacht Greif e delle corazzate Lissa, Priz 
Eugen, Kuiser Mar, Habsburg eà Ersher:og Fi 
dinand Maz, delle torpediniere Lussin e Kuisrin 
Elisabeth © delle lancia-torpedimi N. 6, 7, 8, 9, 15, 
16, ha lasciato questo porto, diretta a Pola per: 
prosecuzione delle grandi manovre tattiche. 


Pietroburgo. — Da questa città i giornali 
atriaci hanno, che il Consiglio dell'impero ha deci: 
la russificazione delle provincie del Baltico. 

Si sa che alla germanizzazione di que) 
gli statisti tedeschi lavorano da anni. 

Che ne diranno ora? 

è, La flotta russa destinata all'Oceano ha ricerzo 
ne di aspettare nuove istruzioni nelle acqu 
della Finlandia. 


‘una colonna 
lotto ‘în vanta 
tane. 

Reduce dal 
nera oll'Arge 
si serbassero 
protestato, e 
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Cotogni dovel 
Augusto Rotd 
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@ una riduzio 
Mignon. Ben 
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una serata inl 
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«% Gli onorevoli Mordîni, Cairoli e Baccelli, mp 
presentanti le Associazioni liberali, si riuniscono + 
sta sera alle 7 per prendere una decisione defnitiva 
sulla lista dei consiglieri comunali da proporsi #Ì 
partito liberale. 

È probabile che l'accordo definitivo non sarà com- 
pleto nemmeno stasera, perchè i radicali insistono * 
fanno pressioni perchè sia incluso il nome del pr 
fessore Pennesi. Ù 

Siccome il Pennesi nelle cinquantasei associazio:i 
riscosse pochissimi suffragi, il comitato centrale 10° 
intenderebbe includerlo nella nota, ma per non fr 
sì che i radicali si astengano dalla lotta, proporraszo 
una lista di ventitrà nomi invece che ventiquattro. 


x, La girandola si incendierà stasera alle 9. 
Le Loro Maestà assisteranno allo spettacolo dell 
loggia d-1 palazzo Altoviti. 


«% Per comodo dei nostri lettori che assisteran® 
stasera alla Girandola, riproduciamo di nuoro il pv 
gramma dello spettacolo. È 

Prima parte — Girendolino o prima sceppeta di 
4000 razzi parte colorati e parte a scoppio. 

Seconda parte — Macchina pirotecnica rapprese” 
tante un « Monumento alla civiltà ». 

Terza parte — Ripresa di diciotto triplici pis 
verticali con globi trasparenti giranti ed alternati 
mente ascendenti, bouquet di stelle luminose a ** 
riati colori. 5 

Quarta parte - Incrociamento in aria di fuochi 
varie forme e colori. 

Quinta parte — Illuminazione generale a rifles 
prodotta da fuochi di bengala a doppia riprest * 
cambiamento. 

Sesta parte — Numero quattordici esagoni avent 
agli angoli billici concentrici mossi da numero 19% 
getti rossi falistranti, al centro dei quali disco sola 
istantaneo risolvendosi în ultimo in raggera gradus® 

| Settima parte - Grandi getti di pioggia color d'© 
disposti sulla sommità ed intorno all'emiciclo i qui 
trasformeranno la gren mole in tante cateratte 5" 
candescenti. 

Ottava parte — Apparizione di un fiore corona? 
da bouquet di candele romane a due riprese ©* 
getti di molteplici stelle a variati colori. 

‘Nona ed ultima parte — Ultima scappata di 2!" 


«Ia pro: 
me intendiam 
nuilo, e nuil 
porte chiuse ;| 
conseguenza, 
Linda raggiv 
insinvossimo 
Donizetti ha 
quello che a: 


mero 4500 razzi. ’ 
Tatte lo perti verranno annunziate da bompe È 
novità. 


Speriamo che tutto proceda bene, e che l'scm* 
degli scorsi giorni soa abbia sciupati i preparati 

x Oggi al teatro Manzoni le bambine che freq 
tano l'istituto privato femminile diretto dalla si89” 
rina Audifredì hanno dato un saggio di declamazion* 
fgaeno 

Applauditissima la Loterie de Francfort, în? 
atto, in francese, di E. Souvestre. 


FANFULLA 


rappresentarono inoltre le graziosissime come 
police L'onomastico della nonna e Non alligna 
Prita in nobil cuore. —_ 

‘pelle graziose e bravissime bambine vennero con- 
sspamente applaudite, e della simpatica festa no ven: 
Sin irbutati i dovuti elogi. alla gentile direttrice del. 
figtitato 

in altimo si 
meritevoli. 

2, 0ggi, penultima gara del tiro a segno all'Acqua- 
geloso. ì 

Premiati nella categoria speciale i soci Orsini Ca- 
gilo © Mengarini Amneldo, e nella categoria. ordi- 
Erin i soci Anielli Lorenzo e Cocchi Emidio. Al si- 

# Fabris Carlo non venne assegnato il premio 

lè fuori condorso. 
istanza metri 300 in piedi, braccio sciolto; tira- 
pri intervenuti 480. 

‘domenica prossima, ultima esercitazione dell'anno 
16845 e quindi principieranno le gare provinciali. 

2, Domani, allo ore 40 11 entimeridione, nel'a 
aida della Maddalena sarà cantata una solenne 
Sessa funebre per il compianto professore Carlo Bel- 
rigliri. 
2,11 Consiglio comunale terrà seduta domani sera 
alle 3 12 
$ continuerà la discussione del servizio uspitaliero. 


distribuisono î premi alle alunne più 


‘onore, noa 
Py, il quale 
Inghilterra 
pe gli operai 


s 


si 


RL 
TEATRI E CONCERTI 


Fra i diciassette deboli del nostro Tom, uno dei 
giù forti è la sua passione per i concerti di benefi- 
cenza. E meno male sì restringesse ad annunziarli e 
« desoriveme brevemente l’epoteosi: ma dopo uno di 
questi concerti egli arriva tutto affannato alla reda- 
zione, e pretenderebbe gli si serbasse il posto per 
una colonna della sua prosa con l'obbligato pisto- 
tatto în vantaggio delle classi diseredate dalla for- 
fune: 

Reduce dal concerto Cotogni che ebbe luogo ieri 
nera all'Argentina, Tom ha demandato commesso gli 
si serbassero due colonne: la redazione in massa ha 
‘ato, e il nostro collega ha sperse lacrime ab 
bondenti. Fra un@diluvio e l'altro di pianto, abbiamo 
potuto raccapezzare dalle sue parole interrotte, che 
il tetto era gremito di speitatori entusiasti, che 
SM. la Regina ha assistito allo spettacolo fino al 
termine, @ che del pietoso suo intervento a quest'o- 
ps di cerità il pubblico l’ha ringraziata con accla 
merioni più volte ripetute. Cotogni e Delilliers, Ciampi 
è Motta, le signorine Bellincioni e Oselio, hanno can- 
tato come angioli, e non poteva essere diversamente, 
-è sempre il cronista che pa-la - perchè il soc- 
corso alla sventura è cosa della quale anche gli an- 
gicli si commuovono. Fatio sta che il programma 
del concerto fu ieri sera raddoppiato, perchè non ci 
fu quesi pezzo che non dovesce ripetersi; e quando 
tatto pereva finito, Cotogni, il gran Cotogni, Tonio 
Cotogni dovette cantare due volte la Bandisra di 
Augusto Rotoli. Nella parte strumentale furono molto 
lodste una pittoresca barcarola del prof. Da Sanctis, 
è ina riduzione sua per quartetto della Gavotta nella 
Munon. Benissimo sl pianoforie, nella modesta ma 
dificile parte di accompagnare, le signorine Troiti e 
Fedeli, ‘e îl maestro Mario Cotogni, non degenere 
dello zio quando si tratta di fare del bene. Insomma, 
una serata indimenticabile, un bell'augurio per tutii 
li ertisti nel prossimo trionfo della Linda che va 
in'scena el Costenzi martedì sera. 


o ha decisa 
ico. 
le provincie 


b ha ricevuto 


14 giugno. 


sccelli, rap- 

ono que- 
bne definitiva 
proporsi al 


on sarà com- 
i insistono e 
lome del pro- 


4, La prova generale della Linda di Chamouni=. 
mt intendiamoci : abbirmo promesso di non dirne 
nuls, e nulla diciamo. È stata una prova generale a 
pirte chiuse; venti'o trenta persone al massimo; per. 
corsegnenza, se dicessimo che il successo di questa 
Linda raggiunge proporzioni raramente toccate, se 
insintossimo che poche volte forse il capolavoro di 
Donizetti ha avuto un complesso di esecutori come 
quello che avremo martedì sera, c'è caso di sentirsi 
chiamare colpevoli d'indiscrezione. 

La Linda è fra le opere di Donizetti una di quelle 
che pi: ha resistito e più resisterà alle ingiurie del 
tempo, e sapete perchè ? Perchè è l'opera dove l'a 
tore ha saputo infondere tutta la ricchezza di affetti 
di cri abbondava la sua fantasio. La fantasia del 
Donizetti fa in grado eminente affettuosa, e pochi 
tsempi il testro melodrammatico può citare altret- 
tanto perfetti come la Linda di Champuniz;Eper la 
iimbile fusione del sentimento con la grazia, del 
drammatico col giocoso. 

La Linda del Costanzi rivelerà al pubblico stu 
pito un capolavoro di più : ci riporterà ai tempi in 
gui i più illustri sovreni del canto non sdegnavano 
interpretare quelle opere che oggi si dànno come 
tpet‘icolo di ripiego nei grandi teatri, e come ten: 
tativi per aprire la via del testro agli esordienti nei 
teatrucoli di provincia. Ù 
Sentiteto martedì la signorina Bellincioni, l'inna- 
morata montanara della Savoia, tutta leggiadria. CI) 
candore nel primo atto, disperatamente drammatica 
tel secondo, malinconica e effranta nel terzo. Senti" 
"tie il ‘otogni, il grande artista che tutta Europa 
tolcece, e se non vi farà spremere il pianto nella 
t204 della maledizione, andate là che sarete degni 
di compianto : vorrà dire che al vostro cuore mancs 
tan corda, E il Delilliers nella parte dell'inamorato 
riconte, e In signora Oselio nelle povere vesti di 
sotto, 8 in quelle del marchese l'amenissimo Cismpi, 
trotto la parrucca del buon prefetto il basso Nen- 
iti, poi dovrete concludere che la musica bella 
davvero ha bisogno dell'esecuzione perfetta, tantochè 
la Linda del Costanzi non vi porrà quella. stessa 
She pure altre volte avete sentits. 

E ora ci accorgiamo un po' tordi d'essere in vena 
d'ndiscrezioni. Non importa : scriviamo sotto l'im- 
Pressione della commozione vivissima destata in roi 
delle prova dell'opero, finita appunto mezz'ora fa, © 
% chi è commosso non bisogno tener conto,, troPPo 
Sottile della promessa fatta di non parlare. 

Una cosa sola per concludere. L'impresa del Co- 
Manzi ha chiuso oggi gli abbonamenti per queste 
"iPpresentazioni straordinarie ; e compisiziamo quelli 
î® non hanno fatto în tempo. 


associazioni 
centrale non 
per non far 
proporranno 
ntiquattro. 


alle 9. 
ttacolo della 


b assisteranno 
‘nuovo il pro- 


tripli 
alternative” 


n 
+, La serata della signorina Vitaliani 
DE, italiani ba atti 
mi bellissimo pubblico al Quirino. La signorina VE 
{alinni è un gioiellino di amorosa che ba conquistato 
in Poco tempo la sohietto simpatie dei frequentatori 
Dr Tutela, garbata, sobria, furba, in una 
« », come la giovinetta dell 
rt spulmiie ALT 
Questa sera al Quirino si dà la Pl i 
fe la Flirtation di Garzes 


xv Ieri sere, prima della Norma all’ 
stante la grande. atrattiva. dell'Arpentia. il Ivones 
cone di Jà dal Tevere fece una bella retata di pub 
blico. I Draidi «ndarono veramente bene sul colle il 
auero vischio fù gerbatamente reciso dalla signora 
Rey e deposto in due ciotole di rimini che parerano 
ipienti per la ricotta; e quantunque la caste dira 
non inergentasso niente eftito le antiche pionte di 
tele perchè dopo l'acquezzone d'iri l'impresa cre- 
dette di poter fare a meno della luna, pure le feti 
dica Norma riuscì a farsi applaudire più volte. Pollione, 
il proconsolo Don Giovanni signor Bellò che avera 
preso gusto alle sacerdotesse d'Irminsul, si avviò con 
molta dignità al rogo. Ororeso, come un buon zio 
d'America, incarica dell'avvenire dei cari pargo- 
Lett, trutto, diremo così, di un disguido sacerdotale; 
® Adalgisa, fuòri del tempio signorina Angeloni, è 
tanto contenta degli applausi riscossi nel duo col te- 
nore Bellò © nel duo con Norma, che lascia volen- 
tieri nello peste quegli alti all'ultima scena: ma tutti 
se la cevano benissimo, fiocceno gli applausi al fa- 
moso /n mia mano alfin tu sei, s non manca 
commozione al bellissimo finale Qual cor tradisti. 
Le folta barbe druidiche dei guerrieri cantano egre- 
giamente il classico coro dell'ultimo atto col ventilar 
delle insegne, e l'orchestra egregiamente diretta dal 
giovane maestro signor M°ngardi contribuisce al suc- 
cesso della serate. 

Oggi la Norma si rappresenta alle 5 e mezzo, per- 
chè l'impresa meglio informata delle Vedetta di Fi- 
renze, che dette fuoco domenica passata alla giran- 
dola, è d'opinione che il tempo permetterà stasera il 
gradito fuoco d'artifzio. 


Spettacoll d'oggi 

VALLE — 0189. — S'adda di 0 no. 

QUIRINO — Ora 9. — Flirtation — Un marito in 
campagna. 

ALHAMBRA — Ore 5 112. — Norma. 

MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 

UMBERTO — Ora 8 112 — Rappresentazione del 

rca Zaeo. 
OLDONI — Ora 3. — Repprasaniazione. 


I PARLAMENTO DALLE fe. 


Seduta del 14 giugno 
Seduta domenicale. 
gliani, Grimaldi 


mera solita, nella quale brilla il candor 
della sottoveste dell onorevole Di San Donato. Due 
arne sulla tribuna parlamentare per la votazione 
nio segreto del bilancio del tesoro. Dopo 
‘appello, Jo urne restano aperte. 
E si intraprende la discussione sul progettò di 
proroga del corso le; ietti bancarii fino 
01886, e l'ha aperta l'onorevole Branca, 
Digvisachè ». 

La Camera sa già quello che l’osorevole Bi 
deve dire. Questa è la quarta o la quiata volta 
che si proroga per l’ultima volta il corsò legale, 
e che si rifà la discussione ano 

L'onorevole Simonelli, relatore, 
appunto, tanto per fare. Allo to 
{ti ba domandato la parola, e l'onorevole Branca 
continua . « Diguisachè» gii onorevoli deputati 
entrano, Yotano segretamente e se no tornano 
punta di piedi, borbottindo: discussione 
segretirio-generale ! 

Dive l'onorevole Branca che ha combattuto i 
dodici corpi d’escrcito. Cospetto! Non ne ha com- 
battuti tanti Vogel von Falkevsteia! 


<> 

Dopo l'onorevole Brancu, contr parla l'o- 
norevole Tegas accettando la legge, persuaso che 
non sia l'ultima proroga. E dopo lui parla l’ono- 
revole Doda del programma ministeriale finan- 
ziario e delle sne gesta ministeriali. 

Lo staffere porta l’acqua e zucchero all’oratore 
e la posa davanti all’onorevole Crispi, che fa 
cenno di posaria vltrove, ma gli altri posti vicini 
all'orotore essendo impicciati, si sacrifica a far lui 
da Eb; accoglie il vassoio, melte 
l'acqua, rimescola... e anzi domanda un po'di 
rhum, perchè almeno la bibita sappia di qualche 
cosa. Poi spinge ogni cosa verso l'oratore, forse 
sperando di farlo ber. Ù 

Ma alle quattro l'oratore non ha bevuto, e di- 
chiara che diamo all'Europa uno spettacolo inde- 
cente. 

Padrone l'onorevole Doda di continuere a con- 
correre a tale inderenza : per conto mio mi ritiro 


della scena. 


onorevole 


ca 


prendo qualche 
l'onorevole Luz- 


via in 


NOSTRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Firenze, 14. 

Stamani giunse la salma di Mantellini in un 
vagone trasformato ia coppella ardente. Era ac- 
compagnata dal fratello generale, dal nipote, degli 
Snorevoli Muriotti, Porozzi e altri deputati, da ira- 
piegati della segreteria della Cimera © da aloni 
Einzioneri dell'avvocatura generale erariale. 

Ers no alla stazione per ricevere il feretro lo 
confraternita della Miscricordia numerosissima, il 


anse Ji crede facile di ottenere dalle po- 
era i dial della neutralità dell'Egitto, 
| il quale si troverebbe allora nella stessa condi- 
| zione del Belgio. » 
| Chamberlin criticò vivamente In condotta dei 
i 


prefetto, il sindaco, molli magistrati, î parenti 6 | 
gli amici del defanto. Le guardio municipali ed i | 
carabinieri facevano il servizio d'onore. 

Il feretro, ornato della corona offerta dalla Ca- 
mera che ha figurato ieri nel funerale di Roma, 
venne deposto nella piccola chiesa di San Bene- 
detto. Alle ore 7 poi ehbe luogo il solenne tra- 
sporto alla chiesa della Misericordie, e di Ja al 
cimitero di San Miniato. 


conservatori e soggiunse che Giadstone ed i libe- 
rali ritorneranno al governo a novembre con pre 
stigio ancora maggiore. 


Bonavantoza averne, gerente responsabile 


Parigi, ii. 

Soltàfito domani sî potrà sapere se Salisbury | 
accetta di comporre il uovo gabinetto. Nel csso | 
accetti, st assicura che egii comprenderà nel suo 
programma la rioccupozione di Dongola e la con- 
tinuzione delle operazioni nel Sadan, la pace 
colla Russia e l'alleanza colla Germania. 

Il processo Pel venne chiuso colla condanna 
alla pena di morte; il condannato continua a pro- 
testare e a diciarare che egli è innocente. 

Venne deciso di dare rappresentazioni d’opere 
italiane all'Opéra. 

Îl vincitore probabilissimo del Grand prir si 
riticne sarà il cavallo inglese Paradox; il favo- | 
rito francese è Reluisant. i 

La festa dei fiori di‘ieri e stanotte è riescita 
stupendamente ; l'introito asceso a duecentomila | 
franchi. 


Vendesi a Roma, 


Lombardi - Napoli. 


Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorri dalle 9 
alle5. — 114, Via Nazio- 
nale, 4° piano, Rome. 


IL D-ADLE 


| ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Giacomo VeLTERRA 


Via della Maddalena, N. 44-45 | 
Di fronte a Via dello Coppette 
GRANDE ASSORTIMENTO 
‘cali Novità, Confezioni per Signora 
E BAMBINI 


Alla relazione dei ministri al Quirinale fman- ; 
cava stamane l'onorevole Depretis. 

Furono sottoposti alla firma reale molti decreti | 
per promozione negli ordini 
cislmente dal minis 


L'onorevole Grimaldi presentò 


vrana un decreto con cuî viene istituita una nuova 
scola di arti e mestieri, 


neì comune di San Giovan: 


sle Grimaldi, come con- | 
cessione e sugli infortuni 
del lavoro, prop ‘a che l'ar- 
ticolo 6*, il quele riguorda le assicurazioni per gli 
operai avventizi. venga applicato secondo norme 
da stabilirsi in apjosito regolamento, c iu questo 
saranno introdette quelle restrizioni senza le quali 
gran perte delia Camera respingerebhe la le; 


ienra che l'onore 
tori della leg 
erà domani alla 


Ì 
il 
| 


go. | 


ELEGANTI STOFFE PER MATINÉE E MERLETTI 
Storre Pan Uomo - Braxcuenis eer Conneni 

ser Tavora - Coperte — Macuisne | 

Specialità di Stoffe per Mobili | 


L'altro ieri annunzismmo come, per iniziativa 
del Santo Padre e col concorso dell'Episcopato 
americano, fossero istituiti nei porti italiani di 
partenza e in quelli d'arrivo dell'America del 
Nord patronati di appoggio e di soccorso agli emi- 
granti italiani. 

Aggiungiamo che tali patronati fanzionano & 
da qualche tem) Napoli = Palermo 
(porti di partenza) © 
(porti di arrivo). 

Ma vha di più. 

Veniamo assicurati che in Vaticano si 
tarando un progetto per stabilire in America una 
importante colonia agricola di cattoliei italiani. 

A questo scopo pendono trattative fra ln Propa- 
ganda Fide e una grande Società americena di 


È uscito a 
Il 


LANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PENI 
Pubblicato col concorso del Circolo Enofito Itailano 


Anno I — 1885 


È un fel volume di circa 300 pagine che contiene 
stro ciò che è utile a sapersi dei produttori  nego- 
zianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dezi di entrata dei vini nei principali 
un vastissimo Ì Stati esteri e quelle dei Dazi di coneumo delle di- 

| verse città d’Italia, la riduzione delle principali mi- 
1 sure per vino, monete e pasi usata all'estero, e quella 
delle antiche misure psr vino usate nelle diverse pro- 
incie d'Italia, la produzione o il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prerzi medii nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d'i- 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati sila Esposizione di Torino ed alla Fiera di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dsl tempo dei Romani fino ai 
nostri giorni sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 


colonizzazione per Ja compra di 
territorio incolto, negli Stati L 
sorgere come un nuov: 
vamente d’Italiani. 

Sono spinte alacremente Îo trattative per mel- 
tere insieme una combinazione finanziaria che sia 
capace di mandare ad esecuzione questo gran- 
dioso progetto, ispiratore e sollecitatore dii quale 
è lo stesso Leone XIII. 


Pervenne questa mane al ministero della ma- 
riva il segueute telegramma da Aden, dal co- 


mandatie del regio avviso Messaggero > 
< Causa violento ciclone che iufuriò 3 corrente, Prezzo: Lire Bue 


credesi perduto avviso guerra francese Fenard, | Aggiungendo cent. 30 sì avrà per Posta raccomandalo- 


—In ROMA, dirigersi alla Direzione dell’ANNUARIO, 
ria Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librei, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 
E A A AO ero 


Nea più Vetocigrafi nò Poligrafi! 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in mero circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti î Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
3. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


CURATE LA VERA IGIENE DAI, CORPO 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semieupio) 
BAGNI parziali per 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE timsime di tuite le grandezza. 
BRACCI e RUBI per doecie ad acqua perenne 
| Dietro richiesta si spediscono disegni e praszi reic- 


partito da Obock. Ne facero invano ricerea regio 
trasporto Conte Casour, dre legni da guerra in- 
glesi e uni trasporto franerse. » 


TELEGRAMMI STERANI 


NEW-YORK, 43. — Lò stato d'assedio fu pro- 
clamato nello Ststo di Panama. 

VIENNA, 13. — Risultati definitivi dello ele- 
zioni. Su 352 eletti, {91 appartengono al parti 
del governo; 4 sono antisemiti; 3 democratici 
2 centralisti rutepi ed italiani; 152 teleschi 
berali. Questo ullimo. partito perdette 45 seggi 

RIO-JANEIRO, 43. — la Inogo del signor 
lado, chiamato ad altra destinazione, è stato de- 
signato il consigliere Lopez Neto per il posto di 
ministro del Brasile a Roma. La sua nomina fu 
già gradita dal governo italiano. 

LONDRA, 13. — Lo Standard, in una quarta 
edizione, si dichiara autorizzato ad annunziare che 
lord Salisbury ha accettato l'incarico di formare 
il gabinetto. 

ALGERI, 13, — Il signor Tesi, qui tradotto in 
seguito all'incidente di Tunisi, ha ottenuto oggi 


000. 


tivi. 
dalla Corte di appello la libertà provvisoria. Deposi à i 
c* jposito preso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 
DAKAR, 12. — È gino il regio avviso Staf- | Biancheli, in Rome, via del Corzo 153-154 e via Frat- 


tina 84-B — in Firanse, via dei Papsani, 26. 


fetta. A bordo tutti bei 
MADRID 13. — Ieri vi furono satte casi e sei 
decessi di colera. L'epidemin è stazionaria nella 


Pecasione Favorevele. 


provincia di Valenza, ma sumenta in quella di | Vardita dstie oper de! P.re Miro Alberto Gugiisi- 
Murci motti: 
SHANGHAI, 13. — I carichi di riso ricomincia | Za guerra dei Pirati — Due volumi, edizione La 


Monnier, L. 6. 
ni nelle spisogia romana. — Un volume 
di 530 pogine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. i. 
Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, sì hanno le tre opere franche di 


rono su vasta scala. 
MARSIGLIA, 13. — Il duca ve la duchessa di 
Connaught sono arrivati e ripartiti per Londra. 
LONDRA, 14. — Al banchetto del Cobden Club, 
sir Charles Dilke, parlando della situazione del 
lInghilterra in Egitto, disse che l'Inghilterra mi 
riva ad un doppio scopo in Egitto : impedire cioè | }; 
Casina le sian teà sassarese la riodo ii, e ne 
lità dopo la partenza degl'Ingiesi; l'oratore sog- © zani, 28. = 


Franco-Ita, 
Como, 15° 
‘a dei Pen 


igers domanda e vaglia al’ Emporio 


SANFULLA RS A 4 


ARESE SE ARGENTERIA CHRISTOFLE STABILIMENTO BALNEARIO 


tiessun progetto per la pros- _dell’acqua minerale sulfurea 


sima estate. 55 sono tuttora ove ESPOSIZIONE URIVERSALE DEL 1878 ESPOSIZIONE URIVERSALE DEL 1978 DETTA 
DI: LA PUZZOLENTE 


si domani ritornerò de- 
fuso, ma domani rigrneri de. | ll SOLO aggialionto all'Oreficeria argentata 
IN TOSCANA Ì 


SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 
sto ricevere tuoi adorati carat- 
teri, dei quali ne sono privo da 2. IL SOLO FABBRICANTE 


quattro eierni giorni. Ritirasti 


ia lettera dalla Posta? Mille Di dell'Argenteria Christofle ” 
AE ZE TSO PIL È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


3 E LA MARCA DI; FABBRICA 

TEC fa POSATE :CHRISTOFLE 
sica ni o ARGENTATE SU METALLO ‘BIANCO 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofie ‘devono pirtare la 
. di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
Primnpis 20 cenone A cio a Put 


Nostro rappresentante in Roma: Henri Mauche, Corso. 


Questo Stsbilimento Balneario situato nelle | 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di | 
Limone, rimarrà aperto dal 15.giugno corrente 
a tutto îl 20 del prossimo mese di settembre, 


Farmacia 


GOLLA 


n 
Cemento, Ceramica 


i comes cera NUOVI Carretti Automatici 
NUOVI REGGIFIASCHI | Cl! a freddo per attaccare 


Tui, terra cotta, pietre dure, ecc. rovati celebrità mediche di Parigi 
IN METALLO INOSSIDABILE | S'adopara colle massime’ faci: È Approvati dalle igi 
I più eleganti di quanti fu- { lità. Questo cemento acquista 1 Bambini nen corrone più risch!5 di storpiarsi 
‘mezzi in vendita. Prezzi | ta durezza del marmo. x = a È 2a) 
Prezzo del doppio flacone unito È È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui siuto i bambini imparano a cammi- 
a collo stesso comente L. £ -y, [nare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e camminare nella. direzione 
Prazzo col piedo di legno L. 5.1 Franco per pacco ‘.ogtale L.2 | che più loro piace, il iutto simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
Di domande e’ vaglia  Dirigera _, ;, [tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
all'itsorio Franco - Italiano | nt? Spe mande e veglia | dei bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. DS È 
Finzi è Bianchelli, Roma, vie. s Fini e Piagchelli Ro italiano | Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, nei 
Ò RS CISÀ e sie Snc | Pinzi e Bienchelli, Rome, via | quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. à È 
si > erat. | dal Corzo, 153-154 e via Frai- | Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 


A.GARNERI 


via del | tina 84B — Firenze, via dei | stesse della madre, perché conservano i movimenti liberi senza cortatti 6 tutte le parti del eorpo 
Panzani, 26. arieggiate. 
La sua forma è elegante e la costruzione solida: Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
di largherra 6 pesa circa 5 chilogrammi. 
BAGNI DI BORMIO Gratta pra 
sa Dirigere domanda e vaglia allEmporio Franco Italiano Finzi e Bianchalli, Roma. via del 
Antiche Terme rinomate. Aperte del 15 maggio a tutto set- { Corso, 153-154 e via Frattma, 2. 
tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio. Due corse di Dili 
genza extraposte, e legni privati da Sendrio a Bormio-Bagni. 


ANNUARIO 


commerciale-amministrativo d’Italia 


[SOC rmdGCOMANOTA SEMPL 
} {COL CAPITALE DI L400.000;. 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Como apparisce dxi disegni, questo mo- 
bile. cha è solido ed elegante, serve: 
di sedia alta per tavola, 
di sesia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino. 


Prezzo: L. 30 — Imtalleggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 


Ì 
i 


Pasta Riseneratrice dell'Acciaio 


'DESIREAU G.B.&C. 


Composizione per temperare l'acciaio al massimo grado di 
durezza e di resistenza Efficacissima per aumentare la durata 
del taglio agli utensili meccanici. — Per commissioni rivol- 
gersì el signor 


G. B. DESIREAU, Via del Barco, FIRENZE 


scemparsa dd 
monetale, nol 
detrunizzazio! 
sanliment di 


Avvertenze. — {* Chi si abbona al voluiie prima del {1 ot 
tobre, pagherà sole L. 15 invece di L. 8. 

2 Per queste sottoscrizioni come per l'inserzione degl 
nunzi speciali, non sì richiedono anticipazioni. 

3° Nessun pagamento dovrà farsi senonchè verso tratta è 
quietanza firmata dall’Amministratore della Ditta ©. Miarro 
© Comp. — GENOVA. 


"ae = MACCHINA PERFEZIONATA 


, 8-B — nfper macinare colori a olio e mi 
Ugualmente eccellente per mac'nare colori. 


I 
H 
Ì 
i 
È 


Passiamo 
due dimostra] 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Axso 30° i VOLTAGGIO : 30 Au0 Dirigere domande e veglia all'Emporio Franco-It 


situato negli Appennini Ligurì a due ore di distanza sia da Ge- chelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via F 
nova che da Alessandria. Firevze, via dei Panzani, 26. 


Aperto dal 15 Maggio al 15 Ottobre. 


si accede dalle Stazioni ferroviarie di Busalla e di Serravalli i TROIEEI rio iene tre 
È f je di Busalla e di; valle . Notevole risparmio di tei za; poichè co 
© Per schiarimenti rivolgersi al Medico-Direttore in Non più capelli bianchi!! dei. det macinini si magma gna quantità di Gut maggiore d 


Stazione Telegrafira. — Dott. Cav. . B. Romanengo. 


a quella che in eguale spazio di tempo possono maci ron hanno 
pietra sei a otto lavoranti; danno l'aria 
2. Maggiore finezza € unitezza nella tinta, dal che si bi 
ior produzione e miglior quali ssci 


LUCIDO maggio E 
TREE TR s .. Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel macinara 
per stirare la biancheria. PFR TINGERE CAPELLI E BARB golla pietre. — La ripulitura del macinino, che sì fa con SASA 
È P Sr ri tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il macimizo giugno. 
Impedisce che lamido zi attacchi, e dà un lueido perfetto Con regione può chiamarsi i non pius ultra delle Tinture. Non havven: si monta facilmente; = 5 sfregio alla 


x esta conservi per Iunzo lempo :l sto primiero colora. Chiara 
VIBRelria SEGR opera AI esule. Siasi acido, nom Ruoce raiaimemente, riaforst | bulbi. arszonbid; gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e 
Presro della scatola Li. |. colore naturale e non sporca la pelo. — Sosicchè i Pittori e Imbianchini possono portar seco dovus 
Presso L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pareo postele L, 610, i macinini di piccola forma € prepararsi così sul luogo le tinta. 
Dig lo ds a peli 1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto gran 
sE REiita o via Fest riconosciuti, ci autorizzano a raccomendarli vivamente, tano 
iù che essendo adatti a macipar. quarunque sorta di tinta. in 
sano in breve tempo il prezzo d'acquisto. 


Questi macinini, a cagione della Joro piccola mole s lex 


iale raccomendazione TRE TA 


II. a 3 9 
n o sm n: Ù di eni seguenza di 
MADRI DI FAMIGLIA diretto da C. COLLODI Dirigere domande e vaglia all’Emporio F. Ebbene, rl 
È a ino sie | e _Bianchelli, in Roma. via del Corso, È a a B quei buoni 
‘a in tut! L ni giov Pi le Firenze, via dei Panzani, 28. 


lustrazioni. — L'Inno 


sar ES iornale forma da cinque anni In lettura preferita d ai 
zi di Sapone per famigli: bambi H li ‘abe, articoli i i ital a: Ge! 
Da P P ini dl'aneie di varia rmmedie, pa mpi, ecc. Indeholimento, impotenza genitale tento cert; 


îl criterio 
Emanuele, 


profumato Windsor, in cas- 


1 suoi principali collaboratori guarita in poco tempo 


; Fi Calloti — Mantegazza — Lessopa — Martin? Lioy:-—| _. sO . ” 
ni ni Giacosa — Panzacchi — Nencioni — De Marchi — Capuana P Il | 53 convitto] 
setta legno, franco per pacco | Efron" yarina - pAnsunzio — Chiarini — cheseni| PAIONO Gt Estratto di G0c2 B smi 
stale p ), — yorick — Avanzini — Jack La Bolina — Anfosso — Pao. 
PUDESIS K : lozzi — Piccardi — Sailer — Bruschi — Fleres — Dazzi — dei Porn 
Lifè & 30 4 Mazzoni — Biagi — Fiorentino — Matilde Serao — Mar| | do 


4. SAMPSON Noova= 8712 
chesa Colombi} Ida Baccini — Sofla Albini — Contessa ava So 


È ca — Anna Vertua-Gentili — Cost sE | Questo pilio!e sono Pi îtù sicuro rime 
Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- da "Cisettà © Seazsa Parodi sl A: setta e corato le debolezze delPuoma " 
liano Finzi e Bianchelti, Roma, via del Corso, = il giornale bandisce fra i suoi associati un con- | part ir trae lnige ola con 50 pillole è di L 4 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, i cirà ori gei: iti cel « irirere domande e vogli 
Spata ni È . 1 vincitori di tre concorsi ricevono la | Firenze via Panzari, 28. 


o dell'Ordine del Merito, e il IrO ritratto | — 


POMPE ROTATIVE | 40 spit diret) Orologi americani garantiti 


È i GIORNALE PER I BAMBINI regola ogiii (non più orolegi 
della fabbrica Moret e Broquet = IBIZA LIE PIERI PAMBINI regalo ogni alto no cp rid 
ci Il pi ‘dî quest'anno, consistente pel libro Ritorniamo eat muro a grende nilelotura mr 
DI PARI piccini, © nella copertit in tela per rilezare l'annata 1884, desimi con suoneria (ore. mezze ore} È 
Aspirasione a getto continuo, soppressione degli stantaffi sarà dato anche a coloro i quali prenderanno l'abbonamento forma speciale elegantisaime © 


ellindre,. 
da ora fino alla fine dell’anno. rando nikelatura altezza centim. {9 


OROLOGI E SVEGLIE FAN 
Pi del vino e d’ogni sorta di liquidi. Co- 3 REGOLATGR, 

struîte con oa Der l'industria ‘ed il commercio ve » semestre » 6 — » semestre » Ò x Fei È DI VIENNA : 
Ripolo. Per l'invio franco di Postà del Prémio e della Copertina in cartone e tela, si rologi da tavolo carica 400 gior 


Aceto, Olio, Birra, Essenze, ecc., ece. — Il vino non è È lab I 5 per l'Italia el, ù 
mali coltalto dell'aria I ftenco si ia'puro dal rubini. ° | mandare, oltre il prezzo dell'abbonamento sonno, L. 1 75 per l'Italia e L. 2 25 per e re tc 
igere domande s ragli 


1a iig più Rdatte in regione del loro meccanismo, della loro s0- | a1 sigmori Miaestri delle Scuole elesscntari, comunali © tecniche, che si dirigono all'An È 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. ; s da ritesea. inehelli in Roma. via de 
ialaloti sione Ul gior palo) Laser n Firenze, via Panmbi i 


Rendita da 20 a 160 ettolitri l'ora È 
è int giornale _— III Li 


e deile valvole, economia di lacoro dell'85 per 100 


Pom; l'inaffamento e in caso d’incendio. Nessun $ 9, $ $ ia 
fatica. Un usmo basta per farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri Prezzi d’associazione: 


Rendita da 2,000-a 9,000 litri all’ora. Costruzione solidissima. 


Bia: 


pi mande e vaglia Pt ee Dai Dirigere lettere e vaglia all’Amminist 
Bi în 1a, via del Corso, f! e via ima, 8 B.| |, tI n = na È 
Firenze, via dei Panzani, 8. ROMA - Piazza Montecitorio. (21 - ROMA Stabilimento tipografico dell'Opinione. 
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+ Anno XVI: N. 159. si ricevono presso l'A e presso Ufficio. priaci 
Pi Montecitorio, 427. — In FIRENZE, va . priuci, 
Ì A N / U LLA » 14-15 Giugno 1885. () LE INSERZIONI Emantelo, 24. = Dalla FRANCIA, l'Aconto Belt Papreni LL: 
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I, 
Pirezione xD AmunastRaZIONI: 
Bona, piassa lsntecitorio, N. 130 
rane 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
© presto l’Uffeio principale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodanai giù indirizzi în quarta pagina.) 


LE DIMOSTRAZIONI 


Yeogono su come le ciliege, che l'ana tira l'altra 
enon la si finisce più. 

Linitamoci a quelle degli ultimi cinque giorni 
cinque giorni bastano, per un Pentamerone. di. 
postrativo. 

Ve abbiamo avuta una a Salerno, ordinata dai 
ceriali: libera Chiesa, in libero Stato; libero 
pipa Idebrando, e magari anche libera. contessa 
Matilde in libera storia. s 

Lasciamo correre! 

Dee ne abbiamo avute a Genova, la prima gio- 
red, ieri la seconda. 

Anche queste clericali, ma complicate dalle op- 
poiioni degli anticlericali; ciò che ne fece uscite 
de brutte baruffe, due collisioni che figurerebbero 
egregiamente negli annali delle lotte di religione. 
‘Qui la massima del conte di Cavour non trova 
hgo; e per fargli posto converrebbe seguire l’e- 
smpio dì quel degno legato pontificio, Arnaldo 
Andlrico, che în un giorno di strage, a Beziers 
contro gli Albigesi, diede l'assoluzione ai soldati 
che temevano di uccidere, entro le chiese invase, 
qualche buon cattolico, e disse loro: <Ammaz- 
nio tlti, Iddio saprà scegliere i suoi per il Pas 
riliso » 

È vero che a Genova non. sì tratterebbe di sce- 
giare. Le due parti peccarono entrambi d'intolle. 
renza : l'una contro ìl progresso moderno; l’altra 
coatto il rispetto alle tradizioni. 

Non bisogva dimenticare che Genova si chis 
miva un tempo Îa città della Madonna; e la 
samparsa delle doppie, che ne recavano l'effigie 
nenelale, non ha portato seco la scomparsa o la 
iitinizzazione dell’ antica celeste Patroni nel 
suliment» dello musse. 


* 


Pissimo a Napoli: Napoli ha avato anch'essa 
dee dimostrazioni, ma le ha avute in un solo 
20. La prima in onore degli eroi che si fecero 
arin aria a Vigliena, la seconda per Gari- 
beldi. 

Noa ho che un'osservazione da fare per queste 
ultime: Perchè tirar faori le camicie rosse? Quando 
mnicie rosse sono nuove, di sartoria, «queste 
Hanno proprio nulla da commemorare, e 
inno l'aria della mascherata a ciò che dovrebbe 
esere la celebrazione d'una solennità patriottica. 

E poi, che diamine! il giorno di Garibaldi è il 
? gieno. Bella maniera d’onorarlo, facendo uno 
<i> alla Cronologia, quasi accecando lu Storia, 
poichè la Cronologia è l'occhio della Storia [... 


* 


Adesso vicne il buono. 

A Povia... Sapete quello che è avvenuto a Pavia, 
nel collegio Ghislieri. Li gioruo dello Statuto, un 
sonsiltore stracciò la bandiera nazionale, esposta 
illa fisestra. Fu ordinata un'inchiesta, che rimase 
fesso, perchè nessuno volle dir nulla. In con- 
Sguenza di ciò, i convittori furono manduti a casa. 

Ebbene, uscen‘o in processione dal collegio, 
quei buoni figli. li intonarono... 

— Llano? 

— Che! L'Inno è roba codina: si contava du- 
"nie cert» battaglie, combattute per far trionfare 

criterio sovrano di Garibaldi : Italia e Vittorio 
Emanuele, e lo cantarono i Pavesi di Villa Glori. 

I convittori del Ghislieri trovarono meglio, e 
cintarono la Marsigliese. 


n 


Roma, Lunedì-Martedì 15-16 Giugno 1885 


* 


di poesia... arrivo ad ammettere che Rouget de 


doti l'osso del collo. 

Peri Francesi di quel tempo Ja Marsigliese 
siata un inno di libertà : me. per gli Ttaini è 
Stata soltanto il ritornello d'una grande razzia ! 

Rouget de Pale la scrisse, la musicò, e la cantò 
la prima volta in casa del barone Dietrich a Stra- 
Sburgo. Ebbene, il degno signore, che poteva glo: 
riarsi d'averla quasi tenuia a battesimo, fu con- 
dotto alla ghigliot'ina al suono della Meraigliese ; 
© sarebbe toccato lo stesso caso a Rouget de 
Isle, già in prigione e mature per la medesima, 
se la decapitazione di Robespierre non fosse ar: 
rivata in tempo a salvarlo! 

Del resto Marsigliese od Inno, martiri d'un ca- 
lendario politico o santi d'un altro, confessori di 
una credenza, 0 sconfessatari d’ogni fede, ammi- 
ratori d'un papa o nemici del papato, codinismo 
di Salerno, garibaldisvo di Napoli, o repubbli- 
canismo di Vigliena, o marsigliesismo di Pavia, 
Dio me lo perdoni, mischiati insieme tatti questi 
elementi mi danno la pentola delle streghe di 
Macbeth. Gli è che prima dî gettarveli dentro li 
corrompiamo col fiele della pertigianeria e del 
dispetto. 

E ci si meraviglia se all ra di levarli dal fuoco 
li troviamo,cambiati in vi 


COSE DI NAPOLI 


14 giugno. 

Ho da tornare sul piccolo germe in fermenta- 
zione che fa ribollire gli spiriti focosi dei Padri 
coscritti napoletani... Sì, perchè lo spazzamento 
è tutta un’umpia questione che abbraccia persone, 
interessi, principi amministrativi e di govern 
l'ultima cosa ch'esso tocca è lu nettezza delle v 
e la pubblica igiene. 


Come? 
Ve lo spiegherei in due parcle, se certe coso si 
potesse dirle 
loro. 
Ve lo spiegherò invece con qualche esempio, 
| pigliato ne! mondo dei fatti inverosimili... ma 


veri. Parlo del mondo municipale. 


= SI 


Cè a Napoli un appalto per la vendita della 
neve? C'è. E vn appaltatore? Anche. 

Quanto introita il comune per questo appalto, 
cioè per questo monopolio dato al signor Tizio 0 
Caio? 

Da due anni non introita rente. 


- DK 
Altro esempio di altro genere. Quanto valgono 
a metro quadrato i terreni presso il Vasto? Met- 
tiamo, a far poco, settanta lire. _ 
Il municipio ne ha venduti al signor Tale e alla 


Società Talaltra. 
Per quanto? Per lire trentaquattro. 


Fuori di Roma Cent, 10 


>< 


Esempio numero tre. 

Vi ricordate quando tulta Napoli si divise in 
due campi sulla questione ardente del gas? e 
quanti discorsi fece l'onorevole Amore în favore 
del contratto rinnovato e prorogato, e come. il 
conte Ginsso vi si oppose, e con che calore dal- { 
l'una parte e dall'altra si andò battagliando ? 

Ebbene, l'onorevole Amore vinse. Via Roma, 
già Toledo, ebbe i becchi mfensioi. I buoni Napo- 
letani applaudfrono al sindaco illuminatore... 

Ed oggi, il contratto con la Società del 
movi petti, e le ridotte tariffe, e 

i, niente esiste di tutto questo, 
e la maggior luce si paga con le medesime tariffe 


di prima. 
>< 

Così pure, nè più nè meno, è andata la que 
stione dello spazzamento. 

Si volle che il municipio assumesse il servizio, 
togliendolo all’oppaltatore: e allo stesso appalta- 
tore si domandarono i mezzi di trazione. Si spen- 
devano 900 lire al giorno per tutto il servizio dello 
spazzamento; se ne spendono 900 per i soli carri 
e cavalli. L'assessore De Bonis, tenuto da tutti 
responsabile del mal fatto, invano contava agli 
amici che il manipolatore del pasticcio era stato 
un suo collega avvocato e poeta. Oggi si è di- 
messo, en désespoir de cause. 

E il sindaco dice: 

— Sapete a chi daremo una parte del servizio 
di spazzamento? Alla Società del tranwsî. 

Ma due cose graziosissime nessuno sa 0 imma- 
gina. La prima cho non si sa quanto si verrebbe 
a spendere con quest’allra concessione; 

la seconda che la Società del tranvai non 
vuole foro questo servizio, e solo în piccola parte 
lo accetta come un onere cui non vede modo di 
sottrarsi. 


>< 


1 se da tutto questo intrigo avviluppatissimo 
di piccoli interessi e di meschini dispetti si svi- 
luppasso l’oncrevole Amore e tornasse ai suoi 
clienti e agli studi suoi! Ma no. Scaldato e spiato 
a tatto vepore, egli va e va come una locomotiva 
che corra senza rotaie, e vuole arrivare; e non sa 
dove, e ron sa quando. 

Lo aspettava în tribunale il famoso frate An- 
gelo, di eni vi parlai a lungo, quando la causa 
incominciò. Ora il frate è morto, e sal banco dei 
rei siedono suoi. Il siadaco avvocato, 
che di tutti i miracoli fraleschi scrisse una inte- 
ressantissima memorie, ogzi non ne vuol più sa- 
pere. Guarda in su, alla bandiera che svertola 
da Sin Giscomo. A quella ha légato la sua am- 
bizione, il suo avve suo ingegno, la sua 
pece, tulto sè stesso. 


Da 


A proposito di bandiere, sapete perchè non s'è | 
fatto (e non si farà più) la commemorazione di 
Vigliena? 

Il comitat> aveva invitato Matteo Renato Im- 
briani a fare un discorso di occasione. L'Imbriani 
accelta, viene di lontano, si sente dire che s'è 
trovato altri che parlerà in vece sua. La con- 
dotta poco corretta spiace così all’Imbriani come 
a tutte le Sccietà democratiche: l'uno protesta 
con lettera grave diretta al comitato; le altre | 


fanno travedere che la commemorazione si farà 
con Imbriani o non si farà... 
E non s'è fatta. 
Pas 


Ho commesso un errore e ne fo. subito am- 
menda. 

Non è vero che tatte le cose municipali siano 
in così deplorevole stato e vadano a rotoli. 

Ci sono, è certo, molti e sonanti danari in 
cassa; tanto è vero che largamente se n'è spesi 
per mettere a nuovo le sale degli assessori. 

Un solo dubbio mi tormenta; se cioè le sale 
suddette siano di stile pompeiano o di stile rina- 
scimento. 

Starei per îl pompeiano. 


IL METODO DEL DOTTOR FERRAN 


Senza precorrere i fatti, © per dare un'idea esatta 
delle esperienze d’inoculazione praticate in Alcira, 
dove infierisce il colera, pubblichiamo una seconda, 
lettera dell'illustre scienziato Pasteur al dottor Ferran, 
che è l'apostolo della vaccinazione colerica : 


< Parigi, 23 maggio 1885. 
«Signor Ferran, 

«Ho ricevato e molto gradito il vostro dispaccio. 
Non attribuite a noncuranza per perte mia jl non 
avervi risposto subito. Nessuno s>gue con maggiore 
impegno e con più vivo sentimento di curiosità i vo- 
stri arditi tentativi, il loro svolgimento e la loro con- 
tinuità. Tutte le apparenze sono in vostro favore, e 
di ciò ne sono persuaso; ma in ricerche di codesto 
genere, occorre che I” prove si moltiplichino per 
generare il convincimento. L'ultima che adducete nel 
vostro dispaccio e la statistica di Alcira mi sembrano 
dati degni della maggior considerazione. Solamente 
manca ancora un dato: a che classe appertengono 
le persone inoculate e non inoculate? Quali sono le 
abitudini della vita che conducono Esistono fra esse 
differenze notabili da tenersi in conto, 9 appartengono 
esse a tutte le classi sociali? In ogni modo, vi feli- 
cito moltissimo per i numerosi trionfi e per i risul- 
tati conseguiti alla presenza dei medici più illustri 
di Spegna. Mi rineresce molto che la Francia non 
abbia ancora delegato qualcheduno a seguire i vostri 
esperimenti. Degnatevi gradire, pregiatissimo signor 
Ferran, la testimonianza dei sentimenti della mia alta 
simpatia e considerazione. 


<E. PastEUR.> 
Osserviamo che dopo la data della lettera, il desi- 
derio del signor Pasteur è stato esaudito, e che la 
Francia ha, come molti altri Stati, mandato i suoi 
delegati senitari a esaminare il fenomeno. Non sap- 
piamo a che cosa attribuire il ritardo dell'Italia a 
imitare l'esempio degli altri paesi. 
E diamo intanto l'ultimo quadro della situazione 
sanitaria ad Alcira: + 
Statistica sanitaria di Alcira durante il mese di maggio. 


Popolazione . sbitanti 16,000 
Inoculati . . . . >» 7,000 
Rinoculati . . . » 4,117 
Non fnocalati| Taocalati | Rinoealati | Totale 
Casi 121 14 9 IU 
Guarigioni —4 10 8 66 
Morti 57 3 o 60 
In cura 16 1 i 18 
La maggioranza degli inoculati ‘appartiene alla 


classe dei bisognosi. 


“RELLA MINORE 


“Da quando “i ll jn, vati mio caro Ernesto, 
# quanto vi em ard.v- dal desiderio di dirvelo. 
Facra nen lo er v_ osatu: vva' pensindo che po- 
teste sapero da u. -straneo quali sono le intenzioni 
“nia zia e che un giovine è riceruto in casa sua 
te quale 820po, nila più mi trattiene: io, vostra 
Henzate, debbo :»:v: sapere ciò che ci minaccia © 
tell stesso tempo esicurervi. Caro Ernesto, non vi 
tistentate. Mia zin, é ue santa e non insisterà in 
tea idea che può iar -i infelice. Non dico che mi 
Mari fecile l'nduria . ‘i unziare a questo progetto; 
TA adoprerò tutta la verseveranza, la forza di vo- 
het, la tenacità poss:'.ile, è voi mi ajuterete con la 
Ssperienza e i vostri consigli. n 

“Avete capito che io desidero vedervi. Sì, ve- 
diri qui per dieci, per c nque minuti, mi darà forza 
ti ]reegio per limgo fem o. Perisate che da quando 
‘o lasciato non #0 niù nulla di voi: non veggo 
Boruali di Parigi, sen lettere oltre' quello della 
Iata. La sera, quando rimango. sole, sto delle 
pale ore.a pensare, a sognare il possibile e l'im: 
Seggo alla finestra, e, cor gli occhi rivolti 


verso Parigi, traverso lo spazio e sono con voi. 
Pensa a me? mi vuol bene? È forse fora Tora 
quale lavora per noi? Si rappresenta forse un 

Da lavoro ? È forse applaudito, trionfante, celebre? 
Provo delle emozioni che mi fanno tremare, come se 
fossi al teatro ad ascoltare un vostro lavoro, spiando 
le impressioni del pubblico. Sono pazza di giois, o 
iena come se non mi amaste più. Caro Ernesto, 
provo tutte le inquietudini di chi non sa nulla: Il 
giorno dopo aspetto ansiosa l'arrivo del postino, e 
gli corro incontro. La mamma avrebbe dovuto scri- 
wermi sotto la vostra dettatura; voi avreste dovuto 
mandarmi dei giornali per acnunziarmi che final- 
mente un gran successo vi permette di chiedere la 
mia mano a mio padre. Sono allegra, piena di fi- 
ducia; ma non ricevo che un giornale del diparti- 
‘mento. l o scorro con dispetto, ma pure con la spe- 
ranza di trovarvi il vostro nome. Un grande suo» 
cesso come quello che vi aspetta non è forse tale da 
obbligare tutto il mondo a proclamare la vostra gloria 
‘< Verrà, non è vero, il giorno in cui sarò finsl- 
mente vostra moglie, felice ed orgogliosa! Vi può 
essere gioia più grande di quella di portere il nome 


he si ammira e si ema È 
SE da iv pnt al 
vostre idee, e da quendo sono qui, procuro di ricor 
dermi intiere frasi dei nostri lunghi ti paci 
li mi parlavate dei vostri gusti, dei vostri desi. 
derii, delle vostre tendenze. Mi preparo così la feli- 
cità, e tale occupazione mi serve a sopportare senza 
scoraggiamento usa esistenza che mi. tiene lontana 
da chi amo. 


’. Ma vi vedrò, non è vero? giacchè, bisogna an- | 


dare d'accordo su qualto devo fare, su quanto devo 


dire per resistere a mia zia senza farla inquietare, 

ed in modo da indurla a consentire al’nostro matri- | 
monio. Sarò tanto felice quando vi vorrà bene, e voi 
ne vorrete a lei quanto se ne meri 

«Ho riflettuto molto si mezzi ai quali potremo ri- ! 
correre per passare quslche momento insieme, e ne 
ho trovato uno solo, che non offre un'assoluta sicu- | 
rezza, ma in fin dei conti è accettabile. 

< Bisogna che sappiate, se non lo sapete di già — | 
ed in ogni modo dovete presumerlo,— che io non 
godo di alcuna libertà. Esco per accompagnare mia | 
zia : al castello sono circondata da domestici, e sor- | 
vegliata particolarmente da una cameriera mia ne- 
mica, che spera sempre di cogliermi în fallo. Posso 
però passeggiare in giardino, e nelle ore calde del 
giorno bo la fortuna di trovarvi la solitudine 

<1 domegtici, affranti dal caldo, cercano un po' di . 
refrigerio in una piccola corte interna, ed i giardi- 
nieri si riposato facendo un sonnellino. Dal tocco 
alle tre sono quasi sempre libere, e ne profitto. per 
andare a sedere in un boschetto di magnolie sulle 
sponde del fiume, dove penso... A. chi? è necessario 
dirvelo ? No... lo sapete, lo sentite. 

« In quel momento potremo scambiare qualche 
parola. Perciò bisogna che veniate nelle praterie con- 
finanti col castello, vi ‘potrete trattenere senza dar 
nell'occhio, 0 pescando all’amo, 0 facendo uno schizzo 
Quando mi vedrate comparire nel boschetto delle 
magnolie, scendereto nel letto del fiume, dove vi sono 
io dita d’acqua, e potrete arrivare fio al muro 
di cinta del giardino di mia zia. 

‘< Tutto ciò vi parrà un po' complicato 6 perico- 
; ma è possibile. A questo modo il vecchio Cey- 
quel prete spretato del quale avete sentito par- 


È 


È 


È 


lare a casa mia, è riuscito a venirmi a dare dei con- 
sigli a proposito della eredità di mia zia, consigli 
che non ho seguiti come vi potete imaginare. Quello 
ch'egli ha fatto, voi lo potrete far meglio di lui. 

« Quattro giorni dopo la partenza di questa let- 


! tera — che ora non so quando partirà - comincerò 


a trovarmi nel boschetto al tocco, aspettandovi 
« Arrivederci presto. > 
Scritta la lettera, restava da metterla in posta pro- 
fittndo d'una buona occasione, Ma questa. nom si 
presentava. La zia stava bene e andava tutte lo mat- 
tine alla messa. Andendo a spasso non passarono 


! mai tanto vicino a una buca postale da potervi but- 
| tare dentro la lettera; alla quale ogni sera cambiava 


la busta logorata standole în tasca. z 
Finalmente una mat‘ina, mentre la zia riceveva i 
soliti clienti nella casa di Guglielmo di Puylaurens, 
la Genevieffa si messe a un tavolino e’ cominciò a 
scrivere. 

— Che cosa fait — le domandò la signorina di 
= Serivo alla mamma. 

Ed era vero. Scritta la lettera, profittò di un mo- 
mento nel quale la zia parlava con un contadino, ed 
uscì con la lettera in mano. > 

— Signorina, vuole che vada a mettere la lettera 
în posta ? — le domandò il Papaillau. 

— No, grazie... la zia può aver bisogno di voi. 

E corso alla cassetta postale dove, tremando, gettò 
la lettera per-sua madre e quella per Farò. 


(Continua) 


coat 


IL TRASPORTO DELL'ON. MANTELLINI 


Firenze, 14 giugno. 

È riuscito degno dell'illustre nomo e della città 
che gli diede i natali 

Come vi annunciavo col precedente mio fele- 
gramma, mezz'ora prima delle sette pomeridiane 
il corteggio funebre stava già disponendosi in via 
degli Avelli, di fianco alla chiesa di Santa Maria 
Novella, © già si capiva che sarebbe riuscito im- 
ponente. 

Poco dopo si è messo in moto nell'ordine se- 
guente : 

Apriva la marcia un battaglione del 2° reggi- 
mento di fanteria, maggiore în testa. Dietro; una 
musica cittadina suonava meste melodie. Quindi 
tutto il corpo dei civici pompieri in alta tànu' 
Poi il clero e la compagnia della Misericordia, 
portante sulle spalle - secondo il rito — il feretro 
ricoperto delle insegne dell’estinto e di due co- 
rone magnifiche, una offerta dal municipio di Roma 
e l'altra da quello di Firenze. 

Reggevano i lembi della coltre, a destra il ge- 
nerale De Vecchi, îl sindaco principe Corsini e il 
marchese Alfieri rappresentante îl Senato; a si- 
nistra il cavaliere Pacini avvocato erariale, l'ono- 
revole Mariotti e l'onorevole Peruzzi. 

Seguivano immediatamente i due fratelli dell'e 
stinto, î nipoti cd altri parenti, il prefetto Gadda. 

Poi un numero considerevolissimo di senatori 
e di deputati anche di altre provincie, magistrati, 
rappresentanti di istitutî scientifici, consiglieri di 
Stato, impiegati di tutte le amministrazioni citta 
dine, gli uscieri della Cameta dei deputati ed uno 
stuolo infinito di amici e di cittadini d'ogni classe 
venuti a rendere l’estremo tributo al concittadino 
eminente ed universalmente amato. 
< Lentamente tirato da quattro cavalli magnifica- 
mente bardati di nero procedeva quindi il carro 
funebre di prima classe, sul quale erano disposte 
le dodici corone - appassite — mandate dalle do- 
dici avvocature erariali del regno, e che già fi- 
gurarono ai funerali di Roma. 

Un picchetto del 2° reggimento e diverse car- 
rozze chiudevano il corteggio, che è riuscito or- 
dinatissimo, e che ha sfilato in mezzo ad una 
doppia, fittissima e non mai interrotta siepe di 
popolo. Tutte le finestre erano letteralmente gre- 
mite su tutto quanto il percorso. 

Dopo breve sosta alla cappella della Miseri- 
cordia, il corpo fa caricato sul carro, e sì avviò 
verso il cimitero di San Miniato. 

Nessun discorso venne pronunciato. Ma il do- 
Jore di tufti, per essere mulo, non era meno elo- 


quente. 
A 


Un aneddeto autentico sul Mantellini, che sì ri- 
ferisce all’epoca più ridente della sua vita, a quel 
raggio, unio e santo, d'amore che l'ha serena 
mente illuminata per un tempo ahi! troppo breve. 

Îl Mantellini non conosceva ancora la fanciulla 
che doveva divenire sua moglie, e già potente- 
mente l’amava. Col fervore d’un giovinotto della 
sua età, la seguiva dovunque, alle feste, ai teatri, 
ai passeggi, ma non era ancora riuscito a farsi 
< presentare » secondo le regole. 

Una sera, all'ingresso del teatro del Cocomero, 
ora Niccolini, arriva la famiglia Benvenuti. Mon- 
tellini era già al suo posto, di fazione, per vedere 


* entrare l'idolo dei suoi pensieri. A un tratto, il 


fratello della signorina, che doveva essere il suo 
cavaliere, si allontana. Le signore, peritose, si 
accostano al finestrino del bollettinaio... 

Mantellini ‘coglie a volo l'occasione, e con ele- 
gante disinvoltura sî fa loro vicino dicendo : 

— Oh! due signore non possono prendere da 
sè sole il biglietto... Mi permettano di toglierle 
dell'imbarazzo e di accompagnarle fino al loro 
palco... 
‘atto di gentile coraggio fa aggradito, e quando 
sulla soglia del palco il Mantellini fece discreta 
ments atto di ritirarsi, fu invitato a rimanere. 

Da quel piccolo incidente di quella sera dipese 
futia la sua parte di felicità su questa terra; e 
può dirsi proprio che quel biglietto d’ingresso gli 
aprì le porte del Paradiso ! 


AE 


SANZITA E 


INTERNO. 


Roma: — Nella seduta di ieri Ja Camera votò a 
scrutinio segreto il bilancio del tesoro, che ottenne 
156 voti favorevoli e 47 contrari. 

Esaurì poi la discussione del progetto sul corso 
legale dei biglietti di banca, che fu approvato. 

Fu pure approvato un progetto per vendita e per- 
muta di beni demaniali. 

In fine della seduta, l'onorevole presidente annunziò 
alla Camera la presentazione d'un progetto di legge 
dell'onorevole Crispi, per il riordinamento dello scru= 
tinio di lista. 

xx Maridano per telegrafo al Pangolo di: Napoli: 

< Posso 'confermarvi che prima! delle vacanze verrà 
discusso il progetto di legge sui ministeri ». 


Pisa. — Fatto deplorevole. 
Il capitano Giannini, dei bersaglieri, che ebbe già 
la sventura d'uccidere in duello il signor Ferruccio 


Polese di Livorno, è stato, ieri l'altro, aggredito in 
luogo frequentatissimo, da sette persome. Toccò delle 
ferite gravi. Fra gli aggressori c'era îl fratello del- 
l'ucciso. 

La cittadinanza è commossa ; il capitano Giannini 
è da tutti amato. 

Pavia. — La fine di una dimostrazione. 

Ieri Paltro, alle 11, ventiero licenziati gli alunni del 
collegio Ghislieri : parte di essi, riunitisi in quell'ora 
sotto il vestibolo dell'Istituto, mossero compatti mu- 
niti dei loro bagagli, e preceduti da una fanfara qua- 
lunque, 

Il partito radicale di Pavia non ha voluto lasciarsi 
sfuggire l'occasione di affermarsi, dimostrando le sue 
simpatie verso i convittori del Ghislieri coll'applau- 
dire alla loro uscita; la partenza però è proceduta 
senza alcun disordine. 

Alcuni dei collegiali hanno fatto ritorno oggi stesso 
alle loro famiglie; altri scelsero altro alloggio in 
Pavis, dovendo tra poco subire gli esami. 


Milan 


— Il Museo del risorgimento si arrio- 


chisce per continui doni d'oggetti relativi alle cospi- 
razioni ed alle guerre italiane. Il dottor Prandina ha 
inviato il cappello, il fazzoletto e il mantello grigio 
che Garibaldi portava il giorno della sun vittoriosa 
entrata a Palermo. 


imputati di sottrazione di somme, di truffa e di 
tentato alla libertà individuale. I t.stimoni nella causa 
sono quarantaquattro. 


Padova, 14 (N. corr). — Quest'anno la famosa 
fiera del Santo ha riacquistato tutta !a sua antica impor- 
tanza. 

Enorme il concorso dei forestieri, bellissimi e di alto 
prezzo i cavalli dei grandi negozianti italiani ed un- 
gheresi, interessantissime le corse private dei nego- 
zianti e dei proprietari, con sedioli, biroccini, tiri a 
due e tiri a quattro. Da tre giorni il Prato della 
Valle sembra un alvesre, la vita rumorosa ed ani- 
mata continua la notte al par del giorno. C'è poi una 
insolita vivacità negli affari, e molti contratti d'im- 
portanza farono già stretti. Abbiamo in Padova 
quasi tutta Ja veneta alta aristocrazia, nè men- 
cano di questa le belle signore, la contessa Albrizzi, 
la contessa Valmarana, la contessa Cittadella, la si 
gnora Blsa», la famiglia Papadopoli, i conti Lob- 
bis, eco., ecc. Padova per tre giorni è una capitale. 

v 


Zoagli (Liguria), 15 (Nostro telegr. part.) — Oggi 
il municipio di Zoagli inaugurò il monumento al de- 
funto duca Giuseppe Canevaro. Erano presenti il 
sotto-prefetto di Chiavari, i sindaci di Rapallo, di 
Porto Fino, di Santa Margherita. e di Zoagli, le au- 
torità civili e militari, le Società operaie e le bande 
musicali dei paesi circonvicini. Erano presenti pure 
il duca Francesco Canevaro, il deputato Napoleone 
Canevaro, i conti Carlo, Bernardo, Filippo, le figlie 
del defunto marchese Migliorati, la contessa Cigala, 
i generi senatore Migliorati e conte Rorà, e l'avvo- 
cato Barsi consulente della famiglia. 

Popolazione immense. 

Il duca Francesco pronunziò un commovente e in- 
irato discorso che fu interrotto da continue ova- 
zioni popolari. Ricordò il patriottismo di suo padre, 
che morendo disse essere listo di avere veduto l'I- 
talia unita sotto la dinastia di Savoia. Le parole del 
duca eccitarono un grande entusiasmo. 

Il duca, che aveva il titolo di duca di Castelvaro, 
ricevette oggi il decreto reale che, ad istanza del 
municipio di Zoagli, lo nomina duca di Zoagli. 

Egli consegnò al sindaco quindicimila lire da ero- 
garsi per i bisogni del contune; largi mille lire ai 
poveri ; mille all'ospedale fondato da suo padre. 


ESTERO. 


Parigi. — L'affare di Tunisi. 

ll Journal des Débats vi ritorna sopra con un ar- 
ticolo evidentemente ufficioso, nel quale biasima il ge- 
nerale Boulanger, qualificandone il contegno come 
una provocazione contro le colonie straniere, e con- 
sidera il passo fatto dalla colonia francese come una 
seconda provocazione, 

Loda la colonia italiana di non avere raccolto 
quelle provocazioni, e per la sua moderazione ed il 
suo riserbo. 

Conchiude dicendo doversi ad ogni modo impedire 
che simili fatti si rinnovino. 

Londra. — Per domani, martedì, è indetto un 
gran mecting di liberali alla Unione liberale di Londra 
© contea. Presiederà William Harcourt. Si discute- 
ranno le circostanze della cri 

Codesto meeting, secondo le previsioni, assumerà 
il carattere d'uria dimostrazione nazionale. Temonsi 
disordini. 


xy Credesi che il duca di Richmond sarà dal nuovo ! 


gabinetto nominato vicerà dell'Irlanda. 
Dispacci ai fogli inglesi diccmo che. le opera- 
zioni per liberare la draga sprofondata nel canale 
Suez cominciaropo ieri; dureranno dodici. giorni. 

v — Quantunque le nuove elezioni ul 
biano assottigliato le file dell'Opposizione, i giornali 
credono che Je condizioni del ministero siano peg- 
giorate. I clericali, che formano tanta parte della vua 
maggioranza, costituiscono la sua debolezza. 

Si prevede una crisi alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. 

Pietroburgo. — Anche oggi un dispaccio par- 
ticolare accenna a previsioni di nuove complicazioni 
coll'Inghilterra, dopo la caduta di Gladstone. 

Il ministro Giers conferi coll'imperatore, venuto sp- 
positamente a Pietroburgo. 


Trieste. — Quattro giorni or sono, col vapore 


del Lloyd Espero, arrivarono dal Pireo due operat 
italiani, i quali, non appena ebbero messo piede a 
terra, vennero arrestati e perquisiti, in seguito a de- 
muncia. 

Portavano addosso ventotto capsule di dinamite. 

Uno dei due operai dichiarò che aveva portate 
seco quelle capsule dalla rispettiva fabbrica cui erano 
addetti, per scopi industriali ; l'altro che le avera 
portate secg per farle esplodere in segno di giubilo 


il èì delle sue prossime nozze con una fosa del paese. 
Esclusa dunque ogni idea criminosa, i due operai 
‘vennero rilasciati in libertà. _ 
Bruxelles. — Per iniziativa del governo belga 
nel prossimo agosto sarà tenuto in questa città un 
congresso ferroviario internazionale. 


Berlino. — La sera del 1? l'imperatore, piena- 
mente ristabilito, assistette alla rappresentazione del- 
l'Opera. 

.2, I giornali constatano che le relazioni tra la 
Prussia e il Vaticano sono di nuovo assai fredde. 

«Nel mare del Nord la nave da guerra Pomerania 
ha catturato un nuovo legno peschereccio inglese 
con tatto il suo. personale, il quale faceva la pesca 
nelle acque tedesche con altri legni inglesi. Il legno 
fu condotto a Wilhelmshaven, e il capitano posto 
agli arresti e consegnato alle autorità giudiziarie. Il 
governo ordinò che due legni da guerra siano spe- 
diti nel mare del Nord a tutela dei pescatori te- 


Pbiii, 
Norte PARIGINE 


Da alcuni giorni abbiamo qui un celebre im- 
presario spagnuolo, il Rivera, e sappiamo che sta 
preparando una « stagione italiana » per il 1885-86. 
L’annanzio è tanto più grato in quanto che, a 
dire il vero, ne avevamo perduta la speranza 
dopo l'intrapresa di madama Manrel. Venti recite 
con la Patti, dieci con Masini a due la settimaua, 
tale era il programma che offriva ed offre una 
gran probabilità di riuscita. Ciò che ha perduto e 
perderà i teatri italiani a Perigi sono gl'in- 
domani. Il ssbsto,, con la Patti, si fa 20,000 franchi 
di introito; ;1 martedì con una ...mi qualsiasi, si 
incassano 83.50. Con due recite alla settimana, 
e due stelle di prim'ordine, e senza un artista 
per direttore, il successo è possibile. " 


x 


Ma a un tralto è scoppiata una bomba. Ri- 
vera tratta con i signori Gailhard e Ritt per 
dare queste due rappresentazioni... all’ Opéra. 
L'idea è logica e pratica, Una delle cause della 
rovina di tutti i direttori dell'Opéra è la spesa 
enorme, dovendola tener chiusa almeno tre giorni 
della settimana. Accordarne due alla stagione i- 
taliana lo diminuirebbe e salverebbe l'Opéra, la 
quale è pericolante. Si potrebbe discutere se 
questo vantaggio è reale dal punto di vista che 
lo rappresentazioni francesi potrebbero soffrire 
dalla promiscuità con le italiane. All'indomani di 
una recita della Patti, sarà difficile che l'alta so- 
cietà ritorni per udire un Guglielmo Tell o degli 
Ugonotti da strapazzo. Se poi, come dicesi, si la- 
sciassero rappresentare gli Ugoncttî e l'Africana 
in italiano, il danno sarebbe ancora maggiore. 
La questione è difficile, e sarebbe troppo lungo 
dirne le ragioni in favore e quelle in contrario. 


x 


Ia ogui caso la questione stessa sarà svolta în 
altro modo. Tutto lolimpo musicale fra: ine 
sorge già al solo annunzio della nuova combina- 
zione. Profanare l’Opéra! Usurpare il terreno di 
cui i compositori francesi sono legali proprietari 
Apriti cielo! minaccia una vera rivoluzione! E 
poi il governo non può permetterlo! Se lo per- 
mette lui, il Senato e la Camera non lo permet- 
terannò esso! L'Opéra non riceve 800,000 franchi 
di sovvenzione per far udire Celeste Aida invece 
di Céleste Aidà! E via così per un pezzo. La mia 
opinione è che questa sia ln grande difficoltà e 
che a meno di riunire, come per il canale di Suez, 
una Conferenza - la Conferenza per la neutraliz- 
zazione... dell’Opéra - la combinazione abortirà. 


XXX 


Stasera intanto si dà, all'Opéra, la première di 
Sigurd deì Reyer. Avrei potuto già inviarvene una 
relazione completa avendo assistito alla prova ge- 
nerale. Non l'ho fatto per uno scrupolo di co- 
scienza. Sigurd è un’opera wagneriana, vale. a 
| dire, che vi regna l'armonia non interrotta, che 

rompe con tutte le tradizioni di noi codini musi- 

calî, che le melodie vi sono rare come l’acqua 
| nelle vicinanze di Massaua, e che per trovarne 
uva, bisozna rischiare una insolazione. L'altra 
sera Sigurd ha incominciato alle 7 14 e ha finito 
alle 12 1,2. Cinque ore e un quarto. Verso mez- 
zanolte, provai dei sintomi pericolosi ; avevo la testa 
in uno statoche deve esser quello che precede 
una congestione cerebrale. Non discernevo. pià 
| nulla, udivo dei rumori, dei suoni che sì segui- 
| vano spietstamente; ma non ne afferravo più il 
| 


conceito. er sfuggire al pericolo, mi misi a pen- 

ssre a qus'ehi cos'altro, al Grand Prix, alla crisi 
1 inglese, a queli' italiano di Tapisi, dì cui nessuno 
sa dire ancora chi sia, e cosa fece... Alle 12 112 
| un mio vicino mi richiamò alla realtà. -— Finisce 
bene! - mi disse, ed io per fare un mot de la fin, 
crudelmente risposi: — Sì, perchè finisce! 


I x 
I Se vi avessi scritio di Sigurd. dopo questa im- 


pressione dolorosa — e se in° parte scherzo; în 
parte parlo sul si >> — sarei stato indubbia- 
mente ingiusto. In sezzo al tormento che pos- 
sono produrre cinque ore di musica Che vi ri. : 


pugne, ho pur compreso, che mi trovavo di fronta 
a un’opera di polso, ea tratti m'appariva una certa 
potenza, che non tutta veniva da quella scienza 
rivusicale con la quale oggidi si pretende supplim 
alla ispirazione. Ond'è che mi riservo a parlar. 
vene dopo una seconda audizione, In quale pu) 
non cangiare totsImente la prima impressione, ma 
modificarla; E lo potrà tanto più che, in quesii 
tre giorni, sì sono fattî dei tagli cesarei, i qui; 
corrispondono @ un'ora di musica. Ciò prova cha 
lo strazio che io risentii fu risentito da tutti - 
faorchè dall'autore. Il quale, pur essendo una som. 
mità musicale e uno dei primi critici francesi in 
fatto di musica, è il solo che non abbia ricono 
sciuto questa necessità, e l'ha subita, protestando, 
e dichiarando che, stasera, non metterà piede ne) 
teatro per non assistere a uns profanazione. 


x 

Così ridotto, di un'ora, Sigurd può avere un 
gran successo, ma lo dovrà in gran parte alh 
mise en scène la quale è magnifica, pittoresca, è 
per la quale l'Opéra approfittò per la prima volte 
delle risorse che le danno le sue proporzioni colos. 
sali. Il castello in famme che Sigurd traversa 
per andar a conquistare Brunichilde, è un mira. 
colo d’illusione, e farà correre tutta Parizi, io 
credo. L'immensa scena dell’Opéra ha un’aper. 
tura, alla sua metò, che la traversa tutta; nel 
sottosuolo le macchine a vapore producono una 
massa enorme di fumo che esce per quella fessura, 
e che è illuminato da luce elettrica a traverso cri- 
stalli rossi. Le nuvole gigantesche s’accavalcano 
quindi e coprono tutto a guisa di fiamme, e Pi. 
lusione che: sì raggiunge è tale, che pur sapendo 
tutto questo, nessuno l’altra sera ha potuto sfog. 
gire a una impressione inconscia di terrore. Dar. 
chè sono a Parigi non ho mai veduto qualcosa 
che s’avvicini anche da lontano a questo effetto. 
AI quale come contrasto segue subito un altro. 
La sala del castello dove dorme Brunichilde, e 
che appare appena si dirada l'incendio, si tra. 
sforma in un mare pittoresco, e il letto dove essa 
giace in ua navicella tratta da quattro cigni. 
Poichè - come già sapete - siamo in piena leg. 
genda lohengriniana. 


‘valiere di 
velli, caval 


Torino. 

A Milan 
lamo Sala;| 
manuele DI 


x legna, 
Mo, dirà il lettore, e la musica? Quello cheera Nereo Mal 
martedì ve l’ho detto en bloc, oalmeno quello che maritata al 
apparve; quello che è ora, alleggerita così sir- 
golarmente, ve lo dirò nelle prossime note. 


X XX 


Da ieri è cominciato uno di quei processi mi- 
steriosi che commuovono Parigi e a un tratto o 
dividono in due campi che si combattono ardet- 
temente in favore o contro un accusato. Si tratt 
di quell’orologizio-chimico, di quel Pel che dauz 
anno è in prigione attendendo il processo. Occorse 
un anno per compiere l'istruzione, per cercare 
gli elementi della colpa — ed essa non appa 
punto evidente ancora. L'atto d'accusa non fa che 
accennare alla morte della madre di Pel, e ad 
altri tentativi di avvelenamento, per concentrare 
tutte le sue prove sopra un solo punto. Pelavera 
una serva-padrona che si chiamava Elisa Bihm 
Essa era assai ammalata a dire del Pel stesso e 
di alcuni testimoni; è sparita a un tratto e no: 
se n’ebbe più traccia. 


x 
L'atto d'accusa vuole che Pel l'abbia avveler. 

che una volta morta, egli, usando dei mezz 

moderni di cremazione, tagliatala a pezzi, l’ab> 
in un certo forno ch’egli aveva come chimi». 
ridotta un mucchio di ceneri. La cenere c'è, m 
chi può ricostituire i corpi, o il corpo, che l'a 
fatta? Ho letto il racconto di un reporter 
ziario il quale dice, che al tatto quella cenere pr 
duce « un effetto indescrivibile ». È un «eti: 
d’imaginazione, poichè se fosse possibile ri 
scere la cenere che viene da una cremri 
non ci sarebbe dubbio sulla colpubiti è ci ! 

gli scienziati l'avrebbero detio. invece hu 
preso un cadavere, l'hanno anchessì t 
pezzi, e sono riusciti a ridurlo in cenere 
forno del Pel - in quaranta ore. —...n provî - 
dicono. Una prova negativa in ogni caso, come 
tutte quelle che si hanno în questo processo. N02 
si trova Elisa Bihmer, dunque Pel l'ha uccisa - 


Ieri tut 
il caldo id 
dore sui 


ritenesse 
nanzi Rel 
plaudito 


così esso si riassume. Pel risponde : — È pariit® 
Trovatela voi se potete. 
x 


Una risposta di Pel mi ha colpito. Il presidei* 
avendogli affermato che nei resti dissotterrati dell! 
sua prima moglie si è trovato dell’arsenico, ed 
affermò che essa aveva preso delle medicine o 
senicate. 

— Ma non nella quantità trovata! - osservò Î 
presidente. 

— Ma crede lei — rispose Pel - che se avest 
voluto avvelenarla mi sarei servito di un veleno 
minerale che si ritrova, invece di uno vegeta!® 
che non lascia alcuna: traccia? 

Se Pel fosse un uomo ordinario, si potreb!® 
credere che egli abbia trovato questa scappetoi? 
studiando in quest'anno di prevenzione il prop'i? 
caso, ma egli è chimico, e chimico distinto, ©! 
sua eccezione ha un valore. 


x 
Forse il seguito del. processo farà la luce, 2° 
finora essa manca. Supponiamo ora che non 
faccia, e che Pel sia dichiarato innocente. Chi! 
indennizzerà' allora dell’anno di prigionie. = 
denni sofferti, della roviva e della miseria © 


bei ibi Si 


AÙ 
| HIGH-LIFE 


Milano, 44 giugno. 

Gli sposi Trotti-Valperga hanno visto appena 
spuatare il primo e raggio lunar del miclo » come 
avrebbe detto il buon Cammarano, e già in casa 
Trotti si anvanziano nuove nozze? 

Donna Antonietta Trotti Bentivoglio — ulti 
tlle cinque figlie del marchese Tadevic a 
conda del suo secondo matrimonio con la prineî: 
passa Maria ia dama di palazzo di S.M. 
la Regina - si è fidanzata col conte Gi i 
relli Serbelloni Sfrondati duca di casa SE 
saliere di Malta, figlio del fu conte Alberto Gai 
vel cavaliere del Toson d’oro, ministro dell'im. 
pero d'Austria a Madrid ed ambasciatore a Roma; 
e della vivente contessa Maria Anna Serbelloni 
Sirendati duchessa di San Gabrio, della qualo il 
figlio ha ollenuto di aggiungere cognomi e titoli 
al proprio. 

Il duca di San Gabrio è nato nel marzo 4869: 
dorma Antonietta Trotti nell'agosto del 1864. 

Delle cinque figlie del marchese Ludovico Trotti 
Bentivoglio, uno dei valorosi delle Cinque Gior- 
nate, poi capitano di cavalleria ed ufficiale di ore 
dinanza di Vittorio Emannele, tro saranno così 
merilate a Milano, una a Bologna, ed npa a 
Torino. 

A Milano, donna Mina maritata a Don Giro- 
limo Sala; la marchesa Beatrice, maritata ad E- 
minuelo D'Adda marchese di Pandino, deputato 
al Parlamento; e la prossima fatura duchessa di 
San Gabrio della quale ho detto di sopra : a Bo- 
logna, la contessa Costanza maritata al conte 
Nereo Malvezzi; ed a Torino la contessa Cristina 
meritata a Tuuigi, Valperga conte di Masino 


— ee, 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare). 


Parigi, 15. 

Ieri tutta Parigi era al Grand-Priz, quantunque 
Îl celdo fosse eccessivo. Si scommetteva con ar- 
dore sui due favoriti, Paradox inglese, dato dai 
lockmackers a tre contro uno, e Reluisané fran- 
cese, dato a uno contro quatiro. 

Some prevedevasi, vinse  fatilmente Paradoz, 
quantunque il jockey Archer che lo montava lo 
ritenesse per buon tratto, facendosi passare in- 
nanzi Reluisant. Alla fine lo spinse e vinse ap- 
Plaudito freneticamente dagl’Inglesi e punto dai 
Francesi, 

Presero parte alla corsa del Grand-Prix dc- 
dici cavalli, dieci però rimasero indietro per varie 
lunghezze. 

In un break alcuni signori inglesi e americani 
alzarono, in segno. di.vittoria, una bandiera dai 
colavi inglesi. {Naeque un tafferuglio perchè la 
folla volle strapparla'a forza. 

Il ritorno da Longchamp riusci, come al solito, 
Siupendamente, e durò parecchie ore. Toilettes e- 
leganiissime ; molte attaccate splendide per lusso 
di cavalli ed eleganza di carrozze. 


xx La girandola è riuscita un po’ bene .e un po” 
male. Bene in alcune parti, come ad esempio i razzi 
® palma, i razzi fischianti, la pioggia d’oro e le due 
‘scappate. 

Di nessun effetto riuscì l'accensione della grande 
mecchina pirotecnica guastata dalle recenti pioggie. 
!l disegno della macchina è stato giudicato con qualche 
severità dagli intelligenti. 

Sono piaciute le pitture del signor Virginio Monti, 
Pitture che non si poterono gustare che in parte 
sente l'umidità dei bengala. Rappresentavano un'al- 
legoria sulla Civiltà. 

Le Loro Maestà assistevano allo spettacolo dal pa- 
lazzo Altoviti. 

la Capitale, fra le altro persone che erano nel 
palco reale, oltre S. A. Ismail pascià, ha veduto 
Anche S. A. R. il principe di Napoli, che trovasi 
fuori di Roma. 

Una folla enorme era stipata in piazza di ponte 
Sent'Angelo, nelle strade vicine, sulle sponde del Te- | 
Vere e sulle alture della città. i 

Nessun disordine. 


lo più 
è la di- 


Nessuno. Credo 
che ammetta un 


sta quali i Cito per servigi da ei resi nella 
ta direttore sonico del gasometro di 


dalla nostra fabbrica del ta fuori porte dal Possla 
il nostro sincero shake-hids. 


v*« Domani dovrebbe diutersi alla terza 
È pretura la 
«questione della villa Borjese; ma non si discuterà 
nulla, giacchè le parti, a canto si afferma, non hanno 
peranche in pronto le meprie scri 
pa meprie scritte da presentarsi 


Spettaco] d'oggi. 


VALLE — Ore 9. — Li mule de lu sinne 
QUIRINO — Ore 9. — Jmafrimonio d’Irene. 


MANZONI — Ore.9. — Ci nun cell'ha sel'ù 
UMBERTO — Ore 8 “RIONE 
pesa 413 Rappresentazione del 
SOLDONI — Ore 9 — Ripresentazione. 
—_=xx77>x>—--==--: 
Non più Velecigrii nè Peligrafil 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchi per riprdurre istantaneamente ed 

mere indistratiibile ciré 100 copie di disegni, ma- 

noseritti, musica, ecc. — Aditato in tutti i Ministeri, 

sl ilitari. 

Esclusività di vendita in hlia presso la Cartoleria 
Napoli! 


BM. LATTES — 


Prospetti e Prezziborrenti gratis. 
——____ 
È usito 


L'ANNUARIO VINDOLO ITALIANO 


diretto dat. PIN 
Pubblicato col concorse deCircole Enofilo Itallane 


È un bel volume di circa300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapeti dai produttori e nego- 
zionti di vini. 

Contiene il Regolamento dile Poste e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principali 
Stati esteri e quello dei Dai di consumo delle di- 
verse città d'Italia, la riduzine delle principali mi- 
sure per vino, monete e pesi sate all'estero, © quella 
delle antiche misure per vini usate nelle diverse pro- 
vincie d'Italia, la. produzione 


espositori di vini pre- 
miati alla Esposizione di Trino ed alla Fiera di 
Roma del 1884. Contiene pi una serie di articol 
sulla storia del vino dal teipo dei Romani fino 
nostri giorni sul Vermoutb, julle Macchine enologi- 
che, sulle adulterazioni dei ini, eco. 

Nella perte destinata alli pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti li Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vim 

Prezzo: Lise Due 
Aggiungenda cent. 30 si avrà bir Posta racoomandato. 
— In ROMA, dirigersi alla Iiezione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, © presso i fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle allre città fresso i principeli Librei. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due sedute — 1$'giugno 

Nella prima s'è continuiti è finita la discus- 
sione della legge sugli infortuni degli operai. 

La Camera è popolatissima e.animatissima; l’e- 
strema -sinistra è lulta al posi. Sono venuti i mo- 
bili e î territoriali. î 

La discussione è ststa animatissima. L’onore- 
vole Gabelli ha proposto un anendamento.il quale 
stabilisce la responsabilità ‘degli operaî nei casi 
in cui avvenga danno perirsscaranza 0 disobbe- 
dinza nell'esecuzione degli ordini degli ingegneri, 
appaltatori, architetti... 10 hi svolto dicendo che 
la legge attuale è presentata ‘senza criterio poli 
tico, e in tatte le parti della Camera trova oppo- 
sitori e fautori. so 

Dopo respinto quell’emendamento sono stati di- 
scussi e approvati i diversi articoli. Hanno preso 
parte animate alla discussione specio gli onore- 
voli Chimirri (relatore), Luzzatti e il miuistro Gri- 
maldi. Le idee del relatore, in parte non acceltate 
dal ministro per ciò che concerne la Cissa nazio- 
nale degli infortuni, sono siste accolte dall'estrema 
sinistra con rumori insoliti alle sedute antimeri- 
diane. "> 

L'onorevole Grimaldi nel frattempo ha dichia- 
rato che se la legge non fosse stata approvata, 
egli sarebbe uscito dal gabinetto. 

L’norevole Gabelli ha delio che la leggo at- 
tuale è una legge di psura è di popolarità... 
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Figaratevi come la Camera ha gradito il com- 
plimento ... 

_E con quale ferocia, giunta all'articolo 15 e ul 
timo, è andata a divorare la colazione al tocco! 


> 
La seduta pomeridiana comincia con la vota 
zione della legge approvata questa mattina, di 
quella per la proroga del-corso legale, e di quella 
per la cessione di uso di beni demaniali. 

Appello e contrappello animatissimi. 

Sono nell’aula più di trecento deputati che fanno 
sussurro per tremila. 

È nell'aula l'onorevole Depretis; niente meno! 
Appena entra è circondato e accompagnato al 
posto, dove vanno a stringergli la mano deputati 
di tutte le parti. 

Egli ha l’aria di dire a tutti: sio benone! ma 
se mi dessero meno noie, starei meglio! 

Malgrado che nel viavai non tutti î deputati 
presenti a Roma siano venuti a sfilare davanti 
alle urne, oggi si chiude la votazione subito, per- 
chè il numero non manca. è 
Alle 3,45 è finito lo scrutinio, e il presidente 
proclama : 

Corsolegale. - Votanti 231, favorevoli 199, con- 
trari 82. 

Beni demaniali. - Votanti 284, favorevoli 245, 
contrari 69. 

Infortuni. - Votanti 287, favorevoli 472, con- 
trari 115. 

E anche questa è andata. L'onorevole Grimaldi 
è trionfante, l'onorevole Berti è commosso, la 
montagna è agitata e come soprapparto. 


> 


L'onorevole Depretis entra subito nel ballo. 

L'onorevole Bonghi domanda che sia fissata una 
seduta prossima per lo svolgimento del suo pro- 
getto sulle incompatibilità. 

L'onorevole Depretis risponde che non poten- 
dosi mutare l'ordine del giorno per via dei bi- 
lanci che urgono, bisognerà profittare d'un in- 
tervallo fra un bilancio e l’altro. 

Ma l'onorevole Bonghi non è soddisfatto: do- 
manda una seduta antimeridiana, e insiste perchè 
la sua proposta sia votata. 

Lo è... ed è respinta. 


Sa 


Allora si riattacca il bilancio della marina. 

L'onorevole Baratieri, relatore, ha la parola. E 
dopo di lui parlerà il ministro. 

La Camera è rientrata nella sua calma con- 
suela : sì e no un centinaio di deputati sono ri- 
masti presenti. 

> 


Nessuna novità, meno i commenti al voto di 
oggi. Quel voto, che i radicali hanno concorso a 
fare ragguardevole, mette il gabinetto Depretis 
proprio fra due guanciali. Il ministero non ha so- 
lamente una maggioranza, ne ha due! una d’e- 
state e una d'inverno. 

Oggi ha votato la maggioranza d'estate. Quella 
d'inverno aveva fatto uscire dal gabinetto l’ono- 
revole Berti pér via di questa sua legge sociale. 
Quella d'oggi ha per compenso votata la legge 
dell'onore ole Berti. Siamo al punto di prima, 
meno l'onorevole Berti... 

— È qualche cosa! dicono le due maggioranze ! 


Ge 


NostRE INFORMAZIONI 


Potsdam, 15 (A. S.). 
It priocipe Federico Carlo è morto. Poco prima 
erano giunti per visitarlo il principe imperiale ed 
il principe Federico Leopoldo. 
Parigi, 15 (A. S) 
L'ammiraglio Courbet è morto a Ma-Kung, in 
seguîto a febbre biliosa. 


Il principe di Napoli è partito oggi da Monza 
per la Svizzera. Egli si fermerà per alcun tempo 
‘a Ginevra. 

Farà. ritorno in Italia verso la fine del pros- 
simo settembre. 


L'onorevole Amore ha, oggi alle 2, lungamente 
gonferito conl’onorevole Genala intorno ai progetti 
“per il bonificamento di Napoli. 

L'onorevole ministro ha confidenzialmente co- 
‘municato il voto del Consiglio superiote, racchiuso 
în un volume di oltre a 300 pagine. 

L'onorevole Amore ha domandato di poter fare 
le sue osservazioni, che ha promesso di presen= 
tare domani. 


Gli onorevoli Cairoli, Mordini e Baccelli, in nome 
di gruppi rispettivamente da loro rappresentati, 
hanno concordato la lista dei candidati alle ele- 
zioni amministrative di Roma. 

La pubblicheremo domani. 


Oggi, alle 3, l’afficio centrale del Senato, inca- 
ricato di esaminare il progetto di legge per spese 
straordinarie militari, ha tenuto la seconda riu- 
nione, alla”quale hanno preso parte, ‘per dare 
sshiarimenti, gli onorevoli ministri della guerra 


fo delle finanze. = 


Domani sarà distribuita al Senato la relazione 
dell'onorevole Podestà sul progetto di legge per 
provvedimenti in favore della marina mercantile. 

La relazione conclude invocando la piena ap- 
provazione del'progetto, quale fu votato dallaCa- 
mera. 

Questo progetto di legge è stato posto all’ordine 
del giorno della prima seduta del Senato che, cre- 
desi, avrà luogo il prossimo martedì. 


Abbiamo notizia di una forte agilazione nel 
Cremonese fra i contadini che minacciano di ri- 
fiutare l’opera loro per la prossima mietitara 
senza un compenso esagerato. 


Sappiamo che il cavaliere Domenico Lorenzini, 
ispettore di pubblica sicurezza presso la prefettura 
di Pisa, è stato promosso questore a Verona. 

Il primo del mese venturo prenderà possesso 
della sua nuova destinazione. 


La Corte d’appello stamani ha deliberato di non 
farsi luogo a procedimento, per inesistenza di 
reato, contro l'onorevole Oliva, già condannato 
dal tribunale ad una ammenda per oltraggio ad 
un agente della sicurezza pubblica nell'esercizio 
delle sue fanzioni. 


Il ministero della guerra ci fa conoscere che col 
piroscafo Palestina, proveniente da Massaua, fe- 
cero ritorno în Italia ventisei uomini di truppa 
dell'esercito, convalescenti. 

Oltre ai detti convalescenti, rientrarono un uffi 
ciale medico e dieci altri uomini di truppa dell'e- 
sercito, per varie cause di servizio. 


Dal ministero di agricoltura è stato disposto 
per il riparto dei 350 stalloni di proprietà gover- 
nativa in 199 stazioni, le quali funzioneranno a 
tatto luglio prossimo. 

Intanto dal 4° gennaio al 30 aprile scorso nei 
soli depositi stabili di Catania, Crema, Ferrara, 
Ozieri, Pisa, Reggio Emilia e Santa Maria di 
Capua furono presentate per la fecondazione 8278 
cavalle, per le quali l’erario riscosse la tassa 
complessiva di lire 125,650. 

Risulta dalle relazioni dei direttori dei depositi 
che Pallevamento equino è in continuo progres- 
sivo aumento nelle varie regioni d'Italia, ma spe- 
cialmente in Sicilia e Sardegna, dove il governo 
ha inviata la parte maggiore dei suoi stailoni 
arabi. 

In Sicilia gli stalloni governativi sono 44, in 
Sardegna 34; dei primi sono di sangue arabo 30, 
dei secondi sono di sangue arabo 14; i rimanenti 
stalloni tanto di Sicilia che della Sardegna sono 
di sangue inglese. 


BORSA DI ROMA 


15 giugno. 

Pochi affari e poca variazione nei prezzi da sabato 
scorso. 

La rendita contante 97 25 fattosi e per fine 97 35 
a 97 30. 

Fondiarie Santo Spirito 474 danaro. 

Poco in Generali a 610. 

Acqua Pia cedute a 1452 

Molini 430 e 432 fattosi. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 45. 

Londra 25 16 


Ore 3. — Apertura della Borza di Parigi: 
Italiano 97 15; Francese 110 35. 
Qui, Rendita 97 32 112, 97 30; Generali 610. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 25; Francese 110 40. 


NOVITA PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & 
Roma - Corso, 415 - Row 


ulzime di tutto !o grandezze. 
per doscie ad sequa perenne. 
Dietro richiesta si spediscono disegni e prezzi relz- 
tiva. 
resso PEmporio Franeo-Iisliapo Finzi e 


Bienchelli, în Roma, via del Corio 153-158 ® via Frat- 
tina 84-B — in Firenze, via dei Panzani, 25. 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutscha Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 14. — L’accomodamento circa 
la questione della frontiera afgana è terminato 
mia. l'autorizzazione a firmarlo fu aggiorne* 
seguito al ritiro dal potere del gabir 
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stone. Sì domanda se lord Salisbury ratificherà 
le concessioni di Gladstone. 5 

NAPOLI, 44. — I reduci dalle patrie battaglie, 
e trenta società con bandiere e musiche si ‘sono 
recate al municipio a deporre corone sulla lapide 
del generale Garibaldi. Furono pronunciati ap- 
planditi discorsi. 3 

TOLENTINO, 44. — A cura del municipio fu- 
rono inaugur- ti oggi ricordi monumentali ai primi 
fattori dell'unità nazionsle e scoperta un'iscrizione 
al palazzo abitato da Garibaldi nel 1849. 

Intervennero alla cerimonia le. autorità, l'ono- 
revole Luughini, i sindaci dei comuni vicini e 
numerose rappresentanze popolari. Vi furono varii 
ed applanditi discorsi. Cinque bande alternarono 
l'inno reale e quello di Garibaldi. Molta folle. 

COSTANTINOPOLI; 14. — Il Phare du Bos- 
phore ha da Salonicco in deta del 42 corrente: 
< Una banda di,80 bulgari passò la frontiera e 
fa completamente battuta fra Strumitza e Demir- 
capon. Trenta bulgari rimasero uccisi, fra i quali 
il colonnello russo Kalnikow. Vennero fatti pa- 
recchi prigionieri fra i quali un carass del con- 
solato russo di Monastir. Fu sequestrata una cor- 
rispondenza compromettente ». 

CANEA; 44. — Fu concluso l'accordo definitivo 
fra il governatore ed i delegati cristiani. L’As- 
semblea riprenderà oggi stesso i suoi lavori. 

La tranquillità dell'isola è assicurata. 

GENOVA, 14. — Al tocco nell'aula dell’Uni- 
versità ebbe luogo la solenne commemorazione di 
Terenzio Mamiani. Vi-assisterono le autorità, il 
corpo universitario în toga, ed uno. scelto  pnb- 
blico. Fu letta una lettera della vedova Mamiani. 
Parlò, il professore Ponsiglioni. tratteggiando 
splendidamente Mamiani pozto, filosofo, scrittore. 
Dimostrò le molteplici manifestazioni dell’eletta 
sua intelligenza diretta allo scopo supremo della 
unità d’Italia, con Casa Savoia, encomiò la com- 
pagna della sua vite, nobilissima donna ispira- 
trice dei più alti sensi, ed esortò, infine, i gio- 
vani ad ispirarsi all'esempio della vita ed agli 
scritti di Mamiani. 

GENOVA, 44. — Oggi verso il tocco un corteo 
di Società cattoliche della Liguria, reduce dal 


NAPOLI 
ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chiaia, N. 427. 

izione a mezzogiorno 

con vista. del. Golfo e del Ve- 

surio. Confortabile, buon gusto 

e prezzi. moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione 

I proprietari: Grosera Rar- 

oi. - Egmesro DezvITo 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenieale che vie- 
ne prescritta con ottimo sue- 
cesso nella cura delle ma- 
Jattie cutanee, rachitiche 
scrofolose, nell’anemia, nek 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d’una poten- 

issima azione tonico-rico- 
stituante. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 
neri. 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE ERETTE 


PATERSONE: TnguentoGenean 


30 ANNÌ DI SUCCESSO 


POLVERE : L. 6, —PASTIGLIE : L. 3. 
Esigore sulle 
1 bolo del 
0 la firma de 5. FAYARD. 


Inqecatere, Seracetta: 
Menti, innsA, vacci 


Piazza Montesitorio 427. 


‘ROMA ario rnaxco contre agliadi ranch 6.50) 


| stagione 1885 — Maggio-Ottobre 


| VENEZIA | 


| BACNIDENAREALLIDO 


I È aperto i Grande Stabilimento. Bagni.del Lido (già Fisola) 

| premiato con medaglia d’oro dal R.Istituto Veneto di scienze, 
|| lettere ed arti all'Esposizione internazionale balneologica di || 
| Francoforte sjM; ed a quella Generale di Torino. 

500 Camerini da bagno 

Gabinetti pet cure con l’acqua marina polverizzata e con 

|| taria compressa ‘e rarefatta. 
Splaggia sicarissima preferibile ad ogni altra 
| Delizioso seggiorno raccomandato dai più ilInstri 
| —medici- Alloggi in Chalets vicinissimi al mare. 
| Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza ! 
|| sul mare. Î 
| Uttici ai Posta - Telegrato - Servizio continuo di battelli || 
|| a vapore da Venezia a Lido, e viceuazi i 
ways a cavalli 
| Concerti quotidiani nello Stabilimento - Trattenimenti spe- | 
cialì per bambini — Spettacoli nei Teatro. il 


| Tariffe cumulative pertrasporti e bagno. A richiesta s'in- 
viano programmi e tariffe. » 


M 
Ta 


{ 
DrIaville 


ni 
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“santuario della Madonna del Monte, entrava in 
città con musiche e bandiere percorrendo le vie 


Una parle del corteo era già entrato în chiesa e 
una parte seguiva per via dell'Annunziata; quando 
un gruppo di giovani=tentò di strappare una ban- 
diera in coda al corteo. Si accese una viva zuffa 
che fa tosto repressa dalla forza pubblica. Vi sono 
sette feriti di cui uno 


rimase soffocata nella calca. Vennero opera 
cuni arresti. L'ordine fa ristabilito e farono prese 
misure per mantenerlo. 

PARIGI, 14: — Paradoz, cavallo inglese, vinse 
il grande premio delle corso a Longchamp; Relui- 
sant, francese, vinse il secondo; Présentimes, fran- 
cese, il terzo. 


BAKU, 14. — Un impiegato d: 
polizia fu pugnalato sulla strada: morì subito; 
l'assassino è ignoto. 

BERLINO, 44. — Il principe Federico Carlo fa 
colpito da apoplessia con sintomi di emiplegia. 
MADRID, 44. — Ieri qui vi farono sei casì. di 
colera e dieci.al Grao presso Valenza. 

Faronvi parecchi casi nella provincia di Ca- 
stellon. 

Secondo calcoli ufficiali, 80 0/0. degli attaccati 
dal colera muoiono. 

LONDRA, 45. — (Ufficiale). Lord Salisbury ac- 
cettò l’incarico di formare il nuovo gabinetto. 

LISBONA, 15..— E ufficialmente smentita la 
notizia che sia scoppiato il colera nel Portogallo. 
Lo stato della salute pubblica in Portogallo è 
ottimo: 

LONDRA, 45. — Lord Salisbury arriverà oggi 
a Londra per occuparsi della formazione del: ga- 
binetto. 

Il Morning Post crede che lord Salisbury con- 
chiuderà um accordo con la Russia, ma che sulle 
altre questioni, come quelle dell'Egitto e del ca- 
nale di Suez, egli dovrà avere una polilica più 
netta e più intelligibile di quella di Gladstone. 
Riguardo allIrlanda, lord Salisbury non ‘ha in- 
tenzione di rinnovare il Crimes Act, ma conta 
sulla efficacia della legge comune applicata. con 
fermezza e giustizia. 


Afno XVI — N. 160. 


LONDRA, 415. — II 

xTttrattato franco-ch 

« Dicesi che i R 
della Corea ». 

Il Daily. Ners.ha dafarn 
vendo inteso parlare, 
forze francesi che ave 


i per recarsi; alla. chiesa. del: Carmine. 


Francia per domand 
MADRID, 15. — ll &: 

nei dintorni. Un centi: 
Ventitrò villaggi 


vemente. Una persona 
ti al 


cò ha da Tien-Tetn 
fa ratificato a Pechino. 
sibbiano occupato un porto 


che. la; Porta, a- 
un. concentramento. di 
luogo alla frontiera tri- 
politana, diresse uninota all'ambasciata di 
e il fatto fosse esatto. 
aumenta a Murcia e 
di casi sono segnalati. 
provincia di Valenza sono 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
par la fabbricazione dell’acqua di Set 
SBLTZOGENE (sistema Fovre) 
Quest: io. è semplice, solido e facile 
"pesta i 
Nè metallo, nè gomma in contatto col 
Nessun imbarazzo per apfire @ chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio de f bottiglia . . . | L 1150 
H » 21» 48 
» » 22» 8- 
» 5» - » Ul 

Ad ogsi apparsechio ve unita l'istruzione per lu 


Imballaggio gratis, 


ministero di 


PROVINCIA CATANZARO 


AV7ISO 


Gintasio comunitativo 
periore con lo sti 


lastico e per la durata | anni due. 


guenti titoli: 


gnamento del Ginnasio 1periore o inferiore. 


cilio del concorrente. | 


fisica. 
Nicastro, li 12 giugo 1885. 
Il Sindacé G. AmenpoLA. 


RR. Fonti Minerali Ferruginese - R. Stabi!imento Babeo-Idrotarapico 


Aperti da Maggio a Settembré 

Sono innumerevoli le guarigioni che si ottengono con queste celebridcque acidule ferrugò 
nose, fresche e di grato sapore, nell’anemia, clorosi, nelle affezioni del®gato e della vescica, 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tile le malattie gestro- 
‘enteriche. Lo Stebilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti pparecchi moderni, e 
recentemente vi sì aggiunse un'acqua freddissima. 

Clima dolce, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escrsioni case d'alloggio, 
Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoar anche per chi, non 
essendo propriamente molato, ama sottrarsi ai grandi capri eslivi è ritelprarsi im setute: 

L’Albergo Giorgetti e l’Albergo nel R. Stabifunento Bagni con succurile al Gotico, condotti 
da A. Visentini, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza delservizio @ per la vici 
nanza alle RR. Fonti. no recentemente restaurati, ed assieme sll'illumiazione a gaz, sonerie 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, bale d’héte, apparte 
menti seperati, gran salone con pianoforte per concerti e feste da ballo,bigliardo, gabinetto di 
lettura, carrozze, ecc. 
neque salutari «i trovano nelle Incipali farmacie e il del R 
con depesito In Milano presso A. RIZZO; 2A Ss ati Sera 

SRASZ, 


S n 
N XL: 
x LIVORNO 
(©) PALAZZO FABBRICOTTI 
APERTO TUTTO L ANNO — PENSONE 


Î 


GRAND-HOTEL 
TILOGNVI9 


LIVORNO 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sun-Aufpicay 


MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE 10 


ge 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compignia per l'Îalia 
e presso la Filiale di Pederieo Jehst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili 14250 


"Guardarsi-dalte contraffazioni 
‘E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


10 


Genuino soltanto se ciaseun vaso porta 


in inchiostro azzurro la firma 


Non più ca; TILi bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI T RARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus lira delle Tiaiare. Non hevrene altra che cons 
questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiera come acqua pura, priva di qual 
ziasi acido, non nuoce minimamente, i bulbi, ammorbidisto i copelli li fa apparire. Je: 
olor neturala a non sporca la pelle. = © 


Ù 


15-16 Giugno 1885. 


LE INSERZIONI 


È aperto il concorso |due posti di insegnanti nel 
ficastro, l'uno di grado su- 
idnnuo di lire 4920, e l'altro 
di grado inferiore con Idtipendio annuo di lire 1920. 
Le nomine sarenno fée per il novello anno sco- 


Le domande dei conodenti saranno presentate non 
più tardi del 30 lugliorossimo, corredate dai se- 


1° Diploma: governero di magistero per l'inse- 


2° Certificato di buna condotta e moralità, da 
rilasciarsi dall'autorità junicipale dell'ultimo domi- 


Certificato di pellità e di sena costituzione 


Asbuo De Lursi, Segretario. 


si ricevono presso l'Amministrazione e 
Piazza Montecitorio, 127. — In FIRENZE, 
Emanuele, 24.— Dalla FRANCIA, l’Agentè principale de Puglic 


GINNASIO COMUALE DI NICASTRO 


Occasione Favorevole. 

Vendita delle? opere del P.re Miro Alberto Gugia. 
La gi deì Pirati. — Due volumi, edizi 
ere i i, edizione Le 
Fortificazioni nella romana. — Ui 

ro ani glia spiaggia n. volume 
Elogio del Cardinale‘Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cani 50 per Psffrancazione postale. 
Javiando solo L-9, si hazno le tra opare franche è 

rigere manda e vaglia all’Emporio Franco] 
fano finti Bianabeti 10 Rota, va del Conc”: 
0,154, gia Fratina 84 B. — In Firenze via dei Pax. 
sani, 36. 


L''EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI HD BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Yla del Borio, 153-154 Via del Panzazi, 28 
offre Pompe in tutti i generi e dimensioni per un 
domestiso rustico ed indestriale a da incenti. dalle 
Stabilimento meccanico Rich. Lenganziopen a Bssts> 
— Magdeburgo (Germania) 

‘Mardi di primo 100133 © vreci vantaggioci 


Stab. tip. dell'Opinione 


RANCESCO SORGENTE 
GIUSEPPERS 


è limpida, leggera, non irrita rv 
Med! Prim: Placid, Roma. "> 
mon ‘spiato escellente purgativo di facile im- 
pic iacevole al sh Panta 
3 spi gu Dott. Panta. 
< . - - è certamente fra le migliori acque minerali purgativ 
chi io mi conosce. » Medico della Real Casa Dott. Miag- 

giorani, Roma. 

Domandare sempre esclusivamente £ 


FRANCESCO to le? 


Sorgente 
MUSEPPE. — Vendita in tutte le 
mecie rinomate e presso A. Manzoni e ©. . Paolo € 

e Gi, H. Roberts e ©. Piazza S. Lorenzo in Lucino, 36 e 37. 
Roma, e alla Casa di spedizione in Buda-Pest. 


GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO 


e Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA | 
1450 piedi sopra il Lage di Come. — Posta e Telegrafo || 
nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc. — Rimesso intere | 
mente a nuoro. 
Riapertura 15 Maggio 
Direzicne Medica: Dott. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 18. 
: Marini c Legnani 
proprietari del Grand’Hotel Continental: 
a Milano 

NB. Per schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, ecc. 

volgersi in luogo, od all'Hòtei Continentale in Milar 


CITTÀ DI RAPALLO 


ailell'interesso di questa città il Sindaco sottoscritto {a noto 
rossima stagione dei bagni i forestieri vi troveranno 
alloggi confacenti ed ogni ceto di persone, oltre il 


GRANDE ALBERGO D'EUROPA 


situato nell'antico Palazze già dei Marchesi Serra. — Questo 
Stabilimento, per cura del suo proprietario, va ognor più Tate 
indosii e dotandosi di tutti è comodi che possano destderarsi im 
ile di primo, Cus “pri contare la magnifica sua 
zione. quasi nel centro del gu i incantevoli. dintorni 
ASS cairo del'golfo e gl incantevoli intra 
-Si fanno pensioni e ccomodamenti per famiglie senza timore 
di concorrenza. — L'Albergo dispone "di vetmaza a ott | treni 
Il caldo in questa città è quasi insensibile, perchè sempre 
ventilata da brezze e dotata di ombrose passeggiate con gisr- 
dini e boschi per ritrovo di foreatieri. a 


Il Sindaco A. PRANDONI 


*SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 

.Surroga il Copaiva. il Cudede e le inie- 
zioni, guarisce gli scoli in 43.ore. 

bi Presso tutte le Farmadie. 

n ene 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - » = 
ca parte Le © - Farmacia Garni 


Nuova Dirczion: 


presso  FUfficio pri: 
via dè Panzanî. 14 


pza timore 
tti i treni. 


ANNO XVI 
177 Frezzi D'Associazione 


regno d'Italia 

Te altri paesi d'Europa e Cairo » 

Fe Alen, d'Egitto, Tunis, Tripoll » 

TU Uniti d'America > 
n 


55% 


VANFILA 


Roma, Martedì-Mercoledì 16-17 Giugno 1885 


Num. 161 


Pirezione =D AuunustRAZIO: 
Bona, piassa Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’'Amministrazione del Giornale 
prese Elio praple i Pabletà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Vedi gli indici to pri 


1 numero di domani sarà di sei pagine, 
e solite rubriche quotidiane, trna «Lao 
pivista drammatica, di Yorrcx. 
Lo stocco di Scoronconcolo, di Buur-Carr. 
‘Rivoluzione femminile, di Duremea. 
pibliofilia, di Panvorus. 
L'Italia in America, di Decio. 


Il prezzo del numero rimane inalterato: in Roma 
cent. 5, în provincia cent. 1@. 


—_—————__—ÒÒ 


IL PASSAGGIO DEL MAR ROSSO 


La politica coloniale italiana @ il famoso quadro 
tel Marcel della Bohème hanno due punti di con- 
tatto: il mar Rosso e la mutabilità del titolo. 

I titolo della politica italiana coloniale è desti- 
nato a mutare ogni due o tre mesi: Vendetta di 
Gustaco Bianchi, Azione nel Sudan, Commercio 
con l'Abissinia, Alleanza con l'Inghilterra, ecc., ecc. 

Quanto al mar Rosso, le navi italiane da un 
pemo non ne fanno solo il passaggio, ma anche 
il passeggio. 

E questo fa arrabbiare una gran quantità di 
persone che sono quelle medesime le quali qualche 
mese fa avevano comprata una carta d’Africa e 
un lapis colorato per segnare giorno per giorno 
le nostre conquiste e tenerne un conto esatto. 

In quei tempi — l'origine della politica coloniale 
si perde nelle nebbie... dell'inverno scorso = io 
ho visto l'entusiasmo aprirsi una via negli orga- 
nismi più solidi, ho visto il mio droghiere cospar- 
gere di lagrime dolcissime la cannella e il pepe, 
e mormorare commosso è 

— Che volete? Il mio sogno è stato sempre una 
politica coloniale ! 

Ora da un pezzo tatto' è mutato. Sì è capito che 
di tatti i generi coloniali, la politica non è il meno 


* costoso, e îl mio droghiere non vende più un car- 


toccetto di pepe, senza rubare un po' più del so- 
lito sulla quantità, per via delle spese maggiori 
ghe egli oramai è persuaso di sostenere în Africa. 

E sospira il droghiere : 

— La politica coloniale, vedete, non è che un 
errore di calcolo: voi non troverete nè ad Assab 
nè a Massaua una sola pianta di caffè... di ci- 
coria! 

Fra tutti questi pareri contrari, io, che non amo 
troppo le spezie e che ho fatto studi molto limitati 
sull'argomento, non ho che un'opinione, l'Opinione 
del marchese D’Arcai: 

Ma spesso non basta, anzi qualche volto, benchè 
avendo tuttî la medesima Opinione, si direbbe che 
non andiamo di accordo, © allora per formarsi un 
concetto chiaro, non c'è altro che sorprendere le 
potenze nei segreti dei loro gabinetti. 

Vi dico io che se ne sentono delle belle. 


* 


Un giorno un mio amico che coltiva con feli- 
cità straordinaria la carota esotica mi assicurata 
di avere udito questo dialogo altrettanto interna- 
zionale, quanto alfieriano : ì 

La Francu (con aria di rimprovero) all'Italia ; 

— Mon...lcullo 1 ; 

L'ira (di rimando e. molto sarcasticamente) 
alla Francia 

— Ton...kino ! 

La Francia (guardandosi con affettata confu- 
sione la Manica e ridendo) = 

— Sua...kim ! 

Ma per quanto il pronome possessivo nelle sue 
forme singolari, le più singolari di tutte, sia quasi 
una garanzia di autenticità diplomatica, io non 
credo molto a questo dialogo riferito dal mio a- 
mico : deve essere una Sua...kim...era- 

Sa Iddio e Sa...lisbury anche, cosa sarà per ac- 
cadere fra poco în Africa, e se l'Inghilterra ci Da 
chiamati leggiù per provare la bontà dei suoi © 
sillatori e delle sue macchine per fare il ghiaccio, 
che ci ha dato a nolo. 

Perchè, francamente, se fosse per questo 200, 
sarebbe tro) E 

nti 0 pio 
crifizio per il commercio dell'ayorio, per i cuolurii» 
per la polvere d'oro, ma allora! non bisogna fare 
i conti, o farli prima e con l'oste. 

sio sorio, il coffe di Niersa Dda TA 
che gli Abissini vogliono trafficare 
e su pronti anche a difendere... con Palleanza 
russa ! Ora quando si è în pericolo di una guerre 
con un popolo di soldati, non si può. arrischia ; 
la propria bandiera con un pugno di valorosi, 
quali più di farsi ammazzare on rt - 

E gli Abissini sbbero invece re 7 
Rici ra piacira Ei pradere tatté le rscamioni 
contro Ja iettatera » una vecchia ar i ua 
emigrato francese a un generale austriaco. 

1 pros ‘cho aveva invitato fl frapeese ® 
Pranzo, gli disse allegramente : a 

ci Detti aiipeia la campagna, e prima di 


un mese io voglio che i miei soldati bevano il vo- 
stro vino di Champagne a Parigi. 

— Vingannate, generale - ris l’emigra! 
v nate pose to 
su cui potè più il patriottismo che il partito po- 
— non c'è mica l'uso .di darne ai prigio- 

fi guerra ! 

Fate un'altra volta il segno di rito contro 1 

iettatura, e non se ne parli più. si 


x 

Disgraziatamente noi abbiamo adottata coi si- 
gnori barbari una politica di riguardo che essi 
prendono per debolezza. 

E laggiù invece bisogna fare come fece una 
volta un abate romano în casa di un principe. 

Il principe aveva un nipote insolente, il quale 
aveva conoscinto l'abate nelle peggiori condizioni 
molti anni avanti. Una sera, incontrandolo in casa 
di suo zio, lo apostrofò: 

— Sor abate, voi qui? 

— Come vede. 

— E che ci fate? 

— Quello che fa lei. 

— Ma io sono nipote del principe X"”. 

— E io sono canonico del Capitolo di... 

— Mi congratulo - risponde sdegnosamente il 
nipote del principe. 

— Sono anche prelato! — ripiglia l'abate. 

— Prelato? 

— Con un beneficio di diecimila seudi l’anno! 

— Allora, monsigncra - risponde il nipote del 
principe X** - bisognava dirmelo subito, avreia- 
vato così più presto il piacere d’iavitarla a pranzo 
per giovedì. 

Se noi provassimo in Africa a non farci così 
piccini per paura di ferire le suscettività indigene? 


* 


A ogni modo, io non mintendo, lo ripeto, di 
politica coloniale nè di nessun'altra politica. 
Vorrei solo che il nostro mar Rosso finisse, di 
trasformazione in ‘trasformazione, almeno come 
quello di Marcel della Vie de Boheme, che diventò 
l'insegna... di un commercio ben avviato. 


Marchese di Carabas. 


GIORNO PER GIORNO 


Discorrerdo della questione agraria, il Gior- 
nale di Udine scrive, fra l’altro: «... se discute- 
remo la riforma amministrativa e quella delle im- 
poste sulla terra, e manderemo al Parlamento gli 
uomini che mostrano di comprendere quello che 
si avrebbe da fare per restituire pralicamente la 
fertilità a tutto il suolo italiano... avremo fatto cosa 
di tutta opportunità non solo, ma anche neces- 
saria. > 

— Il parere di Perpetua — pensava tra sè Don 
Abbondio udendo l’intemerata del cardinal Fe- 
derigo. 

— Il parere di Massimo d’Azeglio- ho pensato 
io, leggendo il Giornale di Udine. / 

NI quale è tanto più buono oggi. Dopo tanti anni 
che il Parlamento è infestato dai fattori dei par- 
titi, non sarebbe male un partito di fattori. 

* » 
set 

Deplorando l'insuccesso della Conferenza i 

iu, l'Opinione d'oggi ve accagiona în parte i 
a: colpevole, ‘secondo lei, di non aver pre 
parato « un progetto, una traccia, sulla quale la 
Conferenza fosse chiamata a discutere ». 

Ha ragione la Nonna, tanto più che il governo 
la maleria ad hoc l'aveva in case. L'onorevole 
Depretis avrebbe dovuto mandare alle Conferenza 
le sue scarpe da gotta, e l'onorevole Mancini ia 
sua ciambella... dirò così... curule. 

‘Sarebbero state un programma di fatto. 

Ma poi? Eh Dio buono! Rilegga la Nonna il suo 
Molière, e tra imedici del grande commediografo, 
vedrà che il solo, il quale siasi trovato d'accordo, 
ilmeno con sè stesso, è stato le médecin mai- 
gré lui. da 
STA 

Nei di passati il nostro Segretario, accennando 
alla rielezione del conte Coronini di Gorizia, per 
la Dieta viennese, a ian 

tralista di principii, 
ana a quel partito ‘che al di là dello Judri si 
chiama di lingua italiana.» — 

Ora în una lettera del conte, gentilmente comu» 
prgn re essendo tedesco come 
inno, sono convinto di non 
ni della mia famiglia difen- 

ragione di Stato, i diritti 
delle altre sèmbrandomi con ciò non 
solo di agire 
fare opera di buon 

Ecco il programma 
e o al carattere della rappresentanza poli 


| voll del conte, io non ho nulla da aggiungere © 


meno ancora da mutare. Le poche righe di lui 
che ho trascritte, la definiscono — nel senso co- 
stitozionale austriaco della frase - di lingua ita- 
liana. 
* 
DOS 

Un signore che dimora a San Marino, ma non 
vi è nato, riferendosi alla breve notizia da me 
data sul processo Prochazka, mi fa avvertire che 
io sono caduto in errore asserendo che la re- 
pubblica non protestò contro l'accusa faltale di 
essersi presiata all'impianto d'una Banca da 
giogo nel suo territorio. 

Ta repubblica non solo avrebbe protestato, ma 
avfebbe mandato a Vienna a testimoniare nel 
processo contro i manipolatori di quell'affaraccio 
i due segretari di Stato Belluzzi e Fattori. 

Di più avrebbe iniziato un procedimento contro 
alcuni Sen Marinesi implicati nel tentativo. 

* 
- 

Accetto con tutta la soddisfazione le osserva- 
zioni del’mio corrispondente. E le giro a quei 
giornali di Vienna che in occasione della morte del 
Prochazke, riparlando del negozio della Banca, 
tacquero sulle proteste e sulle testimonianze della 
repubblica. 

Forse con ciò hanno voluto attenuare ia col- 
pevolezza del morio che era dei loro, in danno 
dei vivi. È 

Questa rettifica valga a dimostrare che io non 
porto alcun rancore a San Marino. 

Lo amo, invece, d'un amore dirò così archeo- 
logico. È un pezzo rimasto superstite alle rivolu- 
zioni che seppellirono il glorioso periodo storico 
dei nostri Comuni. 

aes 

Già lo sapete: contro il progetto Bonghi per 
l'abolizione dello scrutinio di lista, è sorto un pro- 
getto Crispi che ripropone lo serutinio di lista per 
provincia. 

Cotesto secondo progetto poria le firme degli 
onorevoli Crispi, Zanardelli, Cairoli, Merzario © 
Pavesi. 

Cinque: il numero delle dita di una mano. 

Ciò mi farebbe credere, se le dita hanno sentito 
il bisogno di unirsi, di restringersi, che l’onore- 
vole Bonghi valga da solo quanto un pugno 
chiuso. 

Se lasciandolo cascare sfracellerà lo scrutinio 
di lista, non sarò io che mi lagnerò. 
®E nemmeno gli elettori, costretti, per amore del 
candidato loro, a votare delle filze di nomi che 
non conoscono, a fare delle insalate di ogni erba, 
ed a farsi prestare dai vicini l’osso del prosciutto 
per dar gusto alla pentola elettorale. 

» » 
DOC 

La cronaca dell'igiene. 

L’atenco di Valenza in Spagna, che è la riu- 
nione delle persone più colte, più intelligenti, più 
distinte della città, ha dato un esempio di einismo 
che merita d'essere segnaleto. 

È noto che una regia ordinanza spagnuola ha 
interdetta la inoculazione del pus colerico, fino a 
quando la scienza abbia certificato la bontà del 
preservativo. 

L'ateneo di Valenza, per troncare l'incertezza 
angosciosa, ha risoluto di concorrere al più pronto 
esperimento del sfstema Ferran, nei termini e 
nella misura consentiti dalla Commissione sani 
taria ufficiale. 

L'esperienza collettiva ha avuto luogo il giorno 
10 del corrente mese, e ne tolgo la notizia dal 
giornale Las Procincias, il quale dice: 

« Medici giornalisti, professori, uffi- 
ciali, artisti, stadenti, tutte persone che formano 
Vavanguardia intelligente della pubblica opinione, 
proclamarono ieri la ragionata speranza che ispira 
quel sistema, 

< Non è forse l'ora in cui debba cessare l'in- 
terdelto governativo, poichè è annullato dall’en- 
tusiasmo della opinione pubblica, e ingiustificato 
di fronte alla esperienza | 

< Alle dieci antimeridiane, ora stabilita, giunse 
all'ateneo la spettabile Commissione presieduta dal 
signor Alonzo Rubio, e poco dopo il dottor Ferran, 
con i suoi collaboratori dottori Gimeno e Pauli. 
Furono ricevuti dal presidente dell’ateneo signor 
Campà. Le sale erano gremite di soci, disposti ad 
offrire le loro braccia al tubetto dell'operatore, e 
fa aperlo un registro per notare le fasi dell'espe- 
rimento con la maggiore esattezza e con tutte le 
formalità. 

<La Commissione volle che fosse limitato a 
cento il numero degli inoculati. » (E qui il gior- 
nale dà i nomi delle persone inoculate, con la età 
e la professione di ciascuna). 

Poi il giornale continua ; 

« Siccome lo scopo della Commissione è di con- 
slatare gli effetti patologici prodotti dalla inocnlas 
gione, i saccinafi tornarono all’ateneo dalle tre 
alle quattro pomeridiane e, un’altra volta ancora, 
alle dieci di notte: essi furono visitati da uno dei 
medici addetti al tomitato di osservazione. » 


L 
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Fra un ministero e l’altro. 

Mentre Gladstone è dimissionario e lord Salis- 
bury non ha ancora formato il nuovo ministero; 
mentre la questione dell’Afganistan è a buon 
punto ma non ancora sciolte, il telegrafo ci an- 
nuncia correr voce che la Russia abbia occupato 
‘un porto della Corea. 

Così mentre la nave dello Stato è in Inghilterra 
priva di pilota, la Russia può dire: fate pure, si- 
gnori Inglesi, il comodo vostro, io intanto faccio 
il mio e sono in porto. 

. 
e 

Dato che la notizia sia vera, chi sarà respon- 
sabile? 

Gladstone non più; Salisbury non ancora. 

La Russia imita în ciò il popolo romane, che 
durante l’interregno e il conclave comandava lui. 
» è» 
ate 

Corre voce a Londra che, nel nuovo gabinetto 
inglese, figurerà tra gli altri il signor Balfour. 

ll signor Balfour ha per zio lord Salisbury. Mi 
esprimo così, perchè, avverandosi la cosa, nessuno 
esca a parlare di nepotismo. 

Sarà siismo : ecco tutto. 

E ne traggo un eccellente augurio per i nostri 
futuri rapporti con l'Inghilterra che preoccupano 
fanta gente. 

L'onorevole Salisbury praticando le ziismo dovrà 
essere l’alleato naturale dell'onorevole Mancini, 
che in politica estera ha praticato un pochino di 
generismo. 


IL PRINCIPE FEDERIGO CARLO 


Mentre în Germania si temeva per la vita del 
canuto imperatore, è morto all'improvviso uno dei 
migliori suoi soldati, il principe Federigo Carlo 
di Prussia. Una serie di ricordi gloriosi è legata 
al suo nome; la nazione gli tributa ammirazione 
e gratitudine, riconosce il merito grandissimo che 
ebbe nelle sifforie clamorose in Boemia ed in 
Francia, ma non s'accescia sotto il pondo di quel 
grande dolore che susle cogliere i populi quando 
la morte strappa gli eroi che fecero lu patria. 

Per la sua morte non sì sentirà ripercuotere 
nelle vallate tedesche l'eco senza fine di quel 
grido di dolore che impetuoso, spontaneo pro- 
rompe dal petto nelle grandi sventure nazionali. 
Il principe Federigo Carlo fa un eroe, ma non 
fu amato. Non a tutti è dato la foruna di poter 
accoppiare al valore quella gentileaza finissima 
d'animo che invincibile conquista il cuore del po- 
polo. Il principe sapeva vincere delle bettaglia for- 
midabili; non seppe conquistarsi l’amore del pacse. 

Eppure pochi figli della grande Prussia resero 
servizi grandi ed efficaci alla patria come il pri- 
cipe Federigo Carlo. Figlio d'un fratello dell'impe- 
ratore Guglielmo, fu educsto militarmente dal 
maggiore von Roon, al quale più tardi la Prussia 
dovette la polente riorganizzazione del suo eser- 
cito. Il Roon, che col conte Moltke fu, nella sua 
qualità di ministro delia guerra, il più grande coo- 
peratore alle vittorie tedesche, accompagnò come 
precettore il giovine principe all’ Università di 
Bonn (1846) dove fece gli studi legali. 

Appena ventenne nel 1848 fiutà per la prima 
volta l'odore della polvere nello Schleswig Hol- 
stein, dove salto il comando del celebre mare- 
sciallo Wrangel si distinse per valore personale 
nel combattimento di Duppel. Era allora capitano, 
Nell'anno successivo fa gravemente ferito nella 
scontro di Wiesenthal nel Baden, quando, essendo 
maggiore degli ussari, caricò il nemico alla testa 
del suo squadrone. Quella campagna confà i re- 
pubblicani fu comandata dali’ imperatore Gu- 
glielmo. 

Seguirono gli anni di pace; ne approfittò il 
principe per dedicarsi esclusivamente alla scienza 
militare. Destò grande rumore nel 188) un opa, 
scolo militare attribuito alla sua penna, che crm- 
parve colle iniziali P: F. K. (principe Federigo 
Carlo). Rd infatti era suo; la publicazione però 
era avvenula senza il suo ‘volere. Erano Jezioni 
dettate in un crocetio d’amici; politicamente quella 
memoria, nella quale si svolgeva il piano di com» 
battere i Francesi, sembrò a molti prematur: 

Quattro appi più tardi, nel 1864, venne affidato 
al principe, divenuto. oramai generale di cavalleria, 
il comando del corpo d’armata nella guerra contro 
la Danimarca. Rimase celebre il suo fortunato © 
Vittoriogo attacco ai bastioni di Dippel nel 18 a- 
prile, giornata per lui gloriosissims. Maggiori al- 
lori però l'attesero in Boemia nel 1866. Il 23 giugno 
passò il confine austriaco, il 24 occupò Reichen- 
bach. Dal 28 passò giorno per giorno di vittoria 
in vittoria. Nel 26 e pel 27 battò gli Austriaci 


presso Liebenan e presso Podol, il 28 lî vinse a 
Minchengràtz, il 29 potè sconfiggere a Gilschin 


FANFULLA 


* colare a fondo con 12 balle di canape o di stoppa, 


gli eserciti riuniti degli Austriaci e Sassoni, sotto ' 


il maresciallo Clam Gallas, il luglio giunse colle 


sue truppe a Horilz a cinque ore da Koniggràtz. | 
Fa qui che il principe sì coperse di gloria. | 


Mandò al quartiere generale le più esatte infor- 
mazioni sulle posizioni occupate da Benedek. Il 
3 s'ingaggiò la battaglia decisiva ; per dieci ore 
consecutive sostenne una lotta micidiale contro 


un nemico numericamente superiore, por dare ! 


‘tempo al principe imperiale di arrivare sul campo 
di battaglia colle sue truppe, mentre che il ge- 
nerale Herwarih von Bittenfeld potè attaccare il 
nemico sul fianco sinistro: In questa giornata il 
principe sì rivelò grande generale; la vittoria era 
dovuta a lui, non meno che al principe imperiale 
che seppe giungere in buon punto e a tempo. 
Da Sadowa condusse il suo esercito -ittorioso, fin 
quasi sotto le mura di Vienna. 

Dopo la pace entrò per brevissimo tempo nella 
vita parlamentare. Nel 4967 fu deputato al Reich- 
stag costituente per un collegio della Prussia o- 
rientale. 

Nella guerra franco-edesca del 1870-71, la figura 
militare del principe Federigo Carlo grandeggia 
addirittura. Comandante del secondo esercito te- 
desco inchiodò nella battaglia di Vionville, nel 46 
agosto, il maresciallo Bazaine con tutto l’esercito 
a Metz; distroggendo a Gravelotte il 18 agosto 
l'ala destra dell'esercito francese, a Saint-Privat 
decise le sorti di quella splendida e sanguinosa 
giornata. Da quel giorno in poi ebbe il comando 
del primo e secondo esercito davanti a Metz; fu 
egli che respinse tutte le sortite di Bazaine e che 
lo costrinse alla capitolazione il 27 ottobre. Il 
giorno appresso l'imperatore nominò il principe 
Federigo Carlo a suo feldmaresciallo generale. 
Pochi giorni dopo condusse le sue truppe in 
marce forzate sulla Loira per contrastare con tre 
corpi d’esercito la marcia di Aurelles de Pala 
dines a Versaglia ed a Parigi. In seguito a pa- 
recchi combattimenti vittoriosi occupò Orléans il 
4 novembre. Colla campagna contro Chanzy chiuse 
la serie dei suoi trionfi in Francia; giorno per 
giorno alle prese con quell’abile generale riuscì 
nel gennaio 1871 a respingerlo nella Bretagna, 
rendendogli impossibile di portare soccorso a Pa- 


iorni gloriosi sorsero quindici anni. 
Le splendide gesta del principe Federigo Carlo 
resteranno segnate a lettere d’oro nella storia mi- 
litare del suo paese. Nessuno avrebbe delto che 
quell'uomo dalla fibra di ferro-avesse dovuto pre- 
cedere nella morte il vecchio imperatore. Non 
avea le abitudini parche e gentili della casa 
Hohenzollern. Ruvido, spessissimo rozzo nei modi, 
sabbandonava sovente ad eccessi volgeri. Due anni 
or sono, la principessa Maria Anna sua consorle, 
dopo trenta anni di matrimonio, abbandonò il 
telto coniugale chiedendo il divorzio al tribunale. 
Gi volle tutta l'autorità del vecchio imperatore 
per indurre la bella © virtuosa principessa a ri- 

. tornare in fumiglia. Da questo matrimonio poco 
felice neque un solo maschio, il principe Fede- 
rigo Leopoldo, giovine ora appena ventenne. Le 
tre figlie andarono tutte a marito (*). 

Melgrado tutti i suoi difetti che gli tolsero în 
gran parte la simpatia del suo paese, il principe 
Federigo Carlo resterà sempre in prima riga fra 
gli eroi che illustrerono la storia militare della 
Germania in questo secolo. 


Ater 


() La prima, la principessa Maria, rimasta vedova 
del principe Enrico d'Olanda, sposò ora il principe 
d'Altenburg; la principessa Elisabetta andò sposa al 
principe ereditario d' Oldemburgo; la principessa 
Luigia divenne sposa del duca di Connaught. 


INFERNO. 


moma. — Jeri si è adunata al ministero dei la- 
vori pubblici la Commissione nominata dal ministro 
per esaminare, a termini del capitolato per l'esercizio 
delle reti, i nuovi regolamenti e le norme da seguirai 
nella vigilanza direzione dei lavori, liquidazioni, col- 
laudi e pegamenti per le nuove costruzioni, nonchè 


Gemova. — I particoleri dell'ultima dimostra- 
zione sono brutti. Ci furono due morti. Ecco come 
il Corriere mercantile narra questi due luttuosi 
episodi: 

In questo frattempo si sparava un colpo 

di rivoltella, il quale andava a colpire nella testa un 

povero ragazzo spettatore del corteo, che ieri stesso 
dopo cessava di vivere. 

« Nello stesso tempo un operaio, d'una cinquantina 
d'anni, certo Giacovich Filippo, muratore, con moglie 
e figli, colpito da uno degli assalitori con una ma- 
netta nel petto, cedeva a terra, e trasporiato in un 
portico vicino, spirava poco dopo. » 


Venezia. — Ieri l’eltro nél pomeriggio, nel ca- 
nale della Giudecca, il piroscafo City of Nevcastle, 
carico di carbone, raccomandato al sensale marittimo 

igmor Seretia, per evitare uno scontro col piroscafo 
inglese Como, ivi ancorato sotto carico per Hule, in- 
vesti una peata al bordo di quest'ultimo ‘e la fece 


che furono ricuperate naturalmente avariato. 

Causa del fstto sarebbe un ordine dato del capi- 
tano del Nercastle eseguito a rovescio dal macchi- 
nista del medesimo. 


Finale (d'Emilia) — Seno cominciati i lavori 
per la fondazione delle pilé del ponte in ferro che 
dovrà sorgere sul Panaro nuovo di fronte a Guesta 
città. 

Ma la natura del terreno li rende assai diffcili. 

Bologna. (N. corr). — Nelle elezioni ammini- 
atrative, ieri avvenute, s0.0 riusciti eletti tulti i csn- 
didati proposti dall’Associazione costituzionalé, meno 
due. Alberto. 

«î La Gascetta dell'Emilia cita i nomi degli ap- 
partenenti alla provincia bolognese, decorati il di della 
festa nazionale, della medaglia al valore civile. 

Eccoli: 

1° Ubaldini Giovanni, mugnaio, di Medicina, di 
anni 18. R 

2° Bacci Abramo, di Loiano. 

3° Mezzenti Domenico, di Loiano. 

E: Bravi! 

Napoli. — La questione dello spezzamento i+ 
grossa. I giornali polemizzano acremente, e nel Con- 
siglio comunale è entrata la discordia. Non è ime 
probabile una crisi. 


ESTERO. 


Londra. — Oggi, 16, la regina lascia Balmoral. È 


Appena arrivata, riceverà Gladstone in visita di 
congedo. 

Ignorazi ancora se Salisbury, il quale, come primo 
ministro sarà primo lord della Tesoreria, cumulerà 
le funzioni di ministro degli esteri. La cosa è però 
molto probabile. 

x, La nuova legge elettorale non è legalmente ap- 
plicabile che nel 1886. Volendo fer le elezioni oc- 
corre un'altra legge. 

+ Lo Standard annunzia che il segretario pri- 
vato della regina, Ronsonby, fece venerdì sera a 
Northoote comunicazioni da parte della regina. 

», Dispacci del Times assicurano che Kassala re- 
siste ancora. 

Parigi. — Tutti i giornali deplorano la morte 
dell'ammiraglio Courbet e la dichiarano lutto ne- 
zionale. 

x In un convegno dei membri dell’Unione repub- 
blicana e dell'Unione democratica si stabil d'insi. 
stere alla Camera perchè le elezioni generali pol 
tiche si facciano il 18 agosto. 

Saranno destituiti diecì agenti di polizia di 
Bastia, i quali parteciparono alla dimostrazione bo- 
napertista di quel municipio. 

Berlino. — Si assicura che il principe di Reuss, 
attualmente ambasciatore a Pietroburgo, sia il can- 
didato del governo per il trono del Brunswick. 

Vienna. — È partita il 14 la spedizione au- 
striaca per il Congo, condotta da Oscar Lenz e Oscar 
Baumann. 

+ Alle grandi manovre in Boemia assisteranno i 
re del Belgio e di Serbia, e il principe ereditario di 
Germenia. 

A Pilsen si preparano i quartieri per l'imperatore, 
il principe Rodolfo e i sovrani stranieri. 

Buda-Pest. — I trenta Pari che devono essere 
nominati a vita dal re ed entrare nella Tavola de 
Magnati, saranno quasi tutti scelti nelle arti, scienze, 
commercio ed industrie. 

Madrid. — Il morbo si allarga e si aggrava. 
Si rileva da un dispaccio particolare, che il giorno 
14 a Murcia vi furono 100 casi di colera con 51 
morti. 


Nella capitale l'epidemia si mantiene stazionaria. 
Si nota che in tutte le località colpite dal morbo 
la mortalità è almeno la metà del numero dei casi. 
Sofia (Bulgaria) — In seguite ai reclami del 
console generale germanico în Sofia, a motivo del- 
l'illegale arresto di due sudditi ge 


DA BERLINO 


13 giugno. 

Quantunque in causa d'una escursioncella non 
possa farlo che in ritardo, crederei di mancare al 
mio dovere di cronista fedele se non vinformassi 
che anche questa colonia italiana ha commemo- 
rato la ricorrenza dello Statuto e - quel che pi 
monta - l'ha commemorata con una certa origi- 
nalità. Infatti, domenica mattina, quattro omnibus, 
ornati di bandiere italiano e tedesche, sì diressero, 
con una cinquantina d'Italiani allegri, verso Hei 
ligensee, uno dei tanti laghetti che rendono i din- 
torni di Berlino migliori della loro fama. 


x 


Scesi ne’ punti più ombrosi della foresta, suo- 
nammo, ballammo, benchettammo - naturalmente 
il primo brindisi fa per il Re - bruciammo fuochi 
d'artificio dai colori nazionali, non tornammo in 
città che verso mezzanolte, senza avere provato, 
ad onta del caldo eccessivo, un: solo momento di 
stanchezza. Il merito principale è da attribuirsene, 


! prima al buon'ùtmore di tutti gli intervenuti, poi 
Lo stesso giornsle accusa l'autorità d’imprevidenza. 


all’egregio Raffo che non fu soltanto uno dei prin- 
cipali organizzatori della scampagnata patriottica, 


! ma che ci fa anche prodigo di eccellenti vini dei 


*quali ha qui ‘un deposito notissimo. 
XXX 
Verso la fico del mese s’apre a Norimberga una 


esposizione nazionale d’oreficeria della quale, se 
il diavolo: non ci ficca la coda, spero di potervi 
scrivere qualcosa. Fino d’adesso. posso intanto 
dirvi che l'arte italiana ha trovato modo di farvi 
eccellente figura, grazie al bravo incisore Ge- 
gliardi - uria vostra antica conoscenza romana — 
che per conto dello scultore Lessing ha lavorato 
circa due shhî sd un cofanetto che sarà uno dei 
più belli ornamenti dell'esposizione stessa. Non 
vi affliggerò con una filastrocca di termini tecnici, 
ma vi assicuro che solo la Fama che-—.sul coperchio 
del cofanetto — si libra su d'un globo smaltato, 
sorretto da quattro bellissime sirene, collegate tra 
loro da festoni d'alloro, è tale opera da stabilire 
la riputazione d’un artista. 


XxX XX 

Un altro artista italiano molto stimato a Ber- 
lino è il dottor Salviati di Venezia, che dopo a- 
vere riprodotta in mosaico, per l’orribile colonna 
della Vittoria, l'Unificasione della. Germania di- 
piota dal Werner, deve eseguire i mosaici per le 
lunette della rotonda nel nuovo museo etnologico, 
istituito della città, con quel misto d’opulenza e 
di parsimonia ch'è una caratteristice degli edifici 
monumentali tedeschi, tra i quali i musei pren- 
dono forse il primo posto. 

Per la varietà e ricchezza delle collezioni, que- 
sto musco ron avrà - dicono — l'’eguale in Fa- 
ropa, ed io ve ne riparlerò quando lo apriranno. 

Sinora non hanno messo a posto'che la stu- 
penda collezione d’antichità trojane donata alla 
città dal dottor Schliemann. Questi, figlio d'un 
pastore evangelico, fece a Pietroburgo, col com- 
mercio dell'indigo, una fortuna colossale che con- 
sacrò poi, con liberalità più che principesca, alle 
escavazioni di Troja, ove tesori d'ogni genere gia- 
cevano sotterrati da circa tremila anni. Poco più 
che sessantenne e carico d’onori, lo Schliemann - 
che per l'originalità, se non per l'utilità, dell'opera 
sua paragonerei al signor di Lesseps - vive ora 
ad Atene, come un patriarca. 


XX X 


AI contrario di Londra, Parigi, Vienna, attra- 
versata da fiumi che concedono la navigazione 
urbana, Berlino è divisa e suddivisa da tante e 
tante diramazioni e derivazioni della Sprea da non 
potercisi raccapezzare. Ma alle estremità della città 
si trasforma, come per miracolo ; s'allarga, forma 
dei laghetti amenissimi, corre tra rive boscose e 
isolotti che sembrano immensi cespugli, tra î quali 
appaiono, qua e là, chiesette e ville, tanto gra- 
ziose e tanto minute da potersi involtare in un 
giornale ! 


x 


Fanatici per la natura, i Berlinesi approfittano 
d'ogni giorno di festa per abbandonare la città in 
mass», ed allora sul fiume vè un transito, una 
vita da non dirsi. Lungo il tratto democratico - 
da Berlino a Koepnich — le rive non sono che 
una continuazione di caffè-giardini, caffè Alsen, 
caffè Sadowa, cafiè Sedan, e molti altri dai nomi 
più o meno patriottici, ognuno de’ quali può ripa- 
rare e divertire, all'ombra de’ suoi alberi, la po- 
polazione d’ana città di provincia. Lungo il tratto 
aristocratico invece - da Berlino a Potsdam — le 
rive non sono che una continuazione di bandite 
imperiali; costeggiando le quali, verso il tra- 
monto, in vaporetto, si vede la selvaggina abbe- 
verarsi a branchi. 


x 


Tatto ciò mi è caduto dalla penna pensando ad 
un infortunio avvenuto domenica scorsa ap- 
punto sul fiume e che ora preferisco dimenticare 
per non parlare di cose tristi, mentre tutti s'ap- 
parecchiano a godere della buona stagione e la 
città s'adorna = ero per dire si scolla - ogni giorno 
di più per fare concorrenza ai bagni ed ai fre- 
schi alberghi montani dell’Hartz e della Turingia. 
Berlino è forse l'unica città in Europa che possa 
vantarsi di possedere entro la propria cinta oltre 
a 32,000 alberi d'alto fusto, ed ora essa è tutta un 
parco cosparso d’infinite birrerie, ove, per un 
prezzo modicissimo d'entrata, si hanno spettacoli 
di tatti i generi. 

Senza citare diversi ritrovi ove la sera si hanno 
concerti a piena orchestra — e che orchestre ! — no- 
minerò, per darvi un'idea di tali locali, l'Austel- 
lungs-park, ove cento giapponesi che occupano 
forse un quarto dello spazio disponibile, sono in- 
tenti a costruire un villaggetto giapponese per 
vendervi articoli di loro fattura. 

x 


Per resistere a tale concorrenza i cinque 0 sei 
teatri che restano aperti tulta l'estate hanno ri 
corso alle stesse armi .de’loro competitori, e si 
sono circondati di parchi, talvolta naturali, tal- 
volta artificiali. Al Belle Alliance Theater, per e 
sempio, i muri del parco sono coperti di specchi, 
gli alberi di metallo hanno foglie di cristallo, le 
fontanelle zampillano in mezzo ad aiuole di bic- 
chierini multicolori, per l'illuminazione. E nel 
parco hanno luogo, sino ad ora tarda della notte, 
concerti e rappresentazioni acrobatiche, umori- 
stiche, spiritistiche. Tra un atto e l'altro, al pub- 
blico che ha pagato solo l'ingresso al giardino, 
ma che per tolleranza è ammesso anche alla 
plate, si unisce quello che assiste di diritto allo 
spettacolo in teatro e, trà tutti e due, la birra - 
che fa le spese di tutto - scorre a rivi. 


Gli onorevoli Cairoli, Mordini e Baccelli, i qui;, 
com'è noto, avevano avuto l'incarico di redigere mi 
lista unica per le prosaime elezioni amministrative 
sono riusciti ieri a metterai d'accordo sopra i seguenti 
nomi: 


7. Colonna d'Avella Fabrizio: 
8. Craciani-Alibrandi Enrico. 
9. Ferrari Ettore. 

10. Garibaldi Menotti. 

11. Gatti Serafino (uscente). 

12. Giovagnoli Raffaele. 

13. Gnoli Domenico. 

14. Grandi Achille. 

15. Gui Pietro. 

16. Lorenzini Augusto. 

47. Odescalchi Baldassarre. 

18. Palomba Carlo. 

19. Piperno Settimio. 

20. Renazzi Emidio (uscente). 

24: Righetti Alessandro (uscente). 

22. Salustri=-Galli Pietro (uscente). 

23. Verituri Pietro. 

2% © 

Consiglieri provinciali. 

Secondo Mandamento: Alatri Semuele e Bom- 
piani Gaetano (uscente). 

Quarto Mandamento : Silvestrelli Augusto e Gatti 
Serafino. 

Quinto Mandamento : Peretti Paolo. 

Sesto Mandamento : Ferri Felice (uscente). 

Noi pubblichiamo tale e quale questa lista, come 
ci è stata comunicata all'ultima ora. Però non avendo 
noi avuto in essa alcuna parte, non ci teniamo af. 
fatto obbligati a morire per lei e ad accettarla in- 
tiera senza riserve. In complesso, sulla grande mag- 
gioranza dei nomi proposti, noi ci troviamo fino da 
questo momento d'accordo cogli altri; ma aspetto 
remo di vedere lo liste che verranno alla luce in 
seguito, per indicare ai nostri lettori quei pochi mu- 
tamenti che forse reputeremo opportuno di fare. 


Parlarono în vario senso i consiglieri Amadei, Vi- 
telleschi, Ricci, Bartoccini, ai quali risposero l'ono- 
revole Torlonia e l'assessore Bastianelli. 

Venne approvato il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio eccita la Giunta a presentare alla 
sua approvazione un piano di esecuzione, ed econo- 
mico, per la manutenzione dell'ospedale dei cronici 
da ripertirsi neî diversi bilanci ». 

AI principio della seduta venne interrogato il sin- 
deco sui lavori della stazione di Trastevere, lavori 
che non principiano mai... 

Il sindaco promise di occuparsi di quella stazione 
© che farebbe delle sollecitazioni al governo. 


* Registriamo con piacere che la Giunta munici- 
pale di Rome, sull’invito del Comitato promotore, ha 
deliberato di concorrere con lire 500 alle spese del 
monumento nazionale da erigersi a memoria degli 
Italisni caduti in Crimes. 

»°« Oggi la Commissione centrale della Croce Rossa 

2 la Regina nella 
sala dell'appartamento della Regina. 

Il generale Cadorna, presidente, e i suoi colleghi, 
ai quali si è aggiunto il conte E. Borromeo, come 
delegato rappresentante il comitato di Milano, hanno 
portato alle Loro Maestà i ringraziamenti della Croce 
Rossa per il cospicuo dono delle lire 40,000, largite 
dai sovrani alla istituzione. 

x Ecco îl testo dell'iscrizione postà nella medogii: 
d'oro offerta dagli accademici di San Luca al loro 
collega prof. Frazcesco Podesti, il giorno in cui ri- 
correva il 50° anniversario della sua nomina a membro 
dell'Accademia: 


MII ID. IM * NDcccLTAY 
FR. PODESTIO 
PICTORI ESIMIO 
ANNO AB EIUS DN COLLEGITM 
cooPratone L. 

Dall'altro lato della grande medaglia è impresso lo 
stemma dell’Accademia, cioè S. Luca che scrive il 
n pronta 

‘medaglia è accompagnata da una pergamena. 

Domenica, giorno in cui venne celebrata la ceri- 
monia, il ministro Coppino volle Ti stesso 
al Podesti la pergamena e la medaglia, congratulsn- 
dosi con gentilissime parole. 

S. M. il Re a mezzo del generale Pasi indirizzare 
alla presidenza dell’Accademia uma lettera, redatta in 
termini molto lusinghieri, e finiva cogli augurii all'in 
signe pittore. 

x» Apprendiamo con piacere che in'occasione della 
festa nazionale, il questore Serrao è stato promosso 
commendatore della corona d'Italia. 

_ Ci rallegriamo col commendatore Serao della me- 
me regi 
ve tempo egli ha resi importanti servigi 

pubblica sicurezza in Rome. * 
cavalier Scibona, consigliere di prefettura, è sta10 
nominato cavaliere Seco Later complimenti. 


i i 


tive, se trattative i di d 
fo: formali ci furono, non abbiano po 


La serdi 
tor Stuart. È 


Un falcone 


campana di 
K. Reichner 
— Favole 

Zoppino, E 
rianna Giarr: 
— Le feste 


[= T_T === == SI VICI) I SIR: AE 
capo 


a alla 

alone generale dei telegenf, stamani: allo 44 3;4 
gi è ici 
ono 
"im morì pazza; sua sorella è tultora in un mani- 
Fio; un suo fratello © un suo nipote fecero la fine 


Sihiava trent'anni di servizio, ed eta un funzio 
pro pregerolissimo ; ieri consegnò m rapporto sm 
5 d'ufficio che rivela uma lucidità perfetta di tiente: 
"ne tre mesi, epoca în cnì ri suicidò suo nipote, si 
pgava in lui un permaniente cattivo umore © si era 
‘ti un cerattere irrequieto. 
Si suicidò in una stanza del ministero, ed ebbe la 
pr di sparare tutti i sei colpi del revolver. 
gli si rinvenne un pacco di carte che rac- 
diuleva una lettera ‘per îl coîmmendatore D'Amico 
direttore generale, una per il questore ed ‘una 
la famiglia. 
Lascia la moglie e quattro figli, uno dei quali nel 
«gliegio militare. 
+ stamani, innanzi la pretura del terzo mande- 
sil, doveva discutersi la causa per la villa Bor- 


#°wò, ad istanza delle parti, la discussione venne 
javista al 23 corrente. 

x Parecchio centinaia di cittadini che abitano si 
qurtieri nuovi hanno presentata al sindaco un'istanza, 
dla quale chiedono che, una volta la settimana, il 
concerto comunale suoni nel piazzale della Stazione 
‘grivo), come sempre sì è usato negli anni scorsi. 

La domenda è evidentemente giusta, e confidiamo 
di vederla accolta. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
sere, in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal concerto 
comunale : 


Pokpourri — I Puritani — 


Finale terzo — Traviata — Verdi, 
Finale secondo — Lucia di Lammermoor - Do- 
Him 

Valizar - Messaggiero del Carnevale - Strauss. 
Polka — Tutta semplicità — Pezzini. 


I reumatismi, artrite, gotta, sciatica, 
sono guariti dal Bilsamo del Dott. Green. È un 
rimedio sicuro, citsto in‘quarta pagina. 


La sordità è carata ‘dall'Oîfo acustico del dot- 
tor Stuart, È un rimedio riputatissiao. Vedasi in 
quarta pegina. 

IL N: 25 — ANNO V 
del 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


EscE GIovepìÌ 18 GIUGNO 1885 


Sommario: 

Un falcone bianco, Michele Lessona — Filippo 
tiranno di Spagna, G. L. Piccardi — La gran 
campana di Mosca — Il falco e la colomba, 
K. Reichner — Avverlimenti: «Sensi!» Galateo 
— Favole moderne: Le bolle di sapone — La 
Zoppina. Emma Perodi — Povera mamma! Ma- 
rianna Giarrè-Billi — Le memorie di Dino, C. Carli 
— Le feste di San Giovanni in Firenze, A. Al 
Joni — Soluzioni. 


Abbonamento annuo, L, 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Rema, Piazza Mosteoltorio, 121. 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. 48, il giorno 27 giugno pros- 
simo, alle ore 44 ant., si procederà alla vendita 
fer pubblico incanto în terzo esperimento col ri- 
basso del ventesimo dal prezzo del secondo espe- 
rimento, dei seguenti stabili: È 

4. Casa în viasdel Babuino N. 77 a 82_e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Alberzo d’Ame- 
rica ‘o Grande Brettagna, per L. 268,816 62. _. 

2. Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 
2BEOA 30. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 giugno 

Aspettativa. Molti deputati sono nell'aula. Si sa 
che oggi verrà in discussione il bilancio degli 
esteri, uno dei bersogli della maggioranza d'e- 
slate. 

Si fa l'appello nominale perda votazione a séru- 
tinio segreto sulle leggi per il bilancio della ma- 
rina, per la leva marittima e. per la stazione na- 
Vale del mar Rosso. 

Fra i votanti c'è l'onorevole Depretis, che at- 
traversa la tribuna delle urne appoggiato sul ba- 
stone. Vi dirò questa sera se lo bulla via come 


Sisto V. 
Ita 

Alle 3 le urne sono, lasciate aperte, e si co- 
mincia, 

L'onorevole .Tarbiglio avrebbe una interroga- 
zione da svolgere. L'onorevole Depretis gli dice 
dimandarla al bilancio dell'interno, e presenta un 
fagoltino di leggine. À 

Classificate le varie domande d’interrogazione 
aile varie eccellenze, si passa allo svolgimento di 
quella dell'onorevole Pelosini al ministro degli 
esteri sulla:chiesa-ospedale italiana iu Madrid. 

Al banco dei ministri seggono gli 


Grimaldi, Brin, Magliani, Mancini s 

solo gli ultimi duo sfiori AR adi 
L’oratore parla mezzo latino, mezzo Spagnolo e 

un poco pisano, piglia la chiesa-ospedale di Ma- 

drià dalla istilazione, e viene giù attraverso ai 


Secoli. Alle 3,30 siamo a) 1808. 


Ne abbiamo per altri 77 anni. 


> 


In questi 77 apni, dice l’onorevolo Pelosini, sono 
successe nella chiesa e nell'ospedale italisni dello 
grandi cose. Prima delle quali la dilapidazione del 
pio patrimonio di oltre settecentomila lire, la cui 
amministrazione era affidata al nunzio. 

E sebbene fosse un nosocomium italorum (e que- 
sto' è latino) se ne andarà « a pezzi ea bocconi» 
(© questo è pisano). 

A un cerlo punto îl governo spaganolo inter- 
venne in seguito ai lagni della colonia italiana, e 
deliberò che il patronato della istitazione spettava 
al Re d'Italia, come erede dei diritti dei re di Spe- 
gna sn Napoli, Sicilia, ducato di Milano e ducato 
di Parma, essendo l'istituzione stata fondata a fa- 
vore dei sudditi italiani della monarchia spagnuola. 

Ora la questione è sempre irresoluta © il patri- 
monio è sempre più manomesso. L'onorevole Pe- 
losini dice che sono vere lacrime rerum (o questo 
è latino) e che oggi la colonia nostra vedendosi 
lasciata de tutti è al punto di abbandonare in 
massa la cittadinanza italiana e di passare sotto 
la nazionalità francese, « decisione terribilissima » 
{e questo è pisano). 

L'onorevole Pelosini non pretende che a queste 
cose sì creda: spera che non siano vere; ma 
dice che ciò gli serivono di la. E legge una let- 
tera în cui un Italiano domiciliato a Madrid gli 
dice: « Ora non si spera più che in lei! » - Ecco 
a qual punto sono gli Italiani di Madrid, dice l'o- 
norevole Pelosini, a invocare il patrocinio di 
questo meschino pater minorum gentiam - (e questo 


è rilatino). 
La 

L'onorevole Mancini avrebbe voluto ecc., ecc. 
(esordio). L'onorevole Mancini mette in sodo che 
Filippo Il fondò l'ospedale italiano, come principe 
di Stati italiani, con denari provenienti da questi. 
E con abbondenza di memorie storiche e di fal- 
setti si fa a ripassare a sua volta per ‘unite le fasi 
dell'istituto da quella della fond zu: « quella 
del suo passaggio spirituale alla dipendenza della 
nunziatura, e fino a quella della Commissione di 
liquidazione del 1879 composta da un delegato 
spagnuolo, un delegato italiano e uno pontificio... 

Anche secondo lui, la colonia dal 1879 in qua 
è agitata... 

Ma se vado avanti così, l'ospedale di Madrid 
mi piglia dieci colonne. Faccio un breve allo, © 
lascio l'onorevole Mancini alle sue stecche. 

E noi che si credeva di assistere oggi alla di- 
sputa sulla politica estera ! 

La tribuna diplomatica si vuota brontolando: 
Cosas de Espana. 

> 


Alle 4 15, l'onorevole Pelosini ringrazia il mi- 
nistro degli esteri delle spiegazioni e delle assi- 
curazioni date alla colonia : per parte sua lo a 
terà presso la colonia stessa a calmare gli enimi 
e a indurli ad aspettare molto prossima la solu- 
zione della questione. 


La 


E ora si dovrebbe entrare nella discussione ge- 
nerale degli esteri propriamente detta. 

Si buocina che nessuno voglia parlare, chi dice 
per evitare una predica di replica del ministro 
degli esteri; chi dice per non forzare la situazione 
e far passare liscio.il bilancio; e chi dico finel- 
mente che si vuol tacere e votare nelle spalle sl 
ministro Mancini, evitande-cclla soffocazione della 
discussione l'imbarazzante guos ego dell'onore- 
vole Depretis, che pare proprio un Nettuno di 
cattivo umore. DE 

Difatti lPonorevole Cordova, unico inscriito, 
nuozia alla parola... (Rumori, commenti). 


> 


Sormani-Moreiti domanda la parola, e discorre 
brevemente sulla necessità di parlare !... 

E dopo breve consiglio con l'onorevole Depretis, 
ronorevole;Mancini si alza. Non: sa come pren 
dere il silenzio della Camera, ma lo prende... 
così... come pare... per un desiderio di evitare 
lunghi discorsi e risponderà brevissime parole al- 
l'onorevole Sormani-Moretti. x 

L'onorevole Mancini aveva scritto il discorso 
di risposta alle presunte accuse: e se l'era scritto 
certo per non sconfinare... Ma neanche quello 
gli serve più... ed egli va pescando le sue frasi 
tra î foglietti ridotti alla parle misera di appunti 
di un-discorso rientrato. 

‘Rémmenta il voto del 18 maggio (salvo errore) 
con cui la Camera sanzionò la politica estera. Da 
allora nulle è avvenito... (si ride) che l'abbia mo- 
dificata. Noi sì sta bene con tutti! L'Europa sta 
bene da tutte le parti! L'Inghilterra s'è ravvici- 
nata alla Germania, senza staccarsi da noi; il 
colonnello Saletta è il più grande amico del 
Negas... La situazione è sempre migliore per noi. 

Non si sta meno bene con lo Zanzibar : benone 

i la Corea.. 
Pa Camera ha l’aria di prendere la cosa in bur- 
letta, e pensando che al Corea c’è l'uomo-fiauto, 
avrebbe voglia di fischiare, ma no: nefa nulla... 
si contenta di rumoreggiare. 


Tasomme; l'onorevole Mancini sta benone con | 


conta sull'aiuto di Macchiavelli (cavaliere e con- 
sole in Egitto) e che chi ha da ripetere qualche 
cosa, abbia il coraggio di parlare. 

Continua a insistere per indurre l'opposizione 
in tentazione di parlare, e l'opposizione parla, ma 
tulla insieme per far rumore, e l'onorevole Man- 
cini dà il penoso spettacolo d'un uomo intelligente 
che non capisce che non vogliono parlare ! 

E dopo molti sforzi inutili siede, ma ha almeno 
la consolazione di vedere che si alza l'onorevole 
Bertani per fere la dichiarazione che egli e i suoî 
amici voteranno contro il bilancio. 

Salaris si alza per protestare contro ‘un voto 
silenzioso. Voterà il bilancio, e se ci sarà un or- 
dine del giorno con cui sì prenda atto delle di- 
chiarazioni del ministro, voterà anche quello. 

Ricci, alla cui lealtà si è fatto appello per par- 
lare délla occupazione d'Africa, dice che la con- 
sidera come la migliore scuola per il soldato ; che 
è utile alle navi che vanno nell'Oceano indiano 
fare scalo in mar Rosso ; che Massaua ha un av- 
venire, e che per l’onore e il bene della patria 
ci si deve stare. (È applaudito). 

Del Vecchio si asterrà. 

Cavalletto voterà il bilancio. 

Il presidente leggo due ordini del giorno di 
varii deputati con i quali si prende atto delle di- 
chiarazioni del governo. 

Depretis. Afferma la piena solidarietà del gabi- 
netto... Parla pianissimo, volto a sinistra, e non 
lo sento; ma sento che la Camera ride, ciò vuol 
dire che ha vinto lui. Ringrazia l'onorevole Ber- 
tani di avere dello chiaro che voterà contro; 
così facessero talti e parlassero chiaro. 

E mette chiara la questione di gabinetto. 

L'onorevole Cairoli domanda la parola (il mini- 
stero è salvo!). Dice: S'è parlato di silenzio! Noi 
non abbiamo parlato, perchè c'è stata già a breve 
distanza un’ampia discussione, nella quale ab- 
biamo parlato e votato e giudicato gli errori di 
una politica, come risulta dal Libro Verde. 

Bonghi domanda quale sia la politica del mini- 
stero: gli pare che ne abbia duo perchè parla di 
modestia, e nello stesso tempo invoca la spedi- 
zione di Crimea, e l'occupazione francese deli'Al- 
geria, ossia due ardimenti! Conclude che voterà 
contro. 

Dopo di che si procede all'appello nominale sul- 
l'ordine del giorno Salaris con cui si prende atto 
delle dichiarazioni del ministero. 

Si procede all'appello nomina 


Votanti 6 

Rispondono sì 447 

Rispondono no 126 

Astenuti 3 
Grandi commenti. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 16. 

La morte dell'ammiraglio Courbet, avvenuta a 
bordo del Bayard per malattia di fegato, produsse 
vivissima impressione. 

Già se ne fece la commemorazione alla Camera 
e nel Consiglio municipale. Tutta la stampa fa i 
suoi elogi. Si chiede che gli si facciano esequie 
nazionali e che venga quindi ammesso nel Pa 


theon, quantunque egli fosse di priucipii cleri- ! 


cali. 


Tutte le navi da guerra che trovansi nei porti | 


hanno issato bandiera a mezz'asta. 

Ieri sera fu improvvisata una dimostrazione di 
duolo alla statua della Repubblica, in piazza della 
Repubblica, portandovi fiori e corone dedicate a 
Courbet. 


Salla proposta del ministro della marina, l'am- 
miraglio Racchia, segretario generale del mini- 
stero stesso, è stato nominato Grande ufficiale 


j dell'Ordine della Corona d’Italia. 


All’egregio ammiraglio i nostri rallegramenti. 


Sappiamo che tra i mioistri dell'interno e della 
marina sono stati fissati i provvedimenti sanitari 
da adottarsi per premunire il paese contro l'in- 
troduzione dell'epidemia che ora travaglia la 
Spagna; a tale effetto farono già tenute varie riu- 
nioni tra il comm. Cssanova capo del servizio 
sanitario al ministero dell'interno, ed il commen- 
datore Comandi capo del servizio della marina 
mercantile. 


È pervenuta al Vaticano la notizia che presso 
la chiesa dei gesuiti in Sidney ha solennemente 
abiurato il protestantesimo, per convertirsi al cat- 
tolicismo, lord William Nevyl, quarto-figlio del 
marchese di Abergoverny, già vicerè d'Irlanda. 

Dal Vaticano furono spedite speciali congratu- 
lazioni al reverendo padre Kennely, a cui va do- 
vata l’abiura di lord Nevyl. Sî crede che altri di- 


scendenti di cospicue famiglie inglesi non tarde- ! 


ranno ad abbracciare il cattolicismo. 


Dal ministero della marina sono state impartite i 


si comandanti delle regie navi speciali istruzioni 


circa l'uso delle caldaie a vapore con tiraggio 


forzato. 
Sscondo le precise istruzioni del ministero della 
marina il tiraggio forzato non dovrà farsi agire 


che hei casi aifatto eccezionali, quando cioè oc- È 


sono dare tutte le caldaie agenti con firaggio nor- 
male : similmente rimane d'ora in poi vielato su 
tatte le navi l'uso di una parte sola delle caldaie 
al grado massimo di attività, dovendo invece ado- 
prarsi sempre fatte le caldaie con una moderata 
combustione ; e ciò allo scopo di evitare i guasti 
che alle caldaie, e specialmente ai forni, derivano 
dalla temperatura eccezionalmente elevata. 


BORSA DI ROMA 


16 giugno. 
Rendita ferma. Valori negletti. Affari limitati. 
A contante per il Consolidato si praticò il corso 
di 97 35 © per fine sfioratosi il 97 45 si sale a 9750. 
Fondiarie Santo Spirito 474 danaro. 
Poco in azioni Banca Ganerale a 610 e 610 50. 
Azioni Immobiliari 733 fattosi. 
Acqua Pia 1456 danaro, dopo 1454. 
Cambi 
Francia a tre mesi 99 50 
Londra 25 16 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 


Milano, ore 10 55. — Rendita 97 37. Meridionali 
714. Generali 611. Venete 436. Rubattino 482. Mi- 
lano 515. 


Genova, ore 1? 15. — Rendita 97 45. Banche 2240. 
Mobiliari 936. Meridionali 744. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 45, rip. 9,08; Francese 110 32. 


La Sergente FRASE SCO! GIUSEPPE 
sperimentata la pia efficaco fra tutto le acque 
amare purgatiro. — Trovasi pelle grandi far- 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicata coi concorso del Circole Enofile Itallane 


Anne I — 1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori è nego- 
zianti di vini. 


verse città d'Italia, la riduzione delle principali mi- 
sure per vino, monete e pesi usate all'estero, 6 quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- 
vi cie d'Italia, la produzione e il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prezzi medi nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali’ produttori di vino d'l- 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati alla Esposizione di Torino ed alla Fiera di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
nostri giorni. sul Vermoutb, sulle Macchine enologi- 
che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. 

Nella parto destineta alla pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori © negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Bue 


Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— In ROMA, dirigerai alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 64, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 


Lies 
È 
i 
È 
f 


"Non più Velocigrafi nè Poligraîil 
|IL’AUTOCOPISTA 


Esclusività 
i BL LATTES — N 
Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


| CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


rità di vendita in Italia presso la Cartoleria 
Napeli. 


BAGNI a sedia (semisupio) 
| BAGNI parziali Gar bracela; ces. 
I BAGNI a vapore. 
BAGNO uciversale. 
NARBAGNETTI per bambini. 
BRaca VR Par doesie ad asqua perenne. 


Piero riehienta si spelisecno disegni e prezzi rela- 
Deposito pfesso l'Emporio Franeo-italiano Finzi 
pilaitelio 12 Rocia, va dal Corso ‘155-154 è vin Frate 

tina 84-B — in Firenze, via dei Panzani, 6. 


TEATRI 
| Dunque la Linda di Chamounir si rappresenta 
stasera. 


| 
I 


un abuso 


Se delle parole non avessimo fatto, tutti d'accordo, 
deplorabile, i 


| sicale. Ma non anticipiamo gli eventi nè il giudizio 
| del pubblico; solo ripeteremo che questa Linda, una 
| delle opere per le quali il Donizetti ebbe sempre una 
singolare n 


che lui, che ha curata la direzione e la esecuzione 
dello spettacolo come si trattasse dell'opera nuovis- 
| sima d'un grande meestro. Domani il nostro Tom 
| tazione. 
H 
x°« La nuova commedia del signor 
tutti, e risponde alle critiche non fattegli; che egli corra ottenere uno sviluppo di forza che non pos- matrimonio di Irene, ha chiamato ieri vara al teatro 


Sinimberghi IL 


Z FANFULLA 


Quirino un pubblico molto numeroso. Il lavoro offre 
la situazione di un matrimonio tra una ragazza ricca 
ed ingenua e un birbaccione che si è completamente 
esaurito, e finisce col suicidio dell'imbroglione. Ri- 
mandando a domani la rassegna, constatiamo per 
ora che il pubblico fece nell'insieme buona acco- 
glienza a questa commedia, în grazia massime d'una 
bellissima scena stupendamente eseguita dalla signora 
Campi e da Pasta. La fine non pare, per quanto lo- 
gica, sia stata gradita dal pubblico: il lavoro si re- 
dlica. 
Spettacoli d'oggi. 

COSTANZI. — Ore 9 - Linda di Chamouniz. 
QUIRINO — Ore 9. — Il matrimonio d'Irene. 
UMBERTO — Ore 8 ij? — Rappresentazione .del 

circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresaniarione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PORTO-SAID, 15. — Si crede che la circola 
ziane nel canale sarà ristabilita giovedì. 

MADRID, 45.— Îeri vi furono sei casi e due 
decessi di colera. 

SUAKIM, 14. — Oggi è qui giunta la regia co- 
razzata Varese. 

PORTO-SAID, 15. — La regia cannoniera Àn- 
drea Provana è arrivata stamane. Proseguirà per 
il mar Rosso. 

SONDRIO, 45. — Oggi ha avuto luogo l’inau- 
gurazione della ferrovia Colico-Sondrio. 

Il treno inaugurale è partito da Milano alle ore 
sette antimeridiane ed è arrivato a Sondrio alle 
due pomeridiane, accolto con vivo entusiasmo 
nelle principali stazioni e segnatamente a Sondrio. 

All'inaugurazione hanno preso parte l'onorevole 
Correale, quale rappresentante del governo, il 
generale Dezza, varii deputati © senatori, i presi- 
denti dei Consigli provinciali di Milano, Bergamo 
© Como, ed i sindaci delle stesse città insieme alle 
autorità locali. 

Il Consiglio provinciale, inaugurando il suo 
nuevo palozzo, ad unanimità determinava di do- 


mandare l’ereziono în corpo morale dell'istituzione 
della cura marina per gli scrofolosi, votando un 
primo fondo di lire 25,000. 

Alle cinque pomeridiane vi fu un banchetto di 
trecento coperti. 

La città è festante. Stasera illuminazione. 

PARIGI, 15. — La Commissione del bilancio 
approvò con $ voti contro 14 astensioni la pro- 
posta del bilancio rellificativo di Sadi Carnot ten- 
dente all'emissione di 319 milioni di franchi di 
obbligazioni trentennarie. 

ATENE, 45. — L'incidente di Filippopoli è în 
via di accomodamento soddisfacente. La Porta 
ringraziò la Grecia per la sua attitudino conci- 
liante. 

LONDRA, 45. — Camera dei Lordi. — Lord 
Branbrook domanda, a nome di lord Salisbury, 
che la Camera si aggiorni fino a venerdì, spe- 
rando allora questi di potere farle una comuni- 
cazione. 

Lord Granville approva la mozione di lord 
Branbrook. 

La seduta è levato 

Camera dei Comuni. — Gladstone dice con- 
stargli che lord Salisbury ha incominciato ad 
cuparsi della formazione del nuovo gabinetto. Egli 
domanda perciò che la Camera oggi, dopo la di- 
scussione del bill di ripartizione dei collegi elet- 
torali, si aggiorni fino a venerdì. 

Gladstone, rispondendo a Labouchere, dichiara 
che non gli consta di un preteso accordo per as- 
sicurare all'opposizione l'appoggio del governo 
altuale. (Applausi dai banchi dei radicali). 

La mozione di Gladstono è approvata. 

Gladstone domanda quindi la discussione degli 
emendamenti al bill di ripartizione dei collegi e- 
lettorali. 

Drumond-Wolff chiede l'aggiornamento della 
discussione. 

Questa domanda è approvata da Gorst, e da 
lord Churchill, benchè Dilke dichiari che la mo- 
zione di Gladslone sia stata fatta in seguito a de- 
siderio espresso da lord Salistury. 

Tale dichiarazione è confermata da Stafford North- 
cota. 


La mozione Wolff è respinta con 333 voti 
contro 35: Hicks Beach e Sclater Booth votarono 
colla minoranza. . 

La Camera discute poscia gli emendamenti al 
bill di ripartizione dei collegi elettorali. 

Wolff e Churchill avevano motivata la Joro ‘op- 
posizione alla discussione, dicendo essere senza 
esempio discutere questioni così importanti, quando 
non vi è un governo responsabile al potere. 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. — Fu- 
rono approvati, in terza lettura, con lievi modi- 
ficazioni, gli emendamenti votati dalla Camera dei 
lordi al bill di ripartizione dei collegi elettorali. 

È stato approvato anche il bill per l’appannaggio 
della prin>ipessa Beatrice. 

DONGOLA, 15. — Il Mahdi rifiutò con una sua 
lettera di consegnare i prigionieri cristiani perchè, 
dice egli, abbracciarono l’islamismo. Il Mahdi e- 
sorta gl'l: giesi a farsi musulmani. 

Novantasei prigionieri firmarono una lettera 
nella quale dichiarano che non sono punto disposti 
a lasciare il Mahdi. 

LONDRA, 16. — Ieri vi fu una riunione dei 
conservatori presso lord Salisbury. Lord Chur- 
chill non vintervenne. Furono approvate Je ve- 
dute esposte da lord Salisbury, ma si constatò 
essere la formazione del gabinetto difficile, se non 
impossibile, qualora i conservatori non sieno per- 
fettamente uniti. 

Il Times dice che în questa riunione i 
vatori riconobbero pure l'assoluta necessi 
liberali promettano di non rovesciare il gabinetto 
prima delle elezioni generali politiche. 

Il Daily Ners crede che le esigenze di lord 
Churchili, il quale vorrebbe un’ amministrazione 
completamente conservatrice, impediranno la for- 
mazione del gabinetto conservatore. 

Secondo lo Standard, se i tories non riescono a 
formare il gabinetto, il marchese di Hartiagton 
sarà incaricato di ricostituire un gabinetto libe- 
rale senza Gladstone. 

MASSAUA (via Aden}, 13. — Il capitano Fer- 
rari è giunto ad Asmara e sarà qui posdomani. 


BonavanroRa Sevaruni, gerente responsabile 


GINNASIO COMUNALE DI NICASTRI 


PROVINCIA DI CATANZARO 


AVVISO 
È aperto il concorso a due posti dii 4 
Ginnasio comunitativo di Nicastro, lano di gra, 
periore con lo stipendio annuo di lire 1990. ut 
di grado inferiore con lo stipendio annuo di kg 2 
Le nomine saranno fatte per il novello amo e 
lastico e per la durata di anni due. cao 
Le domande dei concorrenti saranno present 
più tardi del 30 luglio prossimo, corredate x 
guenti titoli: » 
1° Diploma governativo di magistero i 
gnamento del Ginnasio superiore 0 inferiori È 
£° Certificato di buona condotta © moralità, 
rilasciarsi dell'entorità municipale dell'ltimo tn 
cilio del concorrente. 
3° Certificato di penalità © di sana 
fisica. 
Nicastro, li 1? giugno 1885. 
Il Sindaco, G. AwenvoLA. 
Asrowto De Lisi, Segretaria, 


Se e Le Segre 
IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di San 
SELTZOGENE (sistema Févre) 


costituzione 


5» E 
Ad ogai appar scehio va unita l'istruzione per Pur 
Imballaggio gratis. 
rigore, dommnde e vaglia all’Emporio Francote 
liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15%is{ 
© via Frattina, 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 5, 


B. RESEDA. istsccare 
sime, compresa quella con il 
fiore... Spero che quel momento 


TERNEF- BRANCA 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


tanto desiato avvenga prima di 
quando tucredì. Sitratta di si- 
stemare un affare che fra due 
© tre giorni saprò quando po- 
trà definirsi. Dal canto mio sii 
certa che non tralascerò di fa- 
re îl possibile per affrettare 
quanto tu sai. Angelo mio, nel- 
l'inviarti un milione di baci, ti 
ripeto che vivo di te e per te. 
Tuo finchè mi vorrai 


CASTELLAMMARE DI STABIA 
Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di'primo ordine, posi- 
Rparabile sulla col- 


tonda. — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 
direttori. 


Deposito speciale - ROMA 


Farmacia 


A.GARNERI 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


ScIroppo.di gemme d'abete 
e Balsamo di Tulù 
preparito dal farm. MIRAFFT 
di Cristiania (Norvegia). 
Contiene il principio resinoso 
che si trova allo stato nascenti 
nelle gemme diabete del nord. 
Il processo particolare com cui 
‘preparato rende Questa 
medicina gredevole sì gusto e 
facile da essorbirsi dall’econo- 
mia. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti i medici 
conoscono Je proprietà anti- 
eaterrali, rende questo sciroppo 
eminentemente vr 


reumatismi, artrite, del 
‘mariti coli'uso del balsamo antireumatico 
Newtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta 


rina. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — È 
Un flacone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è | 
spedito franco per L. 1@ dai concessione © €., Far- | 
macisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
A. Manzoni e €., via di Pietra, %. - In Napoli, stesse ditta. 
Piazza Municipio - Firenze, farm Astrua - Pisa, farm. Rossini 
- Messina, form. Bombara - Genova, Bruzzo € C. - Torino, 

Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezia, 
farm. Botner - Bologna. farm. Zarri - Verona, farm. Tantini 
Ancona, farm. Angioleni, e presso tulti i farmacssti con depo- 
sito di specialità del Regno. 


L’Ollo acustico di Giava del dottore Stuart di Londra, è il 
più sicuro rim contro i delori d'orecchio e le sordità acqui 
state; è di facilissima applicazione e di esito pronto. Migliaia di 

larigioni. Autorizzato dall'Università di Oxford. Brevettato con 
lettere patenti dalla Regina d'Inghilterra. — Al flacon L. $ 5@ 
franco di porto dai concessionari Bertelli e farmacisti in 
Milano, via Monforte, 6. Chiesto, è spedito gratis l'opuscolo che 
tratta della sordità. 


NOVA, Bruzza e ©. - TORINO, Torte, ‘via Rome, 
VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
MESSINA, Bombera - PISA, Rossini - LIVORNO Yacchi 
- VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA 

Zarri - Ancona, Angiolani. 


Pasta Rigeneratrice dell'Acciaio 


DESIREAU G.B.& C. 


Composizione per tem l'accisio al massimo 
‘durezza e di resisten: icacissima per aumentare la durata 
‘del taglio agli utensili meccanici. — Per commissioni rivol- 
‘gersi sl signor 


G. B. DESIREAU, Via del Barco, FIRENZE 


(I CHOCOLAT 
È) 


Iuchard 
° . 7] 
YO NGIRIKI 
roi 
del suo grasso, si distingue specialmente a tale scopo; ezso è 
ogni giorno più icsreato. — La cioccolata è indispensabile per 
Suri 


La qualità aquiaita di 
‘cqglata prodotta dalis 
fabbrica di 


Hi. SUCHARD 


no 
ip tutte le aîle- di 


Jl suo odore gradevole e pro 
fumato lo rende più facile ad 
essere amministrato egli am- 


fotti colle ge 
parato in modi 
nico. 

Prezzo della bottiglia L4 — 
Franco per pacco post. L. 450. 


NFULL Anno XVI. — N. 161. 
È. A 6 16-17 Giugno 1885. 


RUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TnasPorrasiLI PERPRZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante, 


dere 


bete, pre- 
ipociale ed U-}  costan 


costruzione, la Birra non può mei in- 
trodursi nel cilindro della pompa; o nel serbatoio dell’aria, e 
quindi l'apparecchio non può in nessun caso nè insudiciarsi nà 


Prezzo della pompa . . .. ...L 6 
» - dellapompa e del refrigerante » 95 


a Banieli Rome, vie dl Coro, 109-154 6 via Fratine $6 
Firenze, via dei Panzani, 6. Sa 


L 


ni 


4 LE INSERZIONI 


FERNGI-BRANCA 


ANTICOLERICO 
dei Fratelli BRANCA di Viano 


Via S. Prospero n. 7 

Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazio- 

di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filudelfia 1876 

— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Meibourne 1880 — 
Bruxelles 1890 è Torino 18%. 


rfette e 
stimola l'appetito, guarisce spa 
Mio spiace mal di are Gaios ie Esci 
pfepo-Anticolerico. razr sg 
Prezzi: ln Bottiglie da litro L. 3,50. PlocoleL. 1,50 
EFFETTI GARANTITI DA CERTIPICATI MEDICI 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 

._Bengal Kintnagur $ maggio 1883 

ori Fratelli Branca, 

Qualore le SÉ, LL. mi facemero l'agerolezza_ di la- 


sciarmi avere il loro celebre FERNET-BRANCA a 
ridotti come l’anno scorso, ne prenderei dodiei 
ni 


jone, 


INOINVAAVUINGO NITVO INUVaUvaD 


Speciale raccomsn? azione 
ALLE. - 


MADRI DI FAMIGLIA 


Pezizi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor; in cas- 
setta legno, franco per pacéo 
postale 
Lire 5 50 
 Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 


153-154 e via Frattina, 84-B —- Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


RANE - ACCIAIO PORCALLANATA 


Ferro stagnato 


sì ricevono presso 
Emanuele, 24. — Jsail a 
——— ss 


Bia. 
Peer 
Piazza Montecitorie, Selim Pintneze, Preise 


FRANCIA, l'Agence 


SOCIET.À ANONIMA 
Capitale: Statutario L..1(.1,000,000; Versato L. 50,000100 


LINEA IVEL PLATA. 


Da Geneva direttamente p.er Miontevideo e Buenos. 
partirà il 88 giugne il vapoise a 


«i 
Sirio 

di tonn. 5500, Capitano Re sasco. 
PREZZI DI PASSAGGIO. 


Moentevi deo © Baenes-Ayres: 
1. Classe, LL 150 — IL Classe, 1. 55@ — III. Classe, L. 19950. 


Seguirà il 2 ageste p. v. il vapore 


Perseo 


di tonn. 5500, Capitano Piccor 1 


1 suddetti Vapori } a 
etica etti Vapori anno ad attamenti speciali ed illuminazioe: 


Per inform’.zioni ed imbarco le alla Direzione ge 
Rerale in RO/xiA; Corso, 335 le Sedi compartimentali è 
PALERM/,. ‘Piazza Marina, @ di GENOVA. Piazza Denarsi 
NI ucsursali di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 30 e di VE 
(gr ria XXI Marzo 13, norchè a tutte le Agenzie dl 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


Gueste pompe 
aspiranti e premen! 
esi raccomandano pf 

gla loro solidità, set” 
plicità, grande effet» 
utile, prezzo mile ® 
È possibilità di applica” 
le a qualsiasi uso. 


i 
i 


E 
e 
a 
fico 
fi 


porto a carico dei committenti. 
© vaglia all’Empono Franco-lalat 
(elli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Firenze, via Panzani 26, 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


si i si 
he Pamido si attacchi, e dà un lucido perfetto © 
senza nuoeere al tessuto. 


i 


Î 
È 


E 
È 


principale di Pubblicità in R° 
4î. — fn MILANO, Galleria Vite, 
de Publicité, Paris, 92, rue de Riche! 


fesso l'Ufficio 
via de’ Panzani, 
principale 


=—- — 


NNO XVI . 
FREZZI D Asscenazione 
pesa 


, 


“ 
“ 
sì 
; % 
ei “ 
de so 
tO ® 
0. 
o 
m — 


“ prezzo del presente numero: 
In Roma Cent. 5. 
Fuori di Roma Cent. 10. 
—————_——_-_—=— 
JIORNO PER GIORNO 


t voto di ieri non è un gran voto, massite 
sguardo alla commiserevole seduta che lo 
ma ha in ogni modo dimostrato 
ranze dell'onorevole Depretis cre- 
gen tuti i giorni. C'è, come sapete, la maggio» 
n0 che parte dalla destra e arriva 

ii centro sinistro. Cè Ia maggioranza d'e- 
o che sî è manifestata tre giorni fa nella leggo 
infortuni. ve: 
se ne è manifestata una terza che non | 
i 


| 
I 
| 
| 
| 
| 


qartia da destra nè da sinistra, e non è arri- 
nè fino a sinistra, nè fino a destra. 
tisa maggioranza di mezza stagione. I 
1:po questo esperimento, l'Opposizione può | 
re bandiera e trattare la resa. Ì 
i 
i 


* 
dae 
rt l'ingrato. 
lo battezza il Popolo romano, notando come | 
Montecitorio ieri si commentasse in modo molto 
risse il voto contrario dell'onorevole Barti, 
tre il ministero si era quasi compromesso 
sostenero la leggo sociale che il Berti aveva 
sia dal progetto Pericoli sugli infortuni. 
Sill'ingratitadine non parlo: io che non ho mai 
ad occesione di rimproverare all’ onorevole 
nessun eccesso di magnanimità, non posso 
ssimarlo di quello che ha fatto; e molti dicona 
me, perchè sono molti quelli che, come me, 
reveno presentilo che quella legge era piena di 


pricoli. 
» a 
vata 

Tatti conoscono i fatti dolorosissimi di Pavia 
gio Ghislieri, per la festa dello Statuto. 

Avendo îl ministero voluto conoscere i nomi 

pareschi colpevoli, non venno faori che un 
so nome. Quindi il collegio fa chiuso. 

La Tribuna avrunzia che i convittori, uscendo, 
amro epplauditi dalla folla, e conclude: « Viva 
zillaoni il ministero Depretis. » 

sezione, con la quale la Tribuna 
{tribuisca al goverpo la responsabilità del 
a bandiera pazienale, mi fa ve 
tire in mente il: « Piove! Governo ladro! » cui 
dozzina d'anni fa abbiamo dato celebrità in 


A proposito di bandiera. 

Pochi giorni fa, in Parlamento, l'onorevole S1- 
che è delle Penterchia ma che ha cuore di 
iotta e non ingloriose memorie di soldato, in- 
‘ava del ministro dell 
* la bandiera italian 
osterie, parend: 
ia dovesse essere altrimenti 
«Io - diceva l'onorevole Savini - mi cavo i 
Sarpello quando passa la bandiera italiana, come 
Sardo passa il Re; perchè rispetto in quella il 
essîllo; in questo il Capo del mio psese ». 

Ela Camera plaudiva alle nobili parole dell’ o- 
terevole Savini. 


he quel simbolo 


ispettato. 


* »* 
data 

Finis rulettoo. 
Biowitz, il noto corrispondente del Times, fa 
®n e pubblica rel suc giornale una lettera di 
Thonson, nella quale sì dice : 

<La soppressione della bisca di Montecarlo è 
friemente caldeggista dal Re d'Italia, del Santo 
‘re, dal governo germanico, dal presidente 
fell'Unione americana e da Gladstone. > 
Questallimo è stato messo fuori di comìatti- | 
Rezto. Ma l'infinenza morale del suo nome ha 
Ra valore che supera quella ministeriale, e un 
Ramo come Gladstone, ministro o no, è sempre . 
Rua autorità. 
._d ozni modo rimangono gli altri. Rimane IT 
Sia d'accordo su codesto punto col papato; 
%e il papato d'accordo coll’impero; rimane 
‘Mero d'accordo colla repubblica. 

la più bella delle coalizioni. 


ne 
as 

Se Dio vuole, i nostri soldati d'Africa avranno 
Atsora dei bei giorni di frescura n 
Eli avranno per opora di quel Negus d'Abis- | 
î:, che taluni persistono a credere nosiro ne- | 
Rio, mentre il bravomo si dè le mani attorno | 
FE fare diplomaticamente a beneficio nostro una | 
Eriade rivoluzione climatologica. Î 
 IEuratevi : si dice che egli abbia mandato a 
e t'oburzo un ambasciatore per trattare un'al- 
“ita colla Russia. 


! e trova che il sacchetto è pieno 


VANFIALA 


Num. 162 


Pireziona eD AMMiISTRAZIONI © 


Roma, piassa Montecisorie, N. 130 
restore 


PER GLI ANNUNZI 


all’Amministrazione del Giornale 
6 presso D'Ulfcio principale di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanai gii indirizzi în quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


*» 
I giornalisti pes 
giornalisti — gente sospettosa per natura 
MI vedono sotto l'inlenzione di Le 

rsi la difesa del N i 
Joniali dellizli. lla Russia contro le velleità co 

Non è vero: il Negus tende unicamente a nen- 

tralizzare il caldo africano con un po'di freddo 
siberiano. 
, Quando la Russia, acceltando le sue proposte, 
impiantasse una legazione nell’Abissini 
politiche unite muterebbero la zona torrida in una 
zona temperata. E con ciò Massaua diventerebbe 
un soggiorno estivo deliziosissimo. 

Posta sul mare, i caldi venti del Sud le alimen- 
terebbero le vegetazioni dei tropici. E i monti abis- 
sini che conlla loro legezione russa, imbiancandosi 
di nevi e di ghiaccio, le manderebbero ogni tanto 
uno spiro di fresco, e le servirebbero da ventaglio. 

In una parole, M.ssana diventerebbe la Sviz- 
zera dell’Africa. 

Purchè gli osti svizzeri, gelosi dei loro estivi 
ospiti, non mandino a Pietroburgo un’ambasciata 
per romperci il ghiaccio nel paniere!... 


» » 
di 
Reichstadi è una cittaduzza nella Boemia, che 
deve la sua celebrità al figlio di Napoleone I - 
Napoleoncino, come lo chiamavano i borghesi di 
Vienna. Di Reichstadt e del suo territorio Fran- 
cesco I d'Austria fece un dacato, e lo conferì sl 
giovane principe, suo nîp 
Morto questo, Reichstad 
rientrò nell'ombra. 
ino le serba un altro giorno di gloria. 


»erdette la duchea, e 


peratori, il quele do- 
vrebbe aver luogo ne! prossimo agosto. 

a, che ha reso popolarii tre imperatori, può 
arla nel suo Pasquino la nuova Betlemme, 
che î magi dell’Evangelio secundum Bis .. Marc: 
vanno a 


sitare. 

CS 

ea 

Da Torino mi giungo la seguente cartolina : 

< Nella sua corrispondenza da Parigi dell't1 cor- 
rente, Folchetto scriveva che dopo il pranzo dato 
dalla Società della Lira Italiana, il nostro console 
generale, comm. Negri donò una spilia ad un mae 
stro della Scuola italiona. Questi, domandato c 
fosse, rispose esser figli» di Angelo Br. ferio, «uno 
dei graudi pur troppo dimenti: 
«Ora, perchè non si dica che dei nosî 
non si conosce neppure la discendenza, avverto 
Folchetto che i figli di Angelo Brofferio sono sol- 
tanto due. L'uno, 11 cavalier Tullio, è caposezione 
al ministero degli affsri esteri; l'altro, Giuseppe, 
è capitano nella nostra mari 
siede abituaimente a Nopoli.» 


grandi 


n mercantile e ri 


(Segue la firma) 

Folchetto può prendere not», se crede, di que- 
sta dichiarazione o rivelazione. . 

» è» 
ai 

I giornali di Mileno raccontano uno di quei so- 
liti fatti che stanno a dimostrare la bontà di 
quel mammifero che si chiama uomo. 

Un tale, ricco possidente, trova in Daomo uno 
sconosciuto che lo avvicina, gli parla di una 
grossa eredità fetta, e gli domanda consiglio sul 
modo migliore di impiegare il denaro. 


L'altro, sorpreso, ascolta il troppo espansivo ; 


sconosciuto che lo segue per la città e lo accom- 
pagna fino în casa, nonostante le sue proteste. 
Allora lo sconosciuto allegando il bisogno di par- 
tire, prega il possidente di conservargli fino al 
ritorno una grossa somma di denaro. L’ ingenuo 


acconsente. 

Lo sconosciuto va via eterna con un sacchetto 
chiuso che dice contenere denaro, e che ripone 
nella cossa forte colle sue mani. Poi, come vo- 
lendo fare uno scherzo, prende dalla cassa tanti 
titoli di rendita per un valore di 25,000 lire, li 
rinvolta in un giornelo e li mette in tosc 

Il possidente e sun sorella, allarmati del brutto 
scherzo, invitano l’incognito a mettere fuori i va- 
lori. Ipfetti. egli tira fuori l’invelto, lo rimette 
nella cassa forte, saluta e va via. 

All'indomani, il possidente apre la cassa forte 
iombo, e Pin- 


volto di carta straccia. 
Ho voluto nerrare il fatto in tutta la sua colos- 
sale... ingenuità, per arrivare legittimamente a una 
conclusione. pri 
Non è permesso essere ingenni fino a questo 
punto, e dico che se io fossi il questore di Milano, 
invece di cercare il ladro, metterei in prigione il 


derubato. 


* è 
ea 
1 cattolici tedeschi si riuniranno fra breve per 
il solito congresso annuale, a Muioster, la città 
in cui si svolse l’azione che diede argomento a 
Meyerbeer per l’opera Il Profeta 


le due | 


Roma, Mercoledì-Giovedì 17-18 Giugno 1885 


| Cotesto congresso vuol riuscire una viva sì, ma 


| curiosa riproduzione del dramma lirico. 

Badino, per altro, i congressisti alla musica : i 
Tedeschi sono educati alla semola di Wagner, e 
la musica del passato non la sopportano più ! 

i Fischieranno come locomotive ! 


DA LONDRA 


13 giugno (ritardata). 

Talune opinioni diventano dogmi con una faci 
lità meravigliosa. 

Non c'è britanno il quale non sia coscienziosa- 
mente convinto che il Parlamento inglese è la 
prima e la più perfetta assemblea di gentiluomini 
sulla crosta terrestre. 

Non mi arrischio mettere in discussione questo 
convincimento, che ha radici assai più profonde 
dei famosi tulipiferi della California; ma... vorrei 
ci aggiurgessero un semplice emendamento: non 
| sempre. 

Ì x 
Fermatevi un momento davanti a questo qua- 
dretto. 
Un vecchio di settantacinque anni, cinquanta 
+ dei quali spesi a beneficio del suo paese, con una 
onestà di propositi da emulare i saggi degli anti 
chi tempi. 
| Questo vecchio che qualunque nazione del mondo 
gloriercbba d'annoverare tra i suoi figli, riceve, 
per una combinazione più fortuita che verosimile, 
un buffetto che gli fa perdere momentaneamente 
l'equilibrio, e casca per terra. 

Un mezzo mon litico - la eni gloria sta 
più nella nessuna verecondia di vituperare chi sa 
a lui superiore, che nei meriti reali d'intelligenza 
e di discrezione - non appena vede il venerando 
uomo per terra, si dà in sconcezzo ; grida, sbreila, 
salta su per i benchi e getta in aria îl cappello, 
chiamendo sul vecchio caduto gli schernî e le ri 
sate di u» gruppo d’individui ciecamente partigiani. 


x 


Ecco una scena della tragi-commedia rappre- 
sentataci lunedì notte alia Camera dei Comuni di 
Ioghilt-rra. 

Attori : alcuni dei surriferiti primi gentiluomini 
della terra ! 


x 


Gladstone è caduto. Caduto quando meno ce lo 
aspettavamo. Caduto perchè nell'integrità della sua 
vita politi:a nen ha indietreggi 
pire iu piena epa interessi ind 
di certe crioche. 

Gladstone è ceduto, non quando le sue vedute 
politiche (che noi qui non prenderemo in esame) 
potevano in certo qual modo arrecare denno tan- 
gibile alle aspirazioni imperialistiche della maggior 
parte dei to 
toccare la borsa di taluni individui, cui l’amore 
per il penny conquide e sottomette quello per il 
proprio paese. 

L'ha detto egli stesso in piena Camera davanti 
a centinaia di persone che perdevano dal sa0 
labbro. 


suoi connazionali; ma quando ha vo 


x 


La regina ha accettato le dimissioni del leader 
dei liberali, perchè lo ragioni da Ini esposte, che 
avevano causzte le sue dimissioni, erano tali da 
non ammettere replica. 

Al momento che parliamo lord Salisbury è en 
train di farsi persuadere dalla graziosa sovrana, 
che il di lui dovere è..... d'immolarsi per il bene 
del paese, accettando la presidenza del ministero 
che egii da cinque anni e mesi stava... adorando 
cone la volpe il pezzetto di formaggio. 


x 

Ora, qual figura faranno i tories al potere? 

Domanda seria, alla qualo la mia incompetenza 
vieta una risposta adeguata. 

Al più al più potrei soggiungere, che stando le 
cose alio statu quo, la figure, per ragion di logica 
dovrebbe essere barbina. Hoc est ne' voti miei più 
ardenti, da buon italiano, quale mi vanto essere 


x 


i tories inglesi hanno sempre amato furiosamente 
VItalia... per il sno bel cielo, e per i suoi splen- 
didi monumenti. 

Tn quanto al loro parossismo per l’Italia nazione 
unita e forte, non s'ha che a leggere l'Hansard, 
degli anni 1855 e 1866. 

Mi dispiace per la Morning Post ; ma carta canta, 
e villan fa il sonnellino. 


Xx XX 


Il signor Giacomo Montgomery Stuart - padre 
d'un tal Boby, amico di casa Fanfulla - ha dato 


i alle stampe un libro carissimo e pieno d'interesse, 
a mezzo del quale il bravo signore offre una nuova 
prova dell’affetto non piccolo che egli nutre per 

| il suo paese d'adozione. 


x 
N libro porta per titolo Reminiscense e saggi, ed 
è un continuo inno di gloria che lo Stuart tributa 
all'Italia artistica, e contiene alcuni pratici sugge- 
| rimenti, sotto forma dilettevole, per il benessere 
fisico e morale dei figli del po) italiano. 


x 


Il libro merita la seria attenzione di chi si oc- 
cupa specialmente della pubblica igiene, e îl signor 
Sjuart non poteva metterlo sotto un patronato più 
bello di quello della principessa imperiale di Ger- 
manio, che studia cm amore cestanie il migliora- 
mento delle classi più umili, sia dal lato fisico che 
dal lato morale. 


x XX 

Suppliscano i lettori alla povertà del mio voca- 
bolario per farsi un'idea adeguata dell’impressione 
favorevole prodotta sul pubblico londinese dal 
baritono Vittorio Carpi. 

x 

Io scriverò soltanto che îl Carpi, a detta degli 
stessi suoi fratelli in arte (parecchi punti d’inter- 
rogazione a proposito della fratellanza), è colui 
chs quest'anno fa il migliore business a Londra. 
poco, mi pare. 

Ii Carpi cantò in privato per i principi reali, 
cantò nelle principali famiglie aristocratiche, cantò 
| ai pubblici concerti, e canterà anzora molto in 
questa stagione. Sa, come gli auguro, potrà tener 
duro a tante fatich 
battimani e parecchi occhi di cirelta da venti 
que fronchi l'uno in effettivo. 


XX Xx 
sco Jerace ha esposto 
fra i quali 


sempre ottenendo encomi, 


Il commendatore Fran 
cinque dei suoi più pregiati lavori 
Victa, Santa e Issione, in uno stadio di Bond 
Street. È 

Io nov ci sono stato a vederli perchè mi è man- 
| cato il tempo ; ma mi gode l'animo di dirvi che i 
lavori pregevolissimi del nostro esimio scultore 
sono stati assai ammirati dal pubblico, e che mi 
hapno assicurato sia corso numeroso in quei pochi 

i che l'esposizione è rimasta aperta. 
‘ado la mancanza (>osì dicono certi bacca- 
tico negl'Inglesi, il classicismo 
del Jersco è stato ninanimemente spprezzato © 
lodato. 


j INTERNO. 


| Roma. — La Relazione sul progetto per la ma- 


rina mercantile è stata distribuita ieri sera ei se- 
natori. 

È lavoro accuratissimo dell'onorevi 
destà. 

Come allegato, è stata unita alla Relazione una 
Nota del ministro della Marina sugli effetti finanziari 
del progetto. È 

2° Ieri sera è stata distribuita ai commissari della 
j Camera per la riforma del Codice penale la relazione 
dell'onorevole Taiani sul primo libro. 


senatore Po- 


«Il Popolo romano, con qualche riserva, rifo- 
riace: a 

« La Noue freie Presse dice avere informazioni 
| da Roma, secondo le quali il conte Corti si sarebbe 
fortemente lagnato presso Mancini, affermando ch 
| l'insuccesso di tutti gli sforzi fatti finora per intendersi 
colla Turchia è dovuto al contegno dei rappresentanti 
di alcune potenze. Corti lascia a Mancini di invest 
| gare se quei rappresentanti hanno agito di proprio 
| capo, o se hanno obbedito ad istruzioni dei rispettivi 
| governi. » 


Firenze. — « Îl Consiglio di emministrazione 

| delle Sociatà delle ferr: vie meridionali che ha assunto 

| l'esercizio della rete adriatica, ba nominato, ai ter- 

| mini dell'articolo 103 del capitolato, a suoi arbitri 
nelle questioni che potessero insorgere fra essa e il 

| governo l'avvocato commendatore Piero Puccioni e 

| l'ingegnere Pietro Spurgazzi ». 

| Così la Nazione. 

Ì 


3% Il municipio di Fiesole denominò da Giuseppe 
Mantellini una delle principeli vie della città 

3%, Il movimento elettorale amministrativo comincia 
ad accentuersi. 

Piacenza. — La città e sotto il colpo di una 
duplice sciagura. Il soldato Molteni del 27° fanteria 


‘aveva veduto un bambino che stava per affogare nel 
fiume Po. Il giovane soldato coraggiosamente si pre- 
cipitò nel fiume per salvare'il fanciullo. Disgraziate- 
mente le acque investirono il povero soldato, così 
che ambedue perirono miseramente nelle acque. 

Onore al martire della propria generosità I 

Ravenna. — Si manifesta una intensa agita- 
zione per una ferrovia Lugo-Faenza. 

Se la ci sta, nei famosi mills chilometri, passi 
pure. 

Bologna. — Le elezioni amministrative hanno 
dato pe Vittoria si candidati dell'Associazione co- 
stituzionale. Su 9935 elettori iscritti, se ne ta 
rono all'una 2316. oi aa 

Il professore Giosuò Cardueci non è riuscito. 


Venezia. — Un centinaio di facchini stivatori 
si presentarono ieri l'altro al municipio per far va- 
lere certe loro ragioni. 

Trascesero e furono fatti sgombrare. Ma  quendo 
farono sulla riva, taluni di essi presero le panche ed 
i sedili sui quali siedono i gondolieri del vicino tra- 
Ghetto, e, inslberatili, fecero atto di colpire le guardie 
di pubblica sicurezza, e fu a questo punto che te- 
lune guardie, sguainate le daghe, caricarono i fac- 
chini con qualche colpo di piatto, e allora fa un 
faggi fuggi nella direzione del ponte Manin. 

Nel tafferuglio quattro dei più riottosi vennero ar- 
restati. 

Milano. — Discorrendo sulle tristi condizioni del 
commercio dei bozzoli, la Perseveransa scrive: 

« Quando un'industria lavora principalmente par 
l'estero, e pochi soldi al chilogramma decidono per 
vendere o non vendere, non bisogna vessarla con dei 
dazi sulla materia prima; e la sola cose buona che 
c'è a fare per la seta, è di abolire îl dazio d'espor- 
tazione, il quale comincia a riuscire molesto, e fu 
stabilito quando un quintale di seta valeva quasi il 
doppio di quello che non valga oggi. » 

Giriamo quest'aureo consiglio ai ministri Grimaldi 
© Magliani. 


Napoli. — Annunziano con multa compiacenza i 
giornali che il conte Guglielmo Capitelli è stato no- 
minato prefetto di Lucca. 
L'esimio gentiluomo fu già prefetto a Bologna, e 
si dimise all'avvenimento al potere della Sinistra. 
»° Le cose municipali non si accomodano. Anzi... 


ESTERO. 


Londra. — Notizie sempre incerte. 

Azsicurasi, per altro, che, riuscendo a costituirsi, il 
primo atto del gabinetto Salisbury sarà il definitivo 
pecifico appienemento della vertenza russa. 

Dicesi pure che lord Carnarvon andrà agli esteri. 
Il nome di lui, per l'Europa, sarebbe garanzia di 
pace. 

Nulla però sinora di positivo. Anzi si mette per- 
sino în dubbio la possibilità d'un ministero fory. 

Oggi la regina è aspettata a Londra. 


Parigi. — È stato pubblicato, ed ha un successo 
di curiosità, un opuscolo è sensation sulla possibilità 
© sugli scopi di un'elleanza anglo-italo-francese. 


2°, In onta alle smentite si conferma il biasimo in- 
fiitto dal ministro Freycinet al generale Boulanger 
per il famigerato ordine del giorno relativo all'inci- 
dente di Tunisi. 

xx Teri l'altro si è inaugurato il congresso steti- 
stico al quale intervennero gran parte dei capi degli 
uffici centrali europei. 

Molarge constatò gli eminenti servigi che l'Italia 
rende alla statistica. 


Berna. — Si fanno grandi preparativi per la 
festa nazionale e per il tiro federale, che. s'inaugu- 
rerà îl 15 luglio. 

Si annunzia che nunaerosi Italiani concorreranno 
alla gara. 

Lo feste saranno più importanti degli anni soorsi. 

Berlino. — Il governo ha data al dottor Koch 
uma missione di studio sul colera nella Spegna. E ciò 
per adottare, al bisogno, delle misure di precauzione 
adeguate al pericolo. 


FANFULLA 


x, L'imperatore di Germania nel ritorno dai bagni 
di Gastein percorrerà la nuova ferrovia’ dell'Arlberg, 
per recarsi sul lago di Costanza a Maina, presso la 
Corte badese, 

«1 giornali ufficiosi dicbiatano che le motizie 
circa le proteste di qualche governo confederato contro 
la mozicne presentata dslla Prussia aî Consiglio del- 
l'impero intorno ella successione al trono di Brun- 
swiek, non sono fondate. 

Vienna. — È prossima la riunione delle Dele- 
Bazioni austro- 

I capi del ministero della guerra © l'ispettore. ge- 
nerale dell'esercito arciduca Alberto hanno tenuto 
una conferenza per stabilire le proposte militari da 
presentare alle Delegazioni stesse. 

N -solito para bellum della pace! 

Agram (Croazia). — Il vescovo Shossmayer farà 
un viaggio in Serbia col pretesto di conferire la 
cresima. Si crede per altro che si tratti di un viaggio 
politico. 

Madrid. — Un dispaccio particolare afferma che 
il goverito proibirà per la seconda volta le inocula- 
zioni praticate dal dottor Ferran. 


See: 


DA FERRARA 


15 giugno (sera). 

Nelle elezioni parziali amministrative di ieri è 
riuscita completamente la lista concordata dei 
« costituzionali ». 

Il « radicalumo » si è astenuto... în apparenza; 
me, in sostanza, non ha mancato di portarvi il 
suo modesto (oh! assai modesto) contributo colla 
inevitabile conclusione di un fiasco colossale. Per 
una volta tanto sono siato profeta! 

I radicali - bisogna confessarlo - si sono molto 
limitati nel loro slancio elettorale, ed hanno por- 
talo all’urna due soli nomi: quello dell'onorevole 
Severino Sani per il Consiglio comunale, e l’altro 
dell'avv. Guelfo Mantovani per il Consiglio pro- 
vinciale. 

Pare che non solo i radicali abbiano votato per 
questi due nomi: si accenna, e non so con quanto 
fondamento, a certi costituzionali « dissidenti » 
che avrebbero dato îl voto ai « due campioni 
della democrazia » per far dispetto ai promotori 
della « lista concordata ». 


SK 


Ma, diciamolo francamente, le cose non vanno 
proprio come dovrebbero andare. L'inerzia degli 
elettori è proprio feomenale (avverto che la mag- 
gioranza degli « astenutisi » non andrebbe cer- 
tamento ad ingrossare le file del partito così detto 
< democratico »). Su quasi tremila elettori, 852 
solamente accorsero alle urne. E si parla costan- 
temente di vita pubblica e di suffragio allargato ! 

Probabilmente domani o posdomani gli « inerti» 
di ieri saranno î primi a fare del chiasso e a dire 
e a stampare dei libelli contro la pubblica ammi- 
nistrazione. 

Cerle cose farebbero piangere... se non faces 


sero ridere ! 
PaC 
Il sindaco, conte Trotti, che - lo ripeto oggi - 
non si crede l’uomo più adatto a sedere sulle cose 
del Comune, è riuscito penultimo della lista, in 
ordine di voti. Tiratene lo conseguenze possibili. 
Il primo eletto è stato l'onorevole Martinelli, ex- 
deputato (di Destra). 
>< 
In provincia, i così detti « democratici » si ar- 
rabattano dl e notte, facendo le viste di non pa- 
rere, con risultati evidentemente negativi. 


Oh! certi radicali dei paesi vicini! Io! ne co- 
nosco di quelli che hanno tanto di firma sulle 
liste di Associazioni costituzionali; ma sono po- 
chiui e il pubblico... non li prendo sul serio. — 

I maligni li hanno battezzati per gli « apostoli 
della politica nova ». . 


>< 
A proposito: c'è da scommettere che è 1 
bata loro la sore medesima dei « tentati 
poesia nova, di un certo signor tal quale Giuseppe 
Barbicinti di qui. 
Un po’... di Barbicinti fa buon sangue. 
Ascoltatelo dunque ne'suoi tentativi... come 
sopra: 
Era bistecca 
Era rosbiffe 
Preda alle cupide 
Feline griffe! 
E l’esil famula grandine secca 
Cogliea © di ciccia salso boccon. 
anti : 
E di grazia il suo mestier? 
« La braghettaia ». 
E chi le dà il lavor? 
« Mel dà un cotal sartor ». 
Queste belle cose... e nove sono stampate în un 
volume edito da questa tipografia sociale. 
Ah! Guttemberg di quanto mel fa matre ecc. 


Zeta. 
= 


SPORT 


Civitavecchia, 15 giugno. 

Bravi giovanotti quei della Società canottieri 
Gialdi! Quest'anno si son messi al remo con un 
ardore veramente ecceziorale. L'altro giorno un 
equipaggio composto dei signori Castagnola, Gar- 
gana, A. Colerne, P. Manzi e G. Manzi, fece una 
escursione in canoa da Civitavecchia a Palo, com- 
piendo la traversata în tre ore e tre quarti. 

Ma siccome c’è anche un Dio per i canottieri e 
nell'aria c'era anche un po'd'elettricità, appena 
passata la punta di Capo Linaro venne giù una 
pioggia dirotta che li accompagnò fin a destina- 
zione. Ove giunsero, è facile immaginare in quale 
stato miserando. 

È vero però che alla partenza c’era stato qual 
cuno che aveva augurato loro il buon viaggio, ma 
su tale delicatissima quistione di jeffafura è bene 
non insistere. Registro soltanto il coraggio e lo 
stoicismo di quei cinque bravi nostri canotlieri, 
che poi rifecero la stessa rotta il giorno dopo, 
senza acquazzoni, è vero, ma con un discreto 
vento di prua. 

Bravi dunque, e sempre così ! 


Il pescatore di nasse. 


I1 solito nostro corrispondente di Modena ci fa 
conoscere, che ha avuto luogo recentemente una 
gara speciale di colombi viaggiatori, regolata a 
cronometro con partenza da Pescara. I colombi 
sono tutti di razza belga ed allevati nelle colom- 
baie modenesi, ed i premii venivano offerti dalla 
Societ: colombofila di Modena. Vinse il primo 
premio un colombo di proprietà del signor Me- 
scoli ed il secondo uno del signor Salotti, en- 
trambi della razza del dottor Licer. 

Lo stesso corrispondente ci fa sapere, che fra 
breve avrà luogo un’altra gara con partenza da 
Foggia, alla quale prenderanno parte una grande 
quantità di colombi, e che oltre al premio della 
Società, vi saranno premii della provincia © del 
ministero della guerra. A suo tempo avremo rag- 
guagli precisi sulle circostanze della gara. 


Note Paricme 


15 giugno. 

Essendo ormai quattordici anni che vi deg 
il Grand Prix de Paris, nutro la dolce jus; 
che sia inutile descriverlo per la quindicenne 
Mi limito dunque a qualche particolare. — 

Archer, il celebre Jockey che montava P, 
appena finita la corsa è partito nella sua rigo 
per la stazione del Nord, e si è installatond ue 
sagon-salon, dove era imbendita una 
fredda, alla quale ebbero l'onore di essere n. 
tati i rappresentanti delle varie potenze... noi 
lapsus calami, voglio dire dei principali gina 
di Sport. 

Il treno è partito un po'in ritardo perchè x 
hurrah £ glihip! hip! hip! si sono proungatiasi 
Si hanno notizie dalle varie stazioni e si si 4, 
il viaggio si è compito felicemente. La tr. 
sata della Manica fa buona. Appena arrivato; 
Dover, un brodo d’onore è stato offerto 2! calein 
montatore di Paradox. ; 


x 


Paradox ha guadagna‘o « come ha voluto, 
è l’espressione consacrata. Archer ha lasciato ;| 
primo posto a Reluisant fino a cinquanta met: 
dalla màta, e lì, facilmente, senza affannarsi, sem 
batterlo come faceva il jockey di Reluisant, tari 
portato la vittoria. Il proprietario di Par 
tomo nuovo, il signor Cloete, il quale lo cor 
dal duca di Westminster. Questi non avera pì 
voluto saperne, dopo che si era lasciato batt 
tin giorno di malumore, da Vaîntrailles. (Ani 
i cavalli hanno le loro lune, non è vero?) On} 
nobile lord se ne morde le labbra. Paradoz izi 
ha fatto guadagnare — in tre minuti e venticinga 
secondi 447,600 franchi al suo proprietario, seta 
le scommesse. 


x 


"Dacchè il Mahdi ba battuto gl’Ingle: 

cesi l'hanno con questi. Eppure il Mahdi sta ne 
tendo in esecuzione il programma famoso: l'Egito 
agli Egiziani. I Sudanesi non sono essi egizai! 
La vittoria di Paradoz - debole equivalente sl 
morte di Gordon in ogni caso — è dunque’ sta 
accolta molto freddamente. Archer si è sottratt 
in fretta alle «ovazioni» :che temeva, sotto pel 
testo — vedi sopra - che aveva fretta di parte 
Degli Angloamericani avendo inalberato le hx 
diere dei loro due paesi sopra un break, il pop 
sovrano l’ha strappata e ne ha rotto l’asta. 


x 


Non si può immaginare come în questi ulizi 
anni siasi generalizzata la passione di gir 
alle corse. Nessuna classe ne va esente. leri sei 
verso le sette, ero all'ufficio telegrafico, quin 
entrò una specie di contadino, e rivoltosi alli 
piegato : 

— Può dirmi chi è che ha vinto îl Gra! 
Prix? 

L’impiegato gli rispose che gli era vietale 
appagare la sua curiosità ; quel povero disvol 
ne era così disperato che n’ebbi compassione, è 
gli dissi : 

— Ha vinto ‘Paradoz. 

L’impiegato mi narrò che dalle tre in poi - 
corsa non era ancor fatta” era venuta una pr 
cessione di gente a fate l’istessa domanda. 


x 


È da ieri che mi gira nel cervello un probles 
Quanti degli spettatori e attori dell’apoteosi È 
Hugo erano ieri alle corse, o viceversa quei 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Fiirtation, commedia în un atto — Il signor d'Albret, 
commedia in quattro atti, in prosa, del signor 
Fnancesco Ganzes. 


Fingiamo pure d’esserci già messi d'accordo in- 
torno alla questione pregiudiciale; e diamo per accet- 
tata, fissata e stabilita Ja gran mossima che: d'ora 
innanzi, i titoli delle nostre commedie potranno es- 
nere scritti e pubblicati in inglese, in tedesco, in | 
russo, in arabo, in siriaco, în tatti gli idiomi cone- 
soiuti e sconopoiuti; e questo perchè la lingua ita- 
liana, altra volta erroneamente stimata come una delle 
più ricche e delle più abbondanti, è oggi ridotta alla | 
miseria più compassionevole, e non ha voci, nè ter- ! 
mini, nè inffessioni, nè fresi che valgano ad espri- ! 
mere certe idee... e non tanto certe idee nuove 0 pe- 
regrine, quanto ancora .le più comuni, e volgari, e 
indispensabili al pacifico andamento, delle faccende di 
tutti i giorni. 

Per conto-mio - sia detto semplicemente a modo 
di protesta — la gran massima è uno sproposito ma- 
dornale, teoretico e pratico ad un tempo. Uno spro- 
posito teoretico, perchè credo e sostengo che la lin- 
gua italiana possiede a dovizia tutti i vocaboli neces- 
sari ad esprimere i pensieri degli Italiani; uno spro- 
posito pratico, perchè, dato e non concesso il difetto ! 
nel nostro idioma nativo di alcuni nomi meglio adat- | 
tati a rappresentare aleune idee o alcune cose, var- i 
rebbe sempre la pena d'inventare cotesti nomi e di ; 
foggiarli secondo l'indole e il carattere della lingua ! 
nostra, piuttostochè toglierli pari pari a prestanza | 
dalle lingue straniere, ignote si più, repugnanti alla 


nostra bocca e al nostro orecchio, col rischio di di- 
pingere sopra un cartellone di teatro dei segni grafici 
cui la maggior perte dei lettori non saprebbe attri- 
buire nè un suono certo, nè un significato proprio e 
preciso. 

Ma dappoichè mi piacque sempre discutere allo 
scopo di persuadere; e stimo che, ormai, quello che 
fu detto în proposito abbia dovuto bastare a con- 
vincere gli uomini di buona volontà, e quello che si 
potrebbe aggiungere non serebbe mai sufficiente a 
vincere il malvolere degli ostinati, mi contento di pi- 
gliare il mondo come viene, e mi lascio imporre il 
titolo inglese a una commedia italiane. 

Del resio a che approderebbero, mio Dio, tutte le 
polemiche intorno ad un cosiffatto argomento .... Chi 
non possiede nella zucca nemmeno un terzo, nem- 
meno un quinto, nemmeno un decimo del vocabolario 
della lingua italiana, continuerà a credere in buona 
fede che gli Italiani non sanno esprimere con voca- 
oli proprii i nove decimi, i quattro quinti, i due terzi 
almeno delle idee che hanno nel cervello; e della 
loro jugenua ed onesta ignoranza trarrenno le prove 
della miseria © lercia in cui giace da 
tanti secoli l'idioma d'Italio. E nessuno potrà mai ri- 
stampare in appendice al Famfulla tutto intero il vo- 
cabolario italiano per mostrare a cotesti poveri ras- 
segnati quel tesoro è nascosto in quell'ammasso di 


i volumi, e quale è il patrimonio di cui godono l'usu- 


fratto coloro che si son presi la briga di rovistare le 


| pegine dei nostri grandi scrittori. 


Dunque la discussione generale è chiusa; i miei 


| loggitori cortesi rimangono liberi di credere che Flir- 
! tation significa una cose, la quale 
| nome, e neanco in francese, e nemmeno in latino — 
| perohè il latino, il francese © l'italiano erano finora 


italiano non ba 


le lingue accreditate e adoprate sui cartelloni tea- 
trali - una cosa che non è possibile nè conveniente 
designare altro che in inglese, forse perchè si usa 
solamente in Inghilterra, o perchè solamente in In- 
ghilterra ha quel carattere, quella fisonomia, quel 
valore, quell’atteggiamento specialissimi, proprii del 


costume inglese, e incompatibili affatto col costume 

Resterebbe a decidere per quale seopo, con che 
mira, si tenta introdurre sulle scene d'Italia la rap- 
presentazione d'un episodio della vita intima inglese, 
che fra noi non ha nessun riscontro, ed anzi è tanto 
lontano dalle nostre ideo e tanto estraneo al nostro 
costume da non meritare neppure un nome nella no- 
stra lingua. Ma ognuno è pedrone di fare della sua 

anche su questo mi adatterò al buon 
piacere dell'autore. 

Restiamo dunque intesi che la Flirfation è quella 
tale specie di civetteria fomminile, essenzialmente 
britannica, vaporosa, leggiere, inconcludente e senza 
conseguenze, con cui le ragazze - e con un po'di 
buona volontà, anche le donnine molto giovani - a- 
descano i giovinotti, li avrincono al loro carro, si 
fanno fare la corte in conversazione è mageri un tan- 
tino più in là, il tutto con decenza, con 
© senza neanco l'ombra della cattiva intenzione. 
Dizionario della lingua ‘inglese di Noah. Watstet 
autorevolissimo nella materia, registra: Mli-tation: 
playing at courtship, coquetry (Addison)... il che 
tradotto letteralmente significa : guuoco del farsi cor- 
teggiare, cvetteria. E per il verbo: To flirt, in senso 
traslato, segna : to run and dart about; to act vit 
giddiness, or from a desire to attract notice; to 
play at courtship. to coquet; to be unsteady or fiot- 
tering; valo a dire: correre e sallellare qua e là, 
agire col capo seentato, 0 per desiderio di attirare 
l’attenzione; giuocare a farsi far la corte; civettare; 
essere leggiero e vclubile. © — 

Resta a vedere in che modo la flirfafion della si- 
gnora Contessa Di Lerma chiamata sulle scene dal. 
l'autore della commediola, risponde alla 2afinizione 
del Webster e alla citazione dell'Addison. Nè questa 
può dirsi pedanteria, dacchè l'autore stesso rifiutando 
come inesatta ed impropria ogni traduzione italiana 
del suo titolo, ci costringe a atare attaccati al signi. 
ficato aborigeno della parola. 

La signora Contessa, che non è più una ragaz. 


bel giovinotto, lo ha preso all’amo, lo ha legato 3 
ie dei suoi capelli biondi, e gli ha dato le mer 
giori e la meno equivoche speranze, fino al put È 
accettare da Ini un invito di andarlo, a trovare a ces 
per imbastire una conversazioncella a quattro 
Ho un'idea vaga che cotesto modo di comportarsi # 
fatto di relazioni amorose oltrepassi un po' i 
fini della galanteria, e anco quelli della civetteri # 
tutti i paesi del mondo; e che per una doma 1 
modo, la quale abbia messo ‘tutti i denti, comp 
del giudizio, l'accettazione di un simile i 
ii con un nome diverso, per il quale n02* 
difficile trovare la traduzione esatta 1° 
povera ed imperfetta lingua ital 
la Contessa non ha certi serupoli e certe * 
pugnanze... Ella sì sente in tuito e per tutto tt 
‘compiere con entusiasmo la missione mali 
Provvidenza le ha affidato su questa ter: 
ina positiva, piena di logica che se #1 


oggiàì, dipinge varo tutto quello che è 
2 


allaono vi 
sono falsi 
trimonio, 


Così la 
essa vale 
Tatto sta 
quel paio 
signora A 
connessi, 


Perchè gii 
Plungati assai, 


© si sa che É 


La trave. 
arrivato a 


‘Paradoz ieri 
e venticinque 
ietario, senza 


iglesi, i Fran- 
fahdi sta met- 
moso: l'Egitto 
lessì egiziani? 
uivalente alla 
[dunque ‘ stata 
sì è sottratto 
i, sotto pre 

di partire. 
rato le ban- 
‘ea, il popolo 
o l'asta. 


questi ultimi 
he di giocare 
nte. Ieri sera, 
afico, quando 
lvoltosi all’im- 


hio il Gran& 
lera vietate di 


overo diavolo 
compassione, € 


© in poi - la 
nuta una pro 


o un problema 
ell’apoteosi di 


SI quale non” 


1a potris, è carne della hostra carne, e none” 
luvrero bisogno dell'ora che volge dl desio puo 
finti, er ricordarcì del di che abbiamo dato 
di dolci amici addio : è il pensîero di tulte Paro 
colesto. Di 

E qui scivolerei nel tenero; dunque di punto 
in bianco mi fermo e mi firmo 


Decio. 
cr; 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Quirino. — It matrimonio d'Irene, commedia 
în 4 atti, in prosa, del signor Gattrzno Sr- 
SIMDERONT, 


E prima di tatto: che cosa è il matrimonio? 

Ia domanda non la faccio io per la prima volta, 
«a quest'ora ha avuto risposte a centinaia. Il 
matrimonio è la tomba dell'amore ; il matrimonio 
è il purgatorio del genere umano ; il matrimonio è 
Ja resurrezione della donna ela morte dell’aomo... 
o vin di questo passo sì potrebbe continuare fino 
all'aono venturo. Ebbene, tulti codesti aforismi 
sono falsi; la vera definizione è una sola. Il ma- 
trimonio, o signori, è un altro paio di maniche, 


* 


Così la definizione ha questo di buono : che 
essa vale tanto per l'uomo come per Ja donna. 
Tatto sta a sapere quello che uno può trovareîn 
quel paio di maniche. A trovarci le braccia della 
signora Annetta Campi, con tutti gli annessi e 
connessi, per un marito c'è da andare în visibilio. 

Ma se viceversa questa graziosa donnina trova 
nelle maniche dello sposo le braccia del cavalier 
Pasta - niente altro che le braccia, senza annessi 
‘ senza connessi, perchè prima di prender moglio 
s'è lasciato tutto consumare da un’altra donna - 
se questo cavalier Pasta, în conclusione, è ridotto 
alla più frolla di tatte le paste : allora questa gra- 
ziosa donnina ha ben diritto di esclamare, mi 
pare: « E non avete nulla di meglio, 0 signore, 
nelle vostre maniche? Oh! mio Dio, quale sven- 
tura, quale irreparabile sventura... » 


x 


Comprendo. Voi mi direto: e come mai è av- 
venuto così? O non pots-a la signora Campi sce- 
gliersi un marito di una pasta più croccante di 
quella del cavalier Pasta? E perchè prima di ma- 


ritsrsi non ha constatato quello che c’era... cioè | 


queilo che non c'era nelle maniche del suo fidan- 
zato? E Pasta, che pure sembra una bravissim. 
persona, come ha poluto commettere un similo 
imbroglio, e ingannare così perfilamente una 
brava ragazza che non gli ha fatto nulla di male? 
Ebbene, voi non sspete nulla. Il matrimonio è 
avvenuto, perchè Clara, l'antica amante di Pasta, 
ha voluto sposare il ‘barone, padre della signora 
Campi. Il barone, per quanto innamorato, non 
avrebbe preso moglie se prima non avesse dato 
marito alla figlia. Ailora Clara ha detto a Pasta: 
O tu sposi la signora Campi, o io dirò il tuo se- 
grelo a tutta la popolezione. Ora, dinanzi a una 
simile minaccia, Pasta è rimasto sgomento ed ha 
ceduto. È per questa ragione che la sinora Campi, 
dopo undici mesi di matrimonio spesi aspettando 
ìnvano chi non veniva, può dire con ragione nel 
do atto a suo marito: « E voi mi avete spo- 
sito, pur sapendo di esser ridotto in quello stato? 
Scusste, ma questa è una... » 


x 


Veramente la signora Campi non dice proprio 
così. Dovendo trattare un argomento così delicato, 
essa riesce a rigirare così bene le frasi, da far 
capire tutto quello che essa vuol dire, senza uscir 
mai dalle più strette convenienze. Quanto è ardita 
la situazione, altrettanto felice è il linguaggio. In 
questa scena il Sinimberghi ha sapùto superare 
scogli che avrebbero forse fatto colare a fondo 
degli autori provetti. Fategli dunque tante con- 
gratulazioni. Egli se lo è meritate. 

X* Ld 

Per fortuna, tutto le crisi hanno una fine, qrelle 
matrimoniali al pari delle politiche. In fondo in 
fondo, il matrimonio ha questo di buono: che è 
pieno di compensi, di paia di maniche e di cu- 
gini. Chi cerca trova, dice il proverbio, ed anche 
la signora Annetta Campi ha il suo cugino. 

Se non che il marito ha la disgrazia di essere 
innamorato di lei; e quando viene a scuoprire che 
la moglie si accinge a cercare in altre maniche 
quello che non ha trovato nelle sue, allora... al 
lora voi ve li immaginato gli strazi di quel po- 
ver'uoro. Egli non può fer felice sua moglie che 
lo disprezza. La spada di Damocle sotto forma di 
massecro gli pende sul capo. D'altra parte, il torto 
è tutto suo : egli fa nella commedia la figura del 
terzo incomodo; e a questo punto non c’è che una 
via d'uscita : o rassegnarsi al destino o levarsi di 
tra i piedi. Tribolato da questo dilemma cornuto, 
egli si risolve a farla finita con sè stesso, col di- 
lemma e col pubblico. Infatti egli coglie l'occasione 
in cni sua moglie dà un convegno all'amente în 
giardino, e lì, dinanzi a leî, si fa saltare # cer- 
vello. Così finisce’ Il matrimonio d’Irene. 


* 

Io amo l'ardimento nei giovani, e l'arditezza 
Spiezata dal Sinimberghi în questo lavoro mi piace» 
Certo la sua commedia non è perfetta, e non tutti 
gl siti hanno uguale valore. Se alcune scene, le 
Ultime del secondo atto ad esempio, sono lodevoli 


5 


FANFULLA 


Ottima l'esecuzione, ii 
, per parte della Campi, del 
Pasta, del Russo, del darte Pd 
dk Piro es, della Vitaliani c 


insieme, un successo disereto. 


Lilo 


Nelli 


17 giugno, 


xs Giovedì prossimo, al palazzo dell'Esposizione di 
Belle Arti in via Nazionale, S. M. la Regina inau- 
gurerà l'esposizione dei lavori eseguiti nell 
comunali di Roma. Sn rs 
Si eseguiranno alcuni cori. 
,* È gravemente malato di ite il cardinali 
s malato di preumonite il 
Angelo Jacobini. dora = 
Il professore Baccelli è stato chiamato a consulto, 
6 non ha nascosto ai parenti il carattere gravissimo 
della malattia, che è una ostinata pneumonite. 
Anche monsignor Cataldi, prefetto delle cerimonie 
pontificie, è gravemente malato. 


x°« Il Comitato delle signore, costituitosi in Roma 
nello ssorso aprile sotto il patronato della Croce 
Rossa, ha testò spedito i seguenti conforti ai regi 
presidi di terra e di mare sul mer Rosso: 

Limoni n. 40,000, marsala litri: 1600, cognac litri 
125, cioccolata chili 100, biscotti-gueli chili 425, 
liquori varii bottiglie 50 (oblazione in natura), riser- 
vandosi di fare un ulteriore invio d'altri conforti col 
rimanente fondo (lire 2500 circa) delle oblazioni rice- 
vute, quand’abbia notizia dello stato in cui perrennero 
a destinazione gli oggetti inviati. 


»*, Il professore Tommasi-Crudeli è stato invitato 
da parecchi ingegneri civili e militari a fare una 


| esposizione completa dei fatti che lo indussero ad 


affermare, nel corso delle sue conferenze sul clima 
di Rome, che la bonifica progettata per gli stagni di 
Ostia © Maccarese aumenterà la produzione della ma- 
laria in quelle località. 

Il professore Tommesi-Crudeli ha accettato l'invito, 

domani sera, alle 9, terrà una conferenza su questo 
‘srgomento nell'Istituto d'igiene. 

L'ingresso della scuola è al numero 95 della via 


| Quattro Fontane. La scuole verrà aperta al pubblico 


alle 8 1/2 precise. 


Per la Tosse e l'Etisi sono raccomandate 
le Pillole di catramina del Dott. Perigord citate in 
quaria pagina. 


IN ANZIO, ret 12, stagione bagni, a princiiare 

Is dal 15 giugno aftittazi Villa Adele 
(Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittua- 
rio in Anzio, o alla eomputisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brazzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


È) uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicate col concarse del Circole Enofile Itaflane 


Anno I — 1885 


È un bel volume di circa 800 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafi, 
lo tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principali 
Stati esteri e quelle. dei Dazi di consumo delle di- 
verse città d'Italia, la riduzione delle principeli mi- 
Sure per vino, monete e pesi usate all'estero, e quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- 
ti cio d'Italia, Ja produzione e il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prezzi medii nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino dT: 

lia, riportando lenco degli espositori vini 
tale "Dn" Esposizione di dorino. ed ella Fiera di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
nostri giorni sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 
che, sulle adulterazioni dei vini, eco. _ 

‘Nella parte destinata ella pubblicità si trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Bue 
‘1 lo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
AREA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
tia Palermo, 61, © presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 


"RATE LA VIRA GINE DL CIRPO 


-mienpio) 
BAGNI parzial: per braccia, cca. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale. — 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE eleganiissime di tutte lo grendezze. 
E AACCI e RUBINETTI per doccie ad aequa perezne 
Dietro riehiosta si spediscono dnegni e prezzi rele 
divi. n 
ino presso rio Franeo-Iteliazo Finzi e 
pieztheli, 1h Rue di Corse 153-154 + via Frat 
tina £6B — in Firenze, na dei Pansani, 25 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE |; 


Seduta del 17 giugno. 


Depniati in numero discreto. 

L'onorevole Mancini e il suo curatore Depretis 
sono al banco ministeriale. 

Si discute, in famiglia, e al punto di vista am- 
ministrativo, il bilancio degli esteri. 

Non si prevedono incidenti; le tribune, com- 
presa la diplomalica, sonò +uote. 

I capitoli vanno via adagio adagio, accompa- 
gnati dalle osservazioni di qualche oratore, e 
dalle difese dell'onorevole Mancini. 

Credo di avere scoperta la ragione per cui l’o- 
norevole Mancini che, ripeliamolo, ci presenta 
una situazione molto migliore di quella che ha 
raccolto, ha perduto le simpatie della maggioranza 
e il prestigio dell'autorità. 

È tutta una questione di meccanica oratoria. 
Egli considera la nostra politica estera, come una 
povera accusata affidata alle sue difese. In ogni 
raccomandazione, in ogni osservazione, in ogni 
suggerimento, egli vede un'accusa grave verso la 
sua infelice cliente, e si affretta a scagionarla di 
colpe che nessuno le addebita, o a prepararle gli 
alibi. « Come? La mia politica non si è spiegata 
vigorosamente, nella tale questione? Ma se non 
cera! Se non c'è mai stata!... Ma se tutta l'Eu- 
ropa la stima e l’approva!... » 

E credendo di far bene, peggiora la condizione 
della cliente, che i giurati condannano anche 
quando sono disposti ad assolvere per la prolissa 
verbosità, e per la inutile sentimentalità dell’av- 


vocato ! 
> 

Alle 4 30 siamo al capitolo 8. 

Si era sparsa la voce d'un nuovo appello no- 
minale che la Opposizione voleva provocare su 
una questione qualunque. Ma non pare che il 
caso debba verificarsi. 

Ora l'aspettativa generale è concentrata sullo 
scrutinio segreto del bilancio, sul cui esito le pre- 


visioni sono controverse. 


PS. Alle 6,15 il voto è finito. Lo scrutinio ha 
luogo în mezzo a una grande agitazione. Poi nel 
più profondo silenzio îl presidente proclama: 

Votanti 32. Maggioranza 462. Favorevoli 163. 
Contrari 159. 

Scoppio di applausi ; rumori, urli, schiamazzo ; 
la seduta è levata! 

Se non è tombola, è quintina ! 

1513 


NosTRE INFORMAZIONI 


Al Senato, oggi alle 5, seduta pubblica. 

Erano presenti i ministri Magliani, Coppino © 
Grimaldi, che hanno presentato varii bilanci ed 
altri progetti di legge, approvati della Camera 
nelle ultime sedute. 

Chiesta ed accordata l'urgenza per i bilanci e 
per alcuni progetti presentati, la seduta è stata 
sciolta alle 5/25. 

I senatori saranno convocati a domicilio. 


La Giunta superiore per gli esami di licenza 
liceale, composta dei professori senatore Marco 
Tabarrini, Giuseppe Revere e Valentino Cerruti, 
ha presentata al ministero dell'istruzione pubblica 
la relazione sopra gli esami di licenza avvenuti 
nell’anno scolastico 1833-1884. 

Benchè la Giunta &ccenni ad un miglioramento 
nei risultati degli esami dello scorso anno, pure 
i risultati stessi sono ancora così pòco soddisfa- 
centi da far palese quanto ancora rimanga a fare 
prima che l'istruzione liccale possa dirsi avviata 
normalmente. 

Nella sessione di Inglio sopra 4240 giovani pre- 

isi all'esame, 4470 furono approvati e 2773 
: nella sessione d'autunno si pre 
sentarono, venendo approvati 4253 e respinti 1536. 

La Giunta supèriore deplora, anche negli ap- 
provati, la mancanza di cognizioni letterarie , essa 
infatti accenna a frasi spropositate, a strafalcioni 
incredibili di lingua e di stile, dei quali erano ri- 
pieni i componimenti dei giovani stati approvati 
all’esame. 

La Giunta invoca poi sevéri provvedimenti per 
frenare busi gravissimi che derivano dallo 
estendersi degli istituti privati, nei quali l'istra- 
zione è assalut:mente deficiente : oggidi i giovani 
che provengono dagli istituti privati seno oltre la 
metà dei licenziandi, e nella massima parte questi 
giovani maricano di buoni studi. 

E gravissimo questo giudizio che la Giunta da 
degli istituti privati : < che se ci sono istituti pri- 
vati degni del rispetto del governo e della fiducia 
deile famiglie, ve ne sono per contro moltissimi 
che dell'insegnamento fanno mercimonio, presen- 
tando agli esami giovani senza studi, e difendendo 
poi nelle Commissioni con ogni artifizio ed anche 
colla violenza le-luro misere prove, pur di strap- 
pare ai commissari compiacenti o timidi la licenza 
liceale, che è il pernio del loro traffico con le 
credule famiglie. » 

La Giunta chiede al ministero di vietare ai di- 
rettori degli istituti privati di far parte delle Com- 
missioni esaminatrici, per tutelare almeno la li- 
bertà delle medesime. 


Borsa DI ROMA 


17 giugno. 

Mercato esordito fiacco, non ostante i corsi fermi 
delle altre piazze. 

La Rendita 5 00 ebbe affari per contenti a 97 42 112. 
Per fine, sfiorato il 97 50, cadde a 97 42 112, per 
chiudere 97 50, 97 55. 

Nominali i Prestiti Pontifici. 

Deboli e con limitatissimi scambi le Azioni della 
Banca Generale che sul principio non ebbero danaro 
che a 606 e 606 50, ai quali prezzi vennero cedute. 
Chiudono più ferme a 608; 608 50. 

Immobiliari 734, 732. 

Molini 427, 42‘ 

Nominale il resto, ad eccezione dell'Acqua Marcia 
che ebbe danaro a 1460. 

Cambi 

Francia a tre mesi 99 

Londra 25. 

Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 30; Francese 110 25. 

Qui, Rendita 97 47 112,97 50; Generali 607, 608. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 20; Francese 110 07. 


Si è pubblicata la terza edizione 


LA LINGUA ARABA 


Imparata senza Maestro 
Grammatichetta pratica per i viaggiatori italiani 
in Africa, commercianti e studiosi. 

Un volume di pag. 104, L. UNA. 
Chi manda Lire fl in francobolli all'Editore 
EDOARDO PERINO, Roma, riceverà la Grammati- 
chetta franca di posta. 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
D.' DI GADDO - Via Palermo, 43 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicolare del Vesu 
(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


Non più Velocigrafi nò Poligrafil 
L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nere indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 
Ufficio por inserzioni. 


E. E. OBLIEGHT. Piazza Monteciono, 17. 
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La « Linda » al Costanzi. 

Potenza della musica ! Tutte le volte che io risento 
la Linda, sono disposto a perdonare al Metternich 
la sua frase, più insolente che spiritosa, che l'Italia 
è un'espressione geografica, perchè ricordo che il 
Metternich, mettendo un giorno familiarmente la mano 
sulla spella del Donizetti, gli disse: 

< Caro maestro, scrivete un'opera sulla Linda di 
Chamouniz, e farete di certo un capolavoro. » 

Non lo disse a un sordo. L'opera, con fulminea 
pidità fu scritta; quando il poeta tardava un po” 
consegnare le scene verseggiate, il Donizetti suppliva 
del suo, tanto che un giorno il librettista Rossi ebbe 
a dirgli: « Caro Donizetti, non far buoni versi, al- 
trimenti rocini il mio mestiere! », © la sera della 
prima rappresentazione, in presenza di tutta la Corte 
austriaca, fra entusiasmi indescrivibili, l'autore fu poco 
meno che portato în trionfo. 

Il principe di Metternich non ha mai pianto di 
certo sulle sventure italiane, ma in quella memorabile 
sera della Linda di Chamounir, quando abbracciò 
il Donizetti, aveva negli occhi le lagrime. 

Potenza della musica! Ieri sera al Costanzi fu vi 
duto un vecchio signore, tutto commosso, asciugarsi 
il pianto ogni volta che il pubblicò prorompeva in 
applausi. Era il maestro Salvi, un grande amico del 
Donizetti, che aveva concertata e diretta la Linda al 
testro di Porta Carinzia, a Vienna, nel maggio 1842. 

Quale dei varii sentimenti che suscita la musica 
prevalesse ieri sera, non s0: ma non fu ultima cer- 
tamente la commozione. Si trattava d'un” opera scritta 
quarantatrò anni fa, e tutta fresca ancora di candore 
giovanile, di grazia e di affetto, di sapienza e diar- 
dimento drammatico. E il pensiero degli spettatori 
rifaceva rapidamente la storia del più amabile, del 
più fecondo genio musicale del nostro secolo, che 
pochi giorni dopo la Linda promette un'altra opera, 
© scrive in dieci giorni (oggi le opere stanno sul te- 
laio dieci anni) quel Don Pasquale che i maestri 
giudicano il capolavoro forse, a parte quelli di Ros- 
sini, dell'opera giocosa contemporanee. 

Non divaghiamo. Debbo render conto dello spetta- 
colo di ieri sera, ma poche parole basteranno. Fu un 
applauso, fu una festa continuo : dalle sinfonia che 
l'orchestra diretta dal Mascheroni eseguì stupenda- 
mente, fino «I pezzo concertato per voci sole all'ul 
timo atto. Dire che il Cotogni e il Nannetti entusi 
smarono, che la signorina HellMbioni fi una Linda 
simpaticissima e cantò due o tre cose mirabilmente, 
in specie la scena della pezzia; dire chela signorina 
Oselio canta la parte di Pisrotto come pochi con- 
tralti oggi saprebbero, e che il Ciampi e il Delilliers 
furono commendevolissimi (il Delilliers ebbe applausi 
unanimi nella difficile romanza del secondo atto) è 


, 


FANFULLA — 
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ripater cose che tatti prevedevano. Questa Linda del 
teatro Costanzi è tele spettacolo a cui da un pezzo 
non eravamo abituati; e il pubblico, che pareva in 
principio disposto alla musoneria per i prezzi elevati, 
fa în poto tempo conquistato, dalle prime poltrone 
fino alla più alta galleria gremita di popolo. 

L'orchestre, non numerosa ma eccellente, pareva 
quella medesime dell'Apollo, vista ‘con un canndo- 
chiale da teatro alla rovescia : ma per quale ragione 
l'abbiano cacciata in cantina, quasi un merzo metro 
sotto il livello del teatro, non ‘sono riuscito a ca- 
pirlo. Spero chie l'infelice suggerimento di qualche 
zelante dell'ultima ora non avrà seguito, e che do- 
mani l'orchestra riavrà il suo posto onorifico. Il Me- 
‘scheroni, come sempre, è riuscito a colorir l'opera e 
a dirigerla in modo che nessuna delle peregrine bel- 
lezze rimane offuscata. 

Vorrei che il tenore nel primo atto, lasciando da 
parte il costume alla reffaella, sì ricordasse che in 
Savoia, verso il novembre, non si va a spasso con 
semplici maglie di seta; e vorrei “che la povera 
Linda non fosse obbligata nel terzo atto a fare cento 
leghe a piedi con quelle scarpettine attillate, e di 
pelle bianca e lucida. Ha visto come il Cotogni viene 
in casa sua tutto polveroso? Me ne dispiace per il 
piedino della signorina Bellincioni, ma dopo cento 
leghe di cammino qualche avaria nelle scarpe è de- 
siderabile, anche de chi, come me, ha a noia i ro- 
manzi di Zola. 

Ma tutti questi sono nèi, e non valgono a scemare 
il grande, incontrastato successo della Linda di Cha- 
mounix, a sentir la quale accorse un pubblico mu» 
mérosissimo. 

Domani sera seconda rappresentazione. 


Seo 


All'Umberto I continuano i successi di miss Zwo 
e dell'uomo fisuto, la grande novità della stagione. 

Domani sera si daranno due grandi rappresenta. 
zioni, una alle 5 e mezzo, l'altra alle 9, con spe- 
ciale programma. In ambedue prenderanno parte i 
principali artisti della compagnia. 


Venerdì sera avrà luogola seconda serata dimoda, fesserie non è progredi 


con offerta di fiori alle signore. — 

«ty AI teatro Quirino si dànnò atasera i Fourcham- 
ball. 

E per venerdì sera è già annunziata la beneficiata 
del bravissimo Pasta, col dramma di Giorgio Obnet, 
Il padrone delle ferriere, che l'anno scorso segnò il 
grande successo della stagione estiva. 


Spettacoli d'oggi. 
QUIRINO — Ore 9. — I Fourchambault. 
MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 
UMBERTO — Ore 8 12 —-Rappresentazione del 
circo Zaeo. " 


GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 
TELEGRAMMI STEFANI 


MONTEVIDEO, 15. — Il piroscafo Orione, della 
Navigazione generale italiana, proveniente da Ge- 
nova, è giunto qui ieri da Rio Janeiro. 

PIETROBURGO, 46. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg smentisce che i Russi abbiano occupato 
un porto della Corea. 

MADRID, 16. — La Gaceta annunzia nfficial- 
mente che il colera esiste nelle provincie di Va- 
lenza, Murcia, Castellon e Madrid. leri a Madrid 
vi furono sette casi ed un decesso, a Murcia 15 
casi e 46 morti, e molti casì nelle provincie di 
Valenza e di Costellon. 

PARIGI, 16 — Camera dei deputati. — Baudry 
d'Asson propone che si facciano fanerali nazio- 
nali all’ammiraglio Courbet e domanda chela sua 
proposta sia dichiarata di urgenza. 

I ministri rispondono che tutto è disposto per 
fargli funerali nazionali, ma che è necessario co- 
nossere anzitatto il testamento di Courbet e la 
volontà della famiglia; respingono quindi l'ur- 
genza che è rigettata con 292 voti contro 9. 

PARIGI, 16. — Senato. — Il presidente del 
Consiglio, Brisson, fece l’elogio dell'ammiraglio 
Courbet e la seduta fu levata in segno di lutto. 

LONDRA, 16. — La Saint-James Gazette dice 
che la questione della formazione del gabinetto 


ita. Le difficoltà sono 
creete dai giovani membri del partito conservatore 
che chiedono troppo. È quindi assai probabile che 
sarà lascisto ancora ai liberali il còmpito di for- 
are il nuovo ministero. 

ETONDRA, 46. — La Saint-James Gasette, nella 
sua quarta edizione, dice che, in seguito ad una 
conferenza che ha avuto luogo oggi fra i capi del 
partito conservatore, le difficoltà le quali si oppo- 
nevano alla composizione del gabinetto, sono sva- 
nite o almeno sono in buona via di accomoda- 
mento. 

BRINDISI, ì7. — È giunto il barone Von den 
Brincken, ministro germanico in Atene. Riparte 
oggi per Berlino. Berto 

SIMLA, 16. — Sono segnalati nuovi e violen- 
tissimi terremoti nel Cachemire. Il numero delle 
vittime nel distretto di Musufurabad è considere- 
volissimo. " 

LONDRA, 16. — La regina lasciò il castello di 
Balmoral nel pomeriggio per recarsi a quello di 
Windsor. 

Si assicura positivamente che sir Stafford North- 
cote abbia acconsentito ad accettare la paria. 
Hicks-Beach sarebbe allora il leader dei conser- 
vatori alla Camera dei Comuni. 

LONDRA, 16. — Lo Standard afferma ia una 
edizione speciale che tutti î dissensi sorti nel par- 
tito conservatore sono-appianati. Lord Salisbury 
continua ad occuparsi della formazione del ga- 
binetto. 

LONDRA, 17. — La regina voleva conferire a 
Gladstone il titolo di conte, ma Gladstone do- 
mendò il permesso di declinare tale onore. 

Lord Salisbury assumerebbe il ministero degli 
affari esteri nonchè le funzioni di lord della teso- 
reria, lord Churchill il segretariato dell'India, e 
Bicks-Beach il posto di cancelliere dello scac- 
chiere. 

LONDRA, 47. — Il conte Corti, ambasciatore 
d'Italia a Costantinopoli, è arrivato proveniente 
da Parigi. 

BRUNN, 17. — Jlersera, in seguito a dissidii 
sorti fra operai e padroni riguardo alla durata del 
lavoro, vi furono serii disordini. Gli operi assa- 


lirono în massa parecchi opifici, rompetdone 
sassate le finestre e le porte. La truppa dovetta 
intervenire a mano armata. Varii operai e solda; 
sono feriti Numerosi arresti. A: mezzanotte Par 
dine fa ristabilito. 

COSTANTINOPOLI, 17. —L'agitazione diCandia 
è cessata in seguito ad un compromesso fi 
dal nuovo governatore Sawas pascià e dai co 
delle potenze col quale Sawas pascià s'impegna 
ad amministrare l'isola secondo î firmani. Ii com. 
promesso è dovuto all'iniziativa di Dracopulo, con. 
sole di Grecia, che inoltre indusse î Candiotti ag 
accettarlo. 

CARLSBAD, 47..— È morto il maresciallo Man. 
teuffel, governatore delì’Alsazis-Lorena. 

LUCCA, 47. — Ieri cessò di vivere il senatore 
Napoleone Meuron, nella sua villa di Gattojola. 


ato 
‘soli 


Bonavsrrora Severna, gerente responsabile 


GINNASIO COMUNALE DI NICASTRO 


PROVINCIA DI CATANZARO 


AVVISO 


È aperto il concorso a due posti di insegnanti nel 
Ginnasio comunitativo di Nicastro, l'uno di grado m- 
periore con lo stipendio annuo di lire 1920, e l'altro 
di grado inferiore con lo stipendio annuo di lire 1920 

Le nomine saranno fatte per il novello anno sco. 
lastico e per la durata di anni due. 

Le domande dei concorrenti saranzo presentate non 
più tardi del 30 luglio prossimo, corredate dai se 
guenti titoli: 

1° Diploma governativo di magistero per l'inse- 
gnamento del Ginnasio superiore o inferiore. 

2 Certificato di buona condotta e moralità, da 
rilasciarsi dell'autorità municipale dell'ultimo domi- 
cilio del concorrente. 

3° Certificato di penalità 6 di sana costituzione 
fisica. 

Nicastro, li 12 giugno 1885. 

Il Sindaco, G. AmeNDoLA. 
Axronio Ds Lursi, Segretario. 


I DENTI 


B, RESEDA.tegie 
‘sime, compresa quella con il 
fiore... Spero che quel momento 
tanto desiato avvenga prima di 
quando tu credi. Si tratta di si- 
stemare un affare che fra due 
© tre giorni saprò quando po- 


buone. — Dirij 


re il possibile per affrettare 
quanto tusai. Angelo mio, nel- 
l'inviarti un milione di baci, ti 
ripeto che vivo di te e per te. 
Tuo finchè mi vorrei 

19. 10. 


DE DortORE 


etize le consone le 


PILLOLE 


gersi per l'indi- 
rizzo al negozio Bruzzesl, via 
Nazionale N. #1 - Roma. 


DEHAUT 


‘non esitanoa purgarsi qua- | 
lera ne abbiano bisogno. 


Non temendo né il disg 


LAOQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
no prescritta con ottimo sue- 
cesso nella cura dello me- 
Jattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel 
la clorosi ‘ed in tatti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poten- 
tissime azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 
nerÌ. 


trà definirsi. Dal canto mio si 

certa che non tralascerò di fa- A 
Ì 
i 
Ì 


Str.e21r.50 


TTossi - Etisia - Asma 


sono prontamente alleviate e guarite delle 
Pillole di Catramina (olio empireumatico del catrame d’abete 


Bronehiti, Catarro, 


Iné il fastidio perché all’ op-| 
porto degli altri purganti, 
‘questo non ha buon e:fetto, 
non preso con buoni 
‘alimenti è bevande fortifi- 
canti come Vino, Caffé e 
Té. Ognuno sceglie per pur--| 
garsi l'ora ed il pasto che 
più gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo] 
tolto in virta del buon 

nutrimento uno si decide, 

‘senza difficolta a rij 
tere ogni qualvolta 

Sia necessario, 


cui successo è stato consacrato dalla î' 
palato libero, 


Camera e salotto 


mobiliati (e pensione desiderane 
dola). Posizione ed esposizione 


mo non solamente di una grandi: 


cazione. - Operazioni insensibili. — 
zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


spedisce in provincia contro invio di 


Un volume L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, riassumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, il 
‘acoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando il 

ima leggerezza, ma anche non hanno i gravi înconvenienti dei vari sistemi che. 

comprendendo molle, grappe. placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo oj 

si porti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema tari 

L. 2 in francobolli. — BD." ADLER - 114, Via Na- 


JECTION BRO 


10 guarisca senza nulla ag- 
li scoli antichi e recenti. 20 anni di successo? — Si vende in tutte le buone 


(Questo Stroppo depurativo © ricostituente di sapore gr 
vamente di Sostanze vegelali è stato approvato nel 1778 dall Autica St 
Medicina con decreto dell'anno xm. Guarisee ogni maîattia proveniente da vizi del sangue : 
Serofole. Eceema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Heumatiemi. 

Tm forza delle sue qualità aperitivo. digestive, dluretlcne 6 sudorifere, favorisce 10 
sviluppo delle funzioni di nutrizione, fortilica Teconoraia e provoca l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


E 1l rimedio per eccellenza per guarire i mali sifitici antichi o ribelli: Uloeri, 
Tumori, Gomme, Esostosi, così pure per le malaitie Linfatiohe, Serofolose € 
Tubercolose. — IN TUTTE LE FARMACIE 


se FERRE, farmacista, 102, Rue Richelien, e Successore di OTVEAD-LAFFECTETR 


Deposito a Roma presso Paretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 
La salute dei Bambini 


del Canadà) del Dott. Perigord di Nuova York Usate nei prin- 
cipali Ospizi del Regno e deli’estero. Raccomandate da tutte le 
autorità mediche: Lodale dalla Gazzetta Medica come il più po 
tente e sicuro rimedio in tutte le malattie dei bronchi e dei pol- 
moni. — Una scatola L. ®.5@, più 50 cent. se per posto; quat. 
tro scatole L. ® 59 franche di porto ‘cai concessionari ter 
teli e €., farmacisti, Millamo, via Monforte. 6. Chiesto, è spe 
dito gratis l'opuscolo che tratta delle malattie di petto. 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e C., via di Pietra, U - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
nicipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torta, via Roms, 
2- VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrua, via de' Martelli 
* MESSINA, Bombura - PISA. Rossini - LIVORNO. Yacchia 
- VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri - Ancona, Angiolani. 


NYOVO-RISTORAT ORE -DEI CAPELLI 


* = x —x 
della Parzoncia della Legazione 
in Firenze, sia. Tornabuoni. 17 
OMA, S. Lorenzo :2 Lucina, 36 a 57, 
i “doi capelli, non è una ti 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serve: 
èi sedia alta per tavola, 
di sesia bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 3 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imtallsggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 
chelli în Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattino, 8-B — In 


Fireoze, via dei Panzani, 26. 


approvati dalle e@lebrità mediche di Parig 
© 


rischio di storpiarsì 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Nuovi Carrétti Automatici 


| GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO | 


e Mabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA | 


1450 piedi sopra il Lago di Como. — Posta e Telegraî | 
nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, eco. — Rimesso intera | 
mente a nuovo. Ì 
Riapertura 15 Maggio | 
Direzione Medica: Dot. Pio Marzorati | 
Via S. Carpoforo, 18. 
Nuova Direzione: —Miarini e ani 
proprietari del Grand’Hotel Continen'ale 
a Milano 
B. Pes schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, 
volgersi in luogo, od all’Hiètei Continentale in Vil 


Stabilimento Idroterapico 


(H R A G L I A (Santuario) presse BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Direttori: Dott. Guelpa, Sormano 


n 
con 0 senza joduro di potassio è raccomandato per essere 
il più efficace 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


contro i reumatismi, erpeti. effezioni ghiandolari e scrofo- 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco | 
postale per tutto il Regno, di una bottiglia 0 di due mezze, 
contro vaglia o lettera assicurata. 

Della sua bontà ed efficacia fanno fede tuttii clienti e con- 
sumatori che fin dall'anno 1840 ne fanzo uso e consumo. 
Farmacia TAR! , piazza San Carlo, Torino. 
re ad ogni Bottiglia la firma TARICCO per gua- 
la preparazione, a cui va pure unita la relativa 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIÙ 


Biglietto valevole sei giorni, a a. Lire 150, 2a cl. L. 14 cor: 
reso {lrovi, vette, tren Pontrsio, dioggio e vito che 
Partenze da ROMA mercoledì è sabelo sollulimo 0 pectitme 
ga = di 
Gir o Domenig valla dele qua 2 Ra 
Sabato o Martedì. Gita al Vesumo vosstere;. 
Domenica o Mertoledì Gita a Capri e Sorrento (grotta sazur9) 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solftare) 
per ROMA la sera ultimo tremo 0 col. prime 73° 
3'venerdì. 


Abbonamer 
Fanfulla qua 


siero. Credo d 
ferto di aver 


ceti per non 
0 per lo men 


gredito — la J 


tato fra VId 


Omnibus gratis da e par la sinsicaa di Nap 


toh ROMANAPELI VESTURA 


età avanzata 
10 di usare nre © benefico. 


ret geo a) dio dei ini hanno già imipareto a camminare prediligono il loro carrettino, nei 
si "I ic d di giocattolo. 
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3 Fuori di Roma Cent, 10 
la Francia. Non si è pensato al resto, benchè la | recchie migliaia di lire a beneficio delle cucine 
questione del Mediterraneo fosse già stata posta ! economiche. 

sul tappeto fino dal Congresso di Berlino. Perciò, | Non mi consta chei liberi pensatori di Livorno 


Roma, Giovedì-Venerdì 18-19 Giugno 1885 
l'ammiraglio Howett, col 


messa al re Giovanni. 
Per che cosa vi siamo andati ? Dire che vi siamo 
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quale Massita era pro- 


Contiene: 


andati per diffondere la civiltà può passare come 


Il giudicio di Apollo, Ernesto 
‘Masi — Non più, Matilde Serao 
“ — Il Cremera ei Fabii, Rug- 
gero Bonghi — Nel mistero, 
Paolo Lioy — Libri nuovi — 
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Assinistrezione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 
“© COME LA PENSA 


n ex ministro degli affari esteri 


Milano, 46 giugno. 


prio. 
signor di Talleyrand diceva che la parola è 
sita dala all'uomo per nascondere il proprio pen- 
; sero. Credo che la così detta « intervista », il col- 
E È Lqsia imposto all’onesto cittadino che ha il solo 
chi. iriodiaver fatto qualche cosa di buowe, di straor- 
scolo , sia uno dei mezzi particolarmente indi 
‘orifi- ei per non sapere la verità. Ed il nasconderla, 
a Na- 0 per Je meno il rappresentarla molto velate, deve 


essre permesso ali’onesto cittadino suddetto, sg- 
greîito — la parola esatta— dai corrispondenti che 
specalaro sulla pubblica curiosità e sulla facilità 
fl con la quale la massa dei loro lettori è solita a 
| ever grosso. 

| Premesso questo, mi pare inutile aggiungere 


dhe io non traseriverò una < intervista > avuta 
12 un uomo politico. Un caso qualunque mi ha 
4tto sapere che l'onorevole marchese Visconti» 
Tenosta aveva avuto occasione di’ parlare con un 
no elettore di Vittorio e lo aveva autorizzato a 
i rendere pubbliche molte delle idee, espresse in un 
finiliare colloquio, per mezzo della Gazzetta di 
Treziso. Non so se quel giornale le abbia già 
sampate: a me, sentendo le opinioni dell’onore- 
1de Visconti-Venosta, di seconda mano; per bocca 
& suo elettore di Vitiorio, è parso che valesse 
È pena di appuntare . sopra un pezzo di carta, a 
lmefizio dei molti lettori di Fanfulla che non 
leggeranno quella Gazzeffa, ciò che particolar- 
male riguarda la nostra politica coloniale. 
DI colloquio ha avuto luogo in questi ulfiii 
ettrica Bini a Milano, dove l'onorevole Viscorti-Ve- 
lusta sì trova attualmente e dove ha_ preso sta- 
hi domicilio già da quelche tempo. Egli abita un 
èel quartiere al primo piano del palazzo Isim- 
tardi in fondo di via Monforte, cioè nel punto più 
Slilario e più queto della città. 


* 


L'onorevole Visconti-Venosta dunque faceva con- 


un pretesto a 


morali ed economiche che non le permettono di 


sogna dire chiaramerte che J' 
gravi e vicini pericoli, con la 
ed incerto compenso. 

L'obiettivo politico della occupazione di Massana 
non si ‘capisce senza imaginarsi che ne debba 
conseguire una occupazione del Sudan. Ma per 
compierla si richiederebbero sagrifizi infiniti, 
Sproporzionati al risultato che sarebbe l'aumen” 
tata influenza sull'andamento delle cose d'Egitto. 
In tutti i modi bisognerebbe occupare almeno la 
parte orientale del Sudan; ma senza occuparsi, 
per il momento, di quello che faranno o non fa- 
ranno la Turchia e l'Egitto, bisogna ricordsrsi 
che abbiamo un piccolo nucleo di forze in uno 
Stato lontano, e l’avanzarsi di tali forze, checchè 
se ne dica, non può far piacere a re Giovanni, 
nonostante le sue belle parole e le proteste d’af- 
fetto all'Italia. E s'egli ci lasciasse passare tran- 
quillamente, bisognerebbe pure guardarsi le spalle 
per trovarsi poi indubbiamente di fronte alle orde 
del Mahdi! 

* 


Bisogna poi pensare un pu’anche allInghi- 
terra — dice l'onorevole Visconti-Venosta. 

Avremo l'Inghilterra amico come ci fa sempre, 
per antico affelto; ma, non saremo suoi alleati a 
parità di condizioni. L'Inghilterra non vuole ri- 
nunciare alla sua attusle supremazia nelle fac- 
cende dell'Egitto, e qualora si fosse raggiunto lo 
scopo dell'occupazione politica del Sudan, la no- 
stra influenza sarebbe continuamente: paralizzata 
dall'Inghilterra. i 

Del resto - aggiungo io fra parentesi — ciò che 
era vero tre giorni sono, è cambiato da quando 
il marchese di Salisbury ha accettato di formare 
un ministero tory, col qusle l’Italia si troverà 
certo favorita meno che da un ministero whig. 

— Mi parlano — continua l’onorevole. Visconti: 
Venosta — di un trattato segreto fra l'Italia el'In- 
ghilterre per un'azione comune. nel mar Rosso. 
Se stiamo alle parole d.tte dall’oriotevole Man- 
cini, la prima volta che si è parlato di una spe- 
dizione italiana în Africa, esisteva fra i governi 
di Roma e di Londra il migliore de’trattati desi- 
derabile. I ministri inglesi, invece, hanno aperta- 
mente dimostrato che non esisteva ffa i due Stati 
alcun contratto formale. L'Inghilterra, richiesta 
del suo parere dal goverao italiano sulla spedi- 
zione del mar Rosso, avrebbe risposto: — Amici 
cari, andate pure e fate il comodo vostro. lo non 
posso aver nulla in contrario; solamente ricor- 
datevi che Massana appartiene all'Egitto, io lho 
promessa all’Abissinia, e la Tarchia i! vanta dei 
diritti di proprietà. F 
L'Inghilterra non avendo con noi nessun im- 
pegno, ma soltanto una comunanza d'idee, nel 
caso di un conflitto, si corre rischio di rimaner 
soli nel mar Rosso, giacchè l'intervento inglese 
è intieramente subordinato ai propri interessi. Con 
la Germania e con l’Austria abbiamo un vero e 
formale trattato di alleanza offensiva e difensiva, 
ma esso prevede il solo caso di un conflitto con 


présa è piena di 
promessa di scarso 


retesio a cui nessuno presterà fede. Nello 
condizioni attuali l’Italia si trova in condizioni 


fare grandi sacrifizi per tali scopi piatonici. Bi- 


dato un conflitto nel mar Rosso, non si può sperar 
nulla dalle potenze del Nord, poco dall'Inghil- 
terra. 


* 

— Ma ormai la nostra spedizione in Africa va 
sostenula, ed è nostro dovere il fare in modo che 
i risultati corrispondano, per quanto sì può, ai 
sacrifizi ed alle speranze del paese... 

Per questo. motivo l'onorevole Visconti-Venosta, 
che avrebbe sconsigliata la spedizione se il go- 
verno del re avesse interrogato il Parlamento 
prima di farla; non ha volato contro onorevole 
Mancini a proposito della politica estera, perchè, 
all’estero, un voto di sfiducia dato al Mancini 
avrébbe voluto significare che la Camera deside- 
rava il richiamo della spedizione. Ora il marchese 
Visconti-Venosta crede che, prima di compromet- 
tere la bandiera di una nazione in spedizioni co- 
loniali, bisogni pensarvi un pezzo; ma una volta 
gettato il dado, non si possa, pochi mesi dopo, 
dichiarare di aver fatto per burla. 

Del resto, la confusione nella Camera attuale 
pare tale: e tanta all’onorevolé Visconti-Venosta 
che egli non'si sente di prender parle alla discus- 
siotie del bilancio degli esterì, durante la quale 
i attaccherà il Mancini non solamente per la sua 
politica coloniale, ma anche per i suoi Pieran- 
toni, ecc., ecc. E giacchè adesso viene di moda 
che lopposizione approva le leggi che la maggio- 
ranza respinge, e tiene su i ministri barcollanti, 
non ci vorrebbe altro che vedere l'onorevole Man- 
cini sostenuto dalla Pentarchia, e, puta caso, un 
discorso dell'onorevole Cairoli favore della po- 
litica dell'espansione delle colonie delle spiaggie 
dell'Africa del ministro degli affari esteri, nelle 
sue relazioni colla comunanza delle idee nel dis- 
senso delle opinioni. 


e 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna, scrive, a proposito della crisi: 

<E quando questa strada (la strada della co- 
stitusionalità) conducesse logicamente ad un ap- 
pello agli uomini di sinistra, noi siamo certi che 
non farebbero difetto in essi nè il coraggio, nò le 
forze per affrontare la grave eredità abbandonata 
dal ministero Depretis ». 

Pare d'essere al telefono: 

— Pronti! 

— Con chi parlo? 

— Con la Tribuna... 

— Scusi, non chiamavo lei!... 

» 


re 

La Tribuna, nello stesso articolo, poche righe 
più su proclama «la necessità assoluta di una 
riorganizzazione immediata del partito >. 

Sicchè, allo stringere dei conti, sono pronti ma 
non sono d'accordo tra loro alla divisione dell’e- 
redità. i 

Ci si mettano e poi se ne riparlerà. 

» è» 


MIS 
Un'associazione cattolica raccolse 'a Livorno pa- 


poro. | tifare al sto elettore e'mio amico, che siamo 
bezze, | udati a Massaua senza esservi autorizzati da 
E tran trattato, anzi violando per così dire il trat- 
Limo. | lo fra l'Inghilterra e l’Abissinia concluso dal- 
guo- | 

si (113) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


ite 
colore; la forma;' La sarta di Tolosa avera 

Rdato un abito di sura bianco guarito di moire 

giorno: E*nato. La signorina di Puylaurens si era scande- 
Tizita; ella Generieffa l'abito: era parso grezioso, e 

ngi 20m lo avere: mandato sebbene glie 


locata fra madre e figlio e la contessa di Javeribac 
le fece una infinità di domande senza che il giovine 
conte sapesse trovar modo di parlare. Ma se non le 
disse nulla, la guardò. molto, malgrado. le occhiate 
del francescano, cui il contegno dell'allievo comin- 
ciava a parere scenveniente. Dopo pianzo fecero se- 
dere la Genevieffa ‘alla filarmonica e il conte andò a 
sedere vicino a lei, di rimpetto, rimanendo assorio 
in una muta ammirazione, non badando più nè alla 
mamma nò al precettore, aprendo bocca soltanto per 

farle dei complimenti, commosso © tremante. 
La Genevieffa aveva odiata 

marebbèro partiti dono ventiquattr'ore; ma 
ira ‘una passeggiata al baliato di Vaour, 
di Puylaurans voleva mostrare agli 


— Sono veramente contentà d'incontrarti, signor 
conte... 

— È una fortuna inaspettata per me l'incontrarri 
sola in questo giardino, signorina... 

Sentendo queste parole ella tacque. Giscchè egli 
aveva cominciato, era meglio ascoltarlo anzichè pre 
venirlo. 

— È già molto - egli disse - che mia madre la 
signorina di Puylaurens siano d'accordo riguardo al 
nostro... matrimonio; ma non basta; bisogna esser 
d'accordo anche noi. 


Tremave, era pallido, aveva le labbra bianche; 


Libera chiesa in libera cucina. 

Non è tatto l'ideale di Cavour, ma è qualche 
così. 
Aspettiamo il resto. 


* » 


seri 

Ho ricevato ieri la seguente lettera, ma troppo 
tardi per essere pubblicata in giornata ; la pub 
blico oggi: 

Rozs, 17 giugno 1885. 

Nella rubrica Giorno per giorno di giovedì-ve- 
nerdì prossimo passato, il Fanfuila raccomanda al- 
l’attenzione del ministro per la pubblica istruzione un 
problema dato a risolvere ai bambini che frequentano 
la terza classe elementare in una scuola di Roma; 
ed io, a far uscire il suo accreditato giornale da una 
cortese riservatezza, aggiungo che la classe cui al- 
Inde, è quella da me diretta nella scuola comunale in 
via Cesarini. 

Sento poî l'interesse — non meno che îl dovere — 
di dichiarare: 

che il problema non fu espresso dal giornale nei 
veri suoi termini perché, oltre al non averio omesso 
il verbo nella prima proposizione, dettai spargere e 
non fare la ghiaia, come un solo alunno per isbada- 
taggine ha scritto; 

che non riuscì soverchiamente laborioso, perchè 
ne assegnai in un giorno la soluzione, in un altrola 
trascrizione in pulito; 

che non fu superiore alla capacità dei miei di- 
scepoli, perchè trentuno di essi su trentadue otten- 
nero il giusto risultato. 

Del resto i i a me affid.ti risolvono que- 
siti anche di maggior difficoltà : tali cio3 da rispom- 
dere pienamente, e semplicemente, ai programmi dal 
superiore ufficio proposti a questa elasse. Se poi il 
problema da me assegnato è da reputarai difficile per 
alunni di tenera età, questo dimostra che difficile è 
stato l'adempimento del mio dovere; e se non senza 
gravi cure @ fatiche sono riuscito a superare tale dif- 
ficoltà, ciò, credo, non mi sì dovrebbe attribuire a 
demerito. 

Mi perdoni, egregio signor Direttore, del disturbo; 
e nella certezza ch'ella voglia dar posto nel suo gior- 
nole a questa mia, mi dichiaro con molta osser- 


vanza 
Suo obbl.mo 
Enmesto Caroti. 


Non metto punto in dubbio le asserzioni del 
signor Caioli, come non ho mai pensato di attri- 
buire alla sua iniziativa l’astrusità dei quesiti di 
aritmetica che si propongono nella classe ch'egli 
dirige. So benissimo che la colpa è tatta di chi 
redige e impone i programmi d'insegnamento. 

Se poi il signor Caioli è riescito ad ottenere che 
trentuno sui trentadue suoi scolari abbiano feli- 
cemente risolto il problema in questione, è pro- 
prio il caso di fare le mie più sincere congrata- 
lazioni alla classe che ha un tale maestro, e nel 
tempo stesso al maestro che ha sotto di sè talî 
allievi. 

Ma il proverbio dice che un fiore son fa pri- 
mavera. 


abbiano prolestato,*come quelli di Genova. 


» » 
asa 
Un lutto... in cantina. 
I vigneti del Tokay sono stati invasì dalla fi- 
lossera. 
E non dico altro: i grandi dolori sono muti. E 


vate le trattative. Ma le ultime parole del conte le 
fecero rompere il silenzio. 

— Questo matrimonio non è possibile — disse. 

Il conte rimase sconcertato. 

— Non è possibile? non è possibile? - ripetà. 

rece di credere ic 


— Certamente — egli disse dopo aver esitato qualche 
momento prima di rimettersi — io non Pretendo di 
aver fatto su di voi una impressione paragonabile ® 
quella che voi avete prodotta su di me. Sarebbe una 
assurdità, la prova di un orgoglio che non è nel mio 
carattere... 


— E allora? - ossa interruppe ascintia asciutta. 
— Mio Dio, signofina, scusatemi se vi fo andare 
collera. 


— Non mi fate andare in collera, mi sorprendete. 

— Vi sorprendo ? 

Essa era irritata vedendolo insistere dopo quanto 
essa aveva detto. ns 

— Mi sorprendete - gli disse - colla vostra insi- 
stenza; mi era perso che non fosse vostra abitudine 
il perlara tento. 

Egli prorò una dolorosa atupefazione,. ma iutio sd 
um tratto riprese animo, e, quasi allegramente, ri- 
spose: 

— È forse 6iò che vi è dispiacinio' in me? 'Non 
volete ua maritò senza volonià, che nioîù osa di al- 
zare la voce davanti alla madre ed ‘al precettore ?. 
Avete riiionie. ed. 

— Vi pare? 


— - FANFULLA 


quando anche non lo fossero, mancando il vino 
manca uno degli elementi, che servono a scio- 
‘ gliere lo scilinguagnolo. 

Parini, che se ne intendeva, proclamò, nel suo 
poemetto il Giorno, il vino del Tokoy re delle 
mense. 

Ahimè! se la filossera ce lo torrà, le mense, 
per mancanza del re, si governeranno a repub- 
blica. 

A me, la repubblica non mi ha fatto alcun male : 
tutt'altro, ma vorrei vederla in ogui luogo, meno 
che a tavola. 

Sarebbe.contro la tradizione dei vecchi Romani 
che, anche durante la repubblica, a tavola sor- 
teggiavano ai dadi chi dovesse essere il re del 
convito. 

ES 
sete 

Un altro lutto. 

Un terribile incendio ha distrutti i magazzini 
della fabbrica di tabacchi di Hamburg. 

Ed eccoci colpiti nel famo. 

Fossimo almeno sicuri che l’arrosto ci sarà le- 
sciato. 

a» 
srt 

Fra giorni partirà da Firenze, in un carro ap- 
positamente costruito, la salma del principe Paolo 
Demidoff. 

Sarà trasportata in Siberia e sepolta nella omba 
di famiglia. 

È commovente questa postuma nostalgia del 
freddo: essa prova che în onta alle sue solitudini 
anche la Siberia è una patria. 

S'è del resto molte volte avvertito il fenomeno 
che, più una regione è triste, e desolata e più co- 
loro che vi nascono le sono legati d’amore. 

Il samojedo e il lappone, ne'nostri bei paesi 
temperati muoiono di nostalgia. E sì è veduto più 
d'un negro dell’Africa educato în Europa alla ci- 
viltà, faggirne per riprendere nei deserti le vecchie 
abitudini selvagge. 

. 
sè 

Gli è che la patria per le nature semplici è la 
patria e nient'altro. 

1 Greci antichi, popolo di coltara squisitamente 
leggiadra usavano tener in conto di patria ogni 
puese che producesse olio, vino e frumento. 

Era un calcolo utilitario disposato a un pensiero 
estetico. 

Ma non vi pare che l’idea della patria ci per- 
desse di molto e ne rimanesse grandemente me- 
nomata? 

Io mi spiego lu nostalgia del freddo che sente 
anche da morto il principe Demidoff, e accom- 
pagno la sua salma con l'augurio che riposi in 


pace. 
* »* 


BOSS 

Aununzio ai miei lettori del litorale adriatico 
meridionale che a Bari si è aperto un magnifico 
stabilimento balneario. 

Ne ho ricevuto l'avviso in un manifestino con 
l'epigrafe decenza ed eleganza, nel quale è detto 
che oltre una quantità di vantaggi, lo stabili- 
mento < avrà un grandissimo ed elegante salotto 
con un pianoforte per signore, ed un altro per 
vomini ». 

L'idea di far suonare lo signore e gli uomini 
separatamente mi pare nuova, e sopratutto de- 
cente, quantunque un po’ imbarazzante per i 
pezzi a quattro mani. 

Un'altra cosa mi dà da pensare. Come avrà 
f.tto il proprietario a stabilire il sesso dei suoi 
pianoforti? Avrà dedicato il verticale alle signore 
e agli uomini l’orizzontale? 

Il manifesto che mi dà questa notizia è firmato: 
« il proprietario Gruszere RurioLiano, diretto da 
suo figlio Francesco ». 

‘Se il signor Francesco, oltre a dirigere il pro- 
prieiario signor Giuseppe, volesse dirigere anche 
la pubblicazione dei manifesti, mi leverebbe da 
una grande perplessità. 

* 


* 
sr 


leri sera, a ore 7, in faccia al palazzo di Mon- 
tecitorio. IE 

Un centinaio di persone si affolla ai piedi degli 
scalini, e aspetta tranquillamente. 

— Che è successo? domanda un forestiere ad 
‘mno dei cento curiosi. : ì 

— Cè fl trasporlo fanebre d'un ministro. Si 
aspetta la Banda. 


Roma. — Dal Diritto si rileva che le informazioni, 
‘mandate da Roma alla Neue Freie Presse, secondo cui 


Jeri mattina a Nepoli una Commissione senitaria 
della regia marina, con a capo il commendatore 
dottor Cuoca, ed alla quale hanno preso parte diversi 
ufficiali naviganti e di stato maggiore del regio eser- 
cito, si è recata a bordo del piroscafo Palestina an- 


Col Palestina saranno invisti sl comando delle 
forze navali del msr Rosso, diatillatori, boe d’or- 
meggi, materiali per le navi colà ancorate e grande 
quentità di viveri. 

È prossimo l'ordine di richiamo dal mar Rosso 
del regio avviso E: } 

La regia nave ha bisogno di fare elcune ripara» 
zioni all'apparato motore ed alla caldaie. 

Nel ritorno approderà a Napoli. 


Napoli. — È aspettsta quanto prima in porto 
la squadra permanente, la quale ritornerà a Gaeta 
per lo annuali esercitazioni di tiro. 

x Com'è noto, il ministero dell'interno ha ordinato 
che sieno aboliti i lazzeretti di Nisida e del Vari- 
gnano. 

In conseguenza di quest'ordine, ieri l'altro è co- 
minciato lo sgombero dei mobili e degli effetti tutti 
esistenti a Nisida, i quali saranno trasportati all'isola 
di Asinara (Sardegna) 

Anche il basso personale di Nisida 6 del Vari 
gnano andrà all'Asinara. 

Firemze. — ll municipio decise di offrire al go- 
verno gratuitamente l'area per la costruzione di un 
palazzo destinato ad uso di Biblioteca nazionale. 

Cremona. — I radicali furono completamente 
sconfitti nelle elezioni amministrative. 

Venezia. — Si è costituito, presidente Paulo 
Fambri, un Comitato che si propone di fondare anche 
a Venezia un museo del risorgimento. 

Il glorioso assedio del 1848-49 deve aver lasciato 
abbastanza reliquie per renderlo importantissimo. 


Treviso. — A votare nelle elezioni amministra- 
tive accorse il vescoro con’ un lungo seguito di 


Eppure i risultati furono tutt'altro che da sa- 
grestia. 

Milamo. — I giornali hanno lunghi particolari 
sullinaugurazione del tronco ferroviario »Colico- 
Sondrio. 

Per la varietà © bellezza doi panorami che offre è 
una delle più attraenti linee d'Italia, come, per il va- 
lico dello Spluga, sarà una delle più ricche sotto 
l'aspetto commerciale. 

Lo sarà, ben inteso, una volta condotta a fine, e 
posta in relazione colle altre linee dell'Alta Italia. 


Genova. — D'ordine del tribunale è stata pra- 
ticata l'autopsia cadaverica dell'operaio Glacovich, 
morto nella colluttazione di domenica. 

Dicesi che la perizia medica avrebbe constatato 
essere poche le escoriazi.ni rinvenute sul cadavere, 
e potersi anche attribuire la sua morte all'essere ri- 
mesto schiacciato dalla folla. 

È smentita la morte del ragazzo che dicevasi uc- 
ciso da un colpo di rivoltella. Vi fu, è vero, un ra- 
gazzo gravemente ferito alla testa, ma da una pietra, 
© non è morto. 


Piacenza. — Nelle elezioni amministrative di 

domenica sono riusciti, meno uno, tutti i candidati 
n 

Cuneo. — Il Consiglio municipale di questa città 
si è associato a quello di Torino per .celebrare de- 
gnamente il 25° ansiversario funebre di Camillo 
Cavour. 

Padova, 17 (N. corr.) — Ieri, dopo due giorni 
di malattia, morì il conte Luigi Camerini. Lascia al 
figlio Paolo una cinquantina di milioni. Era uomo 
amantissimo dell'arte, e gli artisti padovani perdono 
in lui un appoggio validissimo. Viveva ritirato, e le 
solite invidie per chi ha una grande fortuna causa- 
rono al defunto dispiaceri vivissimi. Il figlio è un 
mite e dolcissimo carattere, affabile, modesto e quanto 
mai amato. È una sostanza che va in buone mani. 

Le elezioni amministrative a Padova promettono 
quest'anno di riuscire buone; credesi che il pertito 
radicale perderà qualche seggio. La Società Savoie, 
presieduta dall'avvocato Alberto Morelli, e la Costi 
tazionale, presieduta dal nostro venerando onorevole 
Cavalletto, lavorano per bene. L° Euganeo ha aperto 
la campagna. Il Bacchiglione, organo del partito 
radicale, risponde; ma Padova non è terreno ove al- 
lignino idee contrarie all'attuale ordine di cose e al- 
l'amore a Casa Savoia. vV. 


non 
Crimes Act per l'Irlanda, nel solo caso in cui 
namitardi si rifacessero vivi. 


faturo gabinetto, interpellati, abbiano espresso il pa- 
rere che l'accordo stipulato da Gladstone colla Russia 
debba essere disdetto, 

Appena costituito il gabinetto, il Parlamento serà 
nuovamente prorogato. 
Parigî. — Il trattato colla China sarà presentato 
alla Camera sabato. - 


Brerlimo. — L'imperatore è partito il 16 per 
Ems. 

Non si è ben sicuri che le sue condizioni di salute 
gli di assistere alle grandi manovre 
austriache in Boemia e al convegno di Reichstadt. 
* Trieste. — Relativamente alle elezioni dalmate, 
il Cittadino scrive: 

« Dunque la Dalmazia non avrà neppare un depu- 
tato nel Parlamento che rappresenti la parte migliore 
di quella provincia, cioò la popolazione italiane, la 
quale, se non ha per sò la prevalenza del numero, ha 
quella della coltura, della civiltà e delle doti che for- 
mano il vero carattere d'un popolo. » 


Pietroburgo. — L'ambasciata abissina arriverà 
aa 

2 piima di recarsi a Piatrobargo, Visiterà. Atene 6 
Costantinopoli. 

vÎ« La Newa è straripata, inopdando una perte della 
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Cairo. — Mandano pèr telegrafo ai fogli austriaci 
che la notizia dell'incarico dato a Salisbury di for- 


i territori della Società coloniale tedesca. £ 
A quanto sembra, loro scopo sarebbe impedire ul- 


PL . 


DA SMIRNE 
8 giugno (ritardata). (*) 

Gi accade spesso di essere ingiusti con noi me- 
desimi. Di tratto in tratto, un dutbio ci assale, e 
ci domandiamo con insistenza, se quel forte sen- 
timento patrio vada in noi spegnendosi. 

No vivaddio, nell'animo degli Italiani c’è sempre 
del cuore! 

Se abbiamo momenti incerti ed inoperosi, ad un 
tratto si hanno però slanci sublimi. 

Mentre traccio queste righe il mio pensiero, u- 
nitamente a quello dei settemila Italiani di Smirne, 
è altrove, e col pensiero i cuori nostri seno tutti 
per la patria lontana. 

Lo Statuto ci rammenta la più bella pagina della 
nostra storia, e gli Italiani di qui l'hanno com- 
preso, chè la festa di ieri è riuscita solenne -e 
commovente. 

Meptre il cannone a Roma faceva udire all’e- 
Aerna città i suoi colpi ricordanti agli Italiani il 
patto conchiuso tra popolo e Re, il nostro regio 
consolato, la scuola italiana ed i legni ancorati 
nel porto inalzavano la bandiera nazionale, e un 
mite vento orientale ne accarezzava dolcemente i 
falgidi colori. E quando la popolazione romana 
tutta si riversava per le vie în festa, ìa Società ope- 
raia italiana apriva ai soci i nuovi locali sfarzpsa- 
mente addobbati. 

Innanzi alla sua sede per tutta la giornata, sino 
a notte, vi è stata una continua folla. Tutti erano 
attratti là, dalla musica, dalla luminama e dal 
gran. numero di bandiere italiane; più special- 
mente, credo, per queste. 

Alle 7 di sera ebbe luogo un patriottico banchetto. 
Nella grande sala dell'assemblea era disposta una 
lunga tavola, ove sedevano più di settanta soci 
ed altri che la presidenza ebbe il gentile pensiero 
d’invitare. Il console signor Castelli, presidente 
onorario, occupava il posto d’onore. 

Il brio, la cortesia, il cicalio si alteraavano ga- 
iamente, finchè si arrivò al punto psicologico 
dello Sciampagna, e si inaugurò la serie dei 
scorsi brindando al Re, all'Italia, ai suoi futuri 
destini. 

Parlò per primo il console Castelli con calde e 
commoventi parole, quindi il socio dottor Cricca, 
liberale di vecchia date, uno dei pochi superstiti 
della schiera di Garibaldi ; il signor Camidopulo, 
redattore del giornale greco l’Armonia, ed altri 
che con gentile pensiero unirono i loro voti ai 
nostri per la prosperità della patria, facendo ri- 
saltare le comunanze di idee e di aspirazioni che 
legano la Grecia all'Italia. 

Dopo il banchetto ci fu una gita in mare. 

La splendida serata, rinfrescata dal vento di 
levante, e il golfo di Smirne, stupendo per na- 
tura, facevano rammentare la nosira bella Napoli. 

Il vaporetto, tutto pavesato e illuminato capric- 
ciosamente, da poppa a prua, di fiammelle scin- 
tillanti e multicolori, riflettevasi nelle onde tre- 
molanti. Quei fuochi artificiali che ricamavano il 
fondo azzurro del cielo fantasmagoricamente, il 
grido entusiastico di esviva, le note della musica 
che ripercuotevansi fin giù nel fondo delle acque, 
imprimevano nell'animo il ricordo di uno spetta- 
colo simpatico e fantastico. 

E questo cielo azzurro e questo medesimo mare 
che bacia il nostro bel paese ci fece dimenticare 
di essere in terra straniera, ed ogni Italiano si 
sentì battere, il cuore, compreso il vostro umile 
corrispondente. * 

Quando il vaporelto passò innanzi al teatro Al- 
hambra, la nostra banda intuonò l'inno italiano, 
a cui l’orchestra del teatro rispose fra gli applausi 
del pubblico, 


. Teofllo. 
() La busta della lettera poria la leggenda: Après 
départ. ss 


7 18 giugno, 


de 9 * 


+ Domani sera seduta del Consiglio comunale. 
«*% Folchetto ci telegrafa da Parigi la notizia che 
Pon Emanuele dei principi Ruspoli i è unito oggi 
in matrimonio con la signorma. Curtis. Il. generale 


sollecitamente delle proposte al municipio pa. © 
fruire dei locali che lascierà il Consiglio di Inc" 
la scuola professionale. ‘ 


gono d'Acqua Acstosa principieranno al tocco, ca 
3 112 pomeridiane sì chiuderanno le iscrizioni 
la gara. 

Così i soci avranno tempo di prender parte 
Geral; iam 


— 


Programma dei pezzi musicali da eseguirsi 
dalle ore 8 alle 9 12, in piazza Colonna, dal cone; 
dell'80° reggimento, diretto dal maestro Botto: 
Marcia — Addio ad Alessandria - G. Risi 
Sinfonia nell'opera Il Guarany - C. Gomes 
Mazurka - Angiolina - L. Bottoli. 
Concerto per clarino nell'opera Un ballo in n 
schera — D. Lovreglio. 
Gran pot-pourri nell'opera Dinorah - G. Meyerbuy, 
Reminiscenze sul ballo Flik e Flok - Hertel, 


AVVISO 


Il Magazzino di Gioiellerie G. Confalonieri, su 
in Piazza Colonna (Palazzo Chigi), rimane ci 
durante la stagione estiva, e cioè a datare d. 
corrente giugno. Verrà immancabilmente rispra 
col 4° prossimo novembre. Occorrendo duran; 
questo periodo di tempo, e per qualunque co» 
dirigersi alla 


Casa Principale di Milano. 


ee >) 

Le malattie di sangue, fegato, cuore, resi, 
stitichezza e indigestione, sono curate dai prep. 
rati iodiani. Vedi quarta pagina. 


allen LL 
L'Epilessia, l’Isterismo c le Nevrosi 
guarite colle Pillole di Peonia americana del i 

tor Green, notate in quarta pagina. 


PROCESSO SBARBARO 
Prima seduta. 

Il tribunale. L'aula della terza sezione comi» 
male sarà il teatro di questo processo che preset 
tutte le attrattive di un episodio della vita pubbli 
ateniese. Alla presidenza siede il conte Robert, fs: 
cheggiato dai giudici Marchetti e Sciales. Questi 
timo nome suona d'ottimo augurio. Il processo Shtr- 
baro darà da scialare. 

Il pubblico ministero è rappresentato da un enorm 
paio di baffi neri, dietro ai quali si cela la voce di 
cavaliere Felici procuratore del re. 

AI banco della difesa, solennemente avvolti nel 
toghe maestose, stanno gli avvocati Lopez e Me 
tianda. Una voce di soprano assoluto ed un'alim é ‘Sbal 
tenore molto sfogato. Di rimpetto alla difesa, sto i 
il seggio presidenziale, sono ammucchiati sul pì 
medesto dei tavolini tutti gli scritti incriminaié 
Pietro Sbarbaro, che dovranno figurare come doct- 
menti di accusa contro di lui. Mezzo quintale è 
carta o giù di N. 

Dietro il banco della difesa, in uno speciale - 
cinto hanno il loro posto la stampa e gli inviti 
Povera stampa! Il Signore Iddio benedetto, nelle ss 
infinita misericordia, ci saprà tener conto dello si- 
rito di sacrificio veramente straordinario, di cui sis» 
chiamati a dar vrova în questa occasione. Le ur 
dine di Nantes, nelle loro scatole di latta, debbo 
sentirsi meno pigiate e molto più felici di noi! 


* 
L’imputato. L'aula è ancora vuota, quando al 
dieci e un quarto viene introdotto Pietro Sbarb 


La prigione lo ha ingrassato, lo ha arrotondio, * Faud 
se fosse mai stato bello, direi che lo ha reso più bel 


apre inghi 
dano to o ct | 
per evitare dei guai, sono costrette a dare una vera | 
fattglie. Fortunatamente è una battaglia che dura | 
sco, e entrati i primi sessante, la porla si richiude ! 
È fl altri restano con un pelmo di naso. Si consolino ; | 
tatreranno domani. I 
£ intanto, si suda | 
x | 

Dato l'ingresso al pubblico, l'usciere chiama la 
qiuso contro il professore Pietro Sbarbaro, imputato 
fel reato previsto dall'articolo 257 del Codice penale. 
{i presidente comincia l'interrogatorio, 

— Il vostro nome? 

— Pietro Sbarbaro... 

— Avete padre? 

— L'avevo prima di perdere la libertà. 

_ Quanti anni avete? 

— Quarantasette. 

— La vostra professione? 

— Detenuto alle Carceri Nuove. 

— Questa non è una professione .. Domando che 
cose facevate prima di esser messo in carcere... 

Essurito l'interrogatorio preliminare, il presidente fa 
airare i testimoni. Un esercito. Ex-ministri, segretari 
generali, senatori, deputati, direttori di giornali, cor- 
rispondenti, professori, impiegati, avrocati.. insomma 
tutto lo scibile umano del secolo decimonono. 

| testimoni si ritirano dopo i soliti avvertimenti le- 
ggli. Un'altra oretta si perde in incidenti. La difesa 
comincia col fare un'eccezione per il direttore del 
Popolo romano testimone dell'accusa. Un telegramma 
del rettore dell'Università di Bologna annunzia che 
Carducci, testimone a difese, non può intervenire al 
processo essendo trattenuto dagli esami. Dopo brevi 
parole difesa e pubblico ministero finiscono per tro- 
vari d'accordo. Ma fra i testi dell'accusa sono pure 
fl Depretis, il Magliani, îl Coppino e il Correnti che 
non sono stati citati. L'avvocato Lopez insiste per la 
loro citazione, tanto più che essi vanno considerati 
non come testimoni, ma come parti lese. In conclu- 
zione, a suo tempo, il tribunale provvederà. 

Libera'o il terreno dagli incidenti, il presidente si 
rivolge di nuovo a Sbarbaro e lo invita a parlare. 

Sbarbaro non si lascia ripetere l'invito due volte e 
si alza con olimpica gravità. 

— <Io sarò calmo @ sereno : lo sarò in omaggio 
alla maestà della legge, lo sarò a prova now della 
gravità delle imputazioni che mi sono rivolte, ma 
della gravità dei problemi che in esse sono cont:- 
nuti. » 

Attaccato l'esordio, il professore tira avanti, cclla 
velosità di duecento parole al minuto. Ricorda l'a- 
neddoto del doge Sauli Lercari quando si recò a 
Versailles pe» implorare da Luigi XIV il perdono 
per Genova. Ai cortigiani che lo interrogavano qual 
cosa lo avesse più colpito fra le tante vedute, egli 
rispose: « La cosa che più mi fa specie è di tro- 
varmi io qui». 

— lo- soggiunge Sbarbaro - non ripeterò quel grido. 
Non mi maraviglio di trovarmi qui; mi maraviglio 
soltanto di non essermici trovato prima per un altro 
titolo di reato: per diffamazione. 

Poi, pigliando le mosse da Luigi XIV, entra a par- 
lare del dispotismo delle passioni e dei partiti, fa- 
cendosi richiamare all'ordine dal presidente. 

Ma Sbarbaro non è uomo da sgomentarsi per così 
poco. Lo richiamano all'ordine, ed egli ci torna, salvo 
a uscime più tardi. Parlerà, vivaddio, finchè avrà 
fisto, perchè egli si è proposto di esercitare il suo 
diritto di difesa usque ad finem. Questa dichiarazione, 
lanciata tre o quattro volte nel corso di un'ora, fa 
impallidire tutta la cronaca gittadina. s 

Sbarbaro tira înnenzi esponendo il suo sistema di 
difesa, un sistema abile e che rivela in lui il pro- 
fessore di diritto penale. È nello stesso tempo impu- 
tato, presidente, avvocato e cancelliere. Ha una me- 
moria di ferro che gli permette di correggere le date 
delle lettere sbagliate nel processo, di ridire il testo 
intiero dei telegrammi, di venire a contestazioni per 
una frase scritta cinque o sei anni addietro. È nato 
apostolo, combattente per la libertà della stampa, 
vittima della sua fede e della sua missione. 

A mezzogiorno incomincia la sua storia, dalla sua 
prima nomina a professore straordinario a Parma 
fino all'epoca delle Forche caudine. 

Si meraviglia che mentre uomini come Gladstone e 
Laboulaye onorano in lui il campione della verità © 
della giustizia, ci sieno in Italia uomini che hanno 
sognato di convertirlo în un professore di ricatti am- 
ministrativi. L'hanno accusato di violenze contro il De 
Sanctis, il Baccelli, il Coppino, il Brioschi, edegli si 
diffonde a difendersi da queste accuse. « Educato alla 
vita libera dell'Inghilterra, 2 ima be: usato insulti; 
ma il maschio linguaggio della libertà ». Ga 

Son le due, e probabilmente, prima che abbia fi- 
nito ci vorrà tutta la giornata. Aspettiamo domani 
l'audizione dei testimoni. 

Ecco l'elenco dei testimoni chiamati a deporre 
nel processo. Sono 52 per l'accusa e 61 per la 
difesa. 

Fra i principali testimoni dell'accusa n car: 

Depretis; Maglioni; Coppino; Correnti; Baccelli 
Guido; Martini Ferdinando; senatore Brioschi; av: 
vocato Serra, sostituto procuratore generali Mozzi di 
questore di Firenze; Chauvet Costanzo ; Cantoni Gio” 
vanni, senatore ; Giacosa avvocato Enrico, profestare.i 
Bruto Amante; Luigi Miceli, Eine “ 3 rlli 
deputato; Chiocca, già capo di gabinetto di | 
Ferrando, capo-divisione ; Panizza, deputato Bega ce 
Fiorelli; Baccelli Alfredo, figlio dell'ex-miniatro Tr 
ratieri Oreste, deputato ; Adamoli roi vi 
direttore della Capitale; Mozza Pietro, depliant? 
Carbonelli, ex-deputato; avvocato Francesco Marion; 
Finali, senatore; Siruver, professore; Cardinali, se° 
gretario del Comizio agrario; avvocato Palo! 
Carlo; professore Luigi 
tore di lavori murarii 


Jotiamo: 


capo gabinetto di ; È i 
segretaria COPIO; Bonghi, deputato ; Biagi 


Guido, 

, particolare di Martini; e 
pulato ; Parenzo, deputato ; senatore pia 
"ore Carlo Gargioli, bibliotecario della Cassnatonse; 

orraca, direttore della Rassegna ; Minghelli Vai 
prefetto della provincia di Padova: 


Testimoni delia difesa: 


Senato ; Pognisi Francesco; Gualdi Au; i ni 
drone di casa dello Sbarbaro; Boni Chisisas; Li 
prari Faustino, oste; Casali Domenico; Maurigi An- 
gelo; Gueltrini, pubblicista; senatore Rossi; Cigo- 
lini Luigi; marchese Calori Cesis; Beneventani a 
vocato Federico; generale Ricci, deputato ; Cordova, 
deputato ; senatore Morandini; ammiraglio Fincati: 
Boselli, deputato; senatore Martinelli; conte Cam- 
pello; avvocato Boldrini Vincenzo; Mario Rugge: 
conte Albicini; professor Schupfer; Nicotera, depu- 
tato 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE. 


Seduta del 18 giugno. 


Molti deputati; assemblea animata: tutti i mi- 
nistri sono nell'aula e alla suonata del campa- 
nello vanno tutti al loro banco. I deputati si af- 
frettano a pigliar posto, e si fa un silenzio în- 
solito 

Presidente. Dola parola all’onorevclo presidente 
del Consiglio 

Depretis. (Silenzio profondo). « Ho l'onore di an- 
nunziare alla Camera che il ministero, in seguito 
‘al volo di ieri sul bilancio degli affari esteri, ha 
deliberato di rassegnare, come ha ras conato, le 
sue dimissioni al Re. Sua Maestà riser. ssi di far 
conoscere le sue risoluzioni. 

«I ministri restano al loro posto per il disbrigo 
degli #ffari correnti, e per la tutela dell'ordine 
pubblico. 

< Devo rivolgere alla Camera una preghiera, ed 
è di procedere nella votazione dei bilanci, tenendo 
conto dell'urgenza e considerandoli come un sem- 
plice voto di carattere amministrativo. (Siede) ». 

Una scampaneilata tronca il mormorio che segue 
la dichiarazione, e il presidente annunzia imme- 
diatamente 

— L’ordîne del giorno reca: 

« Discussione del bilancio della pubblica istru- 
zione ». 

Une seconda scampanellata tronca qualche vel- 
leità di osservazione... 

Presidente. Non essendoci opposizione, apro la 
discussione generale sul bilancio. 

Tatti gli inscritti rinunciano alla parola e si ar- 
riva ai capitoli. 

Alla lettura del capitolo 1° fa qualche osservazione 
l'onorevole Bonghi che non vorrebbe si votas- 
sero lb cifre dei capitoli variati, ma semplicemente 
quelle dei capitoli iavariati, ristabilendo per i 
primi le somme dell'anno precedente, attesochè 
nella situazione attuale non si possono discutere 
le ragioni delle varianti. 

Il ministro, l'onorevole Nicotera e l'onorevole 
La Porta, presidente della Commissione del bi- 
lancio. si oppongono. 

S'impegna una discussione proprio nel momento 
in cui non si voleva discutere. Oh! Csstiglia, tu 
che dicevi: « Parlamento, Ciarlomento! » Dove 


sei tu? 
3 > 


Si vede che l’on-revole Bonghi non è coctento 
neanche dei nove caduveri chejgli stanno dinanzi, 
e insiste a non voler accordere nessun cambia- 
mento sl bilancio dell'anno passato. 

La Camera si agita sempre più e non ascolta 
neppure una parola di una parlata dell'onorevole 
Costantini... Ma poco a poco l'oratore fa il vuoto, 
e la pace dei sepolcri regoa nell'aula. 


© d 


In questo stato di cose nop sarà mele dare nna 
occhi: tina alla relazione dell'onorevole Indelli sul 
bilancio in discussione. 

Comincia così 

Considerazioni generali. 

« La competenza intorno alla relazione del bi- 
lancio del ministero dells pubblica ‘strazione per 
Panno 4885-86 si envuuzia con una gravissima 
diminuzione, perchè 1: morte dell'onorevole Mor- 
purgo ha fatto affidare il edmpil» inpurisute della 
Felazione alle deboli forze di chi ha l'onore di 

iverla », 4 
"o voluto sapere a che cus: si doveva attri- 
buire questo esordio eteroclito, e ne ho saputo 

pa bellina. - 

"Ta prima bozza di stampa della relazione, che 
ho solv'occhio, di.eva precisameute come segue: 
Consid:razioni generali. 

<La competenza del bilancio del ministero 
della pubblica istruzione per l'anuo 1885 88 si an- 


nunzia con una gravissima dimiguzione, perchè 


AME. FANFULLA 


la morte dell'onorevole Morpurgo » ecc., ecc., in 
tutto come sopra. 

Mi figuro che qualcuno avrà osservato al rela- 
tore come la sua frase potesse far credere che la 
competenza del bilancio era diminuita perchè l’o- 
norevole Morpurgo, buon’anima, ci metteva dei 
denari del suo! Da ciò conseguiva che la debo- 
lezza del relatore si riferiva alla sua borsa, in 
confronto di quella del compianto predecessore. 
Allora l'onorevole Indelli, mi immagino, ha fatta 
la correzione come sopra. 

E io capisco che con un bilancio che comincia 
a quel modo, l'onorevole Bonghi voglia discutere 
la pubblica istruzione! 


> 


Un'altra gemma della relazione Indelli : 

< Ma è impossibile parlare oggi alla Camera ed 
al paese del grave argomento della pubblica i- 
struzione, senza associarsi innanzi tutto al lutto 
nazionale per la perdita irreparabile fatta di re- 
cente dalla patria e dal mondo intellettuale di | 
Terenzio Mamiani Della Rovere. I grandi fini- 
scono ; chi sa se la spesa del nostro bilancio ci 
apparecchi davvero i mezzi per ricolmare i vuoti 
| profondi che ci producono gli anni... » 

D'onde cousegue che l'onorevole Indelli vor- 
rebbe i fondi necessari a comperare un Mamiani 
della Rovere nuovo 

Capisco sempre più il desiderio dell'onorevole | 
Bonghi di controllare le spese per l'istruzione | 


pubblica. 
> 

Ore 3 30. Alcuni ministri e l'onorevole Depretis 
partono per il Senato a dare la partecipazione 
del loro decesso. 

L'onorevole Costantini ha nuovamente la pa- 
rola; egli sente la necessità di combattere l’ono- | 
revole Indelli, nel quale vede un rivale pericoloso 
nella confezione delle relazioni, perchè anche lui 
come relatore ha lasciato dei monumenti. Si può 
lasciargliela, tanto più che la Camera gliela man- 
terrà poco, a giudicarne dall’accoglienza rumorosa 
che fa alle sue amenità. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Londra, 18. 
Il gabinetto Salisbury è costituito; ma si teme | 
che la scelta di Churchill per il portafoglio degli 
affari esteri possa indisporre la Russia. 
Londro, 18 (A. S.). 
Il gabinetto è costituito e si compone nel se- 
guente modo : i 
Lor Salisbury premier e ministro degli affari 
esteri; 
E. F. Gifford, lord grande cancelliere; i 
Sir Stafford Northcote, lord presidente del Con- | 
siglio privato; i 
Sîr Michel E. Hicks-Beach, 
Scacchiere ; i 
R. A. Cross, interno; Ì 
F. Stanley, colonie; I 
W. H. Smith, guerra; i 
Hamilton, marina; 14 
Lord Randolph Churchill, Indie; 
Lord J. Manners, Mastro generale delle poste; 
Il conte di Carnavon fu nominato lord luogote- 
nente e governatore generale dell'Irlanda. 
Mancano alcune nomine secondarie. 


‘incelliere dello 


Ieri sera si riunirono a cons 
revole Depretis, tutti i ministri. 

Si discusse del voto della Csmera e delle riso- 
luzioni che, in seguito ad esso, doveva prendere 
il gabinetto. - i 


io, presso l'ono- © 


L'inorevole Mancini insistette vivamente perchè : 
i suoi colleghi, accettando che egli sortisse dal 
ministero, rimanessero essi al loro posto. 
L'onorevole Genala sostenne quesia medesima 
s.luzione, e parlò calorosamente perchè trion- 
fassa. H 
Depretis, Grimaldi e Pessina si pronunziarono 
invece per le dimissioni di tuito il ministero. i 
Questa fu la deliberazione presa. 


Stamane alle 10 tutti i ministri si sono recati al 
Quirinale. Dopo la consueta relazione e la firma 
dei decreti, l'onorevole Depretis comunicò al Re 
la risoluzione del gabinetto. 

Sua Maestà si riservò di provvedere. Ì 


Fino alle 4 di oggi S. M. il Re non aveva con 
ferito ancora con nessun omo politico intorno 
alla situazione, 

Si assicura che il Ro non voglia acceltare le 
dimissioni dell'onorevole Depretis. I 
Questa - fra le voci che certamente si diffon- 
dersnno stasera - è la sola vera. | 


L'onorevole Depretis ha dichiarato formalmente | 
a parecchi suoi amici che non intende più rime- 
nere al potere. ! 

Nel qual caso pare che l'onorevole Bisncheri 
sarebbe incaricato di formare una amministra- 
zione. o) Il 

la Giunta geue-sle del bila Manila ste 
mani ed ha approvato la ==". zione sul bilancio di 
prima previsicne è] ministero dell'interno per 

— Pengrezio 1885-86. 


| maticì 


Stasera si riunirà di nuovo per udire la lettura 
della relazione sullo stato di previsione per l'ex- 
{rata. 


La Giunta generale del Bilancio ha accolto come 
soddisfacenti le spiegazioni del guardasigilli e del 
ministro dei lavori pubblici intorno alla mancata 
pubblicazione dei nuovi contratti ferroviari, effetto 
delle convenzioni. 


interni ha deliberato di ordi- 
nare le quarantene nel porto di Napoli perle pro- 
venienze dalla Spagna. 

Saranno in proposito comunicate, forse oggi 
stesso, istruzioni alle autorità all'uopo delega 


Al 15 del corrente mese le nostre navi armale 
erano le seguenti : 

Corszzate : Dandolo, Duilio, Principe Amedeo, 
Giovanni Bausan, Affondatore, Castelfidardo; av- 
viso: Marcantonio Colonna ; cisterca : Verde, e 
numero sei torpediniere costituenti la squadra 
permanente, sotto gli ordini dell'ammiraglio Mar- 
{înî, riunita in Augusta. 

Corazzate : Varese, Ancona; avvisi: Agostino 
Barbarigo, Esploratore, Messaggiero ; trasporti: 
Conte Cavour, Città di Napoli, Volta ; nave ospe- 
dale: Garibaldi, e numero sei torpediniere co- 
ituenti le forze navali nel mar Rosso, poste sollo 
gli ordini del contrammiraglio Noce. 

Le navi scuole: Maria Ade‘aide, Venezia © 


i Terribile. 


Le navi stazionarie all'estero: Flavio Gioia, 
Staffetta, Cristoforo Colombo e Sesia. 

Le navi varie d’uso dipartimentale : Europa, 
Mestre, Andrea Procana, Marittimo, Chioggia, Vi- 


| gilanté, Diligente, Luni, due cisterne e duo can- 


noniere lagunari. 


Abbiaho da Lirorno che lunedì prossimo a- 
vranno principio presso l'Accademia ‘navale gli 
esami degli allievi del quinto anno di corso per la 
loro nomina a guardiamarina. Presiederà la Com- 
missione di esemi il contrammiraglio Mantese. 


Il ministero della guerra ci comunica le seguenti 


| notizie : 


Il comandante superiore delle truppe in Africa ha 
riferito che, per il presidio di Massaua e posti cir- 
costanti, gii ammalati degenti all'ospedale ed all'in- 
fermeria il giorno 12 erano 130. Tale proporzione 
corrisponde al 4,5 per cento di forza. 

Le malattie predominanti erano le gastriche reu- 

. Nessuna malettia infettiva degna' di note. 

Nessun morto a Massaua dopo il 20 maggio. 


— Ieri l'altro, 46, nella caserma Pilotta in Parma 
rovinò la volta della scuderia occupata da cavalli del 
secondo squadrone del reggimento cavalleria guide. 
Un soldato guardia-scuderia temesi sia rimasto sotto 


le macerie, d'onde vennero estratti alcuni cavalli morti 


c contusi. 

Lavorasi attivamente allo sgombro delle rovine ed 
alla estrazione di altri cavalli che possono esservi 
sepolti. A tal uopo è aecorsa subito una compagnia 


‘ del genio da Piacenza. 


————____-:< 
È uscito 


© L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicato col concorso del Crcole Enofile Itallano 


Anno I 


1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle Poste e dei Telegrafî, 
lo tariffo dei Dazi di entrata dei vini nei principali 


| Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle di- 
| verse città d'Italia, la riduzione delle principali mi- 


sure per vino, monete e pesi usate all'estero, è quella 


+ delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- 


vi cie d'Italia, la produzione e il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prezzi medii nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d'T- 


| talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 


miati alla Esposizione di Torino ed slla Fiera dì 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 


| nostri giorni sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 


che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. 

Nella parte destinata alla pubblicità sì trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchina enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Due 
Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
—In ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librei, 
Corso, 246 — nelle altre città presso i principali Librai. 


NOVITA PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Ranerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & Ci. 
Roma - Corso, 415 - Roma 


Stabilimento Balneario di Ancona 
(Vedi avviso in quarta pagina) 
————————————— 


TEATRI 


È moito probabile che l'ivapresario del Costanzi, 
stamattina dopo le Pre, dormisse ancora sugli allori 
della sua Dina rappresentazione della Linda. Se 
Yîta si fosse trovato a quell'ora dal tabaccaio di 
piazza Venezia, avrebbe visto che la serata di stasera 
prometteva già una bella riuscita, perchè erano molti 
quelli che entravano a comprar biglietti. Non può e;- 
sere diversamenta. Non soltanto la stampa remana, 
tutta concorde, ha inalzato inni a questa eccezionale 


PES 


#ANFULLA 


estouzione’ del capolavoro donizettiano, ma in tutti i 
crocchi, in tutte le riunioni eleganti non si discorre 
che della Linda di Chamouniz. 

Dunque stasera avremo l'aspettatiesima seconda 
rappresentazione, e se non sarà precisamente l'ultima, 
ce ne toccheranno ben poche più. Intanto al coreg- 
gioso impresario auguriamo che n'esta con un visi- 
bilio di quattrini, tanto più che il grande successo di 
questa Linda ha provato a luce meridiana che uma 
impresa lasciata libara a sè stessa, senza le ridicole 
è inamidate deputazioni teatrali, può fare benissimo 
gli interessi propri e quelli dell'arte e del pubblico. 

x Saremmo ingiusti se per i grandi spettacoli di- 
ménticassimo i più modesti, che pur vanno abba- 
stanza bene. Così adempiamo ben volontieri all'ob- 
bligo nostro, annunziando per domani, venerdì, la se- 
rata d'onore della signora Rey all'Albambra, una 
artista eccellente, che riscuote molti applausi nella 
bella interpretazione della Norma. Appuntoalla Norma 
c'invita domani sera la signora Rey, e il pubblico 
vorrà accorrere numeroso per festeggiarla. 

+, Fuori di Roma. 

Gi scrivono da Padova: 

< A questo massimo teatro andrà in scena dome. 
nica prossima il Re di Lahore, e sene dice un gren 
bene. L'impresa ha bisogno di rimettersi un po'in 
gambe. Col Mefistofele, non ostante la perfetta ese- 
cuzione, gli introiti sono stati mediocri. » 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - Linda di Chamouniz. 
QUIRINO — Ore 9. — Mater amabilis — Bebé. 
ALHAMBRA — Ore 5 112, — Norma. 
MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se linsogna. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 

GOLDONI — Ore 9 — Reppresanterione 


BORSA DI ROMA 


18 giugno. 
Come era facile prevedere, la fiacchezza ha re 
gnato sovrana durante tutta la nostra Borsa. 


Per contante la rendita ebbe limitati scambi a 97, 
© per fine da 97 15 a 97 10. 

Generali, esordite a 601 50, raggiungono il corso 
di 604, per chiudere offertinzime a 603. 

Fondiarie Santò Spirito £75 fattosi contante. 
Cambi : 


Francia a tre mesi 99 50. 
Londra 25 15. 


Ore 3.— Aperiura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 10; Francese 110 12. 
Qui, Rendita 97 07 1/2; Generali 602. 


Milano, ore 10 45. — Rendita 97 05. Meridionali 
710. Generali 604. Milano 511. 

Genova, ore 12 50. — Rendita 97 10. Banche 2225. 
Mobiliari 920. Meridionali 708. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 12; Francese 110 10. 


TELEGRAMMI STERANI 


SUEZ, 17. — È giunto stamane il regio trasporto 
Volta, che ha a bordo di passaggio due nfficiali 
di marina e quattro dell'esercito, quattordici no- 

di bassa forza della marina e venti dell’e- 
sercito. » 

La salute dell'equipaggio è buona. 

Causa lostrazione del canale, il Volfa è obbli- 
gato di fermarsi a Suez. 

LONDRA, 17. — Lord Salisbury è partito nel 
pomeriggio per il castello di Windsor onde sotto- 
porre alla Regina i nomi dei nuovi ministri. 

MADRID 47. — leri, a Madrid, vi farono nove 
casi e quatiro decessi di colera; nella provincia 
di Castellon 58 casi e 26 decessi; nella provincia 
di Valenza 461 casi e 95 decessi; nella provincia 
di Marcia 269 casi e 115 decessi. 

CZERNOVITZ, 47. — Nel circolo rurale di Ra- 
dautz fu eletto, a grande maggioranza, deputato 
al Reichsrath il barone Conrad, ministro dell'i- 
struzione pubblica. 


NEW-YORK, 47. — Il signor John Stallo, del- 
l'Obio, è alato nominato ministro degli Stati Uniti 
resso S.-M. il Re d'Italia. A si 
x 10, 18. — Mentre il principe. imperiale 


‘ ed il re di Sassonia si recavano dalla stazione al 


castello in carrozza, i cavalli si spaventarono. 
Furono fortunatamente Lote essi cadde. 
Il principe ed il re rimasero illesi. : 

TONDRA, 18. — 11 Times dice che il gabinetto 
si comporrebbe di lor Salisbury primo. ministro e 
ministro degli esteri; Hicks-Beach cancelliere 
dello Scacchiere; Gifford lord cancelliere; Ha- 
milton ministro della guerra; Smith all’ammira- 
gliato ; Cross all’interno; Gibson al posto di can- 
celliere d'Irlanda ; Richmond, Manners; Stanhope, 
Cranbrook e Balfour occuperebbero altri posti nel 
gabinetto. Nulla è deciso riguardo al posto che 
occuperà lord Northbrook. o n 

ASSAB (via Aden), 16. — Si hanno, in data di 
Antolto (Scioo) 4 maggio, ottime notizie del conte 
Antonelli e del dottore Ragazzi. 


Bonavmerira Sevarni, gerente responsabile 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Selt: 


SELTZOGENE (sistama Fèvre) 


Ad ogni appareeehio va unita l'istruzione per l’uso 
Imballaggio gratis. 

î domande e vaglia all’Emporio, Franco-ite 

è via 


È stato pubblicato: 


RITORNANO. PICCINI 


Me 
tilde Gioli-Bartolormai 
- Una Carbonarina, Con- 
tessa Della Rocca Casti 
glione 

Questo libro, illus: 
da Gioli, Sesanne, Rig 


ci n 
si mette in vendita: esso 
è destinato sscLUSIVA- 


"CASTELLAMMARE, DI STABIA 


Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di primo ordine. 
zione incomparabile sulla col- 


buone. — Dirigersi per 
20 al negozio 


ranci e limo! 
norama. Pensioni 


a sua volta, per 
la putrefazione 
fi cheavviene nel-, 


[cause elesue con- 
[seguenze, non vi 
lia di meglio che 
l’uso immediato 

MISIABRLLZE dello Pillole ve- 

tali indiane 0 l'Amaro in- 


La più antica e a più grande 
Fabbrica esistente sull'intiero 
globo costruendo eselusiva- 


ip farmacig Bombara - 


Bruzzo € C. - in Torino, 
e farmacia Taricco - it 


fare 
è di Mattoni, Te- 
gole, Turbe, ecc. Le 
migliori referenze di recentis- 
sima data, come pure prezzi 
correnti, ecc, a disposizione 
presso il mio rappresentante 
in Italia: 


©. BOSSHARDT 
Torino, Via Pio Quinto, 8. 


esso tutti i 


4 al flacone, 


fronchi di 
Millano, via 


cisti, 
6. Chiesto, è spedito gratis l'opuscolo che tratta di queste 


‘malattie. 


nicipio - GENOVA, Bruzza e 
2 - VENEZIA, G. Botner - Astrua, 
- MESSINA, Bombera - PISA, Rossmi - LIVOI 
= VERONA, Tantini - ALESSAN 

Zarri - Ancona, Angiolani. 


(£Y CHOCOLAT 
IuchardBss 


raecoman: 
mediche dome l'alimento ricostsuante il più 


calabro di 


FANFULL 


Camera e salotto 


mobiliati (e pensione desideran- 
dola). Posizione ed esposizione 


Nazionale N. 41 - Roma.” 


Sditichezza. - 
L’atonia dell’in 
testino retto e 
lealterazionidel 


sandria, farmacia Molinari 
Venezia, farmacia Bitner 
Bologna, farmacia Zarri 
Verona, farmacia Fantini - in 
Ancona, farmacia Angioloni, e 


Farmacisti con 
leposito di specialità del Regno. 


Epilessia - Isterismo 


Malattie nervose, Enaferania, e0no radicalmente guarite dalle 
Pillole di Peonia americana, silvestre del Dott. Green di 


civecciata prodotte della 


PH. SUCHARD 
di Neuchàtel (Svizzera) 


Anno XVI. 
18-19 Giugno 1885. 


Pc) 9 _ 
Es} MM 

l'indi- Sx SO LI 
= © a 
s bd (©) PALAZZO 
5 G LD APERTO TUTTO 


tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio. 
genza extraposte, e legni privati da Sendrie 


ue 


I 21 Giugno verrà aperto in 


ANCONA 


Spiaggia sicurissima — Delizioso 


C — Inalazioni d'acqua marina — 


Servizio epecialo di Tramways 


’asseggiate, ecc. 
Hiluminazioni fantestiche dele 


Accademie e riunioni con 


Teatro, Caffè e Ristorante n: 
[condotto 'dai signori PILL. 


Torta 
‘Ale 


Anno 30° 


i VOLTAGGIO 


nova che 


Scrivia. — Per schiarimenti rivolgersi al Mi 
luogo. — Stazione Telegrafica. — Dott. Cav. &. B. 


L'EMI 


FRANCOITALIANO 
FINZI e BIANCHELLI 
offre Pompe in tatti i 
Remi e dimensioni per uso 
domestico, rustico. indu 
isle e da inzendii, dallo 
limento meccanico 


esse | 
più 
porto 
Mon- 


IDRIA, Molinari - BOLOGN. 


quegta conservi per limgo tempo il suo 
acido, non nuoce minimamente, 
solare naturale e non sporca la pelle. 


BAGNI DI BORMIO Custcettina 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggio a. tutto set- 
Bermie-Bagni. @ Balsamo di Tulù 


lo Stabilimento Balneare Marittimo G. B. Marotti e €. 
diretto da ONORATO PAOLETTI 


100 CAMERINI SUL MARE 


5 5a 
asta piattaforma sul mare — Bagni idroterapici, caldi, medicati 


Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 


ttriche — Fuochi artificiali 
renate — Regate — Gare — Cuccagne 
danze 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 
terno dello Stabilimento, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


situato negli Appennini Liguri a due ore di distanza sia da Go- 
puri i Liguri 


Aperto dal 15 Maggio al 15 @ttebre. 
Vi si accede dalle Stazioni ferroviarie di Busalla e di Serravelle 


Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarai il non plus ultra delle Tinture. Non havrene come 
Chiara 
ero olor Chiare come neque pare, priva di qual: 


VORNO 


FABBRICOTTI 
L'ANNO — PENSIONE 


ONUYOAITT 


TILOHGNVU9 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sclroppo di gemm 


corse di Dili- 


preparato dal farm. MRAFIFI 

di Cristiania (Norvegia) 
Contiene il principio resinoso 
che si trova allo stato nescente 
nelle gemme di sbete del nord. 
Il processo particolare con cui 
questa 


tuedicioa gradevole sl gusto 

fasile da assorbirai dall'econ 

mie. L'addizione del Balsamo 
di di eu tutti i medici 
sonoscono le proprietà anti- 
eatarrali, rende questo sciroppo 
eminentemente superiore per 
la sua efficecia in tutte le affe- 
zioni catarraîi del patto e delle 


assere aroministrato agli 
malati, che ripugnano sempre 
d» prendere i preparati di ca- 
trame, terebentina o copaive, 


sono al palato 
e di difficile digestioi 
Questo prezioso medigameni 

è specialmente raccomandato 
dsi mighori medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma- 
zioni croniche, lente ed mvete- 
rate del petto ‘e dalla vescica, 
nei catari polmonari eroniei, 
tosse spasmodica. con soffoca. 
menti, 


30° Amo 


0 inveterato con perdi 

terie muscose, urine serguino- 
lenti, catarro uretrale, dei 

tn della vescica, meontmenze 
‘urine, ecc, ed in in 
tatto 16 afezioni delle vie tri- 
nsria. 

Il migliore dei medicamenti 
fattà colle gemme a’abete, pre 
parato in modo speciale ed u- 


r= igne La) 
Franco per paeeo post. L.4 50, 


stilo 
all'Etporio  Pesato nani 
Finzi è Bisnchelli, in Rome, | 
via del Corso 153-154 e via Frat:| Il 
tina 4-8 —in Via dei 


Direttore in 
Romanengo. 


Istituti, 
In 
ogni 


altra che 


Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per paoso postale L, 650, 


Pi i 


Frineo-Italiano Finzi e R 
aato-11 ri e Bianchelli, Rema. via del 


Stabilimento ‘tipografico dell’ Opinione: 


— N. 163. 


6 LE INSERZIONI 


ricevono 


strazione è 
Emanuele, U. — 


L 


staurenta, 
i, Coll 
UrTO, pasticciéria, 
ai 
sorta di 
spesa nò mangienzione. 
Prezzi: 


Piazza Montecitorio, 127. — In FIRENZE LL 0, 


STABILIMENTO BALNEARIO — 


dell'acqua minerale sulfurea 


A PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo Stabilimento Balneario situato neile 


colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 
Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 


NOVITA 


Enometro tascabile o Prova-Vino 


per conossere con una semplice opera- 
Zicne e colla massima esattezza il titolo 
dei vini e dei liquidi alcoolici in generale. 
S fonda sul prinepio dell’azione capil- 
lare, e quindi differsce da tutti gli altri 
Alccometri che sì basano sul principio 


L'Enometre cha presentiamo, rivela 
soltanto la parte alcoolica contenuta nei 
ino 0 nel :quido che «i vuole assaggiare. 
ind pendertemente 


Prezzo: L. 5 


Aggiungere Cent. 50 per la sped.zi: 
in pacco postale. aa 
- Dirigare domande « vaglia all’ 
rio Franco-Itelisno Fiaz: a Bian. 
Rowe. via del Corso, 153-155, 
tima 84-B — Firenze, via de’ P. 


a 


Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 
Grandissima economia 

iaccio si conserra, tre ed anche quattro giorni. 
lo la Cit Cam; n i Re 
CA birazio, Piace, Begin Bai fori 


per la perfetta conservazione anche durante il 
lella carne cruda e cotta, lardo, salumi, 


cri, ecc, ecc. 
pparecchi servono av.mirabilmente per rinfrescare 
bibite, vino, birre, gazzose, anche in caratelli, € 
giorni alla temperatura del ghiaccio, senza 


via 


1809, com 
dinè, app: 


deve l’umj 
invece, 


guerra ci 
anehe il 


— Se 
la mia 
nom del 
da questi 
tuto. Ma 
svrei la 
contro lal 
dell’afteti 
a 


fiuenzà, 
veto l'in 


Fiati Uniti d'America 
Frasile e Conad. 
cam, Ur 

Perù. 


In Roma Cent. 6 


TANFIULA 


Roma, Venerdì-Sabato 19-20 Giugno 1885 


Prrezione =D AmunistRazioNI: 
Roma, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
0 preso 'Ulici pricpale di Palbbcià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
(Voda gi indici ia quarta pagina.) 


1 N.25 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita. Domenica, 24 giugno, in 
tutta Italia. = 


Contiene: 
Iì giudicio. di Apollo, Ernesto 
p: Masi —:Non più, Matilde Serao 
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EDWIN VON MANTEUFFEL 


‘he ore di distanza un altro maresciallo 
prussiano ha segulto nella tomba il principe Fe- 
igo Carlo. Il generale Manteuffel è morto il 42 
giugno a Carlsbad în Boemia, dove si trovava per 
cura. Con lui l'impero igermanico perde non solo 
uno dei più illustri o forlunèti suoî soldati, ma 
bea anche un'uomò di'Stato che godeva la piena 
fiducia dell’imperatore e del principe Bismarck. 

Il maresciallo, nato a Dresda nel 24 febbraio 
1809, come figlio d’an impiegato sassone d'alto or- 
dinè, appartiene nulladimeno ad una famiglia d'o- 
rigine prussisne. Un suo èugino, Ottone di Man- 
teuffel, è divenuto celebre negli annali della rea- 
zione dopo il 1818: fu presidente del Consiglio 
sotto Federigo Guglielmo IV; a lui la Prussia 
deve l'umiliazione d'Olmutz nel 1850. Il maresciallo; 
invece, ebbe un'educazione, militare. fino, dalla 
prima gioventà; servi in cavalleria; chiamato nel 
1818 sl fianco del re come viutante di campo, potò 
rivelare le sue doti politiche. In breve tempo giunsò 
ad un posto di stracrdiriaria ‘importanza; ' cioè è 
quello di capo del gabide:to militare del re. Fu 
viamente combsttuto' alloFa dalla stampa di Ber- 
linò, forse a torto, com l'incarnazione della rea- 
zione. Alla sua influenza illimitata vengero atti» 
baiti i più spinti atti retrogradi; di quel tempo. 
Nel 1861 ne naoque un. duello col noto. deputato 
Tvesten, che rimase ferito Soltanto nel 41865-il 
generale uscì spontanco dall'ufficio. onnipotente 

‘ndo delle trappe” pruss 
lità col comandante austriico 
susa d'una profonda sua avversione verso 
0 di Vienna. 
questa fa l'ultima ‘regione ‘elle indusse Îl 
le a votare nel ‘consiglio di guerra tentò 

o nel 28 febbraio 1866 a fivore della 
‘a contro PAUSL ia. Nello S-hleswig regge 
anche il governo civile; fu in quest'occasione che, 

valere la, sua attitudize politica, essendo dif- 

ime ailora lo condizioni; del. ducato, ove i 
Prussiani erano tuWaltro che amati. Nel giugno 
1886 costrinse il tenente: maresciallo Gablenz a 
sgombrare il ducato di Holstein. Fu'il primo atto 
ostile contro l'Austrid nella guerra' del 1866. Con- 
chiusa da fui i1°29 giugno la capitolozione delle 
truppe ‘antoveresi a Larigenfalzo, il generale 


gue 


Fuori di Roma Cent. 10 


Manieuffel assunse il comando dell'esercito prus- i 


ih e Alla città di Francoforie ostile 
è impose gravissime contribuzioni di 
cano ax la guerra ebbe una prima impor- 
tissima missione diplomatica a Pietroburgo, col 
mandato di convincere 1’ imperatore Alessandro 
della necessità di trasformare la Gerrhania. | 
Splendide pagine di storia militare segnano le 
sue gesta in Francia nella guerra del 1870-71. AI 
suo nome si legano, come comandante del primo 
corpo d’esercito, le battaglie di Colombey-Nouiliy 
e di Noisseville. .Neb morembre! enel dicembre 
battè l'esercilo francese del Nord; ad Amiens e 
sulla « Hallue », ma il fatio più clamoroso della 
sua vita militare fu la marcia‘ col HI, VII-è XIV 
corpo d'esercito contro Bourbaki, costringendolo a 
passare il confine svizzero con 80,000 uomini. 
Dopo la pace fu affidato al generale Matteuffel 
il comando] dell'esercito «di.occupazione, L'abilità 
della sua condotta in quella scabrosa ‘e difficile 
situazione gli valse nel 1879 la. nomina a luogo- 
tenente imperiale nell'Alsazia-Lorena: Egli dovea 
inauguratvi unesistema di autonomia, compito dif- 
ficilissimo. Le sue attribuzioni erano quasi da 
vicert: ‘Una leggo specialè del 4879 creò ‘una 
specie di parlamento autonomo ; due minisiri col 
litolo di segretari di Stato contrassegnarono gli 
atti di governo del maresciallo. Gli impiegati te- 
deschi però lo'accusarono di’ iroppa condiscen- 
denza verso la popolazione e_ verso l'elemento 
francese, lo. tacciarono. di. clericalismo causa i 
buoni rapporti che ‘manteneva é0i ‘vescovi di 
Strasburgo e di Metz. Io nu babchetto rimasto 
celebre, dato in occasione della riapertura del 
Landesausschuss, il 6°dicembre, 4880, il’ mare 
sciallo rispose energicsmente a ‘quelle accusecon 
un discorsosispirato a sentimenti conciliativi verso 
la popolazione. Tuttavia, questa politica, di con- 
ciliazione non produs$o î frutti ‘chè îl'maresciallo 
ne avea aspettato. La sùà condotta ‘avea .disgu- 
stato la burocrazia tedesca, come pure i Tedeschi 
immigrati, che dovunque si videro preferiti i Fran- 
cesì. Il partito cosiddetto della‘ protesta, ed. i cle- 
ricali rialzarono la. testa a danno del partito degli 
autonomisti, che sebbene protetti da Manteuffel 
farono sconfiiti completamente nelle ullime ele- 
zioni per il Reichsiag. Queste elezioni furono un 
vero insuccesso politico del maresciallo. Nulladi- 
meno egli continuò nella via della conciliazione 
nella quale; s' piuò dire, lo sue qualità personali 
erano tutte; la conciliazione dell'Alsazia-Lorena 
colla Germania era diventata per il maresciallo la 
missione degli ultimi suoi enni; non vi è riuscito 
non per difetto d'iatelligenza e di buon volere, 
ma perchè l'arduo problema è prematuro, © non 
poirà essere sciolto che dalle generazioni future. 


EL) 
GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Coppino ha incaricato il professor 
Torriggia, dell'Università romana, di visitare la 
chiesa di San Lorenzo în Fereatillo e di studiare 
il fenomeno che si verifica nei sotterranei di quella, 
dove i cadaveri si mummificano ‘spontaneamente 
in breve tempo e in guisa da eguagliare le più 
belle preparazioni egiziane. 


Questa risoluzione in ertremis dell'onorevole 


{ Coppino mi impensierisce. Che onorevole Cop- 


n TPTr—_—____ 


pino voglia far mummificare il gabinetto ? Sarebbe 
un. facile mezzo per conservare il portafoglio per 
omnia scecula ! 


** 

Però il viaggio, la visita alla chiesa e gli studi 
del professore domandano tempo, e non si sa se 
il ministero potrà campare tanto che il profes- 
sore, tornando, lo trovi ancora ministro. 

Ebbene, accetti un consiglio : vada in Friuli, a 
Vonzone, e vi troverà tutto un museo di cada- 
veri mummificatisi da sè in tredici tombe della 
chiesa. 

Ricordo.fra.le;altre la mummia d'un gobbo, ma 
d'un gobbo colossale. Non si ha memoria del nome 
che ebbe da viyo. Ma la configurazione della ava 
schiena potrebbe essere indizio degli uffici so- 
stenuti. 

Sì direbbe che egli vada ancora curvo sotto il 
peso d'ina crisi ministeriale. 

* * 
nai 

Mi è pervenuto icri l'altro per la posta un nu- 
mero della Gassetta di Varsavia (Gazety War- 
szarciéj), in cui si vedeva un articoletto segnalo 
a contorno con lapis rosso. 

Ma la Gassetta di Varsavia si pubblica in lingua 
polacca, e voi non durerete fatica a credere, per 
ciò, che io non ho capito nulla. 

Desiderando, tattavia, capire, dal momento che 
un’animai pietosa si era data la pena di mandarmi 
il foglio, mi rivolsi a un gentile concittadino. di 
Kraszowski per avere la traduzione italiana del 
brano orlato di rosso 

Ed avendola ottenuta vo la comunico, perchè 
per la sua amenità ne vale la pena. 

Eccola : 

< La Regina d'Italia scrive per la Gazsetta di 
Parma dei resoconti teatrali anonimi. Uno dei 
suoi colleghi di penna prese l’augusta autrice in 
flagraute plagio ed indicò il libro da cui ela ar 
veva attinto senza cambiamento di sorta. La Re- 
gina, per altro, provò cha ella stessa aveva 
scritto quel libro due anni prima. Il critiro ab- 
bassò le orecchie, sebbene non abbia rinunziato 
a credere che copiare i proprii libri non fa ce 
tamente parte delle qualità proprie di un' giorna- 
listà >. 

‘Avete letto? 

Ora ditemi se ci possa essere qualche cosa di 
più nuovo, di più bello della nostra Regina che 
si fa sppendicista teatrale di un modesto giornale 
di provincia ? 

È qui il caso di ripetere, ma con molto mag- 
giore opportunità, l'interrogazione del. cardinale 
Ippolito d'Este all’Ariosto : O Gazzetta di Var- 
aria, dove hai mai preso tanta corbelleria? 

lo scommeiterei che l'ha pescata in- qualche 
feglio parigino 0 berlinese; in un Geuloîs, o in 
un Tageblatt qualunque. 

Il gentile compatriotta di Kraszewski 
cura che la Gazzetta di Varsavia è un giornale 
troppo serio e troppo onesto per avere inventata 
la fiaba. Deve averla riprodotta in buona fede. 

Ma chiunque l'abbia messa fuori per il primo, 
è sempre una bella fiaba, e io ci ho riso su pro- 
prio di cuore. 

+ è 
BASA 
Oggi a Palermo; nella ctiiesa di Sen Domenico, 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


— Se sapeste come sono stato piatto dip 

la mia timidità. Essa è conseguenz? clio, 

ron del carattere. Ho tentato più volto di somaro. 

da questa tnrela, ridicola alla mia etò. Non ho Po 
jasî appoggiato da «una 

mi difenderebbe 


r isultato 
contro la mia propria deboli 


dell'atto per mia madre © 


&1Sa mi aiuterà a troncare 5 a 
Essa non rispondeva nulla; Si qua 
mente quelle ‘apîegazioni’ Je) quali le rivelavane pieve” 
mento il'di Jui carattere ‘Egli credette di averla com 
mossa e, quasi ilare, continuò = ù 
— Credete pure'che sono! stanco di questa esi- 
stenza da recluso. Non è 
cl 


Itelisi.. in qualunque luogo.. sarete padrona di sce- 
gliere. 
La Genevieffa scosse la testa. 


se non vi fosse stato qualche cosa che la offendeva 


| nell'idea ch'egli si faceva della emancipazione. Ma 


pr i credete? Vi do la mia parola d'onore. © 
pets | aveva altro da fare, altre idee nella mente, altre e- 


— Vi credo; ima vi ho già detto che tale matri- 


monio è impossibile; mi costringete a ripeterlo: ncn | 


vi consentirò mai. 
XIL 


fi giovine conte era rimesto talmente sbalordito 
che le Generieffa potò allontanarsi senza. ch'egli se- 
irlo più una perole. 
posso di i errante le pameggiata a Veonr a: 
veri Fimesso il tempo perso. Non bastavano a farlo 
TETP zitto né le interruzioni della mamme, nò i gesti 
Hel padre Eliseo : voleva fer volere che non. era 
Sito, è sapeva correggersi dei suoi difetti 
Al momento della sua partenza per Javeribao volle 
Î propri sentimenti e le proprie speranze 
sorio da le oschiate, e salutando la Generiotfa, 
meio che la contessa e il padre Elis:o prendevano 
Tio in carrozza, non asprliando che lui, per pare 
tire, le disse: n 
°°. Ci divertiremo... in parola d'onore. 
cSpi a modo suo ‘quelle frase, © 


ignificato. 


lo ‘aveva già ‘detto’ cl 


fossero posati. 
‘Povero ragazzo | in fin dei conti non era ‘imbe- 


cillé some pareva alla: prima,'e lo avrebbò compiantò 


che cosa le importava del conte di Javeribac ? Sog- 
getto o emancipeto, essa non doveva curarsi di lui 


mozioni nel cuore. 


Come aveva fatto bene a buttare la lettera nella | 


| posta! Ora era libera, ed egli sarebbe arrivato. 


Sarebbe stato troppo pretendere ch'egli arrivasse 
precisamente îl quarto 
tera. Poteva a' degli impegni, essere trattenuto 
dal suo giornale, dai suoi lavori drammatici; poteva 
ron essere a Parigi al giungerzi della letter:. Non 
vera da inquietersi se per un giorno o due non fosse 
comparso nella prateria; ma pure essa doveva essere 
al suo posto ad aspettarlo. 

Do.mì poco quella notte, e quando si svegliò verso 
mezzanotte, non le fu possibile riaddormenterei. Ma 


invece di parerle lungo, il tempo le passò tanto presto ; 


che poco mancò facesse aspettare la zia per accom- 
pegnarla alla messa, e per la prima volta, dopo ar- 
rivata e Cordes, non si ricordò di for mangiare a 
Glorietta le croste di pane avanzate a pranzo. 

= Teri addormentata? — le domandò la signorina 
di Puylaurens. 

La Genevieffa non sopeva mentire, e quando non 
poteva rispondere la verità, taceva. 

— No, ho sognato sveglia ! 

La zia credendo d'indovinare il sogno della nipote, 
sorrise pensando che la faccenda era bene incammi- 
nati. E non poteva essere diversamente; porevano 
propriamente fatti l'uno per l’altro! 

Apperentement: assoria nella lettura del suo libro 
da messa, la Genevieffa continuava a sognare, quando 
un rumore di passi la foce voltare. Non era di certo 


yrno dopo impostata la let--} 


si festeggia solennemente il centenario del beato 
Pietro_Geremia. 

Mi piace l'idea di festeggiare un Geremia; Sarà 
‘un correllivo alla tradizione lagrimosa del suo 
omonimo biblico. 

Il municipio ha deciso di concorrere alla festa 
col suo concerto musicale e co’ suoi pompieri. 

1 pompieri non possono che accressere la pompa. 

* 
+ 


Quando sì dice gli ambienti ! 

Mentre a Palermo si festeggia il beato Pietro 
“Geremia, dieci giorni dopo la celebrazions dei 
Mille, il prefetto di Genova è costretto a proibire 
processioni civili e religiose ! 

Mah! Siamo in crisi col ministero: e la diffe- 
renza che noto fra Genova e Pslermo riveli una 
rifioritura di C»irolisi.»... C'è il consenso dei pro- 
positi nel dissenso dei fatti! 

O che l'Italia debba ridiventar benedettina ? 


* » 
artt 


La deputazione provinciale di Cagliari decise 
che sia proceduto agli atti esecutivi contro i co- 
muni murosi al pagamento delle rate del prestito 
contratto per sopperira ella crisi annonaria. 

Una crisi mmonaria è questione di pane: quoli- 
diano, e come tale entra nel Paler noster. E nel 
Pater. noster c'eutra anche il condono dei debiti. 

Ma è vero altrest che una deputazione provin. 
ciale ha il dovere d’amministrare. secondo Îe re- 
gole della contabilità, non secondo quelle della 
carità. 

Pare... questo procedere sg 
i comuni !... Iî governo si contenti per ora di 
farli individualmente ai contribuenti, perchè se si 
va innanzi di questo passo, ci toccherà vedere, 
prima 0 poi, qualche provis.cia messa all'incanto ! 

* » 
+ià 

Il Consiglio comunale di Ravenna diseutirà 
quando prima una proposta per la costruzione di 
un forno crematorio. 

È questo il nome va assumendo a poco a 
poco officialmente l’edificio nel quale si pratica 
l'incinerszione dei cadaveri 

Ebbene, io protesto, perchè c'è di mezzo il ri- 
spelto che ognono ha per i suoi poveri morti. Fj- 
gurarsi! Parlando di un caro defanto, invece di 
dire la frase mésta, ma riverenie, « l'hanno por- 
tato al Camposanto ! >, si dovrebbe dire «l'hanno 
portato al forno!.. 


atti esecutivi contro 


L'Eco d'Italia, giornale ra; 
mi scrive nel libro d’oro delle persone di buon 
senso, e riporta elcune righe indirizzate. da me 
alla Riforma, per lodare il ministero d'aver 
dato in Africa ì cappellani a disposizione di 
soldati che credono. di. approfittare, dei. conî 
della religione. n 
Ma l'Eco ha soppresso il periodo in cui Indivo 
il micistero d'aver abolito i cappellani 
dove di preti o di chiese c'è soverchia 
uza. 
Quindi l'Eco mi farà piacere se non si permet» 
terà simili amputazioni nella ria prosa. 
» » 
DOS 
Giorni sono ad Hermanostadt, nella Travsil- 
vania, subirono l'estremo supplizio due asssssini 
che avesno sterminata un'intera famiglia. 


Jan 


i an abitante della città che camminava ' piano, e 


tando, soffermandosi per ricominciare a camminare ; 
a Cordes, chi arrivava alla messa în ritardo, era so- 
lito camminar presto. 

Alzò gli occhi e rivolse un tantino la testa per ve- 


| dere chi faceva quell'insolito rumore. 


Era lui! proprio lui 

Provò tale scossa nel vederlo li, che il libro le 
cadde di mano sull'inginocchiatoio rimbalzando in 
terra, e il fermaglio e le punto di metallo fecero un 
rumore argentino che risuonò per tutta la chiesa. 

— T'addormentit - domandò la signorina di Puy- 
Jaurens. 

— No, zia, no. 

Distratta un momenio dal rumore del libro caduto, 
la zia era già nuovamente attenta alla messa. 

La Genevieffa potò rialzare gli occhi su Faré che, 
avendo feto qualche altro passo avanti, era a breve 
distanza da lei, occupetissimo, almeno apperente- 
mente, ad esaminare alcuni particolari dell’architet- 
tura di quella chiesa 1 loro aguardi s'incontrarono 
€ dimenticarono il luogo dove erano, chi' li circon- 
dava. 

La Genevieffa fu richiamata in sà da una parola 


* della signorina di Puylaurens. 


—.Ma.. insomma... tu bei qualche cose. 

— No... zia, non bo nulla. 

Il Faré aveva fortimatamente' veduto il movimento 
della signorina di Puylaurens, ed aveva ricominciato 
@ camminare, sicchè quardo essa si guardò d'i 
tomò — ciò che le accadeva per la prima volta — 
non vide nulla di straordinario : spesso e volentieri 
qualche artiste, qualche curioso entrava in chiesa 
duranto la messa. 

(Continua) 


FANFULLA 


I giornali norrano con raccapriccio i particolari 
dell’esceuzione, che riuscì, del resto, più lunga e 
dolbrosa del dovere : l'agonia dei giustiziati durò 
PSrecchi minuti. 

Ma d'altronde, i predetti giornali descrivono la 
scona con una falo diligenza di osservazione da 
fer credere che il pubblico debba seguirla con la 

assione € l'interesse del dilettantismo. 

Non serà così. A‘ogni modo, avrei voluto sa- 
pere dai giornali quanto sia durata e quanto sia 
stata dolorosa l’agonia delle vittime. 

Scommetto che al paragon gli assassini vi 
hunno guadagnato. 


da 
aaa 


Telegrafano da Roma alla Lombardia di Milano 
che si dovrà rinunziare alla testimonianza di Au- 
» Saffi nel processo Sbarbaro. E sspete perchè 
si doorà rinunziarvi? Pefchè Saffi manca da Roma 
dul 1819, e ha falto voto di non rimettervi mai il 
piede, finchè dura l’attuale ordine di cose. 
lo rispetto in Aurelio Sefi il gentiluomo e il 
petriotta; ma ho la debòlezza di credere che ogli 
non possa essere superiorè a quella bagattella 
che sî chiama il codice di procedura penale. 
Capisco che sia comodo dare la propria dimis- 
. sione dal noioso ufficio di testimonio; ma anche 
a me farebbe piacere di dimettermi da quello non 
meno noioso di contribuente. 
Eppure l’esattore non me lo permelle. 


INTERNO. 


Roma. — La crisi. 

Tenendo ferme le nostre informazioni di ieri, tra- 
scriviamo, per il carattere officioso che possono a- 
vere, le seguenti parole del Popolo romano : 

< Fino al mgmento in cui scriviamo, nessuna de- 
liberazione è stata presa da S. M il Re; falso, 
quindi, tutte le voci che corrono d’inceric] 
combinazioni trattate 0 da trattarai ». 


* Jeri l'ambasciatore d'Inghilterra conferì alla 


Consulta col comm. Malvano. 

Napell. — La Giunta municipale ha deliberato 
mandorsi al Senato un voto per l'approvazione del 
disegno di legge sulla marina mercantile, già votato 
dalla Camera. 

Il senat.re Amore, che è a Roma, so ne ferà l'in- 
terprete. 


Boîegna. — I giornali notificano aver la dire- 
zione delle ferrovie disposto in favore del commercio 
dei bozzoli un ireno apposito in partenza da Bologna. 


Ravenna. — Il Racennate scrive: 

< Jeri abbiamo avuto un doloroso fatto nel quar- 
tiere del 31° reggimento fanteria. 

« Un giovine di venti anni circo, caporale mag- 


giore, verso le 2 pomeridiane si precipitava da una | 


finestra del secondo piano sul scttostante giardinetto 
che guarda la porta meggiore della chiesa di San 
Vitale, e rimaneva sì malamente trasfigurato, che 
era quasi irriconoscibi 

« Gli vennero tosto prodigate le più assiduo cure, 
ma invano: dopo due ore cessava di vivere ». 

Tristi cose1 

Mantova. — Innenzi al tribunale ebbe Iuogo il 
pubblico dibattimento contro sei contadine di San 
Benedetto a Po, le quali nei giorni 16 e 17 marzo 
anno corrente si misero in sciopero impedendo ad 
alire di lavorare. Una fu condannata ad un mese di 
carcere, due a quindici giorni e tre a sei giorni. 


Wemezia. — Gli scandali successi per le gon- 
dole, per lo scarico dei vapori, ecc. ecc. si sono 
novati anche per una questione di acqua potabi 

Molte scenate? 

Guerdie di ogni sorta si sono dichiarate impotenti 
‘a impedire la riapertura dei pozzi artesieni, il guasto 
dei manifutti! 

È ormai risaputo a Venezia che ognuno può ‘arai 
giustizia da sè e vanno le cose più che egregia» 
‘mente III 

Così la Venezia. 


Genova..— Un decieto del prefetto in data di 
ieri chiude la stalla dopo che i buoi... cioè no, proi- 
bisce sino a tutto luglio le processioni e i pellegri- 
naggi religiosi e civili nel circondario di Genova e 
di Savona. 

x, Controdimostrazione. 

Una sottoscrizione aperta per la famiglia dell'ope- 
raio Giacovich Filippo, estinto nella colluttazione di 
domenica, hé già reggiunto la. cospicua di 
ire 8340 10. 


Torino. — Ieri l'altro nella galleria Cenisio, uno 
#‘eeping-car ed ‘una vettura di prima classe, del treno 
diretto per la Francia, fuorviavano a metà circa della 
golleria ascendente: 

Fortunatamente il peso stesso delle vetture, e la 
protitezza del personale nel chiudere i freni, fecero 
aì che il treno si fermasse quasi subito. 

Molta paura ‘tra i viaggiatori, ma nessun mal 
Janno. 


Cagliari. — Reguava da qualche tempo .una 
certe apprensione riguardo alle questioni delle fer: 
rovie sarde. 

Ora una lettera del comm. Valsecchi, direttore ge- 
nerale del reparto ferrovie si lavori pubblici, dichiara 
che il governo già da qualche tempo si occupa atti- 
vamente perchè le leggi ferroviario abbiano in Sar- 
degna il loro corso. ì 

Questa lettera, diretta al prefetto di Cagliari, ha 
rassicurato gli animi. 


dati, di i 


Gubbio. — Il municipio, in segno di gratit. 
dino per l'opera fatta în pro del Credito popolare im 
questa città, ha conferito all'onorevole Luzzati Ja 

Mortara (Nostro fdegr. part) — Il Comizio e- 
grario lomellino, ritenuto che nulla potò ottenere dal 
governo a favore dell'agricoltura, oggi in seduta 
straordinaria si sciolse. 


ESTERO. 


Londra, — Suila costituzione del ministero 
hanno dati completi i nostri dispacci particolari. 

Dicesi ehe la regina Vittoria influirà personalmente 
sù Gladstone, perchè egli e il suo partito concedano 
al nuovo gabinetto una tregua. 

Intanto la Pali Mall Gazette deplora la nomina 
di Churchill al ministero delle Indie, e la dice un 
@rrore fatale perch, veduti i precedenti del nominato, 
a Pietroburgo la si considererà una minaccia di 
guerra. 

Parigi — Un articolo del Journal des Debats 
sulla Conferenza sanitaria di Roma, ne attribuisce 
velatamente l'insuccesso all'Inghilterra. Quel giornale 
dice: 

« Spetta ora alla diplomazia vincere le resistenze 
dell'Inghilterra, la quale in più occasioni compromise 
la salute pubblica dell'Europa ». 

+ Si prepara l'invio di rinforzi al Madegascsr. 

x, Il canale di Suez è stato riaperto ieri con ua 


ha bisogno che ci sia chi vegli alla conservazione 
e alia raccolta delle memorie delle quali essa è 
depositaria e responsabile in faccia al mondo. 

E prendiamo da slire liste, în sostituzione di 
tre deputati che figurano solo in quelia del trium- 


virato, gli onorevoli Ferrari -Ettore, Menotti Ga- | 


ribaldi e Venturi, i nomi del commendatore Mi- 
raglia, del signor Giorgi e del principe Doria. 

Le ragioni delle tre sostituzioni saltano agli 
occhi: da un pezzo în qua Montecitorio invade il 
Campidoglio! Levati quei tre deputati, ne restano 
nella lista altri cinque dei quali due radicali, gli 
onorevoli Baccarini e Giovaguoli, due moderati, 


x La notizia corsa sulla probabilità di acquisto 
del palazzo Costanzi per una nuova sede del mini. 
| stero della pubblica istruzione, è affatto priva di fon. 
! damento. 
| .% La direzione territoriale del genio militare, in. 
caricata dai ministeri dell'istruzione pubblica © detia 
! guerra, degli studi e progetti relativi alla istituzione 
| in Roma di un gran convitto nazionale per quattro- 
! cento aluani, a fine di riordinare con esso a base di 

educazione militare i convitti nazionali, ha chiesto j 

concorso del municipio @ della provincia." 


gli onorevoli Caetani e Colonna, e nno cne ha | 
dichiarato di non volerne più sapere dei Consiglio, | 


l'onorevole Odescalchi. 


- E se per caso qualcuno volesse sostituire a | 


questo nome, che noî non leviamo, un altro nome, 


| in causa della accennata rinunzia, può sostituire 


canale suppletorio. La draga sommersa è man mano ? 


distrutta colla dinamite. 


Berlino. — Lo morti, prima del principe An- | 


tonio d'Hohenzollern, poi del principe Federico Carlo 


e da ultimo del feld-maresciallo Manteuffel, hanno } 


dolorosamente impressionato l'imperatore 
che l’effetto di questi lutti noccia moralmente © fisi- 
camente all’augusto vecchio. Intanto l’asserita par- 
tenza di lui per Ems è stata aggiornata. 

xx Le barche peschereccio inglesi catturate dalla 
Pomerania, furono rimesse in libertà dietro l'inter- 
vento del console d'Inghilterra a Brake, il quale de- 
pose una cauzione di 10,000 marchi. 


Monaco. (Baviera) — Il ministro presidente 


Lutz e quello degli esteri Crailsheim partirono per i 


Kissingen, per far visita al principe Bismarck. 
Nelle regioni diplomatiche ai attribuisce a tale vi- 
sita lo scopo d’intendersi col gran cancelliere del- 
l'impero su molte questioni pendenti specialmente 
quella sulla successione al trono di Brunswick. 


Vienna. — Dopo aver esistito alle manovre in 
Boemia, l’imperatore assisterà a quelle che si faranno 
in Cronzia. 

Brinn (Austria superiore) — Sono avvenuti 
gravi disordini, conseguenza dello sciopero già segna- 


lato. Dapprima tranquilli, ieri l'altro gli operaì co- | 


minciarono a tumultuare e ad abbandonarsi a scene 
di violenza. 

Gli scioperanti spezzarono le finestre di alcuno ‘ab- 
briche; le truppe di fanteria e cavalleria, mandate a 
reprimere i tumulti, furone accolte con getto di sassi. 

Presso Obrowitz gli scioperanti tentarono deva- 
stare e demolire un grande stabilimento di tintoria. 

La lotta colle truppe fa in molti luoghi sangui- 


| nosa. Fra gli scioperanti molti feriti e parecchi 


morti. 
Anche nella truppa rimasero feriti duo ufficiali, un 
cadetto e cinquo suldati. 


Pirtroburgo. — Il Journal de Saint Pétera- 
bourg = ministeriale — dichiara infondata la notizia 
del Times che la Russia abbia occupato un porto 
nella Corea. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Secondo la riserva fatta da noi, ora che le di- 
verse liste di candidati sono note, pubblichiamo 
quella del triumvirato elettorale liberale, con le 
modificazioni che ci sono suggerite così dalla 
probabilità del risultato come da qualche nostro 
criterio che ci pare sensato. 

E diciamo prima di tutto, che secondo il nostro 
modesto parere, si erra da alcuni anni ac: 
(tando l'idea di dare carattere politico alle elezioni 
comunali 

Uno dei primi danni di cotesto, metodo è, se- 
condo noi, quello di obbligare gli. avversari a 
fare pur essi una Jota politica, siccome, questi 
avversari, ossia i componenti l'Unione Romana, 
hanno il criterio e l'abilità di badare molto alla 
competenza, alla serietà personale, alla tempe- 
ranza e alla integrità del carattere o alla influenza 
del nome, essi finiscono per far passare i loro 
candidati con il concorso dei voti di tulta la gente 
serià, spsssiouata, e aliena dalla politica, che non 
è nel loro campo, 

Sicchè il giorno dopo abbiumo il gusto - ossia 
hanno il gasto quelli che funno le elezioni con la 
politica — di fare stampare da tutti i giorn: 
ropa che a Roma volta per volta i clericali, ossia 
il Vaticano, vincono i liberali, ossia il Quirinale! 
Se tulle queste sconfitte avessero il significato che 
dahno loro i comitati, i triumvirati e i giornali, 
a quest'ora la Reggia dovrebbe essere a Susa 

Per conto nostro abbiamo sempre fatto e. fac- 
ciamo sempre astrazione dalla politica, Combi 
niamo la competenza, la rispettabilità, 0 la con- 
venienza di portare un ‘nome più che un eltro 
con la probabilità di riuscits, pur facendo lo: più 
lorga parte a quel'micleo con il quale e per il 
quele abbianio combatiato 6 combattiamo. 

Per questo portiamo a ventiqui:tresimo condi: 
dato della lista il comm. De Rossi, che ha il suo 
posto indicato, obbligato, necessario ia Comune,, 
in un momepto in cui Roma buttata sottosopra 


Si teme j 


all’onorevole Odescalchi il marchese Lavaggi, che 
è uno dei consiglieri uscenti. 
Esco la lista : 


1. Baccarini Alfredo. 

. Caetani Onorato. 
Calvi Giacomo. 
Carancini Alessandro. 
Cavi Pietro. 
Ceselli Marco. 
Colonna Avella Fabrizio. 
Cruciani-Alibrandi Enrico. 
De Rossi Giovanni ‘Battista. 
Doria Pamphily Giov. Andrea. 
Gatti Serafino. 
Giorgi Nicola. 

. Giovagnoli Raffaello. 

. Gnoli Domenico. 

. Grandi Achille. 
Gui Pietro. 

. Lorenzini Augusto. 
Miraglia Nicola. 

. Odescalchi Baldassarre. 
Palomba Carlo. 
Piperno Settimio. 
Renazzi Emidio. 

23. Righetti Alessandro. 
2A. S 


x, Ieri S. M. la Regina, accompagnata dalla du: 
chessa Sforza-Cesarini e dal marchese Niccolizi, si 


recò el pelazzo dell'Esposizione di belle arti, ove gli | 


alunni delle scuole comunali diedero un seggio di 
canto corale e si 
eseguiti nelle scuole. 


Lo Regina venne ricevuta dal duca Torlonia e dal | 


comm. Placidi è dal comm. Mariani consigliere mu 
nicipale addetto alla sorveglianza delle souole. 


I diverai canti piacquero, e varie volte. vennero 


fatti ripetere. 

È inutile il dire che la gran serra del palazzo del- 
T' Esposizione era piena stipata di graziosissime 
donnine. 


Stupando il colpo d'occhio che presentava il palco 
ove erano collocati i mille alunni delle scuole mu- | 


nicipali 


Prima di lesciare la sala la Regina si congratulò 


col cav. Falchi direttore del canto corale. 

‘Sono riuscite benissimo le esposizioni dei lavori. 
Notevoli quelle della Scuola professionale superiore 
Fusinato. 


+*, Ieri il Papa ha ricevuti in udienza speziale il ; 
conte Zileri Dal Verme e la principessa Massimo che ! 


dovranno a giorni unirsi in matrimonio. 
Ieri sera iu casa Massimo ricevimento dei parenti; 
si firmarono i capitoli e dopo rinfresco sontuoso. 


v°« Sua Maestà il Re ha conferito ‘sì commenda: i 
tore Cantoni, direttore generale del tesoro, la Croce i 


di grande ufficiale della Corona d'Italia. Rallegra- 
menti. sinceri. 

+, Nell'ultima udienza a sezioni unite della Corte 
di cassazione, il procuratore generale del re senatore 
De Faleo pronunziò bellissime parole commemo- 
rando Terenzio Mamiani, Giuseppe Mantellini è Giu: 
seppe Ferreri. Si trattenne particolarmente a parlare 
di quest'ultimo, compianto consigliere della stessa 


Corte; 6 ricordò ai suoi colleghi come esso, che sod- * 


diafaceva, così dicendo, a un dovere del suo ufficio e 


inaugurata la mostra dei lavori ! 


i 
i 
| Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- 
{ grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 27. 


i PROCESSO SBARBARO 


Il resto della prima seduta. 


Sbarbaro ha continuato la sua difesa mirando a 
| scartare tutte le imputazioni mossegli dall'atto di ac- 
| cuse. Queste imputazioni sono otto, e cioè: 

Di violenza contro un depositario della pubblica 
autorità per avere scrilte e trasmesse lettere conte- 
nenti minaccie di gravi danni all’onorevole De Sanctis 

! quand'era minisiro della pubblica istruzione ; 

Idem per idem contro Guido Baccelli 
Idem per idem contro l'onorevole Coppino; 
Idem per idem contro l'onorevole Martini 
Idem per idem contro l'onorevole Brioschi; 

Idem per idem contro la signora Megliani, moglie 
del ministro Maglieni ; 

Idem per idem contro l'onorevole Depretis ; 

E idem per idem contro il conte Serra sostituto 
| procuratore generale presso la Corte d'appello di 
| Roma. 

Al tocco e mezzo Sbarbaro riesce a mettere un 
punto fermo alla sua difesa. Il presidente annunzia 
1 che il tribunale va în massa a far colazione. 


* 


Lettura dei capi d'accusa. 
Prima epistola di Sbarbaro all'onorevole De Sanctis, 
| domandante scusa per essersi allontanato da Modena 
| insalutato hospite. 
Altra epistola allo stesso onorevole De Sanctis sulla 
| nomina del Pierantoni a professore dell'Università di 
Roma. 

Terza epistola di ritrattazione. 

Querta epistola al comm. Cantoni, nella quale quei 

ignori della Minerva son trattati di buffoni, di vili e 
di assessini. 

Due altre epistole al Correnti, nelle quali il divo 


© | Cesare è trattato.di vile e di buffone. 


Altra epistola al Cantoni, ove Sbarbaro dice che 
avrebbe schiaffeggiato il ministro Correnti per le rie 
di Firenze, se non lo promuoveva professore ordi- 
nario. 

Questa esposizione epistolare continua ancora, al- 
| ternandosi lettere di minaccia e lettere di ritratta- 

zione. Ce ne sono di ogni genere e di ogni specie. 
Terminata questa formalità che dà campo allo Sbar- 
| baro di sfogarsi contro tutti e di mettere sempre più 

in riliero la sua gloriosa ed eroica figura, si psssa 
all'esame dei testimoni. 


* 


I testimoni sono circa centocinquanta, e nella se 
duta di ieri ne sono stati esaminati soltanto sei. 
Prima che sieno pessati tutti, ci sarà da sudare 
Passa il primo, l'onorevole Berti, ex-ministro del- 
gricoltura ; poi il nostro egregio collega il mar- 
| chese D’Arcais... passa il cav. Barabino, passa il 

prof. Bruto Amante, passa l'onorevole Panizza e ul- 
! timo l'onorevole Alfieri marchese di Sostegno. 

In generale, queste prime deposizioni non offrono 
nulla di importante. L'onorevole Berti creda lo Sber- 
baro incapace di tentare un ricatto, ma ambizioso e 
invaso dalla mania epistolare. Il D'Arcais dichisra 
d'aver visto le bozze di un articolo contro l'onor» 
vole Morana che dorea uscire sulle Forche Caudine 
€ non fu poi pubblicato. Il cav. Barabino depone che 
l'hanno scambiato con suo fratello, il cav. Achille, 
perchè fu appunto Achille, non lui, che fece vedere 
le bozze dell'articolo contro Morana al marchese 
D'Arcsis. L'onorevole Parenzo crede lo Sbarbaro sî- 
U feto da mania yanitosa. L'onorevole Panizza me 

nta che una ta all'ospedale di Santo S 
sorprese Sbarbaro cho invelva contro un Pinto di 
! Guido Baccelli chiamandolo Caligola. 

Sbarbaro. No Caligola: peggio ancora, Elioga- 

balo... (Iarità) 
? | Bruto Amante è anch'egli dell'opinione degli altri. 
ll marchese Alfieri narra di avere offerto due volte 
denaro allo Sbarbaro in momenti difficili, denaro che 
csi Fino dal 1881 egli ha ritenuto sem- 
le sia le 
ad affetto da uno stato mental 
In conclusione, ieri tutti i testimoni sono stati con- 
sordi nel riconoscere che Sbarbaro è un uomoa cui, 
se abbonda la vanità, manca però qualche venerdì. 


insieme a uri bisogno del suo cuore, aveva potuto " 


apprezzare meglio di ogni altro le qualità d'i 
© più di carattere del 
avuto segretario generale durante la sua amministra 
zione. La Corte ha ascoltato commossa l'affettuosa 
commemofazione del procuratore generale. 

>, La signora Chiterina Piazzi Geraci, . segretaria 
del Comitato dello signore costituitosi da tempo in 
Catania per una lotteria a beneficio. dei danneggiati 
dal disastro d'Ischia, dal cielone in Catania © dalla 
epidemia volerica, partecipa ufficialmente al sindaco 
Torlonia che la estrazione di tale lotteria ebbe luogo. 
in Malta il 15 sprile corrente anno,.e.che.i tre unici 
grandi premi furono vinti il primo dal numero 3025; 
il secondo dal numero 10702, ed il terzo dàl nu- 


È ingegno 
mico perduto, avendolo anche © 


Seconda seduta. 


Lo stesso caldo di ieri — e forse anco di più La 
Superatura dell'aula segna già 45 gradi sullo zero. 
prima di sera. non saremo tutti stufati come i 
boszoli, potremo dire d'aver ottenuto un risultato mi- 


Alle undicì precise entra Sbarbaro col suo seguito 
z mb al modo dei re eroici nelle tragedio dell'Al 
eri-E dei personaggi dell'Alfieri; ba infatti Io Sbar- 
baro le pose accademiche, il.gesto largo © gli scon- 
foreimenti della persona. Ieri, nel calore della difes®, 
Aiiiato un pugno nel riso a und dei suoi carat 
_È vero che dopo gli ha chiesto scusa, o il cambi 
Riere l'ha. ringraziato con un sorriso. Ma a buo? 
Culi neppure i earabinieri con lo; Sbarbaro sono * 


Andando avanti 
fiore ed un min 
impiegato e il sud 
sila Camera conti 


può negare che 
di coscienza moli 
fiche 0 che preti 


Per l'onorevold 
solve in un vero 
gara a chi gli 
pretesto che è « 


bino che nelle 
un articolo cont 
sene, nè sa qu 


comtorcimenti, il 
mastici di ogni 

gliersi a vederld 
aria, scaricato d 


Per ogni casd 
metlere una ret 


dallo Sbarbaro 
Po la sua so 


er IZ 


‘ANFULLA 


jriiglia l'esamo dei testimoni. 
555) sfilata il senatore Cantoni, già segretario 
* ‘son Correnti, alla pubblica istruzione. Ri. 
73% £ lettere soritiegli dallo Sbarbaro, in una 
#% ti il Correnti è chiamato « miserabile men- 
# Îiardo ». Aggiunge che ebbe dallo Sbarbaro 
©" “ giuriose e quasi zrinatorie, altre suppliche- 
“niedenti perdono. Ritiene lo Sbarbaro un uomo 
© * ‘ingegno, di nobile cuore, ma leggiero, av- 
#5 2 irritebile in sommo grado. © — 
25% o senatore = To Zini. Avvegnachè ancor egli 
"a fasore dello imputato, il quale, sebbene 
“la patuta sortito temperamento facile a tra- 
14 pur nonostante nello interiore animo suo, nè 
""°, nè malvagio lo crede. E se lo ministro 
©. gon alquanta minore asprezza trattato l'a- 
“gi pensa che molti scandali e molte dicerie, 
‘ico questo slesso pubblico dibattito sariasi 
mito. 
pei istro : l'onorevole Bonghi. 
Sino, nei corridoi della Camere, l'onorevole 
È gli disso che era sua intenzione di reinte- 
© Sbarbaro nella sua posizione. Quando era 
#5 o chiamò a sò lo Sbarbaro e gli dichiarò che 
P°rca egli sì fosse tenuto quieto lo avrebbe pro- 
Fin capo a duo anni, oppure avrebbe procu- 
"ri ssicurargli la promozione per parte del suo 
Piera. A questa proposta Sbarbaro rispose di 


5 tria, perchè non era sicuro di poterla man- 


to e îl suo superiore. Per qlesto egli parlò 

si Camera contro l'onorevole. Baccelli che si era 
tia autorizzato a sospendere lo stipendio allo 
saro. È pure d'opinione che il ministro non possa 
sprio arbitrio espellere studenti dall'Università. 


* 


di Sbarbaro schiszato dall'onor. Bonghi: 

‘o degli uomini più curiosi che esistano in Italia. 
Usi non si può negare molta cultura, come non si 
segare che ebbia nella mento sentimenti e ideali 
iestienza molto elevati. Nelle opere sue. scienti» 
© che pretendono essere tali, bisogna distin- 

cus n psrte intuitiva della parte raziocinativa. Ora, 
fora ultima ha mei suoi scritti molto minor valore 
ila prima. C'è insomma in lui uno squilibrio pa- 
ini: ra la facoltà dell'intuito e la facoltà del rezio- 
rio. Ora questo squilibrio potrebbe benissimo spie- 

uti gli eccessi della sua vita. 


* 


Pe l'onorevole Bonzhi questa testimonianza si ri- | 


siin un vero martirio. Imputato e avvocati fanno a 
pn a chi gli rivolge più interrogazioni. Sotto il 
pesto che è « un filosofo illustre » deva rispon 
ds a una quantità di domende le più stravaganti 
die si possano immaginare. Fortunatamente non 
Ss per nulla, e l'onorevole Bonghi se ne leva con 
tata la possibile filosofia. 
Depo un ex-ministro, un segretario generale : 
rerole Giovambatista Morana. Riseppe dal Bara- 
che nelle Forche caudine doveva pubblicarsi 
tm isticolo contro di lui. Consigliò di non occupar- 
sa, nè sa quali passi facesse il Barabino per impe 
dine la pubblicazione. 
Pasta l'onorevole Oliva. + 
Sbirbarò — caso strano oggi ha la parola calma. 
sua irrequietezza la sfoga în pantomime, în 


sicì di ogni specie. Non ci sarebbe da meravi- 
sismi a vederlo, da un momento all’altro, saltare în 
ta, searicato da un petauro invisibile, tale e quale 
ome miss Zio. 
Pe ogni caso, il presidente avrebbe dovuto far 
nillere una rele. 


* 
avanza va gi.malista: il collega Milesi della 
ogm 
schiarimenti sulla Jettera scritta da Sbarbaro a 
s per il noto incidente del prefetto di Caserta, 
t cià venne pubblicata nelle Rassegna. Egli scrisse 
tto delle lettera sotto dettatura dello stesso Sbar- 
lam e le telegrofò la sera anche all'Italia di Mi- 
©, di cui era allora corrispondente. 
L'arrocato Scialoia. 
Desone sulle lettere scritte dallo Sbarbaro a suo 
Re, il ministro Scialoia. Dice che suo padre non 
a quelle lettere alcun peso, conoscendo il ca- 
»'kre strano del professore. 


* si 


Ssgue la lettura delle epistole minatorie indirizzate 
dillo Sbarbaro al ministro Baccelli ed sl Ferrando, 
“Po la sua sospensione. 

Adesso tocca a Guido Baccelli ex-ministro della 
Pibblica istruzione. 

Recconta che da Parma lo Sbarbaro gli mandò un 

tiesramma offensivo in seguito al quale egli convocò 
Î tapi d'ufficio e deferì lo Sbarbaro al Consiglio su- 
Miriora. Lo Sbarbaro che egli aveva sospeso, fu in 
'guito al giudizio del Consiglio, destituito. 
_ Narra delle Jettere scrittegli dello Sbarbaro, molte 
delle qusli figurano in questo processo. Narra come 
No figlio si recasse a Parma par chieder conto allo 
Sktbaro di una lettera insultante spedita alla signora 
Riccalli. Lo Sbarbaro fece allora una ritrattazione. 

Dichiara che nel primo anno della sospensione lo 
Ste:baro ebbe tanti sussidi da uguagliare, se non da 
Puccat lo stipendio che come professore avrebbe 

"eepito, 

Crede lo Sbarbero incapace di prenderlo a fronte; 
î: capecissimo di colpirlo alle spalle. 

Azgiunge che lo Sbarbaro erasi pubblicamente van- 
io di avere terzibili documenti contro di lui, e che 
tlersusndo il professore richiese la grazia, gli fece 
"pere che non l'avrebbe ottenuta, se non quando 
iygto pubblicati tutti i doctmenti vantati. Lo Sbar- 

> cs 


N 
presidente prendo la ll 
pttrlaro. Ringrazio 1 preside 
‘ira è la più bella prova a mio favore. 


o 


— Sberbaro, vi ricordo che voi siete qui come i 
putato; non come acetone. eo ei come ie 
Ma io ho la libertà di parola. 
L'avete perché io ve la lascio; e ve la lascio 
Perchè possiate giustificarri. In caso diverso penserò 
io a limitarvela. Avete capito? cia) 
Il professore capisce e si rasserere. 


* 


| Entra Alîredo Baccelli. 
ingiuriosa scritta dallo Si 
@ Parma a sfidarlo. 
zione. 


Narra che dopo la lettera 
barbaro a sua madre, andò 
Lo Sbarbaro fece una. ritratta- 


Gli onorevoli Adamoli © Baratieri, padrini del Bac- 
celli, confermano il fatto della sfida e della ritratta- 
zione. Su domanda della difesa, l'onorevole Baratieri 
dichiara che un gentiluomo, quando si tratti di una 
signora, agisce onorevolmente ritrattandosi. Lo stesso 
depone l'onorevole Adamoli, ma egli crede che lo 
Sbarbaro facesse la sua ritrattazione per vigliac- 


cheria. 
* 


Augusto Baccelli dice che la moglie di Sbarbaro 
andò da lui perchè intercedeste presso suo fratello 
per farle avere dei sussidi. Essa dichiarò che lo 
Sbarbaro era un buon uomo, ma che c’era della 
gente che lo metteva su. Egli dette dei denari alla 
signora Sbarbaro, poi vide una le.tera nella quale lo 
Sbarbaro dichiarava al Baccelli che coi denari avuti 
avrebbe comprato un'arma per ucciderlo. 

Anche l'onorevole Palomba si interpose per lo Sbar- 
baro col ministro Baccelli, il quale gli dichiarò di 
non aver rancori con lui; ma dal momento che esso 
vantava di avere, dei documenti, prima di venire in 
suo aiuto, esigeva che fossero pubblicati. 


* 
Passa il signor Cardinali 
Adesso tocca al senatore Finali. 
Il testimone conferma la deposizione che ebbe a fare 
a favore dello Sbarbaro all'epocudel famoso processo 
dello sputo. Disse allora che egli lo credeva incapace 
a delinquere; ma dopo i tre anni già passati da quel 
tempo, în seguito ad alcuni fatti particolari passati 
fra lui o lo Sbarbaro, prega il presidente a non vo- 
lerlo far parlare su questo incidente per lui doloro- 


Aq Lepoordr, 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Due seduts — 19 giugno. 


La prima seduta ha luogo senza incidenti : 
deputati, più occupati della conferenza tenul ieri 
sera de Sua Muestà con l'onorevole Biancheri che 
dell'ordine del giorno, approvano a vapore lo se- 
guenti leggine: 

1. Leva militare. 

2. Spesa per studio di progetti d'irrigazione. 

3. Proroga della concessione del sale refrige- 


a SoS ime, in | ranto per i gelatieri. 
morcimenti, in strizzatine d'occhio, in esercizi gin- | 


4. Proroga per la concessione dei prestiti. 

5. Costruzione di un fabbricato nel porto di 
Genova. 

6. Riammissione a termine degli impiegeti per 
i beneficii accordati dalla leggo 2 luglio 4872. 

Poi vanno a fere colazione e a comporre gabi- 
nelti mangiando. 


<> 


Seduta pomeridiana d’ordine amministrativo : 
concorso poco; interesse punto : continuano i ca- 
pitoli della pubblica istruzione. 

Per oggi tutto l'interesse è nei corridoi, ni 
ambulatori, e negli uffici, dove si fanno e si di. 
fanno combinazioni di tutti i generi, e sì digeri- 
scono fumando i gabinetti fatti a colazione. 

Ma a parte qualche malsana velleità dei pen- 
{archi minori, tutte lo congetture rifanno capo 
all'onorevole Depretis!... È 

La discussione procede tranquilla: da tulte le 
porte dell'aula quasi vuota si vedono passeggiare 
i deputati nei corridoi. Alcuni mezzi-capi si sono 
resi invisibli: aspettozo a casa un invito del Qui 
rinale. È mollo commesteta la rotizia d'una car- 
rozza di Corte, passata stamani davanti al palazzo 
Sciarra, ove non si è fermata. o 

Fa pure molto senso la ricomparsa dell'onore 


vole Marazio. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 19. 

Oggi 12) capi radiceli si riunirono sotto la pre 

sidenza di Ciémenceru per sccordarsi sul modo 


diezioni. 


i agire nelle prossime 
a italiana non ha dato luogo 


Fino ad ora la cri 
olci commenti 
#9 Londra, 12. 
fficoltà sorte all'allimo momento pro- 
ro nella composizione de- 
itieno che domani 


Nuove di 
dassero un nuovo rili n 
finitiva del gabinetto; ma si r 


sarà costituito. x 
Si dice che Salisbury sccetterà Paccordo colla 


precedente ministero. 
Russi. preparato dal prece : . 3 
Ebbe op una terribile esplosione di gas in 


‘ura miniera presso Manchester. Di 349 minatori 
che vi stavano, 226 soli furono salvati fin qui. 


Lucerna, 19 (A. S) 
È atteso quanto prima în questa città S. A. R. 


! il principe di Napoli, che ora si trova a Zurigo. 


Alle 2 e 25 di oggi, seduta pubblica al Sonato 
per udire le comunicazioni del governo. 

Erano presenti tutti i ministri, meno l'onore 
vole Coppino occupato alla Camera nella discus- 
sione del bilancio. 

L'onorevole Depretis ha rinnovato le dichiara- 
zioni fatte ieri ella Camera riguardo alle dimi: 
sioni del ministero. 


Nelle informazioni di ieri s'è delto che nel con- 
siglio dei ministri susseguente al voto di ieri 
l'altro, l'otorevole Genala opinasse con_ l’onore- 
voie Mancini per la dimissione esclusiva di questo. 
Fu un errore materiale quanto madornale causato 
dalla trasposizione d;un alinea. 

Le tre righe nelle quali è detto: « L'onorevole 
Genala sostenne questa medesima soluzione e 
parlò calorosamente perchè trionfasse » dovevano 
seguire, e non precedere l’altro capoverso în cui 
è detto : € Depretis, Grimaldi, Pessina sì pronun- 
ziarono invece per le dimissioni di tutto il mi- 
nistero ». 

Per chiunque conosce l’onorevole Genala o sa 
come stanno le cos e gli umori del momento, la 
rettifica non era necessaria. Ma siccome, ripetuto 
il nostro errore da altri giornali, avrebbe potuto 
divulgarsi fuori, abbiamo creduto dovere segna- 
larlo. 


La Sotto-Commissione di finanza, riunita oggi, 
all'una, ha approvato la relaziono dell'onorevole 
Sidney Sonnino sul bilancio dell'entrata. 

La relazione è stata quindi approvata anche 
dalla Giunta generale del bilancio che sì è riunita 
allo 2. 

La Gianta generale del bilancio ha, dopo quella 
sul bilancio d'entrata, approvato altre tre rela 
zioni su tre progetti di legge, di cui uno riguarda 
l'ampliamento del carcere di Regina Coli in Roma, 
o l’altro per la colonia penitenziaria e lazzeretto 
all'isola di Asinara. 


Non è esatta la voce corsa, e raccolta anche 
da noi, che il mivistero dell'interno abbia adot- 
tate misure sanitarie spegiali per Nepoli, riguardo 
alle provenienze dalla Spagna. 

Tali provenienze continuano ad essere regolate 
non solo a Napoli, ma în tutti i porti del regno, 
in base all'ordinanza di sanità marittima del 24 a- 
prilo scorso. 


Sappiamo che per il giorno 26 le navi compo- 
nenti la squadra permanente si troveranoo tutte 
riunite a Taranto, per cominciare da questo porto 
una serie di esercitazioni tattiche. Salvo ordini in 
contrario, la squadra visiterà i porti della Grecia 
e della Tarchia. 

Borsa DI ROMA 
19 giugno. 

Mercato fermo con affari limitatissimi. 

La Rendite per fine si mantenne costantemente sul 
97 30,6 per contante aveva negoziazione da 97 17 112 
a 97 22 12. 

Fondiarie Santo Spirito 475. 

Nominali i Prestiti Pontifici : 

Emissione 1860-64, 96 — Blount 95 60 — Roth- 
schild 97. 

Le Azioni Banca Generale sfiorato il corso di 605 
hanno quindi affari a 606 25. 

Domandate le Azioni Acqua Pia a 1455. 

(29 danaro. 

Azioni Immobiliari 731, 733. 

Roma 664, 668. 

Nominale il resto. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 55 

Londra id 2518 


Ore 3. — Apertara della Borsa di Parigi: 

Maliano 97 12 1/2; Francese 110 10. 

Qui, Rendita 97 30, 97 35; Generali 607 50, 608. 

Milano, otè 10 55. — Rendita 97 15. Meridionali 
708. Generali 602. 

Genova, ore 12 25. — Rendita 97 20. Banche 2227. 
Mobiliari 925. Meridionali 709. 

Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi 

Italiano 97 35; Francese 110 22. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Parlenza da Rema alle ore 11,15 ant. 
Ritorno: Parteuza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» » da Ported'Anzioalle8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 

{Cl L. 840 — 2 CI, L. 585 — ®CI., L. 420 
DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 

1* CL, L8—2 Ci, L-560 — "CI, L. 395 


| 
| 
i 
i 


È uscita la prima dispensa della 


PAPESSA GIOVANNA 


ROMANZO STORICO ROMANO 


i 
ERNESTO MEZZABOTTA 
aa 


Uscirà a dispense illustrate 
AGENT. 10 unum 
La storia della donna che mo- 
diante miracoli di finzione e d'in- 
gegno, e attraverso avventire me- 
ravigliose giunse al supremo 
pontificato, è I» più strana 
teressante del Medio Evo. 
Le sue imprese; il suo valore, 
la sua origine romanzesca, il ter- 
ribile amore che la condusse a 
morte, ccco le cose principalmente 
descritte în questo romanzo, che 
sarà il migliore e il più acclamato 
x gli scritti dell'autoredì Sisto V. 
La PAPESSA GIOVANNA sarà illustrata da va- 
lenti disegnatori, ed uscirà a dispense di 8 pagine, 
in-4 g= a 2 colonne, su carta di lusso, a ceal 
per dispensa illustrata. Si pubblicano due dispense 
per settimana. L'opera sarà di 50 dispense. Chi mando 
L. 5 all'editore Edoardo Perino, Roma, Vicolo 
Sciarra, 62, riceverà l'opera franca di posta. 


È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANI 


diretto da R. PINI 
Pubblicato col concerso del Circole Enofila Itailano 


Anno I — 1885 


È un bel volume di circa 309 pagine che contiene 
tuito ciò che é utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle Posta e dei Telegrafi, 
le tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei principali 
Stati esteri e quelle dei Dazi di consumo delle di- 
verse città d'Italia, la riduzione delle principali mi- 
sùre per vino, monete e pesi usate all’estero, e quella 
delle antiche misure per vino usate nelle diverse pro- 
vi cie d'Italia, la produzione e il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prezzi medi? nell'ultimo decennio. 
Ha gli indirizzi dei principali produttori di vino d'I- 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati alla Esposizione di Torino ed ella Fiera di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di articoli 
sulla storia del vino dal tempo dei Romani fino ai 
nostri giorni ,sul Vermouth, sulle Macchine enologi- 
che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. 

Nella parte destinata alla pubblicità sì trovano 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo: Lire Di 


Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
—In ROMA, dirigersi alla Direzione dell’ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librei. 


- Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apperecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nere indistruttibile circa 100 copie di disegni, ma- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napell. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


Raggi edit 
è eupio). 
BAGNI parziali per braccle, cor. 

BAGNI @ vapore. 

BAGNO universale. 

-__BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE alegantissime di tutte le grardesse. 
BRACCI e RUBI per doecie sd acqua perenne. 
pietro richiesta si spediscono disegni e prezzi reia- 
vi. 
Deposito presso Emporio Franeo-Italiano Finzi a 

Bianebelli, in Roma, via del Corso 153-15£ è via Frat 
iina 36B — in Firezse, via dei Pauzani, 20. 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 

Deutsche Zeitung, Vienna. 

Frankfurter Zeitung, Francoforte. 

Morning Post, Londra. 
_—_—————_———— 


TEATRI 


Erano le 9 e un quarto precise di ieri sera, e l'a- 
mico, afferrandomi per n bottone del soprabito, mi 
fermò in via Nazionale. Voleva notizie della crisi, vo- 
leva discutere intorno alla situazione parlamentare. 

Lo mandai naturalmente al diavolo. 

E lui insisteva: 

— Che cosa crederesti meglio, una crisi. totale di 
gabinetto, o una crisi parziale ? Dimmelo francament 

— Ti dirò — gli risposi seccato — fra i due partiti, 
io preferisco molto la Linda di Chamouniz. 

E lasciai in esso l'amico per entrare sì Costanzi. 

La prima persona che vidi fu la quondam Eccel- 
lenza Sua il ministro Mancini, nel palco del ministero 
degli esteri, che sorrideva beato alle scavi cantilene 
di Linda. In faccia a lui biancheggiava il pizzo mar- 
ziale dell'onorevole Cairoli. 

1 duo ex-ministri degli esteri si sorrisero, come gli 
auguri antichi; ma il pubblico che non si occupa di 
crisi, non fece che applaudire, applaudir sempre, ap- 
plaudiro tutte le scene dell'Opera, e al prefetto Nannetti 


AY FULLA 


"_—_________———————————_———_———————m_—————_—__bept 
0 al babbo Cotogni fece ripetere il magnifico duo del | vandosi il cappelle. Se il prefetto si avvede che È 


primo atto. 

Chi dava il segno degli applausi ieri sera fa S. M 
la Regina, venuta in teatro prima che incominciasse 
l'Opera, partita dopo le ultime note. Accompagnavano 
Sua Maestà la duchessa Sforza-Cesarini e il marchese 
Niccolini. 

Il successo dell'Opera fa anche più entusiastico 
della prima”sere. Al termine di ogni atto il pubblico, 
tutto în piedi, gridava ed applaudiva: finita l'Opera, 
fu ua grido generale di bis. L'ottimo Canori, impre- 
sario, versava lagrime bionde di commozione, e si 
lasciò strappare la promessa che darebbe domenica 
una terza rappresentazione della Linda. 

Tutti hanno acclamato il Canori, e dice giusto il 
proverbio : quel che ai fa è reso. Egli ha detto bene 
di ten'i impresari, che per giustizia ora gli tocca a 
sentir dir beno di sè stesso. 

Gli artisti rinfrancati © più sicuri dettero ieri sera 
a tutta la Linde una più calda e più colorita inter- 
pretazione. Così il duetto del primo atto fra la signo- 
rina Bellincioni e il Delilliera ottenne ieri un vero 
successo di applausi, e la fatale cadenza di cui tento 
sii discusse la prima sera uscì netta, limpida, precisa 
delle due gole fortunate. 

Il Cotogui e il Nannetti furono grandi artisti addi- 
ritture. Donizetti redivivo non potrebbe desiderare 
interpreti più degni. La signorina Oselio, cantante di 
grandi mezzi, dà alla parte di Pierotto quella tinta 
di malinconia affettuosa che fu nell'idea dell'autore, 
ed è applaudita anche lei in ogni suo pezzo. Ma 
chiedo un favore alla signorina Oselio. Quando tutti 
al primo atto s'inginocchiano per la bellissima pre- 
ghiera della partenza, si ricordi d'imitar gli altri le- 


il cappello in capo, povera a lei! 

Ringrazio îl tenore signor Delilliera d'aver. 
con un paio di stivaletti bianchi la troppo estiva 
conciatura del primo. atto, e ringrazio la 
Bellincioni — una Linda addirittura adorabile £ di 
aver raccattato un po'di polvere nel lungo viagli 
piedi da Parigi in Savoia. 

A rivederci dunque a domenica sera. Il testro Co- 
stanzi è grande, ma c’entreranno tutti quelli che 
vorranno andarci ? 

Spettueoît d'oggi 
QUIRINO — Ore 9. — Jl {padrone dells ferriere. 
ALHAMBRA — Ore 5 112. — Norma. 
MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell'ha se l'insogna. 
UMBERTO — Ore 8 12 — Rappresentazione del 
circo Zaeo, 
SOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 18. — Un dispaccio di Courcy annun- 
cia che le Bandiere Nere sgombrarono Thuan- 
Quan, ma egli non occuperà quella piazza attual- 
mente perchè la locatità è molsana. Courey andrà 
presto «d Huè con una scorta di onore. 

PARIGI, 18. — L’Agenzia Havas ha da Tunisi : 

<In seguito a spiegazioni scambiate fra il ge- 
nerale Boulanger ed il presidente del tribunale, 
l’accordo è fra essi ristabi A 

MADRID, 18. — Ieri qui vi fa un caso e cinque 
decessi di colera. Nelle provincie di Marcia, Va- 


leoza e Castellon vi furono 575 casi e 222 de- 
cessi. 

BERLINO, 18. — Il Consiglio federale ba ap- 
provato la proroga per un anno del piccolo stato 
d'assedio a Lipsia. 

BERLINO, 18. — Oggi ebbero luogo i solenni 
fanerali del principe Federico Carlo. L'imperatore 
vi era rappresentato dal principe imperia! 

Stasera l'imperatore riceverà tutti i principi ed 
i delogati che vi hann- assistito. 

LONDRA, 48. — Gorst fu nominato Solicitor 
generale; Clarke, Aiterney generalo; Edoardo 
Gibson lord cancelliere per l'Irlanda e Baliour se- 

tario per l'Irlanda. 

PORTO SAID, 18. — Le comanicazioni del Ca- 
nale non si ristabiliranno prima di domenica. 
Cento vapori attendono di avere libero corso nel 
Canale. 

LONDRA, 18. — Dopo una riunione dei membri 
del nuovo gabinetto, Northcote è partito per il 
castello di Windsor, onde avere un’udienza dalla 
régina. È 

Gladstone e Roseberry sì sono pure récati a 
Windsor. 

Èavvenuta u’esplosione nella miniera di Clifton- 
Hall presso Manchester. Vi si trovavano 39 mi- 
natori. Due terzi di essi furono salvati: La sorte 
degli ‘altri è incerta. 

LONDRA, 49. — Finora furono ritirati ventitrò 
cadaveri dalla miniera di Cliffton-Hall. 447 mina- 
torì sono ancora sepolti. 

Lo Standard snnunzia che l'assunzione »l po- 
tere del gabineito conservatore incontra serie dif- 
ficoltà. I capi del pertito liberale non avsvano 


ancora dato, ieri sera, a lord Sali 

messa da Ini domandeta di non mella i 
lle misurè' necessarie per sistemare |-} 
in corso durante la, presente sessivze 
mente riguardo aile finanze. Le tra'ty; 
nuano, ma, se non riceverà le chiesi, 
zioni, Jord Sai terà di prer, 

Sir Stafford Northcote sarchbe no, 
lord della Tesoreria. 

LONDRA, 49. — La regina cop) 
ford Noriheole il titolo di conte. E, 
tolo di lord Iddesleigh. 

Il Times, confermando la notizia dello 54, 
credo «he i liberali daranno finalmente } 
razioni domandate da lorè Salisbury, ia° © 

la diffic di ricostituire il gabiaétto 

leri nei circoli liberali si diceva che _.° 
Salisbury sassumesse i} potere, l’amb. 
Steal avrebbe incarico dal suo "governa 
mandero subito delle spiegazioni p 
di lord Salisbury © di lord Churchill x 
alla Russia. di 


LP 
POSÌzI%o, 


Bosavantora Sevanisi. gorenta rey 


eee ——_ TT. 
E inn 
L'EMPORIO FRANCO-ITALIANG 
FINZI H BIANOHNLI:,; 
ROMA FIRENZE 
Via deì Corso, 153-154 Via del Paoz: 


offre Pompe in tuttii generi @ dimenzioni » 
domestico rustico ed industriale 0 da ‘incend 
Stabilimento meccanico Rich. Langentisper è 
— Magdeburgo (Germania) 

Marsi di prima qualità A prezzi vantaggici 
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B RESED Nell’ultima | 
" a tua mi davi | 
conoscenza che finalmente ave- 
vi potuto ritirare la lettera dalla | 
Posta; però aspetto sempre | 
quella che mi promettesti. Pria 
i ..... vorrei scrivere nuova: 
mente per Posta e darti pre-| 
cisi dettagli nel....... per sta- 
bilire ogni cosa. Posso farlo? | 
Aspetto una tua risposta. An- 
gelo mio, non anelo che quei 
momenti! Mille. poi mille lun-} 
ghissimi baci e carezze dal sem- 
pre tuo i 
19. 10. 


L'ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicsle che vie 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nek 
la clorosi ed în tutti i casi 
di eseurimento delle forze, 
essendo doteta d'una poten 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendesi in ROMA 
alla Noale farmacia Gar- 
neri. 


Camera e salotto 
mobilisti (e pensione desideran- 
dola). Posizione ed esposizione 
buone. — Dirigersi per indi- 
rizzo al Por zio Bruzzesi, vie 
Nazionale N. 41 - Roma. 


E. E. OBLIEGHT 


ALBERGO DELLA RIVIERA 
Riviera di Chisia, N. 127 
Esposizione a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto 
a prezzi moderati. - Si fanno 
prezzi di pensione. 
1 proprietari: GrosPpe Rar- 
NOLDI. — TO DELVITO. 


Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


TONICO-DEPURANTI 

Riportiemo dal Miontly T'he- 
rapeutie: 

<..... € non esitiamo a 
raccomandarre l’uso appog- 
giandoci su personali osseroa- 
Zioni e sulle relazioni del Di- 
rettore e primari dell'Os 
civile di S-Louis. Sta il fatto 
che questi vegetali indicati dal 
Dott. Simon, che sono la base 
delle pillole e dell'amaro detti 
indiani, hanno un’ azione de- 
terminata su tutti gli organi 
assimilati e digestivi, e molto 
ben marcata negli organi di 
secrezione e escrezione. Il fe- 
gato viene eccitato da questi 
medicinali in modo straordi- 
nario e in casi di malattie a 
questo organo sono da pre- 
scricersi. Lì notiamo ai col- 
leghi, anche per l’azione alte 
rativa sul sangue e sul sistema 
linfatico, molto più potente de- 
gli alterativi in non e- 
sclusi î sali idrargirici e iodici 
e le salsapariglie. Non è ul 
tima loro rirtù quella d'essere 
eccellenti tonici. aiutando la 
digestione e l'assimilazione...» 

Sappiamo che le pillole o 
l'amaro costano IL. ®, più 50 
cent. per pacco postale, dai con- 
cessionari BERTELLI e C., Chi- 
mici-Farmacisti, Milano, Via 


PER SOLE 


SPECIALITA” DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI | 
Esposizione 1878 - Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d’onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE — MACCHINA VERTICALE 
Da 1 a 20 cavalli 


| Tutte queste macchine sono pronte per la consegna.- Invio franco di prospetti dettagliati || 
DITTA JI. HERMANN-LACHAPELLE i 


3. BOULET & ©., Successoîf ingegneri meccani | o 
> i DI men PR Sa 
31-33, rao BOLNOD (boulec. Ornano, 4-6), Parigi, Jià ruè duFaub-Po, ra Raniae feflta all Araporio Franco-ltaliano Fr 
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DUE ANNI DOPO 


pare il titolo di un romanzo che vi do in due 
cpitoli. 

fapiiolo L Îl 22 marzo 4883 Fanfulla narrò le 

;pazio di un barco italiano, la Dea, che, fa- 
E do rotta per Venezia da Cardif, investì presso 
Purer, in Istria. 

fl pericolo era îmminente, © il capitano, fatti 
junare a Parer i suoi marinai, lo segnalò per 
slegrafo a Pola. 

ya intanto l'alta marea, salvatrice di tanti nau- 
risollevò sulle sue acque la Dea; abbando- 
isla sana 6 salva alla fortuna. 
innse intanto sui luoghi il Tritone, piroscafo 
ustro-angarico, mandato in soccorso da Pola, che 
ivsva già imbarcati a Parer i marinai della Dea, 
trovò che un piroscafo germanico, il Prins Hein: 
ri, aveva preso possesso della Dea, e se la tra- 
sva dietro a rimorchio. 
fl capitano del Tritone chiamò a parlamento 
lo dell'Heinrich, e la conclusione del loro dia- 
fa che il secondo erd prouto restituire al 
vpitano della Dea la sua nave, al patto che questi 
gi pagasse, 0 gli garantisse îl pagamento di un 
grenio di duemila lire sterline per salvataggio. 
Narrata la cosa, Fanfulla osservava: 
« Duemila lire sterline per un'ora di fermata e 
per un cavo legato alla Dea... è troppo in verità. 


* 


Passiamo al secondo capitolo. 

Questo l’ha scritto l'i. r. tribunale di Fiume, 
dinanzi al quale, falliti i mezzi conciliativi, fa por- 
tia la questione. 

E l'ha scritto ora, cioè, due auniì dopo. 

Siate a sentire : 

«In nome di S. M. il re» (Fiume appartiene 

gheria e Francesco Giuseppe in una Un- 
gheria è il re). 

«Il regio tribunale di Fiume, nella causa, ecc. 

» 


fr 


Ha giadicato, darique, che le 2000 lire sterline 
la Dea non le.dovea pagare. 

Dover essa, invece, pagare al capitano del 
Prinz Heinrich una summa di fiorini 78 e soldi 39, 
O soldi 22, una terza di fio- 
rini 55 e soldi 62, più una quarta di fiorini 70, il 
tiito per mantenimennto dell'equipaggio, spese di 
rimorchio, tasse notarili, , ee 

Le spese di lite sono state dichiarate compen- 
sile fra le parti. 

Come vedete, un bastimento che si rispetti o 
ssppia farsi rispettare può investire a iuon mer- 
culo: cinquecento lire, se ci arrivano ! 

E Fanfulla sì congratula del fatto, che se ci 
sono dei giudici a Berlino, ce ne sono anche a 
Fiume, i quali hanno giudicoto come lui che due- 
nila lire sterline erano troppe 


a Uri 
GIORNO PER GIORNO 


Alcuni giornali di opposizione, velatamente, 
liri palesemente, si lagnano dell'assenza dalla 
Cimera dell'onorevole Zanardelli e de’ suoi amici. 

L'onorevole Zanardelli ha altro per il capo. 
Deve restare a: Brescia ed occuparsi di un'altra 

di. quella del municipio: Le elezioni gete 
a Brescia avranno luogo il 28 corrente, re l'o- 
norevole Zanirdelli non può abbendorare, nel 
momento di unà lotta per lui suprema, il suo e- 
sercito. D'altrondé, meglio primo e solo a Brescia, 
che quinto a Roma! 


* © 
BOSE 

< Due voti ‘di miiggioranza ». 

È queslo il titolo di uh articolo del Secolo che 
comincia così: > n 

< Pochi e sobrii commenti. Il sindaco Belinzaghi 
con una maggioranza più forte ha creduto di dover 
dare le dimissioni ». È n 

Esco un nuovo orizzonte che siapre al giorna- 
lismo italiano. 

Is noti dispero un'giorno di’ leggere nell’Eco 
di Peretola : Sappia il ministero che il nostro sin” 
deco con una maggioranza: superiore se n'è an- 
dito; impari ene segua l’esempio. 


* 
data Ein d 

11 Consiglio municipale di Parigi, Brest 
Haussmann, lo ribattezzò della 
Convenzione. l'uomo! dei 


Il primo era, sotto l'aspettò edilizio, 
rettili, SEE 

Rimané' a sapere sela Converizione abbia sp" 
amato lo strado diritte: Prese lo mosso della più 
S%apigliata repubblica, riuscì al Consolato, e PO! 
Ulm 


lo dire oibensa preferiva i labirini. 
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Fuori di Roma Cent. 10 


crisi ministeriali potranno produrre degli in- 

convenienti, dei danni anche telvolta, ma non si 
può negare che sovente 
Due recano qualche van- 

Leggo, per esempio, nella Riforma: 

< Il passaggio dall'opposizione al governo, e vi- 
ceversa, dà spesso. luogo alle più strane trasfor- 
mazioni. Uomini che all'opposizione sembravano 
eccessivi. violenti, divennero al potere tranquilli 
e prudenti, forse perchè uomini d'azione, chesol- 
tanto nello svolgimento pratico delle loro facpità, 
nell'attuazione delle Joro idee, possono trovare 
l'equilibrio ». 

La Riforma scrive ciò, a proposito della nomina 
di sir R. Churchill a segretario delle Indie. Dia- 


volmai credeste parlasse di qualche Churchill... 
italiano. 


* * 
rà 

L'Ungheria, che aveva giù due Università, ne 
avrà quanto prima una terza. 

Per fare una Università bisogna prima di tutto 
avere fatti gli stadenti. - 

Si trova in questo caso 

Beata loi! 

Noi siamo ancora in quello avvertito già da Mas- 
simo d’Azeglio, sotto la forma d’an consiglio male 
ascoltato. 

Abbiamo fatta l’Italia. Ma ei rimangono ancora 
da fore gli Italiani. 

Le origini e le tendenze della crisì che ci feli- 
cita possono illustrare la sentenza. 


‘ngheria? 


* è» 
aa 
Talti i giornali cercano la soluzione della sria- 
rada parlamentare : 


Il primo è il trillo 
Che canta il grillo, 
Quando fa cri .. 

Nel Vol parso 
L'altro cortese 
Suona quel si! 

La Riforma pensa che sia Cri..spi! 

Ma il Diritto invece dice che la parola è Cial- 
dii! 

Il Diritto, pronosticanido, dice che Cisldinisarebbe 
destinato a formare il mipistero di coalizione, mi- 
nistero nel quale dovrebbero trovar postò, con un 
rappresentante, i geuppî costituzionali della Ca- 
mera. 

Questi gruppi - gettati dal Diritto — sono una 
rivelazione. Il ministero Cialdini sarebbe un mi- 
nistero artistico. 

Ma quanti gruppi dovrebbe mettere insieme il 
generale Cialdini! 

Primo gruppo : La Nîobe; ossia l'onorevole De- 
pretis che piange su tutti i figliuoli perduti; Bac- 
carini, Zanardelli, Baccelli, Maccini... 

Secondo gruppo: Zl Laocoonte; ossia l'onorevole 
Cairoli © i figli Baccarini e Zanardelli abbracciati 
e soffocati dall'onorevole Crispi... 

Terzo gruppo: JI ratto delle Sabine; ossià l’ono- 
revole Depretis che ruba l’onorevole Nicotera alla 
Pentarchia. 

Quarto gruppo: Le Grazie della Rassegna. _ 

Quinto gruppo : Il Perseo; l'onorevole Crispi 
che taglia la testa alla Pentarchio... 

Jusomma il ministero Cialdini diventerebbe una 
raccolta di quadri plastici. 


* 
** 


Ma e se il Derilto non avesse fatto che un 
sogno ? hi ; 

Oggi, a buon conto, è subato, giorno d’emozione 
per i giocatori del lotto. ; 

Anche la crisi è una specie di lotto. x 

Solo, invece d’una combinazione di numeri, ne 
offre una dî nomi. 

Staremo a vedere chi guadagnerà. 

«è 
SECO 

L'amico dell'uomo seguita a giustificare il pro- 
verbio : Dagli amici mi guardi Iddio. _—_ *_ 

I cani e l'idrofobia sono diventati nei giornali 
dell’Itelia superiore, uha rubrica fissa. 

E intanto sì trova sempre chi saluta a sassate, 
© peggio, il disgraziato canicida nell'esercizio del 
suo pericoloso dovere. 

* 
-* 

Certo, anche la razza canina ha le 
fesa. Il medioevo, che avea stabilito per gli ani- 
mali una apposita giurisprudenza, glio l'accordava 
Nel secolo xvi, in un proce: 0 i to) 
fanestavano la compagna d’Autun, il tribunale 
ecclesiastico al quale era siata deferita Ja causa 
nominò d'officio loro difensore il celebre giure- 
‘Snsuito Chassante. Il quale vestitosi a parto, 

io'prima uo rinvio, e poi una seconda cila- 
chiede prima ub rinvio, o poi upa sce 


5 ti rim 
zione degli accasi riniet 
Para storia. 


sso contro i topi che ! 
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La quale dimostra, a ogni modo, che fino dal- 
levo medio le bestie che mordevano erano con- 
dannale. 

Quanto ai cani poi, essi godevano, si può dirè, 
la preferenza in questa giustizia. 

Nel 1606, a Chartres, una cagna fa condannata 
al rogo e bruciata ; un’altra cagna, resasi contu- 
mace, fu arsa in effigie. 

In quel tempo fu pure condannato e bruciato, 
in Seozia, un cane accusato di stregoneria. 

Era l’assurdo ! ma se i cani non esercitano la 
stregonerié, esercitano purtroppo l’idrofobia. 

Il medioevo non accordava l’irresponsabilità 
agli animali ceduti irragionevoli: noi invece la 
consentiamo grazie alla forsa irresistibile cd altre 
corbellerie, anche agli animali ragionevoli. 

Fra il medio-evo e l’età nostra, nel caso pre- 
sente, io sto col medioevo. Solo. domando una 
più sommaria e spiccia azione della giustizi 
E ne lascio di grande animo l’incarico al cani- 
cida. 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 11 giugno. 

Tatti i giornali locali rammentono che oggi è 
l'anniversario del famoso giorno dei massacri di 
Alessandris, giorno che il Messaggiero chiama 
nientemeno che fatidico (*) e concludono essere 
una vergogna dell'Europa che dopo tre anni gli 
iodennitari si trovino ancora con un pugno di 
mosche in mano. 

E non c'è che dire, tutti hanno ragione: quando 
la diplomazia avrà abbandonato i principii sui 
quali ettua'mente basa le sue opere, quando le 
leggi che regolano i rapporti degli Stati avranno 
per fondamento i nuovi principi del diritto pub- 
blico banditi dsl nostro Mamiani, allora le cose 
andranno meglio od avremo in terra la celeste 
Gerusalemme... ma da qui ad allora noi non sa- 
remo più neanche vermi: saremo polvere di pol- 
vere! 


x 


La festa dello Staiuto fu celebrata în tutto PE- 
gitto della colcnia italiana con grande fervore. 
Ad Alessandria in teatro, al suono della marcia 
reale, il pubblico, comprese le signore dei palchi, 
si levò in piedi ed applaudì con entusiasmo: al 
ricevimento mattinale del console, oltre i nostri e 
le autorità sì presentarono moltissime fra le più 
distinte notabilità streniere: a Tantah, a Man- 
sure, a Porto Said vi furono banchetti, luminarie, 
evviva. AI Cairo un grande banchetto accoglieva 
il fiore della colonia nostra attorno ai nostri rap- 
presentanti e finì tra evviva caldissimi, mentre la 
musica militare egiziana suonava con furore al- 
ternativamente ora la marcia reale, ora l’inno di 
Garibaldi. 

Dopo il banchetto î convitati si portarono al 
teatro dell’Esbekié, dove la compagnia Chi 

| dava la famosa pantomima Pierrot in Africa: a 
questa aveva aggiunto come episodio l’occupa- 
zione di Massaua per parte degli Italiani: sol- 
dati, ufficiali, bersaglieri, bersagliere, l'’ammii 
glio Caimi, il colonnello Saletta sfilarono davanti 
al pubblico destando un entusiasmo indescrivibile 


| e degli applausi omerici. 


Alcuni malcontenti protestarono suì giornali, 
perchè il prezzo elevato del banchetto, trenta 
franchi a testa, non aveva permesso a qualcuno 
di loro di assistersi, e quindi riffutano di ricono- 
! scergli il caraftere di dimostrazione nazionale; 
ma siccome non si può mai in una volta conten- 
tare Dio ed il diavolo, così lasciamo correre, e 
concludiamo che quest'anno la colonia italiana 
seppe degnamiente, în tanta solenne circostanza, 
dare sezno del suo attaccamento alla patria ed 
alle istituzioni che la reggono. 


x 


1l telegramma del signor Blowitz, che annun- 
ciava un cambiamento di sovrano, qui non ha 
fatto nè caldo, nè freddo: ha servito invece ad 
accendere una guerra atroce fra_il giornale i 
glese di Alessandria ed il giornale inglese di Cairo, 
che si scambiano giornalmente delle scurrilità della 
forza di mille cavalli, il che prova che il privi- 
legio di essere villani davanti al pubblico non è 
soltanto di certi fogli francesi e nostri: pare che 
sia un peccato originale dell’ irritabile genus fol- 
licularium. Quanto al pubblico indigeno ed eu- 
ropeo; sa bene che un cambiamento di sovrano 
non apporterebbe alcun rimedio slla situazione 
troppo radicalmente compromessa : chi poi conosce 
l'ex-kedive dubita assai che egli sia disposto ad 
accettare il potere colle mani legate. 

Quanto ad Halim, è inutile parlarne: è troppo 
dicrié perchè la sua candidalara, che posa sempre 


| 
| 
| 


} egli stesso, possa attirare l’attenzione di chi abita 


e conosce l'Egitto. 
x 


Ciò che invece ha messo in moto le immagina- 
zioni è lo scacco subito da Gladstone al Parla- 
mento : manterrà la sua dimissione? Ed în questo 
caso cosa avverrà? È certo che qualunque par- 
tito od uomu salga al potere a Londra, avrà per 
obbligo di prendere un'attitudine decisa nella qui- 
stione egiziana, perchè il continuare così è la ro- 
vina del paese, del prestigio inglese, del prestigio 
europeo : ma quale sarà la visuale di questa atti- 
tudine ? Ecco il problema. 

Forse quando questa mia arriverà costì, il pro- 
blema sarà sciolto. Intanto preghiamo Dio e... te- 
niamo le mani în tasca. 


x 


Kassala è caduta ed i suoi eroici difensori sa- 
ranno stati sgozzati, perchè il Mahdi non perdona 
a chi resiste (*). L'esercito egiziano in questa lunga 
e disastrosa campagna conta due nomi gloriosi : 
Siukat e Kassala. È un bello epitaffio per un eser- 
cito morituro. 

Quanto al Mahdi è sempre, sì dice, ad Ondur- 
mann, ove attenderà che passi il Ramadan: non 
ha mai fretta quel caro signore: ha preso per 
divisa il festina lente © fa i suoi comodi: tau'o 
chi paga i cocci rotti non è lui. 

Ci viene dal Sudan una voce singolare: dei 
Greci e degli Egiziani sfuggiti per miracolo al 
massacro di Khartum e riesciti a giungere dopo 
una spaventosa odissea a Dongola, affermerebbero 
che Gordon sia tuttora vivo, avendo i Mahdisti 
scambiato ed ucciso Hansal per questi. Di loro 
chi dice che Gordon sia nel Sennaar, chi lo dice 
prigioniero del Mahdi. Che sia invece una nuova 
burla od una trappola del Mahdi, famoso per 
farne sballare di tutte le speci e dérauter i suoi 
a*versari ? 


x 
Intanto i Dongolai emigrano : si vuole che ne 
sieno già arrivati 10,700 a Wadi-Halfa. Chi darà 
da mangiare a tulta questa gente? Ancora i mi- 
lioni europei? La sarebba bella ! 


RFaebaza 


() La notizia della caduta di quell’eroica città me- 
rita ancora conferma. 
(N. d R) 


INTERNO. 


Roma. — La Camera. 

Furono votati a scrutinio segreto î progetti dei 
quali vi ha cenno nel Parlamento dalle tribune 
di ieri. 

1 deputati che presero parte al voto erano 230 circa. 

Firenze. — Annunzia la Nazione essere stati, 
con regio decreto, istituiti due comitati di stralcio, 
uno per le strade ferrate Romane, l'altro per le strade 
ferrate dell'Alta Italia. I due comitati sono così co- 
stituiti 


Per le strade ferrate Romane: Nobili comm. avv. 


Nicolò presidente, Puccini comm. avv. Giovanni, Mar- 
chettini cav. ing. Natale, Bertina comm. Callisto, Fer- 
retti cav. Paolo. 

Per l'Alta Italia: Fenolio comm. avv. Bernardo 
‘presidente, Molfini comm. avv. Giorgio, Bussi comm. 
ing. Gabriele, Ratti comm. ing. Gaetano, Petibon 
comm. Lodovico. 

Bologna. — Al professore di quel liceo Pietro 
Cavassa l'Accademia dei Lincei ha accordato un 
premio di lire 1000, per un suo interessante lavoro 
intomo ad Apollonio Rodio. 


Padova. — La città è in lutto. 

È morto il conte Luigi Camerini, uomo assai be- 
nemerito dell'agricoltura e dell'industria, mecenate 
generoso delle arti belle, e sopratutto filantropo senza 
contese. 


Venezia. — Segnaliamo anche noî alla pub- 
blica lode il cittadino Francesco Ventuziol, bidello 
delle scuole a S. Stae, il quale coraggiosamente sal- 
vava l'altra sera dal rivo Pesaro un giovane, certo 
L. G., il quale era stato colto da malore mentre si 
bagneva. Non è la prima volta che il Ventusiol 
consimili prove di bravura, di buon cuore, di co- 


Millano. — Conti veochi. 
Per sentenza del tribunele il Consiglio della pro- 
vincia di Milano è condannato a pagare un milione 


Napoli. — Un Comitato di signore napoletane 
ha preparato una ricca bandiere, capolavoro di Yi- 
camo, destinata in dono. al regio incrociatore Sa- 
voia. 

*, A Pozzuoli si lavora alacremente all'impianto 
dell'opificio Armstrong. 

x È aspettato — scrive il Piccolo — in prefettura 
l'ordinanza di sanità, con la quale si stabiliscono per 
i porti del regno misure contumaciali contro le nav 
provenienti dalla Spagna. 

Lucca, 19 (N. corr.). — Ieri sera ebbe Inogo il 
trasporto funebre della salma del senatore Napoleone 
Meuron. 

Vi presero parte tutte le autorità civili e militari, 
tutte le Associazioni della città nostra, e mezzo reg- 
gimento di cavalleria. 

Nel panno funebre erano appese le medaglie di 
deputato, di senatore e quelle dell'Assemblea toscana 
del 1859. I lembi erano sorretti dal senatore Gar- 
zoni, dall'onorevole Giovannini, dal primo presidente 
della Corte commendatore Cesarini, dal procuratore 
generale commendatore Marinelli, dal generale Crotti 
di Costigliole, dal commendatore Gori consigliere de- 
legato, dal sindaco di Lucca cavaliere Pucci e dal 
colonnello del reggimento cavalleria cavaliere For- 
cella. 


L'accompagnatura fu solenno e imponentissima. La 
salma fu trasportata alla villa di Matraia per int- 
mersi nella cappella gentilizia. ‘Arde. 

ESTERO. 


Berlino. — Gli accordi stabilitisi a Kissingen 
fra il signor di Bismarck e i due ministri bavaresi 
(V. Cronaca di ieri) sono destinati ad affrettare lo 

ioglimente della crisi brunswickese. Una decisione 

imminente. 

È intanto arrivato il nuovo rappresentante del 
Brunswick nel Bundesrath, barone Kramm-Burgsdorf, 
il quale prenderà parte alle discussioni della Giunta 
giudiziaria. 

x, Fa una guardia di pubblica sicurezza che salvò 
forse la vita al re di Sassonia e al principe eredi- 
tario, quando mercoledì alle ere otto pomeridiane, 
dalla stazione d'Anbalt entrarono in città. I cavalli 
della carrozza di gala si adombrarono alla porta di 
Brandeburgo, e, presa la mano al cocchiere, furono 
fermati al palazzo dell'ambasciata russe, dove una 
guerdia di città riuscì ad atterrarne uno. I principi 
raggiunsero il palazzo imperiule in una carrozza del 
principe Guglielmo. 

Fienna. — Un dispaccio di ieri dice che gli 
studenti dalmati di nazionalità italiana dell'Università 
di Gratz fecero una dimostrazione clamorosa all’o- 
norevole Lapenna, proveniente da Zara e Fiume. 

È una dimostrazione anti-croata. 


Briinn (Moravia). — Il lavoro è sospeso in tuffe 
le fabbriche. Lo sciopero sì ve estendendo ed assume 
un carattere molto grave. Sono stati fatti nuovi nu- 
merosi arresti. 

Gli operai delle ferriere di Adamsthal e di Blanko, 
che si sono pure posti in sciopero, si preparano a 
venire in massa a Brion. 

Le autorità prendono energiche misure per impe- 
dire loro l'ingresso in città. A 

Si temono nuove scene di disordine e di violenza. 

Così stavano le cose ieri l’altro. 

Trento. — Il governo ha autorizzato la costiti- 
zione della Società Pro Patria su nuovo statuto. 

Questa Società ha per scopo la diffusione e la di- 
fesa della coltura e della lingua italiena nel Trentino. 

Tempo indietro essa era stata sciolta. 


Madrid. — Il colera si estende în provincia e si 


5 nell'interno d'un 
acque sulla ferrovia da Salsmanca 
al Portogallo, si contano altre vittime. 


ELOS 


—-= 


DALLE RIV DEL SENIO 


Lugo, 19 maggio. 

Innanzi tulto vi annuncio, che il fram Lugo 
Fusignano-Alfonsine è stato completamente co- 
struito, e fanziona regolermente da quasi una 
settimana. E non è improbabile, che la linea sia 
‘spiata fino alla Madonna del Bosco, che è il porto 
di Comacchio. Le anguille sono avvisate di met- 


tersi ia salvo! 
>< 


Di nuovo, qui ci abbiamo anche il sotto-prefetto, 
che è il cav. Frioli, una persona oltre ogni dire 
distinta, che farà del bene certamente. È roma- 
gnolo, di Rimini, e può dire di trovarsi a casa 
‘sua, tanto în poche ore sî vaesi viene dalla città 
dei Malatesta. 

>< 


Nel vostro giornale avele fatto cenno di ana 
certa agitazione, che si manifesta fra noi, in fa- 
vore di una linea Faenza-Lugo. Infatti, da parec- 
chi giorni, è un succedersi d’articoli e d’articoloni 
sulle colonne del Ravennafe, che, pur essendo 
caldo propugnatore della Faenza-Lugo; permette 
agli oppositori di stampare sullesne pagine - im- 
‘mortali come quelle della storia - le loro ragioni 
più o meno buone. 

Poichè è bene sappiate, che la Lugo-Faenza ha 
delle rivali nella Russi-Faenza e nella Bagnaca- 
vallo-Faenza. Fortunatamente però la prima di 
queste tre linee è tanto superiore, sotto tutti gli 


aspetti, allo altre due, che non vi èa dubitare che | 


non venga scelta dalla deputazione provinciale per 
‘essere proposta al governo. 


DK 
Le due città di Lugo e Faenza, fra qualche 
anno, saranno rispettivamente a capo dello due 


FANFULLA 
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line8. Lugo-Lavezzola-Ferrara: © Faenza-Firenze. 
Chi non vede come il tronco Lugo-Fsenza si presti 
mirabilmente a fare di queste due una sola linea, 
tale da renderla una grande arteria commerciale 
e strategica ? Giaschè anche la scienza militare 


| 


concorre a-favorîre il tracciato suddetto a prefe- ® 


renza di qualunque altro. 


>< 
La difesa del valico appeminico e della costa a 
driatica, che sono due dei più g-avi problemi 
strategici della bassa valle del Po, vengono eff- 


Per esempio la principessa dî Otlaiano trovasi 
a Baden presso la sorella S. A. S. la principessa 
di Solms-Braunfels; la contessa d’Alife è a Londra... 


A 
Milady m’invitava fin da ieri sera al suo primo 
ricevimento della futura serie che sarà in ottobre 


? al suo ritorno da Londra, dove fra due giorni si 
| reca, trattonendosi qualche giorno in Roma a sa- 
| latare l'ambasciatore d’Inghilterra e la colonia 


cacemente risoluti dalla costruzione del tronco | 


Lugo-Faenza. 


sedio Bologna, e tenti di superare le rive del 
Santerno, che formano una spalliera affatto na- 
turale, ma forte e sicura. Da Firenze il nostro 
stato maggiore potrebbe, mediante la linea Fi- 


renze-Faenza-Lugo-Lavezzola-Ferrara, scagliareun | e lc 
intero corpo d’esercito alle spalle degli assedianti, | 250 vuolo ed era destinato al conte Guglielmo 


e costringerli a desistere dell'impresa. Così la 
Toscana e Roma sarebbero salve. 


inglese. 
A 


Alle 8 pomeridiane presero parte al pranzo da 


Supponete che un esbreito nemico stringa d'as- | Milady, la principessa di. Tricase, la principessa 


San Mauro Polenziani, la contessa Stella, la si- 
gnora Colonna; il principe di Tricase, il principe 


| Potenziani, il comandante Gustavo Colonna, il 


sini, il porto di Ravenna, il quale, sebbene di dif- ; 
ficilissimo approdo, tuttavia potrebbe prestarsi ad | 


uno sbarco di un esercito ostile. E nell’istesso 
modo da Bologna, o da Ferrara o da Ravenna, si 
potrebbero spedire prontamente dei soccorsi a 
Firenze ed a Livorno. 


>< 


Gl’interessi commerciali davanti a taata chia- 
rezza di vantaggi strategici, passano in seconda 
linea, ma non per questo sono meno numerosi e 
vitali. 

Congiungendo Ferrara con Firenze, mediante 
la Lugo-Faenza, si vengono altresì ad unire le 
“provincie venete (epperciò la Baviera e l’Austria 


marchese Onorato de’ Medici, îl barone Savelli, 
il marchese Pignone Del Carretto; un posto ri- 


Capitelli il quale si scusò con dispaccio, avendo 
ricevuto ieri stesso il decreto di nomina a prefetto 


oh; 

Dalla sila da pranzo, attraversando i ricchi ap- 
partamenti, si pussò nel giardino fantasticamentò 
illaminato, e verso le 10 accorremmo numerosia 
dare l'addio alla cortese signora. 


Altrettanto si dica per la difesa di porto Cor- i di Lucca. 


|. Molti in frac; moltissime redingotes; come si era 


cisleitans) con la Toscana e col porto di Livorno | 
(epperciò col mar Tirreno, e con le spiaggie di | 


Francia e Spagna), senza tener calcolo delle fa- 
cilità che sì recano ai commeniî speciali della 
bassa Romagua, dove Lugo e Faenza tengono il 


primo posto. 
DI 

Ben presto la Deputazione provinciale proporrà 
al governo la linea da costruirsi, in emaggio vi 
mille chilometri dello convenzioni, e sì può star 
sicuri che sarà la Lugo-Faenza. 

Allora anche in Romagna molti sì consinceranno 
che le consenzioni sono state, almeno per noi, una 
cosa tutt'altro che convenzionale. 


>< 
E con questo concincimento mi firmo. 
Licius. 


MUSICA E SERATE 


Non mancava neppure l'illusione della stagio 


più' corretti... < ai posteri l'ardua sentenza! ». 


A 


Vidi la principessa di Belmonte con la signora 
Eleonora sua figlia, la duchessa di Monteleone, 
la duchessa di Melito, la marchesa Avati, la con- 
tessa Royk, la contessa Leali... e tante altre dame 
che incolperanno lo spazio ristretto, se non le 
nomino; come pure oltre le signorine Acton do- 
mando perdono alle alire che ometto. 

K A 

Naturalmente si ebbe egio di attestare la cor- 
tese ospitalità di Milady una volta di più e nel- 
l'augararle felicissimo i. viaggio, si rammentò l'e- 


roismo della dama inglese, che trovandosi l’anno | 


scorso a Londra allo scoppiare del malanno di 
funesta memoria, accorse - immedistamente in 
Napoli. 

‘Werther. 


- ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Raccomandiamo ai nostri amici di recarsi nu- 


‘ merosi alle urne, e votare la' lista che torniamo 


naccia. Brontolava il tuono, l’acqua veniva giù a | 


calinelle, e le carrozze girando e strisciando nella 
palude pontina di piazza dell’Indipendenza, schiz 
zavano mola come în pienissimo inverno. 


Parlo di ieri sera, di quelle due o tre ore in- 
Ì 


dimenticabili che abbiamo passate nello sale st 
villanti del villino Ginnetti : una serata cheaveva 
tutte le seduzioni dell'intimità, eche riusci splen- 
dida come le grandi riunioni invernali. Si chiac- 
chierò lungamente, si discorse della crisi e della 
Linda di Chamouniz, delle belle signore che si 
dispongono a partire o che sono partite per la 
campagna, e poi si eseguì bellissima musica. 

Cantò la signorina Oselio, il Pierotto della Linda, 
tre o quattro cose con quell’arte che è tutta sua, 
ed ebbe applausi calorosi specialmente nel Dolce 
peccato di Denza ein una melodia del Grieg; can- 
izrono altri, eun bravissimo dilettante ottenne un 
bel successo nol Rappelle-toi del Mastrigli"6 nella 
Prière du soir del Eounod. 

Molte belle e distinte signore, parecchi uomini 
politici. Cito a memoria la contessa Visone, Mme 
Soulîer, Mme Carolus, la signora Colucci e figlia, 
Mae Dabail, la principessa Aristarchi e figlie. Fra 
gli uomini S. A. Ismail pascià, gli ambasciatori 
d'Inghilterra e d'Austria, i ministri del Belgio e 
di Grecia, varii segretari d'ambasciata, gli onore 
voli Bonghi, De Renzis, Sangarzia (?), qualche 
senatore, altri signori romani. 

Si fece tardi? Si fece presto? Non loso: le ore 
volarono, e quando uscimmo i tuoni non bronto- 
lavano più, e il cielo si rasserenava. Un secen- 
tista disse: 

— Escono le stelle di casa Ginnetli, e tornano 
a popolare il firmamento. 

La più falgida di queste stelle, la principessa 
Ginnetti, pudrona di casa, aveva brillato tutta la 
sera nel sorridente splendore della sua bellezza e 
della sua grazia. 

Lo Sfumino. 


a pubblicare : 
Baccarini Alfredo. 
. Caetani Onorato. 
Calvi Giacomo. 
Carancini Alessandro. 
Cavi Pietro. 
Ceselli Marco. 
Colonna Avella Fabrizio. 
. Cruciani-Alibrandi Enrico. 
De Rossi Giovanni Battista. 
, Doria Pamphily Giov. Andrea. 
11. Gatti Serafino. 
12. Giorgi Nicola: 
13. Giovagnoli Raffaello. 
14, Gnoli Domenico. 
15. Grandi Achille, 
16. Gui Pietro. 
17, Lorenzini Augusto. 
18. Miraglia Nicola. 
Lavaggi Ignazio. 
Palomba Carlo. 
Piperno Settimio. 
Renazzi Emidio, 
23. Righetti Alessandro. 
2A. Salustri-Galli Pietro. 


Come i lettori vedono, la nostra lista è quella 
del triumvirato, con.le modificazioni accennate 
ieri, © nelle quali abbiamo ragione di insistere. 
Speriamo che l’urna confermi il nostro giudizio, e 
però raccomandiamo agli amici che ci ascoltano 
di intervenire tutti alla votazione. 

Abbiamo sostituito al nome del principe Ode- 
scalchi, quello del marchese Lavaggi, perchè ab. 
biamo veduto che anche altri giornali hanno te- 
nuto conto delle dimissioni presentate dall'onore- 
vole Odescalchi, e l'hanno cancellato, 


[S) 


POLIST Ww 


pn 


HIGH-LIFE 


Napoli, 19 giugno. 
Benchè l'annuale e pur troppo costante emi- 
grazione dell’High-Life sia già incominciata, l’altra 
sera vi fu réception d'addio da Milady Otway. Ter- 
‘minano così i mercoledì giorni stabiliti per pravzi 
ed après-dîner dalla cortesissima dama, edaè l'ul- 
| timo salone che segue l’esempio degli altri chiu- 
! dendosi fino all’epoca în cui « cadran le foglie >. 
| Sorrento, Castellammare, Livorno, Aix-les-Bains, 
Sqînt-Miritz; Baden... sono i soggiorni estivi dello 
| nostre signore, © bisogna rassegnarsi anche alla 
vojontà delle stagioni! 


+, Iri sera, ‘al Consiglio commnale, si è continuata 
la discussione del. servizio ospitaliero. 

Fra lo alire cose, si è deliberata l'assistenza degli 
ammalati a domicilio, per mezzo della 
di carità e di altri pii istituti, i quali avrenno, a que 
scopo, dei sussidi dal Petar s 

Si approvò pùre la proposta di istituire degli am- 
bulatori dei diversi punti della città. 


Si deliberò pure di istituire, în alcuni pun dm 
città, delle piccole cese di maternità, slo scopo 
ricoverarvi quelle partorienti che non potessero .. 
sare assistite a domicilio. Si 

Si votò, infine, un ordine del giorno Amadei, xy 
qualo è fatto invito alla Giunta di preparare giu 
per la erezione di un nuovo ospedale municipale. © 

xx Ieri sera al palazzo Doria-Pamphili, nella uj, 

rina, si tenne una solenne accademia letta 
e musicale in onore di San Gregorio VII. 

XI cardinale Parocchi, vicario di Roma, lee my 
prolusione. 

*, Stamani sono state celebrate în Campidoglio 
nozze Del Verme-Massimo. it) 

11 principe Massimo è in'ervenuto con gli equipagg 
led allo funzione altre famigli 

rennero rione altre famiglie principe 
congiunte alla famiglia Massimo. 

«x Nella simpatica chiesuola di Sant'Onottio 
Gianicolo sì è inaugurato stamani il monumento 1) 
cardinale Mezzofanti, l'illustre poliglotta. 

xy È incorso un errore ieri nella notizia dell'ag. 
rificenza data al commendatore Cantoni Direttore ge. 
nerale del tesoro. Non si tratta della croce di 
uffiziale della Corona, ma bensì di quella dei SS. Man. 
rizio e Lezzaro. E i santi essendo due, dobbiamo; 
rollegramenti doppi. 


1 canottieri del Tevere esposero, fra gli altri, dn 
album contenenti i regolamenti, le piante dei locali 
sociali, tento di Roma quanto della stazione mari 
tima di Palo; la relazione delle gite eseguite dii 

i soci, e le fotografie di tutte ioni, 

Crediamo sia stata l’unica Società premiata cor 

medaglia d'argento. 


Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro cent 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 28,3. 


| Programma dei pezzi musicali da eseguirai stasers, 
dalle ore $ alle 9 112, in piazza Colonna, del concerto 
del 7° reggimento: 


Sinfonia nell'Aroldo — Verdi. 

Valtzer — L'usignuolo - Boccaccio. 

Concerto per fliscorno nel Cornecale di Venezia - 
Beltrami. 

Galop -— Bavardage — Strauss. 
————————«« 


AVVISO 


._Il Magazzino di Gioiellerie G. Confalonieri, sito 
| in Piazza Colonna (Palazzo Chigi), rimane chiuso 


{ questo periodo di tempo, e per qualunque coss, 
| dirigersi alla 


Casa Principale di Milano. 


PROCESSO SBARBARO 


Il resto della seconda seduta. 
Testimoni dell'ultima ora. 


sorvegliare lo dol le 
Ina Sbertaro, po il famoso sputo 
1l comm. Struver... Non si 


è fatta sul suo conto, perchè è stato da lui molto in- 
giuriato. 


Passa il collega Langer. — 

E per oggi, se Dio vuole, la sfilata è finita. 
Terza, seduta. 

L'udienza è aperta poco lo 10 © mezzo. 

Fa più caldo di ieri — tutto dire 


Martini. 

Depone che egli conosceva lo Sbarbaro prima 4° 
cora di avere il segretariato generale della Minerr® 
84 era con Ini in buoni rapporti. Ma questi repport 
mutarono dopo la sus nomina. Infatti ebb» dal” 
Rbarbaro molte lettere, non di carattere, minatori? 
ma oliraggianti @ offensive. In esse il professore D° 


r_—— es RAMO RIO r_—— es RAMO RIO 


ossee 
detrporerole Ma 
poo asdando al ministero, nutriva per lo Sbarbaro 
Pigiori intenzioni. Gli offerse infetti del lavoro, 
tare così un mezzo a restituirlo nell'antica sua 
Lo ‘ne. Egli confidava che lo Sbarbero si sarebbe 
Foa calmo; ma non fu possibile. Lo Sbarbaro colle 
La nze sue mandò a monte ogni cosa. 


Sie peso. a quella lettera, tanto più vat Sia 
# ‘il temperamento dello Sbarbaro, così faci 
#2 ndere a parole. Qualora fosse venuto, 
Peso di attenderlo di piò fermo per vedere quello 
Lyn Sbarbaro avrebbe fatto. Ma lo Sbarbaro non 
di fico vedere. 

4 questo punto insorge una lunga discussione fra 
i tutimone € l'imputato a proposito del concorso di 
fur. È una questione di date e di competenze che 
irà inportanza per la difesa; ma che non può a- 
4h: alcuna per noi. Omettiamola dunque per mag- 


gore brevità. 
* 


all'onorevole Martini succede il professor Ceneri. 

Vide lo Sbarbaro a Bologna dopo i fatti di Mace- 
pa e gli fece l'impressione di un uomo molto irri- 
gio per un'’ingiustizia avuta o che egli credeva di 
avere avuta. 

Reputa lo Sbarbaro incapace di un ricatto, nè del- 
sieme della condotta da lui tenuta in questi ultimi 
ianpi riesce ad arguire lo scopo del ricatto. Lo Sbar- 
faro è un uomo eccitabile al massimo grado, e che 
sla forma dei suoi risentimenti trascende ogni 
sicura. 

E anche questo si sapeva. 

tn altro professore: il professor Govi. 

Lasciamolo passare. 

tn altro collega: Don Michele Torraca, direttore 
dla Rassegna. 

Egli si limita a confermare la deposizione del Mi- 
si a proposito del telegramma di Sbarbaro all'ono- 
nrole Depretis, pubblicato nella Rassegna e nell'/- 
iaia dî Milano. 

Si domanda della difesa dà spiegazioni sopra una 
iebisrazione da lui fatta nel primo interrogatorio, e 
ice che egli si rifiutò allora di deporre, non se- 
paio se lo Sbarbero era uomo da mandarsi in tri- 
huale o piuttosto al manicomio. 

Narra che quando era alla direzione del Dirillo, 
svdo pubblicato degli articoli. contrari al ministro 
Baccelli, ebbe delle le ire dallo Sbarbaro, il quale 
gliscrivera di lasciare in pace il Baccelli che era 
tn ministro riformatore. Lo aver veduto lo Sbarbaro 
nuiare radicalmente di punto în bianco la propria 
cgizione, a proposito di un ministro di cui aveva as- 
sinto con tanto calore la difesa, gli dà l'idea di un 
sono che non ha la piena responsabilità delle sue 
atomi. 


- * 

L'onorevole Miceli. @ 

Nulla di singolare. 

ll prof. Biagi, segretario particolare del segretario 
generale della pubblica istruzione. 

Deposizione come sopra. 

L'avvocato Narciso Pelosini, deputato sl Parla- 
merlo nazionale. 

Conosce lo Sbarbaro da poco tempo; ma ne sen- 
tira parlare fino da quendo lo Sbarbaro era studente 
a Pisa, come di un giovane di grande talento e di 
costumi illibatissimi. In poche parole l'avvocato Pe- 
losini fa dello Sbarbaro una vera apologia. Nei rap- 
porti personali lo trovò molto diverso da quello che 
egli ss lo era figurato. Lo Sberbero è un uomo mite 
irritato da ingiustizie ricevute. Egli si è assunto la 
parte di vendicatore di sò stesso, nè altrimenti si po- 
tretbe spiegare tutto quello che ha fatto, tanto più 
che atticcando a destra ed a sinistra egli non ha 
certamente giovato a sò stesso. 

L'onorevole Pelosini fa una deposizione amenis- 
rima piena di spirito, che mette una nota di franca 
giocondità nella pesante atmosfera del tribunale. Dice 
che le Forche caudine hanno molta somiglianza cogli 
scritti di Petronio Arbitro. Lo Sbarbaro fu trattato 
con troppa severità. Certo può aver trasmodalo; ma 
la spinta era dato. Tutti gli uomini, data la circo- 
stenza, sono suscettibili di atti di violenza. Macbeth, 
quendo il re Duncano andò in casa suo, non pensava 


o l'altro capitava în mezzo si sai Ma ts 
ton attesta nulla contro di lui. Jo 
Perlar franco, ed anche il professore scuserà la mia 
franchezza : è un po” matto, questo a ira 
di un bellissimo ingegno e un gran galantuo! 
Sbarbaro, tutto contento, vorrebbe saltare al collo 
dell'avrocato Pelosini; ma ne è impedito dalla sua 


scorta d'onore. 
k 


Tocca al commendatore De Logu capo-gabinetto 
del ministro Coppino: 


Conferma intieramente 
Martini, 


‘uomo che avesse minor 


ffen- 
o d'ogni lio a sospetto che 5° Toe ep 


dete la memoria di peo e 
Ponto il testimone. lo infatti ho se! 

Desideravo soltanto degli schiarimenti per al 
Sine rettificazioni. 


«Sbarbaro. Se ci era un 


x 


Un ex-prefetto | Minghelli-Vi 
aini. 
Sbarbaro è oggi anche 


Più pantomimico dei due più ginnastico, più elastico, 


è perfino tricolore. een credo 
di tinta con più facilità di lui. Sea 


Auf! che caldo! Una vera liquefazione 

Entra il comm. Broglio, ex-ministro della pubblica 
intruzione. 

Non ebbe mai rapporti diretti collo Sbarbaro. Crede 
lo Sbarbaro un uomo onesto e di molto ingegno; ma 
una volta mosso dalla foga della passione, trascende 
facilmente e oltrepassa ogni misura. 

Seguono le domande dello Sbarbaro che su per giù 
sono sempre di questo tenor 

— Si ricorda il teste un giorno, credo il 15 a- 
prile 1741... 

— Si ricorda il teste, del concorso di Pavia nel 
324, quando io andai a prendere il caffè a casa sua... 

— Si ricorda il test 

Naturalmente, dei testimoni che abbiano siffatta 
memoria se ne trovano pochi. Ma senti Numi, dover 
deporre nel processo Sbarbaro, quale affizione!.... 


* 


Il signor Dobelli, direttore della Capitale. 

Si trovò una volta ad un banchetto dato in onore 
di Garibaldi, ed a quel banchetto era presente anche 
lo Sbarbaro il quale fece un discorso. Ricorda che 
Garibaldi ebbe per lo Sbarbaro delle parole di elogio. 

Adesso tocca al signor Gualdi, padrone di casa 
dello Sbarbaro. 

Segue la storia della locazione. ° 

Succedì 
Roma. 

A proposito della destituzione dello Sbarbaro, dice 
che egli non può sindacare l'operato del Consiglio 
superiore. Crede ch 
Sbarbaro al Baccelli non fosse tale da giustificare 
una misura disciplinare ; ma gli è impossibile dare 
un giudizio in proposito, perocchè è pure probabile 
che il Consiglio superiore poggiasse la sua decisione 
altri documenti, tenendo conto dei precedenti del- 
pputeto. 

L'avcocato Lopez, domenda quali rapporti, secondo 
l'opinivne del teste, passino fra il ministro ed un 
professore di Università. 

— Il ministro non ha nessun diritto verso i pro- 
fessori, come questi non hanno verso il ministro che 
dei semplici doveri disciplinari. Fuori dell'Università, 
un professore è completamente indipendente e pa- 
drone di sè. 

* 


Intermezzo. Epistolario di Sbarbaro, serie ventesi- 
maquinta. Lettere del professore al ministro Coppino, 
scritte, come tutte le altre, nel maschio linguaggio 


î: 


Pioggia di zuccherini, destinati specisimente all'o- 
norevole Baccelli, al Ferrando, al Coppino, all’onore- 
vole Martini. joe 

Ore 4 pomeridiane. Fortunatamente la pioggia è 


finita. 
* 

Entra il professore Schupfer. 

Egli depone sulla domanda per la libera docenza, 
presentata dallo Sbarbaro alla Università di Rome 
Dietro richiesta dello Sberbero, spiega da quali 

il Consiglio superiore fu mosso a destituire il 
professore Sbarbaro. Il principale motivo fu appunto 
Îa condotta tenuta dal professore verso la signora 
Baccelli, e la ritrattazione successiva, 


PP __—_._.i 
La sfirilità esausta 0 minacciata e l'età critica 
hanno un sicuro rimedio nei globuli ricostituenti 


Taylor, citati în quarta pagina. 


—— AVVISO 


Nello studio. del Notaio D.r Eopico Capo, da 
Uffici del Vicario N. 48; il giorno 27giugno pi 
simo, alle ore 41 ant., si procederà alla vendita 

er pubblico incanto lento col ri- 
Besso del ventesimo al prezzo del secondo espe- 

d lepli stabili: = 
rimento, dei selenio" Babuino N. 77 a ® so via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d'Ame- 
©) Grande Brettagna, per L. 
rica? Casa in via Margutta N. 75 a 77, per lire 


28p0i d0. 


MS I 
GAZZETTA LETTERARIA 


Anno IX — N. 25 — Sommario 
nto di un poliglolie, Nino Pettinal — 


Il monume 
Eière cinquecentiste, Eduardo Magliani — Guerre 
archeslogiche, Lucizs — Napolsone I nella presia 
popolere in Piemonte, Amilcare Bossola — Di uu 


receni ibro tedesco intorno al popolo ita- 
pronto e ra 


Lia issant, Mendes), 
zieri (Matildo Serao, Er rici Selentifiche, Doctor 


CRE Bibliografia — Appendice: Il martire di 
un angelo, Stanislao Carlevaris. CE 


ditori. — 
"Torino, Roux e Favale, e 
Un numero, centesimi 10. 


Un pumero cenferiei 
Stabilimento Balneario di. Porlo S, Giorgio 


(Fedi avsiso ini quarta pagina) 


il professor Semeraro dell'Università di 


il solo telegramma spedito dallo | 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 giugno. 

Si continua con i bilanci in via amministrativa. 

Si discute quello dell'interno. L’onorevole De 
pretis risponde alle varie osservazioni. 

La Camera ne fa una sola, che l'onorevole De- 
pretis oggi parla forte. 

Domani, passato il bilancio dell'interno, e affo- 
gate con esso tutte le questioni ed interpellanze 
inerenti, lo sentirete! L'onorevole Depretis can- 
terà! Non c'è pasticche per la voce, più efficaci 
che le palline favorevoli a un bilancio pericoloso 


passato liscio. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Nostri SERRE particolari.) 


Parigi, 20. 
Stasera sarà pubblicato il manifesto elettorale 
del partito radicale che comprende il suffragio 
‘universale e la separazione della Chiesa dallo Stato. 
La prefettura di polizia ha ricevuto un tele 
gramma da Bukarest che annupzia Vesistenza di 
Elisa Boehmer, la governante che Pel è stato ac- 
cusato di aver tecisa, e per conseguenza condan- 

nato a morte. Si sospelta una mistificazione. 


Londra, 20. 


Salisbury ha minacciato Gladstone di sciogliere 
la Camera s'egli non lo appoggia nella questione 


Dicesi che Gladstone abbia risposto colle se- 
guenti parole : Fate pure! 


L'onorevole Nicotera'fa ricevuto ieri sera al Qui 
rinal 
L'opi 


jone generale è che le persone consultate 


! dalla Corona concordino nel ritenere come cor- 


retta soluzione costituzionale il dare l'incarico al- 
l'onorevole Depretis di comporro una nuova am- 
ministrazione. 

Sî discute pure la possibilità di. un gabinetto 
Biancheri, pure indicato dalla situazione. 

Secondo qualcuna delle persone interrogate da 
Sua Maestà, la nuova amministrazione, Depretis 
© Biancheri, dovrebbe far discutere e votare al 
più presto la nuova circoscrizione elettorale, se- 
condo prescrive la vigente legge, per passare alle 
elezioni generali, unico mezzo, secondo parecchi, 
di ottenere un efficace riordinomento dei partiti 
costituzion 


È convocata la Commissione per l’essme di con- 
fronto dei tracciati proposti fra il Merima e P'An- 
gitola nella ferrovia Eboli Reggio, 

Si passerà per Monteleone? Si passerà per 
Tropea? Chi lo sa? Ma abbiamo gridato tanto 
sulla inutilità delle nostre ferrovie di costiera în 
caso di guerra, da polere sperare che la Commis- 
sione si ricordi delle grida, 

Per parte nostra raccomandiamo l'affare più 
ancora all’onorevole Ricotti che all’onorevole Ge- 
nala. 


Quest'anno la campagna d'istruzione per gli al. 
lievi dell’Accademia navalo avrà una eccezionale 
importanza, essendo stata per essi istituita una 
apposita Divisione navale, comandata dal con- 
trammiraglio Lovera di Maria, il quale inalbererà 
la sua bandiera di comando sulla Vilorio Ema- 
nuelo, ed avrà sotto i suci ordini oltre la preno- 
minata fregata anche la corvetta Vettor Pisani. 

Durante la campagna che durerà tre mesi, prin: 
cipiando verso il 15 del venturo luglio, gli allievi 
dovranno frequentare speciali corsi, nei queli l’in- 
segnamento teorico sarà sempre completato dall’e- 


BORSA dI ROMA 


20 giugno. 

1 corsi di Parigi continuano a segnalarci una sin- 
golare fermezza, nulla curandosi della nostre crisi, 
nonchè delle altre notizie politiche. 

Alla nostra Borsa gli affari non furono molto ani- 
mati; i prezzi però migliorarono alquanto da ieri. A 
contante la nostra rendita aveva scambi ‘a 97 45, e! 
per fine mese si praticavano i corsi di 97 50097 45. 

Nominali i prestiti pontifici : 

Cattolico 1860-14 96 75; Blount 96 25; Roth- 
child 97. 

Fondiarie Santo Spirito 474 fattosi. 

Offerte le obbligazioni Immobiliari a 499 50. 

Poco in azioni Banca Generale a 609 e 608. 

Domandate le Banco Roma a 665 con poca offerta 
a 670. 

Azioni Acqua Pia 1460 fattosi. 

Banche Napoletane 533 danaro. 

Azioni Immobiliari 733, 734. 

Gas 1590 offerto. 

Molini domandati a 429. 

Azioni Fondiaria Italiana 322 danoro. 

Costruzioni Venete 300, 303. 

Acqua Pia Nuove cedute a 1300. 

Nominale il resto. 


Cambi 
Francia a tro mesi 99 55 
Londra id. 2515 


Ore 3.— Apertura delia Borsa di Parigi 

Maliano 97 40; Francese 110 27. 

Qui, Rendita 97 50; Genarali 608; Acque 1460; 
Immobiliari 732; Molini 429. 


Milano, ore 10 40. — Rendita 97 35. Meridionali 
710. Generali 605. Rubattino 475. Milano 510. 
Torino, ore 12 10. — Rendita 97 35. Mobiliari 930. 
Tiberine 669, 667. 
Genova, ore 12 20. — Rendita 97 45. Banche 2235. 
Mobiliari 930. Meridionali 745. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Ttaliano 97 40; Francese 110 22. 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle5. — 414, Via Nazio- 

* nale, 1° piatto, Roma. 


VENDITA FORZATA 


Lunedì, 22 giugno, ore 10 ant., Palazzo Anni: 
baldi, Via Sant'Apollinare, 14. Tutto mobilio 
moderno e antico, sopramobili, tappezzeria, 
rami eccellenti per cucina, tutto vendesi forzata- 
mente per trasloco. 


Si è pubblicata la terza edizione 


LA LINGUA ARABA 


Imparata senza Maestro 
Grammatichetta pratica per i viaggiatori italiani 
in Africa, commercianti e studiosi. 

Un volume di pag. 104, L. UNA. 
Chi manda Lire fl in francobolti all’ Editore 


EDOARDO PERINO, Roma, riceverà la Grammati- 
chetta franca dî posta. 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata. e ritorno da ROMA 


‘Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


‘ Andata: Partenza da Rema alle ore 11,15 ant 


sperimento pratico: un’ importanza speciale sarà , 


data all'insegnamento idrografico, di cui ssrà in- 


caricato il luogotenente di vascello Marcacci, sbar- ' 
cato non è molto dalla Vetior Pisani, nella quale | 


ha compiuto un viaggio di circumnavigezione. 


Il ministero dell'interno ha con apposita circo- ; 


lare invitati è prefetti del regno a far dare la mas- 
sima pubblicità in tutti i comuni posti sotto la ri- 
spetliva giurisdizione, alla recenta disposizione di 
legge colla quale il Congresso degli Stati Uniti 
di America vieta l'arruolamento di emigranti sotto 
la condizione, che giunti nel territorio degli Stati 
Uniti debbano prestare determinati servizi. Il go- 
verno degli Stati Uniti, per virtù della recente 
legge, non solamente non riconosce ù quei con- 
tratti, ma sottoporrà a gravissime mulle gli ar- 
ruolatori edi proprietari delle navi, che abbiano 
scientemente accordato imbarco ad individui ar- 
ruolati per l'emigrazione negli Stati Uniti. 

Sentiamo con grande dispiacere che un collega 
ed amico nostro carissimo, Celestino Bianchi, di- 
rettore della Nazione di Firenze, da lungo tempo 
sofferente, è da qualche setlimana costretto al 
letto, e il suò stato ha destato vive inquietudini. 
Ha però superato il periodo acuto delle sofferenza 
e.gli amici suoi sperano nella fibra. eccezional- 
mente forle dell’infermo per rivederlo presto fuori 
del letto. Uniamo la speranza nostra e Il nostro 
sincera e fraterno augario n quellò dei colleghi 

della Nazione, per un sollecito migiioramento del 
carissimo amico. 


Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
» > da Perted'Anzioalie8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 
DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
*CI., L. 840 — 2° CI, L. 585 — SCÌ,, L. 420 


DA ROMA A PORTO D’ANZIO E RITORNO 
{* CL, L8 — 2 CI, L 560 — > C., L 395 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitusg, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 


—————_—___ 
TEATRI 


E questa di domani sera, domenica, sarà proprio 
l’ultima, la definitiva ultima della Linda di Cha- 
mounix ; una atraordinaria rappresentazione fuori di 
abbonamento, alla quale assisteranno gli spettatori 
delle prime due sere, e tutti gli scettici che non vanno 
al teatro se non quando il successo è addirittura as- 
sicurato © indiscutibile, 

E mercoledì prossimo avremo il Barbiere di Si- 
viglia, gon un Figaro che si chiama Cotogni, un Don 
Basilio Nannetti, una Rosina Bellincioni, un Alma- 
viva Delilliers e un Don Bartolo Ciampi. E se non 
vi basta, mettete per giunta alla derrata un Masche- 
roni, direttore d'orchestra. 

E tutto questo per dato & fatto dell'imprerarìo Ca- 
| morì, dell'ottimo Carci, del gran Canori, a cuî si 
vrebbero desretare gli onori i. Campidoglio. non 


O te i RR 


î 
ì 


t 
Ì 
| 
| 


GANFULLA 


non mai abbastanza comica e comicamente illustrata 
deputazione teatrale, Ja quale, non sappiamo perchè, 
non sì è ancora. risoluta a dare la sua dimissione. 


x Stasera, sabato, a ore 9, ha luogo all'Alhambra 
la prima ione di queli’altro capolavoro 
del Donizetti che è la Lucia. Vi can'ano la signo» 
rina Isidor, il tenore Del Castillo, il baritono Bao- 
chetta e il basso Balisardi. Dirige l'orchestra il va- 
lente maestro signor Mingardi.“ 


xx Fuori Roma. 

Zeta ci scrive da Ferrara: 

« Une risurrezione... musicale. 

< A Ferrara, nel teatrino dello Chalet svizzero si 
è data l'altra sera un’operetta (Esmeralda) del mae- 
stro Vincenzo Battiste. L'Esmeralda conta un mezzo 
secolo di vita, ed è stata presentata al pubblico (il 
quale l'ha accolta con moito favore) dall'egregio 
msestro Ronzani. Questi, con arte felicissima, ha 


< Il detto : bisogna tornare all'antico ha avuto 
una nuova conferma. » 


Spettacoli doggi. 
QUIRINO — Ore 9. — Il signor d’Albret. 
ALHAMBRA — Ore 5112. — Luria di Lammer- 
moor. 
MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentariona. 


PELEGRAMMI STEFANI 


MADRID 19. — Ieri vî faronò qui cinque casi 
di colera : nessun decesso. Nelle provincie vi_fu- 
fono 698 casi e 208 morti. L'emigrazione da Ma- 
drid continua. 

LONDRA, 49. — Le vittime del disastro di 
Cliffton-Hall sono almeno cento. 

VIENNA, 49. — Il governatore della Moravia, 
ricevendo una deputazione di operai scioperanti, 
raccomandò loro un amichevole accomodamento 
coi padroni. 

ALGERI, 19. — La Corle di appello ha con- 
dannato l'italiano Tesi per l'incidente di Tunisi 
a quindici giorni di prigione ed a 200 franchi di 
multa. 


LONDRA, 19. — Camera dei Lordi. — Lord 
Salisbury dichiara che î negoziati in corsò non 
sono ancora giunti al punto da permettere, sia al 
parlito conservatore che al partito liberale, di 
fare una comunicazione în proposito alla Camera. 
Egli domanda quindi che la Camera si aggiorni 
finò a martàdi. = © 

Viene approvato in terza Ieltura il bill che ac- 
corda un appannaggio alla principessa Beatrice. 

Sulla mozione di esaminare gli emendamenti 
fatti dalla Camera dei Comuni al bill di riparti 
zione dei collegi elettorali, Salisbury chiede di 
aggiornare l'esame fino a marledì, imperocchè; 
quando il bill fosse approvato, verrebbe. tolto. al 
governo il potere di sciogliere la Camera prima 
di novembre ed una simile innovazione costitu- 
zionale non deve essere fatta senza cho vi sic un 


governo responsabile al potere, sia conservatore, 
ia liberale. 
" Rimberley combatte la mozione di lord Salisbury. 

Questa mozione è dalla Camera accolta con 124 
voti contro 56. 

La Camera si aggiorna a martedì. — 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni. — Giad- 
sione domanda che ia Camera si aggiorni a 
martedì. " 

Labouchere chiede se sia vero che la costitu- 
zione del gabinetto non sia ancora riuscita, perchè 
Salisbury non ha ottenuto l'assicurazione dell’ap- 
poggio dei liberali. 3 

Gladstone dichiara di aver ricevuto certe aper- 
ture e domande da lord Salisbury e che, se tale 
corrispondenza condurrà ad un risultato, questo 
risultato sarà pubblicato. Egli intanto può dire 
che lord Salisbury approva altresì tale pubblica- 
zione. 

L'aggiornamento a martedì è approvato. 

La seduta è sciolta. sg 

MADRID, 419. — Ebbe luogo una manifestazione 
tumultuosa in occasione della dichiarazione uffi- 
ciale della comparsa del colera. Vi furono 
© fischi; furono spiegate bandiere nere e scagliati 
sassi ai gendarmi. La forza pubblica eseguì venti 
arresti © disperse la folla. 3 

Îi ré insiste per andare a Murcià, a visitare i 
colerosi, ma i ministri ne dissuadono Sua Maestà. 

LONDRA, 20. Fu pubblicato un nuovo Blue 
Book relativo all'accordo intervenuto fra l’Inghil- 
ferra e la Germania circa la loro rispettiva sfera 
d'azione in certe regioni dell’Africa. Con tele ac: 
cordo sono delimitati i possessi delle due nazioni 


rel golfo di Guidea; la Germania ritira 1, _ 
a contro la presa di possesso di g_ 
ia da parte degl'Inglesi © si asterrà ip prtt 
acquisti terriloriali e dallo stabilire. protegge 
sulla costa fra Natal © la beja di Delagor ‘rai 
LONDRA, 20. — Lo Standard dice. 5°” 
< Lord Salisbury decliner: îl potere so ; 
rali ricusano di dare le assicurazioni donasoo 
I liberali non sembrano disposti a dirle. 1 l® 
ziati continuano, intermediaria la regina. i. 
iord Salisbury rifiutasse il potere, ©} 
rebbe preparato a riprenderlo, 
stero modificato. Lord Spencer 
Hartington non ne farebbero 
Act non venisse rinnovato ». 
Il Daily News credo sapore chie Gludstone a} 
ricusato definitivamente di dare le assicuro 
domandategli. È; 


Bonavawrara Saverna. gerente responsabili, © 


NI 
Occasione Favorevole, 
Vendita delia opere del P.ta Mro Alberio Gugiiù 
mosti: 


La guerra dei Pirzii — Dua volumi, edizione L, 


Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Card 50 per l’affrancazione postale 
Inviando solo L. 9, si hanno le tre opere frezci; 

irigere domande e si En Fi 

tano Fissi e BiasskSi A Roma le io meta 

6 154, via Frattiina 84 B. — la Fironzo via del 

gani 


=—_——__aeazz——————t___________________—__—_—__*T--_—*=#——"#"————_m 


B. RESEDA, Nel'utima 
. fit a tua mi davi 
conoscenza che finalmente ave- 
vi potuto ritirarela lettera dalla 
Posta; però aspetto ‘sempre 
quella’ che mi promettesti. Pria 
di..... vorrei scrivere nuova- 
menie per Posta e darti pre- 
cisi dettagli nel per sta- 
bilire ogni cosa. Posso farlo? 
Aspetto una tua risposta. An- 


19, 16. 


Camera e salotto 
mobiliati (e pensione desideran- 
dola). Posizione ed esposizione 
buone. — Dirigersì per l*indi- 
rizzo al negozio Bruzzesl, vis 
Nazionale N. 41 - Roma. 


CASTELLAMMARE DI STABIA 
Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di primo ordine, posi 
gione incomparabile sulla ccì- 
tina in mezzo a giendini do- 


tonda. — Fratelli Isotta pro- 
prietarii. Coniugi Dombé Morris 
direttori. 


Deposito speciale - £ 


Farmacia 


> farmacisti, dro- 
‘&bieri, profumieri 
ru 


Cemento, Ceramica 
Colle a freddo per attactare 
vetro, porcellane, cristalli, mar. 


ui, terra cotte, pietre dure, ecc. 
Si adopera colis massima faci- 


Prezzo de doppio flacone unito 
collo stesso cemento L. 1 50. 
Franco per pacco postale L. 2. 


E. E. OBLIEGHT 


UWFICIO- per: INSERZIONI 
Pibxce Monieeitdirio 127. 
ROMA 


FANFIT 


Spermotorea - Impotenza 

Fiori bianchi erbalci, Goccetta militare, Deholezza 
rale, Polluzioni, Perdita di memoria, Dcholezza ci ge 
velletto, ai curero in breve usando 1 Globuli ricostituenti coco- 
Sosfo-marziali del Dott Teylor contenenti 1n forma sssimilebile 
tutti i principii riecstituent & rit forzenti l’orgen:smo umano in- 
fisccbito Il dottor Duplsis, in una sua memoria all’Accadsmia 
francese, essìtò questo nuovo preperato ricostituente come il 
migliore che conosca is medi —L. 8 al flacone, più 50 cen- 
tesimi se per pacco postale, dai concessionari Bertelti e ©., 
fermaciati, Milano, via Monforte, 6. Chiesto, è spedito gratis 
l'opuscolo che tratta di queste malat 

Deposito principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e C., na di Pietra, % - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mw 
nicipio - /OVA, Bruzza e C. - TORINO, Torte, yia Roma, 
2 - VENEZIA, Botner - FIRENZE, Astrua, via de’ Martelli 
- MESSINA, Bombara - PISA; Rossini - VORNO. Yacchia 

VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
Zarri - Ancona, Angiolani. 


Berretti, via Prattina, 108, 149,159. 
per spediz.a mezzo pacco postale. 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Altezza sul livello del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica 


Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
ribelli, senza danno alcuno e senza rimedii interni.— L. Cinque. 
— Spedizione franca a mezzo pacco postale. 

NB. La vera Cottn si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piezza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. Osservare che porti 
la firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 


PORTO S. GIORGIO (li) 


STABILIMENTO BALNEARE MARITTIMO 
Apertura 1° luglio prossimo 


La spiaggia amenissima e sicurissims, il clinia salubre ed 
il. vivere & buon mercato rendono Porto 
©. 


dei bagni e d 
SPILLMANN & C. di Roma 


Feste da ballo — Concerti musicali — Direzione igienica 
affidata agli egregi Dottori saniterii locali. 


PILLOLE«BLANCAR 


APPROVATE DALLA î [I 
ACCADEMIA’ DI MEDICINA 
DI PARIGI 
AFSTE 
‘Riassumono tutte 


gliosa contro l’Anemia, la: Clorosi e in tutti i 
casi in cui si vuol combattere la Povertà del 
Sangue. 


Pompe aspiranti a!braccio,@z. 1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 


miilimetri — L. 20. 


N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 


N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
a) del tubo aspirante 31 mm. — 
L. 30. 


N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm., 
del.tubo aspirento 38 mm. - 


diametro 
L.35. y 


Pompe asòiranti e prementi 
a braccio (5g. 2) 


N..2 - Diametro dél cilindro 63 mm., 
diametro del tubo aspirante 32 mm. - 


LB 


(Fig. 1) 


Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


sia a braccio che a volante. 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua 


fino da 50 metri di profondità. 


Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 


Fig 9 


incendi, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 


ire domande e veglia all'Emporio Franco Italiano Fiari @ Bianebellk; Roma, nia _.1 Corso, 153-154 @ via Fratina 8B 
via 


É Anno XVI. — N. 165. 
= 20-21 Giugno 1885. 


hi 
p si ricevono presso l'Amministrazione presso: l'Ufficio. pri n 
vo vm "e icio: prineipàl 
+ LE INSERZI Piazza Montecitorio 127 NE ENZE ia de Perse i Zio MILAN 


Approvato dallo Facoltà Mediche di Vienna, Londra, An 
sterdam © Berlino. — Sperimentato durante 60 smi, 

NI 

dii 


ACQUA ANATERINA PEI DENTI 6 PER LA po 


D.r G. POPP 


L R. Dentista di Corte a Vienna 
Pulisce i denti 6 la bocca, produce una freschezza grad 
e di grande durata, possiede un finissimo aroma. ed è il mig' 
preservativo contro l'infiammazione delle gengive, tartara ax 


Preparati 
del D.r POPP 


da se stessi i denti cavi 


Il Sapone d’erbe del D.r Popp, adoperato da 18 anni ui 
miglior successo contro le eruzioni delln pelle di ogni 
specialmente contro il prurito, lerpete, la tigna,, la f È 
capelli e della barba, i geloni, il sudore dei piedi e la sealbiz 

Prezzo, cent. S® il pezzo. 


i chiaramente | 
© Qecettare solamieni 

muniti della marca di fabbrica. bi si 
Parecchi contraffatori e rivenditori in Milano, Viema 

£ Ncnezia, farono recentemente condannati 

malte. 


 G., Corso, 249 a B{46 
Profumerie d'Italia. 


FARMACIA. FIRENZE 


DELLA 


one Britannica Via Tomabooni, | 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 
DI CSOPER 
Freparate nella Farmacia delia Legazione Britannia 
Firehze, cia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manix ? 
Roma, piazza S. Lorenzo ia Lucina 36 e 37 


josa alle funzioni 
stiate im 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla smddetta i, dietro domsenda 
SU cocompagnata de vaglio postale it dip 


La qualità squisita dill: 
ciccrolata prodota dla 
eolebre fabbrica di 

PHI. SUCHARD 

di Neuchàtel (Ssizzar#) 


conferma ogui gioreo più 
la sua ripuinzione Eu 
raccomend» 


Specialbente a tala scopo 
s La cioscolata è indispensabile, per 


viaggiatori. 
Trovasi vendibi igliori Confetteri 5 
pirrgmei vendibile solo nelle migliori. Confittarie, Farmaci © 


TANGOLE ORIZZONTALI A BAGNO-HAN 


Con palette mobili e termometro 


zangola offre il vantaggio d’estrarre !l 
ite: come dalla 


Poter avere ogni giorno il burro 
è molto più nutritivo, salubre è 

N.1 capacità litri 8 prezzo L.?? 

agua » 150» 385 

Imbelleggio , . . 2 


all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Corso, 158-154 e via Frettina, 


Pabblicità in Lit 
= IO, Galleria Vittori 
blicité, Paris, 92, rue de Richelies 


principale 


pisti del Pa 
che dovesse 
_ Papa li 


maestri ; sel 
universale, 


chiedendo y 
Ora star: 
verendi All 


su 
ha detto ci] 
scontenti 


iti 


si 


spit 


"amo 
zola, 
abile nella 
250: È 


il pezzo * 


sorta, e 
forfora dei 


e_N 
7 prezzi D'Associazione 


regno d'Italia < 
TN pi atei paesi d' Eu 
Hic d'Egitto, Tunisi, Tripoli » 
prsile © 

Toi, Uraguay, Paraguay. 

fer 


n 
n 
16 
Pr Uniti d'America, sa 
so 
ni 
“ 


in Roma Cent, 5 


VANFIULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 21-22 Giugno 1885 


Num. 166 


SE DERE 
Pirezione xD AmunistRAZioNE 
Rome, piassa Montecitorio, N. 130 
pesca 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
preso lUliio prneipale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


GIORNO PER GIORNO 


i cardinale Pitra, Don Margotti e Don Alber- ! 
‘o non debbono essere per il momento i tre ! 


iù felici della terra. 


ssi! È caduta loro sulla testa una tegola { 


rcatasi dai tetti del Vaticano; e una tegola 
sila testa fa sempre male. Così almeno asseri- 
gno i luminari della scienza medica. 


endi avevano preso l'abitudine di essere più pa- 
del Papa stesso e pretendevano dettargli ciò 
che dovesse fare © dire. Ù 
ll Papa li lasciò csntare per qualche tempo, poi 
duovo del'a temerità loro diede mano alla penna 
ali trattò come si meritavano. 
Alto là, signori belli — ha scritto Sua Santità. — 


|» sono il pastore © voi siete le pecore ; il pastore | 


comanda, regola © dirige, e le pecore henno l’ob- 
iligo di obbedire. 

< Per contrario, se i semplici fedeli si attribui- 
suono autorità, se la pretendono a giudici e a 
mustri; se gli inferiori, nel governo della Chiesa 


miversale, preferiscono o tentano di far preva- | 


lere un indirizzo diverso da quello dell'autorità 

suprema, essi rovesciano l'ordine, portano in molti 

ssiriti la confusione, escono fuori di strada ». 
Non c'è che dire! Leone XIII parla chiaro. 
Tanto chiaro che Sua Eminenza Pitra, letta l'in- 


imerata, laudabiliter se subjecit, e scrisse al Papa ! 


cliedendo perdono e l’apostolica benedizione. 
Ora staremo a vedere se î molto... o poco re- 


wrendi Albertario e Margotti vorranno mostrarsi { 
| scrisse l’intera scheda e la consegaò. Questo si 
| chiama dar l'esempio del dovere! 


più coparbii, più ribelli di un cardinale. 
Eh! Eh! Ne sono ben capaci! 
» è. 
asa 
La cucina e la politica. 


Il pertilo conservatore non ha lasciato un mo- i 


nento di requie al ministro Gladstone e ha ten- 


into cento volte di togliergli il mestolo di mano. ! 


Dali, dalli, in un momento di distrazione vi è 
fivalmente riuscito: il mestolo è passato in mano 
di Jord Salisbury. 

Ma con che suge? 


Per adoperarlo, la bisogno dell'aiuto di quelli | 
| Dulcamara. 


lo hanno preceduto, ed essi non ne vogliono 

re. John Morley el meeting di Saint James Hall 
ha detto chiaro e tondo che i liberali «non sono 
ssontenti di vedere 
krodo». 


lì che vuol dire che nel rimescolare la pentola | 


ci sono cascati dentro dietro al mestolo. 
+ » 
ria 

L'onorevole Maffi serive una leltera sull'attuale 
crisi al Secolo. 

Domanda se è sperabile che la crisi attaale 
tragga con sè la benefica reazione del ritiro im- 
rsedisto delle nostre truppe dall’Africa. 

E risponde affermando «che fra gli uomini pos- 

li al governo egli non vede alcuno che possa 
avere questo coraggio. » 

Sicchè confessa anch'egli, senza volerlo, che per 

‘gliare tolo ritiro ci vorrebbero degli uomini 
impossibili. 

Lo pensavo anch'io. 

» 
-* 
L'onorevole Maffi dice altresi che la Camera 


SS AI; 


LA SORELLA MINORE 


Dopo la messa, zia © nipote andarono, secondo il 
solito, alla casa di Guglielmo di Poylaurens, © 
mentre la zia riceveva @ pianterreno le persone con 
le quali aveva da fare, la GenevieTa andò el primo 
pieno, dove, aperta una’ delle’ finestre bifore, #80" 
fneciò a guardare nella strada. Ernesto doveva se 
pere dallo Jettero di Tei che andavano tutte Je mal- 
tine in quella cass, éd essa s'aspettava di vederlo 
Possare. 

Non tardò ad srrivare; ma. 
est credeva, si piantò davanti fra 
i tasca uno di quei piccoli al Sa 
dti quali si servono i pittori per buttar giù degli 
schizzi e degli appunti, e si messe ® disegnare 

fare scorrere il lapis sopra 


Fuori di Roma Cent, 10 


| ha menato tutto buono al 
| fra cui «l’evirazione della storia ». 


i tories cuocere nel loro 


governo di Depretis, 


Ecco, confesso la mia ignoranza... 

_Io credevo che l'evirazione fosse una soppres- 
sione; ora, se l'onorevole Depretis avesse sop- 
presso dalla storia ciò che si suol sopprimere eyi- 
rando, lo confesso, io gliene sarei grato. 

suli * 
i ROSA 
Giorni sono l’autorità polilica di Genova pose il 


Sia Eminenza e i due molto... cioè poco reve | ‘0 2 cerle feste religiose, che si volevano tenere 


a Savona. 
eri, la stessa autorità pose un altro velo ad 


| una riunione che si voleva tenere per commemo- 
| rare il giorno natalizio di Mazzini. 


Trattandosi della tutela dell’ordine pubblico, non 
c'è che dir altro! 
Un po’ per uno non fa male a nessuno. 
Ste 

I miei colleghi radicali diranno ch'io piglio que- 
sto vecchio proverbio dalla parte della coda. 

Dio buono! lo piglio da quella parte là perchè 
lo sviluppo delle codè di certe dimostrazioni è il 
più uggioso e fastidioso che si possa dare. 

Io, del resto, non ho dimostrato coi preti nè di- 
mostrerò mai coi radicali. A qualunque calendario 
appartengano, i santi non hanno bisogno di me! 

E io li lascio campare tranquilli nella loro 
gloria. 

» »* 
xt 

Giovani eleltori, specchiatevi. 

A Treviso, nella seconda sezione a Sant'An- 
drea si presentò un elettore di novantasette anni, 


L'elettore modello è l’ex-podestà di Treviso, il 


| comm. Luigi Giacomelli. 


Fra pochi mesi il comm. Giacomelli celebrerà 
il terzo giubileo del suo matrimonio; dopo le nozze 
d’argento e le nozze d’oro, le nozze 

Augurii al venerando vecchio, al cittadino e- 
semplare ! 

» è» 

cate 
fon pare che la crisi del ministero Depretis 
abbia sconvolto l'universo, e gli altri siti del dottor 


1 giornali esteri ne parlano con Varia di chi, 
mangiata la foglia, sorride ad una barletta fetta 
con bel garbo. 

C'è fra gli altri un giornale di Berlino, il quale 
afferma che l'aspettava da un pezzo. 

Q perchè non dirlo prima ? Avremmo fatto il 


| possibile per levarlo subito d’impazienza e con- 


| tentarlo. 
A buon conto, questo mio degno confratello | 


mostra ora di credere che la soluzione della crisi 
ci darà lo stesso Depretis rifatto-a nuovo. 

Non sapevo che le crisi fossero l’acqua di Ja- 
vencia, reslitutrice della giovanezza. 


Sapevo per altro che Depretis è una specie di | 


Brahma. 


Del quale Brahma si legge nel Brahmasutra, i 


libro sacro dell'India : 


< Nella stessa guisa che il latte si cambia in | 


ricotta, rapprendendosi, così Brahma variamente 
si trasforma e diversifica. » 


Avremo durique un Depretis diversificato, ma | 


sempre lo stesso. 
‘Che buon augurio per il ministro della guerra! 


* * 
xa 
La scioccheria d'oggi. 
AI caffè. = 
— Hai letto? La Nevada si farà sposa. 
— Î direi che s'impalmerà. 
ivo? 
perchè.sposa il siguor Palmer. 


LA PAROLA DEL PASTORE 


Leone XIII ha dato una grande lezione. 
Cotesta lezione viene dall'Alto, anzi dall’Altis- 


simo, dal punto che il Papa n'èia terra ilrappro- | 


sentante. 

E se tocca direttamente il mondo religioso, 
tocca di riverbero il mondo politico, e richiama 
tutti, chierici olaici, credenti o miscredenti, alla di- 
sciplina della gerorchia. 

La gerarchia è la forma costitutiva d'ogni con- 
sorzio. Chi esce dal posto che gli è assegnato, si 
mette in ribellione; chi vuole imporsi ad un su- 
periore etiamsi discolo - come dice san Paolo - si 
mostra più discolo di lui 

Vecchi precetti ai quali si vien meno troppo di 
frequente, e che non ricordiamo se non quando 
chi patisce la soperchieria siamo n 

Re Leone XIII d'averceli ri 

sutorità e il prestigio supremo di 
è investito. 

Veniamo si fatti. 

In una lettera — Brere di nome, discretamente 
lunga di fatto - al cardinale arcivescovo di Pa- 
rigi, il Santo Padre scrive: 

< Per certi indizi, che si osservano, non è dif- 
ficile raccogliere che tra i cattolici, forse per vizio 
dei tempi, vi sono di quelli che non contenti deila 
parte di sudditi, che loro spetta nella Chiesa, 
credono di polerne avere qualcuna anche nel go- 
verno di essa ». 

Sostituite alla parola Chiesa la parola Stato e 
riconoscerete lo stesso guaio. Lo riconoscerete 

i peggiore: nella Chiesa può essere entrata 
ina : nello Stato è cffeltivamente, sma- 
scheratamente entrata una specie di anarchia. La 
crisi ministeriale che ci felicila, nella sua genesi 
ne è la prova. 

Leone XII libero, nel suo potere, da vincoli 
costituzionali, ha detto quello che l'onorevole De- 
prelis non potrebbe dire senza venir meno al 
proprio dovere di libero cittadino, sì, ma di mi- 
nistro costituzionale e responsabile. 

Meglio, del resto, che l'abbia detto il Papa: è 
a lui che spetta il giudizio dolle eresie: e l'anar- 
chia nel campo religioso, come nel campo politico, 


è un’eresia bella e buona. 


Anathema st! 
Nella sua lettera Leone XIII ristabilisce îl prin- 
cipio che il nostro Berni formulò così; 


Il faceto poeta, în un insolito accesso di serietà, 
vi aggiunse, rivolgendosi a chi melteva il papa în 
canzonatura : 

© tu sei un farfante. 


Leone XIII non ha voluto arrivare sino ad una 


: dichiarazione di furfanteria. lo, applicando allo 


Stato ciò che egli dico della Chiesa, quasi quasi 
avrei voglia di arrivarci per conto mio! 

Quanti... farfanti !... 

Ma il meglio della lettera papale'sta în ciò, che 
il papa non rivendica tanto per sò le prerogative 
del papato, quanto reprime con aperto biasimo la 
mala tendenza di coloro che si mostrano più pa- 
pisti, anzi addirittara più papi dol papa. 

Sono quelli che alimentano, conil concetto anti- 
liberale dell’ultramontanismo, i rancori della Chiesa 
verso gli Stati emancipatisi da lei, senza però 
venir meno al- rispetto che ciascunolle deve ; sono 
quelli che rinfocolano le impossibili speranze di 
impossibili restaurazioni ; sono quelli che sì get- 
tano in ostacolo contro ogni idea conciliativa, e 
si fanno del papato uno zimbello per la caccia di 
troni da rialzare e di governi da manomettere. 

Sono, insomma, la reazione, che piglia le mosse 
dall’anarchia, per diventar tirannia a volle coro- 
nata, a volte sanculotta, sempre uguale a sò 
stessa. 

Denunziandola, riprovandola, Sua Sentità ha 
reso un eccellente servizio alia Chiesa come allo 
Sato, al’ principio della sovranità temporale come 
a quello della spirituale. Egli parla da papa come 
un re. 

Se le sue parole, da pontefice a credenti, po- 
tessero avere la slessa efficacia civilmente anche 
da re a sudditi, chi oserebbe lagnarsene? 

Io, francamente, no. 


Lepri t 


COSE DI NAPOLI 


Don Michele Viscusi. 
49 giugno. 

sano di nescito, Don Michele era 
napoletano di carstlere, di abitudini, di linguaggio. 
Arguto, sboccato e corazzone. Da giovane e da 
vecchio, lo si conosceva per nome; non c’era a 
Napoli che un solo Don Michele. Si contavano di 
Jui le facezie, le pronte risposte, le alzate d'in- 
gegno. Egli stesso, in questi ultimi anni, volen- 
tieri tornava sul passato, si ricordava, narrava, 
si vantava » >. Per un singolare fenomeno, 
il vero Doa Mich del 1848 era coa più che una 
memoria per lo stesso Don Michele come per il 
popolo. Non esisteva più. Questo vecchio bianco e 
tardo, dalla voce guttarale e nasale, che piace- 
volmente ripeteva tutti i giorni e in tutte le bri- 
gate gli aneddoti di un mondo sfasciato e distrutto, 
non era più Don Michele. Forse n'era l’embra. 
Ora, anche quest'ombra si è dileguata. Doo Mi- 

chele è morto a Portici în età di 78 anni. 


>< 


Era ispettore della pubblica illuminazione. Che 
cosa ispezionava?... Niente. Pover'omo, le gambe 
non l’aiutavano. Un bel giorno del 1860, dopo 
dodici anvi di prigionia, Don Michele va difilato a1 
suo uffizio di un tempo, siede alla sua scrivania, 
ed accende il sigoro. 

Arriva l'impiegato che ocenpa quel posto. 

— Scusi, dice, lei chi è? 

— Don Michele Viscu: 

— Ma sa che questo è îl mio posto? 

— Darante la mia malattia, sì. Adesso, è un 
altro psio di maniehe. 


di più di quanto esprimevano i loro occhi ? Quali pa- 
role sarebbero state più eloquenti dei loro sguardi 

Disgraziatemente la via non era deserta: passava 
di tanto in tanto qualcuno; altri erano sulle porte 
delle loro case, e sebbene sia cosa ordinaria di ve- 
Gere a Cordes artisti ed antiquari, era osservato con 
‘curiosità quel giovinotto che teneva gli occhi alzati 
terso la vecchia facciata più spesso’ che chinati sulla 
darte; e cercando la causa che tratteneva (anto il 
suo sguardo era facile vedere la Genevieffa. 


Finchè la videro persone non in relazione con lai 


ia, la Genevieffa noa se ne curò: ma veduto arri- 
tare il dottore Azema, dovette andar via dalla fi- 
Nestra. Dopo il dottore arrivò il curato, e allora do- 
etto chiuderla. Però non andò via, e rimase dietro 
i ‘Vetri a guardare Ernesto. Egli poteva appena di- 
stinguerla, ma sapeva ch'era lì, ed essa lò vedeva 
alrare la testa verso di lei. > 

Non lasciò il suo posto se non quando udì la zia 
che la chismava di fondo alla scela. Allora riaprì la 
finestra e, portando le dita alle labbra, gli buttò ua 
bacio, poi correndo. E 

le domandò la zie: 
Nella camera di Guglielmo di Puylaurens. 


forse di qualche cose 
Sepe dt era terribile il timore che, so- 
la lasciasse andar sola in- giardino 


TEpS collzione. 


Che cosa farebbe Emesto ? che cosa penserebbe f 

A tavola la signorina di Puylaurens fu tacituraa, 
come lo era stata strada facendo. Vedendola a quel 
modo, la Genevieffa pensava che di certo non sa- 
rebbe potuta uscire, e si sentiva. stringere talmente 
la gola da non poter mangiare. 

— Tu non mangi » le disse la zia. 

— Ma si, zia. 

— Ma no, nipote. 

Passando della sala la Genevieffa s'avriò verso la 

inetta, ma la zia la fermò. 

— Hai voglia di suonare ? 

— E perchè non devo averne, zia? 

— Perchè hai la testa altrove. 

— Dove, zia? 

— Tu sogni... Credi che io sia cieca? Chi ti ha 
fatto cadere il libro di mano in chiesa, chi t'ha fatto 
rinchiudere nella camera del nost:o antenato ? 

La Genevieffa rimase annichilita. 

Mi dispiace che tu sia stata tanto distratta in 
chiesa: ma pure ti confesso che sono contsnia di 


— vederti pensare a lui in questo modo. 


— A luit 

— Vorresti forse dirmi che non è il giovine conte 
di Javerlhac che ti distrae? Bade.. non mi persua- 
deresti! Pensa a lui, figlia mia, sognalo pure, e se 
vuoi essere libera di sognare, va pure a passeggiare 
in giardino; io non ti trattengo. 


XIV. S 
Era mezzogiorno e mezzo ; essa aveva tempo quanto 


voleva per arrivare al boschetto, delle, magnolia, a- 
vendo fissato l'appuntamento per il tocco. 


Ma, combinando il suo progetto, aveva fatto conto 
sul sole cocente al quale si era abituata dòpo arri 
rivata a Cordes, ed invece il cielo era coperto, e i 
famigliari che dovevano, secondo i di lei calcoli, an- 
dare a nascondersi all'ombra, potevano benissimo ri- 
maner fuori. Erano i primi giorni di settembre e non 
faceva più quel caldo canicolare sotto il quale la 
campagne, a mezzogiorno, rimaneva deserta. Non vi 
aveva pensato, ed ora le apparivano tutte le difficoltà 
del suo piano. 

Aveve affrettato il passo, benchè sicura di antici- 
pare; ma arrivando sotto lo magnolie lo vide nel 
prato, al posto che gli aveva indicato, disegnando od 
almeno fingendo di disegnare. Tre birichiai lo cir- 
condavano stando a guardare. 

Da un movimento ch'egli fece essa capì che l'a- 
veva veduta e che bisognava aspettare che i birichini 
se n'andassero. 

Essa sedette, non sulla panchina sotto gli alberi. 
ma sulla riva del fiumicello, nell'atteggiamento di chi 
pensa guardando scorrere l'acqua: ma di sotto le 
larghe tese del suo cappello di paglia osservava ut- 
tentamente quanto accadeva sul prato. 

Vide Ernesto alzarsi ed andarsene. Non era diff- 
cile indovinare che disperando di liberarsi dai suoi 
‘ammiratori, lasciava il-suo posto per ritornarvi ap- 
‘pena fosse riuscito a sbarazzersene. 

La tattica era buons, ma in quel frattempo quel- 
cuno poteva capitare in giardino. Essa era in uno 
stato d'impazienza febbrile, di esaltazione che non le 
permetteva di regionere. I secondi. le parevano ore; 
tremava allo stormire delle foglie. 

Finalmente lo vide riapparire solo: scese nel letto 
dal fiume, è fa presto vicino a lei che s'era alzate. 

— Geneviaft, cara Gunevietta 


ua PT _ — 


E così, legalizzato l'impiego, Don Michele si 
trovò ispettore dell'illuminazione. 
Avea preso un congedo di dodici anni! 


se 


Nel 1848 avea predicato alle furbe; arrestato 
per i fatti del 15 maggio, fa condannato a_ sette 
anni.di reclusione. Montava sopra una botte o 
sopra una carretta ; la gente gli si stringeva în- 
torno. 

— Don Michè, che è sta Custituzione? 

E Don Michele spiegava. 

— È come il gioco del tocco. Il re è padrone 
del vino, e se ha stomaco se lo beve tutto; ma se 
ne vuol dare ad altri deve avere il permesso del 
solto-padrone, che è il Parlamento. 

— Don Michè, non avimmo capito buono. 

E Don Michele: 

— La Costituzione è come una rota di carre: il 
re sta in mezzo ed è il mozzo: i ministri sono i 
raggi, e il Parlamento è il cerchio di ferro che 
stringe in mezzo ogni cosa. E così la rota cam- 
mina. 

— Don Michè, e addò cammina? 

— Mappata de f... ncoppa a li spalle noste. 

— Embè? 

— Embè che? Mo sentimmo lu chirchio, primma 
sentecamo li ppontè che -ce trasevano dinto a li 
costate. 

— Ebbiva Don Michele! 


DK 


Durante i dibattimenti della famosa causa dei 
quarantadue, Don Michele trovò modo di fare en- 
trare la nota comica nel dramma, di molestare in 
tatti i modi il presidente, di far sorridere il pub- 
blico. Insisteva specialmente su questo, che il nu- 
mero degli Svizzeri dati per uccisi: nel Giornale 
del regno delle Due Sicilie era inferiore a quello 
che l'accusa distribuiva fra i varii imputati. Epperò 
gridava ad ogni poco: 

— Signor presidente, m'acife fa buono duie Svis- 


seri. 
>< 


Ai tempi delia guardia nizionsle, Don Michele 
comandava una notte îl posto di guardia. Arriva 
la ronda. 

Chiede l'ufficiale: 

— Quanti uomini aveto? 

— Nessuno. 

— Come! E quelli che vedo qui? 

— Questi sono i minchioni... gli uomini se ne 
sono andati a dormire a casa. 


Da 


Dilla sua bocca ho inteso narrare il fatto della 
famiglia di Don Biase. - 

Si cantava non so che Miserere al Conservato- 
rio e vi assisteva la Corte. Non si entrava che 
per inviti speciali. 

Don Michele promette a una numerosa famiglia 
di sua conoscenza che li avrebbe tutti fatti en- 
tirare. 

Si avvia, arriva alla porta, dove sono due ceri 
monieri, fa cenno alle donne di entrare, e conta 
ad alta voce: E una, due, tre, quattro... 
© Quando furono entrati tulli, ei si volge ai ceri- 
monieri ed annunzia loro gravemente: 

— La famiglia di Don Biase. 

E parte con passo grave. 


>< 


Altrì ed altri aneddoti si narrano e si narre- 
ranno di lui, e Don Michele passerà a poco a poco 
nella leggenda popolare e vi troverà il suo posto. 

Così avea trovato il suo posto nel cuore di 


quanti lo conoscevano, tanto egli era bonario, 
schiettamente onesto, umile nei desiderii, punto 
ambizioso, forte del proprio buon umore nella 
sventura, modesto nella fortuna propizia che gli 
avea dato quel posto eminente d’ispettore nella 
pubblica illuminazione. , 

Il suo elogio funebre è stato spontaneo ed uni- 


versale. Tutti, all’udire di quella morte, hanno 
esclamato: 
— Povero Don Michele! 


Roma. — Alla Camera © all'uma il bilancio del- 
l'istruzione pubblica su 215 votanti ottenne: voti fa- 
vorevoli 176, contrari 39. 

Il bilancio del ministero dell'interno ebbe voti fa- 
vorevoli 153 e contrari 50. 

1 votanti presentarono quindi una diminuzione di 


L'onorevole Maurigi presentò ieri alla Camera la 
ione sul progetto di legge per la istituzione di 
un corpo per la difesa delle coste. 

° La Gazzetta ufficiale annunzia che S. M. il Re 
ha ordinato un lutto di Corte di giorni quattordi 
pertire dal 19 corrente, per la morte di Sua Altezza 
Reale il principe Federico Cerlo di Prussia. 

x Da notizie giunte al ministero della guerra dopo 
il 18 giugno risulta che a Masssua si è suicidato il 
tenente Righi Rigo del 4° reggimento bersaglieri e 
che è morto di febbre perniciosa n caporale mag- 
giore. 

Napoli. — La crisi latente del Consiglio muni- 
cipale si accentua ogni di più. 

Non è un buon augurio per lo sventramento alla 
vigilia del medesimo. 

xv Il Pungolo ba da Vico Equense, 20: 

< Verso lo 3 30 antimeridiane di oggi è scoppiato 
un fulmine alla casina Mormone, sita in Montechiaro, 
borgata di questo comune, 

<Ha ferito quattro lavoratori, tra i quali uno è morto 
all'istante, ed altri due sono in grave stato. 

« Quasi si dispera di salvarli ». 

Palermo. — È stato, in questi giorni, scoperto 
nella chiesa di San Domenico un monumento in onore 
di Isidoro La Lumia, l'illustre storico della Sicilia. 


Firenze. — leri l'altro, durante un uragano, un 
fulmine cadde sul fianco settentrionale del Duomo, 
un altro sul palazzo Fossi, un terzo al ponte Santa 
Trinita. Danni lievi. 

x In considerazione dello benemerenze del com- 
pianto principe Paolo Demidoff, il ministro della guerra 
ha ordinato che al trasporto della salma di lui da 
Pratolino alla stazione la salma stessa venisse accom- 
pegnata de' una scorta di reali carabinieri a cavallo, 
in grande uniforme. 

Bologna. — Reduce da Roma, fu di passaggio 
ieri l’altro, in questa ci:tà l'illustre Mommsea. 

Fece alcune visite a cospicui personaggi amici suoi, 
indi, per ragioni di stadio, prese la via di Cesena. 

Ravenna. — Oggi si fenno le elezioni ammi- 
nistrative. Si prevede la completa vittoria della lista 
liberale moderata. 


Venezia. — La notizia della crisi ha fatto cat- 


tivissima impressione. La Venezia le dedica un arti- 
colo intitolato: Libera nos, Domine. Si capisce su- 
bito da chi la Venezia supplichi d'essere liberata. 

Genova. — Lo sciopero degli operai della fon- 
deria del La terminato. 

.%4 Nelle elezioni amministrative, ch'ebbero luogo il 
18, riescì completamente vittoriosa la lista del partito 
conservatore-olericale. Il numero degli elettori fu 
scarso. 


Milano. — La questione della facciata del Duomo 
è prossima allo scioglimento. I fondi — largizioni 
spontanee = sono pronti. Si crede che in pochissimi 
anni cotesto desideratum del popolo ambrosiano potrà 
essere appagato. 

x Da Monza si he, che avendo la contessa Sor- 
mani-Verri mandate cento lire ad alcuni soldati, [che 
avevano prestata opera efficace a spegnere un 
cendio nel suo podere Cascinaszo, questi le invia- 


— Finalmente ! 

E separati da tre mesi, preparati a rivederai, ri- 
masero per qualche minuto interdetti, non trovando 
parole per esprimere gli slanci tumultuosi de' loro 
‘cuori. 

— Come vi ritrovo bella! — egli disse — il sole, la 
vita di campagna hanno vellutato la vostra carna- 
gione. Siete uno splendore... 

— È la gioia! Dio mio, quanto sono contenta di 
vedervi. Quanto ho aspettato questo momento! Fi- 
nalmente siete qui, siete voi! 

Lo guardò, per alcuni secondi, fissandogli gli occhi 
negli occhi. Li divideva una breve distanza ; l'alterza 
del muro, ai piedi del quale eglistava in piedi, colla 
faccia rivolta verso di lei, mentre esca si abbassava 
verso di lui. Si sarebbero quasi potuti dare la mano; 
ma l'imprudenza che commettevano era già tanto 
grende che non dovevano ancora aggravarla. 

— Voi dovete dirmi qualche cosa - disse la Ge- 
nevieffa. — Che cosa debbo fare? 

— Non sono venuto per questo. 

— Eppure... 

— Af'avete chianîato per questo 

— Per vedervi. o 

— E per vedervi, per guardarvi, per 2 *90Marri, per 
esservi vicino, sono venuto appena mi avete detu © 
‘potevo venire. 

_7 Per vedervi, sì, ma anche per domandarvi con- 
siiglio. Facciamo presto... può arrivare qualcumo, in- 
ani obbligarvi ad endar via. 

_ 6 volete che vi dica, non sapendo 
© non conoscendo nò vostra zia, nè chi la gr) 
D'altronde non ho piena fidrinia ‘in voit Dopo la 
nostra separazione, della queis ho: terribilmente sof- 
ferto, non ho mai avuto però un minuto d'inquietu- © 


dine. Cara Genevieffa, non vi ho amato soltanto perchè 
siete bella 6 seducente, ma perchè avete un talento 
© un'intelligenza superiore a quella delle altre donne, 
straordinaria in una ragazza della vostra età; perchè 
avete un’anima onesta, un cuore buono, affettuoso, co- 
raggioso. 

— Quanto sono felice sapendo che mi giudiente 
così! 

— Ho indovinato nella graziosa fanciulla la donna. 
Non voi senza pensare ai pregi del’ vostro 


penso 
cuore, alle virtù della vostra anima. Non potevo pre- | 
vedere per quanto tempo ‘saremmo atati divisi, perchè ! 


nè le vostre lettere, che vostra madre mi ha tutte 
lette, nè quello che ho potuto sapere da vostro padre, 


mi hanno informato a tale riguardo. Ma ero sicuro ' 


che per quanto fosse stata lunga la nostri separa- 
zione, vi avrei ritrovata quella che eravate quando 
siste pertita.. 


— Vostra moglie + interruppe essa con un dolce ! 


sorriso. 


— Sì, la mia cara Geneviefta, la mia moglina. | 


Perciò quanto ho saputo dalla vostra lettera non mi 
ha punto turbato. Non è naturale che vostra zia vo- 


glia maritarvi, dopo avervi apprezzate ? non è nata- | 


rale che chi vi conosce voglia sposarvi? * 


Sì.. ma parliamo della mia lettera. Se ne avessi | 
«i ricevere una vostra che miavesse detto quello | 


i cora Anello della mamma non mi parlano 
ghe facevatel.. u- —‘ --ura a che punto eravate 
mai di voi. Volevo tanto sa,.. . 

colla vostra commedia e il vostro dramma. * 

— Le rappresenteranno fra una quindicina di giorni, 
Chatelard all'Oi6on, Sileia al Ginnasio. Le prove 

sono un pezzo aventi; ci voleva la vostra lettera 

perchè oggi mancassi, e sono obbligato a ripartire 
Oggi stesso per non mancarvi domani. 


arazzi di sagrestia. d 

« Una dimostrazione di giovani liberali si è aggi- 
rata, ieri sera, in segno di protesta, nei paraggi della 
Consolata, acclamando all'Italia e alla libertà. Ma 
nessun disordine e nessuna violenza ». 


ESTERO. 


Londra, — La crisi è stazionaria. Ma si crede 
generalmente, che il rifiuto di Gladstone di appog- 
giare i conservatori non sia definitivo. 

Si spera sempre sull'intervento della regina. 

Berlino. — L'imperatore ba espressa la sua 
più sentita gratitudine per un cortese dispaccio di 
sondoglianza inviatogli dal Re d'Italia, in occasione 
della morte del principe Federico Carlo. 

Strasburgo. — In seguito alla morte del go- 
vernatore maresciallo Manteuffel, la popolazione del- 
l'Alsazia-Lorena, stanca del presente regime eccezio- 
nale, ricorda al governo che il defunto governatore 
aveva impegnata la sua parola di rendere all'Alsazia- 
Lorena quanto prima l'autonomia conforme a quella 
di tatti gli altri Stati dell'impero germanico. Preve- 
desi però un manifesto dell'imperatore in senso ras- 
sicurantissimo per la popolazione del Reichsland. 

Vienne. Il nuovo Reichsrath sarà convocato il 
15 settembre. Ma la sua attività si limiterà a votare 
l'Indirizzo e l'esercizio provvisorio. 

Le Delegazioni si riuniranno il 1° novembre. 

3% Si pronuncia nelle regioni commerciali e irdu- 
strisli un movimento contro gli eccessivi rigori del 
«riposo domenicale ». 

x°« Una nuova ovazione fu fatta all’onorevole La- 
penna dagli studenti dalmati di nazionalità italiana e 
serba sl suo arrivo nella stazione di Vienna. 

L'onorevole Lapenna rispose parole patriottiche e 
bellissime al discorso di un giovane studente di 
Zero. 


Lisbona. — Il nuovo distretto del Congo appar- 
tenente al Portogallo, dipenderà da un sotto-gover- 
natore che risiederà a Cabinds, e farà parte della 
provincia d'Angola. 

Cairo. — Mondano ai giornali inglesi che Don- 
gola è interamente sgombra. 

Ne emigrarono dodicimila 

Prima di abbaudonare la città, gli Inglesi fecero 
visitare minutamente tutte le case portandone via 
molti vecchi e molti infermi che vi erano stati sb- 
bandonati dai loro parenti. 


DAL MAR ROSSO 


Massaua, 30 maggio. 

Riuscite infruttuose le pratiche fatto per avere 
‘un distillatore a Perim e ad Aden, si mandò a 
Saakim l’Esploratore, che più fortunato ritornò 
coi trasporti inglesi Kangaroo e Woodeock che 
lavorano regolarmente e producono da 120 a 140 
tonnellate d’acqua al giorno. 

Avremo presto un terzo trasporio inglese, ma 
questo servirà esclusivamente alla fabbricazione 
del ghiaccio. 

Mi sono dato premura per sapere qualche cosa 
di positivo sulle condizioni di Suakim. Con tutta 
riserva vi accenno per sommi capi il risultato di 
una lunga conversazione avuta con un ufficiale di 
bordo. 

La guarnigione di Suskim non si componeva, 
alla data 27 maggio, che di un reggimento di 
900 uomini e di 3000 indiani fra lancieri e fan- 
teria ; la ferrovia è stata abbandonata. La più 
gran parte dei trasporti imbarcarono le truppe che 
partirono parte per Gibilterra, e parte per le Indie. 
In generale tatto accenna ad un immediato abban- 
dono delle operazioni nel Sudan. 


—————______—_____—_—__6 
—_——__—__r: 
— Se lo avessi saputo... 


— Essa ha già messo la guerra fra vostro padre, 
i vostri fratelli © vostra cognata che è furente contro 
di voi. 

— È forse colpa mia ? Mi preme forse a me questo 


patrimonio che è un ostacolo di più fra noi due, | 


come il mio nome ? E che m'importa di chi 


2 Fino allora non temete di nulla. "9 deo al 
conte di Jeverihao, che non sarò mai sua moglie; se 


34 maggio. 

Fui a bordo del Palestina a salutare alcuni; 
ficiali della regia marina che per ragioni di ssiy, 
rimpatriavano. Quantunque alcuni fossero mop, 
sofferenti, tutto fa sperare che non appena stranny 
giunti nel Canale potranno riaversi. Vi sono, 
bordo anche parecchi soldati delle varie armi i 
terra e di mare che rimpatriano. Ia totale gn 
67 ammalati. Il tenente medico Carini li acron. 
pagna. 

Oltre a questi ritornano in Italia ammalati à,. 
dici nostri borghesi che arrivati qui senza men; 
ed incapaci di lavorare ottennero il rimpatrio 
cavalier Maissa. Ci pensino in Ilalia prima dim, 
nire qui dove manca tutto, principiando dal |, 
véro. Credono di venire în Africa a trovare ij 
sori; vi troveranno miseria © disillusioni! 


1° giugno, 

Le ricerche per rinvenire il tenente Righi dj 
4 bersaglieri non farono infrattuose ! Il maggior 
Varino dei bersaglieri, con una compagnia ecin. 
quanta basci-bouzonk, dopo averne perduta la 
ranza, guidati dalle tracce lasciate sulla sati, 
per qualche tratto, ma poi interrotie, rinventer, 
il cadavere del povero tenente. Si era suicidato 
Non un biglietto, non un indizio: un freddo ca. 
davere! 

Ieri al rapporto il colonnello Saletta, commossi, 
annunziavo e portava all'ordine del giorno quest; 
doloroso avvenimento. 

Senza l’aiuto dei basci-bouzouk non sireîla 
stato possibile rinvenirne le tracce. Già se ne di. 
sperava, allorchè alcuni colpi di fucile tirati dal 
basci-bouzouk Mahomed, richiamarono l'atten. 
zione dei nostri bersaglieri. 

Perdutosi fra le gole dei monti Asans, inacca. 
sibili agli stessi basci-bonzouk, erasi ucciso la mit. 
tina del 30. Partito con un distaccamento incer 
cato di una ricognizione, il Righi aveva portsto 
con sè un fucile da caccia per tirare alle lepri» 
alle tortore. Evidentemente allontanatosi troppo 
dai suoi compagni si smarrì, e perdette la siruda 
per raggiungerli. 

Il cadavere fu scoperto poco dop» il mez 
giorno. Aveva gli abiti lacerati Quanto devear 
soiferto ! Si ritiene che siasi ucciso, perchè mn 
petendo trovar la via per sortire da quel hù» 
riato, estenuato dal digiuno, senz'acqua, 
dovuto soccombere per fame! Povero Ri; 
avesse potuto resistere ancora poche ore, i su 
compagni lo avrebbero salvato ! Gli restava sr- 
cora una carica ; aveva il piede destro scalzo, lì 
canna appoggiata sotto il mento, e con il polli» 
del piede aveva fatto partire il colpo. La cari 
sî componeva di tre piccole pallottole per la cacce 
della lepre. 

Tralascio d’entrare nel campo dei comment 
sarebbero inopportuni ; io lo conobbi da 
e non posso che piangere sulla sua triste fine. 

Ieri ebbero luogo le onoranze è fu seppellito lì, 
ove già altri nostri bravi soldati riposano onor 
tamente. 

Il sottotenente Mazoni compì il pietoso ufico 
del trasporto da Saatti a Moncallo, sopra una 
mula. Da Moncullo partì il corteggio funebre, il 
quale presero parte quasi tutti gli ufficiali del !", 
del 4 e del 7 bersaglieri, non che una rappre 
sentanza dell’8" da Ottumlo. 

Il tenente Righi era di Firenze, ufficiale distinto, 
di modi cortesi, amato da tutti; lascia nella com- 
pagnia (comandata dal capitano Vianello) un pre 
fondo rimpianto. 


Piero. 


UN ARTISTA FRIULANO 


Venezia, giugno. 

Quando ho un'ora libera vado di solito dell'- 
mico De Paoli: lo conoscete ? - No? - Eppure ft 
anche a Roma e ci deve aver lasciato un po di 
ricordo. È un giovanotto alto, snello, barbulo, 


1—r———_—_— e ÉWJ 
egli riturna, glie lo ripeterò fino a quando non los 
capito. Ora andate: mi avete restituito la forza e il 
coraggio. 

Fece uno sforzo per sorridere sebbene avesse l? 
lagrime agli occhi. 

— Ma non abbiamo detto nulla! - esclamò E 


— (i siamo veduti; non basta ? 

— Lasciate che io vi guardi ancora! È 

La Genevieffa s’inginocchiò e spenzolandosi ami 
gli porse la mano ch'egli baciò appassionatament. 
senza volerla lasciare. 

— Ve ne prego, ve ne prego — gli disse. 

In quel momento le parve di udire un rumore È 
passi sulla ghiaia. 


con una curiosità nella quale v'era tenta s0rF*° 
diffidenza. 


AA 


passione. 


Ss scultore nell'anima, 

FE. rondo a Santo Stefano egli ha îl suo nido, 
gela bontà angelica della sposa © le grazie di 
rele paffuto allietano e rendono invidiabile. 
‘y an terreno subito entrati sì presenta un 
xggpo in gesso, che fu già fuso in bronzo ridotto 
E inori proporzioni. È Veronica Cibo, la austera 

Fosa sposa del Salviati, che, fatta trucidare 
E ta bellissima concubina del marito; no în 
a questi la testa entro una cesta ; il dono per il 
2570 del suo nome. Essa è là cupa, minacciosa; 
E, una mano afferra per il braccio îl paggio 
“rito, e coll'altra gli accenna in atto imperioso 

cesta fatale. È un gruppo sovranamente espres- 

P° le labbra della Cibo fremono per la voluttà 
{gl vendetta, il viso sconvolto del paggio leg- 
sadro ne tradisce la trace impressione. 
*\fn sopra ci aspetta la grata sorpresa. Due a- 
ine gemelle, dopo aver vagato per i mondi, si 
gno incontrate e in una fusione di tutto l'essere 
mo si inalzano, sì inalzano come la purezza del 
siero, come fiamma alimentata da due vite, che 
frerge aspirando all'alto. 

Un garzone fiero e snello tiene fra le braccia 
dorata fanciulla, che immemore di sè, tutta 
sserrila per la piena dell'effetto e per il padore, 
ilni si abbandona ; nello ergersi dalla terra alle 
ragioni dell'ideale perde il manto, da cui egli 
‘anîs svincolarsi col piede, trovando così un ap- 

zio e una linea di continuità colla terra. 


la 


li sfugge, o lascia spuntare serena la luna falcata. 
È questa la luna di miele. 

È l’espressione più pura dell’amore gentile, che 
non turba pensiero men che umano; il bacio di 
quile due soavi figure non suscita che un senso 
di intima tenerezza, e il loro abbraccio solleva la 
pente a poetici confronti. Quante difficoltà ha do- 
voto superare ed ha vinto felicemente il Do Paoli! 
Nulla di più ardito di questo connubio, e nulla 
di più riuscito. 

Giorni or sono îl bel gruppo, commissione dei | 
robili conti Papadopoli, spiccava în mezzo allo 
stadio, ed il grigio della creta dava un che di va- | 
poroso e di vitale in uno a quei due esseri fre- | 
menti di amore; ora esso è informe troncone, 
tutto imbrattoto di gesso. In atteso di uscire dalle 
stretta del primo gesso e dai legami, il gruppo è 
sonparso ; il De Pooli, tutto sporco di gesso | 
cime un imbianchino, mostra ridendo la strana ‘ 
estombe; ma dalle ceneri spunterà il nuovo, | 
dianco e puro, come il contatto di quella Luna di 
izle, l'ezcelsior dell'amore. 

— Sì, sì, l’ezcelsior — diceva il De Paoli, tron- 
cando il lirico trasporto degli ammiratori - ecco 
là il profundior! 

Sotto una campana di vetro si vedeva una Ma- 
donne, quella di Lourdes. 

— Vedete - disse - quello è il modello di una ‘ 
commissione che ho ricevuto questa mattina. Devo 
fsre una Madonna, colle mani in atto di preghiera, ‘ 
cogli occhi rivolti al cielo, vestita di un lungo 
camice. x 

— Felice posa piena di malinconica poesia — 
interrompo io. 

— Ma però - aggiunge De Puoli ironicamente 
la Madonna dovrà avere una fascia intorno ai 
fianchi, come un sindaco, e questa dovrà essere 
dipinta in azzurro, come dipinto dovrà essere il 
camice ! 

— Oh! profanazione! E avete accettato una tale 
commissione, dopo aver fatto la Luna di miele? 
— È una commissione del parroco ; come volete 
che resistessi alle preghiere del mio pievano ? 

E il povero De Paoli guardava quello strano 
modello con una cera così compunta da far com- 
passione. Pareva dicesse : Fiat voluntas tua! 
Bert. 


21 giusno. 


v È giunto in Roma Don Carlos. 


x\ L'esito delle elezioni non potrà sssere conosciuto 
che domani. L'affiuenza degli elettori è stata abba- 
Stanza forte, 
1 clericali non sono stati con le mani in mano; 
hanno levorato attivamente, e si può dire che quasi 
tulti i seggi sono stati occupati da loro. In alcuni 
il presidente o gli scrutatori erano dei reverendi con 
tanio di tre pizzi. 

Altri preti, con un'enimazione inaria, | 
Preso parte alla lotta, recandosi alle abitazioni 


elettori negli; i iO 


traordinaria, hanno 
degli 


birra trovarne 
Comprendiamo cha il Puntigam, cometutte 
nuove, trovi in Roma quelche difficoltà a diffondeni 


quanto merita. Ma per Gambrino! son degli anni 
non pochi che nel Veneto, per esempio, questa birra 
è accettata fra le migliori possibili birre tedesche. 


Programma dei perzi da rai 
alle ti, în piazza Colonna, dl concerto eomaler > 
Mercia militare - Pezzini. 

Rimembranze — Ruy Blas - Marchetti. 

Sinfonia — Linda di Chamounix - Donizetti. 
Introduzione, canzone boema, terzetto e marcia nella 
Carmen — Bizet. 

Valtzer — Vita artistica - Strauss. 

Polca — Flutto danubiano - Strauss. 

In piazza Navo n 
an na, concerto del 79° reggimento, dalle 


Marcia — Un saluto al 79° fanteria - G. Asco- 
lese. 


Concerto per clarino — Rigoletto — Verdi. 
Valtrer — Sempre o mai — Waldetufel. 
Bivacco militare — Elnova - Petrella. 
Pot-pourri — Boccaccio — Suppà. 


In piazza della Stazione, concerto dell'®' reggi- 
mento, dalle 8 alle 9 112: 
Marcia — Blauce — De Wenzel. 
Mazurka - Concordia - Tonizzo. 
Sinfonia — Il Barbiere di Swsiglia — Rossini. 
Canzone e finale — Un ballo in maschera - Verdi. 
Veltzer — Una sera a Ber - Mandelli. 
Riminiscenze — Decaducy — Dall'Argine. 


TEATRI 


La Lucia ebbe ieri sera all'Alhambra un buon suc- 
cesso: molto applaudita la signorina Izidor, che do- 
vette ripetere l'andante della mirabile scena del de- 
lirio ; applauditi il tenore signor Del Castillo, il be- 
ritono signor Bacchetta, il basso signor Balisardi: 


| una Lucia insomma per molti rispetti lodevole. 


Stasera si darà all'Alhambra l'ultima rappresenta- 
zione della Norma. 


< La grande attrattiva di stasera è la terza e ul- | 


tima rappresentazione della Linda di Chamounix al 
Costanzi. Grande animazione nella compra dei posti, 
grande serata, una vera serata di gala per quell'im- 
mortale regina che è l’arte. 

Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 - Linda di Chamounix. 


QUIRINO — Ore 9. — IL padrone delle ferriere. 


ALHAMBRA — Ore 8 1j2. — Norma. 


i MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 
* UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 


circo Zaeo. 


| GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione 


PROCESSO SBARBARO 


Il resto della terza seduta. 


Dopo il professore Schupfer shbiamo la visita del 
professore Beneventani, che saluta cordialmente l'im» 
putato. 3 

La sua deposizione è poco importante. È 

Apprendiamo come egli abbia firmato l'atto nuziale 
di Sbarbaro quando sposò la signora Concetta. 

Racconta gli amori del professore © si ricorda di 
ufia signorina napoletana innamorata pazzamente di lui. 

‘sberbaro sorride e duè lacrime gli scendono per 

ste. Qual dolce ricordo! 7 
le S°ifiuoga poi a nerrare lo peripezie del profes 
sore e della sua..... governante ch'egli lo consigliò 
a sposare per non renderla infelice. 5 

Dal matrimonio passa alle Forohe oaudine, e dice 
di avere biasimato Sbarbaro quando principiò quella 


levata. 
PE noci @ di Aurelio Saffi, che descrivono le ciroo- 
Stanze in cui conchbero lo Sbarbaro. 


FANFULLA 
ado come la barba di spica; è pittore a tempo 
n Geymet direttore 


all'opposizione fatta dal gabinetto al viaggio del 
re e della regina a Murcia. 


Oggi all'una e mezzo, l'onorevole Crispi, di ri- 
torno da Trani perchè chiamato telegraficamente 
d'ordine del Re, è stato ricevuto da Sua Maestà. 


Alle ore 2 e mezzo d’oggi Sua Maestà ha rice- 
vato l’onorevole Farini. 
S. E. il generale Cialdini non è ancora arrivato. 


È molto commentata nei circoli politici la par 
tenza dell'onorevole Nicotera da Roma. 


La relazione dell'onorevole senatore Perazzi sul 
bilancio di previsione della spesa per il ministero 
d’agricoltura e commercio durante l'esercizio 1885 86 
è stata approvata oggi dalla Commissione di fi- 
nanza del Senato. 

È stata anche approvata, dalla stessa Commis- 
sione, la spesa riguardante l'Esposizione interna- 
zionale di Anversa. 


Gli uffici del Senato, che ieri non poterono de- 
liberare, perchè non in numero legale, sono con- 
vocati per domani. 


Il senatore Luigi Ranco, il commendatore Gio- 
vanni Carioni e il professor Salemi Pace, nomi- 
nati dal presidente della Corte d'appello di Roma 
delegati nelle Commissioni per la consegna delle 
strade e per la valutazione del materiale della 
rete sicula, non avendo accetiato la nomina, la 
riunione di dette Commissioni, che doveva aver 
Inogo în questi giorni, verrà alquanto ritardata. 


Sappiamo che sabato, 27 giugno, il Consiglio di 
‘amministrazione della Società per l'esercizio della 
rete sicula si riunirà, nella sede sociale di via 
Nazionale, per procedere all'elezione della presi- 
| denza e alla nomina del direttore generale. 

| Sembra certo che alla carica di presidente verrà 
eletto il commendatore Gallotti, e a quella di di- 
rettore generale verrà chiamato il commendatore 
| Bil 


IN ANZIO, Et "15"gigne stai 

n 

(Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
giardino. Offre tutte le comodità. ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittue- 
} rio in Anzio, o ella computisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brezzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


SOCIETÀ GENTRALE INMOBILIARE 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 
Società anonima 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» emesso. » 25,000,000 
» versato. » 13,100,000 


} 1lConsiglio d'Amministrazione previene i signori 
{ Azionisti che al 4*luglio prossimo venturo saranno 
: Joro pagate, presso i sottonotati Istituti, verso ri- 
| tiro della cedola N. 8, L. 13,86, comprendenti: 

H L. 7,86 interesse semestrale per l’esercizio in 
corso, in ragione del 6 0/0 all'anno sulle L. 262 
! di capitale versato per ogni Azione; 

L. 6 di dividendo per l'esercizio 1884 da pa- 
garsi în contanti come da relazione approvata 
dall’Assemblea generale nella spa tornata del 26 
febbraio 1885, 

Il pagamento si farà a 


Roma 

| Firemze ( presso la Società Generale di Credito 
Genova Mobiliare Italiano, 

| Torino 

| Milano » la Banca di Credito italiano e 

i la Ditta Giulio Belinzaghi. 
Venezia » la Banca Veneta di Depositi 

e Conti correnti. 
| Parigi » la Banque de Paris et des 


i Peys-Ras al cambio. 
Roma, 20 giugno 1885. 


È uscito 


: L'ANNUARIO VINICOLO ITALI ANO 


3) diretto da R. PINI 
Pubblicate cei cencorse del Circole Enefile Itallane 


| Anne | — 188%, 
' È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
1 tnito ciò ‘utile a sapersi dai produttori e nego- 


VENDITA FORZATA 


Domani, 22 giugno, ore 10 ant., Palazzo Anni- 
baldi, Via SantApollinare, 44. Tutto mobilio 
moderno e antico, sopramobili, tappezzeria, 
rami eccellenti per cucina, tutto vendesi forzata- 
mente per trasloco. 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso in quarta pagina.) 


È uscita la prima dispensa della 


LALCOSA GIOVANNA 


La PAPESSA 
lenti dis: i 


per settimana. o : 
joardo Perino, Roma, Vicolo 


L. 5 all'esitor 
Seiarra, 62, 


GIORNALLI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. => 


GUERRA MUSICALE 


Potrebbe diventare la Guerra allegra di Strauss; 
in ogni modo è sempre una guerra di crome e 
di biscrome fra noi e Parigi. 

Parigi brontola, Parigi se la piglia ‘con noi, 
perchè la Grande Opéra - il così detto primo 
teatro lirico del mondo - è disposta a fare una 
piccola rivoluzione mettendo a sedere le tradizioni 
antiquale, e aprendo le porte sue, una sera sì e 
una sera no, all'Opera italiano. 

Oh come mai ? El tanto magnificato teatro na- 
zionale? E il Meyerheer, e l'Halévy, e il Gounod, 
e il Messenet, e ora anche il Reyer, non sono 
più buoni dunque ad alimentare il repertorio 
dell'Opéra ? che cosa è successo? Perchè questa 
mortificazione inflitta a tutta una scuola, a tutto 
un sistema, a tutta una tradizione ? 

Questione di bilaneio. L'Opéra di Parìgi ha dal 
governo un sussidio annuale di ottocentomila 
franchi, e a fin d’anno il deficit è spaventoso. 
Bella cosa, decoroso patrimonio di certo l’arte 
nazionale, ma fatto apposta, parrebbe, perchè î 
direttori del testro ne escano spennacchiati. 

Sappiate dirmi quale sia, da parecchi anni, l'0- 
pera d'un maestro francese che abbia suscitati gli 
entusiasmi durevoli del pubblico. Bisogna risalire 
a venticinque anni fa, al Faust di Gounod che 
fece fiasco la prima sera, ed ebbe bisogno del 
battesimo dell’Italia, perchè i Francesi capissero 
che il Gounod aveva seritta un capolavoro. 

Quali altre opere hanno retto alla lunga e srdua 
prova degli anni? Si parla ancora, în via archeo- 
logica, di una Giulietta e Romeo e d'un Poliuto 
del Gounod, d'un Amleto e d'una Francesca da 
Rimini del Thomas, d'un Re di Lahore, d'uva 
Jeanne a'Arc, d'un’ Etrea; ma quardo le sorti 
dell'Impresa pericolano, bisogna ricorrere a un 
Guglielmo Tell e a un' Aida, agli Ugonotti © alla 
Africana, opere di stranieri ma su libretti fran- 
cesì 0 tradotti in francese. Si rappresentano per 
onor di firma anche le altre citate disopra, ma 
il pubblica vi sì seoca e sbadiglia. 

Il teatro francese molti hanno creduto esistesse, 


ke l'illusione lPhanno pagata car: il soverno e le 


direzioni. Non basta fabbricare un teatro che è 
costato cinquanta milioni, per dover credere che 
alla sontuosa cornice il quadro non manchi. Vi 
manca così bene, che all'Amleto, alla Francesca 
da Rimini, alla Saffo, il teatro è poco meno che 
vuoto, e per aver gente bisogna ricorrere all’arte 
francese... creazione d'un tedesco, il Meverbeer. 


FANFULLA 


nomenclatura ; e potete avere il genio d'un Ros- 
sinî, la soavità d'un Ballini, la potente gagliardia 
d’an Verdi, ma non sarete accolti nel massimo 
teatro lirico di Parigi, se la vostra opera non ha 
quei cinque atti di rubrica, magari con i ballabili, 
la banda sul palcoscenico e la luce elettrica fra 
le quinte. L’opera può essere la rivelazione d'un 
grande ingegno, ma se è in tre atti come la 
Carn®în 0 come la Mignon del Thomas, vada a 
chiedere un posto all'Opera Comica. Le porte 
della grande Opéra rimarranno chiuse per sempre. 

E l'orgoglioso teatro chiede ora l'elemosina al- 
PItelia. Ma i grandi critici brontolano, e con Al- 
berto Wolf îv capolista protestano contro l'inva- 
sione dell'Opera italiana. Ottocentomila lire al- 
l’anno per risentire la Sonnambula, la Lucia, Ja 
Traviata! Allons donc! 

Non vi guastato il sangue, 0 signori. Chiedete 
a Domineddio che vi mandi scrittori come un 
Rossini ed un Cimarosa, un Donizetti ed un Per- 
golese, un Verdi ed un Cherubini, e potrete vi- 
vere di rendita propria. Ma finchè il miracolo non 
succeda, soltomettetevi, come tutto îl mondo ha 
fatto, alle scavi emozioni della musica italiana, e 
imitate Pietroburgo e Vienna, Londra e Madrid, 
Barcellona e Berlino, Nuova York e Buenos- 
Ayres; riconoscete cioè l’irresistibile fascino della 
musica nostra. 

Avete un Berlioz? Mettetene în scena le opere | 
Vi nasce în casa un Bizet? Non lo costringete a 
chiedere la cittadinanza in Italia. Ma non ci guar- 
dete in cagnesco, se aî vostri Beaumarchais e 
Scribe, Dumas e Augier, Feuillet e Dumas fils, 
Surdou e Pailleron, noi contrapponiamo tutta una 
pleisde di astri musicali, che sfida e sfiderà i 
secoli. 

Un po’ per uno non fa male a nessuno. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 20. — L’Agenzia Havas ha da Tangeri: 

< Il governo marocchino, appoggiato dalla le- 
gazione inglese. minaccia di sopprimere i giornali 
locali che attaccano l’ amministrazione maroc- 
china. » 

< L’ambasciata marocchina partirà per Parigi 
dopo domani, accompagnata dal ministro francese 
Ferand. > 

PARIGI, 20. — Freycinet fa riunire gli atti della 
Commissione internazionale per il canale di Suez, 
onde presentarli si gabinetti interessati e provo- 
care da essi un nuovo scambio di vedute. 

BOMBAY, 20. — Duemila soldati afgani sono 
giunti ad Herat. Diecimila facili Martini farono 
spediti ad Herat da Cabul. 

LONDRA, 20. — La crisi continua. Gladstone 

fino a stamane non aveva accettato le domande 
di lord Salisbury. 
La Saint-James Gazette consiglia ai capi del par- 
tito conservatore di abbandonare ai liberali il man- 
dato di formare il gabinetto, e di lasciarli risol- 
vere la situazione come potranno. Se i liberali 
non riuscissero, i conservatori avrebbero quindi 
mani libere. 

La Pall Mall Gasette crede probabilissimo il ri- 
torno dei libérali al potere. 

MADRID, 20. — Furono prese misure per im- 
pedire una nuova dimostrazione. Tutti i magazzini 
sono chiusi. 

eri vi furono in Madrid tre casi ed un decesso 
di colera e, nei dintorni, otto casì e due decessi. 

II re e la regina andranno a Murcia nella ven: 
tura settimana. 

ice che, dopo il ritorno dei sovrani a Ma- 
drid, il ministero sì dimetterà. Alcuni prevedono 
un nuovo gabinetto conservatore con Silvel 
credono che il re chiamerà i liberali al potere. 

BRUNN, 20. — Essendosi gli operai ed i fab- 
bricanti accordati sulla durata del.lavoro, lo scio- 
pero è considerato come terminato. Gli operai ri- 
prenderanno il lavoro lunedì. 


MADRID, 20. — Canovas disapprovando il pro- 
‘del re di visitaro Murcia e Valenza, il mi: 
nistero si è dimesso. $ 
Ieri nellé provincie meridionali della Spagna vi 
farono 724 casi e 346 decessi di colera. 

LUCERNA, 21. — S. A. R. îl principe di Na- 
poli con seguito è arrivato ieri, proveniente da 
Zurigo. 

MADRID, 20. — Oggi il re, recandosi, come 
ogni sabato, alla basilica deli’Atocha, fu spplau- 
dito da gruppi compatti nella piazza della Puerta 
del Sol © nel rimanente del tragilto. E 

Gli stessi gruppi fischiarono il governatore ci- 
vile e quindi spararono altresì contro la forza pub- 
blica alcuni colpi di rivoltella senza colpire al- 
cano. 

La forza pubblica, dopo le intimazioni legali, ha 
disperso facilmente i tumultuanti e ristabilito com- 
pletamente l'ordine. A 

Si considera questo fatto come terminato © senza 
ulteriori conseguenze. 

MADRID, 24. — Il re domandò ieri 24 ore per 
esaminare la situazione. Se Sua Maestà persiste 
a voler recarsi a Murcia, la dimissione del mini- 
stero è irrevocabile, poichè i ministri considerano 
tale viaggio come pericoloso per il re, quindi per 
le istituzioni e per gh interessi della nazione. 

Il re chiamò i presidenti della Camera e del 
Senato. , 

MADRID, 21. — Nel fatto di ieri, alcuni indi- 
vidui furono ferili fuggendo. 

La città è tranquilla, ma i punti strategici sono 
occupati militarmente. 

HANOI, 2. — Corre voce che i Chinesi shbiano 
arrestato © strangolato Liu-Vin-Phuoc, capo delle 
Bandiere Nere. 

ISEO, 24.— Il treno inaugurale della linea Bre- 
scia-Isco, partito da Brescia alle ore 8 30, giunse 
qui alle 10 antimeridiane. Intervennero gii ono- 
revoli Zanardelli, Gorio, Gerardi e Bonardi, il pre- 
fetto e molte autorità e rappresentanze di comuni. 

Alle ore 42 ha luogo un banchetto. 


Bonavantoaa Savanna, gerenta responsaòde 
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Franco per pacco po 


DI 
è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
n prescritta con ottimo sue- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell'anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d'una poten- 
tissima azione tonico-rico- 
stituente. Vendezi in ROMA 
alla Reale farmacia Gar- 
neri. 


Ponzani, 26. 


ROMA 


Apertura delle 


TERME: DI VALDIERI 


dal 1 luglio a settembre 


La cura è affidata ai Dott. Cav. E. LACE e VARALDA 

ARDO SOGNO, via 
- Albergo 

Ibergo Barra di Ferro, in Cuneo. 


Dirigersi in Terine al concessionario 
Paluzzo di Città - alla farmacia Foglino, via Roma, 


Centrale, via Finanze 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


80° Anno 
guri a due ore di distanza sia da Gc- 


il VOLTAGGIO 


Anso 30° 


situato negli Appennini Li 
nova che da Alessandria. 


Aperto dal 15 Maggio al 15 Ottobre. 


Prezzo del doppio fiacone unite 
collo atesso cemento L. f 50. 
vale L2 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio | Franco Italiano 
Finzi e Biencbelli, Roms, 
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tina 8£-B — Firenze, via dei 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Piazze Monieitorio 127 


La salute dei Bambicvi | 


Nuova Poltroncina meccanica a trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è solido ed elegante, serve: 
di sedia alta per tavola, 
di sesia bassa con tavolo e palle per 


giuocare, 
dino. 


Mari N 
Tola 


Sì spedisce solo per 


Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco-liat'ano Finzi 0 Biar 
via del Corso, 15 
ia dei Panzani, 26. 


chelli ia Roma, 
Firenze, 


(POLVERE DENTRIFICA 


La più fina finora confezionato, priva di materie organiche, sridi o caustici. Purifica 

l'alito con un soavissimo odore, e bas'a l'uso di essa una volta la settimana per man-!| 

tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, patina e infezione. i 
Prezzo della Scatola semplice; L. 1 - Profumate, i.. 

| (Si spedisco per Posta coll’aumento di cent-simi 80) 

| 


POLVERE PERO) e per rimettere a nuovo argenterie e 
metalli. — Scatole da cent. 40 a L. 150 


di carrozzina per appartamento e giar- 


Prezzo: L. 30 — Imiallaggio L. 1 50 


ferrovia. scolun 


3-15$ e via Frattine, 8-B — In 


Specialità della SECIETÀ ANONIMA! 
delle POLVERI CHIMICHE 


nes Î 


ARNUARIO 


STAZIONE CLIMATICA 


sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 


a Boscolungo 


(ABETONE) 
1380 metri sul livello del mare 


sl'a Direzione della Pensione Serrabassa al 
KO Pistoiese. 


ma e 
dvn N NY 
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nel Consiglio 
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farla o per m 
bisogno. 
Sotto limp: 
alla 
fuggi faggi 
gurio. 
Si direbbe 


di generosi J 
Îe sue vittima 


Bianca non 
di infezione 


Vi si accede dalle Stazioni ferroviarie di Busalla e di Serravalle (Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 30) 
Serivia. — Per schiarimenti nvolgersi al Medico-Direttore in 
luogo. — Stazione Telegrafica. — Dott. Cav. G. B, Romanengo, 


{coL capiTaLE DI L400. 00 


BAGNI DI BORMIO Cvattetitna 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggio a tutto set 
tembre. Strada ferrata da Colico a Sondrio. Due corse di Dili- 
genza extraposte, © legni privati da Sondrio a Rormie- 


Dirigere domsnde e veglia all’ Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIASCEZILI 
ROMA FIRENZE 


M ACCHINA EPERFEZIONATA pa del Corso 1541R È Via Fraltina 84 26— Via de: Panzani — A. 


per macinare coleri a olio e minic 
Ugualmente eocellente per macinare colori. 


Teo INSERZI 
MICRA 


WIIUITP AUS pora 
© È 


» commerciale-amministrativo d’Italia 


Ivvertenze. — 1° Chi si abbo: ro) hai 
fb, pugberà olo Lf invece di ge prim de 
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ELEGANTI E SOLIDISSIMI 


ti dallo celebrità mediche di Parigi 
in filo di canapa torto, greggio e tinto . 


on corrono più rischio di storpiarsi 


Serve utilmente par 
bi mesi fino a due anni ed anche più. Si regol mini 
e i fino a due anni ed anche più Si regola secondo la statura 
ino già imparato a camminare 
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LA SCOPA 


si roduce a Napolî un fenomeno che vuol es- 
ugo avvertito non solo, ma stadiato. 

Senna invocare un Mioéli ministro, che vi prov- 
sd, îo lo paragonerei a quei primi îndizi di fi 
sera che ebbero quattro anni or sono a mani. 
ssursi in Lombardia a Valmadrera. 

Le'energiche misure adottate valsero allora a 
epgrimere l'infezione. 

Ti sono delle misure bastevoli a sopprimere il 
gie che ora si lamenta? 

Qi lo sal 
Ai ogni modo, ecco di che si tratta. 

Suo conosciuti gli scandali — dirò così — di pa- 
sla avvenuti per la questione dello spazzamento 
zi Consiglio municipale di Napoli. Tre consi. 
giri più o meno giustamente asseliti, rinuncia. 
na il mandato e uscirono. dal municipio come 
Gingarta quando, uscito nel suo primo viaggio da 
Rosa, si volse indietro esclamando: È 
— 0 città venale, il {uo destino sarebbe maturo 
e lr trovassi un compratore. 

Fecero male: dovevano pensare che una que 
sione di spazzature non poteva essere material. 
rente polita! Quanto alla pulizia morale è un 
are paio di maniche. Si discuteva appunto per 
fifa 0 per mostrare qualmente non ne avesse 
segno. 
setto l'impressione di questi fatti, vediamo ora 
fia delle nuove elezioni amministrative un 
fog fuggi di condidati che nom è dî buon at- 


bbe che una lista elettorale sin divantata 
x quissimile della berlîna. L'astensione dagli uf- 
fi elettivi al giudizio di questi signori corrispon- 
dsebbe ad un certificato di rispettabilità. 

Bibene, questi signori hauno torto: l'henno 
tane individui, perchè mostrano di credere, senza 
le prove alle mano, che un marcio vi sia, dove 
prbstilmente nom c'è; l'hanno come cittedini, 
pechè non è lecito a chi si rispetti negare la 
iropria opera al bene comune. 

Sono persuasi che il male esiste? Si diano st- 
tino per eliminarlo. 

Facciano per questo come hanno fatto per... la 
nola cerde. Chiamerò col suo nome indiano quel 
triste malanno, che avete ella prima indovinato. 
Sitostituiscano, come allora, îa una associazione 
di generosi per combattere il morbo e strappargli 
è sue vittime. 

* 


La città che offrì il nobile spettacolo della Croce 
Binca non deve formarsi dinanzi ad un fa 
i infezione morale. Darebbe un triste esempio 
al città sorelle, che pur troppo vanno esse pure 
soggette alla finccona dell’astensione; e 
credere al mondo che il Tummany-Ring - 
Rosa ladronaia che manomise anni sono il muni- 
cipio di New-York - ha trasportato le sue tende 
ia Italia, e fiorisce e prospera sui elivi del Ve- 
tario e tra gli incanti di Mergellina. 

Ebbene, ciò non è vero, non può essere vero, 
3 non în quanto noi Ialiani abbiamo la bella abi- 
{udine di calunniarci da noi medosimi, e incon 
trandoci per via, di non levarci il cappello per 
Ron cavar la mano di tasca! 

Sono smorfie di una onestà egoistica © seripli- 
temente negativa. Si fa Ja scimmia d’Amleto e si 
Frida che c'è del putrido. > 


ria 
zioni 


ma 


i nario, sono anda 
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a doveva pensare lui. 
bene: le nostre massaie ci i 
si ia simile ceso ci rimano da fare no Tel 
intro il putri i imbrattasso 
ERE | patridame, che ci imbrattasse la casa, 
Basta la scopa 


Dn Fopinor 
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GIORNO PER GIORNO 


La crisi - 
È a © chi vuol seguitar a fare degli al- 
anacchi è padrone... se ha tempo da perdere. 
Leggo nel Pungolo di Napoli: 
L < È stato osservato che discutendosi il bilancio 
lell'interno, a molte dolle domande che gli erano 
rivolte, l'onorevole D-pretis rispondeva che cedré. 
che studierà, che provvederà s. n 
È Ebbene, un ministro dimissionario che si riserva 
i vedere, studiare e di proovedere non piglierà 
sul serio le proprie dimissioni, tanto più che i 
voti della Camera gliele hanno infitte. 
* » 
uri 
eri la Camera sì è riunita in comitato segreto 
per discutere il suo bilancio ed altre questioni di 
famiglia. 
I ministri che sono deput 
di sedere in to 


ti non svendo diritto 
cost:rza I loro banco ordi- 
o ia sedersi ni posti che ocenpa- 
vano prima di caricarsi della croce del potere; 
totti meno D-pretis. 

Sapete dove è andato a mettersi Sna Eccel- 
lenza? 

Nel secondo settore di destra fra gli onorevoli 
Cavalletto e Maurogònato. 

Vi lascio immaginare l'impressione prodotta 
fra gli uomini di sinistra da tale scandalo! 

Altro-che trasformismo! = mormnorsvano - è 
apostasia a dirittura; è tradimento! 
ilengo che l'indignazione loro -si fon- 
iso. Ho buon» ragioni per credere che 
Sua Eccellenza avendo veduto un seggio vacante 
fra due gran barbe bianche, sia andato a collo- 
carvi la sua in mezzo, per fere l'orine trinum est 
perfectum ! 

Corre, tuttavia, un'altra versione sul fatto. 

Sua: Eccellenza non avrebbe osenpato il suo 
antico posto di deputato dietro lo insistenti pre- 
gliiere dell'onorevole e fido Ercole. 

Si dice che questi, procedoddo nd ina ispezione 
diligente del sedile deserto da tanto, tempo, vi 
abbia trovati infissi molti spilli 

Dio mio! Chi può averveli infis 
tito possono appartenere quegli si 
voleva atbccare Depretis nella par 
a di lui? 

Non si sa. Ma pare che l'onorevole Ercole 
abbia iuiziata un'inchiesta in proposito. 

Sperismo che la luce sia fatta. 

use 

Era corsa voce, giorni sono, che la prossima 
adunanza dei sottoscrittori ed interessati per la 
rete mediterranea avrebbe avuto luogo, per un 
riguardo ai banchieri tedeschi, a Lucerna. La 
Tribuna vi scrisse su ‘un articoletto intitolato : 
« Convenzioni... tedesche ». 


i? A quale par- 
Mi? Perchè si 
meno po 
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Ora, le seduta sì tenne non a Lucerna, ma a 
Milano. 
O sbaglio, o questa volta la Tribuna ha preso 
lucciole per lucerne. 
#0» 
arte 
Il Congo, Stato, era sinora un'idea astratta. 
Ora, da Stato, il Congo è diventato governo. 
L'idea si è tramutata in un fatto, colla costitu- 
zione del governo. 
una cosa che ata - espressione della 


ghiani, o Conghiai, o Conghesi, 0 che so io... 
quello che voglia dire governo. 
Facciano conto che în un governo il primo e- 
lemento è il ministro delle finanze ! 
E basta. 
* 
+e 


Ora il governo del Congo si è costituito così: 
Strauch, presidente del Consiglio e ministro del- 
interno e della polizia; 
Vanneus, ministro delle finanze; 

Von Eitfoldt, ministro del commercio e degli 
esteri; 

Jansens,. ministro della giustizia. 

La guerrà e la marina non hanno ministri, 
forse perchè non c'è marina, © si ha la buona 
intenzione di non fare la guerra. 

Fortunato Congo! Diventerà uno Stato modello. 

A proposito, il governo risiederà a Vi 

Non so che razza di città possa essere cotesta. 
Ha ad ogni modo nel nome un augario d’immu- 
tabilità. 

Dio salvi il governo del Congo dalle crisi. 


+» 
DOES 

Nell'Opinione d'oggi trovo un articolo... dirò 
così... interrogativo : 

Assab o Massaua? 

Si tratterebbe nientemeno che di scegliere fra 
le due stazioni. 

L'Opinione tratta la questione accademicamente, 
ma dico la verità, io non avrei mai creduto che 
dopo tre mesi o poco più, saremmo arrivati a 
porre dei dilemmi come questo. 

Meno mele che il marchese Colombi è morto. 
Se no, fra le due opinioni del dilemma del’Opi- 
nione egli avrebbe una occasione di più per essere 
del parere contrario. 

+». 
aa 

Il principio della libertà di riunione e di parola 
applicato dai radicali. 

A Parigi, nella sala Favié, i girolamisti tene 
vano una riunione. A un tratto i socialisti inva- 
sero la sela, cecciarono gli imperialisti a suon di 
pugni, e si assisero al loro posto per decidere 
dei destini del mondo. 

Questo libersle sentimento di rispetto lle. opi- 
nioni degli altri, spero che acquisterà molti pro- 
seliti alla causa radicale. 


» » 
ICI 

Il Consiglio dei lavori pubblici ha decretato per 
Desenzano sul Garda il trattamento che spetta ai 
porti di mare di seconda classe. 3 

Rivolgendosi al Garda, Virgilio scrisse, venti 
secoli fa : 

Fluctibus et fremitu assurgens, Benace, marino, 
dando così al Garda, il veschio Benzco, un di- 
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LA SORELLA MINORE 


. ETTORE MALOT 


Il giorno seguente, benchè non avesse nulla da fare 
Sotto le magnolie, vi volie tornare : era ua merzo per 
vedere se lo spionoggio dell'Adelride continuava e 
teli» stesso tempo un mezzo per imbroglieria Non 
ttorando mai nessuno, la vecchia curiosa doveva fi- 
Nite collo stancarsi. Non essendo più nelle stesse con- 
foni della vigilio, poté .atare attenta a quanto lo 
iccedeva dintorno, e.avendo l'orecchio fine non t: 

% sentire il rumore di un. passo in punta di piedi. Se- 
ita, come il giorno prima, sul muro, non volto la 
.8e con lo sgrardo fisso sull'acqua come 
MVendendo un piacere estremo in quella contempla- 
Zion». Passò del tempo, essa non si mosse: chi la 
tpisva doveva credere che anpettasse qualcuno. Chi 
ti sarebbe stancato prima? Non lei. Seduta comoda- 
Mette nel luogo stesso dove si era sentita tanto fe- 
‘ce, padrona di pensore e di ricordarsi, non avera. 


Motivo di i o di la. pazienza. Non 
i stoncersi o di perdero la porienra inn 


burla. Da dove era nascosta l'Adelaide non vedeva 
il letto secco del fiumicello; noa poteva capire se vi 
era qualcuno, nascosto. * 
La Genevieffa cuminciò a parlare sommessamente, 
sporgendosi aventi, come rivolgendosi a qualcuno ll 
sotto. Subito dopo senti rumore dietro di sè: l'Ade- 
laide era uscita improvvisamente dal suo nescondi- 
glio per vedere chi era colui cho non aveva potuto 
Sorprendere. La Genevieffa non si mosse © continuò 
parlare, ma senza che si potessero distinguere le 
lei parole. è 
i L'A delaide arrivò al muro dove la Genevioffo, sor 
ridendo, l'osservava con la coda dell'occhio. 
Vedendo la fisonomia contrariata e stupida della 
cameriere, la quale non vedeva, altro che ciottoli al 
di là del muro, la Genevieff» fu obbligeta a fure uno 
aforzo per trattenefo una risîta. 


°° Credevo che parlasto - disse l'Adelaide per- 
dendo la testa 

— Sì. perlavo di fatti. 

— A chif. 


— A nessuno, a me pria 

_ Non si parla a quest» modo... ; 

 jnveco è una mia abitudine; vengo qui apposte. 
Afi diverto di parlare all'acqua che, corre portando via 

nto dico senza ripeterlo a nessuno. : 

Poi vedendo che il turbamento dell’Adelaide au- 
mentarerdeie ch'io parlassi con qualcuno ? 

— Ma. 

_ it 

Ss vera era appunto quello che volevo sa- 

— E v'è chi usa di venire a spasso nel letto del 


fiume? 


L'Adelaide furiosa voltò le spalle e tornò al ca- 
stello, meatre la Genevieffa si rallegrava dicendo: 


Non ritornerà più e fra quindici giorni ci lasceranno | 


in pece è 
Non si affrettò a rientrare in casa ridendo dentro 
di sè dello scherzo fatto all'Adelaide. Quando rientrò 
trovò la zia ancora seduta sulla poltrona dove l'a- 
vera lasciate. 
— Dunque? ti diverti sulla riva del flume!, 
la zia. 


disse 


pete che ero sulla riva del fiume ? — domandò 
la Genevietfa. 

— L'Adelside mi è venuta a dire d’averti trovata 
facendo de’ discorsi all'acqua che corre. Si fa così 
prima di prender marito? - 

— Sicuro, zia! 

— Nulla mi può far più piacere che il vederti se- 
condare i miei desiderii e pensare al conte di Ja- 
veribao. 

— Ma io non penso a lui, zie. 

— Come! non pensi a luit 

— No, puato. 

— Mo, allora ?.. 


— Cioè.. non penso a lui come credete voi. Se vi { 
dicessi che ron ho penssto a iui mentre stavo riflet- | 


i 
i 
H 


ploma marittimo in ragione dei suoi fremiti e delle 
sue tempeste. 

Il Consiglio dei lavori pubblici ha dunque tra- 
dotto in prosa ufficiale un verso di Virgilio. 

E poi sì venga a dire che il classicismo è 


moro. 
, 
w Tan 


Norte ParIGINE 


19 giugno. 
L'ammiraglio Courbet era un grande uomo di 
mare. Una campagna penosissina di duo anvî, 
l’ardito attacco dî Fu Tcheu e la presa delle isole 
Pescadores, provano che în lui la Francia perde 
un capo abile, intelligente, pertinare e fortunato, 
il che al giuoco della guerra è anche una gran 
cosa.. Appena però è morto, la politica se ne è 
impadronita. Si pubblicano le lettere che scriveva 
alla sna famiglia, e si scopre che ha sempre re- 
spiuto Pidea dell'impresa disgraziata di Formosa, 
che « Giove Ferry » (sic) gliel'ha imposte, che 
secondo Ini « il regno degli avvocati » perde la 
Francia. 


x 


Naturalmente î°-.to-'ssmo e il dolore degli op- 
portunisti si è r alt iopo queste rive- 
lazioni postame, e ora trovano che nom bisogna 
riscaldarsi tanto il fegato, e che dei Courbet la 
marina francese ne ha quanti ne wnole. Ag: 
giuuziamo che l'ammiraglio era conservatore, 
transeat ; ma anche cattolico praticante, e che ha 
ricevuto i secramenti in punto di morte. Allora 
atche i radicali jo ripudieno. Quello che il me 
chesa di Rochefort-Lugoy chiamò il primo giorno 
Lassassiné de Jiles Fer=y non è più, secondo la 
nuora versione. secondo il vangelo rosso di Lis- 
s:garay, che Un sabre de moins. Mi pare che gli 
amici del Courbet dovrebbero quindi cessare le 
loro rivelazioni, se no, invece di fare il processo 
al colonnello Herbiuger per aver abbandonato 
Lang-Son, vedrete che fiairanno col farlo al cs- 

C per avere ricevuto. l'estrema 


celato 


davero di 
unzione dav 


Ho ricevuto una lettera del signor Lockroy, la 
quale per la forma iusolita e per essere 2ulogra- 
fata riuscirebbe un po’ bizzarra se non si sapesse 
che la famiglia Hugo ha ricevuto miglisia di îet- 
tere e telegrammi alle quali non può rispoodere 
che con una circolare. Io però l’uvrei preferita 
stampata semplicemente. Escola {al quale, perchè 
javiata a me, spetta all'Associazione della stompa 
di Roma e alla Società degli sutori drammatici 
italiani. 2 

« Mon cher concitcyen, 

« Vous avez bien voula m'adresser le temoi- 
gnage des sentimens donlourenx qu'a éveilés 
dans vos coeurs la mort de Victor Hugo. Au 
nom de sa famille en devil je vous remercio. 

« Evovarn Locrror, 
« Député de la Seine. > 

Ezcomi dunque cittadino di Parigi e provveduto 
di diversi cuori. E dire che ci sono state tante 
donne che hanno negato che ne avessi un! 


un uomo non piace 0 dispiace perchè 
iù 0 meno. 

— E perché? 

— Mo, non sepreii Piace perchè piace, e dispisce 
nello stesso modo... senza ragione. 

— Quesig è una assurdità. 

— Può essere. ma è così, almeno per me. Du- 


| rente il tempo passato qui dal signor di Javarihec 


ho fatto quanto mi avete detto: l'ho studiato, e vi bo 
frazcamente confessato che mi pareva un Lel giori 
come vi dico oggi con uguale franchezza che egli 
artiche un buon giovine. 

— E allora? x 

— Ailora un uomo non si sposa perchè è un b. 
giovane ed un buon giovane. 

— E perchè si sposa Fammi il piacere di dirmelo. 

— Perchè si ams, ed io non amo il signor di Ja- 


verlbsc e non lu amerò mai. 


— È una assuriità. 

— Si, zia; ma voi siete troppo buona, troppo ginata, 
mi volete troppo bene per pretendere che io diventi 
la moglie d'un uomo che non amo, nè posso amare. 
Mi volete meritare non per fare un piacere al signor di 
Javeribac, ma perchè mi volet: bene, per farmi felice... 

— Perché non si possa sperperare i! patrimonio 


tendo sedata sulla riva dell'acqua che corre, come i che ti lascierò... 


dice l'Adelaide, non sarei sinceru. Ho pensato a lui, | 
ho pensato molto, sforzandomi di spprezzare i pregi | 


— E per questo non occorre il signor di Javerlbec 
invece d'un altro. Voi mi volete dare un marito, un 


che mi avete detto di cercare in lui e che io ho cer- | protettore. Il signor di Javerihac non ha particolari 


iti senza trovarli; sicchè, Quanto vi dicevo quando i 


mi avete parlato di lui la prima volta, ve-lo ripeto 
oggi: non mi piace. ” è 

La signorina di Puylaurens fu stupefatta e rimase 
un momento in silenzio. Poi disse: 

— Non lo conosci ancora abbastanza. 


attitudini per tale ufficio, che qualunque altro disim- 
pegnerabbe bene ugualmente, giacchè, se ho ‘capito 


| bene, basta per proteggere il mio patrimonio l'avere 


fl titolo di marito ; basta che io abbia quello di donna 
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Ieri si è chiaso un caffè storico — il caffè Prò- 
copio che stava al di là della Senna nella Rue de 
la Comélie frangaise. Procopio fu un siciliano che 
due secoli fa aprì uno dei primi caffè di Parigi. 
La fama a questo caffè è venuta da quella "degli uo- 


mini celebri che l'hanno frequentato. Tutti i precur- ! 
sori della rivoluzione francese si sono seduti in ! 


quelle stanzette; Voltaire, Ronssesu, il poeta dei 
Baisers, Dorat, il cavaliere di Saint-Georges, il San 
Malato di quei tempi, D’Alembert, Fréron, il ma: 
chese di Bièvre celebre per i suoi calembours, 
sono incontrati colà, hanno discusso i problemi 
filosofici, si sono lanciati epigrammi sanguinosi, 
hanno raccontato le notizie « de la cour et de la 
ville ». 


x 


Ai nostri tempi il Cafè Procope è stato frequen- | 


tato da Vermorel, da Vallès, da Gambetta che vi 


fece i suoi primi discorsi, e ne acquistò fuma nel ! 
circondario. Poi Parigi finì di spostarsi. Tutti ! 


quelli che cercavano rumore e fortuna passa- 
rono la Senns; il caff» fa un po' alla volta ab- 
bandonato, si chiuse varie volte, sempro trovando 


qualcuno che credeva rifarvi denaro sull’antica | 


fama. Si riaprirà egli ancora una volta? 


x 


Parigi possiede molti altri caffè celebri. Quello 
delle Rotonda al Palais-Royal ai tempi del primo 
impero aveva fama europea. Quando degli uffi 
cieli parlamentari in una tregua si incontravano 
sul campo con dei francesi, sl momento di la- 
sciarsi, si dicevano : — Alla Rotonda del Palais 
Royal dopo la pace! Ora la Rotonda per le 
istesse cause del Procope è in dacadenza. 

La clientela è composta da chi in fretta va alla 
sera a prendervi il caffè prima d’entrare al vicino 
teatro del Palais-Royal, e da slcuni venerabili 
resti d'altri tempi che vauno a leggervi i Débats, 
ii Constitutionnel e la Gazette des Tribunaur, loro 
contemporanei. La mobilia data dsl principio del 

colo, stile Luigi XVI romanizzato dal Direttori 
È un quadro completo che mi sorprende non sia 
stato colto da un pittore di genere. 


x 


Ua po” più in là c'è il Caffè della Reggenza, che 
è il quartier generale dei giuocatori di scacchi, 
dn Philidor ai nostri tempi. Qui regna sempre il 
più profondo silenzio. Sopra ogni tavolino c'è una 
seacchiera e lutto intorno disci o dodici persone 
immerse nelle più profonde me?itszioni. Sopra 
uno di essi sono incise le seguenti parole: 
primo console Bonaparte ha 
su questo tavolino ». 


sato agli son 


dae 


Una iscrizione di questo genere potrebbe tro- 
varsi al Caffè Frontin sul boulevard Pi Î 
Nel sottosuolo di esso c'è ancora il 

volino dove per varii anni avanti e dopo il 1820 i 
capì del faturo partito opportunista vuotavano in- 
finiti docks di birra, disutendo la situazione po- 
litica, decidendo la condotta che dovevano tenere. 
Tutti trovarono la fama, il potere o la ricchezza. 
Gambetta fu dittatore durante e dopo la guerra; 
B-isson è divenut» presidente del ministero; He- 
brard senatore e direttore del Temps; Naquet se- 
natore e celebre ristauratore del divorzio; Spuller, 
Rane, sonò divenuti ricchi © gli eredi politici di 
Gambetta. 

Quando l’opporiunismo trionfo, il Caffè Frontin 
restò vedovo delle glorie che inorgoglivano il suo 
proprietario. Esso però continua ad essere frequen- 
iaissimo, e nulla dice che non contenga ogni sera 
i germi di duo o tro altri governi. 


Pas 


L’ergomeuto mi ha trasciueto. Mi fermo qui. 
Forse lo riprenderò un altro giorno, perchè è di- 
vertente. 


XXX 


Dacchè Pel è stato condannato a morte si scopre 
13 pretesa esistenza di una Elisa. Bòhmer una 
volta al giorno. La polizia va a vedere, e trova 
che è bensì una volta venuto. una raggzza con 
due valigie nell'albergo che si indica, ma cinque 
o die-i anni fa. Ciò non impedisce che il verdetto 
sia dei più strani. Pel è assolto dall’accusa di aver 
avvelenato la sua prima moglie - che è morta - 
ed è condannato per avere ucciso Elisa Bohmer = 
che forse è viva. 


XXX È 

La morte di F © di Muuteuffel ba 
messo in appetito i Parigini, i quali attendono 
entro la settimana quelle di Bismarck e di Gu- 
glielmo. Ce ne vorranno altre sei per equivalere 


la perdita di Courbet poichè - scrive un Francese 
‘modesto ; a 


Les perles de nos vainqueurs 
Sont moins sensibles que d'autres, 
Car il en fallut dix des leurs 
Pour en valoir un seul des nétres. 


x 


Questa è una spavalderia ridicola. Ciò che è più 
serio è"il vero sentimento di gioia che manife- 
stano gli Alsaziani di Parigi. Ieri, entrando dalla 
mia venditrice di giornali, eccellente signore, mi 
indicò subito col dito its iri face, il lelegramma 
che diceva: « Manteuffel : mori.!» Suo figlio 


* arrivò in quel momento gridando, allegro : « Mam- 
ma, è morto! » Se tatti gli Alsaziani di Alsazia 
nutrono gli stessi sentimenti di odio contro lo stra- 
niero, si deve ritenere che în quindici anni l'AI- 
sazia non ha fatto un passo nella via della ger- 
manizzazione. 


Aido, 


INTERNO. 


Roma. — L'italia militare pubblica lo specchio 
delle truppe che, in ogni singolo corpo d'esercito, 
prenderanno perte si campi d'istruzione nel pros- 
simo periodo estivo. 

»°, Riunitasi în comitato segreto, ieri la -Camera 
discusse e approvò il proprio bilancio interno. 

Una proposta di nuovo aumento degli stipendi del 
i personale superiore ed inferiore della Camera non 
trovò fortuna nella maggii 

La questione della nuova sede del Parlamento fu 
toccata, ma non risoluta. Si convenne, intanto, di 
| migliorare le condizioni di Montecitorio e della grande 
| aula legislativa. 

x Il Bollettino delle finanze e ferrovie ha ragione 
di credere che, in vista della presento crisi di gabi- 
netto, per un sentimento di delicato riguardo verso 
un eventuale successore, l'onorevole Genala ha in- 
tenzione di chiedere el Parlamento una proroga di 
qualche mese per l'andeta in vigore dell'orgenico 
del personale del genio civile, che dovrebbs avere 
effetto col 5 del prossimo luglio. 


Firenze. — Il prefetto senatore Gadda ha 
daci della provincia una circolare in- 
torno ai servizi di polizia locale e di igiene. 

È piena di eccellenti consigli e suggerisce prov- 
vide misure che, adottate, preverrebbero od almeno 
limiterebbero possibili infezioni. 

Rimini. — L'assemblea dei delegati al con- 
| sorzio per la ferrovia metaurense, radunatasi in 
| questa città, deliberò la contrattazione del mntuo di 
un milione colla Cassa di risparmio di Milano. 


Bologna. — Ieri ha avuto luogo la festa an- 
nuale degli Addobbi. 

Per esse, ogni anno, le strade comprese in una 
parrocchia sono ediliziamente ripulite. 

Questa volta è toccato alla perrocchia di San 
Pietro. 


rale, si è riunito il Consiglio d'amministrazione della 
Società italiana delle ferrovie del Mediterraneo, per 
procedere alle nomine delle cariche sociali. 

A presidente del Consiglio fu desi 
Giulio Beliozaghi, ed a vice-presidenti 
mendatore Pariani, direttore generale della Banca di 
Torino, e senatore Allievi, direttore generale della 
Banca Generale di Roma. 


Spezia. — Fra il ministro della marina ed îl mu- 
nicipio di Spezia è stata. stipulata una convenzione 
per la costruzione di ua intiero quartiere ad uso della 
classe operaia che lavora nell'arsenale 

Si tratta di dare agli operai allcggi seni e a buon 
mercato. 


Napoli. — È prossima la demolizione dell’antico 
e famoso teatrino popolare, il Sebeto. Era il San Car- 
lino della gente spicciola. 


ESTERO. 


Lendra. — Si comincia a credere che la disso- 
lozione della Camera sia la sola uscita possibile, a 
meno che Gladstone non riprenda il potere. 

Questa seconda eventualità è esssi probabile. 

Il passaggio dei vapori postali attraverso il ca- 
nale di Suez è ricominciato ieri l'altro: oggi :1 pas- 
saggio sarà completamente libero. 

Parigi. — Il programma elettorale dei radicali 
(vedere il nostro dispaccio di ieri) sarebbe: 

Rinuncia alle spedizioni lontane. 

Suffregio universale anche per il Senato. 

Imposta sulla rendi 

Libero scambio, e 

Separazione della Chiesa dallo Stato. 

+, Le false notizip della esistenza di Blisa Boehmer, 
la governante avvelenata dall'orologisio Alfredo Pel, 
per cui questi è stato condannato a morte, giunsero 
da varie parti, il che dimostra la mistificazione. 


la discussione del bilancio che presenta un deficit di 
19,000,000 di franchi. 


Berlino. — 1 giornali affermano che non ap 
pena serà sciolta la crisi inglese, comincierà uno 


veglianza del canale di Suez. 
xv Quettromila opersi muratori si sono posti in 
x Il principe di Bismarck ha annunziato al Con- 
siglio federale che aumenterà di dieci milioni di 
marchi la moneta divisionaria. 


fanî, lo sciopero di Brian non è del tutto cessato. 
Atche ieri l’altro avvennero assembramenti tumul- 
tuosi. Furono fatti nuovi arresti. 

Alcuni degli arrestati nei giorni precedenti furono 
consegnati al tribunale. 

una deputazione al ministro Taaffe, chiedendo. l'ap- 
poggio del -governo. = 


croato alle ume porta i suoi frutti... A Spalato sono 
avvenuti gravi disordini. Se ne ignora o se ne dissi- 
mula la portata. 


Milano. — Ieri, nel localo della Banca Gene- | , 12 
i Odescalchi, 1220 - Coccapieller, 1166 — Troiani, 894 
| - Montenovesi, 618 — Sirletti, 540 — Ciattoglia, 514 


i ito 
Pietroburgo. — Siccome Abdurahmen, emi 
dell'Afganistan, ha concentrato truppe a Scharchambe, 


nuova lezione agli Afgani. 5 
Il Norosti e altri giornali bellicosi dicono che la 
questione ritorna nel suo stato ecuto. 


Ecco il risultato definitivo delle elezioni ammini- 
strative. 
Iscritti 23878 - votanti 9585. 


8284 

8056 

7856 

7822 

7782 

7128 

sori 

5617 

4918 

4704 

4682 

4546 

4645 

4596 

4492 

4490 

4484 

4462 

4439 

4406 

4390 

Siae aus AN 

PEN]. 

2. 4248 

in seguito maggior numero di voti: 

Gai, 4205 — Ferrari, 4195 — Marucchi, 4165 - Torti, 
4138 — Malatesta, 4135 4098 — Serafini, 
4097 - Bandini-Giustiniani, 4097 - Santovetti, 4068 
— Santucci, 4060 — Ambrosi-Sacconi, 4017 — Ramelli, 
3996 — Pacel'i. 3959 — Palomba, 3319 — Pulieri. 3893 
- Garigos, 3857 — Cruciani, 3682 — Petroni, 1256 — 


— Boncompagni, 502 - Galluppi, 463 — Sbarbaro, 466 
— Testori, 446 — Annibaldi, 386. 


Consiglio provinciale. 
Secondo mandamento. — Rieletti Alatri e Bom- 


| pieni. 


Quarto mandamento. — Capogrossi e ‘Del Drago 
(eppoggiati dall'Unione romana solamente). 

Quinto mandamento. — Rieletto il principe Bor- 
ghese, vincendo di quaranta voti il suo competitore ca- 
valier Peretti. 

Sesto mandamento. — Rieletto il comm. Felice 
Ferri. 


Come i lettori vedono, la nostra lista di consiglieri 
comunali ha cenfuno su ventiquattro nomi usciti 
dalle ume. Altrettanti ne ha la lista del Popolo ro- 
mano. 

La lista dell'Opinione ne ha venti. 

La lista del Comitato dei tre ne ha diciotto. 

La lista dell'Unione romana dieci, dei quali eselu- 
sivamente suo uno solo. È 

Avevamo ragione nelle nostre riflessioni dell'altro 

speriamo che il risultato serva di norma. 


to al prefetto marchese 
lo dono da destinarsi al miglior 
tiratore che prenderà parte alla prossima gara reale. 
Il dono consiste in un gruppo in bronzo rappre- 
sentante un felconiere che, montato sul cavallo, lancia 
il falco. Pregevolissimo oggetto artistico, che mostra 
il gusto squisito dell'augusto donetore. Z 
ll ministro degli affari esteri ha donato una spilla 


in brillanti; il ministro della marina una carabina 


ministro della guerra tre fucili Vetterli, 

in cassette di noce, con duecentu cartucce; 
il ministro dell'istruzione un fucile Vetterli; il mi- 
nistro dell'interno un remontGir d'oro, un fucile Vet- 
terli con cassetta e carincce e un revolver con mon- 


| tatura di lusso; il prefetto senatore Gravina 
Bruxelles. — Il giorno 20 il Senato cominciò | lata 


stuccio contenente un paio di pistole; il municipio di 
Roma un oggetto artistico di gran valorè ; il senatore 
Allievi, presidente della Società di Roma, ha regalato 


| un megnifico servizio da champagne in cristallo. di 
| Murano, montato iu metallo; il deputato Fabrizio Co- 
seambio di pereri fra i gabinetti sulla convocazione | 
di una conferenza diplomatica a Parigi, per la sor- | 


commissari, ha stabilito una gara.speciale, destinando 
i seguenti doni: un facile da ceccia a percussione 
centrale e un revolver. 

Il commendatore Sirletti ha destinato na medaglia 


! d'oro, e la direzione del Messaggero un revolver, 
‘lenna. — Contrariamente alle notizie della Ste- | 


montato in argento. 
Per la gara omnium «Italia > sono stati acquistati 


| dei bellissimi premi: una pendola în bronzo smaltato 
| da caminetto, un nééessaîre da viaggio, un néces- 
| saire da fumatori. ecc. 


Gl'iscrilti per questa importante gara provi 


i i provinciale, 
presi czinnoni per mandare | 1% Prima che ha luogo in Roma de che vennero co- 


stituito le Società di tiro a segno nazionali, sono nu- 
‘merosi; circa 700. 

Le Società che concorrono con speciali rappre- 
sentanze sono : Roma. Monterotondo, Subiaco, Verali, 


| rivoli, Civitavecchia, Velletri, Morlupo, Monte Sen 


Giovanni Campeno, Anagni, Castelauovo di Porto, 
Ferentino, Genzano, ecc. * 


_—FrmTy__—__zxk 

La gera delle rappresentanze è stabilita per sata, 
alle ore 8 antimeridiane, alla Farnesina. Ogni &,. 
cietà ba delegati sei o dodici dei suoi migliori tira 
tori, e ogni rappresentanza serà accompagnata 
qualche membro della presidenza locale. 

Roma ha delegati i dodici soci che appartenendo alta 
categoria speciale nelle gare domenicali di quest’ 
ottennero due premi. Sono i signori Brunetti Tim. 
leone, Cesana Luigi, Fabris Carlo, Sirletti Frenceseo, 
Guglielmi Giovanni, Brizi Attilio, Mengarini Amaliy 
Vannutelli Augusto, Salvati Eugenio, Prosperi Fran. 
cesco, Grandi Ack.ille, Villetti Roberto. 

Il municipio, oltre all'aver concesso un premio,ia 
pure voluto concorrere nelle spese per li erezione 
del gran pelco reale e degli altri palchi che si stanz, 
costruendo alla Farnesina. 

4 Circolo Enofilo Italiano. — I soci del Cieely 
Enofilo sono convocati in Assemblea generale la sera 
del 24 corrente a ore 9 nella sala in via della M, 
sione numero 1, per discutere il programma pr 
l'anno 1885-86 e per procedere alla elezione di var 
cariche dell'ufficio di presidenza. 


» 


Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro cent 
grado dell’ottico Suscipi segnava gradi 25. 


PROCESSO SBARBARO 


Quarta seduta. 


Oggi apre la sfilata dei testimoni il signor Costato 
Chauvet. 

Nell’uditorio regna la più grande attenzione. 

Lo Chauvet depone d'aver sentito dire che lo Sher. 
baro avesse inviat> lettere minatorie a questo ci a 
quel ministro. Fra le altre, di una diretta alla si- 
gnora Mogliani nella quale minacciava che avreîbe 
rivelato le sue tresche, qualora non fosse stato nomi- 
nato consigliere di Stato. 

Intese parlare anche di un telegramma dello Sbsr- 
baro al ma che però non venne trasmesso a 
motivo della forma. Non ha altro da dire. 

Delusione nell’uditorio. 

L'avvocato Lopez dichiara che presenterà copia 
della lettera dello Sbarbaro alla signora Magliani. 

Il presidente. E voi, Sbarbaro, avete nulla da os- 
servare ? 

— Io non ho nulla da dire su quel denunciato 
Lo lascio sotto l'alta protezione del pubblico mi- 
nistero. 

Rumori, scampanellate, e analoghi 
del pubblico ministero. 


* 


Il signor Gualtiero Mancini. 

Deposizione relativa ai disordini di Macerata. 

L'onorevole Paolo Boselli 

Fu compagno di scuola dello Sbarbaro, e più tseii 
suo cempetitore politico nel collegio di Savona. 

A suo giudizio lo Sbarbaro è un uomo corrivo e 
trascendere colla penna; ma incapace di atti di 
nesti. Come suo avversario politico egli si compo” 
nei più stretti limiti della legalità. 

L'avvocato Callegari di Padov 

È un teste pittorico. Anche egli ci fa il suo brero 
ritratto dello Sbarbaro, rappresentandocelo in piedi 
sopra un piedistallo, in atto di predicare alle turdei 
grandi ideali. 

Dice che lo Sbarbaro fa presentato all'Universià 
di Modena dal conte Michelini, e che questo e 
produsse nella patria degli zamponi la più viva im- 
pressione. Lo Sbarbaro fa proclamato dal conte Mi- 
chelini, apostolo di libertà. 


* 

Il cavaliere Vittorio Rodrero... 

Depone ench’egli sulla natura apostolica del pr» 
fessore. 

Il commendatore Leone Carpi. 

Altro ritratto dello Sbarbaro. I testimoni a deporre 
pare sieno terminati. Oggi è .il turno dei testimoni 8 
dipingere. Basta! Lasciamoli passare. 

Il professor Camillo Ant-ne-Traversi. bi 

Era studente a Napoli quando avvenn.ro i fatti di 
Macerata, e con altri studenti firmò allora una pr 
testa a favore di Sbarbaro. Incontrò poi lo Sbarbaro 
in casa del conte Ricciardi, © più tardi andando î 
Belgio, fu latore di una sun lettera al Laboulsys il 
quale gli usò ogni specie di cortssie. 

Sbarbarò accenna olimpicamente col capo, e marda 
sulla punta delle dita un caldo bacio: all'iltustre 1° 
amico Laboulaye. 

X* 


Si avanza l'onorevole Costantini, ex-segretario st 
nerale col Baccelli alla pubblica istruzione. 

— Verimente non ricorda bene; anzi non sspre?b® 
come... perchè, ecco... lui crede... ma viceversa 202 
erede, perchè questo è un suo spprezzamento "e! 
quale potrebbe anche sbagliare. Insomma, noi 
remo... perocchè... sicuro.. ecco. questa essendo 
un'altra opinione tutta sua personale, cioè personal! 
del presidente... Sissignore î° 


* 
L'avvocato Macaluso. 
Accompagnò un giorio lo Sbarbero che end 
con sua moglie al ministero a prendere certe lette" 
Sbarbaro nega. Non andava a prender lettere; 
ad accertarsi di quello che si ordiva contro di I 


i di sorpresa 


Il dottor Gerardo Laurino; Pi 
Era amico dell'onorevole De Sanotis, il quel? 


pire la giusti 
siccome egli 


defi lo Sberbaro: « un cervello centigrado FANFULLA 


f’Qzlo manca la forza antropofaga... » 
* (eramente non giurerei che la definizione zia 
up: na se non è questa, così a 0ochio @ croce, gli 
Pica po 
sci vurino È 
Jut morevole De Senotià, in Risto ee rice 
i avanza Siloio Spaventa, che appena entrato 


7 Giuri secondo la formola, în piedi. 

7 scusi, signor presidente, dopo la mia prigioni 
pope E 
parità 
VER i i ccen. Sirio PRSSATI 
_ Sono Silvio Spaventa. 

- Dica dunque qualche cosa, 

tonorevole Spaventa depone sulla circostanza della 
ssgensione dello Sbarbaro fn seguito al noto tele 
quae A ‘onorevole Baccelli. È sua opinione che 

telegramma non fosse tale da giustificare una 
giura disciplinare. A. proposito dei giudizi pronun- 
sati su questo incidente dal Consiglio superiore, dice 
de fi uno spettacolo assai strano che sì vedessero 
a golici dello Sbarbaro quelli stessi uomini che 
eno sati ingiuriati da lui, 


x 

Rivatto di Silvio Spaventa fotografato da Pietro 
Sterbaro : 

«Un uomo di Plutarco in questi tempi pieranto- 
sini». 

Fi ora ecco Pietro Sbarbaro delineato in quattro 
tati da Silvio Spaventa : 

<Ua certo desiderio di bene ed una grando pas- 
gene di giustizia in mezzo a molte straveganze. 
Pesò lo qualità della sua mente, del suo carattere e 
%: qualità stesso dalle sue dottrine gli fanno conce- 
gir la giustizia in modo affatto individualistico. E 
riceome egli ha di sè un gran sentimento che va 

10 ella presunzione, così ad ogni ingiustizia che ri- 
cre egli trova una pena da applicare; e questò mi- 
rsscia che egli fa altro non sono che le pene del 
xo codice che egli applica senza indugio. Ma chi 
somsidera poi la facilità colla quale egli scende alle 
lettere umili e remissive, può persuadersi che Sbar- 
Jero, sebbéne abbia um-codice proprio, non ne sarà 
msi l'esecutore ». 

(llarità, approvazioni). 


* 


Passa il signor Rossi, bibliotecario a Modena. 

Pesa l'onorevole Pais. 

Passa l'onorevole Cordova. 

1l signor Garibaldi Sgarbi. 

Depone sopra alcuni atti di generosità compiuti 
dallo Sberbaro, verso la inmiglia di un capitano la 
qule trovaveasi în miserabile stato. 

ll professor Pognisi, cepo di g.binetto all'istruzione 
pilblica sotto il ministro Bargoni. 

Gesta dello Sbarbaro nei suoi rapporti col ministro 
Correnti, e opinioni del medesimo sul temperamento 
apostolico, cattolico e anche romeno del professore. 

ll signor Cigolini di Genova. 

Aîtro ritratto di Sbarbero. Credo sia già il settan- 

imo quarto. Che cosa ne vogliano fare, non lo so. 
Forse a processo finito serviranno per mettere in- 
Seme una galleria sbarbariana. 

E dire che nessuno dei testimoni ha pensato finora 
2 fargli un busto ! Non fosse altro per mutare! 

Su per giù questi ritratti si succeduno e si rasso- 
migliano. In tutti lo Sbarbaro mantiene le stesse 
linee e la stessa posa. Caso strano! per un uomo 
che non riesce a star fermo un minuto. 

Il signor Cigilani, dopo averci fatto il ritratto di 
Sberbaro per conto proprio, lo rifà per conto del ba- 
tone di Holzendorft. Così, con questo sistema di ne- 
gitire appaiate, si risparmia il cinquanta per cento 
alla tiratura. 

Il teste racconta di certe passeggiate da lui fatte 
rel 1862 sulla spiaggia di Pegli insieme allo Sbar- 
}aro e al ministro Depretis che allora prendeva i 
legni di mare insieme al professore. 

Che peccato non averli veduti! 


* 

Il comm. Angias, segretario del Consiglio provin- 
ciale di Ancona. 

Il cavaliere Strembio, consigliere della prefettura 
ti Rome, svolge nella profondità del proprio cappello 
mme lunga deposizione inaccessibile ai nostri orecchi 
Profeni. 

Il signor Domenico Casati, liquorista a Ponte Sisto. 
Fu uno dei promotori per la candidatura di Sbarbaro 
£ Rome. 

Ciprani Faustino. Anche lui ‘ersi deciso ed usore 
tutta la influenza che ha in Trastevere, per far eleg- 
gere lo Sbarbaro deputato. 

Il colonnello Amarca sindaco di Savona. 

Altro ritratto di Sbarbaro. 

Il presidente. Quest'uomo era anche caritatevole ! 

— Ma |... Che vuole! ne ha avuti sempre pochini 
(ilarità). : 

Ricorda che Sbarbaro si era messo in testa di di 
ezzare un certo Savonese, reduce d'America dove 
fven fatto milioni. Questo spiega il carettere tutto 
idenle dello Sbarbaro. Io gli dissi: Ma che diavolo 
bai per il capo? Tu vuoi insegnar la vita a costui 
che senza un soldo è diventato milionario, mentre tu 
con tutto il tuo talento sei sempre in bolletta L... Que- 
#'tomo è un ingenuo, signor presidente, onesto, in- 
tegr0; ma che vive per tre quarti nel ,mondo della 


luna 1 
* 

L'avvocato Avellone. RS 

Un giorno lo Sbarbero gli chiese notizie biogra- 
fiche sul conte Francesco Serre, notizie che non potè 
fomirgli, essendo stato magistrato a Cagliari e non 
% Stasari. Più terdi trovandosi insieme col ministro 
Ferracciu ebbo a parlare con lui delle voci che cor- 
Tereno sulla lattera indirizzata da Sbarbaro al conte 

ee, sostituto procuratore generale. Il Ferracciu ne- 
Sava che lo Sbarbaro fosse capace di fare una pres" 
Sione, © si maravigliava della interpretazione data alla 
tua lettera del conte Serra. 


nn | 


1 
Ù uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicate col cencerso del Ciroalo Enefile itallano 


Anno I — 1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 


tut ti] i dai i 
sin, Siì che è utile a sapersi dai prodattori è nego- 


Nella parte destinata alla pubblicità si tro 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine ‘olog ila; 
mediatori © negozianti di vino. 
Prezzo: Lire Due 

Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
Ja ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, @ presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nella altre città presso i principali Libra. 


IL PARLAMENTO. DALLA TRIBUNE. 


Seduta del 22 giugno. 

Continunzione dells discussione amministrativa 
dei bilan: 

C'è da finire quello dei lavori pubblici. 

Al banco dei ministri si succedono e si rilevano 
gli onorevoli Depretis, Ricotti, Grimaldi, Brin e 
Mancini, presso all’anorevole Genala, che per oggi 
è ministro fisso. 

Sui banchi della Camera si succedono i deputati 
che man mano hanno un lavorelto pubblico da 
raccomandare. 

Si aspetta la fine del bilancio dei lavori pub- 
blici, perchè si aspetta di vedere se si farà que- 
stione sul bilancio dell'entrata, sebbene si dica e 


si creda di no. 
<> 


Alle 4 15 minuti è finita la discussione per il 
bilancio del ministero dei lavori pubblici. 

L'onorevole Vacchelli presenta la relazione 
sulla convenzione finanziaria europea per l'Egitto. 


© a 


E simo al momento solenne. 
Si di lettura della legge del bilancio della en- 
trata. 
E l'onorevole Baccarini domanda la parola. 
< Silenzio, silenzio: udite la parte 
la parte che sfodera il verbo dell'arte ». 


> 


Pare all’oratore che lo stesso criterio col quale 
si son» votati în vio amministrativa i bilanci delle 
spese, non si possa «dettare per il bilancio della 
entrata. 

E domanda all'ex presidente del Consiglio se non 
sia più corretto da parte dei cessati ministri, il 
contertarsi di un solò dodicesimo, cioè di un mese 
di esercizio del bilavci», finchè non si sappia chi 
sarà che dovrà ammi le entrate dello 


E so gli si osservasse che la crisi potrebbe fi- 
nire con uno scioglimento della Camers, egli si 
dichiarerebbe disposio ad nccordare ua esercizio 

rovvisorio di quettro mesi, ossia peril tempo ne- 
cessario alla Corona ad esercitare ì propri diritti. 
Non fa proposte, ma non intende ncmicno di vo- 
tare tutto îl bilancio a non si sa chi. 


> 


L'onorevole Nervo espone le sue vedute. La Ca- 
mera non le guarda. 

Minghetti (grande attenzione). Tiene conto delle 
osservazioni dell'onorevole Bscenrini. Se fossimo 
in principio dell’anno e rio la discussione del bi- 
lancio dovrebbe essere sespesa. Ora siamo al mo- 
mento în cui al governo scadono i poteri per il 
bilancio di cuî ha l'esercizio. Non si potrebbe, 
care di riguardo al Senato, e senza a- 
una irfluenza sull'esercizio 
dei diritti della Corora, scioglere la questione 
în un modo che isse ad una riconvoca- | 
zione della Camera e del Senato per discutere, 


senza mani 
vere in certo modo 


mettiamo fra due mesi, il bilancio dell'entrata. 
Per cui lo voterà com'è domandato, senza inten- 
dere creare un precedente che ci allontanerebbe 
dalle sone regole costituzionali. 

Baccarini. Deduce dalle parole dell'onorevole 
Minghetti che anche questo ‘autorevole interprete 
del diritto costituzionale crede scorretto un voto 
del bilancio intiero... ma o concede: Video me- 
liora probogiie, pejora seguor. Questa è una be- 
stemmia costituzionale. (0h! ch. 

Minghetti. Niente affatto! Insiste nelle ragioni 
già deite delle circostanze specialissime. (Rumori) 

Crispi. Se l'onorevole Depretis avesse: detto 0 
dicesse che è l'incaricato della nuova amministra- 
zione, gli darebbe volentieri il bilancio dell'en- 
trata. Non Jo darebbe a un governoignoto. A lui 
pare corretto di accordarne solo quel tanto che 
occorra all'andamento della cosa pubblica © dia 
tutto il tempo necessario slla completa soluzione 
della crisi... ma prega il più antico deputato della 
Camera (l'onorevole Depretis) a dare il suo con- 
siglio in questo caso. (Bene) 

Depretis. Quando annunziai le dimissioni del ga- 
binetto, dissi che pregavo la Camera dî continuare 
nella discussione dei bilanci approvandoli in via 
amministrativa. Non fesi distinzione di spesa o di 
entrata. Oggi si è votata la spesa e non Pentrata... 
è como se non si fosse votato nulla! (rumori, in- 
terruzioni). Non sarà poi uno sproposito quello 
che dico. Come si possono fare le spese, se non 
si riscuotono le entrate? Capisco, non sì vuol dare 
l’entrata a chi non si conosce. Ma se la-persona 
incaricata di ricomporre il gabinetto, non piò 
avere responsabilità politica fino a che non riesce, 
non potrebbe avere neanche una responsabilità 
amministrativa — e allora, perchè la Camera ha 
votato lo spese în via amministrativa ? 

Si capisce la legittima sospettosità dell'assem- 
blea; ma come si può fare adesso, a metà le- 
voro, una distinzione tra le entrate e le spese, 
seuza dare un voto che invada 
tive? Perciò il governi insiste nella 
il giorno della crisi, e che fu accolta senza os- 
servazioni, e în parte — ossia nella parte della 
spesa = già messa în atto. Invoca i precedenti. 

Crispi replica. Rinnoverebbe i precedenti a fa- 
vore dell'onorevole Depretis. Lo rivorrebbe enzi 
al governo; ma ve lo vorrebbe sano, e con dei 
colleghi che la sua assenza non riducesse ad 
ombre, invece che a persone... sebbene si aspetti 
ad una nona incarnazione che pure sì spera mi« 
gliore delle altre (4arità). Continua ironico, a eon- 
chiude che gli darà anche sei mesi di esercizio 
provvisorio; ma un anho no ! 

Baccarini teologizza e arzigogola sul significato 
dell'adesione data dalla Camera alla accettazione 
della volazione dei bilanci in via ammipistrativa. 
Ripete che non voterà che il tempo necesseri 
allo scioglimento della crisi. 

De Zerbi presenta una mozione che dice : 

«La Camera delibera di passare alla discussione 
del bilancio dell'entrata.» 

Depretis accetta insistendo nella sua domanda. 

Tatti i ministri, meno l'onorevole Pessina, e 
compreso l’onorevole Mancini, sono al loro posto. 

Baccarini. È pronto a discutere, ma senza ob- 
bligo di tempo e' d'esercizio. 

De Zerbi. Dice che la sua proposta si riferisce 
a tulto l'esercizio 1885-1886 

I pentarchi che vedono la mala parata comin- 
ciano a uscire.. Ma non sono ancora fuori che 
una maggioranza enorme vota la proposta De 
Zerbi; è una maggioranza di tre quarti contro 
un quarto in una Camera numerosissima: si 
tratta di più di trecento depniati. 


<> 


La seduia perde ogni attrattiva; l'onorevole 
Depretis è uscito e m'è parso molto conterto del 
fatto suo. 

Cè di che! 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 2. 
La colonia francese di Tunisi è irritata contro 
il ministro residente, Cambon, ed ha votato unatto 
di biasimo chiedendo sl governo della repubblica 
che lo richiami, perchè ha tenuto testè una con- 
dotta autipatriottica nella questione Tesi. 
Il programma dei 79 radicali non contenta nes- 
suno porchè lo si trova equivoco. 
Londra, 22. 
La soluzione più probabile della crisi è oggi che 
Gladstone rimanga al potere eliminando gli ele- 
menti più moderati dell’antico gabinetto, e cam- 
biando il vicerè d’Irlanda 


Contrariamente a quello che hanno stampato î 
giornali della mattins, il generale Cialdini è arri- 
vato questa mattina a Roma, proveniente da Fi- 
renze. Una carrozza di corte lo aspettava ella sta- 
zione 


Molti deputati della maggioranza sono giunti a 
Roma coi treni della mattina. 


Il Senato del regno oggi ha tenuto seduta prin» 
iandola alle tre e un quarto. 
Approvò senza discussione la proroga del ter- 


mine stabilito della logge fn data 8 luglio 1893, 
concernente il bonificamento del’agro romano 
= la spesa straordinaria di 3,100,000 lire per 
la Cassa militare - la convenzione colla Società 
della ferrovia Mantova-Modena, per pagamento 
di opere da essa eseguite nella linex attraverso 
fe fortificazioni di Mantova e Borgoforte — la spesa 
necessaria per dare esecuzione alle transazioni 
stipulate tra il governo e l'istituto dei sordo-muti 
di Genova - il concorso dell'italia all'Esposizione 
internazionale d’Anversa nel 1885 - la facoltà ab 
l'Associazione della Croce rossa italiana per il soc- 
corso ai malati e feriti in guerra, di contrarre un 
prestito a premi. 

Quindi ha cominciato ed esaurito senza in 
denti la discussione dello stato di prima previ- 
sione della spesa del ministero di agricoltura © 
commercio per l'esercizio 1885-88. 


Pervenne oggi al ministero della marina il se- 
guente telegramma, spedilo questa mattina da 
Aden dal comandante del regio trasporto Conte 
di Cavour : 

< La regia corazzata Varese è arrivata a Mas- 
saua il 19 corrente al mattino. L'ammiraglio Noce 
ha assunto il comando. La salute degli stati mog- 
giori e degli equipaggi è molto migliorata. » 
—————__________= 


| NOVITA PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI -DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & (i 
Roua - Corso, 415 - Row 


DERMO-SIFILOIATRIA 


E GINECOLOGIA 
DI DI GADDO - Via Palermo, 43 


Stabilimento Balneario di Ancona 
(Vedi aveiso în quarta pagina) 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


(Vedi avviso în quarta pagina.) 
Non più Velocigrafi mò Pestgraat 


L’AUTOCOPISTA 


Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 
in nere indistruttibile circa 100 copie di disegni, me- 
noscritti, musice, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleris 
| Bi LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


Occasione Favarevole. 


Vendita dalle opere dai P.re Mro Alberio Gugliei- 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 
Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spieggia romana. — Un volume 
di 530 pagine, L. 2. 
Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cant. 50 per l'affrancazione postale. 
Inviando solo L. 9, si hesno Jo tro opera franehe d' 
ia all’Emporio Frenco-Ita 
li in Roma, vis del Corso, 15: 
B.— ia Firsnsa via dei Pan 


LUCIDO EGEO" ct 0, irameo per 
1. Coll’aumento di cent. 50, franco per 
pesto postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-I- 
lieno Finzi e Bianchelli in Roma, ma del Corso, 153- 
154, @ via Frattina 8-8 — in Firenze, via dei Panzani 


GIORNALI in seconda lettura da cede 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte. 
Morning Post, Londra. 
—__——++ m———t 


TEATRI 


E anche la Linda ci ha lasciati. Cosa bella e 
mortal passa e non dura. Torneranno le nevi a bian- 
cheggiare sulle montagne che sovrastano a Chamou- 
nix, ma la Lindo, la perla gentile della Savoia, di- 
ventata marchesa di Sirval non serà più costretta a 
percorrere a piedi duecento leghe. Addio, dunque, 
soavi melodie scintillanti di lacrime! Addio Pierotto, 
che nel turbamento della partenza dimenticasti anche 
ieri sera di levarti il cappello quando il buon pre- 
fetto invita gli astanti alla preghiera! Addio a tutti: 
se pianse Linda quando capì che il suo Carlo la tra- 
diva, è che le scendeva sul capo la maledizione pa- 
ema, pianse con lei anche la parte femminile del 
pubblico. È una cosa nuova, non è vero, piangere 
in un'Opera? Eppure molte donne ieri sera versarono 
lacrime sulle immeritate sventure della bellissima 
fanciulla,.e gli uomini che fanno le viste di essere 
forti, sfogarono la loro commozione con” entusiastici 
applausi e con domande di bis. Fu un trionfo tutta 
la sera; pareva d'essere tornati ai bei tempi che con 
une montagna dipinta, un sasso di legno e ma ta- 
vola sgangherata da osteria, i maghi della musica ci 
inchiodaano per tre ore sulle panche della platea, 
ed entravano rella nostra anima con la divina luce 
del genio. 

Oggi dicono c’è bisogno delle campane, delle ar- 
tiglierie, della luce elettrica, della leggenda tedesca, 
scandinava o afgana, perchè un'Opera sia possibile. 
Allora ci si contentava di meno, e un impresario di- 


liidalf:colaerinesedees zioni i olii ele iL ein 


nua 
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FANFULLA 
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ceva: datemi una candela di sego, un asse da sten- 
dervi il pane, una ruota staccata da um barroccio... 
© una Malibran e un Duprez, ed empirò il teatro per 
trenta sere con la Sonnambula. I nostri buoni vicini 
di Parigi chiamano tutto il nostro repertorio «il 
trallalà dei maesiri italiani » e aggiungono spirito» 
somente? « viva l'Italia! viva Garibaldi! » 

Ora dunque non più lacrime. La Linda Bellincioni 
sarà mercoledì sera una Rosina civettuola ed arguta, 
il vecchio padre di Linda metterà in capo la rete 
fatata di Figaro, e Carlo diventerà Lindoro, e il pre- 
fetto si trasformerà in Don Basilio. L'immortale riso 
di Besumarchais e di Rossini cancellerà l'impressione 
di malinconia che ci accompagnò fino a ieri sera 
Dunque mercoledì tutti al Costanzi per il Barbiere 
di Stviglia. 


+ Stasera all'Alhambra avremo la seconda rap- 
presentazione della Lucia, protagonista la signorina 
Isidor, che ha ottenuto in quest'Opera il medesimo 
successo avuto già in molti teatri italiani ed esteri. 


+, Fuorì dî Roma. 

Gi scrivono da Sondrio: 

« L'inaugurazione della ferrovia Colico-Sondrio ha 
frà gli altri provocato il miracolo : dell'apertura del 
nostro Teatro Sociale, e miracolo sncora più grande 
quello di farci assistere, cittadini e forestieri, ad uno 
splendido Faust. La Scifoni, soprano, ed il Foresto, 
baritono, hanno più specialmente contribuito all'esito 
felicissimo di quest'opera, ed interpretando meravi- 
gliosamente le loro parti son fatti segno ogni sera 
alle feste ed agli applausi vivissimi del pubblico. Il 
tenore Lucatelli, il contralto Vitaldi ed il basso Cidri 
secondano in modo inappuntabile i loro compagni ed 
il teatro, zoppo ogni sera, è la migliore 6 più incon- 
futabile prova del successo dell'opera e della sua in- 
terpretazione ». 

fSipettacoli doggi. 
QUIRINO — Ore 9. — L'amico delle donne. 
ALHAMBRA — Ore8 1]2.— Lucia di Lammermoor. 
MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 
UMBERTO — Ore 8 112 — Rappresentazione del 


circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 —- Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


22 giugno. 

Affari limitstissimi e poca variazione nei prezzi da 
sabato scorso. 

A contante la rendita aveva scambi a 97 40 e da 
97 47 112 a 97 42 1}? per fine. 

Fondiarie Santo Spirito 475 offerte. 

Ferme le azioni Banca Napoletana che hanno at- 
tivi scambi da 536 a 537 50. A premio 545 doné 10 
per luglio. 

Generali offerte a 608. 

Condotte 538 lettera. 

Sostenute le azioni dell'Acqua Pia. Esordite a 1469, 
chiudono domandate a 1466. 

Debole il Gas a 1570. 

Molini 428, 430. 

Cambi: 

Francia a tro mesi 99 50 

Londra = id. 2518 


Ore 3.— Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 40; Franease 110 30. 

Qui, Rendita 97 42 1/2, 97 47 1j2; Generali 606, 
607; Acque Pie 1470 danaro. 


Milano, ore 1115. — Rendita 97 45. Rubattino 
482. Milano 508. 

Genova, ore 12 35. — Rendita 97 47. Banche 2235. 
Mobiliari 930.. Meridionali 745. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 60; Francese 110.30. 


TELEGRAMMI STEPANI 


NEW-YORK, 2. — La pace è ristabilita nel 
San Salvador. Menendez prese possesso della pre- 
sidenza 

SIMLA, 21. — Le perdite dei terremoti dol Ca- 
scemire sòno calcolate: ufficialmente a 3084 per- 


sone, 25,000 pecore, 8000 capi di grosso bestiame; 
70 mila case rimasero rovinate. n 

LONDRA; 2i; — Vi fu ‘una esplosione nella 
miniera di Apedale. Si hanno a deplorare dieci 
morti. o 

MADRID, 21. — Ieri a Madrid vi furono tre 
casi e quaitro morti di colera : nelle provincie vi 
furono 778 casi e 337 morti. 

La città è tranqui î 

MADRID, 21. — L'ordine pubblico è stato del 
tutto ristabilito. 

Nei fatti avvenati ieri vi farono tre guardie fe- 
rite e due persone rimasero uccise. = 

Lo stato d'assedio non è stato proclamato. 

Il re, dopo aver consultato i capo. dell'Opposi- 
zione, rinunziò al viaggio che aveva deciso di fare 
a Marcia. 

Il gabinetto Canovas resterà quindi al potere. 

ISMAILIA, 21. — Il Canale di Suez è stato ria- 
perto al transito delle navi. 3 

CAIRO, 21 — Baring, agente diplomatico d'In- 
ghilterra, accordò lettere di naturalizzazione alla 
principessa Zomab, cognata del kedive, interdetta 
giudizialmente. Questa misura che costituisce una 
ingerenza negli affari della famiglia kedivisle ed 
elude la legge. musulmana, impressiona i circoli 
musulmani. # 

LONDRA, 22. — Il Daily Chronicle” ha da Ai- 
lahabad : 

« È scoppiata una insurrezione nel principato 
di Batan. Mancano ancora i particolari. Dicesi 
che gl’insorti abbiano riportato alcuni successi. » 

Il Daily News crede che lord Salisbury non ot- 
terrà le assicurazioni domandate, e quindi rifiu- 
terà il potere; Gladstone riprenderà allora la di- 
rezione degli affari modificando il suo gabisetto. 

Lo Standard dico che i ministri dimissionari 


credono fermamente che dovranno restare si loro | 


posti. In questo caso si modificherebbe il gabi 
netto; Chamberlain diverrebbe segretario per l'Ir- 


landa. 
BERLINO, 22. — L’imperatore è partit» ieri 
sera per Ems. 


Bomavantora Serenna, gerente nesporseò 


CURATE LA VERA IGIENE DAI CORE» 


BAGNI 2 docsia. 
4 sedia (semnienpi 
BAGNI parziali per br: nce 
BAGNI & vapore. 
BAGNO imirerenia. 
BAGNETTI per bambini. 
BAGNAROLE sisgartissime di iuiie lo granders: 
BRACCI e RUBI! per dossi RIGUA Persang 
A Toesro rietiezg ol mpedisecaio disegni € Promat sia, 
Deposito presso lEmporio Franeo-Itali i 
Bianchelli, in Roma, vi& del Corso iv vie 
tina 86B — in Firenta, via dei Panzani, 5, 1" 
————_—______“Èè"< 


Hi, PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Ss 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’ recchio è semplice, solido e facile 
so La 
A 1a di si può ottenere istantan: 
Mé iivtallo; nà: gia ie conialto col E; 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia . . . . L {1% 
= - E. ci >» #5 


1» 18° 
» 50» ‘> UL 


Ad ogni apparecchio va:unita l'istruzione per Fuso 
tmballaggio gratia, 
(ere domande © vaglia all'Empori ° 
tano Pinzi è Bianca i om, vin del Corso 190 e 
© via Frat 84-B; in Firenze, via dei Panzani, 26 


L'EMPORIO” FRANCO-ITALIANC 
FINZI E BIANCHELL:I 
ROMA FIRENZE 
Vin del Panzasi, 26 


8. RESEDA, Horiceruto 
. = la tua carie: 
sima e lunga lettere. 
conoscere se anche 
entrante, saputa persona conti- 
nuerà 8 prèndere........... 
Più mi dirai in quale punto 
della città sta Ja M .. De- 
sidero sapere tutte ciò, perché 
farò di tutto per scrivere in 
quel giorno che la detta per- 
sona va ........ Mi capiscit Te- 
È0F0 IMÒ AGOriNto, meri ivo che 
per te, per îl tuo amore, per 1 
iuoi baci. Un milione di lunghe 
carezze da chi t’idola*ra, 

19. 


KRealo 


NAPOLI 
ALBERGO (DELLA RIVIERA 
Riviera di Chinia, N. 127. 

Esposizicne a mezzogiorno 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon guato 
€ prezzi. modereti” - Sì fanne 
prezzi di pensione. 

I proprietari: Grorerpa Rar- 

mobi - Erwesto DaLviTo 


indita. 


è 
all Emporio Frenes - 
Finzi e Bianchelli, 


tine 8£-B 


F ì1 21 Giugno verrà aperto in 


ANCONA 


{lo Stabilimento Balneare Nariltimo G. B. Marotti e €. 


i diretto da ONORATO PAOLETTI 
i 


100 CAMERINI SUL MARE 
s Spinegia sicurissima — Delizioso soggiorno 
rei — Inalazioni d'ecqua marina — 


Servizio npecialo di Tramways 


Sale de ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 


Passeggiate, ecc. 


Muminazioni fantestiche ed eletiriche — Fuochi artificial 


Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
Accademie e riunioni con danze 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzi) 


‘Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello Stabilimento, 


condotto’ dai 


ignori SPILLMANN e C. di Roma. 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (Santuario) presso BIELLA 


A.GARNERI 
NUOVI REGGIFIs SCHI 


IN METALLO INOSSIDABILE 
1 più eleganti di quanti fo- 


È 

ital 
coma, via 

del Corso, 153-154 è via Frat- 


occiature, ecc. 


Deposito “speriale - ROMA 


Farmacia 


Sono innumerevoli le guarigioni che 
nose, fresche e di grato sapore, nell’anei 
, discraini uterini, febbri it 


Prezzi 


i, sono preferiti dai sì 


lettura, carrozze, ecc. 
Queste acque salutari ai trovano nello 
con deposito in Milano presso A. RIZZO 


AND-HOTEL 


o) 


'agni idroterapici, caldi, medicati 


LE'COA"RO 


Due ore e meszo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - F. Stabilimento Baineo-idroterapico 
È Aperti da Maggio a Settembre. 


ottengono con queste celebri scque ecidule ferrugi 
clorosi,, nelle affezioni 


ori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici 

‘Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a guz, sonerie 
elettriche ed a tutto il conforto, vi si trovano pensioni a modici prezzi, table d'kdte, apparta- 
menti separati, gran salone con pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliando, gabinetto di 


<= 
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d APERTO TUTTO L'ANNO — PENSIONE 


I SARDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 


Surroga il Copaiva., il Cubebe e le i 


zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. 


A 


del fegato e della vescica, 


farmacie e depositari! del Regno, 
ria $. Vincenzine, 19. 


Presso tutte le Farmacie. 


ROMA presso A. Manzoni e ©. - Farmacia Garneri 
@ in tutte le buone farmacie. 


CASSE FORTI 


INCOMBUSTIBILI 


Sistema Bauche di Reimes (brevettato) 
Premiate con venti medaglie d’oro e d’argeato 


ed un diploma d’onore 
Fornitore dei Ministeri delle Finanze, 


della Guerra, della Marina, delle Compagnie Fercozure 


J.SPATZ. 


RNO 


FABBRICOTTI 


ti MALATTIE 

! DELLA VESCICA 

Sciroppo di gemme d’abete 
£ Balsamo di Tatù 

| preparato dal farm. MR.APFT 


di Cristienia (Norvegia). 
Contiene il prizsipio rezinoso 
che ritrova allo stato negcente 
gemme di ubeie del norà 
| li processo particolare con cai 
preparet> rende questa 
medicina gradevole el gusto e 
fazile da assorbirs: dall'esono- 
e del Balsamo 

di ‘Tuiò, di cui tati è 


Fra 
casse 
ed un 


«I 
bi 


Estratto del 
Consolato di Fi 


e delle grandi Amministrazioni Finanziarie. 
Queste Casse Fori w 


da pareti comple! 
frattarie ed 

ricoperte di un 
mico. pur esso il 
bile. I diversi eli 


interno banno 

di sviluppare 

durant 

esposta ai 

serrature a secreto e 20t7 

binazione di lettere prese 

tano le più assolute gara 

zie contro ogni tentativo è 

furto. Malgrado questi rst 

taggi reali, i prezzi sono più 

modici d’ogni altra fabbmes 
i tanti certificati che fanno fede dell'eccellenza di queste 
forti, ne pubblichiamo uno dei più recenti e che sì rifenr* 
Svvenimento a tutti noto. 


Incendio di Alessandria d’Egit 


in seguito al bombardamento luglio 1882 
Repperto 19 agusto 1889 del Periti del 
‘di constatare lo stato delle 
casa N. 9 G. Zivy, giolelliere in sles 


giorno $ agosto 1882 ci siamo portati sul îuogo ed ®- 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
x, A itezza sul livello de! mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 
Sfazione climatica di prim'ordine - Cura Fittea ed elettrica 
Tavola comune,e particolare - Servizio proprio di vetture. 
Direttori: Dott. Guelpa, Sormano e Burgonzie. 


| GRANDE ALBERGO DI TR 


| e Stabilimento Hdroterapico ‘e Climatico MAGLIA 
i 1450 piedi su il Ja di €. - 
| nell'Albergo = 200 Cattero, Saloni ecc © Mimesao Miane 
Î menteantovo; ©. 

Riapertura 15 Maggio 


| Direzicne Modica!" Do! Pio Marzorati 


ICASINRO MARRO 10" 
a Pif \SEMPLA 


ANNUARIO 
OIUYVONNWV 


commerciale-amministrativo d’Italia 


a 
PERA BRONAMENTI 8 INSER 
[SINVIANOSUBICHIESTA.FREGRA 


GITOIT OATBIINIU I UITE=O [E OLO UITUTOI 


Avvertenze. — 1° Chi si abbona al volume prima del 1* ot- 

| VinS Cafpbloro, 18. obra; pagherà sole L- 45 iavece-di Li 

io A er queste sottoscrizioni come 

| Nuova Direzione: "Marini e Legnani nunzi speciali, non si richiedono entidipizo 
Proprietari del Grand’Hòtel Continentale 3 Nessun pagamento dovrà farsi senonchè verso tratta © 

S a Milano quietanza firmata dell’Amministratore della Ditta €. Marro 

I8B. Per schisrimenti, informezioni, fissare alloggi, ecc., ri- |f | e Comp. — GENOVA. 


volgersi in luogo, od all'Hotel Continentafe in Milano. 
E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 1? 


iserzione degli An- 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Anno XVI. — N. 167. 
22:23 Giugno 1885. 


zioni catarza:i del petto @ delle 
vie urinarie. 

Questo preziono medicamento 
è speciatgiente reccomandnto 
dei mighori mei Parigi 

irritazioni ed infiamma. 
zioni eronich 


cOn. 
genere 

tutte le sffezioni delie + 
nerie 

Prezzo delia bottiglia L.4 —? 
Franco per pacco pesi. L. 4 50 

domande % vagli: 

Emporio Franco SIWIERI 
Fitzi è Bianchelli, in Rot, 


ono” presso NA: 


U LE INSERZIONI fm re 


RN 
NU SR, 


O constatato: Che malgrado varii giorni trascorsi dop: 
le Casse Forti provenienti dalla Casa Bauche di 


Alessandria 27 Dicembre 1382, 
SE firmato F. TASSIN, /F. GIRARD 
Vist per la legalizzazione della firma 


Il Console di Francia 
Firmato MON 


Forti Bauche presso l'Emporio 
elli, Roma, via det Corso. 153-154 
dei Panzani, 8 


LUCIDO 
per stirare la biancheria. 


;Mpedisco che l'amido si attacchi, a dà us tucido parte 1 


icheria senz puocera al tessuio. 


lia all'Eraporio Fra pata no i 
del Corso 152-154 e via Frettin® È 


—3n Fipnze, vie de' Pantani 25, 


u MILANO, Gall 
6, Paris, 92, rue 


Ti cavicchio 
Aveto vedul 


prosegue: 
< Ho detto 

vero, questa 

dell’onorevola 


VANFIULA 


@ presso l'Ufeio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedznai gli indirimi fn quarta pazina) 


i Roma Cent. 5 


AI LETTORI 
ii namero di domani sarà di sei pagine, e, oltre 
y solite rubriche quotidiane, conterrà: 
1a signora X... del Cronisti , del Mancnsse 
ni Cananas. 
js fabbrica di un grand'uomo, di Gisvs. 
pittori ed Autori, di Butr-Car. 


puliofiia, di Panvurus. 


ti prezzo del numero rimane inalterato : in Roma 
< &, in provincia cent. #0. 


GIORNO PER GIORNO 


1l eavicchio ! 

Avete veduto come è andata a finire? 

t'onorevole Depretis si è dimesso : ha fatto vo- 
are tutti i bilanci, ha mandato in Emaus tutte le 
isierpellanze, ha rinviato tutte le questioni grosse, 
i raggiunto senza scogli il porto delle vacanze. 

Favendo avuto la sorle di un voto decisivo ir 
srticulo mortis, è risuscitato. 

E torna al suo posto ! 

Dite quello che volete, ma dal punto di vista 
uiiico l'onorevole Depretis è impagabile: E 
qual'anche egli perdesse tutti i suoi amici delle 
qinte, avrebbo sempre per sè gli applausi del 
plico, che sono quelli che contano. 

‘ Quest'altima crisi è uno dei suoi capolavori, e 
la farei copiare per mandarla a Londra. 

4 Londra dovrebbero riprodurla, e quello sa- 
rebbe il vero trionfo della politica parallela. 

» » 
note 


Îl Bersagliere, dopo avere scritto che vi è più | rendersi benemeniti dell'ilarità nazionale. 


di un accenno sul modo con cui sarà risoluta la 
crisi, da parte di giornali che si ritiene interpre- 
il pensiero dell'ex-presidente del Consiglio, 
gue : 

< Ho detto er? Vada per l’ez. Benchè, a dir 
vero, questa particella non esista nel vocabolario 
&il'onorevole Depretis... Egli non è ini er >. 

Eh! già, il vecchio parlamentare sa mutare gli 
ez-tremis in er...celsior. 

la gran parte è merito suo, ma, vi concorre il 
fatto che i più de’suoi avversari, essend:lo pure 
falto, non sanno rassegnarsi ad essere ez, © 
prlano, operano, brigano, minacciano anche 
quelche volta in modo tale che sarebbe diffi 
per esempio, scoprire in loro degli ez--ninisi 

ces 

«Se in capo a qualche giorno dovessimo assi- 
sere a una risurrezione. del ministero Depretis 
tal quale, la cosa non potrà recare sorpresu, nè 
rammarico ai deputsli. Saranno essi che l'avranno 
volato ». 

Così sorive la Tribuna. 

È siccome ierî, con ùn voto molto importante, 
li Camera, a maggioranza numerosa oltre l'usato, 
lu confermato la sua fiducia al presidente dimis- 
sionsrio, surà bene prender nota della riflessione 
della Tribuna, perchè appena rinsediato l'onore 
vole Depretis sentiremo certo discorrere a distesa 
di incostituzionalità. 


+ + 
send x 

Il governo francese ha nominato segretario del- 

l'ambasciata presso il Quirinale, un signor e 


{ dannato a finire i suoi giorni diplomatici in Dio 


| Verde. 


Roma, Martedì-Mercoledì 23-24 Giugno 1885 


leologue, persona egi 
“ regia, ma che senza la 
Nin non avrebbe fortu pur 
Imperando a Costantinopoli i Paleologhi 

i z loghi hanno, 
si può dire, contra: ito x 
de de. contrassegnato col loro nome l'epoca 

Nepoleone III, che aveva la superstizione delle 
date e dei nomi, non avrebbe certo firmata la no- 
mina d'un Pale logo. 

Avrebbe avuto paura d'inaugurare il Basso Im- 
pero; e il signor Paléologue, che di certo sarà 
una brava e degna persona, sarebbe stato con: 


sa quale vice-consolato tropicale ! 
Mi rallegro con lui dello scampato pericolo e gli 
do in anticipazione il benvenuto. 
+ è» 


-* 
È stato distribuito alla Camera un altro Libro 


Riguarda le cose dell'Egitto, e ne tratta in 199 
note e una folla d’allegati, 

Per l'argomento che vi si discuto è, pur troppo! 
una pubblicazione d'attualità. 

Ma per il momento ministeriale în cui ci viene 
regalata è roba vecchia, tanto vecchia, che, man- 
cinescamente parlando, è persino postuma. 

* » 
cre 

A Reggio d'Emilia venne iniziata una sottoscri- 
zione per la bonifica della città. 

Non so dove sîa nato Seneca, ma Reggio me- 
riterebbe l’onore di avergli data la culla. 

Modena, come Seneca, ne conserva la tradi- 
zione, e senza ricorrere alla borsa e alla mano 
di chicchessia, intende sventrarsi da sè... 


* » 
sare 


Dacisamente, i pentarchi e i radicali vogliono 


Pochi giorni fa, a Firenze, l'onorevole Ziner- 
deili si è recato a visitare il conte Pietro Bistogi. 
Non so, naturalmente, lo scopo o il motivo di 
questa visita che avrei sempre iguorata, se i pen- 
tarchi e i radicali, fra le varie libertà, non si 
prendessero anche quella di spiare i cittdini e 
controllare i loro atti di vita privata. 

Il fatto è che Zanardelli è andato a visitare Bi- 
stogi. E il Secolo, scandslizzato, si duole di dover 
registrare questa demolizione dell'onorevole depa- 
tato di Brescia. 

lo propongo sl Secolo una buona idea che farà 
piacere a tutti di vedere attuat:.  Pubblichi 
elenco con nome, cognome, e domicilio di tutte 
quelle persone di cui egli permette la visita. 

E noi ci faremo an dovere di rispettare il velo 
del Secolo per togliergli il disturbo di registrare 
altre demolizioni. 


* + 
BOSS 

Il National si lagna che i deputati franeesi, in- 
vece di occuparsi dei mezzi di colmare il deficit, 
sì occupino dei mezzi per farsi rieloggere. 

La cosa è naturale: posti tra il debito dello 
Slato e il credito personale, gli onorevoli si cu- | 
rano più di questo che di quello. 

‘Se lo Stato ha dei debiti, qualcuno penserà a 
colmarli; noi abbiamo del credito e badiumo a non 
perderlo: ce 

se 

Nella cronaca d'un giornale di. Parigi trovo e 

traduco; 


< Un cane intelligente. - lersera , dal ponte 


Nazionale un uomo gettava nella Senna diversi 
oggetti che il suo cane, un bel danese, s’affret- 


tava d’andar a riprendere e riportare sl pa-! 


drone, con gran divertimento d’una folla di pas- 
seggeri che s’interessava allo spettacolo. 

< Ma tanto va il cane all'acqua che alla fine vi 
perisce. 

<All’altimo dei suoi sforzi nautici, l’animale, vinto 
dalla corrente si lasciò andare: era finita per lui. 
Ma il io padrone, che lo vide nell'estremo peri 
colo; aî-gelò - nei- fiume, e dopo vigorosi sforzi 
raggiunse il povero animale che sfferrò coi denti 
uno dei suoi calzoni lasciandosi così tranquilla- 
mente trascinare fino alla riva, dove entrambi ar- 
rivarono senza inconvenienti. L'uomo, sffrento 
dalla fatica, appena messo piede a terra, cade e 
sviene. A questa vista l'intelligente animale com- 
prendendo d'essere lui la causa del male, si gettò 
sul suo padrone, gli leccò le mani, il viso, lo 
colmò di carezze senza permettere a nessuno di 
accostarsi. Infine fece tanto e così bene che dopo 
alcuni minuti aveva rimesso la vita nel suo pa- 
drone ». 

Il racconto, come vedete, è commovente. 

Noi abbiamo in Itelia una Società protettrice 
degli animali. Rbbene, io le suggerisco di pre- 
miare, quel cane così intelligente. Se ne vuole l’in- 
dirizzo, eccolo: Ha nome Fedoro; e appartiene al 
signor Mézières, abitante a Issy. 


io fam 


DA VIENNA 


20 giugno. 

Riparo ad una dimenticanza. Il giorno dello 
Statuto lo festeggiamo anche noi, itoliani di 
Vienna. È vero che ci manca una « Società della 
Lira »; è vero che ci manca un sapiente ordina- 
tore di Ausflige campagnoli, com'è il Raffo di 
Berlino; è vero che ci manca, press'a poco, tutto 
quello che hanno tutte le colonie italiane ell’e- 
stero; ma non ci manca il patrivitisno. Avemmo 
dunque un banchetto nel restaurant dei « Blumen- 
Sile ». L'orchestra non ci fu, perchè, in causa 
di recenti piogge, gli strumenti s'erano tatti îrru- 
giniti; i cori non si fecero vedere, perchè un 
vento disgreziato aveva rovinato le voci; le au- 
toriîà diplomatiche e consolari si scusarono per 
indisposizione ; molti connazionali non poterono 
venire o perchè non avevauo ricevuto l'invito (la 
Commissione aveva cercato invano il loro indi- 
rizzo), 0 perchè non vollero scomodarsi... Ln con- 
clasione, si rimase in due (numero due); un ct- 
tantenre, il veterano, e il vosiro umilissimo servo 
che, tra i maschi, è oggi îl bambino della colonia. 


>K 


Permettetemi lo sfogo, e non gettatemi nel ce- 
stino questa prima cartella. Come accade che agli 
Italiani che risiedono a Vienna + ur centinaio ce 
ne surà pure - non capiti mai, non dico di risor 
dare, ma di festezgiare in comune il ie” ;-4o della 
patria lontana? Vissicuro: 0°: to leggo di ciò 
che si fa a Parigi >, Londra, a Berlino delle no- 
siro ent rie, mi vien la stizza, e provo come un 
senso di vergogna. Quando si trattò di raccogliere 
le sottoscrizioni per l’album del pellegrinaggio io 
= 


Fuori di Roma Cent. 10 


| ed un mio collega dovemmo girare giornate in- 
| tere per pescare nelle parti più remote della città 
gl'Italiani di cui avevamo sospettato l’esistenza. 
| Qualcuno ci fece attendere alla porta d’ingresso 
(non nell’anticamera) come facchini o mendicanti, 
dopo averci squadrato più o meno garbatamente 
dall'alto al basso. 

Non troppo tempo addietro, la colonia usava 
recarsi compatta, al primo d’anno, all'ambasciata. 
L’ambasciatore accoglieva gli augurii, e li ricam- 
biava, e trovava il modo di dire qu:tiro buone pa- 
role, e di ricordare che a casa sua s'era în Italia... 
Da quatiso 0 cinque anni più nulla di tutto questo : 
ognuno di noi si perde per conto proprio nel gran 
mare di Vienna. Se non ci fosse l’uso di trovarsi 
in tre 0 quattro al caffè, non capiterebbe neppure 
mai l’occasione di porlare la nostra liogua. 

i Perchè? Sarà sempre così anche per l'avvenire 


Pn 

Sapete che c'è un poco di rivoluzionea Brinn; 
la bella ed elegante cittadina è da quattro giorni 
poco meno che in stato d'assedio. Qua e là sono 
accantonati distaccamenti di truppe, e pattuglie di 
cavalleria perlustrano senza posa le strade pria- 
cipali. Perchè? Per uno sciopero, che ora si è 
esteso alle parecchie migliaia di operai di una ses- 
santina di fabbriche. 
Perchè? Da principio non si trattava che di una 
mezz'ora di riposo che la Gererbeordnung impone 
agli operai per il bene, » che essi non accet- 
tano, preferendo Ini..rare le sei ore del dopo 
pranzo di fila, ed uscire dalle ‘officine mezz'ora 
prime. Messici una volta, si provano a voler del- 
l’altro: domandano, per esempio, che la giornata 
di lavoro sia ridotta da undici a dieci ore, e che 
i salari vengano aumentati almeno del trentacinquo 
per cento; dico « almeno », perchè più generosi 
domandano un aumento del cinquauta per cento. 
E pensare che la Gerrerbeordnung, che fissa la 
giornata di lavoro normale (il così detto Normal- 
arbeitstag, di cui îl principe di Bismarck non vuci 
sapere), fa parte del programma del « soci.lismo 
di Stato » in Austria! Per un: volta che questa 
ron si trova indietro d’un'ide 


Il >< 


A Praga, e i grossi centri indu- 
strioli, non si peri. fuora di scioperi. I buoni 
< Czechi » sono tatti in faccende per far onore 
agli ospiti venuti dall'America a constatare ipro- 
gressi del «teatro nazionale», e colcati oepili non 
sono che Czechi, emigrati. A un tale è capitata 
bella. Quindici anni or sono aveva emigrato, dirò 
così, per necessità, dopo aver rubato non so 
quante migliaia di fiorini. Tatto gli passava per 
la mente, faori che ln probabilità di essere rico- 
nosciuto ; ma un Wachmann, cheaveva impresse in 
cuore la amate sembianze, lo acciufo mentre stava 
giovandosi d’un monumento @ e*ardandone un 
altro. È un fatterello da sb), ma se netraggono 
le più grosse conse--ienze. Il Wachmann è boemo 
puro sangue. czeco più che San Wenzel; come 
{ dire. quindi, che gli Czechi hanno uno sviluppo. 
mentale inferiore ai Tedeschi? E se non l'hrono 
minore, come preterdere che la Boemir resti 
nella condizione d’inferiorità in cui si trova? Non 
c'è meglio del fatto di quel ricozoscimento per 
provare che, al più presto possibile, l'imperatore 
deve andere a cingere la corona realo a_ Praga. 

A proposito del probabile (tre giorni fa, oggi 


du altro 


(417) 


LA SORELLA MINORE 


ni 


ETTORE MALOT 


— Le abitudini particolari del signor di Javerlhao 
tono la sua nascite, la sua educazione, la sua famiglia, 
Îl suo patrimonio. egli ba, tutto quanto fa di Iui A 
marito che qualsiasi ragazza ragionerole sarebbe 
lice di sposare. A 

=1 suoi pregi mi deciderebbero a sposarlo ae io 
lo emessi, ma non amendolo è come se non esi 
Sessero 1 

— Puoi ta negare l'illustre sua origine? 

— No. 

— Ed il suo patrimonio ? 

— No. È h 

(= E l'onorsbilità della sua famiglie, una delle prin 
tipalissime della nobiltà del. mezzogiorno 

— Non gli nego nulle, zia mia: dico. solamente 
ff tatto ciò mon mi commuove nella persona 
Signor di Javerlbaé: as 

— Allora nom vuoi il matrimonio 


glia tua, so ti avesse veduta s® ita 
indi io par interesse, io ti capire 


Invece sembrate fatti l'una per l'altro, siete ambedue ! 
giovani, belli; la sua educazione, le ane idee, i suoi | 
principii devono ispirarti fiducia; egli ti ama... 

— Ei io mon l'amo... Non c'è altro di male. Ma | 
è qualche cosa, è tutto; ed egli la ha capito quando 
glio l'ho detto. di 

— Come! glie lo hai detto? che cosa gli hai detto? ! 

— Che il nostro matrimonio non era possibile 

— E che cosa ti ha risposto ? 

Che avevo ragicne di non volere un marito i 
senza volontà, che non ardisce alzar la voce davanti 
# sua madre nò al suo precettore. Ma. che resiste 
febbe sentendosi spalleggisto dalla moglie; che era 
seocato dell'esistenza alla quale è obbligato ; che una 
qolta liberi ci divertiremo, allegramente, non a Cordes 
Nè a Javerlkac, ma a Parigi, o a Vienna... in qua- 
ungue luogo io volessi, perchè sarei la_ padrona io. 
Vi ripeto le que precise. avete potuto udire 
che partendo la sua ultima perole, per rinnovarmi 
la sa promessa, è stato ua < allegramente ! > 

La signorina di Puyleurens fu ancor più stnpefatte, 
mentre che la Ganevisifa trionfava del tiro fatto al 
rivale d'Emesto. 


ma più volte al giorno, la mattina prima della messe, 
‘a mezzogiorno, la sera, e sempre quando aveva un 
momento di libertà, coll'intenzione di stancare l'Ade- 
laide con quindici giorni di passeggiata. 

Finalmente i quindici giorni passarono, interrotti 
da una visita-della contessa di Javerihac e di suo 
figlio, questa volta senza padre Eliseo. 

Parte alla Genevieffa che la zia si mostrasse meno 


! bemevola per il giovane conte, meno disposta a lo- 


darlo, rivolgendogli invece varie domande sul modo 


di intendere la vita e sui progetti del suo avvenire; | 


domande dalle quali il giovane, non ostante l'ainto 
della madre, parve molto impicciato. 

La Generieffa aveva ottenuto tanto dal suo primo 
colloquio col signor di Javerlhac, che sentiva il bi- 
sogno di procurare l'occasione di un secondo: egli 

ra avere lo stesso desiderio, e l'occasione si pre- 


sentò facilmente. Quando essa lo vide passeggiare in. | 
giardino, mentre la contessa e la signorina di Puy- { 


laurens discorrevano insieme, scese e lo raggiunse. 
— Se sapeste - diss’ egli andandole incontro - 
quanto sono felice vedendo che non mi fuggite! 

— Invece vi vengo a cercare. 

— Oh! signorina! - esclamò egli giungendo le 


* mani con ung slencio. d'entusiasmo — posso sperare 


* che abbiate riflettuto a quanto vi dissi? 


— Molto! 

— Vedete che ho cominciato a mantenere le mie 
promesse Padre Eliseo è rimasto a Javerlhac: non 
è stato facile l’ottenerlo; ma ve l'ho detto; quando 
mi sento appoggiato ho coreggio. Ho.messo le spalle 


al muro dicendo a mia madre che non vol ver ” 


niutria smbino "on può fifa dieci passi 
1 precettore. Siamo al principio: ne vedrete 
dell'altee. Continuo a venire con mia madre perchè 


+ nelle condizioni presenti è più conveniente ; ma anche 
questo terminerà..... 

— Sapete che questo forse non è un buon sistema 
per piacere a mia zia? 

— Che m'importa, purchè piaecia a voi. 

— Bppure è la zia che è propensa a questo ma- 
trimonio, non 

— Non sarò tinto ingenuo da dirle le mie inten- 
zioni. 

— Glie le ho dette io. 

— Glio lo avete dette? 
| — Sicuro! 

— Le avete detto che dopo sposati non staremo né 
| a Cordes, nò a Javeribac? 
| — E che una volta liberi cj divertiremo allegra- 
| mente... 

— Ma queste cose si dicono fra di noi, nor si di- 
cono agli altri! — esclamò egli con accerto di col- 
lera e di rimprovero. 

— Mia zia è come un'altra me stessa : avrei agito 
male verso di lei non dicendole qusle sarà la mia 
vita se si farà questo matrimonio, da lei desiderato, 
per avermi vicina. 

— Ma in questo caso sarà irritata verso di me. 

— Mia zia non si irrita; ma: se n'è preoccupate, 


a 

— È possibile? Oh! mio Diol 

Quest asclamazione fu ts! ente esprassiva da com- 
* uovere la Genevieffa, Fin lì essa s'era quasi diver- 


tita dello stupore e dell'imbarazzo del signor di Ja- 
veribso. Ma quell'esclamezione era l’espressione di un 
vero rammarico, d'un dolore intenso e sincero, ed 


plonimir zii eezen 


Piogge 


non se ne parla più) convegno dei tre impe 
ratorî a Reichsstadt, voi avete ricordato il fi- 
glio di Napeleone I I Viennesi lo chiamavano 
in tutta confidenza : der Kleine Napoleon (quan- 
tuaque fosse, in verità, tatt’altro che piccolo) 0, 
semplicemente : der Reichsstadt. Ma gli volevano 
beno e soniivano una compassione profonda per 
il suo triste destino; quando girava io carrozza 
0 a cavallo peri bastioni lo cullavano cogli sguardi 
lo baciavano a occhiate. Un giorno si sparse la 
notizia che a Corte non sapevano più: dove fosso 
der Kieino Reichestadt, che si orano fatte chiudere 
le porte della città, che si erano mandate. pal- 
tuglie dappertatto. Il primo sentimento provato 
dal popo!o fa quello d'une speranza; la speranza 
che «il picciao » fosse riuscito a scappare, e fu- 
rono molti gli uddolorati quando si seppe che l'a- 
vevano trovato addormentato sopra una terrazza. 

Il nonno Fransesco I voleva sempro vederselo 
accanto a tavola. Un giorno, servito non so che 
dolciume, der Kieine, che n'era ghiotto, simise a 
gridare : «lo voglio tutto io! Lo voglio tutio io!» 
E Francesco I non potè trattenersi dall’esclamare 
«tatto il babbo!» 

>< 


Di questi giorni incomincia la solita morta an- 
nuale di Vienna. Alle 10 bisogna andare a letto 
per forza, perchè al tramonto del sole si chiudono 
tutti i negozi, e alle 9 1j2 non si trova più un'a- 


nima per le strade. Non c'è più opera; e di qui | 


a qualche giorno non ci sarà più neppur dramma. 
E poi si lagnano perchè il concorso dei forestieri 
scema d’anno in anno ! 

Direte che ci guadagnano tutte lo virtà ma- 
schili e femminili, dalla temperanza alla conti- 
nenza, perchè il peccato vive coi pipistrelli. Ma 


io debbo credere che la gente si rifaccia di giorno | 


contro i più golosi precetti del decalogo e contro 
tutte l’alire norme teologali, se è vero che das 
lustige Wien non ha scroccato la sua fama. I 
< piccoli avvisi» dei giornali parlano abbastanza 
cloquentemente in proposito, tanto d'estate come 
d'inverno. Ci è sempre, su per giù, lo stesso nu- 
mero di upwini che cersano eventuell behufs Ve- 
rehelichung (eventualmente © scopo di matrimonio; 
ma ammirate la gesuiti a « 
tueli 1) la elrbare Bekrsntschaft (onorevole cono- 
scenza) di qualche bull: ragazza; e ci sono sempre 
delie rogazze che domandano la austindige An- 


naherung (l'avvicinamento come si deve) di un ‘ 


giovanotto. 

no perchè sono spariti i ba- 
stioni o i glucis! Ma è accresciuto, în cam 
numero dei interni, e gli alberi ei 
spugli sono divenuti più folti e più ombrosi. O i 
Trdeschì ! 


INTERNO. 

Roma. — Îl conto del Tesoro. 

Dal luglio 1884 a tutto moggio 1885, i pagamenti 
del Tesoro ascesero a L. 1,385,389.059 94, con dimi 
nuzione di L. 64,371.494 11 in confrouto dell’eguale 
periodo nel 1884-85. 

Gli incassi furono di L. 1,386.013,180 07, con_di- 
minuzione di lire 10,470,031 97 in confronto del 
1884-85. 

Fra incassi e pagamenti, la differenza dal f° luglio 
1884 a tutto maggio 1885 fu di lire 624,120 13 in 
più negli incassi. 

Ferrara. — Anche îl professor Lodovico Dal- 


ferro, del Liceo di Ferrara, ba ottemuto dalla reale : 


Accadsmia dei Lincei un premio ministeriale di milie 
lire per un suo erudit> lavoro filologico intorno a 
Sofocl 

Tacti rallegramenti all’egregio Dalferro. 


sticità di quell’ecen- | 


| una lettera dell'alfabeto senz'altro! 


! dici anni colla Società del Lloyd della Germania set- 


Firenze. — -L'ingegnere Del Moro, che dirige i 
lavori della facciata del duomo, vorrebbe fare alcune | 
varianti al progetto Fabris, relativamente al finele 
della sezione centrale della facciata medesima. 

L'opinione della cittadinanza vi è contreria. Le va- 
rianti nell'edilizia corrispondono alle proroghe nella 
procedura giudiziaria. Tempo e danaro perduti. 

+4, Il comm. Celestino Bianchi migliora. 

Pa — Tutta la lista liberale-moderata trionfò 
nello elezioni amministrative di ieri. Farono sconfitti 
Tivaroni © Canestrini. 

Cremona. — L'urnn amrinistrativa diede la 
vittoria aì moderati. Ma gli elettori accorsi furono 
tremendamente sca 

Torino. — Dicesi che il Museo d'artiglieria verrà 
traslocato a Roma. 

Napoli. — I delegati delle quattro principali As- 
sociazioni politiche della città si sono riuniti par fis- | 
sare la lista elettorale amministrativa. 

Questa non è ancora stata dichiarata chiusa, ma 
l'accordo fra le suddette Associazioni è complelo. 


Massana, 9 giugno (N. corr.). — Da due nostri 
corrispondenti -particolari, le cui lettera sono giunte 
in ritardo, apprendiamo che enche n Massana è stato 
ufficialmente festeggiato lo Statuto colla rivista delle 
truppe fsita dal colonnello Saletta. U 
buca era stata eretta per gli invitati, © 
parecchi personaggi uffciali egiziani, i principali capi 
delle tribù arabe vioin , e il fiore della colonia ita- 
lisna. 

Le truppe sfilarono con precisione maravigliosa 
come usano ne'ls nostre piazze d'armi; i bersaglieri 
al passo accelerato, ebbero caldissimi applausi. La 
festa militere produsse, tento negli Egiziani che negli 
indigeni, un'ottima impressione. 

Dopo la rivista il colonnello Saletta ricevette nella 
sua residenza la colomia itslisna. 


Brescta, 22 (N. corr.) — Il ditirambo della no- 
stra Procincia non fotografa di certo la cerimonia 
dell'inaugurazione della Brescia-Iseo. Le fotogrefia per 
essere esatta dovrebbe sopprimere l'entusiasmo, eg- 
giungere parecchie volgarità nei discorsi @ piangere 
sul menu! 

Si dubita generalmente che i vantaggi corrispon- 
dano alla cerimonia! E che i sacrifizi e le spese non 
si limiteranno alle preventivate, e gioveranno poco! 

Tracciato el armamento difettosi tanto che si do- 
vettero formare due piccoli treni per trasportare tutt 
gli invitati, e non erano legione; ma parve si temesse 
far fiasco sulla salita di Monterotondo, o di rimanere 
impigliati nella lama d'Iseo che il tracoiato non volle 
evitare, 

In quanto a velocità pareva l'inaugurazione della 
ferrovia delle tartarughe. 

Se la linea si continuerà sino ad Edolo forse si rime- 
dierà all'attuale sua inutilità; ma guai so si volesse 
propugnare sul serio anche un semplice tram da Iseo 
a Rovato |... tutti i milioni spesi apparirebbero buttati 
nel lago. 

E basta di ferrovie! Tutta l’attenzione dei Brasciani 
sta adesso concentrata sulle elezioni di domenice. 

Non vi dicc delle scommesse e delle previsioni... 
Succeda ciò che vuol succedere, se l'onorevole Za- 
nerdelii non vince per mille voti, il suo prestigio di 
Eccellenza se ne va e diventa un Pi qualunque ossia 
Don Mella. 


ESTERO. 


Parigi. — Ieri l'aliro la seduta annuale della 
Società italiana di beneficenza pessò senza alcun in- 
cidente meritevole di nota. 

Solo si sostituirono nel Consiglio il dura di Cam- 
poselice e Magegna ai defunti De Nittis o Alberti. 

Journal des Déba!s smen- 
lisco tutte ie no: tti attribuiti alle Francia 
per una rettificazione delle frontiere del Murocco. + 


Berlino. — Come successore del defunto Man- 
teuffel nel governo deli'Alsazia-Lorena è preconizzato 
il principe Guglielmo, figlio primogenito del principe 
ereditario. 

+, 11 governo ha. stipulato un contratto per 


tentrionale per l'esercizio delle nuove linee di navi. 
guzione coll’Asia centrale e coll’Australia. 

Il goverdo concede un sussidio annuo di marchi 
4,400,000 alla Societ, la quale si obbliga di impit 
gare nel servizio quindici piroscafi, dei quali sei nuovi, 
costruiti in Germania. 


notizia dell'occupazione di Mongkwa da perte delle 
truppe del sultano di Zanziber. Alcuni depredatori 


singolare che si rende delle dodici Avrocatare mn, 


| riali dello Stato. Le quali con alto e gen 


arabi distrussero soltanto la casì e il giardino del 


govematore tedesco durante l'assenza di lui. 


Bruxelles. — Si afferma che il re ha definiti- | 


vamente deciso di nominare governatore dello Slato 
libaro del Congo il viaggiatore Stanley. 


Abi 


BIBLIOGRAFIA 


Ua bel fibre di premio. 


Terra © libertà - Zembla y Wolja - chiede il | 


popolo russo alla rivoluzione, che non gli dà, in- 
vece, se non Siberia © prigionia. 


Il popolo italiano è più fortunato : la libertà gliela | 


dà lo Statato; la terra per averla gli basta un 
atto di libertà, anzi di volitività. Fa capo da un 
libraio qualanque, gli domanda la Terra... e gli 
esseri terrestri, appunti di geografia generale di 
Vittore Ricci, e l’ha per poche lire. 

Gli editori milanesi Fratelli Dumolard l'hanno a 
quest'uopo resa di pubblica ragione in un volume 
di 4088 pagine, illustrato da 113 figure iutercalate 
nel testo. 

L’opera del Ricci è delle pochissime fra quelle 
pubblicate nell'annata che facciano testimonianza 
delia vigoria scientifica dell’intelligenza italiane. 

E poi unica nel suo genere in Itali», dove gli 
studi localizzati per il grande principio del nosce 
te ipsum, cioè il tuo paese, non ci consentono an- 
cora dei voli troppo larghi delle vedute com- 
plessive. 

Il Ricci ba, si può dire, scritta ia storia fisica 
del nostro pianeta, divisandone i rapporti cogli 
altri che popolano a miriadi l'immensità. 

È un lavoro di sintesì, più di compilazione, fatto 
sulle traccio della scienza mondiale. Esso ci pro- 
senta, armonicamente fuse, le risultanze dello ri- 
cerche astronomiche, geologiche, fisivlogiche e an- 
tropologiche di quanti negli ultimi snni spesero 


l'iogegno a snebbiare il problema della natara, | 


delle sue leggi 0 delle sue manifestazioni. 

L'opera è divisa in due parti: Geografia fisio- 
grafica © Geografia biologica. Ciascuna dello due 
parti sì suddivide per scienze, quindi : Geografia 
astronomica, geografia geologica, mineralogia, bo- 
tanica, ecc., ecc. 

Così intesa, la geografia è scienza madre in 
mezzo ad una prosperosa figliolanza di scienze 


i ha scrilto il suo libro per le persone 
colte e per gli istituti superiori, dove la geografia 
deve essere qualche cosa di meglio di una serie 
di nomonelatare. 

Auguro all'autore che l'esito gli corrisponda 
alle intenzioni. Ma io intanto ne ferei un libro di 
premio. Cogli scolari sotto gli esami, l'opera del 
Rioci ha, si può dire, la marca dell'opportunità. 

Quando avrò saputo il nome del Coppino del- 
l'avvenire, glielo diro direttamento. 


UBblibecnr 
REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


Nolla seduta della Classe delle scienze morali, sto- 
riche © filologiche tenutasi domenica, il socio Ma- 
riotti comunicò all'Accademia che l'Avvocatura ge- 
nerale erariale gli ha dato un incarico melanconico 
e caro, In nome di essa presentò le opere di Giu- 
seppe Mantellini: « I conflitti di attribuzioni in 
Italia » - « Lo Stato e il Codice civile » — « Papi- 
niano ». Accennò le virtù, il valore, i meriti: dell’e- 
stinto e gli onori, che già sono atati resi in Roma, 
in Fiesole e altrove alla memoria dell'uomo giusto e 
sopiente fondatore dell'Avvocatura erariale. 

Ora si reputa felice di poter annunziare un ‘onore 


n —_—_—_——____ 


tendimento hanno costituito un capitale di 


11 premio avrà il nome di Giuseppe Mantellini gi, 


| reconsulto di Stato. L'Accademia ‘sarà depositi 
| eustode del capitale e giudice dei concorsi. I ng 


I 
I 


tra i suoi soci, come era stato deside 


per l'affeltuazione si fiaseranzo concordemente dala 
presidenza dell'Accademia e dall'Avvocatura generi; 
erariale. 

L'onore fatto per sentimento di dovuta anmin. 
zione e con tanto affetto è nuovo e degno delli. 
are estinto 6, quel che è più, riesce a pubblico }y. 
neficio. 

Il socio Schupfer, come membro della sezione gi, 
ridica dell'Accademia, si associò pienamente sile, 
tite parole che il collega Mariotti ha pronunciato jx 
onore del Mantellini. Era veramente un degro ten 
e un grande lustro della magistratura è della scisney 
italiana. Il socio Sohupfer deplora che Ia morte jj 
lui abbia reso impossibile all'Accademia di aver 
della 1 
zione giuridica che ultimamente lo aveva propo 
per l'elezione. Lo conforta però l'idea che il suo on 
resterà nell'Accademia meroò il premio che le grip. 
catare erariali del regno hanno voluto intituirs 
memoria di lui. Il socio Sobupfer non- dubita di foyi 
l'interprete del voto di tutta l'Accademia proponeniy 
che, nell’accetterlo, si rendano viviasime grazie a co. 
teste avvocature che non potevano più degoamens 
onorare l’uomo, che colla sua scienza © col suo ca 
rattare ne aveva tenuto così alto il prestigio. 

Il presidente associandosi ai sentimenti esprisi 
dai soci Mariotti e Schupfer, annunciò chi i desidej 
da questi formulati saranno della presidenza compis. 
tamente soddisfatti. 


x È partito per Napoli S. A. Ismail pascià. 

«°« È giunta al prefetto la seguente protesta arix- 
zata da alcuni elettori amministrativi 

« È notorio che il principe Marcantonio Borghess 
ba lite vertente col Comune di Roma relativa ela 
Villa Pinciana sita fuori di porta del Popolo. Quisti 
in virtù degli a ticoli 162 © 25 della legge commale 
provinciale vigente nel regno d'Italia, si domania 
l'annullamento di detta elezione. » 

Vedremo cosa deciderà il prefetto. 


0° Ieri sera, nella sala di scherma e di ginnasica 
del conte Uliase Calori. in via Pontefici, vi fa u 
geniale trattenimento privato. 

Del conte Ulisse Calori (maestro di Sì A_il pra- 
cipe di Nepoli), dei suoi figli Carlo, Ettore, Arm 
ed Edoerdo (‘utto un esercito agguerrito di beni 
schermitori) è ovvio parlare, perchè sono troppo :»- 
mosciuti qui, in Roma: il loro tiro è elegant», co» 
retto, vigoroso. 

Notevolì furono gli assalii alla spada ira i ig» 
Ettore Calori e conte Nini; Arturo Calori e Aunibili; 
Carlo Calori e Bertinelli; Ulisse Calori (un vero go- 
vinotto 1) e Brunelli; Modesti e Rossi; Rossi ed E- 
doardo Calori. 

Brillantissimi, poi, gli assalti alla sciabola dei si- 
gnori Bertinelli e Comi; Carlo Calori e Bertinalli, cha 
vennero calorosamente applauditi, 6 non potera e 


,*, Oggi innanzi al pretore del terzo mendamento si 
è discussa la causa della Villa Borghese. Perorar m° 
per il principe Borghese l'avvocato Mari, per il m- 
nicipio di Roma l'avvocato Meucci capo dell'ufiio 
legale. 
. La discussione fu lunga e infiorata di citazioni le 
tine e di massime giuridiche di tutti i tempi. 
RL pretore pubblicherà la sentenza di qui a quelede 
giorno. 


,*, Il municipio ha quasi concluso un accordo ca 
gli attuali proprietari della villa Patrizi cio Bau 
Generale, Banca Lombarda, Banca Lomellina e 


anni 


friva, ferito non soltanto nell'amor piovrio ma anche 
nel cuore. 

— Non mi pecusate di cattiveria - ella disse. - S6 
aveste voluto prestar fede alle mie perole, quando vi 


bo detto «che questo matrimonio era impossibile, non | 
tando pallida. Quello sguardo lo turbò. 


avrei ripetuto ìl nostro colloquio a mia zia. Ma avete 
voluto insistere. 

— Ho sperato... malgrado tutto... 

— Partendo, la vostra ultima parola è stata ma 
conferme delle vostre intenzioni: io sono stata co- 
stretto a difendermi. 

— Ma io vi amo, signorina! Era una colpa il con- 
fermarvi il mio amore? 

— No, ma gincchè persisterate nel vostro progetto 
malgrado quanto vi svevo detto, io ero obbligata a 
persistere nella mia resistenza. 

— Dunque vi fo orrore? 

= Non ho detto q@esto. Perchè volete fermi ripe- 
tere quello che vi ho detto: non sposerò che l'uomo 
che amay0 © non vi amo. 

— Non mi conoscete. Lasciate che vi possa stare 
spesso vicino, e potrò rendervi più umana non con i 
miei pregi, ma cc! mio amore del quale sento tutta 
la forza nel dolore che provo in questo momento nel 
quale si decide la mia vita. Non vi chiedo d'essere 
mia moglie fra qualche sett'uata, ma. fra qualche 
mese, quando mi conoscerete. 

— Non vi è niente di personale nel mio rifiuto, è 
non credo che vi manchino i pregi che si ricercano 
in um marito. Acquistandoli o non acquistandoli, se 
ri mencano, non cambierete nulla nei miei sentimenti 


— Non vi riuscirete. 


Agli «'agitava © pure coronva di contenemi per ' dandoti, virc_ 


non lasciarsi scappare di bocca una parola che gli 
era già venuta sulle labbra più d'una volta, Ma non 
gii fu più possibile di padroneggiarai. 

— Allora voi amate qualcuno = esclamò. 

Essa nori rispose, ma lo guardò in faccia, diven- 


— Scusate — le disse — la disperazione prodotta 
dalla vostra insensibilità mî ha fatto perdere la testa. 
Non ho diritto di farvi tale domanda. Prendete 
quelle mie parole come una espressione di dolore. 

‘acque, fu preso da una commozione che dus grosse 
lacrime tradivano chiaramente. 

Essa non osava dimostrargli nuovamente della sim- 
patis. Egli soffriva: certamente’ ciò Te dispiaceva, 
ma non era sua colpa. Dovere di lei era pensate ad ; 
Emesto o togliere qulunzue speranza al signor di | 
Jayerlhac.. 


Dopo un momento di silenzio, egli ripigliò come | 


parlando a sò stesso: 

— Mi sono lasciato accecare ; avrei dovuto capire | 
the il vostro cuore non era libero. Ora 19 capisco. 
Non mi amate, non mi potete amare, perchè... 

Ma non disse la parola che aveva sulle labbra. 

— Che valete, signorina .. ho creduto a quello che 
mi hanno detto. Potevo indovinare la veritàf Ho ! 
veduto in voi una fanciulla adorabile che poteva es- 
sere mia moglie. Vi ho amata. Mia mado e vostra 
gia desideravano questo matrimonio. L'ho. creduto 
possibile, e da quando vi ho conesciuta ho vissuto 
di questa speranza... Era un sogno, e lo svegliarsi è 
doloroso! 

La sus voce era soffocata nella gola che gli si 


chiudeva. 
— Fata beno'a togliermi ogni speranza perchè ve- 
S vicino a roi Vamerei sempre più e 


fra qualche mese soffrirei certamente più d'oggi. Non 
vi vedrò più, non vi perlerò più. Ma prima di lasciare 
questa casa, nella quale non tornerò mai, voglio mo- 
strarvi quale era, qual'è quest'amiore che voi non po 
teto accettare: Vado io atesso ad annunziare alla si 


— Davvero? - esclamò la Genovieffa non sapendo 
contenere la sua gioia. 

— Signorina! — egli mormorò. 

Pentita della propria- crudeltà essa gli stese la 
mano. Egli la sirinse nella sua, che fremera, o lo 

inse: 

— Se pensate qualche volta a me, ricordatevi che 
in questo timido vera un appassionato. ©’ 


XVII 
Ogni giorno la Genevioffa domandava a sè stessa 


se non avrebbero ritardato le rappresentazioni ch'ella. 
attendeva con tanta impazienza e tanta ‘ansietà. In 


| tutti i modî non potevano aver luogo nella stezsa sera” 


@ le sarebbe stato necessario sspettare la seconda 
per sapere come era andata la prima. Raccomandava 
alla momma di parlarle dei layori d'Emnesto 6 di ri- 


! peterle quanto se ne diceva nei giornali. Tale ingi- 


stenza poteva meravigliare. il padre che leggeva 
sempre le sue lettere; ma ormai il tempo dei ri- 
guardi era passato; il signor di Mussidan doveva a. 
bituarsi all'idea che sua figlia 


goglio del nomegl'ambizione diun gran matrimonio. 
La Genevieffa non se ne preoccupava molto imm 
ginandosi che tali ostacoli spar:rebbero quando ex 
diventasse padrona del patrimonio della signorins di 
Puylaurens. Suo padre non l'aveva forse mendetì ® 
Corà:s per farle guadognare quel patrimonio? Es 
se l'era guadagnato e meritava una ricompense: 
esta per ricompensa voleva Ernesto. La zia le fuox 
donazione dei suoi beni in occasione del matrimor', 
e il signor di Mussidan non poteva negare il provo 
consenso a tale matrimonio, per quanta repugnen® 
Piovasse per un genero plebeo. D'altronde la glorà 
non può tener luogo di un' origine illustre? 

Potendo scrivere quello che voleva, la signore 
Mussidan avrebbe date alla figlia tutte le inform 
zioni desiderate; ma costretta a mostrare al me! 
le lettere, doveva parlare di: Ernesto con rite®® 
Poté però annunziare le date delle due rappresestt* 
zioni : il Chatelard' all'O4éon il sebato 15 settenbte 
la Silvia al Ginnasio il lunedì 17. 

Nella migliore ipotesi Ernesto non poteva arrivar® 
@ Cordes prima di mercoledì mattina. Aveva quel? 
giorni da aspettare, ma sperava che la mamme ! 
avrebbe scritto luogamiente la domenica dopo la SF 
presentazione del dramma. 

_La domenica mattina tornando dalla messe canti; 
vide sul tovagliolo la busta di un dispaccio tl 
grafico. a 


ola dei si- 
rtinelli, che 
poteva es 


‘Perorar:no 


per il mu- 
dell'uffizio 


‘bè la villa anzidetta venga aperta al-pubblico sei 

fe la settimana. s 

‘Speriamo che lo trattative siano condotte a termine, 
os gli abitanti dei quartieri alti potranno godere di 
E splendida passeggiata. 

+ 11 municipio ferà collocare delle lapidi n 
ut abitate dal generale Sirtori e dal senti 
gantelii. 

Nell'ultima sua seduta il Consiglio degli inge- 

ha espresso il voto che la via dol Tritone venga 
E irguta, © ciò in considerazione della maggior im- 
ranza che acquisterà detta via per il sorgere dei 
Fovi quartieri Sallustiani. 

‘crediamo sarebbe necessario di lasciar più larghi 
gi sbocchi, come per esampio nel vicolo del Mortaro, 
E favorire il passaggio dei veicoli diretti dalla nuova 
È verso piazza Fontana di Trevi. 

‘Sembra invece chè l'uffizio edilizio vorrebbe re- 
gingere questo sbocco in modo da lasciar passare 
agpena una Vettura. 


È Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi 
gnio dell'ottico Suscipi segnava gradi 24,8. 


Programma dei pezzì che verranno eseguiti sta- i 


gara in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal concerto 


Merci 

Snfonia — Si j'4tais roi — Adom. 
Rivista e duetto — Favorita -— Donizetti. 
Duetto = I Vespri sicilani - Verdi. 
Valtzor - Stella d’Italia — Pezzi 

Coro e finele 2° = Traviata - Verdi. 
Polsa - Girello — Cesarini. 


I reumatismi, artrite, gotta, selatica, | 
sono guariti dal Balsamo del Doti. Green. E un | 


io sicuro, citato în quarta pagina. 


Non più Veloolgrafi nè Poligrafil 


L’AUTOCOPISTA| 


Nuoro apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 


in nere indistruttibile circa 100 copie di disegni, me- 


noscritti, musice, ecc. — Adottato în tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. 

Esclusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
Ml. LATTES — Napoli. 


Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


PROCESSO SBARBARO 


Il resto della quarta seduta. 


Gli ultimi testimoni. 

l cav. Miralta di Savona dice che lo Sberbaro 
non che un buon consigliere di Stato non serebbe 
nespure un mediccre consigliere comunale. Dà no- 
tizie sulla famiglia dello Sbarbaro nella quale non si 

notato nulla di strano. 

Il signor Silice, capitano del porto di Savona. 

Altro ritratto tascabile dello Sbarbaro, tanto. per 


nor se ne dimenticere: « Un vulcane di scienza, un | 


esemplare di bontà, un quadro di onestà >. 
E perchè un quadro e non un tondo, domando io? 
ll senatore Morandini, il senatore Martinelli, l'i 


tocato Santini depongono tutti favorevolmente el ! c.nerale. 


l'imputato. 

L'onorevole Borsari. PR: 

Depone che Sbarbaro non scrisse mei sui giornali 
èi Modena nè contro l'Albicini nè contro il De 
Sanctis. Un giorno anzi fece togliere l'avviso di certe 
cambiali dell’Albicini che era stato pubblicato da un 
suo creditore. 

Pesse il signor Boldrini. 

E passato lui, ce ns possiamo andare. 


Quinta seduta. 

Oggi apre il d//ilé il generale Ricci. ; 
Conobbe lo Sbarbaro fino da fanciullo. È un tip 
originala, ma buono; un ottimo ingegno a_ servizio 

di una cattiva causa. n 
Il generale Ricci eggiunga che quando egli era 
precettora del principe Umberto, non ebbe msi dallo 


Sbsrbaro alcuna sollecitazione. Ricords anzi di avere } 
se.. Aggiunge | 
che se Sbarbaro fosse un uomo curruttibile, a que- | 


acritto per lui delle lettere onorevoli: 


st‘ora sarebbe ricco. 

11 cavaliere Menozzi, bibliotecario del Sens!o. 

lì marchese Celori. Fu amico del conte Secl x 
depone sui rapporti che passarono fra il conte Solopi: 
€ l'itaputato. + 

ll cavaliere Cesare Gueltrini, direttore dell Eu- 
ganzo. 

Dice che lo Sbarbaro 
giorno egli sorisse di Ini che era uno strumento 
scordato. Crede che se il Baccelli non fosse stato 
miniatro, lo Sbarbaro non sarebbe oggi a sedere su 
quei banchi. Lo definisce un uomo onesto, cosce: 
zioss, virtuoso. =: 

Lo Sberbero soddisfatto di questa deposizione, fa 
epire che quando sarà presidente del Consiglio dei 
ministri, darà al Gneltrini il portefoglio della pub- 
blica istruzione, col patto espresso però che il Guel- 
sini non convocherà mai contro il suo presidente il 

/nsiglio smperiora. — — A 

Il cavaliere Gueltrini, pur ringraziando lo Sbar- 
bero di quest'altra prova di atima, fa capire che de- 
clinerà molto probabilmente l'offerta, e si ritirerà 
sella vita privata. 

Gontinua il dialogo fra Sbarbaro e il testimone. 

— Il cav. Gueltrini che io ho ricordato nel mio 
libro Regina 0 Repubblica, crede. ch 
sero un posto di grande ammiraglio io accetterei f 

= Oh! no davvero? 


| avrà per lo Sbarbaro questo di buon 


| un'altra prova 


tati una volta che sapessero come la eri 


Il senatore Brioschi. 


Depone che la signora Sbarbaro 
î andò a troverlo 
piangendo, e mentre gli ripeteva lo minacce di suo 


| marito qualora i suoi desiderii non fossero stati ascol- 


tati, contemporaneamente im si 

iplorava grazia per lui. 
Fra le altre cose, essa gli disse: « Se Prestazioni 
Bente viene a trovare mio marito per intigarlo a scri- 


vere contro di lei! » 
dello Sbarbaro : 


Altra fotografia tascal 
— < Un uomo che si distrugge continuamente 


da sò >. 
Finisca o no con una condanna, questo processo 


ho egli potrà 
almeno vantersi d'essere l'uomo più definito d'Eo- 
ropa. 

Parlando del carattere dello Sbarbaro l'onorevole 
Brioschi dice che lo crede ambizioso e di animo non 


| buono. Questa mania che esso ha di rifrugai 
{ nel fango lo proverebbe... n 


Sbarbaro rivolgendosi al testimonio: Lei ela 
Chauvot sono i due soli che pen 

Pubblico Ministero. Non insulti 

— Non lo insulto, constato un fatto. Soltanto lu 
e lo Chauvet hanno di me quest'opinione. 

L'onorevole Brioschi tira avanti dichiarendo che 

) l'animo non buono dello Sbarbaro 
gli venno dalla ritrattazione'ch'egli fece al Baccelli, 


© | nella quale dichiarava di aver detto il falso. 


A questo punto Sbarbaro va su tutte le furie, ten- 


tochè il presidente lo avverte che qualora egli se- 
guiti ad inveire centro il testimone, lo farà condurre 


fuori della sala. 

Sbarbaro sì rimette a sedere. 

Però, dopo pochi minuti si rialza, si riaccende e 
dichiara di voler ripetere tutto il discorso fatto în 
proposito alla faccenda della ritrattazione dinanzi al 


| Consiglio superiore. 


Stiamo freschi davvero! 

Dice che l'aver pubblicato la sua lettera fa una 
ignominia. Egli si era ritrattato dinanzi ad un figlio 
che chiedeva conto dell'onore della madre. Ma 
fesa a questa donna non era nota ad alcuno, e l'aver 
reso di ragione pubblica la ritrattezione, era un'onta 
che si faceva nona lui, Sbarbaro, ma a quella donna 


| (Approvazioni, rumori). 


Il professore, commosso dell'effetto ottenuto sul 

colto pubblico con questo pistolotto, ripone nel fodero 

gli agitati spiriti © ripiglia la fisionomia abituale. 
Intanto, si va a far colazione. 


* 
Riapre l'udienza il signor Maurizio Angeli. 
Depone che lo Sbarbaro gli aveva detto di voler 
rimanere a Roma, perchè era sua intenzione di pren- 


| dere la direzione delle Forche caudine. 


Sapeva che il Coppino ed il Martini erano benis- 
simo disposti verso lo Sbarbaro; ma queste buon 
disposizioni non ebbero resultato, causa la pubblica- 
zione delle Forche. » 
Aggiunge che il primo numero delle Forche fu 
pulblicato quando lo Sberbaro trovavesi ancora a 


| Villa Potenza; e che lo Sbarbaro s'era indignato e 


non voleva più venire a Roma, perchè in quel primo 
numero erano stati pubblicati degli articoli non scritti 
da lui e dei quali non voleva assumere la respon- 


| sabilità. 


Tl signor Buonaccorsi amministratore della Banca 


Couferma la deposizione dell'avvocato Avellone a 
proposito della lettera al conte Serra. 

Sbarbaro. Così rimane stabilito che fino a quando 
rimase ministro il Ferracciu, il conte Serra non si 
accorse delle minaccie esistenti nelle lettera che io 
gli avavo inviato. Questo solo desideravo. 

E con ciò l'audizione dei testimoni presanti è finita. 

Ne rimangono ancora un'altra quindicina, senza 


! contare i grandi ufficiali dello Ststo, assenti per ma- 


lattia o per altre ragioni. 

Per decidare sul da farsi, il tribunale terrà udienza 
domani a mezzogiorno. 

Per oggi basta. 

La seduta è levata. 


A. Lepore, 
fi, PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 giugno. 
ma credo che sarà 


C'è grande aspeltativo...... 


! delusa. 


A buon conto invece di cominciare col voto se- 


i greto del bilancio dei lavori pubblici e di quello 
ebbs a male perchè un : 


dell'entrata, si comincia con la discassione di tre 
o quattro progetiini che ìl presidente vuole far 
‘votaro insieme perchè nen-gli scappino i depu- 
finirà. 

L'onorevole Depretis, che è al suo posto fino 
dall'epertara della sedut», durente la leltura del 
verbsle sale alla proside»zo. 


(Sa 


È all'ordine del giorno per il primo ii proget 
tino per la prosecazione di lavori ul carcere di 
Regina Coli in Roma. 

L'onorevole Baccarini è al suo -pogto 6 
i bafi... Che abbia una questiorz da faro? 

annuncia la dimissione dell'onorevole Nocito. 
jo sì oppone, e il presidente dichiara va- 
cante un.seggio nel ferzo collegio di Bari. 


ld 
11 presidente del Consiglio si alza (grande si- 
lensio), « Siccome il progelio pari lavori a Re 


gina Cceli darebbe mogo a discussione, prego la 
Camera, vista Ja situazione del ministero, di pas- 
sare agli altri progettini, e fra gli altri a quello 
che è al numero 24 dell'ordine del giorno riguar- 
dante il congresso penitenziario ». 

È talta materia carceraria, ma mi sta în testa 
che l'onorevole Depretis ha visto l'onorevole Bac- 
carini tirarsi i baffi, e s'è immaginato che l'irre- 
quieto leader della Tribuna dell'opposizione voglia 
fare una questione in rapporto al piano regola 


tore che si collega con i lavori del carcere di Re- | 


gina Coeli. 
Nessuno si oppone alla domanda del ministero, 
e allora l'onorevole Biancherî, prevefendo una 


fuga di onorevoli delusi, fa mettere subito le urne | 


a posto e ordina la chiama per lo” serntinio se- 
greto per i bilanci dei lavori pubblici e dell’en- 


traia. 
> 


Si nota che i deputati della Pentarchia, chia- | 
non volano | 


mati, non si presentano all'arna... 
neenche contro, perchè sperano che manchi il 
numero !... È una consolazione come un’altra, e 
mostra l'altezza dello vedute dell'Opposizione ! 


> 


L'onorevole Filopanti vota 

L'onorevole Marazio vota 

L'onorevole Merzario vota. 

L'onorevole Costantini vota... 

Via, pare proprio che non tutli î pentarchi 
siano Baccarini... 

Gi hanno lì un gabinetto bell'e fatto. 

Finito l'appello, si aspetta che qualcun'altro 
venga a votare. Un gruppetto della Pentarchia 


sta în agguato... Di tanto in tanto se ne stacca | 


uno, prende le palle e le porta nell’urna... Di- 
rete : potevano volar prima. - No! Bisogna pro- 
vare che se non ci sono loro, la macchina si 
ferma !.. 

Bravi giovani, lasciamoli spassarsi. 

L'onorevole Guido Baccelli passa e vola... Come 
medico curante del presidente, non vuole respon- 
sabilità. 

Alle 3 e mezzo si dice che manchi una ventina 
di voti. Campanelli e telefoni in moto... Aspetta 


tiva! 

Siamo alle 430. 

Li regazzini contisuando a fare il musino, si 
aspetta sempre che sltrì assenti vengano a com- 
pletsre il vumero legale. 


i 
Alle 435 entra l’onorevole Sprovieri e l’onore- 


vola Brunetti e votaro. Un clamore saluta il voto 
di Sprovieri che sacrifica il dispetto della Pentar- 
chia al dovere 

Lo spettacolo, da bizzarro comincia a diventare 
settario. E dire che i siguori astensionisti hanno 
la convinzione di seJvare la petria e di rovesciare 
un governo che non c'è! Non torbiamo quel loro 
sogno; che ha qualche cosa di etereo come le 
estasi di S. Luigi Gonzaga! Il guaio è che S. Luigi 
Gonzsga è andato a woderi celesti senza 
gustare il potere. Se l'Oppo: pensisse!... 


Alle 5 10 sì procede : 
della presidenza Caponi e Fabrizi votano... 

Il contrappello è fatto solo in parle, poi l’ono- 
revole presidente dichiara chiusa la votazione, e 
sì procede allo scruti 

La Camera non essendo in numero legali 
rinvia la votazione a domani. Oh che belia fosia! 

L'onorevole Mancini presenta il progetto di pro- 
getto di proroga della convenzione marittima con 
la Francia, che scade al 30 giuguo. 

L'onorevole Bonomo presenta la relazione sul 
progetto di legge per ì manicomi criminali... Uno 
scoppio di ilarità generale applica l'epigramma 


agli astensionisti. 


La seduta è levata! 
NostRE INFORMAZIONI 


Il Senato del regno ha cominciato alle 2 e 112 
la sua seduià d'oggi, votando a scrutinio se- 
greto i disegni di legge discussi ed approvati 


È Non possiamo che approvare la scelta di questi 
} nomi che godono la più grande e meritata popo- 
| ioeita in Sicilia. 


| Ablandonata l'idea di tenere concistoro per il 
| collocamento delle sedi vescovili vacanti, il Papa 
i ha provvisto recentemente con semplice breve alle 

chiese seguenti : chiesa vescovile di Mobile, negli 

Sleti Uniti, a favore del reverendo O. Sullivan; 
| chiesa vescovile di Porlsmou'h a favore del re- 
verendo G. Butt. 

Sua Santità, parimenie con breve, ha nominato 
| il reverendo padre Pietro Cousin vicario. aposto- 
| lico del Giappone meridionale. 


| Seppiamo che la Congregazione di Propaganda 
| Filo ha istituita una nuova prefettura apostolici 
| nel fiume Arango, estendente la propria giurisdi- 
| zione sulla vasta zona dell’Africa meridionale com- 
| presa fra i due vicariati del capo di Buona Spe- 
ranza e di Angra Pequena. 
La nuova prefettura è stata affidata ai padri sa- 


BORSA DI ROMA 


23 giugno. 
Il nostro mercato di oggi è stato brillantemente 
| animato ed i corsi furono sostenuti. 

La Rendita a contante avera attivi’ scambi da 97 70 
a 97 65, e per fine da 97 65 a 97 72 112. 

Nominali i prestiti Pontifici: 

Cattolico 1860.64 96 75; Blount 96 25; Roth- 
schild 97. 

Fondisrie Sento Spirito 475 fattosi per contante. 
i Azioni Banca Generale cedute a 608 e 607 75. 

Ricercate le azioni Acque Pie. Le azioni stampi- 

gliate trovarono facile coliceamento da 1480 a 1485 
e per contante si praticarono i corsi di 1475 e 1430. 

Le azioni Nuove ebbero affari da 1305 a 1310. 

Molini 428 danaro. 

Gas nuove 1375 fattosi. 

Azioni Immobiliari 730. 

Cambi : 

Francia a tro mesi 99 50. 

Londra id. 2515. 


Ore 3.— Apariura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 60; Francese 110 25. 

Qui, Rendita 97 62 112, 97 67 112; Generali 607, 
607 50; Acque 1487, 1490; Molini 429. 


Milano, ore 1050. — Rendita 97 60. Rubattino 
495. Meridionali 718. Generali 608. 


Genoca, ore 12 30. — Rendita 97 65. Banche 2235. 
Mobiliari 935. Meridionali 718. 


Si è pubblicsta la terza edizione 


LA LINGUA ARABA 


Imparata senza Maestro 
Grammatichetta pratica per i viaggiatori ita 
in Africa, commercianti e studiosi. 
Un volume di pag. 104, L. UNA. 
Chi manda Lire @ in frarcobolli all’Editore 
EDOARDO PERINO, Foma, riceverà la Grammoti 
tta franca di 


PIÙ PRAFETTO APPARECCHI 


per la fabbricazione dell'acqua di Salt 


di Seltz si pUÒ oitenera istantanermonte 
fallo, né gODha in contaito coll’ac 
Nessun imber-Zzo per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apperecchiio da 1 bottiglia . . . i 
sug 3 20» <> 1485 
» 3» È 8- 
: 5» Ds 
Ad ogsi apparecshio va unita. l'istruzione. per l'urc 
imballaggio gratia. 


rigore, domando e veglia all'Emporio Franci 
inzi e Bionchelli, in Roma, via del Corso 153-151 
; in Firenze, via dei Panzani, 25 


150 


ieri; quindi ha approvato senza discussione l’as- | 


sestamento del bilancio per l'esercizio finanziario 
dal ° luglio 1884 al 30 giugno 1885; lo stato di 
previsione della spesa per il ministero delle fi- 
nanzo per l'esercizio 1885-86 e le modificazioni alla 
legge sull’imposta di ricchezza mobile. 

Alla fine della seduta il presidente ha anvun- 
ziato che i progetli volati a scrutinio segreto sor- 
tirono approvati. 


La Commissione di finanza del Senato sì è riu- 
nita oggi alle cioque pomeridiane, ed ba ‘ndito 
ed approvato le relazioni dei bila® 4; previsione 
per la spesa dei migistee® delristrazione, grazia 
© giustizia. lexori pubblici, mariua, guerra, esteri 
7 snterno. 


Da più estite informazioni ci risulta che la pre- 
le strade ferrate 


commendatore Gallo 
al principe di Scalea. 

Sembra certo che a vice-presidente verrà eletto 
11 commendatore Gallotti. 


L'impressrio del Costanzi, il biondo Casori, vuol 
tenere a stecchetto il pubblico anche col Barbiere 

| di Siviglia. Annunziando per domani sera la prima 

| rappresentazione, si. è anche affrettato a dire che ve- 
nerdì avremo la seconda ed ultima. Non c'è dungue 
tempo da perdere. 

La signorina Bellincioni, una Rosina per la quale 

| l'aspettativa del pubbtico è grandissima, canterà nelle 
scena delle ‘ezione un walzer dell'opera di Gounod 
Gilietta e Romeo : un pezzo di musica che ha per 
Roma l'attrattiva del nuovo. 

i 1%, Iersera miss Zieo di Wieland, la seducente e 

i andace figlivola dell’eria, ha entusiasmato più del 

{ solito, se è possibile, il pubblico del Corse. Appluu- 
ditissimo il signor Rudolph, l'uomo /lauto, e i cinque 

| fratelli Pavamelli. 

i 

H 

Il 


belle tradizioni della musica italiana. La signora 
| Copea, che voi applaudiste l'inverno scorso all'Apollo, 
e il tenore cav. Ortis sono due interpreti valentiseimi 


FANFULLA 


© ottengono applausi frequenti. L'opera è messa in 
scena splendidamente ». 


Spettacoli d'oggi. 

QUIRINO — Ore 9. — Cavalleria rusticana — Una 
fortuna în pr-gione. 

MANZONI — Ore 9. — Chi nun cell’ha se l'insogna. 

UMBERTO — Ore 8 42 — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 

GOLDONI — Ore 9 — Reppresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 22. — I depntati liberali tedeschi 
hanno tenuto una riunione nella quale votaroro 
una mozione che dichiara come un dovere il 
mantenere l'unità del partito. 

Nell'adunanza fu eletto un Comitato di venti- 
cioque membri coll’incarico di redigere il pro- 
gramma e di proporre il nome da darsi sl Club 
doi liberali. 

ATENE, 22. — La Grecia accettò l'aggiorna- 
mento al 20 luglio della Conferenza monetaria e 
delegò il suo incaricato d'affari in Parigi a rap- 
presentarla. 

SIRACUSA, 22. — Slamane è partito por Au- 
gusta, diretto a Messina, l’ariete-torpediniere 
Giovanni Bausan, al comando di S. A. R. it prin- 
cipe Tommaso 

MADRID, 22. — leri vi fu qui un caso e quat- 
tra morti di colera. 

Nelle provincie di Valenza, Castellon e Murcie, 
la situazione è sempre grave. 

In una nuova dimostrazione che ebbe qui luogo 
ieri sera, il governatore di Madrid, un colonnello 
di fanteria, un capitano di gendarmeria © tredici 
gendarmi, hanno ricevato ssssate. Tre gendarmi 
rimasero feriti da colpi di pistola. 

Il gabinetto non si modificherà. 

PARIGI, 22. — Camera dei Deputati. — Friy- 
cinet presenta il trattato conchiaso tra la Franc: 
è la China. Egli leggo l'esposizione dei motivi, fa- 
cendo risaltare che ìl tratteto consacra i diritti 
della Francia sull’Aunam, che avrà d'ora innanzi 


rapporti diplomatici soltanto per l’intermezzo della 
Francia. 

Ti trattato fissa la frontiera e determina le con- 
dizioni peri rapporti commerciali, prevedo la crea- 
zione di comunicazioni fra la China ed il Tonchino, 
e fa sperare che la China costruirà ferrovie ed 
allora chiamerà ingegneri francesi. La China e la 
Francia conchiuderanno un trattato dî estradizione 
e delimiteranno la frontiera entro sei mesi. La 
China rispetterà i trattati tra la Frantia e l’Annam, 
ma beninteso i trattati non lederanno la dignità 
dell'impero chinese e non violeranno il trattato 
attuale. Passaporti saranno necessari per passare 
la frontiera chinese. Il commercio alla frontiera 
del Tonchino e della China si farà da alcuni punti 
da determinarsi ulteriormente. 

EMS, 22. — L'imperatore Guglielmo è giunto 
in buonissima salute e fa acclamato con enta- 
siasmo da una immensa folla. 

PARIGI, 22. — Camera dei Deputati. — Si di- 
scute il progello ministeriale per l'emissione di 
319 milioni di franchi in obbligazioni trentennarie 
rimborsabili in 22 anni per impiegarsi nelle scuole 
e strade vicinali. 

Daynaud, di Destra, lo combatto come un pre- 
stilo mascherato ed altacca vivamente la politica 
finanziaria del governo. 

Amagat, repubblicano, critica il bilancio del 1883. 

La discussione continuerà domani. 

LONDRA, 23. — Si conferma chein seguito ad 
un nuovo scambio di vedute il quale ha avuto 
luogo ieri fra Gladstone e lord Salisbury, inter- 
mediaria la regina, le difficoltà soro appianate. 
L'accordo conchiuso permette a lord Salisbury di 
prendere il potere. 

LONDRA, 23. — Lo Standard conferma che 
l'accordo è virtualmente conchiuso fra i capi dei 
partiti liberale e conservatore. 

Giadstone, pure riservando la propria libertà di 
azione circa le proposte che il nuovo gabinetto 
potrà fare, si impegna ad appoggiare lord Salis 
bury in senso generale, onde sì possa terminare 
ogni affare nella sessione attus 

Il Times pure dice che la crisi è terminata. I 
capi del partito liberale avrebbero promesso non 


solo di non fare una opposizione faziosa, ma di 
dere anche i loro partigiani a non fare una 
opposizione di questo genere. Sarebbo stato con- 
chiuso un accomodamento circa il bilancio. 
Anche il Morning Post conferma l’esistenza del: 


l'accordo. 
LONDRA. 23. — Sir Charles Dilke, parlando 
ieri sera in senoall’Associazione liberale di Chelsea, 


disse: HE 

« Abbiamo dato a lord Salisbury assicurazioni 
di natura generale, che sono più importanti di 
quelle domandsto 6 date prima, ma non siamo di- 
sposti ed andare più înnanzi su questa via; non 
siamo disposti a compromettere l'indipendenza e 
la libertà della Camera dei Comuni, dando assi- 
curazioni formali e precise. » 

Dilke soggiunse che egli e Chamberlain an- 
dronno in Irlanda a studiarvi la questione del 
governo locale. 

LONDRA, 23. — Il Morning Post e lo Standard 
pubblicano la lista autentica dei membri del nuovo 
gabinetto la cui nomina è già stabilita. 

Essi ono i seguenti: 

Lord Salisbury primo ministro e ministro degli 
esteri. 

Sîr Stafford Northeote al tesoro. 

Sîr Michael Hicks Beach ‘cancelliere dello scac- 
chiere. 

Sir Hordioge Giffard lord grande cancelliere. 

Lord Cranbrook presidente del Consiglio. 

Harrowby guardasigilli. 

Sir Richard Cross all’interno. 

Colonnello Stanley alle colonie. 

M. Smith alla guerra. 

Sir George Hamilton all'’ammiragliato. 

Daca di Richmond al comraercio. 

Eduard Stsnhope vicepresidente del Consiglio. 

Conte di Carnarvon vicerè d'Irlanda. 

Lord Joho Manners alle poste. 

TORINO, 23. — Sua Altezza Reale la duchessa 
di G madre è partita per Baden. 

SIRACUSA, 23. — Stamane l’intera squadra ita- 
liana è periita da Augusta, diretta a Tararti 


Bonavsrona Sivanma, gerente responsebita 
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nuerà 2 prendere. 

Più mi dirai în quale punto 
della città sta la M . De- 


giore di 


rina. Patrocinato dai principal 
rosso flacone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è 
spedito franco per L. 1@ dai concessionari Iertelli e €., For- 

Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
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80. 0 IN VENDIT. « | farm Botner - Bolo; 
I È lella fc di 
Una Locomobile Stt0% caval 
quasi nuova, per L. 4300... 
Una Trebbiatrice Sinqueca- 
valli-vapore per L. 1200. - Per 


je trattative rivolgersi ai signori 
Automo Belleitieri e C., Givita- 


=== MADRI DI FAMIGLIA 


Pezzi di Sapone per famiglia 
profumato Windsor, in cas- 
setta legno, franco per pacco 


LAOQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 
ruginosa-arsenicale che vie 
ne prescritta con ottimo suc- 
cesso nella cura delle ma- 
lattie cutanee, rachitiche e 
scrofolose, nell’anemia, nel- 
la clorosi ed in tutti i casi 
di esaurimento delle forze, 
essendo dotata d’una poten- 


1 
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CASTELLAMMARE DI STABIA 
Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisana 
eno na 
lina in mero, a giardini d'a- 
M fico pa 

‘avola ro- 


Pi 


ri 

daleo + = OOO basca per fa Ù ; 

Rendita da 20 a 9000 litri all'ora. Costruzione solidissima. 
vino e d'egni serta di 


> per altacezre 
vetro, porcellane, uristalli, mor- 
mi, terra cotta, piotre dure, ecc. 
Sì adopera colle massima {az 
trià, Questo comento acquista 
fa durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone vnite 
collo stesso ermento L. 1 50, 
Frarco per pacco postale L.2. 

Di 


Le più adatte in 


uariti coll’uso del balsamo antireumatico del 
\ewtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Medica. 
Accettato per l'uso nepli @npedali Fate-Bene Fratelli è Mag- 

llano.. Adottato nell @spedale Superiore di Ma- 


Manzoni e €., via di Pietre, 9 

Piazza Municipio - Firenze, farm Astrua - Pisa, farm. Rossini 
form. Bombara - Genovi 

Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezia 

a, farm. Zarri 

Ancona, farm. Angiolani, e presso tutti 

sito di specialità del Regno, 


Speciale raccomandazione 


postale 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
- 153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantufii 
e delle valvole, economia di lacoro dell'85 per 100 


lidità e del loro funzionamento 
Rendita da 20 


Stabilimento 


tipografico dell’Opinione. 
Anno XVI. — N. 188. 
23-24 Giugno 1885. 


Un volume L. ®, 


con descrizione comp) 
cui successo è stato consacrato dalla I 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radi 


del dottor 


ILA 


medici italiani e stranieri. — 


In Napoli, stessa ditta. 
Bruzzo e €. - Torino, 


Verona, farm. Tantini 
farmacisti con depo- 


ALLE 


Rame — 
preso. Baj 
toni, 26 


' % completo di tubi fn ‘tela e cacutchoue 


Lire 5 50 


© in caso dI 


‘Incendio. Nessuns 
farle funzionare. Getto da 18 a 30 metri 


Co 
per l'industria ed il commercio vi- 
; — Il rino rioa è 


all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
154 © via Frattine, 84 B. 


zionale, Palazzo del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 alle 5. 


— STABILIMENTO BALNEARIO 


Questo Stabilimento Balneario situsto nelle ' 


le] Corso, 133 e ‘8, na 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


Prezzi e portata delle pompe EXCELSIOR 
Montate su cavalletto di ferro èattuio e fornite 


Coll'aumento di L. 15 si forniscor. 
tare su carretto tatto di ferro. 


# LE INSERZIONI 


leta ipo e Dentiere artificiali, riassumendo gli ul! 
ncoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, ch lascian 

palato libero, sono non solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno sei. di 
comprendendo molle, grappe, placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesimo an: 
si porti anche l'allenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i ic E asve sistema Tell 
cazione. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — Dr ADLER - 114, Via Na. 


dell’acqua minerale sulfurea 


PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


pra 


Acciai 


rio Franco-!t: 


porcellanato — Ferro stagnatò {il 


no Fiuzi a Stanebelli, Roms vis 
té B. — Firenze, va Pan. 


A LEVA 
Excelsior 


per travasare Il- 
quiai, inaffiare în 
caso di Incendi, 
cee. 

Queste pompe sono 
aspiranti e prementi, 
esra 
la lcro solidità, sem- 
plicità, grande effetto 
3 prezzo mite e 
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dei bocchettoni di brrnso 
N. { Portata litri 1500 all'ors L & 
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Il FERNET-BRANCA è ìl ù i 
tciuto: Esso è raccomandato di cslcome andiaho ri 


EN 
Emanuele, 24 — Dalla FRANCIA, l’Agenre principale dui 


mi progressi dell’arte dentaria, { 


i gravi inconvenienti dei vari sistemi c 


dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orif- 


STAZIONE CLIMATICA 


sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 
a Boscolungo 


(ABETONE) 


1880 metri sul livello del mare 
Medico in casa durante la stegione. — Stazione ferroviaria 


coliine di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- (|| Pracobia. fra Pistoia e Bologna. — Per maggiori infermazioni 
, {low Direzione della Pensione Serrabaca 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di || | scolungo Pistoiese, “app 

Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente {|| ——- 

a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. | ___ samvercmmanca 1 
Ere i e azioni i. x seni | | 
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all Amministrazione del Giornale 
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(Votanai gii fadirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


Prezzo del presente numero: 
In Roma Cent, 5, 

Fuori di Roma Cent. 19, | 
ANNIVERSARIO 


Fra le due Castoze, ossia fra le due sconfitte 
iene di gloria; fra i due campi batisgti i 
pene di gl e campi iglia sa cui 
gi lialiani, mostrarono di saper morire, sorge 
nggiante un nome: quello di San Martino. Gran- 
dggia splendida uni tradizione militare: quella 
i reali di Savoia. 

Carlo Alberto, Vittorio Emanuele, Ferdinando 
i Genova, Umberto, Amedeo... tutti a volta a 
volta vi sono passati, scrivendo col sangue la 
pnealogia di tre generazioni di Re. E quando la 
Vittoria non ci arrise, la sconfitta, scuola delle 
farti anime, risaldò nei cuori dei superstiti il pen- 
fiero d'una riscossa, e fa il più utile degli am- 
miestrameuti. 

Senza diesse forse non avremmo nè il Duilio. nè 
Ialia, nè il Dandolo, rivincite pacifiche, ma che 
di assicurano un primato per ora navale, ed even- 
luslmente marittimo. 

Della prima Custoza, che è fuori anniversario, 
prehè combattuta il 25 luglio 1848, non pario. 

Della seconda... Fanfulla ha avuta ia gloria di 
procurarle un monumento. 

Fa il nostro Ugo, che nel 1875, in una lettera 
senstore Giuseppe Torelli, gettò la prima idea 
ell'Ossario ai caduti nel 24 giugno 1866. 

Quinto a Ssn Martino, îl 24 giugro 1859, è 
to un givrno di battesimo. Vittorio Emanuele, 
montando all'assalto del contrastato colle, portava 
so la nuova Italì: o 

Un altro megnanimo, Napoleone II, ingreti- 
neute obliato, le fece da padrino, ed oggi, dopo 
ventisei anni, eccola in Roma. 

Come si scriva la storia ce lo mostrano certi 
nori che si fecero delle due Custoze un'arma 
dimpreperii e di calunnie partigiane. 

Tiriemo via. 

Come poi la si faccia, lo sappiamo, e ci loviamo 
îl cappello dinanzi al martire d'Oporio © duvanti 
al sepolto nel Pantheon, davanti all’eroe del qua- 
drito di Villafranca. Essi sono la personifisszione 
di tre capitoli d'una storia che sanno leggere per- 
sino gli analfabeti, como ne seppero capire lo spi- 
rito quendo al terzo attacco del colle di S-n Mar- 
tino Vittorio Enanuele, ponendosi alla loro test», 
cncionava così : 

Andouma fioeuî, si piouma nen San Martin, 
f Alman an fan fe San Martin a noi >. 

Fer fa- San Martino, în dislitto piemontese, 
vel dire : intimar» lo sgombero; poichè la data 
del'a fisti di san Martino corrisponde con quella 
elle rinnovazioni degli affitti. 

Tito Livio, ai capitani, pose in hocea dei di- 
scorsi certo più epici e più reboanti. Ma nessuno 
fi essi ha dato gti splendidi frutti di questo. 


Fon Sprino» 


Noi crediamo non poter meglio pagare il tri- 
hato di riconoscenza a chi il 24 giugno 1859 eil 
24 giugno 1866 combattè per l’Italia che rammen- 
tando qui i corpi che presero parte alle due bat- 
taglie, dolenti di una sola coss, che l'avvenuta co- 


stituzione dei bersaglieri in reggi 
zionie dei reggimenti tolga la 
Possibilità di poter indicare pure quali dettaglioni 
di questarma abbiano combattuto în quelle me: 
morabili giornate. 
11 24 giugno 1859 presero paris ola battaglia 
di San Martino è 
Il 4° e 2° granatieri H 


dale e Ra $i ceti mi 
Alessandria. a ca 

Nel combattimento del 24 giugno 1859 ebbero 
la medaglia in argento le bandiere del 7, 8*, {1°, 
1?, 13°, 44% AT, 18° fanteria, e Ja medaglia in 
oro le bandiere del 5° e6° reggimento, costituenti 
la brigata Ao:ta che sopra tutt Je altre si di- 
stinse per valore e fermezza. 

Ii 24 giugno 1886 presero parte alla batiaglia 

di Custoza: 
2, 3,4,5,0,8 
36", 48°, 48°, 47, 48°, 
49° 50°, 51°, 52", 63" 64°, 65°, 66°, 74°, 73° di linea; 
ll 5", 6, 9° reggimenti artiglieria da campagna; 
reggimenti di lancieri Nizza, Piemonte reale, Sa- 
voia, Genova, Aosta, Foggia; î cavelleggieri Sa- 
lu=z0, Alessandria, Lucca, Guide. 

Nel combattimento di Custoza ebbe In men- 
zione onorevole il 4° battaglione, maggiore Ull- 
rich, del 49° fanteria, per la prontezza e l'ordine 
con cuî formossi in quadrato racchiudendovi Sua 
Altezza Reale il principe Umberto, e respingendo 
con coraggio i ripetuti ett.echi della--cavalleria 
nemica; ebbe la medaglia d’argento la bandiera 
del 64 per lo slancio e la bravura dimostrata 
del reggimento nello slanciarsi replic«tamente 
all'attacco del nemico ; ebbe la medaglia d’oro il 
reggimento di cavalleris Aosta per lo splendido 
ed eminente servizio reso al 4° corpo d’esercito, 
arrestando colle sue cariche ordinate e replicate 
l'inseguimento del nemico, e dando tempo alla ri- 
serva di accorrere e prendere posizione. 

Il reggimento lancieri d'Aosta conta cinquanta- 
quattro anni di esistenza essendo stato formuto 
nel 1831. AI suo attivo militare conta le campagne 
del 4818, 49, 55-50, 50, 66 e 70, durante le quali 
preso parle sempre con onore si seguenti fatti 
d'arme: Goito, Santa Lucia, Sommacampagna, Ca- 
stoza e Milano, nel 4848; battaglia di Novara nel 
1849; bettaglia della Cerpaia nel 1855; combatti 
mento di Montebello, tattaglie di Magenta e di 
San Martino, assedio di Peschiera nel 1859; bat- 
tazlia di Castoza, combattimento di Medole nel 
4868; combattimento di Civitacastellana © presa di 
Roma nel 1870. di 

Oltre alla medaglia d'oro, meritatasi nella batta- 
glia di Custoza nel 1866, il reggimento laneicri 
d'Aosta è pure fregiato di una medaglia in sr- 
gonto guadagnatasi alla battaglia di Novara. 


GIORNO PER GIORNO 


Discorrendo della crisì attuale e del suo pro- 
babile sciaglimento, in un articolo intitolato: 
« L'uomo indispensabile », la Riforma nota che 
quelli stessi che al primo momento mostrarono di 
illudersi, sentivano intimamente che a questo si 
sarebbe giunti; lo sentiva la grande massa. del 
pubblico, tinto all’interno che all’estero; e però 


mai crisi lasciò la generalità tanto indifferente, e } prima un progetto messo innanzi, per il traforo 


mei la sua soluzione sarà stata accolta con mi. 
nore sorpresa. N 


deì Sempione, da una Banca ginevrina. 


Con tale progetto si rispermierebbero diciotto 


O che ne dirà la Tribuna, che si affannòa pre- | milioni sugli ottanta preventivati per quel lavoro. 


vedere, a predire il finimondo, o poco meno? 
+ è» 
aa 
Laltrò giorn l'Opinione prendeva a cornate. 
cioè preientava ei pubbiic0 le co-na del dilemma : 
Assabio Massaua? 
Oggi fa un passo di più: scarta Asssb come | 
roba di rifiuto, e pianta la domanda : Dobbiam? 
restare a Massaua? Î 


La Svizzera, sul territorio della quale sorge il 


i monte condannato al supplizio del buco, ne. da- 
! rebbe quindici. E gli altri quarantasette... mi îm- 
| magino che li darà 


Francia. L'Italia ci metterà 
del suo l'arco del Sempione a Milano. Splendido 


capolinea ! 


Quanto a milioni, ch, buon Dio, ne ha dati una 
cinquantina per il buco del Gottardo, e ci ha gua- 


| dagcato un hel zero, più le continue lagnanze 


Ssommetto che, se di notte, rincasando, uno dei | delle Zaz::ng tedesche e svizzere, che tat'e l’ac- 


soli:i ignoti vi scaricassé addosso a bruciapelo una 
domanda simile, vi farebbe lo stesso effetto della ! 
comminatoria sscramentale : la borsa 0 la cita! 

Almeno l'ha fatto a me. Che volete! Dopo le | 
sperénze eolonisli dei primi giorni, dopo quella 
dura cittadinanza africana che i nostri soldati si { 
sono guadagnata, mi sono posto in capo, che sen- ! 
tendosi richiamare, quei buoni figlioli proverebbero 
la stessa amarezza di Garibaldi, quandò, nel Tren- 
tino, all'ordine di sgombero rispose : 

— Obbedisco. 

Sarà una posizione magra, dispendiosa, quella 
di Msssaua. Ma è il corrispettivo di un sacrificio: è 


E i sacrifici legano più delle stesse fortune. i 
Il segreto dell'amore di madre è tutto in ciò.E | 
l'Italia, volere o non volere, vede oramai in quel | 
lembo d'Africa un figlio d'adozione. 
» 
see 
Dunque il ministero Salisbury s'è costituito, e 
i tortes hanno ripreso il potere. 
Prevedendo il caso, un Don Abbondio qualunque 
vuol sapere da me cosa voglia dire fories. 
lo servo subito. 


Vi sono due versioni. 

Chi la fa derivare dall’irlandese foree « demmi 
qua », frase equivalente a quella che suona « Ja 
borsa 0 la vita!> ed appartenente al gergo d'una 
banda di briganti rimasta famosa in Irlenda. 

Ma gli etimologisti in ciò hanno forse voluto 
dar prova di meliguittà e niente sltro. 

Altri invece le fa discendere da tar, a ry, parole 
della vecchi» lingua irlandese, che tradotto. sno- 
nerebbe : € Vieni, o re ». 

Il nome dei tories sarebbe in questo ultimo caso | 
l’espressione d'un profondo sentimento monar- 
chico, e i miei lettori accetteranno subito questa 
seconda versione che risponde ad un sentimento 
generale in Ir 

Gli Italiani sono tories anche allorquando sono 
wighe. 

È forse per questo che la di 
fra noi è un po'incerta @ sbiadita; ma d’altra 
parte, è più schiettamente conforme ad ua pen- 
siero comune a tutti: ventaggio non piscolo. 


zione politica | 
i 
i 


La Tribuna trova che Depretis assomiglia a | 
Sisto V quando diceva : « noi abbiamo il pensiero ! 
di farci credere jvivo, e di vivere anche morto ». 1 
La formola di Depretis sarebbe questa : « vivo 
ancorchè morto ». 
Sì, proprio il rovescio della Pentarchia, la quale j 
è morta quantunque viva. li 
» » | 
rada 
Torna in campo il Seuipione, col relativo traforo. | 
Ora il governo francese farà discutere quanto 


cusano di servi» male a Genova i loro commerci 


{ il grado 


È troppo poco e non mette punto la voglia di 
metter fuori degli sItri quattrini per il comodo dei 
nostri cari sì, ma {roppo esigenti vicini. 

cera 

Giorni sono è stato insediato all'Accademia di 
Froneia îl signor Daruy. Non saranno dissari ai 
lettori alcuni cenni biogrefici. 

Daruy è nato a Perigi nel 1811. Ammesso alla 
Scuola normale nel 1830, rimase all'insegnamento 
io di storia fino al 1961. Nel 1853 prese 
dottore în letteratura. Divenne sne- 
cessivamenis ispettore dell’Accademia di Parigi, 
direttore delle conferenze alla Scuola. normale, 
ispettore generale deil’insegnamento secondario e 
professore di storî1 al": Sanola politecnica. Net 
1863 fa chiamate eo intro l'a direzione del- 
l'istruzione pubblica dall'imperatore Napoleone III. 

Portò nell'istruzione pubblica molte radicali 
forme che non garbaveno al clero e spesso nem- 
meno si liberali democrati»i, ossia clero rosso. 


‘ "Destituì Renan, ma questa concessione al clero 


nero non glio lo feco del resto amico. 
Vel 69 lasciò il ministero, e fu nominato se- 


strofe del 1870 lo fece ritirare dalla vita 


politica. 
1 suffragi dell’Accademia francese l'hanno fatto 
immortale. 
Ma più che questi suffragi lo renderà immor- 
tale la sua grande opera Mistotre des Romains. 
Nella sua gioventù è stato giornalists. 
‘redazione del Courier frangaîs. 


il mio augerio n! collega 


che seppe salire a così 3 


*» * 
nre 


L’Avcenire di £ardegna riproduce in supple- 


| mento un capitolo di un’opera dell'inglese Ten- 
! nant, intitolata: La Sardegna e le sue risorse. 


Lo serittore, che fu già membro della Comera 
dei comuni, ha studiato quell’isola con passione e 
diligenza, non da touris'e, sa da economista. Egli 
ne ha soprattutlo indagate le forze produttive, e il 
quadro ch'egli ne traccia è dei meglio promet- 
tenti. 

Anche senza il giornale omonino la Sardegna 
ha un acvenire. 

* »* 
DES 


Le scioccherie d'oggi. 
Tegamini invita a pranzo diversi amici, fre 
quali il dottor Gaudenzio molto vecchio, che man- 

gia col gusto e con l'appetito d'un giovane. 
— Bravo dottore! - gli dice ammirandolo Te- 
gamini. — Siete una eccellente forchette, e alla 


(418) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


La zia, che la guardava inquieta, son ebbe bisogno 
d'in'errogarla per sentirsi ressicurata. Non aveva ri- 
tevuto di certo una cattiva notizia ; la coutentezza le 
imadisva il viso, la gioia Je facova tremare le mani: 
= Che cosa hai dunque? — le domandò la zia. 
Ella porse il dispaccio alla signorina di Poy- 
urens 
— Ebbene, che cosa vuol dire? — disse questa dopo 
aver letto. — Un trionfo? È tuo padre che trionfa? 
— È quel nostro amico del quale vi ho parlato 
Qualche volta... il signor Faré.. che ha fatto rappre- 
Seatare ieri sera all'Odéon un dramms di cinque atti 
Îa versi, ed ba avuto l'esito annunziato da questo 
ocio, 
= AhI 
E rivoltasi al cameriere: 
— Buvat, fate servire da colazione: 
neh i suoi sforzi, la Geneviefa non potè man- 
re: la gioi iva. 
> Bore ceci ego ‘cotta la costoletta che le 
figra servita, e mensano delicatamente un'altra în un 
, gliela portò con premura. SE 
= Questa è cotta al suo vero punto — egli disse 
tovoos, ; 


Intento la signorina di Puylaurens seguiva il filo 
‘un'idea : 

— È tuo padre che ti manda la notizia del trionfo? 
- domandò. 

— Il babbo 0 la mamma 

— Dunque sono in molta relazione con lui? lo ve- 
devi spesso ? 

— Andevemo da sua madre quasi tutte le dome- 
niche. "ig i 

La sf@ifina di Puylaurens cominciò a mangiare 
assoria în un pensiero. A colazione non si parlo più 
del Feré, ma quando furono sole in ssla le domande 
ricominciarono. 

— Chi è dunque precisamente questo signor Faré 
i cui trionfi ti mettono tanta agitazione addosso ? 

— È il nostro migliore amico. 

— Lo conosci da un pezzo? 

— Da quattro anni. 

— Come lo hai conosciuto ? 

_ Era compagno dei nostri vicini, i Gueswiller 
l'ho conosciuto in casa loro: Devo a lui quel po’ di 
successo che ho avuto. Non solamente ha scritto 
per me degli articoli, ma ne he fatti scrivere in tutti 
i giornali. 3 

— Ah! è un giornalista x 

Ha cominciato col fare il giornalista per vi- 
vere e per fare vivere sua madre con la. quale a- 
bita ©... dic È 

Esitò un momento; poi si fece coreggio: — 

_ ... e che è muta, Non ho msi conosciuto fi- 
gliolo tanto affettuoso per la propria madre; tanto 
buono, tanto coraggioso. 

& volo. 

TE TI sentimento e l'affetto vanno al di là 
dell'ordinario, come pure il coraggio. Non si è con- 


tentato d'essere giornalista, vivendo tranquillamente 
con quanto guadegnava nei giornali, ma da tre anni 
lavora arche di notte, ed ecco il primo resultato del | 
suo lavoro; il trionfo dello Chotelard a l'Oiéon. 

— Ah! il dramma s'intitola Chotelard? è un epi- 
sodio della vita di Maria Stusrda ? 

— Domani sera al Ginnasio rappresenteranno una 
sua commedia di costumi moderni intitolata Sile: 
ed ha degli altri lavori pronti. 

— Quanti anni ha ? 

— Ventisei. 

— È un bel giovinotto ? - domandò la signorina 
di Puylaurens un po' maliziosamente. 

— Oh sì — rispose la Genovieffa con entusiesmo. 

Avrebbe voluto che la zia continuasse ad istarro- 
garla, ma mestre stava preparando quanio doveva 
dire per presentare Ernesto, quale. voleva fosse a 
tutti noto : 

— Basta di questo signor Faré — disse la signo 
rina di Puylaurens. H 

Le convenne tacere. Dopo Sifoîa. avrebbe avuto | 
tempo avricominciere. i 

La zia avendo aperto un libro, essa ne profittò per 
correre in giardino. Non doveva rinunziare agli stra: 
tagemmi proprio mentre egli stava per giungere, ed 
aveva bisogno di essere sola © riflettere. i 

Era stato un trionfo! Quale importanza prendeva | 
quella parola nel dispaccio di sun madre! ara un 
fatto, una certezzi, non più una speranze. Come mai | 
la zia non n'era stata commossa? aveva capito senza | 
dubbio che Ernesto era più d'ua amico, ed aveva 
perciò fatte tante domande. Tanto meglio! sarebbe 
stata meno sorpresa, sspendo che quell'amico era un ; 
marito ! latanto sapeva di lui ch'era un buon figliolo, 
un uomo di coraggio e di volontà ferme, ‘um. cuore 


sensibile ei affettuoso, una mente elevate, un grande 
scrittore. 

Tale preparazione non doveva essere certamenta 
inutile, perchè evidentemente la signorine di Puyisu 
rens son dimostrava gren sicpetia a questo giorna- 
lista che scrivera dei drammi ‘e delle commedie 
Non era quella la gente che le piaceva. Cò che l'ispi- 


| rava quel giovane si capiva facilmente dal tuono 


delle di lei domande. Ma essa non lo conoscera, ron 
sapeva chi era, e la di lei opnione era formata da 
pregiudizi e da prevenzioni. Quando lo conoscesse © 
sapesse la verità, e potesse apprezzare i di lui pregi, 
sperirebbero î pregiudizi. 

Se essa avesse potuto dir tutto li avrebbe già dis- 
sipati. Ma fortunatamente non aveva molto da aspet- 
tere. Fra tre giorni avrebbe potuto parlare libera- 
mente, e se la zia si fosse provata a chiuderlo la 
bocca dicendole: Basta di questo signor Faré — essa 
avrebbe potuto rispondere : 

— No, non bast:, perchè voglio bene a lui, e sarà 
mio marito 0 non sposerò altri. 

E se la zia voleva meritarla a qualunque costo, 
bisognava che si rasseguasse. 

Dunque egli po'eva arrivare, e siccome Siloia do- 
veva avere la stessa sorte. di Chafelard, fra tre 
mesi potevano essere marito e moglie. 


XVII 


Finalmente giunse il mercoledì. 
Alle sette era pron's già per la messa dove spe- 
rava di vederio. 

Ma tele speranza fu vana: nonlo vide nè in chiesa 
nò davanti la casa di Guglielmo di Puylaurens L'in- 
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FANFULLA 


vostra età..... Ma a proposito : quanti anni avete? 
— Ottanta fra due mesi, e ho sempre mengiato 
così, e non bevo che acqua. Ù 
— Mio Dio! ma che età avreste dunque so he- 
veste del vino? 5 


AI calfè. 
— Perchè Baccarini ha consigliato i suoi amici 
ad uscire dalla Camera? 


— Perchè vede di non poter entrare nel ga- 
dinetto. 


Il dottor X...., un bravo medico che curò un 
principe russo nell'ultima sua malettia, ne ac- 
compagna la salma in Russia. 

— È naturale - dice un caro collega - va a 
riportare il lavoro. 


e 


w 


GIUSTIZIA... DI 3° CLASSE 


Chi è che dice chein questo miserò mondo non 
c’è giustizia? Ce n'è, invece, tanta abbondanza, 
che alla direzione generale delle poste hanno do- 
vuto suddividerla in giustizia di prima, di seconda 
e di terza classe. 

E mi spiego. 

C'è in Italia, fra le fante, una malinconica isti- 
tuzioné : quella degli aiutanti postali. E dico ma- 
linconica per questa ragione : che essi non sono 
nè carne nè pesce, è inservienti nè impiegati; 
sono gli enfibii delle lettere e gli ermafroditi dei 
vaglia. 

L’amministrazione delle poste italiane che 
scrocca la-fama d'essere bene ordinata, oltre ad 
avere dei regolamenti che, în genere, sono in 
continua guerra col senso comune, procede con 
questo sublime criterio fondamentale : di ottenere 
il miglior servizio possibile pagando il meno che 
sì può. 

Dove, per esempio, c'è bisogno di un ufficio 
postsle sì crea una collett.ria; vale a dire si af- 
fida un farmacista, a uu droghiere, a un ven- 


ditora di porcina il più delicato dei servizi pub- 
b 


Duve c’è bisogno di impiegati, si nominano de- 
gli aiutanti postali i quali sono, diremo così, alfa 
e omega, principio e fine di loro stessi. Aiutanti 
nasono, e siutenti muoiono. Ameno che non 
trovino più tornaconto a dedicarsi alla fabbrica- 
zione degli stuzzicadenti o a qualche altra patriot- 
tica industria, o non si decidano a cedere alla 
tentazione di*piglisre dalla cassa cinquontamila 
lire, contro la quale, con lo stipendio di lire set- 
tantasei e centesimi revanta, non honno scudo; 
sia detto senza secondi fini. 

Mi pare indiscutibile che quei genii ammini- 
strativi, che escogitarono un siffatto ordinamento, 
mweritersbbero, per questo concetto soltanto, la 
commenda dell'Oca, se non ci fusse pericolo di 
fare indispettire quegli onesti palmipedi che sel- 
varono il Campidoglio e în gloria di 

Ma non è qui tutta la sublime sepienza dell'in 
stitozione. Gli aiutanti postali sono di tra classi, 
e sofferenti. di uno stipendio di 1400, di 1200, e d 
4000 lire a’ seconda d:lla popolazione della città 
nella quale vivono. 

Nelle grandi superiori ai 120,000 abitanti — 
hanno detto i genii di cui sopra - il personale è 
numeroso, i servizi sono ordinati, le attribuzioni 
precisamente definite ; il levoro è certamente m- 
more e proporzionato sl grado degli impiegati che 
lo disimpegnano. 

Viceversa, nei centri minori, gli impiegati sono 
pochi; quindi il lavoro relstivamente è maggiore. 

Nei grandi centri, gli aiutanti hanno attribu- 
zioni di secondaria importanza ; nei piccoli centri 
favno spesso da capi d'ufficio. Per c inseguenza, 
agli aiutanti dei grandi centri daremo uno sti- 


pendio di 4400 lire 
4200, @ di 1000 lire. 

Facciamo il caso di tre giotinotti i quali, avendo 
concepito il funesto proposito di servire l'ammi- 
nistrazione postale, si fanno nominare aiutanti, 


a quelli dei centri minori 


«previo esame, uno a Roma, uno a Livorno, uno 


ad Arezzo. 

Questi tre infelici, durante trent'anni - a meno 
che non muoiano di fome prima - servono il go- 
verno italiano; e poi chiedono la pensione di ri- 
poso. Ne verrà questa bella combinazione. 

L’aiutanto di Roma avrà una pensione di guat- 
trocento lire superiore a quella dell’aintante di 
Livorno, e superiore di ottocento lire a quella del- 
l’aiutante di Arezzo. Senza contsre che, durante 
i trent'anni, avrà ricevuto dallo Ststo seimila lire 
più di quello di Livorno, e dodicimila più di quello 
d'Arezzo. 

È vero però che, in compenso, l’aiutante di 
Roma avrà anche lavorato infinitamente meno 
degli altri due. E 

lo ignoro se l'onorevole Genala conserverà il 
portafoglio dei lavori pubblici. E in caso, credo 


che farebbe bene a occuparsi della faccenda ; bene 
inteso se lo Czar delle poste italiano si degnerà 
di dargliene facoltà. 


INTERNO. 


Roma. — In seguito ad un accordo stabilitosi tra 
i governi di Francia, Italia, Belgio e Grecia, la riu- 
nione della Conferenza monetaria che doveva aver 
luogo a Parigi il 5 luglio, è atata rimandata al 20 
dello stesso mese. 


Forlì. — Notizie eccellenti sul mercato dei boz- 
zoli. Nella provincia se ne sono venduti sinora 150 | 
mila chili e a prezzi di vantaggio. 


+ Genova. — Si annuncia che l'onorevole Genala 
ha tenuto conto di alcune raccomandazioni fattegli dei 
deputati liguri per la costruzione d'una ferrovia che ! 
congiunga Genova alla Spezia mediante una linea'in- 
terni 


‘enezia. — Al varo della Morosini, che si | 
farà a mezzo luglio, prenderà parte anche l'Eminen- | 
tissimo Patriarca, il quale benedirà ln nave. 
A tale scopo nell'arsenale è stata già costruita una 
cappella provvisori 
Salerno. — Il 2 luglio prossimo si festeggerà 
nniversario dell'impresa di Sapri. 
Milano. — Un temporale sviluppatosi ieri l’altro 
portò danni gravissimi alle campagne. | 
+4, La conferenza tenuta su Terenzio Mamiani dal 
professore Panzecchi, al teatro Castelli, fu interes- 
sontissima. Vi assiatette il fiore di Milano. i 


i 
i 

i 
» La seuola professionale tipografica è stata so- | 
lecnemente inaugurata. I 
i 

i 


Napo! 
del piroscafo Palestina, diretto al m 

materiali e viveri per i nostri d'Africa, 
doni delle signore della Croce Rossa, e centomila li- 
moni spediti dal ministero della guerra. i 


x È attesa dalla Sicilia in questo porto la coraz- | 
sata ammiraglia Principe Amedeo. 

Appena giunta, stato maggiore ed equipaggio della 
detta nave trasborderà sull'altra corazzata Roma, la 
quale issando bandiera ammiraglie, entrerà a far 
parte della squadra permanente 
“Il Principe Amedeo passerà poscia allo stato di 
disponibilità, per aver bisogno di fare alcune ripera- 
zioni. 


Udine. — Sin dal 21 sono cominciate nel poli- 


presenziarli si sono recati colà il generale Pianell, il | 


! clossi medi: 


generale Scale, il generale Bongalli, e molti altri uf- 
ficiali superiori. 5 

Ebbero un'accoglienza lieta è simpatica. 

Novi.Ligure, 22 (N. corr.) — La città di Novi.Li- 
gure ha ieri sciolto il debito di riconoscenza verso 
uno dei suoi più illustri figli, Paolo Giacometti, gloria 
del teatro italiano. 

Presenti le autorità civili e militari, venne sco; 
perto al suono della marcia reale, sotto l'atrio 
civico palazzo, il busto del grande commediografe, 
© poscia una lapide alla casa ove egli nacque. L'i- 
scritione è la seguente : si sa 

În questa casa nacque -— Paolo Giacometti — 
drammatico - 19 marzo 1816. 5 

Alle cerimonia era presente la vedova colla figlia 
dell'autore della Morte civile. CC 


Lucea 23.(N. corr.) — Ieri sera verso le 4 scop- 
piò il polverificio dei fratelli Bertellotti, a Stazzema, 
in luogo detto Martinetti. È È 

Uno dei proprietari ed un suo figlio ventenne ri- 
masero sotto le macerie insieme a buon numero di 
operai. ° 

Di qui partirono immediatamente alcune autorità, 
© sinora non abbiamo ricevuto rotizie precise. 

Sembra però certo che le vittime sieno nove e 
qualche ferito. 

Uno dei fratelli Bertellotti era sindaco di Stazzema. 

La notizia del fatto ha prodotto dolorosa impres- 
sione in tutta la provincia. Arde. 


ESTERO. 


complemento, rileviamo da un 
che un consiglio degli ex-mmistri aveva rifiutate le 
tondizioni chieste da lord Selisbury. 

Ma in seguito ad una lettera della regine, Gladstone 
fece qualche concessione, riguardante i sussidi e gli 
affari correnti, e dando l'assicurazione morele che 
non cercherà per ora di abbattere il nuovo ministero. 
*, Il giorno 22 Grenville ricevette i delegati esteri 
del congresso statistico. 

Ieri poi cominciarono le feste per il giubileo della 
Sociotà statistica. 

Vi presero parte oltre cinquanta fra delegati e sta- 
tinti esteri. 

Parigi. — È giunto il signor Lemay, console 
francese a Massaus, reduce pur ora da un vieggio 


i di carattere diplomatico in Abissinia. 


Il Nogus gli consegnò ricchi doni per il presidente 
della repubblica. 


| deciso di aderire al comitato di quella. 


Berlino. — Si radunerà fra un paio di giorni in 
seduta plenaria il Consiglio f.derale per deliberare 
sulla successione al trono di Branswich. 

La proposta prussiana sarà accettata, ma ne sarà 
modificata la motivazione, non concordando il Con- 
siglio in tutte le ragioni esposte. 


a. — In una riunione tenuta il 22 i depu- 


creaziono di istituzioni destinate a proteggere gli 
operai e migliorarne le condizioni, e nel tampo stesso 
‘@ guarentire la esistenza e conservazione delle 
infine promuovere e rinvigorire i rap- 
porti colla Germania. » 


Trieste. — È morto l'insigne maestro di musicà 
Mozza. 

Cittadino italiano, egli teneva da lunghi anni dimora 
in quella città, dove godeva la stima universale. 


Crosti, l’altro giorno « dopo essersi ubria- 
cati nei locali del Napredek- è la Neue Freie Presse 
che marra — percoraero con un concerto musicale la 
città spalleggiati da pattuglio e protetti da guardie 
di polizia comunale, che con sciabola sguainata mi- 
nacciavano i passanti. Ferirono parecchi, uno grave- 
mente. Allo truffe elettorali aggiungonsi orgie sangui- 
narie. In tutte le castella seguì lo stesso. I Croati 
malfrattano i Dalmati. L'autorità politica vede e tace.» 


quietudine s'eggiunse all'impozienza che da tre giorni 
le metteva la febbre addosso. 

Era un eccesso di prudenza? od era perchè Siloia 
non era stata ancora rappresentata o non era pia- 
ciuta? Quando quest'ultima iden le si presentava alla 
mente, la respingeva subito come se quel dubbio 
fosse stato un delitto. 

A mezzogiorno e mezzo potè lasciere la zia e cor- 
rere al boschetto delle magnolie 

Non era arrivato. Sebbene non fosse ancora l'ora 
fissata, essa ricevette un colpo non vedendolo dove 
lo aveva veduto la prima volta. Corse a guardare 
sotto il muro: non vi era. 

Dall'altra perte del fiumicello, in un cespuglio di 
rose, ua regazzo pescara all'ame. Lo nvera visto 
dell'altre volte, ma rion lo conosceva. Sedette senza 
occuparsi di lui, e cinque minuti dopo vide apparire 
Ernesto 

Si alzò: egli l'aveva veduta e con la mano le a- 


vera fatto un segno del quale capì subito il signi- | 
ficato : esprimeva non soltanto la felicità di vederla, + 


ma una gioia completa. 


Qualche minuto secondo gli bastò per essere vi- ! 


cino a lei. 


| vedermi felice. Voi intento ottenete il consenso di 


— Un trionfo? — esclamò la Genevieffa prima che ‘ 


egli arrivasse al muro. 

— Un successo, 

— Un grando successo? 

— Molto sincero. — 

— Oh! come sono contenta. 3 

— Ed io quanto sono felice ora che possggdiven- 
fare vostro marito | 

— Mio padre era presente? 

— Ho potuto off«irzli due } ioni palchi. Da  prin- 
cipio era un po’ freddo; ma! quario atto dello Cha- 


telard ha cominciato ad applaudire, o durante la 
Silvia ha sempre applaudito ed è venuto ad abbrao- 
ciarmi în pubblico. 

— E la mamma? 

— Oh! felice come voi! 

— M'avete portato i giornali? 

— La mamma deve averveli mandati. 

— Che cosa dicono? : 

— Sapete bene che cosa è un buon successo al } 
teatro; è una follia contagiosa : mi portano tutti alle | 
stelle. 

— E voi scherzato! 

— Volete che perda la testa? Sono felice di questa 
unenimità d'epplausi per voi e perchè ci aiuterà a 
superare, spero, gli ostacoli che si cpponevano sl 
nostro matrimonio. ss 

— Oh! certamente! ho già cominciato a preparare 
mia zia col dispaccio di domenica. 

— Che cosa ha detto? 

— Non è disposta favorevolmente verso il giorna- | 
lista © l’autore drammatico, ma Silvia terminerà l'ef- 
fetto incominciato da Chatelard. Contate su di m 
la zia mi vuol troppo bene per rinunziare all'idea di 


i 
i 
gono di Taurcano le esercitazioni di artiglieria. A_! 
I 
i 
i 
4 


mio padre, e fra due mesi sarò vostra moglie perchè 
la zia vuole maritarmi presto. 

Essa parlava guardandolo, chinata verso di lui. Di- | 
cendo le ulime perolò le-parre che qualcuno com- | 
minasse lontano nel prato di faccia a lei ed alzò gli | 
occhi istintivamente: era l’Adelaido seguita dal ra- 
gszzo che pescava pochi momenti prima. 

La Genevieffa non ebbe bisogno di riflettere per 


È capire la situazione. L'Adelaide aveva messo là quel 


ragazzo di sentinella da qualche giorno, ed egli era | 
corso a prevenirle. 


— Siamo sorpresi - ella disse a mezza voce - ecco 
la cameriera di mia zia che viene per farci la spie. 

— Che cosa volete ch'io faccia? 

— Non saprei. 

— Perchè ci dobbiamo nascondere? 

— Perchè vorrei essere io la prima a parlarne a 
mia zia. 

— È il mezzo migliore. 

— Lo credo. 

— Farò quello che vorrete. & 

Parlavano in fretta, ma intanto l'Adelaide arri- 
vara. 

— Andate - disse risoluta la Genevieffa - tornate 
a Parigi © decidete mio padre. Qui tecca a me a di- 
fenderci. 

L'Adelaide era ormai a pochi passi dal fiumicello. 
Il Faré se ne andò passo passo per la strada dalla 
quale era venuto. 

La Genevieffa non aspettò che l'Adelaide le par- 
lasse. Rientrò sotto le magnolie, e, appoggiata ad un 
albero, tutta tremante, si domandò che cosa doveva 
fare. 

L'Adelside non aveva certamente appostato quel 
ragezzo per il semplice piacere di s:rprenderla. asa 
aveva l'intenzione» di denuziarla ed aizzare la zia 
contro di lei. 

Doveva aspettare la denunzia e come 
ima colpevole che nega o si difende? Non le conve- 
niva nè l'una nè l'altra di queste due perti. Non si 
sarebbe sbbassata a negare; non si sarebbo difesa, 
perchò non si sentiva ‘colpevole. Che cosa aveva fatto 
di male? Si volevano bene, si volevano sposare, ed 
avevano il consenso delle loro mamme. 

Si diresse risolnta verso il castello, dove sarebbe 
giunta prima dell'Adelaide, obbligata a fare un lungo 


Marecco. — Sono avvenute gravi scene di rio. 
lenza © di saccheggio. 

La settimana passata i Cabili invasero le città gi 
Alcazar è di Uazzan, rubando e ferendo maomettani 
ed israeliti. L'autorità locale fu impotente contro gii 

titani 

Contandosi tra le vittime qualche suddito estero i 
rappresentanti dell'Italia e dell'Inghilterra fecero, al 
governo energici reclami. 


i 


I Signori Abbonati ai quali sca. 
de l'abbonamento col 30 corrente 
giugno, sono pregati a rinno- 
varlo in tempo per evitare ritardi 
nella spedizione. 

Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa. 
scia colla quale ricevono il Gior- 
nale. 


Nore ParicIiNE 


Le Confessioni di Arsène Houssaye. 
o 49 giugno. 
Arsène Houssaye è uno dei pochi che rest» 
ancora in piedi di quella razza eletta che c 
minciò a fiorire verso il 1830. Tutti i suoi con- 
temporanei gli sono morti iniorno, ed egli solo, 
allegro e contento, con le sue illusioni e le sue 
poesie, con la spensieratezza che non hanno più 
neppure i giovani dei nostri tempi, continua - a 
seltantacinque anni - a scrivere libri, articoli, so- 
netti, ad apprezzare le belle donne, a far loro îa 
corte, ad amare tutte le cose che gli hanno fat 
felice la vita: l’arte, Ja poesia, ii teatro, la s 
cietà. Un fenomeno! 


x 


Alto, snello, con la taglia flessibi!o ed elegante, 
con lo sguardo dolce dagli occhi celesti — la f:- 
mosa barba tizianesca è divenuta appena bianca - 
ecco l'uomo! Di sera, e a dieci passi di distanza, 
ora come cinquant'anni fa, qualche bella grea 
dama russa - è la «varietà» che ha sempre pre- 
ferito - può ingannarsi, e, per dirla con lui 
sore ingannata. É rimasto adoratore delle donzo, 
gran qualità! uno degli ultimi che le tratti tu 
eome se tutte fossero duchesse! susurrando pa 
role ardenti, mentre ne conduce una di vera al 
buffet di un ballo aristocratico, e dando - fino 
all’altimo giorno di Mabille, l’altro giorno!- il 
braccio a una soupeuse, col gesto raffinato di ua 
petit-mattre d'altri tempi. 


Das 


Il segreto dell'eterna giovinezza di Houssaye sia 
nel non aver mai preso nulla assolutamente 
serio, e, rendo in mezzo a uomini che si 
devano semidei, di non aver mai « pontificato ». 
Godere la vita, trovare che è buona, che più dura 
meglio è: questo fu il suo gran preservativ 
uomo come questo deve un giorno essersi detto 
che le sue Memorie sarebbero preziose per l» 
storia dei nostri tempi, e deve essorsi messo u 
bito a scriverle; ma poi deve aver aggiunto: 
- Perchè lasciarle ai miei eredit Che no saprò 
all’altro mondo? Chi lo sa? Meglio che mele pub 
blichi io, e che gusti il doppio piacere di ra 
tare la mia vita, piuttosto che queila deli altri,e 
di assistere in persona al mio successo. Se pisc- 
ciono i primi cinquant'anni, da qui a cinquanta 
scriverò i secondi. - Poichè nulla dice che Ar- 
sène Houssaye non ci seppellisca tutti. 


x 


Effronté comme un page, Houssaye invece di 
< Memorie » ha chiamato «Confessioni» questi 


. Un 


— Che cosa hi, figlia mia? 

27 Eta cosa molto seria, zie, la più seria della 
mia vita: ho visto il signor Faré. 

— Dover 

— Sulle rive del fume. 

— Come mai? 

Esitò nuovamente sentendosi una stretta al cuore, 
poi disse: 

— Zia, debbo confessarvi che quando sono veruis 
qui ero fidanzata al signor Faré... 

— Fidanzata ! come fidanzata ! da chi? 

— Da mia madre e da sua madre. 

— E tuo padre? 

— Aspettavamo per parlargli del nostro amo:® 
come aspettavo io per parlame a_voi, che fossero 
stati rappresentati i suoi lavori, ed egli si fosse fatta 
una posizione. Silvia, la sua commedia, ha ottentio 
pn successo clamoroso come quello di Chatelard; 
egli è acclamato da tutti, e questo doppio trionfo 10 
colloca dî botto fra i primari autori drammatici. Fsli 
è venuto per annunziarmi il secondo trionfo, e toma 
subito a Parigi per chiedermi a mio padre. 


Corinne) 


iuone massaie; 
inquecento! 


Jiere Giorgio 
Dasada — Ca 
Giorgio Fossi d 
— Cavalli 


cesso Wawrik 
Ibrahim — C: 
stro-ungarico 
Vienna. 
Zeithoff — SI 
tale Maguani 
Piutos — Sta 
Magnani da 
Ghildetz — SI 
tale Magnani 
Per ls corse 
Jorik — Cavd 
Fossi da Fired 
Italia — Cav: 
Fossi da Fired 
iocaliero — 
tuschi da Fue 
Vandalo — 
guani da B: 
ltara — ci 
tonio da Fer 
Sirena — ca 


Colombo — d 


Alla gora 


In questani 
tenuto due gi 


nelia secondg 
prandi. Altre 
molî, ma seni 

Teolombi Ss 
la magzior p 


mine dell’ar 
dat £° luglio 
consegna del 
Zione a tito! 
Ia Roi 
Montecitorio 


“xe massaie; sì comprano tanti belli abituoci 


#iaquecento lire ! 
P arvhp 


SPORT 


ta Commissione municipale per le corse di ca- 
ali in Padova pubblica le seguenti iscrizioni 
gs carse al trotto che avranno luogo nei giorni 
i domenica 5 e giovedì 9 prossimo venturo luglio: 
Per le corse infernasionali 
4ater - Stallone baio americano - signor L. A. 
piace Smith (Ungheri») 
isor - Stallone grigio russo - signor cava- 
sxe Giorgio Fossi da Firenze. 
da - Cavalla baia russa = signor cavaliere 
Gezio Fossi da Firenze, 
:- Cavello baio americano - signor H. Gid- 
ss da Vienna. 
Peefici - Stallone morello russo — signor Fran- 
asco Wawrik da Vienna. 
rohim - Cavallo baio razza Piber (impero au- 
s-upgorico = signor Francesco Wawrik da 
Tinna. 
Zeihef - Stallone grigio russo - signor Na- 
ue Magvani da Bologna. 
Piaies - Stallone baio russo - signor Natale 
Migoani da Bolo 
- Stallone morello russo - signor Ne- 
mani da Bologna. 3 
Par e corse con cavalli nati ed allevati în Italia. 
Cavello morello - signor cav. 
fossi da Firenze. 
lia - Cavella morella - signor cav. Giorgio 
Pisi da Firenze. 
Giocaliero — Cav. 
fischi da Faenza. 
Vandalo - cavallo rosno - signor Natale Ma- 
ani da Bologna. 
Siliara — cavalla sanra - signor. Bottoni An- 
iui da Ferrara, 
Srena - cavalla baia - signorina Claudia Sic- 
è» Bologna. 
Procollo — Cavallo baio - signor Giovanni 
DallOglio da Torricella. 
rea - Cavalla grigia - signor Giovanni Dal- 
io da Torricella. 
Colombo - signor Pigossi Antonio da Sermide. 


Giorgio 


lo baio - signor Luigi Mon- 


a gara di colombi viaggiatori in Modena 
renderà parte enche con buon numero di mes- 
erì la Società colombofile, costituitasi appena 
è en anno in Reggio Emilia. 
ln quest'anno la Società di Reggio Emilia ha 
‘mute due gare a premi da Faenza e da Porlo 
© Giorgio, che diedero citimi risultati per ra- 
veramente prodigiosa. Riuscirono vincitori 
è prima, i signori Zanelli, Motti, Gianferrari; 
tela seconda, i signori Camovi, Fiorani, Fili- 
randi. Altre se ne tennero da Pescara e Ter 
noli, na senza premi. 
T eciombi sono di razza belga, appartenenti per 
î maggior parte alla varietà inglese. 


VOTA ITALIANA PERC CMDTTE 0 


Si prevengono i siguori Azionisti che, a ter- 
trine dell'art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal {* luglio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N. 9, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del primo semestre 1885. 

In Roma, presso la Sede della Società, Piazza 
Montecitorio 42. 

In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.® 

ia eni } presso il Crédit Lyonnaîs. 


Rome, 23 giugno 1885. r 
La Direzione, 


—___ 
IL N. 286 — ANNO V 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce gioveDì 25 rogno 1885 


Sommario : 

Le memorie di Dino, C. Carli — Le avventure 
fi un pappagallo ignorante, Re Gesulfo — Le 
fate gi San Giovanni in Firenze, A. Alfami — 
mbini delle diverse nazioni a casa loro, L’A- 
nico dei Bambini — Filippo tiranno di Spagno, 
È L. Piccardi — La rezina' del phinccio — La 

"pino, Emma Perodî. 


Abbenemente annuo, L. 12 


Un numero separato, cent. 25 
Amministrazione: Rema, Piazza Montecitorio. 121. 


i 
i 
il 


È uscito 
A 
RIO ViNICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicate col concerao del Circeto Enefto ttafiano 


vi cie d'Italie, la 

in Italie, n i 
Ha gli indirizzi dei 
tali; x ocra l'elen 
miati ‘al Easposizi 
Roma del 1884. Ci 


Nella parte destinata alla pubblicità sì 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, 
mediatori è negozianti di vino, o ce *nologiche, 
Prezzo: Lire Due 
Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta ra: 
nt 30: \ccomandato. 
In ROMA, dirigerai alla Direzione dell'ANNUARIO; 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai 


»« L'onorevole Marselli, segretario generale alla 
guerra, costretto rimanere in Tetto per qualche giorno 
a causa di un flemone a un piede che ha dovuto far 
operare, ha migliorato, e presto potrà riprendere la 
direzione del suo ufficio. 


xx Nel prossimo luglio verrà tenuto in Vaticano il 
concistoro emmunziato già da vario tempo. Saranno 
promossi cardinali : 

Monsignor Paolo Melchers, arcivescoro di Co- 
lonia; 

Monsignor Patrizio Francesco Moran, arcivescoro 
di Sydney in Austra] 

Monsignor Don Plscido Schiaffino, vescovo di Nissa 
e segretario della Sacra congregazione dei vescori e 
regolari 

Monsignor Alfonso Capecelatro di Castropagano, 
arcivescovo di Capu 

Monsignor Francesco Battaglini, arcivescovo di 
Bologna; 

Monsignor Carlo Cristofari, uditore generale della 
reverenda Camera apostolica. 


I soci dell’Associazione della Stampa sono con- 
vocati in Assemblea generale straordinaria per la sera 
di venerdì 26 corrente, ad ore 9, col seguente ordin 
del giorno: 

1° Relazione sul conto consuntivo 1884-85. 
2° Presentazione dello Statuto. 
3° Ammissione di nuovi soci. 
3°, La Commissione degli ospedali nella sus ultima 
adunanza ba nominato deputato dell'ospedale di Sento 
Spirito il commendatore Augusto Silvestrelli. Ssp- 
piamo che il cmmendatore Silvestrelli ha accettato 
provvisoriamente l’incarico, riservandosi di accettare 
definitivamente quando avrà esaminate le condizioni 
dell'ospedale e della sua amministrazione 
Il commendatore Silvestrelli, nella qualità di depu- 
tato di Santo Spirito, assume anche la direzione del 
Banco @ del credito fondiario. 


xt La Gazzeta ufficiale pubblica il decreto che 
autorizza l'applicazione della legge di bonifica alla 
città di Roma. 

Il decreto, al paragrafo 3°, respinge i ricorsi pre- 
sentati da alcuni proprietari del Ghetto e della Regole. 

xy Dall'egregio avvocato Meucci, giureconsulto del 
comune di Roma, abbiamo ricevuto ura memoria a 
stampa per dimostrare il diritto del popolo romano 
sulla villa Borghese. 

La memoria è diretta al pretore del terzo manda- 
mento, avvocato Carcano. 


2, Nella causa sulla villa Borghese psrlò per il 
principe non l'avvocato Mari, ma l'avvocato Colino 
Kambo, consulente della casa Borghese. 


2, Jeri sera la Commissione edilizia tenne riu- 
nione sotto la presidenza dell'assessore. per l'edilità 
cavaliere Balestra. 

Si consultò il progetto sulla nuova passeggiata 
lungo la via Flaminia alle falde dei monti Parioli. 

La nuova passeggiata avrà principio alla chiesetta 
detta la Rotonda di Sant'Andrea, si estenderà a di 
stra della via Flaminia fra il Tevere e i monti Parioli 


e vi si accederà da varie parti. 

22, Scuola preparatoria al Museo artistico indu 
atriale. 

Fra le tante scuole comunali ehe hanno presentato 
i loro Javori all'esposizione, al palazzo di Belle Arti, 
havi pure la Scuola preparatoria al Museo artistico 
industriale. Non intendiamo pronunciarei ju merito 
agli speciali insegnamenti che in essa impartisconsi; 
ma dall'assieme sembra a noi che questa risponda 
qeramente si bisogni dell’arte, © che sia il vero a- 
Hello di congiunzione fra le Scuole artieri e quello 

fiori del Museo. 

a didattica ne sembra ottima, e lodevole 
il profitto degli alunni: insomma v'è regione a spe 
rare che nell'a.no venturo possa sempre meglio af- 
fermorsi. Ne va lode al municipio che ha voluto 
tuirlo, ed alla Commissione didattica del-Museo,-che 
sjuto savi- mente indirizzarla. 3 

‘Roma non poteva e non doveva restare indietro a 
Mileno, Torino e Napoli, ove scuole congenerì flori- 
scono con sentito vantaggio delle cittadine e nazio- 
nali industrie. 


ha sapi 


I 


Auguriamo alla novella istituzione un progresso 
sempre crescente; e saremo lieti se il municipio se- 
guiterà a prestarle tutta quella cura ci.e merita. 

x Solita folla la notte scorsa a San Giovanni. 

Di bellissimo effetto le baracche collocate nei prati 
di Santa Croce in Gerusalemme. 

Fuori la poria stessa folla 6 musiche di tatti i 
tempi e con tutti gli strumenti possibili e immagi- 
mabili. 

In giro, poi, un esercito di ombre da far risusci- 
tare per la gioia il povero Salvatore Morelli. 


Ecco il programma dei pezzi di musica che suo- 

nerà stasera in piazza Colonna il concerto comunale, | 

dalle 9 alle 11: i 
Marcia — Pezzini. 
Sinfonia — Forza del destino — Verdi. | 
Pot-poùrri — Rigoletfo — Verdi. 
Pot:pourri — Ballo in maschera - Verdi. | 
Preludio © brindisi - Traviata — Verdi. Î 
Valizer — Morghenblaten - Straus. 
Mazurka — Mascherina - Pezzini. 


PROCESSO SBARBARO 


Sesta seduta. 


i 
I 


Seduta breve. 

Trattasi semplicemente di risolvere un incidente. 
Nel. processo figurano trà i testimoni cinque grandi 
funzionari dello Stato: il Depretis, il Maglioni, il Cop-- 
pino, il Correnti ed il comm. Mirabelli presidente della { 
cassazione di Nepoli. Il pubblico ministero domanda | 
che a senso degli articoli 724 e 725 del codice di 
procedura penale, questi cinque testimoni sieno inter- | 
togati per mezzo del giudice istruttore. 

A questa domanda si oppone l'avvocato Lopez, il 
quale invece richiede la loro presenza nell'aula. Egli 
fa osservare che fra i diversi capi d'accusa imputati 
allo Sbarbaro, ve ne sono due basati sopra due let- { 
tere che si dicono scritte da lui; ma che però non | 
figurano fra i documenti presentati în questa causa. 
La lettera al Depretis che il Depretis stesso dice di 
non aver ricevuta, ethe lo Sbarbaro dichiarò di aver 
dettata al Milesi unicamente per burlarsi di lui che 
lo seccava; e la lettera alla baronessa Magliani, della 
quale ignorasi il contenuto; ma che è dichiarata e 
definita come minatoria dal pubblico ministero, sol- 
tanto perchè così è stata dichiarata e definita dall’ono- | 
revole Magliani. 

Stando le cose in questi termi 


© Magliani nel processo. Dichiara che la difesa non 
ha nessuna intenzione di promuovere uno scandalo. | 
Ma qualora non verga accolta la sua domanda, questo ! 
scandalo, giacchè lo si vuole, si farà. hi 

Sbarbaro dà spiegazioni sulla lettera da Ini det- | 
tata al Milesi, redattore della Rassegna, e per la Î 
quale è imputato di violenza verso l'onorevole De- 
pretis. Ridice quindi 
alla beronessa Maglioni, rilevandone il significato iro- 
nico, ed escludendo ogni idea di minsccia a quella 
signora. i 

Il tribumole si ritira per deliberare. Î 

* H 

Un'ora dopo il tribunale rientra, ed il presidente ci | 
fa enpere che ls domanda delle difesa mon è stata 
accolta. Un giudice istruttore, =ppositamente delegato, 
raccoglierà le deposizioni degli onorevoli Depretis, 
Coppino, Magliani, Correnti e Mirabelli al loro do- 
micilio. 

In seguito di ciò l'udienza è rinviata a sabato 
mattina. 

E noi ce no possiamo andare. 


el Lepoonrdr. 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 24 giugno. 
La Camera è molto popelato, e animata. 
Al banco dei mipistri seggoro l'onorevole De- | 

pretis e l'onorevole Mancini (bella vitalità). i 
Appena Ja seduta è aperta si alza il presidente 

del Consiglio e în mezzo al più grande silenzio | 

à 
< Ho l'onore di annunziare alla Camera che 

S. M. il Re ieri sera (martedì) mi ha incaricato 

di comporre la nuova amministrazione. Ip ho ac- 

cettato >, e niente altro. 

Nessun commento: la cosa era perfettamente 
aspettata. 

Immediatamente dopo l'onorevole presidente ri- 
melte în votazione i bilanci dei lavori pubblici e 
dell'entità. 

Le urne sono sl parapetto: si fa la chiama. 
Oggi l'Opposizione vota: pare che la dichiara- 
zione dell'onorevole Depretis abbia prodotto il 
miracolo : i pentarchi hanno deciso di non per- 
sistere nella loro piccola monellsta... ma perchè | 

i monelli ? 

Ora però vorrei sapere una cosa. Visto che 
l’Opposizione vota, ora che s* a chi la Corona ha 
affidato l’incarico della ricomposizione del mini- 
stero, se l'onorevole Depretis nen riuscisse, l'Op- 
posizione ripiglierebbe le suc palline ? 


< 


Ta un querto d'ora si fa la votazione, e, visto 
che îl numero abbonda, senza aspettare rinforzi, 
sì chiude dopo il primo appello e si procede allo 
spoglio. 

Risultato: 

Bilancio dei lavori pubblici. - Votanti 226, mag- | 
gioranza 114, favorevoli 173, contrari 53. 


memoria l’altra lettera inviata | 


| e dell’amministrazione del fondo peril culti 


Bilancio dell'entrata. — Votanti 224, maggioranza 
113, favorevoli 167, contrari 57. 


> 


Dopo di clie l'onorevole presidente, d'accordo 
col governo e le Commissioni, e senza opposizione 
dell'assemblea, fissa l'ordine del giorno. 

E si discutono le leggine pronte, cominciando 
da quella del Congresso penitenziario înternazio- 
nale da tenersi in Roma. Primo oratore l’onore- 


vole Giuri 


PS. L'onorevole Grimaldi s'è tagliato i capelli, 
Forse è una concessione ai dissidenti di destra, 
che dopo la legge sugli infortuni gli domandava 
di tagliarsi la coda provvisoria dei radicali che 
hanno concorso a formare la maggioranza d' 
state. 

L'onorevole Depretis .esce dall'aula senza Ja 
mazza... 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 2% 


La maggioranza della colonia francese di Tu- 
nisi sta firmando un indirizzo a Cambon per ma- 

tatta la sua fiducia © per protestare 
contro il voto di quegli altri membri della 
Jonia che domenica si riunirono e votarono il ri- 
chiamo immediato di lui 

Il governo ha deciso di allargere i poteri di 
Cimbon. 

Oggi i capi opportunisti si riuniscono tutti per 
intendersi sopra un programma comune în vista 
delle future elezioni. 

Si ha da Madrid che la situazione è colà fosca 
Il governo è deciso a reprimere con energia qua- 
lunque disordine di strada. 


co 


Oggi il Senato del Regno ha votsto a scrutini 
segreto i progetti di legge di cui iori aveva esau- 
rita la discussione. Qaiadi senza discussione ha 
approvato i capito! articoli delle legg 
tive, dei bilanci di previsione per la spesa d 
ministeri degli affari esteri, di grazia @ giustizî 

nonei 
straordinarie 


l'autorizzazione per nuove spese 


militari. 


L'onorevole Depretis ha appena annunziato l’in- 
carico avuto da Susa Muestà di comporre il nuovo 
gabinetto, o già nei corridoi della Camera cire 
lano parecchi nomi di possibili candidati ai varii 


| portafogli. 


asteniamo dal ripetere tali nomi, alcuni 
dei quali mancano di ogni byse. Accepneremo 
solo, puramente a titolo di cronisti, che nelle di- 


| verse liste figura l'onorevole senatore Carlo Ca- 
| dorna come ministro per gli affari esteri. 


——_—_+yÒ 
Stabilimento Balneario di Porto S. Giorgio 


(Vedi avsiso in quarta pagina) 
Non più Velocigrafi nè Poligrafi! 
L’AUTOCOPISTA 


| Nuovo apparecchio per riprodurre istantaneamente ed 


in nero indistruttibile circa 100 copie di disegni, me- 
noscritti, musica, ecc. — Adottato in tutti i Ministeri, 
Ferrovie, Banche ed Amministrazioni militari. È 
Esciusività di vendita in Italia presso la Cartoleria 
M. LATTES — Napell 
Prospetti e Prezzi correnti gratis. 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIG 
Seln 


| per fa fabbricazione dell’acqua di 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest’ apparecchio è semplice, solido # facile a 
tg Eequa ‘di Solta sì può ottenere istantaneamente 

fà metallo, in contatto col 
Nessun Imbarezto per aprire e chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia . . . . L. 1150 
» 2 1a 1485 


TEATRI 


Per il Barbiere di Siviglia grande aspettativa sta- 
sera al Costanzi. Il pubblico è curioso di vedere come 
i due protagonisti, il Cotogni e la Bellincioni, 
menticando d'essere stati una Linda e un Antonio 
sulle cui sventure la commozione fu generale, sa- 
prenno ridestare la scintilla del buon umore con le 
loro parti birichine di Figaro e di Rosina. Il basso 
Nennetti — sarebbe inutile dirlo — parrà la più per- 
fette incamazione di Don Basilio, e il tenore Delil- 
liers, che ha cantato ultimamente all’Apollo la parte 
di Almaviva, e.il basso comico Ciampi nella parte 
di Don Bartolo, contribuiranno a rendere addirittura 
eccezionale la interpretazione del capolavoro rossi- 
niano. 

x, I molti applausi tributati dal pubblico dell'Al- 
hsmbra ella signorina Rey hango indotto l'Impresa 


+ 


SANFULLA 


a confermerla per altre due rappresentazioni della } Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 


Notimz; di cui la prima hà luogo stasera alle ore'9: 


2, Domani sera al Quirino ha luogo la beneficiata 
della signora Annetta Campi. 

Si rappresenterà la Principessa Giorgio e la Scin- 
dillo di Pailieron. 

Chi non sì recherà al Quirino domani sera? Chi 
non troverà più dei posti disponibili. 

Speitacoli d'oggi 

COSTANZI. — (Ore 9 — Il barbiere di Siviglia. 
QUIRINO — Ore 9. — Fernanda. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Norma. 
MANZONI — Ore 9. — Li Francesi a Roma. 
UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


24 giugno. 

Mercato sempre ben tenuto specialmente per la 
Rendita ma con pochi affari. 

Il Consolidato 5 0/0, negoziato per contante a 
97 57 1j2 e 97 60, ebbe affari. per fine da 97 55 a 
97.60, chiudendo fermo su questo prezzo. 

Noîninali i Prestiti Pontifici. 

Valori fiacchi e senza affari, eccezione fatta per 
l'Acqua Marcia che esordita offerta a 1490, ebbe in 
seguito dararo a 4505 per chiudere meno sostenuta 
a 1502, 1500. 

Azioni Banca Generale 605 50 danaro, 606 50 let- 
tera, con affari pressochè nulli. 

Azioni Immobiliari 729 prezzo fatto. 

Azioni Molini 428, 430. 

Azioni Gas 1555 fattosi. 

Azioni Condotte d'Acqua 536 e 535 prezzi fatti per 
contanti. 

Nominale il resto. 

Cambi : 

Francia a tre mesi 99 50. 

Londra id, 2515. 

—_— 


SONO IN VENDITA | 
Una Locomobile 62° torta i E 
quasi nuova, per I. 4500." | 


valli-va] 


Tialiano 97 40; Franebie 110 12 
Qui, Rendita 97 52 112, 97 57 1/2; Generali 606 
fattosi. 


Ore 6. — Chiusura della Borea di 
Italiano 97 65; Francese 410 20 


_ — 


TELEGRAMMI STEFANI 


PORTO SAID, 23. — La regia cannoniera An- 
drea Provana è partita stamane per Suez. 

SHANGHAI, 23. — Lo sgombero dell’isola di 
Formosa è terminato. I Francesi avevano a terra 
moltissimi ammalati. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 23. — L'ammiraglio 
Dup»rré visitò ieri il kedive, che oggi gli restituì 
la visita personalmente. 

BUCAREST, 23. — Il ministro di Francia, Or- 
dega, ha ricevuto istruzioni di fare al governo 
rumeno rimostranze sul rischio che farebbe cor- 
rere alle buone relazioni tra la Francia e la Ra- 
menia il rifiuto di continusre il regime commer» 
cile vicente da parecchi anni. 

VIENNA, 23. — Il Fremdenblatt aonunzia che 
ì Germania; ritornando da Gastein, 
od il 6 agosto, ad Ischl l’imperatore 
e l'imperatrice di Austria-Ungheri 

RIO-JANEIRO, 22. — Il piroscafo Europa, della 
linea La Velace, è arrivato il giorno 21. 

PARIGI. 23. — Il ministero decise che i fane- 
rali dell'ammiraglio Courbet si facciano a spese 
dello Stato, in Parigi agli Invalidi e ad Abbevillo, 
dove la famiglia desidera che sia data sepoltura 
alla salma. 

PARIGI, 23. — Freysinet stamane fece firmare 
al Consiglio dei ministri il decreto che precisa lo 
attribuzioni dé! ministro francese residente a Tu- 
nisi, facendolo intermediario esclusivo fra la reg- 
genza ed il governo francese. 

M:nca tuttora la conferma ufficiale della morte } 


di Lin-Vihn-Phuoc, capo delle Bendiere nere al 
Tonchino. 

LONDRA, 23. — Lord Granville annutizia alla 
Camera dei lordi e Gladstone alla Camera dei co 
inoni che lord Salisbury ha accettato l'incarico di 
formare il ministero e sì è recato al castello di 
Windsor. 

Gladstone chiede alla Camera dei comuni di ag- 
giornarsi fino a domani onde disporre subito le 
nuove elezioni nei collegi rappresentati dai depu- 
tati che entrano nel ministero Salisbury. 

La proposta di Gladstone è accettata © In seduta 
è sciolta. 

La Camera dei lordi approva definitivamente il 
bill di ripartizione dei collegi elettorali e si ag- 
giorna a giovedì. 

AMBURGO, 23. — Furono rubati nella succur- 
sale della Banca dell'Impero 200000 marchi Si 
sospettano autori di tale furto due inglesi. 

LISBONA, 24. — Lo stato di salute del re Fer- 
dinando si è aggravato. 

TUNISI, 24 — La coloma francese firma un 
indirizzo in cui protesta contro la riunione del 
24 giagno nella quale alcuni Francesi votarono 
una mozione chiedente il richiamo di Cambon. 

Il generale Allegro, viaggiando lungo la fron- 
tiera tripolitana, riuscì a far rientrare 300 tendo 
di dissidenti della tribù di Nefat. 

LONDRA, 24. — Il Morning Post annunzia che 
Wolff andrà in Egitto come ministro plenipoten- 
ziario d'Ioghiiterra, e che Hartdyke è stato no- 
mivoto segretario per l'Irlanda. 

PARIGI, 24. — lì Journal officiel pubblica un 
decreto che aumenta le attribuzioni del ministro 
residente francese in Tunisi, dandogli il titolo di 
residente geueralo, e lo dichiara depositsrio dei 
ri delle repu ncese nella reggenza. 
Il decreto pone soilo i suor ordini i comaudanti 
delle truppe di terra e di mara e tutti i servizi 
amministrativi. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 2i. — La squadra 
francese è partita. 

MASSAUA (via Aden), 18. — Il capitano Fer- 


rari ed il doltore Nerazzini sono giunti qui il {5 
corrente in buona ‘sélate. Il generale this 
Ras Alulà ripetè al capitano Ferrari di volere ri 
mar ere. d’ accordo col. comandante italiano 
Massaua. 

Il capitano Ferrari ed il dottore Nerazzini , 
riveranno in Itajia il 20 luglio. = 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPO 


1 9 
BAGNI parziali per bri 
perda per CI 


BAGNETTI per bambini. 


BAGNAROLE slegantissime di tutte le grand 
BRACCI ® RUBINIETTÀ per dossie hd aqua pertane 


up Disiro richiesta si spediscono disegni @ prezzi rà. 


Deposito presso Emporio Franeo-Iieliano Finzi 
Bienebelli, in Roma, vie del Corao A57464 hd 
tina 84B — in Firinze. vis dei Pamzani Ba, ne St 


Decasione Favorevole, 


Vandito delle opero csi P.re Mro Alber 
mosti: 
La guerra dei Pi 
Monnier, L 6 
Fortiftcazioni nella rpisggia romana — Un voiy 
d 89) pagine. L. 2° wr; 
Elogio del Cardinale Angslo Mai, L. 4 
Aggiungare Cent 50 par l'affrazcasi: tate 
Inviando solo L. 9, si hexmo le 46 opere ‘rave: 
porto. 
sDirigere d cuando » vaglio all’Emporio F 
Fissi è Binnei Rome. ma dol È 
° toi 3 Fratina &i B_— ls Firenze 
seni 


LUCIDO 


i — Due volumi, edi 


5 


r dere il lustro alla biancheria. P:. 
1. Coll'aumento di cent. 50, franco per 
pasco postata. 


Dingere domande e vaglia altEmporio, Frenco it 
lieno Finzi e Bienchi Rome, wa del 
154 © via Frottma 84.5 — în Firenze, via dei f 


Questo Siroppo depurai 
i valheoto di sostanze vere 


celali è stato apl 
Meficina con decreto dell'anno xt Guaris 


ovato nel 17 


HUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel Inboratorio ehimieo 


lie Farmasia della Legazione Britanniza 


in Firenze, via Tornabueni, t7 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


ve: dei 

ti Scrofole, Eczoma_ Psoriasi. Erpete, Lichene, ‘impetigine, Gotta © Fteumarismi: 

in forza delle sue qualita aparitivi T favorisce 10 

aviltppo delie Manzoni di mtizione. fortifica Nesonorala ‘e provoce l'espulsione degli 
elementi morbosi siano virulenti che parassili. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


narire 1 mal! sifllitici antichi 0 ribelli: Ulceri, 
dosi Gure per Te malattie Linfatiche, Serofolose È 
7 1 FARMACIE 
# 4Pari; et) LE ERRE, tamara, 102. Puo Richelicne Sancemere di BOTVEAT-L.TECTERA 


le trattative rivclgersi ai signori i $ 02 estt 
Atomo Belleteni e ©, Civita: | Blera “ae aBhla Tri do 
vecchio. Non temendo né il disgusto 
$ il fastidio perchè all 
degli altri pura: 
o non ha buon effetto, 


rigeneratore dei capelli, non è una tinta, «i: 
tamente sui bulbi dei medesimi, dè in 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempe î ;cr 

Solore naturale; ne impedisce ancore In caduta e promuove 
wiiuppo dandone il vigore della gioventà. Serva smoltre ox 
‘are ja forfora e togliere tutte le impurità che possono ev 

ulla testa, senza recare îl più incomode 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si reccomanda co» Dist 


gi per pur-. 
garsi l'ora ed il pasto ch 
più gli conviene secondo le 


$ Tiipre eveeriidolie perì che questo liquido da i 
Î trae robusiazze è vegetazione 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50 


Si spodisce. dalla suddetta farmacia. dirigendone le duna 
fo nf da vaglia postale 


Dyposite a Roma prame Parati, ‘Amici, Società Farmaceutica Romana. 


JECTION BRO 


eg Infallibite e Preservativa. — La sola che guarisce senza nulla ag- 
iungervi, degli scoli antichi e recenti. 39 anni di successo! vende in tatte le buone 
ie dell. niverso, a Parigi presso S. FERRE, Farmacista, 10, rue Richelirs, 

di Brer 


Sietreppo essenziale di Salsaparigiia o Parigiina | 
dogehi ato di potassio è raccomandato per essere 
il più efficace 


DEPURATIVO DEL SANGUE | 
| 


PORTO S. GIORGIO (Inù) 
STAGSILIMENTO BALNEARE MARITTIMO 


Apertura 1° luglio prossimo 


La spiaggia amenissima e sicurissima, il clima salubre ed 
il “izere fi buon mercato rendono il soggiorno in Porte 
$. Giorgio preferibile a qualunque altro — Stabi imento È 
cos.odo ed elegante, si raccomanda per la mod'cità dei prezzi 
dei bagni e del Caffè ristoratore condotto dai signori 


SPILLMANN & 0. di Roma 


csi ee _ [POLI DEMMINIK 


atleta ogli egregi Dottori sonitarii locali | 
Î 


contro i reumatismi, erpeti, effezioni ghiandoleri e scroto 
lose. — Lire 9, 10 e 6. — Spedizione franca a mezzo pacco 
postale per tuito il Regno, di una bottiglia o di due mez:», 
contro vaglia © lettera assicurata 
Delia sus bontà ed efficacia fanno fede tutti i clienti e con 
sumatorì che fin dall'anno 1840 ne fanno uso e consun 
Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. 
NB. Esigere ad ogni bottiglia la firma TARICCO per 
Fenbia della preparazione, a cui va pure unita la reletiva 
ruzione 


Specialità della SOCIET! ANONIMA 
delle POLVERI CHIMICHE 


TPOIESII EN Sara TEEN e mensa 


Elli 
| 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIARA 
Società rinite FLORIO e RUBATTINO 


Purifica 


[Fato con un soavissimo odore, e basta l'uso di essa una volta la settimana per man- 


La più fina finora confezionata, priva di materie organiche, acidi o causi 


È 
L'EMPORIO 
FRANCOITALIANO 
FINZI e BIANCHELLI 
offre Pompe in tuiti i ge- 

nerì e dim 


tenere bianchissimi i denti e liberarli dal tarlo, ‘patina e infezione. il 


Prezzo della Scatola semplice, L. 1 - Profumata, L. 185 
(Si spedisce per Posta coll’aumento di centesimi 30) 


i pula PER OREFICI Sat ero pren 


(Si spedisce per Posta coll’aumento dt centesimi 30) 


| SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L.100,000,000; Versato L. 50,000,009 


LINEA DEL PLATA. 


Da Geneva direttamente per Mienterideo e Buenos yr= 
partirà il ® agoste p. v. il vapore 


Perseo 


di tonn. 5500, Capitano Picone. 


PREZZI DI PASSAGGIO. 
© Buenos-Ayres: 
I Classe, L. F5@ — IL Classe, L. 550 — IIL Classe, L. 192 50. 


Ii suddetto Va hi pupinazione 
ali fadietto Vapore ha adattamenti speciali ed ilumin 


Mad: burgo (Germanie) 
Merci di prima quehtà 
a prezzi perenni. 


O | GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO | 


e Stabilimento Idroterapico e Climalico MASLIA 
edi ra il Lage di Como. — Posta e Teli fc 
nel eigo Le ai) Caliire Saloni eso O mbe inte 
mente a nuoro. 
Riapertura 15 Maggio 
Direzione Medica: Dott. Pio Marzorati 
Via S. Carpoforo, 1: 
Marini e Legnani 
proprietari del Grandi ‘Hotel Continentale 
lano 
WR. Per schiarimenti, informazioni, fissare alloggi, ec: 
volgersi in luogo; cd all'Métel 


i D'rigere domende e vaglia al Emporio Franco-Italiano 


FINZI E BIANGHELLI 


ROMA © FIRENZE . 
Via del Corso 153-454 - ViaFrattina 84 26 — Via de’ Panzai 


Per Sfosnazioni ed imbarco rivolgersi alla Dir: 
nerale in ROM 385 — Alle Sedi comparti 
PALERVO Piazza Marina, e di GENOVA, 
Redlo veruranti di NAPOLI, via Piliero 28, 29 e 30 » È 
NEZIA, via XXII Marzo 13, nonché a tutte le Agenzie © 


f Noova Direzione: 


- Non più capelli bianchi!! 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


=___—_—__.—.——_— 


RAME - ACCIAIO PORCELLANA 


Ferro sfagnate 


Tutti «li articoli per uao di escisa com 


Uneserzale — - 
ne Senior, 7 Poseteetore 


Ramo — Acciaio porcellanata — Farra st 


Î Fexnco-Italiano, Finzi e Branehetti, Re 
PRat essi Siapori: Fenco Tati AT abate 
del Cor nio iano rin DR 


os ri 
finentale in Milano. 


Stabilimento Idroterapico 


G R i 6 L | k aa io) presso BIELLA 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
Alterza sul liveilo del mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 


Stazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed eletlica 


Trvola comune e particolare - Sersizio proprio di vetture. 
Direttori: Dott. Guelpa, 


FANFULLA 


Com ragione può chiemeri i non pics ali dell Tinsare, Non bevve altra ho. omo 

SS 
Sea creare ing i rn SR) 
‘colore naturale e non sporca ia palle. 


Sinsapi 


Dirigere le domeade è vaglia al! 
Corso, IST=iB6 - via Probfina dé ©. ——l 


rose; principale di Pubblicità in 
n ZE, sta dle Panzani, ti. — In MILANO, Galtei» 
onco principale de Publisità, Paris, 9, rue de ll 


Anno XVI. — N. 169. 
24-25 RO 1885. 


@ LE INSERZI ONI ssa 


T'emo= 


pevolenza e 
rinnoveran 


associati; ul 


il giovane 
mondo arti: 
che è già ]| 
lenti. 

Il chiaro 
hanno già 


eselisivame 
e che non 
nè da noi, 


superiore 

giornalistic 

che questi 
Il nos 


Spetterà c 
ranno l’ass 
che esse 


con tutta 
son un ruj 
rivino intà 


© 1 
n È 

fi altri paesi d'uropa € Cairo » 11-32 2 
N ilce d'eettò; Tunie Tritolls 8 19 gf 
Petali d'America > u now 

ar sal » 15% 
> 2 40 » 
= > 4% 


DI 


di 


ANNÒ 9 «Se 
PITT a 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


arttalia 


in Roma Cent. 6 


DUIIAA 


Roma, Giovedì-Venerdì 26-26 Giugno 1885 


Prrezione ED AmainistRAZIONI 
Bona, piassa Montscitori,, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
‘© presso l'ENieio principale di Pbbhetà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, P4RIG5 
(Vedanzi git fndirizzi in quarta pagina.) 


POCHE PAROLE AI LETTORI 


arte dei nostri abbonati. 


perolenza e costanza, offriamo a quelli che 
overanno l'associazione; come ai nuovi 
peiati; un 


Ponò interamente gratuito 

siste nella riproduzione in eliotipia di 
DUE QUADRI 

del Conm. ENRIQUE SERRA 


i giovane pittore spagnuolo che gode nel 
ndo artistico un nome già celebre, e 
fe è già l'emulo fortunato dei più va- 
lenti. 
Il chiaro artista, di cui i nostri assidui 
hanno già letto gli elogi meritati a pro 
ito del suo recente quadro l'Albero 
ro, ha consentito a lasciarci riprodurre 
due dipinti dei quali parliamo e che se- 
gano un punto luminoso nella fortunata 
carriera dell’autore. 
Ne diremo i soggetti ed i pregi. Intanto 
i nostri lettori il sapere che le due 
riproduzioni, fatte da noi, sono destinate 
‘sivamente agli associati del Fanfulla, 
t che non saranno poste in commercio, 
nè da noi, nè da altri. 
Il nostro 


Premio gratuito 


tinque, oltre a un valore commerciale 
eriore a quello di tutti gli altri premi 
giomalistici, un valore d’arte e di rarità 
che questi non possono avere. 

Il nostro 


Premio gratuito 


gelterà così a tutti quelli che rinnove- 
fanno l'associazione, come a tutti quelli 
che essendo in corso di abbonamento lo 
wrolungheranno fino al 34 dicembre. 

Quelli che fossero già associati fino alla 
fine dell'anno che volessero le due elio 
tipie le riceveranno contro l'invio delle 
Spese di posta e di spedizione in cente- 
simi cinquanta. 

Per gli altri questa spesa resta a ca- 
Nico dell’Amministrazione essendo il 


Premio interamente gratuito. 


La spedizione delle due grandi eliotipie 
în fogli di 60 ctm, per 50 circa, sarà fatta 
500 tutta la cura in astuccio di cartone 
son un rullo. di legno interno perchè ar- 
Pivino intatte a destinazione. 


Al 30 giugno scade l'associazione d'una 


Ringraziandoli d’averci seguito con he 


Fuori di Roma Cent. 10 


BOTTA E RISPOSTA 


Risevo è piibblico: 


l'Italia. finalmente fermarsi 
un figlio d'adozione, n nto 
glio sì, ma prodigo. 
< Dimmi, Fanfulla, colla tua saggezza © colla 
tua logica abituale, dimmi, che diresti di una 
madre che mandasse a rovina dodici figli legit- 
timi, facendo sacrifici d'ogni maniera per dare sfogo 
i capricci, alle follie ed alle ambizioni di un fi- 
glio di adczione? 

<Io son certo che: tu consiglieresti una tal 
madre a mandare il figlio adottivo a quel paese. 
Ebbene, allora, perchè noo consigli all'italia di 
mandare al diavolo quel lembo di terra che è la 
vera casa del sopra 1 

< Chi penss più ed Ass.? Ci n 
sc chie Assab ci è più (o iuvul 
Assub fa tarito maguifi=itin questi altivi due 
aani! 

< Se espèrienza insegna... 
aacora a Mussaua fra vito n ann? R- 
spondo io: molte madri cheasrsuno perduto îns- 
tilmente i loro figli, i couiribuenti pi.ngendo il 
l»ro danaro sprecato. 

« Dunqus:? Ritiriamoci da Messina come-da 
Assab, prima che ci costi troppo, moralmeni 
ialmente, prima che troppo gravi sa 
come tu dici, non ci leghino maggiormente. 

« Forse che il nostro amor proprio avrebbe a 
dolersi della nostra ritirata? 

<« No, noi in Africa siamo andati sperando fare 
cogli Inglesi la campagna del Sudan. 

< La campagna, in un modv o nell'altro, e fi 
pita. Gli Iuglesi si ritirsrono. 

< Perchè non ci ritiriamo anche noi. ovvero 
che faremo continuando a riwanervi? Ritirarci 
oggì volont:rimmente poco o nulla costerebbe al 
nostro amor proprio; ritirèrci domani pres- 
sione d’uomini 0 di circostanze serebbe doloroso 
curtimente e potrebbe essero anche futule. 

« Dunque? Consiglia, tu che sei autorevole, la 
buona madre a curare più gli interessi dei suoi 
legittimi e di abbandonare il figlio adottivo. 

« Tuo deo.mo 


<L. M. D.» 


mmi, Chi penserà 


E adesso rispondo. 

Ritiriomoci pure. Ma el petto che d'ora in a- 
vanti si applichi una multa - per esempio quelia 
di cinquanta centesimi del Crapaud volant vel Ra- 
bagas — contro chiunque abbia l’ardire di pr 
nunciare le parole : influenza italiana, espansione 
coloniale, colonie agricole ed aliri similiretoricumi 


fd obbliga, potresti dirmi a qual punto poi dovra 


d'Itslia, ma io aggiungo: fi- 


1 


E guai specialmente a coloro che, vedendo la 
Francia, l'Inghilterra 0 chi so io, stabilirsî da pa- 
drona su qualche lembo d'Africa e del bacino del | 
Mediterranee, sorgerà a protestare contro la vio- . 
lazione di qualche nostra apotetica aspirazione! | 

Dinanzi alia storia non c'è che un diritto: il 


| fatto, che &u figlio di quella force the. secondo | 


le nuove teorie bismarchiane, prime le droit. i 


Il fatto compiuto : ecco l’altima ragione dolla 
diplomazia moderna. ' 

Ragione brutale, ne convengo, ma perentoria. | 

Ceno, il capitombolo del gabinetto Gladstone Î 
Potrà modificare grandemente la nostra situazione | 
di fronte all'Inghilterra nella politica africani 

Ma è questa una buona ragione per tirarci in- | 
dietro e cancellare il fatto, che ci dà sul mar 
Rosso il porto e lo sbocco marittimo di tatta la 
regione del Sudan? 

Massaua = dicono = è commercialmente impro- 
duttiva. Certo, che ora lo è: col Sudan tutto i 

Î 


vato în guerra è inutile aspettaro le carovane. 
Ma ristabilita la pace... Esco... la nuova delimi- 
tizione dell'Egitto, che arriverà d'ora in poi sino 
ad Assuan, e nec plus ultra, îl commercio del 
Sudan troverà l'intuppo d'una frotiiera doganale, 
€ se vorrà giungere al Mediterraneo dovrà cer- 
care uu'altra strada. La strada di Massama, bat- 
tuts da esso fin dei tempi della Bibbia. 

O dove dunque andava a cercarli Sslomone i 
marmi e l'avorio per la costruzione del suo 


sua allenta più 


il mar Rosso non è stato iuter- 


told v Jervial 


I mondo, 
chità, 


non aveva. 


La fortuna ci ha pormesso di mettersi un piede 
in attesa di meglio. Ritirismnelo dunque per quslche 
s grifizio 6 qual-he disagio che ci costa, e rinun- 
ciamo a tutti i beneficii dell'avvenire. 

Ed ora una domanda: A. quanti mili 
quante centinuia di migliaia 


il prezzo» pagato dall’ 


gl 


di, a 
i vite fa egli salire 
hilterra negli ultimi due 
siccli per ottenere che il sole non tramonti mai 
s pra i suoi dommi coloniali? 

S: avrà speso un solo scudo, un solo uomo di 
meno di quelli che abbiamo spesi noi, di 
ic : — Ritiri da Massava © per. fu; 
c:ldo endismo a colonizzare la Gruenlandia. 


DA BERLINO 


22 giugno. 
Dacchè sono qui nou ho mai scritta una parola 
a modo della città, e oggi - se lo permettete - 
vorrei riparare alla mia omissione. 


x 


rnale del formato del Fanfulla non è 
dire molto di una capitale che accoglie 
circa un milione e mezzo d’abitanti, ma per pro- 
cedere sistematicamente comincio dal centro; 


specie di Venezia olandese ove presso lo Schloss, 
il Museo e la Galleria nazionale che sono insiene 
all’Armeria - Zeughaus - i più cospicui monumenti 
di Berlino si trovano catapecchie altrettanto lu- 
ride e certo meno pittoresche di quelle dei ghetti 
italiani. Per mezzo di diversi porti lillipuziani, 
su uno de’ quali si trova In statua equestre del 
Grande Elettora - Popera di arle più be'la e più 
antica di Berlino - questo isolotto, il Werder, è 
riunito, a sitistra, con la parte centrale della 
città, delle lunghe strade a scacchiera e dulle 
alte case nniformi, a destra, con la parte com- 
merciale, o Koenigstadt; più intrigata, più cupa, 
più interessante, lastricata ancora quasi tuita in 
modo da fara invidiare li selci di Roma. 


x 


i ani fa. Ma venti anni 
fe essa fu colpita, se posso esprimermi così, da 
elefantite, e irruppe nelle lsnde circostanti dove, 
per strano contrasto, sorgono ora i quartieri ari- 
stocratici e quelli industri») 
Dove correva il fossato dî cinta, costaggiato da 
viottoli conducenti da una porta all’altra, e ci 
mati perciò comunicazioni, si estendono magnifiche 
rade alberate e relative mente centrali, tali che 
lo Elsasser e la Lothringerstresse (°). Delle porte 
non restano più che i nomi, perpetusti - appunto 
come a Firenze - da piazze omonime. Gli stradali 
di Fotsdam e di Tempelhof sono divenuti 
primo, la più ricca ; îi sccondo, una delle arteri» 
le de = pivozi di We 

in mezzo alla quale sore. ! è votiva, eretta — 
provento d'una sottoscrizione nazionale 
i po dell’imperatore dagl 


esso è il centro 
li alti fu- 


gli opi 
» importinte per la c 

icazione di prodotti chimici e la confe- 
nentelli da va - contrasisno cox 
catapecchie sscolari, disdicenti ad un villaggio 
no. Per grandiosità e bellezza le nuove co- 
strazioni non farebbero torto a nessuna capitale, 
specialmente dopo che la Sprea è stats canalizzata 
in modo da rinchiudere in un secondo delta arti- 
ficiale quello naturale costituito dal Werder, e 
che le rive del nu nale, fro.teggiate d Si 
samenti grandiosi, souv stete elcerate, Lo varietà 
degli edifici privati è tale da far temere- per la 
ragione degli architotti în masss. Nessuna casa 
somiglia alla sua vicina, e le facciate sono spes- 
sîssimo talinente coperte di bitorzoli da poterle 
paregonare al naso d'un beom 

Ad intervalli q 
grandi edi 
tonelle mali > — sì può scommet- 
tere con la cerlezza di vincere - scuole, uffi 
stali o 1 i tre fattori 
l'egemonia germanica. Anche 
architettonico dei secolo, per la costruzione delle 
quali i Tedeschi non avevano, fortunatamente, 
modelli classici da sciupare, sono notevolissime 
Cito per la grandiosità quella dell’Anhalt; per 1a 
leggiadria quella di Lebrie, che meriterebbe d'es- 
sere ammirata sollo una campuv 


i si 


() Via degli Alsaziani e via dei Lorenesi. 
(N. d. R) 
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LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


la signorina di Puylaurens era stupefatta, .indi- 
fatta, talmente costernata da non capire più nulla. 
— Durque tu sapevi che doveva. venire? — essa 
domandò. 9 pet 
— È già venuto un'altra volta, quindici giorni sono. 

= È fi che ti ba lato finire il signor di Je- 
Verlbac t 

<a VEE: 
Some le persone che sono faori di sè, la signorina 

Puylaurens saltava da un'idea ed un'altra. 

— Ma tua madre? come ha fatto tua madre ad ac- 
Stare questo metrinionio # x 
— L'ha accettato: quando ha veduto che ci ama- 
0. 


lla vostra famiglia f 
— La min posizione. era di allieva premiata del 
Seuserratorio € potevo guaidagnare qualche cosa suo- 


«dal Feré non era l'erede dei beni dei Puylaurem 


ianii diversa 
era la povera pianista che forse sarebbe stata di 
sapendo di dovere essere un giorno erede di tante 
ricchezze. Non cadeva dunque addosso a lei una 
perte della responsebilità di tele condizione di cose ? 
Ma l'idea del matrimonio la feriva troppo ne' suoi 
principii e nelle suo speranze per arrenderrisi fucil- 
— , 
27” ton 10 - disse - che cosa risponderà tuo padre 
sl signor Faré; me, per conto mio, non approverò 
mai tale matrimonio. 
— Oh! zia. Le 5 
Non tentere d'intenerirmi, figliola mis. Ne d 
riverebbe una lotta penosa senza slcun risultato. Mi 
conosci abbastanza per capire che tutto protesta in 
‘e contro tale matrimonio : le mie credenze religiose, 
% ita, la mia educazione, le mie idee, la 


entusiasmo, ma i una ci 
bile; è Aglio di gna muto. e quela infermità può e- 
usmessa si suoi figli. 

nere fe la signora Faré mon è nata mute. ©. 
Basta. Chiedo al tuo affetto per me di non in- 
sistere. Mi hai dato un gran dispiecere, e non sono 
i sopportare una discussione. 

Uscendo dalla sala, la Generieffa incontrò l'Ade- 


da me. 


b.<>.@i 


luto tempo, e ripreso il treno 
aa allo difficoltà della sua 


eondizione. Benchè autore applaudito di Chatelard e 
di Sileia, non era punto sicuro che il conte di Mus- 
silan sarebbe contento di dergli sua figlia. © é 

E, appunt perchè autore di due lavori drammatici, | 
pireva che la signorina di Puylaurens non fosse 
‘pinto disposta a darle la nipote. 

Avendo il consenso del padre potevano veramente | 
{se di meno di quello della zia : ma allora ne sa- | 
rbbe derivata una rottura con la signorina di Poy- | 
leurens e un rartmarico per la Genevieffa. i 

Quanto a lui desiderava tele rottura anzichè te- | 
merla, yerchè, andando in collera con la nipote, ia | 
I 


signorinr Puylaurens l'avrebbe diseredate, e sarebbe | 
stato più facile per lui spossre la Ganerieffa povera, 
invece che ricca. Giacchè con quel matrimonio non 
voleva aver le ricchezze, ma Îa sun cara Genoviaffa. 

La perte che essa gli avera lasciato non ora tanto 
semplice quanto pareva, e bisognava disimpegnaria 
com prulenza. È 

Dopo averci pensato durante tutto il viaggio aveva . 
dociso che era meglio andar d'accordo, prima di 
tutto con la signora di Mnssidan; ma quando andò : 
& tale scopo in piszza Dancouri, ad un'ora nella 
quale îl conte non ara msi in cass, lo trovò per le 
scale che usciva di casal 

— Oh! bravo! siete un bel mobile, voi! — gli disse 
il signor di Mussidan, impermalito. 

11 Feré cadde dalle nuvole. Aveva lasciato il signor 
di Mussidan di buon umore, orgoglioso dell'esito ot- 
tenuto dai due lavori come se fossero stati suoi e 
lo ritrovava in collera. Che cosa era accaduto? La 
signora di Mussidan aveva forse tentato infelicemente 
ua primo passo ? s 

Mentre guardava il signor di Mussidan con inquieta 
curiosità, questi continuò : 

— Siete un ingrato, semplicemente un ingrato. 

— Ma perchè? 


— Vi dico che siete un ingrato, mio giovane 
amico. 

— Che cosa ho fatto ? 

Il signor di Mussidan non era uomo da sospendere 
la passeggiata per il suo giovane amico: avera 
perziò continuato a scendere le scale, seguito da Er- 
nesto. Arrivato sulla strada, mess> il suo bastone 
sopra una spalla, si drizzò allargendo le spalle con 
l'atteggiamento di un vincitore che sfida gli anni, e 


| appoggiatosi al braccio d'E:nesto, continuò : 


— Non occorre dirvi che siete sempre stato unoÈ 
amici? 
ignor conte, so quanto devo alla vostra 
benevolenza. 

— Besta, noa voglio essere ringraziato. Era natu- 


| rale. Ds quando vi ho conosciuto ho capito subito 


che sareste errivato lontano. Non m'inganno mai nel 
giudicare gli uomini di qualche merito: quando un 
uomo ba una luce propria la so distinguere. Non ho 
aspettato il vostro successo per render giustizia al 


| vostro talento. 


Il signor di Mussidan dimenticava di- avere, quin- 
dici giorni prima, canzonato il suo giovine amico per 
le sue commedie che nessuno voleva rappresentare, 
aggiungendo non esservi ragione di biasimare i diret- 
tori de' teatri, che ai sarebbero mostrati moîto impru- 
denti a sobbercarsi a mettere in scena due i 
lavori di uno sconosciuto. Ma il Faré si guardò bene 
dal ramuentarglielo - 

— ll vostro talento - continuò il signor di Mus- 
sidan - l'ho conosciuto nom soltento. perchè avevo 
fede in voi, ma perchè vi volevo bene. 

— Ah! signor conte! — disse Ernesto lsiagato da 
quelle parole affettuose. 


(Continue) 


$ 
$ 


x 

Il più beli'ornamento di Berlino non è la fe- 
mosa strada Unfer den Linden - che è lunga uiì chi- 
lometro, è ìl colossale monumento di Federico il 
Grande la divide in due parti, una delle quali è 
fiancheggiata da una serie di grandi edifici, e 
l’altra ombreggicta da quattro filari dì tigli e di 
acacie che conducono alla monumentale Brander- 
burger Thor — ma il Thiergarten, cioè 7500 ettari 
di foresta secolare, stretta da una ciritura di pa- 
lazzine, abbellita da un lago sinuoso, intersecata 
da alcuni stradoni carrozzabili e da molti sentieri 
da innamorati. Nell'isola romantica che orna ii 
lago — noa vera Svizzera in miniatura - i monu- 
menti della regina Luisa - l'isola prende il nome 
da lei - @ quello di suo marito Federico Gu- 
glielme IMI si confrontano con immutabile gravità. 

Ad una estremità del Thiergarten, presso uno 
stradale frequentatissimo, il bel Goethe, scolpito 
dallo Schaper, guarda serenamente sfilare la folla 
distante forse duecento metri dalla mostruosa 
colonna della Vittoria, nelle scannellature della 
quale sono incastrate tre file di cannoni dorati, 
presi ai Danesì, agli Austriaci, ai Francesi. 

Ma il miglior monumento del Thiergarten è un 
gruppo în bronzo, situato in mezzo a un cro- 
cicchio - convegno delle bambinaie - e rappre- 
sentante una leonessa morta, presso il cui cada- 
vere due leoncini ginocano ancora, mentre il ma- 
schio, pronto a lanciarsi sall'invisibile nemico che 
le ha scoccato una freccia nel fianco, sembra riem- 
pire la foresta coi suoi ruggiti. . 


x 


Inoltre, il Meyer - l'Hausmenn berlinese — ha 
distribuito tutto attorno alla città altri vasti par- 
chi tanto che non vi è punto cardinale - nelle 
grandi città ci s’orizzonta secondo i punti cardi- 
nali come sul mare — che non abbia il suo. Gli 
abitanti del sud hanno l'Hssenheide, quelli del- 
l’eccidente il Thiergarteu, quelli del norà l’Hum- 
boldihaio, quelli del levante, infine, il Friedrichs- 
hsin. Hin, equivale a bosco. In questo ultimo, 

{o una quercia immensa alla quale il 18 marzo 

operai vanno in processione ad appendere co- 
rone, furono seppelliti promiscuamente i caduti 
vell'insurrezione del 1848, la sorge anche un o- 
spedole clio accoglie 600 infermi e che per la po- 
sizione non ha forse rivali, 


x 


Dall'ospedale sl camposanto il tratto è breve 
— non tanto breve quanto sarebbe necessario per 
molti disgraziati — e quì giova osservare che a 
Berlino i cimiteri, numerosissimi, sono sparsi per 
a la città. In alcuni quartieri sembrano ser- 
vire da cortili alle mastodontiche costruzioni mo- 
derne — nella Lisenstrasse ve ne sono tre a pochi 
metri dalla stazione di Ste 
sono restati isolati, fanno l’effetto di giardini, chè 
come tali sono tenuti davvero. 

Chiungue può penetrarvi, © siccome în tatti ri- 
posano morti illustri - tra i più noti citerò Me- 
yerbeer, Mendelssohn, Chamisso, Fichte, Hegel - 
© presso le tombe, trasformate generalmente in 
aiuole, vi sono panchine sulle quali riposarsi al- 
l'ombra degli elberi, così una visita è sempre ri- 
munerativa. L'ilea stessa della morle non ispira 
ripugnanza, e ci sì abitua anzi a considerarla con 
quel sereno fatalismo - essenza d’ogui filosofia - 
cho spinge gli ov:cotali a raccogliersi ne’ cimiteri 
dai quali ogni uomo di cuore sente sal.re sl Gielo 
sinfouie ineffabili. Che concerto se gli ospiti, per 
esempio, del Père Luchaise potessero per un mo- 
mento solo, alzare la voce! 


x 


Qui, oltre un secolo fa, un consigliere mu- 
picipale ricchissimo, certo Koppe, losciò il pro- 
prio giardino alla città perchè Jo convertisse in 

cimitero per i poveri, in mezzo ai quali volle 
essere sepolto. Estendendosi poi la città e rima- 
endo quella località in posizione centrale, un 
tro signore lasciò una somma perchè lo si con- 
veriisse în giardino pubblico. Delle tombe ora 
non resta più traccia, mo la sera gli operai vi 
conducono i loro bambini a giuocere e raccon 
tano loro la tradizione pietosa. 


x 


Data così un’imperfetta idea della costruzione 
della metropoli — leggete pure necropoli! - che è 
destinata ad avero ancora un grande sviluppo 
perchè non è soltanto il..capo d'uno Stato gio- 
vane ed ettivo, ma, perchè vi abbondanno lo 
spazio, l'uria e lc piante — elementi di pro- 
sperità — nella prossima lettera io l’animo?ò e vi 
dirò qualcosa della vita e della società. 


+ Il comm. Lampugneni, che ba retto fin qui il 
gabinetto dell'onorevole Genala, rientra nel personale 
ferroviario della rete Mediterranea e passa comandeto 
presso la direzione generr's o presso il Consiglio di | 
‘amministrazione. 


Il cav. Manfroni ha assunto, da ieri, la.direzione 
del gubinetto del ministero dei lavori pubbliéi. 

2, Cose della marina, 

Domani, 26 corrente, passerà in armamento la regia 
corezzata Principe Amedeo. La Principe Amedeo è 
arrivata a Napoli jeri mattina. 

il regio trasporto Europa è partito ieri sera da Ci 
vitavecchia diretto a Porto Santo Stefano, 

È giunto al ministero della marina unrapporto del 
comandante la forza navale nel mar Rosso, nel quale, 
a proposito della salute degli equipaggi, è detto 
Guanto segue? 


si è ancora ben determinata ia causa. 

« La media dei malati di febbre, ad esempio, oggi, 
è: Città di Napoli 1, Garibaldi 6, Ancona 24. 

< Quest'ultima è quella che continua a dare un 
maggior contingente di febbricitanti. Il suo steto mag- 
giore è stato quasi completamente colpito. Ora gli 
ufficiali sono în via di guarigione, e lo @ì deve prin» 
cipalmente all'averli invisti sulla Garibaldi s: 

Firenze. — Rileviamo dalla Nazione che le con- 
dizioni dell'egregio comm. Celestino Bianchi sono an- 
date rapidamente eggravandosi, in guisa da destare 
le maggiori apprensioni. 

Uniamo i nostri voti a quelli del giornale fioren- 
tino perchè sia serbato all’affetto della famiglia ed sl 
nostro l’uomo illustre, che ba in ogni perte d'Italia 
al numerosi amici, e ammiratori del suo ingegno, 
della sua dottrina, delle sue virtù. 


timo orgoglio cittadino, la Gazzetta dell'Emilia si 
compisce del modo în cui, auspice lui, fu celebrato 
in quella città il giorno dello Statuto. 

Tardi, ma sempre in tempo per constatare i segni 
di rispetto fatti alla bandiera e al nome italiano dagli 
indigeni e dagli stranieri colà residenti. 

IFaenza. — È morto in questa città .il cavaliere 
Gerolamo Strocchi, veterano dei moti del 1831 ed 
ex-membro della Giunta di governo. 

Gli furono fatti ieri l'altro splendidi funerali. 

1 cordoni della bara erano tenuti del conte Pas.- 
lini depuiato, dal prefetto di Ravenna, dai senatori 
Rasponi e Scarsbelli. 

Parlarono stupendamente il sindeco di Faenza © 
l'onorevole Pasolini, che lesse telegrammi dell'onore- 
vole Farini e del generale Pasi. 

Piacenza. — Sono arrivati ieri i principi Eme- 
nuele Filiberto e Vittorio di Savoia, con seguito. Al- 
loggiano all'Hètel Sant-Maro. 

I giovani principi intraprendono un viaggio d'istru- 
zione in Italia © nelle isole. 

Terino. — Si è fatta il 23 la visita di collaudo 
della ferrovia Airasca-Moretta-Saluzzo, che presenta 
alcuni manufatti, egregiamente eseguiti. 

Inutile dire che la cosa finì in un banchetto. 


Venezia. — Grazie ad un nuovo stanziamento 
di lire 12,000 da parte del governo, i lavori di re- 
stauro del palazzo Ducale saranno ripresi. 

x È tornato alla sede l'onorevole prefetto Mussi, 
she era in congedo. 


Palermo. — Danari bene spesi. 

Il Consiglio comunale votò una spesa di lire 87,000 
in più sulle somme ' stanziate per i fabbricati s00- 
Jastici. 

Napoli. — Dal Piccolo di ieri: 

< S. A. R. il duca Tommaso è arrivata oggi da 
Reggio ; ed è stata ricevuta dalle autorità. 

< Il duca di Genova ha consegnsto il Bausan al 
comandante la squadra, ed è venuto per ferrovia in 
Napoli, donde è ripartito oggi stesso alle 2,57 per 
Torino. 

x Il sindaco onorevole Amore, prima di ripartire 
da Roma, ha avute - secondo annunziano i giornali 
di qui - un lungo colloquio con l'onorevole Depretis, 
il quale è pienamente di accordo con lui per la ese- 
cuzione della legge di Napoli. 

Lo sciopero delle sigaraie 
nimento. 

«x Da ieri l'altro sera, il Vesuvio ha aumentata Ja 
sua attività eruttiva. Le lave della nuova bocca scer- 
dono con maggiore velocità verso Pompei. 


Lueea, 24 (N. corr.). — Nell'esplosione del pol- 
verificio dei fratelli Bertellotti al Ponte Stazzemese, 
si banno pur troppo a deplorare nove vittime. 

Fra queste, uno dei proprietari Pio Bertellotti e 
suo figlio Celso, © gli] operai Dario e Gio. Battista 
Bertallotti, Angelo Sigali, Ermenegildo Rocchi, Guido 
Attuoni, Rocco Carli e Cesare Luisi. 

Pietro Bertellotti, che si presentava sul limitare 
della fabbrica al momento dell'esplosione, fa gettato 
a considerevole distanza e riportò nella caduta gravi 
lesioni. 5 

Un altro dei proprietari, Eugenio Beîfellotti, che è 
anche sindaco di Stazzema, trovavasi nello studio 
con certo Jacopo Balduini ed ebbero lievi ferite per 
la caduta del soffitto. 

1 cadaveri sono stati rinvenuti mutilati a grandi di- 
stanze, 0 sepolti sotto le macerie. Arde. 

ESTERO. 

Londra. — L'ufficio degli affari esteri anunzia, 
che il flume Gambia, nell'Africa occidentale, è d'ora 
in poi aperto al commercio ed alla navigazione di 
tutte le nazioni, come il Congo ed il Niger. 


in via di compo- 


Parigi. — La fitta frenoeso, di cui la Stefani 
aanunzia la paitenta da Alessandria, conta. quattro 
grandi ocrazzato © slcuni legni minori, ed 8 coman- 
data dall'ammiraglio Duperré. 

Essa continuerà la sua crociera nel Mediterraneo 
*; Gggi Accademia francese procede all'elezione 
del imosessore di, Abovit. Si etede gerieralmente alla 
riuscita di Leone Sey. 
“Berlieo. — Ricevendo la deputazione dell'Al- 
sazia-Lorena, venuta ad assistere ai funerali di M. 
Tel, il principe ereditario disse che il defunto 
ivéva fatto molto pet facilitare alla generazione pre 
sente il difficile passaggio dall'uno all'altro governo, 
ed esere ora dovere delle popolazioni quello di comi 
piere l'opera. 

+, Credesi chie la questione del Brunnswick non 
avià, per ora, che una soluzione provvisoria con la 
nomina del principe di Reuss a reggente. L 
TI principe è attualmente ambasciatore germanico 
a Vienna. 

Vienna. — L'imperatore pertirà dopodomani per 
Ischi, dove si tratterrà un mese. 

1 gioriiali tiot accennano a visite, che dovrebbero 
fargli ivi alcuni sovrani. 

x L'esercito anstriaco hs resi onori straordinari 
al morto generale Menteuffel. 

Questo fatto si interpreta come un indizio di co- 
munanza militare © politica fra l’Austria ela Ger- 
manie. 

niriimm. — Lo sciopero è terminato 
La polizia proibi le pubbliche festività, che si vo- 
levano fare ai cantori tedeschi in occasione del loro 
convegno in questa città. 
Budapest. — È segnalata da Berlino l'esi- 
stenza di una benda di briganti, Sono state perpe- 


lui riportò gravi ferite. 

Trieste. — 1 giornali hanno parole di simpatia 
per l'onorevole senatore Bargoni, il quale si trova 
attualmente în questa città 


— Si aspetta la visita del ministro 


ungl 
che egli farà dalla Bosnia. 


Costantinopeli. — La Porta per far fronte 
alle sue attuali difficoltà finanziarie, ba ottenuto un 
prestito di 150 mila lire turche dalla Banca impe 
riale ottomana. 

Il governo bulgaro, rispondendo alle rimostranze 
fatte della Porta circa al saccheggio di un' ermeria 
& Kustendil per parto di una banda di briganti bul- 
gari, ba informato la Porta che gli impiegati inca- 
ricati della guardia della armeria sono stati desti 


°° Pllio 


a. 

lì N. 26 (anno 1835) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo în vendita Domenica, 28 giugno, în 
intta Ialia. 


Contiene: 


Un Italiano dalla natura nor- 
dica (a proposito delle Novelle 
di Mario Pratesi), Vernon Lee 
— Non più! (continuazione e 
fine) Matilde Serao — Vittore 
Carpaccio, Corrado Ricci — Ro- 
manzi e racconti (<Il romanzo 
di un fatalista»), /l Fanfulla 
della Domenica — Libri nuovi 
— Victor Hugo e Panzacchi 
Cronaca — Libri in dono. 


Csntasmi #1) il numero per totte l'Italia 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amiristravone: Rem, via Ufci de Vicario, 28 


COSE LIBRARIE 


In verità, il gentil mestiere dello scrittore oggi 
in Italia è un mestier disperato. 

O buoni padri di famiglia, che scorgete nella 
vostra prole,i germi della pianta letteraria presti 
a pullulare, tornate alli antichi rigori, soffocate 
i semi fatali, estirpate le prime radici, troncato 
le prime fioriture, toglie'e ogni minima traccia di 
vegetazione, non vi lasciate adescare da alcuna 
speranza di frutti; perchè oggi più che msi la 
pianta letteraria è una pianta sterile, inutile e 
velenosa. 

Quest’apostrofe torna qui mollo più a proposito 
di quel che i lettori non credano. Non sanno i 
lettori che l'Italia è minacciata da una seconda 
invasione di locuste poetiche, da un secondo fla- 
gello ben più terribile del primo? 

Dopo la disgraziata primavera che un tempo î 
Postuma e le Odi barbare inaugurarono, Italia 
riposava in pace. | poeti oziavano, sfiduciati; o 
rimettevano le corde alle loro cetre di abete ; o.si 
davano a dilettazioni solitarie, in villa; ‘o pure, 
lasciando le cetre appese elli alberì simbolici, 
giuocavano alla Borsa, s’impiegavano nei mini 
steri, nelle botteghe di chincaglieria, nei saloni 
dei parrucchieri, nelli uffici dei notari, nei gati- 
netti dei fotografi ; abbandonavano insomma i sen- 
tieri della gloria, dicevano addio ai lontani giar- 
dini delle Esperidi, torcevano le labbra dal mele 
ibleo e dell’acqua dell'Ilisso, per fiocare i donti 
nel vilissimo pane cotidiano. È 

Ora, d'improvviso, da tutti li umili lochi su 


mentovati uti suon di rime e un ansar fioco dj 
versi barbari si va levando e va crescendo si 
empiendo le aure ilaliche già così sorde. Neli 
vetriniò dei librai ricominciano a comparire i pi 
coli volumi elzeviriani con i titoli rossi; ed al 
volumi, più infami ancora : i volumi di capriccio, 
dirò così, i volumi editi in carta di diversi colori, 
ton copertine funerarie, con fregi pazzi, con oro, 
con argento, con giallo, con tarchino, con vert». 
Voi vedete nelle vetrine libri che hanno l’appi- 
renza di ‘torroni incartocciati, libri che paioro 
sachets di profameria, libri che rammentano quelle 
curiose confezioni di fichi secchi e di cedri ve. 
nate dalla terra d’Abruzzi. 

Il signor Emilio Spinola, per esempio, ha pub 
blicato un volume di Canzoni Mondane composto 
di quattro parti. Le verdi sono stampale su car'a 
color pisello : le rosa (sic), su carta rosea; le a:. 
surre, su carta azzurra; © le grigie, su cara 
grigia. Capite ? Che novità ingegnosa! E la co- 
pertina poi è tatta nera, con una figura d’argento. 
Consigliamo i bibliofili a comprare il libro, pere; 
ne val la pena. Costa cinque lire 

E la novità parrà così mirabile ai bardotti (în. 
tendo piccoli bardi) d’Italia che fra non molto îa 
vetrine dei librai saranno piene di volumi mul 
colori; e avremo le poesie violette, le poesie gi 
loline, quelle absinthe, quelle aranciate, quella 
cangianti. 

Oh nobile arte di Aldo Manuzio caduta in mano 
dei confellieri ! 

Anche i titoli latini risalgono in onore, 


dei poeti. In questo solo mese di giugno si so: 
pubblicati quaranta e più libri di versi d’autori 
ignoti, di editori anonimi. Ors, un gran lezzo di 
rancidume appesta l'Italia. 


A 

Ma, a giudicarne dalla quantità dei libri che 
vengono ogni giorno alla luce, parrebbe quasi 
che l'Italia fosse la terra delli editori e che iì 
commercio librario in Italia fosse larghissimo 
largamente rimunerativo. Invece la cosa è moli 
diversa. 

Lasciamo andare i poeti sgrammaticati © s; 
dati, i novellieri senza capo, senza coda e sen: 
senso comune, tutti li seribacchiatori, insomm: 
che son presi dalla fregola della pubblicità e cie 
fanno gemere i torchi a loro spese e a loro ri- 
schio. Per essi non vi sono editori în terra, ma 
vi è il regno dei cieli a tempo debito. 

Parliamo delli scrittori di professione, di quelli 
che scrivono non soltanto per far l’arte, ma 
che per far denari, di quelli che son condannii 
ad aver relazioni dirette con li editori e che sva 
costretti ad offerire ed a vendere come una qui- 
lunque merce l’opera loro. E cominciamo dall'ss- 
servare che già, per causa delli editori stessi, la pro- 
duzione letteraria în questi ultimi tempi sè 
data determinando in certi limiti. Voi, per esem- 
pio, non troverete, se non pagandolo un occhio, 
un edilore che oggi vi stampi un libro di poesia 
la poesia è in ribasso su i mercati italiani, e i 
compratori sono rari. Voi, per un altro esempio, 
non troverete un editore che oggi vi stampi un 
libro di novelle, sieno pure le novelle molto £ 
e argute: la novellistica anche è in gran ribas 

Difficilmente troverete un editore che vi stampì 
un libro di critica o unlibro di ricerche filologiche 
© un libro di storia della letteratura: tutta co 
desta roba anche è in gran ribasso. Cosicchò la 
produzione letteraria lucrativa è oggi con! 
alla forma del romanzo. Li editori d’Italia chi+ 
dono romanzi, buoni o cattivi che sieno. E cone 
i romanzateri nel nostro bel paese sono scarsi 
simi e assai poco fecondi, la rimanente parte d: 
scrittori, la maggior parte, è costretta a monre 
di fame o a languire fra le magre braccia dl 
giornalismo cotidiano. 

Da tutto ciò si deduce chiaramente che per !0 
scrittore di professione în Italia non c'è scami 
O Italiani d’ambo i sessi, che consacrate il vosiro 
tempo a impiastricciar d'inchiostro la carta bian 
impiccatevi! Oppure scrivete delle Papesse Gi 
vanne e dei Sisti Quinti perla biblioteca illustrata 
del signor Perino, se proprio la vita vi cale, © 
miserabili. 

A 


Io credo che il pubblico ignaro, il pubblio pr 
fano, abbia molte belle illusioni su le cose 
brarie. Cos giudico da un fatto. Ogni qualvolta 
un libro viene esposto nello vetrine dei librai, è 
raro che l’autore non incontri un brav uo: 
quale, battendogli la spalle o la pancia familia» 
mente, gli dica: 

— Felice voi! Ne guadagnereto di denari, eh" 

Sell’autore risponde che la vendita va male, 
l’uomo, tutto d'un tratto meno familiare, 

— Tanto peggio, amico... e tanto peggio per i! 
vostro editore! 

Ora tuti’e due le affermazioni del bravuo® 
sono false. L'autore non guadagna denari e 
ditore non ne perde, nonne perde mai. Capi! 

Paolo Bonnetain, l’autore di Charlot sam 
un giovine scrittore pieno di nervi, alcun te? 
fa scrisse contro l'avidità delli editori parigini" 
fiero articolo, corredato di fatti e di osservszi0! 
reali. Molte cose dette da lui sì potrebbero “ 
Tipelere, con poche modificazioni per li edi! 
italioni. 


ditore offre u 
trecento alle 
prietà dell'o 


contratto ; 
<£ Chd 
poeta lasci 


dei quali 
Ottocento 


o un soldo, come le ullime*commedie del si. 
paolo Ferrari. Un arcangeli ‘molto per bene 
Fiomato (doveva essere Engenio Checchi). fa 
“a l'appendice letteraria del lunedì nella Gas: 
ita ufficiale paradisiaca. In una delle appendici 
“suggerì al Signore una tuona idea, 
gl buon Dio creò tutto le arti. 
se non che ben presto li artisi 
ssi caddero nel peccato dell 


i, emancipan- 
intemperanza. 1 

? artistico e 
E carre Odescalchi, 
poeta Ugo Fleres, face: cano SR 
nabili e incompre”, sibili; li scultori e li ar- 
ti facevano PeS- Vittorio Emanuele bozzetti 
mumenti esocalittici ; î letterati imperver- 


é 


suo più Fustidiosi di tutti, facendo giornali © 
i, versi e prosa, offendendo la morale e ji 
0 


altro critico del Paradiso, angelo severo ma 
gusto (doveva essere Giuseppe Chiarini) si la- 
meotò. Il Padre Eterno fu spinto a incrudelire. 
sultori e musici farono puniti per primi. Sorsero 
i giurì di cui faceva sempre parte il bel barone 

Renzis e le deputazioni teatrali con il bratto 
di Fiano. Scultori e musìci rimasero alter 
e istapiditi. Castigo del pittore fa il mercante 
ii quadri; castigo dello scrittore fu l'editore. Ma 

i pittore slmeno trovò l'America e li Americani. 
Io scrittore rimase fra tutti îl più fieramente col. 
pio». 

‘La Bibbia in verità ci pare un po'dura. Ma è 
csì. 

In Italia li autori o sono pagati a un tanto per 
gui copia del libro venduta, 0 sono pagati în 
tocco per la cessione definitiva di tutta l’opera. 
Il primo modo è ‘poco usitato. L'editore offre per 
oguì copia un prezzo fenuissimo 6 naturalmente 
tira un numero di copie assai superiore a quello 
tifegli dichiara all'autore; cosicchè l'autore gua- 
dagna sei.o sette soldi quando l’editore ne intasca 
trenta. Il secondo modo è quello più în uso. L'e- 
dilore offre un prezzo minimo, che varia dalle 
incento alle duemila lire; e si fa cedere la pro 
prietà dell’opera. per cinque o sei o selte 0 dieci 
inni, e si riserva ogni diritto di riprodurione e 
di traduzione. 

E io non perlo dell'editore che non paga niente 
quando l’edito è un pribeipiante è uno uncora 
poco noto; e non parlo di quello che paga dopo 
la vendita! 

A 


Gra, c'è un qualche rimedio al male? 

Ce n'è tino solo? L'autore dovrebbe essere edi- 
tro di sà stesso: | — cu 

Ma l’autore ha' sempre quélle ‘1400 0 1500 lire 
cessàrie per mettere insieme la prima edizione 
suo libro.?.Oh, no.. Ebbene allora si formi una 
società di autori, con.una cassa sociale. (lo non 
Centro). L'idea mi pare nituabile ; e mi pare debba 
diro utilissimi risultati. 

Bisogna una buona volta scuotere ia tirannia 
dei filistei oppnre gittar via la penza e darsi ad 
ta mestier più allegro. Vedete: Ferdinando Mer- 
tini s'è dato a quello di segre'ario generale. Ed 
la felto benissimo, în verita. 


Lo Sfumino. 


ì SONETTI DEL BELLI 


Riceviamo e pubblichiamo : 


< Signor Direttore del Fanfulla, 

L’editore Perino va ripubblicando i sonetti di 
mio nonno G.G. Belli, già pubblicati nell'edizione 
Sal'vincci. 

< lo credo che la legge non gli dia questo di- 
ritto, e perciò l'ho citato a rendermené conto de- 
vanti al tribunale di commercio 3 

< Ma intanto mi preme di avvertire al pub 
blico : 

< 1° Che gli ottocento sonetti dell'edizione Sal- 
tiueci furono castrafi nel testo e nelle note dalla 
Censura pontificia ; 

<Z Che ora il Perino aì guasti fatti dalla Cen- 
sora ne aggiungo altri di suo, infiorando il testo 
& molti spropositi, e sopprimendo addirittura 
quasi tutte le note; 

«3 Che l'edizione completa dei sonetti di G. G. 
Belli comincerà a pubblicarsi impretcribilmente 
verso la fine di quest'anno, per cura del profes- 
‘è Luigi Morandi, col quale ho un regolare 
tratto; 

< £ Che quest'edizione completa comprenderà, 
în sèi volumi, i, duemiladuecento sonetti che il 
poeta lasciò tutti soritti «e annotati di suo pugno; 


dei quali millequattrocento sono inediti, e gli altri | 


ottocento sono appunto quelli pubblicati. prima 
corroltamente dal Salviucci, e che ora il Périno 
corrottamente. riproduce, senza»rispetto 
alla volontà del poeta defanto, e di me suo le- 
sittimo erede 
< Roma, 2 giugno 4885. 
< Giacomo Betti. » 


— rc. GL. 

Le malatile:di sangue, fegato; cuore; reni, 
Slitichezza e indigestione sono curate dai prepa 
Foti indiani: Vedi quarta pagina. 


TN ANZIO, ris in a i 
- rar ta pe an reo Se 


giorno. Pervle trattative rivolgersi-all'attuale affittua- | 


Tio in Anzio, o alla computisteria dell'Eco.ma casa 
Di Brezzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


| 


H 


Capitale sociale 20 mil 


{ Si prevengono i si 
| mine dell'art. 75 
1 dal 1° luglio prossi 


ioni - Versato 10 mittoni 
ignori Azionisti che, a ter 
dello Statuto sociale, a partire 
mo, si pagheranno 
consegna della Cedola N. 9, L. 625 per ogui a 
> interessi del primo semestre 1835, 
Roma, presso] età, Pi 
Mione ema, presso la Sede della Società, Piazza 
Tn Terine, presso il Banco Ù. Guisser eC.te 
li Mio” } presso il Crédit Lyonnaîs. 


Li 
Rome, 23 giugno 1885, 
è La Direzione, 
iene ire parneeoe 


4. Case in yia del Babuino N. 77 Î 
Margutta N. 67 a 70, denominata Altecgo dan 
rica 0 Grande Brettagna, per L. 258,816 62. 


senti Cass in via Margutta N75 a'7I, per lire 


,_+% La Regina si recò ieri alle 5 al palazzo del- 
l'Esposizione di Belle Arti e vi si sa due ore 
& visitare la mostra dei lavori eseguiti dagli alunni 
‘elle scuole municipali meschili e femminili. 

Gli onori di casa erano fatti dal duca Torlonia e 
dal commendatore Placidi. 


xv Teri sera fu-di passaggio in Roma S. A. R. il 


Quirinale per salutare i sovrani. 

Alle 9 accompagnato dalla Casa militare di S. M. il 
Re faceva ritorno alla stazione e prendeva il treno 
della Maremmana. 


+ Oggi il sindaco ha pubblicato il manifesto col 


quale ‘rende noto al pubblico il risultato delle elezioni 
amministrative. 


Il primo dei ventiquattro eletti è il commendatore : 


Emidio Renazzi, che ha riportati 8284 voti, e l'ultimo 
è îl principe Mario Chigi, eletto con voti 4255. 


xy Ieri cessò di vivere, a Napoli, nella verde - età 
di trentun anni, l'avvocato Virginio Mogliazza con- 
sulentè della Banca Generale. 

Serisse alcuni pregevoli opuscoli, fra i quali sono 
noti L'Italia difesa dalle Alpi ed Il risarcimento 
dei danni în caso di guerra. 

La Curia Romana, cui era inscritto, sentiva per lui 
speciale stima ed affetto. 

Il paese perde un giovane di molto ingegno e di 
vera dottrina. 

x, Il presidente del Comizio agrario di Rome, se- 
natore Vitelleschi, è stato nominato membro del Con- 
siglio superiore d’agricoltura. 

. 


Programma dei pezzi musicali da eseguirsi stasera, 
dalle ore 8 4ile 912, in piazza Colonne, dal concerto 
dell'8° teggimento : 


principe Tommaso proveniente da Taranto. 
In attesa del treno di Genova-Torino si recò al ' 


‘Marcia — Un saluto alla brigata Ancona - Mi- È 


gliavaoca. 
Oscerture = Raimond - Thomes. 
Gran concertone - Rigoletto — Del Prato. 
Valizer — Magnetismo — Pieroni 
Fantasia originale per trombone — Briccieldi. 
Rimembranze — Devadacy - Dall'Argine. 


I, PARLAMENTO DALLA TRIBUNE. 


Ora... della colazione. Mezzogiorno. 

Lettura ai banchi vuoti del processo verbale. 

AI banco dei ministri, le queitro ex-Eccellenze: 
Ricotti, Magliani, Brin e Mancini. 

Quest'ultimo è più nero del solito : dovendo egli 
pronunciare l’ultimo suo discorso ministeriate în 
favore della proroga del tratteto di igazione 
colli’ Francis, non ha forse voluto che si dica che 
era il canto del cigno... ma il canto del corvo. 

L'onorevole Merzario raccomanda l’urgenza di 
una petizione a nome del collega-Ronchetti. 

On! si figuri! I banchi approvano. 


Oa 

Sopraggiungono i minisfri Depretis, Genala © 
Grimaldi: Vex-ministero è quasi al completo. 

Il progetto dî legge per roaggiori spose da ag- 
giuogersi al bilancio per l'esercizio finanziario dal 
i° gennaio al 20 giuguo 1884 passi senza dise 
sione; sull’altro « S ai danneg 
ultime frane », parlano xi vporevoli A 
Antinori, Melchiorre, Di San Giuliano, Mi 
‘Giovagnoli. ì 

Discorsi lunghi, preoccupazioni vivissime nella 
‘sala. Molti deputati si’domardano : Ce la faremo 


a parliro og! 


chevole gli oratori. È 

Finalmente dopo poche parola del relatore La- 
cava o del ministro dell'interno je frane sono 
approvate, e si passa alla profoga del trattato 
colla Francia. 


| 6.97 75, e per fine da 97 


gi? e guardano con occhio suppli- 


> 


L'onorevole Mancini in risposta a qualche. os- 
servazione dell'onorevole Tegas, dice : « non pos- 


siamo assumere impegni, perchè siamo nella cori- | 


dizione di ministri dimissionari ». 


L'onorevole Depretis lo guarda con l'aria di vo- { 


lergli dire : < parli al singolare! » 


L'onorevole Arnaboldi avendo domandato non | 


so che cosa, l'onorevole Depretis risponde che 
vedrà di contentarlo... quando gli riesca di for- 
mare un ministero. 


La Camera ride e approva il progetto. 


Senza discussione passa il progetto relativo agli | 


orfani e alle vedove dei militari di terra e di more 
che non hanno goduto dell'indulto del 1874. 
Sall'altro progetto : Estensione della pensione 


dei Mille, agii sbarcati di Talamone (emendato ! 


dal Senato), nasce una piccola e sufficientemente 
confasa discussione; ma il progetto passa an- 
ch'esso. 

L'onorevole Baccarini si raccomanda che i mille 
non diventino diecimila. 

Si procede all'appello nominale per le votazioni 
segrete; e intanto il presidente ennunzia che c'è 
la proposta, accettata dal governo, di prorogare 
le sedute, salva convocazione a domicilio. 


Alle 2 meno un quarto comincia la votazione. | 


I deputati votano e partono... alle 230 parte il 
treno della Maremmana. 

Il banco dei ministri si vuota; ma l'onorevole 
Mancini, quando ha votato, torna solo soletto al 
suo posto... tant'è, non può staccarsene! 

Arlecchino quando non riuscivà a levarsi di 


bocca il pane masticato per suggellare la lettera, | 


e lo inghiottiva, diceva: « Natura repugna! » 


Anche l'onorevole Pasquale dice : € Natura’ re- 


pugna! ». 
Alle 345 è finito io spoglio, e îl presidente ne 
leggo il risultato: 
Proroga del trattato con la Frencia : favorevoli 
169, contrari 38. 
Denni delle frane: favorevoli 182, contrari 2. 
Nuove spese : favorevoli 171, contrari 32. 
Vedove ed orfani dei militeri : favorevoli 62, 
contrari 38. 
Estensione della pensione dei Mille agli sbar- 
cati è Talamone : favorevoli 111, contrari 9... 


Dopo di che l'onorevole presidente leva la se- | 
duta e annunzia che i signori deputati saranno | 


convocati a domicilio. 


Le 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Sensto del regno ha oggi votsto a scrutinio 
segreto l'assestamento del bilanci» per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1884 sì 30 giugno 1885; 
le modificazioni ella legge % agosto 1877 sull'im- 
posta di ricchezza mobile; l'autorizzazione 
nuove spese straordinarie militari e i bilanci di 


prima previsione della spesa per i ministeri della | 


finanza, degli affari esteri, di grazia e giustizia e 
dell’entraia e spesa dell'amministrazione el fondo 
il culto, durante l'esercizio 1895 8. 

Finito l'appello nominale per questa votazione, 
© lsscieto aperte le urne, il presidente del Con- 
siglio onorevole Deprelis ha comunicato ai Senato 
l’incarico avuto da S. M. il Redi formare i! nuovo 
ministero, quindi ha presentato i progetti di legge 
di competenza del suo ministero, i progetti di legge 
testà approveti dalla Camera dei deputati. Così fe- 
cero i ministri Mogliani, Mancini © Ricotti 

Senza di. jone il Senato ha quindi approvato 
la proroga del termine concesso ai comuni del 
compartimeato ligure piemontese dalle leggi 
giugno 1882 e 3 luglio 1881; il bilano 
guerra ; gli articoli dei disegni di legge della spesa 
per i distaccamenti dei mar Rosso; la proroga del 
corso legale dei biglietti degli Istitati di emissione, 
e della leva militare sui nali nel 1365. 


È giunta ta partecipazione ufficiale alla Real 
Cesa del richiamo fetto dal governo del Brasile 
del suo reppresentante presso la nostra 
guor Callado. 

La direzione degli affari alla jlegazione verrà 
assunta dal primo segretario. 


BORSA DI ROMA 
ns 25 giugno. 


Trensazioni limitatissime. 

La Rendita contante aveva qualche affare a 97 80 
112 a 97 75. 

Generali 606 denaro, 607 isttera. 

Acqua Pia 1495 e 1496 fattosi. 

Azioni Immobiliari 728, 728 50. 


Londra id. 


2547 


Ore $ — Apertura della Borsa di Parigi: 

Malisno 97.57; Francese 110 17. 

Qui, Rendita 97 72 1/2, 97 75; Generali 606, 607; 
Immobiliari 780, 732. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 45; Francese 110 10. 


R ){y Crirurgo Dentista rice. 
ve tutti i giorni.dollo 9 
alle5. — 44, Via Nazio- 

» nale, f° piano, Rome. 


È uscito 


L'ANNUARIO VINIGOLO ITALTANO 


diretto da R. PINI 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
Contiene il Regolamento delle Poste e dei Tel . ra 
le tariffe dei Dazi di entrata dei vini nei priscipoli 

i quelle dei Dazi di consumo delle di 
talia, la riduzione delle principali mi 
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È Aggiungendo cent 30 si avrà per Posta raccomandato. 

ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 
via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librei, 
Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Libreî. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
| Ferrovia fanicolaro del Vesuvie 
(Vedi avviso in quarta pagina) (B) 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORPI 


Li BAGNI a doccia 

BAGNI & sedie (semieupio). 
BAGNI parziali per bre. 
BAGNI a vapore. 
BAGNO universale 

ti BAGNETTI per bambiai. 
| BAGNAROLE oleganiissie di tuo lo greadozza 
| BRACCI e RUBI per doc 

| | Dietro richiezie si spediscono 
| divi 
è Deposito presso PEmporio Frameo-Italieno Finzi e 
| Bias<helii, fe Roma, a dal Corso 153-154 e via Frs? 
| tina 842 — ia Firenze, vie dei Panzani, 26. 


I Occasione Favoreyoto. 


Vendita delle opere del Pre Mro Alberto Gugii: 
motti: 
La guérra dei Pirati — Dua volumi, edizione Ls 
Monnier, L. 6. 
Fortificazioni nella spiaggia romana. — Ur volume 
di 530 pagine, L 2 
| Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. 1. 
Aggiungere Cent 50 per l'affrancazione posiale. 
| Enviando solo L. 9, si hanno le tre opere franche c: 
porto. 

domande e vaglia all’E-aporio Franto-its 
neo isti Biasheti "i Rame. ra del Cono. 1° 
4 154, via Frettina 84 B. — In Firenza vis dei Pan 


TEATRI 


1 « Barbiere » al Costanzi. 
Vittima della mia proverbiale ingenuità, sono corso 
di prima mattina a raccoglier notizie sulla salute del 
jovo Moltke fra gl'impreseri, il Guglielmo vitto- 
rioso, che racchiude nel cognome Canori tutto uno 
splendido avvenire di trionfi musicali. Sulla fede del- 
| r'egregio collega Scaramucci1 del Fracassa temevo 
| dovere assistere allo strazio d'una famiglia, allo spex- 
gersi d'una luminosa intelligenza; perocchè il cronista 
| del giornale mattutino annunziava temersi molto che 
il successo grandissimo di ieri sera dovesse sconvol- 
| gere la ragione dell'impresario. ì 
| E l'hotrovato invece’ trenquillo, olimpico, sorri 
| dente, alle prese con una cotoletta ai ferri e un bic- 
i 


| chiere di vino di Bordeaux, precisamente come Ni 
poleone primo dopo la battaglia d'Arcole o la bal 

| taglia di Marengo, a scelta. 

|. Negli occhi glauchi del Canori" aleggiavano fan- 

{ tnsmi di nuovi trionî e di glorie nuove, e sorvolando 

| si tempi presenti la fervida fantasia gli dipingeva i 


| grandi successi dell'avvenire, quando il suo nome 

| sarà diventato simbolo di spettacoli miracolosi come 
fu quello di ieri sera. Poi, terminato di far colezione, 
egli se n'è andato, raggiante a luminoso, a preparare 
il secondo incasso sbalorditoio di domani sera. 

Perchè ieri - scusate se ancore non l'ho detto — 
il teatro Costanzi pareva trasformeto in un Apollo 
invernale, con una bella cupola in più, una triplice 
collana di lumi, e una deliziosa raccolta di abbiglia- 
menti d'estate. Su in alto rumoreggiava entusiasta 
una vera folla di pubblico dor le; pioni i palchi, 
piane la platea e le poltrone. L'incantesimo della mu- 
rica rossiniane ha prodotto per la milionesima volta 

| iLsuo effetto; e d'ora innenzi potremo dire che F: 
garo ha la potenza di resuscitare anche i morti, 
perchè l'onorevole Mancini, visto a occhio nudo ieri 
sera nel pelco del ministero degli esteri, pareve, in 
parola d'onere, che fosse ancora vivo. 

Il Cotogni, un barbiere di quolità, è un artista 0- 

imai indiscutibile. Con che desiderio i Romani de 

siderassero di risentirio in quest'opera lo disse ;l 

lungo e fragoroso applauso mescolato di grida, col 
quale fa salutato quando entrò gaio ed arzillo sulla 
scena: come cantasse i due celebri duetti col tenore 

e con la Rosina, di che brio e di che lepore 

infioresse tutta la parte, compresi ì più in 
gnificarti recitativi, è facile immeginare per chi ri- 
cordi i trionfi degli anni passati. 

La grande aspettativa per la signorina Ballincioni 
fu tutt'altro che delusa. Non era più Vicletfa, non 
era più Linda, ma una vispa © maliziosa Rosina, 
una ragezza che se non fosse riuscita ad innamorare 
Almaviva con la bellezza della persona, l'avrebbe ad- 
dirittura sedotto con la grande arte di cui ha fatto 
afoggio, con fe fiorite agilità, con la petulanza biri- 

1 china e pur sempre corretta d'un canto © d'una a- 
zione lodevolissima. Dovette rip»tere l'allegro del duo 


E ETTTTENtH 


=" 


IANFULLA — 


con Figero, e il pubblico avrebbe voluto ripetesse la 
grend' aria di sortita è ìl walzer del Gounod, — un 
walzer assai mediocre del resto — incastrato nella 
lezione. Chi pensi elle grendi memorie che nella 
mente. degii spettatori. sì risvegliavano, deve. conelu- 
dere che la signorina Bellincioni vinse ieri sera uua 
dell»: 6 difficile battaglia, 

11 basso Nannetti, l'uomo dalle portentosa voce che 
sale agli acuti e scendo con, la più grande. disinvol- 
tura nei profondi abissi, fu un Don Basilio perfetto: 
fa gentile amatore il Delilliers, applaudito assai nella 
romanza, nella seretata, e nel duo con Figaro, e fece 
ridere il Ciampi nella veste scarlotta di Don Bartolo. 
Insomma applauditissimi tutti, compresa la vecchia 
serva signorina Segatori, applaudita tutta l'opera, ap- 
plaudita l'orchestra nella sinfonia e nel temporale: 
quantunque nella prima parte del temporale l’orche- 
stra s'indovinasse più che non sì sentisse, smarrita 
com’ è in quella specie dicatacomba sotto terra dove 
l'hanno cacciata, come si fa per mettere in fresco il 
vino e le frutta. 

S. M. la Regina venne in teatro quando il tenore 
cantava: « Spunta la bella aurora », © il’ tenore 
sbagliò, perchè doveva dire che spuntava il fulgido 
sole della grazia e della bellezza. Salutata da una- 
nimi acolazaazioni del pubblico sorto în piedi, Sua 
Sua Maestà rimase in teatro fino al termine dello 
spettacolo. X 

E domani sera seconda © ultima rappresentazione 
di questo eternamente giovane Barbiere, destinato, 
parrebbe, a far la barba a perecchie opere. Chi c'è 
che non voglia assistere a quest'altro trionfo dell'arte 


Se 


«Ricordiamo per questa sera la beneficiata della 
signora Annetta Campi-Piatti colla Principessa Giorgio 
di Dumas e la Scintilla di Pailleron 

Non c'è bisogno di aggiungere altro. Il nome della 
signora Annetta è di por sè stesso la più bella e la 
atiraente di tutte le réclames possibili. Chi riu- 
scirà a trovar posto stasera al Quirino, potrà dirsi 
davvero fortunato. 


,%« Anche Monsieur Rudolph, l'uomo-fiauto, dà sta- 
nera all'Umberto la sua. beheficiata; Egli promette di 
eseguire una quantità di esercizi inediti finora. Sen- 
tiremo... è ne riperleremo. 

»°, Stasera, a ore nove, la signorina Iaidor. dà ln 
sua rappresentazione d'addio ali'Alhambra con la 
Lucia. Il pubblico accorrerà numeroso a salutare la 
valente e simpatica artiste. 

Spettaceli degl 
QUIRINO — Ore 9. — La principessa Giorgio - La 
scintilla. 
MANZONI — Oro 9. — Li Francesi a Roma. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Lucia di Lammermoor. 
UMBERTO — Ore. 8 1? — Rappresentazione del 
circo. Zaeo. - 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


. LELEGRAMMI STELANI 


MADRID, 24. — Ieri a Madrid non vi fa alcun 
caso e vi furono tre decessi di colera fra gli am- 
malati dei giorni precedenti. 

Dei delegati del commercio madrileno domen- 
darono al re di annullare il decreto‘che dichisra 
ufficialmente l'esistenza del colera in Madrid 
come dannoso per il commercio. 

Sua Maestà rispose che il colera, “disgraziata 
mente, esiste in Madrid, e che. non si può quindi 
sunallare il decreto, 

LONDRA, 24. — Chaplin è stato nominato can- 
celliere del ducato di Lancastro; Hert ministro 
inglese io Chin: 

PARIGI, 2£ — Una riunione dei gruppi re- 
pubblicani moderati della Camera e del Senato 
costitui un ufficio sotto la presidenza di Maguiu 
all'oggetto di realizzare l'accordo di tatti repub- 
blicani per le elezioni generali politiche, e si ag- 
giornò a venerdì. 

BOMBAY, 24. — I lavori di fortificezione di 
Herat sono spinti innenzi con attività, 

- Sì spedirono sl’emiro dieci lace di rupie. 

TARANTO, 21. — Alle ore 2 30 pomeridiane 
è giunta qui la squadra, sotto gli ordini dell’am- 
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STABILIMENTO IDROTERAPICO 
1 VOLTAGGIO 


situato negli Appennini Liguri a.dusore di diétapza.sia da Ges f! 
lessondria. 


Aperto dal 15 Maggio al 5 Otiehre. 
si accede dalle Stazioni ferto; 
= Per schierimenti nivol 
tazione Telegrafita. — Dott. Cav. G. B. Romanengo. 


BAGNI DI BORMIO Cvetisttoa 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggio a tutto set- 
tembre Strada ferrata da Colico a Sondrio. Due corse di Dilic 
genza extraposte, e legni privati da Sendrie a Bormie-i 


tel #00 grasto, ti distgue spi 
ogni gicrno più mesrerto — La 
ggiatori 

solo nelle n 
Drogheria di tutto il mondo. 


Pompe ‘aspiranti 


Pompe aspiranti e prementi a braccio 
fino da 50, metri di:profondità. srt 
Completo. assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
incendii,. Pompe-da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
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miraglio Martini, composta del Dandolo, del 
Duîlio, dol'Affondatare, della Castelfidardo, del 
Marcantonio Colonna e di sel torpediniere. 

MADRID, 24. + Canovas, presidento dél Con- 
siglio, e Romero Robledo, ministro dell'interno, 
sono partiti alla volta di Murcia 

BERNA, 24. — Il Consiglio federale adotiò una 
‘proposta già spprovata dal Consiglio nazionale, 
la quale tende ad esaminare se sì debbano pren- 
dere misure contro la pelilica protezionista della 
Germania e speciulmente se si debba. denunzinre 
îl tratiato di commercio. 

LONDRA, 24. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stone dà lettura dolle comunicazioni scambiate fra 
lui è lord Salisbury, istermediària la regina. Ne 
risulta Gladstone aver dato al nuovo governo 
l'assicurazione che non è probabile che esso sia 
molestito dall'Opposizionè nel cendurre gli «fari 
regolari, ma aver ricusato nettamente fino all’ul- 
timo momento di contrarre impegni specifici. 

Furono indette le nuove eli zioni nei collegi 
rappresentati da deputati creoti ministri. 

La seduta è tolta. 

MOLLENDO, 24. — Il vapore italiano Jialia. 
della Società Recco Piaggio, ha neufragato presso 
Lomas. a 

Sessantacinque persone sono perite. 

NEW-YORK, 25. — Re Kalakawa sped a Wasf- 
ington un ‘inviato che vi si reca, dicesi, a trai- 
tare per l'annessione dell'Huvaî agli Ststi-Uniti. 

Si ha da Messico : 

< Il governo ha intenzione di fare grandi eco 
nomie. Gli stipendi degli impiegati saranno” ri- 
dotti. È probabile che sieno sospese le sovven- 
zioni alle ferrovie. » 

LONDRA, 25. — Il Daily News annunzia le 
nomine di Bourke a sctt>-segretario per gli af- 
fari esteri, di Riichie .a segretario deli'amcaira- 
gliato, e di Holland a segretario finanziario della 
tesoreria. 

BASILEA, 25. — Sua Altezza Reale il privcipe 
di Napoli è partito ieri per l'Oberland bernese, 
giungendo la ;sera.ad Interlsken 
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Pompe aspiranti a braccio (fg. 1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil- 
limetei, ciametro del tubo »spirante 26 
miilimetri — Li 20. 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro dei tubo aspirante 31 mm. - 
L% 
° N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 
L. 30. 

N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm., 
diametro del tubo aspirente 38 mm. — 
NOTE ui - 
«Pompe aspiranti e prementi 
- a braccio @g.2) 

-" N2 = Diatsetro del cilindro 68mm., 
-dismetrò del'tubo aspirante 32 mm. -— 
L. 35. 

N.10- Diamèiro del cilindro 76mm., 
ini del‘tubo aspirante 32 mim. - 
L. 85. 


e aspiranti e prementi a getto continuo 
a volante. 
per estràîre l’acqua 
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Roma, Venerdì-Sabato 26-27 Giugno 1885 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
@ presso l'Elieio principale di Pubblictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedinai gii indirizzi in quarta pagina.) 


Fuori di Roma Cent. 10 


POCHE PAROLE AI LETTORI 


A130 giugno scade l'associazione d'una 
iarte dei mostri abbonati. 


pevolenza e costanza, offriamo a quelli che 
rinnoveranno. l’associazione, come ai nuovi 
associati, un 


pono interamente gratuito 


DUE QUADRI 
del Comm. ENRIQUE SERRA 


mondo artistico un. nome già celebre, e 
che è già l'emulo fortunato dei più va- 
lenti. 

Il chiaro artista, di cui i nostri assidui 

hanno già letto gli elogi meritati a pro- 
posito del suo recente quadro -l’ Albero 
| sacro, ha consentito a lasciarci riprodurre 
i due dipinti dei quali parliamo e che se- 
gnano un punto luminoso nella fortunata 
carriera dell’autore. 
Ne diremo i soggetti edi pregi. Intanto 
giovi ai nostri lettori il sapere che le due 
riproduzioni, fatte da noi, sono destinate 
esclusivamente agli associati del Fanfulla 
e del Fanfulla della Domenica, e che non 
siranno poste in commercio nè da noi, 
nè da altri. 

lì nostro 


Premio gratuito 


ha dunque, oltre a un valore commerciale 
superiore a quello di tutti gli altri premi 
giornalistici, un valore d’arte e di rarità 
che questi non possono avere. 

Il nostro 


Premio gratuito 


spetterà così a tutti quelli che rinnove- 
ranno l’associazione che scade, come a 


Ringraziandoli d'averci seguito con be- | 


consiste nella riproduzione in eliotipia di } 


il giovane pittore spagnuolo che gode nel ! 


| Fanfulla, un anno L. 24— Semestre 
L. 12 — Trimestre L. 6. 
All'estero, ù. p., un anno L. 44 — Se- 
I mestre L. 22 — Trimestre L. IL 
|. Fanfulla della Domenica, per l'Italia 
i un anno L. 5 — Per l'estero L. S. 


| Prezzi d'abbonamento: 


Combinazioni d'Abbonamenti riuniti : 
| 1° Fanfullai © Giornale per 1 Bambini, 
I per un anno L. 33 invece di L. 36. 


2° Fanfulla © Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 31 invece di L. S4. 


3° Fanfulla, Giornale per i Bambini e Letture per 
le Giovinette, 
per un anno L. 41 invece dì L. 46. 


4° Fanfulla, Fanfulla della Domenica e Giornale per 
I Bambini, 
per un anno L. 37 invece di L. 40. 


5° Fanfulla, Fanfulla della Domenica © Letture per 
le Giovinette, 

per un anno L. 35 invece di L. SS. 

6° Fanfulla, Fanfulla della Domenica , Giornale per 
| Bambini e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 45 invece di L. 50. 

7° Fanfulla della Domenica e Giornale per i Bambini , 
per un anno L. 14 invece di L. 17. 


8° Fanfulla della Domenica e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 12 invece di L. 15. 


9* Fanfulla della Domenica, Giornale per i Bambini 
e Letture per le Giovinette, 
per un anno L. 22 invece di L. 27. 


10% Fanfulla © Fanfulla della Domenica, 
per un anno L. 28 invece di L. 29 


IL MIO AMICO 


| oì I un sistema semplicissimo. Io, quando il mio 


| io penso, oserà negare una buona dose di origi- 
nalità all’onorevole Depretis. Se non che l' 


Voi non avet amici criginali? - No. - Mi di- 
spizce per voi. lo, vedete, ne ho uno originalis- 


simo, il quale in fatto di rapporti sociali 


di professare della opinioni tutte sue, frutto — come 
egli dice - di una profonda osservazione e della 


lunga esperienza della vite. 


tutti quelli che si abboneranno al Fanfulla 
o Fanfulla della Domenica dal 1° luglio 
in poi. 

duelli che fossero già associati fino alla 
fine dell’anno che volessero le due elio 
tipie le riceveranno contro l'invio delle 
spese di posta e di spedizione in cente- 
simi cinquanta. 

Per gli altri questa spesa resta a ca 
rico dell'Amministrazione essendo il 


Premio interamente gratuito. 
La spedizione delle due grandi eliotipie 
in fogli di 60 ctm. per 50 circa, sarà fatta 
con tuittà la cura in astuccio di cartone 


con un rullo di legno interno perchè ar- 
tivino intatte a destinazione. 


Io l'ho incontrato appunto l’altra sora al ceffè, 
e dopo aver chiacchierato di questo e di quest'altro, 
sismo entrati, non so come, a discorrere dei ser- 
vitori. L'amico mio, che ha una teoria speciale 
per tulte le professioni, ne aveva una anche sui 
servitori, e natursimente l'ha buttata fuori. 

<— È inutile, è inutile discutere - egli diceva — 
tant'è, i servitori sono tutti compagni. Voi licen- 
ziate il vostro perchè lo uvete trovato infido, pot- 
tegolo, chiacchierone, pigro, ubriacone e imperti- 
nente. Sta bene. Cacciato quello, ne prendete un 
altro, sul quale neturelmente vi sono stats date 
le migliori informazioni. Figurarsi ! puntualissimo 
fino allo scrupolo, taciturno come Guglielmo d'0- 
range o come lororevole Doda, devoto fino alla 
abnegazione, sobrio come un certosino, amante 
della pulizia, alacre, intelligente... insomma un 
insieme di tutte lo virià. Voi andate orgoglioso 
di questo bell’acquisto, nella convinzione di aver 
finalmente trovato la perla dei servitori. Un or- 
li _____——@——@—@ 
a mia disposizione io non vi ho trovato. Ecco per- 
‘chè io vi accuso di leggerezza. È 

"2. Jo sono stato obbligato di fare un piccolo visg- 
gio, ma ora eccomi tutto a voi. K 

©’ "Allora Ja cosa muta d'aspetto e vi perdono. 
che mi abbisogna. 
pe il signor di Mussidan gli spiegava quello 
che gli occorreva, spiegazione abbastonza lunge, 
Faré si domandava se egli non avesse dovuto pro- 


e __ssppuli 
(120) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


DIETE 


_ Voi non avete mei dubitato della mia simpatia 
io spero, e leggete troppo bene nel ‘cuore umano per 
non avere scorto i on di 
per voi che io portava nel mio- 
po' aspro con voi qualche volta; ma_ per il vostro 


dato sì bene l’aria di vostro Î fatto 
n svrei forse accolto nella mia casa, come 
Colin dg ai 3"E interrompendosi, gli serrò la mano. 


goglio che dura poco. In capo a quindici giorni © 
Voi siele già arrivato a persuadervi che il vostro | 
merlo bianco ha già tutti i difetti del suo prede- | 
cessore, se per avventura non ne ha qualcheduno | 
di più. Voi lo cacciate e ne prendete un altro. 
Ebbene, è una scioccheria; voi vi date dei dispia- 
ceri senza sugo di nulla. Adottate il mio sistema: 


servitore è riuscito a stancare la .mia pazienza, 
non metto tempo in mezzo: un colpo al campa- 
nello lar * 

— Vincenzo, vi avverto che da domani in poi 
vi chiamerete Giuseppe : perchè fino da questo 
momento Vincenzo è licenziato. 

Ia questo modo cambio servitore emi risparmio 
dolla delusioni ». 

Ebbene, quest'amico mi richiama alla memoria 
l'onorevole Nepretis nei momenti di crisi. Nessuno, 


nore- 
vole Depretis applica a rovescio coi suoi ministri 
la linea di condoita che l’amico mio tiene col suo 
servitore. 

E questo appinto perchè, per l'onorevole De- 
pretis, mutare un ministro è il più grande dei 
dolori. Quell'uomo così scettico, pare quasi incre- 
dibile, ha il cuore tenerissimo e si affeziona si 
colleghi in un modo singolare. Onde è che tutte 
le volte che egli è costretto a mandarne via uno, 
egli si conduse così col suo successore : 

— Dunque, voi vi chiamate? 

— Mi chiamo... 

— Sta bene, sta bene. Però d’ora in poi pren- 
derete il nome del vostro predecessore. Vi chia- 
merete Pesquele . | 

— Pasquolo? 

— Si... e magari Pasqualo Stanislao. 
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GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Berti l’altro giorno pronunziò un 
discorso... in epulis a Battigliera. 

Butifgliere è un nome di buon avgurio per un 
pranzo ed anche per un discorso : la verità sta 
nel vino, e il vino nella bottiglia. 


come un suiunno d’abbondanza e solido come il 
Colosseo. & 


O chi avrebbe creduto che egli avesse bisogno 


d’essere restaurato ? 


* » 
ICI 
La Riforma nota che la soluzione della crisi in- 


| glese è la migliore che sì potesse sperare, e non 
| sa se sì debba più ammirare la serenità di Glad- 


stone, la equanimità di Salisbury, o la sapienza 
della regina. 

Gli elogi ai capi dei due partiti parlomentari in- 
glesi nascono da ciò, che Salisbury limitò le suo 
domande, e Gladstone diedo assicurazioni leali, 
ma generiche, che non impegnano il partito libe- 
rale menomamente. . 

Certo, tutto ciò è molto bello, ma la storia par- 
lamentare italiana ricorda pure un ministero di 
sinistra, il quale ottenne la benevolenza della 
destra, senza che questa s’impegnasse minima- 
mente. 

Pare questo fatto non viene ricordato dalla Ri- 
forma, perchè ha la disgrazia di non essere ac- 
caduto în Inghilterra. 


» »* 
art 


Avevo sempre saputo che îi proto, infelice 
capro espiatorio di tutte le nostre corbellerie, è 
destinato dalla Provvidenza ad assumerne la im- 
meritata responsabilità.” 

la sostanza, nella forma almeno 
una certa misura. 

Ieri il Fracassa anvanziava che l'onorevole Pars, 
aveva difeso calorosamente il progetto di impian- 
tare un lazzeretto nell'isola dell’Asinera. Stamat- 
tina, invece, annunzia per la verità che l’onore- 
vole Pais combattè quella legge. 

E il collega sì scusa chiamando questo un er- 
rore tipografico ! 


» è» 
RISO 

La questione del riposo domenicale, risoluta le- 
gislativamente în Austria, è ora più che mai que- 
stionabile. 

Una deputazione di operaio della Moravia chiese 
al governatore di poter lavorare anche la dome 
nica, giorno di Pater noster per eccellenza, quest'è 
vero, ma giorno senza pane quotidiano, quand'è 
senza lavi 

Non mi sembra cho abbisno torto: il selario 
del sabato non è, massime per le donne, abba- 


Ia questo suo discorso l'onorevole Berti si è 
mostrato ben disposto verso l'onorevole Depretis, 
incoraggiandolo a rimanere al suo posto, ea for- 
mare una maggioranza con un gabinetto più omo- 
geneo di quello testè caduto. 

E coneluse dicendo che la presente situazione 
non è poi tanto brutta quanto si crede. 

Hum! al momento non sarei del parere del 
buon Domenico : ma le darò, come lui, una sbir- 
ciatina dopo prezo : e chi sa che ron ci tro- 
viamo d'accordo. 

È cosa che riguarda il cuoco e il cantiniere. 

* + 
BOSS 

Si riparla della restaurazione d'Ismail pasciò, a 
Londra, a Parigi, a Roma, ece.; ecc., e dapper- 
tutto cotesta restaurazione pare incontri favore. 

Per conto mio, non so allro se non che egli 
- a quento antunziano i giornali di Napoli - è 
andato a Portici alla Favorita. 

Ma l'ho veduto recentemente a Roma, rigoglioso 


ROL I I 


stanza leuto perchè ne avanzi un tanto per la do- 
menica. 


Ma c'è dell'altro. 

Una petizione al governo, portante la finza di 
150,000 ebrei, chiede la sostituzione del riposo del 
sabato a quello della domenica. 

E nemmeno gli ebrei firmatari hanno torto: il 
sabato è il loro giorno di festa. 

Si aspetta adesso un'altra petizione di musul- 
mani della Bosnia e dell’Erzegovina, perchè alla 
domenica ed al sabato sia sostituito il venerdì, il 
loro giorno liturgico. 

Verranno poi gli studenti che reclameranno an- 
ch’essi, e imiterenno, si sper, l'esempio di quello 
studente di Padova che, prostrato all’altare di 
sant'Antonio, invocava dal taumaturgo il miracolo 
di cambiare in altrettanti giovedì i giorni della 
settimana. 

1 sento si guardò bene dell'esaudirlo. Ma, stando 


_ _—____—: 


Faré non era più abbastanza giovane per accettare 
ingenuemente tutto quello che Mussidan gli diceva ; 
ma d'altronde egli non era abbastanza scettico per 
non credere una sola parola. Evidentemente c'era una 
parte di verità in queste parole calorose, come c'era 
una parte di simpatia sincera in questa effusione. In 
questo momento Mussidan lo amava realmente, ed 
era quanto egli poteva desiderare di meglio per il 
anccesso della sua domanda. Egli doveva dunque pre- 
sentarla senza altri giri di frase: ciò che egli fece 


— Sarà un avvenire superbo... 
— ... Mi decidono a farvi una confessione che io 


| vondita di i. css, Per li si decise. vieffa. = 
di Mor Stsreno appunto sul boulevard, dove potevano di- | — Genesietta | ; 
si: scorrere quasi — lo va la domando in moglie, 
lo permetteto. ore dra saprei dirvi - cominciò - quanto sono |  — Voi amate mia figlie, vii 
soi lo Par, entrò | falico dell'amicizia che voi mi di — To Pamo, 
esso, Faré enni | È — Ella è sincere, eso elira volta vi ho tratiio T.E voi nei la domandete, voi! 
«eta, piena © ‘se | come un birichino, io vi considero adosso come TA = Fia è in età di meri s 
= ne Somo di gran talento, di un talento che io sono flem | — E voimi fate domando, qui, nella tr 
* Mn0 ®.| i avere indovinato quando nessuno lo. "spettava. cio, rota ap 
Nell'avvonire fresciiato dale 


chie voi vi siete immaginato che io, conte di Mussidan À 


Posata così la questione, Faré non poteva rispoi 
dere altrimenti che con una ferita all'orgoglio del si- 
gnor di Mussidan. Egli si tacque. 

— lo non voglio umiliarvi - continuò Mussidan con 
un tono di voce un po' raddoleito — jo lascio dunque 
da parte questa considerazione che voi peserete nelle 
vostra coscienza; ma ce n'è anche un'altra che forse 
non sì è presentata al vostro spirito: colei che voî 
vorreste sposare non è soltanto la figlia del conte di 
Mussidan ; essa è anche la nipote e l'erede della 
gnorina di Puylsurena, usa vecchia ragazza che le 
lascierà una bella fortuna. 

Sa questo punto Faré poteva rispondere: 

— È per lei stessa che io l'amo e non per le. sua 
fortuna. Ionon chiedo dote > io posso ora guadagnere 
abbastanza per aszi-urarle una posizione conveniente, 
che io spero 2ndrà sempre crescendo. 

— Azxliamo 1 - gridò il signor di Mussidan — de- 


'È con un gesto pieno di nobiltà il signor di Mus- 
siden impose silenzio a Faré; poi ai allontanò digni- 
tosaivente. A 

Faré, pessato il primo momento, sì mise în cam- 

n risalire a Montmartre e vedere la signora. 


(Contiama) 


avrei potato dare mia figlia = voi.. a Emesto Fart. 


"FANFULLA 


alla tradizione, il degno studente, credendosi esau- 
dito, osservò un giovedì perpetuo, e, bocciato al- 
l'esame, tornò a casa în vacanza perpetua più 
asino di prima. 
sa 
esa 


Il Diritto annuncia che il nostro governo ha 
deciso di cambiare in consolato, il vice-consolato 
italiano a Spalato. 

A Spalato ogni po’ succede qualche guaio in cui 
sono impigliati in qualche ntodo gli Italiani : e più 
ancora per le scenate elettorali degli ultimi giorni. 

A voler fare come Rabagas ci sarebbe da dire: 

<.Il nostro governo andrebbe lodato per la mi- 
sura adottata, se non andasse bissimato per averla 
presa troppo tardi! » 

» 
sà 

A proposito. 

Spero bene che si penserà a regolar meglio il 
servizio delle corrispondenze consolari dalmate. 
Che ce ne sia bisogno, lo prova il seguente brano 
d'una lettera che mi si scrive da Zara: 

< Questo agente consolare potrebbe far arrivare 
in Italia la sua corrispondenza in otto ore. 

a et pan 

< Nossignorî! Prima deve inviarla al console 

iano a Ragusa, il quale più tardi la rimanda 
a Sera dov'è consegnata alla' posta ». 

Così le otto ore diventano ollo giorni. 

E così è dimostrato che, posto un bisogno ur- 
gente, la via gerarchica è precisamente quella per 
la quale devono mettersi in marcia... i soccorsi di 


* 
sato 

A Trieste, secondo quanto scrivono alla Gas- 
setta piemontese, imperversò il 21 giugno un vio- 
lentissimo uragano. 

ono trovato una volta a Trieste in un giorno 
di bora, e mai come in quel caso ho capito la 
profonda sapienza di chi scrisse che per stare in 
piedi bisognava buttarsi per terra. 

Ma l'uragano del 21 scorso deve essere stato 
di una violenza straordinaria, imperocchè futta la 
città in un allimo si trovò travolta 

E siccome travolgere vuol dire 0 « volgere sos- 
sopra », 0 «trascinare impeiuosamente», slo pen- 

ndo se la città di Trieste sia stata capovolte, 0 

sîa stata Dio sa dove trascinata. 

E nell’un caso e nell'altro, direbba Baldassarre 
dell'Andreina, quale svebtura!... quale orribile 
sventura | 

* » 
ra : 

Ii signor Rochefort in un articolo dell’Infransi- 
geant contro Giulio Ferry - un articolo di un co- 
lonnino e mezzo di spezio — ha i seguenti sceltis- 
simi epiteti contro l’ex-presidente del Consiglio : 

wkinardo = lebbroso — panduro da comptoir - 
bandito da retrobottega — monello che ebbe dei 
fellah per stato maggiore - delinquente che avrà 
un giorno il signor Deibler (il boia) per parrue- 
chiere - intelligenza pervertita dalle idee imbe- 
cilii e scellerate - uomo ricoperto di fetido fango - 
recidivista in partenza per la Guiava — paragona- 
rile solo a Marchandon, l'assassino della signora 
Cornet — ultimo dei serins - idiota - assassino di 
Courbet - valentuomo per di dietro - pezzente — 
parslume - concussionsrio - cinico - scrive mo- 
mumenti d’impudenza - l’ultimo dei vili, il quale 
dopo aver dato la scalata alla sua casa, sopra i 
mauri, sfagrì al popclo il giorno che lo cercava 
con le alte grida per precipitarlo nella Senna - 
specuìatore — mercante del serraglio — bagattel- 
li accomanditario di una società di ladri per 
ricominciare al Tonchinolo scrocco della ferrovia 
del Senegal — eccetera. 

E pensare che esiste ancora il pregiudizio che 
la lingua francese sia una lingha povera, e che 
il Lecomte de Lisle la crede tuttavia una lingua 
limitata nelle immagini! 


DALL'EGITTO 


Cairo, 19 giugno. 

È arrivata una lettera del Mahdi colle notizia 
dei prigionieri, ed ecco come: 

Tempo fa il generale Wolseley avendo fatto ar- 
restare a Dongola diversi parenti del Mahdi, che 
come tutti sanno è oriundo di quel luogo, gli fa- 
ceva proporre per leltera lo scambio di questi coi 
prigionieri europei che egli teneva ad Ondur- 
‘mann. 


porsi ai decreti della Provvidenza... questa tro- 
vata è sublime, ed il Mahdi ha dato con essa prova 
d’ingegno finissimo: il Times of Egypt aggiunge 
Ja seguente grave © pratica riflessione, che la fu 
‘una grande ingenuità di lord Wolseley quella di 
credere che un uomo salito in straordinaria for- 
tuna come Mohamed Ahmed volesse impicciarsi 
di parenti poveri. » 

Quanto agli europei, il Mahdi dice che nessuno 
di essi intende abbandonarlo, che tutti hanno ab- 
>racciato con ‘entusiasmo la sua fede e che si tro- 
vano benissimo dove sono, e conclude invitando 
Yillustre generale ed i suri a fore altrettanto. 

Ma il Mahdi nou è uoinc da chiacchiere; egli 


nazionale 
parla con documenti alla nisno ed alla leltera u- la salute fra le sabbie infocate. della Nubia, la per gli infortuni del lavoro, la locale Cassa dini 


nisce una dichisrazione în arabo firmata da no- 
vontasei nomi di prigionieri, pure scritti in arabo, 
i quali attestano che sono felicissimi. Accanto 
ai nomi arabi taluvì hanno potuto aggiungere il 
nome europeo, e così si è avuto notizia di parecchi, 
e sono la maggior parle dei nostri, suore e frati 
della missione di Khartum e di Obeyd. Evidento- 
mente quei poveretti hanno firmato la dichiara 
zione allo scopo di potere così dare notizia di sè: 
ciò per tranquillare le anime t.morate. Ecco i 
nomi : 

Fortunata Rosa - Maria Caprini - Teresa Gri- 
golini - Pietro Muratori - Domenico Paulinari — 
Locatelli Isidoro — Giuseppe Rignato- Paolo Ros- 
signoli - Giuseppe Arvalder - Luigi Bonomi - 
Antoun Tawer - Davide Mandel - Gustavo Min - 
Allemain Venturini — Elisabetta Corsi - Ernesio 
Caterina Cicerini o Chiarini - Lupton Bey - Slaten 
Bey - Cozzi. 

Dai calcoli fatti, la dichiarazione dovrebbe da- 
tare dalla fine di marzo. 


Pa 


Quanto al Mehdi, ha dato ordine ai subi di a- 


‘a Khartum il Consiglio 
rare sul piano della campagua da intraprendersi 
contro l'Egitto. 

Intanto si dice abbia spedito ad Osman Diz.na 
armi, uomini e cannoni per tentare un colpo sopra 
Suakim. 

Di fronte a queste notizie si stende con an- 
sietà la formazione del nuovo. ministero inglese 
per conoscere quali ‘saranno le sue mire. Wol- 
seley intanto non parte e spera di riprendere la 
campagna per ritrovarvi la riputazione così mi- 
seramente perduta. Ma vale la pena? V'è speranza 
di successo? Oppure la natura dei luoghi ed il 
genere di guerra si oppongono sd un: resultato 
decisivo? 

Ed in questo caso si devono l: sciar trionfare i 
barbari © trensigere con essi, come si prisi tempi 
della docadeoza romana? 


>< 


Ei i nostri? Esco un altro problema che a forza 
di essere gonfisto diventa un incubo: non si ha 
più la misura negli apprezzamenti, e si gride la 
croce addosso, prima al governo, por ai geogri fi, 
ai viaggistori, ogli scrittori, a tutti; si dice che 
abbiamo spinto il paese nelle avventure, e che 
l'abbiamo sedotto con delle frottole, con miraggi 
d! nose che non hanno mai esistito. 

-sn mio, rispondo al paese: voi pacse 


lo, per con. 9 
fute prova della energia, 2°! coraggio; della tena- | 


cità, delio spirito di sacrificio, del sentimento £@- 
neroso di entusiasmo patriottico di cui hanpo dato 
prova i nostri campioni, e quando ciò non vi avrà 
fruttato nulla, nemmeno quell'elevamento morale 
che vale più di tutte le conquiste, allora gridate 
pure raca a noi ed si nostri campioni. 

Del resto tutto questo affannarsi mi ha tutta 
l’aria di una tempesta în un bicchier d’acqua. È 
vero che re Giovanni ha accolto arrogante e mi- 
naccioso la nostra missione Ferrari? Rbbene, mo- 
striamo coi fatti che ce ne importa un fico delle 
sue arroganze e delle sue minaccie e che siamo 
tali da rispondere con morsi al suo digrignere 
dei denti. Egli ha delle arie? Crede di imporcela? 
E noi chiudiamo ogni strada ed ogni rapporto 
della costa coll'Abissinia, occupiamo con buon 
nerbo di truppe senza dire nè ai nè dai ad Ailet, 
che ci appartiene, diamo addosso senza riguardo 
ad ogni banda abissinese che si presentssse ed 
| e poi vedrete che gli Abissinesi caleranno le arie, 
| e prima di scendere dai loro allipiani per attac- 
carci, ci penseranno su seriamente e di.molto. 

Ras Alula fa scorribande nei nostri possessi 
col pretesto di inseguire i mahdisti che non esi- 
stono, inventa frottole di combattimenti per noi 
sostenuti, si atteggia a nostro protettore? E noi, 

i millecinquento facili ri- 
chiesti, mandiamogli una buona intimezione di 
sgombrare dal nostro territorio e circostanze, sotto 
pena di trattarlo da brigante. Non è lui che ha 
messo la valle del Senheit a fuoco e fiamme? 

Mostriamo dell'energia, trattiamo come i nostri 
padri, alteramente e senza esitanze, e poi vedrete 
se tutti questi cani ringhiosi rientreranno o no | 
nel lora covile colla coda fra le gambe e contenti 
all'osso che loro gelteremo ! | 

1 geografi, i viaggiatori ve lo hanno pur detto { 
checogli Abissinesi è d’uopo mostrare fermenza e 
prendere sempre il passo avanti. Leggete Bianchi, 
per esempio. 

DK 


Altre notizie: l'ostruzione del canale, che ha 
sollevato a tempo una quistione importante, ha 
empito il Cairo di forestieri che si vedono correre 
qua ela a dosso di boricco, in carrozza, a cammello, 
cone scolari în vacanza. Si attende con impazienza 

| l'esito delle pratiche che si stanno facendo in Eu- 
ropa relativament2 alla nuova legge sulla stampa — 
il Nilo si ostina a con Crescere — il 28 ricorre | 
nnivereario ‘della nomina di S. A- Tewfick a ; 
cedive d'Ezittr < si prepara, dicono, una g722 
lista di grazie per i ribelli del 1882; i quali poveri 
ribelli non sono nè in esilio, nè in prigione, ma 

! allo case loro tranquilli e pacifici: la grazia ri- ! 
! darà loro il posto occupato coi diritti annessi 0 ! 
| la pensione! Infine, il cappellano capo dell'esercito | 
! inglese ha avuto un’idea felice : ha chiesto, a mezzo | 
{ dei giornali, dei fiori per i suoi malati degli ospe- Ì 
* dali militari, © questi poveretti che hanno perduto i 


| e la mensct dino 


riscquistano celeremente fra le rose, le magnolie, 
i gelsomini, i garofani, î fiocchi di tamalkene che la 
gentile pietà delle nostre signore manda a moL- 
tagne. 


Rraetaza 


Il N. 26 (anno 1885) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica, 28 giugno, in 


Contiene: 
Un Htsliano dalla natura nor- 
dica (a proposito delle Novelle 
di Morio Pratesi), Vernon Lee 
— Non-più! (continuazione e 
fine) Maiilde Serao — Vittore 
Carpaccio, Corrado Ricci — Ro- 
manzi e racconti («Il romanzo 
di un fatalista»), Il Fanfulla 
della Domenica — Libri nuovi 
— Vietor Hugo e Panzacchi — 
Cronaca — Libri in dono. 


Contorni M@) ii romero per tutta l'Io 
Abbonamento per tutta l'italia: Anno L. 8 


Fanfulla quotidiano e seltimanalo per il 1885: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Rovuizitratione: Rome via Uffci del Vicario, 8. 


AssEma FOSTALE 


INTERNO. 


Roma. — Nulla di nuovo sulla crisi. Il Popolo 
romano crede che l'onorevole Depretis non si accin- 
gerà di proposito alla ricostituzione del gabinetto 
fino a tanto che la sua preserza 6 Îa sua opera sa- 
renno necessarie al Senato per il disbrigo cel lavoro 
legislativo. 

«°< L'onorevole Depretis ha invitati tutti i ministri 
a non procedere durante la crisi a movimenti di per- 
sonale. 

Crediamo che i ministri abbiano aderito. 

Livorno. — È giunto, il 24, il principe Amedeo 
@ fa acclamato alla stazione e lungo la strada fino 
al Grand-Hotel, dove comparve al balcone per rin- 
graziare la folla. 

v°* Giusta la disposizione testamentaria, ieri l'altro 
fu incenerata la salma del compianto David Tezier, 


Venezia. — Al comando del dipartimento ma- 
rittimo è pervenuto l'ordine di approntare l'avviso 
Cariddi per recarsi in missione urgente nel Medi 
terraneo, probabilmente sulla costa del Marocco. A 
hardo si è lavorato tutta l'eltra notte per terminare 
l'allestimento. 

San Martino (della bettaglis). — Commemo- 
razione. 

La ventesimasesta commemorazione della battoglia 
di Solferino e San Martino venne celebrata con grande 
concorso di Società dei reduci di Brescia, Milano, 
Bergamo e Monza, di Società operaie e di mutuo 
soccorso, e di popolo, accorai da Mantova e da 
Bres ia. 

Rappresentava la Società degli ossarii il commen- 
datore Borghetti, vice-presidente, e il prof. Legnazzi, 
segretario. 

Un battaglione del 69° reggimento di stazione a 
Mantova rappresentava l'esercito. 

Dopo la funzione religiosa, si fece l'estrazione di 
ottantacinque premi da cento lire per i soldati ita» 
liani che prosero parte alla battaglia di San Martino. 

Firenze, 25 (N. corr.) — La feste di San Gio- 
vanni, patrono della nostra città, furono celebrate ieri 
con insolita gaiezza dalla popolazione, tantochè, per 
quel che ria concorso di gente, pareva proprio di 
esser tornati agli antichi tempi quando « procession, 
barberi e fuocui » bastavano a mettere in un giulebbe 
di consolazione tutta Firenze e il suo contado. 

Le feste religiose in Duomo e in Sen Giovanni fu- 
rono celebrate con pompa solenne e coll'interrenio 
del municipio. Le tombola (di 300 lire) fu estratta in 
piazza della Signoria all'ora stabilita. 

Le bande si trovarono puntualmente ai posti fissati. 
La cupole 6 il campanile furono illuminati col numero 
regolamentare di padelle. 

Ma i fuochi... oh! i faochi del ponte alla Carraia 
furono un vero scandalo, una vera indecenza. Le cin- 
quantamila persone che li contemplavano dai Lun- 
garni, dal Monte alle Croci e dal piazzale Michelan- 


Dalla Nazione : 

< Non possiamo neppur oggi dar notizie conso- 
lanti sulle condizioni di salute del comm. Celestino 
Bianchi; tuttavia rimane a noi un'ardentissima spe- 
ranza di veder conservata una vita tanto preziona ». 
Bologna, 25 (N. corr.) — Monsignor Francesco 


| Battaglini, il nostro arcivescovo, l'uomo insigne per 
| bontà, per dottrina, per temperanza di opinioni, che 


ecclesiastica. 
Reli ha portato ]a tolleranza di un filosofo, la bontà 
ine di un vero pastore, a quella fede 
I spirito battagliero, per l'ar- 


n° Aderendo alle proposte della cassa nazic 


mato altamente, e la Facoltà di legge perde Rn È 
ri i \ 


‘un insegnante prezioso. 


Londra. — Un interesse europeo. 
Quali sono le idee del gabinetto conservatore nj 
canale di Suez? 


+, Il 24 il viceconsole francese a Massena i sia) 
riceveto in udienza da Gréry, al quale presentò ; 
doni del Negus. 
Credesi che tra la Francia e l'Abissinia sia sap 
comchiuso un trattato segreio. 
Pietroburge. — La Novoie Vremja dice che 
la Russia deve invigilare ogni atto del gabinetto Sa- 
lisbury, non potendo avere in esso nessuna fiducia. 
Cairo (Egitto). — Dicesi sia stato diramato alla 
ione musulmana un proclama del Mahdi, nel 
quale il falso profeta annunzia che arriverà al Cairo 
dopo il Ramadan. 
Tripoli (Barberis). — Corre voce che i beiuizi 
stabiliti alla frontiera della Tripolitania avrebbero 
avuto un combattimento coi nomadi della frontiera 
tunisina. 
Le perdite delle due perti ascenderebbero e 500fm 


Pl 


DALLA SVIZZERA 


Ginevra, 24 giugno 

Stupendo il governo svizzero! Purchè si fac- 
ciano le cose per metà al Palazzo federale, sono 
contenti come pasque. 

È noto che la famosa inchiesta contro gli anar- 
chici andò a finire in un fuoco di paglia 

Tout le monde rimase étonné nel vedere l'espul- 
sione di soli ventun oscuri, ignotissimi anarchici, 
tutti esseri più ignoranti che colpevoli; mentre 
i caporioni, i fomentatori di regicidii, i fabbricanti 
di dinamile, non furono toccati. 

Il mistero di quella democratica Babele ce lb 
spiega l’Estafette di Losanna. Il procuratore gen 
rale Muller, incaricato dell'inchiesta, ha tend 
socialiste, tanto come dire che il compagnon mi 
gistrato Muller è un fervente ammiratore degii 
anarchici. 

A mio umile parere i reggitori della Babele 
Svizzera hanno sbagliato strada ; perchè non chie- 
dere al buon Giulio Grévy l’amnistia del cor- 
pagno Kropotkine e rispettiva Gigia Michel, ed 
affidare a costoro la direzione dell'inchiesta? 

Intanto per non perdere la mano, gli anarchii 
di Zarigo, radunatisi alla Schatsenhaus, propose 
in via di fraterna transazione di provvisoriamett® 
impiccare i membri del Consiglio federale eve 
tico. 


Ora si vuole processare gli aspiranti boia di Zu- 
rigo, ma si prevede che il procuratore general? 
Miller farà dichiarare un buon non fursi 1108? 
a procedere, in omaggio alla santa libertà delli 
parola. 

E così sia. 

x 

Quest'anno — ed è la prima volta - la colovì? 
italiana di questa città solennizzò degnamente lì 
festa dello Statuto il giorno 24; un po’ tardi pe” 
darvi una buona notizia, ma meglio tardi che me! 

Le cinque sociotà italiane qui esistenti 0 
nizzarono una festa campestre cho fu presieduti 
da quell’egregio gentilucmo che è il cavalie® 
Basio, vivecunzole d'Italia e che occupa tale © 
rica da oltre quattordici anni. Ù 

ll fatto a notarsi è, che delle cinque società Î# 
liane di Ginevra ve ne sono due che sono più ° 
meno repubblicane e che questa volta si schie”* 
rono sotto il vessillo italiano portante lo 20? 
sabaudo, grazio al 
voro di conciliazio; 


Ge 
de 


ynno rogal est eréouté, puis biss auz 


pesiceneta Srenigues de pres do papà 
ins 


» 
Sé uo discorso, il vice-console signor Busso 
qrordd cne il signor conte Fè d’Ostiani, ministro 
“scitenziario d'Italia a Berna, sta lavorando 
formare una federazione delle Società italiane 
Fonti in Svizzera, e chiese perciò l'appoggio di 
firi perchè queste progelto abbia valida e seria 
asoouzione 

La festa finì ad ora tarda, e la nostra colonia, 

csduta dalla musìca, volle, in segno di stima, 
Frmpaguare alla propria abitazione il cavaliere 
piso, che in seguito a ripetuti applansi fa co- 
lo d'facciarsi al balcone e ringraziare. 

Non avvenne, durante la giornata, il più pic- ! 
ao incidente, e la stampa locale parla con entu- 
signo della concordia che regna fra gli Italiani. 


x. 


IL FURTO DEI MILIONI 


L’arresto dell’avvocato Lopez. 
L'avvocato Tommaso Lopez è stato arrestato ata- 


”icommenti al fatto sono vivaci e contradditori, 
nio più che l'arresto coincide con la circostanza 
esere il Lopez uno dei difensori nel processo Sbar- 
n 
Pigi è conosciutissimo a Roma: di lui spesso si è 
cecupeta la stampa, o almeno una certa stampa, e | 
titi ricordano che di non velate accuse fu fatto | 
vwgno dal giornale di Coccapieller. i 


Ma col processo Sbarbaro il fatto di stanotte non 
ha alcuna relazione. Il mandato di cattura contro il 
Lopez è stato spiccato dalla procura generale di An- 
cons, ed ha rapporto col celebre furto di due milioni ; 
# mezzo circa, che alcuni anni fa fu commesso, con ! 
ringolare abilità ed audacia, a carico della Banca | 
Nazionale. i 

A nessuno è ignoto che il proceszo per quel farto | 
fa discusso, e che finì con la condanna degli impu- : 
tati. Uno dei difensori fu appunto il Lopez; e le in- 
dini proseguite indefessamente dall'autorità giudi- ! 
risria e politica per veder di ricuperare la ingente | 
somma sottratta, o parte almeno della somme, pare 
sbbîamo condotto a questa conclusione: che 
risevesse confidenze da taluno degli imputati 
gli avrebbe rivelato il nascondiglio dove giacevano 
le somme rubate. Che sia nato dopo non sappiamo 
ancora: quello che è certo si è che la questura di 
Roma, d'ordine della regia procura, ebbe ieri inca- 
rico di procedere all'arresto dell'avvocato che abita 
in via San Martino al Maccao. 

Si dice anche quest'altra cosa: che i sospetti sul 
Lopez, legittimi o no, sieno tutt'altro che una cosa 
recente. V'ha chi assicura infatti che da molto tempo, 
sd insaputa dell'avvocato, la polizia tenesse gli occhi 
sopra di lui, ne invigilasse la condotta, prendesse nota 
della vita sfarzosa che da parecchi mesi conduceva, 
vita assai diversa da quella precedente. E l'immagi- 
zazione del popolo e dei cronisti correndo a spron 
tetiuto, ha subito attribuito al Lopez un apparta- 
mento principesco, una schiera di servitori, molti ca- 
valli in rimessa, e tutti i conforti e le giecondezze di 
una vita eccessivamente allegra: tutte cose, si dice, 
venute fuori per incanto dopo la condanna dei pro- 
cessati per il furto della Banca Nazionale. 
Comunque sia, e tenendo conto soltanto delle cose 
ieri sera accadute, ecco brevemente la relazione del- 
l'importante cattura. i 
L'operazione era effidata allo zelo dell'ispettore di 
sicurezza Marchionni, il quale appostate sull'imbru- 
nire alcune guardie in vicinanza della casa o‘ abita 
il Lopez, attese pazientemente che l'inquilino com- 
perisse. 

Venne più presto di quello che non speravano: 
circa alle dieci di sera. Il Lopez era accompagnato 
dal collega avvocato Matiaude, collega nella difesa 
di Sbarbaro, e dopo poco che erano entrati, l'ispet- 
tore Marchionni entrò a terreno, e disse al portiere 
che saliva dall'avvocato Lopez. 

— Ma l'avvocato non è în casa - rispose col tra- 
dizionale malumore dei portieri il Pipelò di via Sen 
Martino. 

— Cè, c'è1 — replicò l'ispettore, e fatto cenno alle 
guardie che entrassero e che aitendessero, si avviò 
al quartiere abitato da! Lopez. 


proposito del processo Sbarbaro : 
— Il signor avvocato Matiaud. 
difesa, e può benissimo sentire. È 
— No, signor avrocato : debbo parlare a lei solo. 
Il collega Matiauda salutò ed uscì. Allora le guar- 
die, che erano rimaste nel portone, quietamente sa: 


è mio collega di 


lirono dietro ai.due, Entrati in casa il Lopez © l'i- 
tpettere ‘(il quale ultimo, entrando secondo, isa 
lasciato la porta aperta perchè le guardie potes: la 
introdursi), il funzionario cavò di tasca un foglio, 
spie, tI l'avvooato : s o, 
(i ra Lat signor giudice d'istruzione, d'An- 
cona io debbo srrestaria; e debbo anche, in Pre 
senza sua, procedere a una minuta Parte 
favorisca le chiavi dei suoi mobili e della cassa 

Il Lopez altamente protestò : disse che non poteva 
trattarsi che d'una bratta commedia: essere egli av: 
vocato difensore nel e 
che il govi montava questa macc! 

dire a fi ‘di rivaler aule raio avrebbe dette alla u- 
dienza, È 

— Ho un ordine (replicava impassibile l'ispettore) 
® mi corre l'obbligo d'eseguirlo. _ 
Fece cenno alle guardie che si 2 kES 
Il Lopez capì essere inutile un'ulteriore prote: 
4 Goniseghò lo chiavi. È E 
La perquisizione incominciò poco dopo le dieci 
eà è durata fino alle tre di stamani. Un infinito ni 
mero di carte è stato esaminato, © di queste l'ispet 
fore’ Marchionni ha fatto una soelta, nequestrando 


î 


| altro 
‘ pratore, supponiemo, in linea di puro gioco di Borsa) 
| di lire contonovantasettemila di Rendita "Sì sono an} 


un cassetto poco visibi 
turbato, e quando l'altro 


;over altre case: 
Si uoltano fra queste le case di due. noti. negozianti 
È stato anche trovato un i 
to anche t om 

conto di liquidazione an agent di cambio, di qolle 
Fisulta che il Lopez perdò alla Borao, nella liquida- 
zione di aprile, la somma di circa centomila lire. In un 

bordereau il Lopez »pparisce compratore (com- 


che trovati varii libretti di conti correnti con varie 
banche di Roma; e documenti assai notevoli relativi 
al processo Sbarbaro. 

Finita la perquisizione, l'ispettore ha invitato il 
Lopez a seguirlo. 

Quando sono usciti di casa albeggiava. Saliti in 
fiacre, il Lopez è stato condotto alle prigioni di de- 
posito a Sant'Andrea delle Fratte: ha chiesto, dopo 
ua po' di tempo, che gli assegnassero una stanza mi- 
gliore, e alle ore 6 e mezzo di stamattina, sotto buona 


| scorta di carabinieri, il Lopez è partito per Ancona, 
i ove starà a disposizione dell'autorità giudiziari 


1 numerosi documenti raccolti, affidati ad un fun- 
zionario di pubblica sicurezza, partiranno stasera per 
Ancona. 

La casa abitata dal Lopez è posta sotto sequestro, 
a disposizione dell'autorità giudiziaria. È riccamente 
mobiliata : con mobili di gran lusso, tappeti, stipi, ecc. 
Nella camera da letto vi sono anche delle immagini. . 
ma non ettinenti precisamento alla religione catto- 


(Nostri telegrammi particolari) 
Aneona, 26 (mattine). 
Stamani per tempissimo la questura operò di- 
versi arresti relativi al furto dei due milioni della 
Bunca Nazionale. 


Venne riaperto il processo e le investigazioni 
continuano. 


| lica. 


Ancona, 26 (ore 2 pom.) 
Sono fra gli arrestati di stamane la vedova 
Morelli, Andrea Lorenzetti fratello del fattorino 
della Banca già condannato, Pilonga e Pierini. 
È atteso qui l'avvocato Lopez in stato d'arresto 
per essere sottoposto ad esame. 
Aneona 26 (ore 3 20). 
Si dice che i giudici abbiano ricevute rivela- 
zioni importantissime. 
Aneona, 26 (ore 4 30). 
Le notizie deltagliate qui viante sull'arresto di 
Lopez hanno prodotto una profondissima impres- 
sione. 
Qui vennero già operate dodici perquisizioni 
domiciliari. 
Si prevedono nuovi arresti. 
Le sutorità ritengono fermamente d'avere in 
mano tutte le fila del complotto. 


x° Nel Popolo romano di stamane shbiamo visto 
un'sensatissimo articolo intorno sl progetto della 
passeggiata fuori lo porte Salaria, Pia e del Popolo. 

Siamo perfettamente d'accordo su quanto il con- 
fratello della mattina scrive sulla progettata strada 
parallela alla attualo Flaminia. Soltanto crediamo che 
non occorseva troppo sfiatarsi per condannare il pro- 
getto della parallela che non esitiamo a chiamare aba- 
gliato sotto tatti i rapporti, perchè non corrisponde ad 
alcun bisogno'e non soddista alcun interesse nè pub- 
blico nò privato. 

Conveniamo noi pure che la spesa sarà enorme 
giamo anzi ersuasi che costerebbe molto meno l'al- 
largamento a quaranta metri dell'attuale via Fla- 
minia dalla via Corsi fino a Ponte Milvio, perchè in 

i chiamare a contributo 


taglio affatto inutile. TEO, 

Tutto concorre, quindi, a provare che migliore di 
qualunqua altro progetto sarà sempre quello di dare 
all'attuale via Flaminia una larghezza di 40 metri, 
incominciando dalla chiesetta di Sant'Andrea, fino al 

Milvio. 

Per tal modo si avrebbe una bella e grande strada 
dhe fiancheggerebbe la nuova passeggiata colla quale 
verrebbe, per così dire, a formaro n ‘utio. Evo: 
lendo renderla anche più comoda, per non dire più 
aristocratica, si potrebbe sopprimervì il passaggio 
dei carri pessiti, del bestiame, e di tutto ciò che ha 
rapporto col commercio da © per la città, riser. 
vando a quest'uso la strada sull'argine del fiume. 

'Su questa importantissime questione zia O 
L'attento e coscenziosa esame dell'onorevole Torlonia, 
del sigàor Rafestra assessore per l'edilità, e princi- 
pelmente del signor Simonetti amministratore. delle 


finanza munvicipale. = È 
i la cosa è chiara: si tratta di 
Per noi l ca 


! personale di quel ministro per 


x Con sentenza emessa in data d'oggi (26) dal si- 
gnor A. Carcani, pretore del terzo mandamento di 
lite dibattutasi fra il comune di 


tenze, non ostante opposizione di appello. 
La sentenza è stata oggi stesso notificata alle parti 
interessate. 


x La Gassetta ufficiale registra il decreto con 
cui è affidata all'erchitetto Manfredi l'esecuzione del 
progetto di sistemazione definitita della tomba reale 
al Pantheon, con le modificazicni suggerite dalla 
Commissione permanente di bello arti. 

+ Il cardinale Angelo Jacobini, di cui annunziammo 
la grave malattia, ora sta molto meglio. 

« Soppiamo che i numerosi i resi 
denti in Roma, per mezzo dei loro depnta i, lavorano 
attivamente ad ottenere che il governo si decida alla 
riforma dell'Opera pia Arciconfraternita dei SS. Bar- 
tolomeo ed Alessandro, che continuando ad essere 
retta con lo statuto del secolo decimosesto, mal ri- 
sponde non solo alle esigenze dei tempi, ma anche 
alla stessa volontà dei fondatori. 

Speriamo che il signor prefetto di Roma prenda 
direttamente cura di queste faccenda, nò permetta 
che vengano ad intralciarlo indebito ingerenze. 

+, Ricevo è pubblico: 

< Tengo a far noto che i due articoli Musica e 
serate © Cose librarie, pubblica nei numeri 165 e 
470 di questo giornale e firmati Lo Sfumino, non 
sono miei. 

< 26 giugno. 

Pubblichiamo questa dichiarazione per quanto la 
differenza fra lo stile degli altri Sfumini della reda- 
zione e quello del nostro amico Mannncci, rendesse 
inutile l'avvertimento, 


« L. Mamnvccr. » 


Temperatura. 
Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi 
grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 26. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Cinquantatrò comitati socialisti si misero d’ao- 
cordo per emanare un proclama elettorale il quela 
comprenderà l'imposta sul capitale e sulla r.ndita. 

Notizie da Ems dicono che l» salute dell’impe- 
ratore è eccellente. Egli riprenderà sabato le sue 


pa le. 

ll colera În Spegna guadagna terreno. piò 

‘Accademia militare di Toledo, a Saragozza © 
a Murcia. Nella settimana scorsa vi furono 4200 
morti. 

Salisbury diede a Staal delle assicurazioni che 
eseladono qualunque idea di nuove complicazioni 
coll’Aîganistan, 


Ginevra, VB. 
Alle corse internazionali che ebbero luogo ieri 

concorsero varii cavalli del Grand Priz parigino. 
La corsa di siepi, Handicap, fu vipta da Jupiter 

della scuderia di Porta Latina, di cui sono pro- 


prietari il barone Michele Lazzaroni e il signor 
Ranucci. 

Il signor Ronucci montava Jupiter, e lo con- 
dusse molto bene. 


Pare che la crisi ministeriale si consideri come 
risolta. La voce più diffusa e quella che secondo 
noi ha più probabilità di vero è quella cho limi 
terebbe il combiamento ministeriale a due soli 
portafogli: Qa.Ilo degli cileni, che lenorevole 
cini insiste per abbandonare, sarebbe tenuto 
interins]mente dall'onorevole Depretis, con un se- 
rio generale che si spera debba essore il 
commendatore Ressmann. 
E quello di grazia © giustizia al quale sarebbe 
chiamato l'onorevole Taiani. 


Qualche giornale della Penlarchia ha commen- 
tati come insplrati dall'onorevole Nicotera gli ap. 
posiemenii che il Bersagliere pubblica sulla crisi. 

do noto che dal mese di aprile scorso l'ono- 
revole Nicotera ha pubblicamente dichiarato che 
cessava da qualunque ingerenza politica o am- 
ministrativa 5) Li giornale, sappiamo essere 
pure suo desiderio che tale ispirazione non gli 
venga ora attribuita. 


Il Senalo del regno ha oggi approvato senza 
discussione cinque progetti di legge. 
errtai 


Il dottor Mario Manfroni avendo letto in pa- 
recchi gioryali lu uotizi. della sua nomina a 
capo dei gubmetto del n-inistro dei lavori pub- 

ici, ci ha mandato un eso plare dei ruoli del 


li annì 1963, 


1884 e 4885, dvi quali risalta che l'onorevole Ge 
nala non ha nai uvuto uu vero e propria capo 
atati i si- 


grelario del ministro, per tornare a quello che 
già occupava nell'amministrazione delle ferrovie 
Alta Italia. 


Questa è l’unica novità avvenuta neì gabinetto 


del ministro dei lavori pubblici. 


GRAN VENDITA 


Domani, 27 giugno, ore {0 ant., tutti în Via 
Sant'Apollinare, 14, alla gran vendita di eccel- 
lente mobilio e tappezzeria appartenente a 
distinto personaggio che deve partire subito da 
Roma. 


BANCA ROMANA 


Col 2 luglio prossimo sarà aperto il pa- 
gamento della cedola 43 pel primo acconto 
dividendo 1885 sulle Azioni della Banca 
stessa in L. 25 per ciascuna Azione. 


AVVISO 


Nello studio del Notaio D.r Enrico Capo, via 
Uffici del Vicario N. 48, il giorno 27 giugno pros- 
simo, alle ore {1 ant., ‘si procederà alla vendita 

pubblico incanto in terzo esperimento col ri- 

sso del ventesimo dal prezzo del secondo espe- 
rimento, dei seguenti stabili: 

1. Casa in via del Babuino N. 77 a 82 e via 
Margutta N. 67 a 70, denominata Albergo d'Ame- 
rica o Grande Brettagna, per L. 268,816 62. 

2. Casa în via Margutta N. 75 a 77, per lire 
28,501 30. 


SOCIETA" ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale sociale 20 milioni - Yersato 10 milloni 


Sî prevengono_i signori Azionisti che, a ter- 
mine dell'art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal f° luglio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N. 9, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del primo semestre 1885. 

In Roma, presso la Sede della Società, Piazza 
Montecitorio 121. 

In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.ta 

In Parigi, 

In Lione, 

‘Roma, 23 giugno 1885. 


presso îl Crédit Lyonnais. 


La Direzione. 


Stabilimento Balneario di Ancona 
(Vedi aveiso in quarta pagina) 
Si è pubblicata la terza edizione 


LA LINGUA ARABA 


Tmparata senza Maestro 
Grammatichelta pratica per i viaggiatori italisni 
in Africa, commercianti e studiosi. 

Un volume di pag. 104, L. UNA. 
Lire @ in francobolli a' Editore 
EDOARDO PERINO, Rom, riceverà la Grammati 
chetta franca di posta. 


— "NOVITA PER SIGNORA 


CONFEZIONI ULTIMI MODELLI DI PARIGI 
Lanerie - Sete - Fantasie 


IGNAZIO GILLARDI & (i. 
Roma - Corso, 415 - Roma 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno da ROMA 


Porto d'Anzio 


e NETTUNO 


Andata: Partenza da Rema alle ore 11,15 ant 
Ritorno: Partenza da Nettuno alle ore 8 pom. 
da Porte d'Anzio alle 8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
4° CI, L. 840 — 2 CI., L. 585 — ®CI., L 420 


DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
1 CI, L8—? CI, L. 560 — Y CI, L.395 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIG 


(Vedi anciso in quarta pagina) (A) 


TEATRI 


La seconda e ultima, proprio ultima, rsppresente- 
zione del Barbiere di Siiglia ha luogo stasera al 
Costanzi. Sarà un'altra festa, un altro trionfo del- 


» » 


Il grande Canori provveda... caseant 
«% Splendidamente riuscita ieri sera - cota'era del 


A 


signorine. La signora Annetta Campi recitò La pria- 
cipessa Giorgio în modo da solievare quasi ad ogni 
scena applausi clamorosi. E siccome nelle sere di 
beneficiata son di prammatica i fiori, essa ne ebbe 
tanti ieri sera che il palcoscenico del Quirino pareva 
trasformat>. in un’aiuola del Pincio. Piacque anche 
molto la Scintilla del Pailleron, interpretata dalla si- 
gnora Campi, dal Garzes © dalla signorina Vitaliani, 
con una vivacità e con una naturalezza singolare. 
Per questa sera è annunziata la terza replica della 
commedia del Sinimberghi : /l matrimonio d’Irene. 
Spetincoli d'oggi. 
COSTANZI. — Ore 9 — Jl barbiere di Si 
QUIRINO — Ore 9. — Amor ch'a nullo amato amar 
perdona — Il matrimonio d’Irene. 
ROSSINI — Ore 9. — Una battaglia di donne. 
UMBERTO — Ore 8 4j? — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


BORSA DI ROMA 


26 giugno. 
Mercato ocoupato per la prossima liquidazione. 
La Rendita contante aveva oggi affari a 97 65 e 
per liquidazione da 97 62 112 a 97 67 112. 
Generali 604 e-604 50 fattosi. 
Ferme le Azioni Molini a 431. 
Acqua Pia ceduta a 1492. 


Cambi 
Francia a tre mesi 99 50. 
Londra id. 2518 


Ore 3.— Apertora della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 40; Francese 110 10 
Qui, Rendita 97 60; Generali 605 50. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 30; Francese 110 05 


Prezzi di compensazione stabiliti dal sindacato de- 
gli Agenti di cambio per la liquidazione di gingno 
corrente: 

Rendita 97 60 — Banca Nezionale 2240 - Banca 
Romana 1090 -— Banca Generale 606 25 - Credito 
Mobiliare 925 Meridionali 715 - Banco Roma 671 25 
— Azioni Immibiliari 732 — Condotte 536 25 — Fon- 
dieria Incendio 515 - Fondiaria Vita 280 — Molini 
432 25 - Gas 1580 — Gas nuoro 1375 — Acque Pie 
1492 50 — Acque Pie nuove 1300 — Complemen- 
tari 180. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 25. — È stata imposta una 
quarantena di dieci giorni alle provenienze della 
Spagna. 

SIMLA, 25. — Il governo dell'India propose di 
stabilire un consofato a Kasgar. La China accettò 
la proposta. 

MOLLENDO, 24. — Il vapore Italia, della So- 
cietà Rocco Piaggio, urtò contro una scogliera il 
19 corrente, alle ore due antimeridiane, e'colò a 
fondo in quindici minuti. 

Fra le persone che si salvarono sono : il capi 


i Do La 
SENI dice nori llri prodi stavano bons, è che 


la rivolta del Kordofan fa molto esagerata. Con- 
ferma però completamente che il Mahdi ebbe sen- 
sibili 6 ripetute sconfitte dalla guarnigione di 
Sennaar. 7 

Il Bonomi narra pure che la carestia e malaltie 
infierivano nel Kordofan. 7 

PARIGI, 25. — La Camera votò all'unanimità, 
senza discussione, lire diecimila per celebrare i 
fanerali dell'ammiraglio Courbet nella chiesa degli 
Invalidi. La salma sarà quindi portata ad Abbe- 
ville. 

VIENNA, 25. — Sono giunti il ra e la regina 
di Rumania, e furono ricevuti dall'arciduca Al- 
berto. 

PARIGI, 25. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinua la discussione del progetto di legge con- 
cernente la emissione di 319 milioni di obbliga- 
zioni per le scuole e strade vicinali. 

Roche, relatore, risponde alle critiche dei pre- 
cedenti oratori; espone moltissime cifre; e dice 
che i governi precedenti lasciarono venti miliardi 
di debiti, mentre la repubblica contrattò soltanto 
prestiti per cinque miliardi, di cui due furono 
rimborsati. 

Soubeyran dice che tutte le cifre esposte da 
Roche sono inesatte, e respinge il progetto di 


legge. 
Sadi-Carnot, ministro delle finanze, lo difende. 


pprovat 
INDRA, 25. — Camera dei lordi. _ 

Gifferd annuozia che la regina ha sanzione 

legge per la ripartizione dei collegi eiettora; 

Lord Salisbury spiega quali sinno le circeat, 
che lo portarono al potere. Egli fu deciso È 
tutto dallo assicurazioni di Gladstone, che 
gina giudicò sufficienti, e dol desiderio di us 
viare una situazione che pregiudicava i s0°© 
pubblici. Spera clie alcune settimane del urli 
regime saranno il miglior commento alla tr 
sione prosa. Spera pure che l'avvenimento secÈ 
tirà la profezia di certe persone distinte sulla ge 
rata del nuovo regime. Ricorda sovente scad 
che î governi per i quali fa predetta una mes 
durata, durarono oto, dieci anni. psi 

La Camera si aggiorna al 6 lugli 
posta di lord Salisbary. Srl i 

LONDRA, 25. — La Camera dei Comuni si 
aggiornata al 6 luglio. Ù 

Sir H. Drummond Wolff è incaricato di 
missione specinlo în Egitto, ma è inesatto che eg 
vi sostituisca Baring. 

LONDRA, 26. — Harris è stato nomi) 
segretario di Stato per l'India. io 

LONDRA, 25. — Danvarien è siato nomino 
sotto-segretario alle Colonie, e Lathom lord 
bellano. 

LONDRA, 26. — Il Morning Post afferma 
una stretta unione fra î gabinetti di Londra, hac 
lîno, Vienna e Roma, formerà la base delli = 
litica estera del gabinetto conservatore. ?” 


ciam- 


BoravexroaA Seven, gerente rssponsazi 
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SONO IN VENDITA 


della forza di 


Una Locomobile Sto cavalli, 
quasi nuova, per L. 4500. Diari 


ussta, di 


valli-vapore per L. 1209. - Per 
le trattative rivolgersi ai signori 
Antonio Bellettieri e C., Civita- 


vecchio. dea 


Beposito speciale - ROMA | peusici degni d'essere 


seria considerazione. 


croniche, 


Reale 
Farmacia 


mere ci 


A.GARNERI 


NAPOLI 

ALBERGO. DELLA RIVIERA 
Riviera di Chisia, N 12 

osizione a’ mezzogiorno 


sugo gastrico 


prezzi di pensione. 


norm. - Erwesto DeLviro. | macie. 


F GRANDE ALBERGO DI REGOLEDO | 


MAGLIA 


i 
1450 piedi sopra il Lage di Cemo. — Posta e Telegrafo 
di Rimesso intera 


i e Stabilimento Idroterapico e Climati 


nell'Albergo — 200 Camere, Saloni, es. — 


‘mente a nuovo. 
Riapertura 15 Maggio 
Direzione Medica: 


Via S. Carpoforo, 18. 
Nuova Direzione: Marini 


a Milano 
BB. Per schiarimenti, informazioni. fissare alloggi, 
Continentale 


ri 
volgersi in luogo, od all'iiàtel in Milano. 


ROMA-RAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI © dintorni, partenza mercoledì @ sabato. . 
Biglietto valevole sei giorni fa el. 160 fra, 2 cl 148 fra. 
io vitto (Hotel de Ruszie), vetture, into com 


Viaggio, alloggio vitto 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, pertenza ogni giorno. 


Biglietto valevole tre giorni, fa el. 73 fra, 2a cl. 61 fra. 
[otol ‘de Genève), escursione, tutt 


Viaggio, alloggio, vitto 
sompreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m 
Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giornata 


Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto comprezo 
NAPOLI-VESUVIO, partoaza 7 a. m. Pestate, 8 a. m. l'inverno 


Biglietto fra. 25 di giorno, fra, 30 di notte. 


gi gione it Fair vi ope Ren A DUE MOVIMENTI 
zione eleitrica sisfama Siemens. , 


NAPOLI. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale 


92, via Santa Lucie. 
ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazion 
delle FF. RR, 8 e 10, via Propaganda. 
War inforroazion 


LUCIDO 


per stirare la biancheria. 


Impedisce che l'amido si attacchi, e dà un lugido perfetto alle 
juocere-al tessuio. 


biancheria senza n 
Prezzo della seatola L 1. 
gere domande -e vaglia all i 


in 


FANFULL 


DIGESTIVI 


Togliamo dal Bollettino Me- 


Una Trebbiatri * Derumenio da, ciò che fu 
iatrice 35 n. | detto ultimamente da varigiòr- 

RIITE Mi Ueca | "ali scientifici è da molti no- 
stri colleghi, è duopo convenire 
che nelle pillole è nell'amare 
on che sono noti 

col nome di Indiani vegetali 
si riscontrano caratteri” tera- 
resi in 


azione sul fegato è veramente 
ammirabile. Sì citano casi di 
persone aggravate da_ epatiti 
con poche dosi 

di questi preparati si ristabili- 
rono completamente. e il colore 
gialtastro della loro pelle ven- 
ne in brere cambiato in un 
roseo naturale. È facile desu- 
hanno iin'azione de- 


cita all'apparato digestivo con 
grande utilità nelle indigestioni 


ap “ indidiiamo. che le_ pill 
o indichiamo che ole 0 
gon vista del Golfo e del Ve- | Inmaro costano IL. ®; più 50 
sario: Confortabile, buon gusto gent: per pocso postale dai com- 
e prezzi modereti. - Si fanno | cessionari BERTELLI e C., Chi- 
mici-Farmacisti, Milano, Via 
I proprietari: GrosxPrx Rar- { Monforte 6. Deposito nelle Far 


Dott. Pio Marzorati 


e Legnani 
proprietari del Grand'Hotel Continentale 


e centrale ed all’Agenzi: 
via Condotti all'Uffisio dell'Italian Times A 


Dirij l'Emporio Franeo-Italiano Finzi 
© Bianehelli in Roma, via del Corso 153-154 © via Frattina 8-B 
Firenze, via de’ Panzani 26. 


Awno XVI. — N. 17. 
26-27 Giugno 1885. 


Locomobile o su pattini 
Caldaia « fiamma diretta 


loro 


| 


E interamente costruita in ferro, 


le piccole possidenze. 


Peso Kilog. 120 


Prezzo L.130 


mento facile e perfelfo: 


Frattina, 8£B 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN-LACHAPELLE 
J. BOULET & ©., Successori ingegneri meccanici. 
31-33, rue BOINOD (bouler. Ornano, 4-6), Parigi, già rue du Faub- 


- LA VERA TREBBIATRICE SV 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . 


» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa’. 


Prodotto Ettolitri 10 all'%re 


Costruzione solidissima, funziona- 


Imbalifog0 cable. = Parto a esiico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia-@ll’Emporio 


SPECIALITA’ DI MACCHINE A VAPORE SEMI-FISSE E LOCOMOBILI 
Esposizione 1878 — Medaglia d'oro classe 52 - Diploma d'onore del 1859e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE Inestia ppi MACCHINA ORIZZONTALE 


Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 
da 5 a 50 cavalli 


tri di grano all’ora. 
È pesa circa 180 chilogrammi e smontata può essere facilmente tra- 
portata nelle località montuose © le meno accessibili; è quindi una macchina preziosa ed indispensabile pes | Son ottarrali dal peo e dle 


VAGLIO VENTILATORE son 


lo Stabilimento Balneare Marittimo G. B. Marotti e C.. 


Sale da ballo, da conversazione, da lettura — Giardini 


De Pusseggiate, eco 
{liuminazioni fantastiche ed elettriche — Fuochi artificiali 


IZZERA 


ll 21 Giugno è stato aperto in 


ANCONA 


diretto da ONORATO PAOLETTI 


100 CAMERINI SUL MARE 
| Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 
iattaform8 sul mare — Bagni idroterapici, caldi, medicati 


i — Inalazioni d’acqua marina — Docciature, ecc. 
Servizio specialo di Tramways 


Serenate — Regate — Gare — Cuccagne 
\ccademie e riunioni con danze 


A 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abruzzì 


nell'interno dello Stabilimente, 
ignori SPILLMANN e Roma. 


NUOVI REGGIFIASCHI 
Ca 


1 più sleganti Ag fe 
romo messi in vendita. Prazsi 
L rienza di vari di 


anni ha dimostrato : 
fino all'evidenza che | "mero col piede di legno Ls 
questa TREBBIA- | Esempi 
LE è la più so- Lins “> vena via 
ida, la più resistente mao, 153-156 è vis Frst- 
e la più facile a tra- tina 84-B — Firenze vis dl 
sportarsi. di 
Stante le forti ven- 
dite avute negli anni 
scorsi, @ l’ acquisto 
da noi fatto in que 
stanno, d'una forte 
partita, ci è permes- 


so ridurre il prezzo 
a sole L. 290) costa | ?"*P8”zt0 dal farm. KRAFFI 


perciò assai meno > calorie 
delle Trebbiatrici di | ,Contene i principio rsizon 
tutti gli altri sistemi, Pabalo dl se 
e richiede minor for- 

za per dareun prodot- 

to almeno eguale, € 

che in media si può | mia. L'addizione del Babaz> 
calcolare a 3 ettont- | di Tuiù, di cui tuti i cela 


conoscono la proprietà art- 
eatarrali, rende questo sc.r0pp? 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 
Sciroppo di gemma d'abati 
@® Balsamo di Tuhi 


è + L 110 è specisimenta. raccomeadeo 
dai migliori medici di Pang 
alla nelle irritazioni ed infiamma. 


zioni eroniche, lente ed mas 
rate del petto "e delia vesce 
nei catari polmonari crozis, 
tosse spasmodica com soffott- 


9 inveterato con perdita di mt 
ferie muscose, urne sengulto 
lenti, caterro ursirale, debole 
za della vescica, incontnen 

serale i 


Il auo odore gradevole e pro 
fumato lo rendo più faele si 
animisiatrato gl 10° 

ti, che ripugoano seni 


stà bottiglia Lf= 
Prezzo deila ostia isa 


28, ruo de 


ANNO XVI 
7 prasziv) ssocuzione 


sssusnsî 
asssestì 


/LL 


Now. 172 
Pirezione xD AummusTRAZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giorzale 
presso lUzo privipale di Politi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Voti gi fici fn quarta pagine) 


EST LOCANDA 


sforzo della statica. C'è un momento, un 


‘a rimane sospesa in aria, raccomandata alle 
Pre la sostengono dall'alto. 
ignoranti ammirano; ma coloro che se ne 


o la testa nel vuoto lasciato dalla base ri- 


? pa stretta unione fra î gabinetti di Londra, 
fforino, di Vienna e di Roma costituirà la base 
5a plitica di lord Salisbury. 

ra la politica di ford Salisbury, sulla base di 
sione simile, sarebbe quella della triplice sl- 


sin ogni caso rinforzata la propria base. 
fi quale base! 


3 isole Ebridi alla Sicilia, essa abbraccierebbe 

agiilue gradi di latitudine terrestre; e dall'Est 

sCrest si svilupperebbe sui trentadue gradi di 
dine. 

Tiglierebbe, si può dire, l'Europa in due, get- 

rio, nel caso di una guerra, fra î combattenti 

i propria linea di sviluppo, come una volta i fe- 


‘que sposi al culto del progresso quello della 
pe 

Ma riuscirà ? 
(a potrebbe dipendere dagli umori e anche dagli 
sori degli uomini che a Berlino, a Vienna eda 
linira siedono sopra le cose della politica estera. 
Gliè che c'è sedere ‘e sedere. Altri sì siele 
wplicemente per stare seduto a suo agio, al 
«jer esempio le galline — lo fa per covar la ni 
&ia, e lirar su una famiglia di galline e di gal- 


nirebbe egli far il piacere di dirmi in che modo 
iper quale delle due ragioni si ami, in Italia, 
der sopra le cose ministeriali? 

Jero che attualmente fra noi le cose suddette 
, come direbbero i preti, in sede vacante. 
ii questa è piuttosto una fortuna che un danvo, 
ndzto che ci lascia il tempo della riflessione. 
Non intendo punto dalle brevi, e nello stesso 
tnpo troppo larghe dichiarazioni del Morning 
ag, sviluppar per conto mio un programma che 
pirebbe sembrare imperativo al futuro successore 
tl'onorevole Mancini 

Ma Dio buono, seguendo sulla carta la dire 
tone geografica di cotesto quadruplice accordo, 
vele una linea, che del Nurd-cvest corre di- 
sito al Sud-est, con l'Italia che fa l'avanguardia. 
Prolungatemela cotesta linea, e vedrete come 
vada a metter cspo giusto fra la Tripoli- 
tuia e l'Egitto. E 
Altro che Masssue, coi relativi amminnicoli di 
Hellal è d'Assab ! « 

E poi consideraie una cosa : i gabinetti che lord 
Silisbury vnole mettere in comunicazione, anzi 
in comunione fra di loro, son quattro. Per quanto 


peghiar la base d'una colonna senza rimuoverla ! 


‘edi polso, un attimo, s0 si vuole, in cui la 


10, basati sui calcoli, ne ridono, e mette- 


foiene: il gran mondo politico ci apparecchia ! 
s spettacolo di cotesto genere. Il Morning Post 
“\si.ino de conservatori inglesi - annunzia 


San quadruplicificat : sarebbe quindi quella | 
ilfuropa centrale, che vedrebbe così rinnovata i 


Yisirata così all'ingrosso, dal Nord al Sud, cioè | 


Ì 
Ì 


{ 
i 
| 
i 


Ì 


| vi alloggerà dentro stupendamente bene. 


Roma, Sabato-Demenica 27-28 Giugno 1885 


Fuori di Roma Cent. 10 


gabinetti, essendo in quattro b: 
netti, sta; 

rn discreto appartamento. o" Tormare 
Onorevole Depretis, mandi a vedere se c'è sul- 


l'uscio l'Est Sca 
dal no locanda, © caso mai ci fosse, corra 


per la scritta. La nostra politica estera ! 


GIORNO PER GIORNO 


Sì narra che, morlo Cavour, un usciere, dopo ! 


avere deplorato la sventura, dicesse, come per : 
consolarsene : H 


.— Vuol dire che nomineranro al suo posto il | 
più anziano. 
L'aneddoto mi toruò a mente leggendo queste | 
parole nella Tribuna: usa 
< Morto Rattazzi, l'onorevole Depretis fu scelto 


a capo dell'opposizione liberale per ragione d'an- 
sianità... » 


prima che scrive è proprio questa, ed è la stessa 
presentatasi alla mente dell'usciere quando morì 


| il conte di Cavour. 


il 


ci vi gettavano, obbediti religiosamente, il loro ! 


Pusidea grandiosa, e non può non piacere a | 


i 


* 
e 
La Tribuna nega che l'onorevole Depretis fosse 
la mente della sinisira, sangae del sangue, carne 
della carne degli uomini che la componevano. 
O allora, perchè gli dà dei traditore, dicendogli 
sempre che ha abbandonato il suo partito?... 


+ è» 
MESSI 

ilitudive del Diritto: 
è riuscita già ad eludere la vigi 
lanza dei cherubini della speda fiammante posti 
a guardia del Paradiso perduto nel 4876 ». 

E pensare che flideale dei cherubini per il Di 
ritto è l'onorevole Muncini, che coi cherubini non 
ha altro di comune... che la rima ! 


| 
La Tribuna cita anche altre ragioni, ma la | 
i 
j 
I 


vana 

Saliamo in Campidoglio a render grezie agli 
Dei... eall'Ordine degli avvocati che hasalvato il 
nostro capo, © forse quello del mondo cisile, dal 
fiero colpo di una terribile protesta. 

Ieri, appena avuto sentore dell'arresto del col- 
lega Lopez, parecchi avvocati e procuratori pro- 
fondamente si commossero al grido che l'inviola- 
bilità della difesa fosse stata offesa ed srrestata 
coll’arresto dell'avvocato Lopez, difensore dello 
Sbarbaro ! 

Il Cossiglio degli avvocati, convoceto straordina- 
riamente ieri sera, ebbe la calma e il buon senso 
di riconoscere che l’inviolabilità della difesa non 
era stata violata dell'arresto di nn avvocato per 
csusa ‘di un furto di due milioni, e l'idea della 
protesta fa sepolta... per ora. 

* 
a 

Sarà per migliore occasione. Poichè è evidente 
che el nuovo e crescente edificio delle inviolabi- 
lità occorre — per il maggior trionfo dell'eguaglianza 
- anche quella degli avvocati. 

Aboliti i vecchi privilegi, abbiamo già inventato 
l'inviolabilità dei deputati, quella dei ministri, l’al- 
ra degli operai, che non possono rompersi il 


collo od una gamba senza colpa dell’impresario; 
abbiamo l'inviolabilità degli studenti, col diritto 
d'asilo delle Università, l’inviolabilità della lingua 


| degli avvocati..! Ora ci vuole anche l’inviolabilità 
| della persona dell'avvocato: verrà poi quella dei 


medici, in grazia del diritto della cura, quella dei 
giornalisti, e-il resto. 

Bisogna riformare lo Statuto e proclamare che 
datti i cittadini sono inviolabili dinanzi alla legge. 
Con un po' ancora di progresso democratico ci 


arriveremo. 


. 


A n 
Tofetli, ammesso il precedente stabilito dai si- 
gnori avvocati e procaratori, un sltro giorno si 
raduneranno i medici, un altro i barbieri, un altro 
i pizzicagnoli e via via, tutte le volto che un piz- 
zicagnolo, un barbiere, 0 un medico sarà chiamato 
dalla giustizia a render conto di qualche cosa. 
* 
"* 
A buon conto i signori protestanti si sono tre- 
vati d'accordo in una proposta. 
Che è di formare un collegio di difesa per lo 


| Sbarbaro. 


Che Dio glie la mandi buona all'iracondo pro 
fessore! 
Se con tanti avvocati alle costole gli riuscirà di 


passarla liscia, vuol proprio dire che aveva al 
collo la medaglia di San Venanzio. 

» » 

RISSA 


Si ricorda qualmente nei dì passoti i ministri 
inaccisssero di mettersi in crisi ove il Re Al- 

istesse a voler andare a visitare le pro- 
vincie su cui pesa la triste influenza della nucola 
verde. 

È il nome iudiano del colera. 

Ebbene: oggi apprendiamo che recati 
vi farono calorosamente applauditi. 

Ho capito! Hanno voluto aver 
parte bella della regalità. 

E sl Re che cosa hanno lasciato? 

L'etichetta spagnuola, una robaccia tanto con- 
tegnosa che non permet'e ad un sovrano nem- 
meno di mostrarsi generoso. 

Povero Don Alfonso! 

DODO 

Leggo nella Ricista, di Fersara, organo della 
democrazia locale : 

« Il Club Alberto Mario, la Democratica, il Fa- 
scio si sono riuniti nelle loro rappresentanze ed 
hanno deliberato all'unanimità un voto di plauso 
all’onorevcls deputsto Severino Sani per la sua 
regolare ed energica condotta... » 

Al plauso del Fascio, del Club Alberto Mario e 
della Democratica unisco anche il mio come te- 
stimonio oculare e suriculare dell’ energica e re- 
golare, ecs., ecc. 

Infatti non si poteva essere più regolare, nè più 
energico di quanto fa l'onorevole Sani (Severin) 
il quale voleva fare per forza un’interpellanza 
dopo che la Camera aveva deliberato di discutere 
i bilanci unicamente ia via amministrativa. 

Così l'onorevole Severino (Sani) è diventato un 
marlire delle interpellanze. 

Non ci voleva di meno per ottenere doi suoi 
amici politici la patente di eroe. 

*» * 
RESO 
A Venezia è corsa la voce del naufragio del 


Conte Cavour nel mar Rosso, e il Triesler 
Tagblatt l'ha anche pubblicata. 

L’Adriatico, cercando l'origine della fiaba, crede 
che sia scambiato la nave francese Renard colla 
nave Conte Cavour. 

Veramente tra Renard e Cavour ci corre, ma 
è vero anche che Carour era volpe astuta... e la 
diplomazia europea ne sa qualche cosa. 


DA FIRENZE 


Elezioni. 


26 giugno. 
Caldo africano, elezioni amministrative ed ele- 


nti più che bestevoli a mettere in 
ebollizione il cervello d'un pacifico cittadino che 
non voglia egoisticamente restarsene tappato in 
casa colle persiane chiuse e coll’apatia indolente 
d'an estraneo alla pubblica cosa. 

Osservate che non metto fra le cause di preoc- 
cupazione anche la crisi ministeriale, d’indole 
troppo generale perchè un corrispondente di pro- 
vincia abbia il dovere di accorgersene. 

Restiamo dunnv> pe'la modesta sfera locale e 
vediamo che c'è di © Lore in # ito d’uomini nuovi 
a cui si tratta di apporre la marca di fabbrica 
per farli degni di rappresentare Firenze al Co- 
mune o alla Camera. 

Sino ad ora-e l’elezioni municipali hanno luogo 
domenica - non ho visto affissa alle cantonate 
altra lista di candidati, fuorchè quella proposta 
dall'Usione liberale monarchica e Comitati ad essa 
aderenti, soslenuta concordemente dai tre gior- 
nali Corriere italiano, Elettrico e Fieramosca. Pò 
darsi che qualcun'eltra ne scappi fuori all'ultimo 
momento, ma con nessuna probabilità di suc- 
cesso. 


alla loro 
trovano. 

Fra i nomi nuovi, ne trovo due portati da due 
giovanotti appartenenti a quel patriziato intelli- 
geute cha sente il dovere di far qualche cosa e di 
non poltrire in un ozio altrettanto facile, quanto 
indecoroso. 

Uno è il conte Tommaso Cambray-Digny, figlio 
del senatore Guglielmo, avsscato, poet, genti 
luomo di Corte... © alpinista. 

L'altro giovine di belle speranze che saluteremo 
fra poco consigliere comunale - se il desir non 
erra - è il marchese Carlo Ridolfi, uno dei duo 
direttori della Rassegna di scienze sociali e poli 
tiche che si pubblica in Firenze du due o tre 
anni 


x 


E passiamo adesso all'elezione politica che dere 
aver luogo il 5 del prossimo luglio. 

Si tratta, come sapete, di scegliere un succes- 
sore più o meno degno al compianto Msntellini... 
e dei Mantellini (specie con questo caldo} nom è, 
facile trovarne, come non è più stato possibile 


(424) 


LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


è scritto ormai che 


3 ALI » esclamò la signora — è serio SEE ia 


fiesta fortuna della signorina di > 
fe la disgrazia di tutta Ja famiglia. Dopo il padre 
ti figli, ecco ora Ja volta della figlia, di vol, i me, 
&: da quindici anni essa avvelena l'esistenzo. no 
= Ma io non voglio questa fortuna, e io SPET" 
leia che la signorina di Puylaurens rinunzierà ©’ 
tti idea di far testamento. 


Questo grido le era sfuggito. 
Sucsa di aver detto troppo. 


xx 


la signorina di Puylaurens rifuggiva 

il matrimonio con Ernesto, 
Misegnarsi all'idea astrotta d'un matrimento 
— Quella bambina 1 è maî possibile! — 


ma non poteva 
andova ri 


In quel momento era entrata in sala l'Adelaido per 
raccont re quanto aveva veduto; ma la padrona ron 
l'aveva lasciata neppur cominciate. 

"Aprite una finestra — le aveva delto. 

Trordine era talmente straordinario che l'Adelai 

ardato in faccia la padrona senza muoversi 
avere n aveto sentito quel che v'ho detto? Aprite 
quella finestra. 

— Ma... è freddo. 


ina di Puylsurens non aveva l'abitudine . 
ai ieri di Peo e rt cn 
Gerra e senza perdere la pezienze. 

7 Adelaide ps sdegnate, ma d'altra perte s0Ì- 
disfotta nel vedere la padrone stizzito, sperando che 
1a Genevieffa avrebbe pegoto per tutti — >. 

l'Ora andatevene - disse la signorina Poy- 
leurene. = Se vengono visite, non sono in casa per 


nessuno. 


Fisledizio rione di 
l'altro, tutti i component S= 
Aa parecchie ore era rimasta oppressa, insensibile 
cadeva d'int rno, seguendo ora un'idea, 
o fermarsi 

ora un'eltra, senza 

Un senso di fredi 

0086 materieli 


— Vorrei del fuoco; ho freddo. 

La Genevieffa lo sccese da sà, e la fiamma non 
tardò a brillare. Ma i brividi e il batter dei denti non 
cessarono, malgrado il calore che riscaldò presto 
jmbiente, e la fiamma che riverberava il suo calore 
addosso alla signorina di Puylaurens, seduta di frente 
al caminetto. 

— Vi anderò a preparare una tazza di scollatura 
ben calda - disse la Genevieffa. 


— Mi fai un piacere, figliola mia, mi è venuto ad- | 


dorso un gran brutto freddo. 


La scottatura non produsse. effetto migliore del i 


fuoco. Continuando a tremare, la signorina di Puy- 
laurens andò s letto, e mandò a cercare il dottor 
Azema che arrivò subito. 

Egli si fece spiegare come la si fosse manif.stato 
quel freddo, ed essa le narrò futto senza reticenze : 


dopo una forte contrarietà aveva provato un soffo- i 


camento, e par respirere aveva fatto sprire una fi. 
nestra : poi, senza pensar più alla finestra aperte, 
era rimasta perecchio ore a riflettere, e un forte bri 
vido l'avera riscosse. 

— Posso domandarvi quale è stata la causa della 
contrarietà ? 

Essa glie l'aveva detto perchè il dottore era per 
lei, più che va medico, un vecchio amico. E, una 
volta comincisto lo sfogo, si era lasciata andere slla 


disperazione. 

— Capite, dottore, una ragezza sulla quale foniavo 
tante speranze amere un uomo di testro ! 

Me, con gren sorpresa della signorina di Puy- 
laurens, il dottore non sveva delto come lei. 

— Un uomo di testro! ua uomo di teatro ! non è 
un attore, e d'altronde la chiesa ha santificato un 
attore; Corneille ha scritto Poliuto. 

— Non la scuserete | 


— Prima di condannaria bisognerebbe sapere pre- 
cisamente, mi par», chi è questo giovinotto. I gior- 
nali fanno grandi elogi dei suoi lavori. 

— Siete d'accordo con lei? 

— Vi do la mia parola che non ho perlato di 
tutto questo con la signorina Genevieffa. 

Quando useì di camera, dopo aver dato gli ordini 
per la notte, incontrò la Gsnevieffa che l'aspettara 
nel vestibolo inquiete, pensando slla parte di respon- 
sabilità che le spettava in quella crisi 
— Come avete trovata la zia ? 

— Non bene; il freddo è pericoloso per lei 
dremo domattina. 

— È stato il freddo, non è vero, la causa. dell’in- 


Ve- 


| disposizione ? 


— Il freddo e l'emozione fortissima che le avete 
procurata. 

— Sapete... 

— Mi ha dettotuito. Se voi, dal canto vostro, volete 
fare altrettanto, vi potrò aintare : quando due memme 
desiderano un matrimonio, mi pera che si debba con- 
cluderlo. 

Essa non poteva respingere un aiuto offerto - con 
tanto garbo. Il dottore Azema le si era sempre mo- 
strato amico, ed inoltre essa era felice di parlare di 
colui che amava. - 

— Fate conto sopra di me - disse il dotiure 
quando il racconto fu terminato - domani difenderò 
la vostra causa e quella del giovane che m'ispira 
una vera simpatia. 

— Se sapeste... - 

— Spero che lo s£-.-0. Andate da vostra zia ed 
abbiatele ogni riguardo. 


Cats 


coseno 


! 


dc 


piani 


FANFULLA 


trovare un Ricasoli nè un Mari. Il periodo di de- 
codenza lo attraversa la deputazione toscana, 
come tutto le altre! 

Chi ci metteremo dunque sl posto del morto? 

Tale è il quesito che si è formulato ieri sera 
la solita Unione, rimettendone la prima soluzione 
sd un comilato di diciotto membri eletto nel suo 
seno. 

Ma pur troppo fin dal primo momento si è ca- 
pito che îl responso non sarà unico e concorde. 
Due correnti contrarie si sono manifestate, due 
nomi diversi si sono pronunziati : quello del « sul- 
lodato » conte Tommaso Cambray-Digny © quello 
del marchese Pietro Torrigia 

Non rifaccio il breye panegirico del primo, che 
ho già sciorinato poche righe più sopra. Certo, 
ad un alpinista della sua forza è facile che riesca 
pure l'ascensione di Monte... Citorio. Non sarebbe 
però male che ancho wa paio di gambe come 
quelle si limitassero a fare un passo alla volta, 
contentandosi per ora di portare il giovine conte 
in Pelazzo Vecchio. Si è sempre cominciato di 

Del Torrigiani ebbi altra volta occasione di cel- 
deggisre la candidatura in queste stesse colonne, 
e non sarò certamente tanto ingenno da lasciarmi 
cogliere în contraddizione. 

Senza posare ad aquila, il marchese Torrigiani 
ha il merito di essere già stato deputato e di a- 
vere con zelo e coscienza somma, compiuta la sua 
missione. Fu messo fuori per dar posto a suo co- 
guato marchese Ginori, e più tardi suo fratello 
marchese Filippo occupò un seggio alla Camera. 

* Motivo per cui alcuni opioano che il giro della 
nobile e benemerita parentela oggi sufficiente- 
sente rappresentato in Parlamento. 

Come vedete, io ifon mi pronunzio. 

Deploro siacersmente che un dualismo sia sorto 
improvviso nel nostro campo, dualismo che po- 
trebbe favorire il partito contrario, che porlerà, 
dicesì, pee suo candidato l'avvocato Carpi. 

(Sento dire che arche un altro avvocato, il Mu- 
ratori, si dia molto d'attorno; ma non so se per 
conto proprio od altrui...) 

Compioigo il Comitato dell’Unione, il quale, co 
siretto a devidersi per ua nome solo e posto fra 
due, ri di regolarsi (xx rispetto parlando) 

» fra ì due proverbiali 
ri di fieno... Quod Deus avertat! 

nole che ur terzo nome, più di tutti auto 
cvole e raccomandabile, quello di Piero Paccioni, 
torrebbe di mezzo ogni discordia e riunirebbe 
i pareri, urti contro a d li incompati» 
lifita, a motivo della carica d’arbitro che l’egregio 
avvocato copre in usa delle nuove Società for- 

roviurie . 
E mi sugùro fioalmente che uno dei due gio- 
petitori, sia Digny o Torrigiani, voglia 
volontarismente dalla 


li quella solenne investita 
she cè ull'uno nè all’altro potrà, prima o 
dopo, mancare. 


INTERNO. 


moma. — Ieri sera l'onorevole Depretis fu rice- | 


vuto aì Quirinale dal Re. 

Credesi che la crisi potrà essere resoluta nei primi 
giorni della settimana prossima. 

xy Si dà come imminent® la partenza dei sovrani 
da Roma. 

xx L'onorevole Marselli, ristabilito in salute, ri- 
prenderà quanto prima il suo ufficio di segretario 
generale alla guerra. 

A, Teri è stata chiusa Ja sessione ordinaria del- 
l'anno 1885 del Consiglio del commercio. 

* 3 le: 

“La regia ambasciata a Costantinopoli è siata in- 
formata dal ministero ottomano degli sffari esteri che 
le autorità dei oilayet di Aleppo, di Siria, di Adaua, 
nonchè del sangiaccato di Gerusalemme, sono state 
sutorizzate a permettere l'esportazione dei bestiami, 
cavalli e giumente, ad eccezione degli animali da 
rezza e salvo i bisogni locali 

., La Commissione incaricata dal municipio di Mi- 
lano, della distribuzione della medaglia commemora- 
tiva delle Cinque Giornate, a proposts dell'onorevole 


Correnti, ha compreso tra i decorati Enrico Cernuschi. | 


Diploma e snedeglia erano spelti el Cernuschi dal 
signor Venceslao Noghera. 

1! Cernuschi ha risposto ringraziando e dichiarando 
di legno all’orfanotrofio maschile di San Pietro in 
Gessate di Milano, tutto quello che esso trovasse 
di buono nel museo Cavalleri, da lui acquistato. 


Il Noghera si recherà quanto prima a Milano per ; 


dare all'atto del Cernuschi regolare adempimento. 

1 Milanesi, che quando si vendette il museo Ca- 
Yalleri manifestarono tanto rincrescimento, perchè esso 
avrebbe varcato le ‘Alpi, ora saranno doppiamente 
grati al donatore, il quale acquista così un nuovo ti- 
tolo di benemerenza verso îl suo paese nativo. 


due premi. 

Bologna. — Gli ellievi el terzo anno di questa 
regia Scuola d'applicazione : +: gli ingegneri sono 
partiti per Anversa, accompugusti dai signori pro- ‘ 


Canevazzi, ingegnere Giulio Stabilini. 

Milano. — L'arcivescovo ha smesso îl pensiero 
di cambiare la circoscrizione delle parrocchie. 

Ha ceduto, sì dice, ella pressione di alcuni per- 
rochi gressi che temevano di veder diminuito il 
gregge da tossre. + 

Si osserva che telo riforma è altamente reclamata. 


Udine. — Il municipio ha ereditato un. milione | 


di lire, per testamento del signor Marangoni dimo» 
rante a Vienna, e tostò morio a Venezia. 

Napoli. — Il Palestina ha dovuto indugiare di 
qualche ora la partenza, per compiere gli imbarchi 
di viveri è di materiale 

Parte su quel piroscaf) anche l'avvocato Francesco 
Zerboni, già regio console a Filippopoli, testà nomi- 
nato regio commissario civile a Massaua. 

Palermo. — Il giorno 23, per la prima volte, 
la locomotiva Palermo con otto vagoni carichi di 
ferro, attraversò il viadotto Mortilli, sulla linea Pa- 
lermo-Corleone, onde provarae la resistenza con un 
peso rilevantissimo. . 

C'erauo delle apprensioni, cui la buona prova fatta 
dissipò completamente. 


ESTERO. 


Londra. — Le apprensioni della prima ora sul 
gabineito Salisbury vanno scemando. 

‘Sono ritenute rassicuranti lo dichiarazioni fatte dal 
capo del governo alla Camera dei lordi, cioò_ che 
egli ritiene sufficienti lo garanzie cffertegli da Glad- 
stone per poter governare sino alle nuove elezioni, 
€ che il gabinetto consereatore spera di poter mi 


gliorare le condizioni del paese in modo di potersi | 


presectare nel novembre agli elittori con speranza 
di buon successo. 


Si suppone che lord Salisbury con simili dichiara- 


zioni abbia voluto alludere ad un progremma com- : 


pleto di politica estera, atto a sciogliere con decoro 
dell'Inghilterra le questioni pendenti. 

Parigi. — Una ri 
ronne sotto la presiderza di Rochefort, proclarò 
Eudes, il noto generale della Comune, candidato al 
Consiglio municipale. 


«+, Fra i gruppi della Camera e del Senat: che 
aderiscono all'Union républicainz venne siabili'o un 
accordo su tutte ls questioni, tranne su quella della 
separazione della Chiesa dallo Stato, che venne pro- 
pugneta dal signor Bart ed oppuguate dal signor 
Ribot. 

Si accettò il punto importante della «non revi- 
sione ». 


Si dice però che il centro sinistro si staccherà , 


della coalizione. 
Fu rominata una Commissione per redigere il ma- 
nifesto. 


Berlino. — Quel tele che scagliò per ben due 
volte delle pietre contro lo finestre del palazzo impe- 
riale fu condannato a diciotto mesi di carcere. 


«ty Prima di aggiornarsi, c'ò che’ avverrà nella 
settimona prossima, il Bundesrath scioglierà la que. 
stione brunnewichese che si sta già discutendo. 


xy Col 25 è entrato în vigore l'aumento del dazio | 


sulla regola d'importazione. 


xy L'imperstore ha ricevuto ad Ema le visite del- | 
l'imperatrice Auguste, proveniente da Coblenzs, e della ! 


aeputarione alsazio-lorenzse, composta del ministro 
di Stato Hofmenn e dei signori Schlumberger, Fauez 
6 barone Charpentier. 


A Francoforte sul Meno la discordia regna nel 
campo socialista. 

ll moderato Frohme fu zittito di 
mezzo a un baccano indescrivibile. 


Vienna — L'ufficioso Fremdenblati, che finora 


| si era tenuto chiuso nel più completo mutismo, an- 


nuncia che l'imperatore Guglielmo di Germania, come 
è solito fare da più anni, ritornando dai bagni di 
steîn, si recherà a fsre una visita alla corte imp: 


| rialo austrisca a Ischl. Ciò avverrà il 5 0 il 6 di 
| agosto. 


x Lo zingaro si è mostrato in Moravia. È scop- 
piato nel distretto di Nelehret. Lo si giudica di na- 
tura sporadica, ma sino sl 25 avera già prodotto 
400 casì, 

Per fortuns, la mortalità è relativamente limitata. 


4, 11 ministro ungherese Szechenys ha avuto una 
Junga udienza dall'imperatore, indi riparti per Bu- 
dapest 

Madrid. — A Murcia durante la settimana scorsa 
vi furono 120 decessi all'ospedale dei pazzi. 

La mortalità è terribile. 

Tre suore di carità sono morte di colera. 

Il morbo è scoppiato nell'Accademia militare di 
Toledo e a Saragozza. 

Esso aumenta grandemente nelle provincie di Ali- 
cante e Valenza. 

A Madrid si mantiene stazionario. 
Pietroburgo — Anche la Russia decreterà 
nei porti del mar Nero le quarantene per le prove 
nienze dalla Spegna. 

In dota del 25, si annuncia che i Russi hanno var- 
cato il confine della Corea per occupare il porto di 
Lezarew. 

Cettinfe (Montenegro). — Si annunzia da Cat- 
taro che negli ultimi giorni tutti i rappresentanti 
delle potenze, assenti di Cettirje, recaronsi alla ca- 
pitale del principe Nicola per effari urgentissimi. Im- 
mediatamente dopo, i ministri greco ed austriaco per- 
tirono pe; Alsne e Vianna. 


lova Zctanda (Ocesnie). — Telegrafano da 
‘Wellington al Times che nella Nuova Zelanda verrà 


| proposto un aumento dei diritti d'entrata di due 


pence per libra sul the e di sei pence sui vini © 
spiriti per ogni gallone. 


ne elettorale teruta a Cha- | 


| radicali nell'a- j 
| dunanza del 24, e l'adunanza medesima si sciolse in | 


ingegnere Silvio | 


POCHE PAROLE Al LETTORI 


Al 30 giugno scade l'associazione d'una 
parte dei nostri abbonati. 3 
‘.Ringraziandoli d'averci seguito con be- 

nevolenza e costanza, offriamo a quelli che 
rinnoveranno l'associazione, come ai nuovi 
associati, un 
Dono interamente gratuito 
Consiste nella riproduzione in eliotipia di 


DUE QUADRI 
del Conm.. ENRIQUE SERRA 
il giovane pittore spagnuolo che gode nel 
mondo artistico un nome già celebre, e 
che è già l'emulo fortunato dei più va- 
lenti. ba 

Il chiaro artista, di cui i nostri assidui 

hanno già letto gli elogi meritati a pro- 
posito del suo recente quadro 1 Albero 
sacro, ha consentito a lasciarci riprodurre 
i due dipinti dei quali parliamo e che se- 
gnano un punto luminoso nella fortunata 
carriera dell'autore. 

Ne diremo i soggetti ed i pregi. Intanto 
| giovi ai nostri lettori il sapere che le due 
i riproduzioni, fatte da noi, sono destinate 
esclusivamente agli associati del Fanfulla 
e del Fanfulla della Domenica, e che non 
' saranno poste in commercio nè da noi, 
nè da altri. 

Il nostro 


Premio gratuito 


lia dunque, oltre a un valorè commerciale 
superiore a quello di tutti gli altri premi 
giornalistici, un valore d’arte e di rarità 
che questi non possono avere. 

Il nostro 


Premio sratuito 


spetterà così a tutti quelli che rinnove- 
ranno l'associazione che scade, come a 
tutti quelli che si abboneranno al Fanfulla 
o Fanfulla della Domenica dal 1° luglio 
in poi. C 

Quelli che fossero già associati fino alla 
fine dell’anno che volessero le due elio 
tipie le riceveranno contro l'invio delle 
! spese di posta e di spedizione in cente- 

simi cinquanta. 

Per gli altri questa spesa resta a ca- 

| rico dell’Amministrazione essendo il 


Premio interamente gratuito. 


La spedizione delle due grandi eliotipie 
| in fogli di 60 ctm. per 50 circa, sarà fatta 
con tutta la cura in astuccio di cartone 
con un rullo di legno interno perchè ar- 
aivino intatte a destinazione. 


NOTE BOLOGNESI 


L’addobbo di San Pietro. 


25 giugno. 
Una delle più antiche e senza fallo delle più 
utili costumanze di Bologna è l'addobbo. la questa 
che tutti s’eccordano di chiamar bella stagione, 
quontunque giorno non passi che non si possa 
dir brutta, alcune parrocchie della città, designato 
ogni volta da un turno decennale, ora due, ora 
ire, si mettono coscienziosamente a ripulir le loro 
strade, a verniciare le porte e le finestre, ad im- 
| biaucar le fecciate delle caso, i ceffetteri, i tot- 
tegai, i negozianti s'affaccendano a rionovar le 
mostre, a rinfrescare le insegne; è una gara a 
! chi fa meglio, « chi spiega îl lusso più grande, le 
| novità più inaspettate, il buon gusto più raffinato. 
| In questi giorni è curioso spettacolo la vista di 
mella gente tutta affaccendata a lavare, a dipin- 
a portar sulla via, a spiegare dallo finestre, 
arazzi o tappeti, a disporre nei poriici vasi e trofei 
| di fogliami e di fiori. Caricso spettacolo e peri- 
| coloso insi»me, perchè se ne uscite senza essere 
| imbratisti dsl pennello degli imbianchini, e dalla 
mano prodiza dei yerniciatori, credete ame, è un 

vero prodigio. 


>< 


la fine di seltimana, un bel sabato, il movi- 
mento e la fretta diventano febbrili. Si tratta di 
essere all'ordine per la domenica appresso. La 
chiesa parrocchisle è addobbata e inghirlendata di 
nuovo; nuovi e dero. quadri decorano gli altari, 
muovi sffreschi abbelliscono le volte; le pareti 
scompaiono coperte da rischi damaschi come da 
reali paludamenti, e centinaia di dorati candela- 
bri fiammeggianti ripercucton dovunque i loro 
aplendori. 

Neila strada è diversa faccenda. 

Da una casa all'altra, sul “capo si H 
tendono festoni gialli, rossi, verdi, pieni 
terie di lumicini, cho giunta la sera scintillàno 
come tante lucciole; le finestre s’adornano coi 
tappeti più belli; nei portici, fra una col:nna e 

! l’altra, si schierano giganioschi vasi di limoni e 


d'oleandri in fiore, si portano seggiole e {,; 
: per convitare amici e conoscenti col biey 
vino, e colla fetta di torta tradizionali. 


>< 


E ia folla nella comenica arriva a gross 
date, come la Sattana ; della mettina ‘le 2° 
sera s'urfa, s’accalca per i portici è per je Stra, 
così addobbati ed illuminati, mentre le bandogy: 
mano, mentre nelle case, aperte a tutti, Viale 
discono pranzi pantagruelici, rinfreschi luculiae 
| cene succulente e clamorose ; buon per vg 

convitato alla festa, non vi tocca di ritor! 
casa burcollàndo come si dipingono lo suette [ 
spitalità bolognese in queste solenni occasicii ; 
venta tirannica ; ce ne stia, 0 no, bisogna mani, 
giù. Dio ve la mandi buona ! 


>< 


Domenica, 21, l’addobbo è toccato alla 
di San Pietro. che comprendo nel sto gio 1. x 
lazzo del municipio, e il pa'azzo arcivescovile. 
Vi lascio immaginare la folia di popolo 
tra Bologna e l'allegria! Benedetta gente che di}, 
crisi ministeriale non si occupa, che ha pechi {n 
stidi, © cho con vera filosofia applica quel dettiy 
anlico: campa un giorno, e campalo bene, che è}, 


sapienza della vita! 
pi Aberk, 
LO « SFUMINO » PERSEGUITATO 


Orsù, facciamo un atto di buona cavalleria 
Difeudiamo un oppresso e castighiamo un inso. 
lente! 

Giovedì sera (i lettori benignissimi ramments. 
ranno) comparve in questo giornale unariicoloin 
cui con molta saviezza e giustizia e non senza uo 
po' di onesta allegria si parlava di cose librari 
italisne. L'articolo, non sappiamo come, era fr. 
meto Lo Sfumino che è un glorioso pseudonimo 
del nostro amico L. Manuucci. 

Ci sono ia questo mondo articoli disgraziati core 
ci sono scrittori sensibilissimi nel loro pseudo 
nino. Ieri sera il nostro amico Manpucci dichiarò 
sescamente : = lo tengo a far noto che le Coreli- 
brarie non sono mie. - Capite? Al nostro amico 
Mannucci, autore di picciolette e leggiadrette a 
nachette mondane, non parve possibile diver 
scritto un articolo così lungo e così pieno di 
In quel tengo quindi c'è tutto un impeto di r 
bazione. li nostro amico Mannucci tiene ; capite? 
E non se ne parli più 

Ora, l'articolo iufelicissimo è rimesto orfano di 
padre e di madre, solo, perduto in questa valle 
di pedanti; e li orfani, già si so, son destinati si 
aver subito un oppressore. 

Incoraggiato dal tengo del nostro amico Mi 
gucci, ua pedante della tribù del Capitan F 
cassa questa mattina s'è slanciato contro l'ri- 
nello ed La tentato di stritolerlo. Ma egli ha fato 
i conti senza l'oste e senza la grammatica, secondo 
il costume della sua tribù. Danque, a noi, ceriss 
Dieu, come diceva Panurge. 

La tesi del pedante è questa : — Gli editori 
comprano, il pubblico non compra, perchè gli 
scrittori scrivono male, non hanno guste, sono 
noiosi. — Lo Sfumino apocrifo nel suo sr 
metteva da parto li scrittori che serivono mele, e 
intendeva parlare semplicemente ittori di 
un qualche valore, delli scrittori che 
conquistato una certa fama e un certo pul 

giù sono stati accolti favorevolmente dalla 
critica. Cosicchè il pedante va fuori della questione 
e balbeita oziosamente. 

ll pedante ammette che în Italia ci sieuo i 
buoni ed onesti scrittori? Sì 0 no? 

Se si, allora i fatti danno ragione allo Sfunito 
apocrifo; perchè di buoni ed onesti scrittori che 
si sieno arricchiti o che almeno abbiano tratto ua 
giusto guadagno dalle opere loro, noi in Ill 
non ne conosciamo. Giosuè Carducri. che è Gissaè 
Carducci, se non facesse il professore iu una Un 
versità governativa e se non avesse per ciò wu 
emolumento, sarebbe perduto, perchè ben po 
avrebbe da sperare dal commercio dei suci libri 
che pure il pubblico ammira, compra e legge. Che 
cosa offrono li editori a Giosuè Carducci per 12 
libro di critica o di poesia? Una miseria. 

E Luigi Capuana, uno dei più forti novellieri 
contemporanei, uno dei più ricercati, che co 
prende dalli editori per un suo libro 
zioni? Una miseria. 

E Matilde Serao, forse la più popolr> rom 
zatrice d'Italia, una serittrico laboriosa ed isf 
cabile, quali rendite ha dall'opera sua ? E Astor 
Fogazzaro? E Giovanni Verga ? E Giuseppe Chi 
rini? E quelli altri pochi che stadiano e fuss° 
l'arte con coscienza e con amore? 

Mi risponda il pedante. 

O egli crede che inlItalia buoni ed onesti 
tori non ci sieno? E allora, secondo lui. 
fatura italica non ha altre glorie che quella 
nesto Mezzabotta 0 quella di Ulisse Bssbieri 

Prosit! 

Ma questo pedante, cho non è pedante vel: 
livgua, nella grammatica, nella sintassi, nella ®”° 
tografis, ha il coraggio di parlare di buos gi 
e di forma, egli che serive in uno stile des" 
dell'autore di «Sistò Quinto». 

Sentite e rallegratevi. 

<....- pigli una cantonata così enorme che 
l'avrai presa così madornale.» L'eleganza © e 
giustezza dei due così sono ammirabili. 

<È un bel pezzo che i frutti secchi della bl 


Olin 
er d 


racchieri, 
domente su 
dimenando 
che passa, 


mio ess 


o meno alimentare, gli sfortunati autor FANFULLA 


pra P! i î 
“todi di magazzino, i flagelli che, scaricandosi | minti alle. Resp e leo0o degli espositori di 
è. testa delleditore, lo conducono al fallimento, i i 
si gridando che il pubblico ucn compra ...y 
ti recchi che gridano? I flagelli che gridano 
<saricano, © conducono? Li autori dei fondi? 


più solto il pedante ha veduto i lamenti di un | 
peso «che dava, come prova della decadenza 

on gusto, il successo di Verdi e î fiaschi | 
dio nego Ì irezic 

più sotto: «gli editori accetterebbero questi ro- È via Palermo, 61, e presso 
gui once dagli autorì di articoli cr, sei] Corto, 216 — nelle ale cià preeoÎ 4 ca) 
Pruretti fossero capaci di farne.» Cioè? I pove- = - 
Lui sono gli editori o gli autori? E i poveretti ! a 
I rebbero essere capaci dî fare lì articoli criti SN 
ciromanzi? Il pedante mi spieghi, 
più sotto: «Questa è una cattiva azione per lo 
s10 quanto è cattivo libro». Questa è cattivo 
? Cioè? 
sotto: <ma se ne vendono a migliaia!... la 
essa Giovanna!» Se ne vendono la papessa 

E il pedante fa una sgrammaticatura 
xs turpe con un'aria così trionfale? Verfus Dieu! 

«Ma si 
Giovanna! » 

Nou vi par di vedere l’autore della Papessa 
ssire dell'aer crasso della tipografia periniana, 
mentre intorno a lui un esercito di serve, di par- 
racchieri, di portinai, di pizzicaguoli sì getta avi- 


+ Stamane, di buonissima inavgura! 
ora, è stata inavgurata 

x za 

la gara provinciale di tiro a segno, ai prat. della 


ne vendono a migliaia!... la Pa; gara, si sono riunite in piazza di 

[e66@ | nero ricevute dai meribri della dicatte persiani 
capitano Cisotti, cavali 
siglieri provinciali, dal commendatore Sirletti e dal 
commendatore Brown della presidenza di Roma. 


2 n È per la via Condotti e il 
tamente sull'ltimo fascicolo illustrato, e gridare, | drappello di guardie municipi e dl ea 


dimenando le braccia in slto, gridare a uncritico | nicipale, si recarono slla Farnesina in bellissimo or- 
che passa, l’oltraggiosa sgrammaticatura? dine. 

Al campo di tiro si trovavano già il prefetto se- 
natore Gravina, matore Allievi presidente della 
Società di Roma, il senatore Sforza-Cesarini della 
Società di Genzaro, i consiglieri provinciali Cro- 
staross, Bruschi, Pinto, Tittoni presidente della Com- 
missione esecuti 
tore del tiro, i membri della direzione 
colonello Cappellari della Colombe, com 
munale Ricci 


vrovinciale 


I SONETTI DEL BELLI 


Egregio signor Direttore del Fanfulla, 


di Roma. 

Il senatore Allievi, appena giunto il corteo, fece 
radunare tutte le bandiere dello Società intervenute, 
e promunziando alcune parole presentò la bendiera 

SS] | & 23 lella Società di Roma, non ansora inaugurate. 
del pubblico per rimento iotle delle prece- | Il prefetto selutò tutti gli posialzo ag dichiarò 
denti edizioni e per Îe contigue richieste che da | aperta la prima sara provinciale di tiro a segno na- 
ogni parte vui venivano fatte sulla ristampa delle | zionale. Quindi, egli e ;l sindaco Torlonia spararono 
opere del poeta classico romanesco i due colpi d'apertura, 
olla questi»ne della legalità sta il futto che, | Le gare procedetiero animatissime sino al tocco. 
ro mia domenda sl mibistero d’industria e { Ecco il risultato: 
mercio, rei venne vfficiutmente risposto che | _ Sara fra le rappresentanze delle Società della pro- 

i G- G- Belli, edito del Salvineci di | vincia: Scolotà intervannie 18: colpi sperati da cia 

Va ola Vada a \ppresentanza 192; massimo dei punti otteni- 
ine di avvertire îl pubblico: | Premiate con bandiere d'onore di 4° grado e di- 
cati mi era ne- | ploma: 

1° Roma (puati 356). 

2° Veroli (punti 260). 

3° Castelnuovo di Porto (punti 259). 

4° Perentmo (punt 200) 

Gara fra tutti coloro che nella gara di rappresen- 
tanza ottennero il miglior risultato. 


tti 
nile una protesta sui sonetti di G. G. Belli che 
io ho credato necessario ripubblicare a bepefizio 


nor Giacomo Belli inserisce nel suo gior- 


ili intanto mì pi 
{ Che per ì sonetti da me pubbl 


cenneti dsl signor Giacomo Belli, non sono altro 
menti di parle, castrate dalla cen- 
ia, riferendosi solo al fraseggiare ro- 

: che le note da me soppresse non sono 
he le inutili. o 

3° Che quando la completa edizione del Belli 
sarà finita di pubblicare, io pleudirò altamente 
all'opera del signor G. Belli e del professore Luigi 
a cui è steta necessaria la spinta del 
orli a questa pubblicazione 
aspetteto, e mi suguro che in questa 
edizione non corrotta non sia corretfo anche îl 
test> e modificata l'ortografia del Belli, secondo 
vo metodo che rende difficile allo stesso pubblico 
la Jettura e l'intelligenza del proprio dia- 


driano di Monterotondo, Ceronti Francesco di Subiaco, 
Gergani Frencesco di Ferentino, Bertollini Fransesco 
di Morlupo, Altissimi Giuseppe di Tivoli, Frontini 
Zeffirino di Velletri, Quattrocchi Sebastiano di Anagni, 
Baldassarra Pietro di Veroli, Pesci Luigi di Monte 
San Giovanni, Pampanini Serafino di Castelnuovo, De 
Fazi Nazzareno di Civitavecchia e Ducci Ettore di 
Genzano. 
Serie di sedici colp', non ripetibile. 


da bersaglio, dono del prefetto di Roma mar-hese 
Gravina — signor Cessna Luigi (Sozietà di Rome), 
con puoti 33 e 45 bersagli. 

2° premio - cassetta contenente un 
con duecento cartucsie e accessori, 


remio del mi- 


Rome, 26 giugno 1885. 


Perso. n 
Evoanoo PEAMO: | Giovarni, con punti 23 e 14 bersagli. 


3° premio — un fucile come sopra. premio del mi- 
nistro della marina - signor Ducci Ettore di Ganzano, 
con punti 23 e 13 bersagli. 3 È 

Domani principieranno le gere individuali con premi 
alle migliori serie e el massimo dei punti. 


I tumori emorreldali sono sciolti e estir- 
pati col linimento sntiemorroidale Simon, descritto 
in querta pagina. 


GAZZETTA LETTERARIA 
Anno IX — x. 86- Sommario 


teatro (In coda ad un articolo), Gabardo | sffinch 
lezioni. 


2. Ji comune di Roma, volendo onorare lame 
miria del compianto Mamiani, ba regalato un busto 
dell'ilustre peserese alla scuola superiore femminile, 
sia esposto in ura delle aule destinate alle 


n a 
Gabardi — Un filosofo e letterato sconosciuto, 
Pasquale d Ercole — Promissio (prefazione ad un 
volume di novelle), Giuseppe Benetti — Venezia © 
îi monumento a Vittorio Emaruele II, G. Lavini 
— Poeti dell'America meridiozale: ll giunco ed il 
resso (da Guglielmo Blest Gena), e Desidorii 
(da Eusebio Lillo), traduzioni della Contessa Lara 
— Beati e pene, Giuseppe Depenis — Due libri 
nuovi, Maranzana — Bibliografia — Appendice: 
ll martire di un angelo, Stanislao Carlesaris. 


Torino, Roux e Favale, editori. - Anno, Itrre 4» 
numero, cen 


or, _______m— 
) uscito 


ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicato cel concorso del Ciroole Enafile Itallane 


comune di Roma, è stato insignito dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro. 

2, Sotto la presidenza dell'onorevole Roux si tenne 
ieri sera l'assemblea dei membri dell'Associazione 
della Stampa. 

Il cavaliere Rossi, relatore del conto consuri 
diede lettura della relazione sull'esercizio decors», la 
quale dopo discussione fu approvata e fa delibereto 
di comunicerla a tutti i.soci. 

1 soci Avellone, Labanca e Brunetti dissoro parole 
di elogio alla memoria del socio Virginio Mogliazza 
testà defunto, ed a loro si associò l'onorevole Roux 
a nome della presidenza con nobili e sentite parole 
di conioglianza per il defunto. 

Fu quindi presentato lo statuto modificato che serà 
inviato a tutti i soci per essere defisitivamente ap- 
provato in altra assemblea ordinaria. 

Furono ammessi quattro nuovi soci. 

Il presidente ricordò « tutti di prender perto ella 
solenne commemorazione che si farà domenica, alle 


{Anno I — 1885 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 

iyito ciò che é utile a saperai dai produttori e nego » la » 

Finali di vini Hugo e Terenzio Mamiani. 
2, Domani alle ore 1 pomeridiana avrà luogo alla 
sal ica una solenne adunanza. 

Dea caps ena Società, duca di “Sermoneta, 

terrà il suo discorso annuale sui progressi della geo- 

nell'ultimo anno. ; 

Possono intervenire i membri della Società e le 

persone da essi presentate. 


sure per vino, monete e pesi usate all'e 
Gi Mio e ge TI 
vi cio d'Italie, la e il comme 
in italia, nonché i prezzi medi nell'ultimo decennio. 


Le Società venute in Roma per prender parta alla ! 
Venci e Capri Galanti con- | 


Tutie le Società, con le loro bandiere, passanio ! 


, il maggiore Valenzano diret- ! 


naal i e cavaliere Coluoci, e jl deputato ! 
principe Fabrizio Colonna membro della presidenza ! 


Concorsero Luigi Cesena di Roms, Bertellini A- | 


4° premio - casselia contenente un paio di pistole | 


le Vetterly, | 


nistro dell'interno — signor Pesci Luigi di Monte Sen 


tx Il cav: Caselli, direttore del dezio consumo al Ì 


ore 5 pomeridiane, nella sala Costanzi, per Victor | 


} A L'affare di Villa Borghese è ancora allo statu 
quo. F.no ad oggi alle quattro pomeridiane, il sindaco 


i del principe Borghese, per sapere se egli intenda o 
| no di obbedire spontaneamente alla sentenza del 
Pei 

in caso di resistenza per parte del principe, il co- 
mune è deciso a usare il suo diritto con tatti i mezzi 
consentiti dalla legge. 


x Domani alle ore cinque pomeridiane gli alunni ; 
della palestra ginnastica Vittorio Emanusie daranno 
il solito saggio annuale. 


x°% Uno scherzo fatale a proposito delle streghe e 
stregoni. 

La sera di san Giovanni due contadini avvolti in 
lenzuoli bianchi si affaccierono improvvisamente sul 
limitare di un casolare posto nei pressi idi San Lo- 
renzo fuori le mura. Un altro. nel momento in cui.i 
compagni si-affacciavano, sparò un colpo di fucile. 

Alcune contadine che erano nel casolare spaven- 
tate dal rumore del fucile e dalla comparsa delle 
due ombre, vennero prese dalle convulsioni, e una 
| delle disgraziate è în pericolo di vita. 


i Gli autori del brutto scherzo vennero arrestati dai 
carabinieri. 


E as 


Programma dei pezzi musicali da eseguirsi stasera, 

i dalle ore 8 alle 91j2, in piazza Colonna, dal concerto 

del 79° reggimento: 

Marcia = Il Volontario - Ascolese. 

Mazurka — Frine - Nuti. 

Sinfonia — Araldo — Verdi. 

Fantasia — L'Aurora — Pezzini. 

Finale secondo — Jone — Petrella. 

Pot-pourri — Donna Juanita - Suppé. 


Temperatura. 


Oggi alle ore 2 pomeridiane il termometro centi- | 


grado dell'ottico Suscipi segnava gradi 29. 


‘ PROCESSO SBARBARO 


Seltima seduta. 


L'arresto dell'avvocato Lopez aveva messo stamat- 
| tina în grandissima curiosità il coesueto uditorio della 

terza sezione. Si trattava di sapere quale piega 
| vrebbo preso il processo, ora che uno dei difenaori 
dello Sbarbaro veniva a mancare, 

Non appena aperta l'udienza, 
| vocato Angelo Muratari, di Fisany 
che egli prendeva al banco della difesa il posto la- 
sciato vacante dal Lopez. Lo prendeva però & patto 
che non si sarebbero fatti scandali, e che non si fos- 
sero tirate in ballo le Forche Caudine, perocchè per 
regione di portito non aveva affatto spprovato quella 
pubblicazione. 

Ha soggiunto che lo Sbarbaro si era impegnalo 
| con lui a non prender più la parola durente il pro- 

cesso, 0 in caso diverso egli avrebbe abbandonato la 

difesa. 
In seguito stava per fare una protesta contro l'ur- 
! resto del Lopez, ma il presidente del tribunale glielo 
| ha impedito. 
— Cossa vorlo, sior avvocato ..il tribunale non può 
È permetterle... 


presentato l'av- 


| all'esame dei due soli testimoni che si trovavano pre- 
| nenti: l'onorevole Nicotera e l'ex-deputato Brodsno 
| Barbauti. L'onorevole Nicotera ha deposto sopra una 
delle solite lettere inviatagli dallo Sbarbero; ed il 
Brodano Barbanti ha det 
| circostanze relative ai fatti di Macerste. 
Essurito così alla lesta l'ordine del giorno, il se- 


glio venturo. * 
NostRE INFORMAZIONI 


Ì 
i 
Ì (Nostri telegrarimi parttolari.} 
: Parigi, 27. 
i La riunione dei delegati repubblicani si mani- 
| festò con un profondo silenzio sulla questione 
della separazione fra la Chiesa e lo Stato. 

Una folla enorme assiste al processo,.di Mar 

don. Questi ha tutto confessato, respinzendo 


j 
i 

pa: = 

| l'idea della premeditazione. Egli ba assunto una 
| attitudine ipocrita e vigliacce. La sua amante 
| nulla aggionso ai particolari finora conosciati. 


Il processo si chiuderà oggi con una condanna 
di morie che ritiensi sicura. 


Aueona, 27. 
1 giornali romani recanti i dettagli sull’arresto 

Ì di Lopez sono avidemente le 

i Lopez è giunto ieri sera elle 9 40. Numerosi 

| agenti lo accompaguarono alle carceri di Santa 

Îla rumeross lo seguiva. 

| stamane-subì il pricao iuterrogatorio. 

Temesi per ln ragicne del Lorenzetti. 

Nessun zuovo o, nessuna nuova perqui 

carte sequestrate 

portanti. 


Domani, probsbilmeute, ‘’saorevole Depretis co- 
municherà alla Corona le modificazioni introdotte 


| non aveva ricevu'o periscipazione alcuna da parte ! 


sd bo dishieratn | 


Chiuso questo incidente, il presidente ha proceduto | 


alcuni regguagli su certe | 


guito del processo è stalo rinvisto a sab.io, 4 lu- > 


nel ministero, e lunedì esse saranno nfficiosamente 
note. 

i Si uspeltava per oggi una risposta del generale 
| Robilant, cui fu offerto il portafogli degli esteri. 

i Nel caso non accetti, Depretis ne assumerà l’in- 
{ terim. 

i —_—_ 

| Sono prive di ogni fondamento le voci corse 
! intorno ai possibili nuovi segretari generali. 

i Sappiamo che una risoluzione in proposito sarà 
i presa nel consiglio dei ministri, quando vi po- 
tiranno intervenire ì nuovi nominati. 


lo segreto i bilanci dei 
| lavori pubblici, dell'interno, della marina e det- 
l’entrata per l'esercizio 1835-86. 


Notizie di Anversa ci recano chei nostri espo- 
sitori colà si lodano molto del concorso e della 
operosità del nostro ministro italiano a Bruxelles, 
nell'ordinamento della sezione iluliana, e delle în- 
telligenti disposizioni date personalmente da lui 
sul luogo. 

Tatto infatti è proceduto nel miglior modo, sì 
che si possono spprezzare al loro valore e il merito 
portanza delle industrie italiane. 


Un nostro talegramma particolare da Firenze 
ci dà la consolante notizia che lo stato dell’ono- 
revole Calestino Bianchi si è notabilmente miglio- 
rato, tanto che gli amici che lo assistono sperano 
| che superi la crisi. 


i BORSA DI ROMA È 


27 giugno. 

Mercato sempre occupato per l'imminente liquida» 
| zione. 

La Rendita per fine corrente ebbe affari a 97 55 
e per prossimo da 97 95 a 97 97 112. 

Generali esordits a 603 cadoto a 601 50 per ri- 
| guadagnare il corso di 605. 
i Le Azioni Acqua Pia cedute in apertura per liqui- 
| dazione a 1495 e 1505, sono più tardi estati per 
| glio da 1550 a 1570. 
H 


Azioni Gas negoziate da 1550 a 1568. 


Cambi 
Francia a tro mesi 99 40. 
Londra = id. 2518 


i 
i Ore S.— Apertura Zlla Norsa di Parigi: 

| Haliano 97 40, Francesa {10 10. 

j Qui Rendita 97 97 50; Genarali 607 608; Acque 
| Pie 1458. Tutto fine prossimo. 

i 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi: 
Italiano 97 55; Francese 110 22 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuîno, N. 51, è incaricato dalle 
Società delle Strade ferrate del Sud 


j 
H 
i 


glio 1885. 


DERMO-SIFILOTATRIA 


3 E GINECOLOGIA 
D. DI GADDA - Via Palermo, 43 


Ogni Domenica e giorno festivo 
TRENO SPECIALE 


d'andata e ritorno de ROMA 


Porto d'Anzio 


È Andata: Partenza da Roma alle ore 11,15 ant. 
Ritorno: Parteuza da Nettuno alle ore 8 pom. 
da Portsd'Anzioalle 8,11 pom 


PREZZO DEI BIGLIETTI 


DA ROMA A NETTUNO E RITORNO 
4° Cì., L. 840 — 2 CI, L. 585 — >" CI, L. 420 


DA ROMA A PORTO D'ANZIO E RITORNO 
* Ci. L 8 — Ci, L. 560 — * CL, L_ 395 


—______ _ __ 
TEATRI 


Il Barbiere di ieri sera al Costanzi fu quello che 
si prevedeva, una festa ed un trionfo per tutti: pec 
la musica e per gl'interpreti, per l'Impresa e per il 
pubblico. Nessun pezzo dell’immortale spartito puasò 
senza spplausi, e applausi a rifascio toccarono al 
Cotogni, alla signorina Bellincioni, al Nannetti, al 
Delilliers, al Ciampi. L'esecuzione di tutta l'opera fu 
anche più accurata della prima sere, e in più pro- 
pizia stagione sarebbe stato spettacolo da andare a- 
vanti parecchie settimane. 

Me i miracoli dell'impresario Canori non sono fi- 
niti. Un impresario modello bisogna sia cavaliere 
con le deme, e il Canori non poteva licenziarsi dal 
pubblico senza une serata d'onore per quell'edorabile 
signoria Bellincioni che ha conquistato i cuori del 
pubblico. In onore dunque di lei avremo domani 
sere, domenica, un'altra straordinaria rappresenta- 
zione della Linda di Chamounix ; © perchè tutte le 


» » 


“FANFULLA 


classi del pubblico vi concorrano, i prezzi sono al- 
quanto ridotti. 

* | Nè questo è tutto. Martedì sera si chiuderà lasta- 
gione con la serata în onore dei due miracolosi ar- 
tisti Cotogni e Nannetti con uno spettacolo straordi- 
ario. Fra l'altre cose sarà cantato dai due artisti, in- 
sieme col basso comico Ciampi, il celebre terzetto 
del Crespino é la comare. Non potremmo dire addio 
in miglior modo alla stagione musicale di quest'anno. 


x Non era davvero molto numeroso il pubblico 
accorso ferì sera al Quirino alla terza replica del 
Matrimonio di Irene; ma nondimeno quei pochi 
spettatori ron sono stati avari di spplausi nè agli 
artisti nè all'autore. Intanto per questa sera la com- 
pagnia Pasta ci promette la Testolina soentata. 


Spettacoli d'oggi. 
QUIRINO — Ore9. — Testolina soentata. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Norma. 
MANZONI — Ore 9. — Li Francesi a Roma. 
UMBERTO — Ore 8 1]? — Rappresentazione del 
circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 26. — L'Agenzia Haas ha da Algeri: 

< Da due giorni regna una leggera effervescenza, 
la cui causa od il cui pretesto sembra essero la 
proibizione delle rappresentazioni in linguaggio 
sabir. 

< Ieri sera un gruppo di giovanotti, che da prin- 
cipio erano circa cinquanta, e quindi crebbero al- 
quanto di numero, percorse le strade cantando, 
fischiando e gridando: Abbasso gli ebrei! Si fecero 
una dozzina di arresti. Furono prese misure per 
impedire il rinnovamento dei disordini, che finora 
non sono gravi. > 

EMS, 20. — L'imperatore Guglielmo ha preso 
ieri il primo bagno. Stamane ha continuato a pren- 
dere le acque. Quindi, dopo una passeggiata în 
vettura, ha inteso la relazione sugli affari. 

PARIGI, 26. — lì Senato approvò il progetto 


di legge concernente i fanerali dell'ammiraglio 
Courbet. 

La riunione dei gruppi repubblicani moderati 
della Camera e del Senato decise d’indirizzare un 
manifesto agli elettori. 

HANOI, 26. —.Il generale Courcy è partito per 
Huè, onde presentare le sue credenziali 

PARIGI, 26. — Freycinet indirizzò aì gabinetti 
europei, sotto forma di circolare, una relazione 
riassuntiva sui lavori della Commissione del ca- 
nale di Suez. Inoltre egli colla delta circolare pro- 
voca uno scambio di vedute per arrivare ad un 
pieno accordo circa i pochi punti del progetto di 
convenzione i quali sollevano ancora alcune dif- 
ficoltà. 5 

Sì dice che il generale Boulanger, quando avrà 
terminato le sue ispezioni, sarà richiamato in 
Francia, dove riceverebbe un’altra destinazione 
Il generale Coiffée gli succederebbe nella Tunisia. 

Il Temps ha da Madrid: 

<Il coiera nelle ultime ventiquattro ore aumentò 
molto a Murcia e nella provincia di Valenza, © 
comparve nelle provincie di Toledo, Alicante e 
Saragozza. Ieri in Madrid vi furono nove casì © 
quattro decessi di colera. » 

TUNISI, 26. — Il generale Boulanger ha do- 
mandato al ministro della guerra di essere posto 
in disponibilità, in seguito al recente decreto che 
mette il comandante delle forze militari sotto gli 
ordini del ministro residente generale. 

LONDRA, 28. — Ridley fa nominato sotto-se- 
gretario di Stato agli esteri, e non Bourke come 
annunziarono i giornali. 

La nomina del sotto-segretario delle colonie non 
è ancora decisa. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 26. — Baring par- 
tirà in congedo P°8 luglio. Durante la sua assenza 
Egerton, segretario all'ambasciata inglese di Co- 
stantinopoli, funzionerà come agente diplomatico. 

Un giornale indigeno assicura che lo sceicco 
El Senussi fa arrestato in Tunisia ed internato a 
Gabes. 

LONDRA, 26. — Il deputato Errington è stato 
creato baronetto. 

NEW.YORK, 26. — Un dispaccio da Lima con- 


stata che mancano 70 persone delle imbarcate sul 
vapore Italia. Solamente otto passeggeri furono 
salvati. Un solo individuo dell’equipaggio è pe- 


rito. 
“TONDRA, 27. — La notizia data dai giornali 
della sera, della nomina gi Ridley a solto-segre- 
tario agli affari esteri, è infondata. Vi fu nomi- 
nato Bsurhe, come era stato dapprima aonun- 
ziato. 

Worms fa nominato segretario parlamentare del 
commercio. 

PARIGI, 27. — L'Eoénement annunzia che la 
divisione destinata sl Tonchino, attualmente ac- 
campata al Pas-des-Lanciers, presso Marsiglia, 
riceverà ordine di partire. 

LONDRA, 27. — Il Daily News 
sandria : 

« Lord Salisbury informò Wolseley essere im- 
possibile di contromandare il riliro delle truppe 
della spedizione al Sudan ». 

Il Times riconosce le difficoltà che s'incontrano 
per regolare la questione di Egitto, ma crede 
cho la buona volontà delle potenze possa atte- 
nuarle. 

Il Times soggiunge che. il consiglio dato da 
lungo tempo dal principe di Bismarck potrebbe 
ancora, ove lo si altenuasse, fornire un mezzo di 
soluzione. 


ha da Ales 


Bonavawrura Sevenua, gersnis responsabile 
Occasione Favorevole. 


Vendita delle opera del Pre Mo Alberto Gugliai- 
motti: 
La guerra dei Pirati. — Due volumi, edizione Le 

Monnier, L. 6. 

Forti ni nella spiaggia romana. — Un volume 

di 530 pegine, L. 2. 

Elogio del Cardinale Angelo Mai, L. i. 

Aggiungere Cent 50 per l'affraneszione postsia 

Inviando solo L. 9, si hanno le tra opere franshe ci 
porto. 

L ‘domande vaglia all'Emporio Frasco-ita 
tano Finzi © Bianckeil Roma, via del Coro, 15: 
0154, via Fratina &4 B. — la Fironso via dei Pan 
sani, 


È uscita la prima dispensa della 


PAPESSA GIOVANNA 


ROMANZO STORICO ROMANO 
» 
ERNESTO MEZZABOTTA 
pei 

Uscirà a dispense illustra 

AGENT. 10 Gum” 
La storia della donna che me 
diante miracoli dî finzione e d'in: 
gegno, e attraverso avventure ma. 
ravigliose giunse al supremo 
pontificato, è la più strana cino 

T' teressante del Medio Evo. 
Le sue imprese, il suo valore, 
Ja sua origine romanzesca, il ter 
ribile amore che la condusse a 
morte,ecco le cose principalmente 
descritte in questo romanzo, che 
sarà il migliore e il più acclamato 
> fra gli scritti dell’autoredi Sisto, 
La PAPESSA GIOVANNA sarà illustrata da va: 
lenti disegnatori, ed uscirà a dispense di 8 pagine, 
în-4 gr. a 2 colonne, su carta dî lusso, a cent. {@ 
per dispensa illustrata. Sî pubblicano due dispense 
settimana. L'opera sarà di 50 dispense. Chi manda 
5 all'editore Edoardo Perino, Roma, Visco 
Sciarra, 62, riceverà l'opera franca di posta 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORpo 


BAGNI a doccia. 
BAGNI a sedia (semisupio). 
BAGNI parziali par braccia, cca. 
Ì BAGNI & vapore. 
i BAGNO universale. 
Ì BAGNAROLE alegenttzime di tot 
LA. miissima di tutte le ne. 
‘ BRACCI è RUBINETTI per doesie nd Amadio. 
gp Digtro riebienta si upedizcono disegni @ prezzi res. 
1201 Fini 
153-456 è via frei. 
i Panzeni, 26. 


5. RESEDA, Horn 
« = la tua lette- 
ra scritta con il lapis, e voglio 
sperare che quanto allora ti 
preoccupava, sia del tutto ces- 
suto. Mi uniformerò ai tuoi vo- È 
leri, per quanto riguarda a non $ 


notizia Dal canto mio 
non lascio mezzo intentato per 
ottenere quanto bramo 

Anima mia, nell’inviarti tutti î 
miei baci e tutte Je mie carezze } 
ti rinnovo ancora una volta la È 
promessa di essere tuo, e sem- 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGLIA (santuario) presso BIELLA | 


Aperto dal 1° Giugno al 30 Settembre 
rig 2 Altezza sul livello del mare metri 830— Acque, temp. 9 ct.gr. | 
np ptagiconi Blign cippa csi 
sonico dari una buona | Slazione climatica di prim'ordine - Cura lattea ed elettrica j 
Tavola comune e particolare - Servizio proprio di vetture. i 

Diretteri: Dott. Guelpa, Sormano e Borgenzio. 


PILLOLE:BLANCARD 
{ di 
APPROVATE DALLA 
ACCADEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI ; Ì 
Riassumono tutte 


STAZIONE CLIMATICA 


sull’Alto Appennino Pistoiese 


PENSION SERRABASSA 


a Boscolungo 


(ABETONE 
1380 metri sul livello del mare 


Emorroidi 


le Proprietà 


Medico in casa durante la stogione. — Stezione ferroviaria 


pre tuo Tumori glandulari linfatici, sifilitici © di latte, sno perfit- 
tao iti e radicalmente guariti col linimento preparato 
con l'olio dea Sphaera marina californiensis suggerita del 
Doti Simon. Lodsto da tutte le riviste mediche. Rascomandeto 
da egregi medici e chirurghi. Agisce prontamente senza olcre 
né bruciore. Non pusza né mecchie. Un fiacone L 3, più 50 
cent se per pscco postale. Tre fiaconi L_® 3@ frenchi di poro 
dei ceresssiorari Bertelli e €. farmacisti, Millano, via M n 
F ite, N 6. Chiesto, è spedito grane T'Opusauio. che trama ce. 
temeri emorrcidali. 
Deposity principali farmacie del mondo. — In ROMA, Man- 
zoni e C.,, via di Pietra, 9 - NAPOLI, stessa Ditta, piazza Mu- 
ipio - GENOVA, Bruzza e C. - TORINO, Torte, via Roms, 
ruginosa-arsonicale che vis- ${ 2 - VENEZIA, G. Botner - FIRENZE, Astrus, via de' Martelli 
ne prescritta con ottimo suc- - MESSINA, Bombera - PISA, Rossini - LIVORNO. 1cchia 
cesso nelia cure delle ma- ff - VERONA, Tantini - ALESSANDRIA, Molinari - BOLOGNA, 
lattie cutanee, rochitiche e f { Zarri - Ancona, Angiolani. 
scrofolose, nell’anemia, net —- 


ti esancimenio delle foco INJEZIONE COTTIN 


di esaurimento delle forze, 
fagendo dotata d'una poter” È | guarisce in 2 o 4 giorni gli scoli recenti e cronici anche i più 
ia EROE LOI ROMA | | "ibelli senza danno elcuno e senza rimedii interni. — L. Cinque. 
Stituente Vendesi im ROMA | | — Spedizione franca a mezzo pacco postale. 
neri. _ NB. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. Osservare che porti 
la firma Taricco per evitare le molte contraffazioni. 


19,10, Ris tataio LI 
L'ACQUA 


CERESOLE REALE 


è una preziosa sorgente fer- 


"NSTELLAMNARE DI SUINA 


Golfo di Napoli ; 

Grande Albergo Quisisana LATTA 
Casa di primo ordine, posi- k 

zione incomparabile sulla col- pr 

lina in mezzo a giardini d’a- 

ranci e limoni. Magnifico pa- 

noramr. Pensioni ‘avola ro- 

tonda. Fratelli Isotta  pro- 

prietarii. Coniugi Dombé Morris 

direttori. 


SVIZZERA. 
inn 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandissima economia 


AcquaePolvere @ 


ine si conserva, tre ed anche quattro giorni. 
Utilissimo per a Città ‘e in Campagna, specialmente nei Re- 
staurants, Caftè, Birrarie, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari 
Istituti, Collegi, ecc., ecc. 

Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante î' 
caldo il più intenso della carne cruda e cotta, lardo, salumi 
latte, burro, pasticcieria, ecc., ecc. 

Questi aPpureochi s6Fvonò amimifabilmente per rinfrescare 
ogni sorta di bibite, vino, birra, gazzose, anche in caratelli, € 
conservarle per più giorni alla temperatura del ghiaccio, senze 
spesa nè manutenzione. 

Prezzi: L. 50, 100 e 150, 

N.B. Le ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbs- 
toio a rubinetto, dove l’acqua che sgocciola dal ghiaccio do 
avere attrayerseto un filtro si mantiene freschissima. — Lc 


NO IN VENDITA 
Una Locomobile d0le forati 


quasi nuova, per 


rendita presso 
I principali 

> farmacieti, dro- 

‘ghiori, profumiori 
‘8 parrucchieri. 


Imballaggio grass, porto a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finz 
# Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B 
angolo via Carlo Alberto. 


Suono Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 172. 
27-28 Giugno 1885. 


$ LE INSERZIONI 


ì 
i 
| dell’ I0DIO 


e del FERRO. 


Queste Pillole sono di una efficacia meravi- 
sa contro l’Amemia, la Clorosi e in tutti i 
asi in cui si vuol combatere la Povertà del 
Sangue. 
re 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE Si 
TrasPorTABILI PrrrzzionaTE 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui T'uso è generale in’ Germania, per- 
mettono di conservare la Birra [resta e spumante, anche sé deve 
soggiornare lungamente în un barile scemo. 
anno gli stessi risultati delle grandi macchine a pressione 
3, osteno appena la decima pari Coll'uno di queste Potgpe noe 
ri hanno a deplorare ioni di liquidi È 
pre_coi rubinetti di tuti i sistemi priora 
er la loro speciale costruzione, la Birra non può mai in- 
trodursi nel cilindro della pompa, o ne! serbatoio dell'aria 
quindi l'apparecchio non può in nessun ceso né msudiciarai hd H 
Guastersi 
Prezzo della pompa L 6 
» dellapompa e dei refrigerante » 95 $ 
re domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 2 
‘e Biamoelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Fratte S6 n 
Firenze, via' dei Panzani, 85, 


154 e via Vrattina 84 8, È 


TETTOIE ECONOMICHE 

CARTON-CUIR i 

della fabbrica P. DESFEUX, di Farigi da) 
Pretniate con'17;zmedaglie n tutte ta Esposizioni interhszionali | 


i. 
ll CARTON-CUTR si vende în rotoli i 42 di lunghezza 
in Firenze, via dei Ponzani, 28. In Milano, 12, via S: Margherita È contimei 0 di imm. eo tot DL i 


Prezzo lire 1, 10 il metro linesra, = 
orio Franco-Italiano. Finzi 


Emanuele, 2 — 


| Legszione Bntannca 
LI 


OROLOGI E 


<> Disige Ù 
fl Core ASCISA e na Frattina, SEP o DuIitere domande paglia aiPEm; 


È Pracchia, fra Pistoia e Bologna. — Per maggiori informazioni 
rivolgersi alla Direzione della Pensione Serrabassa a Bo- 
scolungo Pistoiese. 


FARMACIA 


pata D) 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


‘00PEB 


Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firente, cia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 


Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 


allo stomaco ed 
stone, perl male di 
Poste di sostanze 


son 


i vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 ire 


Si spediscono della suddetta farmacia, dietro domanda 
accompagnata de vaglia postale di L. 1, 40 è L. 2% 


Orologi americani garantiti 


(non più orologi a pendolo) 


@relogi a ellindro da grande nikelatora 

ai. diametro centi BE vet cao roreletara mi 

1 medesimi nl suoneria (ore © mezze Gre) . 
grande nikelatura altezza centim. 19 


forma speciale elegantisziza 
SYROLIE PANTAS 


REGOLATORI DI VIENNA 


lorotogi da tavolo carica 400 giorni 
i 


(Aggiungere cent. 50 per il pacco postalà) 


Pirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Itatano 
Biancielli in Rome, via dell Corso SStIbh a zia Precio: SIA 


‘10; via Panxsnî, 26; 
lt 


CTANGOLE ORIZZONTALI A_BAGNO-MARI 


o di poter avere ogo: gior. 
tte, è molto più nuîntiv: 


i rio Franco-Italieno Finzi 


ira vil one via: d % Corso, 153-154, 6 via Frattine, 


di Pabblicità in ROMI 
In MILANO, Galleria Viti-rio 
Paris, 92, rue de Rich: 


jità dram 
Nome 


Un diamd 
di un idoli 


iello è co 
catastrofi 
resse al 1 
bizzarro € 
ramente t 
È un rd 
> i ror 
punement 
sona. Le 
tavolino d 
tura alle 
manziere 
ha questi 
cente 1 
nemm 
interess: 
Îl suo ra 
sualismo 


ANNO XVI 


ira 


Prezzi D'AssociazionE 


pri regno d'Italia 
fr gi siti paesi d Europa 
files, d' Peitto, Tunist, Trij 


in Roms Cent. 5 


VANFILA 


Roma, Demenica-Lunedì 28-29 Giugno 1885 


Num. 173 


aaa 
Pirezione =D Auunusrrazioni: 
Bona, piassa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 
© presso |Ufieio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIREN: RIGI 
(Vetanai gii tadirizzi in quarta pagina.) 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


È un romanzo nel quale le grandi qua- 
Îià drammatiche dell’autore del Senza 
Nome hanno raggiunto il massimo della 
abilità e dell'interesse, 

Un diamante sacro, strappato dalla fronte 
di un idolo nel saccheggio di una città 
dell'India, è portato in Inghilterra. I bra- 
mini custodi dell’idolo vengono in Europa 
alla ricerca del gioiello, e con infinite astu- 
zie ne seguono le traccie, che con mille 
strattagemmi sono loro nascoste dai pos- 
sori. 

Îì diamante, a un certo momento, spa- 
risce. Gli Indiani, la famiglia del posses- 
sore, la polizia, fanno a gara di tranelli 
per ritrovarlo, sospettandosi a vicenda. Il 
passaggio da una mano all'altra del gio- 
iello è contrassegnato da disgrazie e da 
catastrofi che dànno il più palpitante inte 
‘e al racconto, reso più attraente dal 
bizzarro carattere dei variì personaggi ve- 
ramente tipici mescolati all'azione. 

un romanzo che, come tutti in gene- 
rale i romanzi inglesi, può esser letto im- 
punemente e con frutto da qualunque per- 
sona. Le mamme lo potranno lasciare sul 
tavolino del salotto, e permetterne la let- 
tura alle loro figliole, perchè il celebre ro- 
manziere inglese, emulo di Carlo Dickens, 
ha questo di buono: che per essere de- 
cente non ha punto bisogno di annoiare 
nemmeno un minuto i suoi lettori, e per 
interessarli non gli occorre mai di salare 
il suo racconto con le volgarità del sen- 
sualismo o con le arditezze, per quanto 
artistiche, del naturalismo. 

Noi crediamo fermamente nel successo 
del nostro romanzo e lo raccomandiamo 
in piena coscienza. 


GIORNO PER GIORNO 


L'Opinione d'oggi scrive: 

< Tatti i Parlamenti latini ricercano, senza tro- 
varla, la rasionale divisione dei partiti. Comin- 
cismo della Francia... » 

O perchè dalla Francia? Socrate, l’uomo divino, 
fondò la sua filosofa sul principio: Conosci te 
stesso. È 
E pur troppo non abbiamo alcun bisogno di 
esempi stranieri per accorgerci che la razionale 
divisione dei partiti è per noi quello ch'era per gli 
Inglesi il capitano Franklin - un uo:ro perduto 
nelle gelate solitudini del Polo, prima che i mer- 
canti della deliziosa Recalenta arabica riuscissero 
a discoprirlo morto, cci suoi compagni, di fame, 
sopra dei sacchi di cioccolata pura! 


Fuori di Roma Cent. 10 


* 
È ** 
pio! 

Non ne contrasto l'efficacia, ma 
che i giovanelti sparlani impirassero la tampo: 
ranza meno dalla vista dell’ilota ubriaco fradicio, 
che dalla vergogna degli eccessi compiuti sotto 
l'influenza d'una sbornia presa per conto proprio. 
L'indomani d'una corbelieria è sempre un giorno 
di sentimento e di ammaestramento. 

Diamo un'occhiata ai nostri annali parlamen- 
tari, e diventeremo esempio a noi stessi, tanto 
più che negli Atti della Camera quell'indomani 
ricerre tutti i gi par troppo invano. 

1 suoi ammaestramenti, come la credenza pro- 
mesta per domani della vecchia insegna delle o- 
sterie rarali, scavalcano di.giorno in giorno le 
date del calendario e non arrivano mai! 


*» . 
RA 

L'arresto dell’avwoeato Lopez è stato provvi- 
denziaie per i corrispondenti dei giornali di pro- 
vincia, considerata la mancanza assolta di altre 
notizie. I 

Ciascun corrispondente si sfoga a cercare e a 
creare particolari inediti. Per esempio, quello del 
Caffaro scrive che l'ispettore trovò un pacco di 
lettore legate, e che il Lopez, strappandogliele di 
mano, fece atto d'inghiottirle. 

Perdinci! O che la bocca dell’avvocato Lopez 
è una cassetta postale? 


ripetendo una frese vo 


cioè il governo ha 
ere a Sbarbaro ua difensore, dice : < sarebbe 
i meglio se l'autorità giudiziaria si fosse sve- 
glista un me: tardi o un mese fa ». 
Confesso candidamente che quest'idea sublime 
di faro i processi a comodo, se non piove, tempo 
permettendolo, mi ha proprio colpito. 
+ . 
BAN 


Il Diritto che, politica estera a parte, ha sempre 
peotarcheggisto in pario, oggi pluterchegeia. Il 
Diritto fa i! paralleio di due uomini «ii e 
fermi sostenitori dei priacipii libereli o di pro- 
grosso civile ». Quegli uomini per le ultime vi- 
cende, sono sccumuneti storicamento, «poichè la 
storia dovrà rilevare l'armonia 2 l’sccordo fra 
essi, , ad un tempo, la modestia © l'assenza di 
qualsiasi ambizione egoistica sì neil'uuo che nel» 
l'altro ». 

Avrete capito, dopo queste citazioni, che il Di- 
ritto vuol parlare di Gladstone e di Mancini. 

Ma forse, nonostante le citazioni, saresi 
masti in dubbio, se avessi citato pure dal Diritto 
che, secondo lui, i due uomini illustri, lungi del 
potere, « sono più forli che non alla testa dei loro 
ministeri e che rientrano nelle fie del loro par- 
tito più rispettati che mai ». + 

Vis, plutarcheggiare sta bene, ma è prudenza 
a un cerlo punto fermarsi. 

+ » 
SEC 

Le figlio dell'Unser Fritz, nipoti della princi- 
pessa Beatrice d'Inghilterra, non prenderanno 
parte al corteggio nuziale della bella e simpatica 
loro zia. 

Perchè? 

Mah! Il Diritto, in un suo dispaccio da Monaco, 


ci fa sopere che il matrimonio della principessa 
iui tz 


Beatrice col duca di Battenberg, nelle sfere dell’e- | 
tichetta a Berlino, è considerato come una mésal- 
liance. 
La parola è francese, l’idea che essa veste è 
spagnuola, ma il fatto è tedeseo. i 
Ho piacere che il Diritto non abbia trovato nella 
nostra lingua una parola che corrisponda a co- 
testa ridicolaggine aulica. 
* »* 
ei 
A San Sabba, presso Trieste, facendo certi scavi, 
si trovarono alcune anticaglie, fra le quali una 
medaglia. 
Gli archeologi chiamati sul posto dichiararono 
che essa portava l'effigie della Madonna ed il mil- | 
lesimo DCC. È H 
Ma poi, esaminata meglio, trovarono che l’ef- 
figie della Madonna era quella dell’imperatore 
Claudio !. Î 
Sta bene che l'impronta sia molto corrosa. Ma | 
scambiare la Besta Vergine con Claudio impera- 
tore... Che l'archeologia sia tulta una canzora- 
tura? O andate a crederle quando vi indica il 
tempio di Vesta, meutre non è în caso di distin- 
guere il maschio dalla femmina ! 
* »* 
BOS 
Un giornale di Torino, occupandosi come gii 
altri di Marchandon, dice che il celebre assassino 
è atterrito dalla pena che lo aspetta, e che temesi 
per la sus ragione. 
hè : temesi? 
* 


i 
i BA 

i andon, di cui tutti quanti, 
i amo peli e che ci costa 
più quettrivi di ‘quel che valgo, non mi pare fori 
i 


lo un'osservazione. i 
mo acche noi in Itali i 


si Zetto senza | 


ole quaniità è birbaccioni che 


abbiamo 


commettono delli 
anche nei dei mostri in 


ipiquità senza nome; 


sembianze umane che 


I 
; ei 
son trascinati alle Assisie a rispondere di delitti Ì 
orrendi I 

| 
Î 
il 


no di credere che i reso- 
o unu scuola di edacazione 
popolare, c'è proprio ragione, come so non ba- 
stassero quelle di casa, di narrare le iniquità di 
fuori, e fare tanta réclame ai furfeati da galera? 


E io domando: a 
conti dei processi «i 


sr 


La Sentinella delle Alpi pubblica essa pure la | 
lare che riguarda il permesso della vendita | 
dei vini geseati. 

Nella città di Cuneo è certo che gli osti, anche 
senza il permesso, vendevano, vendono e vende- 
ranno vini gessati. 

Non per nulla il fiume locale si chiama il 
Gesso. 


REST 

Tegamini è chiamato al reparo di un pstri- 
monio indiviso e contestato, sul quale è stabilito 
da principio che a lui debba speltare îl quarlo. 

Ma il suo avvocato, a insaputa del cliente, con- 
tinva a far pratiche con gli aventi diritti, e fini- 
sce per ottenere che la parle di Tegamini sia da 
‘un quarto portata a un terzo. 

Ma al momento di firmare, Tegamini protesta: 

— lo avevo diritto el quarto e voglio il quari 

— Ma scusi... se ci guadagna un lanto a pren- 
dere il terzo... 


— Che guadagno! Questo è un imbroglio bello 
e buono! Ho sempre saputo che quattro sono più 
di tre... e non firmo niente. 


E Tegamini si ritira nel suo quartiere! 


NOTE BRESCIANE 


21 giugno. 

La gran lolta sta per incominciare e nei due 
campi, nei quali, disgreziatamente, parteggiaro 
gli elettori bresciani, si prepara con ogni mezzo 
la vittoria. 

I due giornali che incarnano o incartano - 
dirò meglio - le idee dei due parliti son giù alle 
prese, e, prima che l'ora delo scrutinio suoni, î 
torchi gemeranno Dio sa quali esortazioni, pro- 
messe, minaccie, ecc., ecc. agli infelici elettori, 
che, in tanto guszzabuglio, sarà bazza se riusci 
ranno a far qualche cosa di veramente utile al 
paese. 

Strana città, la nostra, dove, pur essendovi, in 
ogui partito, un’ eletta di persone oneste, capaci 
e degne di amministrare il petrimonio pubblico, 
la politica esercita talo azione dissolvente da ren- 
dere ineluttabilmenta necessario il trionfo di cri- 
terì, che coll’A-vwi- strazione comunale hanno 
tanto a che fare, «© l'oncrevole Mancini nel 
nuovo ministero in formazione. 


A 


Sentiamo la Procincia di Brescia, organo magno 
dell'onorevole Zanordelli. il quale, da abile con- 
trova sul campo di bettaglia, e, per- 
sonslmente, dirige le mossa del suo esercito elet- 
sa va dicendo 
, noi solî i veri, gli autentici, gli 
i petriotti della città, e Brescia... sdegnosa di 
ogni vil pensiero, non può, non deve essere rap- 
nata che da noi. 

1 moderati sono tutti clerivali, papisti e peggio. 
D’ascordo colla Curia vescovile, nostra implaca- 
cosginrano ogui giorno, ogni notte, 


Vergogna! - cougiarare con quelia Curia che 
alla nostra categorica domanda se: accettava 
Roma per capitale d'Italia nulla ha risposto sn- 
core (sic). Vergogna ! 

Cittadini! (Boum!) se volete salva l'unità d'- 
talia, se volete la patria grande, stimata, degna 
degli alti destini si quali è chiamata, eleggete i 
nostri amici s... consiglieri comunali. (Boum!) 
L'incolumità delle nostre guarantigie costitazio- 
nali, l’onore, la grandezza della nazione dipen- 
dono assolutamente dalla votazione della nostra 
lista. Cittadini, alle urne! Il progresso è progresso 
e Zanardelli è il suo profeta ». 


A 


Ascoltiamo la Sentinella bresciana, organo del 
partito moderato bresciano. 

< Elettori ! - Dall'alto delle colonne del nostro 
giornale, 25 anni dî fede incrollabile nel bene in- 
separabile del Re e della patria;-ci- contemplano. 
È quindi semplicemente assurda, ridicola, l'affer- 
mazione dei nostri avversari, che ad arte, per 
scopo elettorale, gettano il discredito su noi ga- 


| (122) 
LA SORELLA MINORE 


ETTORE MALOT 


eva 


Due giorni dopo la signorina di Puylaurens 


un mele di petto, ed il medico non le poteva na- 
scondere jl di lei stato. D'altronde era già la quinta 
volta, ed essa non poteva ingannarsi nel riconoscerne i 
sintomi. 

Essa stessa disse al dottore Azema quando, la 
mattina, le fece la prima visita : 

— Credo d'avere un mal di petto, caro dottore. 


stessa non ha 


nulla di spaventoso per una cristiana. Mi spaventa 
bensì il pensiero di quel che avverrà di quella po- 
vera figliola. 

— Certamente sarebbe maglio che fosso già me- 
Titata, 

— E non lo è 


— Ne avrò il tempo? 
— Se accettate quello che essa ama. 
— Non è possibile. 


_ Primn di dire «non è possibile » bisogne- ! 


rebbe conoscerlo. 
— Mi besta quello che ne so. 


Il dottore non osò insistere, ma uscendo dal ca- | 


stello sî fermò alla parrocchia e informò il curato di 
quanto accadeva. — } 
— Gli sorupoli della signorina sa Puylaurens mi 
jono giustificati — disse il cura 
ng ea ‘ad un dato punto, lo sono. Ma l'av- 
venire di quella fanciulla deve passero avanti a tutto. 
La signorina di Paylaurens è gravemente ammelate; 
essa può morire: può senza dubbio anche guarire, 
fa in fia dei conti è in pericolo. Se muore, che 
cosa accadrà dei beni ch'essa lascia alla Genevieffa 
dei quali toccherà legalmente l'amministrazione al 
3 a 
cs hO non ha sposato il conte di Javerlbao, un 


del Genie porre 
beneficenze della zia. i 
2° Bisognarebbe poi sapere chi è questo signor 
Far — disse il corato, commosso dalla calorosa pe- 
rorazione del dottore 


| — Bisogna affrettarsi. 
i — Si dovrebbe scrivere 

— Sorivere. 
| — Telegrafare e procurarsi delle informazioni pre- 
! cise sul conto di lui da persora di piena fiducia. 
i — Non avreste qualcuno a Parigi cui indirizzarvi? 
| — sì, conosco delle persone delle quali sono sicuro. 
| — Allora telegrafate: noi siamo troppo amici della 
| signorina di Puylaurens ‘per lasciare indifesa lei e le 
suo ricchezze: tocca a noi l'agire e farle una vio- 
lenza cella quale ci sarà grata a suo tempo, se 
| scempa. ln tutti i modi, questo è nostro. dovere. E 
| dobbiamo fare qualche cosa anche per quella ra- 
gezza, tanto buona, fatta apposta per surrogare la zia. 

— Quando è nata il Signore l'ha benedetta. 

— Allora telegrafate. 

Vado al telegrafo: ritornando m'inginocchierò 

all'altare della Santissima Vergine per impetrare la 
| guarigione della nostra degna amica. F 
$ "Ed io vado a preparare un bel vescicante di 
| quindici centimetri e vado ad attaccarglielo io stesso. 

— Sperate di salvarla 1... à 

_ settant'anni, sapete... ì sta il difficile. Bisogna 

regolarsi come se si dovesse perderlo. 


XXL 


È La risposta delle « persone sicure » non si fece 
| aspettare: errivò la mattina dopo: wa 
i ‘< Dal punto di vista del mondo eccellente giori- 
nofto; vita regolare ed onesta; buon figliolo; gran 
! lavoratore; bell'avvenire ». » 

| "ll Vedete | — diese il dottore Azema quando il ca- 
rato gli mostrò il dispacoio. 

| mato CE die © Dal punto di vista del mondo.» 


— Quando sarà vostro parrocchiano ne farete un 
eccellente uomo anche dal punto di vista cristiano. 
Se vi fosse tempo di scegliere. capirei i vostri seru- 
poli, ma questo tempo non l'abbiamo. Affrettiamo il 
contratto di nozze io non sono garante di nulla. 

Il curato sî arrese a tale argomenti. Conosceva il 
signor di Mussidan e i suoi figli, e aveva sul cont> 
loro le stesse paure della signorina di Puylaurens. 

— Scendiamo al castello — disse il dottore che 
non voleva dar tempo alle esitazioni — la signorina 
di Puylaurens è già vinta a metà; voi toglierete di 
mezzo gli ultimi ostacoli. 

— È una cosa seria un matrimonio. Quale respon- 
sabilità ci mettiamo sulle spalle 1 

— E quella che ci prendiamo lasciand. andar tutto 
nelle mani del signor di Mussidan non è forse più 


— Volete che quella ragazza sia ridotta presto alla 
miseria ? 

— Perchè non ha voluto sposare il conte di Ja- 
verlbac! 

Il dottore aveva detto la verità. La signorina di 
Puylaurens era già scossa: la paura della morte, l'af- 
fezione per la Genevieffa, l'orrore per il signor di 
Mossidan, le allucinazione della febbre, le parole del 
medico, la debolezza della malattia, i torti che le pa- 
reva di avere avuti verso la nipote, tutto si univa 
per turbarla e farla piegare. 

Quando il curato andò a farle vizita col medico e 
rimase solo con Isi, quando il dettor Azama fu an- 
dato vis, essa gli confidò tutti i propri timori e î 
propri rimorai. 

(Contina) 


FANFULLA 
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bellandoci per papisti. Mai non piegammo nè 
pencolammo! 

Gli è che, piuttosto, — diciamolo ad alta ed in- 
telligibile - voce siamo stucchi e ristucchi di questa 
Oligarchia di nuova foggia, che, da anni ci pesa 
sul groppone, e che, in perpetua adorazione del- 
l'onorevole Zanardelli (che lascia fare con piacere), 
ci tiranneggia ia modo insopportabile. 

Per essere degni di respirare,.di vivere, bisogna 
aver ricevato il battesimo nel palazzo Bevilacqua 
e la cresima dal glorioso Pi... altrimenti si resa 
poco meno che cretini per tutta la vita. 

Elettori! - alla riscossa ! “Troppo pazientammo 
e lo ultime elezioni parziali del 1880, ci affidano 
che è giunto il momento del trionfo. Coraggio e 
compatti alle urne! 

Chi ci ama, e... anche chi non ci ama, ci segua. 
Noi non guarderemo tanto per il sottile slla parte 
della quale ci verrà il suffragio, purchè si. voti 
la nostra lista e... Cada Sanson contutli i Filistei. 

Soltanto caduto il tiranno, Brescia ridiverrà 
degna di sè stessa, del suo passato e del suo av- 


venire ». 
A 


E questi, in generale, sono i criteri che gui- 
dano, in quest'anno, le elezioni generali ammini- 
strative nella patria di Arnaldo! - Esagerazione 
dall'una parle e dall'altra, (meno nella parte mo- 
derata che fece lista incompleta), — esclusivismo, 
intransigenza, abbandono del vero senso’ pratico 
che dovrebbe guidare la cittadinanza nella scelta 
dei proprii amministratori, per seguire la pas- 
sione di parlito, e cedere a personali antipatie. 


A 

Chi trionferà? 

E molto difficile il fare pronostici. 

Sta il fatto che molti sono disgustati dell'ammi- 
nistrazione progressista, e specialmente dell’aplomb 
che questi signori si danno di indispensabili e di 
salvatori della dignità comunale, provinciale e 
nozion»le, mentre, in ultima analisi, non sono che 
magots indigeni cri l'onorevole Zanardelli si di- 
verie a far diro di sì toccandoli, o meglio sfioran- 
doli con un dito. 

È però anche vero clie di questa loro sommes- 
sione incondizionata l'ex-ministro sa ricompen- 
sarli con fanta esagerata larghezza, da giustifi- 
core pienamente il detto del mio parrucchiere - 
Figaro ideale — il quale alla morte di monsiguor 
Varzeri esclamò: 

— Vedranuo, signori, che îì nostro Pi riuscirà 
a darci per vescovo uno dei fratelli Bonardi! 


A 


Ad ogni modo è certo che, se trionferà il par- 
tito moderato (è dura a pronunziare questa pa- 
rola trattandosi di elezioni amministrative) trion- 
ferà în non piccola parte per i voti dei clericali, 
i quali non avendo candidati propri, e odiando, 
odiati, il partito dominante, sceglieranno fra i due 
mali il minore, e, pur di vendicarsi dei pa...patrioti 
- come chiama i progressisti in una polemica 
stizzosa e volgare un loro giornale - voteranno 
la lista della Sentinella. 


A 


Sia come vuol essere, voi, però, alla capitale 
vivete fidenti e tranquilli. Per questa volta, al- 
meno, vinca a Brescia le lista progressista o la lista 
moderata, a Roma, come disse il gran Re: 

— Gi siamo e ci resteremo. 


Brenn. 


INTERNO. 


Roma. — Bilanci. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il regio decreto co] 
quale, approvate .e variazioni per l'assestamento del 
bilancio preventivo per l'esercizio 1884-85, stabi.isce 
la relativa previsione nelle cifre seguenti: 


Entrata L 4,594,135,562 43 
Spesa. » 1,592,508,912 18 
Avanzo L. 1,626,650 25 


Pesaro. — G scrivono: 

< Il giorno 12 del prossimo luglio l'Associazione 
monarchico-liberale farà uma solenne commemora» 
zione in omaggio alla memoria dell'illustre Terenzio 
ela 


i. 

« Parlerà l’egregio conferenzier® onorevole depu- 
tato Rocco De Zerbi, il qual» accettò cortesemente 
l'invito fattogli dall’Associszione stessa. 

« La conferenza sarà tenuta nel t'atro Rossini, 
gentilmente concesso dal municipio ». 

Venezia. — Oggi, 28, si inaugura la ferrovia 
Venezia-San Donà di Piave. 

L'egregio ministro Genala, non potendo assistere 
alla inaugurazione, si fa rappresentare dal prefetto. 

Livorno: — Il principe Amedeo, sempre festeg- 
giato, ha visitato ieri l’altro lo st. bilimento balneare 
Pancaldi. 


La città continta ad essere imbandierata in onore 
di lni. 

Bologna. — Il municipio sta esaminando un 
grandioso piano regolatore edilizio. 

Nel caso di adattamento esso pensefà se sia del 
cnso il chiedere, oltre a quanto In legge per lo sven- 
tramenio delle grandi città dà diritto anche a Bo- 
logna, speciali facilitazioni. fes cui un prolungamento 
del termine ordinario al compimento dei lavori. 

Così la Gassetta dell'Emilia. 


Genova. — Mandano da questa città alla Per- 
scveransa: 

< Pare che anche la Veloce eil Piaggio, come il 
Raggio sì fondino cella Navigazione generale. Così 
avrezio un solo monopolio marittimo grandissimo, 
quele non si era mai visto în nessun altro paese. La 
profezia dell'onorevole Boselli, che la sua legge aiu- 
terebbe la marina libera, sì avvera in modo affatto 
contrario ». 

Spezia. — Marina da guerra: 

La regia nave scuola d'ertiglieria Maria Adelaide 
avendo ultimato l'esercizio di tiro al bèrsaglio, ieri 
séra riprese il suo ancoraggio in questo golfo, 

Domani il regio piroscafo Washington partirà alia 
volta di Genova, dove arriverà domenica, per ritirare 
gli strumenti geodetici. 

Il ragio trasporto Europa 
Porto Said ed il 25 ne è ripartito. 

La goletta Mestre arrivò il 24 alla Maddalena e 
la cisterna Verde partì nello atesso giorno da Au- 
gusta. 

Il trasporto Ciftà di Napoli è arrivato il 25°a 
Perim; proseguì oggi per Massaua, 


Napell.:— Il Piccolo, con un senso di dolore al 
quale ci uniamo, annunzia che l'insigne filosòfo ‘Au- 
gusto Vera è in fin di vita. 

xv La Commissione legale municipale, dopo aver 
esaminato una domanda di concessione d’ecqua di 
Serino per 5000 metri cubi al giorno al cantiere Arm- 
strong, ritenne non esservi ostacolo alcuno per il mu- 
nicipio di Napoli di concedere l'acqua ad alcuni co- 
muni della provincia. 


il 24 corrente giunse a 


Palermo. — Annunzia lo Statuto che il Banco 
di Sicilia ha conferito la propria rappresentanza per 
il cambio dei suoi biglietti, alla Banca popolare in 
Pavia, alla Banca popolare cooperativa in Pise, alla 
Società cooperativa popolare di mutuo credito in 
Cremona ed ella Cassa di risparmio in Ferrara. 


ESTERO. 


Londra. — Sono letti con interesse i programmi 
coi quali i nuovi ministri si ripresenteno ai loro elet- 
tori. Sono, in generale, temperat «simi ed esprimono 
soltanto il fermo volere dei conservatori di mantenere 
nel mondo il prestigio dell'impero britannico, e, nel- 
l'impero, la causa dell'ordine e del buon goverao. 

»°, AI corteggio di fanciulle che deva accompa- 
gmare nel giorno del suo matrimonio la principessa 
Beatrice prenderanno parte tre figlie del principe di 
Galles, tre del duca di Edimburgo, due del principe 
Cristiano e due del granduca d'Assia. 


Parigi. — Il governo, come rappresaglia alla 
Romania, aumenterà del cinque per cento i dazi di 
importazione sulle merci provenienti dai paesi che 
non concedono alla Francia il trattamento della na- 
zione più favorita. 

xv L'ambasciata marocchina è giunta a Tolone, 
dove è stata accolta con grandi onori. Gli ambal 
tori furono ricevuti dall'ammiraglio Krentz, jl quale 
più tardi li condusse a visitare l’arsenale. 

1 signor Feraad, console generale francese a Tan- 
geri, accompagna gli ambasciatori. 


Berlino. — La discussione avvenuta ieri l'altro 
nel Bundesrath sulla proposta prussiana per l'esclu- 
sione del duca di Cumberland dalla successione del 
Brunnswick fu tempestosissira. Sarà ripresa domeni. 

Si crede, per altro, che la proposta prussiana finirà 
col prevalere, malgrado l'opposizione della Sassonia 
o di altri Stati. 

Il principe di Bismarck tende a far nominare duca 
un principe della casa imperiale. Così il Brunswick 
resterebbe autonomo. 

+%, Si rileva da un carteggio della Germania che 
il signor Schloezer prenderà congedo dal Vaticeno 
per almeno tre mesi, e ciò in seguito all'insuccesso 
delle trattative che riguardano la sede di Posen. Il 
diario medesimo afferma sapere dell'imminente invio 
di una lettera autografa del Papa all'imperatore Gu- 
glielmo o allo czar. 

Vienna. — Si buccina con insistenza che il capo 
del club czeco, il conte Clam-Martinitz, sia designeto 
a presidente della nuova Camera in luogo dello 
Smolka. 

Lo Smolka non godrebbe più le simpatie del mi- 
nistro Taaffe. 

x°« Nei pressi di Brunn ai hanno cenni di scioperi 
fra la classe agricole, la quale reclama la giornata 
di lavoro normale, stabilita per il lavoro nelle fab- 
briche. 

Altri scioperi avvennero a Wischau e Butschowitz. 


Belgrade. — Si annunzia che il ministro au- 
stro-ungarico Kalley nella sua gita a Belgrado ini- 
zierà la congiunzione delle ferrovie austro serbe. 

Porto-Said (Egitto). — Mandano per telegrafo 
che tre piroscafi hanno urtato contro la draga som- 
mersa nel canale di Suez. Si lavora per distruggerla 
© liberare il canale dai rottami. 

New-York. — Si annunzia da questa cità es- 
servi serii timori che nel Penama sia imminente un 

rivoluzionario. 


nr A 


|. IL FURTO DEI MILIONI 


Aucona, 27 giugno, 

Ieri sera alle 9 c'era folla ulla stazione. L’Or- 
dine aveva pubblicato che l'avvocato Lopez se- 
rebbe giunto col treno delle 9 40 e non pochi e- 
rano i curiosi che volevano esser primi a yederlo. 
Ma la questura uveva disposto perchè l'avvocato 
Lopez e i quattro carabinieri che l'’accompagna- 
vano uscissero dal cancello della Grande Velocità, 
mentre i curiosi aspettavano fuori della stazione. 

Pochi, dunque, videro il detenuto scendere am- 
| manettato da un vagone di terza classe e prender 

posto in una vettura chiusa, dove un maresciallo 
* dei carabinieri ed altri agenti lo aspettavano. 


>< 


La veltara parli quasi inosservata della sta- 
zione, ma giunta in piazza delle Muse, si seppe, 
non so come, chi v'era dentro, e la folla cominciò 
a seguirla ingrossogdosi sempre più. Fuori dello 
carceri di Santa Palazia molta gente era adunata 
ad attendere. Il picchelto di guardia armato uscì 
e si schierò ai due lati della porta della prigione. 
I carabinieri e numerose guardie di pubblica si- 
curezza in divisa ed în borghese tennero al largo 


la folla. 
>< 


L'avvocato Lopez vestiva di chiaro col cappello 
di paglia, come si trovava quando a Roma gl'ia- 
timarono l'arresto. S:ese sempre ammanettato fra 
gli agenti ed entrò nella prigione. Quasi subito 
si recò a visitarlo il direttore delle carceri. In- 
sieme al Lopez è qui arrivato da Roma un dele- 
gato di pubblica sicure*za con molte carie © 
i documenti più importanti sequestrati nelle varie 
perquisizioni di Rome. Stamane il -Lopez ha su- 
tito un primo interrogatorio. 


>< 


Qui nessun altro arresto e nessun'altra perqui- 
ne si è effettuata olire quelle telegrafatevi 
ieri. Il furto deî milioni è sempre argomento ai 
discorsi di tutti e continusno commenti svariatis- 
simi. È ormai fuor di dubbio che il nuovo pro- 
cesso clamorosissimo si svolgerà dinanzi le Assisie 
di Ancona. 

Si ripete che importanti confidenze ricevette il 
giudice istrattore, e che i detenuti Governatori e 
Tangherlini (quest’ultimo dalll’opinione pubblica si 
crede innocente) sieno stati qui trasferiti, 0 sieno 
per giungere qui, per essere sottoposti a nuovi 
interrogatori. Si va per congetture @ per si dice, 
perchè questura e magistratura si trincerano in 
uno scrupoloso, quanto logico silenzio in pro- 
posito. 


>< 


L’Andrea Lorenzetti, arrestato ieri mattina, ha 
dato segni di alienazione mentale. Si teme per la 
sua ragione, ma nulla di sicuro si sa în propo- 
sito, non permettendo l'ufficio d'istruzione ad al- 
cuno di penetrare fino ai detenuti, se non dopo 
che si saranno compiati i diversi interrogatorii. 

Fanfulla sarà înformato prontamente di ciò che 
potrà interessare i suoi centomila lettori. 


Pa 


Ore 8 pomeridiane. 

Dopo impostata la precedente mia, quattro agenti 
in borghese, le di pubblica si- 
curezza in divisa, si sono recati allo studio di An- 
drea Lorenzetti al primo piano della casa n°17in 
piazza Roma, e vi hanno praticato una nuova per- 
quisizione. Ne sono usciti, asporlando tutti i libri 
della ditta e molte carte. 

Si creds che în seguito a questo sequestro ed 
all'altro fattosi ieri mattina, di denaro ed effetti 
commerciali, la ditta Andrea Lorenzetti debba so- 
spendere i pagamenti ed il commercio. 

Della ditta faceva parte coll’Andrea il fratello 
Luigi, da non confondersi col terzo fratello E- 
doardo. che è precisamente quello prosciolto dai 
giurati di Roma nel novembre 1830. 

Si credo che la perquisizione ed il sequestro di 
oggi sieno conseguenza dei lunghi interrogatori 
subiti stamane dall'avvocato Lopez e dagli altri ar- 
resta‘. , 

Sembra che l'Andrea Lorenzetti sia più calmo, 
© non dia altri segni di alienazione mentale. 


Toni. 


Dall’Ordins : 


possessori 
< Nello scrittoio della ditta Lerenzetti furono seque- 


IL TRASPORTO DI DEMIDOFF 


Firenze, 27 giugno. 

Fino dall'alba è stato un via vai di cavalli e di 
veicoli d'ogni natura sullo stradale da Firenze a 
Praiolino; gente d’ogai classe, amici, curiosi, 
gente che aveva un tributo di gratitudine da com. 
piere (e ce n'era di molta), facendo un pi 
pellegrinaggio sino alla cappella mortuaria della 
villa principesca, di dove, circa le tre pomeridiane, 
è partita la salma del compianto ‘boiardo. 

Il villaggio di Pratolino era tutto addobbato, ma 
non precisamente a brano, Dei veli di varii co- 
lori, sparsi di stelle d'oro e d’argento, erano tesi 
attraverso la via principale. 

Il carro funebre è riuscito una vera bellezza ar- 
tistica, un monumento di straordinaria ricchezza. 

Il feretro è coperto da un drappo di velluto nero 
e oro, su cui sono ricamate le armi dei Demidoff, 
© riposa sotto un baldacchino sorretto da eleganti 
colonnini dorati. Sugli angoli, in alto, sono infine 
quattro lampade funerarie. 

Fiori sul baldacchino, fiori sul feretro, fiori ai 
lati del carro, fiori dappertut = x 


Per trescinare quella maestosa mole si eran, 
cercati sei cavalli bianchi. Non essendoseno tre. 
vati di identico mantello ed allezza, furono sxeq; 
sei morelli bellissimi che facevano uno stupené, 
effetto, coperti a gramaglio di velluto nero 
da reti in cordicelle d’oro; sulla testa avevany 
mognifici pennacchi di piume dî struzzo bianche 
e nere. Gli zoccoli erano d’argento dorato. My 
non mi consta che fossero schiodati, come quel; 
dei cavalli di Dario, per poterli perdere cammia 
facendo. 

* 


Il momento della partenza da Pratolino è sian 
quasi straziante. Molti dei presenti piangevtno 
come si piange ad un penoso ed irreparabile gi. 
stacco. Erano în gran parte paesani del Juogo 
servitori della famiglia, ognuno doi quali river: 
dava un beneficio, un soccorso, un'elemosina noy 
mai negata. 

Il pope russo ha cantsto nella cappella una 
mesta preghiera. 

La principessa Elena, pallida come la cera, in 
abito nero ricchissimo, è salita coi figli nella sua 
carrozza per accompagnare il carissimo estinto, 

Alla sua si sono nuite altre vettture appar. 
tenenti specialmente alle dame della colonia russa. 
Lungo tutto il percorso da Pratolino a_Firevxy 
(circa dieci miglia) © malgrado il caldo eccessivo 
era accorsa gente per salutare un’ultiaia volta ly 
spoglie dell’uomo amatissimo, del principe ve. 
nerato. 

Intanto sul piazzale dell'antica porta S. Galloa 
Firenze si andava formando il corteggio di trito 
le Associazioni cittadine colle relative bandiere. 
Dieci bande musicali erano sul posto, avendo ct. 
tenuto un'eccezione al rito ortodosso che proibises 
la musica ai trasporti funebri. 

Le autorità municipali, i pompieri in alta tenuta, 
un numero infinito d’invitati, un'onda immensi 
di popolo aspettavano l’arrivo del carro fanelre, 
che è giunto verso la sei. 

Ii conte Giovanni Arrivabene ha preso la dir 
zione del corteggio che è riuscito ordinatissimo, 
imponente. 

Ve ne trascrivo l'esatta disposizione : 

Una banda musicale - Assistenza militare - 
Redaci - Altra banda - Istituto Demidof - Asilo 
evangelico — Società dei camerieri — Idem coc- 
chieri e palafrenieri di Firenze e di Livorno - 
Spedali riuniti — Società dei parrucchieri - 
Fornai - Commessi di banco - Pizzicagnoli - 0- 
rafi — Altra banda — Macellari - Cacinieri - Caf- 
fettieri — Tappezzieri - Banda - Società filarmo»; 
Vittorio Alfieri () - Commercianti — Vernicisto-i 
Sécietà corale - Banda - Stendardi russi, con 
frangie în argento, originalissimi - Bando di Pr:- 
tolino e Vaglia senza strumenti — Altra banda - 
Carabinieri a cavallo e pompieri în servizio d'o- 
nore — Cristi e immagini russe = Servitori - Car- 
rozza del pope — Il feretro — Carozza della prin- 
cipessa e figli recanti ghirlande — Altre innume- 
revoli carrozze fra cui quella del municipio - 
Stuolo di guardacaccie di Pratolino. 

Da piszza Cavour, il corteo si è mosso giù per 
la via dello stesso nome che ha percorso in tu 
la sua lunghezza ; poi è entrato în via de’ Martelli, 
quindi in via Cerretani, via de’ Panzani, piazza 
dell Unità italiana ed è giunto alla stazione dopo 


le sette. 
* 


Impossibile descrivere l’aspetto dello stradale 
percorso, la folla stipata nelle vie e alle finestre 
per assistere al doloroso ma pur solenne spet- 
tacolo. 

Era un insieme imponente, gigantesco che non 
sarà faci:e dimenticare. Era l'addio d'una città ri- 
conoscente all'ospite genefoso, al custode nobi- 
lissimo di una splendida tradizione che dure in 
Firenze da sessanta e più anni: la munificenza 
dei Demidoff. 

Il vagone su cui è stata collocata la salma è 
un intiero compartimento salon accordato per lì 
circostanza dalla casa reale, e ridotto a ricchi 
sima cappella ardente ambulante. 

Le pareti interne ne sono tutte tappezzate di 
raso bianco e velluto nero e coperte di corone 
mortuarie. 

Lo stemma dei Demidoff sta a capo del feretro, 
@ due D intrecciati sotto la corona principesca si 
ripetono pià volte sulle pareti laterali, mentre su 
quella di fronte e sui bordi di velluto nero spicca 
infinite volte il giglio fiorentino. 

L'ingegnere Fusi ha diretto i lavori d'addobio. 

Cinque grossi ceri contornano la pedana di vel 
luto nero sulla quale è deposta la salme. 

Le corone hanno nastri istoriati e ricamati. _ 

Una è di fiori artificiali e sul mastro nero si 
legge: A son bienfaiteur un petit ami. Un'altra è 
dell’istituto femminile Demidoff; un’altra del di 
rettore del Comptoir Demidoff di Parigi ; un'altra 
bellissima del municipio fiorentino. } 

A capo del feretro si legge una breve poesis. 

Il vagone funerario è partito alle 7 e mezzo con 
‘un treno express, che verrà a costare cinquan 
tamila franchi. In esso ha preso posto anche la 
principessa Elena che accompagna la solma del 
marito sino a Kiew, viaggiando” direttamente © 
rapidamente... per una quindicina di giorni. _ 

Da Kiew, la salma sarà trasportata a Togui 
nelle tombe di famiglia. 


SOCIETA GEOGRAFICA 


Quest'oggi ad un'ora pomeridiana: la Soci Li 
grafie» teneva un'adunanza solenne per udire il 
proprio presidente che presentava il bilancio an- 
quale scientifico della Geografia. 

Sedevano al banco della presidenza, oltre “al 
presidente Don Onorato Caetani, i vicepresidenti 
Bisserna, Malvano e Messedaglia, ed i consiglieri 
Cordon, Cerruti, Giordano e Porena. 

Il presidente; dopo di avere consiatata la cre- 
scente importanza della Geografia, tanto che la si 
rido dare il proprio verdetto nelle ultime confe. 
renze internazionali, principalmente nell’africana 
di Berlino, dichiarò di volersi attenere stretta. 
mente all'esposizione dei soli risultati scientifici 
della geografia. È 

Così l'alpinismo, che finora fu considerato un 
esercizio unicamente igienico e, dirò, acrobatico, 
assunse ora una veste scientifica, anzi geografica 
ia parecchie circostanzo; estese i suoi confini, le 
sue mèle, © così si videro Dechy e Graham com. 
piere importanti ascensioni scientifiche nell'Hima. 
laja, l'Ivanoff nel Pamir, il Forbes nella Nuova 
Guinea, il Green nella Nuova Zelanda, il Thomson 
ed il Johnston sui picchi nevosi del Kenia e del 
Kilimangiaro nell'Africa equatoriale. Ma l'ascen- 
sione più di tutte importanti fa quella compiuta 
dal Giissfeldt sull’Acoucegua nella Cordigliera 
delle Ande. Questa davvero si piò comparare al- 
ee del Chimborazo, fatta dal grande Hum- 
boidt. 

Non contento delle vette seree, ovela vita 
sembra morire per il freddo e la rarefazione del- 
V'ataostera, la Geografia ficca i suoi sguardi negli 
abissi marini e vi scopre profondità pauroso abi- 
{ate da esseri strani. Ricordiamo le esplorazioni 
talassografiche dell’Albatross, della Gazella, del 
Talisman, © dei nostri Washington e Vettor Pisani. 

Anche le regioni polari non furono obliste; | 
artica svelò una nuova isola al nord delle Spitz- 
berghe, o la spedizione del luogotenente Greeiy 
della marina nord-americana diminuì l'ignoto che 
ci separa dal polo artico. Anche all’antartico si 
pecsa; e la spedizione tanto caldeggiata dal ba- 
rone Cristoforo Negri verrà forse eseguita dal 
professore Nordenskj5ld ccì denari della Nor- 
vegia! 

Nell'Australia, ove si conoscono le grandi linee 
di questo strano contitente, non si ebbero che 
.spedizioni dirette a ricognizioni specioli. La | 
Nuova Guinea contò molte spediziom’, ma tutte 
più o meno sfortunata. fl Kerry-Nicholis esplorò 
relia Nuova Zelanda il reama Asi Mauri, 1a re 
gione meno nota e più interessante dî quelle isole 
gemelle. 

L’America setientrionale vide Schwatka e Stonoy 
indagare le regioni ignote dei fiumi Yakon © 
Putnam dell'Alaska. Nell’America centrale, oltre 
ai lavori incominciati per il taglio dell’istmo di 
Panama, vede progredire quelli di una ferrovia 
che trasporterà, attraverso l’istmo di Tehuantepac, 

i più grandi bastimenti mercantili, ed inoltre una 
impresa yankee costruirà un secondo canale at- 
traverso l’istmo ed il iago di Nicaragua. i 

Ma le spedizioni farono più numerose e bril- i 
lanti nell’America meridionale, dove il von der ! 
Steinen rilevò il Xingu, sfiluente sconosciuto delle | 
Amazzoni; il Thouar attraversò il misterioso Chaco; 
Bove visitò la Terra del Fuoco e l'aito Paranà, e 
Moyano ed sltri Argentini rilevarono grandi tratti 
della Patago H 

Nell’Asia si distinsero i Russi collo Pracevalsky | 
e col Potanin che esplorarono il Thibet e la Cina, | 
col Piazetsky ed il Regel che percorsero il Pamir | 
ed il Turkestan e col Sibiriakoff che studia la 
navigabilità dei mori siberiani. Gli Inglesi conti- | 
nuano i rilievi dell’Afganistan, dell’ Himaleja, ecc.; 

i Francesi, col Néis, studiano i saos dell’Indo- | 
cina, e, coll’Huber, l'Arabia, ove pure si distinse 

i 10 Glaser. È 

i nea è presa d’assalio da tutti i lati. La 
Francia ha compiuto il rilievo al 200,000 della Tu 
nisia; percorse © rilevò i bacini del Sea al e 
dell'alto Niger; quello dell’Ogoné, dove sì Fe 
guono gli Ilalisni Giacomo di Brazzà e Autilio | 
Sira del Congo è già rilevata a grandi ' 
La regione del Congo n 

tratti, a opera di Stanley, di Comber, di Hans- 
sens, di Chavanne, di Massari, di Baonfenti, di ; 
Grenfell e di numerosi altri di tutte lo nazioni. 

Fischer, Thomson e Johnston percorsero il paese |, 
dei terribili Masai, e studiarono le velte nevose ; 
dei monti che sorgono sotto l’equatore. _ 

Al nord dei gran laghi niliaci trovensi da anni 
quattro distinti viaggiatori, che sî videro sbarrata 
la via del Nilo della insurrezione del Mahdi : sono 
îl Casati, il Janker, il Lupton e l'Emin. Alla loro 
ricerca parte il Fischer dallo Zanzibar ed il Lenz 
dal Congo. 

Persino la penisola abi 
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tata dai ferocissimi So: 
mali non venne negletta : essa venne studiata dal 
Revoil, dal Paulitschke, del Menges e dai fratelli 
James ; questi ‘ultimi, più fortunati degli altri, pe- ; 
netrarono nel cuore della regione, ma non pole- 
rono attraversarla, come era loro intenzione. _ 
Ad occidente dei Somali giace una incognite 
il corso del Giuba e dell’Uebi, che la nostra So- | 
cietà tentò risolvere colla spedizione Antinori, di | 
cui sono note le sfortunate peripezie. Ma non per 
ciò la Società nostra si diede per vinta, ed ora 
si sta elaborando il progetto di una nuova esplo» 
razione in quella regione, consacrata del songue 
$ dai patimenti di tanti Italiaui, ultimi dici spal 
Bianchi, Diana e Monari. Là l'Italia tiene g! 


Occhi fissi e vede sventolare la propria baudiera. 


: via Palermo, 61, e presso i Fratelli BOCCA, Librai, 


yi mantengono îl buon nome dT- 


nte, ispirato a puri ideali 
applaudito de! colto e di- 
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BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORINO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale versato: L. 40,000,000. 


. Il pagamento del dividendo per l'esercizio 1884 

în L. 1750 per Azione verrà eseguito dalle casse del 

Banco in Torino e dall'Agenzia di Genova, nonchè 

presso la Banca Tiberina in Roma, a partire dal 1° 

luglio prossimo verso consegna della cedola N. 26. 
Torino, 25 giugno 1885. 


La Direzione. 
È uscito 


L'ANNUARIO VINICOLO ITALIANO 


diretto da R. PINI 
Pubblicate co! concorso del Circolo Enefile Itallane 


Anne I — 1885 
È un bel volume di circa 300 pagine che contiene | 
tutto ciò che è utile a sapersi dai produttori e nego- 
zianti di vini. 
Contiene il Regolamento dell 
le tariffe dei Dazi di entrata 
Stati esteri dei 


© dei Tel. raf 
dei vini nei princireli | 
Dazi di consumo delle di- 


i cÎO d'Italia, le peciect 
in talia, nonché i prezzi 
Ha gli indirizzi dei ion = 
talia, riportando l'elenco degli espositori di vini pre- 
miati ‘lle Esposizione di Torino sd alla Fiere. di 
Roma del 1884. Contiene poi una serie di ar'‘eoli 
sulla storia del vino dsl tempo dei Romani fino ai | 
nostri giorni sul Vermonth, sulle Macchine enologi- | 
che, sulle adulterazioni dei vini, ecc. — 

Nella parte destinata alla pubblicità si trovano j 
molti indirizzi di fabbricanti di Macchine enologiche, | 
mediatori @ negozianti di vino. j 

Prezzo: Lire Due I 


Aggiuigendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato. 
— in ROMA, dirigersi alla Direzione dell'ANNUARIO, 


Corso, 216 — nelle altre città presso i principali Librai. 


Oggi hanno avato luogo le annunziate premia- | 
zioni degli alunni della Palestra Vittorio Emanuele, 
e dell'Agilo Umberto L 

Hanno pure avuto luogo le commemorazioni di } 


numento inalzato all'Ariccia alla memoria di Adolfo 
Menoini. 


A Ponte Sisto, ieri, un cavallo imbizzarrito si 
diede a precipitosa fuga, trascinandosi dietro un pe- 
sante veicolo. È A 

Stavano per accadere delle disgrazie. Ma i due 


| genti di pubblica sicurezza Olita e Sicuri si alancia- 


rono coraggiosamente alla testa del cavallo e lo fer- 
marono. 


Come mai, nonostante i grandi calori, non si è 
pensato ancora ad attivare i soliti convogli straordi- 
narii per Civitavecchia e per Porto d'Anzio? 

3% Ricordano tutti la deliberazione del Consiglio 
comunale di applicare sd alcune località del Ghetto 
della Regola la legge 15 gennaio 1885 che deli- 


i berava lo sventramento della città di Napoli. 


Il prefetto di Roma ha oggi stesso rimesso sì mu- 

nioipio un decreto reale che autorizza, in conformità 
della deliberazione municipale, l'applicazione degli 
articoli 12, 13, 15, 16, 17 di detta legge alle desi- 
gnate località. 
*, Dopo tante querimonie e tanti reclami, il mu- 
nicipio si è finslmente deciso a provvedere per il ser- 
vizio dei vigili, invece dei leggendari schizsetti, una 
potentissima mecchina Thirion di 2200 litri. La nuova 
macchina è già in viaggio dalla Francia, e arriverà 
in Roma fra pochi giorni, 


alla deliberazione presa dai tessitori 


* Si ammenzia n ee 
Mira che la Società cooperativa di la- 


Temperatura. 
All'Osservatorio del Collegio romano il termometro ! 
centigrado segnava oggi alle ore ? gradi 297. i 
Temperatura massima nella giornata gradi 30.4. Î 
H 

i 


Belluno, 29.5 — Torino, 295 — Milano, 296 — 
Firenze, 29.6 — Venezie, 30 — Parma, 306 — Ve- 
rone, 31.4 — Modena, 314 — Ancona, 38. 

Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
sere, in piazza Colonna, dalle 9 alle 11, dal concerto 
comunale: 

Gran Marcia — Profeta. 

Sinfonia — Maria di Rohan. 

Norma. 

Finale — Favorita. 

Primo e secondo quadro — Excelsior. 

Pot-pourri — Don Carlos. 

Valtzer — Cronaca cittadina. 


In piazza Navona, concerto dell'80° reggimento, 
dalle 8 alle 9: 

Marcia - Scacco matto — Carlini. 

Mazurka — Raovedimento e perdono - Piacenza. 

Sinfouia — La fanciulla delle Asturie — Secchi. 

Preludio ed introduzione nell'opera Rigoletto — 
Verdi 

Reminiscenze del ballo Excelsior — Marenco. 

Polka - Il degli operai — Bernardi. | 


In piezza della Stazione, concerto del 7° reggi- 
mento, dalle 8 alle 9 112: 

Marcia sull'opera il Babbeo e l'infrigante — Sarria. 
* Valtzer — Laurie storn — Kennedy. 

Sinfonia nell'opera Tutti in maschera — Pedrotti. 

Mezurka - Canti e gorgheggi - Merculiano. 

Terzetto finale nell'opera il Trovatere - Verdi. 

Pot pourri sull'opera, Donna Juanifa — Supp>. 

= 

Questa notte, dopo lunga e penosissima malat- 
tia, ha cessato di vivere in Roma, nel suo appar- 
tamento posto în via della Vite, il comandante 
Louis, addetto militare dell'ambasciata di Francia. 

Il cav. Eugenio Louis era nato a Montrevault, 
nel Dipartimento di Maine e Loire nel 1840. 

Era capo di battaglione del 99° reggimento di 
fanteria di linea. Ufficiale di grandissimo valore, 
molto stimato dai suoi capi, egli poteva sperare 
di raggiungere i più alti gradi gerarchici dell’e- 
sercito francèse. 

Nei due anni all'incirca che ha abitato la no- 
stra città aveva saputo cattivarsi moltissime sim- 
patie nel mondo politico e diplomatico, 

I fanerali avranno luogo martedì a ore 10, nella 
chiesa di S. Luigi dei Francesi. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 8. 

Si teme una crisi generalo a Lyon in seguito 

iedere 

un sumento di salario, che i padroni delle fab- 


* briche rifiatano assolutamente. Si attendono seri 
* disordini in vista del gran numero di operai. 


L'Intransigeant afferma che il francese Pain è 
stato assassinato per ordine degli Inglesi. 

Marchandon è stato condannato a morte. Du- 
rante e dopo la lettura della sentenza ebbe due 
svenimenti; egli si mostra disperato e rifiutò per- 
fino di mangiare. 

L’imante di lui, presente al processo, fu co- 
stretta Bd ablandonare l’aula clandestinamente, 
perchè la folla voleva precipitarsi su di lei per 
finirla. 


importante è stata però sottoposta al Re, avendo 
ieri l'onorevole Depretis inviata una circolore a | 
tutti î suoi colleghi, pregandoli— durante la crisi | 
a non prendere altre disposizioni, che non siano | 
giustificate da un bisogno urgente di amministra 
zione. 


I 


Le notizie d’oggi intorno alla crisi contraddi- 
cono quelle di ieri. i 
Ii periodo di sosta che sì è verificato, quanto ! 
alla soluzione delia crisi, da ieri ad oggi, fa | 
prevedere che nulla di preciso potrà sspersi prima i 
i 
| 


di altri cinque 0 sei giorni 


sfere ministeriali ai pensi di far pubblicare. sol- 


| tirla o ridurla a proporzioni minuscole. 


tanto dalla Gazzetta uficiale la formazione del 
nuovo gabinetto. 

Crediamo infatti che l'onorevole Depretis abbia 
pregato onorevole Biancheri a non muoversi da 
Roma fino alla convocazione del Parlamento, la 


| quale è molto probabile che avvenga verso la 
| fine della préssima settimana. 


La notizia da noi recentemente data sull'inten- 


| zione della Santa Sede di impiantare negli Stati 
i Uniti una vasta colonia agricola, composta esclu- 


sivamente di emigrati italiani, è stata riprodotta 
e commentata in vario senso da gran parte della 
slampa europea. 

Alcuni giornali austriaci però hanno inteso smen- 


Noi manteniamo le nostre informazioni în pro- 
posito, che sono semore attinte a buonissima fonte, 
e invitiamo quei giornali a rileggere la lettera — 
nella quale l'idea di questo progetto è chiara- 
mente espressa - pubblicata dal Santo Padre un 
anno fa, in occasione che una depulazione di ve- 
scovi dell'America del Nord venne a Roma per 
concertare colla Santa Sede le materio da trattarsi 
vel già avvennto congresso di Baltimora. 

Neturalmente l'attuazione di un progetto così 
vasto, richiedente molti dansri e molti studi, non 
può procedere con grande celerità : ma non per 
questo può dirsi che l'idea sia stata abbandonata. 

Auzi le trattutive che annunziammo pendenti 
fra Propaganda Fide © una grande Società ame- 
ricana di colonizzazione per la compera în quelle 
regioni di un vasto territorio incolto, sono spinte 
con grande alacrità. Noi frattanto prendiamo im- 
pegno di render conto ai lettori del cammino che 
tali trattative faranno in avvenire. 


— rr 
Stabilimento Balneario di Porto S. Giorgio 
(Vedi aveiso in quarta pagina) 
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È uscita la prima dispensa della 


PAPESSA GIOVANNA 


ROMANZO STORICO ROMANO 


Uscirà a dispense illustrate 
AGENT. 10 Gum 
La storia della donna che mo- 
diante miracoli di finzione e d'in- 
gegno, e attraverso avventure me- 
ravigliose 


omanzesca, il tere 
he la condusse a 
0 le cose principalmente 


sto V. 
NA sarà illustrata da va. 
rà a 


cisl - 

La PAPESSA GI0Y 
lenti disegnatori, el 
ing gr. a 2 comit, 


Sciarra, 62, riceverà l'opera franca di ost 


CURATE LA VERA IGIENE DEL CORP 


ETTI per do-1e ad asqua areano 
anfiuro rishieata si #P2%"accno disegni e prezzi rela- 


Occasione Favorevole. 
Vendita delle opare del P.re Mro Alberio Gughei- 
motti: 


TEATRI 


L'impresa del teatro Alhambra avvisa di avere 


& ini sera, lunedì a ore 9, nella sale del tea- 
tro Costanzi avrà luogo un singolafe Concerto, che 


| 
î 
i 
| 


offre a! pubblico di Roma il noto concertista di nappi 
armonici signor Francesco Bevilacqua. Sentiremo 
dunque suonsr sui bicchieri il finale della Sonnam- 
bala, ua valzer di Capponi, la cavatina della Norma 
e una fentasia sul Trocafore. Altri distinti artisti 
prenderanno parte al Concerto; e meriterà proprio 
il conto di assistervi. 


vene maestro, che în meno di due anni è riuscito ad 
accaparrarsi la stima grande ela simpatia vivissima 
di tutti quelli, che nelle questioni d'arte non vedono 
che l'arte, e în fatto di musica nor si occupano che 
di musica. 


Spettacoli d'ogri. 
COSTANZI — Ore9. — Linda di Chamouniz. 
QUIRINO — Ore9. — Testolina sventata. — Sic 


MANZONI — Ore 9. — Li Francesi a Roma. 

UMBERTO — Ore 8 1j2 — Rappresentazione del 
circo Zaso. 

GOLDONI — Ore 9 — Rappresentazione. 


PELEGRAMMI STERPANI 


NEW-YORK, 27. — Secondo un telegramma da 
Lima, le truppe di Caceres furono licenziate. 

PARIGI, 27. — Dispacci dal Csiro annunziano 
che Olivier Pain è morto di febbre nei Sudan. 

VIENNA, 23. — Il re e la regina di Rumani 
partirono stamane per Bada-Pest, dove visi 
l'Esposizione. 

PARIGI, 27. — Il Temps pubblica una lettera 
Ja quale annuvzia che due torpediniere francesi 
colarono a fondo, il 47 aprile, presso le Isole Pe- 
scadores. Gli equipaggi farono salvati. S'ignorano 
i particolari del naufragio. 

iì governo presenterà alla Camera un progetto 


di legge che gli accordi la facoltà di aumentare 
del 50 per 0} i diritti dell'entrata su tutti i pro- 
dotti provenienti dai presi i quali non accordano 
alla Francia il trattamento della nezione più fe- 
vorita. Il progetto riguarderebbe specialmente la 
Rumania in caso che essa persistesse nella sua 
attitudine commerciale verso la Francia. 

TOLONE, 27. — È errivata l’annunziata amba- 
sciata marocchina. 

HANOI, 27. — È smentita la morte di Liu-Vin- 
Phucc, capo delle Bandiere nere. Egli si trova al 
di la di Lao-Kai. 

Il generale Courcy andrà a Hué con un batta- 
glione di zuavi. 

TUNISI, 27. — Non è lo sceicco Senussis, ma 
un individuo chiamato Senussis, segretario del 
l’amministrazione degli Habbus a Tunisi, che fa 
esiliato da Gabes, per ostilità al protettorato fran- 


cese. 

VIENNA, 27. — Il Fremdenblatt dichiara che 
Keiley, il quale non fu accettato dall’Ilalia. come 
ministro degli Stati Uniti, venne nominato al posto 
di Vienna, senza che il governo dell’Unione si as- 
sicurasse anlicipatamente se egli fusse un perso- 
naggio diplomatico gradito al governo ausiro- 
ungarico. 


Ia seguito a pratiche amichevoli del gabinetto 
di Vienna, Keiley aliende istrazioni dal suo go- 
verno ia Parigi. D'altronde il linguaggio dei gic 
nali americani lascia. prevedere che il Senato deg 
Stati Uniti non confermerà la nomina di Keiley a 
Vienna. 

BERLINO, 27. — La Kreusseitung pubblica una 
razione di tre membri della nobiltà di Brun- 
swick, neila quale si dice: 

< Conformemente al dirilto, il duca di Cumber- 
land è l'erede legittimo del ducato, ma egli, dopo 
la morte del duca reguante, avrebbe dovuto fare 
dei passi indispensabili presso l'imperatore e re 
Guglielmo e Pimpero di Germania. Noi ci rimet- 
tiamo ad un alto apprezzamento per sapere sedei 
passi e quali passi siano ancora possibili in questo 
momento per ottenere un successo. » 

PARIGI, 28. — L'Istituto ha conferito ieri il 
premio di Roma per la musica al signor Laronx, 


FANFULLA 


È stato pubblicate: 


RITORNANO: PICCINI 


Votume di premio agli Abbenati : 


GIORNALE PER 1 BAMBON: 


rato in Rome, il cui padre era. allora capo-musica 
di un reggimento francese di guarnigione a Roms. 

TORINO, 2. — S. A. R. il duca di Geova 
perte oggi per Reggio Calabria ove s'imbàrcherà. 
Sarà accompagnato sino a Genova dalla duchessa 
sua consorie. 

VENEZIA, 28. — Stamane, cor intervento delle 
autorità, è partito il treno inaugurale del tronco 
ferroviario Venezia-San Donà. 3 

MADRID, 28. — Persistono le voci di crisimi- 
nisteriale. 

Vi fa una leggera scossa di terremoto a Ma- 

LONDRA, 28. — Lord Spencer lasciò ieri de- 
finitivamente Dablino. Lungo il percorso le truppe 
gli facevano ala. Vi farono alcuni fischi, ma la 
maggioranza degli spettatori lo acclamò. 

PARIGI, 28. — L’/ntransigeani dice che Roche- 
fori è stato informato da un amico proveniente 
dall'Egitto che Olivier Pain fa assassinato. | 

Secondo il Figaro, Pain fu fucilato da Arabi 
che ignoravano i contr'ordini deti dagli Foglesi. 

LIONE, 28. — leri ebbe luogo una riunione di 
10,000 tessitori per deliberare circa le tariffe. Fu 
deciso che il comitato dei tessitori conferirà do- 
mani coi fabbricanti. Se il risultato di questa cou- 
ferenza sarà sfavorevole ai tessitori, è da temersi 
una sommossa od uno sciopero. 

BERLINO, 28. — La Norddeuteche Allgemeine 
Zeitung smentisce categoricamente che la Ger- 
mania abbia intenzione di occupare la Corea o le 
isole vicine. 


Boravimeta Sevzano, gerente responsabile 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI DB BIANOHELLI 


Questo libro, ilizziza 
da Gioli, Sesanne, Bia 
Faccioli; Bondini. Mas 
zanti, Fleres, 

Fleres, ace, ba usa 


B. RESEDA. ici: | 
a e la tua letto- | 
ra scritta con il lspis, e voglio 
sperare che quanto allora ti 
preoccupava. sia del tutto ces- 
sato. Mi uniformerò si tuoi so 
Jeri, per quanto rizuarda a non 
scrivere per via di posta. Spero 
prestissimo darti una buona 
notizia .. Dal canto mio 
non lascio mezzo intentato per 
ottenere quanto bramo. 
Anima mie, nell'inviarti 

miei baci e tutte le mie carezze 
ti rinnovo ancora una volta la 
promessa di essere tuo, e sem- 


La cura è affidata ai 


Palazzo di Città - alla fai 
Centrale, via Finenze 
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Dirigersi in Terne al concessionario BEI 


in VOLTAGGIO 


Hivstomeali Anmennini Liemri a da ora 


La spiag; 


i Dott. Cav. E. LACE e VARALDA Ali e 


VARDO SOGNO, ria 


rmacia Foglino, via Rome. Nlbergo 
Albergo Barra di Ferro, in Cuneo, 


NTO IDROTERAPICO 


con 


dei bagni e 


SPIL 


PORTO S. GIORGIO (Il 


TERME DI VALGIERI STABILIMENTO. BALNEARE MARITTIMO 


Apertura 1° luglio prossimo 


$. Giorgio preferibile a qualunque altro — Stabi imento 
odo ed elegante, si raccomanda per la modicità dei prezzi 


La qualià squisi 


calabro fa:>" 


(I CHOCOLAT 
Iucharce 


mediche come f'alimer 
n valescanti e 


ja amenissima e sicurisaim, il clioa salubre ed 
buon mercato rendono il soggiorno in Porte 


dotto dai signori 


€. di Roma 


Direzione igienica 


dei Caffè ristoratore 


LMANN & 


ogni giorno più nieerseto 
uriztes ed i via 


dla Trovazi vens 


30° A 
gin un 


15 Maggio al 15 Ottobre. 


1ccede delle Stazioni ferroviarie di Busalla e 
Per schiarimenti rivolgersi al Medico-Direttore in 
Stazione Telegrafica. — Dott Cav. &. B. Romanengo. 


GRAGLIA < 


Aperto dal 
Altezza sul livello de' 


Stazione climatica di 


BAGHI DI BORMIO Cvetictiîna) 


Antiche Terme rinomate. Aperte dal 15 maggio a tutto set- 


tembre. Strada ferreta da Colico a Sondrio. 


ue corse 
genza extraposte, e legni privati da Sendrie a Bermio- 


Speciale raccomandazioni 
ALLE 


MADRI DI FAMIGL 


Stabilimnento Idroterapico 


1° Giugno al 30 Settembre 


prim 
Tavola comune e particolare - Servizio 
Direttori: Dott. Guelpa, 


MALATTIE 

DELLA VESCICA 

di Dili- | Sciroppo di gemme d’abete 
Bagni. ® Balsamo di Tulù 


Santuario) presso BIELLA 


mare metri 830 — Acqua, temp. 9 ct.gr. 
‘ordine = Curà lattea ed elettrica 


proprio di vetture 
€ Burgonzio. 


preparato dal farm. KRAFFI 
di Cristiania (Norvegia) 
Contiene il principio resinoso 
che si trova ello 


C) 


IA 


ILRE 170 


E interamente costruita in ferro, 
sportata nelle località montuose e le 
le piccole possidenze. 


L'esperienza di vari 

anni ha dimostrato 
fino all'evidenza che 
questa TREBBIA- 
TRICE è la più so 
lida, la più resistente 
€ la più facile a tra- 
sportarsi. 

Stante le forti ven- 
dite avute negli anni 
scorsi, € l'acquisto 
da noi fatto in que 
st’anno,. d'una forts 
partita, ci è permes- 
so ridurre il pr 
a sole L. 170; costa 
perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi, 
@ richiede minor for- 
za per dareun prodot- 
to almeno eguale, e 
che in media si può 
calcolare a 3 ettoli- 
tri di grano all’ora. 


puedo ntata può essere facilmente tra- 
quindi una macchina preziosa ed indispensabile per 


PER SOLE 


pesa circa. 180 chilogrammi e amo! 
meno accessibili; 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro 


Pezzi di Sapone per famiglia 


I 4 » dello Scuotipaglia per dividere i i A L. 270 
profumato Windsor, in cas- Trebbiatrico e farla fundionaio uo, pale paglia, da applicarsi alla 
setta legno, franco per pacco Menez. » se 
pere VAGLIO VENTILATORE 
Lire 5 S5O , t pe 


.! A DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all ora 


Prezzo L. 1830 


Dirigere vaglia all’ Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso; 
153-154 e via Frattina, 84-B — Firenze, 
via de’ Panzani, 28. 


RAME — ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina come Casseruole — Sauiter 
= Pescioniere — £tampi per dolci — Leccerde — Ghiotta, ecc. 
«00, trovansi în 
RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 

fesso l’Emporio Franco Iteliano Finzi e Bianghelli, Roma, vii 
del Corso, 153 © 154, ma Frative, "SED © Firenze, via de Pio 

i, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFUL Anno XVI — E gi ricevono presto Amministrazione 9 premo FUMIE 
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In Roma Cont.‘ 


I Signori Abbonati ai quali sca; 
jel’abbonamento col 30 corrente 


Si pregano pure ad unire alla 
domanda di rinnovazione la fa- 
stia colla quale ricevono il Gior- 
nale» 
—_———_—_€m66 
A PROPOSITO DI SPROPOSITI 


lì Capitan Fracassa è stato purto fino all'anima 
da una mia frase, da quella che accusava di poco 
rispetto alla grammatica tutta la tribù. E questa 
mattina io, leggendo la prosa brefotrofisa, ho sor- 
riso. M'è parso di vedere la tribù, nella notte; 
raccolta intorno a un pianoforte a coda. Il mar. 
chese D'Arcais: toccava i tasti, per accordi ; e tutta 
la tribù si dava ad un'azione lirica donizettiana, 
cen gesti appropriati al canto e con vivace urtar 
di piedi su”l tappeto. 


€ il fanciullo combatte 

i pedri... Oh ferità! 
Al coro succedeva, per cura di Sordello, un 
lango recitativo alla maniera di Waguer, un re- 
citativo frammisto di mimica muto. La tribù te- 
neva consiglio. 


Chi dei guerrieri il pargolo 
truce castigherà ? 

Chi, chi vendicherà 

la grande offesa f - 
Chi, chi ralla grammatica 

nentesi forte più? 

Chi, chi la sua virtù 

senta più accesa? 

1 guerrieri, un po' incerti, si guardavano in viso. 
Pausa angosciosa. Il marchese D'Arcais si acca- 
rezzava la fronte alta e serena, e sorrideva malizio- 
samente di tra la barba faunesca. Il Pedante, pic- 
cioletto, si ritraeva a poco a poco nell'ombra, 
come une lumaca nel suo guscio, poichè temeva 
d'essere eletto. 

Alla fine un guerriero di-liquida-prosa-produt- 
tore si fece innanzi. Il marchese rimise le mani 
su la iastiera. Tutti s'inginocchiarono. alla deità 
misteriose; e sorse il coro. 


Salve, o Grammatica! 
Noi fin nel titolo 
del nostro foglio 
ti trascurammo. 
Ma tu perdoneci, 
santa Grammatica, 
se gran cordoglio 
noi ti recemmo! 
Se noi ne l'impeto 
domani incolumi 
riusciremo, 

senza peccare, 


Vedi in 4° pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Roma, Lunedì-Martedì 29-80 Giugno 1885 
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Fuori di Roma Cent, 10 


& te, Grammatica 
santa, purissima, 
o 
@ te un altare! 
Già molti sorgono, 
d'epoca in epoca, 
ne *l nostro ufficio 
belli altarini; 
ma il tuo, Grammatica, 
ben sarà il massimo 
e in sacrificio 
avrà il Bertini ! è 
Dopo il coro di rogazione, il guerriero eletto si 
mise all’opera, chiuso e raccolto. = 
Chi sia il guerriero non sappiamo. Abbiamo un 
solo indizio : egli si fa vestire dai fratelli Bocconi 
© dei magazzini Bocconi è familiare, perchè ha 
prese certe forme bocconiane di stile, come a 
fine giugno, a fine settembre, fine decembre... 
Quanto il paio i pantaloni fine stagione ? 


Sali UE 


Ora una parola per conto del giornale. 

Il Capitan Fracassa, non saperdo come meglio 
raddrizzare i periodi storti del suo collaboratore, 
di una polemica fra redattore e redattore, sul 
tema degli editori, fa una questione da giornale a 
giornale, 

E tauto per poter dire che io faccio della r& 
clame semestrale, s'è perfino reso solidale degli 
spropositi dei suo Pedante. 

Ammiro tanta cavalleria, ma non letico davvero. 

A sentir lui, noi per bisogno di polemica ab 
biamo, nel citare le gemme letterarie del suo Pe- 
dante, soppresso parole, parentesi; virgole, e che 
so io! Niente affatto. Ho sot'occhi il testo origi- 
nale (molto originale) del Pedante, e posso essere 
sicuro della fedeltà della citazione. E in ogni modo 
tiri via il Capitano, vista la prosa del Pedante, se 
qualche cosa ne avessi soppresso, il festo ci 
avrebbe guadagnato. Ma, ripeto, tiriamo via. 

Osservo solo che, visto che il primo sttacco è 
venuto dal Capitan Fracassa, gli torna male a 
viso la questione di bottega al 29 di giugno!... 

Il Capitan Fracasso. che conosce_.il. Fanfulla 
meglio, lo confesso, che il Fanfulla non conosca 
il Capitan Fracassa, certe cose non le dovrebbe 
dire; massime che il pubblico, il quale ci co- 
nosce un pochino tuiti due, ha messo al mio col 
lega, come già altra volta gli ho rammentato, 
nomignolo di Capitan Grancassa. 

E certe altre cose le dovrebbe dire pensandoci 
su. lo ho deito tanto male del professor Chiarini, 
e il Fracassa mi rimprovera come una incoerenza 
il bene che ne ha detto intenzionalmente Bull- 
Calf. Ma non si ricorda che il più fortunato at- 
tacco fatto da me al professor Chiarini, giorna- 
lista, era intitolato : Fa des perruques! cioè 
« Fate dei libri » ? Ora il Bull-Calf non s'è occa- 
pato che del Chiarini dei libri... Se avesse parlato 
di quello del giornale, non mi avrebbe di certo 
contraddetto. 

E poi!... Ammetto la contraddizione. Sta bene. 
Vuol dire che io ho un redattore il quale non di- 
vide le opinioni di qualche altro redattore sui 
meriti del Chiarini, e loda quello che i compagni 
biasimano. 

E con questo? È sicuro il Capitan Fracassa di 


non avere nèssun redattore, che per obbligo di 

pulpito debba dir male tutti i giorni, di quanto in 

altri tempi ha lodato tatti i giorni, 0 viceversa? 
<>. peniam petimusque damusque vicissim... 
-Le opinioni passano, le sgrammaticature sole 


resin 


TI RANGO ) DEL SOLDATO 


Il dottor F. La Torre, capitano medico nel no- 
stro esercito, ha scritto in francese una Memoria : 
L'alimentation du soldat en temps de pair. 

Questa Memoria è tanto piaciuta alla Socidté 
Srangaise dHygiéné, che la premiò e ne curò la 
diffasione per le stampe. 

Inutile aggiungere che memore degli avni felici 
del rancio, mi sono affrettato a leggerla, anzi a 
divorarla con l'appetito col quale, negli anni sud- 
detti, mi attaccavo al gamellino di latta. 

Fra le nostalgie vi è pur quella della zuppa! 

Il dottor La Torre senza lasciarsi andare alla 
esagerazione del pantagruelismo, ha del vitto for- 
nito presentemente al soldato una idea ben diversa 
da quella di certi ufficiali più o meno superiori 
del commissariato militare. Sta bene la sobrietà, 
ma la penuria... Pare impossibile, la sobrietà im- 
posta, suscite la ribellione anche degli siomachi 
meno voraci. 

Del resto, il capitano La Torre dimostra che, 
fra noi, l'alimentazione del soldato è forse migliore 
e più sana che altrove; se non che le nuoce la 
monotonia : Sempre ‘la solita suppa ! Sempre la 
solita carne ! 

Ricordiamoci delle pernici che vennero a noia 
a personaggi coronali ! 

Accetto senz'altro le osservezioni de 
dottore, ma col beneficio dell'inventario. 
mei. I fornitori hznno troppa furia di sfoggiar 
cavelli e carrozza. 

Alla Memoria del dottore La Torre, la Société 
d'Hugiins prepose alcuni suggerimenti dati da un 
altro igiebista militare, il signor Kirn, il quale 
vorrebbe sì mettesse un po' di varietà nei cibi 
azolati, sopprimendo un giorno per settimana le 
corne, e alternando per questa il bue col montone, 

| Rodimaialo resto aeerreorr e = 

Il Kirn vorrebbe poi che si disponessero dap- 
pertutto e sd ogni prezzo dei refettori militari, 
con tavole per dieci 0 dodici soldati, e il pane in 
comune. 

Di più egli vorrebbe che ogni soldato, oltre la 
forchetta e il cucchiaio regolamentari, avesse pure 
il suo piattello di maiolica e la sua salvietta. 

O perchè non anche il suo bicchiere? 

Dove si può e în quanto si può, non vedo 
male che si accordino al soldato queste piccolo 
comodità che oramsi sono diventate necessità 
anche per i più umili nella vita civile. S'intende 
che quando non si può, il soldato deve sapere, 
come sl tempo mio, contentarsi di mangiare il 
suo gamellino sulle ginocchie, o... di rosicchiare 


dietro a un muro un pezzo di pane duro come il | 


suddetto, o magari.. di non mangiare affatto. 
Perchè sono d’avviso che non è il piattello che 
possa fare o disfare un soldato. 


Ba 


GIORNO PER GIORNO 


Il calendario segna : 

— San Pietro! s 

A tutte le Pierine e a tutti i Pietri, non escluso 
quello dalle Carceri Nuove, salute e prosperità. 

San Pietro è il patrono di tante cose. Pure nes- 
suno ha mai pensato a proclamarlo patrono del- 
ledilità. 

Nella sua qualità di primo fra i Pontefici, egli 
è per diritto quiritario il primo fra i costruttori 
di ponti; e per il motto : Tu sei Pietro e su co- 
tela pietra io edificherò, san Pietro è il patrono 
dei costruttori per dirilto evangelico; 

Questo patronato, un po’ onorifico prima del 
1870, dal 20 settembre in qua è diventato effet- 
tivo. Lo sviluppo edilizio di Roma lo prova. Met- 
tiamo dunque sotto la sua alta protezione il piano 
regolatore, e confidiamo nel celeste aiuto per ve- 
derlo compiuto. 


» » 
Feto 

La Tribuna si accalora sulla crisi, ed a propo- 
sito dell'uscita degli onorevoli Pessina e Mancini 
dal ministero scrive: 

< Non sarà inutile notare che questi due uo- 
mici solidalmente messi alla porta dall’onorevole 
Depretis sono i due più illustri giureconsulti d'I- 
talia, onde per tal modo procede allegramente 
l'opera di rinveriimento delle glorie nazionali 
compresa nel programma del presidente del Con- 
siglio ». 

Alla nota della Tribuna trovo io pure utile sg- 
giungerne un'altra per conto mio. 

O come va che la mia egregia consorella si ac- 
corge soltanto adesso che l'onorevole Mancini è 
coll’onorevole Pessina fra i più illustri ginrecon- 
sulti italiani? 

O perchè non le è capitato mai di fare questa 
osservazione in passato, quando ogni giorno era 
addosso ull’onorevole Mancini, criticandolo senza 
tregua? 

Forse comprendo. Finchè l'onorevole Mancini 
è rimasto alla Consulta, tornava comodo alla Tri- 
buna trattarlo come avversario. Adesso che egli 
sta per uscirne, la mia egregia consorella allenta 
le corde del suo arco. Chi sa! Un mediocre mi- 
pistso degli esteri del trasformismo potrebbe 
enche essere un eccellente ministro degli, esteri 
della Pentarchia. 

Intanto questo si mette in sodo: che l’onore- 
vole Mancini e l'onorevole Pessina sono i due 
più illustri giureconsulti d'Italia. 

Che i due illustri uomini si consolino dunque. 

Resta loro una bella speranza. Il posto che la- 
sciano verrà ad essì restituito — quando i tempi 
saranno maturi — dalla Tribuna. 

a »* 
art 

eri la regina Vittoria ha festeggiato il quaran- 
tesimo quarto anniversario della propria incoro- 
nazione. 

Fra i sovrani di Europa essa ha il posto che 
aveva Nestore fra gli eroi dell'Iliade. 

Ce ne sono dei più vecchi di età; ma sotto la 
corona regale tutti sono più giovani di lei. 

Il solo che le vada vicino per anzianità sovrana 
è Francesco Giuseppe d’Austria-Ungheria salito 
all'impero nel 1848, e che però conta trentasette 
anni di regno. 

Ma fa d’uopo avvertire che Francesco Giuseppe, 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILKIE COLLINS 


PROLOGO. 


L’assalto di Seringapatam (1799). 
(Estratto dalle carte di famiglia) 


L 


Dedico queste linee, scritte nell'India, ai miei pa- 
renti d'Inghil 1 

Il mio scopo è di esporre il motivo che mi ha in- 
dotto n riensare di striogere la mano a mio cugino 
John Herncasti rifiutrgli la mia amicizia. Il mio 
Tiserbo in proposito è stato finora male interpretato 
da parecchi membri della mia famiglia. Ora, io tengo 
molt> a che essi abbiano buona opinione di me; 
Quindi li prego di soprassedere da ogni giudizio, fino 
® quando non abbiano letto questo racconto; 0 di- 


chiaro sul mio onore che tutto quento mi accingo a.; 
* l'undecimo 


Scrivere è la verità. er 
La dii Lo ira mio cugino e me cominciarono 
All'epoca di un grande fatto militare a cui entrambi 


prendemmo parte: cioè all'assalto dato a Serigan- 
pat:m dal generale Baird il £ maggio 1799. 

Per rendere p ù chiara la storia che io racconto, 
occorre riportarsi ad un tempo anteriore all'assalto, 
alle voci che correvano nei nostro campo relativa- 
mente alle ricchezze e ai gioielli ammossati nel pa- 
lazzo di Seringapatam. 


n 


Una di queste leggende, la più strana di tutte, si 
riferiva a un diamante giallo, pietra preziosa e ce- 
lebre negli anneli dell'India. i 

Stando alle più antiche tradizioni conosciute, questo 
diamante era stato incastonato nella fronte di un 
idolo a quattro mari che è l'emblema della Luna. Il 
nome di Pietra di Luna, col quale, anche oggi, il 
diamante in discorso piena die, gt stato 

to a cagione del suo sini , e dalla cre- 
dual emo, posto sotto la protezione della dea 
di cui era omamento, perdesse poco a poco e poi 
riacquistasse splendore, a seconde delle diverse fasi 
orS udito raccontare che una ‘credenza simile 
esisteva, un tempo, nella Grecia ed in Rome. Ivi, 


non si fondava, come nell'India, sopra un dia- | 


e ma sopra una pietra di qualità inferiore di 


secolo. sot 
Fa în quel torno, che Mahmou4-Ed Ghizni a’impa- 


dronì di Somnauth, città santa dell'Indie, depredando 
dei suoi tesori il famoso tempio a cui, da secoli, con- 
venivano gli Indiani in pellegrinaggio, e che era la 
meraviglia dell'Oriente. 

Di tutti gli idoli adorati nel sentuario, quello sol- 
tanto della Luna sfuggì alla rapacità maomettana 

Per opera di tre bramini, l'idolo che aveva inca- 
stonato nella fronte il diamante giallo, fa trafugato 
nottetempo, trasportato a Bénarès, la seconda delle 
città sacre indiane. 

Ivi, l'idolo, in un tempio le cui pareti erano incro- 
state di pietre preziose, e la cui volta era sorretta da 
pilastri d’oro, fu esposto all'adorazione dei fedeli. 

Fa allora che Vischnou comparve in sogno ai tre 
bramini. Essi videro il dio soffiare sul diamante del- 
l'idolo sacro, e lu udiroro ordinare che da allora in 
poi tre sacerdoti avrebbero vegliato, giorno e notte, 
alla sua custodia fino alla consumazione dei secoli. 

Il dio minacciò della sua colleta chiunque avesse 
os:to toccare quel sacro gioiello, e predisse che sa- 
rebbero stati maledetti, insieme a Ini, tutti quelli della 
sua casa. 

1 tre bramini, obbedienti alla volontà suprema di 


Vischnou, fecero scolpire a lettere d'oro, sulla porta ! 


dei tempio, il decreto divino. 


1 secoli passarono succedendosi. Ma, di genera- | 
i 1° i successori dei tre bramini ve- ’ 


generazione, 
gliarono alla custodia del diamante. 

Giunse così il secolo xvi; durante i primi enni, 
salì sul trono di Mongolia Aureng-Zeyb che diò il 


| segnale di nuove rapine, e della distruzione dei templi 


dedicati al gren Brehma. 
Il santuario dell'idolo dalle quattro mani fu conta- 
minato, le immagini divine furono spezzate, e il pre- 


zioso diamante cadde nelle meni di un ufficiale ‘del- 
l'armata del Mogol. 
Impotenti a riconquistare colla forza il tesoro in- 
volato, i tre bramini, custodi vigili © fedeli, si tra- 
| vwestirono per seguire e sorvegliare î rapitori. Alcune 
| generazioni si succedettero; il guerriero sacrilego 
perì miseramente ; il diamante, portando seco la ma- 
ledizione minacciata da Vischnou, passò da una mano 
all'altra. Ma i tre preti non abbandonarono mai la 
loro missione, aspettando pazientemente di rientrare 
in possesso del sacro gioiello. 

Il secolo decimottavo stava per finire, allorquando 
il diamante venne nelle mani di Tippo, sultano di 
Seringapatam, che lo fece incastonare nel manico di 
un pugnale, e collocere nel suo arsenale come un'arma 
Fide in quel luogo i tre bramini vegliarono alla 


| nato la sua fiducie, abbracciando, apparentemente, il 
| rito maometteno, e che quei tre uomini erana i bra- 
| mini travestiti. 


mi 


È questa la maravigliosa storia del diamante indiano 
| che, nel campo, tutti si raccontavano a vicenda. Ma non 
fece seria impressione che sull’a_imo di mio cugino, 
| disposto naturalmente a prestar fede a tutto ciò che 
a 3 

La notte stessa in cui demmo l'assalto a Seringa- 
patam, egli si stizzì contro me e contro altri com- 
pagni, perchè dicevamo assurda la tradizione. Una 


TT I 


| 
| 
I 


< ne l'esercito inglese riusciva 


incoronato re d'Ungheria nel 1858, non è stato 
ancora incoronato come imperatoro d'Austria. 

Il penultimo degli incoronati — parlo ben inteso 
della cerimonia -è Leone XIII; l’ultimo è lo czer. 

Nella famiglia delle corone, la regina Vittoria 
non è ancora bisnonna, come lo è l'imperatore 
di Germania. 

God save the Queen! © le faccia vedere anche 
a lei i figli dei figli dei suoî figli. 

*» »* 
asi 

Leggo fra î dispacci del Popolo romano: 

< Lonpra, 28. (Ore 12 15). — Il primo cozzo tra 
i wighe e i tories avrà luogo a proposito dei mezzi 
coi quali supplire alla deficienza del bilancio ». 

Cozzo!... Che bella e giusta perola a proposito 
di tori! 

c* 
da 

La Conferenza sanitaria ha partorito una confe 
renzina, tenuta ieri a Napoli nelle sale dell'Asso- 
ciazione monarchica dall'onorevole Buonomo, che 
he ragionate sull'opera della Conferenza madre, 
alla quale egli prese parte. 

L’oratore ha dimostrato che se questa è finita 
in un insuccesso, la colpa non fu dell'Italia. Giova 
tenerne conto per non esagerare i disinganni di 
quell’insuccesso. 

La Conferenza sanitaria è stata una bella idea, 
e un fatto assai discutibile. Ma la conferenzina 
del Buonomo ci fa passar sopra a molte cose e 
dire, guardandola a parto : 

O madre bella di più bella figlia ! 
* » 
BONS 

Ieri sera ha lasciato Roma l’onorevole Cairoli, 
che va a Belgirate. 

— Ecco un nome di villa proprio da deputato 
- grida a questo ‘punto il nostro sublime Te- 
gamini. 

— Perchè? 

— O bella! Perchè la cosa che un deputato fa 
più spesso e volentieri è un bel girare gratis et 
amore... a 

Raccapriccio generale ! 

* » 
RO 

Aprile î giornali politici francesi, e in tutte le pa- 
gine due nomi vi cadono sott’occhi: Pain e Bou- 
langer, Boulanger © Pain. 

È certo che i lettori non potranno legnarsi, 
per nn po’ di tempo, che i giornali non diano 
loro il pane quetidiano. 


Vedi in quarta pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


Roma. — L'onorevole Magliani, in vista della 
prossima riunione della Conferenza monetaria, ha de- 
terminato di procedere ad un censimento delle mo- 


nete d’oro, degli scudi da lire cinque di argento — per ! 


nozionalità e per millesimo — dei biglietti di Stato o 
a debito dello Stato, e dei biglietti degli Istituti di 
emissione, esistenti in tutte ie casse dello Stato, la 
sera del 30 giugno corrente. 

Alle ore 4 pomeridiane di ieri si sonn riunite 
al ministero dei lavori pubblici le Commissioni inca- 
ricate di procedere alla consegna del materiale delle 
ferrovie alle Società concessionarie dell'esercizio. 


Firenze. — Fu scarsissimo il concorso degli 
elettori all'una amministrativa. 

Ancona. — leri i principi d'Aosta partirono per 
Nepoli, avendo abbandonata l'idea della gita » Loreto. 


Milano. — Il'municipio, delle 
divergenze insorte circa all'ordinamento del servizio 
ferroviario nelle stazioni di Mileno @ sulla Milano- 
Chiasso, ha raunsto la esistente Commissione ferro- 
viaria, ove siedono tanti rappresentanti della provincia 
e della Camera di commercio. 

In relazione al voto emesso dalla medesima, la 
Giunta ba rivolta al ministero una rimostranza, af- 
finchè alle due Società fosse fatta una posizione in 
tutto conforme allo spirito della legge sulle conven- 
zioni, vale a dire tale da permettere alle due ammi- 
nistrazioni di servire uggalmente © liberamente il 
commercio milanese. 

Mantova. — Un resto di fermento nelle com- 
pagne c'è ancora; ma è falso che a Quistello ed în 
altri luoghi siansi prodotti gravi disordini. 

Campobasso. — Si avverte qui pure il triste 
fenomeno della ripugnanza ad assumere uffici elettivi. 

Molti candidati portati per le elezioni amministra» 
tivo dichiarano di non volervisi prestare. 

Napell. — Lo sciòpero delle sigaraio è finito, 
grazie ai buoni uffici degli onorevoli Della Rocca 6 
San Donato. 

+ Dal Piccolo del 28: 

“ La corazzava Principe Amedeo ha oggi acceso 
i fuochi e si è tirata al largo. Forse al momento in 
cui scriviamo la nave è già in rotta per reggiungere 
la squadra permanente. 

Palermo. — I superstiti del 4 aprilo hanno pub- 
Blicato a stampa un indirizzo al Parlamento tendente 
a mostrare la dimenticanza in cui sono stati lasciati 
finora del governo. 


10 ad ossequiarli alla ‘stazione il prefetto e il 
idaco. 


Messina. — Le elezioni amministrative di questa | 


città riuscirono una piena vittoria per il partito li- 
berale. 

I primi eletti furono il barone Cianciolo, l'onore 
vole Fulci © il cav. Gaetano Orlandi. 


Cagliari. — Il direttore della compagnia di o- 
perette, che agiva a Tunisi durante l'affare Tesi, di 
pessaggio per questa città, nega d'aver presentate 
delle scuse agli ufficiali francesi. 

Le scuse vi furono, ma da parte del proprietario 
del teatro, non degli artisti. 


Verona, 27 (N. corr.) — Vi dola buona notizia 
che l'opera grandiosa della bonifica dell'Agro Vero- 
nese sarà ben presto un fatto compiuto. 

La casa bancaria U. Geisser e C-° di Torino ha 
assunto la somministrazione del danaro occorrente al 
Consorzio per la bonifica e versò l'importo preven- 
tivato (circa tre milioni) di modo che i lavori di bo- 


| nifica saranno ormai spinti con tutta la possibile ala- 


crità, dando occupazione a migliaia di operai con 
sommo vantaggio per il paese perchè colla bonifica 
dei novemila ettari di terreni situati attorno alla città 
di Verona oltre di rendere salubre quest’importante 
comune si aumenta enormemente la coltura dei campi 
e perciò il benessere agricolo. 

Bisogna tributare perciò i dovuti ringraziamenti alla 
benemerita casa U. Geisser e C-, la quale, associan- 
dosi con ingente capitale a tale patriottica impresa 
ha dimostrato splendidamente la sua riconoscenza 
all'Italia. 


ESTERO. 

Parigi. — Si sono manifestati gravi dissensi 
nella riunione dei gruppi repubblicani della Camera 
e del Senato. E si sono precisamente prodotti sul 
terreno delle relazioni fra la Chiesa e lo Stato. Al- 
cani vorrebbero continuare la guerra al clericalismo 
© denunciare il concordato. Altri vorrebbero conser- 
varlo. 

In conseguenza di cotesti dispareri, non si è presa 
alcuna deliberazione. 

Lendra. — Il nuovo ministero non farà certi 
cambiamenti nel corpo diplomatico. 

+, Nei collegi vacanti per la nomina a ministri dei 
loro deputati si manifesta un'attivissima opposizione. 


«Alla prossima riunione dei Comuni sarà pre- 
sentato un ordine del giorto, chiedente il pronto 
sgombro delle truppe inglesi dell'Egitto, l'autonomia 
di quel paese per gli affa i interni e la sua neutra 
lizzazione sotto uns garanzia iuternazionale. 

Berline. — Nuove difficoltà sono insorta circa 
il Brunnswick. In conseguenza di ciò vi ha tutta la 
probabilità che si prolunghino le funzioni del Con- 


j.lio di reggenza, eletto per un solo anno dalla rap- 
presentanza del granducato. 
Vienna. — I giornali eMeiosi dichiarano insus 
sistezte la notizia, che il ministro Kallay debba an- 
dare a Belgrado. 

Biadrid. — A Murcia il colera ha assunto pro- 
porzioni spaventevoli. 

Tatte le botteghe sono chiuse. 

AI Consiglio generale non intervenne nessun con- 


Xl governo li ha tutti destituiti. 

Si afferma che le vittime del morbo si elevino si- 
nora a 16,000. 

‘Re Alfonso, rivedendo i ministri Canovas del Ce- 
stillo e Romero Robledo, al ritorno da quella diagra- 
zieta città, ha detto: « Darei la mia corona per di- 
videre i pericoli degl'infelici murciani ». 

Atene. — Un'Esposizione internazionale sarà te- 
nuta ad Atene nel 1887. L'edificio sarà costrutto sul 
progetto dell'architetto austriaco Hausen; e i fondi 
«aranno forniti in gran parte dell'eredità di Evangiliis 
Zappe 

Cairo. — Mandano ai gioruali izicsitài, che ii co- 
mitato dei bombardati d'Alessandria ba avuta una u- 
dienza dal kedive, sl quale presentò una petizione per 
l'emissione di obblig»zioni esitabili del tesoro per pa 
gare gli indennizzi approvati dalla Commissione. Il 
kedive promise di prender in esame la proposta. 


Pegi 


CELESTINO BIANCHI 


Un altro velerano che scompare dalla scena 
del mondo. Il doloroso dispaccio pervenutoci da 
Firenze annunzia la morte avvenuta stamani alle 
cinque. Vorremmo poter rendere al compianto 
collega tributo di molte e degne parole, ma la 
tranquillità dello spirito è turbata in noi dal ram- 
marico della non più aspettata sventura. Non più 
tardi di stamattina i giornali di Firenze parlavano 
di speranze quasi sicure, e già la morte era en- 
trata di soppiatto nella casa del caro amico. Anche 
nei medici l’affeltuosa amicizia avera fsito velo 
alla scienza. 

Celestino Bianchi ebbe vivacissimo l'ingegno, 
vasta la coltara, e quasi tatti i doni dello scrit- 
tore. Ma il letterato ed il filologo furono in lui 
soggiogati ds1 polemista, e il tempo e agio gli 
mancarono per raccomandare il proprio nome a 
libri di geniale letteratura. 

Visse poveramento, con l'insegnamento privato, 
fino al cirquantanove: avuta parle al governo 
della pubblica cosa tulle le volte che il barone 
Ricasoli saliva al potere, ritornava sereno alla 
vita modesta di scrittore, bisognoso sempre di 
lavorare per vivere. Segretario generale del go- 
verno provvisorio in Toscana, poi due volte se- 
gretario generale al ministero dell'interno nel 
regno d’Italia, uscì sempre di palazzo volgend.si 
intorno, come persona a cui un pronto lavoro s'a 
indispensabile. 

Ricordiamo un aneddoto. Caduto nel 1862 il mi- 
nistero Ricasoli e succedutogli il ministero Rat- 
tszzi, il nuovo presidente del Consiglio andò in 
persona a cercare Celestino Bianchi dimissionario, 
e gli offerse quella prefettura che più gli fosse 
piaciuta. 

E rifiutando egli l'offerta, perchè intendeva di 
rimaner fedele alla causa della parte caduto, il 
Rattazzi fece capire velatamente che quel rifiuto 
poneva il Bianchi in condizioni economiche assai 
difficili, e questa cosa gli doleva assai. 

— Ringrazio Vostra Eccellenza - rispose il di- 
missionario — dell'interesse che mi dimostra, ma 
domani tornerò a scrivere articoli per la Gassetta 
di Torino. 

E rimase giornalista sempre, meno il breve in- 
tervallo dell'ultimo ministero Ricasoli nel 1966. 

Come deputato Celestino Bianchi ebbe parte în 
quattro legislature, e uscì dalla Camera quando 
per la legge delle incompatibilità parlamentari la 


- 5 ì _ FANFULLA 
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sua rielezione non sarebbe stata valida. 
del giornale Ja Nazione da parecchi anti, egli pa. 
trocinò sempre i grandi înteressi delle libertà po. 
litiche, esonomicha e amministrative, e rappre 
sentò nella capitale della Toscana la cortese iem. 
peranza dello opinioni liberali. $ 

Celestivo Bianchi, lavoratore per cinquant'anni 
e infaticabile sempre nell'adempimento dei suoi 
doveri, muore quasi settantenne e muore povgro, 
Il sogno della sua vita, raggiungere une modesis 
agiatezza e assicurare l'indipendenza della fami. 
glia, non fa potato realizzare. Le morle è stan 
più cradelmente sollecita di lui. 


sio 


UN BELLISSIMO “ ALBUM » 


Milano, 28 giugno. 
Poche ore fa è stato firmato în casa d'Emilio 
Treves il contratto nuziale della signorina Maria 
Treves sua figlia col professore Angelo Mosso, 
l’autore del libro sulla Paura e dell'Ascensione al 
Monte Rosa, il fisiologo; letterato accademico dei 
Lincei. 

A Milano il mstrimonio della figlia del più noto 
editore della città è stato un avvenimento, e non 
soltanto per îl mondo letterario ed artistico nel 
quale il babbo della spoca, per quanto piccino, 
giandeggia. Le testimonianze d'affetto © di sim- 
patie ricevate dagli sposi e dai genitori della 
sposa sono state infinite. Non parliamo delle ma- 
nifestazioni private: ma alcune hanno avato un 
carattere addirittura collettivo. Gli operai dello 
stabilimento Treves hauno concorso dal primo al- 
l'ultimo a fare un regalo alla sposa: gli impie- 
gati hanno fatto altrettanto. 

Tutti gli editori italiani, rispondendo gentil 
mente alla iniziativa presa dall’Hoepli e dal Re- 
beschini di Milano, dal Barbèra di Firenzo e del 
Paravia di Torino, hanno mandato a regalare 
agli sposi alcune delle loro edizioni, parecchie 
delle quali stupendamente legate. 

1 professori di Torino hanno fatto dono al col- 
lega Angelo Mosso di una statua di bronzo. 


>< 

Ma il dono più singolare fatto agli sposi è vr 
album pieuo di autografi e di acquarelli © disegni 
originali, stati raccolti dal commendatore Is» 
Ghiron, da Luigi Archinti e da Raffaele Bar- 
biera, rivoltisi a questo scopo a tutti gli scrittori 
ed a tutti gli artisti che hanno cooperato all» 
pubblicazioni della casa Treves... vale a dire, 
press’a poco, a quanti in Italia sanno tenere in 
mano una penna. E tutti o quasi tutti hanno cor- 
risposto all'invito, sicchè l'album è non soltanto 
una preziosa raccolta d’autografi, ma altresì di 
bellissime cose. 

Vi sono dentro prose e poesie, tutte le età, tutte 
le opinioni, tatle le scuole. Nella prima pagina 
Cesare Cantù è capitato sotto a Moleschott. Una 
prosa del Bonghi è fra due sonetti, uno d’Anton 
Giulio Barrili, l’altro di Giuseppe Giacosa; Gio- 
vanni Verga è in fila con Arrigo e Camillo Boito 
@ Luigi Capuana; Antonio Fogazzaro fra Luigi 
Gualdo e Stecchetti. Giacinto Gallina ha augurato 
in versi venezievoli, insieme ad Attilio Sarf 
Max Nordau ha mandato da Parigi dei versi ‘ 
deschi. Lo Stepnisx, it nichilista autore del 
Russia sotterranea, ha mandato invece della prost 
italiana piena di sincero affetto per l'editore ita- 
liano che lo ha fatto conoscere all'Europa. 

Non citerò tutti i nomi che saranno più di due- 
cento. Mi verrebbe invece voglia di spigolare qua 
e là, e quante cose graziose ci sarebbe da cavor 
fuori ! 

Il Negri, sindaco di Milano, dice che il dispis- 
cere di perdere una concittadina è dissipato della 
< luce di una felicità in cui s'incontrano e si con- 
fondono la grazia, l'ingegno, la giovinezza e la 
fama ». 


parola, si xa, tira l'altra; ne seguì una disputa, e 
l'irascibile temperamento di Herncas le prevalse. 

Egli si lasciò afuggire mille bravate, e disse che 
prendere la città, noi 
tutti gli avrammo visto al dito il diamante miracoloso. 

Una risata generale eccolse questa fanfaronata, © 
la cosa rimase lì. Almeno così, allora, credemmo tutti. 

Passiamo al momento dell'assalto. 

Fino dal principiare dell'azione, îo e mio cu- 
gino fammo separati. Io non lo vidi n al pas- 
saggio del fiume, nè quando la bandiera inglese fu 
piantata sulla breccia, nè quando entrammo in città, 
disputando palm» a palmo il terreno si nemici. 

Jo ed Herncestle ci ritrovammo solamente quando 
tutta la città era conquistata, e il generale Baird 
ebbe ritrovato il cadavzre di Tippo quasi sepolto 
sotto un mucchio di morti e di feriti. 

Facevamo parte entrambi di un distaccamento în- 
caricato dal generale di impedire il saccheggio e i 
disordini che sono inerenti alla presa di una città. 
Ma le truppe scoprirono disgraziataraente il tesoro 
di Tippo, e fecero man bassa dei gioielli e degli og- 
getti preziosi ivi conservati. 

John ed io facevamo del nostro meglio per tratie- 
nere i soldati. Ma io mi accersi che i 
lento di mio cugino si era eccitato 

Mio cugino ai allontanò da me. 

Poco dopo, dall'altra parte del cortile, pervennero 
al mio orecchio grida spaventevoli; ed io accorsi 
subito, dubitando che i soldati avessero trovato qualche 
nuovo incentivo di distruzione, 

Arrivai a una porta spalancata, e vidi sulla soglia 
i cadaveri di due indiani che, al loro costime, rico- 
nobbi per due ufficiali del pa!azzo di Tippo. 


Le grida venivano dall'interno. Entra e mi trovai 
in una specie di ersenale. In quel momento, un uomo 
di cui non vedevo se non le spalle, colpiva a morte 
un altro indiano. 

Al rumore dei miei passi, l'uomo si volse. Era 
Herneastle; aveva una torcia in una mano, e nel- 
l’altra un pugnale insanguinato. 

Un diamante incastonato nel manico scintillava me- 
ravigliosamente alla 'uce della torcia. L'indiano, col- 
pito a morte, tentò di sollevarsi, e disse, accennando 
al pugnale di mio cugino: 

— Il diamante della luna si vendicherà di voi e 
dei vostri. 

L'indiano cadde morto, 1 soldati che mi avevano 
segulto avevano intanto invaso l'arsenale. E prima 
che io avessi potuto pensare a una decisione, John 
era scomparso. 

Visti inutili gli sforzi per far cessare il saccheggio, 
il generale Baird foce annunziare che chiunque fosse 
sorpreso a saccheggiare, sarebbe stato immediata» 
mente appiccato senza distinzione di grado. 

E fu în mezzo alla folla che ascoltava quella pro- 
clamazione, che io e mio cugino ci trovammo faccia 
a faccia. 

John mi stese come al solito le mano dicendomi: 

— Buon giorno. 

Prima di stringergli la mano io risposi 

— Cominciate, prima di tutto, col dirmi qualche 
cosa intorno alle minaccie fattevi dall’indiano dell'arse- 
nale, mentre accennaya colla mano al vostro pugnale. 
— Che cosa volete che ne sappia io? — rispose 


mio cugino. 
Jo lo guardai fissamente în faccia. La sua esalta- 
zione era scomparsa. 


— Avete altro a dirmi? - domandai. 

— No! - mi rispose. 

Io gli voltai le spalle, e da allora in poi non ci 
siamo mai più parlati. 


mM. 


Si capisce che quello che io serivo di mio cugino, 
non è destinato che ai membri della famiglia, a meno 
che imprevedute circostanze non ne rendano neces- 
saria la pubblicazione. Herngastle non ha fatto niente 
che mi autorizzi a comunicare al comandante le pre- 
venzioni che ho concepite contro di lui. 

A diverse riprese, i camerati hanno scherzato ri- 
cordandogli le suo bravate in proposito del diamante. 
Me. dopo la scena dell'arsenale, la mia presenza ba- 
sta a imporgli un prudente silenzio. Si dice anzi che 
voglia cambiare di reggimento, sl fine — come egli 
stesso ha confessato — di allontanarsi da me. 

Che questa voce sia 0 no fondata, io non posso 
decidermi a farmi suo pubblico accusatore; e credo 
che tutti mi approveranno. E in ogni modo lascio ai 
nostri comuni parenti il decidere se sia. oppur no 
fondata l'avversione che provo per mio cugino. 
Benchè jo non annetta alcuna importanza alla leg- 
genda fantastioî del diamante, debbo 
prima di finire, che io mi sento invaso da un terrore 
superstizioso. 

Nell’anima mia c'è la convinzione o l'illusione, 
questo poco-importa, che il delitto porta con sò il 
meritato castigo. fo mi sento convinto della colpa di 
Herncastlé, e sono persuazo che egli rimpiangerà du- 
rante tutta la sua vita, se conserva il diamante, la 


parte che ha avuto în questa misteriosa trasmissione, 
© che altri subiranno la fatalità inerente al diamante 
indiano se lo ricevono dalle sue mani. 

Vedremo. 


LA STORIA DEL DIAMANTE. 
PRIMO PERIODO. 


Perdita del diamante (848). 


(Questi arvenimenti sono riferiti da Gabriele Betie- 
redge, intendente di lady Giulia Verinder) 


L 


Nella prima parto del libro di Robinson Crusoè, 3 
pagina 129, si logge: 

< Allora conobbi troppo tardi l'assurdità di ten- 
tare un'impresa prima di averne bene calcolate le 
difficoltà, e senza rendersi conto dei mezzi che ave- 
mamo per condurla a buon fine ». a 

on più tardi di ieri io leggeva questo x 
stamattina (21 maggio 1850) Si noe Franklin Blake, 
nipote di milady, venne a trovarmi, e mi disse queste 

— Betteredge; io somo andato dall'avvocato per 
trattare di affari di famiglia, e fra le altre cose ab- 
biamo parlato della perdita del diamante indiano che 
avvenne, due anni fa, in casa di mia zia, nell'Yorkshire. 
Il signor Bruff è del mio stesso parere; che, cioè, 
questa strana istoria dovrebbe, nell'interesse della vo- 
rità, essere scritta al pi ile. 
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gioond0 De Amicis riassume in nove righe, 
sependa efficacia, il rapido procedere dal 
"trila via della farna. Ferdinando Martinì, 
"1 verso di Leopardì 

ue cose belle ha il mondo: amore © morte, 
e ve no ha invece ire : «l'amore, la scienza 

P ‘orentù: felici voi che le possedete tutte 


i 
3. nello Luchino Dal Vermé vorrebbe 

‘alle nozze della faglia tutti î popoli illustrati 

} pedro. A 

da Nariells scrive questa bella sentenza : 

Telinona moglie è una fiamma viva, che non 
a non rischiara sotto il fulgido sole della 
‘ma che splende e ricrea nella buia notte 

i sventura >. 

Cè una cosa sola al mondo più bella della 

srenti, ed è l’amore - ha scritto il senatore 


«Mv - Figurarsi che bellezza quando s'in- 


grano!» 

‘fasi buonissimi sono quelli di Mario Pratesi, 
u Cordelia zia della sposa, di Corrado Ricci, 
‘giovanni Rizzi; una graziosissima lettera pure 
tesi di Emilio Piovanelli; l’autore di Caledoni 
issindro Parodi, l’autore di Rome vaincue, ha 
afeto un frammento d’ana tragedia inedita. 
fè nell'album musìca del Filippi, del Valletta, 
L;; Zuelli, del Gastaldon, del Bargmein, del Gi- 
lopini. E vi sono, come ho detto, bellissimi di- 

i e acquerelli di Moisé Bianchi, di F; P. Mi- 
li, del Favretto, del De Albertis, del Merini, 
Dall'Orto, del Lezanne, del Taurletti, dei due 
Fisenes, del Quaranta, del Matania, del Faccioli, 
; Dall'Oca, del Cenni, del Giuliano, del Fons 

d Pen passo. 

Da 


Perchè non si dica che ho guardato ed esami 
io in largo ed in lungo questo magnifico album 
era rubarne nulla, ecco qua un sonetto di Giu- 
1» Giacosa che mi è parso veramente bello. È 
tto al Mosso, ed îl poeta si è ispirato a quella 
ibilissima macchinetta che i fisiologi ed i me- 
i sdoperano per registrare graficamente le pul- 
rioni del cuore e sì chiama, se non m'inganno, 
p9rafo, 0 qualche cosa di simile. - 
Sul rotante nastrino affumicato 
L'agil stilo d'acciar a'appunta e sorive, 
Obbediente al ritmico dettato 
D'un cor che batte nelle carni vive. 
E quale è più cordoglio disperato 
E quali gioie son più fuggitive 
E di virtù pensieri e di peccato 
Tulto registra, in cifre aspre, incisive. 
Tu vi leggi così come s'affretti 
Ai polsi il sangue © vi sussulti al mero 
Saluter di due vaghi occhi diletti. 
Ma la ragion dell’amoroso impero 
Invan del rivelente indice aspetti. 
Sol scindi în più misteri il gran mistero. 
DZ 
Il matrimonio civile si farà domattina, e dopo 
brindisì agli sposi all'Albergo Continentale, al 
rile è invitata mezza città, gli spesi partono per 
Floro viaggio di nozze. 


+ Ieri nella sala del Costanzi, parata appositamente 
è lutto, l'Associaricae della stampa ha commemorato 
Victor Hugo e Terenzio Mamiani. 

Una grande fotogrsfia di Victor Hugo ed un busto 
‘h gesso del Mamiani spiccavano in mezzo a un 
{#ruppo di bandiere tricolori, francesi ed italiane. — 

Moltissimi scci, moltissime signore, moltissimi in- 
lileti, erano accorsi alla cerimonia che mn pitera 
fiucire in modo migliore. 

Primo a parlare fa il conte Pianciani e disse lun- 
@anente di Vietor Hugo che egli conobbe nell’esilio, 
rell'isola di Guernesey Delineò il posta ed il filosofo, 
con belle parole disse quanto era grande l'amore 
di Ini per il nostro paese. Il sno discorso durò un'ora 
* merzo, e interrotto più volte dagli applausi, ter- 
ninò accolin da un'acclamezione generale. _ 

Dopo di lui il Barzellotti parlò del Mamiani, di 
cui fi amico e discepolo. Ne ridisse gli intendimenti 
Istterari © civili, il nobile carattere, la vita operosa, 
l'azione feconda. Anch'egli ebbe applausi calorosis- 
smi. 

La cerimonia durò circa due ore e mezzo. Tanto 
Îl discorso del Pianciani, come quello del Barzallotti 
Vetnero stenografati. 


<, Abbiamo ieri annunziato la premiazione dei 
tambini che frequentano l’asilo Umberto I, avvenuta 
tl testro Costanzi. Aggiungeremo ora qualche par- 
ticolare, 

L'asilo Umberto (sezione Monti), giova ricordarlo, 
torse per le sovvenzioni e la coraggiosa iniziativa di 
Ichi privati, e col concorso del Re, sempre primo 
nel campo della carità, come contro al pericolo, ed 
è giunto non senza sforzi ad assicurarsi vita pro- 
*ptra mercò l'attività del preside.te comm. Mariotti, 
Scotomo alla real casa. 

Vista la buona riuscita dell'asilo privato, il comune 
ha affilato ad esso Mariotti la direzione di un asilo 
‘comunale nel rione Campo Marzio. che ha pur preso 
Parte alla feste, e, sehbene istituito da pochi mesi, 
Sa siccesso pari a quello del suo maggior 


» 


to 


beni degli ospes 
nuto che 
Fatè-beno 


»‘x Fino da ieri, per spontaneo atto del principe, 
è stata riaperta al pubblico la villa Borghete. 


x Gran folla, come al solito, a Sen Pietro; un 
vero pellegrinaggio di fedeli, e di bellissime signore. 
+ Oggi ha continuato alla Farnesina la gara dei 
tiratori. Vi ha assistito il prefetto senatore Gravina. 

Alla gara reale di dopo domani (1° luglio). assi- 
sterà Sua Maesià il Re. 

«è Una notizia è sensation si è saputa oggi in 
quanto al processo per il furto dei due milioni della 
Banca Nazionale. 

L'avvocato Lopez ha confessato d'avere ricevuto in 
deposito dalla moglie di Quirino Governatori una 
somma di lire 973,000. 

xv Teri, all'Acqua Acetose, un commesso di ne- 
gozio di f9 anni e una sartina di 17 tentarono di 
suicidarsi. La causa del brutto proposito è un amore 


All'Osservatorio del Collegio ronfino il termometro 
centigrado segnava oggi alle ore ? gradi 30.8. 

Secondo il bollettino meteorologico del Collegio 
romano, ecco quali erano jerii gradi di temperatura 
nelle seguenti città : . 

Foggia, 30.8 — Palermo, 30.9 — Belluno, 312 — 
Torino, 31.7 — Firenze, 32 — Alessandria, 32 — 
Forlì, 325 — Parma, 33 — Modena, 334 — 
lana, 34.3 — Verona, 35. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
sera, în piazza Colonna, dalle9 alle 11, dal concerto 
comunale : 

Marcia militare — Pezzini. 

Sinfonia — Linda di Chamouniz — Donizetti. 

Gran finale — Aida — Verdi. 

Congiura e duetto — Ugonotti — Meyerbesr. 

Gita fantastica da Lworno a Genoca — Pezzini. 

Valtzer — Messaggero - Strauss. 

si er rr E AE 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuîno, N. 51, è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente il 1° ju- 
glio 1885. 


la stagione bagni, a principi 
IN ANZIO, ci 15" giugno affitasi Vita Adele 
(Bomarzo), primo piano e piano terreno con grande 
giardino. Offre tutte le comodità ed un ridente sog- 
giorno. Per le trattative rivolgersi all'attuale affittua- 
fio in Anzio, 0 alla computisteria dell'Ecc.ma casa 
Di Brazzà, in Roma, via Umiltà, 86. 


TEATRI 


Grandi feste ieri sera alla signorina Beltincioni. Il 
nuovo linguaggio berbarico dei cartelloni ha inventsto 
la formula « serala d'onore >, © per fare onore alla 

Linda il pubblico accorse numeroso anche ieri 
SIE. La cronaca è impotente = registrare gli applausi 
‘@ le chiamate, le grida fo tosissime di una folla in 
piedi che non si stancava di acclamare e di volere 
cinque, sei, sette volte di seguito che la festeggiata 
ricomoarisse al proscenio. 

‘innumerevole quantità di fiori, raccolti în tutte 
le forme una più elegonte dell’. lira, fu regalata al- 
l'artista, la quale, con delicato pensiero, volle smpre, 
tutte le volte che alla fine dell'atto l'acclamavano, 
associsre al suo triorf» i valorosi colleghi signorina 
Oselio, Cotogai, Nannetti, Delilliera e Ciampi 

E domani sera. chiusura 


st Mentre si aspetta 
del nuovo 


Spettacoli d'oggi, 
QUIRINO — Ore9. — JI padrone delle ferriere. 
ALHAMBRA — Ore 9. igpergppeoni 
MANZONI — Ore 9. — Li Francesi a Roma. 
UMBERTO — Ore 8 1:? — Rappresentazione del 


circo Zaso, 


Vedi in quarta pagina l’appendice 
LA SORELLA MINORE. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Parigi, 29. 
Salisbury avrebbe l'intenzione di far rioccupare 
Dongola per mantenervi della truppa, consideran- 
dola come punto strategico necessario per la di- 
fesa dell'Egitto. 
Rochefort continua ad accusare l'Inghilterra di 
avere fatto uccidere Pain. 
Ieri sera un violentissimo uragano produsse 
molti seri danni. È rovinata la banchina di Tour- 
nelle, trascinando nella Senna venti persone che 
‘vennero tulte salvate. 


Stamattina l'onorevole Magliani si è recato a 
conferire con l’ex-ministro Pessina. 

Il colloquio è durato oltre un'ora. 

Dopo di esso l'onorevole Pescina ha dato dispo- 
sizioni per affrettare la sua partenza. 


Si dice che per giovedì prossimo sarà convo- 
cata la Camera. 

L'onorevole Depretis annunzierà le modificazioni 
introdotte nel gabinetto, le quali si riducono nella 
sostituzione dell'onorevole Taiani all’ onorevole 
Pessina, e nell'interim che l'onorevole Depretis 
assumerà degli esteri, prendendo per segretario 
generale il cav. Ressmann. 


Non è esaito quanto assienra un giornale della 
sera che, cioè, sia giunto in Roma il commenda- 
tore Amore per conferire con l'onorevole De 
pretis. 

Il commendatore Amore non verrà che a crisi 
finita, per presentare le controdeduzioni 
del Consiglio superiore dei lavori pubbli 
ai progetti di bonifica di Napoli. 


L'onorevole senatore Pierantoni ripartirà a 
giorni per Parigi, allo scopo di firmare il proto- 
collo per la Conferenza del canale di Suez. 


TELEGRAMMI STEFANI | 


MADRID, 28. — Causn la situezione eccezio- | 
nale del paese, le entrate del tescro durante gli } 
ultimi undici mesi diminuirono di 24 milicni di 

fas. 

La situazione, a Marcia, è pessima. L'emigre- 
zione continua. 

Ieri a Madrid vi furono due casi di colera. 

PARIGI, 28 — L'Agenzia Havas ha da Londra: 
< Lord Salisbury diede all’ambasciatore fre ncese 
Waddingion assicurazioni amichevoli ed espresse 
il desiderio di sciogliere le questioni pendenti di 
accordo colla Francia » 

SAN DONÀ, 28. — Si è inaugurato il tronco 
di ferrovia Mestre-Son Donà. : 

Il treno è partito da Venezia sile 9 20 ontime- 
ridiane. Il prefetto, i deputati Bernini, Pellegrini 
e Teschio, rappresentonzo della provincia, della 
magistratura, dell'esercito, e tutte ls autorità di 
Venezia in un col sindaco, presero parte alla i- 
naugurazione. 

Nelle stazioni, tutte imbendierate, efiluiva la 
popolazione, anche con musighe, a salutare il 
treno. 

A San Donà l’accoglienza fu festosissima. 

Vi fa ricevimento e refezione s1 municipio, dove 
parlarono, applauditi, il sindaco Bartolotto, il pre- 
fetto e il depatato Pellegrini. 

Stysera vi serà festa popolare. 

CAIRO, 28. — Una brigata di fanteria della 
guardia andrà a Cipro e si sccamperà a Troodos. 
Ua reggimento di fanteria scozzese si accomperà i 


a Suez. = 

GENOVA, 28. — Sono arrivati le LL. AA. RR. 
il duca e la duchessa di Genova alle ore 6 5 po- 
meridiane. D «po una refezione nel coffè della sta- 
zione, il prinzipe Tommaso ha proseguito il suo 
viaggio alle ore 6 35 per Pisa, e la principessa 
Issbella, rispettosamente salotsta dai presenti, si 
recò in vettura all'Hotel du Pare. 

TANGERI, 8. — 
risoluto di mandare in 
a capo della quale è stati 


‘elto îl Csid Baschtu 


el Bagdadî, già governatore di Ugida. Un legno 
da guerra italiaco verrà « prendere l'ambasciata 
a Tangeri. 


Ì» nostra regia Acca- 


Misci.ni. I prof. Valdar 


bravissimo caratte- | îl governo intenda riccrupare la prv 


Il Morning Post ha dal Cairo: « Corra voce è. 


gola €ì abbia ordinato alle truppe che risalivano 
verso Wady-Halfa di restare nelle loro posizioni 
attuali >. 


Lo Standard ha dal Cairo: « Assicurasi che 
Kalifa pascià si rechi el Cairo latore di lettere 
del Mahdi al kedive. Si soppone che queste let- 
tere intimino al kedive di abbracciare la nuova 
fede; in caso di rifiuto il kedive dovrà attendersi 
una invasione dell'Egitto ». 8 

MADRID, 29. — Sabeto, a Madrid, vi furono 
due casi ed un degesso di colera; 
4274 casì e 566 decessi 

LONDRA, 29. — Il Times ha da Calcutta : «Un 
membro della missione francese accreditata presso 
il Re di Birmania ritorna in Europa latore del 
trattato di commercio ratificato. Egli conduce 
seco dieci ragazzi che soranno educati in Francia 
ed in Italia ». 

BOMBAY, 29. — Si ha da Cabul 

<Isakan, sostenuto dai Russi, insorse contro 
Abdullah-Khan, e si recò a Kanibad, dove s'im- 
padroni di un milione di lire sterline, appartenenti 
all'emiro dell'Afganistan. Le difficoltà si aggra- 
yano a Casgona. Dei rinforzi sono partiti per il 
nord.» 


ile provincie 


Bomavaxrera Sevenua, gerento responazbile 


È uscito 


T'ANNUARIO VINICOLO ITALTANO 


diretto da R. PINI 
Pubhiloate coi concarse dg) Circole,Enefile Itallano 


Anne I — 1895 


È un bel volume di circa 300 pagine che contiene 
a sapersi dai produttori e negb- 


Corso, 216 — nelle altre città presso i princicali Librai 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 


{Vedi avviso in quarta pagina.) 


TROGOTILO 


CALLIPUGO MERAVIGLIOSO 


indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ece.. ma noe 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di inven- 
zione miracolosa, ma semplicemente è un assieme 
di bene elaborati Estratti d’erbemedicinali di virtù emo&- 
lienti palliative ed incisive sommamenta a che mirabil- 
mente si prestano alla guarigione dei Calli, Occhi di 
pernice, Vecchi indurimenti della cute, calmanti eziar- 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa intra 
zione ‘firmata e portente il timbro originale di fab 

rica. 


Lire UNA 


È domande © va; 
liano FINZI © BIANI 
453454 © via Frottina MR 


L'ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


n Prezzo della macchina completa L.25 


Porto a carico dei committenti. 
Dirigero domando e veglia io. Frenco-Ita- 
lino Finzi e Biarchelli, Roma, via del Corso 153-154 
è via Frattine 3R Firenze vis dei Panzani 26 


Greasione F 
Yunzio della opare du Pro Maro Aiberto Gugùst 
| suomi: 

La guerra dei Pirati. — Dus volumi, sizio 
Monsier, L LS È si 
Fortij nà apisagia romana — Uan miame 

di 6 pegine, L. 2 
Elogio del Cardinale Angelo Mei, L £. 

Aggiumzera Cect 50 per l'afrascazione piscia 
| Ieviaado solo L. 9, sì banpe le 1>s cpare nada € 
poro. 


ns da 


il suo socio Teren: 


mini ha letto un eppivudito discorso dinanzi a ! e is$_ via Vratina 


sceltissimo uditorio. 


Pirigera è mende e veglia all Emporio Fr. recita 
fa rrhate ri 100, 15 
84 5 — Ia Prrcese vis coi 


sani 86 


lettera dal Ceydoux, fl suo uomo di fiducia 
che gli dà notizia di ques'a malattia. Sapate e ® 
ranto tutta la sua vita il conte ha avuto di 


A SORELLA N NORE RL ae beni della signorina di Puylaurens, + noa hi cli 
RR certo ad alti nel momento în cui può mettre 
» S7itisfatto di avere compito un dovere senza es- | vilo, te lo detterò. le mani, s6 non altro come amministratore. Bini 


In un baleno la Genevieffa fu pronte, ma fu ne- | persuadersene. 


sere arrivato sì punto di compromettersi, lasciò la 


ETTORE MALOT signorina di Puyiaurens più agitata che mai. cessario aspettare che la signorina di Puylaurens po- |  — Lo capisco pur troppo. 
© Lmancava il tempo di riflettere come le aveva | tesse parlare, e le f.ase passato un accesso di tosse. La morto dalla signorina dî Puyieuren, gi 
4 consigliato il curato: la lucidità di mente, conse- | Finalmente essa dettò miei, sarebbe una gran ia per rr 


guenza della malattia, le faceva vedere una cosa sola f « Mia zia acconsente: venite subito; ma prima | una fatalità. Speravo d'avere\n mezzo per > 
— Sicuro... sicuro = disse il curato - è una brutta | e sempre la stessa: il signor di Mussiden da una È endaie de mio padre, e procurateri suo consenso | il conte a consentire al matrimonio, ma adesso n 


cosa... ma pure... se quel giovane presentasse delle | parte, Sebastiano e Federico dall'altra che assalivano | davanti notaro. » posso fare più nulla. à 

garanzie. la Genevietfa per spogliaria. Non sapeva allontanarsi | l— Ma dere averlo avuto il consenso; è andato a } Il Faré era persuaso che la signora. Mussi ;| 
— Anche voi, signor curato! + dagli occhi quella visione: dormisse o fosse sveglia, | Parigi apposta per chiederlo. vera ragione 6 cominciava a_ conoscere il sign) 
— Ho molto riflettuto, molto pensato a voi, si vo- | vedeva padre e figlioli mendicare i denari delle figlia | — Tua madre ti ha scritto qualche cosa? Mussidan ebbastanza per capire che considemzo 

stri tormenti, alle vostre speranze, ed anche alla cara | © della sorella, pregando, minacciando, facendo *utte | — Non ancora.. Non posso eggiungere qualche | di sentimen:o © d'affetti domestici potessero indu 

fanciulla, ed ho mandato un dispaccio a Parigi per | le parti in commedia già recitate con lei. parola sulla vostra salute? sopra di Iui Nonostante egli doveva obbedire sj, 


istruzioni della Genevieffa. 
— Bisogna che azzerdi ima seconda richie _| 


avere esatte informazioni su questo giovane; in modo | Se essa moriva, la povera fanciala rimaneva e- { — Badatene bene, preme anzi non dirgli nulla. 
discreto, senza farvi comparire per nulle... ed ecco | sposta si loro attacchi senza difesa, perchè il conte | "La Genevietfa suonò il campanello ed entrò l'A- 


la risprsta che ho ricevuto di Mussidan fin quando durasse la sua potestà pa- | delaide. S| 098 dine. pio = E 

E Jesse il dispaccio sorvolando sulle prime parole | terna non le avrebbe dato il consenso di maritarai. | — Mandatemi qui Burat — disse la signorina di Di certo... il signor di Mussiden arriverà rm 
© facendo invece risaltare le ultime « vita onesta, | No; non era possibile, nè conveniente, nè onesto, | Puylaurens. spettatelo. 
buon figlio'o, gran lavoratore ». nè cristiano che quella fanciulla vivesse angariata ed { Il veochio cameriere entrò quasi subito. 


Sebbene la signorina di Puylaurens fosse opprossa | isolata, per finire rovinata. — Portate questo dispaccio al telegrafo - gli disse 
dalla febbre e dalla difficoltà di respiro che la teneva | Mentre la signorina di Puyleurens ragionava così, | la signorina di Puylaurens — fato presto e non ne 
agitata, non le sfaggirono le prime parole del di- f seduta sul letto, con la iesta rivolta in su, la Gene- | parlate con nessuno. n 
spaccio, vieffa, seduta vicino ad una finestra, stava immobile, | Alle tre il Buvat consegnò il dispaccio all'ufficio | Qualche minuto prima delle 6 il signor di \tn 

— Dal punto di vista del mondo... — ella disse. | silenziose, attenta al minimo gesto. di Cordes: alle quattro Ernesto lo ricevette nel mo- | sidan tornò a casa, e vedendo Ernesto si mostri j;| 

soddisfatto che dispincente. 


XXIL 


— Sicuro... ma è già melto. — Figliola mia — disse la zia. mento in cui si dirigeva verso Parigi. Corse in è 
— E voi mi consigliate questo matrimonio ? La Genevieffa si alzò e corse al letto. piazza Dancourt e trovò, come sperava, la signora | 1’— Buongiorno, mio giovane amico - gli disae sin. 
— lo consiglio... io consiglio... — Avete bisogno di qualche cosa, zia ? di Mussiden sola che lavorava, mentre il conte pas- | dendogli la mano — come vanno gli affari? 

Il curato esitò un momento; arrossì ed impallii | — Siedi Iì e stammi ad ascoltare seggiava nobilmente sotto gli alberi dei Campi Elisi | —— Benisimo. 


Quando fu seduta sopra una sedia bassc, în faccia | — Ecco un dispaccio che ho ricevuto adesso dalla {* — Son contento. Ve l'avevo detto io; grande ne. 

alla finestra, la signorina di Puylaurens la guardò | Genevieffa. cesso. 

per un pezzo senza dir nulla. Poi con voce com- | E lo lesse. Ma Ernesto non aveva aspettato il signor di Mu. 

mossa : — Ahimè! - d'ssela signora di Mussidan disperate. | sidan per sentirlo parlare dei suoi lavori dramnati 
— Gli vuoi propriamente bene — Non credete che il signor di Mussidan si de- | e tirò fuori di tasca il dispaccio della Generiefa 
La Genevieffa ere informata dsl dottor Azema delle } ciderà ? — Ecco un dispaccio che ho ricevuto poco fa 

indecisioni della zia. Quello parole l'empirono di È — Questo dispaccio tace una circostanza: la si- | — Da chif 

quel giovane... nelie circostanze preseni gioia : pigliando la-mano di sua zia, la baciò escla- { gnorina di Puylaurens, ammalata di petto, è in pe- | '— Dalla signorina Generietfa. 

che... dopo ricevuto questo dispaccio... però... d'altra [ mando ricolo di vita. 

parte, considerando le vostre giuste preoccupazioni — Oh! se gli voglio bene! — Avete ricevuta qualche lettera della Genevieffa ? 

mi pare.. sì.. non esito a dirlo... che la miglior cosa | l— Va bene. allora telegrafagli di venire. — La Genevieffa non dice nulla della malattia : (Continua) 

ma stamattina il signor di Mussidan ba ricevuta una 


subito dopo. Non gli piaceva di dar consig.i o per lo 
meno non voleva darli in forma uffermativa. 

— Se vè affare serio — continuò — è il matrimonio 
di una fanciulla: bisogna considerare e ponderare 
la di lei felicità presente, la salute avvenire, il riposo 
della femiglia. Prima di @iare un consiglio bisogna 
esser sicuri di quello che si dice. Per quanto riguarda 


Un volumz L. ®, con descrizione completa dei Denti e Dentiere artificiali, risssumendo gli ultimi progressi dell’arte dentaria, i 
cui successo è siato consacpato dalla Facoltà di Medicina. — Cenno speciale sopra le mie Nuove dentiere, che lasciando i 
palato libero, s,n0 n01 solamente di una grandissima leggerezza, ma anche non hanno i gravi inconvenienti dei vari sistemi ch 


N I ; comprendendo molle, grappò placche metalliche ed altro, lacerano e gonfiano le gengive, logorano e tagliano i denti. Nel medesime opusceì 
Sat Bi cati 


orti anche l’attenzione sulla conservazione dei denti i più cariati ed i più dolorosi, mediante il Nuovo sistema d'orit| 
taziore. - Operazioni insensibili. — Si spedisce in provincia contro invio di L. ® in francobolli. — D. ADLER - 114, Via Xe. 
zionale, Palazz» del Grillo, 1° piano, con ascensore. Dalle 9 all 
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Riviera di Chisia, N. 127. Recesso CZ x «N 2 [i s AA 
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MoLDI. - ErwessTO DELYITO. | iebile, buon gusto, prezzi mo- 


certamente ra le mig | 
L'AOQUA conosca. » Medico della Real Casa Dott. Mag-| 


5 » ‘ 0a 
di {Nuovi Carretti Automaticilfzz: i Sorgente 
3 Y ; NO jandare sempre esclusivamente amara - 
CERESOLE REALE È nà 1 |] FRANCESCO GIUSEPPE — Vendite" in tatto le © 
è una preziosa ite fer- 5 . 6 macie rinomate e presso A. Manzoni e C.. Paolo Cattare 
ruginosa-arse: approvati dali» celebrità mediche di Parigi e Gi, H. Roberts e È.. Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 è 77, 
ne prescritta con ottimo suo- Rome, e alla Casa di spedizione in Buda_Pest. 
cesso nella cura delle ma- pi I Bambini non corrono più risebio di storplarsi 
lattie cutenec, rachitiche e i E 
scrofolose, neil’anemia, rel- i È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camm: 
la clorosi ed in tutti i casi nare senza sforzo né fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
di esaurimento delle forze, she più loro piace, i tutto simultaneemeni © senza il concorso di nessuno, Serve utilmente per 
essendo dotata d’una poten. f ! Dirigere dcmande e vaglia | tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed enche più. Si regola aecondo la statura 
tissima azione tonico-rico- £ | a!” Emporio Franeo - Italis rocura un esercizio salutare e benefico. 
atituente. Vendesi m ROMA È { Finzi e Bienchelli, Rome. vie 
i alla Rtealo farmacia Gar- $ | dei Corso, 153-154 s via Frat 
nerl. 


€ non spiacevole al . » Senat. Dott. Panta 
piero gusto. | 


liori acque minerali purgative 
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tina 8(-B.— Firenzo, via del Pi i i 0 jo in questo carreltino che nelle braccia 
ani. 26. movimenti liberi senza contatti e tutte le parti dei eorpo 
STAZIONE CLIMATICA La sua forma è elegante e la costruzione solide. Misura centimetri 55 di lunghe=z=, centimetri 40 z 


di larghenza @ pesa circa 5 chilogrammi. 


sull’Alto Appennino Pistoiese Prezzo L. 35 — Imballaggio E. 2 
aan Dirigere domanda e vaglia a.'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Rome. via dal 


PENSION SERRABASSA — |reiltrr 
a Boscolungo 


(ABETONE 
1380 metri sul livello del mare 
Medico in casa durante la stegione. — Stszione ferroviaria 
Pracchia, fra Pistoin e Bologna. — Per maggiori informazioni 
rivolgersi slîa. Direzione della Pensione Serrabassa a Bo- 
scolungo Pist 


GRANDE ALRERCO DI REGOLEDO 
| e Stabilimento idroterapico e Climatico MAGLIA 


1450 piedi sopra ;l Lago di Como. — Posta e Telegrafo 
| nell’Albergo — 200 Camere, Saloni, ecc: — Rimesso intera- 
| mente a nuovo. 

Riapertura 15 Maggio 


Ty 


La salute dei Bambini 


Nuova Poltroncin: meccanica a trasformazione 


Come apparisce dai disegni, questo mo- 
bile. che è soli!o ei elegaote, serve: 
di sedia gita per tavola, 
di seta bassa con tavolo e palle per 
giuocare, 
di carrozzina per appartamento e giar- 
dino. 
Prezzo: L. 30 — Imtalleggio L. 1 50 
Si spedisce solo per ferrovia. 
Dirigrre domando © veglia all'Emporio Franco-ltalano_ Finzi © Bian 
chelli in Roma, via del Corso, 153-154 e via Frattine, 84-B — In 
Fireoze, via dci Panzani, 26. -— 1* Chi si abbona al volume prima del 


Direzicne Medica: Dot. Pio Marzorati sole L. #5 invece di L. 18. 
Via S. Carpoforo, 18. ’er queste sottoscrizioni come per l'inserzione desli A 


iena: ri nunzi speciali, non sì richiedono anticipazioni. 
iena ni A V V I S (0) $ Nessun pogamento dovrà farsi senonchè verso tratta * 


spuy varare: 


ANNUARIO 


DA 


WUUIID 


proprietari del Grand}Hote] Continentale quietanza finnetà dell'Amcon n Dita. ©, Marr 
a 0 © Comp. — GENOVA. 
BB. Per schiarimenti, informazioni. fissare alloggi, ecc, ri 
volgersi in Inogo, cd all'ilétet Continentale in Milano. 


RAME = ACCIAIO PORCELLANITO 
Ferro stagnato 


Tutti gli articoli per uso di cucina ecme Cosseruola — Saut& 


RESTAUR NT, BIRRERIE, CAFFE, BUFFET, ALBERGHI, ace. Bcc. 


SANDALO DI MIDY fi [regia di sacco benca e decoro garanti eninient el foto di ‘qualsiasi 


i î importenza). 
Fennaoina «Fade Sf di forma speciale per liquoristi ecc. — 5 —Pescioniere — Stampi per dcici — Leccorde — Ghiotte, 6” 

Surroga il Copaiva. il Cubebe e le inie- (bicchieri do vino, da punch, da birra. da rosolio, da bibite, da vermouth, ecc.). ecc, trovansi mm E 
zioni, guarisce gli scoli in 48 ore. È Vassoi caffà, the, ecc., in metallo bianco, alpaca, packfong, nikcel, ece), | RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
An metallo” Wianco, prototype' ed lavare Cenina presso l'Emporio Frsnco- Ieliano Finzi e Biaaeteili Rome, si 


Presso tutte le Farmacie. del Corso, 153 = Firenze, va de Pa 
: dna 11 Como 153 e 154, na Frettne, SEB — Firenze, va 
A ROMA presso A. Manzoni e €. - Farmacia Garneri, rigore domande e vaglia all'Empo:io Franco-talinno Finzi è Bismchelli in Roma via del sea Se rr RE 
ia “Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


bi È: e in tutte le buone farmacie. Corso 188-154, va Frotima SB; în Firanze, via Panzani 26. 


iii $ LE INSERZIONI er Ticeuono Dresso l'Amministrazione © presso Ufficio principale di Pubblicità în ROMA. 
" = d Piszza Montocitono. 127-— In FIRENZE, via de casi) peloso cio 
FANFULLA "30000 si th Se E FRANE TA ri Pr ori 


quiero di domanisàra di seì pagine, e/oi 
‘gie rubriche quotidiane, contemti i OO 


[givista drammatica, di Yoricx. 


1 prezzo del nuiero rimane inalterato in Roma 
Musilli. 5, in provincia cent. #@. re. 


tÒ più 
*««gi DUE RIVOLUZIONI 
ut) (1792-1885) 

Niue ff 2 FiOrnO 10 agosto 1792 Assemblea franceso 
los decretò la Convenzione nazionale. 

Ta. ff] Tale Convenzione era, o doveva essere = se- 


fa. Beni l'abate Maury che ne fa, si può dire, V'o- 
[riore - la rappresentanza di un paese il quale 
2 ne avendo, si voleva dare un governo. 
4 che sia riuscite, lo dice la storia, ch'io rias- 
‘amo in due nomi: Marat, l’efferatezza, e Bona- 
parte, la gloria. » 
Radunatasi alle Tuileries il 21 settembre, la 
Qavenzione decretò all'unanimità: © 
«La monarchia è abolita in Francia.» 
if Vedete combinazione: fa un prete, anzi un ve- 
sore, quello di Blois, colui che propose tale de- 
melo. A quei tempi la chierica era un contras- 
coloff segno rivoluzionario. 

Ebbene, siamo alla vigilia di un rivolgimiento 

sil genere di ‘quello ‘che--noventatrò anni or 
uno sconvolse la Francia. 
— ff Domani I'ftalia entra sotto il regime della Con- 
== ff zzicne, anzi delle Convenzioni... ferroviarie. È 
E {ff 10s rivolazione al plurale. 

L'esercizio governativo delle ferrovie è abolito in 

a QMPPatio. 
le fig Come vedete, la formula dei due decreti è sup- 
pergiù la stessa: Ma quella del decreto italiano 

&gna il progresso dei tempi; il decreto francese 

- ff endeva a mutare l’auriga del carro dello Stato; 
+ [Bj ? rostro cambia la norma del servizio delle loco- 
active. © 

Dinanzi a questo grande avvenimento è natu- 
nle che il paese versi nelle trepidazioni dell’a- 
mettativa. 

Noi non abbiamo, a dir îl vero, come la Con- 
v:nrione francese, îl nemico a poche miglia dalla 
sipitale: anzi l'Europa, congiurata nel 1792 ai 
tanni della Francia,*nel 1885 è tutta cuore e tutta 
torsa per l'Italia. 

Nondimeno l’idea di passare sotto il regime della 
Convenzione è cosa da mettere i brividi. Non per 
la Convenzione in sè stessa, ma peri conven- 
zionali. 

Ne ho sott’oechi l'elenco: sono 749 — una lite- 

, che non è certo quella dei santi. 
lo giro uno sguardo sbigottito sni nostri con- 
pff vcrioncli, suî Marcantoni Borghese, sui Belin- 

leghi, sugli Allievi, sui Balduino, tutte egregie 
pf rece che sono padroni d'una forza, la quale 
mancava alla Convenzione francese! 

E questo mi mette in pensiero. 

Gli avversari della Convenzione francese e co- 

3 ff (ro che ne temevano i rigori nel 4792 scappa- 
tino a Coblenza. Le Convenzioni italiane contano 


Perchè, vedete, lè nostre ferrovie - lo hi 
“ ta detto 
l'otigrevolo Gabelli - andavano mele. Un:cambia. 
mento sarà sempre un meno peggio, 


GIORNO PER GIORNO 


Domani, 4° luglio: San Domiziano; grande gior- 
nata. 

Comincia îl nuovo anno finanziario, vanno in 
esecuzione le convenzioni © si presenta il nuovo 
ministero, di cuì fa parte l'onorevole Taiani, che 
potrà dire come Virgilio : « Naoqui sub Julio...» 
€ speriamo non sia tardi | 


» » 
era 

La consegna è... di lodare. 

Notavo ieri gli elogi ali’oncrevole Mancini, pro- 
digati dalla Tribuna, ora che Pasquale lascia il 
portafogli. 

Oggi trovo altre lodi a Stanislao nel Secolo, il 
quale dice: 

<Seè vero quello che mi sifaggiunge, îl Mancini 
cadrebbe meno male di quello che si poteva sup- 
porre per le.recenti sue gesta.» 

E nota che egli insistette per l'accettazione 
delle dimissioni del ministero. 

All’onorevole Mancini si può ripetere il noto 
verso: «Dio ti guardi dal di della lode!» 

* 
pS, DA 

Il corrispondente) aggiunge poi melanconica- 
mente: 

<Quando spariranno questi ruderi dol 48 e del 
50, si cascherà addirittura nel pieno governo per- 
sonale? Io lo credo.» 

O allora perchè il Secolo cercò sempre abbet- 
tere questi ruderi? 


ese 

La Giunta manicipilo di Bologna ha deciso di 
inchindere d'ora in avanti nei contesti per i le- 
vori comunali, l'obbligo negli intraprendi 
assicurare gli operai contro gli infortuni. 

Non faccio per vantarmene : ma cotesto è un 
semplice ritorno alle proposte messe incanzi da 
me, dodici anni or sono. E le accoglienze che ha 
trovate la nuova legge sugli infortuni le deve e! 
istituzione della cassa di assicurazione e stanno a 
provare che avevo ragione. A ogni modo, la 
Giunta municipale di Bologna me l'ha data. 


. 
#* 


A proposito. x * 
La legzo sugli infortuni portò, essa per la prime, 


Giugno-1° Luglio 1885 


{ Bn infortunio al povero Don Pasquale, ministro 


degli esteri. 

Non mi consta che il disgraziato abbia'ottenuti 
dei rispreimenti. È 

tig il suo punto di vista, almeno, la legge 
sugli i è una bell'e buona corbellatara. 
* 
È: * na 

Volgendo uno sguar?o ai passete, in un arti 
colo intitolato <In vacenza» !: Trifuna trova 
sei l'opposizione di sinistra non ha di che do- 
orsi >» 

Eh 


chi si contenta gode. 
"a 
dae 
ll governatore di Trieste ha proibito all'Unioné 
ginnastica di quella città di prender parte alle 
feste ginniche di Dresda. 
Quest’egregio signore si chiama De Pretis. Che 
abbia la gotta anche lui? 
Non saprei spiegare altrimenti l’odio che egli 
porta alla ginnastica. 


* »* 
dra 


Il Pangolo di Napoli, giunto stamani, colla data 
29-30 giugno, scrive nelle recentissime che il prin- 
cipe Borghese si rifiuta di aprire la sua villa, se 
non siano prima esaurite tutte le formalità legali, 
per le quali occorreranno ancora cinque o sei 


giorni. 


E pensare che la villa Borghese, fino dalle 
prime ore pomeridiane del 28, fa riaperta al pub» 
blico! 

*» * 
Fata 

La Società ferroviaria adrialica ha fatto acquisto 
a Firenze del palazzo che fu già dei conti della 
Gherardesca per impiantarvi la sua amministre= 
zione. 

Brutto augurio per gli impiegati. Il conte Ugo- 
lino apparteneva per l’eppunto alla fuiniglia della 
Gherardesca. 

Poveri impiegati! 

xa 

Ma adesso che ci penso! La Società ha compe- 
rato il palazzo della Gherardesca da Ismail pascià 
per 850,000 lire. 

quale mi ‘dicono l'avesse acquistato sperando 
- grasso e prosperoso com'è - di perdere, sotto 
l'impressione della tradizione famelice, un po’ di 
ciccia. 

Gli è toccato precisamente l'opposto, e ingrassò 
più che mai. Esco la ragione che lo indusse a 
disfarsi del palazzo. 

Questa faito rovescia addirittura la leggenda 
ugolinesca e ne distrugge il malougurio. 

Da qui ad un anno, gli impiegati della Società 
che non peseranno almeno centocinquant: chilo- 
grammi, saranno irremissit mente espulsi. 

* + 
ee 

< Ora che tanta parte della vita italiana si 
svolge în Africa, i giornali fanno sfoggio della 
scienza spigolistra o a buon mercato delle enci- 
clopedîe, ecc. » 

Così scrive il Fieramosca. È vero che Ruth, 
spigolrndo nèl campo di Booz, trovò un marito, e 
può essere che i giornali, spigolando, facendo la 
scienza spigolatrice (scusate la brutta parola), tro- 
vino delle corbellerie. 

Ma il Fieramosca, beato lui, 


le trova anche 


Nun 175 
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Fuori di Roma Cent. 10 


tistra vuol dire ipocrita, bacchettona. Però è voce 
poco usata ; tanto che il Fanfani non la regisira. 

E confondere spigolistra con spigolatrice, per un 
giornale di Firenze è un po” grossa. 

. 
,* st 

La scioccheria d'oggi. 

Una signora rintonacata e rimessa a'nuovo, con 
un sorriso nel quale conco:rono in proporzioni 
eque il dentista Sirletti e il farmacista Sinimber- 
ghi, assiste, al Corea, al concerto. dei selcisioli 
americani, ed eselima a ognî mometto : 


— Dio!... Che musica!... Oh! fa allegare î 
dentil... 

Un signore, seccato, si volta: 

— O se li levi! 


i 


IL FURTO DEI MILIONI 


Ancona, 29 giugno. 

Nulla d’importante sul furto dei milioni che non 
sia già noto a Roma. Il Gori, vice-irettore del 
bagno penale di Civita Castellana, è. qui giunto 
stamane. Ora si attende l'oste. Mariano Tenenti, 
il settimo fra gli arres'ati. Corrono tante voci che 
a raccoglierle tutte vi srrebbo da formara un vo- 
lume. La più insistorie e confermata è quella 
prove schiaccianti sieusi raccolte contro }” 
cato Lopez, e si dice ancora che egli abbia 
fessato. 

È voce generale che gli arresti non sieno ter- 
minati nò a Roma, nè in Ancona. 

In Ancona c'è un fratello del Lopez, venuto, 
crede, per vedere il fratello. L'Andrea Loren- 
zetti ora sta bene; viene anzi smentito che abbia 
dato mai segni di pazzia, soltanto avrebbe sofferto 
di convulsioni epilettiche. 


Toni. 


. Completiamo queste notizie con altre che fo- 
“«gliamo dai disorsi giorn 

Secondo un telegramma pubblicato ieri dalia 
Libertà, il Lopez nel suo secondo interrogatorio 
avrebbe tutto confessato. 

Sulle prime, malgrado le esortazioni del giulise 
istruttore, egli si teneva sulla negativa ; ma quando 
gli fu data lettura della ricevata da lui rilasciata 
alla moglie del Governatori non os più insistere 
e si dichiarò vinto. 

Questa ricevuta è di lire 973,600 delle quali egli 
si dichiarava depositario fiduciario, promettendo 
di renderne minuto conto ad ogni richiesta del Go- 
vernatori. 

Il corrispondente della Lombardia dà questi 
ragguagli sul modo come il Lopez sarebbe venuto 
in possesso di questi denari. 

Quando a Roma si discusse il processo per il 
furto della Banca, certo Varani presentò il Lopez 
al Governatori. 

Questi disse al Lopez: io vi darò centomila lire 
se mi salverete; invece ve ne darò sole cinquan- 
temila se sarò condannato. © 

Nel frattempo la moglie dell’accusato Governa- 
tori divenne gravida ; essa si raccomandò quindi 


IL DIAMANTE INDIANO 


WILRIE COLLINS 


Io non comprendevo il motivo del ragionamento 
el signor Franklin. Ma come ho sempre trovato 
utile pensare come gli avvocati, risposi che io era 
Sell sua opinione 

Allora il signor Franklin, riprese: ; 

r Voi Ri che, per questa faccenda. del dia- 
mente, è stata compromessa la reputazione di pa- 
Ieechi innocenti; altri possono essere sospettati per 
Mancanza di una storia che possa illuminare intorno 
® questo fatte coloro che verranno dopo di noi. C'è 
tutta una serie di avvenimenti da raccontare, e c0- 
loro che vi si trovarono immischiati possono nar- 
reli. Partendo da questo principio, noi abbiamo pen- 
tato che ciascuno di noi dovrebbe scrivere la storia 
del diamante indisno, per quellaparte che ciascuno, 
ci ha avuta. 

— Bene — dissi io. ‘ 

.— Prima di tutto — continuò il signor Franklin — 
Mitognerebbe dire in qual modo il diamante venne 

ani di mio zio Herneastle, cinquant'onai fa, 
Quando serviva nell'armata dell'India. lo, possiedo, 
a questo fatto, una specie di racconto scritto 
Jin testimonio oculare. 
Poi si racconterebbe in qual modo il diamante 


venne in possesso di mia zia, or sono due anni, e 
comme avvenne che, meno di dodici ore dopo, la 
pietra preziosa andasse smarrita. Nessuno meglio di 
voi,. caro. Betteredge, conosce ciò. che avvenne in 
quell'epoca in casa di mia zia; e quindi voi siete 
naturalmente indicato per scrivere questa parte del 
racconto. 

È così che io seppi quele parte mi era serbata nel- 
l'affere del diamante. nia 

‘Alla proposta dei signor Fremklin, cominciai col- 
l'opporre un rifiuto, dichiarandomi incapace di com- 
piere l'incarico che si voleva afdarmi. Ma poi fin 
coll’accettare, ed eccomi qui, seduto al mio scrittoio, 
per cominciare il racconto. Però non nascondo di es- 
sere perplesso. Il libro di Robiason Crosué mi ha ser- 
vito sempre di guida nella mia vita, e mi viene in 
mente il brano più sopra citato. Basta, cominciamo. 


IL 


Se voi avete frequentato la società elegante, avrete 
udito parlare delle tre belle signorine Herncasile 
Adelaide, Carolina e Giulia. Io entrai al servizio de 
loro padre; e in quella casa viasi fino al giorno del 
ratrimonio della signorina Giulia con sir John Ve- 
rinder, eccellente pasta d'uomo. Poi entrai al servizio 
di lady Verinder, la quale mi proteggeva, e mi ot- 
tenne dal marito il posto di intendente. iu 

Si potrà credere che nulla mancasse ella min esi- 
stenza. Ma io vi prego di persare che Adamo, essendo 
Solo nel paradiso terrestre, sentì la mancanza di qualche 
cosa, e confido che non mi biasimerete se pensai a 
cercarmi una compagna. 


libero di seguire la mia ispirazione, e io corsi a pro- 
porre la mia mano a Selina Goby. Naturalmente, ella 
accettò. 

Il nostro non fa un matrimonio felicissimo, ma nos 
fa nemmeno troppo disgraziato. Pareva solamente che 
ci fossimo d'incomodo uno all'altro; se uno di noi 
saliva, incontrava l'altro che discendeva. Finalmente, 
dopo cinque anni di malintesi continui, piacque alla 
divina Provvidenza di metterci d'accordo, richiamando 
mia moglie in un mondo migliore. Io rimasi con la 


«mia sola figlia Penelope. 


Poco dopo morì anche sir John Verinder, non la- 
sciando a lady Giulia che una sola Aigliuola : la si- 
gnorina Rachele; mia figlia fu allevata ed educata 
sotto la sorveglianza di milady; e quando fu m età 
da potersi rendere utile, fu destinata al servizio della 
signorina. a: 

Ma io mi acsorgo che racconto la mia atoria in- 
vece che quella del diamante; quindi vi prego, amico 
lettore, di aver pazienza. 

La diffisoltà di entrare in materia mi ha inspirato 
l'idea di consultare mia figlia ; e da questo colloquio 
mi è nata un'ides. È È 

Penelope mi suggerisce di scrivere, giorno per giorno, 
tatto ciò che è accaduto in questa casa dal momento 
in cui 0 che si aspettava una visita del 
signor Franklin Blake. Dappoichè — dice mia figlia — 
una volta fisseta în mente una data, i fatti che a 


questa data si rannodano, vengono in mente con una | 


prodigiosa facilità. 
Ma come ritrovare queste dato? È 
egondo le îndicazioni di Penelope — che tiene re- 
golarmente il suo giornale — Ja mattina del 24 mag- 
gio 1848, lady Verinder mì disse: È i 
— Gabriele, vi darò uma notizia che vi meravi- 
glierà. Franklin Blake è di ritorno dall'estero. Egli 


viene a passare un po' di tempo a Londra presso 
suo padre, e arriva domani qui per trattenersi fino 
al mese prossimo, tanto per assistere alla festa per 
il natalizio di Rachele. 

lo non avevo riveduto il signor Franklin da quendo 
egli era un bambino. 

E se voi mi domandate per quale ragione il signor 
Blake aveva passato tutta la sua giovinezza lontino 
dalla patria, vi dirò che suo padre aveva avuto la 
disgrazia d'essere il legittimo erede di un ducato, 
ma di non potere fornime le prove. 

In due parole. ecco la atori 

La sorella primogenita di milady sposò il signor 
Blake che era celebre per la sua ricchezza © per i 
suoi processi. Non si può dire per quanti enni egli 
stancò i tribunali inglesi coi suoi tentativi di sposses- 
sare il duca, quanti avvocati arricchì, di quante di- 
scussioni fu causa fra i dilettanti di processi. Prima 
che i tribunali si decidessero o dichisrare infondate 
le sue pretenzioni, morirono sua moglie, e due dei 
suoi tre figliuoli. 

Il duca era stato dichiarato legittimo possessore. 

Da quel giorno il signor Blake ritenne che :1 solo 
| modo per testimoniare il suo disprezzo a un passe 
che l'aveva trattato in questa maniera, era di pri- 
! varlo dell'onore di contribuire all'educazione di mo 
figlio. Quale confidenza posso avere — pensava egli — 
nello istituzioni di un paese che si è comportato così 
male verso di me? 

i Si aggiunga a tutto questo ehe il signor Blake 
| non poteva soffrire i ragazzi, il suo compreso. 

Quindi non c'era che un partito da prendere. 

Il signor Franklin fu mandato in Germania; suo 

padre, però, rimaneva in Inghilterra per aumentare 
? il numero delle illustrazioni del Parlamento, 6 per 
pubblicare una memoria contro il legittimato pos- 


senza cercarle. Da che mondo è mondo, spigo- - 


lei tradimento e si sarebbe 
VAamente vendicato. 

La moglie del Governatori nel raccomandarsi sì 
pez gli promise centomila lire. 
Come sì sa, il Governatori venne condannato a 
selte anni di reclusione. 


stante la sua inoltrata gravidanza. 
Frattanto si intavolò una tresca scandalosa tra 
la moglie del Governatori è l'avvocato Lopez. 

Îl Governatori sospettò che la moglie lo tradisse 
nel denaro, ma non nell'onore ; le intimò difatti 
di consegnare al Lopez tuiio il denaro che le 
veva consegnato, obbligando nel tempo stesso il 
Lopez a passarle uno stipendio mensile. 

La Capitale dà su questi fatti un’altra versione 
che sarebbe giustificata dall’arresto del Gori. 

Il Gori era contabile nel forle di Civita Castel- 
lana, quando si trovava colà il Governatori, il 
quale veuiva visitato una: volta al mese dalla 

che alloggiava all'albergo principale, sfog- 
giano un lusso imprudente. 
% Gori, conosciuta la moglie del Governatori. 
si sarebbe prestato a che marito e moglie si ve- 


dessero in una forma non cofisentita dai regola- 
menti. 


Risultato altimo di queste visite sarebbe stata 
la gravidanza della Governatori. 

ll Gori si sarebbe parimento prestato a ‘fare da 
medium în un carteggio assiduo, minuto, perico- 
Governatori, sua moglie e l'avvocato 


Lopez. 

Il quale — secondo quanto ne dice la Tribuna - 
pochi mesi dopo il processo affidava ad un mo- 
desto sarto romano — certo Coccia istose somme, 
incaricandolo di recarsi da agenti di cambio ad 
acquistarvi dei titoli di rendita. 

Circa poi le attueli streltezze finanziario del 
Lopez, la stessa Tribuna dico constarle che non 
molto tempo fa egli pagava a cerlo Bianchini di 
Ortona, per vecchio credito, circa tremila lire. E 
d'altra parte, dicesi che non molto tempo fa egli 
affidasse al fratello di una nota demi-mondaine ro- 


400,000 lire da impiex 
strecci: per il quale era stelo anche affittato un 
apposito locale fuori porta del Popolo. 

Un nuovo arresto veniva praticato in Roma, 
Valtro ieri a mezzanotte, în porsona di certo Ma- 
riano Tenenti di Ancona, da vari anni domici- 
linio in questa città. 


carini, o il suo arresto serchbe motivéto dal fatto 
di essero stato egli l'intermediario fra il Morelli 
ed un tal signore di Ancona, presso cui si dice 
che il Baccarini fosse morto, onde: far figarare 
invece la morte del Baccarini come ‘avvenuta în 
casì del Morelli, il quale per questa finzione a- 
vrebbe avato 70,000 lire. 

a la denunzia del Lopez, la Capital» d'oggi 
dà questi altri raggangli. 

I° Lopez, nella sua rienvn'a rilasciata alla Go- 
vernatori, erasi impegnato di corrispondere, «alla 
somma avuta în deposito, l'interesse dell’otto per 
cento, in tente rate mensili. Ora nei primi mesi 
queste rete vennero puntualmente payate ; poi di- 
scesero man mano a 2000, a 1000, a 500 lire; 
finchè il Lopez fece capiro che non avrebbs dato 
più nulla. 

La moglie del Governatori, supponendo allora 
che il Lopez si fosse messo sulla negativa perchè 
aveva già consumata la somma sfidatagli, co- 
minciò x far zufolare sul suo conto delle denunzie 
alla polizia, Ja quale fin d’aliora mise gli occhi 
addosso al Lopez, fiachè più tardi potè avere la 
certezza che. queste denuuzi» muovevano dalla 


Governatori. 


Il Tenenti ad Ancona era amicissimo del Bac- | 


(Nostri telegrammi particolari) 
Aneona, 30 (oré ii ant). 

Stamani vennero arrestati Ferruccio Pierini 
figlio. Innocenzo e Nîcola ;ratelli di Lazzsro già 
in arresto da venerdì, nonchè Petrelli presidento 
della Società dei pittori. I snddetti sono accusati 
èi complicità. 

Questi arresti e specialmente quello dol Pairelli 
‘hanno profondamente impressionato, la_ città» Si 
sono fatto perquisizioni al domicilio dei nuovi ar- 
restati. Si prevedo che si arresteranno altri in- 
dividui. 


Ameona, 30 (ore 4 pom.). 

N giudice istruttore Vaccari prosegue alacre- 
mente negli interrogatorii. 

Il documento pubblicato dalla Libertà e dal Mes- 
jeme apocrifo. 

Sì assicura tultavia che nuove prove aggravino 
molto la condizione dei primi arrestati, e special- 
mente del Lopez. 

Non è ancora cessata la commozione 
blico per l'arresto del Petrelli. Chi dice 
sato di acquisto di titoli di rendita con denari dei 


catto verso la famiglia del Governatori, della quale 
conosceva i segreti. 


INTERNO. 


Roma. — La crisi è finita. 

Sono effettivamente riconvoceti per domani la Ca- 
mera ed il Senato per comunicazione del governo. 

La soluzione della crisi consisterebbe nell'assunzione 
da parte dell'onorevole Depretis del portafoglio degli 
esteri, nella nomina dell'onorevole Taiani a guarda- 
sigili. 

x°, È stata firmata ieri del ministro Mancini e dal- 
l'ambasciatore Decrais una dichiarazione, mercà la 
quale è prorogata fino al 31 dicembre 1885, la con- 


mena di cui era grande amico, un capitale di | venzione di navigazione in vigore tra italia e la 
sd ko ; | Frencia. 
i nel commercio degli | 


Pervenne notizia sì ministero della marina, in 
del 26 corrente, che il regio avviso Staffetta 


dal 


| lasciava Dekar in quel giorno diretto a Freetown, ca- 


pitale del possedimento inglese di Sierra Leone. Pro- 
seguirà quindi per Ia foce del Congo, visitando gli 
scali intermedi. 

Sinora non trovardosi nessuna di quelle località in 
comunicazione telegrafica coll'Europe, si rimarrà per 
par:cchie settimane privi di notizie del suddetto regio 
legno, che si ritiene giungeri alia foce del Congo 
ron più terdi dei primi giorni dell'agosto ve.turo 
Sappiamo che i! comandante della Staffetta ricevette 
istruzioni giunto colà di procurare di mettersi in re- 
lazione col tenente di vascello cavaliere Massari, il 
quale, come è noto, trovasi nella regione del Congo 
da oltre un armo. Il soggiorno della Staffetta alla 
foce del Congo potrà prolungarsi sino a tutto set- 
tenbre venturo; ciò dipenderà però dallo informa- 
zioni che il tenente di vascello cavaliere Massari for- 
nirà al comandante della Sta/Fetta. 

Dalla Riforma: 

<È noto come, ad otta delle sentenze dei tribunali 
H che avessero riconosciuto la col- 
pabilità del capitano e degli altri ufciali dell’ Oncle 
Joseph, vapore che colò a fondo per aver urtato 
l'Ortigia, dell'antica Società Florio, i tribunali. fran- 
eesì, con patente contraddizione, ritenessero l'Ortigia 
stessa responsabile dei danni. 

«Abbiamo ora da Marsiglia che, contrariamente ad 
ogni diritto, venne sequestrato dalle sutorità fran- 
cesi in quel porto il Solunfo, vapore della Naviga= 
zione generale italiana. 

< Sappiamo che se ne è occupato il nogtro governo, 
per mezzo dell'ambascistore a Parigi, il quale ha 
subito iniziate le pratiche e presso il gabinetto fran- 
cese, e. Marsiglia, per mezzo del nostro console ». 


Napoli. — È giunta alla prefettura la somma di 
un milione e dugentomila lire, somma votata dal 


FANFULLA 


2%, Ieri mattina, gettò le ancore nel porto, prove- 
niente da Massaua, il regio trasporto Volta. 

Volta hanno fatto ritorno, perchè ammalati, 
nomini, ‘ra ufficiali è Roldati. 


tare d'architettura per formare degli architetti co- 
struttori colle cognizioni essenziali, senza che in essi 
la soienza opprima l’arte. 
Questa stessa scuola sarà pure istituita in Roma, 
ed una terza poi sarà assegnata anche a Venezia. 
Intanto si può dire, meglio qualche cosa che nulla 
® la nuova scuola non mancherà di portar buoni frutti. 


Livorno. — Lo dimostrazioni popolari. per la 
commemorezione del. moto insurrezionale del 30 
giugno 1857 e in onore di F. D. Guerrazzi sono state 

Numerose associazioni e rappresentanze con bande 
© bandiere presero parte al corteo, che sfilò in mezzo 
ad una gran folla. 

Vennero appese ghirlande alla statua del Guerrazzi 
alla lapide che rammenta il luogo dove per ordine 
del maggiore Traditi furono fucileti gl'insorti, fatti 
prigionieri in una casa di via Larderel. 

Ordine perfetto. 

Bologna. — Il Consiglio municipale ha conce- 
duto gratuitamente un'aren alla Società Veneta di 
costruzioni per l'impianto della stazione del tramway 
Bologna-Imola. 


Ancona. — Dall'Ordine : 

< Ieri uno dei notai della città nostra venne chia- 
mato dal procuratore del ro per fare una procura 
per il detenuto Lopez che aveva una causa a Napoli 
che non poteva essere dilazionata. 

« La procura verne firmata dal Lopez presenti il 
giudice istruttore ed il procuratore del re. 

< Il Lopez era molto abbatiato e lamentavasi di 
non aver pasni da cambiarsi ed un poco di denaro 
per provvedere ai più urgenti bisogai ». 

Venezia. — S. M. il Re, a quanto si dice, sarà 
a Venezia il 22 luglio. Il varo della Morosini sarà 
differito a quel giorno. 

Belluno. — Si sono prodotti alcuni disordini, 
fortunatamente non gravi, a Fonzaso. 

Per parte di chi? Dei soliti faziosi 
della Giunta comunale. 

Udine. — Le elezioni amministrative diedero ri- 
saltati magri, quantunque, bisogna dirlo, buoni in sè, 
perchè i riusciti sono tutti uomini d'ordine. 

Il guaio è che su 2358 elettori iscritti, soli 379 si 
pressatarono all'uma 1 


ESTERO. 


Parigi. — Mandano per telegrafo al Diritto es- 
sere stata decisa in massima dal Senato e dal go- 
verno la vendita d'una parte notevole dei diamanti 
della Corona, fra i quali è il famoso diamante che 
Bonaparte portava all'impugnatura della spada. Il pro- 
dotto sarebbe destinato parte alla Cassa dei musei 
mazionali, e parte alla Cassa di pensioni per la vec- 
chisia degli opera 

Il Senato deciderà in settimana si questa destina. 
zione. 

+ Secondo il Figaro, Olivier Paio, che Rochefort 
sostiene essere stato sssassinsto per ordine dell'In- 


Niente affatto; 


ghilterra, sarebbe morto nel deserto, senza aver mai ! 


potuto raggiungere il Mehdi. 

Londra. — Ad Hyde-Perk ha avato luogo una 
manifestazione di 15 mila persone in favore del di- 
ritto elettorale degli indigenti, a eccezione di quelli 
che, nell'annata, ricevono soccorsi ufficiali 

Il nazionalista Davitt pronunciò un grande discorso, 
perlando anche în favore dell'Irlanda. 

Non è avvenuto il minimo disordine. 

x, 1 deputati irlandesi terranno un congresso a Lj- 
del partito in 


| più impressione, è quello che nelle tragedie 


i 
Î 
i 
i 


Berna. — Il Consiglio nazionale chiuse le nm, 
sedute il 27 giugno per riprenderle il 7 dicembre dy. 
l'anno corrente. 

Berline. — L'affare dsl Brumnswick si compia, 
Oramsi è assodato che i gabinetti di Monaco è } 
Dresda presentino }lella forti obiezioni alla propora 


prussiana. ù 
Lmenafinno, 200 den ORO GORNOC2I, 
perchè esprimano il lorò parere. 

22, Secondo le ultime dispo@ìzoni) l'iparatore ai 
sisisrà alle grandi manovre del terzo cS d'eseni 
+ potrà il suo quartiere generale a Pritzvalk 
2, Teri, 29, ha lasciato Berlino la spedizione a 
guiizzata dalla Società delle Nuova Guinea, la cui 
missione è di fare i preparativi necessarii per lo si. 
bilimento di stazioni tedesche nella muova. colmi 
tedesco. La spedizione si imbareherà a Morsigia 
per Balavia, dove arruolerà un certo mumero di tin 
losi. 


Vienna. — Nel meso di loglio è aspettato 
signor Tisza in compagnia di due altri ministri m. 
gheresi. a 

Si tratta di rinnovare il paito di unione fra l'Austria 
© TUpgheria. Generalmente si ritiene che nelle spes 
diplomatiche-e militari si continuerà nel sistema 
tuale, concorrendo l'Austria in ragione del 70, e I 
gheria del 30 per 100. Questa accetta che si elsvino 
molto i dazi d'importazioni di alcuni prodotti della 
Germania, purchè si elevino pure i cereali della Ro. 
mani 

Tutte le questioni saranno risoluto e spscificats 
per evitare pericolose discussioni nei dus Parlamenti. 

Pietroburgo. — Il governo continua contu 
'alacrità possibile i suoi armamenti. Esso ha or 
nato che nelle due isole Drumsò e Melkò, che si tro 
vano davanti a Sveaborg, sieno poste per ciascim 
due nuove batterie, le quali costano 800,000 franchi, 
e dovranno escere terminate in un mese. 

Fu data ordinazione a varii fabbricanti per la prozta 
somministrazione di usa ceria quantità di carri per 
cannoni. Fa pure concluso contratto per il trasporto 
di 26,000 bombe di vario calibro. 


EZIA 


Nore PaARICINE 


26 giugno. 

Il processo Marchandon avrà due atti, e lo scio. 
glimento è conosciuto anticipatamente - il che 
come ia tuttii drammi; leva una perte d'interesse 
Ho assistito alle prime scene del primo atto, e 
volete sapere? il personaggio che mi ha destato 


popup grz pr» Gn. 


che si chiama « Il coro » — vale a dire il 
blico. Dalle otto della mattina delle guardie 
pubblicane harno incominciato a regolare 
< Toda ». Notate che tutti quellie quelle che ver- 
nero a formarla erano persone privilegiate, 
vano la « carta azzurra ». 


x 


Donne in maggioranza. Signore quasi tutte di 
mezza età, eleganti, che hanno orrrai provato tutte 
le emozioni della vite, e vengono a cercarne nei 
processi. Fsccie nevrose, occhi sottolinesti dalle 
passioni, qualcuna vergognosa come di mostrare 
pubblicamente la curiosità malsana che prova. (i 
deve essere, lì în quella folla, qualcuna che ha 
avuto per amante un cocchiere, 0 un valet de pied; 
qualche altra che, esanrite tutto le sersazioni. 
réce forse quella atroce di essere amata da us 
Marchandon... E tutte portano delle provvigioni, 
dalla scatola di pastiglie ella viola mammola, al 
paté bene ravvollo e legato in bianco ammanto 
Quella del paté è la donna più pratica — e dev»s 
sere la più onesta. 


x 


Bisogna vedere le seduzioni che tentano sul 
< comandante » onde le faccia entrare anticip:- 
tamente - ognuna con una buona ragione: Sono 


nesso del duca. Per fortuna, questa memoria non fu 
amai terminata. 

Ed ora che, grazie al cielo, ci siamo abrigati della 
storia del padre del.signor Franklin Blake, possiamo 
cominciare davvero quella del diamante. 

Il quale, d'altronde, ci richismerà in memoria ;l 
signor Franklin che fa la causa innocente dell'intro- 
duzione nella casa del malaugurato gioiello. 

Jl.bravo ragezzo, benchè lontano, non ci dimenti. 
cava. Di tanto .n tanto scrivera a milady, 0 alla si- 
gnora Racheleo a me. 

Dopo il soggiorno in Alemagna, egli andò in 
Francia, poi in Italia, e fin) col divenire uma vera 
‘meraviglia di scienza; scriveva, cantava, suonava, 
dipingeva, componeva musice, pigliando a prestito 
molto, a quel che suppongo, da' talento altrui; gli 
imprestiti erano ii suo debole, e anch'io ne so qual- 
che cosa. 

Aggiungete che il signor Franklin ha consumato il 
yatrimonio losciatogli da sua madre, che deve avere 
‘un venticinque anni, e che è coraggioso. 

All'indomani, dunque, noi dovevamo rivedere il 
gnor Franklin. Era una giornata splendida. E come 
milady non lo aspettava che per l'ora del pranzo, 
era uscita in compagnia della signorina Rachele. 

Quando furono uscite, io diedi l'ultimo colpo d'oo- 
chio alla camera preparata per il nostro ospite, scesi 
in cantina a prendere per lui una bottiglia di vecchio 
Bordeaux, e poi mi buttai sopra una poltrona. 

Ad un tratto udii come un leggero suonare di 
iemburo che veniva della spianata dinanzi all'ap- 
‘artamento di lady Giulia. 

Mi avyicinai e vidi tre Indiani, riconoscibili al loro 


casa. Essi portavano attaccati alle cintura. piocolis- 


costume di mussolina bianca, che osservavano la ; 


dalla fisonomia delicata, che pareva inglese, e che 
aveva un sacco în mano. 

La mia opinione fu che quegli individui fossero 
prestigiatori ambulanti, e che il piccino portasse gli 
arnesi del mestiere. 

E fui maggiormente confermato in questa opinione, 
quando vidi uno dei tre uomini staccarsi del gruppo, 
e perlarm: in inglese per chiedere il permesso .di 
«mostrare il suo talento di prestigiatore dinanzi alla 
padrona della casa. 

Io non sono un vecchio misantropo; ma la pre- 
senza di uomini sconosciuti e che si annunziano per 
abilissimi nel fare scomparire gli oggetti, mi torna 
assai sgradito. 

Quindi io pregni i prestigiatori di andaraene, assi- 
curandoli che la signora era uscita. 

L'indi;no mi onorò di uno sdegnoso saluto, e se 
ne andò insieme ai suoi compagni. 

lo tornai a sdraiarmi sulla mia poltrona, e non 
sou0 lontano dal credere d’essermi addormentato. 

Certo è che mi scossi per le parole di mia figlia 
Penelope la quale pretendeva che io facessi arrestare 
i tre giocolieri indiani i quali — a quanto essa di- 
ceva - sapevano il nome della persona che attende- 
vamo, e avevano l'aria di mecchinare qualche cosa 
contro il signor Blake. 

Jo imposi a mia figlia di spiegarsi più chiaramente. 

Ed ecco che cosa appresi : 

Penelope era eppena uscita dalla casa del porti- 
naio dove era stata a ciariere con la figliuola di 


quest'ultimo. Le due ragazze vidaro passare: gli In- ! 


diani seguiti dal fanciullo dopo che io li avero man- 
dati via; ma non potevano essere viste perchè pro- 


tetto da un' alta siepe. 
Esse li videro voltarsi verso la casa; poi s’impegnò 


simi tamburi; e dietro di loro c'era un fanciullo una discussione fra loro e nella loro lingua. 


Pareva che si consultassero, che esitassero. Final- 
mente si rivolsero al fanciallo come sè egli solo po- 
tesse toglierli d'imbarazzo. 

Poi, un Indiano che perlava inglese, disse al fanciullo: 

— Stendi la mano. 

A questo punto, mia figlia Penelope mi affermò 
che, nell’udire queste parole, si era sentita un fre- 
mito per tutta la persona. 

Il fanciullo, a quel comando di stendere la mano, 
si rifiutò. Allora il giocoliere, senza ‘maltrattario, 
gli domandò se preferiva di essere ricondotto a 
Londra, nello stesso luogo dove era stato raccolto 
morente di fame. 

A questa proposizione, il piccino, quantunque a ma- 
lincuore, stese la meno. 

L'Indiano trasse di saccoccia una bottiglia, versò 
una specie d'inchiostro nero nel palmo della mano, e 
dopo aver trinciato alcuni segni in aria, gli disse: 

— Guarda. 

Il fanciullo rimase immobile, e, rigido come na 
statua, guardò l'inchiostro versato nella sua mano. 

Confesso che, fino a questo punto, la storiella di 


| Penelope mi pareva una volgere stregoneria, e che 


il sonno mi vincera. Ms il seguito del sto racconto 
fermò la mia attenzione. 

Secondo narrava Penelope, l'Indiano domandò al 
fanciullo : 

— Vedi tu il signor inglese che viene dall'estero?! 
— Lo vedo — rispose il fanciailo. 

— Si dirige egli per questa via, alla volta dì que- 
sta casa? 

_s 

— Il signor inglese l'ha con sè? 

— Sl. in dosso. 

— Il viaggiatore inglese arriverà gli oggi verso il 
cadere del giorno come ha promesso? 


— Io sono stanco; vedo come traverso a una 
nebbia. 

Conì finì questo misterioso interrogatorio. 
L'Indiano parlò ai compagni nella loro lingua. Egli 
designava il fanciullo, e indicava col gesto la città. 
Finalmente egli soffiò sulla fronte del fanciullo che 
si svegliò di soprassalto, e tutti insieme si diressero 
alla volta della città. 

Le due ragazze, in breve, li perdettero di vista. 
Ora io mi domandavo: quale è il movente di questi 
‘messeri ? 

Comineiai sol pensare che il gi avesse 
udito dai servi parlare dell'arrivo del signor Frenklin, 
© che volesse trar partito di questa notizia per gus” 
dagnare qualche cosa, presentandosi a lady Giulis * 
annunziandole l’arrivo del nipote come per effetto di 
stregoneria. È 
Ma Penelope non volle adattarsi ad alcuna di 
queste ipotesi relativamente rassicurenti. 3 
Ella mi ricordò la domanda fatta dall'Indiano sl 
fanciullo: «l'ha egli con sàf> È 
Che cosa poteva significare f A che si riferiva quella 
domanda? 

— Mia cara figlinola - ie risposi - lo domande 
remo sl signor Franklin. È 
Dirò più tardi il risultato del colloquio che ebbi 
con Ini a proposito. Ma intanto vi dirò chs. 
con mia grandissima meraviglia, il signor Franklin 
prese la cosa molto sul serio. 

A suo avviso, quando l’Iudiano diceva: l’Ra con 
32? intendeva parlare della Pietra di Luna. 


{Continra) 


vP 6 


FEE? 


SF. 7% 


del prefetto di polizia ; sono la contessa 
«a di madame Fliquetj mio marito è se 
+ gio fratello è attaché agli esteri. Una 
si ronda gli fa gli occhi ida innamorata; 
x gli susurra mon s0 che cosa arrossendo. 
"farebbero per essero sicure di trovare 
| comandantè resta infiessibile. Quando 
ell'aula Mezzo spazio è già occupata. 
7 scusa col dire - des femmes de ma- 
— Alle undici Ta folla irrompe alla fine e 
A sito fino alla seffocazione, (E tutti re- 
5 li immobili fino alle sei, e vi restereb- 
fi noto se ve li lasciassero. 


Li 
[pe 20 


Ve doiglioti a ipizzola, Dl dalb schiseciato, 
“sordo incerto, velato, dei mustacchietti più 
È pelli. Veste un costume inglese qua- 
Aspelto, insomma, volgare ; quello delle 
si di valets de pisd o domesti qualsiasi 
; grandi case parigine, puliti, rasati, ma col 
che tradisce la volgarità, e peggio talvolta; 

ki tirato — anche all’adienza -— meraviglia 
[acne Blin l'abbia preso per un /lls de fa- 
ss: non c'è di che; andate al venerdì sera — 
a chic - all’Ippodromo, e vedrete una’ mi. 

di eresés poco su poco giù che rassomigliano 
andon, 0 a un cocchiere alla moda = so- 
nelle maniere. Jeanne Blin poteva ingan- 
D'altronde che le importava? 1 biglietti di 
dello sue pari non si odorano = si guardano 
| per vedere so sono buoni. 


x 


Quesfuomo che con un solo colpo di coltello 
so di botto la signora Cornet, risponde 
sso, in tuono piagnucoloso, disfatto — della 
all’interrogatorio del presidente. A voce 
jpena intelligibile, ripete la sua confes- 
e, sulomaticamente, come se avesse imparata 

Joria quella che scrisse in prigione. Una 
: cosa lo preoccupa, quella di negare la pre- 
itazione. E si dibatte contro l'evidenza del- 
ar portato seco un coltello — come se respin- 
la dovesse salvare la testa. Si copre la 
ci, finge d'esser commosso a.volte- ma non è 
mosso che dal terrore della morie. Un mo- 
to solo ha versato qualche lacrima vera, 
comparve la madre. Lafelice! In mezzo ai 
zbiozzi non ha potulo che gridare: Pietà! 
el! Sono la madre... Pietà, signori. E, a onor 
|èì vero, la sus emozione ha intenerito tutti. 


x 


ltanne Blin. 
Una parigina, di quelle che sì formano artifi- 
ante al contatto delle classi dirigenti. Pic- 
» piuttosto megra, bruna dagli occhi neri, con 
liglia di una finezza inverosimile, ha il chic 
rino di una orizzontale per vocazione. Ha in- 
iato a parlare per la galleria, con delle pose, 

do gli effetti, ma ha finito coll’essere intimi 
dall'«ocentosevero del presidente, dagli sprezzi 
‘ocato generale, dall'ambiente che un po” 
le divenne pesante. Ha conosciuto Mar- 

. come sî fanno tulte le conoscenze celle 
uo genere. Ha creduto tutto quello 


x 


N esso mi ha fatto parlare con una persona che 
la Blin prima del processo, e preci 
quando incominciava la sua relazione con 
lerchendon. — Oh1 = le diceva, 6 così disse 
ai presidente all'incirca: — Sono ben con- 
! Bo fatto la conoscenza di un giovane ricco, 
mi vuol bene, e che è tanto generoso. Il 
ris:gentil. — Era il Marchandor per il quale 
vert lasciato quell’ex-ufficiale dei corazzieri che 
per essa, e che poi — il y a der 
:conmodemente — andava a trovare a Compiègne. 
îsa lo presentò - la è così, non c’è che dire 
a insemma finirono col fare uno di 
vi minages à trots più comuni che non si creda 
Par 


x 


Domani Marchandon sarà condannato a morte. 
èrà il diciannovesimo assassino sulla cui sorte 
‘nor Grévy deve decidere. È probabile, tanto 
l'errore del suo misfatto, che andrà alla piazza 
la Roquette, e il - che qui chiamano pu- 
tamente exéculeur des hautes @uores de justice— 
Urà un bel da fare a portarlo slla ghigliottina, 
è non surà morto prima dall’angoscia. La Jeanne 
‘a non sarà partita per Pietroburgo, dove un 
*ffltiere Je offre 42,000 rubli ner farsi vedere, 0 
° Varsavia, dove un poeta le offre la sua mano 
Îl suo cuore: essa andrà a vederecome mucre 


33] funerali del comandante Louis, addetto mili- 
* dell'ambasciata di Francia, sono riusciti impo- 
cl corteo gi 

‘e Apriva la 


mosso alle 9 e mezzo da via della 
marcia un battaglione di linea con 


Il corteggio ha fatto sosta alla chiesa di de: 
dei Francesi, dove è. stata cantata. ui e 
requis. una di 

Atiendevano la anlma dentro la chi Li 

emma dentro Ta chietà Sua Ezcal 


Abbiamo noteto fra gli intervenuti, oltre quelli chs 
avevano preso parte al corteo; il ministro Mancini, 
il conte Penissera, il generale Pasi, il duca Tor. 
lonia, e molti altri distinti personaggi. 

Il defunto era amato © stimato da tutti quanti lo 
conoscevano: la dimostrazione di simpatia e di cor- 
doglio che gli è stata fatta questa mattina dal mondo 
politico e diplomatico sarà ua conforto, benchè lieve, 
ai suoi congiunti addoloratissimi. 

xx 1 Consigli comunali di Sarmoneta, di Vivaro 
Romano, e di Viterbo sono stati sciolti. Sono stati 


eletti commisssri regi i signori Gito'amo Marchesini, ! 


Francesco Moroni, Francesco Brunelli. 


.*, La gera provinciale di tiro a segno nazionale ! 


alla Farnesina procede sempre animatissima. 

Oggi è terminato lo spoglio delle serie eseguite 
nelle garo B Umberto /@ G Principe di Napoli che 
hanno avuto luogo ieri e îeri l'altro e delle quali 
ecco i risultati: 

Premi di primo grado. Gara B. Premiate le due 
migliori serie di 18 colpi. 


Primo premi Remontoir d'oro, dono della Di- 
rezione provinciele — signor Sirletti commendatore 
Francesco. 


Secondo premio. > Fucile Vetterl, con montatura 
di lusso, dono del ministero della guerra = signor 
Montenovesi Vincenzo, con punti 79. 

Terzo premio — Spilla in brillanti, dono del mini 
stero degli esteri - signor Fabris Cerlo, con punti 76. 

Quarto premio = Medeglia d’oro — signor Lang 
avvocato Filippo, punti 70 e 39 bersagli. 

Premi di primo grado. Gara C. 

Premiato il meggior numero di punti in due serie 
di 16 colpi. 

Primo premio — Remontoir d'oro, dono del mini- 
stero dell'interno — signor Mengarini Arnaldo punti 78. 

Secondo premio — Fucile Vetterly, di lusso, dono 
del ministero della guerra - signor Prosperi Fran- 
cesco, punti 75. 

Terzo premio — Medaglia d’oro - signor Saglione 
commendatore Cario, con punti 72. 

Per .l quarto premio vi sarà domani ballottaggio 
fra i signori Marini Giuseppe, Villeiti Roberto e Bal- 
lerini Fortunato che hanno fatti 69 punti pari. 

Domeni pubblicheremo i premi di secondo e terzo 
grado. 


x, Il pregiudizio innato nel popolino di fare manu 
propria le vendette di un'offesa ricevuta, spinge 
molta gente a celare alla giustizia il nome dei fe- 
ritori. 

Così successe ieri a uno stuccat>re che, all'ospe- 
dale della Consolazione, non voleva denunziare il 
nome di un tale che ; li aveva dato una coltellata al 
petto. Ma la questura ha saputo sniderlo e errestarlo. 


x Il Tevere vuole, ogni anno, il suo fatale con- 
tingente di vittime. L'eltro giorno era un giovinotto 
che vi lesciava la vita per il bel gusto di prendere 
un'oea. Ieri, un giovinotto inesperto stava per dare 
l'ultimo tuffo, quando fu ripescato da un coraggioso 
è tratto a salvamento. 


sv Meddelena Reali era una donna molto cono- 
sciuta dai giovinetti pieni d’ardore e dai vecchi sul 
tramonto. Esercitava una bruita industria, e in questi 
ultimi tempi, per giunto, le andava mele. Quindi, 
alle prese colla miserie, s'è suicidata. 


+, Un altro suicidio per amore. Una giovinetta di 
17 anni, amante rismets, partì da Bologna per venire 
a Roma seguendo l'uomo del suo cuore. 

Egli si stancò presto di lei. Sola, disonorata, di- 
sillosa, la giovinetta non voleva sopravvivere alle sue 
dolci illusioni, e tentò di buttersi nel Tevere. Fu 
trattenuta in tempo da un bravo soldato. 

2, E per chiudere cola triste nota dei suicidi di- 
remo che una tale Guerrini, vecchia di sessant'anni 
tentò di annegarsi per miseria. E che una tale Lepra 
Colagiovanni si avvelenò p»r dissapori domestici. 


ma ” 

La famiglia Hirsch ringrazia commossa tutti gli 

amici e conoscenti per la parte presa nella dolo- 

dina circosianza della perdita fatta del loro capo 
cav. Sigismondo Hirs:h di Firenze: 

mia 
,matismi, artrite, gotta, selatica, 
slmueriti dal Bolsamo del Dott. Green. E un 


| Fimedio sicuro, citato in quarta pagina. 


Programma dei pezzi che verranno eseguiti sta- 
nera, in piazza ‘Colonia, dalle 9 alle fi, dal concerto 
comunale: = 

Marcia. 

Sinfonia — Fra Diavolo — Auber. 

Centone -— Don Carlo — Verdi. 

Finale terzo — Traviata - Verdi. 

Inno - Goltardo - Ponchielli. 

Duetto e Tirolese — Rossini. 

Mazurka = Jl Re a Napoli - Garcia Mesa: 


NostRE INFORMAZIONI 


(Nostri telegrammi particolari). 
Parigi, 30; 

Qai l'opinione pubblica è sempre più persuasa 
che il Vaticano tenda ad una concil'azione col- 
Fitalia. 
| Gli operai di Lyon hanno accettato la proposta 
| di nominare una Commissione mista coll'incarico 
dî esaminare le tariffe per rialzarle in perte. Si 
{ spera quindi che sarà scongiurato il pericolo di 

uno sciopero generale. 

L'ambascista marocchina sarà ricevuta con gran 
| pompa; si ritiene ch'essa venga per definire la 
| nota questione della frontiera coll’Algeria. 
| si riparla della probabilità che Cambon lasci 
Tunisi. 


La fine della crisi. 
Si legge nella Gazzetta ufficiale d’oggi : 


In seguito alle dimissioni rassegnate dal mini 
stero, Sia Maesti, con decreti in data 29 giugno, 
| ha accettato le dimissioni 
| Del comm. avv. Pasquale Stanislao Mancini, 
‘ ministro segretario di Stato per gli affari esteri, 
E del comm. avv. Eorico Pessina, ministro 
segretario di Stato per gli affari di grazio, giu- 
stizia e colli; 


Ed ha nominato 
Il cav. Agostino Depretis, presidente del Con- 
siglio dei ministri e ministro dell'interno, ministro 
segretario di Stato per interim degli affari esteri ; 
Il comm. avy. Diego Teianî, vice-presidente 
della Camera dei deputati, ministro segretario di 
Stato per gli affari di grazia, giustizia e culti. 
Gli altri ministri altusli furono mantenuti nel 
loro ufficio. 
Il comm. avv. Diego Taiani, ministro di grazie, 
giustizia e culti, ha prestato ieri giuramento. 


Oggi i ministri dimissionari sono stati ricevuti 
in udienza di congedo da Sua Maestà îl Re 

L’onorevale Pes ina partirà domani sera per 
Napoli, dove lo raggiungerà presto l'onorevole 
Mancini; desiderando quest’ultimo: di. passare i 
mesi estivi al palazzo di Capodimonte. 


L'onorevole Taiani assumerà giovedì mattina il 
suo nuovo ufficio di ministrò. x 


Si assicura che giovedì sera vi sarà consiglio 
di ministri presso l'onorevole Depretis per discu- 
tero deì segretari generali. Pare che agli esteri — 
nessuno dei diplomatici interrogati 
luto accettare= assumerà queste funzioni il com- 
mendatore Ms]vano, în via provvisoria però, e 
fino al ritorno dell'onorevole Depretis che, dicesi, 
partirà da Roma a giorni. 


Il Papa ha ricevato stomattina tutte le reppre- 
sentanze dei circoli cattolici e delle diocesî d'italia, 
che si erano recate in Roma per il centenario di 
San Gregorio. 

L'obolo che queste rappresentanze hanno offerto 
a Sua Santità è ben poca cosa. 

Il Pape, ringraziando, ha pronunziato un breve 
discorso. 


È tornato a Roma il capitano nobile Gioppi, uf- 
ficiale d'ordinanza di S. M. il Re, che fa vostro 
addetto militare sl quartiere generale inglese di 
Suskim, durante l'ultima spedizione nel Sudan. 


Pervenne notizia al ministero della marina che 
| il regio incrociatore Crisfoforo Colombo partirà 
oggi da Shanghai per visitare alcuni porti della 
Corea. 

Il regio incrociatore Aicoîo Gioia giunse ieri a 
Panama da dove muoverà fra breve per visitare 
i porti dell'America centrale. 

‘A bordo delle snddelte regio navi tutti bene. 


Borsa DI ROMA 


30 giugno. 

Ieri Parigi, dopo Borsa, ci ha segnalato corsi de- 
| boli su tutte le rendite e valori, in seguito a voci di 
allarmanti notizie sull’Afgenistan. Un dispaccio giunto 
stamani però annunziava che la notizia non era stata 
confermata, quindi il nostro mercato d'oggi è stato 
fermo ed animato. 

Gli onori della giornata spettano a duetitoli locali, 
| a cioè alle azioni Gas ed Acqua Mercia, quindi li 
passiamo în rassegoa per i primi. 
°° Le azioni Gas, esordite a 1610, salgono fino a 1685, 

è quelle dell'Acqua Marcia, sfiorato il prezzo di 1590, 


vendo vo-, 


=_= 
raggiungono il 1615. Le domande per questi\, 
furono continue ed insistenti. È 
Bene tenuta anche la rendita. Per contante vi Îa 
rono attivi scambi a 97 60.e 97 57 1;2, e. per fine 
luglio da 97,80 a 97 95. Ex-coupon 95 30 fattosi. 
Nominali : prestiti pontifici ai soito segnati prezzi: 
Cattolico 96 25 — Blotnt:97 — Rothschild 97. 
] Fondiarie S. Spirito 474 offerte. 
| Azioni Banca Generale negoziate 22 508 a 610. 
Sostenn'e înche le Azioni Molini e Magazzini Ge- 
netali che erano domandate a 633 dopo essersi pra- 
ticato tal prezzo. 


Cambi 
Francia a tre mesi 90 47. 
Londra id. 2514 


Oro 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 

Italiano 97 45; Francese 110 12. 

Qui, Rendita 97 95, 98; Generali 611; Acquo 1610; 
Gas 1680; Molini 445. 

La liquidazione di fine giugno è stata facile e venne 
compiuta colla solita regolarità. 


Milano, ore 1125. — Rendita 97 55. 
Torinò, ore 12 05. — Rendita 97 82. Banche 2235. 
Mobiliari 950. Meridionali 716. Tiberine 675. 


Ore 6. — Chiusura della Borsa di Parigi : 
Italiano 97; Francese 109 97. 


IL BANCO CERASI 


in via del Babuino, N. 51; è incaricato dalla 
Società delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lombarde, scadente i 4° lu- 
glio 1885. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORINO 
SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale versato: L. 10,000,000. 


Il pagamento del dividendo per l'esercizio 1834 
in L.1750 per Azione verrà eseguito dalle casse del 
Banco in Torino e dall'Agenzia di Genova, nonchè 
presso la Banca Tiberina in Roms, a partire dal 1° 
luglio prossimo verso consegna della cedola N. 26. 


Torino, 25 giugno 1885. 


La Direzi 


R Chirurgo Dentista rice- 
ve tutti i giorni dalle 9 
alle. - 114, Via Nazio- 

" nale, 4° piano, Roma. 


Stabilimento Balneario di Ancona 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


I PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Selt: 


e. 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 


Quest apparecchio è semplice, solido @ feeile 
neggii ‘a trasporare. 
‘É'Acqua di Seltz si può ottenere istaniansamente. 
Nè metalio, nè gomma in contatto coll’acqua. _ 
Nessun ir (0 per aprire @ chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia L. 1150 
ngi ia > 43 
» CER » 8- 
» 50» 


» UT 
Ad ogni apparecchio va unita l'istruzione per Puso 


Imballaggio gratia. 
Di domande e vaglia all'Emporio Franco-ite 
liano Finzì e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 


| 
CURATE LA VERA SIDE 001 CORP 


BAGNI a doccia 
BAGNI a sedia (eemieupio) 
BAGNI perziali } braezia, 
BAGNI & vavore 
BAGNO urìversale. 
(GNAROLE. alcine di tolte le grendezza. 
BA 
BRACCI e RI per doecie ad aequa perenne 
Dietro richiesta si spssiscono disegni e prezzi raia- 
tivi 
Deposito presso l'Emporio Franeo-Italiano Finzi e 
Binathali, 1 Roma, via del Como 153-154 è vie Pret 
tina 34-B — in Firenzo via dei Panzani, 6 


GIORNALI in seconda lettura da cedersi 
dall'Ufficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127: 
Deutsche Zeitung, Vienna. 
Frankfurter Zeitung, Francoforte 
Morning Post, Londrs. 
____ 


TRATRI E CONCERTI 


tato dai tre valentissimi artisti Cotogni, Nannetti e 


A proposito di questo simpatico evtista che è il 
Citmpi, sbbiamo sentito perlere dell'impresa del Co- 
stsnzi che egli sarebbe disposto ed assumere per il 
prossimo su.unno, con un grande speitacolo anvaicale. 
Si parla di artisti molto rinomati, e di opere di pri- 
m'ordine, e delia direzione affidata al maestro Ma- 
scheroni. Sì rerla anche di trattative avviato fra-il 

i nuovo impresario e il maestro Pierantonio Tasca, au- 
tore applauditissimo dell'opera Bianca, che ebbe ue 
Eri 


i 
ESE ino e la Comare, car- 


sco Bai REST ENI 


'ANFULLA 


così li 


tterebbe, pare, di riprodurre anche quest'opera 

fe scene del Cortanzi. 

Speriamo che le lieta notizie diventino un fatto 
certo. 


x Molti epplausi ieri sera al distinto concertista 
di neppi armonici signor Bevilacqua, nella sala del 
teatro Costanzi 

Da upa tastiera, chiamiamola così, composta di 
iochieri, egli trae armonie dolcissime strisciando leg- 
germente con le dite sugli orli, e ne cava la voce di 
unu strumento che non somiglia n nessun altro, ma 
che ha espressione, soavità, efficacia. 

Due fantasie in specie, tolte alla “onnimbula e al 
Trovatore, ottennero grandissimo successo. 

Di un valzer del Capponi si volle il brs. Molti egregi 
dilettanti contribuirono a fer più ricco e più variato 
il programma. 


»°, Una fantasia in la magy. del giovano Giuseppe 
Ferrate, eseguita dcmenica ed un esperimento  nel- 
l'Accademia di Santa Cecilia, fu giudicata dai profes- 
sori insegnanti un buon lavoro, © fu dogli intervenuti 
vivamente applaudita, 


«A Ricordiamo che questa sera al Quirino ha luogo 
la beneficiata del bravissimo Russo col Marito di 
Babette, esilarantissima commedia del Meilhac. Ag- 
giungiamo che questa recita chiude il corso delle rap- 
presertazioni date al Quirino della compagnia Pasta, 
la quale si attenderà per il nuovo mese al Costanzi, 
dove potremo riudirla domani sera nel Padrone delle 
Sferriere. 

Al Quirino, durante il mese di luglio, reciterà la 
compagnia Boccomini-Marchetti, della quale è pri 
cipale ornamento la signora Giuseppina Boccomini 
Laveggi, una bella e brava altrice che da cinque o 
sei anni non abbiamo più veduto sullo nostre scene. 


x° Fuori di Roma. - 

Alberto ci scrive da Bologna che nell'ultimo espe- 
rimento dato dagli allievi dell'Istituto musicale, si 
distinsero assai nella scuola di composizione i rignori 
Fontana, Adriani e Mici; nella scuola di violino, la 
signorina Amalia Sarti, e nelle scuole di violoncelio 


© di pianoforte il Forneris, il Bonfiglioli, e la signo- 
rina' Menarini. Sono stati molto encomiati anche î 
cori. 

*, Ci scrivono da Livorno: 

< Teri sera a quest'Arena Alfieri si è dato con suo- 
cesso un nuovo dramma del Rindi, a forti tinte, tolto 
dal romanzo la Vergine dei sette peccati, del signor 
Ferri già pubblicato nel Fracassa ». 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore9. — Linda di Chamouniz. 
QUIRINO — Ore 9. — Jl marito di Babette. 
MANZONI — Ore 9. — Li Francesi a Roma 
UMBERTO — Ore 8 1]? — Rappresentazione del 

circo Zaeo. 
GOLDONI — Ore 9. — Reppresentezione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


WOOLWICH, 29. — Due milicni di cartuecie 
furono spedita in Egitto. 

Questo invio di cartuccie sarebbe destinato allo 
truppe per la progettata rioccupazione di Dongola. 

GENOVA, 29. — La duchessa di Genova visitò 
ieri.ed oggi la città e la riviera. 

SA: R. ricevette il profetto ed il sindaco e ri- 
partirà domani sera per il castello di Agliè. 

MADRID, 29. — Ieri in Madrid vi furono tre 
casi ed un decesso di colera; nella provincia di 
Valenza 629-casi @ 338 decessi; nella provincia di 
Castellon 449 casi e 74 decessi; nella provincia di 
Alicabte 158 casì e 61 decessi; nella provincia di 
Ssragozza 29 casi e 9 decessi e nella provincia di 
Toledo 10 casi © 18 decessi. Mancano le cifre dei 
casi e dei decessi nelle provincie di Murcia e 
venca. Si segnalano tre casi a Tarragona. 
BUCAREST, 29. — Il governo rifiuta di ade- 
rire allo domande della Francia relativa ai rap- 
porti commerciali fra i due paesi. 

NAPOLI, 29. — Il duca di Genova è passato 
per questa stazione, ossequisto dalle autorità. 

S A. R. era direlta a Reggio di Culabria. 

VIENNA, 29. — Il re di Serbia ha fatto la_vi- 
sita di congedo a? conte Kalnoky, intrattenendosi 


in lui una mezz'ora. Sua Maestà partirà. nella 
notte per Budapest dove si tratterrà tre giorni. 

A Bronn, in occasione della festa dell’Associa- 
zione dei cantanti tedeschi, vi fnrero alcuni di 
sordini e confiitti fra Tedeschi e Czechi. Si arre- 
starono psrecchi Tedeschi e Czechi. Non fu no 
cessario l'intervento della forsa armata. 

PARIGI, 29. — È arrivata l'ambasciata del Ma- 

Vi furono ieri nei dipartimenti del Nord-est 
uragani che danneggiarono i raccolti. La Mosella 
è gonfiata e strascina molti utonsiti e rottami di 
case. È Sato in 
La Csmera continna la discussione dei bilanci, 
approvandoli quasi senza discussione. 

LIONE, 39. — È stato stipulato un compromesso 
fra fabbricanti ed operai. Una Commissione mista 
studierà la questione di un rialzo graduale delle 
tariffe. È probabile che lo sciopero sì potrà e- 
vilare. ; 

LONDRA, 30. — Giadstone scrisse al comitsio 
degli eiettori liberali del Midlothian. Lo ringrazia 
per la benevolenza usatagii durante la cessata 
amministrazione ; dichiara che darà il suo ap- 
poggio e la sua assistenza al nuovo gabinello e 
che si adopererà ad assicurare. nell’a7venire l’u- 
nione efficace dei liberali. 

NEW-YORK, 30. — La voce del rich 
Keiley è ufficialmente smentita. pi 

LONDRA, 30. — Dicesi che îl governo abbia 
domandato a Wolseley di fare una inchiesta sulla 
morte di Pain. H 

Stuart Wortley è sialo nominato sotto-segre- 
tario all’interno ; Garst, sollicitor generale. 

SIMLA, 30. — Il governo non ha alcune infor- 
mazione riguardo alla ribellione d’Ishak-Khen, 
governatore afizano del Turchestan, contro l'emiro. 

NEW-YORK, 30. — ll New-York Herald ha dgl 
ic 

< Tutte le obbligazioni di Stato non pagate sa- 
ranno convertite in nuovi titoli. » 

SUAKIM, 20. — È qui giunta la regia canno- 
niera Andrea Procana. A bordo tutti bene. 
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Bonavaxrena Serene, gerent: responsatilo 
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GIORNALE PER I BANDI 


Prafazione, «cn N 

di Giosuè Carduesi, pa 
ma Perodi -Stora x 
Pino, Paolo Mantegs 
3 Mille anni fa, € Ci 
lodi -Titì, La Msc. 
Colombi - Mia 
dda Baccini - |, 
d'alloro, E. Chec-t 
cazioni, G.L Pi 
Dus parolina 
Paolo Lioy - Un © 
0i miaicalzon 
La mie no: 
Sofia Albini Bis 
Biodrammatico di 
Angelo Bruschi - 
fuga, Luigi Carson» 
A sei snni, Claw. 

tozzi - Be 
acappellotti, G. 
Rossi 


— Asti 
rico Panzacchi 
libro, Matilde Serzo 
Ninì, Ugo File: 
primo maestr 
sa0n - Cata 
tilde Gioli-Bar: 
- Una Carbons: 
tessa Della R: 
glione. 
Questo libro, iva» 
da Gioli, Sezanne, Bir 
Faccioli, Bondini Mas 
zanti, Fleres, 
belitazima cope 
cromo-litogrefia, è n 
si matte in vendita: ex 
è destinato recita 
ammerr somo premio agli abbomati del Giornale cr 
Bambini. 


B. RESEDA, Feoromio 
n a adorato. Ho 
ricevuto la tua carissima nella 
quale mi dai tutti i dettagli 
chiesti. Grazie, angelo mio. Ardo 
dal desiderio di poterti dire con 
tutta precisione quanto tu bra- 
mi, quanto io anelo. Spero pr 
stissimo essere al caso di. 
Rispondendo alla presente, mi 
dirai fino a quale giorno sei 
in grado......... Mi capisci? 
Mio tesoro, ti mando un milione 
di baci col fermo proponimento 
di dartene altrettanti. . 
Tuo per la vita 

19,10. | 
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CASTELLAMMARE: DI. STABIA 


Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


Casa di primo ordine, posi- 
zione incomparabile sulla col 
lina in mezzo a giardini @ 
ranci e limoni. Magnifico pa- 
norams. Pensioni. Tasola ro- | Finzi e Bianchell 
tonda. — Fratelli Isotta. pro- { del Corso 1534154 
prietarii. Coniugi DombéMorris | %-B: in Firenze 
direttori. sani, 26 


al tessuto. 


Dirigere 
all' Emporio 


È STABILIMENTO BALNEARIO — 


dell'acqua minerale suifarea 


DETTA 


TOSCANA 


Deposito speciale - ROMA 


A.GARNERI 


LUCIDO 


gi per stirare la biancheria 


Impedisce che l'ainido si at- 
tecchi, e dà un lucido parfetto 
alla biancheria senza nuocere 


Prezzo della scatola L.1 


domande e vaglia 
Franco Italiano 
in Roma, via 
ia Frettin 
vin de' Pan- 


LA PUZZOLENTE. 


Farmacia 


Sono innumerevoli le guarigio: 
nose, fresche e di grato sapore, nell'anem 
calcoli e renell 


etteriche. Lo Stabilimento Balneo-ldroterapico è munito dei più perfetti apparecc 


RECOARO 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferruginose - R. Stabilimento Balneo-Idroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre. 


he ni ottengono con queste celebri er 
clorosi, nelle affezioni del fegato e della vstî@a, 
disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere in tutte le malattie gastro- 


Î 
| 
| 


uè meidule ferrugi- 


i moderni, € 


recentemente vì si aggiunse un'acqua freddissima. 


Clima dolcè, belle strade, Posta e Telegrofo, vetture, somarelli per escursioni. case d'alloggio, 
Trattorie ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno a Recoaro anche per chi, non 


priamente malato, ama sottrarsi a: 
nel R. Stai 


essendo 
L'Albergo Giorgetti e l'Albergo 


elettriche ed a tutto il conforto, vì si 


menti separati, gran salone con pianoforte per concerti e feste 


lettura, carrozze, ec 
Questo acque n 
con deposito 


tari «i trovano nelle 


LINEA DEL PLATA. 


partirà il ® agesto p. v.il vapore 


di tonn. 5500, Capitano Picone. 


da A. Visentini, sono preîeriti dai signori forestieri per l'eccellenza del serrizio e per 
nanza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed a 
oveno pensioni a modici prezzi, tahle d'héte, spparta- 


presso &. BIZZOZER 9, vi 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLOR!O e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale: Statutario L. 100,000,000; Versato L. 50,000,000 


Da Geneva direttamente per Montevideo e Ruenes-Ayres | .;C 


Perseo 


randì calori estivi e ritemprorsi ja salute. 
inento Bagni con succursale al Go! Con 
me all’lluminazione a guz, sonerie 


da ballo, bigliardo, gabinetto di 


neipali farmacie e depositari! del Regno, 
Pila SC Vincendino, 19, 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Scireppo di gemme d'abete 
© Balsamo di Tulù 
preparato “el farm. KMRAFFI 
di Cratinnia (Norvegia) 


Contiene il principio rexinoso f Tr 
trova allo siato ascente 

nelle grmme di sbeta de! no: 

Îì processo particolare coe cm 


lo Stabilimento Balneare Marittimo G. B. Marotti € €. 


Vaata piattaforma sul mare — Bagni idroterapici, caldi, m» 
sulfurei — Inalazioni d'acqua marina — 


IMuminazioni fantas 


Teatro, Caffè è Ristorante 
sondotio dai signor: SPILLMANN e ©. di Roma. 


rità mediche come l'alimanto ri 

? convalescenti e la persona 

dal suo grasso. si distingua sp 
gni gierno più riesresto — La 
dourstsa ad i 


Ul 21 Giugno è stato aperto in 


ANCONA 


“ diretto da ONORATO PAOLETTI 


100 CAMERINI SUL MARE 


Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 


occiature, ec: 
Servizio speciale di Tramways 
ballo, da conversazione, da. lettura —5 
giare, ecc. 


ù 
e ed el 
Serenate — Regate — Gere — Cuccagne 
Accademie e riunioni con danze 
certi della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abr: 


l'interno dello 


esìebra fabor 
PI: STEMALD 


la aua ripi: 
raccomandak 
trente il p 
1 — Îl ercao di sa 
alivente a tale 
solata 4 indispersa 


ggiatori 
vas vanabile solo n. 
seria di rutto È mondo. 


ori Confatteria, 


visna preparato rarde questa 
medicina gradevole sì guato e 


facile da asaorbirai cai 
mia. L'addizione dei Balsamo 
di Tulò, di eni tutti i mad 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente ne!la Tenuta di 
| Limone, rimarrà aperto dal 15 giugno corrente 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 


FRANCO-ITALIANO 
FINZI e BIANCHELLI 
offre Pompe in tuiti i ge- 
neri e dimensioni per uso 
domestico, rustico. indo 

e ca inzendii, dello 
» jimento meccenico R. 


PREZZI Di PASSAGGIO. moseono le propristà ant- 
Montevideo e Baenos-Ayres: crierrali, rende questo sciroppo 
I. Classe, L. 95® — II Classe, L. 53@ — Ill. Classe, L. 193 50. Rineatemente Superiore per 


1! suddetto Vapore ha adattamenti speciali ed illuminazione | re mi esere dl rat malte 


elettrica a bordo. ne urinerie. 
Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge- RIETI 
nerele in ROMA', Corso, 385 — Alle Sedi compartimentali di | g ber i apiir o e 
PALERVO, Piazza Marina, © di GENOVA. Piezza Demarini | qutPec'amente, raccomendeto 
FAllo “undursali di NAPOLI, vîa Piliero 2, 29 e 30 e di VE- | nelle irmiozioni sd imienne 
NEZIA, via XXII Morzo 13, nonchè a tutte le Agenzie. della | ioni ecomich, lenta ci nona 
È rate del petto e della vescica 
nei catarri polmo: 

EIINIOO5©©Y£”” tosze spasmodica cc 
n 2 |menti. copreesione, paipita: 

TTA:REUMATISMI) |nuczz:: 
4 S esce ammirabilivente pergua: 
PILLOLE di Delavile 9 rico. caterco vecscale rctete 


ANTICOLERICO 
tei Fraeli BRANCA È 


Via S. Prospero n. 7 


4879 — Mai 
les 1880 è Torino 188% 


I FERNET-BRANCA è il liquore più igienico 
sciuto. Esso è reccomandato da orlebrit me 
usato in molti Ospedali. Il FERNST-BRANC 
ders confondere con molti Fernet messi in co 
da poco tempo e che non sono che imperfetto e 
imitazioni il FERNET-BRANCA estingue 1 


ALLE CONTRATTAZIONI 


II LIQUORE: risce 0 inveterato con perdita di me- 


rr | Langensiecen a Backen- sizere sol terie musso 1 cilita la digestione, petito, guarisca 
Spedising franco i sezione Pe pece? fi | Macdeburgo (Gennanie). lana csoconte urine sanguina; EL ici tarantino. al'essi cepogi. re 
Merei di prima qualità Ts della venoteo, incontianza Ina di degato, spleen, mal di mare, È 


Faro è o- Anticolerion 
Prezzi: ln Battiolte da titra i. 3,50. PlccsieL. 
1 Gara DA TERTIFIVATI MRD 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bangel Kisùnagur ® maggio 1? 


Presg. signoni Fratelli Brance, 
Qualore le SS. LI. mi facessero l’agevolezze di > 
sciermi avere il loro celebre FERNET-BRANCA + 
prezzi ridotti come l'anno asorzo. né prendarai dodis | 
dozzina. 

‘ottimo FERNET ci 
fquati non di rado col solo uso del medesimo aupers® 
} 


f'urine, oe, ed im gensrele in 
tute le affezioni delle mie u 
narie. i 

Il suo odore gradevòla @ pro. 
fumato Jo rende più fecile nd 
essere amministrato sgh em- 
melati, che ripugnono sempre 
d: prendere i prepareti. dì ci 
trame, terebentina © coprive, 
ehe soro disgustosi sì pelato 
0 «i difficile digeatione 

Ul migliore dei mediermenti 
fatt: colle gemma d'ahete. nre. 


® prezzi vantaggiosi. 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D. Garneri - N. Si- 


nimberghi. 


pre 


Indebolimento, impotenza genital» 
guar'*a in poco tempo 


Pillole di Estratto di Coca 


del Peru 

del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 7 
Queste pillole sono l'unico © più sicuro rimedio pir Pimp 
senza e sopratutto le debolezze dell'uomo. 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4 fran: 4 
porto in tatto il Regno contro ragiia postale. 

Dirigere domande e vaglia all'Etaporio Franco-Italiono Fi 

Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 e via Freitin: & 
Firenze via Panzani, 28 


reumatismi, artrite, depositi alle articolazioni, sono radicalmente 
riti coll’uso del balsamo antireumatico del dottor Green di 
\ewtown (uso esterno). Raccomandato nella Gazzetta Miedica 
Accettato per l'uso negli Ospedali Fate_Beno-Fratelli e Mag- 
giore di Milano. Adottato nell’Ospedale Superiore di Ma 
rima. Patrocinato dai principali medici italiani e stranieri. — 
Un grosso fiacone di esso balsamo, sufficiente per una cura, è 
spedito franco per L. f1@ dai concessionsri e €., Far 
mucisti in Milano, via Monforte, 6. — Deposito in Roma presso 
A. Manzeni e €., via di Pietra, %. - In Napoli, stessa ditta. 
Piazza Municipio - Firenze, farro Astrua - Pisa, farm. Rossini 
-, Messina, farm. Bombara - Genova, Bruzzo 6 C. - Torino, 
Torta e farm. Taricco - Alessandria, farm. Molinari - Venezia, 
ferm. Botner - Bologna, farm. Zarri - Verona, farm. Tentini 
Ancona, farm. Angioleni, e presso tutti i farmamsti con depo- 
sito di specialità del Regno. 


FANFULLA Anxmo XVI. — N. 175. 
; 30 Giugno-1° Luglio 1885. 


a ; 
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i 

Rereto in modo spestzie ad u-}{. }il malore mortale @ ricnperano perfe! 
Rico. | in generele il FERNI 
Prezzo della bottiglia 1.4 — | Tentaggioso per tuttii mi 


Frauco par paeco pos» 1; 4 5. | cecessivamente caldo 
Dirigere domande e vagli pers 
all’ E@oporio  Franeo=Italirno 
Fmri è Biencheil, in Rome 
n3 | pn del Goro 150-184 via Pret 

Gna MB d 
in Firanza, ti ce } 


“e = St - 


$ IR INSERZION ricevono presso l’Amministrazione a-presso 


Piazza Montecitorio, 127. — fi FIRENZE, via de Panzani. di _e 


imo !oro sere, 


Fuanvole, 24. — Dalla FRANCIA, l'Agente principaie de Publ 


